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GLI  EDITORI 


A’  LETTORI. 


^Jscendo  alla  luce  questo  quarto  Tomo,  nutriamo  in  seno  la  dolce  lusinga, 

che  debba  il  medesimo  venire  accolto  dalli  Signori  Assocciati  , non  meno  che 

» 

dalli  posteriori  Compratori  favorevolmente  al  pari  delli  precedenti,  giacché  nul- 
la per  parte  nostra  si  omise  per  renderlo  ugualmente  utile  ed  interessante. 

Alli  Signori  Assocciati  che  si  compiacquero  di  trasmetterci  le  giudiziose  os- 
servazioni loro  sopra  il  contenuto  in  questo  Trattato,  rinnoviamo  distintamente 
li  nostri  ringraziamenti,  e li  preghiamo  tutti  a continuarci  la  partecipazione  de’ 
loro  lumi,  sempre  che  possano  servire  al  miglioramento  di  questa  Opera,  ed  al 
vantaggio  per  conseguenza  delli  Signori  Negozianti;  promettendo  noi  di  servirce- 
ne, tanto  per  le  correzioni  di  ciò  che  fu  stampato,  quanto  per  la  inserzione  ne- 
gli Articoli  da  stamparsi  nel  Tomo  venturo.  Sarebbe  però  desiderabile  , che 
chiunque  ci  vuole  favorire  su  questo  proposito  , procurasse  di  chiaramente  pro- 
varci 1’  errore  in  cui  per  avventura  fossimo  inciampati  , sottoscrivendo  inoltre  le 
lettere,  acciò  possiamo  a lui  ricorrere  per  ulteriori  dilucidazioni,  nel  caso  in  cui 
queste  ci  fossero  necessarie  per  la  qualità  del  fatto , oppure  a motivo  del  limita- 
to nostro  talento. 

Dichiariamo  poi  formalmente,  che  non  saremo  mai  per  fare  uso  degli  Avvi- 
si, Suggerimenti,  ecc. , che  ci  capitassero  con  Lettere  anonime,  delle  quali  cre- 
diamo non  doversi  fare  conto  veruno. 

Alla  pag.  8*  del  Tomo  presente,  si  disse,  che  C Anne  o Braccio  di  Lione  è 
lunga  gooi  Linee  del  Piede  Reale  di  Francia,  il  che  forma  il  divario  da  questa 

all’Alt 
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»I1' Alme  di  Parigi  di  p.  f , considerando  quest* Aune  deila  lunghezza  di  5*7^ 
Linee  del  Piede  Reale  suddetto. 

Nel  primo  Tomo  poi  del  Trattato  intitolato  : La  Par/aite  intelligence  da  Com- 
merce , ritroviamo  , che  C Anne  di  Lione  sia  di  un  99  inferiore  di  quella  di  Parigi. 
Siccome  però  nel  principio  del  seguente  quinto  Tomo  descriveremo  l'Articolo  di 
Parigi,  così  ci  riserviamo  in  detto  Articolo  a dare  una  spiegazione  distinta  della 
lunghezza  delI’Aune  di  Parigi,  e del  ragguaglio  di  questa  con  quella  di  Lione. 

Questo  Trattato  , del  quinto  ed  ultimo  Tomo  del  -quale  ci  daremo  tutta  la 
premura  di  accelerare  la  pubblicazione,  segue  ad  essere  vendibile  nel  nostro  Ne- 
gozio di  Libri  in  questa  Città,  sotto  la  Ditta  di  JVage,  Fleis  e Comp.  , al  prez- 
zo di  4 Fni.  e 30  Kni. , ovvero  ita  paoli  Romani,  o Lire  piccole  Venete  per 
ogni  Tomo;  e continueranno  ad  essere  a carico  delli  Signori  Assocciati  c Com- 
pratori esteri  tutte  le  Spese  di  Porto,  «cc. 
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wj  HOLSTEIN. 

JL  JoLSTEIN,  ia  lutino  Holsatia , e Slcswick , che  *ono  due  Ducati,  come  ancora  la 
Contea  di  Ranzau , e la  Signorìa  di  Pinneberg , appartengono  presentemente  alla  Corona 
di  Danimarca.  11  loro  territorio  si  estende  dal  Mare  del  Nord,  sino  al  Baltico.  Hol - 
stein  è per  la  maggior  parte  un  Paese  fertile.  Nelli  terreni  paludosi,  non  meno  che 
ne' Distretti  situati  pi  esso  al  Baltico,  ritrovasi  un  terreno  eccellente,  e la  Economia  ru- 
rale vi  esiste  nel  migliore  stato  desiderabile,  mentre,  di  tutti  gli  Articoli,  il  Paese  pro- 
duce più  di  ciò  che  possono  consumare  li  £uoi  Abitanti  ; e questi  trasportano  per  con- 
seguenza il  superfluo  de' loro  Prodotti  in  Grani,  Rape,  Cavalli,  Buoi,  Burro,  Cacio, 
ccc. , nella  Danimarca,  Norvegia,  Olanda,  Germania,  ed  Amburgo. 

Li  due  Dueati  di  Holstein , e Slcswick , fanno  un  importante  Commercio,  a contengo- 
no varie  riguardevoli  Città  Mercantili,  come:  Flensburg , Rendsburg , Hpenradc , e Ridi; 
ed  in  esse  ritrovansi  de' Negozianti  tanto  facoltosi,  che  sono  in  istato  di  armare  de’ grossi 
Bastimenti  , e di  fare  un  esteso  Commercio  attivo,  e di  speculazione,  in  Europa,  e nell* 
America.  Per  promuovere  il  Commercio  nazionale,  e per  incoraggire  l’industria,  il  la* 
voro,  ed  il  traffico  nell* interno  del  Paese,  e ne’ luoghi  lontani  dal  Mare,  serve  benissimo 
il  Canale  di  Holstein,  e Slcswick,  che  congiunge  il  Mare  del  Nord  con  il  Baltico,  che 
venne  principiato  sotto  l’attuale  Governo  del  Re  di  Danimarca  e Norvegia,  ecc. , Cris- 
tiano VII.,  nel  1777,  e terminato  nel  1784.  Vogliamo  inserire  una  breve  descrizione  di 
questo  Canale  tanto  celebre,  e tanto  vantaggioso  per  il  Commercio,  lusingandoci  che 
possa  essere  aggradito  dalla  maggior  parte  de^Lettori , e particolarmente  dalli  Negozianti 
speculatori. 

Questa  grande,  ed  importante  Opera,  che  sarà  sempre  gloriosa  per  l'attuale  Gover- 
no della  Danimarca,  fu  già  stabilita  verso  la  metà  del  Secolo  passato,  dal  Duca  Fede • 
rico  111.  di  Holstein-Gottorp  ; ma  non  se  n’è  potuta  realizzare  la  esecuzione,  sino  a tan- 
to che  li  Paesi,  li  quali  sono  più  da  vicino  interessati  in  questa  impresa , non  ritrova- 
ronsi  avere  lo  stesso  interesse,  e lo  stesso  Dominio,  e ciò  fu  effettuato  sotto  Cristiano  VII. 

Sicché,  allora  quando  tutto  il  Paese  di  Holstein  ritrovossi  unito  sotto  lo  Scettro  del- 
la Danimarca,  si  principiò  a pensare  alla  esecuzione  di  questa  importante,  e memorabi- 
le impresa.  A tale  fine,  nel  1774»  fu  deputata  dal  Re  una  triplice  Commessione,  la 
prima  delle  quali  ebbe  la  generale  ispezione  sopra  tutto  il  lavoro,  e sopra  tutti  gli  Affa- 
ri dal  medesimo  dipendenti  . Alla  seconda  venne  appoggiata  la  cura  di  prendere  le 
necessarie  informazioni , per  scegliere  il  terreno,  ed  invigilare  al  livellamento,  non  meno 
che  alla  medesima  costruzione.  Fra  i Membri  di  questa  Commessione,  si  resero  partico- 
larmente celebri,  il  Generale  Maggiore,  de  IVcgcner , ed  il  Capitano  d’ Ingegneri  , de 
Pcymann\  il  primo,  mediante  l'esatto  livellamento  , per  cui  fece  uno  strumeuto  a bella 

f»o sta,  con  il  quale, come  dimostrò  l’effetto  , misurò  un  tratto  di  non  meno  di  5 Leghe,  con 
a esattezza  di  un  Pollice;  e l’altro,  mediante  la  posizione  dello  stesso  Canale,  delle  so- 
dissime , c bell*  Chiuse,  con  tutti  gli  altri  lavori  occorsi  per  l’oggetto  medesimo,  e con 
l’atienzioue  dallo  stesso  avuta,  per  tulli  li  casi  possibili,  che  potessero  essere  dannosi 
all’Opera.  Siccome  poi,  per  la  posizione  del  Canale,  si  dovette  scavare  nelle  Posses- 
sioni di  diversi  Particolari,  fu  perciò  deputata  una  terza  Commessione , perche  stimasse 
li  terreni  danneggiati,  e buoniflcasse  il  danno  alli  Proprietari. 
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Fra  le  diverse  situazioni,  e Fiumi  che  furono  proposti,  e>l  esaminati,  per  i‘  uggito 
«fi  questa  congiunzione,  ebbe  la  preferenza  l’unione  dell1  Rider  con  il  Lewenjaue  , mediante 
Il  lago  di  Flemhude.  V Eider  ha  la  sua  sorgente  presso  Bothkamp , luogo  appartenente 
ad  una  nobile  Famiglia,  nel  Distretto  di  Frentt,  in  tVangria ; passa  poi  il  medesima 
nel  Lago  chiamato,  il  Wejtenjea , ed  esce  nuovamente  alla  estremità  del  Lago  di  Flem- 
ioide . Presso  Forth , una  buona  Lega  al  di  sopra  di  Rendjhurg , specialmente  mediante 
l’acqua  che  riceve  dal  Lago  di  Witten,  egli  diventa  passabilmente  largo,  sotto  il  nome 
dell’  Eider  Superiore , e vi  è totalmente  navigabile;  iedi,  dopo  un  corto  tortuoso  di  si  in 
SS  Leghe,  si  getta  nel  Mare  del  Nord,  sotto  Tonningen  . 

Il  Leutenjuue  non  era  prima  più  che  un  piccolo  Torrente,  ed  avea  la  sua  sorgente 
nel  fondo  Werieburg , presso  il  Landwehre , o sia.  Propugnacolo,  circa  310  Pertiche  dalla 
parte  di  Levante  del  lago  di  Flemhude,  fra  due  Colbac  • Di  là  scorreva  per  un  Prato 
paludoso,  nel  Kielerfilord , e segnava  nello  stesso  tempo  il  confine  fra  li  Ducati  di  Slej- 
wich,  e HoLttein  . Alquanto  a mano  sioistra  dell’  antica  sboccatura  di  questo  Torrente, 
in  distanza  di  meno  di  un  ora  da  Kiell,  e di  mezz’ora  dalla  Fortezza  di  Friedrichjon , 
situata  alla  imboccatura  del  Porto  di  Kiell , principia  il  nuovo  Canale;  pasta  poi  nella 
Valle  di  Leurenjaue,  toccando  U Beni  Mobili  di  Holtena , Knop , e Kathmannjdorf , e vie- 
ne condotto  dall’altura,  presso  il  Propugnacolo,  nel  Lago  di  Flemhude.  Quivi  lo  rice- 
ve 1’  Eider,  c lo  porta  sino  a Ktnigjfirde . Ma  siccome  l' Eider , presso  K/tnigjJtìrde , 
sino  a Kluveruick , fa  una  importante  tortuosità,  cosi  ji  dovette  scavare  un  Monte  dell* 
allessa  di]  30,  in  33  Piedi,  per  il  trailo  di  440  Pertiche , per  unire  nuovamente,  presso 
Kluveruick , il  Canale  con  V Eider.  Presso  Forth  questo  Fiume  ha  già  la  profondità  ne- 
cessaria, di  modo  che  dalla  parte  settentrionale  aveva  soltanto  buogoo  di  essere  mu- 
nito di  un  marciapiede,  onde  poter  condurre  le  Barche  con  > cavalli,  come  venne  ese- 
guito . 

Secondo  una  esatta  e circostanziata  descrizione , che  ne  pubblicò  il  Regio  Consigliere 
di  Stato,  ed  Intendente  di  Commercio,  Brttyn , la  lunghezza  del  Canale,  dalla  sua  imboc- 
catura del  Mezzogiorno  , sino  alla  sesta  Chiusa,  cioè , quella  di  Rendjhurg , importa  9,34* 
Pertiche,  ognuna  di  16  Piedi , misura  di  Amburgo,  sicché,  3}  Leghe,  circa,  la  Lega  a ra- 
gione di  1,620  Pertiche. 

Nel  livellamento  si  rilevò,  che  il  Lago  di  Flemhude  giace  27]  Piedi  più  alto  della 
superfìcie  del  Baltico  , e 12  Piedi  più  alto  dell’  Eider  Inferiore , presso  Rendjhurg . Ques- 
te Lago  adunque  dev'essere  considerato,  come  un  riservatorio , che  somministra  dell’ac- 
qua a tutto  il  Canale,  ed  alle  Chiuse  nel  medesimo  erette.  Che  quest’acqua  sia  piena 
mente  sufficiente  per  tale  oggetto,  lo  dimostra  l’esperienza  di  alcuni  anni.  Inoltre  . an- 
che la  profondità  del  L3go  di  Flemhude,  come  ci  viene  assicurato,  basta  sola,  per  toglie- 
re ogni  timore,  che  in  tempo  di  siccità  possa  mancare  l’acqua  al  Canale,  mentre  il  me- 
desimo è lungo  uoa  buona  Lega,  e largo  circa  mezza  Lega,  oltre  di  che  riceve  molt' ac- 
qua dal  Lago  chiamato  il  IVettenjce , che  è ancora  più  grande,  c da  alcuni  altri  più  pic- 
coli Laghi,  che  si  ritrovano  più  ind.etro. 

1 Bastimenti  che  dal  Baltico  vogliono  passare  nel  Mare  del  Nord,  devono  per  tanto, 
sino  al  Lago  di  Flemhude,  oppure,  sinò  al  luogo,  ove  il  Canale  entra  nell’ Eider,  essere 
levali  all’altezza  di  27!  Piedi  , quelli  poi  che  dal  Mare  del  Nord  vogliono  passare  all’ 
insù  nel  Baltico,  da  Rendjhurg , sino  al  Lago  di  Flemhude,  devonsi  elevare  all'altezza 
di  2*  Piedi;  il  che  tutto  si  fa  con  6 Chiuse.  Principiando  da  Kielerford,  ve  ne  sono  tre, 
cioè,  quella  di  Holtena,  Knop,  e Kathmannjdorf.  Ognuna  di  queste  leva  i Bastimenti 
all’altezza  di  9 Piedi,  2 Pollici;  e dall’ Eider  inferiore  in  poi,  ve  ne  sono  altre  Ire, 
cioè,  una  presso  Rendjhurg,  l’altra  presso  Kluveruick,  e la  terea  presso  KSnigjfdrde , 
La  prima  leva  in  alto  i Naviglj  , nei  solito  flusso  3 Piedi,  al  tempo  del  riflusso  poi, 
7 Piedi,  6 Pollici,  e le  altre  due  levano  i Bastimenti,  ognuna  all’altezza  di  8 Piedi. 

Un’altra  interessante  osservazione , slata  fatta  in  questa  occasione,  e che  merita  di 
essere  indicata , benché  non  conferisca  a|  nostro  proposito,  è la  seguente,  cioè:  dal  Li- 
vellamrnto  si  rilevò,  che  Rendjhurg  giace  solamente  circ  i 3 Piedi  più  alto  della  superfi- 
eie  del  Baltico,  mentre  la  elevaziooe  del  Lago  di  Flemhude  sopra  il  Baltico  è di  274  Pie- 
di , detraendo  dalla  medesima  la  elevazione  «li  questo  Lago  sopra  t’  Eider  Inferiore,  pret- 
so’ Rendjhurg , che  è di  Piedi,  rimangono  li  detti  5}  Piedi.  Conteggiando  pertanto  il 
declivio  deli’ Arder  sino  a Tonningen  , secondo  »n'  altezza  media  del  flusso  , e riflusso,  che 
vi  ha  luogo,  a 14  Piedi,  che  viene  ad  essere  tutto  quel  meno,  che  si  può  calcolare  ; ris- 
contrasi , che  il  Baltico  ha  la  superficie  almeno  di  8 Piedi  più  alta  del  Mare  del  Nord. 
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Il  Sigr.  Consigliere  di  Stato  Bruyn , che  fece  questa  osservazione , crede  di  poterla 
spiegare  nel  modo  seguente:  Che  il  Baltico  ritrovasi  sempre  gonfio  , per  li  molti  Fiumi, 
che  riceve  in  se  dalla  Svezia,  Finlanda.  da  una  parte  della  Russia  , dalla  Curlaadia, 
Livonia,  Lituania,  Polonia,  e dalla  Germania.  Quest'affluenza  copiosa  dorrebbe»  nuo- 
vamente scaricare  per  mezzo  de’  due  Bell , e del  Sund  ; ma  siccome  il  riflusso  impedisce 
lo  scaricamento,  per  la  metà  del  tempo,  da  ciò  nt  deriva  la  maggiore  altezza  del  Balti- 
co, tale  quale  si  osserva  Bella  parte  superiore  di  ogni  Fiume.  Avvalora  egli  questa  sua 
spiegazione  con  l’esempio  dell’ Arder,  il  quale,  a motivo  dei  riflusso  che  si  oppone  pres- 
so Rendsburg , è 14  Piedi  più  allo  dell’Orizzonte  del  Mare  del  Nord  , e soffiando  per 
qualche  tempo  i venti  da  Levante,  li  quali  ajutaoo  lo  scaricamento,  ritrovasi  di  alcuni 
Piedi  più  basso . 

Il  fenomeno  stesso  merita  certamente  un  esame,  e delle  prove  più  esatte  dalli  Natu- 
ralisti , mentre,  contro  la  realtó  del  medesimo  , si  può  difficilmente  fare  una  fondata  op- 

?iosizione.  Trattandosi  del  solo  livellamento,  quando  in  tutto  il  rimanente  procednto  si 
oste  con  accoratezza,  si  potrebbe  pensare,  che  fosse  possibile  un  solo  errore,  nel  modo 
seguente.  Supponiamo,  che  si  avesse  principiato  a livellare  dalla  imboccatura  di  Le- 
vante del  Canale,  e ciò,  con  uno  Strumento  tanto  esatto,  che  in  un  tratto  così  lungo, 
da  un  Mare  all’altro,  non  si  fosse  potuto  mantare  più  di  uno,  o due  Pollici.  Ora,  le 
Linee  state  tirate  con  uno  Strumento  tanto  giusto,  sarebbero  assolutamente  diverse  dalla 
vera  Linea  Orizzontale.  Questa  differenza  nelle  Linee  separate  pnò  ben’ essere  stata  in- 
significante, poiché  da  un  Mare  all’altro  si  avranno  dovuto  prendere  molti  punti  di  dire- 
zione. Ma  se  si  fosse  perduta  di  vista  questa  circostanza,  il  divario  delle  Linee  rette  ri- 
sultate dal  livellamento,  dal  vero  Orizzonte,  che  è una  porzione  di  un  Circolo , avrebbe 
facilmente  dovuto  importare  8 Piedi.  Poiché  bisogna  anche  considerare,  che  nel  predet- 
to caso,  il  vero  Orizzonte  non  è una  parte  del  grande  Circolo  del  Globo  terrestre,  ma  di 
mi  Circolo  Paralello,  quasi  sotto  il  cinquantesimoquinto  Grado  di  altura  Polare,  Quivi, 
com'i  noto,  un  Grado  di  longitudine  importa  soltanto  poco  più  di  8{  Leghe;  ma  la  di- 
stanza dal  Baltico,  sino  al  Mare  del  Nord,  in  linea  retta,  si  può  liberamente  calcolare 
ad  ■;  Grado.  Se  dunque  dalla  imboccatura  di  Levante  sino  a Tonnìngcn , si  avesse  po- 
tuto vedere  direttamente,  il  divario  dell'Orizzonte  sarebbe  incontrastabilmente  risultilo 
ancora  molto  maggiore  di  8 Piedi;  il  che  si  potrebbe  facilmente  dimostrare  mediaote  il 
conteggio.  Ma  siccóme  fu  d’uopo  prendere  divergi  punti  di  vista  intermedi,  cosi  ai  po- 
tè facilmente  ridurre  V errore  * 6 Piedi . 

Siccome  non  «bbiar-y  delle  notizie  più  esatte  del  modo  con  cui  si  é proerduto  nel 
livellamento,  cosi  r-n  ci  ritroviamo  nemmeno  in  istalo  di  decidere,  quanto  rossa  esse- 
re fondata  ques*»  supposizione.  Per  altro  P effettivo  declivio  dell1  acqua  dal  Kie- 
Uftord , sino  - Rendjburg , e- cosi  anche  tutta  la  struttura  delle  Chiuse  , «he,  come  ci 
viene  assi— irato  , corrisponde  esattamente  al  livellamento,  si  oppone  apertamente  a que- 
sta, » ad  ogni  altra  supposizione,  e dimostra  nello  stesso  tempo,  che  si  ibbia  avuto  si- 
guardo  alle  suddette  circostanze  nel  conteggio.  Tello  quello  che  resterrbbe  ancora  ad 
opporre,  sarebbe,  che  il  declivio  MV  Rider,  da  Rendjburg,  sino  nel  Mare  del  Nord, 
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stravagante.  Dicono  , che  la  superficie  del  Medi.!!'.  • non  e ncP¥ur«  Unt» 
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nuli  da  tronchi  di  Alberi , acciò  si  possano  tirare  avanti  le  Barche  con  Cavalli.  Due 
Cavalli  possono  tirare  il  più  grande  Naviglio  , e per  uno  di  30  Last  basta  un  solo 
Cavallo. 

Secondo  ciò  che  afferma  il  Sigr.  Regio  Consigliere  Bruyn , i Bastimenti  di  70  Last 
possono  passare  comodamente  questo  Canale;  il  Sijgr.  Professore  tteinze  poi  sostiene , 
che  anche  i Battimenti  di  90  Last  possouo  navigare  per  ti  Canale,  da  un  Mare  all'altro,  sen- 
za scaricare.  Secondo  questa  determinazione  sono  ancora  state  disposte  tutte  le 
Chiuse . 

Per  potere  giudicare  della  straordinaria  fortezza,  grandezza,  e bellezza  di  queste 
Opere  dell’arte,  basterà  il  descriverne  circostanziamente  una  sola,  mentre,  a riserva, 
che  nella  Chiusa  di  Rcndiburg  non  vi  è la,  cosi  detta,  Freychleusic  , o doppia  Chiusa, 
sono  nel  rimanente  tutte  uguali.  Parleremo  primieramente  di  quella  presso  Holtena , 
che  ritrovasi  3S0  sole  Pertiche  distante  dalla  imboccatura  del  Canale . 

Convieoe  dunque  figurarsi  una  porzione  del  Canale,  di  circa  173  Piedi  di  lunghez- 
za. L'acqua  sta,  come  già  si  disse,  9 Piedi,  3 Pollici  più  alta  al  di  sopra,  che  al 
Hi  sotto  di  detta  porzione . Nel  fondo  di  questo  spazio  riochiuso , dopo  che  si  ritroverò- 
no  scavati  alcuni  Piedi  più  a fondo  del  Canale  di  sotto,  furono  ficcati  prima  circa 
1600  Tronchi  di  Faggio,  l'uno  dall' altro  distanti  ti,  in  z Piedi,  circa;  e sopra  le  teste 
di  questi  Pali,  si  formò  una  triplice  Grata  di  grossi  travi  di  Rovere,  ed  il  vacuo  fra  di 
essi  fu  murato  eoo  una  sona  di  Pietrecotte,  che  nell’acqua  durano  eternamente , e con  Tar- 
ras,  che  è una  specie  di  Argilla,  la  quale  viene  scavata  in  alcune  parti  della  Germa- 
nia, ma  che  si  abbrucia,  e si  macina  nell’  Olanda,  ed  ha  la  proprietà  di  acquistare 
gradatamente  nell’acqua  la  durezza  di  una  Pietra. 

Sopra  questo  fondo,  preparato  in  tale  guisa,  si  piantò  il  proprio  Cassone  della 
Chiusa.  ■ Questo,  da  una  porta  all’ altra,  è luogo  117  Piedi,  6 Pollici,  sicché  li  Basti- 
menti della  lunghezza  di  100  Piedi  vi  hanno  uno  spazio  sufficiente.  La  profondità  i 
di  Z55  Piedi,  e ia  larghezza  di  *7  Piedi  6 Pollici.  Il  rimanente  della  larghezza  del 
Canale  serve  di  doppia  Chiusa,  che  viene  separata  dalla  Chiusa  de’  Bastimenti  con  un 
muro  lungo  173  Piedi,  e grosso  iij.  Questa  serve  a scaricare  l’acqua  superflua  nel 
Canale  e nello  stesso  tempo  , per  empire  d’acqua  il  C*»«ne  della  Chiusa,  quando  vi 
hanno  d»  passare  i Bastimenti.  Questa  ultima  operazione  si  r.  mediante  un  apertura, 
che  ritrovisi  fatta  a volta  nel  muro  divisorio  fra  le  due  Chiuse,  . ciò  ne)la  parte  su- 
periore di  Settentrione  delle  medesime,  io  linea  orizzon  ale,  con  il  canale  superiore. 
Per  vuotare  nuovamente  l’acqua  dalla  Chiusa  de’ Bastimenti , ritrovasi  nat,  parte  infe- 
riore del  muro  divisorio  parimente  un  Canale  a volta,  la  di  cui  apertura  es..,jore  poi 
va  a sboccare,  non  nella  doppia  Chiusa,  ma  nel  Canale  di  sotto.  Amendue  It  c,nali 
«cavati  nel  muro  divisorio,  si  possono  aprire,  e chiudere,  mediante  lo  Schottn , che  » 
una  spezie  di  grossa  tavola,  la  quale  si  alza,  ner  f»'"-  "'ciré  1 acqua,  denominata 

comunemente.  Portelo.  . . -..feribile  alla  solita  costruzione  delle  Ui.. 

Questa  struttura  é per  d«H | «"««T /g*ua  solamente  mediante  il  Portello  applica?* 

qtsenti  e grao3i  riparazioni,  per '?«  .^“piedi  • il  fondo  poi  della  medesima  é di 
1 La  larghezza  della  doppia  Chiusa  idi 1 6,  PI  ed  ^ d-n>  medesima 

,0  Piedi  più  in  alto  di  quello  della  Chiusa  de  B . e chiuderla,  mediami  tre  Portel- 

? ”'s“«  .1 P-— • d*  “ m" 

le  mura  laterali,  che  a destra  ed  a _ de||a  Chiusa . V Queste  mura  sono  intie- 

V*- rs^’SKl: 
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tutti  di  Marmo  del  Nord,  incastrati  nelle  mura  laterali . L.’  m- 
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L'incastro  è lavorato  con  tanta  maestrìa,  ed  i Cardini  sono  incastrati  con  tanta  giu. 
gtezza,  che  non  vi  può  in  modo  veruno  passar  l’acqua  per  le  commessure.  Nelt'inca. 
atro,  al  di  sotto  del  Cardine  vi  è stata  posta  per  saldatura,  e sostegno,  la  quantità  di 
300  Libbre  di  Ottone. 

Le  stesse  F.orte  sono* formate  di  due  Ale  di  forti  travi  di  Rovere,  le  quali,  essendo 
chiuse,  formano  un  angolo  ottuso,  la  di  cui  punta  è diretta  verso  Settentrione,  diretta- 
mente  contro  Pacaua , affinchè  possa  tanto  meglio  resistere  all’impeto  della  medesima. 
Sopra  le  Porte  della  Chiusa  vi  e un  piccolo  Poggio  di  ferro  , acciò  il  Guardiano  della 
Chiusa,  e quelli  che  ajutano  a dare  il  passaggio  alli  Bastimenti,  possano  passare  con 
sicurezza  da  una  parte  al’ altra.  Le  Ale  vengono  aperte  da  amendue  le  parti  con  Muli- 
nelli, e quando  vengono  lasciate  in  libertà,  si  chiudono  da  se,  per  la  pressione  dell’acqua. 

Dovendosi  dunque  tradurre  un  Bastimento  dal  Canale  di  sotto,  mediante  la  Chiusa, 
in  quello  di  sopra,  che  è 9 Medi,  2 Pollici  più  alto,  si  aprono  le  Porte  di  sotto,  e do- 
po che  il  Bastimento  ritrovasi  tirato  nella  Chiusa,  le  medesime  si*  chiudono  di  nuovo. 
Allora  si  ferma  1*  apertura  di  sotto  nel  muro  divisorio,  e si  apre  il  Portello  nell’apertura 
di  sopra  del  detto  muro,  per  empire  la  Chiusa  di  acqua,  a segno  tale,  che  venga  ad 
unirsi  alla  superficie  dell’acqua,  nel  Canale  di  sopra.  Questo  si  effettua  nello  spazio  di 
4 minuti,  ed  indi  si  aprono  le  Porte  della  Chiusa  di  sopra,  acciò  il  Bastimento  possa 
continuare  il  suo  corso. 

Dovendo  poi  il  Bastimento  passare  all* ingiù  del  Canale,  nel  Kieterfiord , prima  che 
vi  entri  il  Bastimento,  si  empie  la  Chiusa  di  acqua  nel  modo  sopra  indicato.  Si  aprono 
allora  le  Porte  di  sopra,  e quando  il  Bastimento  si  trova  già  nella  Chiusa,  si  apre  il 
Portello  nella  parte  inferiore  di  sotto  del  muro  divisorio,  affinchè  l’acqua  possa  scorrere 
dalla  Chiusa  nel  Canale  di  sotto,  sinché  venga  a stare  con  questo  ad  un’altezza  uguale. 
Si  aprono  poi  le  Porte  di  sotto,  ed  il  Bastimento  continua  il  suo  corso. 

Nel  Muro  verso  il  Mar  Baltico  vi  è una  Lastra  di  marmo,  con  la  seguente  Iscrizione. 

C H R I S T I A N I VII. 

JUSSU  ET  SUMPTIBUS 

MARE  BALTICUM  OCEANO  ( ' ' , . 

COMMISSUM 

M.DCC.LXXXII. 


Nella  ultima  Chiusa,  presso  Rendsburg , dalla  parte  del  Mare  del  Nord,  ritrova- 
si scritto  : 

CHRISTIANI  m 

JUSSU  ET  SUMPTIBUS 
OCEANUS  MARI  BALTICO  . ' 


arte  opposta; 


COMMISSUS 

M.DCC.LXXXII. 

REGNO 


Deve»!  au..„  , > 

Kluvcmìck,  vi  so?.  n0,are  » che  «° 


ET  . 

PATRIA!  ME  AI 
i^CRUM. 

luuvcnucn,  vi  so.,/;;---’  le  Chiuse  ptWse  Jxknì^sfòrde , e 

ti  da  una,  e dall’ aftf.  ontl  ‘«vaio;,  per  mantenere  la  comunicazione  Sa  li  Paesi  mitua- 
naria  da  Copenhagen  perY,e  del  Canale.  Vtcstu  Sucksdorf,  ove  passa  la  Poste  ordi-, 
tagliate,  il  quale  nel  mezzo ’V.  ri,rov*si  fabbricato  un  bellissimo  Ponte  di  pietre  grandi 
saggio  alli  Bastimenti.  Un  ora 'J?.  a P°nle  Levatojo , per  poterlo  alzare,  e dare  pas. 
trovasi  un  altro  Punte  simile.  Per  }uaDt'  ver5°  Ponente,  presso  il  Propugnacolo,  ri- 
tutto  il  Nord;  sicché,  anche  sopra  la  ÓÌuu's  f’a,sa  la  ,trada  maestra  da  Amburgo,  per 
te  fabbricare  un  Ponti  Levatoio.  "*  *¥  questo  Luogo,  che  è la  sesta,  si  dovet- 
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Per  facilitare  >1  trasporto  dele  Merci  per  terre,  orli' andata,  e nel  ritorno  da  Alle- 
na ed  Amburgo,  è Mata  battine  una  nuova  (traila,  la  quale  presso  leimstcdt  si  separa 
dalla  vecchia,  e‘  gassando  per  hnungen , Bramati! , ed  Mlxburg,  va  direttamente  sino 
ad  Amburgo,  ed  e non  solo  più  comoda,  ma  ancora  di  tre  Leghe  e mezzo  più  corta  del- 
la vecchia;  mentre  il  corso  della  solita  .Strida  di  Posta  importa  14  Leghe,  e di  questa 
solo  lo};  secondo  un  accordo  fatto  coni  Carrettieri,  si  può  spedire  sino  ad  Allena  un 
L.ist  Mercantile  di  >4  Libbre  Navali,  ogni  Libbra  Navale  a ragione  di  3*0  Libbre,  per 
s6  in  17  Bistalleri. 

Ci  rimane  ora  da  parlare  ancora  dell»  Navigazione  stessa  sopra  questo  Canate.  H 
Kie/erfiord , o sia  Porto  di  Meli,  che  viene  difeso  dalla  Fortezza  di  Chrijtioniprcij , o 
Friedrichairt , ha  la  profondità  occorrente  per  i più  grossi  Bastimenti,  ed  una  co«ì  buo- 
na situazione,  che  st  può  eatrare  ed  uscire  con  quasi  tutti  li  Venti,  Ivi  possono  sverna- 
re li  Battimenti  con  la  più  grande  comodità.  Da  Meli  partono  le  Poste  a cavallo,  e con 
vettura  per  tutte  le  parti;  i Navigli  che  sono  troppo  grandi  per  il  Canale,  possono  ivi 
caricare,  e scaricare;  la  Russia  vi  ha  già  messo  un  Console;  le  Strade  maestre  per  Am- 
burgo ed  Allena  sono  state  migliorale;  lutto  in  somma  contribuisce  a formare  in  Meli 
il  centro  del  Commercio  del  Canale,  La  parte  Settentrionale  della  imboccatura  del  Ca- 
nale, non  meno  che  quella  di  Mezzogiorno,  è munita  di  un  Bastione  fortissimo,  ed  é 
disposta  per  caricare  comodamente  i Bastimenti.  Ivi  ritrovasi  ancora  un  Depositorio  di 
Merci,  della  lunghezza  di  263  Piedi,  ed  alto  tee  piani,  ed  altri  Edilizi  necessari  in  un 
Porto, 

Simili  disposizioni  ritrovane»  pavimenta  in  Kendsburg  . L'Argano  che  vi  esiste  h 
destinato  per  la  comodità  del  Commercio.  Oltre  la  Dogana  colà  fabbricata,  servono 
per  ora,  come  Depositi  di  Merci,  anche  le  Baracche,  ed  in  più  luoghi  della  stessa  Cit- 
tà, possono  essere  ripartite  le  Merci  ne*  Magazzini , mediami  piccole  Barche,  e Battel- 
li. Non  lungi  dalla  Fortezza , vi  è un  Bacino,  che  può  contenere  una  quantità  grande  di 
Bastimenti;  vi  è pure  un  Cantiere  perla  Costruzione  de' medesimi.  Dicono,  che  verrà 
radunata  in  questa  Città  la  Ispezione  sopra  tutto  ri  Canale,  e che  ivi  si  pagherà  il  Da- 
zio , c tutte  le  spese  di  spedizione,  acciò  i Bastimenti  non  vengano  ritardati  net  loro 
passaggio,  e che  non  si  ritrovino  aggravati  di  conti  particolari,  e Si  procedure  arbitrarie. 

AI  di  là  di  Rendsburg  la  navigazione  potrebbe  ben  essere  ancora  difficile,  special- 
mente con  i venti  contrari,  * motivo  delta  poca  profoadità  del  Fiume,  benché  il  letto 
del  medesimo  sia  stato  nettato  dai  fango,  e scavato  in  profondità  sino  a KicM,  o fle- 
tei. Ma  più  oltre,  V itale,  ed  il  Sorg , che  sono  due  piccoli  Fiumi,  aumentano  l'acqua 
del  medesimo,  ed  unitamente  al  flusso  • riflusso,  che  colà  principia  a divenite  notabile 
faùilitaoo  l’inollramento  de’  Navigli, 

Presso  FrUdrichutadt , V Eiaer , mediante  T unione  del  Treen  , che  ha  la  sua  sorgente 
presso  flenilurg , diviene  tanto  largo,  che  tanto  i granili  , quanto  i piccoli  Bastimenti 
possono  navigare  con  sicurezza.  Colà  H riflusso  elevasi  già  ad  S Piedi,  e presso  Tgit- 
aingen  a ro. 

Tonningen  ha  ima  Rada  sicura,  ed  un  buon  fondo  per  gettare  T ancora,  vi  è inoltra 
nn  Magazzino  di  deposito  similea  quello- dell’ Imboccatura  del  Porlo  di  Meli.  11  Ppfù 
à stato  allargato,  ed  approfondato,  in  modo  che  vi  possono  anche  colà  *vernar^,r'nta , 
grandi  Bastimenti  atti  a quella  Navigazioae  . Siccome  V Eider  alla  sboccaturiferciò  da 
comeT  Elba,  ed  altri  Fiumi  diversi.  Banchi  di  sabbia,  e de’  Bassi  fotijf  jgbbia  non 
eolà  il  Corso  ritrovasi  segnato  con  Barili , « Pali . Per  altro  questi  Baog^n  ,j  possa  ve- 
ti estendono  tanto  avanti  nel  Mare,  che  ritrovandosi  all'ultimo  Bag’jj  possono,  a rì- 
dere la  Terra,  ed  i Pali.  I Bastimenti,  che  pescano  soltanto  7 nuovamente  all'Elba 
serva  di  qualche  burrasca,  sempre  uscire  con  H flusso,  ed  arri'-._CTI j D}^  grandi  poi'*' 
cen  il  prossimo  riflusso,  senza  perdere  di  vista  La  terra;  i r's'  . *Pe- 

Tono  essere  condotti  in  Mare.  Contribuisce  malta  alla  -scurezza  , ^-fed  è mu- 

cial  mente  l’Isola  di  Ile  Igei  and . rt,  ritra  ras»*  sole  L-ghe  distante  la  Pesca,  e 

itila  di  un  Porta,  nn  A bilami  di  quest’ Isola  si  sostentano  unicamen^ed(,sjmo  ^ anehe 
con  il  Pilotaggio.  Conoscono  il  Mare,  e le  situazioni  pc'^'ojfcfimentì  dalli  toro  Sco- 
da fanciulli,  non  temono  alcun  pericolo,  e possono  vedere  ir 

glj,  in  distanza  di  8 Miglia,  per  soccorrerli  con  dé’ P tloiG^fJjusa  del  Canale,  costò  60, 

Secondo  ci  venne  riferito,  la  costruzione  di  unafl£*~j  t,j  oeo  Talleri  , e l’ in- 
in 70,000  Talleri.  sicché  le  sole  C hiuso  avrebbero  Ta„’eri>  0ra  richiedevi , 

fiero  Cattale,  eoo  lotti  li  suoi  requisiti,  più ^ compensare  le  spese  occorse  nella 
le  il  vantaggio  , che  s«  oe  può  «spettar ty”  • r Coi* 
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cos  ruzione.  — Ma,  chi  è capace  di  proporre  seriamente  una  simile  questione,  o cne 
Don  è informato  delio  stato,  e del  sistema  della  cosa,  oppure,  che  è imbevuto  di  spinto 
di  parzialità. 

Un  simile  timore  pud  soltanto  aver  luogo  In  due  casi,  cioè,  o che  si  ritrovasse  im- 
praticabile la  Navigazione  sul  Canale , oppure , che  li  Danesi  tioa  intendessero  il  loro 
proprio  interesse . Il  primo  contraddice  alle  concordi  relazioni  stote  sino  ad  ora  pubbli- 
cale, ed  alla  buona  prevenzione  che  ti  ebbe  per  gli  Esecutori  di  questa  impresa,  in  ri- 
guardo alle  laro  cognizioni  in  tale  materia.  Nell'altro  caso  poi,  la  colpa  cederebbe  uni- 
camente sulla  pigrizia , ed  nazione  delia  Nazione , e non  già  sul  Governo,  che  a forza  di 
grandi  spese,  esegui  un’Opera,  quasi  unica  nel  suo  genere. 

Ognune,  che  sia  istruito  soltanto  per  metà  nella  Geografia,  con  una  occhiata  sola 
formarsi  deve  un  idea  della  vantaggiosa  situazione  degli  Siati  della  Danimarca , per  il 
Commercio,  e per  la  Navigazione,  e deve  stupirsi,  chela  medesima  non  sia  stata  finora 
impiegata  cosi  vantaggiosamente,  come  sarebbe  stato  possibile,  mentre  l' abilità  de’ Da- 
nesi nell' aite  marittima,  e nella  navigazione  è generalmente  conosciuta,  c che  per  tale 
Tagione  viene  pure  posta  a profitto  anche  dalle  altre  Nazioni,  le  quali  prendono  volen- 
tieri al  loro  servizio  de’ Bastimenti,  c Marinari  Danesi,  Del  legname,  che  è l’Articolo 
più  importante  per  la  costruzione  navale,  ne  hanno  gli  stessi  Danesi  , e gli  altri  generi 
perciò  necessari,  parte  gli  hanno  eglino  nella  Norvegia,  ecc. , e parte  se  li  possono  pro- 
curare dalli  loro  vicini,  li  Regno  ha  diversi  buoni  Porti,  e se  olire  alle  Merci  delle  due 
Indie,  gli  mancano  talvolta  alcuni  prodotti,  ed  articoli  di  Manifatture,  per  la  estrazione, 
ha  ben  egli  per  altra  parte  una  posizione  sommamente  vantaggiosa  ptr  il  Commercio  de* 
noleggj;  e questo  è appunto  il  ramo  dì  Commercio  , elle  dovrebbe  venire  facilitato  e pro- 
mosso, mediante  il  nuovo  Canale  di  HuUtein,  e S/ctwicA , e che  g'i  Siati  del'a  Da  intac- 
ca dovrebbero,  per  cosi  dire,  appropriarselo,  non  meno  che  il  Cinmcrcio  del  Baltico. 

Di  quanta  estensione  sia  il  Commercio  del  Baltico,  si  può  bene  rileva-lo  dalla  enor- 
me quantità  di  Bastimenti,  che  passano  annualmente  per  il  Sund  , ed  il  numero  (le’ quali, 
senza  contarli  due  volte,  nell’andata,  e nel  ritorno,  ascende  a 4 iu  3,000.  Questo  Com- 
mercio, corri'  è ben  noto,  era  fino  ad  ora  quasi  totalmente  nelle  mani  degli  Olandesi, 
ed  inglesi,  li  quali  portavano  alla  maegior  parte  de’  Paesi  situali  al  Baltico,  gli  Articoli, 
ebe  loro  abbisognavano  dall'estero,  ed  estraevano  li  varj  loru  Prodotti  per  altre  parli  . 

Se  li  Danesi  non  sono  affatto  privi  di  spirilo  per  le  intraprese,  possono  ora  con  po- 
ca fatica  appropriarsi  una  buona  parte  di  queto  Commercio.  Il  nuovo  Cariale  ha  ques- 
ta grande  prerogativa  di  più  di  ogni  altro  Canale  del  Mondo,  ch’egli  è allo  a ricevere 
de’  Bastimenti  , li  quali  possono  navigare  non  solo  nel  Baltico,  ma  anche  per  tutte  le 
Coste  di  Europa,  nell' Oceano,  e nel  Mediterraneo.  Questi  Bastimenti , purché  non  pes- 
chino più  di  10  Piedi , possono  passare  il  Canale  senza  scaricare . Se  poi  pescano  di  pai , 
ti  può  sollevarli  nell'ingresso  con  delle  Peate. 

11  viaggio  intorno  alta  Cosi»  di  Jutland,  per  il  Catteg.it,  e per  il  Sund,  importa  31-0 
Miglia  di  Mare.  I Banchi  di  sabbia,  che  sono  mollo  svanii  nel  Mare,  specialmente 
sulla  Costa  di  Ponente  di  Jtitlard  , particolarmente  poi  il  CaHegat , che  ha  già  inghiottito 
tanti  uomini,  e tanti  milioni,  avviliscono  più  volte  il  coraggio,  e le  cognizioni  del  più 
esperto  Navigatore,  Per  navigare  con  sicurezza  nel  mezzo  di  quella  quantità  grande  di 
Secche,  Scoglj,  ed  Isole,  ai  richiedono  diversi  Venti,  e tutti  questi  pericoli,  cne  in  oc- 
casione delle  frequenti  burrasche  sono  molto  più  tremendi,  devono  necessariamente  far» 
alzare  le  Sicurtà,  come  all'incontro  dovrebbero  farle  rib  ssare,  ritrovando  un  mezzo  di 
poterli  schivare . Questi  pericoli  appunto  sono  la  cagione  per  cui  un  Navigatore  straniero 
non  osa  porsi  in  viaggio  prima  del  mese  di  Maggio  ; e se  non  vuole  fermarsi  per  tutto  I* 
inverno,  con  suo  grande  discapito,  deve  ritornare  per  tempo,  sicché  non  può  fare  più 
di  un.  viaggio  all’anno. 

Tutto  il  viaggio  del  Canate  nuovo  da  un  Mare  all' altro,  non  importa  più  di  Vi  Le- 
ghe, che  con  venti  favorevoli  si  possono  fare  io  pochi  giorni,  quando  per  altra  parte  si 
tlevono  impiegare  de’ mesi.  La  sicurezza  è ora  altettanto  grande,  quanto  era  prima  il 
pericolo.  Il  Danese  può  dunque  ora  fare  comodamente  due  e tre  viaggi  all’anno  per  i 
Torti  del  Baltico  ; perchè  può  principiare  la  sua  corsa  più  per  tempo,  e continuarla  più 
a lungo.  Vi  è inoltre  un  caso  de’ più  rari,  che  i Fiumi,  ed  i Porti,  ne’Ducali  di  Hol- 
itaim,  e Sleiwiek , si  ritrovano  intieramente  coperti  di  Ghiaccio,  e che  restano  chiusi 
per  più  di  3,  o 4 settimane;  e siccome  ne’ Porti  più  lontani  del  Baltico,  come  in  Riga,  e 
Pietroburgo,  l’inverno  si  fa  sentire  più  per  tempo,  così  li  Bastimenti  possono  partire  di 
ià  ben  tardi,  ed  ànivare  nulladimeno  verso' il  line  dell'anno  a salvamento  nella  loro 
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Patria.  Versola  metà  diFebbrajo  possono  già  mettersi  all’ ornine,  per  andare  nuovamen- 
te alla  vela,  e quando  le  altre  dazioni  appena  principiano  a prepararsi  al  pericoloso  viag- 
gio del  Baltico  per  il  Sund , possono  essi  venire  già  ad  inconvarii , con  pieni  carichi  , 
specialmente  perchè  I continui  venti  di  Levante , che  generalmente  sono  di  tanto  grande 
impedimento  agli  esteri,  per  arrivare  al  luogo  del  loro  destino,  facilitano  alli  Danesi  il 
trasporto  delle  Merci  del  Baltico,  da  essi  state  caricate  molto  più  per  tempo., 

Estrazione  Gli  Articoli  di  estrazione  dalli  Paesi  del  Baltico  sono  sommamente  importanti,  e di- 
dalli  Paesi  versi,  cioè:  Grani,  Canapa,  Lino,  Olio,  e Seme  di  lino,  e di  canapa.  Tele  ordioa- 
del  Baltico  rie , Tele  da  Vele,  Cordagg) , Catrame,  Pece,  Ferro,  Peli,  Sevo,  Cera,  Cenere,  e mol- 
ti  altri  Prodotti.  Quasi  tutti  questi  Articoli  si  trasportano  con  Bastimenti  stranieri,  men- 
tre la  Svezia  sola  si  serve  per  lo  piti  di  proprj  suoi  Bastimenti.  Perchè  non  potreb- 
bero i Danesi  tirare  a se  una  parte  di  questo  vantaggioso  Commercio  , giacché  i mede- 
simi, sema  calcolare  la  vantaggiosa  loro  situazione,  sono  realmente  in  istato  di  fare 
questo  viaggio  con  maggiore  sicurezza,  e per  la  via  del  Canale,  se  non  a un  pili  basso  , 
almeno  allo  stesso  prezzo  delle  altre  Nazioni . Solo  rendere  potrebbe  infruttuo- 
si questi  tentativi  uu  Dazio  troppo  forte  che  dalloi Stato  venisse  imposto  a’ Cittadini. 

Per  sapere  nelle  maoi  di  chi  si  ritrova  il  Commercio  del  Baltico,  e quali  Nazioni 
vi  abbiano  la  maggiore  porzione,  basta  osservare,  che  annualmente  passano  per  il  .Sunti 
circa  1,500  Bastimenti  Inglesi,  1,000  Svedesi,  goo  Danesi,  700  Prussiani,  goo  Olandesi, 
ljO  Brtmesi,  90  Danzichesi , go  Imperiali,  70  Rigajesi,  40  Amburghesi,  30  Lubecche- 
si , 25  Rostokesi,  ig  Portoghesi , io  Spagnuoli,  10  Francesi,  g Curlandesi,  6 Ameri- 
cani, 4 Oldenburghesi,  ecc.  Alla  navigazione  interna  degl’inglesi  non  possono  i Danesi 
pregiudicare  in  modo  veruno,  in  virtù  del  noto  Trattato  di  Navigazione  del  1651,  e lòdo, 
oè  tampoco  abbandoneranno  i Svedesi  il  loro  trasporto,  per  cederlo  alli  Danesi,  del 
pari  che  li  Prussiani  egli  Olandesi.  Sicché,  della  Navigazione  del  Baltico  non  rimane 
alli -Danesi  molto  più,  finché  non  si  trovano  in  istato  di  fare  abbandonare  alle  altre 
Nazioni  il  Commercio  del  Baltico,'  mediante  un  nolo  più  basso,  ed  a ciò  appunto  con- 
tribuire dovrebbe  il  Canale  di  Holstein- Sleswick . Dall’altra  parte  si  può  con  ragione 
fare  la  questione:  Se  un  Commercio  di  Noleggi,  molto  vasto,  sia  per  la  Danimarca  di 
uguale  vantaggio,  come  per  gli  Olandesi,  ed  altre  Nazioni  , mentre  il  primo  è povero 
di  gente,  ed  ha  più  di  bisogno  di  braccia  nel  proprio  Paese,  per  1*  Agricoltura,  ecc. 
Sia  poi  ciò  com'  essere  si  voglia,  rimanerà  sempre  vero,  che  li  Bastimenti  Danesi,  in 
vista  della  sicurezza,  con  cut  possono  navigare,  a preferenza  delle  altre  Nazioni,  nel 
Mediterraneo,  e sulle  Coste  Meridionali,  ed  Occidentali  di  Europa,  sono  i più  adattati, 
• per  trasportare  colà  i Prodotti  da' Porti  del  Baltico. 

Quasi  la  maggior  parte  de’ sopra  indicali  Bastimenti  esteri  vengono  nel  Baltico  con 
Savorra  ; gli  stess’ Inglesi  considerano  per  nulla  di  più  il  loro  Carbone  minerale,  che 
portano  dalla  loro  Patria.  I Bastimenti  Danesi  all'opposto,  li  quali  portano  le  Merci 
del  Baltico  alle  Caste  Meridionali,  e di  Ponente  di  Europa,  possono  appunto,  per  la 
sicurezza  con  cui  navigano , a preferenza  delle  altre  Nazioni , facilmente  ritrovare  il  ca- 
rico di  ritorno  , in  Articoli  che  sempre  convengono  alli  Paesi  situali  al  Baltico  ; per 
esempio:  Sale  di  S.  Hubrs  nel  Portogallo,  Vini  di  Kraocia,  Prodotti  d’ Italia , Spagna , 
ecc.  Anche  la  Compagnia  delle  Indie  Orientali  in  Copenhagen  ora  può  aprirsi  con  poca 
fatica  una  nuova  strada  per  l’esito  delle  sue  Merci  ne’ Porti  del  Baltico.  Secondo  la  po- 
sizione Geografica  è veramente  da  maravigliarsi,  che  questa  Compagnia  non  abbia  scac- 
ciate già  da  gran  tempo  da  que’ Mercati  le  altre  Nazioni.  Fino  ad  ora  una  gran  parte 
de’ Prodotti  delle  Indie  Orientali  passava  dall’  Olanda  in  Amburgo,  e di  là  per  terra  a 
Lubecca  ecc.,  per  i Porti  del  Baltico,  oppure  sull’Elba  per  1'  intenso  della  Germania. 
Ora  la  Compagnia  può  stabilire  sullo  stesso  Canale  de’  Magazzini , per  promuovere  l’esi- 
to non  solo  per  il  Baltico  , ma  anche  per  la  Germania,  e per  ellettuare  con  tanta  maggio- 
re prontezza  le  Commessioni  de* suoi  Corrispondenti.  Vi  si  aggiunga  inoltre  li  diversi, 
ed  importanti  Prodotti  dell’America,  li  quali  possono  parimente  venire  trasportati  con 
poca  fatica  per  questa  nuova  strada  ne’ Paesi  situali  al  Baltico,  Tutrociò  preso  assieme 
può  benissimo  migliorare  notabilmente  il  Bilancio  del  Commercio  del  Baltico,  che  per  la 
Danimarca  riuscì  sempre  dannoso,  dovendosi  supplire  con  danaro  contante. 

Ciò  che  facilita,  e favorisce  ancora  maggiormente  questo  Commercio  di  Noleggj,  si 
è la  circostanza  , che  il  Navigatore  in  questi  viaggj,  quando  ne  ha  fatta  la  metà,  ritro- 
vasi ancora  nella  sua  Patria,  può  provvedersi  di  Provvisioni  fresche,  e far  riparare  con 
poca  spesa  il  tuo  Bastimento,  se  fa  di  bisogno. 
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Una  granae  purgativa  c inoltre  anche  questa,  che  il  Negoziante  in  tale  viaggio, 
per  la  maggiore  sicurezza  del  medesimo  , può  contare  con  piò  probabilità  sull' 
arrivo  delle  Merci  , e poi  le  riceve  molto  piò  presto,  che  quando  devono  passare 
il  bund.  », 

Quanto  possano  guadagnare,  o perdere,  in  questa  mutazione  del  corco  del  Com- 
mercio le  due  vicine  Citta  di  Amburgo,  e di  Lubecca , si  vedrà  in  seguito;  é però  cosa 
nota,  che  il  Commercio  di  queste  due  Città  consisteva  per  lo  piò  in  Spedizioni.  Ksse 
frequentavano  eoo  li  loro  bastimenti  quasi  tutti  li  Forti  di  Europa  ; portavano  alle  Piaz- 
ze Mercantili  del  Baltico  li  Prodotti,  e le  Merci  dell'Europa  Meridionale,  e nel  ritorno 
portavano  in  questa  parte  le  ricchezze  de’ Paesi  situati  sul  Baltico.  Ma  per  ciò  fare, 
dovevano  intraprendere  il  faticoso  viaggio  intorno  aita  Costa  di  Jutland,  oppure  doveva- 
no trasportare  le  Merci  per  terra,  fra  Amburgo,  e Lubecca,  ovvero  sopra  il  secco  Fiu- 
me Stegnitz  , e questo  non  si  poteva  eseguire  senza  molte  spese,  senza  caricare,  e scari- 
care piò  vo  te,  e senza  grande  perdita  di  tempo.  Se  venisse  il  momento , in  cui  il  Cana- 
le si  ritrovasse  chiuso  per  i loro  Bastimenti,  il  che  però,  secondo  l'Editto  infra  inserito 
non  è da  temersi  ne’ primi  sei  anni,  oppure,  che  li  loro  effetti,  nel  passaggio,  venisse- 
ro aggravati  con  forti  Dazj,  noo  è punto  da  dubitarsi,  che  il  Commercio  di  amendue 
queste  Città  soffrirebbe  un  grande  detrimento-  Lubecca  particolarmente  dovrebbe  risen- 
tirsene molto,  se  il  Commercio  dei  Canale  divenisse  considerabile,  e Hi eli  divenisse  la 
ficaia  del  medesimo  sul  Baltico. 

Oltre  a ciò  che  si  disse  per  il  Commercio  de’ Noleggi,  il  nuovo  Canale  può  dare  per 
molti  riguardi  degl’iit  portanti  vantaggi  . gì  Siali  della  Danimarca,  facilitando  il  loro  proprio 
Commercio,  e specialmente  nell’ interno.  Il  Commercio  delle  due  Indie  già  si  dovrà  fare 
anche  in  avvenire  direttamente  da  Copenhagen  ; ma  l’esito  delle  Merci,  che  vengono  por» 
tate  da  quelle  parti  del  Mondo,  si  dece  ora  trovare  notabilmente  facilitalo,  poiché,  ol- 
tre a ciò  che  abbiamo  poc’anzi  detto  del  Baltico,  si  possono  anche  trasportare  i Prodot- 
ti delle  Indie  Orientali  con  Paqueboti , direttamente  dalla  Capitale  per  Amburgo,  Brema, 
ed  Allena,  dove  che  altre  volte,  quando  venivano  spedite  dal  Negoziante,  a spese  sue 
proprie,  si  trasportavano  con  Bastimenti  esteri  sino  al  Fiume  Trave ; ivi  si  caricavano  in 
Barche  piatte,  si  esponevano  ne’  Magazzini  della  Dogana,  e talvolta  alla  riva  de!  Porto, 
a Cielo  aperto,  e poi  si  trasportavano  piò  oltre,  per  le  piò  difficili  strade;  di  modo  che 
piò  volte  arrivavano  al  loro  destino  danneggiate  , e quasi  totalmente  rovinate. 

jiltcnu  ha  una  situazione  oltre  modo  vantaggiosa,  per  esitare  queste  Merci  piò  oltre 
nella  Germania,  e per  tirare  in  cambio  da  questo  Regno  diversi  Articoli,  li  quali  seno 
di  grande  importanza,  non  solo  per  il  proprio  bisogno  degli  Stati  della  Danimarca,  ma 
ancora  perii  Commercio  dell’ America , c del  Baltico,  Inoltre,  la  Compagnia  del  Ca- 
nale ha  eretto  colà  una  delle  piò  riguardevoli  Fattorie,  di  cui  abbiamo  piò  diffusamente 
parlato  nel  primo  Tomo  di  questo  Trattato,  sotto  l’Articolo  di  Aliena,  alla  Pag.  31,  e 
seguenti . 

I)  Traffico  nell’ interno  di  amendue  li  Ducati,  era  per  lo  addietro  quasi  totalmente 
nelle  mani  degli  Esteri.  1 vicini  Negoziami  di  Lubecca  e di  Amburgo  vi  portavano 
Zuccheri,  Catti,  Vino,  ed  altre  Merci,  che  ora  possono  ricevere  direttamente,  o almeno 
dalle  mani  de’ loro  Nazionali,  Con  il  Grano,  che  somministrano  i Paesi  paludosi, 
dalla  patte  di  Ponente,  facevano  il  Commercio  li  soli  Olandesi  esclusivamente,  anda- 
vano a prenderlo  eoo  Bastimenti  proprj , e fissavano  li  prezzi . Lo  stesso  facevasi  eoa 
il  Seme  di  Rape,  di  cui  si  trasportava  ogni  anno,  soltanto  sull' tider,  qualche  volta 
511,000  Làst.  Per  lo  smaltimento  di  questi  Prodotti  , si  possono  fare  ora  delle  disposi- 
zioni molto  migliori. 

La  Norvegia  ha  bisogno  annualmente  di  riguardevoli  Condotte  di  Grano,  che  finora 
vi  si  portava  dalla  Polonia  . Ora  può  mandarlo  a prendere  colà  con  li  Bastimenti  suoi 
proprj,  e portare  in  cambio  del  Legname,  che  è un  Articolo  , che  ì Danesi  solevano 
comprare  dagli  Svedesi,  benché  la  Norvegia  ne  abbia  grande  abbondanza*  Che  poi  lo 
Svedese  dasse  il  suo  Legname  a migliore  mercato  del  Normanno  , ciò  procede  dal  mo- 
tivo, che  il  primo  metteva  in  conto  il  Nolo,  che  guadagnava  egli  medesimo,  e che 
uguagliava  quasi  il  valore  del  Carico.  Lo  stesso  potrà  farsi  per  l’avvenire  ne’ Paesi 
della  Norvegia. 

Generalmente  preso,  il  nuovo  Canale  può  diventare  un  rispettabile  Mercato,  per  » 
varj  Prodotti  di  quel  Regno  , per  trasportarli  poi  in  tutte  le  parti  del  Mondo.  Questi 
sono  come  si  sa,  oltre  al  Legname  da  Fabbriche;  Vetri,  Pelli,  e Pelli  di  Cane  Marino  , 
Pelticcierle , e,  fra  le  altre,  anche  Armellini  ; Fiume,  o Peli  di  Edredon,  Pesci,  Olio  di 
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Pesce,  Pottasche,  Ossa  di  Balena,  Catrame,  Marmo  eccellente.  Alabastro,  Pietre  da 
Mulino,  oltre  alcune  sorta  di  Pietre  di  maggior  valore,  Ferro,  Cannoni,  particolarmente 
Stuffe  di  Ferro,  Piombo,  Vitriuolo  , ad  altre  cose,  che  ritrovano  sempre  de' Compratori* 

Le  Città  dell'Isola  di  Funen,  e della  parte  di  Levante  di  Jutland,  hanno  ora  una 
buona  occasione,  per  trasportare  il  loro  Grano,  Carne  salata.  Lana,  Calzette,  Panno 
ordinario,  colà  chiamato,  W aditici , che  si  fabbrica,  e che  si  porta  in  grande  quantità 
ivi,  ed  in  altri  Paesi  del  Nord,  e specialmente  in  Islanda,  dalli  Contadini  ; Pesci,  ecc. , 
sul  Canale,  direttamente  per  Amburgo,  Altena,  e per  l'Olanda,  con  piccoli  Naviglj, 
nel  tempo  in  cui  li  più  grandi  sono  impiegati  alla  Pesca  delle  Balene,  oppure  a fare  de* 
Noleggj.  Le  altre  Isole  della  Danimarca  potrebbero  poi  battere  la  stessa  strada,  con  il 
famoso  loro  Orzo,  con  Frumento,  e Piselli*  L'Isola  di  Monn  può  somministrare  molti 
Carichi  delle  sue  buone  Pietre  da  Calcina,  e l’Isola  di  Bornholm  , le  sue  eccellenti  Pietre 
arenose,  conducendole  sull'Elba,  e sul  Weser,  sino  in  Amsterdam,  ove  ri  provano  tal* 
volta  delle  grandi  angustie,  per  la  mancanza  di  simili  Articoli  da  Fabbriche. 

I vantaggi  che  può  dare  la  Navigazione  del  Canale,  specialmente  in  tempo  di  guerra, 
fono  ben  evidenti.  In  occasioni  sinfili,  mentre  il  trasporto  de' Prodotti  del  Baltico  per 
il  Mare  aperto,  a motivo  delle  turbolenze  di  guerra,  è difficile,  e poco  sicuro,  e priori* 
palmento  quando,  io  una  guerra  fra  l’ Inghilterra  e la  Francia,  quasi  tutto  dipeode  dalla 
pronta  spedizione,  acquistano  i medesimi  per  lo  più  un  doppio  valore.  T littorio  preso 
assieme,  non  lascia  verun  dubbio,  che  il  profitto  di  questa  nuova  disposizione,  per  quan- 
to grandi  siano  le  spese  d«lla  fondazione,  e del  manLenimenlo,  debba  nondimeno  essere 
maggiore.  Simili  eccezioni,  come  quella,  per  esempio,  che  con  questa  mutazione  dei 
corso  del  Commercio , dim  nuirassi  il  Dazio  del  Sund , non  meritano  in  fatti  alcuna  atten- 
zione , poiché,  senza  considerare,  che  la  Danimarca  non  percepiva  verun  Dazio  delle 
Merci,  che  altre  volte  andavano,  e venivano  dal  Baltico,  per  la  via  di  Amburgo,  e Lu- 
becca,  sarebbe  ciò  appunto  la  prova  più  sicura  dell* effettivo  vantaggio  degli  Stati  del- 
la Danimarca,  e del  accrescimento  di  quel  Commercio,  se  in  avvenire  passassero  meno 
Bastimenti  per  il  Sund;  perchè  non  potrà  poi  cessare  giammai  il  Commercio  del  Balti- 
co . Secondo  tutta  la  probabilità  deve  anzi  il  medesimo  divenire  sempre  più  florido  ed 
esteso,  mentre  gli  Stati,  ed  i Paesi  situati  nel  Baltico,  che  ia  parte  sono  ancora  molto 
rozzi,  e poveri  di  gente,  diverranno  sempre  più  colti,  e popolati,  produrranno  perciò 
anch'essì  più  Articoli  di  estrazione,  ed  avranno  bisogno  di  Merci  estere  per  il  proprio 
consumo . 

Che  la  Navigazione  sul  nuovo  Canale  siasi  aumentata,  dal  suo  principio,  sino  al 
tempo  presente,  si  può  chiaramente  rilevarlo  dal  numero  de*  Bastimenti , che  io  passaro- 
no di  anno  in  anno.  Nell'anno  1785»  il  numero  de’ Bastimenti  fu  24;  nel  1787,  550; 
c nel  1788*  437  Bastimenti  nazionali,  e 127  esteri;  io  tutto  564  Bastimenti,  che  passa- 
rono il  Canale. 

In  virtù  di  un  Regio  Editto  del  di  4 Maggio  1785,  è stata  permessa  la  Navigazione 
sul  nuovo  Canale,  non  solo  atli  Sudditi  Daoesi,  ma  a tutte  le  Bandiere,  e Bastimenti 
esteri,  senza  distinzione,  verso  la  corrUponsione  de'Dazj,  ed  Imposizioni  stabilite  dai 
Governo  in  un  separato  Regolamento  . Però , per  le  Bandiere  estere  questo  permesso 
valeva  soltanto  per  6 anni,  cioè,  sino  al  (791,  ed  in  ciò  si  è riservata  espressamente  (a 
Corte  di  Danimarca  , che  questo  permesso  non  la  obbligava  per  sempre,  anzi,  che 
dopo  il  corso  delli  6 anni , limitarebbe , oppure,  proibirebbe  intieramente  l’ingresso  de'  Bas- 
timenti , e delle  Bandiere  estere,  e che  le  sarebbe  libero  di  fare,  in  riguardo  alle  Imposi- 
zioni, qualunque  mutazione  , che  in  allora  ri  ritrovasse  conveniente  al  vantaggio  del 
Paese,  e de*  Sudditi  r non  abbiamo  però  potuto  avere  a tempo  la  relazione  di  quanto  sia 
seguito  su  questo  proposito,  dopo  l'epoca  suddetta. 

In  riguardo  alti  Dazj,  ed  Imposizioni  per  la  Navigazione  del  nuovo  Canale;  con  una 
Ordinanza,  in  data  del  dì  25  Maggio,  1735,  è stato  stabilito  quanto  segue: 

Delle  Merci,  (così  parla  il  §.  13  di  detta  Ordinanza)  che  arrivano  dall'E/ée,  e che 
passano  per  il  Caode,  ne’ Paesi  drilo  Staio,  o Esteri,  nel  Baltica , si  pagherà  soltanto  la 
inetà  del  Dazio  dei  Canale;  le  seguenti  Merci  poi  saranno  intieramente  «senti  dal  Dazio 
del  Canale , cioè  : . 

1)  Tutti  li  Prodotti  Nazionali,  Articoli  delle  Fabbriche,  e Manifatture  della  Dani - 
marca , Norvegia , Gr  oc  olanda , Ij  landa , come  pure  di  Slawick , e HoUtoin  . 

2)  Tutte  le  Merci  provenienti  dalla  Residenza  di  Copenhagen  , che  saranno  della 
China  , o delle  Indie  Orientali , ovvero.  Occidentali  , 

Oltre  al  suddetto  Dazio  del  Canale,  devesi  pagare  per  la  Navigazione  del  Canale 
ancora  le  seguenti  Imposizioni,  spettanti  all* «dare  de’Dazj,  cioè:  2)  la 
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i)  La  T ssa  ordina. la,  ti  r , a u , orila  Ordinanza  Doganale  del  1778,  p«r  ogni  Lati  de’ 
Bn-limerti  -he  scaricano,  o caricano  in  Noli  cna  , Rendsburg , Friedrich  si  udì , e Ton- 
ningen ; all’inconiro , tanto  li  Bastimenti,  che  passano  per  il  Canale,  senza  caricare’, 
nè  scaricare  colà  cosa  alcuna,  ma  anche  quelli,  che  navigheranno  soltanto  nel  Canale, 
c sopra  1’  Rider  inferiore , da  un  luogo  all’altro,  saranno  esenti  da  questa  Tassa  di  un 
tanto  per  tasi . 

a)  I,a  Tassa  straordinaria  per  Last,  e la  Tassa  sforzala,  da  pagarsi  dalli  Bastimen- 
ti nazionali,  e dal  loro  equipaggio,  secondo  il  Capitolo  j della  suddetta  Ordinanza  Do- 
ganale, cioè:  quando  un  Bastimento  nazionale  arriva  nel  Canale  da  uao  de' luoghi, 
per  l’approdo  de’ quali  è destinata  questa  Imposizione. 

3)  La  Tassa  per  gl’ incendi , colà  detta  , Ltndesniser  Feuergclder , che  verrà  esatta 
secondo  le  Ordinanze  finora  emanate,  e 

4)  La  Tassa  della  Carta  bollata,  per  le  Spedizioni  Doganali,  nella  esazione,  e con- 
teggio della  quale , si  dovrà  procedere  secondo  la  Ordinanza  Doganale  del  1778  , in  quan- 
to che  nnn  sia  stata  fatta  qualche  mutazione  per  tale  oggetto,  in  questa  Ordinanza  del 
Dazio  del  Canale  . 

Inoltre,  li  Bastimenti,  che  passeranno  il  Canale,  pagheranno  le  seguenti  competen- 
ze agli  Scrivani  del  Dazio  , cioè  : 

1)  Alla  Dogana  di  Holtèna . 

Per  li  Bastimenti,  che  vi  arrivano  dal  Baltico,  e che  devono  passare  il  Canale, 

Sitando  sono  carichi  intieramente,  o in  parte,  si  pagherà  1 Scellino  Liibis,  per  ogni 
.ast  mercantile  del  loro  Carico.  Essendo  poi  il  Bastimento  vuoto,  o con  Savorra,  per 
ogni  Last  mercantile,  ì Scellino  Liibis. 

All'incontro,  i Bastimenti  che  arriveranno  da  Rendsburg  , se  non  si  fermeranno 
in  Mollata,  fuorché  per  il  Costituto  vocale  , senza  caricarvi,  nè  scaricarvi,  saranno 
esenti  ovunque  da  ogni  competenza . 

3)  All*  Dogana  di  Rendsburg. 

Per  li  Bastimenti,  che  arriveranno,  tanto  da  Molletta  , per  il  Canale,  quanto  dall’ 
Elba,  e dal  Alare  di  Ponente , in  Rendsburg , e che  passeranno  il  Canale  con  il  pieno  Ca- 
rico , o con  una  parte,  per  ogni  Last  mercantile  del  loro  Carico,  si  pagheranno  2 Scelli- 
ni Liibis.  Essendo  poi  vuoti,  o con  Savorra,  per  ogni  Last  mercantile,  1 Scellino  Liibis. 

3)  Alla  Dogana  di  Tonningen . 

Dalli  Bastimenti,  che  arrivano  colà  d M'  Elba,  a dal  Mare  di  Ponente,  • che  sono 
destinati  a passare  il  Canale,  si  pagano  le  competenze  degli  Scrivani,  come  ritrovasi 
prescritto  sotto  il  Sun.  1 , per  la  Dogana  di  Holtena,  Dalli  Bastimenti  poi,  che  esco- 
no dal  Canale,  e che  si  fermano  in  Tonningen  per  il  Costituto  vocale,  non  si  paga  cos’ 
alcuna  agli  Scrivani . 

Le  Città  di  Tonningen,  Rendsburg , e Kiell , come  sino  ad  ora,  cosi  anche  in  av- 
venire trarranno  un  grandissimo  profitto  dalla  Navigazione  del  Canale. 

Tonningen  è la  prima  Piazza,  che  devono  toccare  li  Bastimenti  Dell’entrare  dal  Ma- 
re di  Settentrione  nel  Canale,  per  pagare  colà  il  Dazio  stabilito,  e per  provvedersi  de’ 
viveri  mancanti , dal  che  questa  Città  ha  sempre  occasione  di  far  danaro  con  gli  Arti- 
coli di  quella  qualità  . che  ritrovasi  avere  superflua . 

Rendsburg  è il  secondo  luo^o,  che  non  solo  per  la  naturai*  sua  posizione  forma  il 
confine  fra  Sleswieb , e Holstctn  , ma  giace  inoltre  nel  cuore  di  questi  due  Ducati  sul 
Canale.  Forma  inoltre  il  punto  di  divi-ione  di  tante  strade,  e dopo  le  nuove  disposi- 
zioni, essendo  una  Scala,  una  Dogana,  ed  una  Piazza  di  Conni:  orcio , è provvisto  di  ot- 
tin#  Cantieri  per  la  Costruzione  Navale,  e di  Magazzini  di  deposito,  e Piazze  per  ca- 
ricare le  Merci,  per  il  Commercio  Hi  Spedizione. 

Veramente  la  Città  di  Kiell  dovrehb’  essere  lo  Scalo  per  tutto  il  Commercio  del 
Baltico.  La  posizione  del  luogo  è molto  adattata  per  quest'oggetto,  e la  Fortezza  di 
Fridrichsort , che  si  trova  alla  imboccatura  del  Porto  di  Kiell,  e che  può  aprire , e chiu- 
dere questo  Porto,  contribuisce  molto  all'ingrandimento  del  luogo,  ed  alla  sicurezza  del 
Commercio.  Kiell  era  già  prima  una  riguardevole  Piazza  di  Commercio,  e molto  celebre, 
per  il,  cosi  detto,  Umschlag . Qi  e to  Omichlcg  poita  alla  Città  un  grande  vantaggio; 
mentre  nella  Festa  dclli  tre  He,  si  radunano  colà  tutti  li  Nobili  di  Campagna,  molti 
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Ufficiali  Superiori,  Negozianti,  ed  altre  Persone  di  riguardo  di  HoUtein%  e Sleswick , per 
investire,  imprestare,  e riscuotere  li  loro  Capitali , o Interessi.  Questo  affare  dura  otto 

fiorai,  e poi  principia  un  Mercato  dell* anno  che  dura  14  giorni.  Chi  non  può  pagare 
irremissibilmente  carcerato  , sia  chi  essere  si  voglia . 

Nel  1786  fu  decretata  la  libera  introduzione  ne*  Ducati  di  , e Sleswick , come 

pure  nella  Signorìa  di  Pinneberg , e nel  Contado  di  Ranzau  del  Tabacco  estero,  tanto 
in  foglie  che  fabbricato,  da  doversi  pagare: 

1)  Del  Tabacco  estero  in  foglie,  e dello  Stelo  senza  distinzione  « Scellino  Liibij 
per  Libbra . 

2)  Del  Tabacco  fabbricato,  cioè:  Tabacco  in  rotoli,  da  fumare,  detto,  Cunasset 
Tabacco  Spagnuolo  io  polvere,  e Rappè  in  stanghe,  ovvero  carotte,  5 Scellini;  di  tutte 
le  altre  qualità  di  Tabacchi  fabbricati,  e fra  il  Tabacco  da  fumo  compresovi  pure  quello 
di  Portoncco  , 1 Scellino  , e del  Tabacco  da  naso , 2 Scellini  Liibis  per  Libbra . 

Il  Tabacco  in  foglie,  e quello  fabbricato  nel  Paese  si  possono  estrarre  senza  verun 
Dazio,  con  la  restrizione  pero,  che  del  Tabacco  fabbricato  nel  Paese  non  possa  essere 
spedito  nulla  a Copenhagen , se  non  per  transito;  inoltre,  che  da' detti  Ducati  non  si  pos*a 
portare  altre  qualità  di  Tabacco  estero  fabbricato  nella  Danimarca , e nelle  Signorìe  di 
Agerhus , Chris tiansynd , e Bergen  nella  Norvegia,  fuorché  di  quelle,  le  di  cui  qualità 
si  possono  colà  introdurre,  come  sono:  Tabacco  di  Portoricco,  delle  Isole  Danesi  delle 
Indie  Occiden  tali  , Tabacco  io  cacasse  , Tabacco  Spagnuolo  in  polvere  , e Rappè  in 
carotte . 

Tutto  P Holstein,  preso  in  generale,  è un  Paese  Fertile.  Quanto  però  egli  è ricco  ia 
Prodotti  naturali,  egli  è poi  altrettanto  povero  in  Fabbriche  e Manifatture.  È vero, 
che  anche  in  questo  si  vedono  de*  buoni  principj , e ritrovansi  in  GlUckstadt , Rentlsburg , 
Fleiuburg , Biella  Wandsbeck , e specialmente  in  Altena , come  si  osservò  sotto  1*  Articolo 
di  questa  Piazza,  nel  Tomo  primo,  varie  Fabbriche,  e Manifatture  di  Drappi  di  lana, 
di  cotone,  di  seta  e di  pelo  di  Cammello,  di  Terraglie,  ed  altri  generi.  Ci  vuole  per 
altro  ancora  molto  , e passerà  del  gran  tempo  , prima  che  l 'Holstein  si  possa  dire 
Paese  di  Fabbriche, 

I Prodotti  naturali  di  questo  Paese,  che  hanno  qualche  relazione  con  il  Commercio 
estero,  sono  in  poche  parole  i seguenti:  Diverse  qualità  di  Terre  Argillose,  buone  Pie- 

tre da  Calcina,  e Torba.  Delle  Terre  argillose  si  servono  gli  Abitanti  per  fare  Tegole, 
Pignatte,  ed  altre  Terraglie  fine,  e fanno  con  questi  Articoli  Commercio  con  gli  Esteri. 
Delle  Pietre  da  Calcina,  che  sono  particolarmente  buone  , e specialmente  quelle  de*  Con- 
torni di  Segeberg , si  fa  molta  Calcina,  di  cui  una  buona  parte  si  estrae  per  fuori  Sta- 
to. Della  Torba  se  ne  scava  quasi  in  Ogni  luogo,  fra  il  Mare  del  Nord,  ed  il  Baltico, 
e gli  Abitanti  ne  consumano  una  parte,  estraendone  poi  l’altra  per  Amburgo,  e Lubec- 
ca . Nell*  Oldeslovese  si  ritrovano  delle  Miniere  di  Sale,  che  ne  danno  una  grande  quan- 
tità. Eranvi  una  volta  delle  Mioiere  di  Sale  riguardevoli , ma  dopo  che  furono  devas- 
tate dalla  guerra,  si  dubitò  quasi  sempre  della  esistenza  di  Sale,  finché  in  questi  ultimi 
tempi  se  ne  cercò  nuovamente  la  sorgente.  Non  se  n*è  però  sino  ad  ora  veduto  gran 
progresso  , 

Holstein  ha  quasi  generalmente  un  terreno  eccellente,  e fertile,  e perciò  anche  un 
Agricoltura  incomparabile,  e molto  Bestiame.  ' E siccome  il  Paese  ritrovasi  diviso  in 
terreni  paludosi,  e fruttiferi,  ed  in  altri  arenosi,  ed  infecondi,  così  non  si  ha  da  temere 
una  scarsezza  generale,  mentre,  negli  anni  umidi  , attesa  la  buona  coltura  , fruttano  li 
terreni  arenosi , e negli  anni  asciutti,  fruttano  li  terreni  paludosi  vicini  all*£7òa.  Nelle 
montuosità  del  Paese  vi  sono  quà  e là  de* luoghi  molto  magri,  e miserabili;  vengono  pe- 
rò annualmente  migliorati,  e sempre  piò  coltivati,  L’ Holstein  produce  Frumento , JSe- 

fala  , Orzo,  Avena,  molte  Rape,  Saraceno,  Fave,  e molte  qualità  di  buone  Frutta. 

Cavalli,  e le  Bestie  cornute  non  potrebbero  essere  migliori  ; in  alcuni  luoghi  si  alleva-  • 
no  ancora  delle  Pecore;  ne* terreni  paludosi  si  mantengono  molti  Porci,  ed  Oche;  in  som- 
ma, tutta  la  economìa  rurale  dell’ Holstein  , e Sleswick  ritrovasi  nel  migliore  stato  desi- 
derabile , perchè  queste  due  Provincie  producono  gli  Articoli  di  prima  necessi- 
tà, in  maggiore  copia  di  quello,  che  possono  consumare  gli  Abitanti  . Estraggono  per- 
ciò il  superfluo  de*  loro  Prodotti , come  Grano,  Rape,  Cavalli,  Buoi,  Burro,  Cacio,  ecc., 
come  già  si  disse,  per  la  Danimarca,  Olanda,  Germania,  Amburgo,  e per  altri  luoghi. 
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Holstein  ha  molti  Laghi,  e Stagni  nell’ interno,  e perciò  abbondanza  di  Pesci  di 
Acqua  dolce;  inoltre,  il  Paese  è provveduto  di  ogni  sorta  di  Pesci  di  Mare,  per  la  vici* 
Danza  del  Mare  del  Nord , e del  baltico . 

Ne*  Ducati  di  Holstein , e Sleswick , si  conteggiava  una  volta  a Marche  di  16  Scellini, 
da  12  Danari  Liibis,  e vi  circolavano,  c valevano  gli  stessi  prezzi  le  Monete  di  Ambur- 
go, sotto  il  quale  Articolo  si  ritrovano  descritte.  Ma  siccome  nel  1788  è stata  introdotta 
una  nuova  Moneta  Effettiva  ne*  Ducati  di  Holstein  , e Sleswick  y nella  Signorìa  di  Pinne - 
ber*  * nella  Contea  di  Raniau%  e nella  Città  di  Allena , cosi  anche  la  Monetazione  di 
detti  Paesi  ebbe  una  differente  costituzione,  come  ritrovasi  spiegato  nella  Ordinanza  se- 
guente, e nelle  annesse  Tabelle. 

Ordinanza  per  la  introduzione  di  una  nuova  Moneta  Effettiva  , ne’ Ducati 
di  Holstein , e Sleswick , nella  Signoria  di  Pinneberg , nella  Contea  di  Ranzau , 
e nella  Città  di  Allena  . 

Noi  CRISTIANO  VII.  ecc.,  notifichiamo  con  la  presente,  che;  Avendo  Noi,  do- 
po bene  considerata  la  situazione  delle  Finanze  de*  Nostri  Stati , stataci  rappresentata  nel- 
la intiera  sua  estensione  dal  Nostro  Collegio  delle  Finanze,  nelVanno  1785,  pubblicate 
varie  Ordinanze,  e Disposizioni  tendenti  a migliorare  il  sistema  delle  Nostre  Finanze,  a 
minorare  il  debito  dello  Stato,  con  una  successiva,  e continua  estensione  ad  accrescere 
i Prodotti,  e 1* industria  nazionale , e generalmente  a promuovere*  e consolidare  la  pro- 
sperità de*  Nostri  Sudditi,  ed  il  ben*  essere  de*  Nostri  Stati  ; abbiamo  nello  stesso  tempo 
pensato,  come  si  potesse  rimediare  a quegl’ inconvenienti , a cui  vanno  soggetti  li  No* 
stri  Sudditi,  non  meno  che  le  Nostre  Finanze,  a motivo  dell* incerto,  e variabile  valore 
delia  Moneta,  che  circola  ne* Nostri  Stati,  e come  si  potesse  stabilire  un  Piede  certo, 
ed  invariabile  nelle  Monete,  e nella  Monetazione  della  medesima,  ed  abbiamo  perciò  or- 
dinato al  nostro  Collegio  delle  Finanze,  di  farci  una  umilissima  dimostrazione  sopra  f 
mezzi  piò  adattati  a conseguire  questo  Nostro  graziosissimo  intento.  Ora  Noi,  dopo  esami- 
nata la  informazione  dataci,  in  seguito  di  quest’ Ordine,  dal  Collegio  suddetto,  sopra  que- 
sto importante  oggetto,  avendo  presa  la  risoluzione,  d* intraprendere  con  le  Nostre  Mo- 
nete una  mutazione  conducente  aa  ottenere  l'intento  sopra  indicato:  cosi  regolandoci  se- 
condo le  rilleSsioni  piò  esatte,  che  occorrono  nella  e/ecuzione  di  questa  mutazione,  ab- 
biamo graziosamente  risolto,  primieramente  , d’introdurre  nelli  Nostri  Ducati  di  Sles- 
wick, e Holstein,  e cosi  nella  Signorìa  di  Pinneberg,  nella  (Contea  di  Ranzau,  e nella 
Città  di  Aliena,  una  Moneta  Effettiva , la  quale,  secondo  il  Piede  monetario  da  Noi  sta- 
bilito, con  Nostra  Patente  del  dì  2 Gennajo  177Ò,  verrà  coniata  in  ragione  di  9J  Talleri 
la  Marca  fina,  sicché,  secondo  il  suo  intrinseco  valore,  sarà  uguale  alla  Valuta  di  Ban- 
co di  Amburgo,  e dovrà  nello  stesso  tempo  anche  servire  come  Moneta  Corrente,  in  una 
proporzione  stabile  per  sempre;  e di  fare  riconoscere  questa  Moneta,  come  anche  le  Ce- 
dole, che  la  rappresenteranno,  del  Nostro  Banco  di  Moneta  Effettiva  di  Holstein  - Sles- 
wick, eretto  con  altra  Nostra  Ordinanza  emanata  in  questo  giorno;  ed  una  nuova  Mone- 
ta Divisoria,  tanto  di  rame,  che  di  argeoto  , acciò  venga  ricevuta  nelle  Nostre  Casse, 
nelle  suddette  Nostre  Provincie,  questa  sola;  sicché,  ad  esclusione  di  tutte  le  altre  Mo- 
nete di  qualunque  sorta,  che  finora  erano  accettabili,  secondo  le  altre  Ordinanze, 
e Disposizioni  , ordiniamo  , che  non  venga  pagata  dalle  suddette  Nostre  Casse 
nessun’  altra  sorta  di  Moneta,  fuorché  questa  Moneta  Effettiva,  e le  Cedole  effet- 
tive, che  la  rappresentano*  In  conseguenza  di  ciò  abbiamo  autorizzato  il  Nostro  Col- 
legio delle  Finanze,  a mettere  in  opera  tutte  le  disposizioni  necessarie  alla  esecuzione  di 

3uesta  Nostra  risoluzione,  ed  abbiamo  inoltre  ritrovato  a proposito  di  disporre,  ed  or- 
inare in  seguito  alla  medesima,  come  Faciamo  con  la  presente,  quanto  segue: 

1.  Oltre  li  Talleri  effettivi  intieri,  della  finezza  di  14  Lotti,  coniati  a ragione  di 
9J  Pezzi  per  Marca  fina,  che  fanno  48  Scellini  effettivi,  ciascuno  da  12  Danari  effettivi, 
si  dovranno  mettere  in  circolazione  nelli  Nostri  Ducati  di  Sleswick,  e Holstein  ecc, , an- 
che de*  Pezzi  da  ^ , ed  * di  Tallero  effettivo,  della  finezza  di  14  Lotti;  de*  $ di  11  Lot- 
ti; de*  | « , di  8 Lotti,  e de*  ’ di  6 Lotti  di  contenuto  fino,  tutti  secondo  un  piede 
uguale,  cioè,  di  9$  Talleri  effettivi  per  Marca  fina,  e cosi  inoltre,  una  Moneta  divisoria 
corrente  di  Argento  , coniata  della  finezza  di  4 Lotti,  in  ragione  di  13  Talleri  per  una 
Marca  fina,  «onsistente  in  Pezzi  da  a Sestini,  {cioè  12  Dnnazi , 0 sia  un  Scellino)  come 
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anche  unii  Moneta  di  Rame  simile  agli  Scellini,  o mezzi  Scellini  Danesi-,  che  ora  sono 
in  circolazione,  sotto  la  denominazione,  quelli,  di  Pezzi  da  a Sestioi , e questi,  di  Fez. 
zi  da  i Sestino , e da  i Terzino , (ozierà  da  za,  6,  e 3 Danari)  Correnti  di  Slcswish 
Holstein, 

$ t.  Questa  Moneta  Effettiva,  il  di  coi  valore  ne’ pagamenti  viene  indicato  Hall’ im- 
pronto , avrà  per  sempre  un  Aggio  fìsso  di  23  p.  0 > contro  VaHita  Corrente,  sotto  U de- 
nominazione di  Corrente  di  Sleswick  Holstein..  Secondo  questa  determinazione,  e to- 
me appare  dal  Bollo , dovrà  dunque  valere 


1 Tallero  effettivo,  60  Scellini. 
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in  Correnti  di  Sleswick  Holstein  ; 

e siccome 

tutte 

queste  Monete  Effettive,  delle  qua- 

li  tetre  più  grandi,  come  Moneta  Effettiva  di  Banco,  sono  destinate  specialmente  per 
la  comodità  ne’  pagamenti  grandi , vengono  sostituite  al  Corrente  finora  usato  nelli  sud- 
detti Nostri  Ducati,  * gli  altri  Parsi;  cosi  la  Moneta  divisoria  di  Argento,  e di  Rame 
dovrà  subentrare  in  luogo  de’ Pezzi  da  s,  1,  e j Scellino  Danete,  in  ragione  di  ts,  6,  < 
3 Danari  i’unn,  eh’  equivagliono  ad  un  intiero,  mezzo,  e quartino  di  Scellino  Liibis, 
J 3.  Dall’imminente  primo  di  Aprile  in  poi,  vogtiamo,  che  dalle  Casse,  ne' Nostri 
Ducati,  e negli  altri  Paesi  sopra  nominali,  nonvsoga  pagaia  verun'  altra  Moneta  ni  valuta 
di  alcuna  sorte,  fuorché  questa  Moneta  Effettiva , che  nello  stesso  tempo  rappresenta  pa- 
rimente la  Valuta  Corrente,  e secondo  la  determinazione  del  precedente  $.2,  anche  le 
Cedole  effettive,  che,  come  si  disse  da  principio,  verranno  rilasciate  dal  Banco  di  Sles- 
wick • Holstein  ; all’incontro  , sarà  libero  alli  Nostri  Sudditi,  sino  all’ ultimo  di  Settembre 
dell’  anno  corrente , di  pagare  alle  suddette  Casse-tutti  gli  Aggravj , Imposizioni , e Dazi 
a Noi  dovuti,  di  qualunque  denominazione  siano,  n«Ua  qualità  di  Moneta,  che  per  1* 
addietro  fu  io  corso,  e ch’era  accettabile,  io  enrformità  delle  ancora  vigenti  Ordinanze 
su  tale  proposito  . Ma  dal  primo  di  Ottobre,  1788,  in  poi,  non  si  riceveranno,  e non 
si  pagheranno  dalle  suddette  Nostre  Casse  altre  qualità  di  Moneta,  che  unicamente  la 
auddetta  Moneta  Effettiva,  coniata  di  nuovo,  e le  Cedole  effettive,  che  la  rappresenta- 
no, come  ancora  la  sopra  indicata  “Moneta  divisoria  di  Argento,  « di  Rame;  per  altro, 
la  Moneta  divisoria,  mai  altrimenti,  che  secondo  la  propria  sua  destioazione,  cioè;  per 
compire  la  somma,  quando  le  parti  minori  del  Tallero  effettivo  tono  ancora  troppo 

Srandi  per  Corrente.  Si  noti  intanto,  che  per  ora  nessuna  delle  sopra  indicate  Monete 
ovrà  valere  per  Valuta  Corrente  di  Danimarca  nelli  Nostri  Regni  di  Danimarca,  «Nor- 
vegia, ni  si  riceverà  per  tale  dalle  Nostre  Casse  ne’ medesimi . 

J.  4.  Durante  il  suddetto  Semestre,  cioè,  dai  dì  primo  Aprile  1788,  *ino  all’ultimo 
di  Settembre  di  detto  anno,  servirà  di  direzione  generale,  in  riguardo  ad  ogni  altro  pa- 
gamento di  Danaro  , la  seguente  prescrizione . 

1)  Per  tutti  li  Pagamenti , che  non  anno  fondati  sopra  Obbligazioni,  Contratti,  o Ac- 
cordi, stipulati  sopra  una  determinata  qualità  di  Moneta,  tutte  le  Nostre  Monete  di  Va- 
luta Corrente,  che  attualmente  sono  in  corso,  e coniate  sul  piede  del  Corrente  Grosso, 
a nj  R stalleri  per  Marca  fina,  e cosi  anche  la  Moneta  grossa  corrente  di  Amburgo,  e 
Lubecca , le  quali  si  reputano  ugnali  a quelle  , si  riguarderanno , e conteggieranno  del 
pari  che  la  nuova  Moneta  Effettiva , secondo  il  loro  valore,  per  Valuta  Corrente,  pas- 
seranno tutte  come  Moneta  corrente  del  Paese,  e si  riputeranno  uguali  per  il  loro  valore 
ne’ pagamenti  ; e similmente  la  Moneta  Corrente  piccola,  stata  finora  coniata  al  basso 
piede  di  12  Ristalleri  per  Marca  fina,  e la  vecchia  Moneta  divisoria,  ti  considerarenno 
uguali  alla  Moneta  divisoria  nuova  di  Argento,  e di  Rame,  in  riguardo  al  loro  valore 
ite’ pagamenti,  sicché  ognuno  sarà  obbligato,  e tenuto  di  ricevere  queste  Monete  ne’ pic- 
coli pagamenti  giornalieri , per  il  corso  del  Semestre  suddetto , senza  veruna  distinzione. 

2)  Dovendosi  fare  de’ pagamenti  in  forza  di  Obbligazioni,  Contratti,  e Accordi, 
stati  conchiusi,  o rilasciati  prima  della  pubblicazione  di  questa  Ordinanza,  e che  sodo 
pagabili  nella  Moneta  da  Noi  fatta  coniare,  c che  finora  circolava  in  (Kroncn)  Scudi  ef- 
fettivi, grossa,  o piccola  Moneta  Corrente,  come  pure  in  Moneta  Corrente  di  Amburgo, 
e Lubecca,  ed  io  Scellini  Liibis,  allora,  quello  che  avrà  da  ricevere  il  pagamento,  non 

potrà 


Digitized  by  Google 


Hol  stein. 


potrà  pretendere  altre  Monete,  che  le  suddette  finora  usitate , ed  a tenore  della  Obbliga- 
zione, Contratto,  o Accordo,  sopra  cui  Sfondato  questo  credito;  a quello  poi,  che 
dovrà  prestare  il  Pagamento,  sarà  libero  di  effettuarlo  nella  qualità  di  Moneta  specificata 
nella  sua  Obbligazione,  Contratto,  o Accordo,  oppure  nella  nuova  Moneta  effettiva, 
come  meglio  ritroverà  il  suo  conto.  In  questo,  ed  in  ogni  altro  caso,  quando  si  avrà 
da  sostituire  la  nuova  Moneta  Effettiva,  alla  Moneta,  che  finora  era  in  corso,  si  dorrà 
pagare,  in  vece  dell’effettivo  finora  corrente  , delle  Specie  intiere,  con  il  nuovo  im- 
pronto, in  uguale  somma;  in  vece  degli  Scudi  effettivi,  100  Talleri  effettivi,  contro  117$ 
Talleri  in  Scudi  effettivi;  in  vere  del  Corrente  grosso,  una  somma  uguale  del  nuovo  Cor. 
rente  di  Sleswick  - Holstein  ; ed  in  vece  de’ Nostri  Pezzi  coniati  in  ragione  di  due  Scel- 
lini Danesi,  oppure,  de’ Scellini  Liibis  d’ Amburgo  , eLubecca,  che  sono  uguali  a quel- 
li nel  valore,  100  Ristalleri  effettivi,  contro  131,  Ristalleri  di  questa  Moneta. 

Ma  dopo  1’  ultimo  di  Settembre  di  questo  anno,  a riserva  della  nuova  Moneta  Effet- 
tiva, e della  nuova  Moneta  divisoria,  nessun  altra  sorta  di  Moneta,  che  prima  era  ita 
corso,  sia  nazionale,  o estera,  non  si  dovrà  riguardare,  nè  far  valere  per  Moneta  Cor- 
rente del  Paese;  e siccome  dopo  questa  epoca  nessuno  potrà  pretendere  un  pagamento 
dipendente  da  una  Obbligazione  rilasciata  prima  della  pubblicazione  di  questa  Ordinan- 
za, io  Moneta  delle  qualità  finora  correnti,  cosi  anche  nessuno  sarà  obbligato  a riceverà 
un  pagamento  con  la  medesima,  anzi  in  tal  caso  si  dovrà  sempre  prestare  il  pagamento 
con  la  nuova  Moneta  Effettiva,  e ciò  secondo  la  determinazione  di  questo  salvo  che  le 
parti  si  accordassero  diversamente  fra  di  loro. 

All’ incontro  le  Obbligazioni,  che  saranno  pagabili  in  Cedole  di  Banco  Danesi,  in 
Zecchini  Correnti  di  Danimarca,  in  Zecchini  Effettivi  di  Danimarca , o altri , in  Cristiani 
d’oro,  Luigi  d’oro,  Federici  d’oro,  o altre  simili  Monete,  che  di  natura  loro  hanno 
sempre  avuto,  o per  circostanze  sopraggiunte  hanno  acquistato  un  cotso  vaiiabile  con- 
tro la  Moneta  Corrente  del  Paese,  siano  le  medesime  rilasciate  avanti,  o dopo  la  pubbli- 
cazione di  questa  Ordinanza;  e cosi  pure  anche  quelle  Obbligazioni,  che  saranno  paga- 
bili in  una  delle  qualità  di  Moneta  sino  ad  ora  Corrente,  oppure  in  Scudi,  o sia  specie 
sinora  usitate,  se  saranno  state  rilasciate  dopo  tale  Pubblicazione,  si  dovranno  pagare 
io  quella  qualità  di  Moneta,  ohe  vi  sarà  specificata. 

Del  resto,  dopo  l’ultimo  di  Settembre  17(58,  s’intenderanno  annullale  tutte  le  Ordi- 
nanze, e Disposizioni,  stat’ emanale , ed  ancora  vigenti  ne' Nostri  Ducati,  in  materia  di 
Moneta,  e Valute,  come  anche  nominatamente  il  Placai  del  di  Febbraio  1761,  ri- 
guardarne 1*  accettabilità  della  Monete  d’ oro  estere , nelle  Nostre  Casse,  e l'Ordinanza 
del  di  2 Geonajo  177Ò  , toccante  la  nuora  Moneta  Effettiva , ed  ii  valore  delia  medesima 
in  Correnti. 


Ma  bcochè  la  sopra  indicata  Moneta  divisoria  di  Argento,  e di  Rame,  si  dovrà  ri- 
guardare per  Moneta  Corrente  del  Paese , ciò  si  dovrà  però  intendere  conforme  alla  de- 
stinazione generale  della  medesima;  vale  a dire,  che  dovrà  servire  solo  per  supplemento, 
e perciò  nessuno  sarà  tenuto  di  ricevere  in  una  volta  in  pagamento  di  piò  del  doppio 
della  piò  piccola  Moneta  effettiva,  o sia  piò  di  j Scellini  Correnti  di  Stesivi  k Holstein. 

$.  5 Siccome  il  Banco  di  effettivi  di  Sleswick  • Holstein , secondo  le  sue  Leggi  fon- 
damentali, non  riceve,  e non  spende  altrimenti  che  a peso  le  tre  qualità  maggiori  del- 
la Moneta  accettabile  presso  il  medesimo,  cioè,  ii  Talleri  effettivi  intieri,  e j,  cosi 
tutti  li  Noslri  Cassieri,  ed  Esattori,  non  dovranno  riceverle  nè  pagarle,  fuorché  a peso, 
tanto  a Pezzo  per  Pezzo,  quanto  in  pagamenti  piò,  o meno  grandi.  Abbiamo  perciò 
sommioistrato  alti  medesimi  li  Pesi  di  Colonia,  usitati  per  le  Monete,  e dovutamente  ag- 
giustati dal  Nostro  Commessario  deila  Zecca  in  Altena,  ed  abbiamo  fatto  aggiungere  a 
piedi  della  presente  Ordinanza,  la  Tabella  (A),  dalla  quale  si  rileva  il  Peso  che  devo- 
no avere,  secondo  il  Piede  fissato  per  le  Monete,  tanto  i Pezzi  semplici,  quanto  anche 
delle  somme,  sino  all!  loco  Talleri,  e determiniamo  con  la  presente,  che  i Pezzi  intie- 
ri, ii  quali  peseranno  z{  Grani  di  Colonia  meno  di  quello  che  devono  pesare,  a norma 
di  questa  Tabella;  li  J che  ne  peseranno  2 delti,  ed  i | che  peseranno  tj  Grani  di  Colo- 
nia  meno,  come  sopra,  non  si  dovranno  assolutamente  ricevere;  sopra  tre,  o piò  Tal- 
leri di  questa  Moneta  di  Banco  poi,  si  dovrà,  nel  pagarli,  buoni (icare  al  Cassiere,  o 
Esattore,  la  differenza  del  peso,  secondo  la  Tariffa  contenuta  nella  Tabella  (B)  Dalle 
Nostre  Casse  poi  non  vogliamo  che  si  paghi,  nè  a Pezzo,  nè  in  somme,  altri  Talleri, 
fuorché  gl’  intieri , li  3,  ed  i ;,  che  saranno  di  peso,  secooilola  sopraindicata  prescrizione. 

Avendo  Noi  avuto,  nello  introdurre  questa  nuova  Moneta  Effettiva , fra  le  altre  mire 
specialmente  quella,  di  ovviare  il  danno  del  Pubblico,  che  risulta  dalla  rapacità  di  quelli 
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che  tagliano  le  Monete  , mediante  la  disposizione,  che  si  debbano  pesare,  unto  dal- 
le Nostre  Casse,  quanto  dal  Banco  di  Effetti , le  maggiori  qualità  di  Moneta,  come  quel- 
le che  formano  la  Moneta  di  Banco,  e la  parte  più  importante,  affinché  li  Nostri  Suddi- 
ti abbiano  attenzione  di  mantenere  sempre  di  peso  il  danaro  che  si  ritrova  in  circolazio- 
ne : cosi  vogliamo  ammonire  paternamente , specialmente  quelli , che  fanno  affari  grandi, 
c che  propriamente  negoziano  con  il  Danaro,  di  guardarsi  dal  danno  con  una  simile  pre- 
cauzione, e quindi  è che  Noi  abbiamo  fatta  la  disposizione,  che  presso  il  suddetto  No- 
stro Commessario  di  Zecca  si  potranno  avere  i Pesi  di  Colonia  dovutamente  aggiustati , 
e bollati,  di  tre  qualità , cioè  grandi , per  pesare  doo  Talleri,  e piccoli , per  pesare  sol- 
tanto sino  a 100  Talleri;  li  primi,  per  74  Ristalleri,  34  Scellini;  li  secondi,  per  15  Hi- 
stallcri , 38  Scellini  ; ed  inoltre,  de’ Pesi,  per  pesare  de’  Pezzi  soli , per  1 K istallerò,  13 
Scellini  Correnti  di  Slestvick- Holstein  ; ed  inoltre  abbiamo  disposto,  che  venendogli 
portati  de’ simili  Pesi,  vengano  dal  medesimo  aggiustati,  e bollati,  cioè:  li  più  grandi, 
per  49  Scellini,  li  mezzani,  per  36  Scellini,  ed  i piccoli,  per  4 Scellini  Correnti  di  Sics. 
tvick  - Holstein  ; ed  in  generale  nessuno  sarà  obbligato  di  ricevere  qualsivoglia  somma  in 
Moneta  Effettiva  di  Banco,  o soli  Pezzi  della  medesima , altrimenti , che  secondo  la  Regola 
prescritta  in  questo  $ , per  la  Nostra  Cassa. 

$.  6.  Affinchè  li  Nostri  Sudditi,  nel  caso  in  cui  non  fossero  in  istato  di  spendere,  se- 
condo la  disposizione  de)  $.  3 , nel  termine  di  mezzo  anno,  dal  primo  di  Aprile,  sino  al 
dì  jo  Settembre  deiranno  Corrente,  presso  le  Nostre  Casse,  la  Moneta  d' Argento  sino- 
ra corrente,  per  il  valore  che  porta  di  sua  origine,  abbiano  occasione  di  disfarsene,  sen- 
za perdita  nel  valore  che  ha  presentemente,  e ricevere  in  iscambio  della  Moneta  nuora; 
abbiamo  ordinato  al  Nostro  Uffizio  di  Banco,  stato  eretto  neU’auno  1778,  che  non  ha 
veruna  connessione  con  il  Banco  di  Effettivi  , di  cambiare  la  detta  Moneta  d’argento,  si- 
no al  fine  dell’ anno  1788  , a richiesta,  verso  tenti  Pezzi  effettivi  intieri,  conteggiati  sul 
piede  fissato,  di  123  p.  J,  in  Correnti  di  Slestvick -Holstein,  e ciò  in  modo,  che  per 
ogni  somma  di  Moneta  Corrente  assortita  grossa  , e di  peso,  per  cui  s’ intenderanno  non 
solo  i Pezzi  coniati  con  il  Nostro  impronto,  per  34,  ed  8 Scellini  Danesi,  ma  ancdta 
li  Pezzi  coniati  sullo  stesso  Piede,  per  4 Scellini  Danesi;  ineltre,  li  Pezzi  di  16  Scelli- 
ni , ridotti  a 15  Scellini  Danesi;  e da  ■ 2 Scellini  Danesi,  e 6 Scellini  Liibis,  ridotti  a 
10  Scellini  Danesi,  ed  a 3 Scellini  Liibis  ; si  dovrà  pagare  la  stessa  somma  in  Moneta 
Corrente . Per  altro , non  solo  ognuna  delle  sopra  nominate  Monete , ma  inoltre , e par- 
ticolarmente, i Pezzi  de  8 Scellini  Danesi,  dovranno  essere  assortiti  in  modo,  che  ognu- 
na delle  qualità  specificate  nella  Tabella,  venga  consegnata  aeparatamente,  ed  indi  ver- 
rà riguardata  di  peso  ciascheduna  qualità  di  queste  Monete  assortite  nel  modo  sopra  indi- 
cato, se  in  proporzione  avrà  il  peso  fissato  nella  Tabella  per  una  somma  di  100  Ristalleri. 

Se  qualcheduno  desiderasse  di  consegnare  de’ Pezzi  coniati  con  il  Nostro  impronto 
per  2 Scellini  Danesi,  per  ricevere  della  Moneta  nuova,  se  gli  pagherà,  per  1324  Rist. 
di  simili  Pezzi  tutti  di  peso,  125  Ristalleri  Correnti  nuovi,  c questi  Scellini  si  riguarde- 
ranno di  peso,  quando  100  Ristalleri  de’ medesimi  peseranno  25  Marche  di  Colonia,  ed 
in  questo  caso  non  farà  bisogno  di  assortirli , secondo  le  diverse  loro  qualità . 

Li  Scudi  (Kroncn)  fini , t grossi,  doppj,  e semplici,  mezzi,  quartini,  ed  ottavi,  come 
pure  i pezzi  da  2 , 1 , e { Marca  coniati  sul  Piede  dello  Scudo  ; inoltre , i Pezzi  detti , 
Jujtuj  Judts , o siano  li,  cosi  detti, Talleri  Ebraici  doppj  e semplici,  si  riceveranno  sol- 
tanto pet  argento,  a peso,  e prova. 

, Sopra  le  somme  di  peso  scarso,  che  taluno  venisse  ad  esibire,  gli  si  buonificherà 
2 p.  o->  se  la  mancanza  importerà  tanto,  o più;  esc  importerà  meno  di  2 p.  g. , si  buo- 
nificherà  la  intiera  mancanza  al  peto,  cosicché,  per  esempio,  per  > do  Ristalleri  Correnti 
grossi,  che  a peto  vaieranno  solinolo  98  Talleri,  si  pagherà  nulladimeoo  100  Ristalleri 
a pieno , io  Corrente  nuova,  ma  se  vaieranno  solamente  97  Talleri,  non  si  pagherà  più 
di  99  Ristalleri. 

j.  7.  Inoltre',  siccome  le  Cedole  rilasciate  dal  Banco  di  Copenhagen , come  rappre- 
sentative della  Moneta  da  essere  posta  fuori  di  corso  oc’ Nostri  Ducati,  dal  di  1 Ottobre 
>788.  dopo  tal*  epoca  non  si  riceveranno  più  presso  le  Casse  di  queste  Nostre  Provincie, 
abbiamo  graziosamente  peosato  di  dare  il  comodo  alti  Sudditi  deili  più  volte  nominati 
Ducati  , e Provincie  , di  disfarsi  di  quelle  di  queste  Cedole , che  non  potranno 
spendere  presso  le  Nostre  Casse,  secondo  la  disposizione  del  $.3,  ed  in  conformità 
delle  finora  emanate  disposizioni , nel  tempo  fissato  di  mezzo  anno,  oppure,  che  non  po- 
tessero, ò non  volessero  adoperarle  nel  loro  traffico  con  li  Sudditi  de' Nostri  Regni,  per 
Moneta  Correote , e per  tal’  effetto  abbiamo  fatto  aprire  presso  la  Nostra  Cassa  principale 
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in  Rendsburg,  e presso  lutti  gli  altri  Ulti zj,  una  sottoscrizione,  per  una  imprestatila 
di  500,000  Ristalleri,  in  altrettante  delle  sopra  indicate  Cedilo,  verso  Obbligazioni1  pa- 
gabili in*  Effettivi  nuovi,  a ragione  di  100  Ristalleri  effettivi,  per  ogni  115  Ristalleri 
somministrati  in  tante  di  dette  Cedole  , t per  tale  im prestanza  abbiamo  fissato  fi  segnemi 
puuli. 

Si  potrà  chiedere  la  restituzione  della  somma  imprestata,  fra  dieci  anni,  da  contarsi 
dal  prossimo  U ni  se  h lag  di  Meli , (cioè,  dal  tempo  in  cui  si  sogliono  investire  e riscuote' 
re  i.  capitali)  del  1789*  di  anno  io  anno;  ma  non  già  prima  di  detto  termine. 

Sino  a quel  termine  si  pagherà  annualmente  3Ì  per  cento  d’interessi,  io  Moneta  effet- 
tiva di  Banco,  e cosi  a suo  tempo  sarà  restituito  anche  il  Capitale,  dopo  le  rispettive 
rinunzia  , ed  istanza  delle  Parli,  io  questa  stessa  Moneta  , secondo  il  tenore  delle  Obbli- 
gazioni . 

La  sottoscrizione  dovrà  principiare  in  ogni  luogo,  subito  dopo  la  pubblicazione  di 
questa  Ordinanza,  e resterà  cniusa  nel  prossimo  di  15  di  Maggio. 

Vi  potranno  soltanto  prender  parte  li  Nostri  Sudditi  de’ Ducati,  ma  nessuno  potrà 
sottoscrivere  per  piti  di  5000  Ristalleri,  nè  per  meno  di  125. 

Quelli  che  vorranno  prender  parte  a questa  imprestanza,  dovranno  di  proprio  pugno, 
o mediatiti  li  loro  Procuratori,  nell’ordine  con  cui  si  presenteranno,  e con  apporvi  la 
data,  e la  sottoscrizione  del  loro  nome,  indicare  nel  Protocollo  delle  sottoscrizioni, 
per  quale  somma  intendano  di  prender  parte  a questa  imprcstanza . 

Finalmente,  il  pagamento  della  somma  sottoscritta  dovrà  essere  effettuato  prima  del 
dì  15  Giugno,  presso  quella  Cassa,  ove  sarà  stata  fatta  la  sottoscrizione,  e questa  all* 
incontro  rilascierà  due  Quietanze  consimili,  una  delle  quali  si  dovrà  riméttere  al  Nostro 
Collegio  delle  Finanze,  con  indicare,  come,  se  per  proprio  conto,  o in  nome  di  altri, 
e per  quale  somma  sia  stata  chiesta  la  Obbligazione,  mentre  questo  viene  da  Noi  auto- 
rizzato a rilasciare  le  Obbligazioni  per  questa  imprestanza . Del  resto,  decorreranno  gl* 
interessi  dalla  data  della  Quittanza  , e verranno  pagati  per  la  prima  volta  nell’  Umschlag 
di  Meli  dell’ anno  1789,  per  quel  tempo  clic  sarà  decorso  dalla  data  della  Quittanza, 
sino  al  detto  termine  . 

§.  8-  Siccome  non  intendiamo  di  lasciare  in  circolazione  della  piccola  Moneta  effet- 
tiva, cioè  , li  Pezzi  da  $ , da  tt,  e da  , fuorché  quella  quantità  occorrente  per  l'uso 
nel  piccolo  Traffico  giornaliere,  e Negozio  nel  Paese;  c generalmente  soltanto,  per  com- 
pire la  somma,  quando  le  parti  più  grandi  della  Moneta  divisoria  noo  saranno  sufficienti, 
non  per  altro,  che  per  i pagamenti  in  Correnti,  per  i quali  la  piccola  Moneta  effettiva 
divisoria  è troppo  grande,  per  il  ohe  la  detta  piccola  Moneta  effettiva  si  può  riguardare 
per  necessaria,  onde  cambiare  l’altra;  così  vogliamo  far  coniare  questa  Moneta  non  al- 
trimcnte  , che  direttamente  per  Nostro  conto,  e secondo  la  Nostra  determinazione  al  ca- 
so. All' incontro  sarà  libero  a chiunque,  di  portare  alla  Nostra  Zecca  in  Altena  (ogni 
qual  volta  questa  non  sarà  intieramente  occupata  per  Nostro  conto,  o per  conto  del 
Nostro  Uffizio  del  Banco)  dell*  Argento  in  qualunque  forma,  eccettuata  la  Moneta  Corrente 
grossa  di  Danimarca , « di  farsi  comare  da  quelli  Nostri  Ministri  giurati , non  solo  de’ 
Talleri  intieri,  f,  e \9  ma  ancora  de’Talltri  dì  silberto%  della  finezza  di  >3  Lotti,  16 
Grani,  la  Marca  fina  in  ragione  di  9J , ovvero  la  Marca  brutto  di  8 ) Pezzi;  e cosi 
concediamo  inoltre  graziosamente , che  ognuno  possa  farsi  coniare  anche  de’ Zecchini  ef- 
fettivi, delta  finezza  di  23  Carati,  * Grani  la  Marca  fina  di  68*?  Pezzi,  oppure,  la  Mar- 
ca brutto  a 67  Pezzi,  e de’  Cristiani  d’oso  della  finezza  di  si  Carati,  g Grani  la  Marca 
fina  a 38!?  Pezzi,  oppure,  la  Marca  bruito  a 35  Pezzi.  £ per  questa  Monetazione  che 
concediamo,  fissiamo  a comune  direzione  li  seguenti  punti. 

Q L’Oro  e I*  Argento,  che  verrà  portato  nella  Zecca,  per  essere  monetato,  non  si 
riceverà  altrimenti,  che  secondo  la  prova  della  Padella,  da  farsi  dal  Assaggiatore  delle 
Monete,  e P intrìnseco  conteggiatosi  dal  medesimo  in  Oro,  ed  Argento  fino,  dovrà  csse- 
te  restituito  nella  Moneta  rkmes'a,  senza  veruna  mancanza,  e verso  il  pagamento  delle 
spese  da  determinarsi  dopo.  Sicché,  tutto  l’Oro  e l’Argento,  se  non  sarà  stato  già  pri- 
ma provaio  da!  Assaggiatore  delle  Monete,  ed  accompagnato  dal  suo  attestato  di  prova, 
dovrà  essere  provato  nella  Zecca,  facendolo  fondere  nella  Padella,  o Crogiuolo  . 

Per  questa  liquefazione  dell’Oro,  si  pagherà  4 Scellini  Correnti  di  &lejwick-I/oUtein% 
per  ogni  Marca  brutto,  e per  la  prova  24  Scellini  simili  Correnti,  ed  inoltre  si  compe- 
terà al  Assaggiatore  delle  Monete  quel  Pezzetto,  del  peso  di  8 io  9 Grani  di  Colonia,  di 
cui  si  servì  per  fare  la  prova. 
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Per  la  liquefazione  dall’Argento,  le  la  quantità  importerà  meno  di  200  Marette,  ai 
pagherà  1 Scellino  Corrente,  ma  «e  importerà  100,  o pi  ti  Marche,  si  pagherà  1 Sestina 
(cioè  ì Scellino,  o sia  6-Danari)  per  Marca  brutto.  Nel  primo  caso  si  pagherà- al  Assag- 
giatore delle  Monete,  per  mercede  della  prova,  per  ogni  Lingotto  di  circa  100  Marche 
brutto,  16  Scellini  Correnti,  e nell’altro  caso  solamente  g,  ed  in  amendue  li  casi  resterà 
al  medesimo  il  mezzo  Lotto  d’ Argento  preso  per  prora. 

Del  resto,  acciò  non  nasca  qualche  diffidenza  sopra  il  conteggio  della  mancanza 
dell’Argento  gettato,  e non  si  possano  prendere  degli  arbitri  nel  conteggio  dell’ Argento 
reso  fino  ; determiniamo  con  la  presente  , che  dal  peso  stato  consegnato  per  esse- 
re gettato,  se  consisterà  in  Piastre,  Talleri,  o Lingotti,  si  conteggierà  4 Lotti,  e se 
aara  io  piccola  Moneta,  ed  altro  Arg  roto , si  conteggieranno  6 Lotti  per  ogni  Marca, 
come  cedo  nel  gettarlo,  e la  Meoeta  dorrà  arere  Io  stesso  peso,  come  il  rimanente  dei 
peso  brutto  ricevuto,  detratto  il  mezzo  Lotto  adoperato  per  prova,  e la  stessa  iioezza, 
«he  sarà  stata  ritrovata  mediante  la  prova. 

2)  L’Oro  non  si  riceverà  presso  la  Zecca  altrimenti,  che  della  finezza  dovuta,  cioè: 
per  i Zecchini  effettivi,  di  23  Carati  6 Grani,  e per  i Cristiani  d’oro  di  21  Carati  g Gra- 
ni , e per  la  monetazione  si  pagherà  } p.  g. 

3)  Se  l’Argento  consegnato  alla  prova  del  Crogiuolo  avrà  esattamente  tanti  Lotti  di 
finezza,  quanti  ne  deve  avere  la  Moneta  richiesta,  secondo  il  piede  della  monetazione, 
allora  quello,  che  lo  avrà  consegnato,  non  dovrà  pagare  altre  spese,  che  quelle  indicate 
al  $.  1,  per  la  liquefazione,  e per  la  prova,  c le  spese  della  monetazione  giustamente 
conteggiate,  cioè,  2 p.  g.  per  i Pezzi  intieri  e da  J come  pure  per  i Talleri  d’  ^Uberto  ; e 
sì  p.  »•  per  i Pezzi  da  j. 

4 ) Se  f Argento  consegnato  avrà  una  finezza  maggiore  di  quella  che  deve  avere  la 
Moneta  richiesta,  si  dovrà  pagare  di  più  il  valore  della  necessaria  Lega  di  Rame,  con 
io  Scellini  effettivi  per  Libbra  di  34  Lotti  di  Colonia. 

5)  Se  poi  sarà  di  finezza  minore  , allora , siccome  in  tal  caso  conviene  ridurlo 
alla  finezza  necessaria,  indi  legarlo  nuovamente  con  la  occorrente  quantità  di  Rame, 
ai  dovrà  pagare  non  solo  questo  quantitativo  di  Rame,  secondo  il  valore  sopra  fissato, 
ma  anche  la  raffinazione,  con  3Ì  Scellini  effettivi  per  Marca  brutto. 

6)  Per  la  consegna  dell’  Oro , e dell’  Argento , e per  la  restituzione  nella  Moneta  de* 
(iderata , ai  dovrà  osservare  quanto  segue  : 

Primo:  La  Coategna  si  farà  soltanto  al  Nostro  Comessario  di  Zecca  in  Altana,  nel- 
lo Scrittoio  assegnatogli  in  quell’ Edifizio  di  Zecca,  e soltanto  nel  caso,  in  cui  questo  non 
si  trovasse  presente  , per  malattia  , al  Maestro  di  Zecca  , oppure  all'  Assaggiatore 
delle  Monete,  sicché,  a quello  di  questi  due,  che  si  troverà  presente,  e ciò  dovrà  farsi  a 
loro  medesimi,  nel  detto  Scrittojo,  ove  si  peserà  la  quantità  consegnata,  alla  presenza 
del  Portatore,  ed  il  peso  brutto  verrà  notato  in  un  separato  Protocollo  di  Consegna,  au- 
tenticato, e sigillato  dalla  Nostra' Direzione  della  Cassa  delle  Finaoze,  sotto  un  separa- 
to numero  per  ogni  Consegna,  in  numeri  seguenti,  con  la  Marca,  che  si  ritroverà  sopra 
i Pezzi,  e la  finezza,  che  verrà  indicata  da  ognuno  de* medesimi,  indi  si  farà  attestare 
dal  Portatore,  e dal  Ricevitore,  mediante  la  loro  sottoscriziooe  di  proprio  pugno  nel 
Protocollo,  che  sia  giusto  quanto  sarà  stato  registrato,  ed  in  prova  di  ciò  ne  verrà  data 
al  Portatore  una  Copia  autentica. 

Secoodo:  Fatta  che  sarà  la  prova  , l’Assaggiatore  delle  Monete  dovrà  consegnare  al 
Commessario  della  Zecca  il  suo  solito  Attestato  di  Pròva  , unitamente  al  Conteggio 
della  finezza  risultata  dal  quantitativo  consegnato,  e dell’  importo  del  medesimo,  che 
sarà  dovuto  al  Proprietario , io  tanta  Moneta  coniata,  della  qualità  desiderata,  detrat- 
te le  spese  fissate . 

Terzo:  Questa  somma,  che  sarà  consegnata  dalla  Zecca  al  Commessario  di  Zecca, 
subito  dono  seguita  la  Monetazione,  dovrà  essere  pagata  dal  Commessario  di  Zecca  al 
legittimo  Possessore  della  Quittanza  rilasciata  per  la  Consegna,  verso  la  restituzione  del- 
la medesima,  e nello  stesso  tempo  si  consegnerà  al  Ricevitore  della  Moneta  parimenti 
l’Attestato  di  prova,  ed  il  Conteggio,  dell’ Assaggiatore  delle  Monete,  e dopo  che  1’ 
Attestato,  unitamente  al  Conteggio,  sarà  stato  registrato  intieramente  nel  Protocollo  del- 
le Consegne,  con  rapportarsi  alla  Consegna  cui  appartiene,  il  Ricevitore  del  Danaro  do- 
vrà attestare  nel  medesimo,  con  apporre  la  data  , ed  il  suo  come,  ch’egli  abbia  ricevu- 
la  la  somma  risultante  dal  Conteggio,  ed  a lui  dovuta,  verso  la  rimessione  della  Quit- 
tanza di  Consegna. 

Ed 


Digitized  by  Google 


Holstein. 


19 


Ed  affiochì  finalmente  ognuno , dopo  di  essere  informato  della  finezza  del  tuo  Ar- 
gento , possa  facilmente  conteggiare  la  somma  dovutagli , detratte  le  spese  di  Monetazio- 
ne, Raffinazione  , e Lega,  abbiamo  fatto  aggiungere  a questa  Ordinanza  le  Tabelle 
(1>)  Nr.  t,z,  e 3,  che  servono  per  tal’ effetto , c che  contengono  anche  una  informazione 
sul  modo  di  adoperarle,  però  non  vi  si  ritrovano  conteggiate  le  spese  di  liquefazione,  c 
di  prova. 

Del  resto,  abbiamo  ordinata,  anche  presso  il  Nostro  Uffìzio  del  Ranco  in  Allena, 
la  disposizione,  che  ognuno,  il  quale  vi  consegnerà  dell’ Argento,  accompagnato  dal  do- 
vuto Attestato  di  prova  di  quell’ Assaggiatore  delle  Monete,  abbia  da  ricevere  la  deside- 
rata qualità  di  Moneta  di  Banco,  conteggiata  secondo  la  Tabella  suddetta,  il  che  do- 
vrà essere  osservato  da  tutti . 

In  fede  di  che  vi  abbiamo  apposta  la  Nostra  sottoscrizione  di  proprio  pugno,  ed  il 
Nostro  Sigillo.  - Data  nel  Nostro  Castello  di  Cristiansburg,  il  dì  29  bebbrajo,  iggg. 
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Tabelle  di  aggiunta  alla  Regia  Ordinanza  Danese  per  la  nuova 

Moneta  effettiva. 

Tabella  (A)  Peso  delle  qualità  di  Moneta  effettiva . 
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Tabella  (B)  o sia  Tariffa,  secondo  la  quale  si  buonificherà  il  calo  alla  Mo- 
neta di  Banco  con  un  Sopra  aggio  da  pagarsi. 
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— 

2 

*5l 

3 

1 

• — 

— 

3 0* 

-I 

5 

1 

1 

— 

3 

3 

6 

— 

— 

— 

3 

3i 

6 

— 

1 

— 

3 

7i 

6 

a 

— 

— 

3 

9Ì 

6 

1 

r*“ 

3 

iJl 

7 

— 

— 

— 

3 

>4 

7 

— 

1 

1 — 

3 

,61 

7 

t 

— 
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Tabella (C)  da  cui  si  vede,  e quanto  debbano  pesare  100  RistalUri  Correnti 
ili  ognuna  delle  seguenti  qualità  di  Moneta,  quando  sono  dipeso,  per  uso, 
nel  cambiare  il  Corrente  grosso  contro  Moneta  effettiva  dell' Ufficio 
di  Banco  in  Allena. 


Marche . 

Lotti . 

Quarti . 

Danari. 

Millesime 
parti  del 
Denaro . 

Pezzi  da  t6  6. (Scellini)  Danesi  dagli  anni  1713 
sino  17 18,  ridotti  a 15  fi.  Danesi  .... 

>4 

3 

2 

888 

Pezzi  da  12  fi.  Dan.  e 6 fi.  di  Holstein  dagli 
anni  1711  sino  1724,  ridotti  aio  fi.  Danesi 
e 5 fi  di  Holsteio 

16 

=••• 

• » ' 

Pezzi  da  24  fi.  Danesi  dal  17,0  in  poi  - - • 

>5 

10 

3 

3 

686 

Pezzi  da  £ Danesi  battuti  in  Konigsberga 

dagli  anni  1693  sino  1702,  1729,  1773  e 
1784»  ed  inoltre,  battuti  in  Copenhagen  nel 
1728  sino  1720,  1763,  *768  uno  ad  ora  - • 

'5 

10 

s 

3 

6jé 

Pezzi  da  8 fi.  Danesi  battuti  in  Norvegia  dal 
1727,  1728,  1730,  1731,  sino  1735  * • • 

18 

>3 

2 

8*3 

Pezzi  da  4 fi.  Dwmsì  , battuti  io  Norvegia  nel 
•778,  e 1779  • ••  •• 

«5 

10 

s 

3 

686 

Pezzi  da  4 il.  Danesi , coll*  impronto  F.  III. , 
e C.  V. , conteggiati  sul  Piede  del  Corrente 
grosso 

20 

8 

Pezzi  da  4 fi.  Danesi , battuti  in  Copenhagen 
dal  1727  sino  1730,  e 1764  sino  ad  ora  - • 

28 

» 

3 

_ 

236 

Pezzi  da  2 fi.  Danesi si  ricevono  senza  sortirli, 
ed  il  Peso  di  1 00  Ristaile»  si  conteggia 
aempre  ugualmente  

*5 

— m 

_ 

È da  notarti , «he  la  Moneta  dì  Norvegia  ti  distingue  per  li  due  Martelli  posti  i» 
croce  l'uno  sopra  l’altro,  che  si  trovano  impresti  a’  piedi  della  medesima. 


Tabella (D)Nro.  I,  per  il  conteggio  della  somma,  clie  deve  forniremo  pagare  la  Zec- 
ca, per  ogni  quantitativo  di  Argento,  detratte  le  Spese  delia  Monetazione  , e Lega,  se 
saranno  necessarie  ambedue  queste  ultime,  quando  si  vorrà  avere  de’Pezzi 

intieri  e da  due  Terzi. 


a)  Tabella  generale , che 
determina  il  paragone , 
avvero  la  finezza  in  Lotti 
intieri . 


Di  3 Lotti  la  mg  brutto 

p sa  es  sa 

IO  = =*  «= 

1 3 =* 

14  =*  t=  « 

,5  a*  — “ 

fino  * « * 


J'alore  del  Socsc  Spese 
la  finezza  di  Aio • diRaf- 
dcll'argcn • net  a-  finag- 
toa$\  Tal . zio  ne  gio  p. 
In  mg  fina.  fl2p.*.  •_ 


Lega  di 
Rame  per 


della  med. 
o&cffcl. 


tinnì*  f^r  ttiuwr^ci, 

mg  brutto  . la  tb  di  34 
il  tot, di  Col J 


Somma 

delle 

Spese 


La  Somma  da 
li essere  pagata , 
\de  tratte  queste 
Spese,  per  ogni 
Marca  brutto. 


665 
22 
773 
33 
885 
41 
995, 

5 .« 

« |'°5 

6 | 65 

75 i 7|2'* 

5 17  71 

75  8 3*5 

I,8i  8S 


3 *5 
3 *5 
3 *5 
3i  *5 
3j  *5 
3|  *5 
3 *5 
3 «5 
3 *5 
3 *5 
3 «5 

Zi  II 


Loti. ' Grani.  \S>.'  Dtcim.  , fi.  Decim. 


7l 

‘SÌ 

2) 
5r 
7 1 

'*1 

12* 

“t 

5'f  I 


— 'I260j0| 

— i6«o47| 

— *iooS3j 
—.252100 

— 291117 

— 3^6124 
3781 51 
420167 
4«*'84 

— 5 >4  tot 

— 546216 

— 336'34 

— ,672263 


5 4I03° 
.5  6380*7 
®i  :35°83 
6332100 

7 ,429 tt 7 
8 06134 

8 613151 

9 220167 

9 8t7'84| 

10  414201 


HS'8, 


7 770000 

8 *6' 134 

9 55*263, , 


Tali.  fi.  \Dtcì,n. 

30Ì  208949 
9l3rt'93* 
36514916 
15  667899 


4« 


8*038* 


973865 
■26843 
*7983* 
43*815 
585798 
>3  73878* 
44  730000 
*3  5 ^65 
a 44’7S* 
ti  Pri- 
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b)  Prima  Tabella  d 
aggi  un  ta  per  determi- 
nare quanto  si  deve  ri- 
cevere di  più  per  ogni 
Marea  brutto , quando 
la  finezza  di  3 sino  13 
lotti  inclusive  sorpas- 
sa di  alcuni  Grani  • 

Valore 
\ finezza 
argento 
Talleri  , 
firn 

del! a' 

deir 

a 9J 
hi  tng 

Spese  di 
Moneta- 
zione a 2 
P-e-  ! 

1 

| Spese 
di  Ha/- 
\fnag- 
\gio  per 

jing  br. 

Lega 
di  Rame 
per  vai 
brutto. 

I Valore  del 
medesimo  . 

a 10  fi. 

! cjj'et.  la  tbj 
idi 3 4 toni 
1 di  Colonia,  j 

Somma 
delle  ’ 
Spese. 

I La  stmma  di 
essere  pagata  , 
detratte  questo 
Spese,  per  ogni 
I Marca  brutto. 

\taU.\&.\Dec.\ 

li* 

I-Oe^j 

|C|/7.| 

LoU.\GranL\\&.\Decim.\ 

\&.\Uccim.\\Tall./s.xDccim . 

di  1 Grano  di  finezza 

— 

1 *1 

54' i 

— 

3°SÌ 

— 

— 

— 

ì 

V 

— 

2334 

— 

33167 

— 

I «i 

508498 

6 = * =* 

T— 

9 

a5 

— 

'85 

— 

— 

— 

— 

14008 

— 

199006 

— 

9 

5°993 

)2  si» 

— 

18 

5 

— 

37 

— 

— 

— 

1» 

— 

28913 

— 

398013 

— 

18 

1019(6 

17  «=  * =~ 

c)  Seconda  Tabella  cC 
aggiunta  per  i Grani 
che  sorpassano  la  fi- 
nezza di  ì 4 e 15  Lotti. 

26 

208  ì 

’ :A 

5*4*  j 

39685 

563852 

25, 

644480 

di  1 [Grano  di finezza. 

— 

1 

54'5 

— 

3°8ì 

— 

— 

— 

3 

— 

18675 

— 

49509 

— 

1 

492157 

6 = . = 

— 

9 

25 

— 

18j 

— 

— 

— 

; 

112034 

— 

297034 

— 

8 952945 

12  = * = 

— 

■ 8 

5 

— 

■r  37 

— 

— - 

— 

'3f 

224108 

— 1 

594108 

— 

i7;90589' 

17  303  * SE 

— 

2 6 

*08j 

— 

5241! 

— | 

— 

— 

i9f. 

— 1 

317486 

— 

841638 

— 

25I366680 

L'uso  di  queste  Tabelle  si  è,  che  quando  la  finezza  si  trova  determinata  io  Lotti  intieri,  allora 
ai  moltiplica  la  somma  contrapposta  al  numero  eguale  alla  quantità  de’ Lotti  nell’ ultima  Rubrica 
della  Tabella  (a)  col  Peso  brutto  ; quando  la  finezza  si  trova  determinata  ad  alcuni  Grani  oltre  li  3 
a 13  Lotti  inclusive,  allora  si  somma  assieme  la  Somma  contrapposta  al  numero  de’ Lotti  nella  Ta- 
bella (a),  e la  Somma  contrapposta  all’ultimo  numero  nell’ ultima  Rubrica  della  Tabella  (b),  ed  il 
Prodotto  ti  moltiplica  col  Peso  brutto;  e quando  la  finezza  è di  14,  e 13  Lotti  , allora  bisogna  ser- 
virsi per  questa  stessa  operazione  della  Taccila  (c),  invece  di  (b). 


Per  nempio  : Si  vuole  farti  coniare  500  Marche  brutto  di  Argento  di  9 Lotti , in  tanti  Talleri 
effettivi  intieri,  ovvero  da  J. 

Tali.  effet.  fi,  Decim.  ' 

Secondo  (a)  la  Marca  di  9 Lotti  di  finezza  rende  3 1 126(4; 


Questa  somma  moltiplicata  con  300  , dà 

« 25  11 

35 

(5  0# 

424000 

Quando  1’  Argento  ha  la  finezza  di  9 Lotti  7J  Grani 
Secondo  (*)  la  Marca  di  9 Lotti  rende  • 
Secondo  (b)  7 Grani  di  finezza  rendono  - 
e i Grano 

Tali,  effet. 
- • 5 

fi. 

1 

10 

Decim. 

126848 

559491 

754249 

Somma  3 

12 

440583 

Questa  somma  moltiplicata  con  300,  dà 

2629 

28 

(500 

*94000 

Quando  l’Argento  t del  contenuto  fino  di  13  Lotti, 
Secondo  (a)  la  Marca  di  13  Lotti  rende  - 
Secondo  fc)  6 Grani  di  finezza  danno  • • 

6 Grani 
- • 8 

•3 

8 

588866 

952945 

Somma  8 

3* 

54i8i  1^ 

Questa  Somma  moltiplicata  con  300 , dà 

4338 

46 

(500 

905500 

Tabella 
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Tabella  (D)  Nro.  2,  per  conteggiare  la  somma  che  deve  rendere,  o pagare  la  Zecca 
in  tanti  Pezzi  da  j , per  ogni  quantitativo  d’ Argento,  detratte  le  Spese  di  Moneta- 
zione, Raflìnaggio  e Lega,  nel  caso  che  siano  necessarie  anche  queste  due  ultime. 


0)  Tabella  principale 
per  la  finezza  determi- 
nata in  Lotti  intieri. 

Calore  in-  1 
ir  inseco  dell' 
Argento  «94 
Talleri  lau^ 
fina. J 

<$>*/*  di’  I 
Moneta- 
zione 
a 2‘  p.  $. 

Spese 
di. 'la fi 
finuj. | 
g‘a  Ite:  i 

br. 

Lega  di 
Ha  me 
per  iiyf 
brutto. 

Polire 
dell/  meri, 
axoùejfet. 
la  it»  di  34 
Lo.  di  Col. 

Somma 
delle 
Spese . 

La  somma 
che  resta 
da  pagarsi 
per  Marca 
brutto . 

Tal. 

fi 

\Dcc 

1:, 

Dee. 

G.|  D.  Ut. 

Gr 

il* 

Dee. 

fi,j  Dee. 

1 Tal!:  li 

Dee . 

ài  3 Lotti  la  Marca  òr. 

1 

35Ì  -5 

2 

8125 

3 

25 

— 

7Ì 

— 

126056 

i 5 4573  '0 

1 

29179*690 

4 = « =* 

2 

*5 

— 

2 

775 

3 

25 

— 

loj 

• — 

168067 

6 

195067 

8 

306932 

5 *=*=  s — — 

2 

4* 

75 

3 

46875 

3 

2.5 

— 

'2?, 

. 

2.0083 

6 

9=8334, 

35 

52 1.66 

6 aas  * — = 

3 

22 

5 

4 

16  Z5 

1 

25 

— 

■5rj 

252100 

7 

66460. 

3 

'4 

8,15399 

7 **  * « «r 

4 

2 

25 

4 

85625 

3 

25 

I 

— 

-94117 

8 400367 

3 

4> 

8I9632 

$ — * *=  *» 

4 

3° 

— 

.5 

55  | 

3 

25 

l 

2r 

j — 

336J34 

9 

4 

=0 

863865 

9 * * “ 

5 

9 

75 

6 

=43’5 

3 

25 

8» 

— 

4781.51 

9 8719^1 j 

4 

4 7 

878098 

IO  = > 5= 

5 

37 

5 

6 

9375  , 

! 

25 

7i 

— 

420167 

IO  60766S 

5 

20  892332 

I 1 = 0 = ss 

6 

*7 

7 

63.25 

3 

-•5 

» 

‘°i, 

* — 

46=1.84 

Il  343455' 

6 

5 

906565 

IS  =s  * = = 

6 

45 

- ! 

S 

325 

8 

25  ; 

.2  : 

504201 

1 2 

7920. 

6 

32 

920798 

13  “ * = «= 

7 

*4 

75 

9 

*875 

3 

25 

1 

'5' 

| 

1 

5462.8. 

12  814968 

7 

" 

9a503* 

l4*  = « *=  2= 

8 

4 

5 

9 

7125 

— 

— 

— 

— l 

j 

9;  712.5' 

7 

42 

7857 

15  = * ss  as 

8 

32 

25 

IO 

40625 

— 

— 

I 

2: 

I” 

.336134 

IO 

74=349 

t 

21 

.50765' 

fno  — * = “ 

9 

12 

— 

1 1 

i 

— 

— 

2 

5; 

672268 

•4 

772269 

9 

— 

22731 

Prima  Tabella  (C  ag- 
giunta por  determinare  y 
quanto  si  deve  riconse- 
gnare di  più  per  ogni 
Marca  brutto , quando 
la  finezza  Ai  ? j/iw  13 
Lotti  inclusive  sorpas- 
sa di  alcuni  Grani . 
di  1 Grano  di  finezza 

1 

1 

54i]' 

38541; 

1 — 

1 

i 

I 

= 

*334; 

40376 

1 

1 

1 

t 

50070 0 

6 — * = 

9 

25 

— 

23125 

— 

— 

r 

I *006l 

— 

*45256 

— 

9 

474 3 

]2  CS  8 » 

— * 

18 

5 1 

— 

4625 

1 

— 

— 

a 

— 

2801J 

490513; 

— 

‘8 

9486 

— 

26 

2081 

__ 

655208) 

— 

— 

2 1 

— 

39635 

694394 

— 

-5 

5'3430 

Seconda  Tabe -la  d* 
aggiunta,  perii  Grani 
che  sorpassano  la  finez. 
za  di  14  e *5  Lotti  • 
di  1 Grano  di  finezza 

1 

541; 

1 2 ‘ ' 

38541 

i| 

• 

18675 

57217 

1 

484449 

6 — * =*■ 

•— 

9 

2 5 

— 

2312.50 

— 

— 

• 

6Ì 

— 

1 ' 2054 

— 

343504 

— 

8 906695 

1 2 *=  ■*  =* 

— 

18 

5 

; 

402500 

— 

— 

-;i3 

— 

5=4.03 

— 

686603 

— 

'7  813391 

>7 

z6  208Ì1 

— , 

655208 

— 

— 

>9? 

— 

3'7486 

—.972694 

i 

25  235638 

Si  fa  uso  di  questa  Tabella  nel  modo  indicato  sotto  il  Nro.  1. 

Per  esempio:  500  Marche  brutto  di  9 Lotti  di  finezza  Tali. effet.  li.  Decimali. 

Secondo  la  Tabella  (a)  la  Marca  bruito  rende  4 47  8 •'8098 

, (joo 

JOO  Marche  brutto  danno  adunque  2498  35  49000 


;oo  Marche  di  9 Lotti  7}  Grani  di  finezza 
icconco  (a)  la  Marca  brutto  rende  4.47.878098 
(b)  7 Grani  di  finezza  — . 10.305533 
l .....  . . —.—.750395 

£11 1340^00 

fanno  2615.48.  13000 


500  Marche  di  15  Lotti  6 Grani  di  finezza 
Secondo  (a)  la  Marca  di  15  Lotti  dà  8.21.507651 
(c)  danno  6 Grani  - . — ■ 8 906695 
_8jo41434«( 
fa  4316.39.173000 

~=t=  Tabella 
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Tabella (D) Uro.  3,  per  conteggiare  la  Somma»  che  deve  fornire,  o pagare  la  Zecca 
in  Talleri  «Alberto  per  ogni  quantitativo  d’argento  secondo  la  sua  finezza,  e per  le 
Spese  da  pagarsi  su  la  maggiore  o minore  finezza  dell’  argento . 

a)  Per  conteggiato  il  nu - Nro.  1»  Nro»  2, 

mero  de'  Peni  da  essere 

forniti  y o pagati , secondo  Per  la  finezza  in  Lotti  intieri.  Peri  Grani  di  finezza  che  sorpassano 

idiversi  Lotti  di  finezza.  i Lotti  intic  u . 


Per  i Grani  di  finezza  che  sorpassano 
i Lotti  intieri . 


Holstein. 


£6 


Trovandosi  la  finezza  determinata  in  Lotti  intieri,  si  adopera  la  Tabella  (a)  Nro.  1 
e »i  ritrova  la  «omnia,  che  deve  pagare  la  Zecca,  moltiplicando  U somma  contrapposta 
al  numero  de’ Lotti  nella  ultima  Rubrica,  con  il  Peso  brutto;  e la  Tabella  (b)  Nr. . i si 
adopera  per  conteggiare  le  spese  provenienti  dalla  finezza  minore  dell’Argento  . 

Per  esempio:  Si  desidera  di  farsi  coniare  500  Marche  d’ Argento  da  9 Lotti  di  finez- 
za in  tanti  Talleri  di  Alberto  . 

Secondo  la  Tabella  (a)  una  Marca  brutto  dì Pezzi  5 29* 

Dunque  per  500  Marche  brutto  Pezzi  2646 


(5°o 


Le  spese  importano  per  ogni  Marca  brutto,  secondo (b)  Nro.  1 , fi.  effet 
Dunque  per  500  Marche  brutto  - • - -----  - fi.  effet. 


65*15' 


3 

■826  17550° 
o sìa  Talleri  effet.  38  - 3 « 17 55 


(500 


Se  nello  stesso  tempo  la  finezza  sarà  determinata  ad  ateuni  Grani  di  piti,  e se  l’Ar- 
gento sarà  di  finezza  minore  delti  13  Lotti  16  Grani  , allora  si  somma  assieme  la  somma 
contrapposta  al  numero  de’ Lotti  nella  Tabella  (a)  Nro.  1,  con  la  somma  contrapposta 
al  numero  estremo  nell’ultima  Rubrica  della  Tabella  (a)  Nro.  2,  e si  moltiplica  il  ri- 
sultato con  il  Peso  sporco,  per  sapere  la  somma  che  si  ha  da  ricevere  in  Talleri  di  Al- 
berto, e nello  stesso  modo  si  procede  con  le  Tabelle  (b)Nro.  1 e 2,  per  sapere  le  spese, 
a motivo  della  finezza  minore. 

Per  esempio:  La  soprascritta  quantità  d' Argento,  poniamo,  che  sia  della  finezza  di 

a Lotti,  7{  Grani  . 

Dell’  Argento  di  9 Lotti  rendeogni  Marcabrutto,  Secondo  (a)Nrn.  1,  Pezzi  5 
7 Grani  di  finezza  danno,  secondo  (a)  Nro.  2,  - « — 

j Grano  di  finezza  - - --  --  --  --  - * — 

Somma  < 


292 

*28? 

idi 


Dunque  per  500  Marche  brutto  -----  Pezzi  2763 
bisogna  pagare  per  ogni  Marea  brutto  prr 


Secondo  (b)  Nro.  1 

. spese  

(b)  Nro.  * , per  7 Graoi  di  finezza 
e per  j Grano  - - 


fi.  effet. 


Somma 


Dunque  le  spese  per  la  finezza  minore  di  300  Marche  brutto 

’ r importano  fi.  effet. 

o sia  Talleri  effet.  38 


537 

joo 

65*35 ' 
17.58  5 

124* 

«70973 


(5°° 


C5<M» 


13  35 

> 1 1 < 


489000 

489000 


Essendo  la  finezza  determinata  a Grani  eccedenti,  e l’Argento  di  finezza  minore,  op. 
pure  più  fino  di  13  Lotti,  16  Grani,  al.ora  si  adoprano  la  Tabella  (a)  Nro  1 e 2 , nel  mo- 
do  che  abbiamo  dimostrato  qui  sopra,  e la  Tabella  (b)  Nro.  , e 3,  per  determinare  le 
spese  provenienti  dalla  lineili  minore. 

Per  esempio:  Avendo  500  Marche  di  Argento,  della  finezza  di  15  Lotti,  6 Grani. 

Secondo  (a)  Nro.  1,  la  Marca  brutto  di  15  Lott 
(a)  Nro.  * , danno  6 Grani  di  finezza 


Dunque  per  300  Marche  brutto  - - 
Secondo  (b)  Nro.  t , bisogna  pagare  per  spese 
Marca  brutto,  - - * - 
Secondo  (b)  Nro.  3 , a 6 Grani  di  finezza  • • 
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Per  maggiore  rìselnarimento  della  proporzione  fra  la  Moneta  Effettiva,  e la  Moneta 
Corrente  di  Holstcin  - Sleswick  eec. , servirà  il  seguente  ragguaglio. 


Talleri.  | Marche.  Scellini. 

| Danari. 

Effettivi,  j Correnti,  j Effettive.  | Correnti , Effettivi.  | Correnti . 

\Ejffettivi. 

| Correnti. 

1 /«  >z  1 3 I SÌ  I 48  I d° 
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Moneta 
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Secondo  la  premessa  Ordinanza  per  la  nuova  Moneta  effettiva,  una  Marca  di  Colo-  Siium* 
nia  di  Argento  fino  viene  monetata  in  9^  Talleri  effettivi,  cioè , in  Pezzi  intieri,  da  5,5,  Monetari». 
J,  , ed  ; l’Argento  poi  peri  Pezzi  intieri,  da  },  e da  J di  Tallero  ha  la  finezza  di 
14  Lotti;  per  quelli  da  J , di  11  Lotti;  per  quelli  da  , di  8 Lotti;  e per  quelli  da  t\, 
di  6 Lotti . 

Su  questo  piede  il  Ristallero  effettivo  di  43  Scellini  effettivi  si  valuta  a 471**  Grani  di  Valore. 
Colonia,  ovvero,  323**  Grani  d’Olanda,  ed  il  Ristallero  Corrente  di  Sleswick  • Holstcin 
*376*»  Grani  di  Colonia,  ovvero,  a 4*0*’  Grani  d’Olanda,  di  Argento  fino. 

Siccome  sopra  questa  Moneta  effettiva  è stato  posto  un  Aggio  fisso  di  25  p.  J.,  contro  Fari. 
Valuta  Corrente , cosi  bisogna  sempre  contare 

4 Talleri  effettivi , per  3 Ristalleri  Correnti  di  Slesu-ick  - Holstcin  . Inoltre 

■ 44Ì  1 Ristalleri  Correnti  di  Convenziona 
115t>rJ  in  Augusta , Vienna,  ecc. 

100  1 Ristalleri  Banco  d’  Olanda  in  Am. 

100  J sterdam. 

loo*  } R*,ulle,l  Correnti  d’  Olanda . 

100  Ristalleri  Banco  di  Amburgo. 

J”**}  Ristalleri  Correnti  di  Amburgo  '. 

1 Scudo  da  60  Soldi  Tornesi  in  Francia. 

1 Lira  Sterlina  d’ Inghilterra  . 

1 Rublo  di  Russia. 

1 Ristallero  effettivo  di  Svezia. 

1 Ristallero  10/,  Grossi,  o sia  a /ni., 

9l  Karantani , Correnti  di  Conven- 
zione in  Augusta , Vienna , ecc. 

1 Rist.Corr.di Sleswick-Holstein  è pari  con  1 Ristallero,  3;  Grossi,  o sia  1 /no., 

43I  ini.  Correnti  di  Convenzione  in  Augusta,  Ferirnberga , Vienna  ecc.;  * fnL , a,» 

Stiiver  Correnti  in  Amsterdam-,  3 Scellini,  7|  \ Steriini  in  Inghilterra-,  4 Lire, 

Soldi  Tornesi  in  Francia;  47i‘.  Scellini  Correnti  dì  Amburgo;  usi  Copecchi  di  Rus- 
sia ; e 374  Scellini  effettivi  di  Svezia . 

In  seguito  di  una  Regio  Ordinanza,  del  di  *5  Aprile,  1768,  fu  allora  introdotto  p„». 
nella  porzione  Regia  de’ Ducati  di  Holstcin,  e Sleswick  generalmente  lo  stesso  Peso,  e 
Misura  ; ed  affinchè  non  vi  abbia  luogo  alcun  abuso,  ognuno  deve  provvedersi  di  un  Pe- 
so, e Misura  bollata  presso  il  Commessario  deputato  per  tale  oggetto,  oppure  deve 
farsi  aggiustare  e bollare  li  Pesi,  e le  Misure  che  si  ritrova  avere,  e sotto  grave  peoa 
pecuniaria  non  se  ne  può  tenere  in  casa,  nemmeno  per  uso  privato,  verun  altra  sorta. 

Questa  Ordinanza  fu  posta  in  esecuzione  dal  di  1 Maggio  17(19,  ed  è stata  in  seguito  in- 
trodotta in  tutte  le  Provincie  di  Holstcin  ■ Sleswick , nella  Signorìa  di  Finntberg,  e nella 

D a Con- 


soli Ristalleri,  Moneta  effettiva,  sono  pan  con 
zoo  detti  Correnti  di  Sleswick  - Holstcin  . 

zoo  Ai  detti.  Moneta  effettiva 

zoojjj  detti  Correnti  di  Sleswick-Holstein 

zoo  detli  Moneta  effettiva - 

z ig}|  detti  Correnti  di  Sleswick-Holstein 

zooj?  detti,  Moneta  effettiva  nuova,  ovvero 
Z2j{  detti  Correnti  di  Sleswick  - Holstcin  . 

zoo  detli , Moneta  effettiva  ------ 

zoo  detti  Correnti  di  Sleswick-Holstein 

25,’s  Scellini  effeltivi  --------- 

4 Ristalleri,  i8,Ji  Scellini  effettivi  - . . 

34I  Scellini  effettivi  - - . . : . . . 

48|  detti  detti  ......... 

1 Ristallero  Moneta  effettiva  - - - - - 
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Contea  di  Kaniau.  Tuttociò,  che  dopo  tal’ epoca  non  viene  venduto  e comprato  al  Pe- 
to e Misura  introdotti , viene  conhscato , ed  inoltre  si  esige  una  pena  pecuniaria  di  jO 
Ristellcri . 

Questo  Peso  stato  introdotto , è J p.  S.  più  leggiero  di  quello  di  Amburgo , conte- 
nendo 10039  Grani  d’ Olanda  la  Libbra,  ed  ha  la  seguente  divisione. 


Rovelle  Centinaia.  Liespfund.  Libbre, 

Libbra.  Onde.  Lotti.  Qaentgen, | 
0 Quarti . 

Oertgen , 
0 Danari 

l fa  a 1|  SO  I S80  I 

I » fa  i«  | S*  I 128 

5'» 

« fa  8 | tu  i 

' fa  2 1 . 8 

3* 

* fa  14  | 

1 ‘fa  4 

16 

1 fa 
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Siccome  la  differenza  fra  questo,  ed  il  Peso  di  Amburgo  è tenuissima,  così  si  può 
qui  osservare  la  proporzione  che  si  è indicata  sotto  l’Articolo  di  Amburgo. 


L'Oro,  e l'Argento  si  pesa  al  Peso  di  Marca  di  Colonia  ; li  Medicinali,  e le  Spe. 
zierie  poi  al  minuto,  al  solito  Peso  de’  Medicinali  ; ed  all' ingrosso,  gli  Speziali  ti  ser- 
vono del  sopradescritto  Peso  Mercantile. 

Non  è permesso  di  usare  le  Stadere,  fuorché  nelle  Case  private,  ma  non  nelle  Bot- 
teghe, nè  sul  Mercato. 

Per  il  Graao,  ed  altri  Legumi,  si  usa  la  Misura  consueta  di  Selanda , cioè,  la 
Torme,  o Barile  di  8 Scheffèl , o Staja,  ognuno  di  4 Fiorici,  ovvero  Quarti. 

ì Torme  fa  per  appunto  i Scheffèl  di  Lipsia,  ovvero  2tj  Spini  di'  Amburgo. 

SS  dette  fanno  = 29  detti  di  Derida . 

si  dette  =■>  = 1 Last  di  Arruterdam. 

32J  dette  «=•  =»  1 detto  di  Amburgo. 

La  Farina,  ed  i Lupolì  non  si  misurano,  ma  si  pesano  . 

Per  il  Vino  , e l’Acquavite  si  usa  la  Misura  di  Amburgo  . 

Una  Torme , ovvero  Barile  di  Birra  deve  dare  128  Quartiers  di  Amburgo,  e resta  abo- 
lita ogni  distinzione  di  Barili  di  Birra  grandi,  e piccoli. 

3 Tonrten  di  Birra  io  Hohtein,  fanno  3 Tonnen  di  Birra  in  Amburgo. 

Il  Rraccio  che  colà  sì  usa  è parimenti  quello  di  Amburgo. 

1 Fadan  , o sia  Tesa  di  Legna,  comprende  3 di  quelle  Braccia  in  quadrato,  sicché 
100  Fadcn  di  Hohtein  fanno  soli  gl  Faden  di  Legna  di  Amburgo. 

I diversi  Corsi  delle  Poste,  e le  strade  per  i Viaggiatori,  ne’  Ducati  di  Slciwick- 
lìolstcin  ecc. , ritrovanti  descritti  fra  le  Strade  di  Posta  segnate  sotto  l’Articolo  di  Am- 
burgo; le  altre  disposizioni  poi,  per  le  Poste  ordinarie  eoo  Vettura-,  e per  le  Poste  stra- 
ordinarie ne*  Ducati  di  Hohtein  • Sletwich , nella  Signorìa  di  Finneberg , nella  Contea  di 
Hanzau , e nella  Città  di  Allena,  sono  state  migliorate,  e determinate  con  la  seguente. 

Ordinanza  Regia  Danese  per  le  Poste  ordinarie  , e straordinarie  nel  Hol- 
stein-Sleswick,  nella  Signoria  di  Pinneberg,  nella  Contea  di  Ranzau  , 
e nella  Città  di  Allena.  Fatta  in  Friedensburg,  il  di 
88  Maggio,  1762. 

Noi  FEDERICO  V.,  per  la  Grazia  di  Dio  Re  di  Danimarca,  eee. , faciamo  noto 
con  le  presenti,  ecc.  ecc.  E siccome  tuttociò  ch’era  necessario  per  la  introduzione  di  questa 
Nostra  disposizione,  in  riguardo  de’ Privilegi  di  Condotta,  tuttora  esistenti  nelle  Città, 
sopra  la  suddetta  strada  Maestra,  e per  altri  riguardi,  è già  stato  da  Noi  disposto,  ed 
anche  ordinato,  di  rendere  più  corte  le  Stazioni  sinora  troppo  lunghe,  di  trasportare  la 
Corsa  da  Hadersieben  per  Flensburg,  per  la  via  di  Apenrade , e quella  di  Flensburg  , 
per  Rendsburg , perla  via  di  Sietwick,  ed  oltre  le  Stazioni  ora  esistenti,  di  metterne 
delle  nuove  in  Apenrade,  Remmels,  Flmsborn,  e Pinneberg;  cosi  abbiamo  risolto  di 

ardi* 
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ordinare  con  ia  presente,  ciò  che  abbiamo  creduto  a proposito  per  il  Corso  delle  Post* 
ordinar ie  con  vettura,  e straordinarie.  Stabiliamo,  ordiniamo,  e vogliamo  perciò:  che 

1)  Per  l'avvenire,  ogni  Mastro  di  Posta,  nel  luogo  di  sua  stazione,  sarà  obbligato, 
ed  avrà  lui  solo  la  facolta  di  spedire  le  Poste  ordinarie,  straordinarie  i. Corrieri,  e le 
•Staffette,  e si  dovrà  dare  principio  nel  dì  21  del  prossimo  mese  di  Giugno. 

2)  Saranno  tenuti  li  Mastri  di  Posta  di  aver  cura,  acciò  i cavalli,  le  vetture,  e 
fornimenti  necessari  per  l’ inoltramento  delle  Poste,  si  ritrovino  sempre  in  buono  stalo,  ed 
in  ogni  luogo  di  stazione  si  dovranno  ritrovare  tanti  cavalli,  vetture,  e carrozze,  quan- 
ti saranno  necessari,  secondo  le  circostanze,  per  il  dovuto  trasporto  de'  Passeggieri , E 
benché  gli  Ufficiali  di  Posta  presenti  e futuri,  potranno,  non  solo  condurre  con  proprj 
cavalli  te  Poste,  ed  i Viaggiatori,  ma  accora  intendersela  per  tale  oggetto,  aoche  con 
altre  persone  nelle  Città  e Provincie:  ciò  non  ostante,  in  ogni  caso,  resteranno  essi  ris- 
ponsanili  per  la  condotta,  e saranno  obbligati  di  rispondere  a tutte  le  doglianze.  Si 
dovranno  ritrovare  inoltre  in  ogni  Ufficio  di  Posta  le  Carrozze,  Fornimenti  , Divise  da 
Postiglione,  Armi,  e Corni,  in  tale  quantità,  che  ne  possano  essere  provveduti  quelli, 
«ili  quali,  ne'  casi  di  bisogno,  secondo  il  y 24  di  questa  Ordinanza,  accadesse,  di  do- 
vere correre  la  Posta  ; e gli  Ufficiali  della  Posta  dovranno  formare  ogni  anno  un  In- 
ventario, tanto  di  questi,  quanto  delli  loro  cavalli,  e carrozze  di  Posta  ecc. , e con- 
segnarlo al  Nostro  Ufficio  Generale  delle  Peste,  affinché  questo  sappia,  se  tutto  ritro- 
vasi nello  stato  conveniente. 

•3)  I Maestri  di  Posta  saranno  obbligati  di  dar  corso  alle  Poste  ordinarie,  straordinarie, 
r Corrieri,  al  più  lungo,  nel  termine  di  J d'ora,  sotto  pena  di  {Ristallero  per  ogni  {ora, 
quando  ciò  seguisse  più  tardi,  e ne’ casi,  in  cui  vengano  anticipatamente  ordinati  de' 
cavalli  di  aggiunta,  questi  si  dovranno  tenere  pronti,  e montati,  acciò  possano  essere 
condotti  fuori  di  stalla,  nel  momento  in  cui  si  sente  la  Cornetta  del  Postiglione  che  arri- 
va. Quando  però  questi  cavalli  di  Posta,  che  saranno  stati  preventivamente  ordinati, 
avranno  aspettato  due  ora  dopo  il  tempo  prefìsso  , e che  i Viaggiatori  non  saranno  arri- 
vati, allora  l’intenderà,  come  se  questi  non  fossero  stati  ordinati,  ed  i Viaggiatori  do- 
vranno aspettare  il  tempo  accordato  agli  Ufficiali  di  Posta. 

4)  Le  carrozze  ordinarie  di  Posta  dovranno  correre  dal  primo  di  Maggio,  sino  a S. 
Michele,  in  cinque  quarti  di  ora,  e da  S.  Michele,  sino  al  primo  di  Maggio,  in  una 
ota  e mezza  la  Lega:  le  Poste  straordinarie  poi  , ed  i Corrieri  dovranno  continuamente 
correre  una  Lega  ogni  ora,  sotto  pena  di  { Ri  stallerò  per  ogni  mezza  ora  che  arrivasse 
più  tardi  alla  Stazione  una  carrozza  di  Posta  ordinaria  , o sraordinaria , o un  Corriere, 
salvo  che  non  fosse  assolutamente  possibile,  a motivo  di  notti  oscure,  ed  altri  accidenti 
inevitabili.  Per  ovviare  quanto  fìa  possibile!  ritardi,  ed  i disordini,  dovranno  i Mae- 
stri di  Posta  munire  tutti  li  Postiglioni  di  un  Biglietto,  dal  quale  l'Ufficiale  dì  Posta  del 
Luogo  della  partenza  possa  osservare  il  tempo  della  partenza,  e l'Ufficiale  di  Posta  del 
Luogo  dove  arriverà  il  Postiglione,  il  trmpo  dell’arrivo  ; ed  il  motivo  del  ritardo  che 
succedesse,  dovrà  il  detto  Ufficiale  inserirlo  nel  Biglietto  medesimo.  Dovranno  inoltre  i Mae- 
stri rii  Posta  interrogare  li  Passeggieri , circa  la  condona  de' Postiglioni , e notare  parimente 
ne’ suddetti  Biglietti  la  informazione  ricevutane , e di  ciò  sarà  in  libertà  de’ Passeggieri , 
di  farne  I*  occorrente  attestato  in  tali  Biglietti . 

5)  I Mastri  di  Posta,  sotto  grave  rispoosabilità . dovranno  trattare  i Passeggieri  con 
civiltà , e compiacenza  , e tenere  per  i medesimi , di  giorno  e di  notte , una  camera  se- 
parata, e pulita,  la  quale  in  tempo  d’ inverno  dovrà  essere  riscaldata  ; e dovranno  pure 
aver  cura,  che  ie  Persone  di  riguardo,  ed  altre,  chiedendo,  ritrovino  alcune  camere 
per  il  loro  comodo,  ed  inoltre  dovranno  somministrare  affi  Passeggieri,  verso  un  discre- 
to pagamento,  de'  rinfreschi,  e de' cibi  , dirigendosi  in  ciò,  secondo  le  circostanze 
di  ogni  luogo .' 

6)  I Nostri  Ufficiali  della  Posta  dovranno  disporre  le  cose  in  modo,  che  nelle  Case 
di  Posta,  nel  sotto -Portico,  si  ritrovi  sempre  accesa  di  notte  tempo  una  Lanterna,  e 
mettere  una  persona,  che  stia  in  guardia,  affinchè  i Passeggieri,  che  arrivano  tardi,  op- 
pure di  notte,  non  debbano  aspettare  molto  tempo,  acciò  si  aprano  le  porte,  e non 
venga  ritardato  . per  la  oscurità  , il  dispa  co  nelle  Case  di  Posta. 

7)  I Nostri  Ufflziali  di  Posta  dovranno  tenere  un  Registro  di  tutte  lePoste  ordinine,  stra- 
ordinarie , Corrieri,  e Staffette, ed  indicarvi  il  nome  delle  Persone,  e del  luogo,  per  cui  ver- 
ranno inoltrate,  e dovranno  mandarne  un  estratto,  di  quartale  in  quartale,  al  Nostro  Uffi- 
zio Generale  delle  Poste , ed  unirvi  li  Biglietti  dell'ora  sopra  indicati,  acciò  si  possa  esami- 
nare, se  siasi  proceduto  a dovere. 

8)  E 
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8;  t.  siccome  tutte , le  pene  pecuniarie,  che  ritrovassi  determinate  in  quella  Ordinan- 
za , o che  venissero  determinate  in  altri  casi,  o in  qualsisia  modo,  dal  Nostra  Uffizio 
Generale  delle  Poste,  ai  dovranno  applicare  alla  Nostra  Cassa  delle  Peste,  cosi  li  Nostri 
Uffiziali  di  Posta  dovranno  tenerne  un  separato  Registro,  e mandarne  ogni  Quartale  un 
estratto  al  Nostro  Uffizio  Generale  delle  Poste. 

9)  Per  condurre  le  Poste  ordinarie,  e straordinarie,  non  s’impiegherà  verun  Posti- 
glione, che  non  abbia  l’età  di  18  anni,  che  non  sia  pratico  delle  strade,  dovendo  esse- 
re del  resto  morigerato , e sobrio . I Postiglioni  dovranno  condurre  te  Poste  ordinarie , 
e straordinarie,  con  attenzione,  acciò  i Viaggiatori  non  soffiano  alcun  danno,  e venen- 
do ribaltata  una  Carrozza,  il  Postiglione,  senza  che  possa  addurre  scusa  veruna,  dovrà 
pagare  ogni  volta  un  Ristallero;  e se  fosse  stato  ubbriaco,  o addormentato,  nel  momen- 
to della  caduta,  verrà  punito  secondo  le  circostanze , con  la  pena  dell’ arresto  a pane  ed 
acqua,  o con  qualche  pena  corporale  ancora  piò  grave,  da  essere  determinata  dal  No- 
stro Uffizio  Generale  delle  Poste,  al  quale  il  Mastro  di  Posta  dovrà  fare  il  suo  rapporto. 

10)  I Postiglioni  clic  condurranno  le  Poste  ordinarie,  estraordinari*,  non  dovranno 
ubbriacarsi , ni  dormire  per  strada.  E siccome  li  medesimi  dovranno  comportarsi  de- 
centemente verso  li  Mastri  di  Posta,  cosi  non  dovranno  essi  nemmeno  trattare  rustica- 
mente, nè  con  prepotenza  i Passeggieri,  ma  dovranno  usare  eoo  tutti  modestia,  e ci- 
viltà. I Postiglioni , che  mancheranno  a questo  precetto  , saranno  puniti  secondo  le 
circostanze,  la  qualità  delle  Persone,  e la  gravità  dell* offesa,  eoo  una  pena  pecuniaria, 
arresto,  o Casa  di  correzione,  secondo  la  decisione  e determinazione  del  Nostro  Uffizio 
Generale  delle  Poste,  che  dovrà  eseguirsi,  a richiesta  del  medesimo,  dalli  Nostri  Tri- 
bunali Superiori , e Magistrati . 

11)  l Postiglioni,  che  condurranno  de’  Passaggieri  in  Posta  sraardinaria , se  questi 
lo  chiederanno,  dovranno  astenersi  dal  fumare  tabacco,  e non  dovranno  prendersi  la  li- 
bertà di  fermarsi  per  strada,  o a qualche  Osterìa,  contro  la  voglia  de’ Passaggieri , sot- 
to pena  di  \ Ristallero,  per  ogni  volta  che  vi  cootravveoissero . 

13)  Nè  tampoco  potranno  li  Postiglioni  prendere  seco,  correndo  la  Posta  ordinaria, 
o » «ordinario  , delle  Provvisioni,  o Secchi  di  fieno,  per  non  aggravare  con  ciò  la 
Carrozza . 

18)  .1  Biglietti  dell'ora  dovranno  sempre  consegnarsi  dovutamente  dalli  Postiglioni 
alli  Maestri  ai  Posta , e la  scusa  di  averli  perduti  per  strada , 000  avrà  luogo  ; e quello 
che  non  potrà  consegnare  il  Biglietto  dell’ora,  dovrà  pagare  la  pena  di  ì Ristallero, 
benché  fosse  arrivato  oel  tempo  dovuto,  e si  fosse  comportato  a dovere. 

14)  I Postiglioni  delle  Poste  ordinarie,  e straordinarie,  non  potranno  prendere,  nè 
lasciar  prendere  seco  dalli  Passaggieri  che  condurranno , nel  momento  della  foro  partenza, 
o per  strada,  nè  più  Passaggieri  di  quelli  nominati  nell’  Attestato  de’ Passaggieri  dell'Uf- 
fizio di  Posta,  nè  piò  Robe , o Pacchetti,  di  quelli,  che  loro  verranno  consegnati  dalli 
Maestri  di  Posta,  sotto  pena  di  2 Ristalleri , per  ogni  Persona,  e per  ogni  Pacco. 

ij)  1 Postiglioni  dovranno  condurre  i Passaggieri,  che  viaggiano  con  la  Posta  stra- 
ordinaria, al  luogo  dove  vorraooo  smontare,  ma  eoo  la  Posta  ordinaria,  arriveranno, 
c partiranno  dalla  Casa  della  Posta. 

16)  1 Passaggieri  noo  dovranno  farsi  aspettare  troppo  lungo  tempo  dalle  Poste  stra- 
ordinarie da  essi  ordinate  , o dalli  Cavalli  d’aggiunta  , e se  differiranno  la  partenza  più 
di  un  ora,  dopo  giuota  la  Carrozza,  o Cavalli  d’  aggiunta,  pagheranno  per  ogni  mezz’ 
ora  che  si  tralteoeranno  di  piò,  una  Marca  al  Postiglione,  prima  di  partite.  Co  stesso 
s’intende  per  le  Carrozze  di  Posta  ordinaria. 

17)  E siccome  i Passaggieri  dovranno  aspettarsi  dalli  Nostri  Postiglioni  un  procedere 
onesto,  e civile,  cosi  dovranno  aneli’ essi  comportarsi  nello  stesso  modo  con  li  Posti- 
glioni, sotto  pena  di  una  emenda  adequata  alle  circostanze,  nel  caso  in  cui  operassero 
diversamente,  e che  per  parte  de’ Postiglioni  venissero  fatte  delle  lagnanze  presso  il  No- 
stro Uffizio  Generale  delle  Poste  . 

18)  Nessun  Passaggiere  dovrà  ardire  di  trattare  i Postiglioni  con  parole  ingiuriose, 
e molto  meno  eoo  bastonate.  Lagnandosi  un  Postiglione  alla  prossima  Stazione , per  qual- 
che insulto  di  fatto,  e scorgendosene  de’ contrassegni  visibili,  il  Maestro  di  Posta  noo 
dovrà  permettere  l’ulteriore  iooltramento  del  Passaggiere,  essendo  un  Estero,  se  prima  il 
Postiglione  non  avrà  avuta  soddisfazione;  e se  il  Passaggiere  sarà  un  Nazionale,  si  do- 
vrà dar  parte  del  suo  delitto  al  Nostro  Uffizio  Generale  drlle  Poste. 

19)  Sarà  bensì  permesso  alti  Cittadini,  ed  Abitanti  rii  ogni  luogo  di  Stazione,  sino 
ad  ulteriori  ordini,  dopo  avere  preso  dall’ Uffizio  di  Posta  un  Passaporto,  che  costerà  * 
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Scellini  per  Persone , di  servirsi  di  qualsivoglia  vettura  a loro  piacere,  per  portarsi  in 
qualche  luogo  circonvicino,  oppure  anche  sino  alla  prima  Stallone . Allora  poi,  volen, 
do  passare  pii)  avanti,  saranno  obbligati,  come  ogni  altro  Viaggiatore,  a servirsi  della 
Posta  ordinaria,  o straordinaria.  In  riguardo  alle  Vetture  da  nolo , si  osserverà  sino  ad 
ulteriori  disposizioni,  lo  stesso,  come  perii  passato,  e cosi  pure  si  potrà  contrattare  a 
piacere,  per  il  trasporto  delle  Merci  a nolo,  corre  pure  di  quelle  destinate  per  i Mercati, 
ed  in  Commestione,  similmente,  de' Mobili,  ed  Effetti  delle  Persone  viaggianti,  le  qua- 
li per  il  loro  personale  inoltramento  non  saranno  tenute  di  servirsi  delle  Poste  ordinine, 
O straordinarie,  quando  però  si  servano  degli  stessi  Card  che  condurranno  le  loro  Merci,  o 
Effetti.  Anche  le  Persone  di  bassa  estrazione , e povere,  che  non  avranno  il  modo  di 
aervirsi  delle  Poste  ordinarie,  potranno  viaggiare  per  i luoghi  di  Stazione,  o altri  cir. 
convicint,  come  troveranno  pii!  a proposito  ; prima  però  dovranno  chiedere  dall’Uffìzio 
di  Posta  del  luogo  un  Passaporto,  che  loro  si  darà  Gratis. 

sfnnotaiionc.  Secondo  il  piescritto  dell'Uffizio  Generale  delle  Post  e in  Copenhagen,  di  data 
del  di  28  Ottobre  17681  0 non  si  daranno  Passaporti  dagli  Uffizj  di  Posta,  fuorché 
ne’ due  casi  sopra  descritti,  e per  Persone  di  bassa  condizione,  dopo  che  si  saran- 
no insinuate  personalmente  alle  Case  di  Posta  ; e si  dovrà  espressamente  indicare 
nel  Passaporto , che  non  hanno  it  modo  di  pagare  la  Posta  . 2)  Se  uno  Speditore 
di  Pacchetti,  o Effetti  , che  appartengono  alla  condotta  della  Posta,  per  defraudare 
patentemente  le  Regie  Ordinanze,  impaccherà  insieme  lì  diverti  suoi  Pacchetti,  indi- 
rizzati a diverse  persone,  pesanti  ciascheduno  meno  di  Libbre  50,  e formerà  cosi 
un  Pacco,  ebe  pesi  più  Hi  iti  50,  per  poterlo  sottrarre  alla  Posta,  e spedirlo  con 
«juakhe  Carrettiere;  venendo  scoperto  un  simile  inganno,  nell’atto  della  visitazione, 
si  procederà  secondo  it  Prescritto  del  §.  23,  della  Ordinanza  di  Posta,  del  di  9 Di- 
cembre, 1720;  e se  nello  stesso  tempo  il  Carrettiere  sarà  stato  consapevole  di  questa 
impaccatura,  sarà  obbligato  ad  una  penale  per  ogni  simile  Pacchetto  appartenente 
alla  Condotta  de  la  Posta.  3)  La  prerogativa  concessa  alle  Vetture  da  nolo,  non  si 
estenderà  più  oltre,  che  nel  caricare  a puro  nolo,  oppure  soltanto  delle  Merci,  e 
Contanti  non  appartenenti  esclusivamente  allaPosta  ; le  medesime  non  potranno  pren- 
dere seco  più  persone  di  quelle  che  potranno  legittimarsi  con  i Biglietti  della  Postar 
nè  potranno  ricevere  in  Commessione  del  Danaro,  o Merci,  nè  comprarne,  mentre 
tale  Danaro,  o Effetti  comprati,  se  spetteranno  alla  Posta,  dovranno  essere  coose- 
gnati  per  il  loro  inoltramento.  alla  Post»  con  Vettura  di  Sleswir.k  ■ Holstein  ecc. , a 
scanso  delle  Penali  s ibilile  nella  Ordinanza. 

Del  rimanente,  tutti  li  Viaggiatori,  che  Iloti  si  servimmo  di  proprj  cavalli,  e che 
non  potranno,  0 non  vorranno  andare  con  «le  Poste  ordinarie,  saranno  tenuti  di  ser- 
virsi della  Posta  straordinaria , e nessun  Carrettiere , nè  altro,  dovrà  ardire  di  operare 
in  contrario,  sono  pena  di  to  Ristalleri  per  ogni  Passaggiere  trasportato  segretamente. 
Cosi  pure  le  Città  dovranno  prendere  dalla  Posta  le  Vetture,  e cavalli  d’aggiunta,  che 
avranno  da  provvedere  sopra  Passaporti , o per  altre  ragioni  , e dovranno  pagare  ciò 
che  ritrovasi  fissato  in  questa  Ordinanza , per  le  Poste  straordinarie  . Del  resto,  io  ri-' 
guardo  «{li  Uff  ziali,  che  viaggieranno  in  Nostro  servizio,  o per  affari  del  Regimeoto, 
si  osserverà  il  sistema  sinora  praticato , e le  disposizioni  su  questo  riguardo  emanate, 
nel  dì  18  Giugno  1744  e la  Dichiarazione  delle  medesime,  del  di  1*  Novembre  1754. 

to)  Tatuo  li  Carrettieri  Nazionali,  quanto  gli  Esteri,  provenienti  da  qualche  luogo 
di  Stazione,  o sue  vicinanze,  dovranno  fare  smontare  avanti  la  Casa  di  Posta  delia 
prossima  Stazione  li  Passaggieri  che  avranno  seco  , e che  vorranno  viaggiare  più  avan- 
ti; potranno  poi  li  Passaggieri,  che  non  viaggieranno  più  avanti  de!  primo  luogo  di 
Statiooe,  ritenere  la  Vettura  noleggiata  sino  là,  e ritornarsene  con  quella  stessa. 

*1)  Affinchè  i Carretiieri  nazionali  ed  esteri  ritrovino  tanto  minore  occasione  di  tra- 
sportare segretamente  de’ i’assaggieri , obbligati  a servirsi  delle  Poste  ordinarie , o sira. 
ordinarie,  resta  imposto  alti  medesimi,  sotto  pena  di  5 RistaUeri , di  non  partire  da  un 
luogo  di  Stazione,  senza  il  Passaporto,  da  prendersi  verso  il  pagamento  di  2 Scellini  Lli- 
bìs,  e cosi  pure,  di  non  passare  in  seguito  per  un  luogo  di  Stazione,  senza  esibire  il 
medesimo  ; e sotto  la  stessa  pena  resta  loto  ioibito  di  prendere  per  strada  più  persone  di 
quelle  segnate  ne‘  Passaporti . Ed  affinchè  anche  gli  UBlziali  di  Posta  possano  invigilare 
meglio  iu  avvenire,  àd  effetto  che  li  detti  Carrettieri  non  conducano  seco  loro  ciò  che 
si  compete  alia  Posta  ordinaria,  per  il  suo  sostentamento  esclusivamente,  come,  per 
esempio  , Dsoarì  , siano  somme  grandi  , o piccole  , come  anch-  Pacchi  , ed  Effet- 
ti, che  pesano  meno  di  30  Iti;  retta  quindi  ordinato  alli  Carrettieri,  di  coodurre  allo 

Scritto)» 


Holstein. 


3* 

U« 

Scritiojo  di  Posta  del  primo  luogo  di  Stazione,  tutti  li  Gruppi,  e Pacchi,  che  avranno 
ricevuti  ne'  Luoghi  esteri,  o circonvicini,  che  potessero  appartenere  alla  condotta  privati* 
va  della  Pasta  ordinaria,  affinchè  gli  Ufficiali  di  Posta  possano  far  visitare  i Carri,  per 
prevenire  ogni  frode,  il  tutto  sotto  la  pena  pecuniaria  di  5 Ristaile»  per  ogni  Gruppo, 
o Pacchetto, 

22 ) Sopra  i Carri  di  Posta  ordinaria,  ne’ Ducati  di  Sleswick,  e Holstein,  e dalla 
Mostra  Residenza  di  Copenhagen,  sino  ad  Amburgo,  da  S.  Michele,  sino  al  primo  di 
Maggio,  si  riceverà  iooo  Iti,  e dal  primo  di  Maggio  sino  a S,  Michele  non  Hi;  ogni  Per- 
sona con  una  Valigia,  ed  un  Baule,  verrà  considerata,  per  170  Ih,  e per  i Fanciulli  , la 
metà  del  peso,  verso  il  pagamento  di  24  Scellini  Lubis,  per  ogni  Lega,  mentre  cosi  lo 
determiniamo  sino  ad  ulteriore  disposizione;  però,  non  si  farà  attenzione,  se  saranno 
20  , 30,  o al  piò  50  ih  di  piò.  In  quanto  alle  Poste  straordinarie,  intendiamo  venga 
osservata  la  seguente  prescrizione. 

Primo.  Sopra  una  Carrozza  straordinaria  a due  Cavalli  , si  riceveranno  òoo  Hi , 
ogni  Persona  considerata  per  130  H>,  i Fanciulli  per  la  metà,  e si  prenderà  1’  aggiunta 
di  cavalli  a proporzione  di  questo  Peso. 

Secondo.  Una  Carrozza  mezza  coperta,  ed  un  Faetone,  con  due  Persone  dentro, 
oltre  ad  una  Valigia,  si  condurrà  con  due  Cavalli;  se  vi  saranno  poi  piò  Pcrsoae , op- 
pure, ce  le  due  avranno  doppio  bagaglio,  ed  un  Servitore,  si  condurrà  con  tre,  quando 
delle  circostanze  particolari,  da  essere  notate  nel  Biglietto  dell’ora,  non  richiedessero 
l'aggiunta  di  piò  cavalli. 

Terzo.  Per  ogni  Carrozza  da  viaggio  si  prenderanno  soltanto  regolarmente,  quattro 
cavalli,  e nessun  Passeggierò  sarà  obbligato  di  prendere  aei  cavalli,  senza  qualche  par- 
ticolare circostanza,  da  essere  indicata  nel  Biglietto  dell’ora. 

La  Ordinanza  dell’Ufficio  Generale  delle  Poste  io  Copenhagen,  del  di  27Giugoo,  1769, 
ordina,  che,  nelle  Stazioni  di  Posta  esistenti  ne’ Principati , ad  una  Carrozza  di  due 
Persone  si  debbano  attaccare  quattro  cavalli,  e ad  una  di  quattro  Persone,  sei  ca- 
valli, senza  riguardo  al  numero  dell*  Persone,  che  v.t  si  ritroveranno  dentro  , nè  al 
loro  bagaglio,  o alla  stagione. 

Quarto.  Per  i Carri  di  Bagaglio  , e di  aggiunta  non  si  prenderà  un  numero  di  ca- 
valli maggiore  di  quello  fissato  per  le  Poste  straordinarie,  a ragguaglio  del  Peso. 

Quinto.  Le  Carrozze  da  Viaggio,  Calessini,  Carri  di  Bagaglio,  e di  aggiunta,  so- 
pra la  esibizione  dell'Attestato,  che  loro  verrà  rilascialo  perii  numero  de’ cavalli  da  at- 
taccarsi dagli  Ufficiali  di  Posta  della  Stazione  della  partenza,  verrauno  condotti  piò 
avanti  con  Io  stesso  numero  di  cavalli , con  cui  saranno  arrivati , altrimenti , li  Passag- 
gieri  che  non  potranno  produrre  simili  Attestati,  dovranno  soffrire,  che  il  numero  de’ca- 
valli  da  attaccarsi,  venga  determinato  dagli  Ufficiali  della  Posta  del  Luogo. 

Sesto.  Si  pagherà  alti  Mastri  di  Posta,  trattandosi  di  Posta  straordinaria,  per  una 
Lega  per  ogni  cavallo,  16  Scellini  Lubis,  24  per  cavallo  per  i Corrieri,  e 28  per  Staffetta, 
ed  i rasseggieri  saranno  obbligati  di  pagare  la  Posta  prima  di  partire,  nel  momento  in 
cui  ordineranno  la  carrozza,  o i cavalli  di  aggiunta.  Per  altro,  di  ogni  Ristallero  del 
Danaro  di  Posta,  che  verrà  incassato  per  le  Poste  straordinarie,  Corrieri,  e Staffette,  si 
dovrà  pagare  alla  Nostra  Cassa  di, Posta  4 Scellini  Labis,  e l’importo  verrà  rimesso  alla 
medesima  dagli  Ufficiali  di  Posta  , in  fine  di  ogni  quartale. 

Del  resto  , si  dovrà  pagare  alti  Mastri  di  rosta,  a titolo  di  JVagenmet’jtergeld,  con 
la  Posta  ordinaria,  non  meno  che  cou  la  straordinaria,  per  ogni  Carrozza,  2 Scellini, 
ed  alti  Postiglioni,  a titolo  di  mancia,  conia  Posia  ordinaria,  per  ogni  Passeggere, 
per  una  Suzione,  4 Scellini;  con  la  Posta  straordinaria  poi,  per  ogni  Carrozza,  e per 
ogni  Lega,  4 Scellini  Lubis,  e lo  stesso  dalli  Corrieri;  in  quanto  alla  mancia,  questa  si 
dovrà  pagare  anche  da  quelli , alti  quali  le  Mostre  Città  avranno  da  provvedere  la  fran- 
chigia delle  Poste,  o altro. 

23)  Non  saranno  permesse  le  condotte  di  ritorno  , e perciò , quando  anche  li  Postieri 
volessero  servirsi  delle  Carrozze,  e de’ cavalli  di  ritorno,  e sì  accordassero  per  tale  og- 
getto fra  di  loro  , per  non  incorrere  nella  penale  fissata  in  questa  Ordinanza  , saranno 
•b&ligati , giacché  i Passeggieri  devono  pagare  la  Posta  sempre  appieno  , di  non  far- 
aspettare,  e di  non  impiegare  nella  loro  Corsa,  piò  del  tempo  prescritto.  Per  altro, 
chiedendo  taluno  una  Carrozza  piò  elegante,  o piò  comoda,  oppure  de’ cavalli  di  ag- 

Èiunta  , per  poetarsi  a qualche  luogo  di  Stazione,  o sue  vicinanze,  e per  ritornare  con 
1 stessa  occasione,  i Mastri  di  Posta  dovranno  condiscendere,  ed  i Passaggicri  in  simili 
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casi,  se  ritorneranno  nello  stesso  giorno,  pagheranno  per  il  ritorno  un  terzo  di  meno, 
di  quanto  pagasi  per  1’ andata  per  la  Posta,  ma  la  mancia  la  pagheranno  intieramente; 
all'incontro  quelli  che  resteranno  fuori  pii!  lungo  tempo,  e che  vorranno  ritenere  pres- 
so di  loro  la  Carrozza,  ed  i Cavalli  di  aggiunta,  saranno  obbligati,  non  solo  di  dare  lo 
stallaggio,  ed  il  mantenimento  de' Cavalli  franco,  ma  dovranno  inoltre  pagare  al  Posti* 
gitone,  per  ogni  giorno,  H Scellini  Diibis  per  il  suo  mantenimento,  eri  altrettanto  per 
ogni  cavallo  at  Maestro  dì  l'osta  per  la  perdila  ch'egli  soffre  a motivo  del  ritardo. 

24)  Ed  affinchè  non  abbiano  da  mancare  li  mezzi,  onde  potere  inoltrare  i Passag- 
gieri , a seconda  del  $.  3,  di  questa  Ordinanza,  ordiniamo  perciò,  che  nelle  Città , i 
Cittadini  ed  Abitanti,  dipendenti  dalla  Giurisdizione  de’Nostri  Ministri  Superiori,  e Ma- 
gistrati , li  quali  vivono  del  noleggio  di  vetture,  o che  sogliono  soltanto  dare  in  affitto 
li  loro  Cavalli , Carrozze,  o Famiglj,  * similmente  tutti  gli  Abitanti  de’Borghi,  e Par- 
rocchie, siano  obbligati,  sotto  pena  di  10  Ristalleri,  venendo  ricercati  in  caso  di  neces- 
sità dagli  Ufficiai*  dt  .Posta,  d'inoltrare  le  Poste  ordinarie,  o straordinarie,  che  ver- 
ranno loro  assegnale,  e di  assistete  gli  Ufficiali  di  Posta  con  le  Carrozze,  e Cavalli  oc- 
correnti. 1 Nostri  Ministri,  e Magistrati,  nel  caso  in  cui  qualcheduno  cercasse  di  esi- 
mersi, e non  comparisse  a richiesta  degli  Ufficiali  di  Posta,  dovranno,  oltre  la  pena- 
le in  cui  sarà  già  incorso,  obbligacelo  cou  li  mezzi  necessari  della  forza,  ed  ordine- 
ranno inoltre,  che  subito  dopo  la  pubblicazione  di  questa  Ordinanza,  ed  in  seguito,  al 
principio  di  ogni  nuovo  anno,  venga  consegnata  agli  Ufficiali  di  Posta  una  lista  di  tutti 
quelli,  li  quali  avranno  da  condurre  la  Posta,  ed  i Pastaggieri , ne’ casi  di  necessità. 
£ siccome  quelli,  che  ne’ casi  di  necessità  dovranno  condurre  le  Poste,  ed  i Passaggie- 
ri,  avranno  da  osservare  quegli  stessi  doveri,  che  sono  prescritti  nella  Nostra  Ordinan- 
za alti  Postiglioni,  che  servono  presso  ^Mastri  di  Posta,  ed  in  caso  di  mancanza,  do- 
vranno essere  soggetti  alle  stesse  pene,  come  i medesimi;  dovranno  quindi  gli  Ufficia- 
li di  Posta  denunziare  in  ogni  caso  le  loro  mancanze  alti  Superiori , acciò  questi  esa- 
minino , e decidano  sommariamente,  e facciano  le  ulteriori  disposizioni  in  conformità 
di  questa  Ordinanza.  Del  resto,  quelli  che  daranno  assistenza  in  caso  di  necessità,  ri- 
ceveranno la  stessa  paga  che  avrebbero  ricevuto  gli  Ufficiali  di  Posta,  se  avessero  inol- 
trato la  Posta  con  li  proprj  Cavalli  ; detratti  però  4 Scellini  Lubis  per  ogni  ^istallerò  da 
essere  pagati  a questi  ultimi,  per  l’incomodo  loro;  gli  Abitanti  però  della  Signoria  di 
Rendsburg,  e degli  altri  luoghi,  ove  ritrovansi  soltanto  de’ piccoli  Cavalli,  riceveranno 
per  due  Cavalle  la  paga  che  si  suole  somministrare  per  un  Cavallo  di  Posta,  e saranno 
obbligati  di  somministrare  l’occorrente  numero  di  Cavalli,  secondo  il  detto  ragguaglio. 

2,5)  Confidiamo  per  altro  graziosamente  nelli  Nostri  Minisfri  Superiori,  ca  Inferiori, 
e Magistrati , che  le  strade , dal  buoou  stato  delle  quali  dipende  per  lo  piò  il  comodo 
inoltramento  delle  Poste,  e de’ Passaggieri , verranno  ridotte  e mantenute  nello  stato  do- 
vuto. Ordiniamo  intanto,  che  gli  Uniciali  di  Posta  prendano  una  diligente  informazio- 
ne sullo  stato  delle  strade,  e ne  diano  di  tempo  in  tempo  rapporto  alrUff.cio  Generale 
delle  Poste . * • 

26)  Ordiniamo  inoltre,  che  sia  permesso  alli  Postiglioni  , che  conducono  le  Poste 
ordinarie  e straordinarie.  Corrieri,  e Staffette,  di  servirsi  delle  strade  Regie,  delle  stra- 
de laterali , e delle  Campagne,  e di  avere  le  Chiavi  de’ luoghi  chiusi,  che  vi  si  ritrovas- 
sero, similmente  di  passare  per  Campi , e Prati  non  coltivati,  ove  non  ritrovansi  delle 
buone  strade , e ciò  sino  a tanto  che  le  regolari  strade  maestre  verranno  poste  io  buono 
stato  dalli  Sudditi,  che  vi  sono  obbligati,  e ciò,  senza  che  possano  essere  fermati,  o in- 
sultati,  sotto  grave  peos  . * Dovranno  poi  li  Nostri  Ministii,  e Magistrati,  ex  officio, 
a richiesta  degli  Ufficiali  di  Posta,  far  riparare  i fossi,  e riempire  ì buchi,  o scava- 
menti, che  s’ incontrasse* o sulle  strade,  quando  potessero  impedire  il  Carreggio. 

27)  I Postiglioni , che  conducono  le  Poste  ordinarie  , o straordinarie , devono  por- 
tare il  Nostro  uniforme  di  Posta,  e servirsi  della  Cornetta,  nel  partire  e nell’ arrivare, 
come  anche  per  strada,  e specialmente  ove  ritrovansi  delle  strade  strette,  acciò  gli  al- 
tri Carri  possano  loro  dar  luogo,  mentre  resta  da  Noi  ordinato,  che  tanto  alle  Poste  ordi- 
narie, quanto  alle  straordinarie,  tosto  che  il  Postiglione  si  farà  sentire,  chiunque,  senza  riguar- 
do al  rango,  dovrà  dare  luogo,  sotto  pena  di  toRistalleri,  alche  saranno  tenute  anche  le  Po- 
ste straordinarie,  verso  le  Poste  ordinarie.  Resta  poi  inibito,  tanto  alli  Carrettieri  nazionali, 
che  esteri,  ed  a tutti  li  Viaggiatori,  di  servirsi  deli’ unifórme  di  Posta,  e della  Cornet- 
ta, nè  tampoco  delle  strade  laterali  e campestri f e ciò  sotto  pena  di  30  Ristalleri,  la 
metà  della  quale  anderà  in  benciizio  del  Denunztatore . 
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SS)  Accadendo  alli Postiglioni  per  strada  qualche  disgrazia,  in  cui  rimanessero  dan. 
neggiati  li  Cavalli,  la  Carrozza,  o altro,  sarà  tenuto  ognuno,  ed  in  ogni  luogo,  sopra 
la  loro  richiesta,  di  dare  ad  essi  ogni  assistenza  necessaria,  con  Cavalli,  Carrozze, 
ed  altro,  sotto  pena  di  una  grave  emenda;  ma  in  ciò  dovranno  li  Mastri  di  Posta  cor- 
rispondere con  un  giusto  pagamento  . 

39)  I Postiglioni , per  tutto  il  tempo  in  cui  serviranno  effettivamente  presso  li  Nostri 
Mastri  di  Posta,  saranno  esenti  dalle  reclutazioni,  e non  saranno  accettati  presso  le 
Nostre  truppe,  e cosi  pure  non  potranno  essere  aggravati  con  imposizioni  personali. 

30;  •Inoltre,  li  nostri  Mastri  di  Posta  saranno  esenti  da  qualunque  aggravio  civile, 
e personale;  e nelle  case  ove  abiteranno,  o delle  quali  ai  serviranno  per  uso  della  Po- 
sta, nè  in  tempo  di  guerra,  nè  in  tempo  di  pace  saraano  obbligati  a Quartieri  milita- 
ri ordinar),  nè  straordinarj ; e siccome  abbiamo  doro  imposto  di  fare  le  dovute  disposi- 
zioni, acciò  li  Passaggieri,  volendo,  possano  essere  alloggiati  e serviti  presso  i mede- 
simi , cosi  non  avranno  da  pagare  alcun  aggravio  di  vitto  sopra  questa  loro  economia 
domestica,  nè  qualsivoglia  altro  peso. 

31)  E siccome  abbiamo  riservato  semplicemente  al  Nostro  Ufficio  Generale  delle  Po- 
ste, la  ricognizione  in  tutti  gli  Affari  riguardanti  la  Spedizinne  delle  Poste  ordinarie 
con  vettura,  e delle  straordinarie,  come  ancora  i doveri  de’ Mastri  di  Posta  , e de’ 
Postiglioni,  che  si  ritroveranno  al  loro  servizio,  o che  s’impiegheranno  in  tale  mestie- 
re, mediami  contratti  stipulati  con  i medesimi;  vogliamo  ed  ordiniamo  perciò,  che  in 
ogni  altra  occorrenza,  in  materia  di  Posta,  non  si  faciano  de* Processi  formali,  e quel- 
li che  ti  presentassero  alli  Nostri  Tribunali  Superiori,  ed  Inferiori,  si  dovranno  esami- 
nare, decidere,  ed  eseguire  sommariamente,  ex  officio-,  e permettiamo  inoltre,  che  in 
affari  di  Poste,  non  si  adoperi  Carta  bollata,  nè  in  Giudizio,  nè  fuori - 

Del  resto,  questa  Ordinanza  dovrà  ritrovarsi  continuamente,  e pubblicamente  affìs- 
sa in  tutte  le  Case  di  Posta,  affinchè  ognuno  sappia  le  prescriziooi  della  medesima  , e 
possa  regolarsi  in  conformità,  il  che  resta  imposto  ad  ognuno.  In  fede  di  che  ri  ab- 
biamo apposta  la  Nostra  Firma  e Sigillo . 

FEDERICO  RE.  (0 

. /.  H.  E.  J.  de  Beriutorf. 

In  riguardo  alle  Condotte , notisi  ancora,  che  fraKiel,  Amburgo,  ed  Allena,  è sta- 
to eretto  un’Ufficio  di  Carreggio,  la  di  cui  organizzazione  fu  stabilita  sotto  il  di  8 Set- 
tembre 1787,  dal  Regio  Collegio  Generale- Provinciale  Economico,  e Mercantile  della 
Danimarca.  In  seguito  a questo  l’Impresario  è obbligato  di  trasportare  da  Kiel,  sino 
in  Allena,  ed  Ambucgo,  una  Libbra  Navale  di  roba,  che  si  calcola  per  330  Iti,  per  i 
seguenti  prezzi  fìssi;,  cioè,  sino  a tanto  che  una  Torme  ovvero  un  Barile  di  Avena  co- 
sta 6 Marche,  riceve  il  medesimo  4 Marche  per  ogni  Libbra  Navale  nell' andata. 


Quando  poi  l’Avena  costa. 

6 Marche  . — Scellini . 

6 , 8 » 

7 s — « 

7 » S « 

8 . — . 

8 * S 

9 • — 


Si  paga  di  Nolo. 

4 Marche.  4 Scellini. 
4 « ‘ 8 * 

4 • 1*  • 

5 * — 

j > 4 » 

5 • 8 •” 

J . 13  . 


Per  il  Nolo  di  ritorno  da  Altena , e da  Amburgo  per  Kiel , ai  paga  sempre  8 Scelli- 
ni LQbis  per  ogni  Libbra  Navale  di  meno,  che  per  il  Nolo  di  andata,  ed  il  Nolo  di  ri- 
torno si  paga  in  contante. 


In  Rendeburg  si  alloggia  nella  Casa  della  Posta,  e nell’ Albergo  di  Liib.  In  Kiell , 
al  Cigno  bianco.  In  Flenrburg,  alla  Locanda  di  Amburgo,  al  Cavallo  bianco,  ed  alla 
Trombetta.  Presso  Gottorp , sull’  Hasterberg , ove  arriva  la  Posta,  all'Arme  di  Sles- 
wick . In  Fridrichjberg , alle  tre  Corone , ecc. 
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KONIGSBERGA  nella  PRUSSIA. 

Dividesi  la  Prussia  io  due  parti;  una  è già  da  lungo  tempo  posseduta  dalla  Casa 
di  Brandeburgo , sotto  il  titolo  di  Regno  di  Prussia  ; 1*  altra  poi,  che  una  volta  era  io* 
corporata  al  Regno  di  Polonia  , chiamavasi  il  Ducato  di  Prussia , ovvero,  la  Prussia 
Polacca.  Ma  dopo  che  il  Re  di  Prussia,  nel  1772,  ha  unito  queste  due  parti  sotto  il  suo 
Dominio,  mediante  il  Trattato  di  divisione  conchiuso  con  1* Austria,  e con  la  Russia, 
cessarono  le  suddette  denominazioni,  ed  in  loro  vece  fu  introdottoli  nome  di  Prussia 
Orientale , ed  Occidentale . 

La  Prussia  Orientale  confina  con  la  Curlandia  a Settentrione,  con  una  parte  della 
Polonia,  e con  il  Granducato  di  Lituania  a Levante,  con  la  Provincia  Polacca  di  Maso* 
vìa  a Mezzogiorno,  e con  la  Pruesia  Occidentale,  e con  il  Baltico,  a Ponente.  Questo 
Reguo  è della  grandezza  di  729  Leghe  quadrate  geografiche,  e contiene  circa  1, 100, 000 
di  Htifen  di  terreno,  da  30  Jugeri  l’uno,  senza  i Laghi.  La  parte  di  Settentrione , c 
quella  di  Poneute,  formano  quasi  una  intiera  pianura;  quelle  di  Levante  e di  Mezzo* 
giorno  poi  sono  montuose,  coperte  di  boschi,  e piene  di  Laghi  di  acqua  dolce.  In 
questa  parte  di  Paese  hanno  la  loro  sorgente  molti  Fiumi , e Torrenti,  che  lo  bagnano. 
Benché  la  Prussia  Orientale  sia  situata  molto  avanti  verso  il  Nord,  e benché  l’aria 
vi  sia  già  molto  rigida,  sono  nulladimeoo  quasi  tutte  le  Provincie  della  medesima  mol- 
to fertili  di  Vìver»,  e di  altri  Prodotti. 

Quando  Federico  Guglielmo  ascese  al  Trono,  ritrovò  il  Paese  quasi  tutto  incolto  e 
spopolato.  Ma  questo  Monarca  si  accinse  principalmente  a popolarlo,  e tanto  con  ciò, 
quarto,  anche  con  delle  salutari  Ordinanze,  e con  grandi  anticipazioni  di  danaro,  rese 
atto  alla  coltivazione  il  terreno,  e lo  ridusse  in  istato  di  produrre  de’ Frutti  in  abbondan- 
za. Quasi  tutte  le  parti  della  Prussia  sono  fertili,  particolarmente  in  Grani,  come: 
Frumento,  Segala,  Orzo,  Avena,  Formentone,  e Miglio;  Canapa,  Lino,  Luppoli,  Ta* 
tacco.  Ceti , e Legumi  di  ogni  sorta  vi  crescono  in  grande  quantità,  e di  questi  Artico* 
lisi  estraggono  delle  partite  considerabili  negli  esteri  Stati.  Ne’ Prati  umidi,  specialmen- 
te nel  Cìrcolo  di  Falange  si  raccoglie  in  quantità  grande  le,  così  detta.  Manna,  da  un 
.Erba  denominata,  Gramen  Mannae , ovvero,  Gramen  Dactìlum  esculentum . 

I Prussiani  tengono  molte  Api,  ed  hanuo  perciò  del  Mele,  e della  Cera,  in  abbon- 
danza . I Boschi  sono  molto  considerabili,  pieni  di  Quercie , Faggi,  e Pini,  che  sommi- 
nistrano non  solo  del  legname  da  fuoco,  e da  costruzione,  ma  anche  del  Catrame,  Pece, 
Pottasche,  ecc. 

II  Regno  di  Prussia  non  ha  nè  Vino,  nè  Sale,  nè  verun  Metallo,  fuorché  una  specie 
di  Ferro,  che  colà  chiamasi  , Rosenstcin  . Ritrovasi  anche  della  Pece  di  terra  , del 
Carbone  minerale,  della  Torba,  e del  Vitriuolo . Il  Mare  , ed  i Fiumi  danno  degli  Storioni, 
Lamprede,  Carpioni,  cd  altri  Pesci,  de’ quali  si  può  cedere  una  porzione  agli  Esteri.  11 
Baltico  quivi  getta  fuori  parimente  il  Carabe,  0 sia  l’Ambra.  Questo  Prodotto  non  ri- 
trovasi in  luogo  veruno  in  tanta  quantità,  come  sulle  rive  del  Baltico,  specialmente  nel 
Regno  di  Prussia , sulle  Coste  della  Svmbia , sopra  le  qual»  viene  gettato  dalle  onde  del 
Mare,  particolarmente  quando  soffiano  i venti  di  Settentrione,  e dì  Tramontana.  Ques- 
to si  suole  andarlo  a cercare  nelle  Dune,  e ne’mucchj  di  sabbia,  che  si  formano  sulle 
Coste.  L’Ambra  veramente  devesi  porre  nella  classe  delle  Peci  dure;  ella  è trasparen- 
te, ed  ordinariamente  gialla;  ve  n’  è anche  della  bianca  , e questa  si  considera  per  la  più 
fina,  e la  migliore.  Fregandola,  attrae  delle  cose  leggiere,  dà  facilmente  fuoco,  e su- 
pera l’Incenso,  ed  il  Mastice  , per  l’odore.  Se  n’estrae  uno  Spirito  acido,  che  chiama- 
si, Olio  dì  succino.  Nel  principio  l’Ambra  è liquida,  il  che  devesi  attribuire  al  ritrovar* 
si  nella  medesima  de’ Corpi  eterogenei.  Vi  si  distinguono  talvolta  chiaramente  delle  Mos- 
che, Maschini,  Ragni,  Formiche,  Pesci,  Rane,  Vermi,  Goccia  di  acqua,  Legni,  Sab 
bia,  e qualche  volta  più  cose  simili  insieme.  Viene  posta  fra  le  Regalie,  e frutta  ogni 
anno  al  Tesoro  circa  30,000  Ristaile».  Se  ne  fanno  diversi  lavori  e cose,  e specialmente 
delle  belle  galanterìe  al  Tornio. 

I Pascoli  per  il  Bestiame  sono  eccellenti,  e perciò  vi  è numeroso  e riesce  di  ottima  qua- 
lità. Le  razze  de’ Cavalli  della  Prussia  sono  ftrtnose  , e molti  Cavalli  allevati  nelle  medesime 
si  vendono  agli  Esteri.  11  Bestiame  cornut%  somministra  agii  Abitanti  del  Burro,  Cacio, 
Carne,  Sevo,  Pelli ,«  Cuojo  per  il  Com«>er#«  vfitero,e  le Pecoic  somministrano  la  Lana  per  le 
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Manifatture  dello  Stato.  Ne’ Boschi  ritrovanti  molti  Animali  salvatici,  e feroci,  le  di  cui 
Pelli,  e Pelliccierie  formano  parimente  un’oggetto  di  Commercio.  Le  Api  , e la  Pesca 
sonosi  già  mentovate.  Finalmente  ritrovasi,  tanto  nella  Prussia  Orientale,  che  Occiden- 
tale, la  cosi  detta,  Cocciniglia  Bussa,  che  non  è già  da  paragonarsi  con  quella  del  Mes- 
sico, ma  è però  come  quella  un  Insetto,  che  dà  un  colore  rosso,  passabilmente  buono. 

Le  Fabbriche  e le  Manifatture  della  Prussia  Orientale  vengono  migliorate  , ed 
accresciute  di  giorno  in  giorno . 

Fra  queste  devoosi  specialmente  annoverare  le  Fabbriche  di  Vetrami,  le  Fucine  di 
Ferro , Rame , ed  Ottone , le  Cartiere , ed  i Mulini  di  Polvere  da  Schioppo , le  Manifat- 
ture  di  Panoi,  e di  tutte  le  sorta  di  Drappi  di  lana , Calsene,  e Cordelle  di  lana,  ecc. 
Vi  si  ritrovano  deile  Fabbriche  di  Cuojo , e di  Cordaggj , e delle  forti  Fabbriche  di  Sa- 
pone; si  fa  molta  Tela,  ed  anche  di  quella  da  Vele.  La  preparazione  delle  Pelliccierie 
occupa  parimente  molte  Persone  , 

• 

Il  Regno  ha  una  vantaggiosa  situazione  per  il  Commercio,  e contiene  da  Città,  ma 
di  queste,  le  sole  Città  dì  Memel,  e Kóngsberga  hanno  Porto  , e fanno  Commercio  marit- 
timo. Queste  sono  le  principali  Città  di  amemlue  li  Dipartimenti,  ne’ quali  è diviso  ii 
Regno,  cioè:  nel  Dipartimento  della  Germania,  ed  in  quello  della  Lituania.  Trattere- 
mo compitamente  del  Commercio  di  queste  due  Città,  ed  indicaremo  soltanto  li  nomi 
delle  più  rimarcabili  fra  le  altre  sessanta , 

KONIGSBERGA,  in  latino,  Kegiomons,  è la  Capitate,  e la  più  riguardevole  Città 
di  Commercio  nella  Prussia  Orientale,  ed  anohe  una  delle  più  celebri  Città  Mercantili 
di  Europa,  nella  quale  concentrasi  tutto  il  Commercio  esterno  detta  Prussia  Orientale, 
e delia  Lituania.  Essa  giace  sotto  li  Gradi  39,  Min-  10  di  longitudine,  e li  Gradi  54 
Min.  43  di  latitudine  Settentrionale,  sulla  sponda  del  Fiume  Pregel,  sopra  cui  ritrovansi 
fabbricati  7 Ponti  di  comunicazione.  Ebbe  la  sua  origine  nei  1333,  e poco  dopo  la  sua 
fondazione  entrò  nella  Lega  Anseatica.  Si  divide  in  tre  parti;  cioè,  la  Città  vecchia, 
Libenicht,  e Kneiphof.  Nella  Città  vecchia  vi  sono  ì Granaj,  il  Magazzino  del  Sale,  il 
Peso  pubblico,  la  Dogana,  l'Ammiragliato,  una  Università  fondata  nel  1344,  ed  un  Pa- 
lazzo grandioso,  dove  si  vede  una  grande  Saia,  di  una  sola  volta,  delia  lunghezza  di 
274  Piedi , e della  larghezza  di  39,  senza  verno  altro  sostegno  di  colonne,  o pilastri;  vi 
è pure  una  Libreria  assai  stimata;  fra  le  altre  Manifatture,  ve  n’ è una  di  Calzette  di 
filo,  ed  alcune  Fabbriche  di  Conciarie  di  Pelli.  In  Lobtnlcht  vi  è il  grande,  ed  il  pie. 
colo  Magazzino  del  Legname,  Il  Kneiphof  non  ha  altri  Stabilimenti  di  Commercio,  fuor. 
$ltè  la  Barra,  ove  radunansi  li  Negozianti, 

Pillati  è 6 Leghe  distante  da  Konigsberga , ed  egli  è veramente  il  Porto  di  questa  rii. 
pettabile  Piazza  di  Commercio.  È beasi  un  Porto  sicuro,  e comodo,  ma  la  sua  lonta. 
nanza  dalla  Città,  e la  impossibiltà  per  i Bastimenti  grandi  e mezzani,  di  navigare  all* 
in  giù  *00  alia  Città,  portano  un  danno  notabile  al  Commercio  di  Konigsberga  . A quei, 
to  inconveniente  rimediasi,  facendo  ancorare  i Bastimenti  in  Pillati,  e mandando  loro 
incontro  sino  colà  delle  Barche  piatte  , le  quali  prendono  a bordo  una  parte  del  carico 
de’ Bastimenti  che  arrivano,  e la  portano  a Konigsberga , e pongono  in  questo  modo  gli 
stessi  Bastimenti  in  istato  di  portarsi  con  il  rimanente  del  carico  sino  alla  Città,  per  ivi 
scaricarli , Alii  Battimenti  che  partono  si  porta  dietro  nello  «tesso  modo  sino  a Piliau 
il  compimento  del  loro  carico  con  delle  Barche  , 

Il  Commercio  di  Konigsberga  è rilevante,  e ri  mareabile  per  due  ragioni;  prime,  per 
il  Canale,  mediante  il  quale  gli  Abitanti  della  Lituania  possono  da  una  parte  vendere 
li  loro  proprj  Prodotti,  « dall' altra  comprare  le  Merci  che  loro  abbisognano  ; secondo, 
perchè  la  Prussia  Orientale  somministra  molti  Articoli , de' quali  ha  un  sommo  bisogno  la 
maggior  parte  do’ Popoli  meridionali  di  Europa.  Konigsberga  riceve  questi  Articoli,  par- 
te dalia  Polonia,  e parte  dalla  Prussia  stessa,  e dalli  Paesi  a questa  annessi;  indi  ven. 
gono  nuovamente  estratti  per  diversi  Paesi  esteri,  e con  Bastimenti  di  molle  Nazioni, 
Questo  Commercio  si  è aumentato  moltissimo  da  25  anni  e più  a questa  parte , ed  oc. 
cupa  presentemente  7 in  soo  Bastimenti.  Gli  stessi  Prussiani  hanno  la  propria  navigazio- 
ne che  aumentasi  annualmente,  e che  non*6  soltanto  limitata  nel  Baltico,  ma  in  questi 
ultimi  tempi  principiarono  ancora  a pasSaro.hfSiind',  per  trasportare  le  loro  Merci  spe- 
cialmente verso  la  Francia,  Dall* altra  panZFanahe  i Bastimenti  delle  altre  Nazioni 
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frequentano  i Porti  della  Prussia,  particolarmente  gli  Olandesi , Inglesi , Danesi,  Svedesi, 
Amburghesi,  Lubecchesi , Bremesi , Danzichesi,  ecc. 

Le  Merci  che  annualmente  si  estraggono  da  Konigtberga , ascendono  a circa  io,  in  M"*' 
15,009  Last  di  Grano  di  ogni  sorta,  Seme  di  Lino  per  seminare,  q,  in  4,000  Barili,  si-  estrezicne, 
mie  per  fare  Olio,  verso  3.000  Last,  Seme  di  Canapa  2,000  Last,  Canapa,  10,  in 
15,000  Stein  , Lino,  ioa.ooo  Stein,  Stoppa  500  Stein,  Pottasche  5,000  Libbre  Navali, 

Cenere  di  Guado  300  Last,  Cera  12,  in  14,000  Stein,  Setole  di  porco  10,000  Stein , Sevo 
3,  in  6,000  Stein,  Olio  di  seme  di  Canapa  5,  in  d,ooo  Ahm , Filati  6 in  8,000  Schnck, 
ovvero  Sessantine,  Tavole  500  Schede,  Travi  1,500,  in  2,000  Pezzi;  ogni  sorta  di  Pelli 
crude,  e cenciate,  di  Bue,  Vacca,  Vitello,  Becco,  Capra,  ecc.,  30,  in  40,000  Pezzi,  il 
tutto  dal  piti  al  meno,  Alle  suddette  Merci  e Prodotti  devonsi  aggiungere,  Piselli,  Co- 
rnino, Anici  , Lùppoli,  Ambra,  Alberi  da  Bastimenti,  Legname  da  Botti,  ed  alcuni  al- 
tri Articoli,  che  Vengono  estratti  in  minore  quantità.  Le  Tavole  di  Pino,  che  si  spedis- 
cono da  colà,  sono  di  qualità  molto  inferiore  a quelle,  che  si  estraggono  da  Danzica; 
all'opposto,  la  Cera  della  Prussia  è di  perfetta  qualità,  e molto  stimata , La  qualità 
migliore  si  è quella  di  colore  giallo,  che  tira  al  colore  di  Arancio  chiaro,  in  Pezzi,  o 
siano  Pani  piccoli,  c duri;  ma  questa  qualità,  in  Konigtberga , vale  J,  },  e qualche 
volta  ancora  1 Fiorino  per  Stein  di  più  dell'altra  Cera.  Con  questa  Merce  si  può  facil- 
mente essere  ingannato,  quando  le  persone  deputate  a visitare  la  Cera,  non  abbiano  1' 
attenzione,  appena  che  arriva  una  partita,  di  separare  la  roba  buona  dalla  ordinaria. 

La  Cera  è una  materia,  che  le  Api  succhiano  dalle  Piante.  Ha  il  colore  giallo,  dal 
momento  in  cui  vien’ estratta  dagli  Alveari,  dopo  esserne  stato  separato  il  Mele,  senza 
ulteriore  lavoro,  fuorché  di  essere  stata  disfatta,  e ridotta  in  Pezzi,  o Pani.  Ha  essa 
una  certa  naturale  consistenza,  é alquanto  grassa  al  tatto,  ed  ha  un  bel  colore  giallo 
d’oro,  che  si  va  perdendo,  e diventa  più  scuro,  quando  la  Cera  rimane  lungo  tempo 
esposta  all' Aria.  Per  imbiancarla,  viene  nuovamente  fusa,  ed  ancora  bollente  viene 
gettata  nell'acqua  fresca,  e con  ciò  dividesi  in  una  infinità  di  piccoli  granelli,  oppure 
se  ne  fanno  delle  sottilissime  lastre,  che  si  espongono  aH’aria,  ed  alla  rugiada.  Con 
ciò  acquista  uon  solo  un  bianco  perfetto,  ma  diventa  ancora  più  dura,  più  trasparente, 
e perde  totalmente  l'odore  primiero.  La  Cera  i divenuta  per  le  arti,  e per  l’uso  do- 
mestico, di  una  necessità  tanto  grande,  che  I’  Europa  non  ne  produce  abbastanza  per 
il  proprio  consumo.  N’estrae  perciò  molta  dalla  Barbarla,  Smirne,  Costantinopoli, 
Alessandria,  e da  alcune  Isole  dell’Arcipelago,  come  da  Candia,  Scio,  e Samos . La 
qualità  migliore  procedente  da  queste  parti , si  i quella  de' Contorni  di  Smirne  . Il  mag- 
giore consumo  di  questo  Articolo  si  fa  nelle  parti  meridionali  di  Europa,  come  nella 
Fr  ineia,  Portogallo,  Spagna,  ed  Italia.  Questi  Stati  devono  estrarre  continuamente 
della  Cera  dal  Nord,  specialmente,  dalla  Prnssia,  Polonia,  e dalla  Russia,  ove  se  ne 
ritrova  io  abbondanza , 

I Prezzi  delle  Granaglie,  come  pure  delle  altre  Merci  , e Prodotti  Prussiani,  sono 
in  Konigtberga , come  in  ogni  altro  luogo,  variabili,  secondo  le  circostanze  e le  annate, 
e sono  li  seguenti,  dal  più  al  meno.  Il  Frumento  vale  ordinariamente  da  160,  in  240 
Fiorini  al  Last;  la  Segala,  da  100  a ttìo;  e l’Orzo,  da  70  a 110, 

Della  Canapa  sonovi  in  KSnigtberga  quattro  qualità  principali , cioè  t Relnhanf, 

Canapa  pettinata  ; Getcknitten  Hanf , Canapa  di  seconda  qualità  ; Sthockenhnnf' , 
detta,  di  terza  qualità,  e Rasthanf,  cioè.  Canapa  non  ancora  pettinata,  i prezzi  delle 
quali  sono  parimente  variabili,  secondo  le  circostanze,  e sono,  dal  più  al  meno,  t se- 
guenti. Reinhnnf  8 in  1 1 fni,  lo  Stein  ; Geie'mittnen  y in  10;  Schockenhnnf  5 in  7,  e 
Bnsthanf  4 in  6 fni.  lo  Stein  . Il  Prezzo  della  Cera  gialla  è sempre  fra  li  40,  e 50  fni, 
lo  Stein, 

Benché  la  Tela  ed  il  Filo  che  si  estrae  da  Konìgsberga  arrivi  colà  dall’  Ermelanda , 
devonsi  hulladimen»  calcolare  fra  gli  Articoli  del  Commercio  di  Konigtberga  . La  Tela 
vendesi  bianca,  ma  è soltanto  di  qualità  ordinaria,  dell’altezza  di  22  in  24  Pollici  di 
Konigtberga,  e la  Pezza  tira  circa  40  Braccia  simili.  Si  vende  a Schack , o sia  Sessanti- 
na.di  120  Braccia  di  Prussia,  che  sì  contano  per  100  Braccia  di  Olanda.  I Prezzi  sono 
da  12  in  94  fni.  di  Prussia  per  Sehock , secondo  la  qualità. 

I Prezzi  delle  Tavole  sono  i seguenti,  e la  larghezza  delle  medesime  è ordinariamen- 
te di  12  Pollici , • la  lunghezza  di  36  Piedi, 
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Quelle  della  grossezza  di 
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*«  *»  =■  2| 

* =a  =J  2j 

U =»  — 1 i 


Grossi  per  ogni  Piede  di  Lunghezza. 


Dopo  Honigjécrgtj f'  Memel  è la  più  riguardevole  Citià  di  Commercio  nella  Prussia 
Orientalo , situala  presso  il  Seno  Curiaodcse , nel  sito  ove  il  Fiume  Dange  sbocca  pel  Se* 
no  suddetto.  L*  ingresso  del  suo  Porto  è comodo,  e vi  si  pesca  14  io  17  piedi  di  acqua* 
ed  è assicurato  da  due  Moli,  fabbricati  dentro  il  Seno,  per  il  tratto  di  più  di  50  piedi. 
Ne’ tempi  passali  Memel  era  una  delle  Città  Anseatiche , e ricevette  per  conseguenza,  ver 
so  la  metà  del  Secolo  Decimoterzo,  il  Diritto  dì  Lubecca.  Questa  Città  fa  ora  un  Com- 
mercio,  che,  in  confronto  de*  tempi  passati,  può  dirsi  importante,  e non  ritrovasi  una 
seconda  Città  nel  Baltico,  il  di  cui  Commercio  siasi  aumentato  tanto,  come  quello  di 
Mornol , da  circa  40  anni  a questa  parte . Per  rilevare  la  verità  di  ciò , basta  solamente 
osservare,  che,  verso  l'anno  1750  partivano  da  quel  Porto  annualmente  60  in  70  soli 
Bastimenti , carichi  di  diverse  Merci,  ed  ora  il  loro  numero  sorpassa  li  7,  in  300  . Un  sì 
rapido  aumento  deve  naturalmente  animare  l’industria,  e 1*  attività  degli  Abitanti  di 
questa  Città , ed  il  loro  Porlo  verrà  in  pochi  anni  certamente  frequentato  più  di  ogni  al- 
tro nel  Baltico.  Le  Merci  che  da  colà  si  spediscono,  sono:  Lino,  e Canapa  di  diverse 
qualità,  Seme  di  lioo  da  seminare,  e da  fare  dell'Olio,  Legname  di  Pino  segato,  e non 
segato,  qualche  poco  di  Frumento,  Segala,  Cera,  ed  alcuni  altri  Articoli  di  minore 
rilievo , t 

In  Memel  vendonsi  cinque  qualità  di  Lino,  li  nomi  e prezzi  delle  quali  sono: 
di  Droyan  e Rapiti . Rakitsch  fino  da  3 a 9 ]| 
dì  Pomperà  Rakitsch  •---•-708 

Pier  brand 5}  a 6 

Paternoster - • • 4 a 5 

Draibrand  3 a 4 


fai.  Io  Stein  di  33  lfe\ 


Il  Lino  di  Rakitsch  viene  impaccato  in  Pacchi  di  c,  7? , e 10  Stein , le  altre  sorta 
poi  in  Balle,  di  10,  15,  e 20  Stein  , eccettuato  il  Lino  che  si  spedisce  per  Lisbona;  ques- 
to s'impacca  in  Roto»,  da  3 e 4 Stein , senza  Stuoje.  Le  diverse  nudità  di  Lino  di 
Rackitsch , che  sì  spediscono  da  Memel , vanno  per  lo  più  nell*  Inghilterra . Li  Lini 
Paternoster , Vicrbrand , e Dreibrand , vanno  per  il  Portogallo,  e particolarmente  per 
Porto,  per  dove,  calcolando  un*  anno  con  l'altro,  si  spediscono  annualmente  10,000  Bal- 
le, ognuna  di  15  Stein , del  Picrbrand , e delle  altre  qualità,  a proporzione.  11  modo  d' im- 
paccarle forma  parimente  una  differenza  nelle  spese  di  Spedizione. 

Della  Canapa  ve  n*  è di  tre  sorta  in  Memel , cioè: 

Schockenhanf  prima  sorte,  che  vale  circa  5 a 5I  1 

detto  seconda  4 a 4j  > /ni.  lo  Stein . 

Basthanf  gja  4 J 


Quando  il  Basthanf  è purgato,  e meglio  manipolato,  ne  nasce  una  quarta  qualità  , 
che  chiamasi,  Reinhanfy  ed  è molto  più  fino  del  Schockenhanf , ma  in  allora  vale  poi  J, 
ed  un  fno.  per  Stein  di  più  di  quello.  Il  Basthanf  viene  dalla  Lituania,  e Samogizia  n 
Memel . Ordinariamente  se  n'estraggono  tutti  gli  anni  so,  in  25,000  Stein  per  l'Olanda, 
Francia,  c Pomerania.  Lo  Schockenhanf , procedente  dalla  Russia,  e dalla  Polonia,  tal- 
volta in  grandi,  e talvolta  in  piccole  partite,  viene  ordinariamente  imbarcato  per  l'Olan- 
da, e qualche  volta  per  la  Francia. 

Il  Seme  di  Lino,  o sia  Linosa,  di  cui  se  n'estraggono  annualmente  Circa  15,000 
Barili,  dividesi  in  due  qualità,  vecchio,  e nuovo.  Il  nuovo  serve  per  seminare,  ed 
il  vecchio,  per  fame  dell'Olio.  Quello  chiamasi,  Linosa  da  seminare,  e questo  , di 
torchiare.  Di  quello  da  seminare  sonovi  nuovamente  due  qualità,  che  nistinguonsi 
dalli  segni  fatti  a fuoco  sopra  i Barili.  Suquelli  Barili  contenenti  la  Linosa  nuova,  o si  1 
fresca,  di  mediocre  qualità  , ritrovasi  soltanto  1*  Arme  della  Città;  su  gli  altri  poi. 
che  contengono  la  Linosa  scelta,  di  perfetta  qualità,  sopra  l'Arme  della  Città  vi  è an- 
cora una  Corona.  Questa  qualità  vale  sempre  1 fno.  per  Barile  di  più  dell*  altra, 
inferiore. 

La  Linosa  da  torchiare  non  viene  posta  in  Barili,  ma  viene  caricata  nel  Bastimen- 
to, sciolta,  cioè,  senza  essere  riposta  in  cacchi,  o barili.  Se  ne  conteggiano  *4  Bari- 
li per  a Last;  ed  un  Sacco,  36  de’ quali  formano  un  Last,  pesa  115,  in  117  ìt»  circa  ; 
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questa  vale  ordinariamente  un  Fiorino  di  meno  per  Barile,  della  seconda  .sorte  di  Lino- 
sa da  seminare;  poiché,  quando  questa  vale  12 /ni. , il  Barile  dell' altra  vale  soltanto 
i).  Per  altro  li  prezzi  variano  da  un  anno  all'altro. 

11  Negozio  del  Legname  in  Aietnei  è molto  rilevante,  e vi  si  ritrovano  delle  forti 
partite  di  Alberi  da  Navi,  Travi,  Tavoloni,  Tavole,  Doghe,  oltre  a diverse  altre  Mer- 
ci di  Legno  di  Pino  segato,  e non  segato,  la  lunghezza,  grossezza,  c prezzo  delle  qua> 
li,  ritrovansi  seguale  nel  seguente  Prezzo  Corrente;  li  prezzi  però  sono  variabili,  e de- 
vonsi  considerare  dal  piò  al  meno . 

PREZZO  CORRENTE. 

Delle  diverse  qualità  dà  Legname  che  ritrovansi  in  Memel , e che  da 
, cala  si  trasportano  . > 


Della  Quadratura 
Travi  di  Pino,  di  1 6 a 34 


Legname  da  Botti 
Travi  di  Rovere 
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La  grossezza  degli  Alberi  si  misura  12  Piedi  dalla  radice  in  su,  a 'questa  grossezza 
dev’essere  alia  cure  miti  superiore  j di  meno  che  a quella  di  sotto.  . 

Le  Tavole  di  Pino  si  vendono,  io  proporzione  della  loro  grossezza,  alti  seguenti 
prezzi  similmente  variabili . 


Della  Grossezza  di  6 Pollici,  io  a il  Pollici  di  Larghezza,  r 36  1 ja  Pi 
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Le  Tavole,  Travi,  ed  Alberi  di  Atemei  sono  molto  stimati,  perchè  il  Legno  è sano, 
ed  ha  pochi  difetti,  che  è una  qualità  che  richiedesi  io  ogni  sorta  di  Legname,  special- 
mente poi  in  quello  di  Pino . 

Per  renderci  utili  a quelli  fra  i Lettori,  che  ignorano,  come  debbasi  conteggiare, 
ad  uso  di  Alemei , le  Tavole,  ed  altre  Merci  di  Legno,  per  ritrovare  il  loro  impurto 
secondo  l'ordinaria  misura  del  Piede,  vogliamo  quivi  inserire  un  conteggio,  che  è faci- 
lissimo , e con  il  quale  rilevasi,  tanto  la  tenuta,  quanto  l’ imporlo  di  tutti  li  legnami 
quadrati.  Si  moltiplichi  la  lunghezza  della  Tavola  con  la  sua  larghezza  e grossezza, 
si  ottiene  il  numero  de’ Pollici  contenuti  nella  Tavola;  dividendo  il  prodotto  con  12,  si 
rileva  il  numero  de’ Piedi  ordinar);  ma  se  si  divide  con  144,  si  rilevano  i Piedi  cubi; 
per  esempio:  Una  Tavola,  o Tavolone  è luogo  40  Piedi,  largo  12  Pollici,  e grosso  44 
Pollici;  sicché  contiene  2,ido  Follici,  ovvero,  180  Piedi  Ordinari,  che  conteggiati  a sì 
Grossi,  fanno  31  -Bis.,  13  Gr.  di  Prussia,  e questo  è il  prezzo  d1  unaTavola,  o Tavo- 
lone; comprando  dunque  di  questi  uno  Sc/ioch,  da  60  Pezzi,  l’importo  sarà  di  1,890 
Fiorini  Prussiani . 

11  Legno  da  Botti  di  diverse  grandezze  , forma  presentemente  un  rilevante  ramo 
di  Commercio  della  Città  di  Alemei  , e se  ne  ritrovano  colà  quasi  sempre  delle  partite 
grandissime  ; però  i prezzi  sono  parimente  soggetti  a delle  variazioni , secondo  la  ricer- 
ca , ed  il  quantitativo,  che  se  ne  ritrova  sul  momento-  1 seguenti  prezzi  sono  li  «oliti: 


Doghe  prima  Sorte 
seconda = 
terza  = 
quarta  = 


Grossezza. 

Larghezza. 

Lunghezza. 

[ Prezzo. 

da  i 4 a 2 Pollici 

6 a 8 Pollici 

5 * 

4o  a 45  Fni.  ] 

detta  = 

4 a 6 — 

detta  «= 

30  a 35  <=  1 

detta  =* 

detta  = 

detta  «= 

18824  = f 

detta  = 

detta  *=» 

2 B2Ì  = 

Sa  8i=  J 

lo  Sc/ioek  da 
do  Pezzi. 


Il  Negozio  de’  Granì  non  è ancora  di  grande  importanza  in  Meme/,  ma  intanto  va 
crescendo  di  tempo  in  tempo;  è ben  vero,  che  Konigjberga  e Dtwiica  hanno  una  po- 
sizione molto  migliore  di  Meme/,  per  le  compre  di  grosse  partite  di  Grano  della  Polo- 
nia, e che  il  Frumento  , e la  Segala  , che  si  porta  in  quelle  Città,  è di  migliore  quali- 
tà di  quello  che  va  a Meme/ ; ma  la  differenza  non  è poi  tanto  grande,  mentre  ritro- 
vaosi  delle  partite  di  Frumento  Polacco  io  Meme/,  di  cui  il  Sacco  di  Olanda,  36  de’qua- 
li  formano  un  Last , pesa  127,  io  130  iti.  Il  Frumento  Prussiano  è nondimeno  sempre 
buono  nella  sua  qualità,  benché  non  sia  tanto  pesante  come  quello  della  Polonia;  lo 
stesso  si  può  dire  della  Segala,  c di  questa  ritrovatisi  delle  qualità,  che  pesano  perfi- 
no 124  1B  il  Sacco  - 

Li  solili  prezzi  del  Grano  in  questa  Città,  sono; 


Frumento,  secondo  la  qualità, 
Segala  = = = 

Orzo  = 

Avena  =»  «=  = 

Piselli  bianchi,  o bigj  <= 


igo  in  220  Fni. 
tco  « 130  = 

70  « 90  — 

5°  * 70 

100  » 130  «e 


li  Last. 


Della  Cera, 'che,  come  si  disse  di  sopra,  forma  un  oggetto  primario  del  Commercio 
Prussiano,  ritrovansi  talvolta  delle  generose  partite  in  Meme/  ; il  solito  prezzo  poi  è quel- 
lo di  Konigjberga , cioè,  40  in  30  Fiorini  Prussiani  per  Stein, 

Siccome  Mcmel  oon  è Piazza  di  Cambj,  cosi,  in  riguardo  al  Commercio  con  questa 
Piazza , devesi  notare,  che  fi  Negozianti  della  medesima  mandano  le  loro  Cambiali  a 
Konigjberga , dove  vengono  negoziate.  Per  la  Provvisione  della  Vendita,  Sensarla,  e 
Forti  di  Lettere,  si  conteggia  comunemente  un  perCento.  Alcuni  Commessionarj  spe- 
cificano queste  spese  separatamente  nelie  Fatture,  altri  poi  nò,  ma  se  le  rimborsano  sii! 
corso  del  Cambio;  per  esempio:  vendendo  in  Konigjberga  una  Tratta  sopr' Amsterdam  , 
a 30 3 Grossi,  mettono  in  conto  al  Commettente  solamente  300  Grossi  / questo  è un  pun- 
to, che  li  Negozianti  che  specolano  in  Articoli  di  questa  Piazza,  non  devono  perdere 
di  vista . 

Le  Merci  che  vengono  introdotte  in  Memei  sono  di  poca  importanza,  e sono  quasi  le 
medesime  che  s’introducono  in  Konigjberga , c che  si  ritroveranno  descritte  in  appresso  . 
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Dopo  Konigitergà  e Memel,  Tilrìt  è li  pii  grande,  la  più  popolala,  e la  pii  ricca 
Città  del  Regno  di  Prussia.  Ù Fiume  Menici,  che  bagna  questa  Città  dalla  parte  di 
SeitentrioDC , facilita  molto  il  Commercio,  cheli  suoi  Abitami  fanno  con  Konìgibcrga, 
e Memel.  Gli  oggetti  di  questo  Traffico  sono  particolarmente  Grani,  Linosa,  Sale, 
Legname,  Cera,  Burro,  ed  alili  prodotti.  In  questa  Città  si  contano  600  Case,  e circi» 
7,000  Abitanti . 

Rugnit  fa  un  importante  Commercio  in  Lino,  e Linosa. 

Imterburg , Città  Hi  mediocre  grandezza,  sul  Fiume  Angersjr,  si  sostiene  principal- 
mente con  U Negozio  de’  Grani,  e con  la  Fabbricazione  di  birra,  ebe  è bensì  fotte, 
ma  sana . 

Gumòintirn , e Darkehmen , Sono  due  piccole  Città , che  hanno  aFcnne  Manifatture 
e Fabbriche  dì  Panni  ed  altri  Drappi  ordinarj,  di  Tabacco,  e di  Certa. 

Le  Merci  che  Konigtlerga , e generalmente  la  Prussia  (frittitele,  trae  ogni  anno  dall' 
estero,  sonor  11,000  Last  di  Sale,  uha  terza  parte  del  qnale  si  è di  Halle,  ed  il  rimanen- 
te è Sale  di  Mare  ; Aringhe  30,000  Barili , la  maggior  parte  delle  quali  procede  dalla 
Danimarca  e dalla  Svezia;  Ferro  in  Stanghe  ed  us  Lastre  9 in  10,000  Libbre  Navali; 
Latta  20  in  30,000  Iti;  Fi!  di  Ferro  più  di  100,000  ft>  ; Rame  150,000  Iti  circa;  Piom. 
bo  più  di  j*>o,oso  tt>;  Acciajo  100,000  Iti;  Stagno  più  di  100,000  Iti;  Zucchero  piè 
di  3,000,000  US;  Vini  di  Francia  fi  in  7,000  Oschoft  ; altri  Vini  in  minore  quantità;  tutte 
le  sorta  di  Aromati,  Spezierle,  Drogherie,  e Mercerìe,  oltre  a varj  Articoli  dì  Fabbri- 
che e Manifatture,  ecc.  Quanto  sin  importante  la  introduzione  de’  varj  Articoli  sola- 
mente iu  Kofiigsberga  , rilevasi  dalla  seguente 


Deecrizione  itile  Metti,  che  nell’  anno  1784  armo  itale  introdotte  in  Kenigiberga  nelle 
Frullio  per  acqua , e per  terra . 


Allume 

« 

. ft 

*34.979 

Vitriuolo  » » 

• 

S its 

63,163 

Ostriche 

• 

Pezzi 

*4.375 

Panni  d’Olanda 

per  Ristalleri 

«0,778 

Colore  Azzurro . orverd 

* . 1.  •- 

Mandorle  *’  » 

.. 

- its 

75,356 

Smaltino  • -■ 

• 

- ft 

*7  957 

Fiori  di  Nocemoseada  - 

- MS 

*73 

Latta  ... 

Centinaia 

• 82 

Garofani  - ■ 

• 

- its 

*,472 

Piombo 

• iti 

5 >7,933 

Olio  di  Ulive 

• 

Botti 

>47 

Biacca  - 

- «5 

12,903 

Pepe 

• 

- « 

«4,867 

Legno  Brasiletto  • 

- i its 

2*4,7  & 

Prugne  di  Francia  • 

. - 

a iti 

9, 130 

Cannella 

- . Iti 

1,373 

.Saie  e Rascie  di  Olanda 

Pezie 

100 

Limoni  ed  Arancj 

Pèzzi 

278838 

Riso  r 

- Iti 

1 66,303 

Cardamomi  . y , - 

• - ' itS 

967 

Zibbibi  r • « - 

- its 

95,747 

Uva  passa  - e 

. ttS 

5>,7>5 

Zafferano 

• iti 

‘«3 

Fil  di  Ferro  - 

it 

110,1 78 

Sale  di  Francia 

Barili 

5, >66 

— di  Ottone 

■ «5 

7.983 

Pallini  di  Piombo  • 

- iti 

209,078 

Ferro  in  Stanghe  - 
Pimento,  ovvero  Pepe 

Pezzi 

12,183 

Acciajo  » 

Te  - - - 

>* 

- its 

- its 

79,300 

6,fio4 

Garofanato 

• 

- «5 

>3,063 

Olio  di  Pesce  • 

Barili 

559 

Aceto  di  Viao  - per 

Ristalleri 

54<> 

Vini  di  Francia 

Ohm 

13,3  >4 

Aringhe  dalla  Olanda 
— — dalla*  Svezia,  < 

Barili 

i,d8i 

Vino  Moscato 
-—  del  Reno 

«V* 

116 

Danimarca 
Indaco  - 

detti 

-1  » 

32,980 

33,192 

— < di  Spagna  • 

— di  Sciampagna , 

e 

Barili 

57 

Zenzero  . - 

< «5 

3*>3°3 

— di  Borgogna  - 

detti 

*7,43<*’ 

Caffè 

. iti 

57.«>4 

Stagno  r ..  a 

- iti 

*08.370 

Robbia  - - - 

. «5 

>7,78o 

Zucchero  a ■> 

•t 

• ft  2 ,4 12.' 90 6 

Rame 

- «S 

63,160, 

Sciroppo-  * V 

* 

- its 

543,9  >4 

Questa,  e molte  altre  Merei  riceve  la  Prbssia  Orientale,  non  solo  perse  stessa,  ma  anche 
per  il  Gran  Ducato  dì  Lituania^  per  la  Samogizia,  e per  alcune  altre  Provincie  della  Po- 
lonia. In  riguardo  a questo  Commercio  devonsi  poi  ancora  Dotare  le  seguenti  crrcosuuuu. 

Il  Mentore  Tom,  IT.  F La 


Tilsit. 


Rdgnif. 

Iastcrbutg, 


Gumb  int- 
ieri e Dar* 
fcehmra . 
Merci  d'in- 
ueduiinne. 
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La  maggior  parte  delle  Manifatture  straniere  di  Lana,  Cotone,  e Seta,  sono  proibi- 
te negli  Stati  Prussiani  : non  arendo  dunque  il  propriamente  detto  Regno  di  Prussia 
delle  Manifatture  e Fabbriche  sufficienti,  egli  è perciò  costretto  di  prendere  le  Merci, 
di  cui  abbisogna,  da  Berlino,  o da  altre  Città  e Luoghi  del  Dominio  Prussiano.  Net 
Paese  non  si  può  consumare  altro  Zucchero  fuorché  quello  che  fu  raffinato  in  una  delle 
Raffinerìe  dello  Stato;  sicché  i Prussiani  fanno  venire  il  loro  Zucchero  per  la  via  di 
Stettino  da  Berlino  , ma  presentemente  ciò  succede  rare  volte  , mentre  Kanigjierga 
«tessa  possedè  una  florida  Raffineria  di  Zucoheri.  Finalmente  anche  il  Negozio  del 
Sale  di  Mare  dal  1773  in  poi  è divenuto  un  Monopolio  per  la  Compagnia  di  Commercio 
Marittimo,  stata  eretta  io  quel  tempo,  di  cui  abbiamo  parlato  sotto  l'Articolo  di  Berlino, 
e nessun  Negoziante  della  Prussia  può  più  far  venire  del  S ile  a Konigtberga  , per  ven- 
derlo poi  asili  Polacchi,  o Lituani.  Degli  Articoli  esteri  delle  Manifatture  e Fabbriche, 
del  Zucchero  estero,  e de' Tabacchi,  ogni  Negoziante  può  farne  venire  , per  procurarne 
l’esito  fuori  dello  Stato  ; egli  é però  tenuto  di  dimostrare  dovutamente  la  seguita  estra- 
zione di  questi  Generi  per  gli  Stati  esteri . , 


Spese  di 
Estratto- 
ne , e Last 

Navale. 


11  Dazio  di  Estrazione,  e le  altre  spese  che  si  pagano,  e che  poi  si  mettono  in  con, 
to  nelle  Fatture  per  Ut  spedizione  del  Grano  e delle  altre  Merci  àa^Konigtitrga , (040 
le  seguco  i ; 


Per  il  Frumento  Importano: 

Dazio  di  Uscita,  gì  /ni.  con  4 p.  J.  di  Aggio. 

Dazio  del  Sund,  un  Ristettero  conteggiato  a 5 fui. 

Misurazione,  24  Grossi,  e 

Per  l'assistenza  alla  Misurazione  , 2 Grossi. 

Passaggio  di  Fiumi,  e spese  del  Diritto  di  Porto,  12  Grossi. 
Senseria  alla  Compra,  6 Grossi. 

Nolo  delle  Peate , del  quale  | va  in  conto  del  Carico , ed  J.in 
conto  del  Bastimento  ; 

Facchini,  Stuoje,  e spese  minute , 7 / 'ni,  circa. 

Provvisione,  2 p.  g. 


Per  ogni  Last. 


I Noli  si  accordano  in  Konigitarga  a tanto  per  Last  di  Segala , che  pesa  4,000  Libbra 
circa.  11  Frumento  viene  considerato  10  p.  g.  più  pesante,  e l'Orzo  10  p.J.  più  leggio, 
ro  della  Segala. 


Per  la  Segala  importano: 

Il  Dazio  di  Uscita,  t\ /nt.  con  4 P-Ó  di  Aggio 
Dazio  del  Sund,  4 Rìstallero  conteggiato  per  2j/n*. 
Misurazione,  ed  Assistenza  alla  medesima,  *6  Grossi 
Passaggio  del  Fiume,  e Diritto  di  Porto,  il  •— 

Senseria  della  Compra  - * • ■ 6 

I del  nolo  delle  Peate,  Stuoje,  Facchini,  ed  altre  spese 
minute,  7 fnt.,  circa. 

Provvisione,  a p. 0. 

Per  P Orzo  : 

Dazio  di  Uscita.  2 fnt.,  1*  Grossi  con  l’  Aggio, 

Dazio  del  Sund,  come  per  la  Secala 
Misurazione,  ed  Assistenza,  26  Grossi 
Passaggio  del  Fiume,  e Diritto  di  Porlo,  12  Grossi 
Sensarìa  della  Compra,  5 Grossi 

1 del  Nolo  delle  Peate,  Stuoje,  Facchini  , ecc.  6) /ni. 
Provvisione,  2 p.J. 

Per  il  Reinhanf,  o Canapa  pettinata: 


> Per  ogni  Last . 


Per  agai  Lait  ; 


Dazio  di  Uscita,  15  /ni.,  con 4 p.  • di  Aggio  1 

Dazio  del  Sund,  3 /ni.  . » Per  ogni  Last.  ' . 

Passaggio  del  Fiume,  12  Grossi  • J 

Peso 


Digitized  by  Google 


Ko  nigsb  erga . 


43 


Peso  } Grosso  per  Stein  , e per  Facchini  i{  fno.  1 

Sensati»  «iella  Compra,  e del  Noleggio,  3\fno.  i Per  Ogni  Last. 

dina  delle  Tratte,  e Porti  di  Lettere,  5 fnì.  circa.  J 

Provvisione , * p.  g. 

Le  spese  per  il  Geeehnitten  Nanf,  a sia  Canapa  di  seconda  qualità  , sono  ugnali  a 
quelle  del  Reinhanf,  eoa  la  sola  differenza , che  il  Dazio  di  Uscita  del  primo  è di 
soli  li  fai.  per  Last,  che  con  l’Aggio  fanno  i3/nt  14}  Grossi. 

Lo  Schockenhanf , e Batthanf,  ovrero.  Canapa  di  terza,  e quarta  qualità,  paga- 
no  per  il  Dazio  del  Sund,  Passaggio  del  Fiume,  Peso,  Spese  di  Nave,  Sensarla  di  Com- 
pra e di  Noleggio  lo  stesso  come  il  Reinhanf  ; ma  per  il  Dazio  di  Uscita  queste  dtie 
qualità  pagano  soltanto  it \ fni.  per  Last,  che  con  l'Aggio  fanno  11  fnì.  24  Grossi, 
All' incontro  hanno  a carico  altri  a fni.  di  spese  d’impacco  per  ogni  Last. 

Nel  Noleggio  de’ Bastimenti  si  conteggiano  60  Stein  di  Canapa  per  un  Last. 

Per  il  Pottasche: 

Dazio  di  Uscita,  8 Grossi  per  Stein  con  4 p. ?.  di  Aggio. 

Dazio  del  Sund,  per  ogni  6 Barilli  il  RistalUri , che  si.conteggia  per  5 fni.  , , 

Spese  di  Deposito  nel  Cortile  delle  Ceneri , 63  Grossi  per  Barile . 

Peso.  \ Grosso  per  Stein . . ' > 

Facchino  ,•  15  Grossi  per  Barile . 

Passeggio  del  Fiume,  12  Grossi  per  60  Stein . 

Nolo  delle  Peate,  i\fno.  per  do  Stein.  1 

Sensarla  della  Compra,  10  Grossi  per  Barile, 
delta  del  Noleggio , 3 Grossi  per  Barile. 

La  Senseria  per  le  Tratte  e Porti  di  lettere  importa  circa  1 fno.  per  Barila. 
Provvisione,  2 p g. 


Il  Pottasche  della  seconda  sorte  paga  le  medesime  spese  come  la  prima  tòrte  ; La 
tana  sorte,  detta  Mi aak , paga  per  il  Dazio  di  Uscita  soli  4}  Grossi  psr  Stein;  le  al- 
tre spese  sono  in  tutto  uguali  a quelle  delle  altre  qualità. 

4000  Iti  di  Pottasche  fanno  un  Last  Commerciale. 

Per  la  Cenere  di  Guado  si  paga  : 


Dazio  di  Uscita  par  ogni  Last  di  ta  Barili  , con  l'Aggio  ...  12  fni.  — Grossi. 

Dazio  dal  Sund  - * - ■ - - - - - . ..  2 • y , 

Deposho  al  Cortile  delle  Ceneri  g , . 

Passaggio  del  Fiume  - - * - - 1,  <5  , 

Nolo  delle  Peate  li  due  terzi  r.,  ......  9,  — , 

Senserìa  di  Compra,  c di  Noleggio  ......  ......  g , 9 , 

Senserìa  delle  Tratte , a Porti  ai  Lettere  ......  i ...  . 2,15  , 

Provvisione,  t p.  J. 


Per  la  Cera. 


Dazio  di  Uscita,  18  Grossi  compreso  f Aggio 
del  Sund,  6^  Grossi 

Botti,  Peso,  Periti,  ed  altre'  spese , fni.  7 circa 
Passaggio  del  Fiume,  e Peate  I fno. 

Sensarla  della  Compra,  1 Grosso 

delta  del  Noleggio,  5 Grossi  per  Last  di  60  Stein. 

Provvisione  ,2  p.  J. 


Per  ogni  Stein, 


Ne’Noleggj  60  Stein  di  Cera  si  computano  per  1 Last. 

Per  la  Linosa  si  paga  per  ogni  Last  di  34  Barili  : 

Dazio  di  Uscita,  a 15/11».  6 Grossi  con  1’  Aggio,  fanno  15 /ni.  24  Grossi 
-e  del  Sund  2 , 7 * « 

Passaggio  del  Fiume  • - n — , 14  , 

Holo  delle  Peate 1 , 24  > 

Fa  Misura 
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Misura,  e spese  minute,  circa  s • • 4 /ni,  7}  Grossi.  , 

Sluoje  - - - - - ■ — j 24  * 

Sensarla  della  Compra , e Noleggio  — «2 o « 

Provvisione  2 p. g.  sopra  l’ imporlo  della  compra,  e delle  spese. 

Per  il  Seme  di  Canape  si  paga  per  ogni  Last  di  24  Barili  ; 

Dazio  di  Uscita,  con  4 per  Cento  di  Aggio  - - 7 f ni.  27  Grossi. 

m del  Sund t » ad  . , . 

Passaggio  del  Fiume , — * ]S  * 

Misura , Nolo  delle  Peate,  ed  altre  Spese  minute  6 * — » > . . , 

Sluoje  ---rr  - - - — • 18  • 

Sensarla  della  Compra,  e Noleggio  -----  — « 17  .1» 

Provvisione  2 p. g.  come  sopra. 

, . ’ * 4.  • . • * 1 , ; . . , v . , i 

La  Tela  di  Ermcland  viene  comunemente  impaccata  in  Balle  di  50  Sciite k,  ovvero 
Pezze.  Per  ogni  Balla  si  adopera  una  Pezza  della  Tela  più  cattiva,  che  costa  circa  ta 
Grossi;  le  Spese  di  Spedizione  poi  importano: 


Dazio  del  Sand,  per  Sckock  9}  Grossi  1 j . 

Impacco,  Sluoje,  e Corda , /ni.  5 

Condurre  a bordo,  e Facchini,  1 /ho.  6 Grossi  • Per  ogni  Balla  di  i;o  dolaci. 

Sensarla  di  Noleggio  , 3 Grossi  , . , 

Detta  delle  Tratte,  e Porti  di  Lettere,  a|  /ni.  circa.  J , , , 

Provvisione,  2 p.g. 

Il  Filo  di  Ermcland  viene  impaccato  in  Balle,  ognuna  di  zo  Pacchi,  in  ogni  Pacioso 
intiere,  ovvero  60  mezze  Matasse,  lunghe  4j  Pollici.  Le  Spese  di  Spedizione  importano; 

Dazio  di  Uscita,  4 Grossi,  con  4 per  Cento  di  Aggio  1 p _ .. 

Per  legare  i Pacchi , 2{  Gròssi  . J Ftr  Ptcco  d’  *°  M*u,>t  • 

Dazio  del  Sund,  1 /no.  . 1 , , , ..  . 

Impacco,  e S uoje  , 2 /ni.  - , 

Condotta  al  Magazzino,  ed  a Borda,  10  Grossi 
Magazzinaggio,  3 Grossi  1 < , » Per  Balla. 

| del  Nolo  di  Peate  per  Piiiau  , 24  Grossi  , 

Spese  in  Pillati,  ts  Grozsi  • > 

Senseria  delle  Tratte,  e Porti  di  Lettere,  9 Grossi  , 

Provvisione,  2 p.g. 

Volendo  avere  il  Fila  impaccato  in  [tela.  In  vece  di  stuoje , allora  sì  fanno  delle 
Balle  da  50  Pacchi,  L’impacco,  e le  Corde  costano  poi  2|  Jni.  per  Balla,  e devesi  ag- 
giungere ancora  il  valore  della  tela  occorreale  per  l’invoglia. 

150  Pacchi  si  computano  per  1 Last. 

Le  Spese  di  Spedizione  per  le  Tavole  importano  per  ogni  Scliock  di  60  Pezzi. 

r^5  in  4 Pollici,  7}’ 

Per  quelle  sji  j *j  JJJ  | |,  |/«r,  eoa  4.  p.  g.  aggio.  I 

Per  il  Passaggio  del  Fiume  le  Tavole  'pagano  per  Sckock . 


f 35  •»  4 

il:  di^  ì in  ai 


3i  in  4 Pollici , a /ni,  — Grossi. 
1 il  l|  >•  — » 24  — 

I = >12  B 


11  Dazio  del  Sund  importa  gj/ai.  per  Schbck  per  quelle  della  grossezza  di  2 Polli- 
ci, lunghe  36  Piedi;  e quando  sono  più  grosso,  $fni.  per  Sckock.  Le  altre  spese  im- 
portano pochissimo,  e consistono  in  un  /no.  per  Sckock  per  la  visitazione,  1 /no.  per 
Sckock  per  caricarle,  e la  Sensarla  di  Noleggio  importa  3 Grossi  per  Last,  contenni  ito 
a 80  Piedi  Cubi . Pillati 
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PiUau  , conte  gii  si  disse,  è veramente  U Fono  di  Kanigsberga , da  cui  b lontano  6 
Leghe  . Tutti  U grossi  Bastimenti,  che  pescano  pii  di  g Piedi,  devono  fermarsi  colà,  e 
scaricare  li  loro  Carichi  nelle  Peate,  dalle  quali  vengono  trasportati  a Konigsberga . 

Le  spese  da  ciò  risultanti  toccano  j al  Bastimento,  e j al  Carico.  Alcuni  Bastimenti 
hanno  soltanto  bisogno  di  scaricare  una  parte  del  loro  Carico  in  Pillati , e possono  poi 
con  il  rimanente  passare  alla  Città;  alcuni  altri,  che  pescano  soltanto  8 Piedi,  possono 
navigare  con  tutto  il  loro  Carico  sino  alla  Città  di  Konigsberga,  senza  scaricare  cusa 
alcuna.  t ■ 

In  Slemel  si  conteggiano  le  spese  dì  Spedizione  sci  modo  seguente  ; 

Del  Lino  di  Rakitsch  : 

Dazio  di  Uscita , <S  Crosti  per  Stein 

Aggio,  1 di  Grosso  per  Stein , perché  devesi  pagare  la  quarta  parte  in  oro. 

Imposizione  della  Città,  6 Grossi  per  6o  Stein. 

Dazio  del  Sund  3 /ni.  18  Grossi 

Peso,  Periti,  Corda,  Legatura  del  Lino,  «Grossi  l r,  , 

Stuoje  ed  Impalco,  4 Grossi  f P*r  ' 

Condotta  a bordo , 1 Grosso  j 

Magazzinaggio  per  i Mese , tj  Grossi  per  60  Sfin. 

Alii  Poveri , 1 per  mille . 

Porti  di  Lettere,  e Spese  minute  ] Grosso  circa  per  Sftn. 

Provvisione  del  Capitale,  e Spese  sborsate,  3 p.  g. 

Le  altre  sorta  di  Lino  vanno  soggette,  dal  più  al  meno,  a spese  uguali  a quelle  del 
Lino  di  RakitscA. 

do  Suin  di  Lino  si  computano  per  un  Last  Navale. 

Per  la  Canapa,  colà  chiamata  Schockenhanf,  prima  sorte': 

Dazio  di  Uscita,  5I  Grossi  per  Stein,  con  l'Aggio  di  4 p.  S> 

Imposizione  della  Città,  o Grossi  perdo  Stein. 

Dazio  del  Sund  , 24  Grossi  per  Stein . 

Peso,  Periti,  ed  Imballaggio,  6 Grossi  per  Stein. 

Condotta  a bordo,  1 Grosso  per  Stein. 

Magazzinaggio  per  2 Mesi,  30  Grossi  per  do  Stein. 

Provvisione,  2 p g. 

Le  Spese  per  te  altre  qualità  di  Canapa  sono  quasi  le  stesse  come  per  lo  Sche. 
ckenhan/,  e Heinhanf . 

Per  Last  Commerciale  si  computano  60  Stein  di  Canapa. 

Per  la  Linosa: 

Dazio  di  Uscita , so  Grossi  per  Barile,  con  4 p.  ?,  di  Aggio. 

Imposizione  delia  Città,  1 /ni.  per  100  Barili. 

Dazio  del  Sund,  18  Grossi  per  Barile. 

Per  i Periti,  e per  impaccare  e marcare,  io{  Grossi  per  Barile, 

Condotta  a bordo,  1 Grosso. 

Alii  Poveri,  1 per  mille. 

Provvisione,  2 p.J. 

ig.  Barili  di  Linosa  da  seminare,  si  computano  per  un  List.  Quando  un  Barile 
della  prima  sorte  vale  is  i/ni.,  un  Barite  delia  seconda  sorte  vale  ti  /ni, . e le  spesa 
sono  uguali  per  ameodue  le  qualità. 

La  Linosa  da  fare  Olio  non  viene  impaccata , ma  si  carica  pel  Bastimento  sciol- 
ta. Si  computano  24  Barili  di  questa  per  un  Last;  ed  un  Sacco,  36  de* quali  fanno  us 
Last,  pesa  ttj  a >18  ih,  circa;  il  Barile  di  questa  vale  comunemente  1 /ne.  meno  » 

della  seconda  sorte  di  Linosa  da  seminare.  Le  spese  sino  a bordo  importano  per 
ogni  Last  di  Linosa  da  fare  Olio  , *1  /ni.  1$  Grossi  , non  compresivi  li  2 p.  §.  di 
Provvisione,,  . 

Nel 
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Nc!  vendere  le  Tavole,  il  Venditore  si  obbliga  di  darle  a bordo  franche  datogoi 
Spesa  o Dazio , eccettuate  le  Spese  della  medesima  caricazione  ed  il  Dazio  del  SunJ 
che  uniti  ascendono  a a p.  *.  ; la  Provvisione,  che  sopra  questo  Articolo  si  conteggi*  co- 
munemente a E!  p- S.,  ed  il  Porto  delle  Lettere,  sono  partite,  che  vengono  separatamen- 
te addebitate  nello  Fattura  al  Compratore,  o Commettente. 

Le  Spese  dì  Spedizione  per  i Travi  ed  Alberi  sono  le  stesse  come  per  leTaroic* 
avuto  perè  riguardo  al  differente  valore  di  questi  Articoli . 

go  Piedi  Cubi  di  Meroi  di  Legno  si  computano  per  un  Last  Commerciale  ordinario. 


Pfcr  il  Frumento: 


Il  Dazio  di  Uscita  importa  4 }/«»'.,  con  4 p.  §.  di  Aggio 
Imposizione  della  Città,  6 Grossi. 

Dazio  del  Sund,  4 /ni.  E4  Grossi, 

Misurazione,  1 fni. 

Condotta  a bordo,  s\fni. 

Magazzinaggio  ed  assistenza,  18  Grossi  al  mese 
Porti  di  Lettere,  e Spese  minute,  13  Grossi, 

Atli  Poveri,  1 per  mille. 

Provvisione , 2 p.  §• 


per  ogni  Last. 


Anche  ivi  il  Last  di  Frumento  si  considera  10  p.  *.  più  pesante  della 
Last  di  Segala  poi  si  calcola  per  4,000  in  4,200  ttf  peso  di  Olanda . 


t . j 


Segala  ; 


il 


Per  la  Segala  : 

Dazio  di  Uscita  con  1'  Aggio  , 3 fni. 

Imposizione  della  Città  , 6 Grossi. 

Dazio  del  Sund,  1 fni.  12  Grossi. 

Misurazione,  t fni. 

Condotta  a bordo  , 3 fni. 

Magazzinaggio  ed  assistenza,  «5  Grossi  al  mele. 
Spese  minute,  13  Grossi. 

Adi  Poveri,  1 per  mille. 

Provvisione,  2 p.  E. 


per  ogni  Last. 


Le  spese  per  1*  Orto , compreso  il  Dazio  di  Uscita  e dei  Sund,  ascendono  a 
fni.  i e per  V sivena , a 5 5 fni.  per  Last;  vi  si  deve  però  aggiungere  ancora  1 per  mille 
per  i Poveri,  e 2 p.  g.  di  Provvisione. 


Per  la  Cera: 


Dazio  di  Uscita,  1 8 Grossi,  eoa  l’Aggio  di  4 p.  J. 
Dazio  del  Sund,  7j  Grossi. 

Peso  e Periti,  3 Grossi, 

Condotta  a bordo , 3 Grossi . 

Per  una  Botte  di  circa  1 o Stein , 15  Grossi . 

Alli  Poveri,  1 per  mille. 

Spese  minute,  ij  Grossi  circa  per  Stein . 
Provvisione,  per  2 p. g. 


Per  Stein, 


Sessanta  Stein  di  Cera  gialla  si  computano  per  un  Last . 


Spese  «rie-  Le  Spese  sopra  le  Merci  d’ introduzione  nella  Pruttia  Orientale , la  Dazj  «a*.,  SOM 
noduli  One.  le  stesse,  come  ia  tutti  li  Regj  Stati  Pruttia  ni. 

I 

p rustia  II  Ducato  di  Pruttia , che  una  volta  chiamavatl  Pruttia  Polacca,  e che  ora  chia- 

Oceideu-  masi  Pruttia  Occidentale , consiste  in  quattro  Provincie  ; cioè,  la  Piccola  Pamerania, 

aste-  o Pomerelti* , li  due  Disteettl  di  Cuba  e Marieniurc,  e i’  Ermolanda . Le  dot  Città, 

Damica  e Thorn , sono  veramente  circondate  affatto  dal  Paese  della  Pomerania,  e dal  Di- 
stretto di  Culm;  per  altro,  non  appartenevano  alla  Prussia,  ma  erano  rimaste  libere  ed 
«dipendenti  nella  divistone  della  roteala . Keì  momento  in  cui  descriviamo  questo  Ar- 
ti calo  4 


\ 
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licolo,  sono  bensì  le  medesime  cadute  sotto  il  Dominio  Prussiano  in  compagnia  di 
altre  Provincie  Polacche  ; ma  siccome  noi  non  possiamo  prevedere  il  termine  delie  pre* 
senti  ostilità,  perciò  parlarcmo  soltanto  delle  altre  Città  della  Prujsia  Occidentale . 

Benché  la  Prussia  Occidentale , dopo  che  ritrovasi  sotto  il  Dominio  Prussiano,  ab- 
bia acquistato  uo  aspetto  totalmente  diverso  , oulladimeno  non  è così  fertile,  popolata, 
e coltivata,  come  la  Prussia  Orientale  ; poiché,  a riserva  «iella  IVvrder  di  Eibinga  e 
di  Marienburgy  de*  Distretti  vicini  alla  Vistola,  e dell’ Erme  landa , il  rimanente  del  Pae- 
se ritrovasi  sterile  ed  arenoso.  Non  vi  è dubbio  però,  che  in  questo  Paese,  con  l’an- 
dare del  tempo  tanto  l’ agricoltura,  quanto  l’industria  siano  per  essere  portate,  a quel 
grado  di  perfezione,  a cui  ritrovansi  nella  Marca  ed  in  molti  altri  Distretti  arenosi  de- 

Eli  Stati  Prussiani  . La  coltura  del  Grano  vi  è presentemente  soltanto  mediocre.  Del 
egname  in  alcune  parli  se  ne  ritrova  in  abbondanza,  e si  vende  annualmente  agli  Este- 
ri una  riguardevole  quantità  di  Legno  da  costruzione,  ed  altro;  Tavoloni,  Tavole, 
Bottame,  ecc.  : la  coltura  delle  Api  vi  é abbondantissima.  Nella  Prussia  Occidentale 
non  vi  sono  altre  Fabbriche  o Manifatture  . toltene  alcune  di  Panni  ed  altre  in  Ko- 
. uitz , ed  in  alcuni  altri  Luoghi  circonvicini.  Presa  io  generale,  si  può  ben  «lire, 
che  questa  Provincia  merita  riguardo  , non  tanto  per  le  sue  ricchezze  e tesori  inter- 
ni, quanto  per  1a  sua  vantaggiosa  situazione.  Essa  é l’unico  canale,  per  mezzo  di  cui 
la  Polonia  grande,  ed  anche  una  parte  della  piccola  Polonia  vendono  li  loro  prodotti 
agli  Olandesi,  Inglesi,  ed  altre  Nazioni;  e la  maggior  parte  delle  Merci,  di  cui  abbiso- 
gna la  grande  Polonia  dagli  Stati  esteri , devono  similmente  passare  per  la  Prussia  Occi- 
dentale'*  Se  la  Vistola  non  avesse  il  corso  dalla  Polonia  per  la  Prussia  nel  Baltico,  e se 
questo  Fiume  noa  fosse  navigabile,  la  Polonia  non  potrebbe  vendere  con  tanto  vantaggio 
li  suoi  Grani  ed  altri  prodotti,  ed  avrebbe  generalmente  poco  o nulla  di  Commercio: 
per  questo  motivo  la  libera  navigazione  della  Vistola  sino  al  Baltico  è di  grande  im- 
portanza per  la  Polonia;  e per  questa  ragione,  il  sacrifizio  che  fece  la  Polonia  nel  ce- 
dere la  Prussia  Occidentale , è forsi  piò  grande  del  vantaggio  che  ritrae  il  He  di  Prus- 
sia dal  possesso  della  medesima.  Non  si  vuole  già  con  ciò  contrastare,  che  la  Prussia 
Occidentale  non  possa  divenire  anrora  un  paese  fertile,  popolalo,  e florido.  Anzi,  de» 
vesi  credere,  poiché  ve  n*  é tutta  l'apparenza,  che  questa  Provincia  si  ritroverà  fra  poco 
in  uno  stato  felice  al  pari  di  molte  altre  degli, Stali  Prussiani.  Noi  parliamo  soltanto 
dello  stato  di  questo  Paese  in  riguardo  al  Commercio. 

'iHl;  , • 3 ■ . 1 1 * > f-  • ■ * r ■ > *1:  ► * • * « * 

La  estensione  e la  importanza  del  Commercio  della  Prussia  Occidentale  dipende 
dalla  maggiore  o dalla  minore  parte,  che  prendono  e elle  vogliono  prendere  gli  Abi- 
tanti di  queeto  Paese  nel  Commercio  fra  la  Polonia  Grande,  e le  altre  Nazioni . Una 
e veramente  la  maggiore  porzione  di  questo  Commercio . non  può  mancare  alla  Prussia 
Occidentale , mentre  il  trasporto  di  tutte  le  Merci  sulla  Vistola  deve  passare  per  tutto  il 
Paese.  Ma  siccome  Dantico  era  restata  Città  libera,  e non  soggetta  al  Re  di  Prussia, 
e che  questo  Sovrano  doveva  riguardare  questa  Città  ora'  estera,  cosi  non  poteva  vedere 
con  occhio  indifferente,  che  i Negozianti  di  Danziea  facessero  in  avvenire,  come  per  il 
passato,  specialmente  gli  affati  di  Commercio  della  Polonia , quando  si  ritrovasse  nel 
caso  di  procurare  alti  propri  suoi  Sudditi  questo  importante  ramo  di  Commercio.  Se  si 
considera  la  cosa  da  questo  punto  di  vista,  il  Re  di  Prussia  pensava  paternamente  per 
i suoi  nuovi  Sudditi,  crrcando  di  facilitare  con  ogni  torta  di  privilegi  e di  favori  alti 
Polacchi  il  trasporto,  la  vendita,  e la  compra  delle  loro  Merci  per  la  via  di  E/tinga, 
più  che  per  Dantico.  Quale  corso  abbia  preso  il  Commercio  della  Polonia  dopo  la 
divisione  della  medesima,  è cosa  nota,  e si  può  quasi  sostenere,  che  con  il  tempo  il 
medesimo  ti  distoglierà  totalmente  da  Dantico.  Per  qualche  tempo  dovrà  rimanere  an- 
cora in  questa  Città,  perchè.  Unto  li  Polacchi,  quanto  gli  Esteri  sono  di  già  assuefatti 
con  la  detta  Piazza,  e stanno  in  grande  connessione  con  li  di'  lei  Negozianti;  mentre 
questi  hanno  ancora  sempre  il  danaro  occorrente  per  le  anticipaziooi , e perchè  sino  ad 
ora  si  ritrovano  soltanto  in  Dantico  de’  grandi  Magazzini  necessari  per  riporte  il  Grano 
ed  altre  Merci.  Intanto  la  Città  di  Eibinga , da  io  anni  a questa  parte,  ha  saputo  im- 
padronirsi di  una  buona  parte  del  Commercio  della  Prussiu  Occidentale , e si  dà  sempre 
maggiore  premura  di  aumentarlo.  Non  possiamo  però  prevedere,  a favore  di  quale  delie 
due  Piazze,  Dantico  ed  Eibinga,  possa  realizzarsi  nell’avvenire  la  preponderanza  nel 
Commercio,  per  essere  Danziea  presentemente  sotto  il  Dominio  dei  Re  di  Prussia, 


Commer- 

cio. 


Eibinga 


Merci  di 
Astrazione. 


Elbinga  è una  bella  e grande  Città  nel  Distretto  di  Mut  ienburg  sul  navigabile 
Fiume  Elbinga,  di  cui  porta  il  nome,  il  quale  sorte  dal  Lago  Drauscnsee , e Tiene  unito, 
mediante  un  Canale,  al  Nogut , ramo  destro  della  Vistola . Questo  Fiume  passa  per  la 
Città  vecchia  e nuora,  ove  i negozianti  hanno  li  loro  Magazzini,  e sbocca  nel  Seno, 
ovvero  Lago  chiamato  Frésche  - liiif.  Questo  Lago  è largo  da  un  quarto,  sino  à tre 
Leghe,  ed  è lungo  12  Leghe;  presso  Piliau , mediante  lo  Stretto  di  Mare,  delle  Gatt, 
egli  ha  comunicazione  con  il  Baltico,  da  cui  per  altro  è separato  da  una  lingua  di  terra, 
ehe  si  estende  da  Danzica  sino  a Pillati , e che  dicesi  essere  stara  prodotta  nel  tipo 
da  una  forte  e lunga  burrasca.  11  Gatl  è largo  | di  Lega,  ed  ha  >2  Piedi  di  acqua. 
Il  Prische  - Daf  non  è tanto  profondo  come  il  Pregel,  che  passa  per  Konigiberga , e questa 
è la  ragione  per  cui  li  Bastimenti  ben  grossi  e ben  carichi  sono  costretti  di  fermarsi  ia 
Pillati,  e di  far  portare  li  loro  Carichi  a Konigsberga  con  Peate . Nel  Prische  - Htsf  vanno 
a sboccare  il  flogat  e la  Vistola  vecchia , che  sono  due  rami  del  grande  Fiume , cono- 
sciuto sotto  quest’  ultimo  nome,  che  passa  per  tutta  la  Polonia;  il  Passarge-,  il  Pregel, 
V Elbinga , l 'Hantatt,  il  Jafte,  ed  alcuni  altri  Fiumi  di  minore  conseguenza,  che  scorrono 
per  una  gran  parte  della  Polonia,  e per  amendue  le  parti  della  Prussia  , 1 Danzichesi 
fransi  arrogato  già  il  diritto  di  porre  degl’  impedimenti  al  corso  de!  Nogat  nel  suddetto 
Fiume  Elbinga,  per  condurre  piti  facilmente  la  Vistola  in  Danzica , il  che  portò  gran  pre- 
giudizio al  negozio  di  terra  della  Città  di  Elbinga.  Ma  dacché  il  Re  di  Prussia  possedè 
questa  Città,  non  è piti  permessa  alti  Danzichesi  questa  soperchieria. 

Elbinga  era  una  volta  una  Città,  che  soslentavasi  unicamente  con  l’Agricoltura,  e 
con  la  Fabbrica  della  Birra.  Ma  gl’inglesi,  che  conobbero  la  vantaggiosa  situazione  di 
questa  Piazia  , animarono  gli  Abitanti  della  medesima  al  Commercio,  e fecero  loro  le 
necessarie  anticipazioni,  per  comprare  Grani,  Lino,  Canapa.  Filo,  Tela,  eec . Cosi  di- 
venne Elbinga  una  Piazza  di  Commercio,  il  di  cuiTratf  co  si  è aumentato  di  molto,  ed  è 
divenuta  importante,  dacché  questo  Luogo,  una  volta  insignificante,  ritrovasi  «otto  il 
Dominio  Prussiano.  Non  é da  farsene  maraviglia,  se  si  riflette  quanto  sia  gravoso  alti 
Polacchi  il  forte  Dazio  stato  imposto  dopo  la  divisione  della  Polonia,  sul  passaggio  della 
Vistola  per  parte  de’ Prussiani , che  li  costringe,  per  cosi  dire,  come  già  si  osservò  sotto 
l’Articolo  di  Danzica,  a portare  le  loro  Merci  in  Elbinga ; mentre,  sopra  tutte  le  Merci 
che  volevano  portare  a Danzica,  dovevano  pagare  il  i»  p.  g.  di  Dazio,  e per  quelle  che 
vanno  in  Elbinga , 2 p. g.  solamente.  Dobbiamo  però  soggiungere,  che  questa  stessa  Im- 
posizione di  2 p.  g.  è stata  intieramente  levata  nell’anno  1787.  Atteso  questo  benefizio 
accordato  al  Commercio  di  Elbinga,  deve  il  medesimo  sempre  piti  aumentarsi.,  e quello 
di  Danzica  deve  all’opposto  andare  in  decadenza.  Questo  fu  anche  il  principale  moti- 
vo, per  cui  i Danzichesi  mandarono  allora  una  Deputazione  a Berlino. 

Del  resto , per  quanto  vantaggioso  possa  essere  per  Elbinga  questo  cambiamento  nel 
Commercio,  questa  Piazza,  parte  a motivo  della  sua  vicinanza  con  Konigsberga , e parte 
per  la  sua  lontananza  dal  Mare,  non  potrà  mai  essere  al  caso  di  avere  un  Commercio 
«osi  florido  come  Konigsberga , Metnel , e Danzica  nel  tempo  passato,  le  quali  Città  sono 
già  da  gran  tempo  in  possesso  del  Commercio  delia  Polonia  . 


Per  farsi  una  idea  dell’aumento  del  Commercio  di  questa  Piazza,  osservisi,  che  nelP 
anno  1 777  si  trasportarono  da  Elbinga  9,000  Last  di  Grano  di  ogni  sorta,  334  Last  di 
Lino,  8,000  Libbre  Navali  di  PoUasche,  23,030  Stein  di  Lana,  1,000  Botti  di  Frutta, 
2,000  Stein  di  Piume,  2, eoo  Pezze  di  Cacio,  250  Achtel  di  Burro,  250  Stein  di  Crini  di 
Porco,  per  500,000  fni.  di  Filo,  per  12,000  f ni.  di  Penne  da  scrivere,  per  22,0,000  fai.  di 
Tela,  ecc.  Nell’  anno  1785  P°*  *i  trasportarono; 


Pottasche  , . , , 

Cenere  turchina  „ 
detta  di  Guado  , , 

Birra  Inglese 

Crini  . , , , . 

Acquavite  di  Francia,  e Rum 
Caffè  per  Commercio  « 
Penne  ..... 

Lino  . , , , 

Filo  di  Lino 

Frumento  .... 


>7«33<S 

IH  Navali . 

Val0re7J0.no 

Fm, 
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=* 
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ma 

* 57 
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47.n»e 
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» 
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«ss 

73 
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1,704 

ma 
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qe», 
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«se  . 

34.873 
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ss s 

*7,898 

ss* 

i,«7 
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=» 
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ma 

5°-479 

detti 

TSC 

403-8.32 
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34.43* 

Settori, 

=5= 

5 ‘6,480 

SS 

■2.495 

Last 
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3.248,700 

« 

Segala 
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Segala  .....  >6.659 

Piselli  .....  384 

Orzo 2,3  • 1 

detto  preparato  per  farcia  Birra  318 
Avena  . . . . , 2,366 

Orzo  ed  Avena  mondata  dellaPoionia  217 


Last  Valore  2,665,440  Fni. 


Aringhe 

Tela 

Amido 

Legno  segato  . - . 

Tavoloni  - ,f  . .-  . 

Doghe  da  Botti  ... 
SalnitfO  . ... 

Tabacchi  per  Spedizione 
Cera  . . . . . 

Lana  di  Polonia  . , 

Vino  di  Francia,  e Moscato  . 
= di  Sciampagna , e Borgogna 
Zucchero  estero  . .. 

Sciroppo 


>8,83* 


detti 

detti 

detti 

detti 

detti 

Barili 

Schoch 


61442 

*77.3*° 

38,160 

212,940 

47,74° 

225,984 


1,547 

Stein  = 

8,508 

■=m 

li 

Schoch  ss» 

5,5°° 

=3 

62 

detti  = r 

IX,6oo 

=s 

>,681 

detti  =■ 

4*. °*5 

=3X 

*9.5 

Cetinaja  = 

1 2,980 

a» 

424Ì 

detti  ss 

8,49° 

mss 

744 

Stein  » 

28, *7* 

=» 

•*,92° 

detti 

*32,960 

« 

3*3°9 

OxhoJÌ  5=3 

1981,540 

ssa 

6,285 

Bottiglie  = 

•5,71* 

= 

*48  430 

Libbre  * 

209,058 

=■= 

>7i*2° 

dette  » 

3'5**f 

“ 

Somma  9,777,JJJ  Ftm 

3,259,0*5  Ristafferf. 


ovvero 


Urli»  staso  anno  entrarono  in  F.lbioga: 


439  Centioaja 
17,503  LibbreSavali 
1,097  dette 
1,023  Barili 
7go  Centinaia 
146Ì  Ohm 
3*438  Libbre 


Anume  di  Rocca  . . 

Pottasche  .... 

Cenere  turchina  . . 

Birra  Inglese  . . . 

Piombo  ..... 

Acquavite  di  Francia  . 

Legno  del  Brasile 

Caffè  ......  52,343  dette 

Ferro  diSvezia  inStanghe  4,388  LibbreNavali 
Aceto  di  Vino  ...  1 55  Thierses 

Orzo,  ed  Avena  mon- 
data di  Polonia  . . 142  Last 

Grano  di  Polonia,  cioè 
Frumento  ....  10,011  detti 

Segala 8,933  detti 


Piselli 
Orzo  .... 
Avena  . . . 
Aringhe  . . . 
Indaco  ... 
Tela  di  Polonia 
Olio  di  Ulive  . 


203  detti 

3.54  det,i 
52  detti 
16,417  B., rili 
12,163  Libbre 
16,457  Sehock 
62  Pipe 


■iJ4«  Oxhoft 


Rum  ...... 

Seme  di  Canape,  e di 

Rape 

Salnitro  di  Polonia  . 

Pallini  di  Piombo 
Tabacco  .... 

Sevo  ...... 

Te 

Vrtriuolo  .... 

V.no  diKrancia, e Moscato  4,104  OjchoJÌ 
= di  Spagna  . . . 

= del  Reno,  e della 
Morella  .... 

= di  Sciampagna,  e 
Borgogna  . , . 
di  Ungheria . . . 

Lana  di  Polonia  . . 

Stagno  ..... 

Zucchero  estero  . . 
detto  dello  Stato  . . 

Sciroppo  estero  . . 
detto  dello  Stato  . . 


19  Last 
34,74*  Libbre 
t,tio  Centinaja 
424;  detti 
2,63 1 Stein 
2,151  Libbre 
172  Centinaja 


40  Pipe 
52  Ohm 


7,620  Bottiglie 
6 Anthal 
14,931  Stein 
41  Centinaia 
371,919  Libbre 
53,489  dette 
28,58'  dette 
128,816  dette 


n Daiìo  di  Uscita,  Provvisione,  Spese  di  Spedizione  . d’impacco  ed  altre,  tene 
in  EUtinga  quasi  le  stesse  come  in  Konigsberga  e .1  temei.  Le  dabelle  ed  Imposi- 

zioni sopra  le  Merci  d’introduzione  e di  uscita  sono,  con  qualche  piccola  differenza, 
le  medesime  come  negli  altri  Paesi  Prussiani . 

Le  altre  Città  delia  Prussia  Occidentale  rimarcabili  per  il  Commercio  sono  : 

Braunjberg,  e fYauenbarg  , le  principali  Città  dell’  Ermelamla . Queste  fanno  ot* 
Commercio  riguardevole  in  Filo  di  Lino,  e Tele  ordinarie,  di  cui  abbiamo  fatto  menzio- 
ne sotto  Konigsberga  e Memel , indicando  le  Spese  di  Spedizione  delle  medesime. 


J!  Mentore  Tom.  IP 


Mariert. 


Spese, 


Braunsberg 
e Fmu*h* 
kerg. 


Digitized  by  Google 


Murien- 

burgf 


Cirlm, 


OrAudeos, 

ecc. 

Distretto 
<J«?I  Fium« 
N«  zet 
ovvero 
Kotcssa . 


Mercati . 


Conteggio. 


Monete. 


50 


Konigsberga. 


Marienburg , Città  sol  Sugai , giace  alquanto  io  alto,  ed  in  mezzo  ad  un  Paese 
fertile  ed  ameno.  Dalla  parte  opposta  alla  Città  il  Riparo  del  (Verdcr  chiude  il 
Sogat . Colasi  chiama  Werder  ogni  tratto  di  Paese  basso  e fangoso,  reso  colti- 
vabile,  sopra  cui  si  fabbricano  anche  delle  case.  Simili  Wcrdcr  producono  anche  Fie- 
-no  e Grano  io  abbondanza,  ma  vi  è poco  Legname;  ii  Bosco  di  Elbinga  è il  pili  gran- 
de. Una  porzione  di  questo  tVerder  è abitata  da  Famiglie  Olandesi,  li  di  cui  «Antenati 
furono  chiamali  nella  Prussia  per  coltivare  i terreni  incolti,  e per  diseccare  i luoghi 
bassi  e paludosi . 


Culm , la  Capitale  del  Distretto  di  questo  nome,  giaee  sopra  un’altura,  sulle  spon- 
de della  Vistala.  Ne’ tempi  passati  era  una  delle  Città  Anseatiche,  ma  ora  il  di  lei 
Commercio  è decaduta  a segno,  che  oe  rimane  appena  l’ombra  . 

Graudenx  , Slum  , Paul  zi*,  D'rsohau , ed  alcune  altre  Città  della  Prussia  Occidenta- 
le sono  soltanto-  occupate  nel  Commercio,  interno . 

Del  Commercio  del  Distretto  di  Sette  nella  Polonia  Grande , stato  ceduto  al  Re  di 
Prussia,  non  se  ne  può  ancora  dire  cos’ alcuna.  Conviene  prima,  che  questo  Paese  ven- 
ga a possedere  de’ Prodotti,  mediante  1' Agricoltura  stata  sino  ad  ora  sempre  aumenta- 
ta e migliorata;  come  ancora  delle  Manifatture  e Fabbriche,  con  incoraggire  e con- 
solidare l’iudustria;  e quando  si  sarà  effettuato  tuttociò,  allora  soltanto  si  potrà  ritrova- 
re il  Commercio  io  questa  piccola  porzioae  della  Polonia  Grande.  Il  terreno  di  questa 
Provincia  è in  parte  molto  cattivo;  vi  sono  però  qua  e là  presso  al  Sette  de^ tratti 
di  terreno  buono  e fertile.  Il  Sette,  che  ritrovasi  ora  unito  alia  Vistala,  per  mezzo"  di 
un  Canale,  dà  agli  Abitanti  il  più  bel  comodo  di  trasportare  li  loro  Prodotti  e Merci 
ne’ Mercati  e Piazzo  Mercantili  dell’Estero. 

In  Konigsberga  si  tiene  ogni  anno  nella  seconda  Domenica  dopo  la  Trinità  un  Mer- 
cato, eh»  non  è tanto  indiffereote,  benché  abbia  poca  relazione  con  il  Commercio  estero. 

In  Memel  si  tiene  ogni  anno  un  Mercato  nel  giorno  dell’Assunzione  di  Maria  Vergine. 

Io  Elbinga  nella  Prussia  Occidentale  si  tengono  annualmente  due  Mercati.  Il  pri- 
mo nella  Domenica  dopo  S.  Filippo  s Giacomo,  ed  il  secondo  nel  giorno  di  S.  Stmo- 
ne  e Giuda. 


In  Konigsberga,  Mentri,  ed  in  tutta  ta  Prussia  Orientale , come  anche  in  Elbinga, 
ed  in  tutta  la  Prussia  Occidentale  si  conteggia  e si  determina  il  valo-e  delle  cose  io 
fai.  di  30  Grossi,  il  Grosso  a ig  Danari  Correnti  di  Prussia.  Vi  sono  però  diverse 
altre  Monete  di  Conteggio,  che  stanno  nella  seguente  Proporzione. 
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Oltre  alle  Monete  effettive  di  Brandeburgo  e 

quelle  dello  Stato, 

, descritte 

Articolo  di  Berlino,  delle  quali  la  Moneta  da  , o sia  da  a Grossi  buona  Valuta 
chiamasi  nella  Prussia,  Achtebalber , perchè  vale  7',  Grossi  Prussiani,  ritrovanti  ancora 
eolà  le  seguenti  Monete  d’ Argento,  coniate  per  la  Prussia,  cioè 


Ttrnpfe,  ovvero,  Aohtzehner , da  18 
Seekser  - - * 6 

Dislgen  - - - - - * - - - . 3 
Pezzi  da  - --  --  --  sedi 
Scellini  da  6 Danari  Prussiani . 


[ Grossi  Prussiani . 


Delle 
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Delle  Monete  estere  sono  colà  io  Corso,  e veglione  in  Correnti  di  Prussia: 


In  Oro. 


In  Argento. 


Zecchini  Olandesi  cordonati  9 /ni.  6 Gros. 

— Ordmarj,  non  cordonati  8 • 27  < 

Federici  d’ oro  ....  15  • 27  > 

Luigi,  e Carli  d’oro  . - 15  « 20  » 

Rubli  d’oro  di  Russia  • 3 * 3 * 


'Ristalleri  di  Banco  ...  4 /ni.  16  Gros. 
[Talleri  di  Alberto  cordonali  4 . 14  ■ 

| detti  detti  vecchj  - 4 . 13  » 

Rubli  nuovi 3 « a{  > 

| detti  vecch)  ****.•  3 * >8J  « 


Si  cambiano  anche  i Luigi  e Federici  d’ oro  per  5 Ristalleri  con  5 p.  g.  d’ Aggio  cir- 
ca  contro  Correnti  di  Prussia,  e similmente  li 

Pezzi  vecchj  da  , o sia  da  2 Grossi  buona  Valuta  con  9;  p.  g.  d’ Aggio  circa 
contro  Correnti  di  Prussia. 

Copechi  d’Argenlo  Russi,  92  Pezzi  per  6 Timp/e,  ovvero  tog  Grossi  Prussiani  circa. 


U Piede  della  Monetazione,  Valore  intrinseco,  Proporzione,  e Pari,  rìtrovansi  des- 
critti sotto  P Articolo  di  Berlino  . 

Li  Banchi  di  Kanigsberga , Aie  me/,  ed  Eibinga  sono  sistemati,  come  il  Banco  princi- 
cipaie  di  Berlino,  da  cui  vengono  diretti . 11  Regolamento  di  questo  Banco  si  ritroverà 
in  appresso . 

La  finezza  dell’Oro,  e dell'Argento  viene  determinata  in  tutta  la  Prussia  Orientale 
ed  Occidentale  come  in  Dantico.  Anche  il  peso  in  ciò  usitato  dividesi  come  in  detta 
Città;  ma  dicesi  che  sia  alquanto  piò  forte,  perché  si  computano  too  Marche  di  Colo- 
nia per  119Ì  Marche  di  Prussia. 

Secondo  un  Regio  Editto,  l’Argento  lavorato  deve  avere  la  finezza  di  12  Lotti,  e 
per  segno , due  Corone  ed  una  Croce . 


11  Peso  e la  Misura,  in  vistò  di  un  Regio  Editto  del  1714,  devono  essere  simili  a 
quelli  di  Berlino. 

1 Libbra  Navale  fa  3 Centinaja,  10  Stein  grandi,  i6j  detti  piccoli,  so  Lieip/und , ov- 
vero 330  Libbre  Peso  di  Berlino. 

1 Centinaio  fa  110  Libbre;  1 Stein  grande  fa  33  fb;  ed  1 Stein  piccolo  so  iti, 

I Liesp/und  fa  i6j  iti  Peso  dì  Berlino. 

1 Libbra  fa  16  Oncie,  32  Lotti,  128  Quentlein,  312  Danari. 

1 =fs  1 " 8 = 32  —= 

1 — fa  4 = 16  ■=» 


> = 4 = 

Quando  un  Polacco  vende  qualche  cosa  ad  un  Cittadino  delle  Città  della  Prussia  Ori- 
entale  od  Occidentale , si  usa , che  quello  accordi  a questo  4 io  3 p.  g.  di  peso  buono. 

Il  piccolo  Stein  pesa  19  itf  30  Lotti,  ed 

J1  grande  Stein,  32]  iti  Peso  Mercantile  di  Lipsia. 

11  Peso  di  Berlino,  ora  usitato  in  Kònigsbtrga , è | p.  J.  piò  forte  del  Feto  di  Lipsia, 
ovvero 

fanno  ìoojtts  io  Lipsia. 

itì  iti  Peso  di  Kanigsbtrga  de’ tempi  passati, 
vi  è il  divario  di  23  ' 

22.  Iti  Peso  Mercantile  AiLipsia  =«  22j 

10  iti  di  Amsterdam  • - ■ = 30 

32  Iti  Peto  di  Castiglia  in  ìspagna  2 1 \ 

99  iti  in  Danimarca  - . • — 3 1 * 

69  Iti  di  Dantico-  • - - - = 14  J 

31  Hi  A’  Inghilterra  ....=»  19} 

7 iti  Peso  di  Marco  in  Francia  = *zg 

1 1 iti  di  uimburgo  . - . . - . m 27, 

id  Iti  Peso  nuovo  di  Polenta  =« 

92  Iti  di  Russia 7,1 
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Il  ragguaglio  del  Pero  Hi  Berlino  presentemente  introdotto  in  Konigsberga , Meme ! , 
ed  Elbin  -ti , con  i Pesi  esteri,  ritrovasi  nell’  Articolo  di  Berlino. 


Le  Misure  delie  Merci  asciutte,  come  Grano,  Canape,  e Linosa,  sono  le  seguenti; 


Last . 

Tonno , ovr. 
Barili . 

Seheffel , ovvero 
Staja  nuovi  .|Staja  vecchj  . 

Vicrtci , OVV. 

Quarti, 
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Il  nuovo  Seheffel  capisce  un  vacuo  di  1.604  Pollici  cubi  di  Francia,  e pesa  in  Ac- 
«jua  di  fontana  in  ili,  in  Segata  goj  IH  circa  Peso  di  Berlino;  sicché  il  ÌLast  di  Ko- 
nìgsberga  è quasi  simile  & quello  di  Amsterdam . 

a 13  Seheffel  nuovi  di  Konigsberga  fanno  4*  Seheffel  di  Lipsia . 

41  = =3  = ts  20  » di  Dresda . 

20  *=■*  vecekj  e=s  ts*  7 =■■  di  Lipsia. 

’ go  ==  — - «s-  r 23  = di  Dresda . 

13  Last  .....  es  12  Last  di  Amburgo* 

I Last  di  Sale  di  Spagna  o di  Francia  si  computa  per  iS  Barili,  ricevendosi  sciolto  o 
a mucchio  fuori  del  Bastimento;  quando  poi  si  riceva  impaccalo  fuori  del  Magazzino , 
ai  computa  per  16  Barili  . 

L*  Hendert  di  Sale  d*  Olanda  rende  in  Konigsberga  soltanto  g\  Last  misura  di  Sale; 
per  altro  comunemente  si  conteggiano  100  Last  di  Konigsberga  per  116  Last  di  Danzicat 
103!  di  Riga,  84  di  Revel , %<>  ili  Li  e bau , 103  di  Durtreeht , I7J  Hondert  di  Amsterdam , 
88  ì Cariche  di  Bay  bear  n , 96  Moggia  di  Croi  se  , 9,  Hondert  di  Seudres  e S.  Marte  ns , 78 
Moggia  di  Vanne*  1 460  Moggia  di  Lisbona , 396  Moggia  di  S.  Huebes , 150  Last  di  Cadice , 
e 9,578  Busche ls  di  Live r pool . 

Un  Last  di  Sale  di  Spagna  o di  Francia  si  conteggia  parimente  per  60  Centinaja  , 
ognuno  di  100  ft,  sicché  il  L*st  per  6,000  it>. 

La  Misura  per  le  cose  liquide  , in  riguardo  alla  divisione,  è la  stessa  come  io  Dan- 
tica ; il  solo  Sto f è alquanto  più  piccolo,  e contiene  semplicemente  72 ì Pollici  cobi  di 
Francia;  un  Quart  poi,  che  ora  è più  usitato,  contiene  58  Pollici  cubi  di  Francia,  ed  è 
perciò  affatto  simile  a quello  dt  Berlino  . 

Nella  Misura  del  Vino  si  conta 

1 Both  per  2 Oxhoft , 3 Ahm%  12  Anker , 60  VUrUl-,  36 0 Sio/ . 

1 Both  o Pipe  di  Vino  di  Canarie  per  3 Ahm  ; all’ incontro, 

1 Pipe  di  Vino  di  Spagna  per  i«  Oxhoft , ovvero  45  Viarlel%  o Velten. 

Nella -Misura  della  Birra,  si  conta. 

1 Last  per  6 Botti,  12  Barili,  ovvero  1,152  Sto/. 

1 Botte  per  2 Barili,  ovvero  192  Stoft  e 
1 Barile  per  96  Sto/. 

85  Sto/  fanno  106  Quart  di  Berlino. 

26  = =31  Boccali  di  Offerta  di  Lipsia . 

46  =3  sss:  47  es  di  Cimento  ivi , ed  in  Dresda. 

45  « — 69  = di  Drtsda , 

5 =*  ■*=»  6 Mingelen  di  Amsterdam . 

12  = * 19  Quartier  di  Amburgo . 

II  Braccio  di  Berlino,  che  si  usa  anche  in  Konigsberga , tira  295°  Linee  Francesi;  il 
vecchio  Braccio  di  Prusaia  poi  non  ha  che  254®,  e fattuale  Piede  di  Prussia  1364  Linee 
Francesi . 


Il  rag 
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Il  ragguaglio  del  Braccio  di  Berlino  con  le  misure  estere  di  lunghezza  si  troya 
sotto  r Articolo  di  Berlino;  circa  la  misura  del  Braccio  vecchio  di  Ronigsbcrga  poi 
60  Braccia  fanno  6i  Braccia  di  Lipiia . 
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24  Aanes  di  Lione. 

Il  Ragguaglio  delle  Misure  del  Piede  Prussiano  è il  seguente, 

34  Piedi  Prussiani , o di  Ronigsbcrga  fanno  37  Piedi  di  Costruzione  di  Lipsia . 
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di  Amburgo. 

Nella  Prussia  si  contano  15  Piedi  ordinar),  ovvero  10  decimali  per  una  Verga;  io 
Verghe  per  1 Sei/  o Schnur  ; 3 Seil  per  1 G emende  ; e 300  Gewende , ovvero  9,000 
Verghe  per  1 Hubc  di  30  Morgen , ovvero  jugeri,  misura  di  Agrimensione . Un  Hahe» 
fa  soli  so  Morgen , ovvero  jugeri.  Un  Achlel  di  Legna  da  fuoco  si  computa  per  3} 
Tesse,  ed  importa  in  ragione  di  tre  Piedi  di  lunghezza,  360  Piedi  cubi. 

38  Piedi  quadrati  Prussiani  fanno  4j  Piedi  quadrati  di  Costruzione  di  Lipsia. 
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comuni  ivi. 
di  Presda  e di  Amsterdam. 
del  Reno . 
di  Francia . 
d'  Inghilterra . 
di  Amburgo  . 


Il  Piede  cubo  dì  Prussia  o di  Konigsberga  contiene  1,728  Pollici  cubi  simili,  che 
fanno  i,4fi8|  Pollici  cubi  di  Francia,  Per  conseguenza 

45  Piedi  cubi  di  Prussia  fanno  38  Piedi  cubi  di  Costruzione  di  Lipsia. 

comuni  ivi. 

di  Dresda , e di  Amsterdam . 
del  Reno. 
di  Francia. 
d’ Inghilterra. 
di  Amburgo. 

Ne’Noleggj  de’ Bastimenti , e per  quelle  Merci,  che  si  vendono  a numero,  si  computa 
1 Last  di  Canapa  e di  Lino  per  6 Libbre  Navali,  ovvero  fio  Stein  grandi. 

1 Last  di  Cenere , Birra,  Torso,  Aringhe,  Mele,  Carne,  Idromele,  Pece,  Catrame,  ecc., 
per  12  Barili . 

1 Last  di  Sapone  verde  o nero  per  3 Botti,  ovvero  12  quarti  di  Botti. 

1 Barile  di  Aringhe  per  13  Waht,  il  ÌVahl  a So  Pezzi , o sia  il  Barile  per  1,040  Pezzi. 

1 detto  d’idromele  per  4 Pier  tei . ovvero  96  Sto/. 

1 Barile  di  Burro  per  4 Quarti  da  2 Ottavi  , ed  ogni  Ottavo  unitamente  al  Legno 
pesa  40  Iti,  e senza  il  Legno  33  fti,  sicché  7 H5  di  Tara. 

1 Zimmer  di  Zibellini,  Martori,  ed  altre  Pelliccierie  fa  40  Pezzi. 

1 Spul  di  I ilo  (a  due  Siiteli , lo  Stuoli  fa  2 ioli , il  Toll  ha  tu  Legature,  ed  in  Ogni  Lega- 
tura vi  sono  40  Fili. 


ROHIGSBERG A cambia  con  le  seguenti  Piazze,  a 


Numero. 


Cambio. 


dà 

*311  Grossi  Prussiani 


per  avere 

Lira  Vlamis  Corrente,  a 31 , 41 , fio,  | 
e 71  giorni  data j 


in 

Amsterdam . 
*ioo  i 
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Giorni  di 
rispetto . 


dà 

*ioo«  Talleri  Prussiani 
100  Fiorini  Prussiani 

* j 35  Grossi  Prussiani 

• 1 8 Fni . 28  Grossi  Prussiani 


per  avere 

ìoo  Talleri  Correnti  ....... 

**33  Fiorini  circa.  Valuta  di  Daozica , a 
a,  e 3 gio/ni  Vista  • . . . . 

I Ristaliero  Banco,  a 3,  5,  • 6 Setti* 
mane  data  - • • - - • - - 
1 Lira  Sterlina,  a 2 Usi,  ovvero  2 Mesi 
data  ' 


N H . I corsi , appresso 


i quali  si  ritrova  il  segno  (*)  sono  variabili . 


in 

Berlino  . 
Dantico . 
sfanburge . 
Londra, 


Secondo  il  nuovo  Regolamento  di  Cambio  di  Protei*  dell*  anno  1731,  che  trovati 
sotto  l'Articolo  di  Berlino,  le  Cambiali  dopo  la  scadenza  hanno  presentemente  3 soli  gior- 
ni di  rispetto,  quando  piima  ne  avevano  6.  Per  le  altre  Usanze  e formalità  negli  Affari 
di  Cambio,  si  ritrova  una  disiinta  relazione  nell’ anzidetto  nuovo  Regolamento  di  Cambio 
della  Prussia.  In  riguardo  alle  disposizioni,  ed  al  sistema  del  Regio  Banco  di  Giro  e 
d' Imprestilo  in  Konigsberga,  si  ritroverà  la  necessaria  informazione  nel  seguente  Editto 
e Regolamento. 

Editto  e Regolamento  del  Regio  Banco  di  Giro  e d' Imprestilo  in  Konigsberga 

nella  Prussia. 


Fditto  del 
Pegola* 
mento  del 
Banco  di 
Giro,  e 
d'  Impre- 
stilo . 


Noi  Federico , per  la  Grazia  di  Dio  Re  di  Prussia , eec:  Notifichiamo  con  la  presene 
te  , che  avendo  Noi , dopo  la  conchiusione  de IV  ultima  pace  tanto  gloriosa  per  le  Nostre  armi  , 
quanto  vantaggiosa  a Ili  Nostri  Sudditi , procurato  in  ogni  modo  di  far  fiorire  il  Commer- 
cio tanto  interno  che  esterno , e di  estenderlo  quanto  fosse  possibile , particolarmente  in 
vista 9 che  la  guerra , stata  indispensabile  per  la  difesa  de •'  Nostri  diritti , ha  impedito  non 
poco  P aumento  cd  i progressi  del  medesimo  ; e siccome  le  Nostre  mire  sano  sempre  dirette 
a prendere  delle  buone  misure  adattate  a tale  oggetto , ed  a togliere  gl ' impedimenti , chet 
potessero  opporsi  alle  salutari  Nostre  intenzioni  \ così  abbiamo,  in  tale  occasione  chiaramente 
veduto , che  la  erezione  di  un  Banco  ne'  Nostri  Stati  sarebbe  il  migliore  ed  unico  mezzo  di 
farvi  fiorire  e di  farvi  dilatare  il  Commercio  con  la  circolazione  del  Danaro  negli  Affari 
di  Cambio  e di  Commercio . Dopo  di  avere  adunque  considerati  i vantaggia  ed  il  sistema 
de  Banchi  esistenti  in  Europa , in  principio  ci  sembrò  veramente  più  adattato  per  la  Nostra 
intenzione  un  Banco  di  Cedole  e di  Commercio , specialmente  perchè  il  medesimo  doveva 
essere  unito  con  de * rami  sicuri  di  un  vantaggioso  Traffico , e per  tal  fine  nello  scorso  anno  , 
in  data  del  dì  3. , e 13.  Novembre , ne  avevamo  dato  'al  Pubblico  i preavvisi . 

Abbiamo  anche  motivo  di  dimostrare  la  Nostra  soddisfazione  per  la  prontezza  e zelo 
di  diversi  particolari , e specialmente  della  Nostra  Nobiltà , mentre  gli  abbiamo  ritrovati 
pronti  a contribuire  con  delie  sottoscrizioni , secondo  le  forze  loro , alla  formazione  di  un 
fondo  sufficiente . 

Ma  siccome  diversi  de*  Nostri  Negozianti  , che  non  si  scostano  facilmente  da  certe 
usanze  ancora  de * tempi  antichi , stano  esse  ragionevoli  o no,  ed  hanno  timore  per  tutto 
ciò  che  non  si  conforma  assolutamente  alle  medesime , o che  non  corrisponde  al  loro  mudo 
di  pensare  ed  alle  loro  idee , ci  hanno  umilmente  rappresentato , siccome  avevano  bensì  ri- 
trovato utile  e vantaggioso  il  primo  piano  del  Banco  suddetto  fattosi  da  Noi  estendere , 
ma  eh*  essi,  senza  pregiudizio  de*  loro  affari,  non  potevano  alienare  dal{i  loro  Negozj  una 
somma  riguardevole  per  eseguirlo  ; e siccome  ci  hanno  inoltre  fatto  riflettere , che  nessuna 
cosa  potrebbe  promuovere  il  Commercio  meglio  che  se  Noi  stessi  lo  eseguissimo , e lo  as- 
sistessimo con  Nostri  proprj  fondi , così,  dopo  matura  punch  razione , e per  effetto  della  Pa- 
terna Nostra  cura  per  il  bene  de*  Nostri  Sudditi , abbiamo  approvato  questa  salutare  proposi- 
zione, per  uniformarci,  nel/i  Nostri  tentativi  in  favore  ed  accrescimento  dei  Commercio, alle 
mire  ed  al  modo  di  pensare  de * Nostri  Sudditi . 

Dopo  di  avere  dunque  fatto  esaminare  attentamente  le  più  saggie  disposizioni  e Leggi 
de  Banchi  di  Londra , Amsterdam,  ed  Amburgo,  ritenendo  ciò  che  parve  più  adattato  alla 
situazione  de*  Nostri  Stati , alla  natura  del  Commercio , ed  alla  posinone  delle  Provincie  % 
con  qualche  modificazione  necessaria  secondo  le  circostante , ne  abbiamo  ricavato  ed  estesa 
il  piano  di  un  btn  regolato  Banco  di  Giro,  e vi  abbiamo  aggiunto , per  maggiore  vantaggio 
del  Commercio,  un  Banco  di  Sconto  cd  Imprestiti,  secondo  il  contenuto  del  seguente  Re- 
golamento . 

Cessano 
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Cessano  adunque  in  tali  circostanze  le  disposizioni  del  primo  piano  di  Banco  stato 
progettato  ; vogliamo  poi  in  vece , ed  ordiniamo  con  il  presente  immutabile  Editto  , che 
venga  eretto  nel 'a  Nostra  Città  di  Konigsberga  nella  Prussia  il  Banco  di  Giro  con  Con- 
nessovi Banco  di  Sconto  e (f  Imprestilo , c che  quanto  prima  ne  venga  pubblicato  il  giorno 
dell  apertura . 

Disponiamo , ed  ordiniamo  inoltre , che  il  suddetto  Banco , unitamente  al  Banco  di 
Sconto  e dC  Imprestilo , abbia  da  dipendere  soltanto  dalla  Direzione  del  Banco  di  Berlino , 
os  fervore  le  Disposizioni  e Regolamenti  del  medesimo  % e rendere  conto  alia  suddetta 
Direzione . 

Per  la  sicurezza  di  questo  Banco  9 e de*  Danari  nel  medesimo  depositati , siamo  garan- 
tì Noi , e li  Nostri  successori  al  Trono , in  forza  del  presente , nel  modo  più  obbligatorie , 
senza  eccezione  del  tempo , della  persona . In  quanto  poi  alla  somministrazione  del  Fondo 
necessario  per  il  Banco  di  Sconto  e <f  Imprestiti , abbiamo  JSoi , unicamente  con  la  inten- 
zione di  promuovere  efficacemente  il  vantaggio  de*  Nostri  Sudditi  , risolto  di  prendere  dal 
Nostro  Tesoro  uj\  Capitale  di  8 millioni  di  Talleri , e di  far  girare  questo  Danaro  per  tutti 
li  Banchi  cretti. 

Speriamo  con  questo  mezzo , e con  il  moderato  interesse  , di  promuovere  e facilitare 
notabilmente  la  circolazione  del  D inaro , di  animare  C attività  de* Nostri  Sudditi , e di  porre 
finalmente  argine  alf  enormi  ed  inudite  usure , che  finora  si  praticarono , malgrado  le  ri- 
gorose Leggi  % in  ogni  sorta  di  Commercio , r.  che  tenevano  in  una  barbara  dipendenza , che 
opprimevano  ed  esaurivano  la  Nostra  Nobiltà  e gli  altri  Sudditi , che  avevano  bisogno 
di  Danaro  • A tutte  le  spese  della  erezione , e delT  Amministrazione  del  Banco , e de'  Ban- 
chi di  Sconto  e (C  Imprestilo  da  quello  dipendenti , suppliremo  Noi  con  proprj  mezzi . Ci 
rucrviamo  perciò  unicamente  di  poter  prendere  informazione  a Nostro  pi  teere  dello  stato 
interna  del  Banco  e Banchi  da  quello  dipendenti , ed  è per  questo  che  lo  dichiariamo  in- 
dipendente da  tutti  gli  altri  Dipartimenti , di  modo  che  nessuno , sia  chi  estere  si  voglia , 
non  avrà  da  ingerirsi  direttamente  ni  indirettamente  negli  affari  del  medesimo . 

Vogliamo  finalmente , che  le  Ordinanze  , Leggi , e Regolamenti  contenuti  nelli  qui  an- 
nessi 42  Articoli , vengano  osservati  secondo  la  intiera  loro  forma  e contenuto , senza  ec- 
cezione , e senza  falsificazioni  del  sento;  perciò  ordiniamo  al  Nastro  Fiscale  Generale , ed 
a tutti  li  Fiscali  di  Corte  e delle  Camere  a quello  subordinati , di  avere  tutta  la  cura 
ed  attenzione*  affinchè  venga  adempita  ed  osservata  esattamente  la  Nastra  volontà • 

REGOLAMENTO. 

Del  Regio  Banco  del  Giro  ed  Imprestiti  in  Konigsberga  nella  Prussia. 

1)  Tutti  li  Libri  di  questo  Banco  si  terranno  in  L:re  ( Pfunden > J ognuna  di  no  Gros- 
si.  11  costante  valore  intrinseco  di  una  simile  Lira  di  Banco  avrà  25  p.  *.  di  piu  di  va- 
lore de*  Nostri  Federici  d’oro,  che  vengono  coniati  delia  finezza  di  21  Carati  9 Grani, 
e de* quali  35  formano  una  Marca,  di  modo  che  4 Lire  di  Banco  faranno  immutabilmen- 
te un  Federico  d'  oro  . 

•z)  Anche  i Libri  e Conti  di  tutte  le  Nostre  Regie  Casse,  Dipartimenti,  Imposizioni, 
Dazj , Gabelle  ecc. , si  dovranno  in  avvenire  sempre  tenere  in  Lire  di  Banco;  vogliamo 
parimenti,  che  tutti  li  Negozianti  dimoranti  nella  Nostra  Città  di  Konigsberga  tengano 
lutti  li  Libri'del  loro  Negozio,  grandi  e piccoli,  in  Lire  di  Banco,  e ciò  dal  primo  di 
Gennajo  del  prossimo  anno  1766,  oppure  dalla  prima  volta  che  faranno  l'annuo  loro 
Bilancio  in  poi,  e che  comincieranno  nuovi  Conti  e Libri. 

3)  Tutte  le  Cambiali  che  passeranno  li  100  Ristalleri,  e che  saranno  tratte  da  uno 
de*  Nostri  Sudditi  o Abitanti  della  Città  di  Konigsberga,  all'ordine  di  un  altro  Nostro 
Suddito  sopra  un  Estero,  si  faranno  pagabili  in  Lire  di  Ranco,  ad  Uso  d*  Inghilterra , 
e verranno  pagate  dal  Nostro  Banco  dal  giorno  dell' apertura-  del  medesimo  in  Konigs- 
berga. Venendo  qualcheduno  a contravvenire,  dovrà  pagare  tanto  di  penale,  quanto  sa- 
rà l’importo  della  Cambiale  o Cambiali  che  avrà  rilasci  ile,  e che  saranno  state  paga- 
te fuori  del  Nostro  Banco.  Di  questa  Penale  la  metà  si  darà  al  Denunziatore,  e 1* altra 
metà  verrà  ripartita,  come  si  ritroverà  indicato  in  fine  di  queUo  Reg  demento . 

4)  Tutti  li  Nostri  Sudditi  commercianti , ed  abitanti  in  que*  luoghi , ove  non  abbia- 
mo stabilito  un  Banco  , dovranno  domiciliare,  o sia  far  pagare  le  loro  Cambiali  ìq  que* 
luoghi,  oc’ quali  stabiliremo  il  Nostro  Banco. 

5)  Do- 
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5)  Dovranoo  inoltre  tutte  le  Cambiali  tratte  dall’estero  sopra  li  Nostri  Sudditi  o 
■Abitanti,  essere  pagabili  ad  uso  d'  Inghilterra  in  Lire  di  Banco , e pagarsi  net  Nostra 
Banco;  e se  succedesse  il  caso,  che  ciò  non  ostante  si  facessero  delle  Tratte  pagabili 
in  altra  moneta  , 1* Accettante  dovrà  far  pagare  simili  Cambiali  nel  Banco,  secondo  la 
differenza  dell’Aggio,  quando  importassero  più  di  100  Ristaile»  • 

6)  Tutte  le  Compre,  e Vendite  di  Merci,  Contratti  di  Negozio,  d*  Imprestiti , Iole* 
/e  ssi.  Assicurazioni,  Azioni,  Assegni,  ecc.,  e generalmente  lutti,  gl’ {strumenti  di  Nego- 
zio, ne' quali  si  deter  minerà  un  importo  della  Valuta,  si  dovranno  stipulare  in  Lire  di 
Banco,  e pagare  dal  Nostro  Banco.  £ perciò  ordiniamo,  in  virtù  della  Regia  Nostr* au- 
torità, che  li  Notaj  e Sensali  io  Konigsberga  non  abbiano  da  cuncb'u  fere  ed  estende- 
re veruna  Compra,  o Vendita  di  Merci,  Contratti  di  Negozi^,  Imprestiti,  Interessi,  As- 
sicurazioni, Azioui,  Assegni  ecc. , altrimenti,  che  m Lire  di  Banco,  sotto  pena  della 
perdita  del  loro  impiego,  e della  Nostra  indignazione. 

In  quanto  poi  alle  Compre  e Vendite  di  Beni  stabili,  Case,  ed  immobili,  lasciamo 
in  libertà  di  ognuna  di  stipularle  in  Lire  di  Banco,  oppure  in  Danaro  contante;  inoltre 
lasciamo  alta  Nastra  Nobiltà,  ed  alle  Persone  Militari  la  libertà  di  fare  li  loro  paga- 
menti a p cere  in  Danaro  contante,  e di  ridurre  la  somma  di  Lire  di  Bìnco  convenuta, 
secondo  la  differenza  dell’Aggio,  per  quanto  si'  tratterà  da  Nobile  a Nobile,  per  esem- 
pio: in  Affittamene!  de’ /oro  Beni  e Vendite  de’ Prodotti  de’ medesimi , ed  in  altre  transa- 
zioni giudiziali,  e stragiudiziali . • 

Se  poi  queste  Persone  Nobili,  o Militari  avranno  degli  altri  Affari  spettanti  al  Com- 
mercio, allora  saranno  pienamente  soggette  a questo  Nostro  Regolamento  di  Banco. 

7)  In  riguardo  alle  Nostre  Gabelle,  L)azj , e Contribuzioni,  sarà  libero  ad  ognuna 
di  farne  il  pagamento  in  danaro  contante  o mediante  il  Banco,  senza  la  minima 
Obbligazione. 

g)  Quando  qualcheduno  vorrà  avere  una  Partita  dì  Danaro  nel  Banco,  dovrà  por- 
tare alla  Cassa  del  medesimo  de’ Federici  d’oro,  oppure  Moneta  d’argento  Corrente 
grossa,  e contrattare  per  il  Corso  fra  i Federici  d’oro  e la  Moneta  d’argento;  poi 
si  ridurrà  il  capitale  consegnato,  a norma  dell’Articolo  primo,  in  Lire  di  Banco,  ea  il 
Cassiere  Generale  nc  darà  una  Quittanza  al  Portatore , con  cui  questo  anderà  ad  insi- 
nuarsi alla  Direzione,  che  darà  gli  ordio»  opportuni  acciò  gli  venga  aperta  una  Partita, 
e gli  si  accrediti  quel  tanto  che  avrà  portato  alta  Cassa  del  Banco . Si  potrà  pure  farsi 
accreditare  del  Danaro  di  Banco  sopra  la  sua  Partita,  mediante  il  Banco  d’ Imprestilo  , 
che  consisterà  nell’Uffizio  di  Sconta,  e nel  gran  Monte  di  Pietà,  come  sì  vedrà  piò 
diffusamente  dalli  seguenti  Articoli . 

9 ) Chi  avrà  portato  nella  Cassa  del  Nostro  Banco  un  Capitale  in  Danaro  contan- 
te, oppure  quello,  a cui  sarà  stata  girata  da  un  altro  una  Quittanza  della  Cassa,  sarà 
in  libertà  di  ritiramelo  tutto,  o in  parte;  conviene  però,  ebe  vi.  sia  rimasto  almeno 
una  notte;  quello  poi,  a cui  sarà  stata  accreditata  qualche  cosa  sopra  il  suo  Foglio, 
per  mezzo  di  un  altro,  che  sarà  divenuto  al  possesso  di  un  fondo  nel  Banco,  senz' 
averlo  portato  in  Contanti  alla  Cassa,  non  potrà  ritirare  dal  Banco  in  Contanti  la  som- 
ma accreditatagli.  * 

10)  Quello,  che  nel  primo  caso,  secondo  il  precedente  Articolo,  vorrà  levare  il 
suo  Danaro  contante  dalla  Cassa,  dovrà  estendere  1*  Assegno  da  consegnarsi  affi  Regi- 
stratori dell’ Uffizio  del  Giro  pagabile  a se  medesimo  per  Cassa,  ed  io  seguito  gli  ver- 
ta questo  restituito  con  tali  formalità,  che  avrà  soltanto  bisogno  di  portarsi  dal  Cas- 
siere Generale  , il  quale  gli  pagherà  subito  la  somma  io  quella  contenuta  , detrat- 
tone ì p.  §. 

n)  Se  a qualcheduno  sarà  stata  accreditata  qualche  cosa  sopra  la  sua  Partita  nel 
Banco,  egli  non  ne  potrà  disporre  se  non  nel  giorno  susseguente, 

12)  L'Uffizio  del  Giro  del  Nostro  Banco,  eccettuate  le  Domeniche  e le  Feste,  si 
aprirà  ogni  giorno  alle  ore  7 della  mattina , ed  adora  potrà  ognuno  portarvisi  per  i 
suoi  bisogni  sino  alle  9 ore,  e prendere  in  nota  ciò  che  gli  sarà  stato  accreditato  nel 
giorno  antecedente.  Dalle  9 sino  alle  10  poi  potrà  ognuno  fare  girare  le  Partite  ad 
altri;  dopo  questo  tempo  però  sino  ad  1 ora  al  più,  gli  Scrivani  del  Banco  non  saran- 
no tenuti  di  ricevere  degli  Assegni  di  Banco , salvo  che  si  paghino  ad  essi  * Grossi  per 
ogni  Partita . 

13)  Quello  che  vorrà  fare  accreditare  qualche  cosa  ad  un  altro,  dovrà  comparire 
personalmente  al  tempo  stabilito  nell’ Uffizio  del  Giro,  e consegnare  alli  Registratori  un 
Assegno  di  Banco  compilato  nella  forma  dovuta,  in  cui  sia  chiaramente  espresso  il  nome 

c co- 
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e cosnome  di  quello  , a cui  vorrà  girare  qualche  cosa  . Si  dovrà  pure  esprimere 
doppiamente  la  somma  da  girarsi,  cioè,  con  parole  e con  numeri;  inoltre  anche  il 
numero  del  suo  Foglio  e la  Data;  e finalmente  il  proprio  nomee  cognome  al  di  sotto,  e tutto 
ciò  chiaramente.  Chi  farà  qualche  sbaglio,  dovrà  pagare  agli  Scrivani  del  Banco  2 Ri», 
talleri  di  pena,  ed  ogni  Assegno  di  Banco  dovrà  contenere  una  sola  partita.  Ne’ Nego- 
zj  di  Società , ogni  Socio  dovrà  sottoscrivere  aotto  l’ Assegno  il  suo  nome  e cognome , 
benché  non  sia  necessario  che  si  porli  più  di  uno  di  essi  per  consegnarlo  al  Registratore. 

14)  Siccome  potrebbe  succedere,  che  taluno  non  potesse,  o non  volesse  comparire 
personalmente  nell’ Uffìzio  del  Giro;  potrà  sostituire  un  altro  in  vece  sua  con  una  procu- 
ra sottoscritta  dalla  Direzione,  e verso  la  esibizione  di  questa  Procura  al  Registratore 
potrà  disporre  a piacere  del  suo  Avere  dal  Banco . Per  tale  Procura  si  dovrà  pagare 
ogui  anno  un  Federico  d’oro  a profitto  del  Nostro  Bauco. 

15)  Se  taluno,  che  non  avrà  un  Sostituito  autorizzato  nel  modo  preseritto,  sarà  im- 
pedito da  malattìa  di  portarsi  al  Banco,  basterà  che  ne  dia  avviso  agli  Scrivani  del 
Baaco,  li  quali  manderanno  a casa  sua  il  Famiglio  del  Banco  per  ricevere  dalle  sue 
mani  l'Assegno  di  Banco;  per  tale  incomodo  si  pagherà  a quel  Famiglio  6 Grossi  per 
ogni  Assegno. 

16)  Volendo  taluno  girare  ad  altri  più  di  quello  di  cui  è in  credito  net  suo  Foglio, 
dovrà  pagare  per  questo  suo  sbaglio  2 p ,.  sopra  la  somma  contenuta  nell’ Assegno. 

17)  Permettiamo  alle  Persone  Nobili  e Militari,  dimoranti  in  Komgskerga , come  an- 
cora alle  Vedove  e Fanciulle  maggiori  di  età  colà  abitanti,  non  però  a quelle  abitanti 
altrove,  e molto  meno  agli  Esteri  di  avere  un  Foglio  nel  Nostro  Ranco. 

ig)  Tutti  quelli  che  prenderanno  un  Foglio  nel  Banco,  dovranno  pagare  per  le  prime 
spese  del  Nostro  Banco,  una  volta  per  sempre,  50  Ristalheri;  in  seguito  poi,  per  ogni 
Foglio  contenente  20  partite,  ogni  anno  5 Ristali»!,  e subito  che  si  ptineipierà  un  nuo- 
vo Foglio,  sarà  riguardato  per  intiero. 

19)  Proibiamo  a tutti,  sotto  pena  della  Sovrana  Nostra  indignazione,  di  rintracciare 
quanto  sia  accreditato  ad  un  altro  nel  suo  Foglio;  e cosi  parimente  nessuno  degli  Scri- 
vani del  Banco  oserà  palesarlo  , nè  con  parole,  nè  con  segni,  o in  iscritto,  sotto  pena 
della  perdita  dell’Impiego,  e di  quel  castigo  che  deronsi  aspettare  gli  spergiuri.  Per 
tale  oggetto  , prima  (li  entrare  nel  loio  Uffizio  , dovranno  spezialmente  giurare  di 
tenere  per  sempre  segreti,  come  cosa  sacrosanta,  tutti  gli  Affari  che  passeranno  per  le 
loro  mani  in  qualità  di  Ulliciali  del  Banco. 

20)  Non  si  potranno  sequestrare  li  Danari  nel  Nostro  Baco  ; venendo  però  qualche- 
duno  a fallire,  il  suo  saldo  verrà  rimesso,  a requisizione  del  Giudizio,  a benefìzio  di 
tutti  li  Creditori. 

21)  Per  facilitare  il  Commercio  de’ Nostri  Sudditi,  abbiamo  inoltre  risolro  di  stabi- 
lire presso  questo  Banco  di  Giro  un  Banco  d’Imprestitt),  che  consisterà  in  una  Cassa  di 
Sconti,  ed  in  un  gran  Monte  di  Pietà.  Per  questi  somministraremo  Noi  i Fondi  necessa- 
rj,  ed  il  Direttorio  del  Nostro  Banco  ne  avrà  la  Direzione. 

22)  Onesti  due  Uffìzj  del  Banco  d’ Imprestiti  saranno  aperti,  eccettuate  le  Domeni- 
che e le  Feste,  ogni  giorno,  dalle  9 ore  della  mattina  sino  ad  1 ora  dopo  mezzo 
giorno . 

23)  Nell’Uffizio  di  Scooto  , si  sconterà  ogni  sorta  di  Cambiali,  Assegni  , Obbli- 
gazioni, ed  ogni  sorta  di  Carta  buona  per  un  tempo  determinato,  e si  sornministre- 
sà  del  Danaro  sopr’ Azioni  di  Compagnie  di  Commercio,  Polizze  di  Carico  munite  di 
quelle  di  Assicurazione,  e sopra  ogni  sorta  di  Carte  indeterminate,  l’uno  e l’altro  verso 
J p.  o-  d’  Interesse . 

24)  Nell’Uffizio  di  Sconto  si  sconteranno  soltanto  le  Cambiali  accettate,  e munite 
almeno  di  un  buon  Giro;  e le  Azioni,  Polizze  di  Carico,  ecc.,  dovranno  essere  munite  di 
una  compita  Cessione,  e si  dovrà  particolarmente  avere  attenzione,  che  tutte  queste 
Carte  e Cambiali  siano  di  tutta  solidità,  e non  soffrano  la  minima  eccezione  . 

25)  Siccome  il  Conteggio  esatto  de' giorni  nelle  Cambiali,  o altre  Carte  determinate 
da  scontarsi,  causarebbe  troppo  lavoro  all’Uffizio  degli  Sconti,  nello  scontare  si  con- 
teggierà soltanto  sino  a | di  blese,  di  modo  che,  se  iì  giorno  della  Scadenza,  compresi 
li  giorni  di  rispetto,  oltrepassasse  anche  di  un  sol  giorno  la  quarta  parte  di  un  Mese, 
questo  giorno  sarà  considerato  per  un  nuovo  Quarto  di  Mese. 

»<S)  Sopra  Obbligazioni,  Azioni  di  Compagnie,  Polizze  di  Carico,  ed  altre  Carte  in- 
determinate, e coti  sopra  Gioje  , Oro,  ed  Argento,  non  si  anticiperà  il  Danaro  per  più 
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lungo  tempo  che  per  6 Mesi;  però  il  Portatore,  dopo  la  scadenza  di  questi  6 Mesi,  e 
previo  il  pagamento  degl’interessi,  potrà  prolungare  il  tempo,  verso  la  competenza  di  i 
fno . per  Partita,  da  pagarsi  ai  Registratore. 

a 7)  Vogliamo  inoltre  far  imprestare  dall’  Uffizio  degli  Sconti  del  Nostro  Banco  d’ Im- 
prestilo, per  il  tempo  di  6 Mesi,  e per  un  termine  minore,  verso  £ p.  g.  d’interesse  per 
ogni  Mese;  cioè; 


Sopra  Oro  in  Stanghe  di  ai  a 24  Carati  per  ogni  Marra  fina  150  Lire  di  Banco. 
Sopra  Oro  in  Stanghe  di  16  a 2t  Carati  per  ngai  Marci  fina  146  Lire  di  Banco. 
Sopra  Oro  di  minore  finezza  per  ogni  Marca  fina  140  Lite  di  Banco. 

La  Finezza  dell'Oro  Monetato  si  soleggierà  in  questo  modo. 

Portoghesi  1 

Ghinee  > a 22  Carati* 

Sovrani  J 

Tutti  li  Zecchini,  eccettuati  li  Turchi  e Russi,  a 23  Cara*i  6 Grani, 

Luigi  nuovi,  o sia  Luigi  d'oro  dello  Scudo 1 c f G j 

Luigi  d oro  vecchj  j ' 

Pezzi  di  Bruoswick  da  5 Ristalleri , a 21  Carati  8 Grani* 

Sopra  Stanghe  d*  Argento 

Della  finezza  di  12  a 16  Lotti,  per  ogni  Marca  fina  9 Lire  14  Grossi, 

Della  finezza  di  6 a 12  Lotti,  per  ogni  Marca  fina  Lire. 

Più  inferiore,  8 Lire. 

La  finezza  dell*  Argento  monetato  si  determinerà  nel  modo  seguente. 


Pezze  fine  da} 

«J 

Lotti . 

*5 

Grani 

Talleri  effettivi  

»4 

— 

2 

=3* 

Talleri  dell’Impero  sul  piede  vecchio 
Pezzi  da  } crdinarj  vecchj  ...  - 

*4 

ss 

— 

r* 

n 

*=: 

*7 

= 

Piastre  - - - - 

>4 

ac 

9 

=s 

Talleri  gigliati  Francesi  ----- 

14 

» 

9 

« 

Louis  Blunc  vecchj . 

M 

11 

=* 

*g)  A chiunque  vorrà  impegnare  presso  il  Nostro  Banco  d*  Imprestiti  Carte  indeterm?. 
nate.  Oro,  Argento,  ecc. , si  rilascierà  una  Ricevuta  estesa  nella  forma  dovuta  , e sarà  ob- 
bligato di  restituirla,  quando  riscuoterà  la  roba  impegnata. 

29)  Se  qualcheduno,  dopo  la  Scadenza  del  più  lungo  termine  accordabile  di  6 Mesi, 
non  s’insinuasse  per  la  riscossione  del  suo  Pegno  , -si  aspetterà  al  più  3 Mesi  ancora, 
scorsi  li  quali,  sì  procurerà  in  ogni  modo  di  riavere  il  Capitale  ,luteressi , e Spese  dovu- 
ti, mediante  la  vendita  del  Pegno. 

30)  Sotto  queste,  e le  precedenti  condizioni , potranno  servirsi  del  Nostro  Banco  d* 
Imprestilo,  ed  insinuarsi  per  tale  oggetto  nell*  Uffizio  di  Sconto  tutti  li  Nazìouali  ed 
Esteri,  mediami  li  loro  Commessionarj  nella  Nostra  Città  di  Konigsberga  . 

31)  Stabiliremo  inoltre  presso  il  Nostro  Banco  d*  Imprestilo , oltre  l*  Uffizio  di  Scon- 
to, in  tutte  le  Piazze  commercianti  de* Nostri  Stati,  de* grandi  e piccoli  Monti  di  Pie- 
tà, per  imprestare  Danaro  sopra  Metalli,  Gioje,  ed  alte  Merci  incorruttibili. 

32)  Un  simile  grande  Monte  di  Pietà  principierà  in  Konigsberga,  subito  dopo  l'aper- 
tura del  Nostro  Banco,  impresterà  del  Danaro  sopra  Merci  incorumbili , verso  \ p.  al 
Mese  d'interesse;  non  si  riceverà  però  cos* alcuna  sotto  il  valore  di  30*  Lire  di  B^nco, 
nè  per  più  breve  tempo  di  un  Mese. 

33)  Si  darà  al  Portatore  del  Pegno  una  Ricevuta  dovutamentè.  estesa , che  sarà  ob- 
bligato di  restituire  all'Uffizio  del  Monte  di  Pietà  nel  riscuotere  il  suo  Pegno. 

34)  Per  un  termine  più  lungo  di  6 mesi  il  Monte  di  Pietà  non  impresterà  Danaro  ; scor- 
so questo  termine,  ognuno  dovrà  insinuarsi  nell’ Uffìzio  del  Monte  di  Pietà,  per  riscuo- 
tere il  suo  Pegno,  previo  il  pagamento  degl* Interessi , oppure,  prolungare  il  termine,  e 
pagare  al  Registratore  1 fno.  per  ogni  Partita  . 

33)  Non  insinuandosi  il  Portatore  del  Pegno,  dopo  scorsi  li  6 Mesi,  si  aspetterà  al 
più  3 Mesi  ancora,  ed  allora  poi  si  procurerà  di  rimborsarsi  del  Capitale,  Interessi,  e 
Spese,  con  la  vendita  del  Pegno. 

36)  Se  taluno,  per  impegnare  qualche  cosa,  non  potesse  comparire  personalmente 
nell* Uffizio  del  Monte  di  Pietà,  potrà  servirsi  per  tale  oggetto  de* Scasali  giurati,  che 
nominaremo  all’  apertura  del  Ranco. 

37)  Li 
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37)  Li  Monti  di  Pietà  grandi,  thè  stabiliremo  in  tutte  le  Mostre  Città  commercian- 
ti, dovranno  osservare  esattamente  le  Leggi,  e le  Regole  del  Nostro  gran  Monte  di  Pietà 
in  Konigsberga  , Breslavia  , e Berlino , e dovranno  rogare  alli  Portatori  de’  Pegni  li 
Panari  da  anticiparsi  in  tante  Cambiali  a 4 Giorni  Vista  sopra  li  Banchieri,  che  no- 
mineremo all’apertura  del  Banco. 

3g)  A benefizio  de’ Nostri  Sudditi  vogliamo  inoltre  stabilire  in  altri  luoghi  de' Nostri 
Stali  delle  piccole  Case  d' Imprestilo , ette  impresteranno  del  Danaro  sopra  Pegni  in- 
corruttibili del  valore  da  ì a 500  Rista  Ieri  Correnti,  verso  gl’ Interessi  qui  sotto  specificali. 

Peri  a 10  Ristalleri , senza  verun  Interesse. 

Perii  a 100  Ristalleri  J p.  3.  al  Mese. 

Per  101  a 300  Ristalleri  I p.  J.  al  Mese. 

Non  s’impresterà  Danaro  per  un  termine  piò  breve  di  2 Mesi,  nè  pili  lungo  di  12  Me- 
li , ed  in  quanto  alla  riscossione  de’  Pegni  ai  osserveranno  le  Leggi  stabilite  per  i Monti 
dì  Pietà  grandi . 

30)  Resta  rigorosamente  proibito  alli  Direttori,  Registratori,  Cassieri,  ed  altri  Uffi- 
ciali del  Banco  in  generale  di  fare  qualsivoglia  Commercio,  di  agiotare,  fare  da  Sensa- 
li ecc. , nè  nel  Banco,  nè  fuori.  Se  qualcheduno  osasse  di  contravvenire,  non  solo  per- 
derà il  suo  impiego,  ma  dovrà  inoltre  pagare  una  penale  di  300  Lire  di  Banco. 

40)  Il  Banco,  la  Cassa  di  Sconto  , i piccoli  e grandi  Monti  di  Pietà  verranno 
chiusi  ogni  anno  in  un  determinato  tempo,  pendenti  14  giorni,  ne’  quali  si  porrà  ogni 
cosa  in  ordine. 

41)  Alla  ouov’  apertura  del  Banco,  i Creditori  dovranno  comparire  avanti  al  Diret- 
torio del  Banco,  ed  aggiustare  con  il  medesimo  il  loro  avanzo  prima  di  disporre  qual- 
che Partita  dal  loro  Foglio  . 

42)  Disponiamo,  ed  ordiniamo  con  il  presente  , tanto  graziosamente,  che  seria- 
mente a tutti  li  Nostri  Sudditi  ed  Abitanti  de' Nostri  Stati  di  regolarsi  esattissima- 
inente  secondo  questo  Regolamento  di  Banco,  mentre  tutti  li  trasgressori  di  questa  No- 
stra Legge  dovranno  pagare  la  Penale  di  300  Lire  di  Banco,  di  cui  ^ verrà  applicato 
alli  Nostr’  Invalidi,  \ alle  Nostre  Case  degli  Orfani,  ed  j al  Nostro  Fisco.  Ci  riservia- 
mo inoltre  di  spiegare,  e secondo  le  circostanze,  di  amplificare  questo  Regolamento, 
come  ritrovaremo  necessario  per  il  vantaggio  de’  Nostri  Sudditi  e del  Commercio. 
Dato  io  Konigsberga  il  di  19  Settembre 


FEDERICO . 


Il  Regolamento  de’ Sensali  stato  introdotto  nel  dì  13  Novembre  1763  per  tutte  te 
Citta  Mercantili  degli  Stati  Prussiani,  lo  abbiamo  letteralmente  inserito  net  secondo  To- 
mo di  questo  Trattato  alla  Pag.  272.  Lo  stesso  vale  anche  presentemente;  peraltro, 
in  riguardo  agli  Affari  di  Cambio,  i Sensali  di  colà  devono  specialmente  osservare  an- 
cora li  seguenti  tre  Articoli  del  vecchio  Regolamento  de’  Sensali , cioè  : 

$•  *5- 

Tutte  le  Cambiali  che  si  contratteranno  ne' soliti  giorni  di  Posta  negli  Scrittoi,  ver- 
ranno negoziate  con  sincerità,  senza  malizia  ed  inganni  dalli  Sensali  che  in  ciò  saran- 
no applicati.  Dovranno  dunque  comunicare,  tanto  al  Traente,  quanto  al  Rimettente, 
il  vero  Corso  del  Cambio , senza  celare  veruna  cosa  ad  alcuna  delle  Parti  ; non  dovran- 
no consigliare  alcuno  , se  vedranno  pericolo,  non  impegnare  se  stessi  a garantire  per  qual- 
cheduno, nè  fare  verun  altro  affare,  che  potesse  portare  pregiudizio  alfuna,  0 all’al- 
tra delle  Parti. 

s.  16. 

Li  Negoej  di  Cambio  dovranno  essere  conchiusi  ne’ soliti  giorni  di  Posta  , almeno 
tre  ore  prima  della  partenza  della  Posta,  da  Pasqua  sino  a S.  Michele;  nell’Inverno  poi, 
da  S.  Michele  sino  a Pasqua,  nel  giorno  antecedente,  non  piti  tardi  però  delle  10  ore 
della  sera.  Quelle  Cambiali  poi,  che  saranno  state  negoziate  piò  tarai,  si  riguarderan- 
no per  non  obbligatorie,  nube,  e di  nessun  valore  , ed  il  Sensale  in  tale  caso,  per  la 
prima  rolla,  dovrà  irremissibilmente  pagare  la  Penale  di  12  Talleri  , la  seconda  volta 
34  Talleri,  c la  terza  volta  perderà  11  suo  Impiego, 
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j.  17. 

Di  tutte  le  Cambiali,  che  Terranno  negoziate  medianti  li  Seosali,  e che  verranno 
rilasciate  in  Konigsberga,  si  dovrà  estendere  immediatamente  la  Prima  e la  Seconda  di 
Cambio,  e consegnarle  al  Rimettente  per  mezzo  del  Sensale;  di  quelle  poi  tratte  da 
altri  luoghi,  e negoziate  qui,  si  dovrà  consegnare  la  seconda  al  Rimettente  nel  prossi- 
mo susseguente  giorno  di  Posta.  E perciò,  quelli  che  negozieranno  qui  simili  Cambia* 
li  estere,  dovranno  avvisarne  in  tempo  li  loro  Corrispondenti,  altrimenti  dovranno  buo- 
nificare  al  Rimettente  il  danno  che  ne  risultasse,  salvo  che  fossero  stai* impediti  da  qual- 
che caso  fortuito,  ritardi  di  Poste,  o altri  simili,  e che  possano  dimostrarlo. 

Le  Condotte,  e le  Poste  sono  nella  Prussia  Orientale  ed  Occidentale  sullo  stesso 
Piede,  come  negl»  altri  Stati  del  Dominio  della  Casa  di  Brandeburgo . Però  \ per  mag- 
giore comodità  e piò  pronto  inoltramento  de*  Passaggieri,  il  Corso  delle  Poste  Prussia- 
ne per  la  Pomerania , il  quale  sino  al  Mese  di  Luglio  1786  andava  per  la  vialdi  Wuza~ 
kow  e Dònncmórse  sino  a Danzici x e Konigsberga  , da  quel  tempo  in  poi  è stato 
trasportato  alla  volta  di  Lupowarb  per  Lattenbnrg  e Feustait  . 


La  Città  di  Konigsberga  è distante: 
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Le  migliori  Locande  d»  Konigsberga  sono  al  Boccale  di  Polonia  nella  Città  vec. 
chi  a ; alla  Palma  nel  Leebenich;  al  Cavallo  biuasv , al  Boccale  delP  Orso , al  Boccola 
del  Leone , nel  Kneiphof%  ecc. 

In  Elbinga  vi  è C Àquila  % ecc. 


LIEBAU. 


LIEBAU,  o Libau%  in  latino  Liba , nel  Ducato  di  Curlandia , il  quale  confina  a Le- 
vante con  la  Lituania,  a Ponente  eoo  il  Baltico,  a Mezzogiorno  eoo  la  Samogizia  che 
è una  parte  della  Livonia  Lituanese,  ed  a Settentrione  con  la  Livonia.  La  lunghezza 
di  questo  Ducato  è di  50  Leghe,  la  larghezza  poi,  io  alcune  parti  è dì  20,  ed  io  altre 
di  10,  e termina  a Levante  in  ana  punta.  Il  terreno  della  Curlandia  è grasso  ed  argil- 
toso,  toltine  li  Distretti  di  Golding%  Windau , e jischwang\  vi  abbonda  ti  Gtano,  e par- 
ticolarmente il  Lino,  che  formano  un  utile  ramo  di  Commercio.  Sulle  rive  del  Baltico 
ritrovasi  moli'  Ambra  • Sonovi  ancora  in  alcuni  luoghi  delle  Miniere  di  Rame  e di 
Ferro. 


Liebau  è la  principale  Città  Mercantile  e marittima  della  Curlandia,  ritrovasi  all» 
Gradi  «9  Min.  5 di  longitudine,  ed  alli  Gradì  57,  Min,  27  di  latitudine  ; giace  sul  Bal- 
tico, fa  un  Commercio  vastissimo  e viene  perciò  frequentata  da  una  grande  quantità  di 
Bastimenti  Olandesi  ed  altri,  che  carie  ino  Grani,  Lino,  Canapa,  Linosa,  Pelli,  Cera, 
ed  altre  Merci,  che  in  parte  sono  Prodotti  dello  stesso  Paese,  ed  in  parte  vi  vengono 
portati  in  vendita  dalla  contrade  circonvicine . Dopo 
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Uopo  Liebau,  Windau  i la  seconda  Citta  Mercantile  de  la  Curlandìa . Giace  alta 
imboccatura  di  un  Fiume  dello  stesso  nome,  appunto  ove  questo  sbocca  nel  Baltico. 
Ha  un  buon  Porto,  che  viene  frequentato  dalle  Nazioni  medesime,  come  Liebau , e vi 
a* introducono  ed  estraggono  parimente  le  stesse  Merci,  ma  in  minore  quantità , perchè 
Il  Commercio  di  questa  Piazza  è di  molto  inferiore  di  quello  di  Liebau.  Si  calcola,  che 
approdino  annualmente  * in  300  Bastimenti  ne’ Porti  di  Liebau , e Windau,  lì  quali  vi 
fanno  un  Commercio  importante  . Per  altro  le  disposizioni  riguardanti  il  Commercia 
sono  eguali  io  amendue  queste  Città. 

Miriau  è la  Capitale  del  Ducato,  e la  Residenza  del  Duca,  che  è Principe  indipen- 
dente sotto  la  protezione  della  Polonia . Questa  Città,  di  mediocre  grandezza  e ben 
popolata  giace  sul  Fiume  Massa,  o Musse,  ma  non  ha  Porto,  ed  ha  perciò  un  tsnto 
scarso  Commercio,  che  non  merita  che  se  ne  facia  menzione.  Fra  que’ Negozianti  però  ve 
ne  sono  molti , che  fanno  Ncgozj  di  speculazione  con  Cambiali  e Monete , e ne  mandano 
una  grande  quantità  nella  Russia,  ed  inoltre  fanno  degl’importanti  affari  di  Merci  da 
Liebau  e Windau , la  maggior  parte  per  terra , per  mezzo  della  Polonia  e Prussia . 

Le  Merci  che  si  estraggono  da  Liebau  e Windau  sono  per  lo  piò  prodotti  proprj 
del  Ducato,  e consistono  in  Frumento,  Segala,  Orzo,  Avena,  Ceci  , Orzo  preparato 

fier  fare  la  Birra,  Burro  , Carne  salata  di  Bue  e di  Vacca  , Pelli  di  Bue  e di  Vacca  sa- 
ate,  e secche.  Pelli  di  Becco,  di  Capra,  e di  Lepre,  Lino,  Canapa,  Tabacco  in  foglia,  Ce- 
ra, Linosa  da  seminare,  e da  fare  Olio,  ecc. 

S’introduce  all’  incontro  comunemente  in  Liebau  e Windau  per  la  via  di  Mare: 
Sale  di  Spagna , di  Francia,  Inghilterra,  e del  Luneburghesc ; Aringhe  Svedesi  ed  Olan- 
desi, Baccalà,  Vino  di  Spagna,  di  Francia,  di  Portogallo,  del  Reno,  della  Mosella.ed 
altri;  Acquavite,  Aceto  di  Vino,  Arack,  Liquori,  Acqua  minerale.  Caffè,  diverte  torta 
di  Zucchero,  Tabacco  da  naso,  e Tabacco  da  fumare  in  rotoli,  di  qualità  buone  e cattive; 
Limoni,  Aranci,  Pomi,  Peri,  Susìdì  , ed  ultre  Frutta,  Vasellame  di  Stagno,  di  Rame, 
di  Ottone,  di  Ferro,  di  Terra  ed  altro;  Bicchieri  da  Vino  e da  Birra  , Bottiglie,  Ferro 
in  Stanghe  ed  in  Pezzi,  Chiodi,  ed  altre  Ferrareccie,  Acciaio,  Rame,  Stagno,  Piombo, 
e Pallini;  ogni  sorta  di  Merci  minute  di  Ferro  c di  Acciaio,  e tutte  le  Sorta  di  Spezie- 
rie.  Drogherìe,  e Generi  da  tintura.  Gli  Articoli  delle  Fabbriche  e Manifatture  di  mag- 
gior valore,  cioè:  di  Seta,  Lino,  Cotone,  Lana,  oltre  a diverse  Galanterie,  e Bijou! ». 
nei,  vengouo  introdotte  per  lo  piò  per  terra,  per  mezzo  deila  Polonia  c della  Prussia, 
nella  Curlandia . 


I prezzi  delle  Merci , che  si  spediscono  agli  Esteri  da  Liebau  e Windau,  sono  va- 
riabili secondo  il  tempo  e le  circostanze;  ma  comunemente  si  regolano  come  segue: 


Linosa  fresca  da  seminare,  il  Barile  (Tonne)  - - - 

delia  vecchia  da  fare. Olio  

Canapa,  colà  nominata  Pauhanf , la  Libbra  Navale 
Lino,  la  Libbra  Navale  di  400  Iti  peso  di  Riga  • • 
Frumento,  il  Latt  - - - - - - - - - - - • 

Segala  - 

Orzo 

Avena 

Pelli  di  Vacca  e di  Bue,  a proporzione  del  peso,  la 

Decina - 

Pelli  di  Capra  e di  Becco,  parimente  secondo  il  peso 


da  10  a 10 
da  8 a 15 
da  30  a 30 
da  10  a 20 
da  40  a 60 
da  35  a 40 
da  18  a 30 
da  12  a 18 


fai.  Correnti . 


Ristali,  di  Alberta . 


da  10  a 10  ] 

da  16  a 32  fni.  Correnti, 


Nelle  Spedizioni  si  conteggia  comunemente  per  le  Spese  quaato  infra: 

Della  Linosa  da  seminare, 

per  Dazio  di  ogni  Barile,  15  Grossi  cen  40  p. g.  in  Correnti. 

— Imposizione  della  Ci'tà  e Diritto  di  Porto,  1 } p.  S.  sull’importo  della  Compra, 

— - cerchiare  i Barili,  e per  i Chiodi,  6 Grossi  Correnti  per  Barile. 

— marcare  i Barili  a fuoco  con  le  Arme  della  Città,  t{  Grossi  per  Barile. 

— Facchini  e Spese  minute,  3 Grossi  per  Barile. 

— Provvisione,  2 per  Cento, 

Delia 


Commercia 
di  VViudAu 


di  Miti**. 


Merci  dì 
Estrattone 
e d’  Intra, 
duiione . 


Fretti  del. 
la  Merci . 
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Della  Linosa  da  fare  Olio. 

per  Dazio,  9 Grossi  eoo  40  per  Cento. 

— porre  Cerchj , Chiodi,  e la  Marca  deila  Città  alti  Rarili 

— Facchini  ed  altrespese  minine  sino  a bordo,  3!  Grossi  Correnti  circa 

— Imposizione  della  Città  e Diritto  di  l'orto,  1]  per  Cento. 

— Provvisione,  z per  Cento. 


per  Barile . 


Del  Canape,  e del  Lino. 

per  Dazio,  4?  Grossi  con  40  per  Cento  di  Aggio. 

— Peso,  6 Grossi  Correnti, 

— Periti , 6 detti  detti  . 

— Imballaggio,  18  Grossi  Cortenti. 

— Facchini,  9 detti  detti. 

— Condotta  a Bordo,  e Spese  minute,  18  Grossi 

— Trasporto,  9 Grossi  Correnti 

— Imposizione  della  Città,  e Diritto  diPorto,  t]  per  Cento 

— Provvisione,  * per  Ceolo. 


> per  ogni  Libbra  Navale 


Del  Frumento. 


per  Dazio  , 2 Ristalleri  con  40  per  Cento  in  Correnti , 

— Magazzinaggio , Sacelli,  Condotta  a Bordo,  ecc. , *j  /ni-  Correnti. 

— Misura,  12  Grossi  Correnti . 

— Facchini,  36  Grossi  Correnti . 

— Carta  bollata , e spese  minute,  8 Grossi  Correnti.  • 

— Imposizione  deila  Città  , e Diritto  di  Porto  1]  p.  ». 

— Provvisione,  2 p.  g. 


\ per  List. 


Della  Segala,  Orzo,  ecc. 

per  Dazio,  1 Ristallero  con  40  per  Cento  in  Correnti. 

— Magazzinaggio  , Sarchi , e Condotta  a Bordo  , 66  Grossi  Correnti . 

— Misura,  12  Grossi  detti, 

— Facchini,  36  detli  detti. 

— Carla  bollata,  e spese  minute,  y Grossi. 

— Imposizione  della  Città,  c Dittilo  di  Porto,  tj  p.  g. 

— . Provvistone,  2 p. g. 


per  Last . 


Delle  Pelli  di  Bue  e di  Vacca  secche. 

Per  Dazio,  36  Grossi  con  40  per  Cento  di  Aggio  in  Correnti. 

— Trasporto,  e piccole  Spese  sino  a Bordo,  8 Gr.  Corr.  circa, 

— Imposizione  della  Città,  c Diritto  di  Porto,  lì  p. g. 

— Provvisione , 2 p.  g. 


per  Decina. 


Delle  Pelli  di  Capra  e di  Becco . 

Per  Dazio,  *4  Grossi  con  40  P«  Cento  di  Aggio,  in  Corrami  \ n . 

— Imballaggio,  ed  altre  Spese  sino  a Bordo,  13  Gr.  Correnti.  j " cln* 
Imposizione  della  Città , e Diritto  di  Porto , 1 1 p.  J. 

— Provvisione,  2 p. g. 


Volendo  fare  un  giusto  calcolo  delle  sopra  indicate  Merci,  devesi  aggiungere  il  Da- 
zio del  Sund,  il  Nolo,  ed  il  premio  di  Assicurazione;  questi  due  ultimi  pero  sono  va- 
riabili , coma  Io  sono  i prezzi , secondo  il  tempo  c le  circostanze . 

In  Liebau , e io  tutto  il  Ducato  di  Curlaniiia  ti  conteggia  in  Talleri  da  90  Grossi, 
il  Grosso  a 18  Danari.  Anche  in  Fiorini  da  30  Grossi,  il  Grosso  da  ig  Danari  Corren- 
ti di  Curiandia. 

Tallero 
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Fallerò.  | Fiorini.  | 

Crossi.  | 

Scellini.  | 

Danari . 

* /<•  3 1 

90  1 

270  1 

1620 

» /a 

30  1 

9° 

340 

1 fa 

3 1 

18 

1 fa  6 

La  Valuta  del  Danaro  viene  conteggiata,  o a Valuta  di  Alberto,  o Corrente,  la  pri- 
ma delle  quali  è 33?  per  Cento  migliore  dell’altra;  1 Tallero  di  Alberto  si  calcola  per  4 
fni.t  ovvero 

3 Talleri,  o fni.  di  Alberto  fanno  4 Talleri,  o Fiorini  Correnti. 

La  Valuta  in  cu;  si  paga  il  Dazio,  è di  40  per  Cento  migliore  della  Corrente. 

Tutte  le  Monete  Prussiane,  e tutte  le  altre  descritte  sotto  l’Articolo  di  Konigsberga 
sono  anche  in  Corso  nella  Curlandia . 


La  Libbra  Navale  del  Peso  Mercantile  fa  2 o Lispfund,  ovvero  400  Libbre. 

1 Lipsfund  fa  20  Libbre,  ed  1 ìb  fa  32  Lotti,  e contiene  8 598  Grani  d*  Olanda. 

• Barile  di  Sevo  si  conta  per  13  I.ipsfund , o sia  260  Libbre,  ed 
1 Viertel,  o sia  Quarto  di  Botte  di  Burro,  per  3$  Lipsjund , ovvero  65  Libbre  netto. 
La  Libbra  Navale  io  Liebau  importa  354  iti  Peso  Mercantile  di  Lipsia,  ovvero 
« Centinajo  Peso  Mercantile  di  Lipsia  pesa  124^  it>  in  Liebau . Oppure,  con  maggior* 
esattezza . 


*3 

67 

93 

29 

39 

67 

45 

34 

10 

44 

104 

3.5 

»4 

29 


per 


Ite  Peso  Mercantile  di  Lipsia , fanno 
ite  in  Liebau  = 

ite  ==*  *=* 

ite  “■  “ 

m = 

ib  3»  ==a 

tt»  =»  *•••••  =* 

iti  *=  « 

its  = *** 

iti  **  ™ 

its  **  *** 

iti  « ” 

its  ■=»  =* 

ìtS  =■  D 


26  ÌtS  in  Liebau  ; vi  è il  divario  di  13 
56  ttS  di  Amsterdam  - - - - - 19^ 

82  tt>  di  Berlino , di  Konigsberga  ecc.  13^ 
24  )t5  di  Danimarca  - - - - - aof 

37  ÌtS  di  Daniica * 5I 

61  WS  Avoir  peso  d*  Inghilterra  • 9jjj 

38  ite  Peso  di  M.irca  in  Francia  * i8i7s 

29  it»  di  rimburgo  ------  17$ 

9 iti  di  Lisbona  - - •••  - tlg 

53Ìtt5  di  Livorno 21  T9$ 

103  ftì  di  Russia  -••••••  1 

34  ite  Peso  di  Vettovaglie  di  Svezia  2jf 
17  ite  Peso  di  Ferro  - - - ivi.  21 \ 

26  iti  Peso  di  Castiglia  in  Ispagna  1 1 1,3 


*p  e- 


Si  usa  parimente  in  Liebau  il  Peso  Fiammingo,  e si  conteggiano  100  ite  di  questo 
117  its  di  Liebau , che  formano  103,  iti  di  Lipsia. 


Il  Last  di  Frumento,  Segala,  Orzo,  Ceci,  fa  48  Loof. 

Il  Last  di  Avena,  e di  Or^o  preparato  per  fare  la  Birra  poi  fa  60  Loef. 

Il  vacuo  interno  di  un  Loof  è di  3,138  Pollici  cubi  di  Francia;  per  conseguenza 

20  Loof  di  Liebau  fanno  9 Scheffel  di  Lipsia . 

*2  =*»  = « 13  detti  di  Dresda , e 17  Sacchi  di  Amsterdam . 

4 6\  *=  =■  1 Last  di  Amsterdam. 

34  Last  di  Frumento,  Segala,  Orzo,  e Ceci,  in  Liebau , fanno  35  Last  di  Amsterdam, , e 
7 Last  di  Avena  e di  Orzo  preparato  per  fare  la  Birra,  in  Liebau,  rendono  9 Last  di 
Amsterdam , 

37  Loof  di  Liebau  fanno  44  Botti,  o Faas  di  Amburgo. 

50 !*„=■**  w *=*  1 Last  di  Amburgo , ovvero 

4.1  Last  di  Frumento,  Secala,  Orzo;  e Ceci,  in  Liebau,  fanno  39  Last  di  Amburgo , e 
37  Last  di  Avena,  e di  Orzo  preparato  per  fare  la  Birra»  in  Liebau , fanno  44  Last  di 
Amburgo . 

£2  Loof  di  Lirbau  fanno  35  Fanrgns  di  Sf>agna . 

4|  Moyos  di  Sale  di  £.  tìuebes  fanno  1 Last  di  Liebau . 


Per 


Valute  ‘ 

Monete . 

Peso . 
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Ferì  Corsi  del  Cambio,  e le  altre  usarne,  si  segue  Bordine  tenuto  in  Konigaberga, 
ove  i Curlandesi  mandano  la  maggior  p3rte  delle  loro  Cambiali v per  esservi  negoziate; 
qualche  volta  però  si  dà  anche  qui  sopra  Cambiali 

Per  Amsterdam,  too  Talleri  di  Alberto,  per  107  Ristalleri  Correnti  d’  Olanda  circa  . 
Per  jiniburgo  101  Talleri  di  Alberto  circa,  per  100  Ristalleri  franco. 

Ovvero  150  Grossi  circa,  per  1 Ristallero  Banco,  a 4 Settimane  dalla  data 

della  Lettera. 

Nella  Cronologia  la  Curlandia  si  serve  del  nuovo  Stile  • 


LIEGI. 

LIEGI,  in  Latino  Leodium , ed  in  Tedesco  Làttiche  antica,  grande,  bella,  e ben  popolata 
Città.  Giace  in  una  Valle  amena  e fertile,  sul  fiume  Mosa , nel  Circolo  di  Westfalia,  in 
mezzo  a due  Monti,  cioè:  Santa  Walburgic  dalla  parte  di  Settentrione,  e Mont  Coroillon 
dalla  parte  di  Levante;  essa  è la  Capitale,  c la  Residenza  del  Vescovado  dello  stesso 
nome,  il  di  cui  Vescovo  o'è  Sovrano  , ed  è Suifraganeo  di  Colonia.  11  Capitolo  della  Catte* 
tirale  ha  il  diritto  di  eleggerlo,  e la  Città  viene  governata  dal  Vescovo,  unitamente  alti  Bor- 
gomastri , e Senatori , Vi  sono  100  Chiese,  12  Piazze  Pubbliche,  buone  Fortificazioni, 
molte  Fabbriche  magnifiche,  e de1  Canali,  con  diversi  Ponti  sulla  Mosa,  il  più  bello  de' 
quali  è il  Poni  ncuf,  male  Contrade  sono  per  lo  più  strette  ed  ineguali.  La  Città  ed 
i Borghi,  oltre  al  Duomo,  contengono  7 Istituti  Collegiali,  32  Parrocchie,  10  Abazie, 
32  Conventi,  1 Seminario,  2 Collegi  che  una  volta  erano  de*  Gesuiti,  io  Ospedali,  ed 
un  Albergo  de' Poveri.  Il  Palazzo  Vescovile  è stalo  superbamente  rifabbricato  dopo 
il  grande  incendio  del  1734.  Oltre  alla  ricca  ed  assai  bella  Chiesa  del  Duomo  , meri* 
tano  una  particolare  attenzione  le  Chiese  di  S.  Paolo,  il  bel  Palazzo  della  Città,  in  cui 
ritrovasi  la  pubblica  Biblioteca,  l'Arsenale,  e le  belle  passeggiate  all*  sponde  della  Mo- 
sa. Questa  Città  fu  bombardata  nel  1691,  e nel  1701  si  diede  alla  Francia.  Gli  Al- 
leati la  ritolsero  a' Francesi  nel  1702.  Finalmente,  nel  Trattato  di  Baden  fu  restituita 
al  suo  Vescovo.  Liegi  ritrovasi  alti  Gradi  ig  di  Longitudine,  ed  alti  Gr.  50,  Min,  36 
di  Latitudine. 

Il  suo  Distretto  contiene  molte  piccole  Città , ed  un  numero  prodigioso  di  Villaggi 
posseduti  per  la  maggior  parte  dalia  Nobiltà  e dal  Clero:  il  Paese  abbonda  di  Vini  si* 
mili  a quelli  di  Borgogna  e di  Sciampagna,  di  Boschi  riguardevoli , di  Miniere  di  Ra- 
me, Piombo,  Ferro,  e di  Carbone  minerale,  Cave  di  Marmo,  ed  altri  Prodotti . Gli  Abi- 
tanti fanno  un  gran  Traffico  di  Birra,  Marmo,  Pietre  turchine.  Calcina,  ed  altri  Arti- 
coli. Vi  si  fabbrica  una  quantità  iofìnita  di  Merci  di  Ferro  di  ogni  sorta,  ed  Armi,  co- 
me Schioppi,  Pistole,  Lame  «la  spada,  Coltelli,  Forbici,  e specialmente  Chiodi  di  ogni 
qualità.  La  maggior  parte  delle  suddette  Merci,  e specialmente  poi  li  Chiodi,  si  spedis- 
cono ne*  Paesi  Bassi  Austriaci  per  il  Fiume  Mosa,  ed  in  Olanda  per  la  via  diBreda,  e Bois- 
le-  Due,  ove  formano  un  importante  Articolo  di  Commercio.  Vi  sono  ancora  molte  Mani- 
fatture dipanai  ordinar),  Rovesc;,  Ciambellotti , urta  sorta  di  Stoffa  di  seta,  che  chiama- 
ai  Sarge  di  Liegi,  Cordelle  di  Filo,  Bottoni  di  Crini  di  Cavallo,  c particolarmente  del 
Cuojo  da  suole,  che  è molto  apprezzato  in  ogni  parte. 

R altresì  considerabile  Dinant,  36  Miglia  al  Libeccio  di  Liegi , che  è una  Città  di 
questo  Principato,  posta  fra  dirupi  e Colline,  la  quale  fa  il  Traìfico  con  li  suoi  Mar- 
mi ed  altre  Pietre;  come  ancora  Vrrvjers , sai  Fiume  Weser,  che  deve  la  sua  prospe- 
rità alle  Manifatture  di  Lana.  Spa,  piccola  Città,  posta  in  un  Colle  composto  di  ma- 
cigni, è famosa  per  i suoi  Bagni,  dalli  quali  ricava  annualmente  delle  somme  riguardevoli. 
Nella  Città  di  Hui,  situata  sul  Fiume  Hojoul,  che  ivi  si  unisce  alla  Mosa,  si  vedono 
molle  Cartiere,  e non  poche  Fucine;  li  suoi  Contorni  forniscono  agli  Abitanti  del  Ferro, 
Allume,  Zolfo,  Carbon  Minerale,  Vino,  Biade,  e Frutta,  con  li  quali  Articoli  faono 
essi  un  buon  Commercio . 

11  Vescovado  di  Liegi  confina  al  Nord  con  il  Brabame,  e con  la  Gueldria  ; all*  Est 
coni  Ducati  di  Limburgo,  e di  Giuliers  ; al  Sud  con  il  Ducato  di  Luccemburgo  ; ed 
all'Ovest  con  il  Brabante,  e conia  Contea  diNamur. 

Le 
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Prezzi . 


Le  Merci  che  vendono  Li  Negozianti  di  Liegi  all*  Olanda , vengono  per  U maggior 
parte  spedite  franche  di  Spese  in  Amsterdam.  Colà  li  Prezzi  de’ Chiodi  tono  dal  più  al 
meno  i seguenti  : 

Chiodi  di  Ferì o da  68,  60,  58,  30,  36,  30,  24,  »6,  14,  ìa,  e 10  Libre  per  Migliajo, 

le  100  Ife  Jni.  10  in  12 

= = = da  8 , 7 » <5,  5 • 4,  3 , 2j,  14,  ed  1 H5  per  Migliajo  . - = 12,20,  24 

= = = da  4 di  Iti  per  Migliajo . = 26  in  28 

= = = da  1 Iti =32  in  36 

= = — da  ^ di  tt,----.*-.  ........  (13  ìq  70 

= ====  inSacchi  da  10,000  Per»,  il  Sacco Stiiver  35  io  70 

Questa  Città,  Mattrichi , ed  una  gran  parte  del  Circolo  di  Vestfalia  in  Germania  Conteggio, 
conteggiano  a /ni.  da  10  Stùeer,  lo  Stiiver  da  16  Danari,  ovvero  da  4 Ortjee , che  si  chia- 
mano anche  Liardi  o Aìduns , e la  Moneta  di  conteggio  si  divide  come  segue: 

1 Patacon,  oTallero,  vale  4/ni,  8 Scellini,  80  Stiiver,  320  Ortjes,  1280  Danari  di  Liegi. 

1=2  = 20  »=  80  = 320  ■ — = 

1 = 10  = 40  = 160=  = 

* =*  4 = 16  = = 

La  Valuta  del  Danaro  i il  Corrente  di  Liegi. 


Le  Monete  effettive  di  questa  Città  sono  le  seguenti  : 

In  Oro. 

Zecchini  da  8ì  /ni. , ovvero  17  Scellini. 

Fiorini  d’oro  da  3 /ni.  Correnti,  ovvero  io  Scellini. 

In  Ar sento. 

Patacons,  o siano  Talleri  da  4 /ni.  e *J  Stiiver,  ovvero  da  8*  Scellini. 
Scellini  da  10  Stiiver. 

Mezzi  Scellini , delti  Blamùstr  da  3 Stiiver . 

Delle  Monete  estere  ivi  in  corso  furono  nel  1731  stabiliti  ii  seguenti  prezzi: 
In  Oro  . 


Valuta . 
Monete  , 


Fni.  Stiiver. 

28 

— 

25 

IO 

22 

5 

21 

'S 

‘9 

— 

>8 

12j 

>8 

'5 

IO 

•3 

s 

>4 

>5 

8 

10 

6 

— 

In  Argento. 

Fni.  Stùver. 

Pezzi  da  2 Lire  di  LiHa  . . . 
Ducatoni  de’ Paesi-  Bassi  . . 
Scudi  di  Francia  da  6 Lire 

Tornesi 

Scudi  vecchj  di  Francia  . . . 
Pataconi  di  SpagDA  ; 

2 

5 

4 

4 

>3? 

5 

>5 

5 

Talleri  Correnti  d’ Olanda  J 

4 

2i 

Talleri  vecchj  di  Navarra  . . 
Talleri  nuovi  di  Navarra 

8 

i6{ 

con  JL 

8 

«4 

Luigi  d’oro  Avail/es  . . 

Sovrani  d’oro  del  trabante 
Luigi  d’oro  con  la  Croce  di  Mi 
Luigi  d’oro  con  jl 

Ghinee 

Luigi  d’oro  del  Sole  . . . 

Fosenoble 

Luigi  d’oro  vecchj  di  Francia. 

Doppie  di  Spagna  . . . 

Mirlitoni  ...... 

Zecchini 

Fiorini  d’oro  dell’ Impero 

N.B.  siccome  nel  1786,  nel  vicino  Brattante,  li  prezzi  delle  Monete  d’oro  sono  sta- 
ti di  mollo  aumentati,  cosi  non  v’  è dubbio  eh’ essi  saranno  pure  stati  alterati  nel 
Liegiese . 

Il  Palacene,  o sia  Tallero  Corrente  di  Liegi,  contiene  304  Grani  di  Colonia,  e Valore. 
3;; J 7 Grani  d’OIanda  di  oro  lino,  ovvero  44oJ1  Graoi  di  Colonia,  e 492'*  Grani  d’ 

Olanda  di  argento  fino. 

La  Proporzione  fra  l’oro  e l’argento  pertanto  4 come  1 a 14}. 


Formano  dunque  il  Peri  fra  Liegi  e le  fteguenti  Piazze: 
Ji  Mentore  Tom.  IV.  I 


Propor 

tioor, 
Pari . 


100  Taì- 


* 
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100  I 'alien  Correnti  di  Liegi  eoo  134?  ti istalleri  (Jorreuti  Ui  Convenzione  m Infìtta  , 

• Augusta,  Francfurt  4^/vaw,  Vienna,  ecc.  l *■:  *,  • . • 

162*  Fiorini  di  Liegi  con  100  Fiorini  d’  Olanda,  , « 

* 5i$  Stiiver  simili  Correnti  con'  1 .Scudo  da  60  Soldi  Tornasi  idi  trancia  , • 

107  £ Talleri  Correnti  di  Liegi  con  100  Talleri  Hanoi  d' Amburgo . 

1 Patacone  o Tallero  di  Liegi  vale  1 Ristallero  8 Grossi  4*  Dinari,  ovvero  2 
Fiorini  ij  Karantam  Moneta  di  Convenzione  co. ne  sopra,  1 fai,  9,*^  Suiver 
Correnti  d’  Olanda,  5 Lire  7 Soldi  Tornasi  di  Francia , e 3,  Marcile  7 1\  Scel- 
lini Correnti  di  Amburgo 

1 Scellino  poi  importa  circa  4 Crossi,  ovvero  15  Karantani  Moneta  di  Convenzio- 
ne, 6}  Stiiver  Correnti  ’d'  Olanda , 13 J Soldi  Torneai  di  Francia , e 6 Scclliot 
10  Danari  Correnti  di  simburgo*.  1 r 0 \ 1/ 

• ,f-'  . . . t . 

La  Marca  di  Liegi  dell*  Oro  e dell’Argento  è di  3 Grani  d’ Olanda  piu  forte  di 
quella  di  Amsterdam;  e pesa  5,123  Grani  d’ Olanda. 

II  Peso  Mercantile  di  Liegi  poi  è di  4 per  Cento  più  piccolo  del  Peso  Mercantile 
di  Amsterdam  , mentre  contiene  soltanto  9,384  Grani  d'Olanda,  e per  conseguenza! 

58  Libbre  di  Liegi  fanno  *9  Libbre  Peso  Mercantile  di  Lipsia  ; divario  di  il*ì 

1 Centinajo  di  Lipsia  = 1 ooliti  di  Liegi,  -,  • 0 

43  tt5  dì  Liegi  « * -•  ss ss  45  it>  avoir , peso  ^Inghilterra  r P' »• 

34  fà  dette  - - - - = 33  Iti  Peso  di  Marca  di  Francia  • r • = 3 J 

J 02  iti  dette  - - - - =s  1 oc  iti  di  Amburgo . 


. L i-e  g i . 

filli  M Minili 


Il  Last  di  Grano  in  Liegi  contiene  96  Setierj  \ ma  è alquanto  più  piccolo  del  Last  di 
Amsterdam , che  importa  97!  Setter s di  Liegi . Questo  Last  importa  20  Schcfcl , u Alce- 
zen  misura  di  Liasiu , ovvero  27  Sckejfel  e 3 Me t zen  di  Dresda , oppure 
51  Seticrs  di  Liegi  fanno  11  SàheJTel  di  Lipsia. 

53  =*  =5  . =s  15  3-:  di  J)  re  sciti . 

105J  = s=s  « x Last  di  Amburgo. 

Il  Braccio  è lungo  2441  Linee  Francesi,  ed  il  Piede  127I  Linee  simili;  sicché: 

41  Braccia  d 1 Liegi  fanno  40  Braccia  di  Lipsia  ; vi  c il  divano  di  2 


67  = =*  =54  = del  Hrabante 

139  = sss  = 111  = di  Amsterdam  - 

49  = ss  » 3I  ss  Fiamminghe  ivi 

58  =*  = « 35  Yards  d*  Inghilterra . 

104  ss'  ?*3  ' ioo  Braccia  d’ Amburgo  . 

; Inoltre 

57  Piedi  di  Liegi  fanno  55  Piedi  di  Fabbrica  in  Lipsia, 


« *4  [ . 
= *JÌ  F-' 
= jy  J 


.53 

63 

12 

**3 


comuni  ut. 

64  =3  di  Drcsds  , e di  Amsterdim. 

• 1 1 — ■ del  fieno . 

100  » di  Francia . 

49  = d' Inghilterra . 


Si  Cambia  per  le  seguenti  Piazze,  e si  da  per 
Amsterdam , 165/71/.  circa,  per  ìod/V.  Correnti. 

Anversa , e Rrusiells  , 100  Talleri,  n Patii,  oni  circa;  per  100  Talleri  Moneta  di  Cambi  > 
Parigi , 50  Stiiver  circa,  per  1 Scudo  da  60  Soldi  Tornesi. 


Liegi  è distante  da  Colava 
//«/ 


25  Le  ▼he. 


Limburgo 
Lucr.e  nhurgo  2 6 
MastricJit  6 


5 ~ 

6 «= 


da  A Teme1 
s«  Mittau 
r=s  Alons 
■-=  Fumar 

tr=s  Parigi 


S4  Leghe. 

3”  «■ 

26  — 

12  « 

72  *=. 


Le  migliori  Locande  di  Liegi  sono  : L*  Aquila  nera  , Il 


Drago  f Oro  , e 1*  AxnctJ** 

LI  L L .a- 
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*'  « - % * *•  * ' l.‘  : ' * 1 . •;  , m#  ì . ! * i 

Questa  Piazza  la  descriveremo  t,ale  quale  ritrovavasi  prima  degli 

'scorteerti  della  presente  Francese  Rivoluzione.  . . , r 

1 •'  ’ * ' • ’ ' > . . , .. 

LILLA,  in  latino  Jnsufae , ed  in  Tedesco  Ryss*l%  Capitale  di  una  Castellala , e 
di  tutta  la  Fiandra  Francese.  Questa  CittA,  che  è una  delle  più  belle  di  Europa;  è la 
Scala  del  Traffico  delta  Francia  per  terra  con  i Paesi* Bassi  Austriaci,  e ero  .1*  Olanda, 
ed  è posta  in  un  territorio  fertile  e delizioso,  sul  Fiume  Lcult  che  te  passa  nel  mezzo, 
y nelle  vicinanze  del  Fiume Lis,  sotto  li  Gradi  so  y Min. 44,  e Linee  16  di  longitudine, 
e li  Gradi1  50’;  Min.  37,  Liti.  50  dì  latitudine.  Kssa  è difesa  da  una  Cittadella  delle  mr* 

gliort  di' Europa  1 :òpera  “del  celebre  Signor  di  F'auban . . Icl  Lilla  vi  sono  più  di  6,000 

Case  e 60,000  Abitanti, ■ 24*  Conventi  ed  altrettante  Chiese.  La  Grande  Flave , la  Huc 
fiorale,  e diverse  altre  Strade : presentano  umbri  colpo  di  vesta;  gii  Edifizj  più  rimar- 
chevoli che  vi1  esistono  , sono:  il  Palazzo  del  Governo,  e quello  della  Città,  formai®  di 
4' Padiglioni  ; la  Chiesa  Collegiata  di  S.  Pietro  con  le  Tombe  Sepolcrali  di  Svito  Fan.»:* 
diverse  Chiese , e Conventi  forniti-  di  molti  Quadri  squisiti  y il  magnili*,  o Spedale  Cum- 
tesse  y tee.  ■•*.*•  \ « ' • ».  * . ! 1 v ■ ■ 1 i : » ■) 

V;  ■ 4.  1 s j z t « 

Benché  Lilia  non  sia'  Piazza  Marittima,  tuilladiineoo  il  Commercio  ritrovasi  colà  in 
uno  stato  floridissimo,  al  che  contribuiscono  vicendevolmente  la  .forte  popolazione  de  - 
la  Città,  Tattilità  de'snoi  Abitanti',  U singolarmente  gronde  fertilità  del  Paese  cir- 
convicino, ed  il  navigabile  Fiume  lift ile.  Le  sue  considerabili  Manifatture  e Fabbriche 
somministrano  a questo  Commercio  Panni  , Ciambellptii  , Patine,  Saje , Finchinats , 
Callemandcs , Balcani,  Polimite* , Coperte,  Stoffe  di  Velluto,  Panni  aHa  foggia  di  Utrecht, 
e diversi  altri  Drappi  di  lana,  o frammischiati  con  seta,  cotone,  e filo;  delle  Tele  di 
ogni  sorta,  e per- ogni  uso  , di  tutti  li  diségni  possibili  ; deile  Indiane,  Merletti  < Galloni, 
e Fettuccie  di  seta,  d’argento,  d’oro,  e di  liio  di  lino;  del  Filo  da  cucire  perfetto, 
de’ Ta  petti  di  alto  liccio*  Cappelli , Cuojo  indorato  ed -altro;  Calzette,  Berrette,  ed 
ultre  simili  Merci  fatte  a mano,  oppure  al  Telajo  ; del  Sapone  bianco  je  uero,  Caria  , 
Amido , e molti  altri  Articoli.  In  /.illa  sonovi  ancora  degli  Artefici  e Lavoratori  eccellen- 
ti, che  contribuiscono  non  poco  alio  stato  florido  di  questo  Commercio*  Si  può  dire  ion 
verità,  che  Lilla  è il  centro  ed  il  Magazzino  del  Commercio  delle  vicine  Contrade,  c 
rpeciajmente  della  Balìa  e Città  di  Dovai , Sede  del  parlamento  ; delle  Città  dì  Cornine* , 
ùdrmenticres , Bassce , S.  Jhnand , Mortasane , Orchi** , ove  si  fanno  delle  Stotfe  di  lana  ; 
del  rimanente  della  Fiandra  Francese,  deil’Artesìa,  ecc.  Diverse  Case  Commercianti  dì 
Lilla  fanno  degli  Armamenti  per  diversi  altri  Paesi  da  Dunkeike,  Calais,  ed  Osteoda  ; 
per  questa  via,  e mediante  il  Fiume  J 'Joule  il- Commercio  di  questa  Città  si  estende, 
non  solo  per  tutta  la  Francia,  Olanda,  P*esi-  Bassi  Austriaci,  e per  tutta  la  Germania, 
ma  ancora  per  la- Spagna,  Portogallo,  Italia,  Savoja , Elvezia,  Inghilterra , Irlanda,  per 
i diversi  Stati  del  Fiord  di  Europi,  e finalmente  anche  per  le  Isole  Francesi,  e Spagnuole, 
e per  il  Levante  . A tinti  li  sopra  descritti  Paesi  spedisce  Lilla  non  solo  la  maggior  par- 
te de*  proprj  prodotti  del  Paese,  che  consistono  particolarmente  in  Grani  di  ogni  sorta,  e 
di  perfetta  qualità,  Legname,  Lino,  Robbia , Tabacco , Bestiame,  Burro,  ecc.,  ma  inol- 
tre quasi  tutti  li  Prodotti  delle  Manifatture  e Fabbriche  suddette. 

Questa  Città  riceve  poi  dalle  diverse.  Provincie  della  Francia  Vino,  Acquavite, 
Olio  di  Uliva,  Confetture  , Fruita  secche  ed  altre;  Manifatture  di  Seta,  di  Lana,  di  Cotone , 
e di  Lino,  ideile  qualità  perocché  non  si  fabbricano  in  questa  Piazza;  Chincaglie,  Libri  , 
Caria,  Cera  Spagna,  Cera,  e Candelle  di  Cera,  Majolica,  e Vetrami. 

L’Olanda  spedisce  a Lilla  varie  sorta  di  Panoi , Pesci  salati,  Sp®zìerìe  e Drogherie; 
principalmente  poi  ludaco,  per  tingere  il  Legname  fino,  che  si  adopera  ne*  lavori  di  ri- 
messo; Porcellana  della  China  e dei  Giappone,  ecc. 

La  Spagna  ed  il  Portogallo  le  somministrano  Oro,  Argento,  Vino,  Olio  di  Ulive, 
ed  Ulive,  Sale,  Lana,  Arane] , Cedri,  Frutta  secche  e confettate. 

L*  Inghilterra  e I*  Irlanda  spediscono  a Lilla  diverse  qualità  di  Panni  e Drappi  di 
bna,  Burro,  Carne  salata,  Sevo,  Pelli,  Piombo,  Stagno,  Carbone  minerale,  rellic- 
tiene,  ecc.  : / * ' - • r ♦ , 

Dall’Italia  e dalla  Savoja  ric&re  Lilla  Sete;  Olio  di  Ulive,  Sapone,  Arancj,  Ce- 
dri, Frutta  secche  e conleiUtc,  ed  altri  diversi  articoli,  i 
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Lilla 


F.ibbrlrhe 
e Manifat- 
ture. 


Prodotti . 

Fiere  e 
Mercati. 


Conteggio. 


Kiduziohc. 


Dalla  Germania,  e da*  Paesi  - Baisi  estrae  questa  Città  molta  Lana,  Rame,  Ferro, 
Acciaio,  Piombo,  Fil  di  Ferro  e di  Ottone,  Tela  bianca  e turchina,  ecc. 

Dalli  Paesi  del  Nord  riceve  Sementi,  Canape,  Pelli,  Mele,  Cera,  Cordaggj,  Alberi, 
Ossa  di  Balena,  Pelliccierà,  e molti  altri  Articoli. 

Devesi  però  osservare,  che,  siccome  Lilla  e tutta  la  sua  Provincia  sono  riputate 
Straniere,  perciò,  per  tutti  gli  Articoli  e Merci,  che  da  questa  Piazza  si  spediscono  neg.i 
altri  Paesi  del  Regno  di  Francia,  devonsi  pagare  li  L'azj  d* Introito 

Le  Fabbriche  e Manifatture  di  Lilla  soao  già  da  molli  anni  floridissime , e molto 
accreditate,  e lo  divengono  di  giorno  in  giorno  ancora  di  pii),  poiché  li  Proprietarj  delle 
medesime  procurano  di  ridurre  i lavori  all' ultimo  grado  di  perfezione.  Le  medesime  som- 
ministrano al  Commercio  particolarmente  de*  buoni  Panni  , i 'inchinai i , Saje,  Ratine,  Sta- 
mine, ed  altri  simili  Drappi;  Callomandes  alte  e basse,  liscio,  rigate,  ed  a fiori,  di  ogni 
colore;  Ciambellotli  schietti,  rigati,  ed  a onde,  alti,  bassi,  ed  anche  con  figure  di  ogni 
sorta;  Velluti  ad  uso  di  Utrecht,  Coperte  da  letto,  Tela  di  casa  di  ogni  sorta;  Damaschi 
di  ogni  colore  e disegno  tanto  per  abiti  quanto  per  mobili;  Fornimenti,  da  tavola,  e da 
letto;  Tele  fine  liscìe,  e di  ogni  altra  qualità,  che  si  adoprAno  tanto  per  bisogno  quanto 
per  lusso.  Ne*  Mulini  di  cola  si  preme  moli*  Olio.  Vi  si  ritrovano  pure  molte  Cartitre, 
che  produeood  buona  Carla  da  scrivere  e da  stampa;  Fabbriche  di  Majolica,  e di  Ve- 
trami; Raffinerie  di  Zucchero;  Fabbriche  di  Sapone,  di  Amido,  ecc.  Si  fanno  poi  par- 
ticolarmente, tanto  nella  Città  quanto  ne*  Contorni,  moltissimi  Merletti  alla  foggia  di 
quelli  di  Malines  e Valenciennes,  che  ritrovano  buon  esilo  sotto  questi  nomi,  e tengono 
occupate  3 in  4000  Persona  di  amendue  i Sessi . 

I prodotti  oatur  li , che  si  ritrovano  ne*  Contorni  di  Lillà , consistono,  come  già  si 
disse,  in  Grani  di  ogni  sorta.  Legname,  Lino,  Robbia,  Bestiame,  ecc. 

In  Lilla  vi  sono  due  Fiere  franche  ogni  anno , la  prima  delle  quali  principia  nel  di 
30  Aprile,  e dura  7 g orni,' e la  seconda , la  qual*  è molto  piò  considerabile,  principia 
nel  dì  primo  di  Settembre,  e dura  9 giorni.  Vi  è ancora  una  Fiera  per  i Cavalli  nel  dì 
27  Febbrajo,  la  quale  dura  un  giorno  solo.  Vi  sono  inoltre  cinque  Mercati  liberi  ogni 
anno,  cioè:  nel  dì  20.  Gcnnajo , e nel  dì  30  Marzo,  di  due  giorni  per  cadauno;  nel  dì 
*8  Maggio,  di  12  giorni;  nel  dì  5 Giugno,  e 13  Dicembre,  di  un  giorno  per  ciasche- 
duno. Vi  è finalmente  un  gran  Mercato  di  Cavalli  ogni  secondo  Mercordì  de*  mesi  di 
Marzo,  Giugno,  e Dicembre. 

In  Lilla  si  conteggia  a Lira  Vlamu%  o Fiamminghe,  da  so  Scellini,  il  Scellino  a 12 
Groot ; anche  io  fni.  da  20  Stiiver,  ovvero  Patatài , da  16  Danari;  ed  anche,  come  in 
Francia,  io  Lire  da  so  Soldi,  ogni  soldo  da  12  ^ Torneai.  Tutte  queste  Monete  divi- 
dessi nel  modo  seguente. 
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Vlamis. 
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Le  principali  di  queste  Monete  si  possono  ridurre  nel  modo  seguente: 


2 LireVlamis  fanno 

5 Fedi  =s s 

4 Fiorini  *=* 

3 detti  =» 

3 Lire  = 


5 Exài  y ovvero  15  Lire 
Toroesi . 

ìs  Fiorini. 

5 Lire. 

10  Scellini  Vlamis. 

S detti  detti. 


2 Scellini  Vlamis  fanno 

4 Stiiver  = 

3 Soldi  « 

2 Danari  Vlamis  =* 

n 15  Danari  Torneai  = 

111 


15  Soldi  Tomesi  . 

5 delti  detti. 

8 Danari  Vlamis 

15  Danari  Torneai . 

16  Danari  di  L.i])a 
olia  de’ iJaesi  HaSsl‘ 

T uit« 
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Tutta  le  Monete  Francesi  tono  in  corso  anche  in  Lilla , senza  veruna  differenza  né 
per  il  nome  nè  per  il  valore,  e vogliono  in  Valuta  Fiamminga  ed  in  Valuta  de’ Paesi» 
Bassi  come  segue , cioè  : 


in  Valuta 


Luigi  d'oro  doppf  . . , da  4]  L 
delti  sempiici  ....  «24 

detti  mezzi  .....  «il 
Scudi,  ovvero  Etdi  . . « 6 

detli  mezzi » 3 

detti  quinti  ......  • il 

detti  decimi « — } 

delti  ventesimi  ....  « — 

Pezzi  ria  a Soldi  ....... 


Soldi  di  Ramp  .... 
Pezzi  da  6 Danari  Torneai 
detti  da  3 Danari  . . . 


Fiamminga  | 

da' Paesi -Bassi. 

Lire. 

s. 

l?L 

Stuv. 

‘re  Tornasi  . . 

6 

8 

— 

38 

8 

— 

8 » • • » a 

S 

4 

— 

*9 

4 

— 

8 • a • » • 

1 

J2 

— 

9 

12 

— 

8 • • • • a 

— 

16 

— 

4 

16 

— . 

— 

8 

— 

2 

8 

— . 

8 a a a a a 

— 

3 

*! 

— 

*9 

3i 

* a • • » a 

— 

1 

7i 

— 
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9f 

* • a • • a 
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— 

9Ì 

— 

4 

12* 

— 
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3j 
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L)ldO  • . a a . 
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2s 
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• a • • • a 
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>i 
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Le  Monete  d’argento  da  4,  2,  e da  1 Lira,  come  pure  da  10  e 3 Soldi,  che  fu- 
rono coniate  dal  lógj  in  poi  nella  Regia  Zecca  di  Lillà  unicamente  per  uso  della  Fian- 
dra Francese,  essendo  state  poste  fuori  di  circolazione  in  Francia,  oon  sono  pii)  in  corso 
nemmeno  a Lilla,  e vengono  consegnate  alla  Zecca,  come  le  a ire  Monete  vecchie,  o 
come  tutto  l’oro  e l’argento,  per  i prezzi  indicati  sotto  l’Articolo  di  Francia. 


Secondo  l’attuale  sistema  della  monetazione  Francese,  e specialmente  de’ Luigi  d’oro 
nuovi,  o sia  ne’ cosi  detti  Luigi  d'oro  delio  Scudo,  la  Lira  Vlamis  viene  stimata  per 
40“  Grani  di  Colonia,  e 45“  Grani  d’Olanda  di  oro  fino,  oppure  per  623’*  Grani 
di  Colonia,  e 6p6J  Grani  d’Olanda  di  argento  fino;  il  Fiorino,  per  6“  Grani  di  Colo- 
nia, e Grani  di  Olanda  di  oro  fitto,  ogpure  per  103“  Grani  di  Colonia,  e 116* 
Grani  d’Olanda  dì  argento  fino;  la  Lira  poi,  per  5**  Grani  di  Colonia,  e 6**  Granì  di 
Olanda  di  oro  fino,  oppure  per  83’  Grani  di  Colonia,  e 92'  Grani  d'Olanda,  di  ar- 
gento fino. 


Monete. 


Valore . 


Per  conseguenza,  secondo  il  sistema  di  monetazione  della  Francia  in  riguardo  alii  Fan. 
Luigi  d’oro  dello  Scudo,  formano  il  Pari  tra  Lilla  e le  seguenti  Piazze; 
tuo  Scudi  in  tanti  Luigi  d’oro  simili  con  72JI  Ristalleri  Luigi  d’oro  a j Talleri  in  Lip- 
sia-, e secondo  il  contenuto  fino  della  Moneta  d’argento  poi, 

100  Scudi  sono  uguali  a 76,^  Risialleri  Correnti  di  Convenzione  in  Liptia,  Vienna,  ecc. 
ovvero 

100  Ristalleri  Correnti  di  Convenzione,  o sia  Moneta  di  Cambio  in  Liptia  fanno  131 
Scudi  2 Soldi  Torneai  in  Lillà  , ed  in  tutta  la  Francia- 
1 00  fai.  Banco  di  Amsterdam  fanno  igi  fni.  igfs  Stiiver  in  Lilla. 

100 /ni.  Moneta  di  Cambio  del  Brabantc  fanno  170  fni  t8j  Stiiver  di  Lilla . 
foo  Ristaiteli,  ovvero  Marche  Banco  di  elmburgo  fanno  189Ì  Scudi,  ovvero  Lire  Tor- 
neai di  Lilla. 

1 Lira  Sterlina  &'  Inghilterra  è pari  con  24  Lire  17J  Soldi  Tornesi  di-  Lilla.  AIT 
incontro, 

t Lira  Vlamis  di  Lilla  vale  1 Ristallero  21  Grossi  9 ovvero  2 fni.  ji{  Karanta- 
ni  Correnti  di  Convenzione  io  Lipsia,  Vienna,  ecc  ; 3 fni.  9 Stiiver  ><>1  Correnti  di 
Olanda,  6 Scellini  Steriini  d*  Inghilterra , 4 Mar.  he  13  Scellini  11  •$.  Correnti  di  Am- 
burgo,  1,207  Rees  di  Portogallo,  1 Rublo  8<S  Copriti  di  Hussia.  1 Risi  . Pero  1 4 j Scellini 
effettivi  di  bvetia,  14  Reali  24  Maravedis  de  Piata,  ovvero  27  Reali  23  Maravedis  de 
Vellon  nelle  ouove  Monete  Spagnuole  coniate  dal  1774  in  poi. 

1 Fiorino  vale  7J  Grossi,  ovvero  28|  Karantam  Moneta  di  Convenzione  in  Vienna, 
ecc.,  13  Scellini  Correnti  di  Amburgo,  201  Rces  di  Portogallo,  31  Copeki  di  Russia, 
tt’t’i  •Veci,  effettivi  di  Svetta,  1 Scellino  Steriino  d’ Inghilterra , 2 Reali  13 J Maravedis 

de 
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de  Mata,  ovvero  4 Beali  31  Maravedì»  de  Vellon  nelle  Monete  nuove  di  òva^na  conia, 
te  dal  1774  io  in  poi . i . . 

1 Lira  Tornese  in  Lilla  vale  6 Grossi  i \ , ovvero  22J  Karantani  Moneta  di  Con- 

venzione in  Vienna , ecc.,  9 Stayer  4\  ^ Correnti  di  Olanda , 9!  ^ Steriini  d' lnghilter- 
ra , 10J  Scellini  Correnti  di  Amburgo,  161  Rees  di  Portogallo , 24*  Copeki  di  Russia , 8i 
Scellini  effettivi  di  Svezia  , 1 Reale  323  Maravedis  de  Piata,  ovvero  3 Reali  23J  Mara* 
vcdis  de  Vellon  secondo  il  nuovo  sistema  di  Monetazione  in  Jspugnu . 


11  Peso  Mercantile  di  2>7/«  è 14  p.  §.  più  piccolo  del  Peso  di  Marca  in  Francia, 
mentre  contiene  8,937  Grani  d’ Olanda. 

La  Sera  , la  Cocciniglia,  ed  altre  simili  Merci  si  pesano  con  un  Peso  più  grosso,  ch« 
si  chiama  il  Peso  di  Anversa,  e contiene  9,638  Grani  d’ Olanda . 100  iti  di  nucsio  Pai»i> 

grosso  fanno  94J  iti  Peso  di  Marca  di  Francia;  sicché 

100  Iti  Peso  grosso  fanno  103  iti  Peso  sottile  di  Lilla. 

1 67  ==  — = 166  = •=*  Mercantile  di  Lipsia  ; vi  è il  div.irio  di  i ] 

4»  — - =■=  = 46  = di  Amsterdam  ^ di! 

44  ss  « = 45  = Avoir , Peso  d*  Inghilterra  - • . 2Ì  f P*  ®* 

24  rss  . es  =a»  23  «=  di  AlìlburgV  - - - r=  j 

i Centinaio  Peso  Mercantile  di  Lipsia  pesa  circa  1194  iti  Peso  sottile  di  Lilla , ovvero 

25  Libbre  peso  sottile  di  ÌJlUt  fanno  23  Iti  Peso  Mercantile  di  Lipsia  ; di v.  di  33  ] 

23  « “ *=  20  « d 1 Amsterdam  - j 5 I ^ 

94  •=•  = = 89  — Avoir,  Peso  & Inghilterra  = 5$  [ P*  «• 

9 — b =i  = 8 = di  Amburgo  - . . . . = |g|  J 


La  Misura  del  Grano  chiamasi  , Raziere , o 'Rasiere,  ed  è di  due  sorta;  una  si  ado- 
pera per  misurare  il  Frumento  e la  Segala,  del  contenuto  vacuo  dì  3,584  Pollici  cubi  di 
Francia,  e V altra  per  le  Fave  e l’Avena,  contenente  3,405  Pollici  cubi  di  Francia,  c 
questa  ultima  chiamasi  Raziere  de  AJar+> 

Il  Lasi  di  Lilla  fa  38  Razieres  di  Frumento  e Segala,  e 40  Raiicrcs  di  Avena  c 
Fave . 

4 Raz'eres  di  Frumento  ecc.  importano  19  Scticrs  di  Parigi,  per  conseguenza: 

46  Razieres  di  Lilla  fanno  23  Se  he jf si  di  Lipsia . 

= 43  re*  di  Dresda, 

— 1 Last  di  Amsterdam  e Danzica . 

41  Srheffel  A i Berlino. 

=?r  2 Busìllis  d*  Inghilterra . 

m 27  Iloti i di  Aniourgo. 

« 1 Last  m. 


6 1 s= 

4’«e  — 
30  ^ 

50 

44  4 = 


L’Acquavite  si  vende  *1  Pots , o J.ots , 

1 Piece , o sia  Botte  di  Vino  di  Borgogna  contiene  no  Pots , e di  Vino  di  Sciampagna 
ne  contiene  circa  100  Pois.  4 

1 Oxhoft  di  Vino  di  Bordeaux  fa  105  /’of.r. 

j Awe  di  Olio  di  Uliva  dalla  Spagna  , dall’Italia  e dalla  Provenza  206  Pois. 

L’Olio  dì  Rape,  di  Lmo,  e di  Catnumilla  si  veude  a Bardi  di  30  Pois  % 0 Lots , 


Il  Lot , o Pot  di  Lilla  contiene  un  vacuo  interno  di  114  Pollici  cubi  di  Francia  * 
per  conseguenza 

25  Pots  fanno  47  Boccali  di  Osteria  in  Lipsia  • 


12 

«e 

29  e=;  di  Dresda , 

>8 

ss 

n 

29  di  Cimento  ivi . 

IO 

s; 

x== 

19  Mingelen  di  Amsterdam. 

39 

s 

r» 

57  Quurts , 0 Boccali  di  Berlino 

8 

= 

*= 

5 Slubgen  di  Amburgo . 

Il  Braccio  di  colà  è della  lunghezza  di  305*  Linee  Francesi;  per  conseguenza. 

41  Braccia  di  Lilla  fanno  50  Braccia  di  Lipsia ; • • • vi  è il  divario  di  21  „ 

J37  ■=  = »=  »J8  — d<l  Erjbunl,  « 

100 
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65  ==  Fiamminghe  ivi  • • vi  è 

61  =*  di  Berlino  * • * - - 

32  Vanir  d’ Inghilterra  - * - - * 

I uO  Braccia  di  jdmburgo. 

22  Varar  di  Lisbona. 

29  Braccia  di  Parigi . 

13  Varar  di  Costigli»  in  I Spagna  - - 

55  Braccia  di  Vienna 

31  Arschine  di  Russia  - • - - - 


vi  è;il  dirario  di  Sii 
- ■*.  ‘ “ =*  - 3h 


/*■///»  9 cyutf  veramente  impossibile  il  potere  esattamente  descrivere  la  Case  Commer- 
cianti di  Lillà,  attesa  la  emigrazione , <?  £/f  altri  disordini  procedenti  dalla  presente  Rivo- 
fazione;  descriviamo  perciò  tv  principali  Ditte  che  ritrovavansi  in  questa  Piazzi  all' epo- 
ca delia  Rivoluzione,  moltissime  delle  quali  siamo  informati  che  sussistono  ancora  presen- 


temente 1 

Negozianti  a ir  ingrosso , ed  in  Speculazioni. 

Li  Signori  Degrielle . Dcschntnps . Des 
Rudi  e s , il  Padre.  D' ilau . Grusson.  Le 
Clero . Le  Grande  eie  Blonda  Mastei . Ques- 
troy , Ve  ilo  va  Barrai  s e Figlio.  Brave! ts . 
Ch.  Capron  „ Lance!  Carré . Pankouke,  En- 
rico , e Figlio  . Pankouke  Desfosses . Vedo- 
va l\  Punkoukn  . Des  Reulles  . Vedova 
Periez , Vedova  Tresca  e Figlio - 

Banchieri . 

Li  Signori  7).  L.  Dehau  , Dcschamps , 
il  maggiore.  L Dupont.  Vedova  /.  /i. 
Le  Ctcrcq  . 'Le  Grand , e le  Blond . Le  Petit. 
Pankouke  e Li  ameni . Questroy . 

negozianti  fa  Olio . 

Li  Signori  lìarrez  Carré  de  Courchc/.'e . 
Silrnin , Grusson  . Lancel  - Carré  . Alca  - 
tei  , Pankouke  e Flamcnt . 

Negozianti  in  Affari  di  Cambio. 

Li  Signori  J.ohez  . Buzzinno . Lassin  . 
Rigo » Dobigniez  . Bernard  . Curpentier . 
Del  court  . Detiefris  Vrau  . Desmazìcre . 
Bou^enies  . Mathieu  . He  noi  t . Guilbert . 
Decrùix , Figlio.  Covali  * Le  Petit . 

negozianti  in  Tele. 

Li  Signori  Badar  . Le  Brun  . B ime  De- 
lebeeque . Alatoli , Dnrenly , e Luiscl . Re- 
nard . Daniel  Poissonnier  . Descharnor  . 
Durai,  Fratelli.  Yon  Vanderbecke , 


Duchaufour . Fuuquembcrg . Foìez  . (7o«- 
tierc . Hcnncroti . Lecltrcq . Lcjeune . J.e 
Rouge  . Lesti  enne  . L,  tornii  Uè  . Loison* 
Bla  za . Mtingcz . Monnel . nemayer . Obez. 
Paté.  Petit  . Pigri a(cl.  Poissonnier . Qui oy. 
Rebout- Rohard  . housscl-tìurrette . Rubrecq. 
Sauvage . Thierry.  Vanno  se  ho  t . IVallarrt. 
IViilems . / ( *€»///>■ . 

negozianti  in  Vetrami  e Bottìglie . 

Li  .Signori  Coger.  Courtecuisse . Ferrane 
Atahy . Pcterinck  . Itoussei  . 

• negozianti  in  Cuoja  di  ogni  qualità. 

j Li  Signori  Anseau . Beauvoir . Berek- 
ji  man . Delubri.  Joui  oncdu.  Delattre . Z)cu* 

' gnies . Le,  A obi  e . Line. 

nego  Hauti  in  Panni,  Pìnchinats , e Drappi 
per  Cappotti  . 

! Li  Signori  Vedova  Frison  . Beghein,  Padre. 

| Beghe  in  de  Lannoi,  Floris.  J.  Roolans . 

negozianti  in  Velluti  di  Utrecht . 

Li  Signori  Bousscmart . Pottisr . 
negozianti  in  Ciambellotti . 

LI  Signori  Alalfait . Vedova  Birrois  e 
I*  iglio.  Grusseli/i.  Illirico  Pankouke . Prein - 
, guè  . Pankouke  - Desfosses  . Reynard.  Poi- 
iter  - Tresca  •'  Scherpers . Vanouaker , Fra- 
jf  teli!.  Vedova  «W/ii/z  • Deidi cq . 

negozianti  fa  Aioli  et  uns  4 


negozianti  in  Tele  Bnt liste , Cotonine , 1 

e Afa  ss  cline . 

Li  Signori  Beghein  . Rchaque . Boquet . 
Boti  in  , Sor-Ile.  Vedova  Bruloy . Vedova 
Burelle.  Cuby . Capron  , nell.»  Contrada  j 
des  Malades.  Capron,  nella  Contrada  des  I 
lionnes  Fillei.  Carlier . Charlon . Deco-  J 
ninck  , D“  Croix  . Dehenne  . Dettarne,  | 
Deletncr , De  label.  Desobry . Dwcrt  Doyen.  | 


Li  Signori  Bus  set . Dejfosseux . Pollice  . 
Vedova  iresca. 

n d oziatiti  in  Indiane , 

Li  Signori  Durot  e Figlio.  Alarou . 
Raffinatori  di  buccheri. 

Li  Signori  Raillon . Brame  * Dclcour. 
Mas.  Alo  reo  u. 

Fabbri - 


Cav  Com- 
merciami .■ 
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Fabbricatori  di  Sapone. 

Li  Signori  Crepy  . Frantoi*  • Vedova 
Dal  hi  j . 

Negozianti  in  Seterìe • 

Il  Signore  Cuvelier  - Brame . 

Negozianti  in  Fiiets , e Musquincries . 

Li  Signori  Bonnier . De  Bougeny . Dee» 
champs  - de  • Courchette  . Vedova  Mathon  . 
Houle  . Mot  tei  . 

Tintori . 

Li  Signori  Capro n . Vedova  Beeyuet . 

Fabbricatori  di  Carta . 

Li  Signori  Cuvelier . Jacqucmeau . • 
Fabbricatori  di  Maiolica . 

Li  Signori  Caileau  . Cogez  . Cornili  . 
Court ecui s se . Dcrache’.  Duvivicr  . Haute • 
Gmi/*.  Leco/ntc . Ferrane.  Mahjr . Feto- 
ria  ck  . 

Negozianti  in  Merletti . 

Li  Signori  Andrò  . Capro n . Vedova 
Duhem.  Tiran.  Lungi  art . Preignè . Ma • 
ricourt  . Bcke  . Cadran  . Deniau . Uc- 
bere  Aera  . Meringot  . Mo  ut  clic  , Fratelli^* 
Ho us sci . Parent . Virant  - Gruson  . 

Negozianti  in  Lino . 

Li  Signori  Batteur . Dujardin.  Laugier  . 
Le  Brun.  Mahieu.  \ 

Negozianti  in  Lana  filata . 

Li  Sigaori  Pestiaux  . Vedova  Choisy . 
Choquet . Damigella  Coquidoz.  Densa nx  . 
Crcnier  . hai  lette  . Vedova  LcscaHlcz  . 
Mahjr  , Menar  t . Sa  le  agre  . 


Negozianti  in  Cotone  filato . 

I Li  Signori  Beaulieu.  Cado . Cantar d . 

Caron  , Vedova  Catrice  • Dccroix  . Dr 
j Ma  il  Ir . Desina  zie  re  s . Dupont . Damigel* 

I la  Duprez  . Durici  - Sacq . Lato . Gom- 
bert  . iVW/  • Damigella  Peri/  • Riquet  « 
Vangaver  . Damigelle  Verly . 

Fabaricatori  di  Berrette . 

Li  Signori  Barbìeux . Bergman . 2?er- 

nard.  Òigorne . Riot . Benne l . Bouchart . 
tìuquet . J.  B.  Capron  . Cuvclier . De  Lan- 
nojr . Dufresne . Dujardin.  Parie  ux . Fan* 
quemberg.  Hoguez  . Ztf  Brun  . Le  noi  r . 
Marcolte.  Mouveaux . Pedux . Rousseau. 
Vaillant . Vandcstiene . Vcrdclet . ÌVacquez . 

Negozianti  in  Chinchnglierìe . 

Li  Signori  Barre: . Dupont , Desrume - 
fl-'u.  Duboisy  Padre.  Etienne.  Falligan . 

Negozianti  in  Spezie  ne,  e Drogherìe . 

Li  Signori  Acoulan.  Baudelet . Bvnte . 
Bordier  . Brisjr  . Camp  io  n . Carpenti er  . 
Vedova  Castel.  Clan.  Colette . Collier • 
Colle.  Crespi n . Crespel . Cuvelier . Do- 
M/x  . Vedova  Dar  ras  . A.  Dathis  . De 
Carnin  . De  Croix  . Vedova  Delmasure . 
D.  De  Ima  sure  . De  J. aurine . De  l por  te . Des- 
mon . Dubois , Felman . Hortin . Hosdcz  . 
Lalou  . Lefevre . Boussel Padre.  Pallet , 
Pouchain  . Russignol  . Vedova  Boussel . 
Selosse . Tilloy  . Vandenbulck%  il  maggiore. 
Vangavcr  Wanquier . 

Sensali  da  Speziorìe , e Drogherìe . 

Li  Signori  Bridelance . Nomar , Dctiefi- 
fries . 


Cambi  • 


Wso,  • 

Giorni  di 

lupetto  . 


Amsterdam 


Lilla  cambia  con  le  seguenti  Piazze , e dà  per 

{181  Fiorini  circa,  per  100  Fiorini  Banco,  ovvero, 

172  « * * 100  = Correnti. 

Anversa , e per  tutta  la  Fiandra  Austriaca  173  Fiorini  circa,  per  100 y«/. 

Cambio,  ovvero  * - ico  = — » 100  • 

Londra  65  Scellini  Vtamis  circa,  per  f Lira  Sterlina  . 

Parigi  96  Groot  Vlamis  circa,  per  1 Scudo  da  60  Soldi  Tornesi. 


Moneta  dì 
Correnti  . 


L'Uso  per  le  Cambiali  ed  Assegni  si  calcola  colà  per  un  intiero  mese,  abbia  poi 
30.  o 31  giorni . 

Le  Cambiali,  non  meno  che  gli  Assegni  godono  6 giorni  di  rispetto  dopo  la  scaden- 
za, toltene  quelle  che  sono  pagabili  in  un  dato  giorno.  Non  ottenendo  il  pagamento, 
devesi  protestare  nel  sesto  giorno  • 


V Ulama. 


.Locande  . 


£;7/<z  è distante  50  Leghe 
j{  da  Tournai , 7 da  Dotai,  c 


da  Parigi , 13  da  Bunkerile,  13  da  Cand,  $ da  Dornick , 
ij  da  Morir . 
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LIONE. 


Questa  Città,  rovinata  per  le  fatali  conseguenze  della  Rivoluzione  del- 
la Francia,  che  produsse  specialmente  nel  suo  florido  ed  esteso  Commercio 
un  totale  rovesciamento,  meriterebbe  o una  relazione  dell’attuale  infelice 
suo  stato,  o un  perfetto  silenzio;  ma  non  potendosi  eseguire  la  prima  per 
le  troppo  incerte  notizie,  e pel  ribrezzo  che  ne  verrebbe,  nè  appigliarsi  af 
secondo , per  non  defraudare  il  Leggitore  d’  un  Articolo  tanto  interessante 
il  Commercio;  così,  su  la  probabilità  del  suo  ristabilimento  dopo  una  pace, 
ci  risolviamo  a descriverla  qual  era  innanzi  della  suddetta  Rivoluzione. 

LIONE,  in  Latino  Lugdunum , antica  e bella  Città  detta  Francia,  la  piè  importante, 
e la  più  ricca  dopo  Parigi,  ed  una  tielle  prime  Piazze  mercantili  di  Europa,  situata  alti 
Gradi  sa.  Min.  S9,  Linee  53  di  longitudine,  ed  atli  Gradi  45,  Min.  45,  Lin.  31  di  la- 
titudine. Nel  granile  recinto  di  questa  Capitale  del  Lionese  ritrovami  alcuni  Monticelli 
vagamente  coperti  di  Case,  Vigne,  e Giardini,  che  la  rendono  deliziosissima.'  La  sua 
situazione  al  concorso  de’ Fiumi  Rodano,  c Saone,  l’ultimo  de’ quali  attraversa  una  par- 
te della  Città , e la  vicinanza  della  Loira  , clic  poche  Leghe  distante  da  Roane  prin- 
cipia ad  essere  navigabile  sino  all'Oceano,  fanno  che  sìa  una  delle  più  floride  Città  dell’ 
Europa,  e lo  sarebbe  ancora  di  più,  se  fosse  stato  eseguito  un  Canale,  che  unisse  il  Ro- 
dano alla  Loira,  come  fu  progettato  dal  Signor  Zacckarie . La  Città  è divisa  in  *6  Quar- 
tieri. Vi  si  contano  in  tutto  7,800  Case,  160,  00  Abitanti,  1 Chiesa  Cattedrale , 5 Collegia- 
te , e 14  Parrocchie,  4 Abazie,  ed  altrettante  Priorie,  30  Conventi , I Spedali,  6 Porle, 
e 4 grandi  Sobborghi,  il  maggiore  de’  quali  chiamasi ,‘if  Borgo  della  Grillotiere , che 
nella  sua  estensione  viene  attraversato  da  nna  lunga  e spaziosa  Contrada,  denominata, 
la  Rue  Metri.  Benché  la  maggior  parte  delle  Strade  della  Città  siano  strette,  ritrovan- 
ti nondimeno  delle-  belle  Piazze,  molti  superbi  Edifìzj , ed  una  quantità  grande  di  facolto- 
si Abitanti.  Sopra  il  Rodano  vi  i un  superbo  Ponte  di  pietra.  Sopra  il  Saone  ve  ne 
souo  due  di  legno,  ed  un  piccolo  di  pietra. 


Le  Cose  che  più  meritano  di  essere  rimarcale,  sono:  la  Chiesa  Arcivescovile  e 
Primaziale  , o sla  Duomo,  prr  la  sua  antichità,  per  una  Macchina  di  Oriolo  molto 
artificiosa,  una  Campana  grandissima  , e per  altre  sue  rarità;  la  Chiesa  del  Collegio  di 
S.  Stefano,  che  fra  le  altre  Reliquie  conserva  specialmente  !e  Teste  de' Santi  Stefano  ed 
Ireneo;  la  Parrocchia  di  S.  Nizier  che  possedè  alcune  grandi  Pitture  nel  Coro,  e conserva  le 
Reliquie  di  diversi  Martiri  Lionesi  ; le  Chiese  de' Collegi  di  S.  Giusto,  e S.  Ireneo  merita- 
no pure  di  essere  vedute:  dicesi,  che  in  questa  ultima  vi  esista  un  Pezzo  della  Colonna, 
legato  alla  quale  fu  flagellato  Gesù  Critto\  il  gran  Collegio  che  apparteneva  una  volta  alla 
Gesuiti  con  una  numerosa  Biblioteca  e con  una  Specola  è uno  de’ più  magnifici  del  Regno, 
Frali  molti  Conventi , li  più  rimarcabili  sono,  quelli  de’  Domenicani , Francescani,  Carmeli. 
tani,  Minori  Osservanti  .Certosini,  e Petrini  per  le  loro  belle  Chiese,  e Pitture.  Nella  Chie- 
sa de' Confort  i Tedeschi  hanno  un  Cimiterio  separato.  Fra  li  molti  Edifìzj  meritano 
maggiore  attenzione  la  Casa  del  Consiglio  fabbricata  con  grande  e pomposa  Architettu- 
ra ; la  Piazza  davanti  alla  medesima,  detta,  detTerrcauxi  la  Piazza  del  Cambio,  ove 
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si  radunano  i Negozianti  per  1:  loro  ..(Tari,  come  in  altri  luoghi  alla  Borra;  gli  Spedali 
l' Hotel  Vieti,  e là  Charitì . La  P'azza  di  Luigi  il  Grande,  denominata  una  volta,  Rel- 
iccour , è una  delle  più  amene  passeggiate,  e presenta  nello  stesao  tempo  la  bella  statua 
di  bronzo  di  Luigi  XIV.  a cavallo . Meritano  inoltre  attenzione  le  Accademie  delle  Sci- 
enze, e delle  belle  Arti,  erette  nel  1710,  e 1713;  il  Collegio  Medico,  la  Scuola  vetcrina- 
ria,  l'Intendenza,  la  Zecca,  eec. 

Gli  Abitanti  sono  per  la  maggior  parte  Manifattori,  Fabbricatori,  Negozianti  ed  Ar- 
tigiani, e sono  debitori  delle  loro  ricchezze  principalmente  al  Commercio,  ed  alla  quan- 
tità e perfezione  delle  loro  Manifatture  e Fabbriche.  Questa  Città  conta  19  Secoli  dal 
principio  della  sua  Fondazione,  ed  i di  lei  Abitanti  erano  già  celebri  per  la  loro  abilità 
nelle  Arti,  prima  della  loro  Alleanza  con  i Romani.  Senza  essere  Città  marittima,  fa 
un  infinito  Commercio  con  tutte  le  parti  del  Mondo , e la  medesima  non  solo  forma  uno 
de' più  importanti  rami  del  Commercio  della  Fraocia,  ma  interessa  inoltre  specialmente 
gli  Stali  esieri.  Per  formarsene  una  giusta  idea,  devesi  considerare  la  situazione  di 
questa  Piazza,  le  sue  Fieri-,  e la  disposizione  delle  medesime,  non  che  gli  affari  di  Cambio  eoa 
tutte  le  Nazioni,  ed  i varj  considerabili  vantaggj  che  ricava  dalle  sue  Manifatture. 

La  situazione  non  potrebb’ essere  migliore  per  un  Commercio  vastissimo.  Per  una 
parte  la  Saooe  dà  la  più  bella  occasione  per  fare  degli  affari  con  le  Provincie  della  Bor- 
gogna.  Franca  Contea,  Alsazia,  e Lorena.  La  Loira  ed  il  Rodano  dall’altra  parte,  e 
non  molto  lungi  il  Fiume  Doux,  facilitano  non  poco  gli  affari  con  tutte  le  altre  parti  del 
Regno,  ed  anrhe  perii  Mediterraneo,  e per  il  grande  Oceano. 

Devesi  considerare  il  Commercio  di  Lione  da  due  punti  di  vista.  Primieramente, 
i»  riguardo  a Ili  Paesi  con  cui  fa  Commercio  questa  Piazza;  in  secondo  luogo,  io  riguar. 
da  «Iti  diversi  rami  di  Commercio,  che  producono  le  me  Manifatture . 

Lione  traffica  con  tutte  le  Piazze  e Provincie  dei  Regno,  massimamente  poi  con 
Marsiglia;  ivi  si  prende  interessamento  in  tutti  gli  Armamenti  per  le  Isole  dell'  America, 
e per.  il  Levante.  La  situazione  di  questa  Piazza  la.pone  io  istaurali  fare  un  grao  Com- 
mercio con  i Paesi  dell'  interno.  La  Provenza  vi  manda  dell’  Olio,  e delle  Frutta.  La 
Linguadocca,  Panni,  Drappi  di  lana,  Vini,  ed  Acquavite.  La  Sciampagna , Drappi  di 
lana,  e Vini.  La  Normandia,  e la  Piccardìa  vi  mandano  de’  Panni  , r Tele.  La 
Rorgogoa  , Grani  e Vini.  L'Auvcrgne,  Cuojo,  ed  altri  Articoli;  di  mudo  eh:  vi  si  rilro- 
vano  de’ Depositi  di  quasi  tutte  le  Merci  del  Regno.  Io  quanto  alle  Manifatture  di  que- 
sta Piazza,  gli  Articoli  più  ricchi  sono  Merci  e Stoffe  di  seta  di  ogni  sorta,  e le  Fab- 
briche di  Merci  di  oro,  e di  argento,  mentre  la  mrdesima  provvede  tutte  le  Provincie 
del  Regno  di  questi  Prodotti- 

Liune  non  è solamente,  fra  tutte  le  Città  di  Europa,  quella,  ove  consumasi  la  quan- 
tità maggiore  di  Seta,  ma  vi  i inoltre  colà  il  Deposito  generale,  da  cui  la  prendono  tut- 
ri  gli  altri  Paesi  del  Regno.  Ciò  che  contribuì  maggiormente  al  più  alto  grado  di  perfe- 
zione  a cui  giunsero  ii  Fabbricatori  di  Seta  di. colà,  si  fu  l’ottimo  loro  modo  di  prepara, 
re,  e di  tingere  la  Seta,  nel  che  gli  Artefici  di  Lione  ai  distinguono  superiormente.  Vi 
si  potrebbe  ancora  ricavare  maggior  profitto  da  questo  ramo  d'industria,  se  non  gli  si 
opponessero  delle  restrizioni  male  intese , le  quali  fecero  sì,  che  il  medesimo  non  può 
estendersi  oltre  al  confine  del  Traffico  interno.  Quelli  che  suggerirono  la  proibizione  del* 
la  estrazione,  convien  dire,  che  non  abbiano  fatto  veruo  conto  della  industria  ed  abi- 
lità nelle  Arti  delle  altre  Nazioni,  mentre  potevano  ben  credere,  che  rare  volte. una  Na- 
zione può  mantenersi  sola  nel  possesso  di  simili  segreti.  Prima  che  si  emanasse  la  proi- 
bizione, gli  Esteri  traevano  una  quantità  grande  di  Seta  tinta  da  Liane  ; ma  dopo  fece- 
ro di  necessità  virtù,  applicaronsi  ovunque  alia  tintura  delleSete,  ed  in  molle  parti 
si  giunse  a tingere  la  Seta  così  bere,  come  in  Francia  . 11  solo  colore  di  Rota  di  Lione 
conserva  tuttora  la  preferenza  : devesi  per  alt  o sperare,  che,  o tosto  o tardi,  ritroveran- 
no gli  Esteri  la  maniera  di  farlo,  ed  imiteranno  ancora  questo  colore. 

Negli  anni  di  una  passabile  raccolta  di  Seta  oc  giungono  in  Lione  6 in  7,000  Balle  . 
Di  queste  1,400  sono  del  Levante,  600  della  Sicilia , a, 000  del  Piemonti,  Bolognese,  e di 
altri  Paesi  d’ Italia,  300  della  Granala,  c 1,500  delle  Provincie  del  Regno,  e speci  dmen- 
te  della  Linguadocca,  Provenza,  Delfmato,  e Venorino.  Non  sono  per  altro  comprese 
in  questo  calcolo  le  varie  qualità  di  Seta  delle  ladie  Orientali,  che  si  ricevono  per  mezzo 
della  Compagnia  Francese  delle  Indie  O ient  ili , per  farne  una  quantità  grande  di  Merlet- 
ti di  Velo,  o siano.  Blonde,  Veli,  ed  altre  simili  Merci.  Il  quantitativo  che  consuma 
Lione  attualmente  di  questo  Articolo  è multo  minore  di  quello  che  le  abbisognava  negli 
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anni  1723,  sino  al  1730  ; allora  le  Manifatture  di  colà  si, ritrovavano  all’apice  della 
prosperità,  e si  pretende,  che  vi  lavorassero  contiouamente  circa  30,000  Telaj.  Delle 
Persone  che  hanno  delle  cognizioni  in  genere  di  Manifatture,  dicono,  che  per  6,000  Telaj 
non  si  richiedano  più  di  2,000  Balle  di  Seta. 

Li  Seta  del  Levante  vi  si  adopera  soltanto  ne* Passamani , e per  filarvi  sopra  Toro 
e l’a  genio.  Se  ne  spedisce  però  una  delie  più  fine  qualità  alli  Manifattori  di  Tours. 
Per  questo  luogo  si  spedisce  parimente  la  maggior  parte  di  quell*  della  Sicilia  e Spagna, 
Quasj  due  terzi  della  Seta  d’ Italia,  vale  a dire,  le  qualità  migliori  e più  fine,  vengo» 
no  poste  in  opera  in  Lione ; il  rimanerne  passa  celle  Manifatture  di  Parigi,  Amiens,  e 
Rhe  ms.  Tutta  la  Seta  delJa  Spagna  e del  Levante  arriva  colà  greggia  ; itigli  altri  Paesi 
poi,  crea  la  metà  vi  arriva  greggia,  ed  il  rimanente  preparata, 

li  Marcante  di  Lione • nella  Compra  della  Seta  gode  de’ vantaggi,  che  non  sono  total- 
mente pro^rj  agli  esteri  Fabbricatori . Fra  questi  devonsi  annover  re  : il  Negozio  di 
Seta  peitioata  cne  si  adoptra  in  Lione  ; il  respiro  di  12,  p di  15  mesi  che  godono  ì Mer- 
canti di  Lione  y e la  quantità  grande  di  Seta,  da  cui  possono  scegliersi  ciò  che  loro  con- 
tiene, Questi  vantaggi  sono  ancora  nello  stesso  tempo  uno  de* motivi  principali,  per  cui 
le  Stoffe  di  seta  di  Lione  sono  di  migliore  qualità , ed  anche  a prezzi  più  miti , a propor- 
zione della  bontà  della  M*rce. 

Il  Negoz  o de’ Panni  era  ne’ tempi  passati  di  somma  importanza.  Vi  furono  degli  an- 
ni, ne* quali  si  negoziò  per  più  di  12  in  13  Milioni  di  Lire  di  Panni  di  ogni  sorta.  Un 
terzo  ne  rimaneva  nel  Regno,  e due  terzi  se  ne  vendevano  agli  Esteri-  Se  ne  portavano 
particolarmente  nella  Savoja , Piemonte,  Milano,  ed  in  altre  parti  d’Italia,  come  ancora 
negli  Svizzeri,  nella  Lorena,  e nell’ America.  Ma  dacché  sono  stati  proibiti  li  Drappi 
di  lana  esteri  nel  Regno,  è parimente  decaduto  di  molto  il  Negozio  di  Panni. 

11  Traffico  delle  Tele  dì  Francia  si  fa  da  Lione  per  la  Spagna,  Italia,  e per  le  Iso- 
le Francesi  nell'America.  Gli  Svizzeri  procurano  presentemente  d'imitare  quasi  tutte  le 
sorta  di  Tele  di  Francia.  E siccome  convengono  loro  molto  bene  le  prerogative  che  go- 
dono in  Francia  su  i Dazi,  cosi  si  ritrovano  in  istato  di  vendere  li  loro  proprj  Artico- 
li a prezzi  più  bassi  de' Francesi;  ed  è cosa  naturale,  ebe  in  questo  modo  vi  ritrovano 
un  esito  maggiore . 

11  Negozio  di  Drogherie  e Spezierle  fu  in  addietro  uno  de’  principali  rami  di  Com- 
memo  di  questa  Piazza  . Con  questi  Generi  una  gran  parte  delle  Case  di  colà  si  ac- 
quistarono delle  ricchezze  considerabili.  Ma  questi  tempi  sonp  passati;  varj  impedimen- 
ti disturbarono  totalmente,  o almeno  diminuirono  certamente  di  moltu  questo  Commer- 
cio ne* tempi  presenti.  Le  Imposizioni  sopra  le  Spezierie  furono  molto  aumentate  ; in 
vece  di  venire  restituiti  J del  Dazio  sopra  le  Merci  dichiarate  per  Lione,  mentre  cosi 
si  ritrovarebbe  un  abbuooamcnto  per  la  Imposizione  della  Dogana , a cui  sono  soggette  , 
le  Spezierìe  devono  pagare  non  solo  l'iatiero  Dazio  d'introito  nel  passare  alti  confini, 
ma  ancora  l’Imposizione  della  Dogana,  ed  altre  competenze  al  loro  arrivo  in  Liane. 

Le  prerogative,  e le  Franchigie  che  godono  in  questo  punto  i Negozianti  di  Marsiglia, 
contribuiscono  no  poco  a togliere  agli  Abitami  di  Liane  questo  ramo  di  Commercio.  An- 
che Genevra  princiò  negli  anni  scorsi  a pregiudicare  il  Commercio,  di  Lione  con  varj  og- 
getti ; e diverse  circostanze  favorirono  i tentativi  de’  Geoevrini . É vero  che  Lione  ha  la 
Franchigia  delle  Fiere,  solo  però  per  i Dazj  sulla  Estrazione  ; ma  la  Introduzione  di 
tutti" gli  Articoli  è soggetta  a delle  Imposizioni;  e questa  è una  circostanza,  che  fa  natu- 
ralmente aumentare  il  prezzo  di  tutti  li  Generi,  e che  serve  perciò  d'impedimento  a’progres- 
si  dell’ industria  di  questa  Piazza.  All’opposto,  il  libero  transito  che  viene  accordato  alle 
Merci  di  Genevra  , procura  a quegli  Abitanti  ogni  possibile  facilità  e comodità,  per  in- 
grandire il  loro  Commercio.  Per  questa  ragione  il  Negozio  di  Panni  e Tele  è divenuto 
mollo  florido  in  Ginevra,  I Genevrlni  fanno  inoltre  veoire  delle  Tele  Francesi  da  tutte 
le  pani  della  Normandia,  Piecardìa,  eSciampagna,  e sono  al  caso  di  darle  a prezzi  più 
bassi  deeli  stessi  Lionerj,  perchè  pagano  mollo  meno  d’imposizione . Il  Commercio,  e 
le  Manifatture  di  Lione  come  anche  d>  tutta  la  Francia  soffrirono  una  forte  scossa,  a mo- 
tivo della  carestia  di  pane , e della  Rivoluzione  . • 

Con  la  Spagna  Lione  fa  poro  Commercio  direttamente . In  questo  si  serve  del  mez- 
zo degli  Stranieri,  e ciò  anche  nelV  suoi  affari  con  l’America  Spagnuola  . Le  Case  Lio- 
tiesi  mandato  nella  Spagna,  sotto  nomi  supposti.  Stoffe,  Galloni,  Fetluccie,  Calzette, 
e Ricami  di  Seta,  Fustagno,  Tele,  C..ta,  Chincaglierie,  e Cappelli.  La  Spagna  man- 
da aU’iucootro  » Lione  Seta , Lana  , Soda,  Oro  ed  Argento  monetato , e non  monetato,  ecc.. 
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«o»e  tulle,  che  formano  gl'ingredienti  principali  per  le  Fabbriche  di  Stoffe,  Fettuccie,  ed 
altri  lavori  in  Oro,  ed  Argento.  ..  .. 

Generalmente  gli  Olandesi,  Inglesi,  e Genovesi  hanno,  per  due  motivi,  miglior  co* 
modo  ed  occasione  di  far  Commercio  con  4»  Spagna  , che  i francesi.  Primieramente  , 
perchè  in  Inghilterra,  Olanda,  e Genova  è permesso  di  estrarre  di  uuovo  I’ Oro  e 1*  Argen- 
to in  Stanghe  , e questa  libertà  fa  che  gli  Spagnuoli  stessi  mandano  in  questi  Paesi  le  Mao* 
ghe  d’Oro  e d’ Argento,  perchè  possono  ritirarle  quando  lo  trovano  vantaggioso.  In  se- 
condo luogo , perchè  in  Cadice  arrivano  spesse  grolle  bastimenti  inglesi  c bpagnuoli , ma 
rare  volte  de*  Francesi , 

Gli  Olandesi  ed  Inglesi , essendo  le  loro  Colonie  motto  bene  situate  per  il  Commercio 
di  contrabbando  con  le  Colonie  Spagnuole,  hanno  una  particolare  buona  occasione  (li 
fare  un  Commercio  rilevante  con  le  medesime*  Particola» mente  gli  Abitanti  della  Gia- 
maica  , e Curacao  ai  approfittano  molto  bene  di  questo  Canale.  Con  ciò  si  trovano  in 
istato*  di  dare  anche  le  Merci  di  Francia  a prezzi  migliori  de* Praticasi,  perchè  i loro 
Contrabbandieri  non  pagano  Dai]  . Si -aggiunge  ancora  la  circostanza,  che  presentemen- 
te si  Spediscono  assai  meno  Stoffe  dì  seta  , c ricamate  in  oro  eJ  argento  per  1*  Ameri- 
ca Spagnuola,  dacché  gli  Abitanti  delle  Isole  Filippine  possono  trasportare  le  Stoffe  Clii- 
nesi  anche  per  il  Mare  del  Sud  in  Acapulco. 

Estrae  Lione  presentemente  ogni  anno  per  5 in  6 Milioni  di  Lire  tra  Seta  , Oro,  ed 
Argento  dalla  Snagna,  c manda  alla  medesima  per  circa  3 Milioni  di  Articoli  delle  pro- 
prie sue  Fabbriche , e .Manifatture. 

Liono  mantiene  con  1*  Italia  un  Traffico  rilevante,  il  vantaggio  del  quale  resta  però 
evidentemente  a favore  degl’ Italiani . Livne  spedisce  in  Italia  Panni,  Tele,  Stoffe  di 
seta,  e Stoffe  ricche.  Galloni,  Libii,  Cappelli,  Chincaglie,  ed  Articoli  di  moda  per  1* 
importo  di  4 in  5 Milioni  uu  anno  computato  con  1* altro.  Riceve  all’ incontro  dall’Ita- 
lia Sete,  Velluti , Damaschi,  brutta,  Riso  dal  Milanese  e dal  Piemonte,  ccc>,  per  6 in  9 
Milioni,  circa. 

Il  Commercio  che  fa  questa  Città  con  gli  Svizzeri  si  estende  principalmente  a Zurigo, 
Berna.  Basilea,  S.  Gallo,  e le  Fiere  di  Zurzaco  • Si  spediscono  cola  de' Panni  ordinar)  , 
Cappelli,  Zafferano,  Vini,  Olio,  Sapone,  Cotone,  Fettuccie,  e Stoffe  per  circa  un  Mi- 
lione di  Lire.  All’ incontro  se  n*  estraggono , Seta  fina  e Fiorato  da  Zurigo,  diverse  sorta 
di  Tela  da  S.  Gallo  , e Cacio  da  Gruyere,  e Berna  per  circa  6oo,oou  Lire,  ecc. 

Lione  fa  con  la  Germania  un  Commercio  oltremodo  importante  e vantaggioso. 
Oltre  a tutti  gli  Articoli,  che  si  spediscono  nella  Elvezia,  si  mandano  quasi  a tutte  le  di- 
verse Corti  della  Germania,  ed  alle  Città  dell* Impero,  e Piazze  di  Commercio,  moltissi- 
me Stoffe  ricche  e semplici  di  seta  , Ricami,  Fettuccie,  Bordi,  Merletti  d'oro  , e d'argen- 
to; mentre,  tutto  il  bello,  e ricco,  che  sanno  produrre  le  Fabbriche  e Man.fatiure  dì  colà, 
non  è mai  troppo  prezioso  per  li  grandi  Signori  della  Germania*  Si  fa  il  conto,  che 
Liono  guadagna  ogoi  anno  in  questo  Commercio  più  di  io  Milioni  di  Lire,  mentre  da 
questa  Città  passano  ogni  anno  nella  Germania  per  11  , in  12  Milioni  di  queste  Merci,  e 
se  ce  ricevono  poi,  al  più,  per  1 Milione  in  Stagno,  Rame,  Latta,  e Mercerie. 

Nel  Commercio  che  fa  Lione  con  l’Olanda,  non  vi  è in  sostanza  altro  vantaggio, 
fuorché  quello,  che  le  Cambiali  di  detra  Piazza  vengono  negoziate  alla  Bor->a  di  Amster- 
dam. Per  Rotterdam  si  fa  ivi  qualche  poco  di  Commercio;  Lione  riceve  da  cola  de* 
Panni  di  Lcyde,  e delle  Tele  della  Frisia.  Tutto  il  Commercio  dì  Estrazione  di  Lione 

fier  l'Olanda  importa  rare  volte  più  di  500,000  Lire  All’anno;  questo  consiste  per  lo  piò 
n Taffetà  neri,  alcune  èli  re  Stoffe  di  seta  ricche  e semplici.  Frutta  della  Provenza  , qual- 
che poco  di  Verderame,  Zafferano,  e Sementi.  All’incontro,  il  Commercio  d* Introdu- 
zione in  Droghe,  e Generi  da  tintura  di  ogni  sorta,  imporla  piti  di  tre  volte  tanto. 

Il  Co  mmercio  di  Lione  con  1*  Inghilterra  si  fa  per  la  via  di  Londra  , Excester,  e Pii- 
monili.  Da  Excester  arrivano  molte  Saje,  e da  questo  ultimo  Porto,  molto  Piombo  e 
Stagno . Ne’lempi  andati  mandava  Lione  ogni  anno  per  circa  3 Milioni  di  Lire  di  Mer- 
ci nell*  Inghilterra,  e riceveva  poi  per  I di  questo  importo  di  Prodotti  Inglesi  ; ma  dac- 
ché l'Inghilterra  aggravò  con  delle  forti  Imposizioni  la  Introduzione  dele  Merci  di  Set^i 
Francesi,  con  averla  dualmente  affatto  proibita,  andò  perduto  p e?  Lione  questo  Traffico  . 

Si 
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> m t rancia  di  ristabilirlo  eoo  il  Trattalo  di  Commercio  e di  Navigazione 

coiuhiuso  da  questo  Regno  con  l' Inghilterra  nel  di  26  Settembre  1756;  ma»  Come  si  è 
da  noi  rimarcalo  nel  Terzo  Tomo  di  questo  Trattato,  alla  Pag.  3*0,  nell* /Viticolo  di 
Francia»  l*  «fletto  uon  corrispose  a questa  speranza,  anzi  pregiudicò  ancora  maggiormcii- 
te  le  Manifatture  di  Lione,  in  riguardo  all'esito  delle  loro  Merci  nelle  Proviuuc  del 
Regno* 

Dopo  Parigi,  si  fa  in  Lione  il  piò  forte  Commercio  di  Libri  di  tutta  la  Francia.  Li 
più  rinomati  Libraj  di  colà  sono 

Li  Signori  Pietro  Bernuzet . Pietro  Bruyset  - Pontuj . Giovanni  Maria  Bruì  jet  % 
Padre  e Figlio.  Claudio  Cizeron,  Carmen . Giuseppe  òulpizio  GrabU . Claudio  Maria 
Jucijuenod . Le  Boy  . Alessio  Meliti.  Gabriele  BcnuuU  t tiglio • Luigi  Bojjvt . Stelo» 
no  hujand , eoe. 

Le  più  rilevanti  Manifatture  e Fabbriche  esistenti  nella  Città  di  Llonc%  consistono 
in  Drappi  di  seta,  e Stofle  di  oro  e di  argento;  Galloni,  c Merletti  di  oro,  c di  ar^coto; 
l'ilo  d’oro  e di  argento;  dettocele.  Bordi,  ed  altri  Lavori  di  Passamani  di  seta;  Fab- 
briche di  Cappelli,  Manifatture  di  Cuffie,  ed  «.lire  Merci  di  moda,  e Galanterie,  ecc. 

In  Stotì e,  Galloni , e Fettuccia  di  seta,  Lione  somministra  la  piu  bella  tuba  che 
li  possa  vedere,  tanto  in  riguardo  alti  colori,  quanto  alla  bellezza,  e varietà  de*  di- 
segni . Li  Fabbricatori  di  Lione  sanno  connettere  i colori,  e mettere  in  opera  la  loro 
gradazione  in  modo,  che  producono  sempre  nuovi  colori,  che  piaciono,  che  ritrovano 
degli  Amatori  nella  Capitale,  e che  da  questa  vengono  dilatati  per  tutte  1 |f  Città  del 
Regno  . Con  una  certa  disposizione  de'  1 el.«j  e de?Fili,  net  distendere  i quali  sanno 
dare  alla  'iessitura  tutte  le  forme  possibili,  i Lavori  alla  Mosaica,  parto  di  una 
semplice,  ma  ammirabile  connessione,  si  fanno  con  la  stessa  facilità,  e di  tgu*U  dura- 
ta del  Taffetà  01  dinario.  lo  generale,  per  ciò  che  riguarda  la  bellezza  del  disegno, 
la  vivacità  de* colori,  e la  variazione,  e delicatezza  del  gusto,  non  si  tiovcrà  cosi  fà- 
cilmente  un  altro  luogo  nel  Mondo  , che  possa  competere  con  questa  Piazza  . Anche 
gli  slessi  Mraoicri  le  fanno  questo  elogio.  E per  questo  motivo,  un  abile  Disegnatore 
è un  uomo  di  grande  conseguenza  per  le  Manilatture  di  colà.  Egli  è,  per  cosi  dire, 
1*  anima  delle  medesime,  e l'oggetto  principale,  da  cui  tutto  dipende.  La  maggior 
parte  di  questi  vengono  assocciati  nelle  Case  piti  rispettabili,  ed  hanno  parte  negli  uti- 
li delie  Manifatture . 

I Liooesi  hanno  la  preferenza  a fronte  di  tutte  le  altre  Nazioni,  non  solo  nell* arte 
di  connettere  , e di  mischiare  i colori , ma  ancora  per  la  eccellenza  de*  loro  Regola- 
menti, secondo  li  quali  devono  puntualmente  contenersi  le  Tintorie  di  Seta,  luui  li 
Generi  da  tintura,  che  pregiudicano  il  colore  medesimo,  sono  proibiti  ahi  Tintori,  e 
sono  state  prescritte  Ad  èssi  le  qualità  , e quantità  di  colori , e le  regole  più  esatte  di 
una  buona  tintura.  Quello  poi,  che  dà  ancora  maggiore  risalto  e valore  alle  -Stoffe 
di  Lione , si  è la  Trama  propria  della  F rancia,  che  e la  migliore  che  si  possa  rinveni- 
re, ed  il  modo  con  cui  mette  in  opera  il  Negoziante  tanto  questa,  quanto  la  stranie- 
ra. A forza  di  acutezza  di  occhio,  di  delicatezza  di  tasto,  e di  scelta  esatta  ed  eco- 
nomica, sanno  trovare  quel  tale  grado  di  finezza,  e separarlo  dalle  altre  qualità , de- 
stinando poi  ciascheduna  di  queste  per*il  genere  di  Stoffe  conveniente.  Questo  doppio 
vantaggio,  unito  alti  più  brillanti  disegni,  dà  alle  Stoffe  tutta  la  bellezza  possibile,  ed 
un  certo  aspetto  di  ricchezza,  che  non  hauoo.  Quest'arte  è cosi  propria  io  Lione , 
che  ha  sempre  eccitata  1*  ammirazione , e F invidia  delle  altre, Nazioni . 

La  prima  Manifattura  di  Seta  fu  eretta  in  Lione  nel  1536;  essa  nacque  colà,  per 
cosi  dire,  da  per  se  stessa  , e si  dilatò  senza  verun  particolare  incoraggirnemo . 
Enrico  JP.  dopo  di  avere  ristabilita  la  pace  Del  Regno  con  l'Editto  di  Nantes,  lece 
piantare  de’ Mori,  e mandò  diverse  piovani  persone  in  Italia,  ad  imparare  Parte  di 
preparare  e lavorare  la  Seta.  Così  egli  divenne  il  Fondatore  delle  Manifatture  di  Seta 
nella  Francia.  Sotto  >1  .Ministero  di  Coi  ber t , le  Manifatture  di  Lione  fiorivano  moltis- 
simo, e si  cqntavAiio  in  quel  tempo  itf.Ooo  Telaj.  Ma  la  «vocazione  dell' Editto  di 
Nantes  portò  a queste  Manifatture  una  ferita  irrimediabile.  Più  Ji  800,000  Persone 
abbandonarono  successi /amente  la  loro  Patria,  c portarono  agli  Esteri  'a  industria  nazio- 
nale nelle  Arti.  La  Francia  perdette  ia  questa  emigrazione  un  numero  grande  de*  syoi 
migligli  F abbricatori . 
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Le  Manifatture  di  Seta  di  colà  si  dividono  io  due  Classi  principali,  1*  una  delle  quali 
comprende  le  Stoffe  liscio,  dette.  Geme  plein , ou  unii  e l’altra,  le  Stoffe  operate  dì  ogni 
aorta,  ovvero  Gerire fa^onnè . ■ . . 

Nella  prima  comprendoni  li  Taffetà,  Manli,  Rasi,  Grò x,  Moire , Cantile , Pouj  t 
Velluti  schietti,  e generai  mente  tutte  le  Stoffe,  nelle  quali  non  si  vede,  per  così  diré-, 
che  la  catena,  e la  trama-. 

Le  Stoffe  operate  dividonsi  nuovamente  in  diverse  Classi , che  colà  si  chiamano,  le 
grand , er  /r  riche , come  Damaschi,  Stoffe  broccate,  Manti  a 2 e 3 Liccj,  tre- 
gue/ Lisdrtf,  o sia,  con  il  fondo  operato.  Peruviane , Delfine,  Lustrini,  Perdane,  ovve- 
ro , ,Grox  de  Tour x operati  e fiorati,  Moire  operate , Velluti  increspati,  Velluti  fiorati, 
e tramati  con  oro,  argento,  ecc. 

Alle  due  Classi  principali  sopra  Indicate  potrebbesi  aggiungere  ancora  la  terza  « 
cioè,  una  quantità  di  Stoffe,  che  ora  si  fabbricano  in  Lione  a perfezione,  sul  gusto  di 
quelle  delle  Indie  Orientali . Fra  queste  sortovi  particolarmente  le  Cirxakaxx , Caraneas^ 
Batavia , Pckingx , Gourguronx , ed  una  quantità  di  altre,  che  formano  presentemente  un 
rilevante  ramo  di  quelle  Manifatture. 

Benché  in  questa  Città  si  facciano  tutte  le  immaginabili  Stoffe  ricche  e semplici  di 
seta,  ve  ne  sono  inoltre  alcune,  che  si  fanno  solamente  colà  con  quella  perfezione,  che 
loro  è propria.  Tali  sono  li  Taffettà,  che  ivi  si  fanno  sotto  il  nome  di  slngUterrex\  in- 
oltre , i Manti  operati  c borati,  i Velluti  fiorati,  e li  Broccati  ricchi. 

Pér  Fabbricatore  intendasi  comunemente  in  Lione  un  Negoziante,  che  somministra  li 
Generi  a diversi  Lavorami , e che  si  fa  tessere  delle  Stoffe  per  suo  proprio  conto.  Que- 
sti Lavoranti  hanno  li  loro  proprj  Telaj,  e non  dipendono  dal  Fabbricatore,  se  non  io 
quan  o essi  gli  devono  dare  un  lavoro  ben  fatto,  e rendergli  conto  de’  Generi.  L’Ope- 
raio, còme  Lavorante,  non  ha  bisogno  de’ talenti  di  uo  Negoziante,  per  essere  ec- 
cellente; ma  il  Negoziante  oon  può  andare  avanti,  senza  i talenti  di  un  abile  Lavorante. 
K per  questo  ritrovasi  prescritto  ne’ Regolamenti  un  Garzonato  di  5 anni,  ed  una  prati- 
ca di  3 per  quelli  che  vogliono  entrare  nel  Corpo  de’ Maestri,  e de*  Negozianti . Que- 
sti Regolamenti,  considerati  io  generale,  sono  il  frutto  di  una  lunga  esperienza,  e di  un 
saggio  discernimeoto.  La  educazione  che  si  dà  in  questa  Città,  è la  più  adattata  per 
le  Manifattuie. 

Li  principali  Fabbricatori,  e Propri  dar)  delle  Stoffe , o Manifatture  diverse  di  Seta 
avanti  descritte,  in  Liune,  sono  li  Signori  Àrtcau  e Comp.  Bonney  Fin  e Comp.  Scos- 
sa rt  e Grivet . Cailla/,  Fratteli  Caìllat  e Lagrive.  Chalnns , Fratelli.  Chardini  e Dumont , 
Charton.  Chauve  e Chaussonct.  Chencvìere  e Joum.  Constant  il  maggiore.  Constant  e Gas- 
set.  T.  Deschampx  t Figlio.  Desfarget  Fratelli  e Comp.  1.  M.  Dexgraix.  Dexnoycrs  e Comp. 
De  Par  e .ine.  Danni  e Comp.  B.  Durand.  J.  C.  Durimi , Bernard.  F.  F.  Paure.  Gul- 
lini  e Comp.  Gaudin  e Comp.  Sainte  - Guitte.  Jacob  Fratelli.  Vedova  Imbert  e Figlio. 
Ltigncau'  Seve  e Cdmp.  La  salì  e . Lassnuce  e Comp.  Lemoine.  Lucy  Padre  e Figlio.  Lucy 
il  cadetto.  P.  Maupetit  e Comp.  Maupelit  e Philippou..  May  et . Meunier.  Saint  Michel. 
Monlalan  e Ga'itier,  Muguet  il  maggiore  e Comp.  Nulcy.  Olard  P ac  hot  e Comp.  Palai s 
e Grangd.  P.  Pari  e Comp.  Paullian.  Pernon  e Comp.  Perrin  e Desmart  iris.  Pilla  Fratelli 
Reboul.  Reveroni  Fratelli.  P.  Richard  e Figlio  , Roche  Gacon.  lìostaingj  Savi.  F.  Servant 
e Comp.  F.  Si  ber  t.  Thevernet . Terrey  Fratelli.  Paurixam  burgh  il  giovane  e Comp.  Viller - 
mot  e Gouthon.  Pianaci  il  maggiore.  Pionnet  e C’ous/n. 

Li  Banchieri  Principali  di  Lione , e nello  stesso  t*mno  Negozianti  di  Seté,  sono  li 
Signori  Jacquicr  • Regny  Fig:io  e Comp.  Enrico  Jordan.  Pomarei  - Rilliet  e Comp.  Pour- 
ra  e Figlio,  uinthony  Fratelli.  Davide  Jturiol  e Figlio.  Giuseppe  Sonno  - Pcdraiini  e 
Comp.  Giovanui  Battis'a  Rrun.  Rìvericux.  Claudio  Amedeo  Vincent.  Filippo  GttiUard- 
Grenus  e Comp.  Fulchiron  Fratelli.  Luigi  e Ch.  Tofosan  Figlio  e Comp.  Couder  Padre  e 
Figlio  e Passavunt.  Debrie  c Chcvrottier.  Schaleimcr  e Comp.  Scheidcling  § fìnguerlin. 
Deschaux  e Comp.  Delessert  e Figlio.  Enrico  Seherer.  Scllonf  Fratelli . 

Dopo  le  Manifatture  di  Seta,  le  Fabbriche  io  Oro,  ed  Argento  d0n0  le  più  impor- 
tanti. Con  l*  j4rgue , che  è una  Macchina  consistente  in  un  gran;’te  lronC(;,  con  4 Mu- 
linelli diretti  da  8 uomini,  si  riducono  le  Stanghe  di  Argento  -forato  in  fili  finissimi. 
Questa  Macchina  è stata  colà  talmente  perfezionata,  ed  » Lavoranti  hanno  tanta  des- 
trezza nel  loro  mestiere,  che  una  Stanghetta  di  Argento  ^^iccìo  della  lunghezza  di 

si  soli 
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S soli  Piedi,  e della  grossezza  di  3 Pollici  e 4 Linee,  si  riduce  a poco  a poco  in  un  filo 
della  lunghezza  di  1,096704  Piedi. 

Lione  consuma  ogni  anno  per  7 Milioni,  circa,  di  lire  di  Filo  d’oro  e di  argento  « 
Il  Raffinamento  si  fa  nella  Zecca,  sotto  la  ispezione  di  un  Ufficiale  deputato  per  tale 
oggetto.  Una  volta  il  Raffinamento  era  colà  un  Arte  libera  ; ma  dall’anno  16  o in  poi* 
sono  state  impiegate  certe  Persone  in  questo  Affare.  Vi  è inoltre  colà  un  Uffcio  for- 
male r ove  si  portano  le  Stanghe  raffinate,  e vi  vengono  bollate;  indi  si  trasportano  all* 
Arguo.  Tutti  questi  Lavori  occupano  colà  almeno  9,000  Persone. 

Paressimo  troppo  prolissi,  se  indicare  volessimo  tutti  li  diversi  Lavori,  ne’  quali  si 
adopera  quest’Oro,  ed  Argento.  La  maggior  parte  si  consuma  in  Galloni,  Merletti, 
Ricami,  Fettuccie,  Stoffe,  Paoni,  Articoli  di  Moda,  e Galanterìe.  Si  può  facilmente 
dedurre  la  importanza  dell’oggetto  dal  quantitativo,  considerando,  che  un  anno  per  l’al- 
tro, si  fanoo  io  questa  Città  per  20 , sino  a 22  Milioni  di  Lire  di  ogni  sorta  di  Lavori 
d’Oro,  e d’ Argento*  Gli  Esteri  ne  prendono  per  16  in  17  Milioni,  il  rimanente  consu- 
masi nel  Paese.  * ' ...» 

Li  più  rinomali  Fabbricatori  o Negozianti  di  Filo  d’ oro  e di  argento  6ono  li 
Signori  fìarmont  e Cump.  Beruycr  Fratelli.  Dcncryo . Dcsvigeres  Padre  e Figlio, 
Lupi . Luigi  Picard . Piti  a . Renard  e Vender . 

Le  Fabbriche  di  Galloni  e Merletti  d’oro,  e di  argento,  alle  quali  vanno  anche 
unite  le  Manifatture  di  Fettuccie,  Galloni,  ed  altri  Lavori  di  Passamano,  sono  mante- 
nute, e ne  possedono  gli  Articoli  li  Signori  Bertrand  Chaille  e Gaillard.  Bourne . 
Laudi  Dujay . Girard  e Comp.  Afonges . Onci.  Rivoire  e Borei  Nipote.  F.  Ser* 
vani  e Comp.  Francesco  Sibcrt  . Vachon  Fratelli.  Verrier . 

Le  Manifatture  di  Cuffie,  Articoli  di  Moda,  e Galanterie  appartengono  alll  Signori 
.Al bumbe  rt  e V tsprcs . Chaix  Fratelli . Suor  in  - ChauUt . tìumbcrt . Labaume . Rian  t 
Alar  tei , Merlin  e Alo  li  n , Vedel . 

Li  possessori  delle  Fabbriche  di  Cantelli  sono  li  Signori  Bubaton , Archqimbault  t 
C omp  . Canon  ville  e de  Lor/ne.  Donnet  Fratelli.  Emery.  Guetant  e Comp.  - Vedova , 
Maison  Nipote  e Figlio.  Alauricr  Padre  e Figlio  . Alazard.  Chubcrt  e C lutei . Pascal 
Nipote  e Comp.  Recamier  Fratelli.  RocoJJort  Fratelli.  Roblin  c Comp.  Claudio 
Knrico  Tollet . , t .»  1 ; , • 

Li  Proprietarj  delle  Fabbriche  di  Panni  sono  ti  Signori  Boujjcling » Boulet . An- 
drieux  e Journu.  Bousquct  e Comp.  Alenard  Zio  e Nipote.  Detcroix.  Palma  - Vial . 
Peirac , Perron  Padre  e Figlio.  Servant  Padre  e Figlio.  Fclissunt  Padre  e Figlio. 
Tournuchon  , Zcnon  e Comp.  Alenard  Fratelli  e Beni  quel . Trochcreau  e Pelala.  Poti' 
tanille  Fratelli  e Nipote.  Lasalvi  e Comp, 

Nell*  anno  1380  fu  eretta  in  Lione  la  prima  Fabbrica  di  Fustagno  e Bambagine. 
De'  Lavoranti  fatti  venire  da  Milano  e dal  Piemonte  diedero  principio  a questa  Tessi- 
tura. Pochi  anni  dopo,  l’ incoraggi  mento  del  Governo  j^che  venne  in  loro  soccorro,  ebbe 
Peffetto  di  fare  aumentare  il  numero  de’ Lavoranti  sino  a 2,000  Persone,  e questi  prov- 
vedettero  delle  Merci  per  un  Milione  di  Lire.  Due  terzi  ne  furono  spediti  per  fuori 
Stato,  specialmente  per  la  SpAgna,  e per  il  Portogallo.  Ma  per  alcuni  ostacoli  soprag- 
giunti in  seguito,  questo  Ramo  di  Commercio  s*  indebolì  talmente,  che  ora  non  ìmpoita 
più  di  50,000  Lire  all’anno.  La  principale  causa  di  questo  decad  mento  si  fu,  perchè  il 
Goveruo  aumentò  le  Imposizioni  sopra  > Filati  di  Cotone.  Ella  è cosa  singolare,  che  li 
Lioaesi  soltanto  devono  pagare  queste  Imposizioni  ; gli  Svizzeri  poi,  che  fanno  venire  il 
Cotone  per  la  via  di  Marsiglia,  ne  sono  esenti. 

Li  Proprietarj  delle  Fabbriche  di  Tele,  e Tele  Battiste , sono  li  Signori  Flochat . 
Barai.  Zellvcuuier  il  maggiore  e Comp.  Giovanni  Zellvcguier  Padre  e Comp.  Duclos- 
Granier.  Desbuyi, tu , Moureau  t Ccmp.  Antonio  Comm  armoni . Sellonf  Fratelli.  Ja/uet , 
JayelU  e Comp.  Alo  Hard  - Saia  . Coujcòal . Carrier  - Sparon . Ougjter  l*  rateili. 

Li  Negozianti  In  Drogherie  e Spezierie  sono  lì  Signori  Bessot . Astiar.  F Anhaud. 
Giovanni  Clàvicr , Ardisson  Padre  e Figlio  e Comp.  Antonio  Burbet . P.  Bruneaud 
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Zombar  l e F iglio  ■ Delucena  y Padre  e Figlio,  « Cuillat.  Claudio  ber  lai . Pignot  Padre 
e Figlio.  Weguelin,  Scherb  e Comp.  Goudard  Fratelli:  questi  ultimi  tengono  parimen- 
te della  vera  Teriaca  di  Venezia. 

Li  Negozianti  in  Mereierle,  e Chincaglierie  sono  li  Signori  Orisi  - Dcschampi . 
C .brillarti.  Sondrnt . Charlet.  Pothonicr . Aiuti.  Scranne.  Dumtulin  ■ Sarlin . Hi. 
chard  e Allard . Giovanni  Guigon  e Nipote  . 

Commessionarj  in  ogni  genere  sono  li  Signori  Perrin  e Carmagnae . Antonio  Giraud 
t Maurice.  Peiehaux  e Comp.  Ccjbon  e Cramaille.  Jacond  Padre  e Figlio. 

Per  il  vasto  Commercio  di  Libri,  che  ri  fa  in  questa  Piazza,  ritrovami  continuamen- 
te in  esercizio  moltissimi  Torchj  da  Stampa , che  si  distinguono  particolarmente  per  la 
bellezza  de’  Caratteri , ecc.  I Proprietarj  di  questi  suno  li  Signori  Giovanni  Maria 
Bruriet.  de  la  Moliere.  Faucheux . Goffredo  Rcgnaud , Pdriiie  Fratelli.  Amedeo 
de  la  Roche,  ecc. 

Esiste  in  Lione  un  particolare  Privilegio  in  favore  de’ Negozianti  Domiciliati,  contro 
li  loro  Debitori,  che  noo  sono  abitanti  io  detta  Città,  e noo  vi  hanno  alcun  Domicilio. 
Questo  Privilegio,  conosciuto  sotto  il  nome  di  Pied  à Pied,  consiste  ne)  potere  un  Domi- 
ciliato fare  tosto  arrestare  il  suo  Debitore  non  Domiciliato , eoo  una  semplice  presenta- 
zione di  un  Istanza  al  Prevosto  de’ Mercanti  e Scabini,  esponendo,  che  un  tale  Debitore, 
di  qualsivoglia  partita,  ritrovasi  in  Lione,  e non  vi  ha  verun  Domicilio,  e che  si  pud  te- 
mere, die  lasciandogli  la  Hbertà  di  andarsene,  senza  che  abbia  soddisfatto  il  suo  Credi- 
tore, egli  non  possa  ottenere  il  suo  pagamento;  il  Giudice  ordina  subito,  che  questo  De- 
bitore debba  comparire  personalmente  alla  sua  presenza,  per  rispondere  alle  pretese  dell’ 
Istante,  e se  il  Credito  viene  riconosciuto  legittimo,  il  Debitore  deve  subito  soddisfarlo, 
per  evitare  la  sua  carcerazione. 

Li  Prodotti  naturali  propri  di  Lione,  che  formano  nello  stesso  tempo  un  oggetto  del 
tuo  Commercio,  consistono  in  Grani  di  ogni  sorta,  in  Frutta,  ed  in  una  qualità  di  Vipo 
buonissimo,  conosciuto  sotto  il  nome  di  P7n  de  Rivage.  Se  ne  raccolgono  le  Uve  lungo 
il  Fiume  Rodano;  il  medesimo  ha  un  gusto  eccellente,  ed  è particolarmente  forte,  e sos- 
tanzioso. Ne’ contorni  di  3.  Etienne  ricavali  del  Carbone  fossile.  Vi  sono  delle  buone 
Cave  di  Marmo,  Antimonio,  Allume,  Vitriuolo,  e Ferro  in  diversi  luoghi.  In  distanza 
rii  is  Miglia  da  Lione,  presso  Chetici,  vi  i una  Miniera  di  Rame,  e di  Vitriuolo. 

In  Lione  ri  tengono  annualmente  quattro  Fiere  libere;  ognuna  di  queste  dura  15 
giorni,  non  comprese  le  Domeniche,  e le  altre  Feste.  La  prima,  che  i la  Fiera  de’  tre 
Re,  principia  nel  Lunedi  dopo  l’Epifania;  la  seconda,  cioè,  la  Fiera  di  Pasqua,  nel 
Lunedi  dopo  Quasimodogeniti  ; la  terza,  che  è la  Fiera  di  Agosto,  nel  dì  4 di  detto 
mese,  e la  quarta,  o sia  la  Fiera  di  tutti  li  Santi,  principia  nel  dì  3.  di  Novembre. 
Luigi  XI.  stabili  queste  Fiere,  e concesse  le  prime  Franchigie,  che  poi  furono  coroide- 
labilmente  aumentate  dalli  di  lui  Successori . 

Tutte  le  Mere!  e Prodotti,'  che  si  estraggono  durante  il  tempo  delle  Fiere  dalla  Città, 
e sono  destinate  a passare  per  quelle  Provincie,  che  sono  sogertte  alla  Tariffa  del  1664, 
sono  esenti  da  queste  Imposizioni;  a condizione  però,  che  abriano  da  essere  trasportate 
fuori  di  queste  Provincie  prima  del  princip  o della  prossima  Fiera,  e che  si  adempisca 
alle  condizioni  prescritte  in  riguardo  agii  Attestali . S’intende  poi,  che  la  Imposizione, 
detta,  Tratte  Dnmanink , non  è Compresa  in  questa  Esenzione;  la  medesima  drvesi  pa- 

5 are  nell’  uscire  dallo  Stato,  per  certe  Mertjl,  che  sono  espressamente  indicale.  In  tempo 
i guerra  si  prolunga  ordinariamente  il  termine  suddetto.  Tutti  li  Colli,  Balle',  Botti, 
e Casse  con  Merci,  che  devono  godere  laFranchigia  di  Fiera,  hanno  da  essere  muniti  deh* 
Arme  della  Città,  e del  Sigillo  di  Fiera.  Dati' anno  1P32  in  qua  vengono  anche  piomba- 
ti, ed  accompagnati  ron  Passaporti  della  Dogana. 

Oltre  all!  premessi  vantaggi  concessi  ad  ogni  Negoziante , gli  Svìzzeri , e gli  Abitanti 
delle  Città  del  Sacro  Romano  Impero,  similmente  quelli  del  Principato  di  NeUfchatel,  e 
de’ Grigiori,  ne  hanno  uno  particolare,  ed  è,  che  questi  godono  la  Franchigia  di  Fiera 
ogtri  volta  1 $ giorni  piò  a luogo  degli  altri  Esteri,  o Nazionali.  Ma  per  tal  fine  con- 
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TÌenr.  che  ognuno  si  dii  in  nota  alla  Casa  del  Magistrato,  e produca  degli  Attestati  va. 
lidi,  comprov.mtt  il  suo  Domicilio. 

Ognuna  di  queste  Fiere  ha  un  certo  tempo  per  i Pagamenti . Il  Pagamento  della 
Fiera  de*  tre  Re  principia  il  di  primo  di  Marzo,  e dura  sino  a)  line  di  questo  mese;  il 
Pagamento  della  Fiera  di  Pasqua  principia  nel  di  2 del  mese  di  Ciugno,  e termina  nel  di 
30  di  questo  mese;  quello  della  Fiera  di  Agosto  comiocia  nel  dì  primo  di  Settembre,  e 
dura  tutto  il  mese;  e lilialmente,  il  Pagamento  della  Fiera  di  tutu  li  Santi  dura  dal  di 
primo  sino  all* ultimo  di  Dicembre. 

L'apertura  di  ognuno  di  questi  Pagamenti  si  Fa  mediante  il  Prevosto  de*  Mercanti, 
oppure  in  assenza  di  questo,  di  uno  de’  Deputati;  questo  Magistrato  con  il  suo  Scri- 
vano del  Tribunale  va  alla  Loggia,  o sia  alla  Piazzaci  Cambio,  ove  si  ritrovano  già  ra- 
dunati li  Sindaci  delle  Nazioni , li  quali  sono  6 , nell’  ordine  con  cui  seguono  li  loro  no* 
mi,  cioè:  2 Francesi,  2 Iialiani,  1 Tedesco,  ed  1 Svizzero^  L’apertura  stessa  si  fa  con 
un  discorso  adattato  alla  Solennità.  1 Negozianti  vengono  ammoniti,  di  osservare  la  pro- 
bità ne’  loro  atfari,  il  più  esatto  adempimento  de’ loro  impegni,  e delle  Ordinanze  de’Su- 
periori.  lino  de’ Sindaci  Francesi  risponde  a questo  discorso,  ed  allora  lo  Scrivano  del 
Tribunale  registra  in  un  Libro  l’Apertura  solennemente  eseguita.  Nel  giorno  seguente  si 
fìssa  il  Corso  del  Cambio,  il  clic  però  è in  sostanza  una  semplice  cerimonia,  e la  con- 
seguenza del  medesimo  riducesi  al  pacificare  le  partì  ae’  casi  contenziosi  su  questo  Piede  . 

Secondo  il  Regolamento  di  Cambio  di  colà  del  di  2 Ciugno  1667,  che  si  ritroverà 
qui  appresso  inserito  di  parola  in  parola,  le  Cambiali  pagabili  ne' Pagamenti , devono  es. 
sere  accettate  in  uno  de* primi  sei  giorni,  oppure  protestate  per  mancanza  di  Accettazio- 
ne. Si  usa  per  altro  di  aspettare  sino  al  dì  30  di  ogni  mese,  affinchè  il  Traente,  o i’Ac- 
cett.inte  abbia  tempo  di  procurare  i fondi  necessari. 

Nell'  accettare  si  usa  di  mettere  nella  stesa' Accettazione  anche  il  nome  del  Presentan- 
te, dopo  di  che  questa  Cambiale  non  può  essere  negoziata  ulteriormente,  ma  bisogna, 
che  questo  stesso  Presentante  vada  a riceverne  il  pagamento.  Si  usa  inoltre  di  non  ac- 
eettarc  le  Cambiali,  che  non  sono  pagabili  ne’  Pagamenti,  e si  mette  soltanto  la  parola 
(r  w),  con  la  Data,  senz’  aggiungervi  la  'parola  {/templi) . Questo  serve  a determinare  il 
giorno  della  Scadenza  delle  Cambiali  pagabili  ad  alcuni  giorni  vista,  ma  non  inferisce 
alcuna  obbligazione,  perchè  non  è un'Accettazione  formale. 

In  Lione , tutte  le  Cambiali  pagabili  fuori  de*  Pagamenti , devono  essere  pagate  nel 
giusto  giorno  della  loro  Scadenza , mentre  colà  non  vi  sono  giorni  di  rispetto . 

Il  Giro,  o sia.  Scontro,  vale  a dire,  quando  si  dà  ad  un  Creditore  un  Assegno  sopra 
un  Debitore,  in  seguito  all’ Articolo  Quarto  del  Regolamento  di  Cambio  di  colà,  deve 
principiare  nel  sesto  giorno  di  ogni  Pagamento  ; ma  ordinariamente  si  differisce  sino  al  di 
11S.  e si  condona  poi  sino  al  fine  del  mese.  Alle  10,  o 11  ore  della  mattina  si  radunano 
i Negozianti  nella  Borsa,  o sia  nella  Loggia,  o Piazza  di  Cambio,  e procurano  di  termi* 
Dare  li  hro  affari. 

Ma  siccome  con  il  Solo  Giro  rare  volte  si  possono  estinguere  tutti  li  passivi,  cosi, 
al  principio  del  mese,  dopo  qualunque  Pagamento,  si  pagano  scambievolmente  il  saldo 
in  Danaro  contante,  e questo  tempo  del  Pagamento  chiamasi,  le  Compierli.  Pendente 
questo  tempo  si  devono  pagare  tutti  li  Debiti,  o Crediti,  che  non  hanno  potuto  essere  gi- 
rati. Nel  Terzo  giorno,  al  tramontare  del  Sole , devonsi  protestare  tutte  le  Cambiali,  che 
non  saranno  state  pagate;  altrimenti  il  rischio  va  a carico  del  Possessore. 

A rigore  del  senso  si  potrebbe  pretendere  nel  primo  giorno  di  lavoro  del  mese  il  pa. 
gam.-n'O  di  ogni  Cambiale  pagabile  ne'  Pagamenti.  Si  è però  introdotto  l’uso,  che  quello 
che  vuole  avere  il  Pagamento  in  Contanti,  lo  chiede  soltanto  nel  terzo  giorno  dei  mesa 
tegnente.  I primi  15  giorni,  dopo  l’apertura  de* Pagamenti,  si  passano  in  franati,  cioè, 
li  rispettivi  Creditori  e Debitori  cercano  direttamente,  oppure  per  mezzo  de’  Sensali , ili 
accomodarsi,  vale  a dire,  di  accordare  se  voglioso  rinnovare  le  Cambiali,  pagarle  in 
Contanti,  oppure  nel  Giro. 

L'uso  del  Giro,  o Scontro  è stato  introdotlO  in  Lione  dalli  Negozianti  Fiorentini,  ad 
roiiiuzione  delle  disposizioni  delle  Fiere  di  Bolzano.  Anche  li  Genovesi  hanno  un  uso 
simile  nelle  note  Fiere  di  Novi.  Vi  compare  una  Persona  del  Tribunale.  Che  con  il  titolo 
di  Cancelliere  della  Fiera,  registra  tutti  li  Giri,  ed  accomodamenti  che  si  faano. 

Il  Possessore  di  una  Cambiale  protestata  in  Lione,  deve  prendere  il  regresso  contro 
il  Traente,  o Datore  delia  Lettera,  in  un  termine  prefisso.  Se  la  Cambiale  è tratta  dall’ 
interno  del  Regno,  nel  termine  di  2 mesi;  essendo  tratta  dall' Italia,  Klvtzia,  Germania, 
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Olanda,  Fiandra,  ed  Inghilterra , nel  termine  di  3 mesi;  essendo  poi  tratta  dalla  Spagna, 
dal  Portogallo , dalla  Polonia,  Svezia,  e Danimarca  « nel  termine  di  6 mesi  dopo  la  Data 
del  Protesto,  altrimenti  il  Possessore  perde  il  suo  diritto  contro  il  Traente,  o Indossante. 

Tutte  le  Cambi  «li  che  scadono  ne’  Pagamenti , si  tengono  per  estiote  nel  termine  di 
un  anno  in  riguardo  agli  Abitanti,  ed  in  riguardo  agli  Esteri,  nei  termine  di  3 anni  dopo 
la  Scadenza.  Scorso  questo  tempo,  il  Possessore  non  ha  più  alcun  diritto  contro  dell* 
Accettante,  salvo  che  potesse  dimostrare  di  avere  procurato  ia  ogni  modo  possibile 
di  ottenete  il  pagamento  in  tempo  dovuto . 

Per  la  manutenzione,  per  1* ingrandimento,  e per  la  sicurezza  delle  annue  quattro 
Fiere  di  colà,  é stato  eretto  un  Giudizio  Mercantile,  che  ritrovasi  unito  con  il  Conso- 
lato. Questo  decide  tutte  le  differenze  in  breve  termioe,  sema  molte  formalità. 

In  Lione  si  tengono  li  Libri  e Conti,  come  in  tutta  la  Francia,  in  Lire  da  ao  Soldi, 
il  Soldo  da  ia  Danari  Tornesi. 

Lo  Scudo  di  Cambio,  o sia  la  Corona,  fa  3 Lire,  ovvero  60  Soldi  Tornesi.*’  vie- 
ne per  altro  diviso  colà  in  20  Sols  d*  or , e questi  in  12  Deniers  d' or . 

Le  attre  Monete,  tanto  di  Conteggio,  quanto  Effettive,  che  si  usano  in  tutto  il  Re- 
gno, con  la  loro  Valutazione , Proporzione,  e Pari  ecc.,  le  abbiamo  già  indicate  nel 
Terzo  Tomo,  sotto  l’Articolo  di  Francia. 

In  Lione  il  Peso  Mercantile  è di  tre  qualità , cioè  : 

Il  Poidr  de  Table , o Peso  di  Città;  il  Peso  con  cui  si  pesa  la  Seta,  ed  il  Peso  di 
Marco,  e quest*  ultimo  contiene  10,188  Grani  d’Olanda. 

La  Libbra  Poidr  de  Table  dividasi  in  16  Oncie,  che  fanno  14  Onde  Foids  de  Mar c, 
ovvero  8,914  Grani  d'Olanda. 

La  Libbra  Peso  di  Seta  si  divide  anche  in  16  Oncie,  che  fanno  15  Oncie  Peso 
di  Marco,  ovvero  9,551  Grani  d’Olanda;  il  Peso  di  Città  è adunque  y\  per  Cento  pili 
sottile  del  Peso  di  Seta . 

16  tb  Peso  di  Seta  in  Lione  fanno  15  fó  Peso  di  Marco  di  Francia  ; vi  è il  divario  di  0 
8 ib  Peso  di  Città  = =«  7 1 b detto,  e di  Basilea  . . .‘ ^4zi*>■,," 

100  ìb  Poidr  de  Table  fanno  91  J tfe  d’  sinversa , Bruges , Brut  selle  j , Gand  ecc.,  88$  ib  d* 
udmburgo , g6  j g ib  peso  Mercantile  d’ Amsterdam , 91$  ib  di  Berlino , Konigsberga 
ecc.,  92||  ib  di  Cartiglia  in  Ispagna , 85!  fb  di  Danimarca , 84$  ib  peso  di  Centinajo, 
e 91  \ì  ib  peso  di  Libbra  di  Francfort  al  Meno , 124$  lb  peso  grosso,  e 132J  tb  peso 
sottile  di  Genova , 99$  ib  peso  Mercantile  di  Lipsia , 93$  ib  di  Lisbona , 1 26  io  di 
Livorno , e «li  Firenze , 106$  ib  di  Marsiglia  , 84  iti  di  Norimberga , 104$  ib  di  Bus- 
eia,  73J  ib  peso  grosso,  92$  ib  peso  sottile  di  S.  Gallo , 100$  ib  peso  di  Vettovaglie, 
e 125!$  lb  peso  di  Ferro  di  Svezia , 89Ì  ib  peso  grosso,  e 141$  ib  peso  sottile  di  Ve- 
nezia , 76$  lb  di  Vienna  , 8i$  ib  peso  grosso,  e 9 1|  ib  peso  sottile  di  Zurigo. 
jOO  ib  peso  di  Seta  fanno  97 1 ib  d '^inversa  ecc.,  94$  ib  d*  sfmburgo , 92Z  ib  peso  Mercan- 
tile d* Amsterdam , 97! f re  di  Berlino  ecc.,  99^  ib  di  Cartiglia  io  Ispagna , 91  ftS 
di  Danimarca , 90$  ib  peso  di  Cenùnajo,  e 98$  ib  peso  dì  Libbra  di  Francfort  al  Ale- 
no y 133$  ib  peso  grosso,  e 142$  ib  peso  sottile  di  Genova , 98/$  ib  peso  Mercantile 
di  Lipsia  y 99»$  ib  di  Lisbona , 135^  ib  di  Livorno  e Firenze , 114$  fb  di  Marsiglia  , 
90  ib  di  Norimberga , 11*$  ib  di  Russia , 78*  ib  peso  grosso  , e 98!$  ib  peso  sottile 
di  S.  Gali» , 1071$  ib  peso  di  Vettovaglie,  e 134?$  ib  peso  di  Ferro  di  Sveviay  95H 
ib  peso  grosso,  e 151$  ib  peso  sottile  di  Venezia , 8‘if  tb  di  Vienna , 87  it  peso 
grosso,  e 97 ib  peso  sottile  di  Zurigo. 

Secondo  Paucton , dal  1773  *n  P°‘  ^ stato  introdotto  in  Lione  per  la  Misura  di  Gra- 
no il  Bicket , che  si  divìde  in  2,  4*  e 8 parti  , e contiene  1,728  Pollici  cubi  di  Francia  , 
i qual»  formano  2t7a  Boisscaux  di  Parigi. 

^ L’Asnée,  che  si  usava  in  passato  per  misurare  il  Grano,  conteneva  secondo  Paucton  9,651 
Pollici  cubi  di  Francia,  e secondo  Kruse  9,670  di  detti  Pollici;  e si  divideva  in  óBickets. 

La  Misura  del  Vino  chiamasi  udsnde , ovvero  Année , e contiene  88  Potsf  ogni  Pot  del 
contenuto  vacuo  di  47$  Pollici  cubi  di  Francia  circa,  sicché  viene  ad  essere  uguale  alla 
Pinte  di  Parigi . 

L*  Aune,  o Braccio  di  Lione  è lunga  5x0$  Linee  del  Piede  Reale;  sicché; 
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n AuQes.  o Braccia  di  Lione  fanno  27  Braccia  di  Lipsia. 
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13  ..a  del  Brabanle  ivi. 

1 7 ai  di  Amsterdam  . 

33  » Kiamingbe  ivi. 

23  — Grandi  di  Augusta. 

1 — ; Piccole  ivi. 

9 se  di  Bergamo. 

7 <e=  di  Boriino , e Kontgsborga. 

71  di  Seta  di  Bologna. 

$$  ss  di  Brunswick . 

69  ss  di  Brema  . 

33  s=  di  Slesia  in  Rreslavin, 

33  n Grandi  di  Colonia . 

43  see  PlCCOle  ili. 

7 Pi*  Grandi  di  Costantinopoli . 

9 =s  Piccoli  ivi. 

13  Braccia  di  Danimarca , 

93  ma  di  Dantico. 

7 se  di  Emide n . 

9 Tardo  d’ Inghilterra . 
a Braccia  di  Seta  di  Firenze  e Livorno . 
13  ss  di  Francfort  al  Meno. 

12  = del  Brabaote  ivi. 

89  e=e  di  Parigi  ivi. 

37  ee»  di  Genevra, 

2 = di  Seta  di  Genova, 

41  sa  di  Amburgo . 

1 5 Varar  di  Lisbona  . 

67  Braccia  di  Seta  in  Lucca. 

33  se  di  Lubecca , 

2 w di  Milano. 

16  =s  di  Sorimberga . 

74  — di  Parigi ; Vi  è il  divario  ili  i J p. 

7 1 Rasi  di  Piemonte . 

19  Braccia  nuove  di  Polonia , 

23  Coi  a dot  di  Porto. 

11  Braccia  di  Beici. 

13  — dt  Riga. 

Il  eae  di  Roma. 

17  — di  Rotterdam. 

33  Arschine  di  Russia. 

13  Rasi  nella  Sardegna  e Savoja. 

93  Braccia  di  Svezia. 

18  Varar  di  Cartiglia  in  Ispagnn  , 

11  Braccia  di  Argentina . 

,35  Rasi  di  Tonno  . 

13  Braccia  di  Seta  di  Venezia  • Verona. 

6ì  Braccia  di  Henna. 

47  s=  di  Zurigo . 

1 Piede  Reale  ; sicché 

Piedi  Reali  di  Francia. 
ss  di  Fabbrica  di  Lipsia. 
tss  Comuni  ivi. 

— di  Dresda  e di  Amsterdam . 
ses  dei  Reno. 

•ws  Inglesi, 
mm  Comuni  ivi. 

=s  di  Amburgo. 
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Lione 


Cambio. 


Uso,  Gior- 
ni di  Rii* 
petto.  *CC. 


Regni*, 
nenia  eli 
Limbi®. 


Lione  cambia  con  le  seguenti  Piazze , £ 


dà 

i Scudo  da  lo  Soldi  Tornesi  * 
i detto  detto  - - - - * * 
• 53  Soldi  Tornesi  • • - 


per  ricever e 

5t4*5t  Vlami*  Banco  a 1,2,03  Uii  - - 

52  Moneta  di  Cambio 

1 Fiorino  Corrente  - - - - - - - 


*166  Scudi  da  60  Soldi  Torneai 
1 detto  detto  • * - * 

100  detti  detti  ...  • 

*1 33  detti  detti  - - - - 

• 33  Soldi  Torneai  - • - 
*169  Scudi  da  60  Soldi  Torneai 
■*  98  Soldi  Tornesi  - - • 

1 Scudo  da  60  Soldi  Tornesi  * 
*1 89  Scudi  detti  - - - - 
*J34  delti  detti  - - - - 

1 detto  detto  - - • * 

• 97  Soldi  Tornesi  - - • 

1 Scudi  da  60  Soldi  Tornesi  * 

1 detto  detto  - - - * 

*144  detti  detti  • - • 

*325  detti  detti  - • - • 

1 00  detti  detti  - - - - * 

I detto  detto  • - - • 

• 79  Soldi  Tornesi  - - - 

• 15  Lire  Tornesi  • - - - 

1 Scudo  da  60  Soldi  Tornesi  * 
100  Scudi  delti  - * - - * 

• 52  Soldi  Tornesi  - - - 


100  Ristai.  Moneta  di  Cambio,  o effettivi J 
53  Bolognini  Moneta  di  Cambio  - - I 

46  Scudi  d*  oro j 

100  Ristai.  Moneta  di  Convenzione,  ovvero! 
1 Fiorino  Corrente 

100  Ristalleri  Correnti  ------ 

1 Pezza  da  ii£  Soldi  fuori  di  Banco 
<5  Scellini  Liibis  Banco,  ovvero 
100  Ristalleri  Banco 
100  Ristalleri  Valuta  di  Cambio  • • - 

4Ó5  Ree*  

1 Pezza  da  8 Reali  

20  Steriini 

53  Soldi  imperiali  ....... 

100  Ducati  di  Regno - 

100  Scudi  di  Oro  Marche  - - - - - 
37  Scudi  di  Stampa  d’Oro  .... 

70  Karantani  effettivi  ...... 

1 Piastra  da  8 Reali  de  Piata,  ovvero 
1 Doppia  da  32  Reali  de  Piata 

51  Soldi  Piemontesi 

59  Ducati  di  Banco 

1 Fiorino  Corrente  - 


sV 

Amsterdam . 
Anversa . 
Augusta  elfo- 
rimberga, 
Basilea . 
Bologna  • 
Firenze . 
Francfort  al 
Meno . 
Genevra. 
Genova  . 

Amburgo. 

Lipsia . 
Lisbona . 
Livorno . 
4>ondru  . 
Milano  . 
Hapoli . 

Uovi . 

Roma . 

& Gallo . 

Spagna . 

Torino . 
Venezia  . 
Vienna . 


Kg.  I coni,  appresso  i quali  si  ritrova  il  segno  (*)  sono  variabili. 


In  riguardo  all*  Uso , Giorni  di  rispetto.  Accettazioni,  Protesti,  Pagamenti,  e tutti  li 
costumi  correnti  in  Affari  di  Carabj,  Fallimenti,  ecc.v  se  ne  ritroverà  una  distinta  rela. 
zione  nel  seguente 


Regolamento  di  Cambio  della  Città  di  Lione,  del  dì  2 Giugno  . 

1667. 


1)  Il  principio  di  ogni  Pagamento  si  farà  nel  primo  giorno  Hi  lavoro  di  ognuno  de* 
quattro  termini  di  Pagamento,  scadibili  ogni  anno  due  ore  circa  dopo  il  Levar  del  Sole  % 
da  una  Radunanza  de* piò  cospicui  Negozianti  di  detta  Piazza,  tanto  Francesi,  quaoto 
Esteri,  alla  presenza  del  Priore  del  Ceto  Mercantile,  detto,  Prevot , oppure,  in  mancan- 
za di  questo,  di  uno  degli  Assessori,  che  verranno  pregati  di  ritrovarvisi . In  questa  Ra- 
dunanza dovranno  principiare  le  Accettazioni  delle  Cambiali  pagabili  io  questi  termini  di 
Pagamento,  e si  aspetterà  dopo  la  presentazione  della  Cambiale  «ino  al  sesto  giorno  in- 
clusive del  detto  mese;  passalo  poi  che  sarà  questo  termine,  i Possessori  o Presentanti 
delle  Cambiali,  se  non  avranno  ottenuta  1*  Accettazione , avranno  tempo  di  protestare  nel 
corso  di  tutto  il  detto  mese;  allora  poi  rimanderanno  le  Cambiali,  e chiederanno  la  resti- 
luzione  del  Danaro  sborsato,  con  la  Spese  di  questo  Rimborso , e del  Ricambio. 

2)  Nel  terzo  giorno  dello  stesso  termine  di  Pagamento,  se  non  sarà  giorno  di  Festa 9 
si  terrà  un'altra  simile  Radunanza,  per  fissare  il  Corso  del  Cambio  della  Città  di  Lione 
con  gli  Esteri,  e ciò  in  presenza  del  Priore  del  Ceto  Mercantile,  e dell'Assessore  piti 
anziano , 

3)  Le  Accettazioni  delle  Cambiali  dovranno  farsi  lo  iscritto,  vi  si  dovrà  apporre  la 
Data,  ed  il  nome  di  quello,  sopra  cui  saranno  tratte,  oppure  di  un  suo  Mandatario,  la 
di  cui  Procura  originale  dovrà  rimanere  nelle  mani  del  Notajo.  Time  le  Accettazioni 
poi,  che  saranno  state  fatte  da' fattori,  Commessi  o altre  Persone  con  autorizzate  per 
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tale  oggetto,  saranno  nulle,  e di  nessun  valore  contro  il  Trattario,  salvo  il  regresso  con- 
tro l’ Accettante . 

4)  Si  darà  principio  allo  Scontro  e Giro  delle  Partite  nel  sesto  giorno  di  ogni  Paga- 
mento, se  non  sarà  giorno  di  Festa,  e si  proseguirà  sino  airultimo  giorno  del  mese  in- 
chisivameote,  passato  il  quale  non  vaierà  l’ulteriore  Scontro  e Giro  delle  Partite,  sotto 
pena  di  aullità . 

5)  Pendente  il  tempo  dclli  quattro  Pagamenti,  si  dovrà  comparire  alla  Loggia  di 
Cambio,  sempre  verso  le  io  ore , e partirsene  in  punto  alle  i s j , mentre,  dopo  questo 
tempo  non  si  permetterà  verun  Giro  di  Partite.  Per  determinare  poi  questo  tempo , si 
suonerà  una  Campana  . 

6)  Quelli  clic  ne)  comprare  delle  Merci  si  riserveranno  la  libertà  di  farsi  abbuonare 
un  ribasso,  o sconto  per  il  pronto  pagamento,  dovranno  farne  l’offerta  nel  sesto  giorno  di 
ogni  Pagamento  ; dopo  questo  tempo  non  sarà  loro  permesso  di  farlo. 

7)  Tutte  le  Partite  di  Negozio,  Cambio,  e Ricambio,  che  si  ritroverapno  io  giro, 
dovranno  estere  registrate  dallo  stesso  Principale,  oppure  dal  suo  Fattore  ed  Agente,  che 
le  produrrà,  nel  libro  di  Scontro  del  Principale  medesimo,  senza  cheli  Principali,  o Pro- 
prietarj  possano  opporvisi,  mentre  Io  Scontro  avrà  la  stessa  forza,  come  se  lo  stesso 
Principale  lo  avesse  scritto,  e trattato. 

8)  Tutti  li  Giri  e Scontri  si  faranno  solamente  in  presenza  di  quelli  che  vi  avranno 
parte,  oppure  in  loro  mancanza  , di  quelli  che  terranno  il  loro  Bilancio,  sotto  pena  della 
risponsabtlità  di  quelli  che  faranno  de' Giri  per  conto  di  Persone  assenti,  e simili  Scon- 
tri si  dovranno  registrare,  non  sopra  Biglietti  e Scartafacci,  ma  sopra  il  proprio  Bilan- 
cio . Io  riguardo  poi  di  quelle  Persone,  che  non  tengono  Bilancio , queste  rilascieranno 
degli  Assegni  sopra  piccoli  Biglietti,  a carico  de’ loro  Debitori,  e questi  Biglietti  po- 
tranno poi,  a richiesta  del  Creditote  , servire  di  quittanza  per  comprovare  il  pagamen- 
to seguito.  In  quanto  agli  Esteri  poi,  a nome  de' quali  li  Sensali  dispongono  di  qual- 
che Partita,  dovranno  li  medesimi  rilasciare  alti  Sensali  delle  Procure  autentiche,  le 
quali  verranno  depositate  in  mano  del  Notajo  , per  la  sicurezza  di  quelli  , che  pres- 
teranno il  pagamento , ed  affinchè , nel  caso  di  bisogno , possano  prendere  il  loro  re- 
gresso . 

9)  Le  Cambiali  accettate  e scadute  nel  tempo  del  Pagamento,  in  caso  che  dal  giorno 
dell’ Accettazione  sino  all’ultimo  giorno  dello  stesso  mese  inclusivameme,  non  ne  fosse 
seguitoli  pagamento,  o fosse  seguito  soltanto  in  parte,  si  dovranno  protestare  nel  ter- 
mine delti  seguenti  tre  giorni  di  lavoro,  senza  che  ne  resti  pregiudicala  1’  Accettazione , 
ed  in  seguita  si  dovranno  mandare  nrl  tempo  dovuto,  unitamente  al  Protesto,  a tutti 
quelli  che  vi  avranno  interesse,  per  loro  notìzia;  cioè,  se  le  Cambiali  saranno  tratte 
dall’ interno  del  Regno,  nel  termine  di  due  mesi;  se  dall’Italia,  Elvezia,  Germaaia* 
Olanda,  Fiandra,  ed  Inghilterra,  nel  termine  di  3 mesi;  e se  dalla  .Spagna , dal  Porto- 
gallo, dalia  Polonia,  Svezia,  e Danimarca,  nel  termine  di  6 mesi,  dal  giorno  del  Pro- 
testo; per  tuttociò  sarà  risponsabile  il  Possessore  di  dette  Cambiali. 

rcj  Tutte  le  Cambiali  pagabili  ne’ Pagamenti,  si  avramo  per  estinte,  nel  termine  di 
un  anno,  in  mano  di  quelli  che  dimorano  in  questa  Città,  e che  tengono  il  loro  Bilancio  ; 
in  mano  poi  di  altri,  nel  termine  di  3 anni  dopo  la  Scadenza,  e non'  si  potrà  più  pre- 
tenderne il  pagamento  dall’Accettante,  salvo  che  si  potesse  pienamente  comprovate,  di 
avere  sollecitato  l’ Accettante  al  tempo  del  pagamento. 

Il)  Quando  gli  Esteri  faranno  delle  rimesse  in  Danaro  contante,  oppure  in  Cambiali 
dopo  l’ ultimo  giorno  di  questo  mrse , nessuno  sarà  obbligato  di  riceverle  per  pieno  paga- 
mento del  Negozio  conchiuso  per  il  tempo  det  Pagamento. 

li)  Succedendo  nella  Citta  qualche  Fallimento,  li  Creditori  del  Fallito,  che  saranno 
dì  qualche  Provincia  del  Regno , o di  Paesi  esteri , ove , sotto  il  pretesto  di  una  speciale 
vincolaztone  , c Cessione  acquistata,  conte  pure  in  forza  di  qualche  privilegio  ed  osser- 
vanza pretesa , si  avrà  fatto  valere  qualche  priorità  sopra  i Beni  del  Fallito  a danno 
de’ Creditori  Esteri  e lontani , verranno  trattati  in  modo  reciproco,  e non  verranno  ammessi 
alia  ripartizione  de’ Beni  del  Fallilo,  prima  che  siano  pagati  a pieno  tutti  gli  altri. 
Questa  procedura  non  avrà  luogo  all’opposto  contro  alln  Abitanti  di  questo  Regoo  ed 
Esteri,  i quali  legittimandosi  per  liquidi  Creditori,  verranno  ammessi  alla  ripartizione  se- 
condo la  giustizia  ed  equità,  e secondo  il  costume  di  delta  Città,  e la  Giurisdizione 
«Iella  medesima,  in  riguardo  alta  manutenzione  della  libertà  di  Fiera. 

13)  Tutte  le  Cessioni , e Giri  sopra  gli  Effetti  del  Fallito  saranno  rulli,  e di  nessuna 
forza,  se  non  saranno  stati  fatti  almeno  10  giorni  prima  che  si  promulgasse  il  Fallimento 

Non 


Lione. 


foste  e 
Carriaggi . 


Non  saranno"  però  in  ciò  comprese  le  Partite  conchiuse  io  Bilancio,  mentre  queste  saranoo 
giuste  e valide,  sino  a tanto  che  il  Fallito,  o il  suo  Fattore  avrà  tenuto  il  Bilancio. 

>4)  l Tintori , ed  altri  Artefici  non  avraono  alcun  i priorità  in  riguardo  alle  loro  pre- 
tese, sopra  gli  Effetti,  e facoltà  del  Fallito,  a riserva  di  quel  tanto,  di  cui  il  Fallito  sarà 
loro  Debitore  dagli  ultimi  due  anni  in  poi;  per  il  rimanente  entreranno  in  massa  con  gli 
altri  Creditori,  e la  ripartizione  si  farà  con  la  esattezza  di  i Danaro  per  Lira. 

'^)  Quando  un  Procuratore  di  diverse  Cambiali , il  quale  sarà  parimente  per  suo 
proprio  conto  Concreditore  dell'Accettante,  avrà  soltanto  conseguita  una  porzione  della 
intiera  somma,  e che  avrà  protestato  per  il  residuo,  nel  tempo  dovuto,  dopo  di  avere 
in  tale  modo  compensato  il  proprio  debito  , sarà  obbligato  di  distribuire  il  rimanente 
all*  Rimettenti,  in  proporzione  delle  pretese  di  ognuno  di  essi,  con  la  esattezza  di  un 
Danaro  per  Lira . 

16)  Tutti  quelli  che  avranno  delle  Procure  generali  per  l'incasso  de’ pagamenti  pro- 
messi e Cambiali,  dovranno  consegoare  dette  Procure  in  originale  al  Notajo,  e farle 
avere  a quelli  che  avranno  da  pagare  le  dette  Cambiali,  a loro  proprio  spese. 

17)  Tutte  le  Procure  per  l’incasso  di  Cambiali,  e per  la  esazione  di  Obbligazioni 
ed  altri  Debiti,  saranno  solamente  valide  per  il  corso  di  un  anno,  salvo  che  nelle  mede- 
sime fosse  espressamente  indicato  il  tempo  che  avranno  da  durare,  mentre  in  tale  caso 
vaieranno  per  lutto  questo  tempo,  se  prima  non  verranno  annullate  e rivocate. 

18)  I Falliti  non  potranuo  comparire  alia  Borsa  , nò  girare  o negoziare  colà  delle 
Partite,  se  prima  non  avranno  pagati  lutti  li  loro  Creditori,  e che  possano  dimostrarlo 
chiaramente  ■ Acciò  poi  i Falliti  abbiano  mezzi  e strade,  onde  poter  pagare  li  Creditori 
eon  gli  Effetti  che  hanno  ancora  da  ricevere,  potranno  farlo,  con  delle  Cessioni, 
delle  Procure,  ed  altre  disposizioni  in  favore  di  Persone  probe,  che  sopra  l’Assegno  de’ 
medesimi  pagheranno,  e si  sottoscriveranno  in  loro  vece,  in  tutte  le  transazioni  in  iscritto. 

19)  I Sensali,  o Agenti  del  Banco,  e de’ Negozianti  dovranno  esser’ eletti  dal  Prio- 
re de" Negozianti , e dagli  Assessori,  e dovranno,  come  si  pratica,  prestare  il  giuramen- 
to a loro  mani , e nello  stesso  tempo  dovranno  provare  la  loro  condotta , ed  abilità  per 
tale  Uffizio,  con  Aitestati  de'pnmarj  Negozianti  concepiti  nella  giusta,  e solita  forma  ; 
dovranno  inoltre  detti  Sensali  consistere  in  un  certo  numero,  che  verrà  determinato  con 
Decreto  del  Priore  de’ Negozianti , e degli  Assessori,  sopra  l'opinioae  de’ Negozianti , e 
Mercanti  . 

20)  Saranno  obbligati  tutti  li  Banchieri,  Tenitori  di  Bilancio,  e Negozianti,  che  ne- 
goziano all’ ingrosso  pendente  la  Franchigia  delle  Fiere  di  questa  Città,  di  tenere  nella 
dovuta  solita  Torma  li  loro  Libri  Maestri;  e lo  stesso  dovranno  osservare  gli  altri  .Mer- 
canti , Bottega)  , e Trafficanti  al  m auto,  in  riguardo  alti  loro  Giornali,  altrimenti , e peg- 
giorando nel  loro  stato,  verranno  riguardati  per  Falliti  volontarj , e maliziosi,  e puniti 
come  tali. 

21)  Viene  proibito  espressamente  con  il  presente  a tutti  in  generale,  ed  a ciaschedu- 
no in  particolare,  di  qualsivoglia  stato,  o condizione,  di  operare  in  qualunque  modo, 
contro  alcuno  di  questi  Articoli,  e ciò  sotto  pena  di  Lire  ,3,000,  la  quale  somma  verrà 
divisa  in  quattro  parti,  una  delle  quali  verrà  applicata  a favore  dello  Spedale  presso  il 
Ponte  sopra  il  Rodano,  l’altra  all’ Ufficio  generale  dell’ Elemosine,  la  terza  al  Deuuozia- 
tore,  e la  quarta  verrà  passata  in  conto  della  Camera  di  Cambio.  La  renitenza  poi  che 
si  osasse  per  non  pagare  questa  Penale,  verrà  punita  con  pene  corporali,  arresto,  e 
con  la  vendita  de’ Beni  del  Contravventore.  Affinchè  tuttociò  venga  più  esattamente  os- 
servato, sarà  permesso  ad  ogni  delinquente,  di  denunziare,  oltre  se  medesimo,  aache 
altri  complici,  nel  quale  caso,  per  la  prima  volta  sarà  libero  dalla  Penate  sopra  espressa, 
ed  aDzi  ne  godra  la  quarta  parte  in  qualità  di  Denunziante . Affinchè  poi  nessuno  possa 
scusarsi  con  l'ignoranza,  questi  Articoli  verranno  letti,  pubblicati  a suono  di  Trombetta, 
proclamati  pubblicamente,  ed  affissi  alia  Casa  del  Magistrato,  alla  Loggia  del  Cambio, 
e negli  altri  Luoghi  soliti . E qualunque  eccezione  , o Appellazione  non  potrà  pregiudi- 
care detti  Articoli,  anzi  resteranno  sempre  validi,  ed  immutabili. 

àa  Regia  ratificazione  ili  questo  Regolamento  di  Cambio  ritrovasi  cnunziaia  nel  Terzo 
Tomo  di  questo  Trattato , nclC  Articolo  di  Francia , alia  Pagina  376. 

In  questa  Città  e Provincia  le  Poste  sono  dirette  ottimamente.  Non  vi  mancano 
neppure  1 Carreggi  P"  l’ inoltramento  de’  Passeggeri , come  anche  delle  Merci,  e Pacchetti 
des"  inali  per  le  Contrade  più  rimote.  Se  ne  ritrova  ogni  giorno  per^arigi , ed  ogni  set- 
timana per  Marsiglia,  Montpellier,  Alais,  Annona/,  Belle/,  Grenoble,  'Argentina,  Gè- 
nevra,  per  gli  Svizzeri,  ecc.  Lione 
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Lione  è «listante 
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• si  u gusta  * 
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Le  migliori  Locande , o siuterges  di  Lione , sono  : J.'  Hótol  d' sirtois , V Hotel  de 
le  Blanc , ai/tf  tre  Tfe , siilo  Scudo  di  Francia , v/Ì  Parco , ecc. 


LIPSIA. 

Nel  centro  dell»  Germania,  in  una  deliziosa  pianura,  sut  Fiume  Pleis»,  nelle  vici- 
nanze de’ Fiumi  FLter,  Lippe,  e Barde,  giace  LIPSIA,  bella,  e ricca  Città  della  Mi»- 
na.  Questa  Città  chiamasi  da’ Latini  parimente  Lipsia,  e da’  Tedeschi  Leipzig , e ritro- 
vasi alti  Gradi  30,  Min.  30  di  Longitudine  ed  alji  Cr.  31,  Min  19,  Lin.  14  di  latitudi- 
ne. E-sa  è una  delle  più  antiche,  delle  più  importanti,  e delle  più  rinomate  Città  Mer- 
cantili della  Germania,  e la  di  lei  vantaggiosa  situazione  la  rende  una  delie  più  commer- 
cianti Piazze  dell’Europa,  facilitando  as-ai  il  suo  traffico  l’Elba,  Fiume  navigabile,  che 
sorgendo  dalla  Boemia,  scorre  immediatamente  per  la  lunghezza  della  Misna , e per  una 
gran  parie  de’ Circoli  Elettorali  della  Sassonia  Superiore  ed  Infrrore,  iodi  sbocca  nel 
Mare,  dopo  di  avere  bagnato  Amburgo,  eri  altre  Contrade.  Lipjia  è ancora  la  Capita- 
le del  Circolo  dello  stesso  nome,  ed  uua  delie  quattro  Città  di  Deposito , e di  Consumo 
del  Sacro  Ramano  Impero,  cioè,  la  Città  di  Deposito  del  Circolo  della  Sassonia  Supe- 
riore, la  di  cui  Cassa  di  Circolo  viene  amministrata  dal  Jdagistrato  di  Lipsia.  Fssa  ha 
inoltre  il  Direttorio  fra  le  Città  nelle  Assemblee  degli  Stati  Provinciali  dell’  Elettorato  di 
Sassonia;  vale  adire,  che  nelle  cosi  dette  Diete  raccoglie  i Voti,  e tiene  ii  Proto- 
collo. Quantunque  il  circuito  di  questa  Città  non  sia  grande,  poiché  viene  limitato  a 
4,930  Passi  geometrici,  pure  lj  suoi  belli  Sobborghi  , forniti  di  deliziosi  Giardini,  la 
ingrandiscono  notabilmente.  Le  Case,  tanto  nella  Città,  quanto  ne’ Sobborghi , sono 
belle,  alte,  e la  maggior  parte  di  esse  ritrovatisi  fabbricatea  guisa  di  Palazzi.  Le  Strar 
de  nella  Città  sono  assai  nette;  di  notte  tempo  vengono  illuminate  con  circa  700 Fanali, 
e dall'anno  1742.  sono  state  tutte  munite  di  cateratte.  La  Città,  ed  i Sobborghi  sodo 
ugualmente  molto  popolati;  la  Gente  vi  sta  nelle  Case,  per  cosi  dire,  ammucchiata- 
si può  francamente  calcolare  la  popolazione  di  questa  Città  , fuori  del  tempo  delle  Fie- 
re, a 30,000  Persone;  io  tempo  di  Fiera  poi , .la  quantità  della  Gente  che  va,  e viene, 
è innurrerabile . lina  buona  parte  di  questa  popolazione  è composta  di  Esteri,  che  si 
sono  colà  stabiliti  successivamente,  oppure  che  vi  si  trattengono  per  qualche  dato  tem- 
po , a motivo  del  Commercio,  e delle  Scienze.  Questo  concorso,  che  rende  florida  la 
Città  più  di  molte  altre,  e chela  pone  fuori  di  pericolo  di  avere  mancanza  di  popola, 
zione,  procede  da  molte  cause,  tabto  naturali  , quanto  eventuali,  le  principali  delle 
quali  sono  le  seguenti.  Oltre  alle  molte  comodità,  che  vi  ritrovano  gli  Esteri  amanti  del 
buon  gusto,  la  buona  conversazione  che  si  ritrova  in  Lipsia  in  grazia  della  civiltà,  a 
dell'allegria  che  regna  nella  Società;  le  tanto  rinomate  Fiere  ancora , ed  altri  rilevan- 
ti privilegi  commerciali;  la  bene  regolata  Università  stata  eretta  nel  1409,  e la  flori- 
da Accademia  di  Disegno,  di  Pittura,  e di  Architettura,  sono  tutte  forti  attrattive,  che 
vi  fanno  concorrere  gli  Esteri,  Negozianti,  Letterati  , ed  Artigiani  . Siccome  colà  si 
trovano  insieme  uniti  il  Commercio  , 1'  Industria  ,j  le  Arti  , le  Scienze  , e tutti  li 
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divertimenti  di  buon  gusto , cosi  l’uomo  laborioso  ri  ritrova  occasione  d’impiegarsi  eoo 
profitto,  ('ozioso  di  divertirsi,  e lo  atudioso  d’illuminare  il  suo  intelletto,  e d’ impiegare  il 
suo  talento  in  uno  studio  regolato  delle  Arti,  e delle  Scienze.  Si  aggiunga  inoltre  il  Ho- 
rfdo  stato  in  cui  ritrovasi  generalmente  in  Lipsia  la  Letteratura,  considerata  però  non  so. 
lo  come  puro  studio,  o divertimento,  ma  come  un  vero  ramo  d'industria,  e di  Coni* 
mercio  . In  riguardo  a questo,  Lipsia  porta  un  gran  vanto,  perchè  non  si  ritroverò  facil- 
mente un  luogo  nella  Germania  piò  vantaggioso  di  questo  per  uno  Scrittore  di  merito. 

Le  Chiese  della  Città  sono  : S.  Tommaso,  S.  Nicolò,  la  Nuova,  S.  Pietro,  quelle 
della  Casa  di  Correzione  e degli  Orfanelli  , non  che  della  Università  , o sia  de'P.P. 
Pattinai  ; ne' Sobborghi  poi  vi  è quella  di  S.  Giovanni,  o sia  dello  Spedile,  e la  Chieat 
del  Lazzaretto.  Gli  Abitanti  della  Religione  Riformata  tengono  il  loro  Culto  Divino  nel- 
la Casa  della  Comunità,  Nell’anno  1702,  a motivo  de’ molti  Negozianti  Francesi  emigriti 
dalla  Francia,  che  in  Lipsia  furono  accolti,  fu  loro  permesso  il  libero  esercizio  di  Re- 
ligione,, e con  graziosissima  permissione  tennero  la  loro  prima  funzione  in  lingua  Fran- 
cese, nelle  Feste  di  Pentecoste  dell'anno  suddetto,  nella  Corte  di  Auerbach,  nella  Gal- 
leria de’ Quadri,  ed  il  suo  primo  Predicatore  fu  il  Sigr.  Patini,  nativo  di  Geoevra  ; m* 
non  goderono  essi  lungo  tempo  questa  libertà,  mentre,  a forza  di  rappresentanze  al  Re 
di  Polonia  ed  Eiettore  dì  Sassonia  Federico  Augusto  , si  fece  tanto,  che  ancora  nello 
stesso  anno,  nella  14  Domenica  dopo  la  Trinità  fu  loro  proibito  con  un  Ordine  pubbli- 
co, di  esercitare  il  loro  Culto . Però,  sopra  reiterate  rimostranze  della  Comunità  Ri- 
formata, e dopo  una  matura  ponderazione,  fu  loro  nuovamente  permesso  il  Culto,  e fu 
loro  assegnata  una  Camera  nella  Casa  della  Comunit  ì , in  cui  fecero  nuovamente  le  loro 
prime  orazioni  nel  di  5 Novembre.  Io  seguito  di  una  rimostranza  del  Magistrato  a 
Sua  Reale  Maestà  fu  concesso  stili  Riformati  nel  dì  16  Geonajo  1704  a loro  mag- 
giore comodità  il  Pfaffeodorf  per  loro  Oratorio-  Ma  siccome  in  progresso  si  ritrovò, 
che  ne’ tempi  cattivi  la  strada  per  colà  era  troppo  incomoda,  si  diede  ad  essi  nuovamen- 
te una  Camera  nella  Casa  della  Comunità,  nella  quale  non  solo  continuavo  anche  sino 
al  giorno  d’oggi  il  loro  Culto  senza  disturbo  veruno,  ma  nel  1766  ottennero  ancora  la 
grazia  di  potere  ingrandir’  e disporre  con  maggiore  comodità  la  loro  Cappella.  Da  quel 
tempo  in  poi  vi  esercitano  il  loro  Culto  alternativamente  in  Lingue  Tedesca,  e France- 
se. I Cattolici,  dall'anno  1710,  fanno  le  loro  funzioni  ne!  Castello  Pieisseuburg,  do- 

fio  che  S.  M.  il  Re  di  Polonia  ed  Elettore  di  Sassonia  Federico  Aug/uLo  , concesse 
oro  parimente  il  libero  esercizio  del  Culto  , per  quanto  lo  permettono  le  Leggi  del  Pae- 
se, avendo  loro  assegnato  nel  detto  Castello  di  Plfcssenburz  un  sito  per  la  erezione  della 
loro  Cappella.  Dopo  che  la  medesima  fu  eretta,  il  Padre  Eckart  nel  di  3 Ghignò 
1710  fu  il  primo  a celebrarvi  la  Messa,  ed  a predicarvi.  1 Cristiani  def  Rito  Greco 
hanno  il  loro  Oratorio  in  Casa  Stegcr  nella  Contrada  di  S.  Catterina,  c gli  Ebrei  vi 
hanno  essi  pure  diverse  Sinagoghe. 

Cnirdtfne  Fra  le  pubbliche  Fabbriche  meritano  particolarmente  di  essere  Vedute.*  La  Casa 
•a  veden.  Magistrata  con  il  suo  Campanile,  e con  un  eccellente  Oriolo  m c;so  esistente,  ael- 
la  quale  Casa  tengono  le  loro  Sessioni  il  N.  Magistrato , ‘ lutti  li  Dipartimenti  da  essa 
dipendenti,  come  pure  il  Giudizio  Supremo  della  Corte  Elettorale,  ed  il  Tribunale  de- 
gli Scabini.  Vicino  alla  Casa  del  Magistrata  ritrovasi  la  Borsa,  che  il  Magistrato  fece 
fabbricare  nel  1679,  sul  gusto  Italiano,  a benefizio  del  Commercio,  e per  comodo  de’ 
Negozianti.  Questo  Edilizio  è assai  magnifico,  ed  è adornalo,  tanto  nell’Interno,  quan 
lo  nell' esterno,  di  molti  Quadri  di  basso  rilievo,  parte  di  Pietra,  e parte  di  Stucco. 
Sulla  porta  della  grande  Sala  ritrovasi  l’Arme  della  Città  scolpita  in  pietra.  Vi  si  ritro- 
va impiegato  un  uomo  a bella  posta  per  aprire  e chiudere  la  Borsa.  Ne’ tempi  passati  la 
Borsa  veniva  frequentata  ogni  giorno,  e da  un  maggior  numero  di  Negozianti,  piò  che  al 
presente.  Quelli  vi  sì  radunavano,  tanto  in'tempo  di  Fiera,  quanto  In  altrn  tempo,  per 
C mchiudefe  rilevantissimi  affari  di  ogni  sorta,  e per  estinguere  ti  loro  impegni,  o per  mezzo 
dello  Scontro,  o in  altro  modo.  Presentemente  non  vi  si  radunano  che  negli  avvenirne-v 
lì  straordiaarj  ; ed  oltre  a ciò  serve  ora  la  Borsa  anche  per  le  Radunanze  de’ Sensali  de’ 
Camb)  ogni  Venerdì , e per  le  Sessiooi  delti  sei  Negozianti  Nazionali , e sei  Esteri  de- 
putati nef  Venerdì  della  prima  settimana  di  ogni  Fiera  per  regolare  il  Corso  del  Cam- 
bio, e della  Moneta.  Nella  Sala  della  Borsa  si  fa  parimente  la  estrazione  del  Lotto, 
ed  al  di  sotto  della  medesima  si  ritrovano  le  Camere  dell’  Ufficio  Generala  delie  Imposi- 
zioni, a dell’ Entrate  dall’ Elettorato  di  Sassonia. 
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Li  Bottega)  tengono  le  loro  Radunanze  nella  loro  propria  Casa  a tale  fine  destinata . 
Al  di  fuori  questa  Fabbrica  non  è bella,  ma  è poi  altrettanto  più  magnifica  al  di  dentro. 
Nelle  Camere,  che  servono  per  le  Radunanze  de' Capi  Bottega),  ritrovansi  appesi  alla 
mura  li  Ritratti  di  tutti  li  Capi  Bottega)  di  molti  anui  coll'ordine  della  loro  successio- 
ne.  Ogni  Bottcgajo,  diventando  Capo,  deve  farsi  fare,  c portare  colà  il  suo  Ritratto; 
venendo  poi  a fallire  qualcheduno  di  questi,  si  toglie  il  Ritratto  , e gli  si  manda  a Casa. 

11  Peso  è dalla  parte  di  Settentrione  del  .Mercato,  sul  Cantone  della  Strada  di  S.  Cat- 
ferina.  Tutte  le  Merci  di  Negozio,  tanto  d'introito,  che  di  esito;  altri  effetti,  e cose 
molto  pesanti,  come  ancora  la  Carne  u*'  Macellaj , devonsi  portare  colà,  per  essere  pe> 
sati,  e poi  consegnati.  Ivi  si  esigono  le  diverse  Imposizioni,  e si  rendono  liberi  gli  ef> 
letti . Nel  1716  vi  furono  aggiunte  delle  duovc  Camere  di  Spedizione.  Sotto  tl  Peso  ritro- 
vasi la  Cantina  del  Magistrato  , e sul  cantone  vi  i le  distribuzione  Elettorale  delle  Gaz- 
zette, sopra  la  quale  vi  è una  Trattoria  eoo  diverse  camere  per  alloggiare  i Forestie- 
ri. Presso  al  Peso,  sul  Mercato,  in  casa  del  già  Mastro  Muratore  Schmid  t si  esige  la 
Imposizione  Provinciale 

Il  magnifico  Gewandhaus  ritrovasi  sul  nuovo  Mercato , e si  estende  sino  al  Mercato 
vecchio.  Dal  Mercato  nuovo  andando  all’ in  giù  , ritrovasi  il  Peso  del  Lino,  e della  La. 
na,  il  di  cui  sito  serve  alle  Licitazioni,  toltone  il  tempo  del  Mercato  della  Lana,  e delle 
fiere.  Al  di  sopra  vi  è il  Depositorio  de’ Panni,  nel  quale  molti  Negozianti  esteri  es- 
pongono  in  vendita  in  tempo  di  Fiera  li  loro  Panni  ali’ ingrosso  ed  al  minuto;  fuori  del 
tempo  delle  Fiere  poi  serve  questo  luogo  agli  Studenti  Nobili,  e ad  alire  Persone,  per 
imparare  ad  esercitarsi  nella  Scherma , Dall’altra  parte,  in  questo  stesso  Edifizio,  in  una 
bella  Sala,  evvi  la  Biblioteca  del  Magistrato,  la  quale  ritrovasi  aperta  a pubblico  uso 
ogni  Mercordì  e Sabato,  dalle  2 ore  sino  alle  4 . Vi  sono  inoltre  le  Sale  de’ Concer- 
ti e di  Ballo , state  fabbricate  alcuni  anni  addietro , ecc. 

Nel  Peso  del  Fieno,  ch’esiste  poco  distante  dalla  Casa  di  Correzione  e degli  Orfa- 
nelli, si  pesano  molte  altre  Merci,  oltre  a de* Carri  intieri  di  Fieno,  che  colà  si  ven- 
de a peso. 

Dopo  li  suddetti  Edifizj  meritano  ancora  di  essere  vedute;  La  Cesa,  già  jipel , 
ed  ora,  Thomas  e Schlaf , nella  quale  fa  la  sua  residenza  l’Elettore  quando  ritrovasi  a 
Lipsia;  la  Casa,  già  tìnhninnn,,  ora  Hohent/ial  sai  Mercato,  in  cui  ritrovasi  l’ Ufficio 
privilegiato  de’Foglj  d' Intelligenze;  la  Casa  Hohmann  nella  strada  di  S.  Pietro;  le  Case 
sltterbach  ,Kock,  Stigliti,  e Bartei , ora  L6hr;  corno  pure  quella  della  Comunità,  sopra 
delia  quale  vi  è la  Spedilura  dell’ Ufficio  Circolare,  ed  al  di  sotto  ritrovasi  1’ Cilicio  Ge- 
nerale delle  Poste,  e de’ Messi  ; la  Casa  Richter , che  venne  disposta  per  la  pubblica  Ai» 
semblea;  inoltre  , le  Case  Hans,  Sattler  , c IVmh/cr,  ora  de  Einsirdel  ; 11  Conven- 
to, ecc.  come  ancora  la  Casa  di  Correzione  e degli  Orfanelli,  o sia  l’Ospedale  di 
S. Giorgio,  quello  di  S. Giovanni,  ed  il  '1  entro  sul  Bastione  presso  la  Porta  di  Ranstadt. 
La  Casa  ytuerbach  in  tempo  di  Fièra  è il  più  bel  sito  di  concorso  delle  Persone  di 

distinzione  di  amendue  li  sessi , per  le  Merci  preziose  che  si  vendono  nella  medesima. 

Fra  le  rerità  della  Università  si  annoverano  particolarmente,  la  Chiesa  de’Paulani,  la 
Biblioteca  esistente  nel  Collegio  a lato  della  Chiesa , la  quale  ritrovasi  aperta  per 
uso  pubblico  ne’  giorni  di  Mercordi  e di  Sabato  _,  e nel  tempo  delle  tre  Fiere  per 
14  giorni  consecutivi  j il  Teatro  Anatomico  , l’Uditorio  di  Teologia  , ed  il  Giardino 

Botanico.  Nel  grande  Collegio  del  Principe  vi  sono  ie  Sale  di  Uditorio  di  Medicina,  e 

di  Filosofìa.  L'Uditorio  de’  Giurisii  sulla  Piazza  del  Castello  ì fabbricato  di  nuovo, 
ed  appartiene  al  Collegio  de’ Preti  secolari  nella  strada  di  S.  Pietro , e nel  quale  tiene  le 
sue  Sessioni  la  Facoltà  Giuridica.  Il  Collegio  rosso  , il  piccolo  Collegio  del  Principe, 
ed  il  Collegio  delle  Dame  meritano  di  essere  veduti  per  l’antica  loro  Architettura,  non 
meno  che  la  Casa  , detta  , del  Principe.  11  Castello  , detto  , il  Pleissenburp  , giace  al 
Sud  - Ovest,  fnori  delle  Mura,  ma  è congiunto  con  la  Città  mediante  un  piccolo  Ponte; 
in  questo  ritrovansi  diversi  Uffici  pubblici  , come  anche  il  Depositorio  Elettorale  del 
Sale  , e del  Vino,  la  Società  Economica,  e le  Accademie  di  Disegno,  di  Pittura,  e di 
.Architettura;  l’Abitazione  de’ Preti  Cattolici,  e degli  antichi  Comandanti , oltre  allaCh  esa 
e Scuola  de’Cattolici . In  detto  Castello  lavorasi  giada  alcuni  anni,  per  ordiuc  dell’  Elettore , 
alla  erezione  di  una  Specola  Astronomica,  che  servirà  di  grande  profitto  alla  Universi- 
tà , e di  adornamento  alla  Città.  Fra  le  Camere  delle  rarità  della  natura  e dell'arte, 
merita  particolare  menzione  quella  del  Signor  Link  Consigliere  di  Commercio,  e la  nume- 
rosa raccolta  di  Minerali  dell’Orefice  Giovanni  Amedeo  Geiuler  . La  prima  contiene 
una  quantità  di  Animali , Conchiglie,  Vegetabili  di  Mare , Insetti , Preparali  anatomici , come 
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ancora  una  raccolta  di  Erbe  secche,  di  Frutta  estere,  di  Sementi  e di  Legni.  L’ ulti- 
ma consiste  in  una  raccolta  di  Pietre  preziose,  mezze  preziose,  ed  ordinarie;  di  Metal- 
li, e Semi-metalli  ili  tutti  li  Paesi.  Vi  sono  inoUre  de' Gabinetti  di  Pitture,  il  piti  rino- 
mato de’quali  si  è quello  del  Signor  Richter\  un  Giardino  Botanico , e molti  altri  Giardini , 
che  meritano  di  essere  veduti . In  Lipsia  non  manca  veruna  cosa  di  ciò  che  comunemen- 
te richiedasi  per  il  comodo  ed  i piaceri  della  vita.  Vi  si  ritrovano  de'  Cibi  delicati,  della 
Pasteggiate  bellissime,  una  quantità  grande  di  Giardini , un  buon  numero  di  Carrozze  da 
nolo  sempre  pronte  avanti  alle  Porte  della  Città,  delle  Sale  di  Concerti,  de'  Teatri,  ecc. 
Gommar-  La  Città  di  Lipsia  à debitrice  del  suo  ilurvlo  stato,  c della  forte  sua  popolazione, 

«io, ed  ori-  già  dalla  sua  prima  origine , si  Commercio,  a cui  essa  deve  pure  li  suoi  Privilegi,  *e  sue 
«ine  dal  Fiere,  le  sue  ricchezze,  e il  suo  splendore.  Non  abbiamo  delle  sicure  notizie,  in  riguar- 

io o de. imo.  <]o  all’epoca  della  fondazione  di  questa  florida  Città,  e del  principio  del  suo  Commer- 
cio. Ella  è cosa  certa  però,  che  Lipsia  fu  una  Citta  di  Commercio  ia  tempi  piò  antichi, 
di  quelli  che  ci  vengono  indicati  dalla  maggior  parte  degli  Scritturi. 

Alcuni  fissano  all’anno  1134  l’epoca,  io  cui  si  diede  qualche  principio  al  Commets 
aio  in  Lipsia.  Ernesto  Brotuffius , ed  alcuni  altri  vogliono  far  derivare  l’origine  del  Com- 
mercio di  questa  Città  dopo  l'incendio  della  Città  di  hlerseburg,  accaduto  per  la  secon- 
da volta  nell* annn  1387,  nel  tempo  della  sua  Fiera  di  S.  Giovanni  Battista;  ed  alcuni 
altri  finalmente,  ebe  la  sbagliano  Hi  gran  lunga,  pretendono  di  poter  dire  con  oertezza, 
che  aolamcnte  verso  l’anno  1444.,  mediante  il  Privilegio  concesso  alla  Citià  di  Lipsia  dall’ 
Imperadore  Federico  III. , ebbero  principio  il  Commercio,  le  Fiere,  ed  il  Diritto  Scalatici» 
di  questa  Città,  che  poi  si  aumentarono , e furono  successivamente  confermati.  Lo  sba- 
glio di  questi  Scrittori  rilevasi  da  una  Patente,  che  tuttora  esiste,  del  Margravio  Diede- 
rico , del  itó8,  emanala  a motivo  delle  Fiere  interrotte  per  una  guerra  di  tjqpnni,  con 
cui  quel  Principe  non  solamente  rinnovò, e confermò  le  Fiere  diiubilate,  e di  S.  Michele, 
ma  assicurò  inoltre  alti  Negozianti  esteri  tutu  la  protezione  e sicurezza,  per  animarli 
ad  intervenire  a dette  Fiere.  Vi  sono  ancora  degli  Scrittori,  che  pretendono  di  trarre 
l’origine  del  Commercio,  e del  Diritto  Scalatico  di  Lipsia , dalle  disposizioni  fatte  dall* 
Elettore  di  Sassonia , Federico  il  Placido . Potressimo  facilmente  confutare  te  ragioni , 
sopra  le  quali  si  appoggiano  tutti  questi  Scrittori , e dimostrare  la  erroneità  delle  loru  opi- 
nioni ; sarebbe  però  cosa  troppo  lunga,  e poi  in  line  noa  si  scorgerebbe  ancora  precisa- 
mente l’epoca  in  cui  ebbe  l’origine  Lipsia,  ed  in  citi  fu  fondato  il  suo  Commercio.  Vo- 
gliamo piuttosto  addurre  gli  argomenti , con  cui  crediamo  di  poter  dimustrare,  come  già 
SI  disse  di  sopra,  ebe  ciò  avvenne  ne' tempi  antichissimi , some  segue.  Già  il  Vescovo 
di  Merstburg»,  Ditmarus , diede  nella  sua  Cranica  a Lipsia  il  nome  di  Città,  mentre  ri- 
ferisce, che  il  Vescovo  di  Misnie,  EiJo , mori  nella  Città  di  Lipsia  — vedasi  Cranio.  Mar. 
lisburg.  Dittami.  Lib.  PII.,  e questo  Vescovo  mori  nell’anno  totj.  Se  dunque  già  ia 
quel  tempo  Lipsia  fu  chiamata  Città,  convito  ben  dire,  che  la  medesima  fosse  Città  an- 
che prima  del  tempo  suddetto.  Siccome  vi  dimoravano  delle  Persone  di  rango,  c sicco- 
me vi  si  ritrovava  un  concorso  di  gente  diverta,  deveti  con  ragione  supporre,  che  la 
maggior  parte  vi  ti  portassero  a motivo  del  Commercio  , e che  già  in  quel  tempo  vi 
esistesse  il  Commercio,  e forse  aoehe  degli  annui  Mercati,  li  quali  poi  siano  in  seguilo 
stati  soltanto  rinnovati,  e ratificati  dal  Principe,  e questa  ratificazione  fu  in  seguito  con- 
fermata dagl’  Imperadori , da' Re,  e dalli  Pontefici  posteriori,  e nello  iteno  tempo  le  fu- 
rono accordati  de’ Privilegi  e prerogative  maggiori,  coinè  per  esempio  il  Diritto  Scalati- 
co  accordatole  dall’ Imperadore  Massimiliano  I.  Citeremo  a tal  fine  un  Editto  del  Ma- 
gistrato di  Lipsia,  dell' anno  1314,  che  fu  pubblicato  eel  Mese  di  Marzo,  nella  Dome- 
nica Jubilate,  dei  seguente  teuore.  „ Benché  noi  e la  detta  Città  di  Lipsia,  oltre  a 
„ molti  altri  Privilogj  e Franchigia  , possediamo  anche  tre  Mercati  all’  anca  , il 
„ Diritto  Scalatico  c di  Deposito  , c di  questi  Mercati  e Depositi  abbiamo  avuto 
„ lungo  tempo,  ed  abbiamo  ancora  la  replicata  conferma,  e la  graziosa  e sufficiente 
„ assicurazione  , continue  Lettere  di  varj  Papi,  Imperadori,  Re,  ed  Elettori  ; ad  es- 
„ scodo  inoltre  siati  tenuti  detti  Mercati  nella  detta  nastra  Città,  già  ne  tempi  antichi , 
„ e molto  più  antichi  di  quello  che  gli  uomini  si  potrai*»  ricord  tre  cec.  “ Queste  ultima 
parole  danno  un  giusto  motivo  di  esaminare  sino  alti  tempi  degl'  i in  per  ad  ori  Caro/inghi  , 
e ricercare  in  quelli  le  traccie  del  principio  del  Commercia  di  Lipsia.  1 Sassoni,  ebo 
non  provavano  altro  piacere,  fuorché  nel  guerreggiare,  nelle  scorrerie,  e rapine,  e che 
per  lo  piò  vivevano  di  queste,  principiarono  al  tempo  degl’ Imperadori  Casalinghi  a col- 
Itvare  de’ sentimenti  più  pacifici,  ed  a pensare  di  ritrovare  de’mezzi  piò  comodi,  per  pro- 
curarsi la  loto  sussistenza . De’ Negozianti  Sassoni  viene,  particolarmente  fatta  menzione 
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in  un  antic»  Documento  del  Re  della  Francooia,  Chiìdcbtrto  III.,  dell’  anno  716,  e so- 
pra questo  Documento,  il  Sig,  Bàhme  Consigliere  di  Corte,  nel  suo  Trattato,  de  Corro- 
mcrciorum  apud  Germano s initiis , Lip.  1751,  pag.  14  e 13,  forma  la  saggia  e perspicace 
supposizione , che  quivi  debbasi  intendere  di  que’  Sassoni,  che  uniti  si  erano  con  i Fran- 
coni  nella  Turingia , che  facevano  con  essi  «l'accordo  la  guerra,  e che,  secondo  tutta 
l’ apparenza,  facevano  ancora  qualche  volta  degli  affari  ili  Commercio  assieme.  Sotto 
il  Regno  deli*  Imperadore,  Carlo  il  Grande , si  dilatò  maggiormente  il  Commercio  nella 
Germania,  e specialmente  nella  Sassonia,  avendo  questo  glorioso  Imperadore  procurato 
di  promuovere  il  Commercio  più  di  nessun  altro  de’  suoi  Predecessori , e preso  perciò  le 
più  eccellenti  misure.  Altri  Imperadori  e Re  seguirono  in  altri  tempi  l'esempio  del  me- 
desimo, erigendo  in  diversi  Luoghi  delle  Fiere,  de  Mercati,  Depositi  ecc. 

Il  tempo  in  cui  Enrico  Aucupe,  nell’  anno  919  , sali  sul  Trono  io  vece  dell' Impera- 
dore  Corrado  I. , sembra  che  sia  stalo  molto  favorevole  al  Commercio;  poiché,  quantun- 
que «otto  il  suo  Regno  gli  Ungheri  abbiano  fatto  molta  danno  con  le  loro  scorrerle  nell’ 
Bastia,  Turingia,  e Ostlandta,  e questo  Sovrano  sia  stato  costretto  di  opporsi  con 
tutta  la  aaa  forza , mtlladimeno  fu  questa  soltanto  una  occasione  di  dover  fortificare  la 
maggior  parte  delle  Città  nella  Germania,  e molti  del  Paese  fecero  lega  fra  di  loro,  e 
per  maggiore  sicurezza  fabbricarono  delie  nuove  Città,  e principiarono  a negoziare  vi- 
cendevolmente. Si  sa,  che  Magdeburgo,  Quedlimburgo , Merseburgo,  ed  altre  Città  fu- 
rono fabbricate  in  quel  tempo.  Fra  le  Città  poi  da  Enrico  ingrandite  e fortificate,  si 
può  annoverare  con  molta  probabilità  anche  Lipsia , che  da  lui,  come  Imperadore  di 
Germania , fu  ingrandita  ed  adornata  di  vaste  strade , le  quali , quantunque  Lipsia  sia 
stata  fabbricata  da’  Vandali,  hanno  ricevuto  da  lui  li  nomi  Tedeschi. 

Con  quel  poco  che  abbiamo  sin  qui  detto  circa  la  origine  della  Città  di  Lipsia  • 
del  suo  Commercio,  benché  ne  rimanga  sempre  ancora  incerta  la  vera  epoca,  crediamo 
di  avere  bastantemente  dimostrato,  che  eoo  ragione  si  debba  ricercarla  ne’  tempi  più  an- 
tichi. Esistono  forsi  ancora  delle  relazioni  da  noi  ignorate,  che  ci  darebbero  in  seguito 
sopra  di  ciò  qualche  lume.  Ci  estenderessimo  troppo,  e ci  allontanaressimo  di  molto 
dai  nostro  scopo,  se  continuare  volessimo  io  questa  materia;  per  il  che  terminammo, 
indicando  solo  ancora  brevemente  li  diversi  avvenimenti  fortuiti , a cui  Lipsia  fa 
soggetta . 

La  Città  di  Lipsia,  poco  dopo  lo  stabilimento  del  sno  Commercio,  provò  diversi  col- 
pi di  sorte,  tanto  favorevoli,  quanto  avversi,  e che  contribuirono  in  parte  ad  ingrandirò 
e consolidare  il  di  lei  Commercio,  ed  io  parte  vi  formarono  de’  forti  ostacoli.  Poco 
dopo  la  morte  del  Margravio  Corrado  il  Grande , venne  hi  mente  al  di  lui  Figlio  c Sue* 
cessore  Ottone  il  Ricco,  di  concedere  de’  vantaggi  maggiori  alti  Negozianti  di  Lipsia,  e 
d’incoraggirlì  a perfezionare  maggiormente  il  Commercio.  E molto  verosimile,  che  il 
Negozio  del  Sale,  e del  Grano  sia  stato  il  piò  aotico  in  questa  Città,  ed  avendo  veduto 
gli  altri  Negozianti  esteri,  che  questi  Prodotti  vi  ritrovavano  un  buon  esito,  presero  mo- 
tivo di  culà  portarsi  eoo  Merci  di  ogni  sorta,  per  venderle  con  vantaggio,  particolarmen- 
te perchè  il  Luogo,  e la  situazione  sembravano  loro  comodi  e vantaggiosi  per  tale  og- 
getto. L* anzidetto  Margravio,  non  solo  confermò  perciò  di  bel  nuovo  li  due  Mercati 
annui  sopra  mentovati,  ma  fece  ancora  riataurare  la  quasi  distrutta  Città  di  Lipsia,  e la 
fece  cingere  di  Mura,  per  procurare  in  questo  modo,  tanto  alti  Sudditi,  quanto  agli  Este- 
ri, non  meno  che  alle  loro  Merci,  tutta  la  sicurezza,  ed  un  soggiorno  ameno.  Egli  diede 
a conoscere  ta  speciale  sua  grazia  e favore  alla  Città  di  Lipsia,  concedendole  un  Terri- 
torio; ed  inoltre  delle  franchigie  considerabili,  come  si  vede  chiaramente  da  una  Lettera 
di  grazia,  che  ritrovasi  nella  Cronica  di  Lipsia  del  Schneider,  nel  Lib.  g,  pag.  881  con 
cui  viene  fra  le  altre  cose  ordinato,  che  in  distanta  di  un  miglio  attorno  a questa  Città t 
non  debbasi  tenere  alcun  Mercato  annuo,  che  le  possa  far  danno.  Ella  è cosa  evidente, 
che  non  si  aveva  altro  di  mira,  che  di  fare  aumentare  il  Commercio  di  Lipsia,  che  fino 
e quel  tempo  era  stato  interrotto  da  diverse  turbolenze. 

In  questo  modo  il  Commercio  di  Lipsia  si  ritrovò  in  circostanze  passabili  sino  all’ 
anno  1183,  ma  poi  fu  interrotto  in  parte  dalla  guerra  che  fece  il  Margravio  v Uberto  il  Su- 
perbo, sostenuto  dal  Landgravio  Lodovico  di  Turingia,  contro  suo  Padre  il  Margravio 
Ottone . Essendo  stato  maltrattato,  e rovinato  particolarmente  il  Paese  vicino  ad  EUen^ 
burg , e Lipsia,  li  Negozianti  esteri,  parte  per  tale  circostanza,  e parte  per  la  guerra  me- 
desima, cessarono  di  frequentare  i Mercati  di  Lipsia.  Finita  la  guerra  , e dopo  la  morte 
del  Margravio  Ottone,  seguita  nel  1189,  acquistò  nuovamente  il  Commercio  «fi  Lipsia  un 
buon  aspetto,  ed  ebbe  occasione  di  rinforzarsi,  mentri  il  Margravio  Alberto  nell’ anno 
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ai«o  confermò  li  due  Mercati  annui  concessi  alla  Città  dalli  suoi  Predecessori,  e la  gra- 
ziò con  molte  altre  Franchigie,  e Privilegi-  Egli  è probabile,  che  già  in  quel  tempo  vi 
dovess’ essere  un  Commercio  considerabile  in  Lipsia,  poiché  altrimenti  non  si  saprebbe 
addurre  una  ragione  sufficiente,  per  cui  li  Margravi  avessero  tanta  premura  di  accordare 
alla  Città  sempre  nuove  Prerogative. 

La  epoca  susseguente  fu  molto  contraria  al  Commercio  di  Lipsia . Le  contese  in- 
sorte nell'  anno  1194,  fra  il  Margravio  Diederieo , il  Primogenito  di  Ottone,  ed  Alberto 
il  Superbo  suo  Fratello,  posero  la  Città  in  tale  spavento,  che  si  credette  totalmente  per- 
duto il  di  lei  Commercio  . Alberto  fece  fortificare  Lipsia  con  altre  Città  , e le  munì  di 
tutto  il  bisognevole.  Il  Margravio  Diederieo,  vedendosi  fare  una  opposizione  tanto  for- 
midabile, e comprendendo , che  non  potrebbe  competere  con  suo  Fratello,  formò  allean- 
za con  il  Landgravio  Lodovico  Ermanno  di  Turingia.  Questo  pregò  il  Margravio  Alber- 
to, mentre  assediava  Weissenfels,  di  aggiustarla  all’  amichevole  con  suo  Fratello,  ed 
Alberto  promise  di  farlo;  ma  mancato  aveado  alla  sua  parola,  il  Landgravio  Ermanno 
ebbe  motivo  di  portarsi  ocll’  Osterland , di  assediare  alcune  Città,  e di  avanzarsi  anche 
vervo  Lipsia,  che  in  quella  occasione  fu  presa  . Con  simili  avvenimenti  Lipsia  si  ritrovò 
nella  piò  grande  desolazione  e disordine,  di  modo  che  per  lungo  tempo  probabilmente 
non  vi  sarà  stato  fatto  il  minimo  Commercio . 

Aveva  Lipsia  goduto  soltanto  pochi  anni  di  pace  dopo  l' ultimo  assedio,  ed  appena 
principiava  a ristabilirsi , quando  nel  tato  fu  minacciata  da  una  nuova  tempesta  , che  fu 
d’impedimento  alla  dilatazione  del  di  lei  Commercio.  L’ Imperadore  Ottone  1K,  che 
mosse  la  guerra  a Federico  II.  eletto  Imperadore,  devastò  la  Turingia  io  un  modo  terri- 
bile. È vero,  che  il  Landgravio  Ermanno  di  Turinole , unito  al  Margravio  Diederieo, 
andò  coraggiosamente  ad  incontrarlo,  ed  ebbe  la  sorte  di  obbligarlo  alla  fuga;  ma  egli, 
per  vendicarsi  del  danno  sofferto  contro  al  Margravio  Diederieo,  si  voltò  verso  Misna  , 
vi  fece  una  devastazione  terribile,  e prese  di  mira  particolarmente  Lipsia.  Assediò 
questa  Città,  la  prese,  ne  demolì  le  Mura,  distrusse  il  Castello,  rese  miserabili  li  suoi 
Cittadini,  e ne  scacciò  i Negozianti  che  vi  rimasero  dopo  l’ultima  guerra.  Toccò  ancora 
una  maggiore  disgrazia  alla  Città,  che  fu  la  ribellione  interna,  e questa  diede  l'ultimo 
colpo  ai  Commercio  che  già  ritrovavasi  atterrato.  I Cittadini  si  opposero  principalmente 
alla  Fabbrica  del  Convento  di  S.  Tommaso,  che  voleva  innalzare  il  Margravio  Diede, 
rico,  perchè  sembrava  loro  sospetta.  Dispersero  le  pietre,  la  calcina,  e tuttociò  che 
ritrovarono,  e misero  tutta  la  Città  in  sollevazione.  Si  unirono  poi  alla  Nobiltà  per 
uccidere  il  Margravio,  ma  non  vi  riuscirono.  Con  tutto  ciò  nella  incertezza  se  sia 
veramenlestato  ucciso,  tanto  la  Nobiltà,  quanto  la  Cittadinanza  presero  le  armi.  Il 
Margravio  andò  loro  contro,  assediò  la  Citta;  e tentò  dì  ricondurla  alla  ubbidienza,  ma 
tutto  fu  inutile,  ed  egli  si  ritrovò  perfino  costretto  di  sottoscrivere  un  accomodamento 
poco  glorioso  con  la  Cittadinanza,  unicamente  per  ristabilire  la  pace.  Intanto  il  fuoco 
muto,  che  ancora  covava  sotto  le  ceneri  di  questo  accomodamento,  non  era  estinto  to- 
talmente , anzi  minacciava  di  produrre  quanto  prima  un  incendio  più  forte  che  mai . Il 
Margravio  fu  pertanto  costretto,  per  la  propria  sicurezza,  di  rivolgersi  ali’ Imperadore 
Federico  II.,  a cui  aveva  una  volta  prestato  qualche  servitù.  L’ Imperadore  vi  aecon- 
seml  prontamente,  s’impossessò  della  Città  con  uno  stratagemma,  e siccome  li  Cittadini 
dimostrarono  renitenza,  furono  perciò  atterrate  le  Porte  e le  Mura,  riempiti  li  Fossi,  e 
fu  privato  il  Magistrato,  e la  Cittadinanza  di  lutte  le  Franchigie , -Dispense , c Privilegi 
conceduti  ne’ tempi  passati. 

In  tali  funeste  circostanze,  in  un  tempo  in  cui  li  Cittadini  ad  altro  non  pensavano  ohe 
a ricuperare  la  libertà  a forza  di  sortite,  scorrerle,  rapine,  e devastazioni  sul  territorio 
di  Misna,  mentre  la  Città  era  quasi  totalmente  distrutta  e privala  de’ suoi  Privilegi , non 
si  pensava  certamente  al  Commercio,  e non  è possibile  di  scoprirne  le  minime  treccie . 

Il  principio  del  Regno  di  Enrico  C Illuminato  si  dimostrò  parimente  poco  favorevole 
per  Lipsia , a motivo  de’ disordini  che  tuttora  continuavano.  Alcuni  pretendono  che  in 
quel  tempo  si  portò  in  Lipsia,  a motivo  del  Commercio,  una  quantità  grande  di  Ebrei, 
li  quali  resero  li  Cittadini  attenti  al  Commercio  mediante  la  loro  attività,  zelo,  ed  in- 
dustria . Può  ben  essere  per  altro  che  li  gloriosi  tentativi  di  Enrico  abbiano  data  la 
maggiore  occasione  ai  ristabilimento  dei  Commercio,  poiché  questo  Principe  cominciò 
nuovamente  a fortificare  ed  ingrandire  la  Città.  Su  questi  riflessi  il  di  lui  Successore, 
il  Margravio  Diederieo  continuò  a fabbricare,  e diede  al  Commercio  una  eccellente 
costituzione . Questo  Principe  fece  particolarmente  attenzione  al  florido  stato  delle 
Città  Anseatiche,  e si  rittovò  perciò  stimolato  a fare  aumentare,  cd  a consolidare  il 
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Commercio  anche  ne’  proprj  Stati.  A quest*  oggetto,  nel  126S , egli  rilasciò  il  Decreto 
sopra  mentovato  alla  pag.  90,  con  cui  confermò  alla  Città  il  Privilegio  delle  Fiere,  promet- 
tendo a tutti  li  Negozianti  esteri  che  vi  capitassero  per  affari  di  Commercio,  tutta  la 
sicurezza  e protezione  possibile,  anche  nel  caso  eh* egli  fosse  nemico  ed  in  guerra  con  li 
rispettivi  loro  Sovrani . Da  quel  tempo  in  poi  si  continuò  senza  interruzione  a tenere  le 
due  Fiere  di  Pasqua  e di  S.  Michele,  quando  finalmente,  190  anni  dopo,  cioè  nei  * 4.38 * 
vi  fu  aggiunta  la  Fiera  del  Nuovo  Anno.  (Questa  fu  concessa  a Lipsia  dall’  iniettore  Lede 
rico  il  Buono , e fu  poi  confermata  nel  1466  dall’  lmperadore  Federico  III.  con  un  Dei 
creto,  in  cui  dicesi:  „ che  sulla  istanza  del  Duca  sii  berta  di  Sassonia,  fatta  a nome  dei 
,,  Duca  Margravio  e Landgravio  di  .Sassonia  suo  Fratello,  ed  in  vista  de’  servisi  da 
„ essi  prestati  alla  Casa  imperiale,  loro  concedeva  la  chiesta  conferma  della  Fiera 
„ del  Nuovo  Anno,  solita  tenersi  in  Lipsia  dal  primo  giorno  dell’anno,  per  otto  giorni 
„ consecutivi . promettendo  tutta  la  sicurezza  e protezione  alti  Negozianti  che  la  frequen- 
i,  farebbero,  li  quali  sarebbero  inoltre  liberi  da  qualsivoglia  Diritto  eco." 

Nell’Editto  con  cui  l'Elettore  pubblicò  la  F'iera  del  Nuovo  Anno,  dichiarò,  che  la 
concedeva  di  suo  proprio  moto,  con  il  consiglio  ed  approvazione  degli  Stati  Provinciali, 
per  la  particolare  fedeltà  e pronti  scrvizj  prestati  da’ Cittadini  a lui,  ed  alti  suoi  Ante- 
cessori. Finché  visse  1’  Elettore  Federica  , Lipsia  non  ebbe  alcuna  molestia  in  riguardo 
a detta  Fiera  ; ma  dopo  la  di  lui  morte  il  Magistrato  di  Halle  presento  una  Supplica 
all’ lmperadore  Federico  HI.,  con  cui  chiese  il  Privilegio,  di  tenere  una  Fiera  nel  nuovo 
anno,  ed  effettivamente  l’ottenne,  in  modo  che  questa  Fiera  si  dovesse  tenere  in  Hal- 
le. con  grandissimo  pregiudizio  di  Lipsia.  Appena  ne  fu  informato  il  Magistrato  dì 
Lipsia , ne  diede  tosto  parte  al  Dnca  siibertn  Figlio  di  Federico,  Questo  portò  le  sue 
doglianze  all’  lmperadore , e lo  persuase  a segno  , che  inviò  una  proibizione  al  Magi* 
strato  di  Halle  nel  1469,  dicendo,  che  aveva  rilevato,  che  il  detto  Magistrato  aveva 
saputo  carpire  il  Privilegio  maliziosamente . Per  tale  oggetto,  nello  stesso  anno,  nel 
Martedì  precedente  S.  Lorenzo,  si  rilasciarono  tre  Ordini- concernenti  la  libertà  degli  an- 
nui Mercati  di  Lipsia.  Con  il  primo  si  notificò  al  Magistrato  di  Halle  „ che  t’Impera- 
„ dorè  riconosceva  per  nulla  la  erezione  di  una  Fiera  io  Halle,  mentre  questa  stata  era 
„ concessa  per  sbaglio  al  detto  Magistrato;  e che  intendeva  all'opposto,  che  il  Privi. 
,,  tegio  di  Fiera  statò  concesso  ne’ tempi  passati  alla  Città  di  Lipsia , dovesse  valere  e 
,,  sussìstere  per  sempre;  ed  in  aggiunta  ordinò  seriamente,  che  la  Città  di  Halle  non  do- 
,,  vesse  assolutamente  pregiudicare  i Mercati  ài  Lipsia , nè  recare  loro  il  minimo  impe- 
„ dimento,  e che,  se  avesse  la  temerità  di  contravvenirvi , non  solo  restarebbe  privata 
„ delle  Grazie,  Franchigie,  e Diritti  ottenuti  dagli  Imperadori  precedenti,  ma  che  inoltre 
,,  sarebbe  obbligata  a pagare  la  penale  di-  50  Marche  di  Oro  fino,  del  quale  la  metà 
„ verrebbe  data  al  Fisco  Imperiale,  e l’altra  metà  al  Duca  Albertp  , ed  alta  Città  di 
„ Lipsia,  e che  perderebbe  ancora  totalmente  la  grazia  Imperiale.  “ 11  Second’  Ordine 
Ài  affìsso  pubblicamente  nelle  primarie  Città  dell’ Impero,  e con  il  medesimo  si  notifica- 
va „ che  S.  M.  1.  aveva  prefisso  al  Magistrato  di  Halle  un  giorno  , in  cui  doveva  cotti. 
„ parire  a Tendere  conto  del  motivo  per  cui  egl’  interpretava  diversamente  e contro  la 
,,  volontà  Imperiale  il  Privilegio  ottenuto  per  sbaglio  dell’ lmperadore , nel  quale  non 
,,  fncevasi  alcuna  menzione  di  Lipsia.  Che  non  fu  mai  intenzione  di  S.  M.  di  pregiu- 
„ dieare  la  Città  di  Lipsia  con  il  Privilegio  accordato  alla  Città  di  Halle , mentre  Sua 
,,  Maestà  intendeva  , che  le  Prerogative  e Diritti  concessi  alli  Lipsiani  dovessero  con- 
servare  la  loro  forza  e valore  per  sempre,  e che  perciò  seriamente  li  ordinava.  Che 
„ per  conseguenza  dichiarava  nullo  il  Privilegio  carpito  dalla  Città  di  Halle , cassando- 
,,  lo  intieramente,  con  tutta  la  Sovrana  Imperiale  autorità,  e ritrattandolo , del  che  n* 
„ era  già  stata  data  notizia  al  Magistrato  di  Halle.  Ordinava  perciò,  che  non  solo  non  si 
„ dovesse  prestare  alcuna  fede  e valore  al  Privilegio  di  Halle,  ma  inoltre,  che  si  dovesse 
,,  impedire,  per  quanto  fosse  possibile,  che  si  tenga  il  Mercato  di  Halle,  e che  non  si 
„ dovesse  intervenirvi , nè  mandarvi  altre  Persone,  e guardarsi  bene  di  non  cagionare 
„ alcun  danno,  o molestia  alli  Negozianti,-  che  fossero  diretti  per  Lipsia,  o da  Lipsia, 
,,  per  affari  di  Commercio.*'  libere’ Ordine  era  diretto  al  Duca  Alberto  di  Sassonia, 
ed  alla  Città  di  Lipsia  . L’Itnperadort  Federico  dichiarò  in  esso  „ che  non  solo  aveva 
„ cassato,  ed  annullato  intieramente  il  Privilegio  di  Fiera  conceduto  alla  Città  di  Halle, 
„ ma  che  inoltre  con  il  presente  Ordine  riconosceva  per  cullo,  e rivocava  ogni  altro  Pri. 
„ vilegio  che  fosse  contrario  alle  Fiere  di  Lipsia,  e che  fosse  già  emanato,  o che  ve- 
nisse  emanato  in  avvenire. “ Questi  Ordini  produssero  I'  effetto,  che  Lipsia  non  fu 
molestata  per  motivo  delle  sue  Fiere  e Franchigie,  sinché  visse  il  detto  lmperadore. 
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Che  già  in  quel  tempo  fosse  florido  il  Commercio  di  Lipsia,  si  può  rilevarlo  da 
eli,  che  in  seguito,  non  loto  Halle,  ma  ancora  delle  altre  Città,  e specialmente  Erfurt, 
Naumburgo,  Magdcburgo  ecc, , invidiarono  il  florido  stato  di  questa  Città,  e divennero 
sue  rivali.  Ma  con  tutti  li  loro' tentali  vi , e con  tutti  gli  stratagemmi,  non  ebbero  altro 
effetto,  se  non,  che  i Diritti  e le  Prerogative  del  Commercio  ai  Lipsia  furono  sempre 
piò  aumentati  c confermati,  e che  questa  Città  divenne  felice  c rispettabile. 

Chi  mai  non  avrebbe  creduto , che  dopo  tanti  Ordini  rigorosissimi  deli*  Imperadore 
Federico  IH.  per  le  usurpazioni  usate  dalla  Città  di  Halle  nelle  Prerogative  delle  Fiere  di 
Lipsia,  non  dovesse  passare  ad  altre  Città  la  voglia  d'intraprendere  qualche  cosa  con. 
tro  dette  Fiere,  per  non  provare  una  sorte  uguale  a quella  di  Halle?  Eppure,  poco 
tempo  dopo  la  morte  dell’ Imperadore  suddetto,  seguita  nel  1493,  venne  in  mente  a quel- 
li di  Erfurt  di  operare  all’opposto,  e d’inquietare  i Lipsiani  nel  Possesso  delle  Prero- 
gative sino  allora  godute.  Ma  questa  fu  appunto  una  buona  occasione,  in  cui  l’ Impe- 
r.idore  Massimiliano  I.  confermò  nuovamente  le  Fiere  di  Lipsia , anzi  le  munì  di  nuove 
Prerogative.  Ecco  come  avvenne.  Gli  Erfurtesi  ottenuto  avevano  dagl’ Imperadori  Lo. 
ionico,  e Federico  III.  la  libertà  di  tenere  ogni  anno  due  Mercati , e questi  ti  tenevano 
il  primo  14  giorni  dopo  Pasqua,  e l’ altro  8 giorni  dopo  la  Pentecoste.  Ma  iu  questo 
tempo  presero  la  risoluzione  di  mutare  questi  Mercati,  in  modo  che  uno  ti  tenesse  nelle 
Feste  di  Pentecoste , e l’ altro  a S.  Martino.  Per  ottenere  il  loro  intento,  supplicarono 
Bertoldo  , Conte  di  Henncberg , Arcivescovo  ed  Elettore  di  Magonza , acciò  voleste  in- 
terporre la  tua  mediazione  presso  l’ Imperadore,  e loro  fare  avere  tale  permesso  , il  che 
riuscì  felicemente.  Ma  iL  Duca  Alberto  , ed  i Lipsiani  si  opposero  con  un  Ricorso. 
Gli  Erfurtesi  n’ebbero  contezza,  e stettero  quieti  senza  fare  la  minima  innovazione, 
particolarmente  perchè  avevano  saputo,  che  in  quello  stesso  anno  l’ Imperadore  Massi- 
millanti , ad  esempio  della  conferma  data  dall’  Imperadore  Federico  1IL  alle  Fiere  di  Lip- 
sia contro  quelle  di  Halle,  aveva  nuovamente  confermate  le  Fiere  di  Lipsia  in  modo 
tale,  che  a suo  pregiuditio  non  si  potesse  stabilire  verun  altro  Mercato  in  Magdeburgo, 
Halberatadt,  Misnia,  Merseburgo,  e Naumburgo, 

Otto  anni  dopo,  nel  corso  de’ quali  gli  Erfurtesi  a forza  di  astuzie  avevano  ottenu- 
to un  altro  Privilegio,  tentarono  di  conseguire  l’intento  loro,  e fecero  perciò  pubblica- 
re io  una  delle  Fiere  di  Lipsia , che  li  loro  due  Mercati  annui  erano  stati  trasportati 
•d  altri  giorni.  L’Elettore  Federico  III.  di  Sassoaia  vi  si  oppose  in  ogni  modo  possibi- 
le, e cercò,  a forza  di  reiterate  ammonizioni,  di  persuadere  il  Magistrato  di  Erfurt  a 
desistere  dal  suo  intento  | il  Duca  Giorgio  di  Sassoaia  poi , e la  Città  di  Lipsia  protesta- 
rono contro,  e portarono  le  loro  doglianze  all’  imperadore  Massimiliano , il  quale  rilas- 
ciò due  anni  dopo  agli  Erfurtesi  un  divieto.  Con  cui  annullò  il  loro  Privilegio,  confer- 
mò di  bel  nuovo  le  F.iere  ed  il  Diritto  Scalatico  di  Lipsia,  e privò  per  sempre  di  queste 
Prerogative  la  Città  di  Erfurt.  Benché  il  Decreto  Imperiale,  rilasciato  per  tale  ogget- 
to , sta  concepito  ne*  termini  li  piò  rigorosi , non  cessarono  però  le  turbolenze , • non  si 
accomodarono  le  contese;  poiché  vedendo  in  questo  modo  gli  Erfurtesi  rese  inutili  ad  ua 
tratto  tutte  le  loro  mire,  nacque  una  forte  sollevazione  fra  il  Magistrato  e la  Cittadinan- 
za di  Erfurt,  durante  la  quale,  nell’anno  1510,  il  Borgomastro  di  allora,  Kelncr , fu 
appiccato,  il  -Sindaco,  Bobonmhn,  squartato,  il  Supremo  Capitano  di  Quartiere,  Lim- 
prccht , perdette  la  testa,  e l’Araldo  imperiale  fu  ribaltato  giu  da  cavallo  , e strascina, 
to  per  il  fango . Finalmente  procurò  1’  Elettore  Federico  111.  di  Sassonia  di  sedare  il  tu- 
multo, e di  pacificare  gli  animi.  Gigli  ottenne  nello  stesso  tempo  per  la  Città  di  Lipsia 
un  nuovo  Proclama  riguardante  te  sue  Fiere  ed  il  suo  Diritto  Sealatico  . 11  Magi- 

strato di  Lipsia  lo  fece  affiggere  pubblicamente  nel  dì  9 Maggio  dello  stesso  anno  1314, 
aggiungendovi  il  Privilegio  ultimamente  ottenuto  dall’ Imperadore  Massimiliano . 

Quantunque  con  questi  Ordini  e con  altre  buone  disposizioni  siasi  procurato  di  usare 
tutta  la  precauzione,  onde  nessuno  ardisse  di  fere  de* tentativi  contro  i Diritti,  c le  Fran- 
chigie de’ Lipsiani,  non  andarono  con  tuttociò  esenti  da  uuove  aggressióni,  le  quali  pe- 
rò Furono  sempre  inutili,  ed  anzi  contribuirono  maggiormente  a fare  aumentare  il  Com- 
mercio di  Lipsia.  ">  1 ■ ....  ^ 

La  pria»’ avversità  che  successe  al  Commercio,  dopo  la  pubblicazione  dell’ Ordinai 
suddetto,  si  fu  la  intrapresa  dell’Elettore  Gioachino  di  Braxdebureo , il  quale,  quattro 
anni  dopo,  voleva  ergere  un  Magazzino  di  Deposito  in  Francfort  ali’ Oder , e per  esegui- 
re ciò , fece  fermare  e sequestrare  le  Merci  ed  Effetti  di  alcuni  Negozianti , eh*  erano  di- 
retti parte  per  Lipsia  e parte  procedevano  da  questa  Città . Il  Magistrato  di  Lipsia  scris- 
se per  quest’  oggetto  all*  Elettore  di  Brand eburgo , pregandolo  con  tutta  moderatezza , a 

desi»- 


Digitized  by  Coogle 


Lipsia. 


95 


desistere  dal  suo  proposito.  Ma  tutte  le  rimostranze  furono  infruttuose,  e l’Elettore  ris- 
pose „ ch’egli  aveva  fatto  nulla  di  nuovo  nel  suo  Paese;  eh’  egl’  intendeva  di  servirsi 
„ soltanto  del  suo  Diritto  di  Fiera  che  da  Breslavia  era  stato  trasportato  in  Francfort, 

,,  e che  già  da  lungo  tempo  era  stato  confermato  da  diversi  Ke  della  Boemia,  ed  anche 
„ da  alcani  Imperadori  Romani Quindi  è che  il  Magistrato  di  Lipsia  ti  vide  costretto 
di  servirsi  di  altri  mezzi,  e di  portare  le  sue  doglianze  ai  Duca  Giorgio,  pregandolo  del- 
la sua  protezione.  Appena  il  Duca  ne  fu  informato,  spedi  un  Inviato  a Brandcburgo , 
per  procurare,  con  delie  giuste  ragioni,  e con  delle  minaccie , di  farlo  desistere  dal  suo 
Intento.  1/ inviato  riuscì  nella  sua  intrapresa,  mentre  ritrovò  l’Elettore  prontissimo  a 
conchiudere  un  accomodamento,  ed  a terminare  ogni  contesa,  sicché  Lipsia  non  ebbe 
da  temere  nemmeno  per  questa  parte  la  minima  cosa  che  potesse  pregiudicare  il  suo  Com- 
mercio , anzi  ritrovò  sempre  in  tali  contese  dell’utile,  e dell'  ingrandimento  . 

Era  con  tuttociò  ancora  molto  lontana  l'epoca  in  cui  Lipsia  dovesse  godere  una  per- 
fetta quiete  in  riguardo  al  suo  Commercio,  e particolarmente  alle  sue  Fiere.  Fu  nuova- 
mente molestata,  ma  unicamente  per  comparire  in  seguito  ancora  piò  brillante.  Nell’an- 
no ij(4,  >i  affaticò  la  Città  di  Naumburgo,  per  togliere  ad  essa,  e per  appropriarsi 
qualche  diritto  e prerogativa.  Il  Magistrato  di  Naumburgo  inviò  all' Imperadore  una 
Supplica,  con  cui  rappresentò,  eh' egli  bramava  di  trasportare  ad  un  altro  tempo,  vale 
a dire,  di  tenere  8 giorni  prima  di  S.  Dionigi  che  cade  nel  dì  9 Ottobre,  il  suo  annuo 
Mercato  solilo  a tenersi  in  allora  tre  sctiimane  avanti  Pasqua  per  uso  antico  e per  con- 
aenso  degl’  Arcivescovi  ; ed  era  cosa  evidente,  che  questo  cambiamento  porterebbe  gran 
pregiudizio  alle  Fiere  di  Lipsia.  L’ Imperadore  gli  accordò  da  principio  tale  domanda; 
ma  poi,  subito  che  il  Magistrato  dì  Lipsia  gli  rammemorò  il  Privilegio  ad  esso  concesso, 
comico  egli , ed  impose  immediatamente  al  Magistrato  di  Naumburgo  quanto  segue , cioè; 
„ che  si  ricordava  di  avere  già  da  qualche  tempo  concesso  alla  Città  di  Lipsia  la  Prcro- 
, gativa,  che  in  distanza  di  ij  Leghe  ih  circuito  dalla  medesima  non  si  dovesse  tenere 
,,  alcun  Mercato  annuo;  che  non  avendone  dunque  Naumburgo  fatto  menzione  nella  sua  Sup- 
,,  plica  , era  costretto  ad  ordinare  con  la  presente  seriamente  , che  i Naumburghesi  doves- 
„ sero  attendere  il  termine  stabilito  fra  essi  e la  Città  di  Lipsia,  c non  ardissero,  sotto 
„ gravissime  pene,  e sotto  pena  della  Sovrana  disgrazia,  d'intraprendere  la  minima  co- 
„ sa  in  danno  delle  Fiere  di  Lipsia . “ In  uno  iscritto  diretto  al  Magistrato  di  Lipsia 
disse  poi  l' Imperadore  Massimiliano  ,,  che  Sua  Maestà  essendo  troppo  occupata  in  af- 
,,  tari  importantissimi,  non  aveva  potuto  pensare  al  Privilegio  del  Diritto  Scalatico  , e 
„ delle  Fiere,  concesso  alla  Città  di  Lipsia,  e che  per  questo  aveva  accordato  alti  Naum- 
„ burghesi  la  loro  domanda.  Ma  che,  dopo  di  essersene  ricordato,  aveva  seriamente  or- 
„ dinato  alti  Naumbugghesi , che  non  si  servissero  delia  ottenuta  permissione  in  danno 
„ de’  Lipsiani."  Nella  chinila  vi  aggiunse  „ che  nessuno  doveste  portarsi  personalmen- 
,,  te  alle  Fiere  di  Naumburgo,  nè  mandarvi  altra  Persona  in  suo  nome,  e per  li  suoi  af. 
„ fari."  Io  principio  parve,  che  li  Naumburghesi  volessero  ubbidire  a quest'  Ordine,  e 
paci  bearsi;  ma  avendo  il  Magistrato  di  Lipsia  fatto  affiggere  e pubblicare  in  tulle  le 
primarie  Città  lo  Scritto  suddetto  dell’ Imperadore , fecero  essi  tanto,  che  l’ Imperadore 
nominò  perGiudice  arbitro  fra  le  Parti  contendenti  un  certo  Papenberg,  Prima  però  che 
questo  esaminasse  l’ Aitare,  avvenne,  che  il  Cavaliere  di  Misnia,  Gaspare  de  PJlug , ca- 
pitò in  Naumburgo,  ed  ebbe  occasione  di  parlare  con  quel  Borgomastro,  GebcsttìtU , e 
con  lo  Scrivano  della  Città , nel  quale  discorso  si  fece  anche  menzione  di  questa  cuotesa. 
I Naumburghesi  'dissero  sinceramente  „ che,  se  non  avessero  de’ riguardi  per  il  Duca 
„ Giorgio,  non  dubitavano  punto  di  veder’ effettuate  le  loro  brame,  e di  far  valere  li  lo- 
„ ro Diritti  presso  l’ Imperadore,  e presso  il  Pontefice  con  l’intercessione  del  loro  Vesco. 
„ vo , c di  alcuni  aitri  Vescovi . " Di  questa  circostanza  fu  informato  il  Magistrato  di 
Lipsia,  il  quale  pregò  il  Duca  Giorgio  di  scrivere  al  suddetto  Giudice  arbitro,  che  non 
destinasse  alti  Lipsiani  il  termine  perentorio,  sinché  non  lo  chiedessero  i Naumburghesi. 
Era  sommamente  necessario,  che  il  Magistrato  di  Lipsia  usasse  in  questa  occasione  tutto 
le  precauzioni,  e tutta  la  prudenza  possibile,  perchè  prevedeva  che  incontrarebbe  im- 
pegni , non  solo  con  il  Magistrato  di  Naumburgo,  ma  ancora  Con  gli  Ecclesiastici.  Do- 
veva dunque  pensare . ad  armarsi  contro  due  Avversar),  e porsi  dovutamente  al  sicuro, 
particolarmente  perchè  nel  contesto  del  Diploma  Imperiale  si  aveva  dimostrato  mollo  ri- 
guardo per  la  Dignità  de’ Vescovi  di  Halberstadt,  Magdeburgo , Misnia,  Merseburgo,  e 
Naumburgo,  e perciò  egli  doveva  prendere  delle  misure,  con  cui  rimanesse  indebolita 
l’autorità  de’ suoi  Avversarj . Per  prevenire  il  passo  aiti  Naumburghesi,  si  rivolse  al  Pa- 
pa Leone  A.,  eli  diede  parte  in  un  Promemoria  del  Privilegio  del  Diritto  Scalatico  e 
• f delle 
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delle  Fiere,  ottenuto  dagl’  Imperadori  Romani,  pregandolo  per  la  Papale  conferma . Il 
Pontefice  notificò  in  seguito  tutto  l'Affare  alli  Vescovi  di  Misnia,  e Merseburgu,  come 
anche  al  Prelato  di  S.Tommaso  in  Lipsia,  con  la  (eguente  Bolla. 

Noi  Leone,  Vescovo  .Servo  di  tutti  li  Servi  di  Dio,  diamo  alli  degni  Confratelli, 
amendue  li  Vescovi  di  Misnia,  e Merseburgo,  anche  al  Nostro  caro  Figlio,  il  Prelato 
di  S.Tommaso  in  Lipsia , appartenente  alla  Diocesi  di  Merseburgo,  il  Nostro  saluto,  ed 
Apostolica  benedizione  Questa  Lettera  è stata  rilasciata  oggi  da  Noi. 

Leone  Vescovo,  Servo  di  tutti  li  Servi  di  Din,  in  perpetua  memoria  , a cui  è rae- 
commandata  la  protezione  e la  custodia  del  gregge  di  Cristo  in  tutto  il  Mondo  per  dis- 
posizione Divina  , suole  confermare  con  la  sua  autorità  le  gratificazioni , che  vengono 
spontaneamente  accordate  dalla  bontà  de’Re  Cristiani  alle  Persone  addette  alla  Chiesa 
Romana,  e dà  parimente  gli  ordini  in  conseguenza,  stcondo  che  vede,  che  le  medesime 
conferiscono  a gloria  di  Dio.  A Noi  è stata  ultimamente  presentata,  a noma  delti  Nos- 
tri cari  Figlj  , il  Borgomastro  , Magistrato  , c Cittadini  di  Lipsia  , appartenenti  ella 
Diocesi  di  Merseburgo  , una  Supplica  . con  cui  ci  viene  rappresentato  , siccome  dopo 
che  il  Nastro  carissimo  Figlio  Massimiliano , eletto  lmprradorc  de’  Romani,  ad  istanza 
del  defonto  Serenissimo  Alberto  Duca  di  Sassonia  in  allora  vivente,  e della  Citta  (li 
Lipsia,  nella  quale  già  da  lungo  tempo  e per  antica . consuetudine  ti  tenevano  tre 
Mercati  annui,  uno  dalta  Domenica  Jubilate  sino  alla  Domenica  Cantate,  l’altro  dalla 
Domenica  dopo  S.  Michele  per  g giorni  consecutivi,  ed  il  terzo  dal  primo  giorno  dell' 
anno,  parimente  per  S giorni  consecutivi  , aveva  ratificato  e confermato  questa  con- 
suetudine, aggiungendovi  anche  delle  altre  Grazie,  Franchigie  e Prerogative:  lo  stesso 
Imperadore  Massimiliano , ad  istanza  del  oaro  e Nobile  Signor  Giorgio,  Duca  di  Sasso- 
aia,  Figlio  del  suddetto  Duca  Alberto,  e Signore  della  Città  di  Lipsia,  gii  abbia  nuova- 
mente dato  di  sua  Imperiale  autorità  e volontà  le  Gcazie,  Franchigie  e. Prerogative  sud- 
dette , e le  abbia  aumentate  in  modo  tale,  che  in  detta  Città  si  debba  tenere  un  Com- 
mercio c Deposito  <!•  Merci  tanto  ordinarie  che  preziose,  e. che  la  stessa  Città  debba  go- 
dere, e fare  uso  di  tutte  quelle  Grazie,  Franchigie  e Diritti,  che  vengono  goduti  ed  eser- 
citati in  altri  Luoghi,  ne’ Mercati,  nei  Commercio,  e ne’  Depositi  ; che  inoltre,  in  distan- 
za di  ij  Leghe  in  circonferenza  di  detta  Città,  non  possa  essere  eretto,  ni  tenuto  alcun 
Mercato  o Deposito,  e che  tutti  li  Negozianti,  tanto.  Compratori  che  Venditori,  ed  altra 
Persone  di  qualunque  dignità,  rango,  e condizione  sian^i , durante  il  tempo  in  cui  soglio- 
no portarsi  alla  Fièra  e rispettiva  Piazza  di  Deposito,  e nel  ritorno  dat  a medesima  , ab- 
biano da  godere,  unitamente  agli  Effetti  loro,  una  Scorta  franca  e sic  ira,  ordinando  se- 
riamente, che  non  abbiano  da  essere  chiusili  passi  per  qualunque  ragione,  nè  fermali, 
ritardai),  o sequestrati  gli  Eliciti  e Merci.  F'u  aggiunta  inoltre  la  pena  contro  li  trasgres- 
sori ; e che  tutto  ciò  che  può  essere  contrario  alla  presente  gratificazione,  benché  fosse 
stato,  o venisse  accordato  dal  medesimo  Imperadure,  resti  in  forza  della  presente  mtiea 
rainente  cassato,  rivocato  ed  annullato,  come  spiega  più  diffusamente  la  pubblica  Lette- 
ra rilasciata  dall'eletto  Irnperadore  Massimiliano.  ; . n 

E perciò  siamo  stati  umilmente  prega^  per  parie  del  Duca  Giorgio,  non  meno  ch« 
del  prefato  Borgomastro,  Magistrato,  e Cittadini  in  una  Supplica , affinchè,  per  bontà 
Apostolica  e per  buona  regola  vogliamo  ulteriormente  confermare  le  Franchigie  e Grati- 
ficazioni loro  concesse  in  tutti  li  loro  punti,  'acciò  siano  di  più  lunga  durata.  , ,r . , , i 

Dispensiamo  perciò  il  Duca  di  Sasspnia  Giorgio,  li  suddetti  borgomastri , Magistra- 
to e Cittadini,  tutli'in  generale,  e ciascheduno  in  particolare,  da  tutte  le  dichiarazioni 
di  Scomunica,  Comandi  uffiziosi  e spirituali,  ed  anche  da  altre  pene,  siano  state  impo- 
ste dalia  giustizia,  dagli  uomini,  e per  qualsivoglia  istigazione  o motivo,  alle  quali  pò, 
lessero  andare  soggetti  , e per  quanto  appartiene  alla  esecuzione  di  quesfa  Lettera, 
li  riconosciamo  per  dispensati  , e dalla  loro  umile  Supplica  ci  ritroviamo  indotti 
p ratificare  e confermare  alli  medesimi,  io  via  dell'autorità  e potere  Apostolico, 
tutte  le  Concessioni  , Franchigie  , e Lettere  di  Gratificazione  , e tuttociò  che  a quel- 
le si  spetta,  come  ancora,  per  quanto  è in  uso  e non  si  oppone  all’  autorità  e dominio 
del  suddetto  Duca  Giorgio  e ile’ suoi  Successori,  anche  tutti  li  l’rjvilegj.  Gratificazioni, 
e Franchigie  concesse  in  qualsivoglia  modo  alla  Città  di  Lipsia,  al  suo  Magistrato,  ed 
Abitanti,  alli  suoi  Mercati  annui,  Depositi , e Diritto  Scalatico , eoa  tutte  le  clausole  e 
punti  delle  medesime,  e con  tutto  ciò  che  si  può  dedurne  per  conseguenza;  inoltre  siamo 
pronti  a reintegrare  tutte  le  mancanze  che  potessero  sopraggiungere,  dando,  e conceden- 
do di  bel  nuovo  quant’ occorresse  e non  arranoo  alcun  valore  in  contrario  nemmeno 
le  Ordinanze  Apostoliche,  nè  qualsivoglia  altra  Ordinanza  o Costituzione.  Nes- 
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Nessuno  ardirà  di  trasgredire  o contrastare  questa  Nostra  Dispensa  e Gratificazione  ; 
e se  taluno  osasse  contrarreairri , sappia,  che  uicorrerà  nella  disgrazia  ed  indignazione 
di  Dio,  e de’ Santi  Apostoli  Pietro  e Paolo.  Dato  in  Roma  , presso  S.  Pietro,  nel  di  8 Di- 
cembre 1514  dalla  Nascila  di  Cristo,  e nell’anno  secondo  del  Nostro  Pontificato. 

Ordiniamo  perciò  all’alto  rostro  intelletto,  con  questo  Scrino  Apostolico,  che  roi, 
o uno  di  voi,  personalmente,  o per  mezzo  di  una,  o di  piò  altre  rersoue,  faciale  af- 
iìggere  pubblicamente  questa  Lettera  e lutto  il  suo  contenuto,  ove,  quando,  e quante 
volle  occorre,  e sarete  per  tale  oggetto  ricercati  da)  suddttto  Borgomastro,  Magistrato, 
e Cittadini,  oppure  da  un  solo  di  questi,  e che  vogliate  in  tutto  e per  tutto  loro  accor- 
dare  la  vòstra  protezione  e difesa,  regolandovi  con  la  vostra  dignità  ed  autorità  in  tale 
modo,  che  U prefato  Borgomastro,  Magistrato  , e Comunità,  tutti  e singoli  abbiano  da 
godere  inalterabilmente  ed  in  pace  tutte  le  sopra  indicate  Gratificazioni . Voi  non  dove- 
te nemmeno  permettere,  eh’ essi  , ed  ogni  Negozante,  o Individuo,  li  quali  saranno  di- 
retti per  li  delti  Mercati  e Magazzini  di  Deposito , o che  da  essi  ritorneranno  , abbiano 
da  soffrire  il  minimo  danno  contro  il  tenore  di  questa  Lettera  nelle  loro  Persone,  Effetti , 
e Merci,  in  qualunque  modo. 

Li  renitenti  poi,  e tutti  quelli  che  faranno  qualche  opposizione,  dovrete  tenerli  in 
freno,  adontaci)  qualunque  appellazione,  con  le  pene  Ecclesiastiche , e quando  fosse 
necessario,  chiederete  I’ ajuto  de’ Superiori  Secolari  i inc,;re,  previa  il  Processo  giuridico, 
repli-.arete,  ed  aumentarne  contro  li  medesimi,  quante  volte  lo  crederete  necessario , 
le  pene  già  rilasciate,  senza  che  nulla  vi  possa  impedire  nella  esecuzione  del  sopra  de- 
scritto. benché  fosse  stata  ordinata  qualche  cosa  in  contrario  eoo  altre  Bolle  Apostoliche 
dalla  Santa  Sede,  quando  aon  si  uniformino  esattamente  ed  espressamente  di  parola  in 
parola  alla  presente  concessione.  Dato  in  Roma,  presso  S.  Pietro,  nel  di  8 Dicembre 
dalla  Nascita  di  Cristo  l’anno  1514,  c del  Nostro  Pontificato  il  secondo. 

Giacomo  Kòhlern  , Dottore  del  Gius  Pontificio,  ed  allora  Prelato  a S.  Tommaso  in 
Lipsia , aggiunse  a questa  Bolla  un  preambulo,  in  cui  diceva  , che  il  Papa  lo  aveva  no- 
minato Giudice  Arbitro  in  quell’ Affare  ; e poi  fu  affìssa  pubblicamente  alla  Porta  della 
Chiesa  dì  S.  Tommaso;  in  fine  poi  fece  nn‘  annotazione  , dicendo,  che  scomunicarebbe 
c consegnarebbe  a Satanasso  tutti  quelli  che  si  mostrassero  disubbidienti.  Ed  acciò  nes- 
sun Vescovo  ardisse  ingerirsi  nell’atfare  ed  assistere  in  qualunque  modo  i Naumburghcsi 
a danno,  de' Lipsiani , il  sopra  mentovato  Pontefice  rilasciò  un  altra  Rolla,  con  cui  furo- 
no posti  in  un  sacro  terrore . Dopo  la  pubblicazione  di  questa  Rolla , Lipsia  ottenne , 
con  le  sue  rimostranze  all'  Imperatore  , la  cassazione  del  Diploma  accordato  alti  Naum- 
burghesi  nel  di  19  Aprile  1514,  avendo  S. M.  L mandato  al  Magistrato  di  Lipsia  un  Re- 
scritto, che  fu  pubblicato  nell’anno  1515,  nel  giorno  de’  Santi  Fabiano  e Sebastiano,  e nello 
stesso  tempo  fu  rigettato  l’accomodamento  offerto  dal  Magistrato  di  Naumbnreo.  I Naum- 
burghesi  si  ritrovarono  perciò  intieramente  abbandonati  con  sommo  loro  dispiacere  ; ma 
siccome  restarono  ancora  sempre  malcontenti,  l'imperadore  Carlo  V.  diede  alla  Città  di 
Lipsia  un  nuovo  Privilegio . Nuliadimeoo  fecero  li  Naumburghcsi  di  tempo  in  tempo 
qualche  tentativo. 

Lipsia  si  ritrovò  di  nuovo  offesa  e molestata  sensibilmente  in  riguardo  alle  sue  Etere 
e Prerogative  di  Commercio , per  avere  li  tre  Conti  di  Mannsjèld,  Gùntfur , Ernesto , e 
liojgr , Kiglj  del  defonto  Conte  Alberto , e similmente  li  Conti  Gerardo , ed  Alberto,  Fi- 

tlj  del  defonto  Conte  Ernesto  , voluto  fare  de' cambiamenti  ne1  Mercati  annui  di  Eisleben* 
issi  avevano  ottenuto  alla  Dieta  dell’ Impero  in  Worms  dall’  Imperadore  Carlo  V,,  in  data 
del  di  5 Marzo  1501,  fra  gli  altri  Privilegi,  anche  la  conferma  delti  loro  due  Mercati  e la 
permissione  dì  tenerli  in  un  altro  tempo . In  seguito  a questa  conferma  presero  la  risolu- 
zione di  trasportare  il  primo,  che  solevasi  teoere  quattro  settimane  dopo  Pasqua,  per  il 
<U  15  Giugno,  ed  il  secondo,  che  tenevasi  nel  di  14  Settembre,  per  il  dì  15  Ottobre,  e 
fecero  realmente  tutte  le  disposizioni  per  tenere  li  Mercati  in  detti  tempi.  I Lipsiani  ricor- 
sero al  I)uc3  Gim già,  il  quale  f -risi  di  Cavalleria  tulli  li  passi,  affinché  non  andassero  nS 
Persone  nè  Merci  alti  Mercati  dì  Eislebea.  Questa  contesa  durò  qnatche  tempo;  la  Città  di 
Lipsia  si  fontara  sopra  li  suoi  Privilegi,  e fece  anche  valere  le  sue  ragioni,  poiché  an- 
cora nello  stesso  anno  , sopra  la  istanza  dell’Elettore  Giorgio,  l’ Imperadore  Carlo  y. 
rinnovò  il  Privilegio  impartito  da  suo  Avo  Massimiliano , ed  aumentò  nello  stesso  tempo 
le  Prerogative  della  Città  di  Lipsia.  Quelli  di  Eislebea  si  calmarono , ma  fecero  in  se- 
guito alcuni  nuovi  tentativi,  che  furono  incontrati  e superati  con  uguale  intrepidezza. 
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Ad  esempio  delle  suddette  Città,  intrapresero  anche  delle  altre  a molestare  la  Città 
di  Lipsia  ne’  suoi  Diritti  e Prerogative,  benché  potessero  prevedere  che  non  sarebbero 
più  felici  delle  prime.  Nell’  anno  1544  le  Città  di  Belgern,  e Borna  procurarono  di  ot- 
tenere  dall'  Elettore  Giovanni  Federico  il  Privilegio  di  tenere  un  Mercato  annuo.  Coose» 
guirooo  la  lori  brama,  e tennero  effettivamente  la  nuova  loro  Fiera,  rimanendo  ferme 
nel  loro  proposito , ad  onta  di  tutte  le  opposizioni  state  fatte . Ma  i loro  progetti  furo- 
no sventati,  mentre  il  Duca  Maurilio  di  Sassonia  si  prese  a petto  questo  aliare,  e tanto 
fece  con  le  sue  Rappresentanze  presso  l'Elettore  Giovanni  Federico , che  queste  Fiere,  le 

Su  ali  pregiudicavano  Lipsia  , furono  abolite.  Nell'  anno  seguente  anche  la  Città  di 
irosshayn  fece  un  simile  tentativo,  ma  non  riuscì.  ^ # 

Dopo  che  Lipsia  aveva  dovuto  sostenere  tante  contese  con  Città  grandi  e piccole,  a 
motivo  de*  pregiudizj  che  sì  volevano  recare  alle  sue  Prerogative  di  Commercio  e Diritti , 
e dopo  di  avere  in  questo  modo  consolidata  la  pace  e la  sicurezza  del  suo  Commercio, 
essa  lo  avrebbe  certamente  sempre  piò  dilatato , se  non  ne  avesse  interrotta  la  prosperità 
e l’aumento  con  una  nuova  sventura.  Nell*  anno  1547  Lipsia  fu  strettamente  assediata 
dall*  Elettore  Giovanni  Federico , perché  in  quel  tempo  era  Ja  Residenza  del  Duca  Mau- 
rilio , il  quale  gli  aveva  tolte  varie  Città.  In  questa  crìtica  circostanza  non  vi  si  teneva» 
no  le  Fiere,  ne  si  faceva  verun  Commercio;  anzi,  diverse  Città  circonvicine  si  appro- 
fittarono di  questa  occasione,  ed  eressero  delle  nuove  Fiere.  Il  Magistrato,  che  ritrova- 
vasi  non  poco  perplesso  con  simili  innovazioni,  e che  doveva  temere  un  gran  danno  per 
la  Città,  risolse  di  ristabilire,  subito  terminata  la  guerra,  li  proprj  Diritti  stati  in  parte 
usurpati,  e da  aualche  tempo  non  esercitati.  Si  addossò  tale  impegno  particolarmente 
il  Borgomastro  di  Lipsia  di  quel  tempo,  D.  Luigi  Fax , il  quale,  dopo  levato  l’assedio, 
s*  impiegò  in  qualità  d*  Inviato  presso  l’ Imperadore  Carlo  facendogli  osservare,  eoa 
quanta  probità  avevano  sempre  operato  i Lipsiani  con  i loro  Superiori,  quanta  bravura 
avevano  mostrata  in  guerra,  ecc.  Con  queste,  e simili  ragioni  egli  seppe  persuaderò 
1*  Imperadore  talmente,  che  non  solo  ristabilì  li  Diritti  e Pnvilegj  antichi  de’  Lipsiani, 
ma  ordinò  inoltre  alli  Magistrati  delle  Città  che  avevano  fatto  delle  innovazioni,  di  de- 
sistere immediatamente  da  qualunque  cambiamento. 

Poco  tempo  dopo  la  Città  di  Jiiterbock  pensò  di  volere  stabilire  delle  pubbliche 
Fiere,  ed  il  Magistrato  di  quel  Luogo  scrisse  per  tale  oggetto  alli  Lipsiani  nel  1556, 
dando  loro  formale  notizia  delle  sue  Fiere,  e pregandoli  di  volerle  frequentare  in  buon 
numero . Ma  ebbe  in  risposta , che  il  Magistrato  avrebbe  cura  , che  la  Cittadinanza  di 
Lipsia  non  venga  a sapere  la  minima  cosa  di  queste  illecite  Fiere  ; e con  questa  risposta 
dovette  tranquillizzarsi  la  Città  di  Jiiterbock,  e la  medesima  fece  anche  l’ effetto,  che 
non  venne  mai  piò  in  mente  a questa  Città  di  volere  stabilir  delle  Fiere. 

Nell’  anno  1558  li  Cittadini  di  Wurzen,  e Schafstàdt  presero  la  risoluzione  di  pub- 
blicare delie  Fiere  libere  sul  fondamento  di  un  Privilegio  loro  accordato  dal  Vescovo 
di  Misnia,  Joannes.  I Lipsiani  portarono  le  loro  doglianze  all’  Elettore  Augusto , il 
quale  gli  esaudì,  ed  ordinò  in  data  del  dì  primo  Giugno  1558  el  Vescovo  di  Misnia,  di 
abolire  il  Mercato  di  Wurzen,  ed  al  Magistrato  di  Merseburgo,  di  abolire  quello  di  Schaf- 
atàdt  intieramente;  per  altro  Wurzen  ottenne  nuovamente,  a forza  di  molte  preghiere, 
la  permissione  di  tenere  un  piccolo  Mercato  annuo. 

Nell’anno  1559,  entrò  nuovamente  io  scena  Naumburgo . Questa  Città  nel  dì  5 Giugno 
presentò  una  Supplica  all’ Imperadore  Ferdinando  primo , con  cui  pregava  per  la  conferma 
del  cambiamento  in  riguardo  alli  suoi  Mercati,  stato  permetto  alfa  Città  dall*  imperadore 
Massimiliano  primo , e per  la  protezione  Imperiale  contro  tutte  le  opposizioni  ed  ecce- 
zioni, che  con  ragione  temeva  dalla  parte  di  Lipsia.  L* Imperadore  cousultò  subito  Lf 
Consiglieri  della  Sassonia,  e siccome  la  pluralità  de*  voti  riuscì  contro  Naumburgo , fu 
rilasciato  un  Decreto  in  data  del  dì  29.  Luglio,  contenente  „ che  Naumburgo  non  dovesse 
„ sperare  di  vedere  giammai  adempito  il  suo  desiderio.*4  Lipsia  s* indirizzò  in  seguito 
all' Imperadore,  gli  presentò,  per* le  molte  aggressioni  e molestie  che  aveva  sofferte  ques- 
ta Citià  ne*  suoi  Diritti  e Prerogative,  li  due  Privilegj  Imperiali  di  Massimiliano  Primo  , 
e gli  altri  due  dell* Imperadore  Carlo  F.t  e pregò  T Imperadore  di  volerli  confermare.  Es- 
sendo giusta  tale  domanda , ed  in  riguardo  de’  serrizj  prestati  da  questa  Città  agl*  Impe- 
radori  antecedenti  ed  al  Sacro  Romano  Impero,  l’ Imperadore  uovo  bene  di  rinnovare  e 
confermare  i Privilegj. 

Appena  Naumburgo ’fu  licenziata  dalle  sue  pretese,  che  la  Città  di  Pegau  nell*  anno 
1561  fece  istanza,  per  avere  il  Diritto  di  fare  un  libero  Commercio  senza  verun  impedì» 
mento  , fondandosi  sopra  un  Ordine  dell’ Elettore  Federico  il  Placido , con  cui  nell’  anno 
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1454  confermò  il  tuo  Commercio  . Si  rivolse  per  tale  oggetto  ali’  Elettore  yiugusto-,  questo 
volle  informarsi  de’ sentimenti  della  Città  di  Lipsia,  a siccome  questa  non  potè  acconsen- 
tirvi, cosi  fu  licenziata  la  Città  di  Pggau  dalla  sua  domanda. 

Si  fece  poi  sentire  Kòthcn,  e prese  le  disposizioni  nel  1573  per  tenere  due  nuora 
Fiere.  Ma  il  Magistrato  di  Lipiia  sempre  vigilante,  si  oppose  con  tutta  la  forza,  prò- 
ducendo  ti  suoi  Privilegi,  e minacciando  con  le  Penali  contenute  ne’  medesimi  ; onde  Ko- 
then  dovette  cedere  e aesistere  dal  suo  intento  . 

EtPenburg,  e Liebenwerda  furono  licenziate  nello  stesso  modo,  mentre  nel  ijgt  vole- 
vano istituire  delle  nuove  Fiera  in  pregiudizio  di  Lipjia. 

in  questo  modo  andava  sempre  crescendo  il  Commercio  della  Città  di  Lipjia  nel  Se- 
colo decimosesto , e principiava  a dimostrare  uno  splendore  considerabile;  e benché  tante 
altre  Città  minacciassero  con  le  loro  aggressiooi  di  volere  troncare  l’aumento  del  suo 
Commercio,  tutto  ciò  non  faceva  che  renderlo  più  florido  e più  consistente.  Avrebbesi 
dovuto  credere,  che  dopo  tante  e tanto  diverse  contese  che  la  Città  di  Lipjia  aveva  avu- 
te, ed  aveva  felicemente  terminate  per  il  suo  Commercio,  goderebbe  finalmente  ana  per- 
fetta tranquillità;  ma  tutto  all'opposto:  le  sovrastavano  ancora  nuove  molestie,  le  quali 
però  le  diedero  un  lustro  tanto  maggiore,  quanto  più  grande  si  era  l’impegno  per  oscu- 
rarlo. Nel  Secolo  decimosettimo  il  Magistrato  di  Lipjia  ebbe  bisogno  di  una  vigilanza 
particolare,  per  proteggere  e difendere  negli  avvenimenti  pericolosi  il  Commercio  forma- 
tosi ed  aumentatasi  Delle  mura  di  questa  Città . Sul  bel  principio  del  Secolo  suddetto 
ne  died' egli  delle  prove  evidentissime,  pubblicando  nel  1603  la  conferma  data  nel  1371 
alti  suoi  Privilegj  dall’  Imperadore  Radule  II.,  ad  istaoza  dell'  Elettore  Crijtiano  Primo. 
Per  la  mediaziooc  di  Crijtiano  li.  ottenne  parimente  una  conferma  di  Mattia  nel  mese  di 
Febbrajo  1613,  e lo  stesso  fece  aache  l’ Imperadore  Ferdinando  li.  in  Ottobre  del  1620,  ad 
istanza  di  Giovanni  Giorgio  Prime . 

Dopo  lo  spazio  di  24  anni . Brehna  fu  il  primo  Luogo,  eh’  ebbe  l’ardire  in  questo 
Secolo,  di  porre  nuovi  ostacoli  al  Commercio  di  Lipjia.  Questa  Città  non  solo  inten- 
deva di  ergere  nuove  Fiere,  ma  voleva  inoltre  trasportare  in  altri  tempi  quelle  che  già 
soleva  tenere.  Lipsia  si  oppose  come  doveva,  e la  cootesa  fini  con  la  dichiarazione  del 
Magistrato  e della  Comunità  di  Brehna,  „ di  volere  abbandonare  qualunque  innovazione, 
,,  e di  continuare  a tenere  soltanto  li  soliti  suoi  due  Mercati  al  minuto  nell’  interno,  senz* 
„ ammettere  Foreatieri,  o Merci  appartenenti  alle  Fiere  di  Lipsia , secondo  li  suoi  Privi- 
-1  legj , ed  in  somma,  di  non  fare,  né  permettere  che  si  facia  cosa  vertuta,  che  potessa 
„ pregiudicare  la  Città,  il  Commercio,  ed  i Diritti  di  Lipjia.  “ 

Nell’anno  1628  Querfurt  prese  la  risoluzione  di  tenere  de’ pubblici  Mercati.  Per  tal 
fine  Enrico  Schlick , Conte  di  Passauoe  e di  Weitkirchen  in  data  del  di  2 Aprile  scrisse 
al  Magistrato  di  Lipsia  „ che  li  Cittadini  di  Querfurt  erano  intenzionati  di  rinnovare  li 
„ soliti  loro  Mercati  annui , e di  tenerli  ogni  anno  regolatamente  ne!  cosi  detto  Prato  di 
,.  Eselslàdt.1'  Nel  terzo  giorno  dopo  il  Magistrato  ai  Lipsia  diede  parte  di  questo  av- 
viso all’  Elettore  Giovanni  Giorgio,  e gli  dimostrò  minutamente , che  con  ciò  il  Commer- 
cio di  Lipsia  soffrirebbe  un  grandissimo  danno , sicché  fu  rigorosamente  proibita  alti 
Querfurtesi  la  pubblicazione  delle  nuove  loro  Fiere.  ITi  questa  proibizione  si  servi  in 
seguito  con  grande  vantaggio  il  Magistrato  di  Lipsia , mentre  il  Magistrato  di  Erfurt  nel 
1698  si  fece  intendere  in  una  Lettera  al  Magistrato  di  Lipsia , siccom’egli  aveva  ottenu- 
to il  Diritto  di  teoere  tre  Mercati  annui  , ed  il  Diritto  di  Fiera.  Contro  tale  proposi- 
zione protestò  solennemente  la  Città  di  Lipjia  nel  di  23  Settembre  , e minacciò  con  le 
Penali  stabilite  ne' suoi  Privilegj,  nel  caso  che  non  volesse  desistere  dall’impresa  , il  che 
fecero  li  Querfurtesi,  e cosi  terminò  la  questione. 

Ora,  siccome  continuamente  nascevano  de' disturbi  e delle  nuove  contese  quà  e là 
in  pregiudizio  del  Commercio,  il  Magistrato  di  Lipsia  si  vide  nella  necessità  di  rivol- 
gersi, con  la  presaputa  ed  approvazione  dell’Elettore  Giovanni  Giorgio  Primo  , alFIm- 
peradore  Ferdinando  111.,  per  pregarlo  di  volere  confermare  li  suoi  Privilegj.  L'Impe- 
radore  vi  acconsentì  prontamente,  e confermò  nell’anno  1638  le  Franchigie  e Diritti 
concessi  dalli  suoi  Predecessori  alla  Città  di  Lipsia-  Appena  ottenuta  tale  conferma, 
il  Magistrato  di  Lipsia  ebbe  tutta  la  premura  dì  rinnovare  nella  memoria  de’ suoi  Cit- 
tadini e de' Negozianti  esteri  il  suo  nuovo  Privilegio , ed  era  ciò  anche  sommamente  ne- 
cessario , poiché  duranti  li  torbidi  della  guerra,-  da  cui  era  stata  circondata  Lipsia, 
aon  era  da  pretendere,  che  vi  si  pensasse,  e se  si  fosse  abbandonato  Poffare  alla  dimen- 
ticanza. poteva  facilmente  succedere,  che  delle  a'tre  Città  si  appropriassero  de’ Diritti 
pregiudizievoli  alle  Fiere  di  Lipsia,  Per  rivenire  tutto  questo,  il  Magistrato  dì  Lipsia, 
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•ubito  dopo  conchiusa  la  pace  di  Osnabruck,  scrisse  alli  Magistrati  di  Halle,  Cera, 
Alienburg,  Erfurt , Eisleben,  Zerbtt,  Kòthen,  Langensalz,  Jena,  YVeissenfels , Wurzeo  , 
Grimona,  Leissnig,  Delitzsch,  Torgau,  Wjttenberg,  Oschatz , Misoia , Grossenhiyn, 
Naumburg,  Zeìtz,  Haynchen  , Freiberg,  VValdheim,  Zwickau,  Chemoitz,  Ann*berg, 
Marienberg,  e Schneeberg,  la  seguente  Lettera.  t 

„ Non  dubitiamo,  che  vi  siano  già  noti  gli  eccellenti  Privilegi  di  Fiera,  di  Diritto 
„ Scalati  co,  e di  Deposito  concessi  a questa  Città  dall’  Imperatore  Massimiliano  Primo , di 
9,  gloriosa  memoria,  li  quali  sono  stati  confermati  da  tutti  li  seguenti  Imperadori  Roma* 
n ni  , ed  ultimamente  anche  dall’ora  regnante  Imper&dore  Ferdinando  iti.  Ma  siccome 
„ nelle  attuali  circostanze  di  guerra,  diverse  Persone,  operando  contro  il  detto  Privile* 
„ gio,  hanno  avuto  l’ardire  di  ergere  in  varj  Luoghi  alcuni  Depositi,  e non  potendoci 
„ convenire  di  sorpassare  con  silenzio  tali  innovazioni;  anzi,  dovendo  noi  procurare  di 
„ porlo  nuovamente  in  esercizio  e di  rendere  vani  tutti  li  tentativi  fattisi  in  contrario; 
„ siamo  perciò  ricorsi  alla  grazia  e protezione  del  Serenissimo  Elettore  di  Sassonia,  nos- 
„ tro  graziosissimo  Sovrano,  e gli  abbiamo  per  tale  oggetto  acchiuso  la  Patente  stampa- 
„ ta,  contenente  li  nostri  Privile^)  di  Fiera  e di  Deposito,  acciò  ordinasse  di  affiggerla 
„ pubblicamente  in  tutti  li  luoghi  a nostra  richiesta,  e dasss  inoltre  gli  ordini  opportu- 
„ ni,  aciò  li  tentativi  fatti  a nostro  danno,  vengano  immediatamente  soppressi  dalli  Su* 
„ periori  rispettivi.  Affinchè  poi,  tanto  la  detta  Patente,  quanto  il  tenore  del  Privile* 

„ gio,  sia  portato  ad  universale  notìzia,  e nessuno  possa  allegare  la  scusa  d’ignoranza, 
„ preghiamo  Voi,  Signori,  con  la  presente,  acciò  vogliale,  secondo  gli  Ordini  dell’Elet* 

„ tore,  pubblicare  voi  pure  la  incniusa  ne*  rispettivi  Luoghi , facendola  affiggere  a vista 
„ universale,  e lasciarla  affissa  almeuo  un  termine  completo  ad  uso  di  Sassonia,  dan- 
„ doci  poi  un  attestato  del  modo  con  cui  ciò  sarà  stato  effettuato,  che  riporremo  ne* 

„ gli  Atti." 

Nnlladimeno  il  Magistrato  di  Lipsia  non  potè  impedire  con  questa  Lettera  di  ammo- 
nizione, concepita  in  termini  tanto  moderati,  che  alcune  Città  non  sì  facessero  in  seguito 
sentire  contro  Lipsia.  Particolarmente  la  Città  di  Stollberg  intendeva  di  far  valere  nel 
1654  un  Privilegio  ottenuto  poco  prima  dall*  Imperadore  Ferdinando , per  la  erezione  di 
una  Fiera.  Lipsia  protestò  contro,  e ricorse  all’Elettore  di  Sassonia,  il  quale  presentò 
all’ Imperadore  le  doglianze  della  Città,  ed  avendole  ritrovate  giuste,  le  fece  avere  giusti- 
zia. In  tale  modo  fu  terminata  la  contesa  solo  per  qualche  tempo,  mentre  10  anni  dopo 
si  dovette  riassumerla  a richiesta  di  Leopoldo  Augusto  ; ma  Lipsia  riportò  septpre  vitto- 
ria, con  piacere  grandissimo  dell!  suoi  Abitanti. 

Nello  stesso  modo  andarono  a terra  i tentativi  fatti  da  Remburg  per  la  erezione  di 
due  Mercati  annui  a danno  di  Lipsia . L’  Elettore  Giovanni  Giorgio  Primo  rese  inutili  questi 
tentativi,  e Giovanni  Giorgio  II.  a di  lui  esempio  scrisse  io  data  10  Luglio  1657  uja 
Lettera  al  Principe  di  Anhalt , piena  di  forti  persuasive;  ed  in  questo  modo  restò  termi- 
nata la  contesa.  Affinchè  poi  li  Negozianti  di  Lipsia  ottenessero  una  maggiore  sicurezza, 
in  riguardo  al  loro  Commercio,  il  sopra  mentovato  Elettore  Giovanni  Giorgio  II.  scrisse 
nel  di  30  Novembre  1657  all*  Imperadore  Leopoldo , e lo  pregò  per  la  conferma  de’Pri- 
vilegj  concessi  dalli  suoi  Antenati  alla  Città  di  Lipsia.  Questa  gli  fu  data  in  Vienna 
nel  dì  11  Luglio  1659,  e contiene  un  punto  molto  rimarchevole,  cioè  ,,  che  la  metà  del* 
„ la  Penale,  la  quale  ne’Privilegj  precedenti  era  dovuta  all*  Imperadore , da  quei  tempo 
„ in  poi  dovesse  andare  in  benefizio  dell»  Camera  Elettorale.4* 

Acciò  pertanto  nessuno  potesse  scusarsi  d’ignoranza,  dopo  che  questo  Diploma  fu 

Iiubblicato  ed  affisso  in  Vienoa  nel  dì  31  Ottobre  1661,  oe  fu  mandata  una  copia  a tutte 
e primarie  Città  di  Commercio  di  Europa.  Amburgo  la  ricevette  nel  di  primo.  Augusta 
nel  dì  5,  Worms  sei  dì  «2,  Spira  nel  dì  26  di  Novembre;  Brunswick  nel  dì  19  Dicem- 
bre 1661,  Miihlhausen  nel  dì  13  A prie  i66n  , Norimberga  nel  dì  16  Febbrajo  , e Eresia- 
vi* nel  dì  3 Marzo  1666  , ecc.  Questa  dispostone  non  solo  fece  ovunque  gran  chiasso 
ed  impressione,  ma  contribuì  anche  infinitamente  all’aumento  dei  Commercio,  mentre  con 
ciò  si  fece  conoscere  chiaramente  , che  ì Lipsiani  intendevano  di  far  valere  li  lóro  Diritti 
e Prerogative  a tutta  forza,  e gl’ Imperadori  e Pr.ncipi  erano  pronti  a proteggerli  ed  a 
darne  agli  esteri  Stati  le  più  evidenti  prove. 

Ad  onta  di  tutto  ciò,  li  10  anni  dal  1661,  «ino  al  1671,  sono,  e saranno  li  più  me- 
morabili per  il  Commercio  di  Lipsia ,’  perche  in  questi  scoppiò  la  maggiore  quantità 
di  contese  ed  aggressioni*  La  bella  Città  di  Weissenfels  fu  la  prima,  che  nel  1661  mise 
Lipsia  in  agitazione.  Questa  Città  aveva  sofferto  inolio  nelle  guerre  di  quel  tempo,  e 
per  indenoizzazione  ottenne  dall’  Elettore  il  permesso  di  tenere  un  Mercato  annuo. 
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1 Lipsia»!  ti  opposero,  « ritrovarono  nuovamente  unforte  appoggio  «eli’ Elettore  Giovanni 
Giorgio  II.  Finalmente,  essendo  stato  vietato  a Weisseofels  di  tenere  la  Fiera  suddetta, 
quegli  Abitanti  se  ne  stettero  tranquilli  sino  al  1664,  lo  quell'anno  principiarono  a rin- 
novare le  dispute  enn  Lipsia , e le  avrebbero  porlate  all' ultimo  segno,  se  lo  stesso  Impe- 
radore  non  si  fosse  posto  di  mezzo.  Egli  ordinò  all’Elettore,  n'imporre  alla  Città  di 
Lipsia , che  si  accomodasse  nel  termine  di  4 Settimane  con  li  Cittadini  di  Weissenfels, 
e questo  segui  tutto  ad  un  tratto  con  vantaggio  de’ Lipsiani,  e l’Elettore  Giovanni  Gior- 
gio LI.  diede  a conoscere  la  sua  contentezza  alti  Lipsiani  con  diverse  Lettele , io  data  del 
di  su  Genoajo  ifaOg,  1 j Aprile  1670,  ccc. 

Si  fece  poi  avanti  Skeuditz,  che  voleva  tenere  una  Fiera  nel  di  19  Aprile  itfòz,  e fare 
Commercio  all’ ingrossa.  Questa  piccola  Città  eredevasi  di  poterlo  fare,  perchè  aveva 
un  antico  Privilegio  del  Vescovo  Giovanni  di  Merseburgo  dell' anno  1436.  La  Città  di 
Lipsia  fece  nuovamente  li  suoi  ricorsi  all’Elettore,  il  quale  intavolò  il  Processo  presso  il 
Tnbuoale  dell'Impero,  ed  ottenne  nel  di  18  Marzo  1665  un  Decreto,  con  cui  veniva  mi- 
stacciata  Skeuditz  delle  pene  piò  rigorose,  te  avesse  l’ardire  di  eseguire  il  suo  progetto. 

Piò  formidabile  di  nessun  altra  sembrò  a Lipsia  la  risoluzione  dell’ Elettore  Federico- 
Guglielmo  di  Brundcburgo , il  quale  voleva  trasferire  nella  Città  di  Glauchen  il  Diritto  dà 
Commercio,  che  da  alcuni  Secoli  a_ forza  di  continue  contese  era  stato  usurpato  alla  Città 
di  Halle,  e per  tale  motivo  ordinò,  che  alla  Pentecoste  vi  si  dovesse  tenere  una  Fiera. 
Lipsia  pregò  l’ Elettore  Giovanni  Giorgio  II.  acciò  volesse  porsi  di  mezzo , e scrivere  in 
suo  favore  all’Elettore  di  Brandeburgo.  EgH  lo  fece,  e ritrovò  l'Elettore  di  Braodebur- 
go  pronto  a mutare  di  pensiere,  come  chiaramente  rilevasi  da  una  Lettera  scritta  da 
Fotsdam,  nel  mese  di  Giugno  del  1684.  Terminarono  perciò  le  contese  sino  all’anno 
1711,  mentre  allora  furono  rinnovate,  ma  ancora  prontamente  terminate. 

Meno  importanti  furono  i tentativi  dell’  Erede  Feudatario , e Giusdicente  Rcchcnberg 
in  Groitzscb  nel  i66g,  del  Duca  Maurilio  in  riguardo  alla  Città  di  Naumburgo  nel  1664, 
di  Jcsniti  nel  1670,  e di  Libartwolkuiiti  e Aauenhof  nel  1679,  mentre  Lipsia  ebbe  poca 
fatica  a liberarsi  da  ogni  loro  pretesa  di  ergere  Mercati  e Fiere . 

Prima  del  fine  del  Secolo  XVII,  si  fecero  avanti  due  altri  Luoghi,  che  ti  appropria- 
rono il  Diritto  di  tenere  delle  Fiere  a dispetto  de’ Lipsiani.  La  piccola  Città  di  Zwen- 
kau,  ed  il  Borgo  Proteo,  nel  Distretto  di  Zeitz  fecero  tutte  le  disposizioni  per  tenere 
Mercato.  La  Città  di  Lipsia  protestò  contro  le  medesime  nel  mese  di  Settembre  del  if>84- 
Lo  stesso  fece  nel  1696,^0  istanza  di  questa  Città  anche  l’Elettore  Federico  Augusto , e 
non  si  acquietò,  sinché  non  seppe,  che  ne’ delti  due  Luoghi  erasi  totalmente  abbandona- 
ta qualunque  disposizione  di  Commercio  . 

fu  questo  Secolo  fu  certamente  la  piò  rimarcabile  contesa  quella  ch’ebbe  Lipsia  con 
la  Città  di  Brunswick,  a motivo  delle  Fiere  della  medesima,  e cagionò  anche  a Lipsia 
molto  disturbo,  perchè  detta  Città  si  difese  con  moli’ apparenza  di  regione  e con  una  cos- 
tanza insuperabile  contro  le  pretese  della  Città  di  Lipsia.  Brunswick  fondava  principal- 
mente le  sue  ragioni  sopra  il  Dipiuma  concessogli  dall’  (mperadore  Massimiliano  I.  nel 
'5°5  > statole  ancora  confermato  nello  stesso  anno  dal  Duca  Enrico  per  le  Fiere  accorda- 
tegli dairimperadore.  Per  altro  Brunswick  non  poteva  far  constare,  che  aveva  un  sicuro 
fondamento  in  quest’asserzione,  parie  per  non  essere  al  caso  di  produrre  l'originale  del 
Privilegio  Imperiale,  e parte  per  avere  il  medesimo  perduta  già  da  lungo  tempo  la  sua 
validità,  per  essere  siao  trascurato  per  molti  anni  l’uso  del  medesimo.  Ma  per  ricuperare 
il  Diritto  perduto,  tentò  nel  167^  di  tenere  nuovamente  la  sua  Fiera,  e andò  cercandogli 
antichi  suoi  Diritti.  Rappresento  questa  sua  risoluzione  al  Duca  di  quel  tempo,  Rodolfo 
sluguslo,  il  quale  prese  acche  tutto  l'impezno  per  questo  affare  , e ne  diede  parte  all'  Im- 
pcradore  Leopoldo.  Egli  fu  pendente  il  Regno  di  questo,  cioè  nell’ anno  idgi , che  si 
trasferirono  le  antiche  Fiere  in  altri  tempi , vale  a dire,  la  prima  nella  Domenica  Remioiscere, 
e la  seconda  nella  Doménica  dopo S.  Lorenzo . Siccome  questa  era  una  innovazione,  Lipsia 
si  pose  t 'sto  in  muto , e ne  aveva  ragione  ; poiché,  in  virtù  de’  Privilegj  Imperiali,  erano  proi- 
bite tutte  le  fiere  che  si  avesse  voluto  istituire  ne’ circonvicini  Distretti  di  Misnia,  Merse- 
burg,  Naumburg,  Magdeburg,  ed  Halberstadt;  Brunswick  poi  si  contava,  già  da  tempi  anti- 
chissimi, per  una  delle  primarie  Chiesedet  Terr  torio  di  Halberstadt,  sicché  il  Privilegio  do- 
veva comprendere  parimente  Brunswick;  e perciò  questa  Città  non  può  scusarsi  inverile  mo- 
do, di  non  avere  avuto  delle  mire  maliziose,  rinnovando  lé  sue  Fiere  senza  Diritto  ed  in  dan- 
no del  Commercio  di  Lipsia.  Essa  non  solo  ha  riconosciute  per  valide  le  Prerogative  di 
Lipsia , e dopo  che  le  furono  mandati  da  questa  Città,  nel  1671  li  Privilegj  Imperiali , ha 
Confessalo,  che  la  Città  di  Lipsia  abbia  il  Diritto  di  opporsi  a qualunque  nuora  istituzione  di 
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Fiera,  ma  inoltre  fece  affiggere  pubblicamente  eoa  tatù  prontezza  i Privilegj  concessi  a 
Lipsia  dagl'  Imperatori,  Ke,  Elettori,  e Principi.  Con  tutto  ciò  si  dovette  rimettere  1* 
affare  per  la  decisione  alla  Dieta  deir  Impero.  Il  Procuratore  giuridicamente  nominato 
per  tale  oggetto  supplicò  la  Dieta,  che  non  solo  venissero  raccontati  al  Giudice  tutti  li 
più  rimarcabili  avvenimenti  seguili  in  quel  tempo,  ma  che  inoltre  nel  formare  la  Senten- 
za, si  avesse  riguardo  alti  Privilegj  della  Città,  che  furono  conservati  per  tanti  Secoli  con- 
secutivi con  tutta  l’attenzione  , e che  rimasero  inUtti.  In  questa  occa  ione  fecesi  anche 
avanti  la  libera  Città  dell'Impero,  Francfort  al  Meno,  per  fare  riconoscere  e fare  valere 
li  suoi  Diritti.  Per  eseguire  meglio  e con  maggiore  sicurezza* questa  intenzione,  l'Eletto- 
re Giovanni  Giorgio  II.  di  Sassonia  le  diede  una  Lettera  di  raccomandazióne  all'  impera- 
tore. Francfort  parlava  allora  essa  sola,  e siccome  nel  lógi  fu  protestato  contro  la  me- 
desima, essa  minacciò  in  una  Lettera  scritta  nel  di  16  Aprile  di  detto  anno  al  Magistrato 
di  Brunswick,  annunziandogli,  che  le  verrebbe  prefìsso  un  giorno  dalla  Dieta  delr  Impe- 
ro per  tale  proposito.  Brunswick  procurò  per  quanto  le  fu  notsibile  di  acquietare  Franc- 
fort, dicendo,  che  le  due  Città  erano  molto  lontane  una  dall’altra,  e che  perciò  poteva- 
no farsi  poco  o niente  di  danno;  e (inaimene  si  appoggiava  alli  suoi  Privilegj  posseduti 
già  da  tanto  tempo  per  la  erezione  delle  Fiere.  Ma  a fronte  di  tutto  questo  Francfort 
non  cambiò  pensiere,  anzi  dubitava  della  validità  di  detti  Privilegi,  e proseguì  le  sue 
opposizioni.  Quelli  di  Brunswick  rimasero  stupiti  neiroiservare , che  Francfort  prende- 
va l'affare  con  tanto  impeto  e calore,  e che  intanto  i Lipsiani  se  ne  stavano  qu  eti.  Pe- 
rò in  riguardo  a Lipsia  l’affare  fu  ie  un  certo  modo  definito  dall’Elettore  Giovanni  Gior- 
gio ///.,  il  quale  in  data  del  di  15  Febbrajo  1631  scrisse  da  Wittenberg  all’Imp  rado  e, 
e protestò  contro  la  Fiera  di  Brunswick,  e dall’altra  parte  fn  data  del  dì  14  Aprile  1633, 
ritrovandosi  in  Dresda,  proibì  alli  suoi  sudditi  di  frequentare  le  Fiere  di  Brunswick. 
Appena  giunse  quest' Ordine  in  Lipsia , venne  spedito  alla  maggior  parte  delle  Città  del 
Voigtland,  e de* Circoli  delle  Montagne.  Era  molto  necessario  di  fare  prontamente  uso 
di  questa  proibizione,  onde  prevenire  1*  imminente  pericolo,  poiché  il  Magistrato  di  Franc- 
fort al  Meno  aveva  assicurata  la  Città  di  Lipsia  in  data  del  dì  ag  Marzo,  che  la  mag- 
gior parte  de’ Negozianti  della  Sassonia  si  andavano  disponendo  per  Brunswick  , e vi 
avevano  spedito  più  di  20,000  Pezze  di  Panni,  tutti  fabbricati  ne’ Paesi  dell* Elettorato  . 
Ma  siccome  , o per  trascuratezza,  o per  dimenticanza,  non  si  ebbe  riguardo  a quest* 
Ordine,  così  in  data  del  dì  2g  Luglio  1Ó85  sopra  un  Ricorso  del  Magistrato  di  Lipsia 
l’Elettore  rilasciò  un  altr’Ordioe,  coi»  cui  non  solo  rimproverava  li  Negozianti  eFabbri- 
bricatori  dì  Panni,  che  lo  avevano  trasgredito,  ma  incolpava  principalmente  i Superiori, 
che  con  la  loro  inavvertenza  avevano  molto  contribuito  ad  una  tale  cootravveozione. 
Nulladimeno  vi  furono  anche  io  seguito  degli  uomini  avidi  » che  non  temevano  di  tras- 
gredire quest) Ordine,  dando  così  motivo  alla  parte  più  onesta  di  avanzare  le  più  gius- 
te doglianze.  Intanto  Lipsia  procurò  in  ogni  modo  possibile  di  terminare  le  sue  conte- 
se con  Brunswick,  e di  far  cessare  quelle  Fiere  a forza  di  replicate  proteste.  Ne  dà 
una  prova  la  risposta  del  Magistrato  di  Lipsia  , del  dì  20  Ottobre  1696,  sopra  la  Let- 
tera de*  Duchi  Rodolfo  Augusto,  ed  Antonio  Odorico  , ch’era  sottoscritta  in  data  del 
dì  3 Settembre  di  detto  anno.  11  Magistrato  di  Lipsia  dice  nella  medesima  fra  le  altre 
cose  : — E sopra  ciè  dobbiamo  restare  fermi  anche  a quest * ora , e non  vogliamo  concede- 
re cos*  alcuna  alla  detta  Città  in  riguardo  alle  Fiere  da  essa  appropriatesi  ; anzi  ci  riser- 
viamo umilmente  di  opporci , in  virtù  de*  Diritti  a noi  competenti . Per  quanto  si  sa,  la 
cosa  è ancora  indecisa  presentemente,  e resterà  così  più  oltre,  perchè  al  giorno  di  oggi 
si  addotto  un  altro  sistema  nel  Commercio,  e perchè  appunto  per  tale  motivo  si  soffre, 
che  una  buona  parte  de’ Negozianti  Lipsiani,  e Sudditi  Sassoni  frequentino  liberamente 
le  Fiere  di  Brunswick . 

La  Città  di  Lipsia , generalmente  parlando,  ha  dismostrato  nel  Secolo  presente  de* 
sentimenti  affatto  diversi  in  riguardo  alle  sue  contese  per  il  Commercio,  e per  rispetto 
verso  il  suo  Sovrano  ha  piuttosto  voluto  sacrificare  una  parte  de* suoi  Diritti,  che  difen- 
derli con  ostinazione,  e perdere  la  grazia  del  Principe.  Ne  diede  la  prima  prova  al  Duca 
Giorgio  Lodovico  di  Brunswick,  quando  questo  le  notificò,  che  aveva  dato  il  permesso 
a Brunswick  di  tenere  delle  Fiere.  Essa  non  si  oppose,  fece  affiggere  pubblicamente  i 
Privilegj  ad  essa  spediti,  benché  non  si  confacessero  con  le  sue  Prerogative,  e nella  sua 
risposta  del  dì  25  Ottobre  1701  si  espresse  ne' termini  seguenti:  — Ed  abbenchè  in  forza  de * 
Privilegi  di  Fiera  inerenti  a questa  Città  ci  siamo  sempre  opposti  con  delle  Proteste  alla 
erezione  di  nuove  Fiere , o alli  cambiamenti  delle  vecchie , ciò  non  ostante  , per  il  rispetto 
che  professiamo  verso  Fosti*  Altezza  Elettorale , vogliamo  darne  parte  alli  Negozianti  di 
Cavai  idi  qui.  Con 
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Conira  la  Cittadinanza  diTrcbsen,  la  quale  nel  1703  nel  di  5 Gennajo  tentò  di  pro- 
clamare una  Fiera , Lipsia  dorelle  operare  diversamente,  e reademe  inutile  la  impre- 
sa con. una  formale  proibizione.  Uopo  questa  Epoca  finalmente  Lipsia  ebbe  la  sorte 
di  vedere  in  uno  stato  florido  il  suo  Commercio,  e di  goderselo  in  pace.  Se  si  vogliono 
indagare  le  principali  ragioni,  per  cui  Lipsia  gode  una  tanto  vantaggiosa  quiete  oel  suo 
Commercio  in  questo  Secolo,  si  potrà  rinvenirle,  parte  nelle  vittorie  riporti/te  contro  tan- 
te  aggressioni  e molestie  statele  cagionate  per  opprimere  il  di  lei  Commercio  oe’  tempi 
passati,  e parte  ne’Privilegj  ed  altre  Franchigie  rinnovate  e confermate  di  tempo  in  tem- 
po, per  conseguire  U quali  Lipsia  impiegò  sempre  tutta  la  fatica  possibile.  Tutto  ciò 
fu  dalla  medesima  rappresentato  nel  dì  10  Ottobre  1705  ai  Re  di  Polonia  ed  Elettore  di 
8assonia , Federieo  ylugusto , il  quale  propose  tale  affare  all’ Imperadore  Giuseppe,  ed 
ottenne  dal  medesimo  nel  di  4 Maggio  deli' anno  susseguente T Imperiale  conferma.  Eb- 
be Lipsia  la  stessa  grazia  nell’annó  171*  nel  di  33  Dicembre  dopo  la  morte  deU'Impc- 
radure  suddetto , mentre  l’ Imperadore  Carlo  fi.  confermò  nella  piò  solenne  maniera  i 
Privilegi  concessile  c confermati  dalli  suoi  Antecessori . 

Lipsia  è molto  tenuta  al  suddetto  suo  Sovrano,  poiché  in  grazia  di  quello  furono  le- 
vate alcune  Fiere,  che  dovevanei  tenere  con  danno  de’ suoi  Privilegi  nuovamente  confer- 
mati. Berlino  dovette  abbandonare  la  sua  fiera  proclamata,  in  virtò  di  un  Diploma  di 
conferma  concesso  alla  Città  di  Lipsia  dallTmperadore  Giuseppe  Prime  nell'anno  1706, 
poiché  il  Magistrato  di  questa  Città  fece  tosto  un  Ricorso , pregò  P Elettore  per  la  sua 
protezione,  e sostenne  li  di  lei  antirhi  Diritti.  La  particolare  attenzione  di  questo  Prin- 
cipe fece  si,  che  la  Fiera  di  Francfort,  che  nell'anno  1711  era  stata  fissata  per  la  Dome- 
nica Quasimodogeniti , nell’  anno  1737  per  Ordine  di  Carlo  PI.  venne  fissata  per  il  Mar- 
tedì di  Pasqua  , affinché  non  si  tenesse  nello  stesso  tempo  della  Fiera  di  Jubilate  in 
Lipsia.  Prese  il  medesimo  parimente  soltn  la  sua  protezione  la  Città  di  Lipsia , allor- 
ché nell’anno  1730  si  volevano  ristabilire  le  Fiere  di  Saogershausen  ; egli  non  solo  impe- 
dì queste  ingiuste  pretese  di  tenere  delle  Fiere,  ma  tenoc  inoltre  per  questo  affare  un  lun- 
go carteggio  con  il  Duca  di  Weissenfels,  e tanto  fece,  che  Lipsia  riportò  vittoria. 

La  piò  forte  contesa  che  abbia  avuto  Lipsie  per  le  sue  Prerogative  di  Commercio,  e 
che  fu  sostenuta  da  ameodue  le  Parli  con  il  maggiore  calore,  fu  quella  con  il  Principe 
Leopoldo , di  Anhalt-  Dessau , a motivo  delle  Fiere  in  Radegast;  durò  la  medesima  dall’ 
anno  17 %6  sino  ai  17 35.  Il  Principe  suddetto  , credendo  di  fare  una  grazia  specia- 
le alla  Città  di  Radegast  , nell’  anno  1736  non  solo  vi  eresse  un  nuovo  Mercato  an- 
nuo , ma  fece  ancora  varie  mutazioni  ne’  vecchj  Mercati.  In  tali  circostanze  invocò  Lip- 
sia l’ajuto  del  Re  di  Polonia  ed  Elettore  di  Sassonia.  Queste  glorioso  Principe  impiegò 
tutti  li  mezzi  possibili,  per  difendere  Lipsia  contro  un  male  tanto  grave  e pericoloso;  si 
appoggiò  sopra  i Privilegi  di  detta  Città,  e tanto  fece  con  le  sue  persuasive,  che  il  Prin- 
cipe di  Anhalt -Dessau  abbandonò  intieramente  il  pensiere  della  nuova  Fiera,  e si  con- 
tentò di  potere  fare  qualche  mutazione  pelle  Fiera  già  per  lo  addietro  introdotta,  il  che 
gli  fu  concesso  nel  1733.  > 

Da  questa  narrativa  delle  contese  di  Lipsia,  dal  modo  con  cui  si  seppe  difendere 
Contro  le  medesime,  dagli  eccellevi  Privilegi  degl’ Imperadori,  e dalla  protezione  de’ 
Suoi  Eiettori , potrà  facilmente  rilevare  l’attento  Lettore,  che  tutte  queste  circostanze 
prese  assieme  contribuirono  il  piò  all’  aumento  ed  al  florido  stato  del  Commercio  di  Lip- 
sia. Togliendo  alli  Luoghi  circonvicini,  con  la  piò  grande  attenzione,  ogni  occasiouc 
d’ indebolirlo , é ben  na  urate,  che  doveva  divenire  forte,  vasto,  ed  importante.  Egli  é 
ben  vero,  che  lo  sarebbe  divenuto  prima , se  nessuna  Città  gli  avesse  cagionato  de1  di- 
sturbi ; ma  é poi  altrettanto  vero,  che  appunto  in  questo  modo  fu  ancora  maggiormente 
consolidato,  e la  tua  grandezza  divenne  di  maggiore  durata. 

Il  Commercio  della  Città  di  Lipsia  é fondato  al  giorno  di  oggi  nelle  sue  tre  Fiere  an- 
nue, e consiste  piò  nel  Commercio  intermedio  e di  Spedizione,  che  in  un  Commercio 
proprio.  Da  principio  ognuna  di  queste  Fiere  tenevasì  8 giorni  consecutivi  dal  giorno 
in  cui  con  la  Campana  si  dava  il  segno  del  principio,  e che,  per  la  Fiera  di  Pasqua  era 
la  Domenica  Jubilate , per  quella  di  S.. Michele  la  Domenica  dopo  S.  Michele,  e per  quel- 
la del  Nuovo  Anno  il  primo  giorno  dell’anno  alle  itore;  ma  in  seguito  vi  furono  aggiun- 
ti altri  8 giorni,  chiamandoli  la  Settimana  de'  Pagamenti.  In  quest’  ultima  é permesso  di 
proseguire  a negoziare  non  solo  alli  Negozianti  all’  ingroito,  ma  ancora  alli  Bottega]  esteri, 
ovvero  Negozianti  al  minuto  , a questi  ultimi  però  verso  una  certa  tenue  Imposizione. 
Non  ti  permette  però  piò  in  questa  stessa  Settimana  di  andare  mercanteggiando  di  casa 
in  casa . Possono  inoltre  i Negozianti  esteri  farà  liberamente  dispaccare  e rendere  all’ 
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ingrosso  le  loro  Merci  Ire  io  quattro  giorni  prima  dell* apertura , o sia  nella  Settimana  jjre- 
cederne  la  Fiera,  e la  maggior  parte  de*  Negozianti  all* ingrosso  sogliono  terminare  li  lo- 
ro affari  in  questa  Settimana.  Si  tengono  inoltre  in  Lipsia,  dall*  anno  1625  in  poi,  tre 
grandi  Mercati  annui  di  Cavalli  , «d  un  altro  di  Bestiame.  Questi  cominciano  nel  prin- 
cipio delle  Fiere,  e durano  otto  giorni.  Li  tanto  diversi  rami , le  comodità,  e le  Fran- 
chigie del  Commercio  di  questa  Città  fanno  concorrere  alle  Fiere  di  Lipsia  una  incredibile 
quantità  di  Forestieri.  Non  solo  vi  si  vedono  molti  Negozianti  di  tutte  ie  parti  deila 
Germania,  ma  vi  si  ritrovano  ancora  molti  Polacchi  e Russi  che  vi  esita  k>  il  loro  Cuojo, 
Sevo,  Cera,  Pellicciene  ecc.,  e comprano  all’Incontro  degli  Articoli  deire  Manifatture  « 
Fabbriche,  Galanterie,  ed  altre  Merci.  Si  può  dire  eoa  ragione  che  alle  Fiere  di  Lipsia 
concorrono  de*  Negozianti  di  quasi  tutte  le  Nazioni  Europee,  che  ritrovano  de* Comprato- 
ri per  le  Merci  che  vi  portano , estraendo  poi  essi  delle  altre  Merci  secondo  il  loro  bi- 
sogno. Anche  li  Negozianti  più  piccoli  delle  Città  Provinciali  prendono  più  volentieri 
le  Merti  nelle  Fiere  d»  Lipsia , che  farle  venire  dall*  estero,  perchè  c dà  ritrovano  da 
scegliere.  Non  crediamo  che  si  possa  nominare  un  solo  Articolo  di  Commercio,  di  cut 
non  vi  si  ritrovino  delle  partite  considerabili  ; e questo  cagiona  un  grandissimo  Commer- 
cio intermedio  e di  Spedizione,  dal  quale  Lipsia  trae  un  grandissimo  profìtto.  K una 
sventura  veramente  cne  il  trasporto  delle  Meroi  non  venga  facilitato  di  qualche  Fiume 
navigabile;  vi  sono  per  altro  tante  strade  maestre  che  da  Lipsia  vanno  per  tutta  la  Ger- 
mania, che  il  trasporto  non  viene  interrotto  neppure  un  momento.  Fu  cosa  facile  ne* 
tempi  antichi  il  fare  una  simile  disposizione  , mentr-  Lipsia  aveva  già  nel  Secolo  duode- 
cimo il  diritto  Scaldico  ; in  forza  di  questo,  tutte  le  Merci  soggette  allo  Scalo,  che  ve- 
nivano introdotte  in  un  circuito  di  15  Leghe  intorno  alla  Città,  si  dovevano  portare  per 
le  solite  strade  Maestre  in  Lipsia , ed  essere  vendute  alli  Cittadini  di  colà,  che  realmen- 


te erano  Mercanti  e Negozianti,  Però,  per  quanto  importante  fosse  una  volta  questo 
Diritto,  che  formò  il  Pomo  della  discordia  che  cagionò  a Lipsia  tante  contese  con  altre 
Città,  presentemente  non  è paragonabile  al  florido  stato  che  gode  Lipsia  in  grazia  delie 
Fiere,  il  Commercio  proprio  di  Lipsia  consiste  oe*  pochi  Articoli  che  vi  si  fabbricano, 
e che  si  ritroveranno  in  seguito  notati  ; comprende  inoltre  anche  li  Prodotti  naturali  e 
dell* arte  dell’Elettorato  di  Sassonia,  li  quali  da  Lipsia  vengono  inoltrati  agli  Esteri, 
tanto  in  tempo  di  Fiera,  quanto  fuori  dì  questa;  ma  questo  è più  un  Commercio  dì 
Spedizione,  che  proprio.  Parlando  in  generale,  Lipsia  ha  due  importanti  oggetti  di 
Commercio,  I»  quali  vengono  messi  molto  a profìtto , Questi  sono  il  Negozio  di  Da- 
naro e di  Cambi,  «d  il  Negozio  delle  Merci.  Per  quest*  ultimo  non  vi  è alcun  ramo  di  Com- 
mercio, nè  dell*  interno , nè  dell’esterno,  a cui  non  si  applichi  Lipsia , e non  vi  è alcun 
Traffico  con  Prodotti  naturali  e dell’ arte,  di  entrata,  odi  soatita  in  Germania,  di  cui  non 
procurino  di  partecipare  anche  li  Negozianti  di  Lipsia,  Alcuni  dì  essi  s’interessano  anche 
nel  Commercio  Marittimo,  che  fanno  le  Piazze  Marittime  straniere  più  rimote  con  altre 
parti  del  Mondo;  per  esempio,  nel  Commercio  degli  Spagnuoli  con  le  loro  Colonie, 
con  l’America  Settentrionale,  ecc.  Con  uguale  vivacità  si  fanno  anche  gli  Affari  di 
Cambio  in  Lipsia,  Si  cambia  da  colà  particolarmente  per  Amsterdam,  Augusta,  fìres- 
lavia,  Francfort  al  Meno,  Amburgo,  Lioae,  Londra,  Norimberga,  Parigi,  Praga,  e 
Vienna.  La  Città  ha  inoltre  il  suo  proprio  Regolamento  di  Cambio,  eh?  si  ritroverà 
inserito  più  avanti  di  parola  in  parola,  unitamente  alle  Spiegazioni  state  di  tempo  iu- 
tempo  pubblicate  sopra  il  medesimo . 


In  riguardo  al  Negozio  di  Libri,  Lipsia  meritava  già  dal  principio  del  Secolo  de» 
cimosesto  di  essere  nominata  il  centro  di  tutta  la  Germania.  In  questi  Articoli  noa  so- 
lo ritrovami  occupati  moltissimi  Torchj,  ma  esiste  ancora  in  Lipsia  un  numero  consi- 
derabile di  Libra/,  che  fanno  generalmente  grandi  affari.  Oltre  al  Commercio  cou  li 
proprj  l°ro  Articoli , eseguiscono  anche  le  Commessioni  de’  Libra)  esteri  degli  Stati  più 
rimoti  di  Europa.  Tutù  gli  esteri  Libraj  mandano  gli  Articoli  de* loro  Fondachi  alle  Fie- 
re di  Lipsia , per  esservi  venduti , e cambiati  in  quei  Mercato  generale  di  Libri  . Inol- 
tre si  Stampano  annualmente  in  Lipsia , nelle  Fiere  di  Pasqua  e di  S.  Michele,  i Catalo- 
ghi generali  de’ Libri  che  si  esporranno  in  vendita  nella  prossima  Fiera;  e secondo  questi 
Cataloghi  devooai  regolare,  non  solo  il  Compratore  ed  il  Venditore,  ma  l’Autore  anco- 
ra in  riguardo  alle  Opere  che  si  hanno  da  pubblicare.  Nulla  si  stampa  senza  la  Censura, 
c questa  spetta  all' attuale  Decano  di  ogni  Facoltà;  nella  sola  Facoltà  Filosofica  cansura 
ogni  Professore  li  Libri  che  trattano  della  sua  sfera,  ed  il  Decano  di  questa  Facoltà  ha 
poi  la  ispezione  degli  Scritti  di  contenuto  misto . 
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Per  il  mantenimento  del  buon  ordine  nel  principio  del  Secolo  decimosesto  fu  eretta 
una  Comrnessione  di  Libri  nella  Casa  del  Magistrato  di  colà  , la  qual’ è composta  di  due 
Assessori,  un  Professore  della  Università,  ed  un  Membro  del  Consiglio.  Tutte  le  con* 
fìscazioni  di  Libri,  ed  altre  contese  riguardanti  il  Commercio  di  questi,  vengono  esami* 
nate  e decise  dalla  medesima.  Tanto  gli  Esteri*  quanto  li  Nazionali  sono  tenuti  di  os- 
servare le  prescrizioni  di  questa  Comrnessione  di  Libri,  e devono  ricorrere  ad  essa  per 
la  decisione  ne’  casi  contenziosi . 1 Libraj  Esteri  hanno  poi  la  libertà  di  poter  tenere 

aperte  le  loro  Botteghe  alcune  Settimane  dopo  la  Fiera,  ed  aggiustare  li  loro  conti. 

Circa  il  Commercio  in  generale,  per  osservare  brevemente,  che  anche  la  situazione 
della  Città  di  Lipsia  è stata  incontrastabilmente  una  delle  cause  principali  dell* ingrandi- 
mento c del  florido  stato  dei  suo  Commercio,  basta  riflettere,  che  Lipsia  non  solo  è po- 
sta nel  centro  detla  Germania,  ma  anche  nel  centro  dell’Europa,  e perciò  è situata  mol- 
to vantagg'osamente  per  il  Commercio . Intorno  a questa  Città  vi  sono  molti  Paesi  e 
Regni  considerabili,  che  possono  cor.tnbuire  molto  in  favore  del  di  lei  Commercio,  e che 
realmente  vi  hanno  sempre  contribuito  allorché  il  Commercio  non  è stato  interrotto. 

La  Boemia,  Slesia,  Austria,  Prussia,  Polonia  ecc.  sono  Stati  che  possono  fare  de’ grandi 
affari  con  Lipsia  % non  solo  per  la  naturale  fertilità  de’ loro  Territorj , ma  ancora  perchè 

fromuovono  il  Commercio,  e possono  inoltrare  per  tutte  le  patti  le  loro  Merci.  La 
ranconia,  la  Baviera,  ed  alcuni  altri  Principati  e Circoli  dell'Impero  Romano  ritrova- 
no parimente  in  Lipsia  una  Piazza,  che  loro  può  dare  de’ grandi  vantaggi.  Per  mezzo 
di  questa  viene  particolarmente  moltissimo  facilitato  il  Commercio  di  Norimberga  con  al- 
tre Città  della  Germania.  Augusta  tiene  in  Lipsia  de* considerabili  Depositi  dì  Merci,  e 
le  vende  a Lubecca,  Amburgo,  « nella  Russia,  ecc.  Per  questa  vantaggiosa  situazione  non 
solo  sono  state  già  da*  tempi  antichi  molto  frequentate  le  fiere  di  Lipsia , ed  è divenuto 
celebre  c florido  il  suo  Commercio,  ma  questa  Città  è ancora  molto  comoda  per  tenera 
Corrispondenze,  e per  il  Commercio  di  Cambio.  È cosa  nota*,  quale  uso  facia  la  sola 
Piazza  di  Amburgo  del  florido  Negozio  di  Cambj  in  Lipsia , e quante  rilevanti  Commes- 
sioni  vi  mandi , le  quali  portano  al  Commercio  molti  vantaggi  ■ Se  Lipsia  avesse  un  Fiu- 
me navigabile,  è vero  die  il  Commercio  potrebbe  divenire  piò  florido,  ma  questa  man- 
canza viene  supplita  dal  potere  il  Negoziante  ricevere  le  sue  Merci  per  terra  in  un  tem- 
po determinato,  ad  un  prezzo  niente  meno  discreto;  ha  poi  inoltre  il  vantaggio,  di  non 
avete  da  temere  alcuno  di  quegl’ inconvenienti  e pericoli,  a cui  sono  esposte  le  Merci 
per  acqua. 

Su  si  considerano  li  diversi  comodi  che  gode  il  Negoziante  estero  in  Lipsia  in  riguar- 
do alli  Negozj,  si  comprenderà  facilmente,  che  il  medesimo,  rapporto  al  tempo  nel 
quale  si  tengono  le  Fiere,  in  riguardo  alle  sue  Merci,  ed  alle  comodità  nel  viaggio,  può 
aspettarsi  de’ considerabili  vantaggi,  li  quali  tutti  sono  di  tale  natura,  ch’egli  frequenta 
con  piacere  questo  luogo  di  Fiera  nella  Sassonia;  e conseguentemente  contribuisce  molto 
anche  questa  circostanza  al  promovimeoto  del  Commercio  di  Lipsia.  Quando  gli  Esteri 
giungono  in  questa  Città,  ottengono  una  pronta  Spedizione,  io  riguardo  al  moderato  Da- 
zio che  pagano  li  loro  Effetti  ; ognuno  si  accinge  allora  a servirli , ed  in  questo  modo 
non  si  fa  loro  perdere  il  tempo  destinato  ad  altri  affari.  Tanto  le  Fabbriche  pubbliche  , 
quanto  le  Case  privale,  sono  disposte  assai  bene  per  fare  agli  Esteri  una  buon'accoglien- 
za . Nella  maggior  parte  delle  case  ritrovansi  de’ Magazzini , Rimesse,  e Cantine  bene 
disposte  per  riporvi  le  Merci.  Nelle  strade  più  frequentate,  li  primi  piani  delle  case  e 
di  alcuni  cortili,  sono  intieramente  formati  per  Botteghe  e Magazzini  per  gli  Esteri  con- 
correnti alle  Fiere,  e li  più  rinomati  fra  detti  luoghi  sono  quelli  di  Auerbach,  Kock, 
Stiglitz,  li  due  di  Hohmann,  o sia  di  Hohenthal  sul  Mercato,  e nella  strada  di  S.  Pie- 
tro, L’Estero  può  riguardarli  come  suoi  proprj,  sino  a tanto  che  ne  paga  l*  affìtto  al 
tempo  dovuto;  può  egli  lasciarvi  le  sue  Merci,  tanto  in  tempo  di  Fiera,  quanto  fuori 
di  questa,  e può  farle  spedire  in  altra  parte,  quando,  e come  gli  piace.  La  buona 
ispezione,  e 1*  ordine  esano  che  regna  nella  Città,  gli  toglie  ogni  timore,  che  gli 
vengano  rubate  le  sue  Merci,  e che  nasca  qualche  incendio,  salvo  cne  vi  dia  occasione 
lui  medesimo  con  una  trascuroggine  imperdonabile.  Del  resto,  in  Lipsia  si  occupano  tut- 
ti per  servire  l’Estero,  e cercano  a gara  di  rendergli  ameno  i!  soggiorno  quanto  è pos- 
sibile. Per  questo  fine  ritrovasi  una  quantità  incredibile  di  pubblici  Albergai,  Locande, 
Trattorìe,  Caffetterìe,  Osterìe  da  Vino  e da  Birra,  e Botteghini  da  Acquavite;  ed  ognu- 
no deve  confessare,  che  anche  questo  contribuisce  molto  al  florido  stato  del  Commercio 
di  questa  Piazza. 


Il  Mentore  Tom,  IP. 
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Per  quanto  buono  Disposizioni  Riansi  fatte  in  Lipsia  por  la  sicurezza  e co  nod  tà 
degli  Esteri  concorrenti  alle  Fiere,  nulladimeno  una  volta  n* erano  esclusi  gli  Ebrei,  ed  in 
seguito  alle  Ordinanze  di  quel  tempo  dovevano  fare  lì  loro  affari  di  Fiera  a costo  di  ag. 
gravj  molto  sensibili.  Presentemente  sono  state  fatte  varie  mutazioni  su  questo  proposito 
io  onore  della  Religione  Cristiana.  Ora  non  si  procede  con  tanto  rigore,  per  rinchiudere 
gli  avanzi  d'Israele  in  un  certo  Distretto  del  BruhI.  Si  permette  ad  essi  rii  soggiornare 
in  tempo  dì  Fiera,  ove  meglio  loro  aggrada;  viene  loro  permesso  perfino  di  tenere  delle 
pubbliche  Botteghe  sulla  strada,  e di  negoziare  al  pari  de  Cristiani,  il  che  secondo  le  Or- 
dinanze anteriori  loro  era  vietato.  Che  poi  si  permetta  ad  essi,  e si  proibisca  ali  Cris- 
tiani, di  tenere  aperte  le  Botteghe  ne'  giorni  di  Domenica,  ella  è una  cosa  che  a molti 
dispiace.  Se  in  ciò  si  abbia  molta  o poca  ragione,  o non,  a noi  non  spetta  il  deciderlo. 
Con  gli  Ebrei  Polacchi  si  usa  ancora  maggiore  tolleranza,  e conviene  farlo,  perchè  questi 
fanno  presentemente,  come  una  volta  facevano  li  Negozianti  Russi , li  maggiori  acquisti 
nelJe  Fiere  di  Lipsia , ed  estraggono  una  quantità  indicibile  di  Merci  di  ogui  sorta. 

Le  principali  Istituzioni,  e gli  Edifizj  pubblici,  che  servono  alla  comodità  ed  al  pro- 
«nnvimento  del  Commercio  , sono  le  seguenti:  il  Peso  della  Città  sul  Cantone  fra  il  Mer- 
cato e la  Strada  di  S.  Catte  ri  ma,  ove  si  pesano  tutte  le  Merci  d’ introito  e di  uscita,  e 
si  esigono  i Dazj,  e nella  vicina  Casa  Schmidt%  anche  la  Imposizione  Provinciale.  Il 
Peso  del  Lino  e della  Lara,  sotto  il  Gcxonndhaus , sul  nuovo  Mercato  Nuovo.  11  Peso  del 
Fieno  sul  cantone,  fra  il  Ritterstrasse  ed  il  Briihl , vicino  alla  Casa  di  Correzione  e degli 
Orfanelli,  nella  eguale,  oltre  a Carri  intieri  di  Fieno,  si  pesano  ancora  delle  altre 
Merci.  La  Borsa,  la  Casa  de' Bottega^,  de*  Pellicciai,  de*  Calzolai , e delle  Pannine,  al- 
trimenti detta,  Gewandhaus , che  abbiamo  già  descritte  alla  pag.  89  e seguenti.  Si  ag- 
giungano inoltre  quattro  Mulini  per  il  Grano,  e diversi  altri  per  macinare  le  Droghe,  il 
Tabacco  da  naso,  per  fare  l'Olio,  per  manganare,  tagliare,  pulire,  e per  conciare  Pelli . 
La  Casa  di  Correzione  e degli  Orfaoelli,  o sia  lo  Spedale  di  S.  Giorgio,  in  cui  si  appa- 
recchiano delle  Piume  Ha  letto,  si  tagliano  e si  raspano  diverse  qualità  di  Legno  da  co- 
lorei i Magazzini  de'  Viveri,  del  Carbone,  e del  Legname. 

Fra  le  disposizioni  generali,  fatte  per  il  promovimento,  per  la  sicurezza,  e per  il 
buon  ordine  del  Commercio  di  colà,  devonsi  particolarmente  calcolare  le  salutari  Ordi- 
nanze e prescrizioni  rilasciate  di  tempo  in  tempo  da*  Principi  Regnanti  del  Paese,  e la 
Deputazione  di  Commercio  istituita  nel  1755,  la  quale  per  l'eccellente  suo  sistema  è stata 
confermata  con  un  mandato  del  He  di  Polonia  ed  Elettore  di  Sassonia,  Federico  Augusto  9 
nel  di  11  Luglio  dell’  anno  suddetto.  Questa  è stata  incaricata  dal  Sovrano,  di  esami- 
nare tutti  gli  Affari  di  Commercio  delia  Città  di  Lipsia  e dell*  Elettorato  di  Sassonia , di 
rilasciare  a benefizio  del  medesimo  delle  disposizioni  ed  Ordini  salutari,  e d'insistere 
sulla  esecuzione  de*  medesimi.  Acciò  si  ritrovi  in  caso  di  fare  tutto  questo,  le  si  devo- 
no mandare  gli  Atti  di  Commercio,  rassegnarle  gli  Affari  concernenti  li  Negozianti,  ac- 
compagnati da  una  Informazione,  acciò  possa  esaminarli,  deciderli,  e prescrivere  il  mo- 
do come  si  abbia  da  contenersi.  Essa  produce  inoltre  il  vantaggio,  che  non  si  osa  dare 
luogo  a Processi  in  affari  di  Commercio.  Tutte  queste  cose  formarono,  per  cosi  dire, 
la  base  fondamentale,  sopra  cui  la  medesima  inalzò  in  seguito  la  Fabbrica  delle  sue  glo- 
riose operazioni.  Dopo  di  ciò  le  fu  similmente  affidata  la  ispezione  sopra  lo  stato  delle 
Fabbriche  e Manifatture  dell' interno,  in  virtù  della  Generale  del  dì  2 6 Febbrajo  1749;  in 
seguito  a questa  si  deve  darle  parte  ed  informarla  con  verità  e con  esattezza  della  ere- 
zione di  qualche  Fabbrica,  della  qualità  delle  Merci,  e di  altri  avvenimenti  che  possono 
succedere,  affinchè  in  ogni  caso  possa  prendere  le  misure  convenienti.  Nel  dì  14  Aprile 
1764  P Amministratore  Elettorale,  Principe  Saverio , con  un  ulter  ore  mandato,  le  affidò 
la  direzione  e la  estenzione  della  Economìa  dello  Stato,  delle  Manifatture,  e del  Com- 
mercio, e le  diede  la  facoltà  di  chiedere  informazione  sopra  tutte  le  cose  delle  quali  le 
premesse  di  avere  contezza.  Per  dimostrarle  !a  speciale  sua  benevolenza  le  diede  un  Si- 
gillo più  grande,  e per  animare  1*  industria  ed  il  zelo  de' Sudditi  a fare  delle  nuove  in- 
venzioni, onde  migliorare  le  Fabbriche  e le  Manifatture,  furono  pubblicati  diversi  premj 
per  ricompensa . 

Questa  Deputazione  di  Commercio  tiene  comunemente  le  sue  Sessioni  io  tempo  di 
Fiera,  e Lipsia  ha  motivo  di  stimarsi  felice,  perchè  possedè  una  tanto  famosa  Società  , 
la  quale,  piena  d»  zelo  patriotico,  ha  promosso  il  Commercio,  le  Manifatture,  e le  Fab- 
briche dal  momento  della  loro  nascita  sino  al  giorno  d'oggi,  e le  protnuovcrà  in  seguito 
ancora  in  ogni  modo  possibile,  per  portarle  all' ultimo  grado  di  perfezione. 

L*  Ufficio 
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L* Ufficio  ri'  Intelligenze,  stato  cretto  nell’  anno  1763  io  Casa  de  Hohcotlial  sul  Mer- 
cato, contribuisce  non  poco  al  vantaggio  dii  Commercio , delle  Fabbriche,  e Manifatture, 
e lacil.ta  olla  suddetta  Deputazione  di  Commercio  la  pubblicazione  delle  sue  risoluzioni, 
disposizioni,  ecc. , le  quali  tutte  tendono  al  v«n  aggio  ed  sili  progressi  del  Commercio. 

Fra  tutte  le  Istituzioni  che  sodo  state  fa-ie  in  Lipii*i  a benefìzio  del  Commercio, 
merita  paritolare  o seivezior.e  il  bene  sisicmato  Tribunale  Mercantile.  Questo  renile 
giustizia,  senza  veruna  distinzione  ni  ng  aulì  personali,  al.t  Compratori  c Ventinoli, 
Principali  e Manda*»!),  Nazionali  ed  Ksieri,  e gtncralineuie  a lut  i ed  in  tutte  le  contese. 
Il  medesimo  è sistemato  come  lo  richiede  la  natura  del  Commercio,  il  qual’  è fondalo 
sulla  buona  fede;  in  modo  tali  , che  tulli  gli  affali,  in  materia  di  Commercio,  vengono 
decisi  senza  'dilazione,  con  la  maggiore  brevi  à,  però  anche  senza  pregiudicare  alcuno 
ne’s  oi  Dirit  i.  Per  darne  una  chiara  prova,  abbiamo  inserito  di  parola  in  parola  , tanto 
l’Ordine  Giudiziario  Mercantile,  quanto  le  Spiegazioni,  e Cotrezioni  fatte  in  aeguito  ao- 
pra il  medesimo . 

Nuovo  Ordine  Giudiziario  Mercantile  di  Lipsia. 

*]foi , per  la  Grazia  di  Dio,  Giovanni  Giorgio  III.,  Duca  di  Sassonia  t Giuli ers , 
Cleve 3 , e Berg  » ecc. , Elettore , ecc . 

Caii  Fedeli . Quante  doglianze  riano  state  fatte  sino  al  ora , particolarmente  dalli 
Negozianti  nazionali  ed  Esteri,  per  la  prolissità  e lunga  durata  de  Processi  in  Affari 
Al  ere  untili , già  lo  sapete . 

Avendo  dunque  ritrovato  necessario  di  far'  esaminare  questo  Affare  dalli  nostri  Can- 
cellieri, e Consiglieri , non  meno  che  da  una  particolare  Commessione  enn  tutta  quella 
esattezza  che  richiede  la  sua  importanza , e di  far'  estendere  un  Ordine  Giudiziario , se- 
condo il  quale  si  abbia  da  contenersi  nelle  contese  nascenti  per  afai  i di  Commercio  : così 
lo  riceverete  qui  annesso  in  Originale , e vi  ordiniamo  di  farlo  immancabilmente  arguire 
come  uno  Statuto  di  Commercio  locale  nella  sopradetta  Aostra  Città  di  Lipsia,  e di  diri- 
gere anche  voi  stessi  secondo  il  medesimo , ed  inoltre , di  farlo  pubblicare  con  le  Stampe  ad 
universale  notizia . Questa  è la  Aostra  volontà.  Dresda  il  dì  2 1 Dicembre  léga. 

GIOVANNI  GIORGIO  ELETTORE. 

y f e 

Al  Magistrato  di  Lipsia  Fidadia 

1. 

Della  Istituzione  del  Giudizio  . 

In  primo  luogo  dovrà  il  Magistrato  di  Lipsia  istituire  per  l’avvenire  un  Giudizio 
permanente,  e separato  dagli  altri  Tribunali  delta  Città,  il  quale  avrà  da  trattare  unica- 
mente gli  affari  di  Commercio,  ed  altre  cose  a questo  spettanti;  dovrà  poi  formare  ques- 
to Giudizio  di  almeno  quattro  Persone  del  suo  grembo,  fra  Letterati  e Negozianti,  a cui 
si  daranno  gli  Attuar)  e bcrivani  occorrenti,  e tutti  questi  dovranno  radunarsi,  special- 
mente in  tempo  di  Fiera , tanto  avanti,  quanto  dopo  mezzogiorno,  per  esaminare  matura- 
t amente  e secondo  il  loro  dovere  le  cose,  che  verranno  loro  presentate,  ascoltare  le  Parti 
compi'ainente,  e procurare  che  le  medesime  si  aggiustino  amichevolmente  senza  intervento 
di  Avvocati;  se  ciò  non  sarà  possibile,  dovranno  decidere  l’affare  senza  verun  ritarda 
quanto  piò  presto  si  potrà,  o da  se  medesimi,  oppure,  se  vi  fosse  qualche  punto  dubbio- 
so, previo  ii  Consulto  del  Nostro  Magistrato  degli  Scabini  in  Lipsia. 

a. 

Quali  cose  appartengano  a questo  Giudizio . 

Si  presenterà  e si  accetierà  presso  questo  Giudizio,  tanto  io  tempo  di  Fiera,  quanta 
fuori  di  esso,  ogni  affare,  purché  il  Convenuto  sia  un  Negoziante,  t che  fa  contesa  ab- 
bia origine  da  un  affare  di  Cambio  e di  Commercio,  che  abbia  relazione  con  tale  mate- 
ria, o che  ne  dipenda,  sia  poi  personale,  o reale,  vale  a dire,  se  l’Azione  avrà  per  og- 
getto nn  intiero  Negozio,  Mesci  o Effetti,  una  pretese  di  Cambio,  o di  Ricambio,  Debiti 

Ol  di 


ir.  de  Gcrtiorff. 
Dietrich . 


Regole- 
utente  ttii*- 
d in  ario 

Mercantile. 


Digitized  by  Google 


io8 


Lipsia. 


di  Libro,  Imprestiti  di  Danaro,  Aggio,  Compre,  Vendite,  o Baratti  di  Merci,  ed  i 
Patti  formati  per  tale  fine,  Cessioni,  Assegni,  Società,  Assicurazioni,  Fidejussioni , Pro- 
messe , Lesioni,  Rescissioni,  Restituzioni,  Coramessioni,  Fattorìe,  Raccomandazioni, 
Affinamenti  di  Botteghe  e Magazzini,  Debiti  di  Affìtto,  ligure.  Convenzioni  in  Affari  di 
Negozio,  Innovazioni,  Delegazioni,  Casi  fortuiti,  ed  ogoi  cosa  in  somma  che  abbia 
Origine  dai  Commercio,  e che  da  questo  provenga. 


3- 

Chi  possa  fare  istanza,  o essere  convenuto  presso  questo  Giudizio# 

Benché  ognuno,  sia  chi  essere  si  voglia,  tanto  in  tempo  di  Fiera,  quanto  fuori  di 
questa  possa  presentare  avanti  questo  Giudizio  la  sua  petizione  per  le  cose  specificate 
nell*  Articolo  precedente:  vogliamo  per  altra  parte,  che  siano  soggetti  al  medesimo, 

ed  abbiano  da  dipendere  dalla  sua  Giurisdizione  solamente  li  Negozianti,  li  quali,  o 
sono  domiciliati  in  Lipsia , o vi  negoziano,  e vi  si  ritrovano  personalmente,  benché 
siano  soltanto  di  passaggio,  oppure,  che  vi  tengono  li  loro  Fattori,  Merci,  ed  Effetti, 
tanto  Nazionali,  quanto  Esteri , benché  fossero  impiegati  al  Nostro  servizio,  o in  qual- 
che altro  Ufficio,  purché  faciano  Negozj  ; similmente  li  Bottegai,  gli  Ebrei  che  negozia- 
no in  Lipsia , gli  Artigiani  che  vendono  le  loro  Merci,  o comprano  degli  Articoli  per 
T Arte  loro  ; Così  pure  li  Carrettieri  che  sono  convenuti  per  non  avere  consegnate  le 
Merci  al  tempo  dovuto,  o per  averle  consegnate  mal  condizionate,  e danneggiate;  inol- 
tre i Sensali,  i Consegnatori  di  Merci,  i Commessi,  e Giovani  di  Negozio  quand’ope- 
rassero contro  il  loro  dovere  , e contro  li  loro  Contratti  di  servizio  • 


4- 

Degli  Avvocati,  e Procuratori. 

Presso  questo  Giudizio  non  si  ammetterà  verno  Avvocato,  o Procuratore,  che  non 
sia  Laureato,  e non  possa  produrre  i Diplomi  della  sua  erudizione  e capacità  , e di 
■vere  studiato  il  Gius  in  qualche  Università  , ed  in  questo  caso  dovrà  prestare  un  cor- 
porale  giuramento  avanti  al  detto  Giudizio  , promettendo  di  trattare  gli  affari  affidati, 
gli  con  tutta  la  diligenza,  per  quanto  permette  il  suo  sapere,  senza  prolungarli  a bella 
posta,  anzi,  di  sollecitarli  quanto  sarà  possibile;  di  ooo  usare  astuzia,  di  non  esigere 
dal  suo  Principale  o Cliente  un’onorario  esorbitante,  e di  osservare  fedelmente  quest* 
Ordine , 

5- 

Della  Citazione . 

Allorché  taluno  facesse  istanza  , perché  venga  citato  un  altro  in  iscritto  o vocal- 
mente, e che  li  Deputati  trovassero,  che  l’affare  appartenga  veramente  a questo  Giu- 
dizio, fi  farà  immediatamente  citare  il  Convenuto,  senza  concedergli  alcun  termine, 
per  mezzo  del  Fante  giurato  , il  qude  gli  notificherà  la  ragione  , per  cui  viene  citato, 
e questa  vocale  citazione,  benché  non  venga  intimato  il  Libello  in  iscritto,  purctié  il 
Fante  giurato  ne  facia  la  dovuta  Relazione,  e che  questa  venga  dovutamente  registrala 
negli  Atti  dall'  Attuario  giurato,  avrà  l’effetto  di  una  formale  Citazione,  e perciò  anche 
l’ effetto  praevcMionis , lUU  pendentiae  interruptìonh , ed  ogni  altro  di  qualunque  denomi- 
nazione. Insinuato  che  sia  l’affare,  e principiato  il  Processo,  allora  basta  che  la  Cita, 
ziooe  venga  insinuata  all' Avvocato,  Mandatario,  Attore,  o Curatore. 

6. 

. _ Della  Petizione. 

Nel  momento  del  Contradittorio,  l’Attore  dovrà  proporre  la  sua  petizione  personal, 
mente,  o per  mezto  del  suo  Avvocato,  con  un  succioto  racconto  del  fatto,  a voce,  ma 
io  buon  ordine  e con  raziocinio,  e quando  anche  contenesse  più  di  tre  punti,  purché 
non  ne  risulti  qualche  confusione,  non  verrà  rigettata  la  petizione,  né  licenziato  1*  Atto- 
re,  il  che  lattosi  deve  intendere  anche  per  la  riconvenzione,  quando  sia  ammissibile . 
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Delli  Procuratori,  e delle  Procure. 

Eccettuati  li  casi  espressa  mente  indicati  in  quest’Ordine,  il  Convenuta  dovrà  sempre 
comparire  personalmente,  e non  verrà  ammesso  alcun  Mandatario  in  vece  sua;  sarà  poi 

Fiermesso  a lui,  ed  all*  Attore,  di  condurre  seco  uo  Avvocato,  quando  il  Giudizio,  per 
i suoi  giusti  motivi,  non  gli  facesse  espressamente  intimare  che  debba  comparire  perso- 
nalmente  , il  che  può  farlo  secondo  la  qualità  delle  circostanze.  Ne*  casi  ne*  quali,  se- 
condo quest*  Ordine , è permesso  di  prendere  seco  un  Pleoipotenziario,  allorché  l’Attore, 
ed  il  Convengo , o qualche  altra  persona  interessata  in  un  affare  pendente  presso  questo 
Giudizio,  costituirà  un  Mandatario,  non  potrà  il  Principale  rivocare  la  Procura,  nè  il 
Procuratore  riaunziarU  prima  che  sia  definito  e giudicato  l’Affare,  affinchè,  venen  lo 
dovutamente  insinuata  la  Citazione  al  Principale,  o al  Mandatario,  e non  comparendo  il 
citato  net  termine,  si  possa  oon  ostante  accusare  la  contumacia  per  quello  che  richiede 
lo  stato  del  Processo,  e non  abbia  da  valere  la  scusa,  che  il  Principale  abbia  rivocata, 
o il  Mandatario  rinunziata  la  Procura;  anzi,  se  il  Procuratore  rinuoziasse  la  Procura  d * 
facto , senza  essere  autorizzato  dal  Giudizio,  dovrà  buonifìcare  al  suo  Principale  ogni 
danno  che  provasse  esserne  risultato,  ed  inoltre  sarà  sospeso  per  un  anno  intiero  dall* 
esercizio  di  Procuratore;  il  che  s'intenderà  parimente  per  li  Procuratori  sostituiti. 

Ne* casi  ne’ quali  non  ha  luogo  il  Procuratore,  non  si  ammetterà  persona  veruna  come 
difensore  di  un  altra.  Essendo  poi  succeduto  piò  volte,  che  sop/a  quegli  Affari,  che  fu- 
rono trattati  e conchiusi  con  i Commessi  ed  altre  Persone  presentatesi  a nome  di  Nego- 
zianti  esteri,  nacquero  in  seguito  delle  contese,  come  se  quelli  non  fossero  stati  autoriz- 
zali a fare  ed  a conchiudere  questo,  o quell*  altro  Affare,  cosi  nell*  avvenire  ogni  Nego- 
ziante estero  che  non  potrà  venire  personalmente  in  Lipsia , e che  vorrà  sostituire  ne* 
suoi  Affari  un*  altra  Persona,  dovrà  dargli  una  Procura,  non  meno  che  la  dovuta  Tutoria 
e Curatorìa,  sottoscritta  di  proprio  pugno,  con  il  Nome,  Cognome,  e con  1* apposizione 
del  solito  Sigillo,  tanto  dallo  stesso  Principale,  come  anche,  se  questo  fosse  una  Fem- 
mina, o Persona  di  minor*  età,  dalli  suoi  Curatori,  e se  fossero  Socj  Negozianti  assieme, 
da  amendue,  concedendo  al  medesimo  per  se,  loro  Eredi,  e Successori  piena  autorità 
per  ogni  Affare  di  Fiera,  cioè,  per  concniudere,  accettare,  pagare,  cd  incassare  Cambia- 
li; scontare,  e sottoscrivere  gli  Estratti;  rilasciare  Quittaoze  ; nel  caso  di  bisogno  com- 
parire in  Giudizio  in  figura  di  Attore,  o di  Convenuto;  produrre  Documenti,  riconoscere 
li  prodotti  dall'Avversario,  deferire,  riferire,  ed  accettare  Giuramenti;  con  la  clausula, 
che  il  Principale  si  obbliga  di  tenere  per  rato  e grato,  e di  essere  risponsabile  per  tutto 
quello  che  avrà  fatto  e trattato  il  Procuratore  in  vece  sua;  sarà  poi  obbligato  il  Procura- 
tore di  produrre  tale  Procura,  venendone  ricercato,  a quelli  con  cui  vorrà  negoziare*, 
tratture,  e conchiudere  qualche  affare;  del  resto  poi  non  sarà  tenuto  di  produrla  a 
vcrun*  altra  Persona  con  cui  noo  intenderà  di  fare  degli  affari.  Affinchè  poi  gli  Esteri, 
e quelli  che  non  conoscono  le  Ler;i  d>  questo  Paese,  non  abbiano  per  tale  oggetto  al- 
cun' ostacolo,  o fastidio,  quelli  che  vorranno  ^fasciare  una  Procura,  potranno  servirsi 
del  Formolurio  qui  sotto  notdto.  Ed  acciò  chiunque  avrà  da  fare  con  simili  Procuratori 
sia  tanto  piò  sicuro,  nessuno  sarà  obbligato  di  entrare  contro  sua  volontà  in  affari  con 
simili  Persone,  se  prima  non  avranno  consegnate  le  loro  Procure  al  Tribunale  Mercan- 
tile, il  quale  le  riceverà,  le  farà  registrare  nel  Libro  delle  Procure  del  Tribunale,  le  farà 
collazionare,  iodi,  dopo  che  V Attuario  vi  avrà  notato  di  sotto  la  data  in  cui  fu  prodotta 
la  Procura,  ed  il  Foglio  del  Registro,  ne  farà  restituire  1* Originale  al  Procuratore  verso 
una  di  lui  Quittanza,  che  dovrà  scrivere  di  proprio  pugno  nel  Registro  sotto  la  copia  del- 
la Procura,  e tutto  questo  ad  oggetto,  che  ognuno  vada  sicuro,  e sappia  di  non  contrat- 
tare con  Persone  non  autorizzate  , e che  In  seguito  non  sì  possa  negare  la  Procura.  Una 
tale  Procura  rilasciata  ad  altra  Persona  in  Affari  di  Commercio,  registrata  nel  Protocollo 
e collazionata,  se  non  vi  sarà  espressamente  indicato  un  dato  termine  per  la  sua  durata, 
oppure  * specificati  gli  Affai  da  effettuarsi,  resterà  valida  sino  a che  venga  rivocata  dal 
Mandante,  o rinunziata  dal  Mandatario.. 


Procura. 

Io  sottoscritto , per  me.  Eredi , e Successori , ovvero,  essendo  una  Femmina  che  la 
rilascia,  (Io  sottoscritta , per  me,  Ert  di , e Successori , con  il  consenso  del  mio  Cura- 
tore) confesso , e dichiaro  con  la  presente , siccome , non  potendo  portarmi  ora  in  Lipsia , 
per  attendere  personalmente  alli  mici  Affari  di  Commercio  ; In 
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Jn  forza  della  presente  intendo  dì  dare  al  li.  li.  piena  facoltà  ed  autorità , acciò 
possa  in  mio  nome  e per  mio  conto  comprare  colà  delle  Merci  , e venderne , negoziare 
Cambiali , accettarle , pagarle , ed  incassarle , girare  ud  altri  le  Cambiali  tratte  a mia 
Ordine , incassare  Crediti , ricevere  Danaro , rilasciarne  Quietanza  , scontare , sottoscrivere 
gli  Estratti , prendere  Danaro  in  deposito , rilasciare  delle  Obbligazioni , e fare  tutto  quel- 
lo che  può  occorrere  nel  Commercio , r che  si  usa  nel  Mercantile  o in  particolare , corno 
richiederà  la  qualità  dell  Affare  che  tratterà  ; inoltre  nel  caso  di  bisogno  comparire  per 
me  in  Giudizio  in  qualità  di  Attore , e i«  venissi  Convenuto , anche  come  tale , ///•#• 
durre  Documenti , riconoscere  li  prodotti  dall  Avversario  , deferire , r ferire , accettare 

Giuramenti , come  ancora  offrirli , riassumere  il  Processo , o tenerlo  per  riassunto  ; in  caso 
di  Concorsi  liquidare  le  partite , procedere  con  gli  altri  Creditori  sopra  la  priorità , fare 
prove  e controprove , fare  chiudere  gli  Atti , udire  la  Sentenza  quando  viene  pubblicala  , 
interporre  l*  Appellazione  quando  fosse  a proposito , proseguirla  e giustificarla , ed  anche 
desisterne  nuovamente , instare  per  Sequestri  ed  Arresti  , insistervi  secondo  il  nuovo  Ordi- 
ne Giudiziario  dell  Elettorato , oppure  usare  qualche  compiacenza , transigere , compro- 
mettere , nominare  de * Sostituiti , don?  *//*«  Cauzione  rati  o di  indenni  zza  zio  ne , ed  impe- 
gnare per  questo  o anche  altro  motivo  le  mie  sostanze  t e finalmente  fare  a suo  piacimento 
tutto  quello  che  dovrei  fare  io  medesimo  personalmente , benché  vi  si  richiedesse  un  Man- 
dato speciale , mentre  sono  pronto  di  approvare  il  tutto  per  ogni  caso.  Per  maggiore  va- 
lidità ho  sottoscritto  — * per  le  Femmine  (unitamente  al  mìo  Curatore ) la  presente  di 
proprio  pugno , e vi  ho  apposto  il  mio  solito  Sigillo . Data  in  ecc . 

H.  $, 

S. 

Come  si  debbano  contenere  le  Femmine  presso  questo  Giudizio. 

Benché  ordinariamente  sia  concesso  alle  Femmine,  dì  agire  in  Giudizio  per  mezzo 
de*  loro  Procuratori  0 Curatori,  nulladìmeno  qui  si  avrà  da  fare  !a  differenza,  che  una 
Femmina,  volendo  convenire  qualcheduno,  possa  intavolare  1*  Azione  per  mezzo  del  suo 
Curatore  o Procuratore,  ovvero  Difensore;  quando  poi  essa  fosse  fa  parte  convenuta  , 
sarà  obbligata  di  comparire  in  persona,  accompagnata  dal  suo  Curatore,  oppure  dall* 
.Agente  da  quello  nominato,  e quando  non  avesse  nè  l’uno,  nè  l’altro,  da  quello  che  le 
verrà  deputato  dal  Giudìzio,  ex  Officio  ; t ciò  si  osserverà  non  solo  sino  a tanto  eh* 
essa  continuerà  a negoziare,  ma  ancora  dopo  che  avrà  abbandonato  il  suo  Negozio, 
quando  l’Affare  sia  dipendente  dal  medesimo,  senza  veruna  distinzione  di  Persona  , sia 
maritata,  o nubile:  dimodo  che  non  avrà  ragione  di  chiedere  dilazioni,  sotto  il  pretesto 
di  essere  indifesa. 

9- 

De’  Curatori. 

Quando  un  Curatore  avrà  da  fare  presso  questo  Giudizio  oer  i suoi  Pupilli,  potrà 
sostituire  un  Agente,  salvo  che  avesse  rilasciate  delle  Cambiali  sotto  il  suo  proprio  no- 
me , e che  per  queste  venisse  convenuto  ; in  tale  caso  sarà  obbligato  di  comparire  asso- 
lutamente in  Persona,  e non  gli  gioverà  il  dire,  che  l’ Aliare  spetti  alli  suoi  Pupilli,  e 
che  il  Debito  oon  sia  suo  proprio . 

io. 

Come  si  abbia  da  procedere  contro  la  Parie  non  comparente. 

Se  l’Attore  non  comparisse  nel  termine,  il  Convenuto,  essendo  prefisso  il  Contrad- 
dittorio per  la  mattina,  non  sarà  obbligato  di  aspettarlo  di  più  che  sino  alle  ore  12, 
e se  per  il  dopo  pranzo,  non  più  che  sino  alle  ore  <5;  e 1*  Attore,  dopo  che  il  Convenu- 
to avrà  accusata  la  Contumacia,  verrà  bensì  dispensato  dalla  Cauzione  per  il  prosegui- 
mento della  Lite,  ma  verrà  poi  condannato  nelle  Spese,  e sino  che  le  abbia  pagate  v non 
verrà  ulteriormente  ammesso;  e quando  in  seguito  abbandonasse  P Affare  e non  volesse 
agire,  sé  il  Convenuto  farà  istanza  acciò  venga  proseguiti  la  intentata  azione,  verrà  ci- 
tata la  Controparte  a comparire  in  un  termine  compito  ad  uso  della  Sassonia , sotto  pena 
di  perpetuo  silenzio,  e se  la  medesima  non  comparisse  nemmeno  questa  volta,  le  verrà 
effettivamente  imposto  il  perpetuo  silenzio,  e verrà  licenziata  intieramente  dalla  sua  peti- 
zione. Quando  poi  il  Convenuto  non  comparisse  nel  termine,  si  dovrà  citarlo  un  altra 

volta 
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volta  a scanso  di  altri  ordini,  c se  ancora  non  comparisse,  anderanno  a levarlo  i Fanti 
del  Tribunale,  e lo  condurranno  in  Giudizio  senza  veruna  dilazione,  e senza  riguardo 
per  la  persona;  similmente  quando  taluno  fosse  sospetto  di  fuga,  c cbe  si  avessero  degl’ 
ìndizj  sufficienti  , potrà  essere  arrestato  senza  citazione,  sopra  istanza  dell’ Attore,  e 
verso  una  Cauzione  da  prestarsi  al  Giudizio  per  la  indennizzazione , 

11. 

Dell’  Eccezioni. 

Benché,  com’é  giusto,  anche  presso  questo  Giudizio  siano  attendibili  l’ eccezioni  del* 
le  Ferie  sacre,  a riserva  di  quegli  Atti  che  si  possono  spedire  ne* giorni  feristi;  similmen- 
te  l’ eccezioni  di  prevenzione  e di  pendenza  di  Lite,  quando  vengano  interposte  e prova- 
te incontinentemente,  come  pure  la  eccezione  Spvlii,  quando  l’Attore  non  posta  dovuta- 
mente legittimare  la  sua  persona , oppure  la  facoltà  di  agire  nel  fatto  : non  avranno  però 
luogo  le  altr’ eccezioni  dilatorie.  Per  quello  poi  che  riguarda  l’ eccezioni  che  impediscono 
il  principio  della  Lite,  come  di  pagamento,  di  compenso,  di  transazione,  di  prescrizio- 
ne, di  cosa  giudicata  ed  altre  simili , saranno  bensì  attendibili,  venendo  liquidate  incon- 
tinentemente ; ma  se  vi  rimanesse  il  minimo  dubbio,  il  Convenuto  sarà  nmladimrno  te- 
nuto di  rispondere  eveotualiter  sopra  la  Petizione  stata  presentata , sotto  pena  di  essere 
dichiarato  convinto  e confesso,  e dovrà  riconoscere,  oppure  secondo  le  circostanze  con- 
futare con  il  giuramento  i Documenti  prodotti,  setto  commozione,  che  altrimenti  si  ri- 
guarderanno per  riconosciuti,  e nell’ estendere  la  Sentenza  si  dovrà  realmente  ed  imman- 
cabilmente decretare  anche  tale  pena  . 

Siccome  inoltre  la  eccezione  del  non  numerato  Danaro  non  é ammissibile  contro  una 
Cambiale,  quando  anche  nella  medesima  non  fosse  indicala  la  Valuta,  cosi  non  si  do- 
vrà nemmeno  farvi  riflesso,  quando  l'azione  sarà  fondata  sopra  Cambiali,  salvo  che  si 
potesse  dimostrare  con  una  Quittanza  o Obbligazione  scritta  di  proprio  pugno  del  Credi- 
tore , cbe  il  Datore  della  Cambiale  non  abbia  ricevuto  dal  medesimo  cos’  alcuna , mentre 
in  tale  caso  si  dovrà,  com’è  giusto,  farvi  attenzione  , e ciò  quando  il  Creditore  mede- 
simo avrà  intentata  l’azione;  se  poi  egli  avesse  ceduta  la  Cambiale  ad  un  altro,  non 
sarà  attendibile  contro  un  terzo  la  eccezione  del  non  numerato  Danaro. 


ts. 

Della  Denunzia  della  Lite. 

Quando  il  Convenuto  denunziasse  la  Lite  ad  un  altro , e facesse  istanza , acciò  ven- 
ga citato,  si  potrà  accordargli  tale  domanda,  ma  con  ciò  ncn  potrà  dispensarsi  neppure 
nel  primo  termine  dalla  ricognizione,  o sia  risposta,  anzi  sarà  obbligato  di  darla,  sotto 
pena  di  essere  convinto  e confesso,  oppure  di  avere  riconosciuto;  e quello  a cui  sarà 
stata  denunziata  la  Lite,  dovrà  conteheisi  nel  modo  prescritto  nell’ Ordine  presente. 

>3- 

Della  Risposta,  e rispettivo  Contradditorio  sopra  la  Petizione. 

Del  resto , formata  che  avrà  1’  Attore  la  sua  Petizione , il  Convenuto  sarà  obbligato 
di  comparire  personalmente  nel  primo  termine,  oppure  mediante  il  suo  Avvocato , e det- 
tare la  sua  risposta  vocalmente  nel  Protocollo,  riconoscere  li  Documenti  contro  di  lui 
prodotti,  consistenti  in  Cambiali,  Estraili  sottoscritti.  Obbligazioni,  ed  altri  Confessi 
debitoriali,  oppure,  ne’ casi  ne’ quali  secondo  le  Leggi  ha  luogo  la  confutazione  con  il  giu- 
ramento, confutarli  con  la  esibizione  del  medesimo;  altrimenti  senza  ulteriore  commo- 
zione sarà  riguardato  il  Convenuto  per  confesso,  e li  Documenti  prodotti,  per  riconosciuti; 
e fatto  questo,  se  il  Documento  sarà  imo  Scritto  di  proprio  pugno  del  Convenuto,  oppu- 
re una  Cambiate  accettala,  da  cui  apparisca  la  somma  libellata,  e che  perciò  si  possa 
chiedere  la  esecuzione,  oppure  se  il  Convenuto  confesserà  il  Debito,  si  dovrà  obbligarlo 
immediamente  al  pagamento,  e non  verrà  lasciato  in  libertà,  sino  a che  lo  abbia  effet- 
tivamente prestato,  salvo  che  potesse  opporre,  o tosto  provare  con  Documenti  autentici 
la  eccezione  del  pagamento,  del  compenso,  o altre  simili,  alle  quali  fi  potrà  e si  dovrà 
dare  luogo.  Riprodotti  che  avrà  il  Convenuto  per  tate  oggetto  li  suoi  Ducumrnti,  l'Atto- 
re, o quelli  a cui  verranno  prodotti,  dovranno  parimente  riconoscerli,  oppure,  avendo 

iuo^o 


Digitized  by  Google 


112 


Lipsia. 


luogo  la  rejezione,  rigettarli  con  il  giuramento,  altrimenti , seoza  premettere  veruna  co- 
minatoria , si  riguarderanno  per  riconosciuti . Se  l'Attore  non  possedesse  una  Obbliga- 
zione o Confesso  debitoriale  chiaro,  e che  dovesse  provare  la  pretesa  per  Testimonj,  op- 
pure deferire  il  giuramento  al  Convenuto,  in  tale  caso  non  si  procederà  contro  questo 
esecutivamente,  ma  solo  sommariamente.  In  casi  simili  si  ammetterà  pure  un  Procura- 
tore al  Convenuto,  a condizione  però,  che  nel  primo  termine , ed  ogni  qual  volta  lo 
credesse  necessario  il  Giudizio  per  l’esame  del  Processo,  abbia  da  comparire  personal- 
mente, ed  in  generale  amendue  le  Parti  saranno  tenute  di  comparire  personalmente  ogni 
volta  che  lo  richiedesse  il  Giudizio,  sia  che  si  tratti  di  un  Processo  esecutivo,  o somma- 
rio, ed  in  qualunque  parte  del  Giudizio. 

Siccome  accade  più  volte,  che  i Datori  delle  Cambiali  sogliono  omettere  il  Nome, 
scrivendo  soltanto  il  loro  Cognome,  particolarmente  quando  un  Negozio  è composto  di  pià 
Socj , oppure,  che  si  sottoscrivono  com’ Eredi  di  questa  o quella  Persona,  ed  io  diverse 
altre  maniere,  dal  che  più  volte  risultano  delle  difficoltà  e contese:  determiniamo  quin- 
di ed  ordiniamo  , che  in  avvenire  li  Nostri  Sudditi,  li  quali  rilasciano  Cambiali,  debba- 
no sottoscriverle  con  il  proprio  loro  Nome  e Cognome,  altrimenti,  in  caso  dì  Lite,  non 
si  concederà  il  Processo  Esecutivo  sopra  simili  Cambiali Del  resto,  qualunque  istanza 
in  iscritto,  tanto  per  parte  dell'Attore,  quanto  del  Convenuto,  o di  chi  altro  fosse  in- 
teressato nel  Processo,  non  si  accetterà  assolutamente,  nemmeno  quando  le  Parti  fosse- 
ro così  d'accordo,  e si  restituiranno  tutte  le  Scritture,  eccettuato  il  caso  che  si  avessero 
da  produrre  degli  Attestati,  non  che  de*  Gravami  , Appellazioni,  Procure,  e Scritti 
di  sollecitazione. 

«4. 

Della  Riassunzione  del  Processo. 

Morendo  l'una  o l'altra  Parte  prirpa  della  definizione  del  Processo,  li  suoi  Eredi  do- 
vranno riassumere  il  Processo  senza  essere  citati  ; e senza  premettere  una  formale  rias- 
sunzione continueranno  essi,  e si  continuerà  contro  di  loro  il  Processo  tale  quale  fu  las- 
ciato dal  defonto  ; un  Successore  singolare  poi  sarà  obbligato  di  riassumere  la  Lite  nel 
modo  che  avrà  prescritto  il  suo  Antecessore;  peraltro,  subito  nella  prima  citazione  che 
per  tale  fine  verrà  rilasciata,  si  aggiungerà  la  cominazione,  che  in  difetto  il  Processo  si 
riguarderà  per  riassumo,  ed  in  seguito  si  deciderà  in  conformità. 


*5* 

De’ Giuramenti , della  loro  delazione,  relazione,  e prestazione. 

Se  l'Attore  volesse  appoggiare  la  decisione  della  Lite  sulla  coscienza  del  Convenuto, 
• deferirgli  il  giuramento  , potrà  farlo  , prima  però  di  sentire  la  risposta  del  Con- 
venuto . Venendo  dunque  a quaUhcduno  deferito,  o riferitoli  Giuramento  purgatorio  , 

0 suppletorio,  oppure,  secondo  le  circostanze,  concesso  di  supplire  al  Giuramento  con  pro- 
ve, dovrà  egli  nel  termine  di  $ giorni  dopo  che  la  sentenza  sarà  passata  in  giudicato  di- 
chiararsi per  la  prestazione  del  Giuramento,  ovvero  per  la  relazione  ne* casi  in  cui  ques- - 
ta  è ammissibile,  oppure,  volendo  sostituire  le  prove  alla  coscienza,  dovrà  presentare  la 
prova  con  cui  credesse  di  potere  supplire  al  Giuramento,  ed  in  questo  si  procederà,  co- 
me per  la  dimostrazione  di  altre  prove . Se  poi  taluno  volesse  riconoscere  la  Sentenza 
prò  judicatOyS  ubito  dopo  la  pubblicazione , epnma  che  spiri  il  termine  degli  8 giorni,  ed 
instasse  per  la  prestazione  del  Giuramento,  ciò  gli  sarà  permesso,  c potrà  in  questo  mo- 
do anticipare. 

iò.  • 

Della  Prova. 

Siccome  presso  questo  Giudizio,  e per  le  cose  in  esso  pendenti,  non  si  permetteran- 
no le  solite  dimostrazioni,  ma  puramente  la  Prova,  così  ciascuna  delle  Parti,  alla  qua- 
le spetterà  di  provare,  dovrà  presentare,  nel  termine  di  3 Settimane  dopo  che  la  Senten- 
za sarà  passata  in  giudicato,  gli  Articoli  probatoriali , con  li  Nomi  de’ Testimonj,  e con 

1 Documenti,  medianti  li  quali  intende  di  provare;  ed  il  Giudizio  dovrà  prontamente  e 
senza  dilazione,  anche  senza  ulteriore  istanza  della  Parte  provante,  citare  li  Testimonj, 
dare  ad  essi  il,  Giuramento  alla  presenza  delle  Parti,  ed  esaminarli  sopra  gli  Articoli 
probatoriali  , come  anche  sopra  gl* Interrogatorj  attendibili , che  potesse  presentare  la 
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Controparte  . Ricusando  un  Testimonio  di  farsi  esaminare  dai  Giudizio,  e di  attestare  a 
ritrovando  il  Giudizio  essere  giusto  di  obbligarcelo , s'egli  ooo  vorrà  adattarvisi  e ricòr 
rera  a qualche  rimedio  sospensivo , si  potrà  dare  luogo  alla  sua  domanda,  ma  egli  dovrà 
poi  coatencfsi  secondo  ciò  che  ritrovasi  in  seguito  prescritto  per  Gravami  ed  Appellazione. 

\ ■■■•"•  • >7- 

" * _•  Della  Controprova . 

Tosto  che  saranno  stati  esaminati  li  Testimonj,  oppure  riconosciuti  o rifiatati  li  Do- 
cumenti prodotti s da  Parte  che  intenderà  di  fare  la  controprova,' ue’ casi  ne’ quali  questa 
è ammissibile,  dovrà  presentare  li  suoi  Articoli  contfaprobatoriali  nel  termine  di  ó Setti- 
mane,  seni’ aspettare  una  Citazione  per  la  pubblicazione  della  prova,  sotto  pena  della 
nullità  de’ medesimi , e procedere  nel  rimanente  come  per  la  prova. 

* ■ * * 1 8. 

Della. rimessione  de’ Documenti,  che  si  crede  di  ritrovare  presso 
’ ..  la  Controparte. 

Rappresentando  e dimostrando  uoa  Parte,  che  esistano  de’Documeotì  in  iscritto  nel- 
le mani  .dell' Avversario, , ed  instando',  accinsi  abbiano  da  produrre;  se  l'Avversario  si 
opporrà,. e se  secondo  i- Diritti  comuni  si  potrà  insistere  sulla  preseatazione , il  Giudizio 
dovrà  obbligarvi  la  Parte  con  il  primo  Decreto  , a ciò  secondo  le  circostapze,  sotto  pena 
che  si  abbiano  p.er  presentati,  o sotto  qualche  altra  penale.  Venendo  decisa  la  presen- 
tazione di  un  Libro  di  Negozio,  che  non  eristesse  in  Lipsia,  ma  in  qualche  altro  Luogo  - 
per:  procedere  io  ordine  e risparmiare  le  spese,  quello  che  avrà  chiesta  la  presentazione’ 
o che  vi.  avrà  interesse,  ancorché  lessero  piò  persone  unite,  dovrà  costituire  nel  Luogo 
della  esistenza  no  Mandatario,  e lo  stesso  fi  farà  quando  taluno  intenderà  di  provare 
con  uq -estratto ’ dalli  suoi  Libri.  * 

• ; . • . • - •'  • i?-  • - • 

Come  si  abbia  da  procedere  dopo  fatta  la  Prova,  e la  Controprova; 

. e della  pubblicazione  della  Sentenza. 

Dopo  fatta  la  prova,  e la  controprova,  non  si  ammetteranno  altre  dispute,  si  chio- 
deranno gli  Atti,  e si  consegneranno  per  là  decisione.  Fatta  che  sarà  questa,  verrà  pub- 
blicata alle  Parti,  da  estere  citate  per  tale  oggetto.  r 

- • ' 20. 

’ ■ ‘ .•  De’ Gravami,  e dèli’ Appellazione. 

Quelli  che  si  ritroveranno  aggravati  dalla  Sentenza  stata  pubblicata,  potranno  bensì 
servirai  de’ Gravami  e dell’Appellazione  secondo  le  circostanze,  però  con  moderazione 
ed  a condizione,. che  1)  il  Convenuto’,  ritrovandosi  arrestato , abbia  da  continuare  ul^e! 
rionpeote  nella  sua  detenzione;-  s).  che  l’ Appellazione  venga  proseguita  nel  termine  di  14 
giorni  dopo  di  avella  interposta,  e vengano  citati  li  Testimoni;  5)  che  l’Appellante,  nel 
termine  di  8 giorni  dopo  interposta  I’ Appellarione , sotto  pena  di  essere  decaduto  dalla 
medesima,  senza  venire  eccitato,  ritiri  li. còsi  detti  Apestcìei,  e che.,  in  virtò  del  Pri- 
vilegio concesso  al  Magistrato  di  Lipsia,  in  casum  jkccumic/itiac  egli  depositi  effettiva- 
mente presso  il  Giudizio  Mercantile,  secondo  le  circostanze  e la  opinione  de’ Deputati 
30,  30,  40,  e lino  a 30  Talleri,  che  saranno  devoluti,  qualora  venga  cenfermata  la  Sen- 
tenza della  prima  Istanza,  o che  non  sia  stata  accettala  l’Appellazione,  oppure  che  lo 
stesso  Appellante  .vi  abbia-  rinunziato-;  4)  che,  se  dal  tempo  in  cui  sarà  staVacerttata  1* 
Appellazione,  sino  al-  prossimo  termine  del  Giudizio  di  Appellazione  o sia  di  Corte  vi 
resteranno  ancori,  tre  Settimane,  l’Appellazione  venga  giustificata  in  questo  frattempo 
immancabilmente,  e sotto  pena  delia  nullità  della  medesima;  ’jj  che,  se  contro  uo  De- 
creto o Sentenza,  eoo  la  quale  il  Convenuto  sia  «tato  condannato,  interposta  venisse  1’ 
Appellazione,  e che  nella  seguente  sentenza  rimanesse  valida  |a  delia  Condanna,  il  Con- 
venuto  dovrà’losto.  pagare  a mani  del  Giudizio  Mercantile  tutto  -l'impòrto  del  Capitale 
ed  Interesse  moine , nel  qual*  sarà  stato  condannato-,  e ciò  subito  dopo  la  pubblicazióne 
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di  deira  Sentenza  di  Appellazione,  prima  di  fare  u «o  d elle  forze  di  cosa  giudicai»;  io  ca- 
lo diverso  vi  si  dovrà  costringerlo  CMXaatsto:  inoltre  dovrà  I*  Appellante  aspettarsi , 
che  noa  producendo  egli  nel  termine  prefisso  le  sue  prove,  non  gli  si  accorderà  nuoya 
proroga,  ma  ai  deciderà* sul  merito  quanto  sarà  di  giusto.  Sull'-Atto  di  Appellazione  poi, 
venendo  questo  proseguito,  dovrà  tale  proseguimento  vejvre  tosto  terminato  per  amendue 
le  Parti,  io  due  termini,  non  accordando  ad  ognuna  delle  medesime  per  la  occorrerne  re- 
plica un  tempo  maggiore  di  soli  7 giorni,  senza  però  conteggiarvi  le  Domeniche  e le  Fes- 
te, e la  Parte  che  "in  tale  tdmpo  non  avrà  presentata  là  sua  risposta,  sara  condannata 
senza  ulteriore  Sentenza,  e ciò  dovrà  venire  preso  ad  vietai  Benché  permettiamo,  ciré 
r Appellatone  venga  presentata  immediatamente  a Noi,  oppure,  prima  a|  Supremo  Giudi- 
zio di  Corte,  io-  Lipsia , e da  questo  *a  Noi  , nulladimcno  quando  sarà  stata  confermata ‘la. 
Sentenza  o il  Decreto  della  prima  Istanza,  non  si  permetterà  verua -Ricorso  pet  la  Revi- 
sione, nè  prèsso  il  Giudizio  dì  Appellazione,  nè  presso  il  supremo  Giudizio  di  Cortei  ot- 
tenuta poi  che  si  avrà  la  Riformatoria,  fton  s'impedirà  all’  Appellato  di  servirsi  della  Re- 
visione. Se  si  ritroverà,  che  I*  Appellazione  presentata  sia;  fri  vela,  non  solo  si  dovrà 
condannare  l'Appellante  nelle  spese  cagionate  per  il  ritardo  del  Processo,  ma  anche  il  di 
luf  Avvocato  in  una  penale  di  10,  20,  e piò  Talleri,  e quésta  penale  dorrà’esiere  -pa- 
gata dall'Avvocato,  anche  sopra  Decreto  del  Giudice -Supremo,  di  Corte,  quando  questo 
non  accetterà  l'Appellazione,  e la  rigetterà  come  inkigni  beante  ; e finche' non  abqia  pa- 
gata la  detta  penale,  non  gli  sarà  permesso  di  patrocinare,  nè  di  .CQmpajrire  in' Giudizio 
per  Procura.  Venendo  interposta  da  una  delle  Parti-l’ Appellazione  sopra  una  Citazione, 
giacché  -si  ritrovano  de*  Clienti  e degli  Avvocati  che  si  abusano  di  questo. salutare  rimedio 
in  questo  ed  in  altro  modo,  il  Giudizio  dovrà  nlilladmieoa  proseguire  eoa  la  Citazione 
ulteriore,  ed  anche  con  l'Arresto  personale,  dandone  però  parte  alla  rispettiva  istanza; 
* tanto  il  Citato  , quanto  il  di  lui  Avvocato  verranno  puniti  per  tale  Idre  abuso  con  una 
peonie  pdcuoiaria,  ed  anche  con  1*  Arresto*  * . 

Si»  ' 


Della  Esecuzione  e dell1  Assistenza  dopo  emanata  là  Sentenza. 

Rilasciati  che  saranno  i Decreti  t le  Sentenze  *io  ‘forma  obbligatoria  , si  dovrà  ese- 
guirli senza  ritardo,  e nel  modo  seguente  ; cioè,  se  si  tratterà  di  E nè  Iti , come  per 
esempio,  se  taluno  richiamerà  una  Merce  come  aua  propria,  e gli  sarà  sfat’ aggiudica- 
ta , «'intimerà  a quello,  a cui  spetterà  di  rimetterla,  che  debba  consegnarla  all- Attore 
nel  termine  di  8 giorni,  e non  seguendo  ciò,  si  darà,  effettivamente  la  dovut' assisten- 
za, levando  le  Merci  al  Convenuto  per  consegnarla  all’  Attore.  Se  poi  si  trattasse  di 
pretese  persoti  ili,  tosto  che  sarà  stato  deciso  P Affare,  si  dovrà  procedere  contro  il 
Convenuto  secondo  le  Leggi  di  Cambio,  in  modo  però,  «he  sia  libero  all*  Attore  di  pre- 
valersi del  Pegno  consegnatoli  r oppure  di' qualche  altro  Filetto  del  Debitore.  In  tale 
caso  non  si  concederà  al  Debitore.il  solito  termiue  civile  di  14  giorni-,  anzi  in  yirtò  del 
presente  resta  espressamente  vietato  , e gli  verrà  impostò  di  soddisfare  V Attore  nel  ter- 
mine di  3 Settimane,  e per  ogni  evento  »i  fisserà  il  giorno  dèlia  Scadenza  di  dette  tre 
Settimane,  e se  in  questo  tempo  non  prestasse  il  pagamento  effettivamente,  allora  si 
procederà  oltre,  praticando  in  uno  stesso  tempo  la  esecuzione  ed  ìiómissiòne , e nel 
prossimo  giorno  di  Licitazione  si  venderanno  gii  Effetti  suhastando . Venendo  il  Conve- 
nuto condannato  nella  Sentenza  a presure  qualche  Atto , si  dovrà  oboiigarvelo , secondo 
le  circostanze,  con  l’Arresto,  o con  qualche  altra  pena  efficace  senza  veruna  remissione* 


De  Fallimenti  e Concorsi  de’  Creditòri* 

Venendo  a fallire  un  Negoziante;  Bottegaio,  o altra  Persóna  di  questa  sfera,  che 
sia  effettivamente  domiciliata  io  Lipsia,  oppure  che  vi  si  trattenga  per  qualche  tempo, 
°.,y*  P°sscd*  delle  Merci;  in  tale  caso,  e .per  quello  che  riguarda  1*  Inventàrio , fa  Si— 
gelazione,  la  Stima , è la  Vendita  delle  Merci  esistenti,  e le  altre  cose  specificate  nel 
Rescritto  rilasciato  ai  Magistrato  di.  Lipsia  in  data  di  Dresda  del  di  26  Settembre  di 
questo  «uno  1Ó82 , intendiamo  di- ripètere  qui  quanto  nel  medesimo  viene  ordinato,  ag- 
giungendo la  seguente  ulteriore  spiegazione  c dichiarazione:  che  subito*  dopa  notificato  il 
fallimento  , senza  dilazione  e seoza Sentenza  Giudiciale,  sì  dovranno  esporre  al  pubblica 
Incanto,  e deliberare  al  piò  offerente  tutti  li  Beni  mobili  e stabili  dei.  Debitore  ; contro 
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limili  ’SubaStaziom  aon  si  ammetteranno  nè  Granirli,  nè  Appellazioni,  e quelli  che 
pretenderanno  di. azere  un  diritto  di  ritenzione,  di  pegno',  o altri  simili  diritti,  acquiste- 
ranno azione  assoluta  sopra  il  Danaro  ricavatosi  nell’Incanto.  Nell’apertura  de’ Concor- 
si si  dovrà  pubblicare  immediatamente  la  citazione  nel  termine  consueto  di  Sassonia,  sot- 
to pena  precettisi',  mandare  dovutamente  le  insinuazioni  agl’interessati,  e portarne  ne- 
^li  Atti  una  chiara  relazione;  osservando,  che  non  si  dorrà  destinare  più  di  quattro  set- 
timane per  l’ultimo  teVmine  di  presentare  le  insinuazioni  , di  modo  che  nelli  primi  sei 
giorni  del  termine,  senza  calcolarvi  le  Domeniche  e le  Peste,  sopra  la  istanza  dell’At- 
tore si  dovranno  presentare  Percezioni,  nel  li  seguenti  6 giorni  si  presenteranno  le  repli- 
che,  né' terzi  6 giorni  le  dupliche,  e negli  ultimi  6 giorni  si  dovranno  presentare  le  trl- 
pliche,  e ciò  tutte  le  volte  sotto  pena  della  nullità  dell’Atto,  il  che  dovrà  essere  puntual- 
mente osservato  dal  Giudice,  poiché  nè  questo  senza  previa  Sentenza,  nè  le  Parti  o li 
loro  Avvocali  potranno  in  dà  accordare  la  minima  dilazione.  Citate  che  saranno  in 
questo  modo  le  Parti,  c presentate  le  loro  pretese,  si  hvrannq  per  chiusi  gli  Atti,  e si 
Consegneranno  per  la  decisione  Giudiziaria,  la  quale,  quando  sia  possibile,  dovrà  Tarsi 
generile,  senaa  Interlocutoria.  In  quanto  poi  alP  ordine,  secondo  cui  un  Creditore 
dev’essere  soddisfatto  prima  di  un  altro,  si  osserverà  quanto  prescrive  il  Gius  comune 
e gli  Statuti  del  Paese,  e specialmente  l’Ordine  Giudiziario  del  Nostro  Signor  Avo,  non 
meno  che  l’Ordine  decideo  del  Nostro  -Signor  Padre  in  data  del  di  4 Settembre  1669. 

Se  il  Debitore  non  potrà  dimostrare  di  essere  andato  in  rovina  per  disgrazie  acci- 
dentali senza  iua  colpa,  si  procederà  contro  dì  lui  secondo  l’Ordine  Criminale  del  Pae- 
se dell’anno  1612  $.  19,  e dell'anno  1661  5.  73  senza  riguardi  personali,  e con  tutto  il 
rigore  ; non  gli  si  permetterà  di  più  negoziare  , e sino  a che  non  possa  dimostrare  <U  ave- 
re pagali  tutti  li  suoi  Creditori , nemmeno  di  comparire  o scontare  nella  Borsa  ; non  gli 
si  darà  veruno  impiego  pubblico,  e non  dovrà  essere  ammesso  nelle  Società  di  Persone 
oneste.  Quando  poi  a' qualcheduno  rimanessero  ancora  de' mezzi,  onde  pagare  li  Credi- 
tori con  Effetti  a lui  dovuti  da  altri,  potrà  farlo,  dando  degli  Assegni,  Procure,  e fa- 
cendo altre  disposizioni  per  mezzo. di  qualche  Persona,  la  quale  paghi  poi  per  suo  con- 
to li  Creditori,  e sottoscriva  nello  Scontro  II  proprio  nome  in  vece  di  quello  del  Fallito. 


. Del  Termine  per  deliberare. 

Morendo  taluno  fallito,  senza  che  abbia  ceduto  a’  Beni  vivendo,  sia  che  il  Falli- 
mento sia  stato  ancora  promulgato  in  tempo  di  sua  vita,  o solamente  dopo  la  morte, 
in  tale  caso  li  di  lui  Figlj , o altri  legittimi  Successori,  dovranno  chiaramente  dichiarare 
nel  termine  di  8 Settimane , se  intendono  di  prendere  possesso  della  Eredità  assolutamen- 
te, oppure  secondo  l’asse  ereditario,  e con  il  benefizio  d’inventario,  ovvero  se  vogliono 
rinunziarla  ; altrimenti  resteranno  esclusi  affatto  dalla  successione,  e si  deputerà  un  Cu- 
ratore, a’  Beni  ex  Officio,  mentre. il  solito  termine  per  deliberare,  che  si  concede  agli  Ere- 
di secondo  il  Diritto  comune  per  un  anno  intiero,  qui  non  deve  avere  luogo  assolutamente. 

*4- 

Dell’  Arresto  e Sequestro  - 

In  quanto  al  modo  di  concedere  e di  praticare  1’  arresto  o sequestro,  si  osserverà 
quanto  viene  ordinato  con  il  suddette  Rescritto  del  di  26  Settembre  dell’anno  corrente; 
ordiniamo  poi  con  il  presente,  che  per  ovviare  le  confusioni,  si  dovrà  sempre  ricorrere 
per  gli  arresti  al  Giudizio  della  Città;  trattandosi  poi  del  proseguimento,  si  presenterà 
r affare  al  Giudizio  Mercantile , e presso  questo  si  terminerà  il  Processo . 

a 5 • 

Conte  si  abbia  da  contenersi , quando  la  maggior  parte  de’  Creditori  vuo- 
le rilasciare  qualche  cosa  al  Debitore,  in  modo  che  gli  altri 
debbano  fare  lo  stesso . 

Siccome  avviene  piè  volte  in  materia  di  Fallimenti,  che  alcuni  Creditori  formano 
una  Radunanza,’  fanno  un  accomodamento  con  il  Debitore,  e gli  accordano  qualche 

p 2 rilascio, 
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rilascio,  intendendo,  che  gli  altri  Coocreditori  debbano  fare  lo  stesso,  ed  usandosi  più 
volte  in  simili  occasioni  malizia  ed  inganno  : determiniamo  ed  ordiniamo  quindi  che  in 
avvenire,  sjmili  patti  fatti  da  una  porzione' de’ Creditori , non  abbiano  da  obbligare  an- 
che l’altra,  quando  non  siano  stati  adempiti  li  seguenti  Punti..  I) . Volendo  il  Debitore 
fare  un  accomodamento  con  li  suoi  Creditori,  dovrà  farli  chiamare  al  Giudizio  Mercan- 
tile. 2)  Nella  prima  Radunanza  dovrà  presentare  una  giusta  Nota  di  tutti  e singoli  11 
suoi  Creditori,  e similmente  una  Specifica  di. tutta  la  sua  Facoltà,*  comprendendo  Stabi- 
li, Mobili,  Contanti,  Crediti,  e qualunque  altrò  suo  Avere,  ed  esibire  inoltre  i Libri  del 
tuo  Negozio,  e quando  ciò  non  si  potesse  facilmente  eseguire,  almeno  un  formale  ed 
autentico  Bilancio.  3)  Ogni  Creditore  dovrà  dimostrare  le  liquide  sue  pretese  Sortimari^- 
mente,  4)  Il  Debitore,  previa  un'ammonizione  da  esserli  fatta  circa  le  pene  dello  sper* 

Siuro , per  quale  fine  si  dovranno  ritrovare  presenti  uno  o più  Sacerdoti , . dovrà  giurare 
i avere  palesata  tutta  la  sua  Facoltà,  di  non  avere  omessa  .maliziosamente  cos’alcuna,  e 
che  tutti  li  Creditori  hanno  effettivamente  da  pretendere  nè  più  nè  meno  di  quello  eh* 
egti  avrà  dato  io  nota*  5)  Dalle  cose  premesse  dovrà  risaltare,  che  li  Creditori  non  pos- 
sano assolutamente,  o almeno  non  senza  grande  difficoltà  ottenere*  il  pieno  pagamento;  e 
6)  conviene  che  la  maggior  parte  de*  Creditori  , da  calcolarsi  non  secondo  il  numero 
delle  Persone,  ma  secondo  l’importo  delle  somme  che  pretendono,  accordi  al  Debitore 
un  rilascio;  solo  io  questo  caso,  e quando  non  manchi  alcuno#  di  questi  requisiti,  e non 
altrimenti,  sarà  tenuta  la  parte  minore  di  accettate  un  comune  accordo,  in  modo  che. 
quando  anche  l'un’o  1* altro  facesse  delle  opposizioni,  non  vi  si  farà  attenzione,  e si 
procederà  nulladimeno  secondo  l’accordo.  Tutto  questo  però  s’intenderà  per  que*  Crcdi- 
tori-,  che  avranno  un  uguale  diritto,  e non  si  estenderà  sopra  gl’ Ipotecarj  o altri  Crediti 
privilegiati,  che  devono  godere  la  preferenza,  mentre  questi  conservano  intatto  il  loro 
diritto,  malgrado  l’accordo  conchiuso.  Fatto  in  Dresda  il  dì  21  Dicembre  1652. 

GIOVANNI  GIORGIO  ELETTORE.  (C7.) 


Con  il  Rescritto  di  Fiera  dell’Elettore  Giovanni  Giorgio  Ly  in  data  del  dì 
*5  Luglio  tòat,  viene  ordinato. 

1)  Che  dalla  data  del  medesimo  in  poi,  netti  quattro  Mercati  soliti  a tenersi  in  Lipsia 
e Naumburgo,  ad  esempio  di  quanto  si  usa  in  Frane  fori  al  Meno,  tutti  li  pagamenti  di* 
pendenti  da  Cambiali,  e contrattati  fra  Negozianti  e Mercanti,  tanto  Esteri  quanto  Na- 
zionali, si  debbano  fare  con  le  seguenti  Monete,  cioè; 


con  Zecchini  Ungheresi  - - - ogni  Pezzo  per  H8 
con  Fiorini  d’oro  de*  Paesi  del  Reno  =1  . * gj 

con  Talleri  Spagnuoli , o Filippi  - « • $2 

con  Talleri  delTImpero  - > • . » * 74 


kni.  e non  piò. 


Che  tali  pagamenti  si  debbano  fare  al  più  tardi  nel  giorno  precedente  la  partenza 
della  Scorta  di  Norimberga,  e che  tutte  le  Cambiali,  come  anche  ogni  altro  Debito  per 
Merci  comprate  ed  altro,  se  sarà  stata  stipulata  Valuta  di  Cambio,  si  debbano  pagare 
con  le  Monete  sopra  indicate  . , 

2)  Che,  venendo  qualcheduno  a fallire  in  tempo  di  Fiera  prima  della  partenza  del- 
la Scorta,  nessun  Creditore  possa  conseguire  una  preferenza  a danno  degli  altri  , mettendo 
sequestro,  sopra  gli  Effetti  del  Debitore  ; ma  che  tutti,  eccettuati  li  Creditori  ipotecari  , o 
altri  privilegiati,  abbiano  da  godere  un  uguale  diritto  sopra  la  Facoltà  del  Fallito. 

Tanto  il  primo  punto , riguardante  la  qualità  e valore  delle  Monete,  con  le  quali  si 
hanno  da  pagare  le  Cambiali,  quanto  il  secondo  punto  riguardante  la  inefficacia  de*  Se- 
questri, 6* intenderà  solamente  per  i Negozianti  e Mercanti,  e per  gli  affari,  che  tratte- 
ranno fra  di  loro  in  cose  di  Commercio. 

Ogni  altro  pagamento  si  potrà  effettuare  con  la  solita  Moneta  grande  e piccola,  che 
ritrovasi  in  corso  nel  Paese;  e per  i Sequestri  fuori  del  tempo  delle  Fiere,  si  osserverà, 
ouanto  viene  prescritto  dalle  Costituzioni  del  Paese,  dalli  Diritti  comuni,  e dall’ ordine 
de  Processi  di  Arresto  e di  Sequestro* 


Con 
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Cori  il  Rescritto  di  Fiera  in  Lipsia  , rinnovato,  è maggiormente  dilatato 

dall’Elettore  Giovanni  Giorgio  IL,  in  data  del  dì  ai  Luglio  1660, 

• • viene  ordinato: 

. ‘Che  per  qualunque  Cambiate  si  debba  procedere  con  il  rigore  delle  Leggi  di  Cambia 
sommariamente,  c eoo  la.  esecuzione  o arresto;  di  modo  che,  boa  solo  li  .Negozianti  e 
Mercanti,  ma  inoltre  ogni  e qualunque  Persona  di  qualsivoglia  stato  e condizione , tosto 
che  avrà  rilasciata  una  Cambiale,  abbia  da  essere  soggetta  alle  Leggi  di  Cambiò. 

Con  la  Ordinariza  decisiva,  riguardante  le  Cambiali  é le  Merci  in  Com- 
messione,  viene  ordinato  dall’ Elettore  Giovanni  Giorgio  IL 
■ ‘ in  data  del  dì  4 Settembre  1669:  ’ • 

1)  Che  per  le  Cambiali  si  abbia  da  osservare  quanto  viene  ordinato 'con  il  Rescritto 

del  dì  ai  Luglio  lòtìo,  cioè:  che  ogni  e qualunque  Persona  che  si  servirà  di  Cambiali, 
che  faccia,  o non  facia  oegozj , sia  Nobile  o -Plebea,  Letterata  o nò,  oppure  anche  im- 
piegata in  Ùfficj  pubblici,  abbia  da  cuerc  soggetta  al  rigore'  delle 'Leggi  di  Cambio  conta 
ogni  Negoziante  i - _ ' 

2)  Che  per  ultimo  giorno  di  Pagamenti.,  nelle  Fiere  resta  deputato  il  Giovedì  della 

Settimana  di  Pagamento , oppure,  quando  la  Fiera  del  Nuovi)  Anno  non  principia  in  gior- 
no di  Domenica,  il  quinto  giorno  della  Settimana  di  Pagaménto,  compreso  quel  giorno  in 
cùi  finisce  la  Fiera,  dopo  scorsa  la  prima  Settimana  ; o si  potranno  levare  i Protesti  del- 
le  Cambiali  sino  alle  ore  10  di  sera;  dopo  le  dieci  Ore  poi  non  «i -'accetterà  piò  alcun 
Protesto.  4 

3)  Che  avendo  qualcheduno  nell»  mani  delle  Merci  in  Commestione , ed  essendo  sta- 
to aggravato  con  Cambiali  dal  Proprietario  delle  medesime,  possa  rendersi  soddisfatta 
■opra  le  stesse  Merci;' e nel  caso  di  qualche  Fallimento,  non  si  potrà  mettere  sequestro 
sopra  simili  Merci,  ed  il  Possessore  'non  sarà  obbligalo  di  rimettere  altro  , che  il  ai  piò, 
dopo  di  essersi  pienamente  rimborsato  del  suo  avere  . 

Con  la  estensione  del  Rescritto  <li  Fièra  dèll’Elettore  di  Sassonia  Giovanni 
Giorgio  II.,  in  data  del  dì  8 Aprile  1674  e a.  Novembre  1675, 
viene  ordinato  anche  in  riguardo  delle  Fetrimine: 

Che  si  abbia  da  procedere  secondo  le  Leggi  di  Cambio  anche  contro  le  Femmine, 
Cioè  quelle  che  fanno  Negozio,  ovvero,  che  rilasciando  dellt  Cambiali,  si  assoggettano 
alti  Diritti  Mercantili,  . , • 

Inóltre,  che  turtocìò  abbia  da  valere  ed  essere  osservato  anche  nel  caso  in  cui  una 
Femmina  negoziasse;  o rilasciasse  Cambiati  scuza  la  consaputa,  autorità,  ed  approva- 
zione  del  suo  Curatore,  Marito,  o altro  . 

Dichiarazione  di  S.  M.  Re  di  Polonia  e<l  Elettore  di  Sassonia  ecc.,  sopra 
l’Ordine  Giudiziario  Mercantile- di  Lipsia,  -e  sopra  il  Mandato  pubblicato 
per' tale  fine,  cioè,  come  si  abbia  da  coittetiersi  in- Affari  di  Cambio,  sul 
punto' della  Eccezione  di  compenso  e di  pagamento  Circa  le  Cambiali; 
così  pure  per  gli  Assegni  che  si  rilasciano  fra  Negozianti. 

■ Noi  Federico  sfugui/o  ecc.  Avendo'  preso  informazione , a quale  segno  sia  giunto  fino 
ad  ora  il  dare  luogo  all’ Eccezioni' di  compenso  e di  pagamento,,  io  riguardo  alle  Cambiali 
che  ritrovavansi  nelle  mani  di  un  Terzo;  ed  avendo  inoltre  rilevato,  che  sopra  gli  Asse- 
gni aoliti  a rilasciarsi  fra  Negozianti , -siànvi  nati  molti  dubbj  e contese  con  grave  danno 
del  Commercio  in  generale;  abbiamo  perciò  fatti  esaminare  «naturatamente  questi  due 
Punti  dalli  Nostri  Consiglieri  , e dalla  loro  informazione  ed  opinione  risulta,  che  tutta  la 
difficoltà  consiste  in  quattro  diversi  Punti,  la  quale  viene  levata  con  la  spiegazione  del- 
le seguenti  Questioni . - 

1)  .Se  per  qualche  contropretesa  la  Eccezione  Compcneationis  abbia  luogo  contro  il 
primo  Ricevitore  delia  Cambiale,  o sia  quello  al  di  cui  ordine  i tratta,  e se  possa  essere 
opposta  anche  contro  quello,  a cui  fu  negoziata  in  seguito  la  Cambiale,  ritrovandosi 
nella  terza  mano , o piò  oltre . 

s)  So 
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2)  Se  la  Eccezione  So^utionis  abbia  luogo  contro  il  primo  Ricevitore  della ‘Cambiale-, 
e contro  un  Terzo,  a cui  fu  io  seguito  trasportata 

3)  Se  *,  e per  quanto , si  abbiano  da  riguardare  gli  Assegni  per  pagamento  , 

4)  Come  abbia  da  contenersi  quello,  a Qui  vengono  dati  simili  Assegni  per  l’incasso, 
affinchè,  divenendo  insolvente  il  Debitore  assegnato ,•  nou  abbia  egli  /a  colpa,  e. non 
possa  essere  convenuto. per  gl*  Interessi.* 

In  quanto  alla  prima  Questipne  ci  fu  rappresentato,  che  non  solo  nell’Órdine  Giudi- 
ziario Mercantile' di  Lipsia , Tit:  13,  vi  è la  disposizione , che  contro  le  Cambiali  debb* 
aver  luogo  la  Eccezione  del  «ompeòso , potendo  essere  tosto  provata.,  -ma  che*  inóltre  ri- 
trovatasi giusto,  in  jtire , che  (e  stess*  Eccezióni  che  possonsi  opporre  al  Cedente,  siano 
anche  attendibili  contro  il  Cessionario  ; ma  siccome  si  è introdotto  1*  abuso , e si  sono  ri- 
trovate delle  -Persone  maliziose,  le  quali,  ritrovandoti,  io  buon  credito,  rilasciavano  delle 
Cambiali  ad  altri  * che  inclinavano  al  Fallimento, -e  confessavano  nelle  medesime,  di  e*- 
sere  debitori  di  .qualche  partita,  ma  pòi  all’  incontro  prendevano  da  questi  delle  contro- 
Cambiali,  o comr’  • Obbligazioni  per  somme  uguali,,  e molto  maggiori;  ed  m seguito,* 
quando. venivano  ad  èssi  presentale  da  un  Terzo  lcf  loro  proprie  Cambiali,  producevano 
1$  contro  - Cambiali , o coixtr* , Obbligazioni  suddette,  opponendo  sul  fondamento  di  queste 
la  Eccezione  di  compenso ;•  ed  in  questo  modo,  se  il  primo  Ricevitore  della  Cambiale 
non  era  solvente,  il  Possessore  o 'Presentante  perdeva  ìLjiuq;  ' 

Determiniamo  quindi  e vogliamo,  che  in  avvenire  il  Datore  di  una  Cambiale , ben- 
ché quello al  di  qui  ordine*  fu  rilasciata,  gli  fosse  Debitore  di  una  somma  per  qualsi- 
voglia titolo,  e eh*  egli  possedesse  ugualmente  una  Cambiale  0 una  Obbligazione,  non 
abbia  il  diritto,  di . opporre  il  Compenso  alli  Cessionari,  o sia  a quelli,  alli  quali  sarà 
Stata  girata  la  Cambiale,:  e per  questo  riguardo,  e per  quanto  doncerne  questo  punto, 
cassiamo  ed  annulliamo  in  virtù  del  présente- 1*  Ordine  Giudiziario  Mercantile,,  ed  uriche 
ì Diritti  cornarli  di  Lipsia.  ìno’fre , benché  la  Eccezione  del  Compensò  sia  giusta  ed  at- 
tendibile, .quando  il  Presentante  sia  Debitore  in  proprio  di  una  spmma  al  Datore  della 
Cambiale,  questo  non  si  deve  assolutamente  intendere  anche  nel  caso,  che  uno-de’Ces- 
aionarj  fosse  veramente  Debitore  al  Datore  della  Cambfalé,  ma  che  non  la.  presentasse 
lui  stesso,  pet  averla  negoziata  e girata  ad  altri,  venendo  in  seguito  fatta  da  questi  la 
presentazione,  quantunque  in  altri  casi  il  Compenso  per  concorso  di  Credito  e di  Debito 
si  faria  ipso  jurc , e phe  per  conseguenza  qui  y strida  jurot  potrebbe  sembrar’  estinta  la 
partita  dovuta  in  forza*  nella  Cambiale,  presso  il  Cessionario  intermedio,  il  quale  sia 
Debitore  del  Datore  della  Cambiale. 

In  quanto  alla  Eccezio  e del  Pagamento,  poiché  si  usava  l' inganno , -che  uno  rilas- 
ciava lina  Cambiale  senza  riceverne  la  Valuta,  unicamente  per  ajutare  il  Ricevitore,  all’ 
incontro  prendeva  dal  medesimo  una  Quietanza  come  se  quello  fosse  stato  pagato,  rima- 
nendo contuttociò  la  Cambiale  a mani  del  Ricevitore  e fìnto  Creditore,  il  tjualc  poi  la 
girava  ad  urr Terzo,  a cui  nel  momento  della  Preseiftazione  ih  forza  della  Quietanza  sud- 
detta veniva  opposti  la  Eccezione  del  Pagamento-,  di  modo  che,  sé  il -primo  Ricevitore 
non  era  solvente,  il  Possessore  .perdeva  H suo.  avere:  vogliamo  quindi  che  in  avvenire 
la  Eccezione  del  Pagamento  non  abbia  effetto  contro  un  Tèrzo,  a inani  del  quale  si  ritro- 
vi la  Cambiale,  vate  a dire,  quando  I*  Affare  non  consiste  più  fra  il  Datore,  ed  il  Rice- 
vitore, fuorché  per  quei  Unto  che  si  ritrovasse  notato,  come  già  pagato  a conto,  - sopra 
la  Cambiale  medesima-;  salyo  die  in  tempo  di  Fiera  la  Cambiale  fosse  stata  pagata  per 
Scontro  in  Borea,  nel  quale  caso,  siccome  andando  allo  Scontro,  e volendo  prendere 
seco  tutte  le  Cambiali  per  notare  gii  Scontri  sopra  le  medesime,  ne  potrebbe  facilmente 
andare  perduta  qualcheduna,  sarà  sufficiente  che  si  possa  dimostrare  con  li  Libri  di 
Scontro  la  estinzione  della  Cambiale*: e ritroviamo  opportuno  in  questo  caso  di  racco- 
mandare seriamente  alli  Negozianti,  di  tenere  giusti  ed  esatti  li  .loro  Libri  di  Scontro. 

• Per  la  terza  Questione  devpsi  fare  una  distinzione  ; se  1*  Assegno  sia  stato  dato  io 
pagamento,  et  in  ' vfm  deleqationis , oppure  soltanta  per  modo  di  'Mandato,  e ad  oggetto 
che  il  Creditore  vada  a ricevere  il  Danaro  dal  Debitore  dell'  Assegnante,  e conseguila 
così  il  pagamento  ; . nel  primo  caso  devesi  assolutamente  riguardare  per  pagato  ed  estinto 
il  Debito;  nell’a'tro  poi  sarà  bensì  obbligato  quello,  a cui  verrà  assegnate  una  somma 
presso  di  un-Terzo,,  di  andarla  ad  incassare;  ma  finché  non' l’abbia  effetti  vomente  incas- 
sata, non  ai  potrà  dire,  che  abbia  ottenuto  il  pagamento,  mentre,  come  dice  il  prover- 
bio, Assegno  non  è Pagamento;  atciò  poi  si  sappia  e si  veda  chiaramente  ed  apertamen- 
te, di  q tale  sorta  di  Assegno  si. tratti,  e come  siano  state  iottse  le  Parti,  ordiniamo  con 
la  presente,  che  quando  taluno  iaienda  di  assegnare  nel  primo  modo,  debba  fai  lo  in 

iscritto  » 


LijSsià.  tip 

iscritto,-  e sia'  obb  ignto  di  farai  dar*  i na  Qu  I tarila  da  quello  a cui  dà  l'Assegno;  altri- 
menti ii -dorrà-  intendere , che  l’Assegno  »ia  stato  rilasciato  per  modo  di  Mandato,  di 
maniera  che,  se  fa  partì'a  assegnata',  non  venisse  pagata,  la  Parte  assegnante  dovrà  ri- 
prendere'I' Assegno , oppure  addossarsi  la  perdila,  «enra  che  gli  si  abbia  da  permet’cr* 
di  provare,  (tè  con  Teslimonj,  nè  con  Giuramento,  che  per  tale  Assegno  le  Parti  siano 
restate  intese  diversamente  ; vogliamo  però  eccettuare  li  caso,  in  cui  l’Assegno  fosso 
stato  dato  in  pagamento  per  Scontro,  di  modo  che  sarà  sufficiente  il 'potere  dimostrar* 
con  li  Libri  di  Scontro,  che  tale  sia  stata  la  intelligenza , benché  non  fosse  stato  esteso 
alcuno  scritto,. nè  ricevuta  una  Quittanza. 

Per  dare  una  determinazione  sopra  la  quarta  Questione,  vogliamo,  che,  dipendendo 
fa  Partita  assegnata  da  una  Cambiale,  quello  che  avrà  ricevuto  l'Assegno,  sia  obbligato 
di  .presentarsi  al  Debitore  e chiedere  il  pagamento,  al  più  lungo  , al  tempo  della  scadenza 
della  Cambiale;  per  Debili  o di  Merci  comprate,  od  altri  soliti  in  Negozio,  per  i qu  li 
non  è fissata  il  giorno  del  pagamento  , nel  terni  uè  di  g giorni;  e quando  si  rilrova'  deter- 
minato il  giorno  del  pagamento,  al  più  lungo  nel  giorno  susseguruie,  e non  ottenendo  il 
pagamento,  dovrà  subito  restituire  P Assegno  ali’  Assegnante,  oppure  quando  questo  fos- 
se assente,  per  evitare  ogni  disputa  se  il  Debito  sia  stato  in-inuàto  al  tempo  dovuto,  le- 
- vare  un'formaié  Protesto,  e dimostrare  con  ciò  la.  sua  vigilanza,  altrimenti  se  nou  osser- 
vasse tutto  questo,  e cfìe  il  Debitore  divenisse  Insolvente,  dovrà  addossarsi  tutto  il  dan- 
no e pèrdita..  . , 

Tutto  ciò  dovrà  essere  òssefvato  come  una  Legge  Provinciale,  e po*to  in  esecuzione 
dalli  Nostri  Tribunali  ne’ casi  rispettivi , ect.  In  lede  abbiamo  -sot  1 <-ac ritto’  il  presente 
Mandato  di  .proprio  pugno,  c fattovi  apporre  il  Beale  Nostro  Sigillo  segreto.  Dato  tu 

Dresda  , il  dì  ki2ÌfLmb"  dt„.  anno  ^ •'  ' * ' * 

’ 'i  Or«uajo  « 17)10  ' • 

AUGUSTO  RE 

• . . ’ • ; : . •*  *•  PtmJolfo  Taadorico  da  Feirhiinfr. 

* * ’ * ; . Pundoljo  7 eadorico  Palàie k S. 

JLe  ulteriori  aggiunté  e correzioni  dell*  Ordine  CEiudmario-  Mercantile  di 
Lipsia  nel  Secolo  decim* ottavo sono  particolarmente  le  seguenti; 


l)  S:  M.  He  di  Polonia  ed  Elettore  di. Sassonia  ordinò  con  un  Mandato  dato  in  Cra- 
covia nel  di  .12  Luglio  1702*  che  gl*  Interessi  del  tempo  passato  debbano  restare  al  cinque 
p.  g.t  e che  si  debbano  esattamente  osservare  le  Ordinanze  emanate  sopra  l'usura; 
aumimente,  che  gl'  Interessi  per  le  occorrenze  di  $.  M.  in  rinforzo  dei  la  Cassa  di  Guer- 
ra, e dj  quelle  degli  Stati  Provinciali  non  abbiano  da  oltrepassare  il  12  p.  g ; in  «Ilari 
di  Negozio  e di  Cambj  fra  Mercauti  il  10  p.g. ; -fra  altre  Persone  in  affari  di  Cambio  1* 
g p.  o-  ; e nel  caso  che  il  Debitore  dasse  una  Ipoteca  Giudiziale  sopra  beai  subiti  i non 
abb  iatto  da  oltrepassare  il  5 p.J.  t 

3)  In  data  del  dì  13  Settembre  1702  fu  ordinato,  che  per  una  Cambiale  o qualche 
altra  Obbligazione  segnata  con  il  Bollo  del  Banco,  ai  abbia  da  accordare  U esecuzione, 
anche  non  ostante  la  Moratoria.  "• 

3)  lu  fiata  del  di  ìpGenoajo  1703 fu  pubblicata  una  spiegazione  di  quest’ultimo  Man- 
dato, cioè  : » he  sia  suff, dente  per  parie  del  Creditore,  e del  DÌbitnre,  quando  la  Cambiale  o 
Obbligazione  è segnata  con  il  Rollo  del  Banco. 

, Mi  siccome  il  Banco  di  Deposito,  stato  progettato  nel  1699,  fu  mai  eretto  in  ìi/t- 
sia,  cosi  non  ebbero  alcun  effetto  li  detti -due  Mandati  Nr.  3 e 3.  Lo  stesso  ti  può  di- 
re anche  di  quello  dei  Nri  1,  poiché  il  suo  contenuto. fu  io  parte  annullato,  ed  iti  parte 
mutato  dal  Seguente:  . ’ 

, 4/  Ordine  emanalo- nel  di  10  Marzo  1704,  con  cili  fa  prescritto:  che  per  gPImpre- 
stiti  occorrenti  a Sua  Maestà,  o alle  Casse  di  Guerra-  e degli  Stati',  -similmente  in  affari 
di  Caml  j,  .tanto  fra  le  Persone  che  non  negoziano,  quanto  fra  li  Negozianti ,'  gl’interes- 
si non  abbiano  da  oltrepassare  il  6 p intendendosi  lo  stesso- anche  per  la  esazione 
delle  Imposizioni  generali.,  in  conformità  de’ Decreti  delle  Diete  del  1604,  e tdyj;  r he 
per  ogni  altro'  titolo  o contratto  non  si  abbia  da  accordare- più  del  5 per  -cento,  é che 
nemmeno  ti  Negozianti  non  abbiano  diritto  di  pretendere  di  piò  sopra  i Debiti  per  Merci 
ad  altri  vendute.  Che  peraltro,  dando  del  Danaro  ad  imprestilo  solamente  per  pochi 
giorni  o settimane,  si  possa  pretendere  qualche  cosa  di  più  di  quanto  importa  l’annuo 
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intero»  ujitato  ; * che  inoltre  nel  negoziare  delle  Cambiali  sia. permesso  di  seguire  il 
corso  del  Cambio  della  giornata,  qualunque  siasi;  e finalmente,  che  il  presente  Ordine 
abbia  da  essere  posto  in  esecuzione  soltanto  dal  giorno  della  pubblicazione,  restando  va- 
lidi  li  Contratti  ed. Intelligenze  stipulati  prima  della  medesima,  con  gl’interessi  del  iz, 
io,  8,  e 6 p.  g-  secondo  il  Mandato  anteriore,  quando  anche  venissero  a finire  dopo  la 
pubblicazione  dell’ Ordine  presente.  # ' 

5)  11  Mandatp  del  di  6 Settembre  1718,  in  virtù  del  quale,  in  tempo  delle  solite 
Fiere  nella  Città  di  Lipsia,  si  devono  eseguire  le  Leggi  di  Cambiò,  senza  instare  prima 
per  l’ordine  della  Carctrazione  ; poiché  altrimenti  si  dà  occasione  al  Debitore  moroso 
di  fuggire,  o d’interporre  delle  Appellazioni,  per  rigettare  le  quali  tlevonsi  fare  de’  Res- 
critti. Perciò  fu  ordinato  che  subito  dopo  la  produzione*dclla  Cambiale  originale,  se  'il 
Debitore  non  può  pagare,  gli  sia  posta  una  guardia,  e venga  tenuto  in  arresto  ad  «ma 
di  qualsivoglia  Appellazione. 

. 6).  Con  un  Ordine  del  di  2 3 Agosto  1719  viene  imposto  al  Giudice,  che,  nel  caso  che 
si  appellasse  contro  la  liberazione  di  un  Debitore  arrestato,  debba  farsi . mostrare  la- 
Cambiale  originale  ; indi  far  depositar^  le  spese  di  arresto  e ili  mantenimento  per  quat- 
tro settimane  anticipatamente;  e finalmente  dare  avviso  della  interposta  Appellazione. 

7)  In  seguito  di  una  informazione  presentata  nel  dì  16  Settembre  1715,  fu  pubblicata  . 
la  seguente  spiegazione  e risoluzione  in  data  del  d)  16  Aprile  <710  sopra  diversi  punti 
dell’ Ordine  Giudiziario  Mercantile  della  Città  di  Lipsia  : 

a)  Che  in  riguardo  al  modo  della  Citazione  sia  libero  àU'  Attore  di  fqr  citare  il  Con- 
venuto a voce  , o in  iscritto;,  ed  in  questo  ultimo  caso- gli  si  dovrà  intimare  Copia  della 
Petizione  fatta  a voce  0 incrino,  unitamente  alti  Documenti  ; ordinandogli  di  comparire 
nel  termine  di  14  giorni  sotto  pena  di  esse»  dichiarato  cunvfnto  e confesso*,  secondo  le 
circostanze,  sotto  pena  che  si  abbiano  per  riconosciuti  li  Documenti  presentati'. 

b)  Che  ne’Negozj  di  Compagnia , quando  un  Socio  rilascia  una  Cambiale  a nome 
della  medesima,  sia  egli  obbligalo  di  notarvi  ancora  il  nome  e cognome  di  tutti  li  suoi 
Consocj,  sotto  pena  di  io  in  29  Ristallcri , e si  abbia  da  procedere  secondo  le  Leggi  di 
Cambio  contro  tutti  li  Soc;  in  generale,  e contro  ognuno  in  particolare;  e che  inoltre, 
trattandosi  di  negare  uqa  simile  Cambiale  mediante  il  giuramento , si  debba'  aggiungere 
la  clausuia,  che  nè  lui,. nè  alcuno  de’ suoi  S.icj  abbiano  sottoscritto,  nè  fatto  sottoscrivere 
da  qualche  Scrivano  del  loro- Negozio  tale  Cambiate. 

<r)  Che  quello  che  abbandona  la  interposta  Appellazione  , debba  essere  condannato 
nella  Penale  pccunìaria  fissata  nell’Ordine  Giudiziario  Mercantile  Cap.  3.  $ 10,  nel  caso 
succambentiac , al  pari  di  quello  , che  formalmente  rinunzia  alla'  interposta  Appellazione, 
poiché  l’abbandono  dell’ Appellazione,  secondo  il  gius , si  riguarda  come  uoa  tacita 
rinunzia . • • 

d)  Venendo  citata  una  parte  a comparire  in  un  certo  termine  alla  ricognizione  di  Do. 
cumenti,  prestazione  di  Giuramento,  esame  di  Articoli  probatoriali  ecc.  ; e se  la  mede- 
sima appellasse  contro  tale  Citazione,  si  procederà  ciò  non  ostante  nell’ affare  senza  ri- 
tardò, si  ammetterà  l’accusa  della  contumacia,  e si  giudicherà  in  seguilo  come  di  ragio* 
ne,  ma  poi  si  dovrà  dare  avviso  ove  si  spetta  della’ interposta  Appellazione. 

■ *)  Finalmente,  per  ovviare  ogni  disputa,  i Termini  finali  per  la  Controprova  da 

farsi  con  Testimoni,  o con  Ducumenti  assieme»,  essendo  ammissìbile,  dovranno  dal  Giu-  . 
dizìo  Mercantile  essere  notificali  a quella  Parte  che  intenderà  di  farla  , e questi  Termini 
principieranno  a decorrere  dal. giorno  che  seguirà  la  notificazione. 

Successivamente  sono  inolile  stati  mandati  li  seguenti  Ordini  speciali.  Re- 
scritti, e Spiegazioni  in  Affari  di  Cambio,  tanto  alla  Reggenza,  ài  (giudi- 
zio di  Appellazione,  e ad  altri  Dicasterj , quanto  al  Magistrato 
di  Lipsia,  ciòè 

Con  un  Ordine  speciale  del  Principe  Saverio , in  qualità  di  Amministratore  dell’Elet- 
torato di  Sassopìa  ecc.  in  data  del  di  11  Novembre  1767  fu  determinato,  che  dipenden- 
temente da  una  Cambiale,  dopo  scersi  li  4 anni  del  termine  rii  prescrizione,  non  si 
possa  più  procèdere  all' Arresto  personale;  per  altro  tale  Cambiale  si  dovrà  anche  tn 
seguito,  riguardare  per  una  Cambiale  formale,  e si  dorrà  osservare  per  la  medesima 
tuttoció  che  ritrovasi  prescritto  per  il  Giro,  Accettazione,  tee.'  ' . 

Con  un  Rescritto  del  Principi  Saverio  suddetto , in  data  del  d)  16  Giugno  1768  vie- 
ne ordinato,  che  ritrovandosi  ih  una  Cambiale  stipulato  l’ interesse  in  ragione  di  6 p-g., 
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e non  venendo  la  medesima  io  scadenzo  prolongata,  nè  pagata,  dcbbasi  aggiudicate  il 
detto  Interesse  di  6 per  cento  «nelle  dopo  la  scadenza  sino  alla  restituzione  del  Capitale; 
c quando  si  ritrovasse  stipulato  l’Interesse  a meno'  di  5 p.  g.,  si  debba  aggiudicare  pa- 
rimente nell’istesso  modo  ebe  quello  del  6 per  cento. 

La  Patente  del  Magistrato  di  Lipùa  in  data  del  dl-27  Aprile  1768  contiene  la  dispo- 
sizionc,  che  in  avvenire,  secondo  il  Diritto  di  Cambio,  tutte  le  Cambiali  pioprie,  ed 
Obbligazioni  rilasciate  da’ .Negoziami  domiciliati  in  Lipjiu,  oppure,  che  fanno  affari  e 
che  si  ritrovano  in^questa  Città,  siano  proscritte  nel  termine  di  un  anno  ed  un  giorno, 
•alvo  che  si  potesse  provare  incontinentemente,  che  non  furono  rilasciate  per  Merci  o 
Danari  imprestati;  e con  la  riserva  del  termine  di  due  anni  per  gli  Eredi  del  Creditore, 
e per  le  Cause  pie.  Questa  disposizione  poi  no»  si  estende  sopra  quelle  Cambiali  proprie 
ed  Obbligazioni,  che  venissero  rilasciate , non  già  per  Merci,  nè  per  Danari  imprestali, 
ma  dipendentemente  da  altri  Contratti , poiché  queste  resteranno  proscritte  soltanto  dopo 
il  solito  termine  di  quattro  anni.  Le  prime,  cioè  quelle  rilasciate  per  Merci,  e Danari 
imprestati,  dopo  il  termine  di  uno  o due  anni  di  prescrizione,  eco  serveranno  la  forza  di 
semplici  Obbligazioni  a tenore  del  $.  tfi  dell’Appendice  dell’Ordine  Giudiziario  dilucidato. 

Con  il  Rescritto  del  Re  di  Polonia,  ed  Elettore  di  Sassonia,  Federico  yiunurto,  in 
data  del  di  14  Dicembre  1773,  viene  mutata  la  disposizione  dell’ Art.  13  dell'Ordine  Giu- 
diziario Mercantile  di  Liptìa , secondo  la  quale  non  si  poteva  procedere  con  la  esecuzio- 
ne contro  i Datori  di  Cambiali  qui  dimoranti,  quando  nelle  medesime  non  ritrovavasi 
chiaramente  sottoscritto  il  loro  Nome  e Cognome;  e viene  ordinato; 

Che  trattandosi  di  Cambiali  rilasciate,  girate,  o accettate  dà’ Negozianti  che  com- 
merciano in  Società  sotto  uua  sola  Firma  ,0  che  continuano  la  Firma  di  un  altra  Com- 
pagnia di  Negozio,  non  si  possa  negare  il  processo  esecutivo  per  mancanza  della  sotto- 
scrizione de' Nomi  e Cognomi  de’Socj  del  Negozio;  ma  che  anzi,  contro  tutti  quelli,  che 
al  tempo,  in  cui  fu  rilasciata , girata  , o accettata  una  laie  Cambiale,  spettavano  a limile 
Firma,  si  debba  procedere  con  tutto  il  rigore  delle  Leggi  di  Cambio,  e che,  venendo 
offerto  il  giuramento  per  la  negativa  di  una  tale  Cambiale,  debbasi  aggiungere  la  clauso- 
la, siccome  quello,  contro  di  cui  viene  prodotta  tale  Cambiale,  non  l’ abbia  sottoscritta 
dì  proprio  pugno,  nè  fatta  deliberatamente  sottoscrivere  da  altri,  e che  non  sappia  nè 
creda  , che  1*  abbia  sottoscritta , nè  fatta  sottoscrivere  alcuno  de’  suoi  Socj  di  Negoziò . 

In  seguito  di  questa  mutazione  fu  poi  ordinato,  che  tutte  le  Compagnie  di  Negozio 
nel  termine  di  quattro  Settimane  dal  giorno  della  intimazione,  sotto  pena  di  100  Talleri 
dovessero  dare  in  Dota  al  Giudizio  Mercantile  tutti  li  Nomi,  e Cognomi  degli  attuali  loro 
Socj , non  che  dargli  parte  di  ogni  mutazione  che  accadesse  nel  Personale,  e ciò  dal  gior- 
no in  cui  essa  seguisse;  che  di  tutti  questi  Nomi  si  dovesse  trnepe  un  esatto  Protocollo,  e 
pubblicarli  alla  Borsa  mediami  gli  Affissi  , esibendo  il  Protocollo  alla  richiesta  di 
chiunque . 

Con  il  Rescritto  in  data  del  di  15  Novembre  1780*  fa  ordinato  al  Giudizio  Mercen- 
«ile,  di  omettere,  a tenore  del  $.  3 del  Mandato  del  di  sg  Novembre  1 733,  le  prolissità 
di  un  Processo  formale  nelle  cause  minute,  importanti  50  Fiorini  e meno;  e perciò  di 
non  ammettere  neppure  in  queste  dell' Eccezioni  illiquide,  e di  definirle  in  avvenire  eoa 
Processò  esecutivo,  e consecutiva  Sentenza,  moderando  le  Spese  a tenore  del  Mandato 
suddetto  . 

Del  resto,  per  promuovere  e migliorare  il  Commercio  di  qualsisia  Luogo,  non  solo  è 
necessario  di  assisterlo  con  salutari,  e ben  ponderate  Ordinanze,  e contribuire  cosi  all’ 
aumento,  ed  alla  durata  del  medesimo;  ina  bisogna  inoltre  porUrc  sollievo  ad  og»i  sorta 
di  Traffico,  con  prescrizioni  ed  esenzioni  particolari,  e prevenire  gii  abusi,  che  potreb- 
bero impedirlo,  ed  opprimerlo.  Arche  per  questo  riguardo  vi  sono  in  Liptia  delle  Dis- 
posizioni  eccellenti,  e degne  d’imitazione,  mentre  si  procurò  di  evitare  questi  dannosi 
inconvenienti  con  diverse  Patenti  de’ Superiori,  e con  ergere  e confermare  de’ Corpi  deh* 
Arti  e Mestieri . • , r 

Oltre  alle  diverse  Patenti  emanate  di  tempo  in  tempo  dal  1394  in  poi,  e che  ri- 
guardano  il  Negozio  di  PeUkcierle,  non  meno  che  la  giutfezza  del  Braccio,  per  misurare 
Je  Tele,  Veli,  e Tele  fioscie,  merita  specialmente  una  distinta  relazione  il  privilegiato 
c confermato  Corpo  dell’Arte  de’Bollcgaj  o Mereiai,  colà  chiamati  Kramer . 

Per  Kramer  o Mercìaj  s’ intendono  li  Mercanti,  che  hanno  il  diritto  di  negoziare  ali* 
ingrosso  ed  al  minuto,  e che  sono  assieme  uniti  mediante  un  ceri’ ordine.  Si  calcolano 
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veramente  fra  queiti  ancora  gli  Speziali,  poiché  anch’ etti  negoziano  in  Spezierle  e Dro- 
gherìe al  minato.  Gii  nel  1612  l’ Elettore  Giovanni  Giorgio  Primo  confermò  li  Capitoli, 
che  erano  stati  estesi  dalli  Merciaj  per  fissare  al  loro  Corpo  di  Arte  le  regole  concernenti 
atl’admissione  degl’individui,  ed  al  loro  Traffico,  Ma  a qnesti  Capitoli  si  opposero  i 
Corpi  degli  Artefici , credendosi  questi  dalli  medesimi  aggravati , sino  a che  si  renne  fra 
ic  Parli  ad  un  aggiustamento,  con  avere  li  Merciaj  accordato  agli  Artigiani  fra  le  altre 
cose  il  permesso  di  accettare,  ed  eseguire  delle  Commestioni,  e di  fare  da  Fattori  per 
Merci  estere.  Insorsero  allora  li  Negozianti,  e pretesero  non  donarsi  permettere  dette 
-intraprese  agli  Artigiani,  per  essere  questa  una  usurpazione  de’ toro  Diritti;  e questa  ques- 
tione venne  pure  decisa  mediante  un  Rescritto  dell* Elettore  Giovanni  Giorgio  II.  del  di 
1 Maggio  1672,  con  cui  venne  proibito  agli  Artigiani  di  attendere  agli  Alfari  spettanti  al 
Commercio,  e di  accettare  Commestioni  e Fattorie;  che  se  per  altro  qualcheduno  dì  essi 
avesse  creduto  di  fare  meglio  la  sua  sorte,  abbracciando  le  Commestioni  e Fatto- 
rie, potesse  farlo,  ma  dovesse  abbandonare  totalmente  il  suo  mestiere.  Fu  poi  permes- 
so agli  Artigiani  di  tenere  in  deposito  le  Merci  degli  Ospiti  loro , da  una  Fiera  all'  altra , 
e di  riceverle,  se  venissero  loro  spedite  anche  fra  le  Fiere,  ma  con  la  espressa  proibizio- 
ne, che  non  abbiano  da  spedirle  ne’ Luoghi  esteri,  né  in  tempo  di  Fiera,  né  in  altro  tem- 
po. Fu  loro  permesso  ancora  di  fare  uso  di  queste  Merci,  quando  fossero  Articoli  atti 
al  loro  mestiere,  ma  senza  poterne  vendere  ad  altri,  mentre  sono  ancora  grezzi;  che  poi 
quelli  che  avevano,  per  antica  consuetudine,  il  privilegio  di  vendere  Certe  cose  al  minuto, 
dovessero  continuare  a goderlo.  Ordinò  nello  stesso  tempo  l’ Elettore  che  si  dovessero 
riformare  gli  Articoli  del  Corpo  de*  Merciaj , secondo  questa  decisione,  indi  presentarli 
per  la  conferma,  il  che  fu  eseguito;  e malgrado  li  diversi  ricorsi  stati  presentati  dagli  Ar- 
tigiani, li  detti  Articoli  furono  confermati  nel  di  11  Novembre  ' 1672 . In  virtù  degli  Ar- 
ticoli 15,  e 19,  furono  assolutamente  proibite  le  Commesiioni,  e le  Fattorie  agli  Artigia- 
ni, e l’ Elettore  autenticò  tate  disposizione,  riservando  per  se  e per  li  suoi  Successori  la 
facoltà  di  spiegare,  mutare,  aumentare,  diminuire,  ed  annullare  io  parte,  o intieramen- 
te quest'  Ordine . 

Nel  di  9 Ottobre  i6$2  l'Elettore  Giovanni  Giorgio  III,  confermò  parimente  li  Capito- 
li suddetti,  assicurando  di  avere  ordinato  , che  si  dovessero  in  avvenire  difendere  i Mer- 
ciaj nella  conservazione  del  Regolamento  e de’ Capitoli  del  loro  Corpo,  e che  si  dovesse- 
ro irremissibilmente  punire  li  contravventori  con  le  pene  prescritte.  Fu  finalmente  con- 
fermato questo  Regolamento,  io  benefizio  del  Commercio,  nell' anno  1692  dall'Elettore 
Giovanni  Giorgio  IK.,  e la  medesima  conferma  fu  solennemente  rinnovata  da  S.  M.  il  Re 
di  Polonia  nel  1695.  Il  Regolamento  de*  Merciaj  consiste  1034  Articoli,  e ritrovasi  fra 
gli  Statuti  e Privilegi  della  Città  di  Lipsia.  Subito  che  una  Persona  ottiene  il  Diritto  di 
Merciajo , gii  viene  consegnato  questo  Regolamento  come  un  Libro  di  Leggi  inviolabili , e 
viene  ammonito  di  doverlo  esattamente  osservare. 

Secondo  questo  Regolamento  non  è libero  ad  ognuno  di  entrare  nel  Corpo  de’  Mer- 
ciaj; può  soltanto  pretendere  con  sicurezza  di  esservi  assocciato  quello,  che  può  di- 
mostrare la  sua  Origine,  e la  onestà  della  sua  nascita  con  un’  autentica  Fede  di  Battesi- 
mo. Si  richiede,  come  qualità  essenziale  per  un  Merciajo  , che  abbia  servilo  sei  anni 
come  Garzone  di  Negozio,  e due  anni  come  Commesso,  e che  in  questo  tempo  abbia  te- 
nuto una  condotta  onesta.  Quelli  che  sono  stati  accettati  io  questo  Corpo,  e che  hanno 
pagata  la  tangente  di  Danaro,  acquistano  il  nome  di  Membri  del  Corpo  de'  Bottega;.  I 
Diritti  che  acquistano  in  forza  di  quest’  Assocciazione , consistono  principalmente  in  ciò: 
che  possono  tenere  delle  Botteghe  pubbliche;  che  secondo  i Diritti  dell’Elettorato  di  Sas- 
sonia in  virtù  di  questo  Possesso  vengono  tenuti  per  Maestri  di  Arte;  che  risparmiano  va- 
rie spese , e che  godono  tutti  li  Diritti  e Prerogative  spettanti  a tutti  gli  altri  Bottega] , 
e che  ritrovanei  diffusamente  descritti  nel  Regolamento.  Quello  a cui  vengono  accordati 
questi  Diritti,  deve  pagare  una  certa  somma  di  Danaro  fissata  nel  Regolamento.  Tutti 
li  Membri  hanno  nove  Deputati  del  loro  grembo  per  Capi,  che  si  chiamano  Maestri  del 
Corpo,  come  pure  un  Giurista  per  Consultore.  Per  servizio  di  tutto  il  Ceto  si  tiene 
impiegato  un  Fante.  Le  occupazioni  di  questo  consistono  principalmente  nell’  eseguire 
gli  ordini  de’ Capi  o Maestri  del  Corpo,  e nel  convocarne  tutti  li  Membri,  ogniqualvol- 
ta gli  viene  ordinato.  Per  la  custodia  de’  Capitoli,  Documenti  ed  altre  cose,  e simil- 
mente del  Danaro  vi  è nella  Casa  destinata  per  le  radunanze  una(Stanza  distinta  col 
nome  di  Cassa  del  Corpo.  Quando  no  Merciajo  o Bottegajo  vieae  chiamato  in  Giudizio, 
secondo  i Statuti  dell’ Elettorato  di  Sassonia,  gli  può  essere  intimata  la  citazione,  tanto 

nell* 


Lipsia. 


nella  tua  Bottega,  quanto  nella  sua  Casa  o Abitazione;  e gli  Aliati  de’  Magazzini,  o 
Botteghe  de’  Bottega}  sono  soggetti  al  Tttbuoale  Mercantile. 

Li  Capitoli  del  Corpo  de’  Negozianti  da  Panni,  estesi  nel  16*9,  furono  similmente 
confermati  da  diversi  Elettori,  ed  in  seguito  an  he  da  S.  M.  il  Re  di  Polonia  ed  Elettore 
di  Sassonia,  il  quale  nel  di  14  Marzo  1698  confermò  questo  Regolamento,  dopo  di  aver- 
lo fatto  nuovamente  correggere  in  diverse  parti.  Consiste  il  medesimo  in  38  Articoli,  ne* 
quali  trattasi  delle  qualità'  necessarie  per  un  Negoziante  di  Panni,  della  suà  legittima- 
zione, del  deposito  che  deve  fare  prima  dell’apertura  della  Bottega  di  Panni,  de  diritti 
delle  loro  Moglj  e Figlj,  dello  stesso  Negozio  di  Panni,  e delle  Merci  a quello  apparte- 
nenti che  si  permette,  o «he  si  -proibisce  di  tenere. _ 

Prima  però  di  potere  mantenersi  ne' loro  Diritti  e Privile*),  dovettero  li  Negozianti 
di  Panni  sostenere  molti  litigi  ■ Fra  questi  si  snnoverano  le  discordie  con  il  Corpo  de’ 
Bottegai,  furono  terminate  nel  dì  8 Agosto  1663,  dopo  lunghi  e rovinosi  Processi. 
Nacquero  in  seguito  delle  dissenzioui  con  li  Negozianti  all’  iogrosso,  che  furono  pure  so- 
pite  con  un  finale  accordo  sopra  li  seguenti  Punti.  1)  1 Negozianti  all  ingrosso,  non  in- 
corporati con  i Bottegai,  dichiararono  con  una  Riversale,  che  non  solo  non  venderebbero 
a Braccio  o altrimenti  nè  Panni  dei  Paese  ed  esteri , nè  altre  Mrrci  contenute  nel  Privi- 
legio de’  Negozianti  di  Panni,  ma  che  non  somministrerebbero  .nemmeno  a’  Sarti,  nè  ad 
altre  Persone  colà  dimoranti  e non  adette  al  Commercio,  del  Panno  per  i Funerali  o per 
altri  usi,  neppure  a Pezze  intiere,  lasciando  simili  vendile  intieramente  alli  Bottega},  tan- 
to in  tempo  di  Fiera,  quanto  in  qualunque  altro  tempo.  Per  i Contravventori  fu  deter- 
minata la  Penale  di  100  Ristaile!»,  da  essere  pagati  metà  al  Magistrato , e l’altra  metà 
al  Corpo  de’  Negozianti  di  Panni . a)  Li  Negozianti  di  Panni  dimostrarono  sopra  di  ciò 
la  loro  contentezza , e confessarono  per  essi  e per  li  loro  -Successori , che , toltine  li  casi 
suddetti,  non  intendevano  di  opporsi  alli  Negozianti  all'  ingrosso  di  colà  non  incorporati 
con  i Bottegai,  per  il  Negozio  di  Panoi  nazionali  ed  esteri , Rovesej , ed  altre  Merci  con- 
tenute  nel  Regolamento  del  Corpo  de*  Negozianti  di  Panni;  e che  anzi  in  forza  della 
presento  intendevano  di  accordare,  che  li  suddetti  Negozianti  all’  ingrosso,  a riserva  de' 
casi  sopraindicati,  possano  negoziare  in  Panni,  Rovescj,  ed  altre  Merci  in  partite  ed  a 
Pezze  intiere  a loro  piacimento.  3)  Che  tutto  ciò  si  dovesse  intendere  per  tutti  li  pre- 
senti  e futuri  Negozianti  di  Liptìa  che  non  siano  assocciati  al  Corpo  de  Bottegaj,  e che 
abbiano  sottoscritto  il  presente  accomodamento.  Nella  sottoscrizione  dichiararono  amen- 
due  le  Parti,  che  per  se,  loro  Eredi,  e Successori  rinunziavano  a tutti  li  Privilegi  e0°- 
trari,  presenti  e fbturi,  ed  a tutti  li  sulterfugj.-  Questo  accomodamento  ftt  confermato 
dall’ Elettore  nel  1692.  Nello  stesso  tempo  fu  anche  spedito  un  Rescritto  al  Magistrato 
di  Liptia,  don  cui  venivagli  particolarmente  ordinato,  che  se  qualche  Negoziante  all'  in- 
grosso, Negoziente  in  Seterìe,  e Boltegajo  ardisse  di  vendere  del  Panno  a taglio,  dopo 
avergli  presentato  il  Panno  da  lui  venduto,  e. dopo  di  averlo  convinto  con  la  testimo- 
nianza di  quelli  che  lo  hanno  comprato,  oppure  dopo  di  averlo  lui  medesimo  confessa- 
lo, si  debba  immediatamente  esigere  la  Penale  da  tale  contravventore.  Nel  caso  poi  che  si 
avessero  soltanto  de’  forti  sospetti  sopra  simili  Venditori  di  Panni  al  minuto,  fu  ordinato, 
che  si  debba  deferire  ad  essi  il  Giuramento  purgatorio,  seoza  un  esame  giudiziale,  e 
senza  permettere  loro  una  dimostrazione,  in  vece  della  prova  in  via  di  coscienza;  ma 
tosto  che  si  saprà,  che  il  Panno  sia  stato  veramente  tagliato  e venduto  da  un  Negozino- 
la ecc.,  si  procederà  ulteriormente,  senza  dar  luogo  a verni»  atto  sospensivo,  e ad  onta 
di  qualunque  Appellazione,  in  seguito  poi  si  dovrà  dsrne  la  dovuta  informazione  ove 
spetta  ; ed  inoltre , che  anche  il  Magistrato  dovrà  in  tali  casi  procurare  di  esercitare  il 
suo  Privilegio  contro  le  Appellazioni  temerarie.  ..  . », 

In  questa  occasione  l’Elettore  confermò  alli  Negozianti  dt  Panni  il  Privilegio  loro’ 
concesso  dal  suo  Genitore  per  l’apparecchio  di  nuovi  colori,  accordando  ad  essi  diverse 
Prerogative.  Fu  nello  stesso  tempo  annullato  il  Privilegio  già  concesso  alli  Negozianti 
dì  Seterìe  - ma  avendo  questi  presentato  su  di  ciò  un  Ricorso  a S,  M.  il  Re  di  Polooia 
ad  Elettore  di  Sassonia,  fu  rilasciato  nel  di  16  Luglio  1698  un  Decreto,  io  vinti  del  quale 
Sua  Maestà  notificò,  che  per  maggiore  promovimento  del  Commercio,  dopo  un  maturo 
esame,  aveva  esaudite  le  suppliche  de’  Negozianti  di  Seterie,  e presa  la  ferma  risolu- 
zione di  rivocare,  annullare,  e cassare  intieramente  » Capitoli,  Privilegi,  Convenzioni,  e 
Concessioni  state  confermate  alli  Negozianti  di  Panni  nel  dì  14  Marzo  trtqS  - Ali’  incon- 
tro permise,  che  sopra  ulteriore  istanza,  c per  grazia  speciale,  debbaoo  essere  uguali  li> 
litiritti  d»  antendue  le  Parli , cioè  che  11  Negozianti  di  Seterie  possano  Uberamente  tenere 
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e vendere  Panni,  e li  Negozianti  di  Panni  possano  vendere  Setarie.  S.  M.  ha  inoltre 
voluto  concedere  a tredici  Negozianti  di  Seterìe  con  i loro  Contocj , Eredi,  a Successori 
il  Privilegio  di  poter  fare, un  libero  Commercio  di  Panni  al  minuto  ed  all’  ingrosso,  e ciò 
verso  l’esborso  degli  esibiti  10,000  Fiorini  d’Imperu,  e verso  un  annuo  Livello,  che  si 
accordava  in  passato  alla  Camera  delle  Finanze.  In  questo  Privilegio  fu  a’  medesimi 
conceduta  specialmente  la  libertà  di  tagliare  al  minuto,  e di  negoziare  dentro  e fuori 
della  Città  di  Lipsia,  come  pure  di  somministrare  alle  Corti,  alle  Armate,  e alle  Signo- 
rie per  Livree  ed  altri  usi,  in  Halle,  Pezze,  ed  a Braccio,  oltre  alle  loro  Seterìe  ed  altre 
Merci,  anche  de'  Panni  di  ogni  qualità  c prezzo,  tanto  del  Paese,  quanto  esteri,  Sajet- 
te,  Rovescj,  Kirschei,  Ratine,  ed  altre  Merci  di  lana.  Concesse  S.  M.  questa  permis- 
sioné  anche  a tutti  quelli,  che  desideravano  di  entrare  in' questa  Società  di  Commercio, 
purché  pagassero  400  Ristalleri,  da  disporsi  zoo  alla  Camera  delle  Finaoze  Elettorali, 
roo  al  Magistrato  di  Lipsia  come  Superiore  della  Città,  e 100  alli  Negozianti  di  Seterie, 
e Panni,  uniti  in  Compagnia.  Se  poi  si  ritrovasse  taluno,  che,  fuori  delle  Fiere,  tenesse 
nel  suo  Negozio  di  Panni  anche  delle  Seterìe,  oppure,  nel  suo  Negozio  di  Seterìe,  de’ 
Panni,  vendendoli  al  dettaglio,  verrà  condannato  in  una  Penale  speciale  di  zoo  Ristalleri. 
Affinchè  ognuno  sapesse  regolarsi  secondo  questo  Decreto  decisivo,  fu  fatto  stampare  dal 
Magistrato,  ed  affisso  ne'  luoghi  soliti  pubblicamente. 

Da  S.  M.  il  Re  di  Polonia  ed  Elettore  di  Sassonia  Federica  Augusto  fu  emanato  net 
dì  26  Dicembre  1700  un  altro  Rescritto  , che  conteneva  una  spiegazione  e determinazio- 
ne ancora  piò  precisa  del  Negozio  dì  Paoni  e di  Seterìe.  Concesse  S.  M.  particolarmen- 
te alli  suddetti  tredici  privilegiati  Negozianti  di  Seterìe,  non  meno  che  a quelli,  che 
entrerebbero  nella  loro  Società,  a tenore  dei  Contratto  dell’ anno  ìtìyg,  di  potere  tenere, 
e vendere  a Pezze  intiere  ed  a Braccio,  tanto  in  tempo  di  Fiera,  quanto  in  altro  tempo, 
de’ Panni  nazionali  ed  esteri,  del  valore  di  33  Grossi  almeno,  secondo  la  Valuta  del  Da- 
naro di  quel  tempo,  come  pure  altre  simili  Merci  di  Pannine  fabbricate  fuori  di  Stato, 
determinando  il  valore  a proporzione  del  prezzo  del  Panno  . Ha  loro  confermata  inol- 
tre la  libertà  di  negoziare  e spendi»  Panar  ordinar)  e del  Paese,  Sajette,  Rovescj,  e 
Soppanni,  in  Balle  ed  a Pezze  intiere,  per  le  Monture  delle  Armate,  e per  le  Livree, 
alle  Corti  Principesche  ed  altre,  nella  Città  di  Lipsia  e fuori  della  medesima,  nel  Pae- 
se e negli  Stati  esteri.  Fu  per  altro  loro  proibito  di  tagliare  a Braccio,  e vendere  in 
Lipsia  de’  Drappi  leggieri  di  Panno,  come  Sajette,  Rovescj,  eri  altri,  sotto  pena  di  una 
determinata  penale.  Li  Negozianti  privilegiati  suddetti,  per  il  conseguimento  di  detta 
prerogativa,  dovettero  pagare  per  ordine  dell’  Elettore  subito  dopo  la  pubblicazione  del 
Rescritto,  che  segui  nel  Mese  di  Febbrajo,  700  Ristalleri;  e fu  stabilito  ancora,  che 
associandosi  chiunque  alli  tredici  Negozianti  privilegiati  di  Seterìe,  dovesse  ciascheduno 
pagare,  secondo  le  circostanze,  circa  200  Fiorini  dì  Misna  alli  Negozianti  di  Paoni. 
All’incontro,  secondo  un  aggiustamento  conchiuso  ne’ tempi  antichi,  di  questa  somma 
si  dovevano  pagare  20  in  30  Fiorini  di  Misna  all’Arte  de’  Fabbricatori  di  Panni 

Se  si  riflette  a quanto  sinora  si  disse  circa  li  Negozianti  di  Panni , e se  si  considera 
particolarmente,  che  in  loro  favore  sono  stati  progettati  e confermati  di  tempo  io  tempo 
degli  Articoli , ed  emanate  le  piò  salutari  Ordinanze,  non  si  potrà  negare,  che  il  loro 
genere  di  Negozio  sia  uno  de' piò  considerabili  di  Lipsia,  ed  abbia  avuto  una  grande  in- 
fluenza sopra  le  Manifatture  di  Panni , e sopra  il  Commercio  di  questo  Prodotto  ne’  Pae- 
si dell’ Elettorato  di  Sassonia.  Per  dare  poi  alli  Panni  fabbricati  nel  Paese  una  maggio- 
re perfezione , e procurarne  un  esito  grande  , come  ancora  per  animarvi  lì  Negozianti  di 
Panni,  sono  state  formate  e pubblicate  in  ogni  tempo  delle  molto  taggie  Ordinanze. 
Cristiano  II.  in  data  del  dì  12  Maggio  1603  fece  pubblicare  un’Ordine  contro  le  incette  e 
rivendite  di  Lane,  contro  li  Panni  male  lavorati,  contro  la  illecita  vendita  al  minuto, 
e contro  la  vendita  agli  Esteri  della  migliore  Lana  assortita,  per  perfezionare  sempre  più 
le  qualità  delle  Pannine  del  Paese,  e per  conservare  alli  Negozianti  di  Panni  li  vantaggi 
tino  a quel  tempo  goduti.  Ma  poiché  in  seguito  fu  trasgredito  quest’ordine,  ed  insor- 
sero varie  lagnanze  , l'Elettore  Giovanni  Giorgio  I.  nel  di  31  Geanajo  1626  rinnovò  non 
solo  quest’ordine,  ma  inolire  proibì  li  dannosissimi  Monopolj,  e la  vendita  de’  Panni 
esteri.  Per  favorire  vieppiò  le  Manifatture  e li  Negozianti  di  Panni,  S.  M.  il  Re  di  Po- 
lonia sotto  il  dì  23  Novembre-  1713  rilasciò  1’Oedine,  che  li  Negoziaati  di  Lipsia  sotto 
pena  della  confiscazione  dovessero  prendere  dalle  Fabbriche  dell’interno,  e non  dalli 
Paesi  circonvicini,  li  Panni  .occorrenti  per  le  Monture  de’ Reggimenti,  e per  servizio  «Iel- 
la Corte.  Quest'Ordine  fu  rinnovato  nel  di  19  Maggio  1743. 

• Per 
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Per  meglio  distinguere  la  qualità  del  Panno,  e per  evitare  gl'inganni,  si  diedero  de* 
gli  altri  Ordini  che  avevano  di  mira  quest'oggetto  importante.  In  seguito  di  un  Ordine 
del  di  28  Gennajo  1 756  si  dovevano  visitare  e registrare  li  Panni  ancora  grezzi,  e per 
quest'oggetto  furono  estesi  nove  Articoli,  ne' quali  si  fa  parimente  menzione  dell’Ordine 
dato  nel  di  21  Fcbbrajo»  1751,  che  li  Negozianti  di  Panni  non  debbano  provvedersi 
di  Panni  esteri  , ma  che  debbano  tenere  de’  buoni  assortimenti  di  Panni  del  Paese. 

Siccome  si  vendevano  de’ Panni  e delle  Merci  di  lana  estere  per  Roba  dell’ interno,  pre- 
giudicando in  questo  modo  le  Manifatture  del  Paese,  il  Principe  Saverio  Amministra- 
tore dell'Elettorato  di  Sassonia,  nel  di  2 6 Gennajo  1764  ordinò,  che  tutti  li  Panui  del 
Paese  ed  altri  Drappi  di  lana  dovessero  essere  segnati  con  un  Bollo  di  Piombo  e di  Cera 

Con 
nello 

fabbricate  nel  Paese,  con  l'aggiunta,  di  doversi  servire  per  tale  oggetto  di  una  Marca 
di  Piombo,  e di  un  uniforme  Bollo  tondo  con  le  Spade  dell’Elettorato;  il  Sigillo  poi  dev* 
essere  impresso  o sopra  caria,  o sopra  un  Pezzo  di  cartone,  o sopra  li  aodi  che  fanno 
li  Fabbricatori  con  (cordoni.  Quest*  Ordine  fu  rinnovato  nel  di  28  Gennajo  1769  da 
Sua  Altezza  presentemente  Regnante,  e fu  seriamente  ordinato,  che  tutte  le  Merci  di  la- 
na e di  seta  fabbricate  nel  Paese  , dovessero  essere  bollate  e marcate  ; le  estere  poi 
dovessero  essere  aggravate  con  Dazj  piò  forti.  Lo  stesso  segui  nel  di  9 Settembre  1769; 
nel  dì  19  Novembre  dello  stesso  anno  - ae  fu  però  eccettuato  il  Negozio  all*  ingrosso  io 
Lipsia,  e Naumburgo. 

Il  Commercio  di  Libri  in  Lipsia  è sommamente  importante , e li  rispettivi  Elettori  di  Commercio 
Sassonia,  da  Giovanni  Giorgio  I.  in  poi,  si  diedero  tutta  la  premura,  onde  sostenere  dì  Libri, 
il  medesimo  , unitamente  al  credito  de*  Libraj  dello  Stato,  con-  avere  esentati  i Libri 
dal  pagamento  dell'Assisa,  e con  avere  proibito  piò  volte  rigorosamente  la  stampa  e la 
vendita  de' Libri  mordaci  e scandalosi,  tanto  contro  la  Religione,  quanto  contro  la  Casa 
Elettorale  ed  i Particolari.  Ordinarono  piò  volte  ancora  sotto  gravissime  pene,  che  non 
si  potessero  stampare  nè  introdurre  Libri  stampati  senza  la  dovuta  Censura  ; incaricando 
pure  anche  li  Censori  ad  esaminare  ponderatamente  ed  intieramente  li  Libri  , prima  di 
permetterne  la  stampa  o la  vendita;  ed  obbligando  tutti  gli  Stampatori  a dovere  prestare 
il  giuramento  di  non  stampare  cos* alcuna,  prima  che  non  fosse  passata  alla  Censura,  e 
non  vi  si  ritrovasse  notato  il  Nome  c Cognome  dell*  Autore , sotto  pena  alti  Contravven- 
tori, di  non  potere  piò  stampare,  e di  csserre  confiscati  li  Libri. 

Per  favorire  poi  li  Libraj,  loro  accordarono  li  rispettivi  Elettori  de* Privilegi , a<*  °?n* 
richiesta  , per  li  Libri  nuovi  , che  intendessero  di  far  stampare,  a condizione  però, 
che  , sotto  pena  della  perdita  del  Privilegio  , dovessero  a loro  spese  consegnare  un 
certo  numero  di  Esemplari  alla  Cancelleria,  e principalmente  al  Supremo  Concistorio;  es- 
sendo stata  proibita  la  ristampa  de’  Libri  come  sopra  stampati  con  Privilegio , come 
pure  la  introduzione  di  detti  Liori,  che  venissero  ristampati  ne* Paesi  esteri.  Acciò  nes- 
suno potesse  allegare  la  scusa  d’ignoranza,  si  ordinò  alli  Libraj  e Stampatori,  di  dovere 
inserire  ne' Libri  privilegiati  il  Privilegio  di  parola  io  paròla. 

Fu  poi  proibito  alli  Legatori  di  Liori,  Rivenditori,  ed  altre'Persone , di  vendere  Libri 
legati,  o sciolti,  sotto  pena  della  confìscazione,  in  caso  che  venissero  ritrovati  di  detti 
Libri  presso  i medesimi  ; venendo  però  loro  permesso,  di  Vendere  Calendarj,  Dispute,  e 
Libri  sciolti  di  soli  12  Foglj. 

Quantunque,  nel  parlare  degli  Ebrei  che  negoziano  in  Lipsia  in  tempo  di  Fiera,  siasi  Regol a- 
det  ò , di  non  volere  per  certi  motivi  inserire  il  Regolamento  della  Città  per  gli  Ebrei,  nient<'  p<* 
ritroviamo  però  necessario  per  rilevanti  motivi  di  aggiungerlo  alle  altre  Ordinanze . Dopo  Et>rel  * 
che  questa  Nazione,  dedita  quasi  unicamente  al  Commercio,  già  da  molti  anni  frequen- 
tava in  gran  numero  le  Fiere  di  Lipsia , mostrandosi  indefessa  ne*  suoi  affari,  fu  emana- 
ta la  prima  Ordinanza  a suo  riguardo  nel*  dì  22  Aprile  1669,  ed  anche  nell’anno  1678, 
nella  Fiera  del  Nuovo  Anno  fu  pubblicato  un  Mandato,  secondo  gli  Articoli  del  quale 
doveva  detta  Nazione  comportarsi  esattamente  , Essendo  poi  nel  1681  stata  deputata 
dall’ Elettore  una  Commestione  in  Lipsia  per  impedire  gli  abusi  introdottisi  nelCommer- 
ciò,  si  decise  la  medesima,  in  vista'  degl*  inconvenienti  che  regnavano  fra  gli  Ebrei,  di 

«sten* 


na.  Nel  di,  17  Agosto  delio  stesso  anno  ne  segui  una  spiegazione  , con  1 aggiunta, 
e altre  Merci  simili,  fabbricate  in  Lipsia ,'  non  avevano  bisogno  di  essere  segnate, 
un  Editto  ulteriore  del  dì  5 Agosto  1765  fu  rinnovato  quest/  Ordine,  e prescritta 
stesso  tempo  la  segnatura  delle  altre  Merci  dì  lana  , di  seta,  di  lino,  e di  cotona 
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estendere  per  essi  il  seguente  Regolamento , fondato  sopra  gli  Ordini  emanati  ne' tempi 
anteriori,  e lo  mandò  all’ Elettore  per  la  ratificazione,  che  seguì  nel  dì  2 Ottobre  ióg2. 

Regolamento  per  gli  Ebrei  in  Lipsia , dell'anno  tósa. 

1)  In  questa  Città  non  sarà  permesso  di  negoziare  a veruo' Ebreo,  il  quale  non  por- 
terà seco  un  Attestato  de*  suoi  Superiori,  di  esser’ egli  un  Negoziante  onorato;  o almeno 
dorrà  ciò  dimostrare  sufficientemente,  con  una  testimonianza  degna  di  fede. 

2)  Li  soli  Ebrei  che  negoziano  in  Cavalli,  de* quali  ai  parlerà  in  seguito,  potranno 
alloggiare  nel  Sobborgo,  e chiunque  altro  di  essi  vi  alloggiasse,  pagherà  la  Penale  di  20 
Ristalleri . 

3)  Quando  arriva  un  Ebreo,  sia  chi  essere  si  voglia,  senza  distinzione,  dovrà  pren- 
dere alla  Porta,  per  cni  entrerà,  un  Biglietto  di  dinunzia,  nel  quale  venga  indicato  il  suo 
nome,  e tutti  gli  altri  nomi  che  suol  darsi,  come  pure  il  luogo  del  suo  alloggio,  e l’ora 
del  suo  arrivo,  sotto  pena  di  20  Ristalleri. 

4)  Con  questo  Biglietto  dovrà  portarsi  nel  termine  di  24  ore  alla  Dogana,  oppure, 
se  fosse  giorno  di  Domenica  e di  Festa,  insinuarsi  presso  uno  de*  Deputati  della  Dogaòa , 
e dirgli  da  dóve  viene  , quaH  siano  li  suoi  affari,  se  abbia  intenzione  di  comprare  o di 
vendere,  se  abbia  un  Compagno,  chi  sia  questo,,  ove  intenda  di  prendere  alloggio , ecc. 
Tutto  ciò  si  dovrà  scrivere  sopra  il  suo«Biglietto  di  dinunzia,  per  regola  uel  largii  ua 
altra  volta  la  Spedizione,  sotto  pena  di  20  Ristalleri. 

5)  Nello  stesso  termine  dovrà  parimente  insinuarsi  presso  il  Magistrato  della  Città,  e 

pagare  la  Tassa  di  tolleranza,  sotto  pena  separata  di  20  Ristalleri,  il  tutto  a tenore  del 
Mandato  per  gli  Ebrei,  stato  pubblicato  nell’ anno  1675  nella  Fiera  del  Nuovo  Anno,  e che 
fu  sempre  osservato  sino  ad  ora.  . * 

6)  1 Biglietti  di  dinunzia,  di  tolleranza,  e di  Dogana,  non  meno  che  il  Pezzuolo  gial- 
lo, si  dovranno  da  ogni  Ebreo  portare  continuamente  seco,  e sarà  tenuto  di  mostrarli  a 
richiesta  ad  ognuno  de’ Fanti  del  Giudizio,  oppure  di  quelli  della  Città,  altrimenti  incor- 
rerà nella  Penale  di  un  R istallerò,  da  pagarsi  al  rispettivo  Fante  del  Giudizio  o della 
Città;  quando  poi,  dopo  il  termine  delle  24  ore,  non  avesse  ancora  preso  il  Biglietto  di 
dinunzia,  oppure,  ohe  non  si  fosse  insinuato  alla  Dogana,  dovrà  pagare  la  Penale  di  40 
Ristalleri . 

7)  Nessun  Ebreo  potrà  impaccare  la  sua  Roba  con  quella  di  altri,  salvo  che  nel  prin- 
cipio avesse  dato  in  nota  il  suo  Compagno  nel  Biglietto  di  dinunzia,  e ciò  sotto  pena  di 
50  Ristalleri . 

8)  Gli  Ebrei  devono  rassegnare  una  giusta  Dichiarazione  delle  loro  Merci  da  gabel- 
larsi tanto  nell’ entrare,  quanto  nel  sortire,  sotto  pena  della  Confiscazione . 

9)  Nessuno  potrà  comprare  qui  delle  Merci,  con  il  patto,  che  gli  vengano  consegna- 
te franche  fuori  della  Citta,  nè  portarne  fuori  una  parte  per  mezzo  di  qualche  Cristia- 
no, sia  del  Paese  o estero,  sotto  pena  della  perdita  delle  Merci;  e benché  il  Cristiano, 
che  prendesse  parte  in  un  simile  contrabbando , quando  la  cosa  venisse  scoperta,  si  deb- 
ba punire  con  una  grave  pena  pecuniaria  , ciò  non  ostante,  se  in  seguito  ne  darà  avviso 
alla  Dogana,  non  solo  sarà  libero  dalla  pena,  ma  l’Ebreo  sarà  inoltre  tenuto  a pagarli 
io  p.  §.  ; e quando  un  Commesso  o Garzone  di  questo  Cristiano  denunziasse  un  simile  con- 
trabbando senza  la  consaputa  del  Principale,  incasserà  egli  ugualmente  il  10  p.  g.  dall*' 
Ebreo,  e così  pure  un  Ebreo  dall’Ebreo,  se  denunzierà  una  simile  contravvenzione,  rima- 
nendo inoltre  esente  dall*  pepa,  se  fosse  stato  complice. 

10)  Tutti  gli  Ebrei  dovranno  astenersi  dal  comprare  Effetti  rubati,  o sospetti,  e dal 
tenere  intelligenza  illecite  con  li  Giovani,  Mogi),  Figlj,  e Servi  dc’Negozianti  e Bottegaj, 
sotto  pena  arbitraria . 

11)  Tanto  le  Donne,  quanto  li  Servi  degli  Ebrei,  dovranno  esattamente  osservare  li. 
stessi  punti,  sotto  le  medesime  pene* 

12)  Benché  sino  ad  ora  le  Donne,  ed  i Servi  degli  Ebrei  abbiano  soltanto  pagata  la 
metà  del  Dazio,  sussisterà  questa  bensì  per  le  Donne  anche  in  avvenire,  non  però  per  i 
Servi,  se  l’Ebreo  non  potrà  dimostrare  co»  giuramento,  che  quel  tal  Servo  sia  veramente 
impiegato,  e mantenuto  da  lui,  e che  la  Persona  dichiarata  per  Seryo,  non  farà  verun  Nego- 
zio, nè  per  se,  nè  per  altri;  per  Giovani  di  Negozio  poi  non  se  ne  passerà. alcuno  che 
abbia  più  di  13  anni,  e tutti  dovranno  presentarsi  alla  Dogana  . 

>35  Quell’Ebreo,  che  non  produce  un  Attestato  delli  suoi  Superiori,  o che  non  può 
dimostrare  io  altro  modo,  di  essere  Negoziante  o Bottegajo , e che  veramente  non  fa  qui 

alluri' 
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ailari  d'importanza,  almeno  per  600  Ristaile»,  sia  io  compra  o in  vendita,  soddisfacen- 
do alla  prima,  non  si  dovrà  tollerare,  o almeno,  se  sarà  già  stato  qui  una  volta,  non 
gli  si  permetterà  di  ritornarvi,  sotto  pena  dell’Arresto  a sue  proprie  spese,  e sino  al 
tempo  in  cui  dovrà  partirsene  . 

14)  Per  Sensale  non  si  ammetterà  alcun  Ebreo  , che  non  sia  stato  nominato  da' Capi 
degli  Ebrei,  e non  ve  ne  dovranno  essere,  secondo  le  circostanze,  più  di  2, 3,  sino  a 
4,  ognuno  de’ quali  dovrà  pagare  alla  Dogana  4,  3.  o almeno  3 Ristai  Ieri,  ed  inoltre,  se 
facesse  qualche  Negozio,  dovrà  pagare  parimente  per  questo;  quelli  poi,  che  non  saran- 
no autorizzati  per  fare  i Sensali,  dovranno  astenersene,  e pagare,  come  se  negoziassero 
almeno  per  600  Ristaile»  . 

13)  Li  Giojellieri  dovranno  inoltre  restare  d'accordo  alla  Dogana  per  una  contribe- 
zione;  si  dovrà  però  fare  attenzione  di  non  determinarla  minore,  che  come  se  si  avesse 
negoziato  per  gao  Ristaile»;  quelli  poi  che  avessero  già  una  convenzione,  osserveranno 

attesta  sino  al  line  del  Contratto,  a condizione  però,  che  lo  adempiranno  intieramente,  e 
ovranno  inoltre  questi  Giojellieri  fare  uo  altro  accordo  con  l' Utficio  delle  Imposizioni 
dell’Elettorato. 

16)  Gli  Ebrei  che  negoziano  soltanto  in  Piume,  non  pagano  per  piò  di  quello  che 
importano  le  Piume,  con  le  condizioni  pero;  1)  che  abbiano  qui  le  loro  regolate  Botteghe, 
.9)  che  ne  portino  quà  una  buona  quantità,  oppure,  che,  secondo  le  circostanze,  ne  ab- 
biano da  negoziare  per  600  Ristaile» , 3)  che  non  abbiano  da  portare  delle  Piume  da 
Luoghi  infetti. 

ij)  Quelli  che  vogliono  vendere  qui  degli  Abiti  vecchj,  non  si  dovranno  ammettere, 
e cosi  nemmeno  quelli  che  vorrebbero  negoziare  in  Mobili  sospetti . 

■ 8)  I Venditori  di  Cavalli  potranno  bensì  rimanere  presso  li  loro  Cavalli  fuori  della 
Città,  ma  dovranno  però  insinuarsi  snche  questi  alla  Dogana  nel  termine  di  24  ore,  dare 
in  nota’ ciò  che  intendono  di  far  qui,  e di  ogni  altra  circostanza;  pagare  la  Tassa  di  tol- 
leranza come  gli  altri,  e comportarsi  onestamente;  potranno  condurre  seco  loro  uo  solo 
Servo  Ebreo , gli  altri  dovranno  essere  Cristiani . Se  i Negozianti  di  Cavalli  vorranno 
fare  anche  degli  altri  Affari,  dovranno  pagare  le  rispettive  competenze,  « portar*  seco 
parimente  li  Biglietti  di  dinunzia,  ed  il  Pezzuolo  giallo,  il  tutto  sotto  le  pene  già  stabili- 
te contro  li  trasgressori . 

19)  Siccome  avvieoe  piò  volte,  che  diversi  Ebrei  producono  de’ Passaporti  Elettorali, 
e di  altri  Signori,  e specialmente  di  Signori  della  Boemia,  e dichiarando  di  essersi  por- 
tati qui  per  li  medesimi,  intendono  di  essere  liberi:  ordiniamo  perciò,  che  nessun  Ebreo 
abbia  da  essere  libero  per  la  produzione  di  simili  Passaporti,  anzi,  saranno  obbligati  al 
pari  degli  altri  Ebrei  d'insinuarsi  dovutamente,  pagare  la  Tassa,  ed  osservare  nel  resto 
tutto  ciò  che  ritrovasi  prescritto  agli  Ebrei,  gotto  le  pene  fìssale. 

ao)  Quelli  che  vengono  e dichiarano  di  non  volere  negoziare  qui,  ma  di  essere  sol- 
tanto di  passaggio,  viaggiando  per  alt»  Luoghi  ove  ritrovanti  li  loro  Amici,  dovranno 
provare  tutto  ciò,  oppure  pagare  anch’eglino  la  Tassa  per  negoziare;  nel  caso  poi,  in 
cui , secondo  le  circostanze , per  quella  volta  venissero  lasciati  in  libertà , saranno  am- 
moniti di  non  avere  l'ardire  per  l'avvenire  di  servirsi  di  simili  pretesti  senza  sufficienti 
Attestati,  altrimenti  oltre  la  Tassa  delia  Dogana  dovraano  anche  pagare  una  Penale  in 
Danaro . 

21)  Li  Professori  di  Musica  Ebrei  .non  dorranno  avere  verun  altro  affare  ip  questa 
Città,  e pagheranno  nulladimeno  uo  Zecchino  per  ciascheduno. 

22)  Quando  gli  Ebrei  Mercanti  vorranno  nuovamente  partire,  dovranno  portarsi  al- 
la Dogana,  produrre  li  loro  Biglietti  di  dinunzia,  e di  Dogana,  e ss  non  avranno  anco- 
ra affrancato  fra  compre  e vendite  per  il  valore  di  600  Ristaile»,^  dovranno  supplire  al 
rimanente;  lo  stesso  dovranno  fare  anche  tutti  gli  altri,  come  li  Giojellieri,  Venditori  di 
Piume,  Sensali,  Ebrei  di  Corte,  Compratori  ecc. , e ricevere  in  seguito  de’ Biglietti  di 
Passaporto;  quelli  poi  che  partiranno  senza  avete  adempito  ad  ogni  cosa,  e senz*  aver 
preso  il  Passaporto , alloro  ritorno,  o non  verranno  assolutamente  tollerati , oppure  sa- 
ranno  puniti  con  una  Penale  di  30  Risjalleri  per  ogni  Persona. 

23)  Tutti  gli  Ebrei,  e ciascheduno  di  essi  osservare  dovranno,  io  tutti  li  punti  che 
non  vengono  alterati  o dilucidati  nel  presente,  l’Ordinanza  del  di  22  Aprile  166S,  co- 
me pure  il  sopra  indicato  Mandato  , (tato  pubblicato  nella  Fiera  del  Nuovo  Anno  del  1675, 
altrimenti  non  verranno  tollerati  per  negoziare.  Dato  io  Dresda  il  dì  2 Ottobre  168*- 


GIOVANNI  GIORGIO  ELETTORE . 
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Successivamente  sono  seguite  diverse  mutazioni , e correzioni  delli  Punti  e Clausole  conte- 
nute in  questo  Regolamento , c con  alcuni  Mandati  , stati  pubblicati  di  tempo  in  tempo , 
sono  state  fatte  dalli  Superiori  le  seguenti  Aggiunte  e Spiegazioni . 


1)  Secondo  il  Mandato  dell’Elettore  Giovanni  Giorgio  II.,  del  di  26  Ottobre  1 676, 
esattamente  tlevonsi  esaminare  i Biglietti  di  Scorta  degli  Ebrei,  per  vedere,  se  abbiano 
battute  le  strade  maestre  prescritte,  e si  deve  ammonirli  contro  simili  trasgressioni. 

2)  Gli  Ebrei  Mercanti  q Sensali  non  dovranno  accettare  Cambiali  da  Persone  giova* 
ni,  sotto  pena  della  perdita  del  Danaro,  o valore  somministrato,  e della  restituzione 
di  quello,  che  sarà  già  stato  pagato  a conto,  oltre  gl*  Interessi , ed  una  Penale  in  Da- 
naro, che  non  dovrà  mai  importare  meno  della  quarta  parte  del  Danaro  imprestato,  a 
tenore  del  Mandato  del  dì  21  Aprile  1724. 

3)  Gli  Ebrei,  le  loro  Donne,  Servi,  e Rabbini  sono  obbligati  a pagare  il  Dazio  or* 
dinario,  seconda  la  Generale  del  dì  4 Aprile  1 733. 

4)  1 Figliuoli  degli  Ebrei  non  ancora  istruiti,  quando  non  avranno  compiti  gH  anni 
io,  saranno  esenti  dali  Dazio  ordinario,  secondo  l'Ordine  del  dì  4 Settembre  1733. 
Fra  questi  però  non  sono  compresi  gli  Ebrei  mendicanti  e le  loro  Donne,  benché  i De- 
putati della  Nazione  Ebrea  abbiano  in  ogni  modo  procurato  di  ottenere  per  essi  questa 
esenzione  con  reiterate  istanze. 

5)  Agli  Ebrei  provenienti  dalla  Boemia  e da  quelle  parti  non  si  permetterà  H passag- 
gio, se  non  potranno  produrre  il  Biglietto  di  Scorta  di  Raitzenha/n  , secondo  l’Ordine 
del  dì  23  Settembre  1749. 

6)  Secondo  la  Generale  del  di  21  Agosto  17,52,  gii  Esattori  de*  Biglietti  di  Scorta  do- 
vranno sottoscrivere  i Biglietti  che  loro  si  esibiranno  dagli  Ebrei , per  ottenere  il  passag- 
gio , e non  dovranno  rilasciare  loro  li  soliti  Freizettel , o siano  Polizze  di  franchigia  , ac- 
ciò non  possano  imprestarle  ad  altri,  come  fecero  piti  volte. 

7)  Io  riguardo  all»  Passaporti  si  dovrà  osservare  la  regola  stabilita  nella  Ordinanza 
del  dì  7 Ottobre  1747.  Secondo  la  medesima  sono  validi  1)  tutti  li  Passaporti  sottos- 
critti di  proprio  pugno  dal  rispettivo  Sovrano,  2)  quelli  degli  Ebrei  che  negoziano  in  Mo- 
nete, e 3)  li  Passaporti  degli  Ebrei  Polacchi,  rilasciati  dalla  Camera  ; si  dovrà  però 
produrli  originali , e consegnarli,  acciò  non  ne  venga  fatto  un  liso  indiretto. 

8)  La  sottoscrizione  da  farsi  dagli  Esattori  de*  Biglietti  di  Scorta  sopra  li  Passaporti 
rilasciati  agli  Ebrei,  non  si  estenderà  sopra  quelli  rilasciati  dal  Sovrano  di  proprio  suo 
pugno,  secondo  un  Ordine  del  dì  12  Maggio  1753. 

9)  Nel  sottoscrivere  i Biglietti  di  Scorta  non  sarà  permesso  agli  Esattori  di  chieJere 
agli  Ebrei  delle  mancie,  secondo  la  Generale  del  di  12  Luglio  1753. 

10)  Secondo  la  Generale  del  dì  8 Luglio  1748,  si  dovranno  trattare  gli  Ebrei  umana- 
mente presso  le  Porte,  la  Dogana,  l'Assisa',  e dagli  Esattori  de*  Dazj . 

11)  Gli  Ebrei  della  Boemia,  Moravia,  ed  Ungheria,  li  quali  frequentano  le  Fiere  di 
Lipsia  unicamente  per  comprare,  potranno  portarvisi  per  quella  strada,  e nel  modo  che 
vorranno,  ma  con  le  Mero  dovranno  battere  le  strade  maestre,  e pagare  il  Dazio  ordi- 
nario ed  altre  Imposizioni  ; il  tinto  secondo  la  Ordinanza  del  dì  20  Luglio  1750. 

1 2)  Non  si  accorderà  il  passaggio  agli  Ebrei,  prima  che  abbiano  dimostrato  di  ave- 
re pagala  la  capitazione , secondo  l’Ordine  del  dì  5 Agosto  1747* 

13)  Sarà  bensì  permesso  agli  Ebrei,  jJ>  trattenersi  in  Lipsia  , anche  fra  gl'intervalli 
delle  Fiore;  dovranno  però  comportarsi  esattamente  secondo  la  Ordinanza  del  di  21  No- 
vembre 1764* 

Del  resto  s'invigila  con  un  rigore  particolare  sopra  la  esatta  manutenzione  di  que- 
ste Ordinanze,  e gli  Ebrei  vengono  severamente  puniti  per  le  trasgressioni  delle  mede- 
sime. Ma  iodiverse  altre  cose  poi  si  dimostra  verso  di -essi  molta  condiscendenza, 
come  per  esempio:  il  Culto  divino,  il  quale  fu  loro  proibito,  tanto  nella  Città,  quan- 
to nel  Borgo,  nella  Fiera  del  Nuovo  Anno  1704,  ne* giorni  di  Sabato  e di  Festa,  con- 
un  Ordine  espresso  di  S.  M.  il  Re  di  Polonia  ed  Elettore  di  Sassonia  , è stato  loro  io 
seguito  permesso,  come  lo  è presentemente,  ecc. 


Quando  in  un  Paese  ò Città  ritrovansi  erette  delle  buone  Manifatture  e Fabbriche , 
nelle  quali  si  lavorano  le  Merci  in  modo , che  non  la  cedano  per  bontà  a quelle  degli 
Esteri,  e che  anzi  le  superino  « potendole  inoltre  vendere  a piò  basso,  o almeno  alio 
stesso  prezzo;  devest  riguardare  tale  circostanza  come  un  segno  generale  ed  evidente, 
che  il  Commercio  di  un  tale  luogo  o Staio  sia  Boriilo.  La  Città  di  Lipsia  non  è vera- 
mente 


Digitized  by  Google 


\ 


Lipsia.  . 129 

mente  stata  mai  un  Luogo  di  Manifatture  e Fabbriche  , come  non  lo  sono  nemmeno  le  altre 
grandi  Città  mercantili;  non  le  ne  mancano  però  di  varie  e buone,  alcune  delle  quali 
sono  antiche,  accreditate,  ed  utili.  Si  aggiunga  inoltre,  che  la  maggior  parte  uegli 
Artigiani  di  colà  lavorano  per  il  Commercio  estero , e elle  Lipsia  è il  Luogo  principale 
per  resilo  di  quasi  tutte  le  Merci  delle  Fabbriche,  Manifatture,  e Minerali  dell’Elet- 
torato di  Sassonia,  parte  delle  quali  si  vendono  agli  Esteri  nelle  Fiere,  c patte  si  spe- 
discono fuori  delie  Fiere  per  mezzo  di  questa  Piazza. 

Le  piò  cospicue  Fabbriche  e Manifatture  dì  colà,  ed  i loro  Proprìctarj , sono  li  se- 
guenti : 

1)  Le  Fabbriche  di  Galloni  d’oro  e d’argento  de’ Signori  Cristiaco  Amedeo  Hccker , 
Mejrssel  e Heinrich,  Giovanni  Ernesto  Augusto  SchBnkopJ' e Comp. , Giovanni  Enrico  Wtl- 
ker  e Kunud . Per  questi  Signori  lavorano  11  Maestri , non  compresi  li  loro  Lavoranti , i 
l’ìlaruli  e Filatori  adì' oro  ed  argento,  e quelli  ancora  che  riducono  questi  melali  nobili 
in  lastre,  lamine,  e vergucci. 

2)  Le  Manifatture  di  Velluti  de’ Signori  Emanuele  Amedeo  Kohl , Giovanni  Cristofo- 
ro Sattlcr,  Vedova  di  Cristiano  Filippo  Mauser , Giovanni  Giorgio  Stichler  e Figlj , Vedo- 
va di  Carlo  Cristiano  Stojr,  e Giovanni  Giacomo  Tiirk. 

3)  Le  Fabbriche  di  Tela  incerata  e di  Tappeti  di  detta  Tela  da’  Signori  Cristiano 
Amedeo  Benncieitz,  Vedova  di  Andrea  Federico  Ernst , Giovanni  Adamo  Horn,  Figlj  di 
Giovanni  Cristiano  Mailer,  Giovanni  Enrico  Minntr,  Carlo  Enrico  KBlier , Cristiano  Fe- 
derico Bchulze  seniore,  Giovanni  Amedeo  Teubner,  e Cristiano  Stefano  IVagner. 

4)  La  F'abrica  di  Candele  di  cera , unitamente  alia  Biancara  di  cera , appartiene  al 
Signor  Cristiano  Teich. 

5)  In  Merci  di  seta , e di  mezza-seta  vi  si  ritrovano  diversi  Manifattori,  che  fanno 
Taffetà,  Rasi,  ecc.,  e che  in  parte  vendono  eglino  stessi  le  loro  Merci,  parte  le  cedono 
alli  Negozianti  di  colà,  e lavorano  anche  per  Commessioni.  Li  Signori  Felix  e Lcssing, 
come  pure  il  Signor  Amedeo Leislner,  fanno  fare  ogni  sorta  di  ricami  in  Drappi  di  seta,  di 
lana,  e di  lino  all’  ultimo  gusto,  con  li  quali  Articoli  Ti  primi  frequentano  le  Fiere  di  Fraocfort 
al  Meno,  e tanto  quelli  che  questo  ne  fanno  anche  un  grandissimo  consumo  nel  Luogo. 

6)  Fra  ii  Tessitori  e Fabbricatori  di  Calzette  di  seta  meritano  menzione  li  Signori 
Giovanni  Augusto  Hahn , Giovanni  Giorgio  Hojfrnann,  e Giovanni  Goffredo  Truppe. 

7)  De’ Tessitori  di  Calzette  e Berrette  ve  ne  sono  sette;  il  piò  forte  Deposito  di 
questi  generi  io  ha  il  primo  Maestro,  Signor  Giovanni  Giacomo  Pftiffer  La  Maestran- 
za de’  Tessitori  di  Calzette  è composta  di  piò  di  30  Maestri  e Vedove  di  Maestri , cha 
fanno  delle  Calzette  e Berrette,  tanto  di  seta,  quanto  di  lana  e di  cotone,  e che  contri- 
buiscono parimenti  al  florido  stato  del  Commercio  di  Lipsia. 

8)  Le  Tintorie  d’Arte  maggiore,  quelle  in  Guado,  quelle  in  Nero,  e quelle  di  Seta, 
tutte  per  servizio  delie  Manifatture,  sono  importanti  e si  ritrovano  in  ottimo  stato. 

9)  Le  Manifatture  di  Panni  sono  presentemente  nelle  mani  di  quattro  Maestri,  ed 
una  Vedova . Degli  Apparecchiatori  di  Panni  ve  ne  sono  pure  quattro  , ed  altrettanti 
Cimatori,  e questi  ricavano  per  Io  piò  il  loro  sostentamento  dagli  Esteri  Negozianti  di 
Panni,  che  frequentano  le  Fiere,  e che  fanno  riparare,  e ridurre  in  buon  stato  le  loro 
Merci,  quando  hanno  sofferto  nei  trasporto,  per  la  pioggia,  ecc. 

10)  Delle  Fabbriche  di  Carte  da  giuoco  ve  ne  sono  tre.  La  prima  appartiene  al 
•Signor  Baldassare  Amedeo  Beck , ed  è aua  propria  dall'anno  1783  io  poi;  nella  sua  Bot- 
tega si  distribuisce  aDche  la  Nota  de’ Prezzi.  Questa  Fabbrica  si  distingue  particolarmente 
per  la  varietà , e per  la  buona  qualità  della  Marce . 

La  seconda  è posseduta  dal  Signor  Giovanni  Cristoforo  Ludtwig , che  somministra 
delle  migliori  Carte  all’ ultimo  gusto. 

Appartiene  la  terza  al  Signor  Giovanni  Benedetto  Zabel.  Egli  non  solo  fabbrica  del- 
le Carte  line,  e di  ottima  qualità,  Tedesche,  Francesi,  e da  Tarocco,  ma  ancora  de’ 
Giuochi  per  passatempo  delle  Conversazioni,  e fa  inoltre  de'Bigiietti  di  visita  di  ottimo 
gusto.  Oltre  di  questi  si  ritrovano  ancora  in  Lipsia  diversi  Pittori  di  Carte. 

11}  La  Fabbrica  di  Carta  colorita  del  Signor  Goffredo  Filippo  WUlheim  somministra 
ogni  sorta  di  Carta  stampata  a foggia  d’indiane,  marmoreggiata,  e ad  uso  di  Levante. 
Oltre  di  questo,  tengono  de' Depositi  bene  assortiti  di  Tappezzierìe  di  Carta,  li  Signori 
Giovanni  Guglielmo  Lehn,  Negoziante  di  Carta,  e Vedova  Liicke  e Kunzs . 

12)  Le  Fabbriche  di  Tabacco  da  fumo  e da  naso  di  colà  sono  assai  importanti;  le 
principali  appartengono  alli  Signori  Federico  Augusto  Fischer,  Cristiano  Guglielmo 

Il  Mentore  Tom,  IV.  R Man- 
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JMaudrieh%  Giovarmi  Augusto  Meissner,  Giovanni  Cristoforo Kreller  y Hofmann  e Brache,  En- 
rico Emetto  Link*  e Comp. , Federico  Augusto  Mancke%  Giovanni  Carlo  Cristoforo  Pcuc- 
kcrty  Giovanni  Laudadio  Quindi  e Mangelsdotfy  Vedova  di  Carlo  Giuseppe  Rossi  , Paolo 
Davide  ScoghitZ , Qimmig  e Siche r , oltre  ad  alcune  altre  di  minor  conseguenza.  Si  ri- 
trovano poi  in  vendita  anche  in  diversi  Negozj  di  Drogherie,  di  Merci  d* Italia,  di  Sete- 
rie, ed  in  altri  delle  buone  qualità  di  Tabacco  da  naso,  e da  fumo. 

13)  Vi  sono  31  Conciarle  di  Cuojo  grosso,  e di  Pelli  in  alluda,  oltre  a 4 Fabbricato- 
ri  di  Cordovami,  e 2 di  Pergamena.  Anche  i Sellaj  e Coreggiaj  di  colà  sono  molto  ri- 
nomati ne’  Paesi  esteri  . Riceve  quindi  Lipsia  dall’  Estero  molte  Commessioni  per  Carroz- 
ze, Biroccj,  etJ  altri  Legni,  che  vi  ri  fanno  perfettissimi.  Anche  li  Bauli  colà  fabbri- 
cati sono  molto  apprezzati , e nelle  Fiere  se  ne  veade  una  gran  quantità  alli  Negozianti 
Russi  e Greci,  che  li  trasportano,  parte  nella  Russia,  e parte  nella  Turchia. 

14)  Le  Fabbriche  di  Amido,  e di  Polvere  di  Cipro  appartengono  alli  Signori  Vedova 
di  Daniele  Ldjfler , Giovanni  Pietro  Schulze , e Giovanni  Cristoforo  Amedeo  ScArciber . 

15)  Vi  si  ritrovano  pili  di  30  Fabbriche  di  Acquavite,  ed  oltre  di  queste,  una  quan- 
tità grande  di  Distillatori,  che  tanno  varie  sorta  di  Liquori,  e ne  ritrovano  buon  esito. 

16)  Vi  sono  circa  12  Artefici  di  Strumenti  musicali,  che  fanno  de*  Livori  eccellenti, 
t3nto  in  istrurnenii  da  fiato,  quanto  in  altri.  Di  questi  ne  provvedono  in  quantità,  e 
spediscono  ne’  Paesi  esteri  particolarmente  li  Signori  Giovanni  Augusto  Crono , Giovanni 
Federico  Schwabey  e molti  altri. 

17)  Gli  Orefici  ed  Argentieri , li  quali,  parte  lavorano  per  loro  proprio  conto,  e par- 
te per  Commessioni  , sono  li  Signori  Giovanni  Cristiano  Barthtl , Giovanni  Lodovici» 
RrOdcly  Federico  Augusto  Ernst , Ernesto  Michele  Funke%  Giovanni  Laudadio  Geisslcr  * 
Cristiano  Federico  Gùttig , Giovanni  Cristiano  Haberland , Giovanni  Sigismondo  tìantke , 
Gioachino  Federico  Jdserich , Giovanni  Andrea  Kiihler , Giovanni  Enrico  Liebeskind , Gio- 
vanni Cristoforo  Richtcr , Carlo  Ajutadio  Sonno nkalb , Giovanni  Goffredo  KUlkncr , e Gio- 
vanni Gaspare  Wostcrmann . 

18)  Battiloro,  sono  li  Signori  Cristoforo  ìVcrnit , e Giovanni  Samnele  Multe r . Vi 
sono  anche  in  Lipsia  moli’  Incisori  in  Rame,  Oriolaj , e molti  altri  Artefici,  che  fanno 
de’  bellissimi  Strumenti  Matematici,  Chirurgici,  ed  altri,  che  si  distinguono  con  questi, 
e simili  Lavori  dell’  arte  e dell’  industria,  e che  in  questo  modo  somministrano  ai  Com- 
mercio molti  Articoli  per  il  Traffico  interno  ed  esterno. 

19)  Le  Stamperie  di  Libri  sono  colà  in  uno  stato  floridissimo.  Per  servizio  del  forte 
Commercio  di  Libri,  che  vi  si  fa,  si  ritrovano  sempre  in  attività  moltissimi  Torchj,  che 
appartengono  alli  Sig.  Giovanni  Laudadio  Emanuele  Breithopf^  Vedova  di  Giovanni  Ga- 
briele Bushel , Cristiano  Filippo  Diìrr , Vedova  di  Ermanno  Enrico  Ilollens , Federico  Gott- 
hold  Jacobder^  Cristiano  Amedeo  Kindcl , Cristoforo  Carlo  lilauburth , Ajutadio  Alberto 
Federico  Lòper , Cristiano  Federico  Rumpf , Vedova  di  Odorico  Cristiano  Salò  neh , Cris- 
tiano Federico  Solbrìg , Guglielmo  Laudadio  Sommtr , e Cristiano  Laudadio  T<iuàcr . 

20)  Gli  Stampatori  di  Capri  o Rami  sono  li  Signori  Goflredo  Guglielmo  Giìntker , 
Cristiano  Federico  Kohlitz , Filippo  Mattia  Kupfer  il  maggiore.  Cristiano  Salomone  Kupfer 
il  più  giovine,  e Giovanni  Daniele  Mailer . 

21)  Vi  sono  in  Lipsia  due  Fonderìe  di  Caratteri.  Una  appartiene  al  Signor  Breiskopf, 
e l’altra  alla  Vedova  di  Giovanni  Enrico  Kirstens . 

Ritrovansi  poi  anche  delle  Fabbriche  di  Azzurro,  e di  Lacea,  de’  Lavoratori  di  Pen- 
nacchj  per  uso  delie  Donne,  molti  Fabbricatori  di  Galanterìe,  Berretta),  Passamaoieri , e 
Tessitori  di  Bordi;  particolarmente  poi  molta  gente  di.abilità  in  ricami  eccellenti  di  oro, 
idi  argento,  e di  seta,  sopra  Musselina,  Carabradi , Stoffe  di  seta  e di  lana,  e sul  Pan- 
no. Questi  Lavori  godono  buon  credito  ne*  Paesi  esteri,  e vengono  preferiti  a fronte  di 
.quelli  ili  altri  Paesi,  tanto  per  il  buon  gusto,  quanto  per  la  loro  qualità. 

Finalmente,  parlando  delle  Fabbriche  e Manifatture  di  Lipsia , devisi  anche  far 
menzione  delle  disposizioni  della  Casa  di  Correzione  e degli  Orfanelli,  o sia,  del  così 
detto.  Spedale  di  S.  Giorgio  al  Briihl,  a cui  fu  inoltre  accordato  nell*  anno  1705  il  Pri- 
vilegio di  raspare  il  Leguo  Fernambuco,  del  Brasile,  ed  altri  Legni  da  tintura.  Inoltre, 
li  quattro  Mulini  fabbricati  nel  Borgo  sul  Pleisse,  e sull’ Elster,  con  gli  altri  Mulini  ag- 
giuntivi per  fare  Olio,  macinare  Droghe  e Tabacco  da  naso,  per  manganale,  pestare 
la  Vallonea,  tagliare,  pulire,  ed  aguzzare;  ed  il  MuHno  a vento,  per  macinare  Tabac- 
co , situato  in  disianza  di  circa  mezzo  miglio  dalla  Città,  appartenente  al  Signor 
Quaudt . 
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Lipsia  non  possedè  Prodotti  naturali,  capaci  di  formare  un  oggetto  di  Commercio, 
et  riserva  di  qualche  poco  di  Erbaggi,  Forni  di  Borstorf,  una  cattiva  qualità  di  Tabacco 
in  foglia,  e le  Lodole  che  si  prendono  in  quelle  viciname ; e benché  la  Città  si  ritrovi 
nel  mezzo  di  una  Pianura  fertilissima,  nulladimcno  ii  Grano,  ed  altre  cose  necessarie  al 
sostentamento  della  vita  umana,  die  vi  si  coltivano,  non  sono  sufficienti  per  provveder- 
ne la  Città,  anzi  devesi  farne  ventre  ogni  anno  una  buona  parte  dalli  Paesi  circonvicini , 
e talvolta  perfino  da'  Paesi  rimoii.  Ma  io  questo  modo  si  ha  poi  in  Lipsia  abbondanza 
di  tutto,  ed  a prezzi  discreti. 

In  Lipsia,  considerata  come  Luogo  di  Fiere  e di  Commercio,  si  può  introdurre  ed 
estrarre  nuovamente  qualunque  sorta  di  Merci;  oltre  di  che  le  Imposizioni  sopra  le  Merci 
destinate  per  il  Commercio  all'  ingrosso  seno  assai  discrete.  Per  tutte  le  Merci  si  paga- 
na 3 Danari  per  Tallero , sopra  l'importo  di  prima  compra , alla  Cassa  di  Provincia;  per 
conto  de’  Negozianti  esteri  3$  p.  * alla  Cassa  di  Commercio;  ed  I,  2,  o più  Grossi  per 
Ceotinajo  alia  Cassa  d’ Imprestiti.  ' Se  ne  ritroverà  in  appresso  una  distinta  relazione. 

Oltre  alle  già  descritte  tre  Fiere  annue,  del  Nuovo  Anno,  di  Jubilate,  e della  Dome, 
pica  dopo  S.  Michele,  fu  dato  il  permesso  al  Magistrato  di  Lipsia,  prima  dell’anno 
1615,  di  tenere  un  Mercato  di  Lana.  Nel  principio,  questo  tenevasi  nella  Contrada  di  S. 
Citi  crina,  e ciò  sempre  nelle  Fiere  di  Pasqua,  e di  S.  Michele;  ma  poi,  nel  di  primo 
Ottobre  161 5,  fu  il  medesimo  trasportato  sul  nuovo  Mercato  • Nuovo , ed  i Falegnami 
che  colà  solevano  vendere  le  loro  Merci,  le  portano  presentemente  sul  vecchio  Mercato. 
Nuovo.  Da  queste  circostanze  risulta,  che  una  volta  questo  Mercato  tenevasi  nello  stesso 
tempo  delle  altre  Fiere;  ma  siccome  cagionò  moli’  inconvenienti,  il  Magistrato  ritrovò  a 
proposito,  di  farlo  principiare  subito  dopo  la  Fiera  di  Pasqua.  Il  Mercato- Nuovo  à 
molto  comodo  per  il  medesimo,  particolarmente  perchè  i Negozianti  di  Lana  hanno  il 
Peso  nel  vicino  Gcwandhaus  stato  riformato  nel  1743,  e per  questa  comodità,  tanto  li 
Contadini  con  la  loro  Lana,  quanto  li  Compratori,  vi  si  portano  in  gran  numero. 

Si  tengono  inoltre  in  Lipsia  ogni  anno,  dal  1623  in  poi,  tre  grandi  Mercati  di  Ca- 
valli, e di  altro  Bestiame,  li  quali  principiano  con  le  Fiere,  e durano  8 giorni.  L’  Elet- 
tore di  Sassonia,  Giovanni  Givi  pio,  nell’  anno  suddetto,  eoo  un  Decreto  accordò  al  Ma- 
gistrato il  Privilegio  per  due  Mercati  di  Bestiame  e di  Cavalli,  conferendo  la  libertà  e 
prerogativa  io  perpetuo,  al  Mazistrato  , ed  a tutta  la  Cittadinanza  di  Lipsia,  di  poter 
tenere  in  avvenire  ogni  anoo  li  ùue  pubblici  Mercati  suddetti,  il  primo  de'  quali  avrà  da 
durare  8 giorni  prima  di  S.  Michele,  e l’altro  otto  giorni  prima  di  tutti  li  Santi,  secondo 
il  vecchio  Calendario;  e di  esercitare  e godere  in  questi  Mercati  tutti  li  Privilegi,  Fran- 
chigie, benefizi,  « vantaggi  che  appartengono  a simili  Mercati  ; avendo  assicurato  al  Ma- 
gistrato, ed  alla  Città,  e Cittadinanza,  tutta  le  sna  protezione  per  tale  oggetto;  con 
avere  inoltre  ordinato  a tutti  quelli  a coi  spetta  , di  lasciare  loro  godere  li  Privilegi  come 
sopr’  accordati;  anzi,  nel  caso  di  bisogno,  e sopra  la  richiesta  del  Magistrato,  di  dover 
sostenere  il  loro  Diritto,  e difenderlo  coatro  qualunque  oltraggio,  o molestia. 

Nel  di  4 Maggio  1623,  il  Magistrato  di  Lipsia  pubblicò  il  suddetto  Decreto,  dichia- 
rando, che  il  primo  Mercato  si  dovrà  tenere  nel  giorno  di  S.  Maurizio,  cioè,  nel  di  22 
Settembre  dell’anno  suddetto,  ed  il  secondo  nel  dì  25  Ottobre;  invito  li  Negozianti  di 
Cavalli,  e di  Bestiame  ad  intervenirvi,  e promise  loro  tutta  la  sua  protezione. 

Dopo  la  pubblicazione  di  questo  Privilegio  tanto  vantaggioso  alla  Città  di  Lipsia  fu 
effettivamente  tenuto  il  primo  di  questi  Mercati,  conforme  alla  determinazione  del  Ma- 
gistrato, e vi  comparve  un  oon  indifferente  numero  di  Negozianti  di  Bestiame,  e di  Ca- 
valli. Fu  assegnala  alli  Mercanti  di  Cavalli,  per  il  loro  Commercio , la  Piazza  presso  la 
Porta  di  S.  Pietro,  la  quale  chiamasi  ancora  prrsentemente  la  Piazza  de’  Cavalli,  e si 
diedero  loro  delle  Stalle  nelle  Case  circonvicine  della  Piazza,  verso  un  affitto  discreto. 
Alli  Negozienti  di  Buoi  fu  poi  assegnato  il  Posto  fuori  della  Porta  di  Ranstadt . Questi 
Mercati  si  rinforzarono  in  poco  tempo  talmente,  che  l’Elettore  Giovanni  Giorgia  II.  con- 
fermò il  Privilegio  concesso  alla  Città  di  Lipsia  dalli  suoi  Antecessori,  r vi  aggiunse  ino! 
tre  diverse  altre  Prerogative.  Ne’  tempi  seguenti  fu  anche  introdotto  il  terzo  di  questi 
Mercati  di  Cavalli  e di  Bestiame;  ma  io  esperienza  poi  si  conobbe  , che  il  tempo  fissato 
dalli  Privilegi  anteriori  per  tenere  qnesti  Mercati,  era  incomodo;  si  tengono  perciò  pre- 
sentemente con  le  aanne  tre  Fiere  . 

Questo  Mercato  di  Bestiame,  e specialmente  di  Cavalli  diede  origine  ad  un’  altra 
qualità  di  Commercio,  mentre  li  Sella; , e Ruota;  esteti  portavano  io  vendita  in  Lipsia 
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le  loro  Carrozze,  Sedie,  ed  altre  cose,  ed  io  seguito  fecero  lo  stesso  anche  li  Ruotaj,  e 
Sellaj  della  Città.  E siccome  li  loro  Lavori  occupano  molto  sito,  così  ne  fu  loro  asse- 
gnato un  altro  presso  il  Mercato  di  Cavalli . 

Riflettendo  sopra  le  cose  sino  ad  ora  raccontate,  ti  comprenderà  facilmente,  che 
le  Fiere,  ed  i Mercati  dì  Lipsia  «otto  provveduti  di  tutte  quelle  cose  e proprietà,  che 
possono  rendere  utilissime  le  Istituzioni,  mediami  le  quali,  non  solo  si  supplisce  al  bi- 
sogno, alla  comodità,  ed  a’ piaceri,  ma,  parlando  in  generale,  si  promuove  anche  le 
felicità  del  Paese  in  diversi  modi , 

Io  Lipsia , in  Dresda,  in  tutto  l’Elettorato,  e ne*  Paesi  al  medesimo  incorporati,  si 
tengooo  i Libri  e la  Scrittura  in  Ristalleri  da  24  Grossi  buoni,  il  Grosso  a ts  Danari  Cor- 
renti di  Sassonia;  e le  Monete  di  Conteggio  ti  dividono  come  segue: 


Schock  , 0 -T-  ,,  , 
Sessantina 
nuova.  1 

Ristalleri  - 

Fiorini 
di  Misoa. 

Schock , 0 
Sessantine 
vecchie. 

Fiorini 

dell’ 

Impero. 

Grossi 

buoni. 

Danari 

buoni. 

» fa  il 

sì 

SÌ 

3 

3i 

60 

720 

1 fa  15 

ili 

»! 

9 

3* 

384 

. fa  lì 

•j 

■ ì 

24 

aS8 

» /a 

•ss 

»<** 

91 

2.52 

• fa  lì 

/ 20 

240 

» f 

a ,<S 

‘9* 

1 fa  1* 

Il  Conteggio  antico  in  Fiorini  d’oro,  in  Talleri  grossi  (DickthaUr),  ed  in  Talleri 
quartini  (Ortstkaler),  non  è più  in  uso.  Le  Sessantine  nuove  e vecchie  (alte , e neuc 
Schock)  si  usano  ne’ pagamenti  di  alcune  Sicure,  e di  Penali,  ed  i Fiorini  di  Misoa  nel- 
le compre  e vendite  di  Beni  stabili. 

La  Riduzione  delle  Monete  di  Conteggio  sopra  indicate  , si  può  fare  nel  mo- 
do seguente . 

3 Talleri  effettiri  fanno  4 Ristalleri  Correnti . 

. a Ristai.  Correnti  — 3 Fiorini  dell'  Impero . 

7 detti  detti  — g detti  di  Misoa. 

j detti  delti  — 6 vecchie,  ovvero  a nuove  Sessantine. 

Le  Monete  effettive  dell’ Elettorato  di  Sassonia  tono: 

Ih  Oro  . 

Angusti  d’oro  doppj,  semplici,  e mezzi,  da  10,  3,  e 2{  Ristalleri,  e che  sono  sta- 
ti coniati  dall’ anno  1753  in  poi,  sotto  il  Governo  di  S.M.  il  Re  di  Polonia,  e dall’  an- 
no 1764,  sotto  l’ora  Regnante  Elettore  di  Sassonia. 

Zecchini  coniati  sul  Piede  di  Convenzione,  dall’  anno  1 764  in  poi,  da  2 Ristalleri  20  Grossi. 

Ih  Arczhto. 

Talleri  effettivi  , coniati  dal  17S3  in  poi  sul  Piede  di  Convenzione,  a 31  Grossi. 


detti  mezzi,  o siano  Fiorini a 16  =* 

detti  quarti,  o siano  mezzi  Fiorini .......  a 8 = 

detti  ottavi,  o siano  quarti  di  Fiorini  .....  a 4 = 

detti  sedicesimi,  o siano  ottavi  di  Fiorini a 2 « 

detti  trentaduesimi,  o siano  Grossi  buoni = 


Pezzi  da  6,  3 ed  1 Pfennig,  o siano  Danari  buoni,  come  Moneta  divisoria. 

Ih  Rame. 

Danari  intieri,  e mezzi,  chiamati  quest’ ultimi  Htller,  ovvero  Oboli. 

S.  A.  inoltre,  con  un  Editto  del  di  6 Maggio  1772,  pubblicò  la  risoluzione  presa, 
per  rinvigorire  la  circolazione  del  Daoaro  sino  allora  molto  impedita  , di  creare  per 
1 ,300,000  Ristalleri,  de’ Biglietti  di  Cassa,  e d’ introdurli  nella  circolazione  a poco  a poco. 

Questi 
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Questi  Biglietti  sono  siati  datati  dal  di  6 Maggio  1772,  e per  la  comodità  di  servirsene, 
sono  stati  rilasciati  per  le  seguenti  somme , ognuna  delle  quali  forma  uoa  Classe  separata. 

Classe  A.  500,000  Biglieti  da  1 Ristallero  fanno  500,000  Ristalleri. 


B. 

200,000 

— 

da  2 

«== 

= 400,000  =■= 

C. 

60,000 

STB 

da  5 

== 

= 300,000  = 

D. 

22,500 

S=S 

da  10 

= 225,000  SS» 

E. 

1,000 

=* 

da  50 

■Mia 

■=>  50,000  ***** 

F. 

250 

da  100 

— 25,000  3=*!=* 

783.75°  Biglietti. 

1,500,000  Ristalleri . 

Questi  Biglietti  sono  incisi  in  Rame,  stampati  sopra  Carta  fatta  a bella  posta,  e 
la  Classe  a cui  ciascheduno  appartiene,  non  meno  che  il  numero  del  Biglietto,  ritrova- 
si espresso  sull’orlo  del  medesimo,  ed  un  altra  volta  nel  contesto!  la  somma  poi  che 
rappresenta  il  Biglietto,  si  ritrova  indicata  una  volta  al  di  sopra  in  un  contorno,  con  nu- 
meri, e la  seconda  volta  con  lettere,  nel  mezzo  del  Biglietto;  alla  destra  egli  è sot- 
toscritto da  uno  de’  Commessarj  Deputati,  alla  sinistra  poi  dal  Registratore  impiegato 
per  la  spedizione  di  simili  Biglietti,  o dal  suo  Assistente, 

Questi  Biglietti  di  Cassa  cosi  fatti,  sono  destinati  a circolare,  e circolano  effetti- 
vamente per  Moneta  contante;  e come  tali  si  principiò  a metterli  io  circolazione  dal  dt 
primo  Ottobre  177S  presso  ogni  Ufficio  Generale  di  Assisa  nelle  Città  Doganali  per  le 
somme  che  ciascheduno  richiedeva,  verso  Daaaro  contante,  e senza  utile  nè  discapito. 
All’ incontro,  principiando  da  quel  tempo,  non  solo  tutti  i Danari  di  Perzione  e Razio- 
ne Militare,  Assise  Generali  e del  Paese,  Diritti  di  Scorta  e di  Estimo,  Dazio  di  Carne 
ed  altri,  Imposizioni  Camerali,  Danari  di  Amministrazioni  di  Entrate,  di  Donazioni,  e 
Sleura  Personale;  ma  inoltre,  secondo  una  Dichiarazione  dell’Elettore  datata  da  Dres- 
da nel  dì  30  Dicembre  1778,  dal  primo  di  Gennajo  1779  in  poi,  tutte  l’ Entrate  Elettora- 
li, siano  amministrate , o appaltate,  nessuna  esclusa,  quando  l’importo  della  somma 
da  pagarsi  dal  Contribuente  in  una  volta,  importa  almeno  2 Talleri,  come  il  doppio  del 
pii!  piccolo  Biglietto,  si  devono  pagare  necessariamente  per  metà  in  Biglietti  di  Cassa, 
e metà  in  Danaro  contante,  salvo  che  un  Contribuente  non  avesse,  nè  potesse  ritrovare 
nel  Luogo  i Biglietti  occorrenli  per  la  Imposizione,  che  deve  pagare.  È secondo  la  me- 
desima giusta  proporzione,  vengono  spesi  simili  Biglietti  intuitili  pagamenti  che  hanno 
da  fare  le  Casse  Elettorali , quando  il  Contratto  non  sia  stato  stipulato  in  Moneta  contan- 
te. Sono  per  altro  eccettuati,  oltre  li  suddetti  pagamenti  dipendenti  da  contratto,  an- 
che i pagamenti  <ii  Sicura,  i pagamenti  Camerali,  e quelli  da  farsi  alla  Cassa  di  Credi- 
to, mentre  quyfi  ti  devono  effettuare  in  Danaro  cantante.  Viene  inoltre  ordioato  con 
la  Dichiarazione  suddetta,  che  in  tutti  li  pagamenti,  per  cui  si  saranno  spesi  li  Biglietti 
di  Cassa,  silfo  al  di  30  Dicembre  1778,  dal  primo  di  fcennajo  1779,  5>  debba  contener- 
li io  modo,  che  qualora  li  Ricevitori  , non  ostante  l'aumentata  circolazione,  avessero 
bisogno  di'  cambiare , non  abbiano  da  soffrire  un  discapito  maggiore  de!  sin  ad  ora 
soffcrio . 

Benché  in  questo  provvedimento  siasi  dato  alli  Biglietti  il  valore  del  Danaro  contan- 
te in  Mitte  le  Casse  Elettorali , oulladimrno  le  Persone  private,  a tenore  dell’ Editto  del 
di  6 Maggio  1772,  non  sono  tenute  di  ricerverli  in  pagamento,  quando  non  restassero 
così  d’accordo  , o si  obbligassero,  oppure  cheli  fossero  già  obbligati. 

Affinchè  tutti  quelli  che  possedono  Biglietti  di  Cassa,  e che  noi  ritrovano  occasione 
di  spenderli  nelle  Casse  Elettorali,  o in  altra  via,  per  l’intiero  loro  valore,  non  siano 
obbligati  di  negoziarli  co»  una  perdita  troppo  grande,  ritrovasi  eretta  in  Liptia  una  Cas- 
sa generale  di  Cambio,  ed  anche  nelle  altre  Città  principali  dell'Elettorato  e Paesi  in- 
corporati, sono  state  istituite  tali  corrispondenze,  che  ognuno  che  vuole  avere  del  Da- 
naro cootante  per  i suoi  Biglietti  di  Cassa,  può  averlo  in  ogni  tempo  a vista,  solamen- 
te verso  un  pi  colo  ribasso  a titolo  d' interresse,  per  il  Capitale  che  li  dev’avere  conti- 
nuamente pronto  per  quest’oggetto , e per  le  spese  necessarie,  il  che  tutto  assieme  impor- 
ta 3Ì  p.  ?..  o sia  9 Danari  per  Tallero;  e cosi  anche  a quelli,  che  vogliono  cambiare 
Cedole  grandi  contro  piccole,  o viceversa,  si  dà  la  qualità  di  Biglietti  che  domandano 
verso  un  piccolo  aggio  di  i,’x  p.  J. , o sia  3 Danari  per  Tallero. 

In  virtù  dell’Editto  dilucidarono  del  di  30  Dicembre  1778,  quelli  che  continuano  a 
prendere  i Biglietti  di  Cassa  dalie  Generali  e Provinciali  Esattorie  Doganali  dal  primo 
jdi  Aprile  del  1779  in  poi,  avranno  da  pagare  un  Aggio  di  6 -A per  Tallero;  poiché,  nello 
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spazio  di  6 anni  e pili,  ritrovasi  già  in  corso  una  sufficiente  .quantità  di  Biglietti  di 
Cassa,  ed  aumentandosi  maggiormente  questa  circolazione,  ogni  Contribuente  ritrova  oc- 
casione di  piocurarsi  dal  Pubblico  > Biglietti  di  Cassa  che  gli  occorruoo,  per  pagate  le 
Imposizioni . « 

Delle  vecchie  Monete  degli  Eiettori  di  Sassonia  ritrovami  ancora  In  corso:  i Pezzi  da 
j , o sia  da  4 Grossi,  da  , o sia  da  due  Grossi,  e da  ,*, , o sta  da  un  Grosso,  coniati 
sul  Piede  di  Lipsia  sino  all’anno  1750;  similmente  i Pezzi  da  j,  5,  ed  di  Tallero, 
coniati  in  Dresda  dopo  l’anno  1753,  i quali,  per  es-ere  coniati  a 13  Ristaile»  e 9 Grossi 
la  Marca  d’ Argento  fino,  nel  1763  sono  stati  stabiliti  al  ribasso  di  ,se  p.  J.  vetso  il  Cor- 
rente di  Coavenzione . 

f Talleri  effrtiivi  delta  Sassonia,  dell’Elettorato  di  Brandehurgo,  dell*  Elei  forato  e 
Principato  di  Brunswick,  ed  al'ri  simili  Talleri  effettivi  coniati  sul  piede  di  Convenzione, 
e valutali  eoo  l’Editto  del  di  14  Marzo  17<\3  a 35!  Grossi  Moneta  di  Convenzione  ; inol- 
tre li  Fiorini  e mezzi  Fiorini,  coniati  secondo  quello  stesso  piede,  e valutali  con  l’ Editto 
sopra  indicato  per  17}  Grossi,  c per  81  Grossi;  uno  meno  che  li  vecebj  Talleri  rilettivi 
Imperiali,  valutati  per  34  Grossi,  e li  Fiorini,  e mezzi  Fiorini  Imperiali  di  Curio  VI.,  e 
degl’  Imperadoii  antecedenti,  valutali  per  17,  ed  8{  Grossi;  gli  Scudi  di  Francia  da  6 
Tire  Torneai,  intieri  e mezzi,  valutati  per3<S{,  e 185  Grossi,  ed  i Talleri  veccbj , 0 sia, 
Louis  itane  di  Francia,  intieri  e mezzi,  valutati  pet  33,  e ioJ  Grossi,  furono  con  una 
ulteriore  Oidinanza  ribassati  al  valore  seguente: 

il  Tallero  effettivo  dell’Elettorato  di  Sassonia,  coniato  sul  Piede  di  Lipsia , o sia  dell’ 
Impero,  per  34 j Grossi  Correnti  di  Convenzione,  ciò  che  si  deve  anche  intendere 
per  le  Monete  seguenti. 

il  Tallero  effettivo  dell’Elettorato  di  Brandeburgo  per-34 J Grossi. 

11  Tallero  effettivo  dell' Elettorato  e Principato  di  BrunsWirk  per  34J  Grossi, 
il  Fiorino,  o sia  Pezzo  da  J dell’ Elettorato  di  Sassonia,  di  Brunswick,  e di  Brandebur- 
go, coniato  sul  Piede  di  Convenzione,  e che  sia  giusto,  per  17, Grossi, 
il  Pezzo  da  } dell’Elettorato  di  Sassooia , sul  Piede  di  Lipsia,  cornato  sino  all'anno 
1730,  per  81  Grossi. 

il  detto  dell’ Elettorato  e Principato  di  Brunswick,  per  8ì  Grossi. 

il  Tallero  effettivo  vecchie  Imperiale,  di  Carlo  Vi,,  e degl’  Imperadori  antecedenti,  per 
33j  Grossi;  il  mezzo  ed  il  quarto  di  questo  Tallero  a proporzione. 

11  Tallero  Reale  di  Francia,  o sia  lo  Scudo  di  6 Lire  Toroesi,  per  31S  Grossi,  ed  il  mez- 
zo a proporzione . 

II  Tallero  etfsttivo  di  Francia,  o sia,  Louis  bla  ne , per  3»  Grossi,  ed  il  mrz.zo  a pro- 
porzione . 

Per  questo  ribassato  valore , dal  di  I Febbrajo  1778,  sino  al  fine  di  Maggio  dello 
Stesso  anno,  fu  permessa  la  circolazione  de*  suddetti  Talleri  effettivi,  Fiorini,  e mezzi 
Fiorini  di  Sassonia,  di  Brandeburgo,  di  Brunswick,  e vecchj  Imperiali,  e sino  a quel 
tempo  al  ricevettero  dalle  Casse  ed  Esattorie  delPElstiore , ina  non  venivano  piò  spesi, 
anzi  ai  consegnavano  alla  Zecca,  par  coniare  Moneta  di  Coavenzione,  Scorso  detto  ter- 
mine, furono  posti  fuori  di  Corso,  perchè  si  riconobbero  ineguali  e calami. 

De*  Talleri  e Fiorini  Francesi,  o sia  Louis  blancs , fu  all' incontro  permessa  la  cir- 
«olasione  per  il  valore  ribassato  soltanto  dal  primo  di  Febbrajo  1778,  sino  al  primo  di 
Maggio  di  detto  anno,  e poi  furono  escluse  dalla  circolazione,  per  la  medesima  ragione. 
.Affinchè  poi  il  Pubblico  ritrovasse  occasione  di  disfarsi  di  quelli  che  ancora  esistevano, 
dal  tempo  fissato  in  poi  si  ricevono  li  medesimi  tanto  alla  Zecca  di  Dresda , quanta  da- 
gli Esattori  Deaerali  della  Dogana,  autorizzati  dalla  Cassa  geoerale  dell' Elettorato  per 
ritirarli,  ma  soltanto  alla  Marca,  ed  i suddetti  Esattori  Geoerali  pagano  per  ogni  Marca 
brutto  in  piccole  quantità  di  10  Marche,  e meno,  li  Ristalleri  sa  Grossi  6 inquan- 
to» grandi,  11  Ristalleri  23  Grossi  6 la  Zecca  Elettorale  poi  paga  per  ogni  .Marca 
Eoa  in  piccole  Partite  di  to  Marche,  e meno,  13  Ristalleri  2 Grossi;  ed  in  Partite  mag- 
giori, 13  Ristalleri  3 Grossi.  Per  il  ricevimento  di  queste  Monete  furono  incumbenzate 
P Esattorìe  generali  Doganali  di  Dresda,  Misoia,  Torgau,  Lipsia,  Lorna,  Miuweyda, 
Freyberg,  Ckemnitz,  Zwichan,  Annaberg,  Reichenbach,  Tennstàdt , Langensalza  , VVeis- 
senfels,  Walihauscn,  Wittenberg,  Beltig , Barby,  Plaueo,  Feustadt  all’ Orla,  Metseburg, 
.Vaumburg,  Zeitz,  Bautzso,  Gorlitz,  Zif.au,  Lubben,  Luckau,  e £orau. 
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Le  Monete  estere,  che  qui  sodo  ih  corso,  devono  valere  secondo  l’ Editto  del  dì  14 
Marzo  1763. 

1 , _ i •'  * * ' a . * • J 

In  Oro. 


il  Pezzo  da  5 Talleri,  o sia  Luigi  d’oro  di  Francia  vecchio,  la  Doppia  di  Brunswick, 
il  Federico  d’oro  di  Prussia,  ecc.  a 4f  sino  a 5 Ristalleri. 
il  Zecchino  costituzionale  dell’ Impero  a 2 Ristalleri  1 8i  sino  a *oj  Grossi, 
il  Zecchioo  di  Cremnitz  , Fiorentino,  e Veneziano  a 2 Ristalleri  19  in  20,  Grossi, 
il  Zecchino  Olandese  a z Ristalleri  ig  sino  a 20  Grossi. 

il  Sovrano  d’ oro  Austriaco  e de’  Paesi  Bassi  a 8 Ristalleri  4 sino  a 9 Grossi , e li  mezzi' 
a proporzione. 

il  Carolino  d’oro  di  Colonia,  di  Baviera,  del  Palatioato,  di  Anspach,  di  Wiirtemberg, 
di  Hassia  Darmstadt , e di  Fulda  a 6 Ristalleri  3 sino  a 6 Grossi , e li  mezzi  « 
quarti  a proporzione.  * • • • 

il  Max  d’oro  di  Baviera  a 4 Ristalleri  2 sino  a 4 Grossi,  e li  mezzi  a proporzione;  il 
tutto  io  Corrente  di  Convenzione  di  Sassonia, 

Con  un  Ordine  ulteriore  sono  stati 'posti  totalmente  fuori  di  corso  li  Carolini  d’oro 
intieri,  mezzi , e quarti  ; li  Max  d’  oro  intieri , e mezzi  ; li  Luigi  d’oro  , e gl' intieri  e mezzi 
Scudi  di  Francia  da  6 Lire  Tornesi,  per  essere  stare  ritrorate  queste  Monete  ineguali  e 
calanti;  nuliadìmeno  però  si  conserraoo  ancora  in  circolazione  in  Lipsia , a motivo  del 
Commercio  conia  Germania;  e queste  quattro  qualità  di  Monete,  cioè,  li  Carolini  doro, 
li  Luigi  d’oro  ‘di  Francia,  ij  Max  d’oro,  e 4 intieri  , oppure  8 mezzi  Scudi  dì  Francia 
da  6,  e da  3 Lire  Tornesi  si  spendono,  oppure  si  cambiano  a ragione  di  <SJ  Ristalleri, 
con  5 n.  ?.  circa  di  perdita,  contro  Moneta  nuova  Corrente  di  Sassonia,  o sia  Fa  luta 
di  Cambio . 

L«  Arginto.  , 

Tutte  le  sarta  di  Talleri  effettivi  Imperlali,  Cesarei  Regj,  dell*  Elettorato  di  Ba- 
viera , del  Principe  di  Salisburgo  e Wurzburgo,  del  Margravio  di  Anspach,  del  Duca  di 
Wiirtembrrg,  del  Principe  di  Hoheolohe,  delle  Città  diRatisbona,  Augusta,  e Norimber- 
ga, e similmente  del  Ducato  di  Sassonia  Weimar  e Eisenach,  della  Contea  di  Stolberg, 
del  Principato  di  Schwarzburg  - Sondcrhaus , coniati  sul  Piede  di  Convenzione  dal  1764  in 
poi;  del  Ducato  di  SassouiaCoburg-Saalfeld  dall’anno  1764,  e 1765  in  poi;  de’ Vescovi 
di  Bamberga  e Wirzburgo  dal  1764  in  poi,  per  32  Grossi. 

Lì  Fiorini,  ovvero  rezzi  da  , coniati  sul  piede  di  Convenzione,  Imperiali,  ed  Impe- 
riali Regj,  dell’Elettore  di  Baviera,  e del  Margravio  di  Anspach  dal  1760  in  poi;  della 
Città  di  Ratisbona,  Augusta  , e Norimberga,  del  Ducato  di  Sassonia  Weimar  ed  Eisen- 
acl» , della  Contea  di  Stolberg,  e del  Principe  di  Schwarzburg  - Sondèrhaus  dal  1764  in 
poi;  del  Duca  di  Sassonia-Coburg-Saalfeld  dal  >763  in  poi;  del  Duca  di  Sassonia  Gotha, 
de' Vescovi  di  Bamberga  e Wurzburgo  dal  1764  in  poi,  per  i<S  Grossi  . 

Li  Quarti  di  Talleri  effettivi  ovvero  mezzi  Fiorini  coniati  sul  Piede  di  Convenzione, 
Impenali,  ed  Imperiali  Regj,  Pezzi  da  30  karantani  del  Margravio  di  Anspach  dal  1763 
in  poi;  Pezzi  da  } del  Ducato  di  Sassonia  Weimar  ed  Eisenach;  Pezzi  da  30  karanta- 
ni, ovvero  mezzi  Fiorini  della  Contea  di  Stollberg  , de’ Vescovi  di  Bamberga  e Wiirzbur- 
go, per  8 Grossi,  Valuta  Corrente  di  Sassonia. 

Pezzi  da  20  karantani,  Imperiali,  ed  Imperiali  Regj,  della  Baviera,  di  Salisburgo, 
e di  Anspach,  coniati  dal  1760  in  poi,  simili  della  Citta  di  Ratisbona,  Augusta,  e No- 
rimberga, coniati  sul  Piede  di  Convenzione,  per  Jj  Grossi. 

Detti  da  10  karantani,  per  e'  Grossi. 

De.  ti  da  5 karantani,  per  t.  Grosso;  simili  da  4,  3,  2,  ed  t karantaBO , a propor- 
zione. Inoltre, 

Pezzi  da  17  karantani  Imperiali,  ed  Imperiali  Regj,  per  4?  Grossi  Moneta  in  Corso 
di  Sassonia. 

Scudi  nuovi  di  Francia  da  6 Lire  Tornesi,  per  1 Ristallero  124  Grossi  Correnti  di 
Sassonia . 

Talleri  vecchj  di  Francia,  o siano  Louis  blancs  già  di  sopra  indicati,  per  I 1 Ri  stil- 
lerò Corrente  di  Convenzione . 

< ■ Ciò 
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Ciò  non  ostante  queste  Monete  si  cambiano  io  Commercio  nel  modo  seguente,  che 
forma  il  Corso  delle  medesime  contro  la  Valuta  di  Cambio  di  Sassonia  , come  fu  pub- 
blicato con  il  Biglietto  de’ Corsi  di  Cambio  del  di  33  Ottobre  1789. 


o 

c 


o 

c 

o 

a. 


Zecchini  cordonati,  conteggiati  a 3}  Ristalleri 

Dptti  scarsi  da  66  Grani  • 1 

Detti  di  Breslavia  da  63}  Grani  j“"***’“'* 

Delti  scarsi  da  65  Grani - 

Zecchini  al  marco  - 

Augusti  d’ oro  , e Luigi  d’oro  

.Luigi  d’  oro , al  marco  ............. 

Sovrani  d'oro,  il  Pezzo ---  ----- 

Moneta  di  Convenzione  di  Sassonia  ......... 

Carolini  d’  oro  a 6$  1 

Max  d’ oro  t 4j  | Ristalleri  

Luigi  d’ oro  a 6J  J 

Scudi  nuovi  di  Fraacia  , 4 Pezzi  per  un  Carolino  d’oro  • 
li  tutto  in  nuova  Valuta  di  Cambio  di  Sassonia , 


1 Danaro.  | Lettere. 

7ì  P-S- 

4|  P S- 


>ì  P.8- 
3i  P »- 


2j  p.g. 


8 Rt.  20G. 
Pari. 


In  argento  si  spendevano  e si  cambiavano  una  volta  con  vantagio  contro  la  nuora 
Valuta  Corrente*  o sia  di  Cambio  di  Sassonia  le  seguenti  Monete . 

1 Talleri  effettivi,  li  Pezzi  da  J,  e da  j coniati  sul  Piede  di  Lipsia,  n sia  dell’Im- 
pero, tanto  dell’Elettorato  di  Sassonia,  quanto  di  Brandeburgo,  Brunswick,  ed  altri  si- 
mili, per  33,  tri,  ed  8 Grossi,  con  8 p.  ».  circa. 

I Talleri  effettivi,  Fiorini,  e mezzi  Fioriui  vecchj  Imperiali,  coniati  prima  del  1750, 
per  3S,  16 , ed  8 Grossi  eoo  5 p.  g,  circa. 

Inferiori  della  nuova  Moneta  Corrente  , o sia  Valuta  di  Cambio  di  Sassonia  si  con- 
siderano comunemente  : 

La  Moneta  di  Convenzione  di  Sassonia,  sotto  la  quale  s’intendono  li  Pezzi  da  I, 
t\ , ed  f’g  di  Ristallero,  o sia  da  4,  2,  ed  1 Grossi,  coniati  sul  Piede  di  Vienna,  o sia 
di  Convenzione  del  1783,  a j p.  o circa. 

I Biglietti  di  Cassa  dell'Elettorato  di  Sassonia,  conteggiati  io  pieno,  coni  p. g. circa, 

I Pezzi  da  so , to , 5,  4,  3,  3 , 1 , karantani  , coniati  dal  1760  in  poi  a norma  di 
Convenzione,  cioè:  Imperiali,  Imperiali  Regj,  dell’Elettore  di  Baviera,  del  Principe  di 
Salisburgo,  del  Margravio  di  Anspach,  similmente,  delle  Città  di  Kalisbona,  Augusta, 
Norimberga,  ed 'altri,  conteggiati  in  pic*o  con  { p.  g.  circa. 

Talleri  Correnti  nuovi  rii  Prussia  , Pezzi  da  12 , 8.  ò,  4,  *,  ed  1 Grossi,  conteg- 
giati in  pieno,  con  6 p.  g.  circa. 

Simili  Pezzi  da  6 Danari,  con  8 p-  g.  circa. 

Le  Cedole  di  Banco  di  Vienna.,  ebe  da  qualche  tempo  si  trovano  avere  corso  colà, 
con  1 p.  g.  circa . 

La  Valuta  di  Cambio  .di  Lipsia  provò  molte  alterazioni  nel  Secolo  corrente.  In 
principio  vi  fu  destinata  la  Moneta  Corrente  di  Sassonia,  che  consisteva  in  Talleri  effet- 
tivi intieri,  e Pezzi  da  },  j,  ed  l di  Rittallero.  Ma  essendo  questa  divenuta  rara,  vi  si 
sostituirono  K vecchj  Talleri  effettivi  di  Francia  intieri , e Pezzi  da  },  e da  ; di  Kistalle- 
ro,  che  allora  circolavano  in  grande  quantità  nella  Germania,  io  ragione  di  32,  itì,  ed  8 
Grossi,  e che  stati  erano  banditi  dalla  Francia,  per  essere  scarsi  nella  finezza  e nel  peso, 
come  anche  per  la  mutazione  di  quel  Governo  . Questi  sono  bensì  colà  noti  ancora  sotto 
il  nome  di  Louis  bianes , ma  posti  fuori  di  Corso  dal  1 di  Marzo  del  1778,  in  poi.  E 
siccome  si  andò  sempre  pili  diminuendo  questa  vecchia  Moneta  Francese,  la  Valuta  di 
Cambio  oe’  Cambiati , o Listioi  de’ Corsi  di  Cambio  restò  bensì  in  Louis  bianes , ma  per 
mancanza  de’ medesimi  si  dovevano  negoziare  e pagare  le  Cambiali  con  Doppie,  Luigi 
d’oro,  e con  Pezzi  da  5 Talleri,  li  quali  per  regola  ferma  ed  immutabile  si  conteggiavano 
a 4»  P- 1 inferiori  di  questi  Louis  bianes  , di  modo  che  100  in  Louis  bianes  si  conteggia- 
vano per  io4à  in  Doppie,  0 Pezzi  da  5 Ristalleri. 

Dopo 
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Dopo  U pubblicazione  dell' Editto,  datato  ài  Dresda  ti  14  Maggio  1763  y consiste  1’ 
attuale  Valuta  di  Cambio  delta  Sassonia  ne  Iti  sopra  indicati  nuovi  Talleri  effettivi  intie- 
ri; ne’Fiorinl,  ovvero  Pezzi  d3  J;  e ne1  mezzi  Fiorini,  o sia  Pezzi  da  $ Risulterò,  co. 
alati  sul  Piede  di  Vienna,  o sia  di  Convenzione;  poiché  ael  $.2.  del  detto  Editto  si  dice: 
„ Questa  Mostra  giustissima  nuova  Moneta  d'argento,  cioè,  de’Talleri  effettivi  intieri, 
„ c Pezzi  da  | e da  },  sarà  in  avvenite  la  comune  Valuta  di  Cambio  de' Mostri  Paesi,  e 
,,  secondo  questa  si  regoleranno  i Listini  de’ Corsi  di  Cambio,  in  vece  delia  vecchia  Va- 
„ luta  di  Cambio,  e tutte  le  Cambili  pagabili  in  Valuta  di  Cambio,  o che  non  iudi- 
„ chetano  > la  ValuU,  si  dovranno  pagare  con  la  medesima.  ” 

„ E quantunque  nella  spiegazione  del  Regolamento  di  Cambio  di  Lipsia,  in  data  del 
„ dì  13  .Settembre  1 <585  • venga  ordinato,  che  un  Creditore  Cambiario  sia  ol  bligato  di 
„ ricceere  sopra  ogni  100  Talleri,  per  20  in  23  Talleri  di  Monete  più  piccole  del  valore 
„ minore  di  4 Grossi  ; ciò  non  ostante  abbiamo  creduto  più  vantaggioso  per  il  Commer- 
„ ciò,  di  anoullare  intieramente  ed  espressamente  questa  disposizione , o dinando,  che 
„ per  Valuta  Corrente  di  Cambio  non  ai  abbia  da  intendere  altro  che  li  Talleri  suddetti 
, U Pezzi  da  5,  e da  }.  ’ 

Ma  poiché  ad  onta  di  ciò  erasi  conservata  in  Lipsia  dal  1763  in  poi  la  calcolazione 
e determinazione  della  Valuta  di  Cambio  io  Luigi  d'oro  vecchi,  cosi  fu  significato  a quel 
Magistrato  con  un  Rescritto  da  Dresda  del  di  3 Maggio  1786  : „ che  veramente  con  il 
„ ooto  Edi  to  ddl*  Monete  stato  era  già  fissato  il  calcolo  per  i pagamenti  delle  Cambiali 
„ in  Talleri  effettivi  di  Convenzione,  ed  in  Pezzi  da  J,  e da  ) ; ma  che  nulladimeno  si 
„ soffriva  specialmente  in  Lipsia  l'incerta  moda  colà  conservatosi,  di  calcolare  e deter- 
„ minare  la  Valuta  di  Cambio  in  Luigi  d’oro  vecchj  a 5 Talleri;  che  li  detti  Luigi  d’oro 
„ vecchj  con  la  loro  lunga  circolazione  pendevano  tempre  più  del  loro  peso  e valore,  iu 
„ modo  che  la  maggior  parte  di  quelli,  che  attualmente  si  ritrovavano  in  corso,  calavano 
„ più  di  2 Grani;  che  secondo  it  tenore  del  suddetto  Editto  di  Monete,  tutte  le  Monete 
„ d’oro  calanti  2 Grani  non  si  dovevano  spendere  a Pezzo,  sotto  pena  della  confisca- 
„ zione,  ma  solamente  alla  Marca,  e che  perciò  si  sarebbe  nella  necessità  di  prendere  in 
„ seguito  delle  misure  efficaci , per  queste  Monete  divellute  calanti . 

In  seguito  di  questa  Sovrana  intimazione  ognuno  venne  ammonito  per  parte  del  Ma- 
gistrato ni  non  fare  più  uso  di  questi  Luigi  d’oro,  e si  ordinò  nello  stesso  tempo,  che 
in  vece  di  delti  Luigi  d’oro,  che  ora  difficilmente  si  possono  avere,  ognuno  cui  sia  sta- 
ta obbligata  una  somma  in  detta  Moneta  , sia  tenuto  a ricevere  dal  suo  Debitore  in 
pagamento  di  qualche  Cambiale,  Tratta,  od  altro  de’Pezzi  da  5 Talleri,  semplici, 
mezzi  ed  anche  doppj,  coniati  dal  1772  in  poi  dell'Elettore  di  Sassonia,  ovvero  del  Re 
di  Prussia,  e del  Duca  di  Brunswich,  oppure  la  legittima  Valuta  Corrente  di  Cambio 
di  questo  Paese  , consistente  in  Talleri  di  Convenzione  intieri,  e Pezzi  ds  {,  e ila 
con  quell’ Aggio  , come  si  ritrovano  notati  ne' Cambiali,  o Listini  de' Corsi  di  Cambio 
latti  da’ Sensali  giurati,  ed  in  Ciò  dovrà  servire  costantemente  per  norma  il  Cambiato 
fattosi  la  precedente  settimana,  e specialmente  in  tempo  di  Fiera,  quello,  che  sarà  stato 
fatto  con  l'intervento  di  Negozianti  nazionali  ed  esteri  nel  giorno  antecedente  a quello 
de' Pagamenti. 

In  seguito  ni  S.  3 dell’ Editto  di  Monetazione,  pubblicato  nel  di  14  Marzo  1763,  e del 
5-  1 di  quello  pubblicato  nel  dì  14  Maggio  di  detto  anno,  da  quel  tempo  in  poi  si  conia- 
no le  nuove  Monete  di  Argento  dell’Elettorato  di  Sassonia  , principiando  dal  Tallero  ef> 
fettivo , sino  al  semplice  Grosso,  sul  cosi  detto  Piede  di  Vienna,  o sin  di  Convenzione, 
sicché  di  ogni  Marca  di  Colonia  di  Argento  fino,  si  coniano  13  Talleri  8 Grossi,  ovvero, 
se  Fiorini  Rcinsich ; di  modo  che  10  Pezzi  di  Talleri  effettivi;  20  Pezzi  da  j Risulterò, 
o siano  Fiorini;  40  Pezzi  da  j , o mezzi  Fiorini;  80  Pezzi  da  4 Grossi,  o sia  da  } ; 160 
Pezzi  da  9 Grossi,  ovvero  da  «320  Pezzi  da  s Grosso,  o sin  da  Risulterò  con- 
tengono costantemente  una  Marca  di  Argento  tino,  come  lo  dimostra  l’impronto  sopra 
ognuna  di  queste  Monete,  ecc.  Me’Pezzi  da  6,  3,  e da  1 Danaro,  come  la  più  piccola 
Moneta  divisoria,  la  Marca  di  Argento  fino  viene  monetata  per  >4  Ristalleri. 

Di  queste  Monete,  gì -Talleri  intieri,  i6J  mezzi,  e 33  ì quarti  pesano  una  Marca 
di  Colonia  della  finezza  di  13;  Lotti;  43)  Pezzi  da  4 Grossi,  o sia  da  j di  Tallero,  pe- 
sano una  Marca  della  finezza  di  8?  Lotti;  70  Pezzi  da  2 Grossi,  o sia  da  , pesano 
una  Marca  della  finezza  di  7 Lotti;  e 1 1 7 1 Grossi,  o sia  Pezzi  da  pesano  uoa  Mar. 
ca  della  finezza  di  5 Lotti  e 16  Grani  ; inoltre  , *14}  Pezzi  da  6 Danari  , pesano 
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una  Marca  della  filezza  di  5 Lotti  e 2 Grani  ; 270}  Pezzi  da  3 Danari,  pesano^ usa  Mar- 
ca della  finezza  di  3 Lotti  e 4 Grani  ; e 504  Danari , li  quali  ora  «ono  molto  rari , pesa- 
no una  Marca  di  Argento  della  finezza  di  2 Lotti. 

Nel  coniare  Is  Monete  d’oro  della  Sassonia,  io  seguito  al  $.  11  dell'Editto  del  di  14 
Maggio  1763,  ti  .sserva  il  Sistema  Monetario  de’ Zecchini  dell’Impero;  secondo  questo  , 
67  Zecchini  iù  o pesare  una  Marca  di  Colonia,  e contenere  la  finezza  di  23  Carati  8 
Grani.  Dietro  sesta  Regola  si  conteggiano  esattamente  nelle  Tabelle  di  Valutazione  tut- 
te le  altre  Moaece  d’oro  colà  in  corso,  cioè , dietro  la  loro  finezza  e lega.  Dall’  anno 
1772  in  poi  si  coniano  degli  Augusti  d’oro  da  5 Talleri  Valuta  numeraria,  35  di  questi 
Pezzi  pesano  uoa  Marca  di  Colonia,  ed  il  laro  contenuto  di  Oro  fino  è di  21  Carati,  S 
in  9 Grani . 

Nel  mese  di  Gennajo  1690  fu  stabilito  in  Lipsia  fra*  l’ Elettore  di  Sassonia , quello  di 
Brandeburgo,  ed  il  Duca  di  Brunsivtck  • Luneburgo  il  Sistema  Monetario  di  Lipsia,  se- 
condo il  quale  da  una  Marca  di  Colonia  di  Argento  fino  si  coniano  12  Talleri,  cioè  Ri- 
italleri , o sia  ig  Fiorini  Correnti,  in  tanti  Pezzi  da  J,  ed  1 di  Tallero.  Per  la  Mo- 
neta divisoria,  li  suddetti  Principi  convennero  fra  di  essi  in  Torgau,  nel  mese  di  Feb- 
brajo  dell’ anno  suddetto,  che  la  Marca  fina  di  Colonia  verrebbe  monetata  ne’ Pezzi  da  a 
Grossi  buoni,  per  12{  Talleri;  ne’ Pezzi  da  1 Grosso,  per  tz{  Talleri;  c nelle  Moneta 
ancora  più  piccole,  come  ne’ Pezzi  da  6,  4,3,  2,  ed  1 Danaro,  per  13  Ristalleri.  Que- 
sto Sistema,  dopo  di  essere  stato  esattamente  stabilito,  fu  dichiarato  per  Piede  Moneta- 
rio dell’Impero  con  un  Decreto  io  data  del  dì  10  Settembre,  a ratificato  da  S.  M.  Impe- 
riale nel  di  1 Dicembre  di  detto  anno.  Questo  Piede  dell' Impero  prescrive,  che  di  una. 
Marca  di  Colonia  , contenente  14  Lotti  4 Grani  d’  argento  fino,  si  debbano  coniare  g 
Talleri  effettivi;  di  una  Marca  di  Colonia  di  23  Carati  g Grani  di  oro  fino  , si  abbiano 
da  coniare  67  Zecchini,  e di  una  Marca  di  Colonia,  che  contieoe  ìg  Carati  io  Grani 
d'  oro  fino,  e 3 Carati  g Grani  di  argento  fino,  72  Fiorini  d’oro,  detti  Goldguldtn . Il 
prezzo  uumerario,  o sia  Valore  corrente  di  un  Zecchino  fu  fissato  a 4 Fiorini,  di  un  Fio- 
rino d'oro  a 3 Fiorini,  e di  un  Tallero  effettivo  a 2 Fiorini. 

li  Tallero  Corrente  fu  computato  nelle  migliori  Monete  grosse,  coniate  sul  Piede 
dell’  Impero,  per  23?*  Grani  di  Colonia  , ovvero  26*  Grani  di  Olanda  dì  oro  fino  , e per 
362”  Grani  di  Colonia,  ovvero  40{33  Grani  di  Olanda  di  argento  fino. 

Nelle  Monete  coniate  sul  Piede  di  Convenzione  dal  1763  in  poi,  si  valuta  il  Ristal- 
lero  da  24  Grossi  Correnti  per  326*  Grani  di  Colonia,  ovvero  564*  Grani  di  Olanda  di 
argento  fino;  il  Tallero  effettivo  per  433*  Grani  di  Colonia,  ovvero  4gd4  Grani  di  Olan- 
da; ed  il  Fiorino,  o sia  Pezzo  da  J per  217*  Grani  di  Colonia,  ovvero  243'  Grani  di 
Olanda  di  Argento  fino. 

In  oro  poi  non  si  pud  dare  una  cosi  eiatta  valutazione,  perchè  P oro,  considerato 
come  Merce,  ora  cresce,  ed  ora  cala  di  prezzo,  e vale  ora  più  ora  meno  io  Correnti 
di  Sassonia,  vale  a dire;  i Luigi  d’oro  conteggiati  a {Ristalleri,  sono  ora  migliori  ed 
ora  inferiori  della  Valuta  Corrente  di  Convenzione  di  Sassona  ; ed  i Zecchini,  conteg- 
giati secondo  la  Costituzione  dell’ Impero  per  2|  Ristalleri,  guadagnano  ora  più  ora  me- 
no contro  la  Valuta  di  Cambio  della  Sassonia  ; e perciò  il  Ristallero  di  questa  Valuta  di 
Cambio  devesi  calcolare  ora  più  ora  meno  di  22”  Grani  di  Colonia,  ovvero  25  Grani 
di  Olanda  ; ed  il  Tallero  effettivo  ora  di  più  ed  ora  di  meno  di  29*1  Grani  di  Colonia, 
ovvero  33Ì  Grani  di  Olanda  di  oro  fino. 

II  Ristallero  ne’ Luigi  d’oro  si  valuta  per  22*7  Grani  di  Colonia,  ovvero  25  Grani 
di  Olanda  di  oro  fino . 

Ma  siccome  nel  conteggiare  il  Pari  è di  gran  vantaggio  il  sapere,  per  quanto  si  deb- 
ba calcolare  in  oro  fino  il  Ristallero  Valuta  di  Cambio  di  Sassonia , secondo  il  Corso 
di  ogni  volta  de’ Luigi  d’oro,  abbiamo  aggiunta  qui  una  Tabella,  che  indica  esattamen- 
te la  valutazione  di  un  Tallero  effettivo,  ed  anche  di  un  Tallero  Corrente  da  24  Grossi, 
tanto  in  Grani  di  Colonia,  quanto  di  Olanda,  e che  dimostra  chiaramente  anche  la  pro- 

forzione  che  regna  fra  l’oro  e 1’  argento,  secondo  il  differente  Corso  de*  Luigi  d’oro. 

Luigi  d’oro  sono  conteggiati  in  questa  Tabella,  della  finezza  di  zi  Carati  9 Grani, 
mentre  tali  devono  essere  , secondo  il  piede  de’  Zecchini  dell’  impero . 
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Da  questa  Tabella  risulta  ancora,  che  nelle  Monete  d’oro  e d’ argento  dell’.Eiet-  Propor- 
torato  di  Sassonia  non  ha  luogo  una  permanente  Proporzione  fra  l'oro  e l’argento.  ‘ >Umc . 


Nelle  Monete  d’  oro  e d’argento , coniate  sul  Piede  di  Lipsia  i Grano  di  Oro  fino 
rien  valutato  per  15 Grani  di  Argento  fino. 

L’Augusto  d’oro  nuovo,  coniato  secondo  la  Legge  dal  1772  in  poi,  contiene  tu'* 
Grani  di  Colonia,  ovvero  125**  Grani  d’Oliinda  di  Oro  fino. 

I Luigi  d’ oro  al  peso  poi , cioè  quelli  che  passano  a pezzo  di  giusto  peso , e si  rice- 
vono oc’  pagamenti,  contengono  solamente  no44  Grani  di  Colonia,  ovvero  12341  Grani 
di  Olanda  tfOro  fino  per  ogni  Pezzo, 

II  Pari  fra  la  Valuta  Corrente  di  Convenzione  di  Sassonia,  e la  Moneta  di  Argento 
eoniata  sul  Piede  di  Lipsia,  a sia  dell’  Impero,  si  viene  a formare  nel  modo  seguen- 
te , cioè  : 

100  Ristalleri  della  Moneta,  di  Argento,  coniata  esattamente  sul  Piede  di  Lipsia,  to- 
no uguali  a titj  Ristalleri  Moneta  Corrente  di  Convenzione  di  Sassonia. 
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Il  Pari  fra  Lipsia  e le  altre  Piazze  Mercantili  e Stati,  non  meno  che  il  ragguaglia 
de'  seguenti  diversi  Pesi  e Misure  di  Lipsia  con  gli  Esteri  si  ritrovano  indicati  sotto  ci- 
«schedun  Articola,  il  che  servirà  di  regola  al  Lettore  una  volta  per  sempre. 

La  finezza  dell’Oro  si  determina  e ti  conteggia  a Carati  e Grani,  cioè  una  Marca  Sa# 
per  *4  Carati , ed  il  Carato  per  sa  Grani,  sicché  la  Marca  lina  per  *88  Grani. 

I Zecchini  ed  i Luigi  d’oro  scarsi  si  pesano  a marco,  e per 

1 Marca  di  Zecchini  scarsi  si  pagano  192  1 Ristaiteli  circa  in  Correnti  di  Convenzione  di 
I detta  di  Luigi  d’oro  detti  •»  • 17 5 J Sassonia. 

La  finezza  dell’Argento  si  conteggia  a Lotti  e Grani,  cioè  la  Marca  fina  per  16  Lot- 
ti, ed  il  Lotto  per  ig  Grani,  sicché  anche  questa  Marca  per  agg  Grani. 

1 Marca  di  Argento  fino  vale  13  Ristalleri  circa  io  Valuta  di  Cambia , o sia  Moneta 
di  Convenzione. 


La  Zecca  Elettorale  paga  la  Marca  d* Argento  fino  asili  seguenti  Prezzi: 

L’Argento  granito  della  finezza  di  1 a 5 Lotti  a 12  Ristali.  4 Grossi 

5 a 11  detti  all  » 8 « 

a 15Ì  detti  aia  • 13  . 

>5  * >oìJ 


di 

delio  Scavo  delle  Miniere  , V . . a 12 

più  scadente -,  ...  a 1 1 

de’  Proprietarj  delle  Miniere  . . . a 10 


•t 


La  Marea  dell’  Argento  lavorato  in  Lipsia  ed  in  tutto  l’ Elettorato  di  Sassonia  deve 
avere  la  finezza  di  >s  Lotti,  ed  essere  segnato  con  due  apade  poste  io  croce  una  sopra 
l’altra. 


L’Oro,  l’Argento,  ed  il  Danaro  ti  pesano  alla  Marca  di  Colonia,  la  quale  dividesi 
nel  modo  seguente- 
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Questa  Marca  di  Colonia  si  calcola  comunemente  che  pesi  4,421  Grani  di  Zecchino 
del  peso  di  Lipsia , poiché  io  Grani  del  peso  di  Vienna,  denominato  Mtinielgewicht , do. 
vttbbero  equivalere  a 11  di  que' Grani,  e 72;  Grani  di  Olanda  a 66  Granì,  ovvero  più 
esattamente , il’  Grani  di  Olanda  a 11  Grani  di  Zecchino  del  peso  di  Lipsia. 


Secondo  1 Editto  di  Zecca  del  di  14  Marzo  17113,  le  Monete  estere,  che  sono  in  corso 
In  Lipsia  ed  in  tutto  l’Elettorato  di  Sassonia,  per  essere  del  loro  giusto  contenuto  Uno 
e peso , devono  avere  quello  della  seguente  Distinta , onde  aiano  riconosciute  di  peso  in- 
tiero ; ed  in  ciò  si  stabilì  per  base  fondamentale  la  Marca  di  Colonia,  cd  II  peso  di 
Zecchino  di  qui . 


Zecchini 
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Zecchini  coniati  secoodo  la  Coitituiione  dell'  Impero , e mi 
Piede  di  Convenzione,  Imperiali,  ed  Imperiali  e Regj,  ed 
altri , che  contengono  33  Carati  g Grani  di  oro  fino  - • 
Zecchini  Cremnizi , Gigliati  fiorentini , e Zecchini  Veneziani  - 

Zecchini  Olande»  - - . . 

Sovrani  d'oro 

fletti  mezzi  - 

Luigi  d’oro  di  Francia  vecchj  * 1 . 

detu  doppj  ................. 

detti  mezzi  ................. 

Doppie  di  Spagna  semplici ............ 

dette  doppie 

dette  quadruple-  ............... 

dette  mezze  - • • • - - . . . . . 1 . . ..  . 
Dette  di  Brunswick  , o sia  Pezzi  da  g Talleri  ..... 

dette  doppie  , da  10  Talleri  ........... 

dette  mezze,  da  2 4 Talleri.  ........... 

Carolini  d’  oro  fieli  Elettore  di  Colonia  , della  Baviera , e del 
Palaiiosto  , del  Margraviato  di  Anspach  , del  Duca  di 
Wiirtemberg,  de’  Conti  Regnanti  di  Hassia  - Darmstadt  c 
Fulda,  esclusi  tutti  gli  altri,  e nominatamente  quelli  di 
Badeo  • Durlach , di  Hohenzollern  , di  Waldeck,  e di 

Monfort  

detti  mezzi  .....a..  ......... 

detti  quarti  

Max  d' oro  dell'  Elcttare  di  Baviera  ......... 

detti  mezzi 
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Quando  un  Zecchino,  ed  un  mezzo  Luigi  d’oro  cala  1 Grano;  un  Luigi  d’oro  intie- 
ro, un  Carolino,  Max  d’oro,  ed  una  Doppia  3 Grani,  si  deve  buooificare  questo  calo 
in  forza  del  §.  13  dell’ Editto  del  di  14  Maggio*  17^3  con  1 Grosso  per  ogni  Grano.  Sa 
poi  il  calo  fosse  ancora  maggiore,  doo  si  dovranno  spendere  simili  Monete  altrimenti  che 
a peso  di  marco , e non  ad  una  ad  una , sotto  pena  della  confiscazione . 


Ciò  non  ostante  in  Liptla  si  riguardano  per  buoni , e si  ricevono  in  pagamento  per 
Cambiali  ed  in  altri  affari  Mercantili  li  Luigi  d’oro,  quando  s'  incontra  il  Peso,  c non 
si  uova  per  ogni  Pezzo  maggiore  calo  di  2 Grani . 

1 Zecchini  si  dividono  presentemente  eoli  secondo  il  diverso  loro  Peso  in  quattro 
Classi,  e si  determina  fecondo  queste  il  luro  valore  in  Valuta  di  Cambio  di  Sassonia^ 
come  ai  è indicato  parlando  del  Cambio  delle  Monete. 


Della  Moneta  Corrente  di  Convenzione  di  Sassonia: 

100  Ristalleri,  in  tanti  Talieti  effettivi  intieri,  ed  in  Pezzi  da  },  1 Ma  questo  Peso  può 

e da  { pesano  9 Marche  — Lotti  I qualche  volta  soffrire 
jao  « in  tanti  Pezzi  da  l di  Ristali.  13  . 13Ì  » > una  piccola  differen- 
do = = = da  A detto  17J  • — «1  za,  a motivo  del  Co- 
mo ■»  = = da , j detto  20  • 6 » J uio  disuguale, 

11  Peso  delle  Perle  e Diamanti  è uguale  in  tutti  li  Paesi  di  Europa,  e si  divide  io 
Carati  da  4 Grani,  oppure  in  Carati,  ed  in  J,  j,  , ed  parte  di  un  Carato. 

Un  Oncia  di  Francia  di  576  Grani  dovrebbe  pesare  t48ì{  di  que'  Carati-,  cicchi  71 
de*  medesimi  peseranno  circa  1 Lotto  di  Colonia,  ovvero  > Carato  farà  ’g**  Grani  di  Co- 
lonia, o sia  4"  Grani  di  Olanda. 

Secondo  la  Generale  del  dì  7 Agosto  1734  il  Centinaio  Peso  Mercantile  di  Liptiu  contiene 
5 St-ia,  ovvero  no  fc  Peso  Mercantile,  o SÌA  Peso  sottile',  10*  US  Peso  grosso,  o sia 
l’csj  di  Macella/)  ; 114  fls  Peso  Monlanistic»*  «.il*  MS  Peso  di  Acciajo . 
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Un  Peso  di  Ferro  si  conteggia  per  44  18,  ed  una  Libbra  Navale  per  la  condotta  fa  3 
Centinaja . 

11  Peso  da  Speziale,  o sia  di  Medicinali,  che  ritrovasi  uguale  in  quasi  tutta  la  Ger. 
mania  , ha  la  seguente  divisione . ' 

«5.  |Oncie.|  Dramme.  |Scrupoli. ‘Grani, 
i/o  13  Ì 96  I 288  I 576<> 

1 fa  8 1 4 | 480,  che  importano  562  Grani  di  Francis,  536  Grani 

1 fa  3 1 60  di  Colonia;  e diti  Grani  di  Olanda . 

1 fa  20  , 

Questa  Libbra  da  Speziale  pesa  circa  34}  Lotti  di  Colonia . Con  questa  Peso  si  pe- 
sano al  minuto  i Medicamenti,  e le  Merci  da  Speziale;  ali* ingrosso  poi  si  vendono  al 
Peso  Mercantile  di  Lipsia,  e 
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36  Iti  Peso  di  Colonia . 
= 96  Iti  d’ Inghilterra 
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Peso  da  Speziale. 


La  Misura  del  Grano  chiamasi , c si  divide  come  segue . 


Wisptl , 0 Mailer , o Scheffel , Vi ertela 

Moggio.  Mezze  Moggia,  o Staja.  o Quarti. 

Mette n , I 
0 Bozzoli.! 

Màssgen , 
piccole  Misure. 
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Il  Metien  chiamasi  ancora  colà  Kuchenmass,  cioè  Misura  di  Cucina,  particolarmen- 
te nel  Negozio  di  Farina,  e ve  n’è  uno  piccolo,  ed  un  altro  grande,  che  hanno  fra  di 
loro  la  proporzione  come  3 a 4,  poiché  il  Scheffel  di  Dresda  si  calcola  per  12  grandi,  e 
per  16  piccole  Misure  di  Cucina,  e questo  procede  dal  ragguag'io,  secondo  il  quale  si 
contano  comunemente  12  Scheffel  di  Lipsia  per  ìó  Scheffel  di  Dresda , ma  questo  rag- 
guaglio non  è troppo  giusto. 


Il  Scheffel  di  Lipsia  contiene  un  vacuo  interno  di  7,006  Pollici  cubi  di  Francia,  2*7 
tt;  di  Acqua,  e 219  18  di  buona  Segala,  Peso  Mercantile.  Questo  Scheffel  non  é però 
più  io  uso  nel  Negozio  di  Grani  in  Lipsia,  poiché,  essendo  stato  introdotto  nel  1722 
per  tutto  l'Elettorato  di  Sassonia  il  Scheffel  di  Dresda,  conviene  servirsi  di  questo.  Per 
altro 


i<5  Scheffel  di  Lipsia  fanno  21  Scheffel  di  Dresda,  Degli  altri  raggnaglj  se  ne  ritrova 
maggiore  contezza  sotto  l'Articolo  di  Dresda. 


La 
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La  Misura  de’  Generi  liquidi  ha  la  seguente  denominazione  e divisione,  cioè:  Misura  de' 
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1 Eimer  di  Lipsia  di  «3  Boccali  Misura  d’Osterìa  fa  34  Boccali  Misura  di  Cimento,  or- 
vero  Si  Boccali  di  Dresda, 

1 jlhm  (Barile)  fa  2 Eimer . 

i Anktr  (Anfora)  contiene  { Eimer,  ovvero  40  j Boccali  di  Dresda 

x OxhofiAi  Vino  di  Bordeaux  contiene  aJ  Eimer,  itìg  Boccali  d' Osteria,  e 144  Boccali 
di  Cimento . 

1 Oxhofì  di  Acquavite  di  Francia  contiene  3 Eimer,  igo  Boccali  d’Osterìa.  e ìéa  Boc- 
cali di  Cimento. 

1 Cotta  di  Birra  fa  i<S  Botti,  per  fabbricare  la  quale  sono  prescritte  3*  Staio  di  Orzo  a 
ciò  preparato , e 4 Staja  di  Lupoli , Misura  vecchia  di  Lipsia . 


Botte  di  Vi ertel%  Toruien.  D .. 

Birra . o Quarti . o Barili . Boccal1  • 

Mezzette 
Misura  d’ Osteria. 
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. Il  Boccale,  Misura  di  Osterìa  di  Lipsia,  contiene  <So7  Pollici  cubi  di  Francia,  e, 
piena  di  Acqua  di  Fontana,  in  tempo  di  Estate,  pesa  2 ft  17  Lotti  15  VI;  il  Boccale  di 
Cimento  poi  contiene  70*  Pollici  cubi  di  Francia,  e 3 Iti  31  Lotti  9}  VI  Peso  mercantile 
di  Acqua  di  fontaoa,  per  conseguenza 

7 Boccali  di  Osteria  di  Lipsia,  fanno  6 Boccali  di  Cimento, 


Nelle  Misure  di  Lunghezza  si  calcola 

a Braccio  per  2 Piedi,  4 Quarte,  ovvero  24  Pollici . 

1 Piede  ha  1*  Pollici,  ovvero  10  Pallici  decimali. 

> Stai  (Canna)  fa  2 Braccia,  ovvero  4 Piedi. 

1 Klafter  (Tesa)  ha  3 Braccia,  ovvero  6 Piedi . 
x Berglachter  (Tesa  Montanistica ) ha  3J  Braccia,  ovvero  7 Piedi. 

Il  Braccio  di  Lipsia  di  1 Piedi  di  Fabbrica  di  detta  è lungo  230  5 Linee  di  Francia; 
il  Piede  di  Fabbrica  è per  conseguenza  lungo  123*  Linee  dette. 

Il  Braccio  del  Brabante,  con  cui  si  misurano  e si  vendono  all’ ingrosso  le  Cotonine, 
Indiane,  Merci  di  seta  ed  altre,  è lungo  303*  Linee  di  Francia,  e perciò  si  conta  comu- 
nemente 

5 Braccia  dei  Brabante  per  6 Braccia  di  Lipsia,  oppure  più  esattamente 

s 

Un  Piede  comune  di  Lipsia  è lungo  te;*  Linee  di  Francia;  il  Piede  del  Reno  poi,  di 
cui  ai  servono  gl’ingegneri  e gli  Agrimensori,  è lungo  12  Pollici  da  10  Linee,  ogni  Linea 
da  10  Parti,  sicché  120  Linee,  ovvero  1200  Parti,  e contiene  139'1  Linee  di  Francia,  a 
perciò 

9 Piedi  del  Reno  sono  uguali  a 10  Piedi  di  Fabbrica  di  Lipsia,  e 
107  *=  — - . — — a 119  = comuni  ivi. 

La  Verga  si  conta  ordinariamente  der  7J  Breccia,  ovvero  per  13  Piedi  di  Fabbrica. 
La  Verga  Elettorale  di  Sassonia  per  7,’,  Braccia,  ovvero  13 } Piedi  di  Fabbrica  di 
Lipsia,  oppure  1,900*  Linee  di  Francia. 

La 
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La  Verga  del  Reno  per  it  Piedi,  >44  Pollici,  orvero  1,724  Linee  del  Reno,  che 
importano  139”  Pollici  di  Francia,  per  conseguenza 

8 Verghe  di  Lipsia  fanno  9 Verghe  del  Reso  , e 
29  Verghe  Elettorali  di  Sassonia  Unno  33  Verghe  del  Reno, 

Una  Lega  di  Sassonia,  in  seguito  a diverse  Ordinanze,  si  conta  per  2,000  Verghe 
da  8 Braccia  di  Dresda;  sicché  per  16,000  Braccia,  ovvero  32,000  Piedi  di  Dresda,  cne 
importano  28,8.54  Piedi  del  Reno,  ovvero  27,878  Piedi  di  Francia. 

,2iVo  di  queste  Leghe,  secondo  la  dimensione  di  Bouguer  e di  M supertuis,  fanno  un 
Grado  Terrestre  del  Globo. 

I Lega  di  Germania,  o sia  Geografica,  di  4,000  Pàssi  Geografici,  15  delti  quali,  se. 
condo  la  dimensione  di  Picard , si  computano  per  un  Grado  del  Globo,  é delta  lunghezza 
di  3,804  Tese  di  Francia;  1.968,  Verghe,  ovvero  23,(123  Piedi  del  Reno,  che  importano 
1,593 ; Verghe,  ovvero  26,2301  Piedi  di  Sassonia.  Secondo  il  Conteggio  di  Bouguer  e di 
Maupertuis  poi  questa  Lega  è lunga  3,807, Tese  Francesi,  1,9705  Verghe, ovvero  23,642 
Piedi  del  Reno,  oppure  26,1 16J  Piedi  dell’Elettorato  di  Sassonia.  A conteggiare  gius- 
tamente 

68  Leghe  di  Sassonia  fanno  83  Leghe  Geografiche. 

1 Braccio  quadrato,  colà  chiamato  Quadratene , fa  4 Piedi  quadrati,  ovvero  576  Pollici 
quadrati . 

1 KJafter  (Tesa)  di  Legna  é lungo  3 Braccia,  ed  altrettante  alto,  sicché  contiene  9 Brac- 
cia quadrate. 

s Schragen  di  Legna  é lungo  3 Tese,  ed  alto  1 Tesa,  sicché  contiene  3 Tese  quadrate, 
ovvero  27  Braccia  quadrate. 

II  Piede  quadrato  contiene  144  Pollici  quadrati,  ovvero  100  Pollici  quadrati  decimali. 
Il  Piede  comune  di  Lipsia  contiene  108Ì  Pollici  quadrati  decimali,  ed  il  Piede  di  Fab- 
brica di  Lipsia  contiene  ioyA  Pollici  quadrati  di  Francia  . 

Il  Piede  quadrato  del  Reno  fa  144  Pollici  quadrati  del  Reno,  ovvero  14420  Linee 
quadrate , che  importano  134*  Pollici  quadrati  di  Francia . Per  conseguenza 

313  Piedi  quadrati  di  Fabbrica  di  Lipsia  fanno  314  Piedi  quadrati  comuni  di  Lipsia. 

37  — . — =*  — =.  30  =»  ™ del  Reno , 

47  « «*=  comuni  am  est  38  =*  » ivi. 

Una  Verga  quadrata  dell’Elettorato  di  Sassonia  contiene  57iVs  Braccia  quadrate, 
ovvero  Quadratelle , e 2305,  Piedi  quadrati  di  Fabbrica  di  Lipsia,  che  importano  174$ 
Piedi  quadrati  di  Francia  . 

La  Verga  quadrata  del  Reno  contiene  144  Piedi  quadrati  del  Reno,  ognuno  di  144 
Pollici  quadrati,  che  importano  134)  Piedi  quadrati  di  Francia,  Secondo  questo  rag. 
g uaglio 

44  Verghe  quadrate  di  Sassonia  fanno  57  Verghe  quadrate  dei  Reno . 
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Un  Campo,  o rider  di  terreno  dell’Elettorato  di  Sassonia,  con  cui  si  misurano  le 
Campagne,  Prati,  Boschi,  e Laghi,  ecc.,  fa  300  Verghe  quadrate  di  Sassonia,  17,252,’, 
Braccia  quadrate,  ovvero  69,008 j Piedi  quadiati  misura  di  Lipsia,  che  importano 52,249 
Piedi  quadrati  di  Francia. 

1 Hufe  fa  24  Campi  di  terra  della  sopra  descritta  misura  dall’Elettorato  di  Sassonia, 
a contiene  7,200  Verghe  quadrate , 414,050  Braccia  quadrate  , ovvero  1,656,200  Piedi 
quadrati  misura  di  Lipsia,  che  fanno  1,253,976  Piedi  quadrati  di  Francia,  e la  quarta 
parte  di  questo  Hufe  chiamasi  Viertciiand . 

27  Campi  di  terreno  dell’ Elettorato  di  Sassonia  fanno  41  Morgtn , o Jugeri  della  Francorùa. 
24  em  = remare  • 39  rlcres  di  CrenwaU . 

Ig  mm  rem  eemmme  li  ■■  » >6  Alorgen  dì  G*«CWtt. 

7 Campi 
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fanno  4 Atorgen  ovvero,  ldiAm- 

> si  Staja  diCampi  arativi  jburgo. 

• . 16  Alergen  d’ llildeskcim . 

« 16  jlcres  d’ Irlanda  . 

» 36  Alvrgcn  di  Kalcnberg , 

• ri  Alvrgcn  della  Lorena. 

• 34  Dirmi  , o sia  Alorgen  della 

Osi/ risia  . 

• 17  Aforgen  di  bosco  1 

> 68  detti  di  terreno  arativo 

• 7 detti  di  Pigna, 

• 93  THauen 

• 13Ó  Juchart 

• 47  Fauxes,  ovvero  94  Pesses  degli 

Svizzeri . 

• 34  Alorgen  grandi  1 di 

« 63  detti  piccoli  J Wùrtcrnberg 


del 

Reno, 


La  Lega  quadrata  di  Polizia  dell’Elettorato  di  Sassonia  contiene  4,000.000  divergile 
quadrate  da  64  Braccia  Quadrate  di  Dresda,  che  importano  256,000,000  di  Braccia  qua- 
drate di  detta,  ovvero  777,760,899  Piedi  quadrati  di  Francia,  sicché  una  simile  Lega 
contiene  >4,886i,]  Campi  di  terreno  deU’Elettorato  di  Sassonia. 

Una  Lega  quadrata  Geografica  o Geometrica  contiene  secondo  Picard  3,875,298 , se- 
condo AìauperiuL  e Bourgcs  poi  3,881,535  Verghe  quadrate  del  Reno,  ovvero  521,775,238 
Piedi  quadrati  di  Francia,  che  formano  una  estensione  in  ‘pieno  di  9,986  Campi  e 217 
Verghe  quadrate  dell’Elettorato  di  Sassonia;  per  conseguenza 

53  Leghe  quadrate  di  Polizia  dell’Elettorato  di  Sassonia  fanno  79  Leghe  quadrate 
Geografiche  o Geometriche . 

1 Braccio  cubo  (Cubicene)  fa  8 Piedi  cubi , ovvero  13,824  Pollici  cubi , oppure  8,000 
Pollici  cubi  decimali . 

I Piede  cubo  contiene  i,ga8  Pollici  cubi,  ovvero  1,000  Pollici  cubi  decimali. 

II  Piede  cubo  di  Fabbrica  di  Lipsia  dì  1,728  Pollici  cubi  di  Lipsia , o sia  di  1000 
Follici  cubi  decimali  di  detta  fa  i,i$8j  Pollici  cubi  di  Francia,  e contiene  245  Boccali  di 
Dresda  di  Acqua  di  Fontana  , che  in  tempo  di  Estate  pesano  circa  48  ih  Peso  Mercantile  ; 
sicché  vengono  ad  essere  uguali 


207  Piedi  di  Fabbrica  cubi  di  Lipsia 
il  » comuni  ss  « s= 


con  208  Piedi  cubi  comuni  di  detta . 
• | Piedi  cubi  del  Reno . 


1 Scheck  ^Sessantina)  fa  4 Alandel,  ovvero  60  Pezzi,  1 Manici  fa  15  Pezzi. 

1 Gres  fa  12  Dozzine,  o sia  144  Pezzi. 

1 Decker  (Decina;  fa  io  Pezzi.  1 Strige  20  Pezzi. 

1 Zimmer  fa  40  Pezzi . 

1 Saum  (Soma)  fa  22  Pezze  di  Panno,  ed  una  Pezza  di  Panno  tira  32  Braccia. 

1 Stock  (Pezzo)  di  Filato,  tanto  di  Cotone,  quanto  di  Lana,  fa  4 Matasse,  ovvero  1* 
Zahien  o Za  spela  . 1 Matassa  fa  3 Zaspein;  ed  1 Zuspcl  fa  20  Fili  da  4 Braccia, 
che  sono  la  circonferenza  dell'  Aspo . 
j Stòck  di  Filate  di  Lino  fa  6 Matasse  da  2 Zaspein . 

1 Zuspcl  fa  20  Legature,  400  Fili,  1600  Braccia. 

1 9=  20  = 80  = 

1 = 4 = 

3 Balla  di  Carta  fa  10  Risme . 1 Risma  fa  20  Quinterni , ed  un  Quinterno  di  Carta  da 
stampa  contiene  25  Fogli,  e di  Carta  da  scrivere  24  Fogli. 

1 ÌVebe  di  Tela  contiene  72  Braccia,  ed  1 Schock , 60  Braccia.  Tale  misura  per  que- 
ste due  qualità  di  Pezze  di  Tela  fu  già  prescritta  nel  di  6 Ottobre  del  1654 , 

1 Last  di  Aringhe  fa  12  Barili. 

1 Barile  contiene  13  in  16  Schock,  vale  a dire  goo  in  laoo  Pezzi, 
s Barile  di  Olio  di  Rape  contiene  2 Centinaia. 

Il  Mentore  Tom,  IP.  T 1 Barile 
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I Barile  di  Litargirio  contiene  5 Centinaia . 

1 Stùck  , ovvero  Schefel  (Stajo)  di  sale  deve  contenere,  secondo  la  ultima  Ordinanza, 
17  ùUtten  o Metadelle  di  Dresda. 

i Barile  di  Latta,  tanto  stagnata,  che  nera,  ne  contiene  450  Lastre  o Pezzi. 

In  che  quantitativo,  ed  a quali  Prezzi  si  vendano  le  Merci  io  Partite  a Lipsia  y si 
può  riscontrarlo  dalli  Prezzi  Correnti  di  ogni  Casa  di  Negozio.  Vogliamo  nulladimeno 
indicare  il  quantitativo,  secondo  il  quale  si  vendono  gli  Articoli  più  correnti, 

a Libbra  si  vende. 

Caffè  e Te  di  ogni  sorta,  Coccinìglia,  Indaeo,  Cardamomi,  Fiore  di  Nocemoscada , 
Garofani,  Cannella,  Fiore  di  Cannella,  Cassilignea,  Anici  stellato.  Canfora,  Aloe, 
Seta,  Filati  del  Levante,  Tabacco  Knastw , cioè  Tabacco  fino  da  fumo,  Tabacco  del 
Brasile,  tutte  le  sorta  di  Tabacchi  fini  da  naso  , Terra  oriana,  Cordovani,  Vitellini, 
Osso  dì  Balena,  Colla  di  Pesce,  Cubebi,  Foglie  di  Sena,  Borrace,  Castorio,  Sale  Ar- 
ruoniaco,  e la  maggior  parte  delle  Spezierie  e Drogherìe. 

Zafferano  si  pesa  e si  vende  a peso  di  Norimberga,  che  è di  io  p.  *.  piu  forte  del  Pe- 
so Mercantile  di  Lipsia, 

a Centinajo  si  vende. 

Allume,  Anici,  Cotone,  Olio  di  Ulive,  Smalto  o Smaltino  (colore  turchino),  Legno 
Campeggio  e del  Brasile,  Legno  giallo.  Legno  rosso.  Legno  Viset  c Fernambuco,  Biac- 
ca , Caccao , Corteccie  di  Cedri  e di  Arancj,  Uva  passa,  Zibbibo,  Finocchio,  Foglie  di 
Lauro,  Galla,  Gomma  Arabica  e del  Senegai,  Zenzero  bruno  e bianco.  Pepe  bruno. 
Cornino,  Colla,  Laccamusica,  o sia  Amido  turchino , Mandorle,  Riso,  Radice  Galan- 
ga , Olio  di  Rape,  questo  anche  a Barile  di  a Centinaja,  Sciroppo,  Sugo  di  Liquirizia, 
Pimento,  ovvero  Pepe  Garofanato,  Amido,  Zolfo,  Tabacco  Rapè  ed  in  figlia,  Cremor 
di  tartaro,  Vitriuolo,  ogni  sorta  di  Zucchero  raffinato  , grezzo,  e cristallizzato.  Cannella 
bianca.  Cera,  Sevo  di  Russia  per  Sapone  e per  Candele,  Vacchette,  Canape , Lino,  Rob- 
bia scorzata  c fina,  Legano  Sandalo,  Asforo,  Somrnacco  , Curcuma,  Guado,  questo  an- 
che a Botte,  Robbia  di  Slesia,  Minio,  Pottasche , Verderame,  Arsenico,  Antimonio , Sal- 
nitro, Fichi,  Carobbe,  Sapone  Veneziano,  Pietra  Pomice , Ocra,  Colofonia,  Bitume, 
Pece,  Catrame,  Termentina,  Pesci,  Olio  di  Pesci,  Olio  di  Lino,  Stagno,  Piombo,  Ac- 
ciajo,  Ferro,  Rame,  Ottone,  ed  altre  Merci  ordinarie. 

I Cedri  si  vendono  a Cassetta. 

Le  Pipe  df  Olanda  si  vendono  in  Casse  intiere,  a Gres  di  144  Pezzi;  sciolte  poi  si  ven- 
dono a 100  Pezzi . 

Le  Aringhe  si  vendono  a Barile. 

La  Latta,  tanto  stagnata  che  nera,  si  vende  0 Barili,  e quella  diSuhl  si  vende  a Centinajo. 
Le  Tele  si  vendono  a ÌVeòe  di  72  Braccia,  a Schtck  di  60  Braccia,  ed  a Pezza. 

Le  M rfi'i  di  Sita  si  vendono  a Stab  o Canna,  di  2 Braccia. 

Le  Indiane,  le  Cotonine,  cd  alcune  altre  Merci  si  vendono  a Braccio  delHrabante,  5 de* 
quali  si  calcolano  per  6 di  Lipsia , e talvolta  pure  a Canoa  di  2 Braccia. 

Le  Merci  di  Lana  Inglesi,  ed  altre,  tanto  del  Paese  quanto  estere,  si  vendono  a Pezza 
e«i  anche  a Braccio. 

II  Vino  e l'Acquavite  si  vende  a E'nntr . 

La  Rirra  si  vende  a Barile . 

I Lupoli  e la  Calcina  si  vendono  a Schcffcl  o Stato  di  Lipsia  ; li  Lupoli  d’Inghilterra  poi 

ed  altri  di  Paesi  esteri  si  vendono  a Centinajo. 

II  Sale  alle  Saline  si  vende  a Schvjfcly  (Staja)  di  17  Aletzen  (NfetadelleJ  di  Dresda. 

11  Carbone  si  vende  a Corbe. 

Le  Pclliccierle  si  vendono  a Zimtner  di  40  Pezzi , ed  i Marroccbioi  a Decine  di  10  Pezzi  • 

Le  Merci  che  in  Lipsia  hanno  la  loro  Tara  fissa  sono  le  seguenti: 

Cotoni  di  Smirne  ......  4 p.g,  jj  Olio  di  Ulive  in  mezze  Botti.  , . 16  p.5. 

— di  Salonico,  per  Sacco  . . 7 lt>  . — — in  quarti  di  Botte  . . 18  p.J. 

Olio  di  Ulive  in  Botti  intiere  . . 14  p.°.  Il  — — in  Pipa  di  Siviglia  intiere  125  Iti 

Olio 
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Olio  di  dive  in  mezze  Pipe  di  11 

Siviglia 

«3  » Il 

Olio  di  Provenza  in  Botti  di  circa 

300  Iti 

16  p .g^ 

Uva  passa  di  Lipari  io  Barili  . , 

12  P *- 

— del  Zante,  in  Botti  grandi  . 

14  p-S- 

— — — in  mezze  Botti  . . 

!Ò  P-S- 

— — —in  quarti  di  Botte  . 

<8  p S. 

Fichi  di  Smirne 

IO  p.J. 

— di  Camlat,  per  Corba  . . 

« 

3 Iti 

Per  la  maggior  parte  delle  altre 

Merci  si 

to,  e poi  il  tusto. 

Pepe  di  Olanda  c <11  Danimarca, 

per  Baila }t> 

Pepe  d’Inghilterra,  per  Balla  . . 3 ft 

detto  detto,  con  doppio  Imballaggio  6 MS1 

Zibbibi  in  Barili  .......  10  p • 

Seco  di  Russia p.§. 

Tabacco  del  Brasile,  per  Rotolo  . g tb 
Terra  Oriana  in  Barili  ....  *0  p.J. 

Mandorle  di  Valenza,  della  Pro- 
venza, cd  amare,  per  Balla  . . 4 fts 

dette  in  Corteccia  tenera , per  Balla  g ft> 

dibatte  la  vera  Tara,  pesando  prima  brut- 


Le  Merci  di  seta  , le  Merci  di  lana  d’Inghilterra,  e diverse  altre  Merci  si  vendono 
in  Lipsia  con  4 , 6 , ed  S p.  ».  circa  di  Sconto  ; devesi  però  notare  qui , che  questo  Scon- 
to non  viene  coateggiato  come  in  Amsterdam,  Amburgo,  ed  altri  Luoghi , sopra  cento,  ma 
in  cento , ovvero  per  cento , di  modo  che  il  Compratore  dibatte  4 , <5 , o quanto  fu  accor- 
dato da  100,  e paga  96,  94  per  ogni  cento. 

Nell’ingresso  delle  Merci  per  conto  di  Cittadini  di  colà  si  pagano  3 Danari  per  ogni 
Ristaltero  di  Valore,  e per  il  Tabacco  , Pipe  d’Olauda  da  fumare  ecc. , si  paga  1 Grosso 
per  Centinajo  d’  Imposizione  Provinciale,  e tanti  p.  »,  alla  Cassa  ri'  Imprestiti  ; l’ Impo- 
sizione delle  Drogherie  e Spezierie  poi  si  calcola  sul  Prezzo  della  Compra.  Per  le  Merci 
di  seta  « di  lana  , per  quelle  di  Norimberga , e per  la  maggior  parie  delie  altre  Merci, 
è già  prescritto  , come  si  abbia  da  denunziarne  il  valore,  cioè  secondo  il  prezzo  cor- 
rente in  giornata  , e ciò  tanto  per  conto  de’  Negozianti  nazionali  che  forestieri.  Tut- 
to ciò  che  introducesi  per  la  Piera  per  conto  de’ Negozianti  esteri,  paga  sopra  io  stesso 
valore  j per  cento  a titolo  d’ Imposizione  di  Commercio.  Quanto  poi  si  debba  pagare  a ti- 
tolo di  Cassa  d' Imprestiti  per  Centinaio  di  ciascheduna  Merce,  si  vede  dalia  Tariffa  di 
essa  Cassa. 

Sopra  i Biglietti  di  Dazio,  e Bollette  di  consegnazione  che  devonsi  fare  nell' ingresso 
delie  Merci  per  l’ Esattoria  Doganale,  e per  la  Spedizione  del  Peso,  si  devono  esprime- 
re chiaramente  i Colli,  il  Pese,  ed  il  Valore,  e per  le  Merci  di  transito,  anche  fi  Nu- 
meri e Marche,  e si  deve  indicare  nello  stesso  tempo,  se  la  Merce  sia  per  conto  di  Ne- 
goziante nazionale  o estero,  oppure  per  transito.  Simili  Biglietti  si  fanno  presso  a poco 
nel  modo  seguente . 

t)  Per  Conto  di  un  Cittadino  di  Lipsia. 

Lipsia  >3  Giugno  1794. 

Ricevo  da  Luneburgo  per  mio  proprio  conto  - 

1 Rotte  di  Zucchero,  pesa  5 iti  JS arali  11  Liespfimd , Kalore  Ristali  eri  350 
3 Botti  Coffe  pesano  *=  6 iti  — 5 /so 

Rista/leri  870 

X X 


Lipsia  13  Giugno  1794* 

V Esibì  tare  del  presente  mi  porta  da  Luneburgo  per  mio  proprio  conto 
1 Botte  di  Zucchera , pesa  3 Iti  sfavali  it  Licspfund . 
a Botti  Caffo,  pesano  il  Hi  m 3 «=rv» 

11  ftl  lavali  iti  Licspfund . 
jT  X 

Il  primo  di  questi  Biglietti  si  consegna  alla  Esattoria  del  Dazio  Provinciale,  ed  il 
secondo  alt  1 Spedizione  del  Pesa  nel  pagare  il  Dazio  Provinciale  c l' Imposizione  delia 
Cassa  d’ Impresisele. 

Ts  i)  Per 


Ribasso  , 

ovvero 

Sconto. 


Dazio 

«T  ingresse. 
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Pesa. 


Fecola» 
mento  per 
il  Peto. 


Lipsia. 

*)  Per  conto  di  un  Estero. 

Lipsia  23  Giugno  1794. 

Ricovo  da  Francfort  al  Meno  per  eonlo  de * Signori  JS.  A.  e Camp,  di  colà 
1 Cassa  Alerei  di  seta , pesa  3!  Centinaia,  Valore  1400  Risi  allori. 

A.  A. 

Lipsia  23  Cigno  1794* 

V Esibitore  del  presente  mi  porta  da  Francfort  per  conto  de'  Signori  JS.  A.  e Comp.  di  colà 
1 Cassa  Alerei  di  seia , Centinaia , Valore  1430  Ris talleri. 

A.  A. 


3)  Per  conto  di  un  Estero  per  transito. 

Lipsia  23  Giugno  1794. 

Ricevo  da  Uirschberg  per  conto  de'  Signori  A.  A.  transito , destinata  jter  Schwoll 
1 Cassa  Telerìe  Air.  9 segnata  H. , 6|  Centinaia , 

AT.  A. 

Lipsia  23  Giugno  1794* 

L*  Esibitore  del  presente  mi  porta  da  Uirschberg  per  conto  del  Sigr.  A.  A.  Roba  di  transi- 
to per  Schwoll 

1 Cassa  Telerìe  A ir.  9 segnata  li.  pesa  6\  Centinaia . 

JS.  JS. 

Per  il  Peso  si  paga  nell’Ufficio  del  Peso  del  Magistratrato  3 Danari  per  Centinajo 
per  tutte  le  Merci  d*  ingresso  e di  uscita , che  hanno  da  essere  pesate  diligentemente  e 
netto;  per  quelle  poi  di  estrazione  o di  transito  che  vengono  pesate  per  Condotta,  si 
paga  3 Danari  per  2 Centinaja.  I Dazj  d’introduzione  e dt  estrazione  si  trovano  più  di- 
stintamente descritti  nella  Tabella  del  Peso. 


Nell’anno  1697  nel  dì  31  Dicembre  fu  pubblicato  dal  Magistrato  di  Lipsia  un  Rego- 
lamento , con  cui  si  ordinò . 

Che  arrivando  in  Lipsia  qualunque  sorta  di  Merci  in  qualsivoglia  tempo,  prima  di 
venire  scaricate  in  qualche  luogo,  debbansi  insinuare  e prendere  in  nota  nell*  Ufficio  del- 
la Dogana,  e registrare  sopra  il  conto  separato  di  ogni  Negoziante,  il  quale,  terminata 
che  sarà  ognuna  delle  Fiere,  dovrà  pagare,  secondo  tale  conto,  1’  Imposizione  sopra 
quanto  avra  venduto,  senza  che  possa  essere  aggravato  oltre  al  consueto  dagli  Ufficiali , 
quando  trovino  ch’egli  pure  abbia  osservato  giustizia  ed  equità.  Dovendo  poi  essere  da 
colà  estratte  e spedite  per  altri  Luoghi  delle  Merci,  devesi  prima  dichiarare  n eli*  Ufficio 
del  Peso,  a chi  appartengono,  per  dove  si  spediscono,  e pagare  il  Diritto  della  Dogana. 

Ogni  Cittadino  di  colà,  a cui  vengano  spedite  delle  Merci,  e depositate  nella  sua 
Abitazione,  Magazzino,  o Bottega,  prima  che  le  dette  Merci  vengano  scaricate  presso  di 
luì,  è obbligato  di  darne  avviso  all’ Ufficio  della  Dogana,  e poi  anche  agli  Scrivani  im- 
piegati alle  Porte  a tal’ effetto. 

Venendosi  a scoprire  e videntemente , che  un  Cittadino  abbia  procurato  di  spedire, 
o far  entrare  sotto  il  suo  nome  delle  Merci  o Effetti  de’ suoi  Ospiti  e Corrispondenti,  e 
che  non  siano  suoi  pronrj  o a lui  immediatamente  appartenenti,  per  sottrarsi  in  questo  ed 
in  qualunque  altro  modo  alle  dovute  Imposizioni  , e defraudare  la  Dogana  de*  suoi  Di- 
ritti, dev’essere  punito  per  la  prima  volta  con  una  considerabile  pena  pecuniaria,  pro- 
porzionata alla  sua  facoltà,  e^  per  la  seconda  volta  perde  il  Diritto  di  Cittadinanza.  Non 
è permesso,  nè  in  tempo  di  Fiera,  nè  in  altro  tempo ^ di  scaricare,  o caricare  e spedire 
da’ Sobborghi  qualunque  sorta  di  Merci,  ma  tutte  devono  essere  portate  e scaricate  , o 
nuovamente  caricate  e spedite  nella  Città,  dopo  di  essere  state  dovutamente  insinuate 
alla  Dogana,  e dopo  di  averne  pagati  i Diritti,  sotto  pena  della  perdita  de*  Cavalli 
e Carri. 

In  tempo  di  Fiera,  tutte  le  Merci  che  vengono  vendute  a Botti,  Balle,  o Saechi  in- 
tieri, pesanti  più  di  un  Centinajo . siano  Merci  ordinarie.  Zucchero,  o Spezierie,  in 
mano  di  Negozianti  esteri  o nazionali,  si  devono  portare  alla  Dogana,  e non  è permesso 
«li  pesarle  nelle  Case,  Magazzini  e Botteghe,  a Balte,  Sacchi,  o Botti,  sotto  pena  del- 
la perdita  delle  Merci,  o del  loro  valore.  Tutto  quello  poi,  che,  sia  di  Merci  ordinarie 

0 Spe- 
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o euri  L.U o gm , « l ’ delle  Fiere  non  si  potranno  poi  pesare  simili 

'*  m 'V,rr.^  , M..Lz7ni  fLorcLf  quVndo  pesano  soltanto  uoo  StUn,  o al  più  un 

qS£; 

,a\  J utta  la  Lana  cne  , Docana , pagandone  l’Imposizione,  e 

,0  in  altro  tempo,  J'v “X  “ó««  peni  deli!  perdita  d. Ila  Merce.  Restano  per- 

ciVab olite "e*”  r cibi  te  tutte  le  Bilancio  private  nelle  Case  e Magazzini,  di  m°do  c,‘e  s“' 
ora  le  medesime  nnn  si  può  pesare  delle  Merci  suddette  per  pii»  di  un  quarto  di  Centi- 
nato  creila  Lana  per  più  di  uno  Stein,  sotto  pena  di  5o  F.orm.  d oro. 

ì Gioiellieri  che  negoziano  in  Gioje,  Pietre  preziose.  Perle,  Oro,  ed  Argenterie, 
anche  quilli  che  negoziano  in  Zibellini,  - Martori,  altre  Pellicciane,  ed  ogni  altro  Nego- 
ziante estero  o nazionale  in  qualsivoglia  altra. Merce , e cosi  ancora  gli  Slestam,  che  van- 
no colà  con  Filo  greggio,  e Telerìe;  similmente  1 Libra;,  ed  altri,  devono  insinuare  le 
loro  Merci  alla  Dogana,  ed  accordarsi  con  que  Ministri.  Per  i Pacchetti  di  Pellicciene , 
Bariletti  di  Filo,  levo,  Cuojo,  Cordovano,  ed  altre  Merci , ti  prende  I Imposizione  e 
Diritto  di  Dogana,  come  si  costumava  ne’ tempi  antichi,  e lo  stesso  si  pratica  parimente 
per  le  Merci  di  transito.  Per  altre  cose  poi  non  si  ammettono  condizioni  su  le  Imposi- 
zioni e Diritti,  mentre  i Compratori  e Venditori  devono  pagare  dietro  il  valore  dell.  Io- 

10  ^Vnch'rif  Magistrato  di  Lipsia  possa  esigere  assai  di  più , a titolo  d’  imposizione,  e 
Diritto  di  Dogana  (Schlcgelsatz , c IVug'pflicht)  m virtù  delh  suoi  Privilegi  e Diritti, 
nultadimcno  fa“ pagare  soltanto  mezzo  Fiorino  per  ogni  cento  dal  Venditore  ed  anche  dal 

C°mpérlmoÌte  e rilevanti  ragioni  non  viene  tollerato  colà  alcon  Fattore  per  le i Fiere  che 
non  sia  un  Citladi  o giurato  di  Lipsia  , e vi  posseda  Casa , o altri  Beni  stabili i;  e ciò  at- 
linchè,  venendo  derogato  io  qualche  modo  alli  Diritti  della  Città,  e trasgred.to  quaun; 
que  di’ suoi  Ordini , si  possa  farlo  stare  a dovere.  Egh  è però  permesso  all.  Negozunt, 
esteri  di  mandare  , e di  tenere  colà  al  fianco  d.  un  tale  Fattore,  uno  o più  de 
messi,  per  assisterlo  ed  accudire  tanto  meglio  alli  loro  affari,  a condizione  pero  eh, 
tutto  quello  che  da  essi  viene  negoziato,  depositato,  o spedito  cola  fra  la  biera,  debba, 
essere  insinuato  alla  Dogana,  é pagarne  il  trafficato . »• 

In  questo  Regolamento  della  Dogana  sono  state  fatte  di  tanto  in  tanto  diverse  mota 
zioni  • così  per  «empio  non  si  tiene  più  coot.  alli  Negozianti  per  .1  pagamento  de  D(- 
ritti  della  Dogana,  c le  Merci  devono  pagare  quando  entrano,  e quando  escono.  E 
stato  inoltre  concèsso  alli  Negozianti  d.  avere  in  Casa  1.  loro  propria  Bilancia  per  le 
lóro  Compre  e Vendite;  le  sole  Merci  ed  Effetti  che  si  estraggono  dalla  Città,  e pesano 
più  di  mezzo  Centinajo,  si  devono  portare  alla  Dogana. 


11  numero  de’ Negozianti  di  Lipsia  è grandissimo;  e ie  volessimo  tutti  annoverare  i 
Negozianti  all’  ingrosso  ed  al  minuto,  in  Pannine,  in  Ch.ncaglte,  in  Libri , ecc.  tanto 
Tedeschi,  quunto  Italiani  e Francesi , «aressimo  troppo  prolissi:  quindi  indicaremo  so  o 
le  Firme  di  quelli  che  negoziano  all’ ingrosso , oppure  all  ingrosso  ed  al  m.nulo  nello 
stesso  tempo . 


strider s , Vedova  d’  Abr..  Amedeo  , e Schró- 
dcr , in  Spedizioni  e Commessioni . 

yinton*  Emanuele  Friedlieb,  in  Tabacchi, 
Vini,  ed  altre  Merci. 

Bachmaeriy  Cristoforo  Goffredo , in  Droghe- 
rìe e Spezierìe. 

Barthcl  e Kdstner . 

Batter , Luigi  Carlo , in  Panni . 

Bccr , Giorgio  Emanuele,  in  Libri.  . 

Becker , Eredi  di  Giovanni  Giorgio  , inCom* 
messiooi  e Spedizioni. 


lì 


Beckher , Vedova  di  Gerolamo  Nicolò,  in 
Commessioni . 

Belljer,  Giovanoi  Benedetto,  in  Spezierìe 
e Drogherìe. 

Bnga nd , Giovanni  Laudadio  1 . Lj^rj 

Bifune,  Adamo  Federico  J 

Brani r , Cristiano  Augusto,  in  Sete,  Filati 


di  Levante,  ecc. 

Brcitkopf,  Giovanni  Laudadio  Emanuele  in 
Libri , ecc. 

Brùckner,  Davide  Enrico  in  Drogherìe. 

BQ  liner 


C«se  Com- 
merciali , 
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Biittner , Cristiano  Amedeo,  in  Drogherie. 
Burkhard,  Giovanni  Criitiano,  ìu  Line . 
Butti,  Antonio  1 . 

Calderara  , Salvatore}  ,n  Merc'  JtUl,al'«- 
Cichorius , Giovanni  Amedeo,  io  Chincaglie. 
Cramtr,  Gaspare  Augusto,  in  Merci  di  seta, 
mezza  seta,  di  corone,  e d'Inghilterra. 
Crajert  e Comp. , in  Merci  di  lana  Inglesi, 
ecc. , Carta  estera.  Tabacco,  e Cambj , 
Croce  , Giovanni  Augusto  , in  Istrumenti 
musicali . 

Crusius , Siegf:id  Lebrecht,  in  Libri. 
Voliera , Pietro  Antonio , m Merci  d’ Italia 
e Vini. 

Dufour , Fratelli,  io  Merci  di  seta. 
Vumble , Giovanni  Federico,  in  Drogherie, 
Speziarle,  Ferro,  e Tabacchi. 

I) umani,  Amy , in  Cambi,  e Latiadel  Paese. 
Vuvignenu , Fratelli,  e Comp.,  in  Merci  di 
seta . 

Dyk  V edova  di  Giovanni  Goffredo , in  Libri . 
Jickhnrdt , Giovanni  Giorgio , in  Drogherie  , 
e Speziarle , 

Fnderlein,  Gerolamo  Ercole,  in  Merci  di 
seta  e mezza  seta  degli  Svizzeri. 

SEngel  e Schneidtr , in  Pelliccierle  . 

-Enti,  Giovanni  Cario,  in  Seta,  Pelo  di 
Cammello , Indiane  e Cotonine  fine  , ed  in 
Spedizioni  e Camhj . 

Fyttlwtin,  Giovanni  Federico,  in  Droghe» 
rie  e Speziarle. 

-Fitte,  Vedova  e Figlio  di  Giovanni  Cristo- 
foro,  in  Cuojo,  Piombo,  e Palliai. 

Arliz  e hosting , in  Seterie  e Ricami  . 
teli*  e Obermann,  in  Seterie  dell’Italia  e 
Francia . 

Foranee,  Fratelli  e Comp.  1 . „ . . 

Fiteaux  e Comp.  / *®  Seterie  . 

Flelscher , Giovanni  Beniamino  Giorgio,  in 
Libri . 

Forster,  Giovanni  Davide,  in  Drogherie  e 
spezie,  le . 

Franke,  Giovanni  Cristoforo,  in  dette,  ed 
in  Sementi  di  Erfurt . 

Frege  e Comp.,  in  Cambj , Spedizioni,  e 
Commessioni , 

Freniti , Giovanni  Goffredo,  e Figlio,  in 
Generi  da  tintura , ed  in  Commessioni  e 
Cambj . 

Frentius,  Carlo  Amedeo,  in  Generi  da  tin- 
tura . 

Fried,  Giovanni  Giacomo , in  Cambj  e Com- 
messioni . 

Fritsch,  Gaspare,  in  Libri. 

Fritsche , Giovanni  Pietro . 

Gabain  e Baerbulk , io  Seterie  e Pelo  di 
Cammello. 

Gaueh , Giorgio  Enrico , in  Commessioni  e 1 
Cambj  . 

Georgi,  Ajetadio  Amedeo,  in  Libri. 

Giller,  Giorgio. 


in  Libri. 


Gimmig  e Sieker,  in  Tabacchi. 

Gleditsch , Eredi  di  Giovanni} 

Federico 

Gdschtn , Giorgio  Gioachino 
Griiff,  Ernesto  Martino  , 

Grossi , Giuseppe,  in  Merci  d’Italia  e Vini, 
Gross,  Crisi.  Laudadio,  in  Sete  . 

Grosz,  Emanuele  Goffredo,  in  Drogherie  e 
Spezierle,  ed  io  Acque  Minerali. 

Gross , Goffredo  Enrico,  in  Drogherie,  Spe- 
zierile, e Canditi  . 

Grundig,  Giovanni  Amedeo,  in  Cuojo. 
Hdncl , Cristoforo  Fedrico,  in  Seterie. 
Hannsen,  Giodoco  Enrico,  Figlj  maggiori , 
io  Generi  da  tintura  e Cotoni . 

Hartmann  , Giovanni  Cristiano , in  Carta  di 
ogni  sorta. 

Haugh,  (de)  Giovanni  Daniele,  in  Droghe- 
rie, Spezierile,  e Sementi. 

Vedova  di  Giovanni  Filippo , in  Libri. 
Hecker  , Crisi.  Laudadio  , Orefice  ed  Ar- 
gentiere . 

Htinsius,  Giovanni  Samuele,  in  Libri  . 

llrintt,  Giov.  Gior.  Enrico  1 

Heinrich,  Giov.  Federico  linDroglterìe , e 

Hentschel , Amedeo  Samuele  f Spezi  cric  . 

Hentsehel,  FedericoAjutadio  j 

Htrtel , Cristoforo  Amedeo , in  Libri  . 

Hesse,  Crisi.  Giorgio  , in  Commessioni  e 
Cambj . 

Hencke  , Giovanni  Francesco  , in  Cuoio, 
Drogherie,  e Spezierie  . 

Hitschcr , Cristiano  Laudadio,  in  Libri . 
Hoffmann  e Bruche , in  Tabacchi» 

Hofmann , Carlo  Amedeo,  in  Drogherie. 
Spezierle , e Lana  , 

Hoffmann,  Giovanni  Laudadio,  in  Generi 
da  tintura. 

Hoffmann,  Giovanni  Laudadio  Beniamino, 
in  Spedizioni . 

Hom , Giovanni  Adamo , in  Drogherie , Spe. 
zierìe  , e Tela  lacerata  della  sua  propria 
Fabbrica . 

Hùtter  e Petold,  in  Drogherie, 

Jacobder , Federico  Benigno,  in  Negozio  di 
Libri.  ° 

John,  Enrico  Goffredo,  io  Drogherie,  Spe- 
zierìe , e Tabacchi . v 

Strusa  lem , Giovanni  Goffredo,  io  Droghe- 
rie,  Spezierle,  e Canditi. 

Jordan,  Giovanni  Amedeo. 

Junius,  Giovanni  Federico,  in  Libri. 

Knyser,  Giovanni  Cristoforo , in  Cuojo,  Ca- 
nape, Sevo,  Indaco,  ed  in  Cambj. 

Keck , Guglielmo,  in  Libri  antichi. 

Kleinert,  Giovanni  Goffredo,  io  Drogherìe 
Kòhler,  Abramo,  i-i  P«0llj  . S 

Kilt,  Goffredo  Augusto,  e Comp.,  io  In- 
diane e Cotonine. 

Krafl,  Giovanni  Guglielmo,  in  Drogherie, 
Spezierle , e Tabacchi.  Era I 
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Xr<M,  Cristiano  dietro,  in  Drogherie,  e 
Spezierle . 

Krankt,  Giovanni  Federico  , in  Spedizioni. 

Krappe,  Giovanni  Federico  1 . Panni . 

Frappe,  Cristoforo  Corrano  j 

Jiretler , Giovanni  Cristoforo,  in  Tabacchi, 
Drogherìe,  e Spezierie. 

Kreuchauf , Carlo  Federico,  in  Fettuccie  di 
ogni  sorta. 

Krichout , Giovanni  Federico,  in  Merci  della 
Elvezia . 

Krippner , Crist.  Ajutadio , e Comp. , in  Mer- 
ci di  lana  Inglesi. 

Kummcr , Paolo  Ajutadio.  in  Libri. 

JKùstner , Giovanni  Federico,  e Comp.,  in 
Commessioni  e Cambj  . 

Kùstner , Giorgio  Bernardo,  e Oppa , in  Ge- 
neri da  tintura  e Cotoni . 

J.aminit  # Cristoforo  Federico , in  Drogherie. 

lampe,  Carlo  Enrico,  in  Pelliccierìe, 

Lattermann,  Amedeo  Emanuele,  in  Droghe- 
rie e Spezierie,  ed  ha  anche  la  Direzio- 
ne del  Deposito  di  Ottonami. 

Lehn , Giovanni  Guglielmo,  in  Carta,  e 
Tappeti  di  Carta  di  ogni  sorta. 

Le  Play  , Pietro,  e Figlio,  in  Merci  delle 
Ind  e Orientali,  ed  in  Merci  di  lana  In- 
glesi . 

Lcibbrund , Carlo  Massimiliano,  e Comp. 

Leìstner , Laudadio,  in  Ricami  e Galanterìe. 

Leutsch  , Giovanni  Giorgio  , in  Merci  al 
minuto. 

Leyser  (de)  Eredi  di  Augusto  Polic,  io  Lana. 

Limburger  e Froteh , in  Sete,  Filati  del  Le- 
vante, Pelo-di  Cammello,  ed  in  Tabac- 
c«  fino  da  fumo* 

Linhc,  Enrico  Ernesto,  e Comp. ,- in  Ta- 
bacchi di  ogni  sorta. 

Label,  Giovanni  Beniamino,  in  Drogherìe. 

Lòhr , Eberardo  Enrico,  e Figlio  , in  Cambj. 

Lùwe , Carlo  Cristiano,  in  Manifatture  In- 
gtesi. 

Loth  e Schmid/ , in  Drogherìe  e Spezierìe. 

Ludwig , Giovanni  Cristoforo,  in  Maoifat 
ture  ed  altri  Merci  ; fabbrica  pure  delle 
Carie  da  giuoco . 

Luche,  Gioachino  Cristoforo  , in  Drogherie 
e Speziérìe. 

Luche , Vedova,  e Kunte,  in  Spedizioni, 
Commessioni,  Terraglie  Inglesi,  e Tap- 
peti di  Carta. 

JWainoni , Domenico  di  Pietro,  in  Merci  d* 
Ititi*  e Vini. 

Allinei* , Federieo  Augusto!  , Tabacchi. 

JhJaudnch  , Crist.  Guglielmo  j 

jVcchau , Fratelli,  in  Chincaglie , c Bijoute- 
ries . 

Ulcissner,  Ernesto  Laudadio,  in  Spedizioni 
e Commessioni . 

Aleissner , Giovanni  Augusto,  in  Tabacchi. 
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Meliy  Fratelli,  in  Bijouteries  e Chincag  ie. 

Mentzen , Vedova  di  Carlo  Enrico,  e Fi- 
glio, in  Drogherìe,  Spezierle,  ed  Olio  di 
Rape* 

Meyssel  ed  Heinrich,  Orefici  ed  Argentieri. 

Minner , Giovanui  Enrico , Fabbricatore  di 
Tela  ioceraia. 

Mittweyde , Giovanni  Goffredo,  Spedizio- 
niere. 

Mailer  de  Berneck  e Alùhlig , in  Drogherìe 
e Spez.erìe* 

AlùlUr , Goffredo  1 . , 

AftUler , Cristoforo  Adamo  j ,n  de®c* 

Alùllcr , Eredi  di  Giovanni  Goffredo,  in  Libri. 

Munkelt , Agostino,  in  Drogherìe,  Spezie- 
rle , e Tabacchi . 

Kaubcrt,  Fratelli,  in  Cotooine , Indiane, 
Vini,  e Tabacco  fino  da  fumo. 

F timer , Cristiano  Amedeo,  io  Galanterìe  e 
Pelliccierìe. 

Obcrmnnn , Augusto  Lodovico , jn  Telerìe  ed 
in  Commessioni, 

Oertel , Laudadio  Guglielmo,  in  Droghe- 
rìe e Spezierìe . 

Oettinger  , Giorgio  Antonio , fabbrica  de* 
Canditi . 

6 FeraL  e IViegleb , in  Merci  al  minuto. 

Oppelt,  Federico  Augusto  , in  Drogherìe  e 
Spezierìe. 

Otto,  Ernesfo  Pietro,  e Gauss , in  Merci 
di  lana  Inglesi. 

Pensa , Fratelli,  in  Seterìe  d*  Italia. 

Peuchert , Giovanni  Carlo,  in  Tabacchi. 

Peyer , Rodolfo,  in  Vini,  ecc. 

Piìttner , Giovanni  Davide,  in  Spezierìe  e 
Drogherìe . 

Quandi , Giovano!  Laudadio  , e Mangels - 
dorj , in  Tabacchi. 

Rabenstein  , F.nrico  Emanuele,  Commessio- 
nario. 

Rusco,  Giovanni  Antonio,  in  Merci  d’Ita- 
lia e Vini . * 

Reichel . Erdmanno  Sperandio,  e Comp., 
in  Merci  al  minuto. 

Reichenbach , Fratelli,  in  Cambj, 

Reinicher , Giacomo,  in  Drogherìe  e Spe- 
zierle. 

Richter , Fratelli,  in  Colore  turchino,  o sia 
Smallino,  ed  in  Cambj. 

Richter  e Siche/,  in  Merci  al  minuto. 

Richter , Giovanni  Cristoforo  , in  Ouojo  e 
Cotoni . 

Riquet  t Comp.,  in  Drogherie,  Spezierle, 
e Cotoni  » 

Rochser  ed  sdgostin,  in  Commessioni  e Spe- 
dizioni. 

Rader,  Fratelli,  in  Spedizioni . 

Roller,  Carlo  Enrico,  Fabbricatore  di  Te- 
la incerata . 

Rossi , Giovanni  Bernardo,  in  Merci  d*  Ita - 

I lia  e Vini.  Rosei 
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Rosei,  Vedova  di  Carlo  Giuseppe,  In  Ta- 
bacchi. _ . _ 

Meil,  Carlo  Cristoforo  Enrico,  e Comp., 
in  Rami,  ed  alire  Opere  ingegnose. 

Soattet , Filippo  Guglielmo,  in  Manifatture. 

kiudel,  Giovanni  Cristoforo , in  Cambj . 

Kummel,  Vedova  di  Federico  Baldassare, 
in  Panni . 

Sale/sky,  Giovanni  Goffredo,  in  Spedizio- 
ni e Commassioni . 

Salzenberg , Federico  Guglielmo,  in  Panni. 

Snndcr,  Fratelli,  in  Pelliederìe. 

Sattler,  Carlo  Cristoforo,  in  Cambj. 

Schtlffer,  Augusto  Cristoforo,  in  Telerie, 
Tabacco  fino  da  fumo,  e Vini. 

Sehierhorn , Giacomo,  in  Galanterie. 

Sehiffiter , Enrico  Benigno,  in  Drogherìe  e 
Spezierle. 

Schi/lting,  HìlUg  e Comp. , in  Merci  di  seta. 
Merci  di  lana  Inglesi,  ed  in  diverse  altre. 

Schlegel , Giovanni  Samuele  Benedetto,  in 
Bijouteries  e Chincaglie. 

Schienali  e Comp.,  in  Merei  a maglia. 
Vini,  e Cambj.  , 

Sch/ctttr  e Hingeltdbrfer , in  Seterie  d Ita- 
lia e di  Francia. 

Schmid!,  Giovanni  Giorgio,  in  Merci  delle 
Indie  Orientali,  in  Merci  di  lana  e Tap- 
peti di  Carta  d’Inghilterra,  ed  in  Te  e 
Tabacco  fino  da  fumo. 

Schneidcr , Carlo  Federico,  in  Libri. 

Schneider,  Filippo  Giacomo , in  Pelliecierle. 

Schómberg  , Amedeo,  in  Spezierìe  e Uro 
gherìe.  ... 

Schbnberg,  Giovanni  Carlo,  in  Spedizioni 
e Commessioni . 

Schrader , Giovanni  Andrea,  io  Drogherie 
•'Spezierìe.  . 

Schrepier,  Giorgio  Pandolfo,  io  Commessio- 
ni , Spedizioni , e Cambj . 

Schrótcr , Fratelli  1 in  Drogherie  e 

SèhrtMer , Andrea  Enrico  / Spezierìe. 

Scintiti »,  Crietiano  Federico , il  minoie,  in 
Galanterie . 

Se hu Ine,  Cristiano  Federico,  il  maggiore, 
Fabbricatore  di  Tela  incerata. 

Srhulie,  Federico  Cristiano,  in  Lana. 

Schwagrichert  ed  Hermann , ìa  Merci  ai  mi- 
auto , ed  in  Cambj . 

Schuickert , Engelhard  Beniamino,  in  Libri. 

Scidcmchwanz,  Schmid t e Comp.,  in  Sete- 
rie ed  in  Cambj. 

Secghlu,  Paolo  Davide,  in  Tabacchi. 

Seyfert , Cristiano  Fhrenfried  , in  Spedizio- 
ni e Commessioni  . i 

Steli,  Giovanni  Ballista,  in  Merci  d Italia. 

Sommer , Guglielmo  Amedeo,  io  Libri,  i 

Sperbach,  Cristoforo  Goffredo,  in  Droghe- 
zie,  Spezietie,  e Sementi. 


■■■■■'■*  "■um-  --vtv 

Stimaci, er , Giovanni  Davide  , in  Drogherie, 
Spezierle,  Commessioni,  e Spedizioni. 

Stirner,  Giovanni  Cristiano,  in  Generi  da 
tintura. 

Stirner,  Giorgio  Cristoforo , i n Manifatture. 

Stóckel,  Teodoro  Amedeo,  in  Panni. 

Stali,  Giovanni  Enrico,  in  Merci  di  lana 
Inglesi . 

Stranie  t Moki  1 • ,p  . 

Tdubner,  Carlo  Augusto  ] 

Teich , Cristpforo,  in  Lavori  e Candele  di 
Cera,  della  quale  possedè  una  Biaocara. 

Tcuchcr,  Luigi  Enrico,  in  Spedizioni. 

Teutjcher,  J.  A.S.,  in  Seterìe  d'Italia  e di 
Francia. 

Thcile,  Cristoforo  Amedeo , io  Acque  mine 
rati.  Sale  di  Egger  ed  amaro , ed  in  Vini 
di  Spagna , 

Thieriot  t Bastenge  , in  Seterie  d’Italia  e 
di  Francia. 

Ttmndvrf,  Emanuele  Federico , in  Galanterie. 

Trcitschke , Fratelli,  in  Seterìe  Italiane  e 
Francesi. 

Treutler , Enrico  Augusto  , in  Drogherie  e 
Spezierìe . 

Tràger,  Giovanni  Augusto,  in  Merci  delle 
Indie  Orientali , ed  in  Cotonine  ed  Indiane. 

Veronelli , Baldassare,  in  Merci  d’Italia. 

Vetter  e Prcllcr , M Drogherìe  e Spezierle  . 

Volgi  , Giovanni  Federico,  in  Geneti  da 
tintura. 

Voigt,  Amedeo  Guglielmo,  in  Tabacchi. 

Volltack , Giorgio  Laudadio,  in  Generi  da 
tintura . 

Wagner  , Cristoforo  Stefano,  Fabbricatore 
di  Tela  incerata. 

Wagner  e Angcly  , in  Seterie . 

Wuppler,  Cristiano  Enrico  il  maggiore  , e 
Comp.,  in  Drogherie,  Spezierìe,  e Ferro. 

Wtidemann,  Eredi,  in  Libri. 

IVege,  Cristoforo  Federico  , in  Drogherie,  e 
Spezierìe. 

irriti , Giorgio  Luigi,  in  Drogherie  . 

Welker , Giovanni  Enrico,  e Kunad,  Ore- 
fici ed  Argentieri  , 

Weygand,  io  Libri . 

Wieprecht  e Ravene,  in  Bijouteries  e Chin- 
caglierìe . 

Wilhelm , Goffredo  Filippo,  in  Carta  di 
ogni  sorta. 

Wirth , Giovanni  Giorgio  , in  Cambj . 

Winkler , Gcfì-edo  , e Figlio,  in  Spezierle 
ed  in  Cambj. 

Wo/ff,  Giovanni  Gabriele,  in  Drogherie, 
Spezierìe , e F erro . 

Ztìm,  Adamo  Enrico,  in  Veli  cd  altre  Ma- 
nifatture . 
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Liosia  fa  un  grandissimo  Commercio  di  Cambio  con  Je 
P seguenti  Piazze,  e 


Dà 


■ 4o  Ristali. 

Valuta  di  Cambio 

1 37 

detti 

detta 

99l 

detti 

detta 

99 

detti 

detta 

95 

detti 

detta 

99 

detti 

detta 

’*4 S 

detti 

detta 

76 

delti 

detta 

dì 

«letti 

detta 

99  « 

detti 

detta 

75 

detti 

detta 

99 

detti 

detta 

Con  ? per  cento  circa  di  perdita 

N.ii.  I coni , appicm  i quali  ai 


Per  avere 

tuo  Kistalleri  Banca  , ovvero 

iati  delti  Correnli  d’ Olanda,  ad  Uio  di 

>4  giorni  rista 

100  R «talleri  Correnti,  ad  Uso  di  13  gior- 
ni dopo  l’ accettazione  • - • • 
100  Ristalirri  Moneta  lunga  per  leFiere 
100  detti  Correnti  di  Fninta  per  le 

Fiere,  e ad  Uso 

100  detti  Correnti  di  Convenzione  per 

le  Fiere,  e ad  Uso 

■ 00  detti,  o sia  300  Marche  Banco,  ad  liso 
100  Scudi  da  60  Soldi  Tornesi,  per  i 
Paga  menti  - . 

1 I.ira  Sterlina  , a 2 Uii  di  2 mesi  data 
100  Fiatalleri  Correnti,  ad  Uso  .... 
100  Scudi  da  do  Soldi  Tornesi,  ad  Uso 

100  Ristalleri  Correnti , ad  U10  - • - 
o guadagno  per  le  Fiere  - - - - . 
ritrova  il  svguo  {')  rutto  variabili . 


In 

Amsterdam . 

| Augusta . 
Bolzano , 
Bros  lai  in . 

Frnnefort  al 
Aleno . 
Amburgo . 

Lione. 

Londra . 
fìorimberga. 
Parigi  . 
Praga  e 
Vienna . 
Huumburgo . 


L’Uso  in  Lipsia  significa  generalmente  14  giorni  dopo  l’ accettazione . 

Quando  le  Cambiali  sono  pagabili  fra  breve  termine,  come  fra  s.  o 14  giorni,  ov- 
vero 3 settimane  ecc.  dopo  la  Fiera  , si  principia  a cantare  per  la  scadenza  nelle 
Fiere  di  Jubilate  e di  S.'  Michele  dal  Lunedi  dopo  il  giorno  de’ pagamenti,  e nella  Fiera 
del  Muovo  Anno  dal  di  16  di  Genaajo.  - 


In  Lipsia  non  sono  concessi  in  modo  veruno  i giorni  di  rispetto,  e quando  una  Cam- 
biale è pagabile  a vista  , vale  a dire  subito  dopo  vista,  sia  che  venga  presentata  in  un 
giorno  ili  Domenica,  di  Festa,  o in  aualsivcglia  altro  tempo,  deve  immediatamente  es- 
sere accettata  e pagata  al  piti  lungo  nal  termine  di  24  ore,  particolarmente  se  il  Posses- 
sore fosse  un  Passsggiere,  e Io  stesso  devesi  parimente  ossetvare  per  le  Cambiali  che 
giungono  in  Fiera  dopo  la  fissata  loro  scadenza. 


He’  primi  quattro  giorni  della  Fiera  deresi  chiedere  1’accettazione  delle  Cambiali  pa- 
gabili in  Fiera;  nella  Fiera  del  Muovo  Anno  si  può  aspettare  al  piò  luogo  sino  al  giorno 
antecedente  a quello,  in  cui  si  dà  il  segno  del  fine  della  Fiera;  nelle  Fiere  di  Pasqua 
e di  S.  Michele  poi  devesi  accettare  al  più  lungo  sino  al  Venerdì  mattina  prima  delle 
ore  10,  altrimenti  si  leva  il  Protesto.' 

Il  tempo  di  pagamento  delle  Cambiali  é il  quinto  giorno  dopo  il  fine  di  ciascheduna 
Fiera,  e questo  chiamasi,  il  giorno  de’  pagamenti  ; perciò  le  Cambiali  della  Fiera  del  Muovo 
Anno  devono  essere  pagale  o protestate  nel  dì  12  Gennajo,  e se  questo  fosse  un  giorno 
di  Domenica,  nel  Lunedi  seguente  ; e quelle  delle  Fiere  di  Pasqua,  e di  S.  Michele, 
sempre  uel  primo  Giovedì  dopo  il  fitte  della  Fiera,  ad  avanti  le  ore  10  della  sera,  altrimente 
si  perde  il  diritto  di  rigressn  contro  il  Traente. 

Circa  le  altre  usanze  e formalità,  che  devonsi  osservare  in  Affari  di  Cambio  in  I.ip • 
sia,  per  porsi  al  sicuro  da  ogni  danno  e pregiudizio,  ritrovasi  una  distinta  relazione  nel 
seguente  Regolamento  di  Cambio,  introdotto  per  la  Città  di  Lipsia  dall’ Elettore  Giovan- 
ni Giorgio  111.  iti  data  del  di  2 Ottobre  i$S2,  e nelle  spiegazioni  del  medesimo , state 
fatte  successivamente. 


Il  Mentore  Tetti,  IV. 


V 


Reeold- 


Centbj. 


Uso, 


Giorni  di 
rispetto. 


Asvetta- 
11  uni  . 


Giorno  le' 
Pagaie  euri. 
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Regolamento  di  Cambio  della  Città  di  Lipsia. 

$■  <• 

Quantunque  le  Cambiali,  che  state  sono  inventate  ed  introdotte  per  comodo  del  Com- 
mercio, riguardino  principalmente  li  Negozianti  e Mercanti,  nondimeno  servendosene  più 
▼ohe  anche  delle  altre  Persone  di  alto  e basso  rAngo  per  loro  comoditi,  e per  altri  muti- 
vi ; cosi  in  avvenire  anche  tutti  gli  altri  che  fanno  uso  di  Cambiali , dovranno  trattarsi 
nel  modo  stesso  che  si  pratica  con  i Negozianti,  e si  dovrà  osservare  quanto  fu  ordinato 
circa  la  presentazione  , accettazione  , e pagamento  , e circa  la  pronta  esecuzione  delle 
Cambiali,  con  il  Rescritto  di  Piera  dell’ Eiettore  di  Sassonia  in  data  del  di  25  Luglio  1621, 
c eoo  la  Dichiarazione  aggiuntavi  nel  dì  hi  Luglio  1660»  non  meno  che  con  T Ordine  de- 
cisivo del  di  4 Settembre  1669. 

5.  2. 

Siccome  col  Rescritto  di  Fiera  in  data  del  di  8 Aprile  1674,  che  si  estende  anche  so» 
pra  le  Femmine  che  commerciano,  fu  ordinato,  che  contro  di  esse  pure  sì  debba  proce* 
dere  secondo  le  Leggi  di  Cambio;  cosi  dovrassi  osservare  lo  stesso  anche  in  avvenire, 
con  1’ aggiunta  pero,  che  quando  una  Femmina  libera,  o maritata,  che  possedesse  in 
nua  specialità  un  Negozio  indipendentemente  dal  Marito,  rilasciasse  una  Cambiale  sotto 
il  suo  proprio  nome,  benché' lo  facesse  senza  consaputa,  autorità,  ed  approvazione  dei 
di  lei  Curatore  conjueale  o altro,  debbasi  nuLladiraeno  procedere  contro  di  essa  secondo 
ie  prescrizioni  del  suddetto  Rescritto  di  Fiera.  E ciò  s’intenderà  pure  nel  caso,  in  cui 
una  simile  Femmina  possedente  un  proprio  Negozio,  facesse  garanzìa,  e si  rendesse  ri- 
sponsabile  per  un  altra  Persona;  poiché  in  tale  caso  non  potrà  difendersi  con  il  Senatus 
Consulto  Vellejtinoy  benché  non  ne  fosse  stata  ammonita,  e non  vi  avesse  rinunziato,  ma 
dovrà  essere  tenuta  a pagare  la  somma  per  cui  si  sarà  obbligata.  Saranno  inoltrf  tenuti  a 
pagare  nello  stesso  modo  quelli,  che  quantunque  non  abbiauo  conseguita  per  anco  la  età 
di  21  anno,  possedendo  un  proprio  Negozio,  avranno  contratto  qualche  impegno  da  quel- 
lo dipendente,  e non  si  accorderà  loro  la  restituzione  in  intiero. 

S-  8- 

In  quanto  atla  forma  dell*  Cambiali,  siccome  è bastantemente  nota  ed  usitata  Fra 
ì Negozianti,  si  continuerà  in  avvenire  ad  osservare  lo  ste9«o  come  per  11  passato,  e 
saranno  valide  ed  efficaci,  quando  anche  Dea  vi  si  facesse  menzione  della  Valuta  ric«. 
vuta,  conte  sarebbe  di  dovere, 

S-  4- 

In  riguardo  alla  presentazione  ed  accettazione  delle  Cambiali,  che  sono  due  punti 
importanti , tanto  per  le  Cambiali  regolari  o sia  di  Fiera,  quanto  per  le  irregolari  ov- 
vero fuori  di  Fiera,  devesi  primieramente  fare  una  distinzione  fra  le  Cambiali  proprie 
e le  altre.  Una  Cambiale  propria,  aia  che  si  ritrovi  nella  prima  mano,  o gira'a  in  un’ 
altra,  non  ba  piti  bisogno  di  presentazione,  nè  di  accettazione;  poiché  il  Debitore  de- 
ve sempre  pagarla  in  scadenza,  alt-imeotì  si  procederà  contro  di  Ini  secondo  le  Leggi 
di  Cambio.  Venendo  anche  a morire  il  Debitore  prima  delli  Scadenza,  non  vi  è biso- 
gno di  presentare  la  Cambiale  per  l' accettazione  alti  di  lui  Eredi,  mentre  questi  sono 
tenuti  a pagare  in  scadenza,  sotto  pena  della  pronta  esecuzione,  e del  sequestro  de’ lo. 
ro  Magazzini,  e Merci.  Quando  poi  una  Cambiale  propria  fosse  stata  girata,  o altri- 
menti ceduta  ad  una  terza,  o a più  persone,  non  solo,  il  Possessore  sarà  obbligato  di 
presentarla  per  l’ accettazione  nel  modo  che  si  dirà  io  appresso,  ma  il  Debitore  ancora, 
o li  suoi  Eredi  dovranno  accettarla  senza  dilazione,  acciò  il  Possessore  e Ccssioaario  sia 
tanto  più  sicuro  per  la  realtà  della  Cambiale. 

Per  ciò  che  riguarda  le  atire  Cambiali,  nelTe  quali  1’  Accettante  non  è il  Debitore 
principale,  e che  sono  pagabili  in  alcuna  delle  tre  Fiere  di  qui;  per  queste  si  dovrà 
principiare  la  presentazione  ed  accettazione  nel  giorno  susseguente  al  primo  della 
Fiera  , e sarà  libero  il  continuare  tale  operazione  nelle  Fiere  di  Pasqua  e di  S. 
Michele,  sino  al  Venerdì  della  prima  settimana  di  Fiera  alle  ore  io  di  maltioa;  nella 
Fiera  del  Nuovo  Aodo  poi  sino  al  penultimo  giorno  di  Fiera, 
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Ooni  guai  volta  quello,  a cui  viene  presentata  la  Cambiale,  avesse  difficoltà  di  ac- 
cettare per  mancanza  di  avviso  o per  altre  ragioni,  il  Presentante  potrà  levare  .1  Pro- 
testo  di  non  accettazione.  Se  poi  quello  a cui  fu  presentata  la  Cambra  e , si  nsolvesse  di 
accettarla  ancora  nella  prima  settimana  di  Fiera,  e ciò  nelle  Fiere  d.  Pasqua  e di  S. 
Slichele  nel  Venerdì  prima  delle  ore  io  di  mattina,  nella  Fiera  del  Nuovo  Anno  poi  nel 
penultimo  giorno  di  fiera,  {salvo  che  questo  cadesse  in  giorno  di  Domenica,  nel  qual 
caso  si  dovrà  accettare  o protestare  nel  giorno  antecedente)  sarà  in  liberta  di  farlo,  ed 
in  tale  caso  non  soffrirà  virun  pregiudizio  per  avere  ricusato  la  prima  volta,  ed  il  Pre- 
sentante  sarà  obbligato  di  ricevere  F accettar  ione , e di  ritenere  il  Protesto.  Se  po.  L 
accettazione  non  venisse  effettuata  nel  tempo  suddivisalo,  si  dovrp  bensì  spedire  il  Pro- 
testo con  il  prossimo  Ordinario,  ma  ritenere  all’incontro  la  Cambiale  sino  alla  scaden- 
za nrescritta , (salvo  che  fosse  stato  assolutamente  negalo  il  pagamento  senza  riserva 
veruna)  e ciò  affinchè,  se  l’Accettante  volesse  in  seguito  pagare , possa  estinguere  > 
Cambiale.  Quelle  Cambiali  poi  che  giungono  troppo  tardi,  e dopo  già  principiata  la 
Fiera  o dopo  decorso  il  sopra  indicato  termine  delle  accettazioni , si  devono  presenta- 
va appena  giunte,  ed  accettare  nel  termine  di  *4  ore.  altrimenti  devesi  protestare  d. 
non  accettazione. 

5-  6. 

Benché  per  P accettazione  e per  il  Protesto  da  levarsi  in  difetto  di  essa,  ai  abbia  da 
contenersi  nel  modo  ora  prescritto  , sarà  nuUadimeno  per  altra  parte  tenuto  il  Possesso-, 
re  stella  Cambiale,  nel  caso  in  cui  quello,  sopra  il  quale  è tratta,  volesse  pagare  nella 
scadenza,  di  ricevere  il  Danaro,  esigendo  però  anche  le  spese  occorse  per  ,1  Protesto. 
Quando  pai  nell,  scadenza  non  seguisse  il  pagamento  allora  .1  Possessore  dovrà  nuova- 
mente  protestare  di  non  pagamento  per  il  Capitale,  Interessi,  Danni  e Spese,  e per  il 
ricambio  al  Corso  di  Cambio  della  giornata , e prendere  il  suo  rtgres.o  per  d rimborso 
centro  8 Traente,  o contro  quello,  verso  di  cui  avra  il  diritto. 

S-  7- 

In  guanto  alle  Cambiali  che  arrivano  fuori  delle  Fiere , quello  a cui  vengono  prò. 
tentate  " se  vorrà  Accettarle,  sarà  obbligato  di  farlo  prima  della  partenza  del  primo 
Ordinario  diretto  per  quel  Luogo,  da  dove  giunse  la  Cambiale.  E siccome  il  Presentante 
non  dovrà  diOerire  la  presentazione  sino  all  ultima  ora  in  cui  suole  partire  il  Corriere, 
Jori  non  sarà  egli  all'incontro  obbligato  d.  aspettar,  per  l’accettazione  sino  all  ultima 
ora-  anzi  quelli  che  vorrà  accettare,  dovrà  farlo  almeno  sei  ore  prima,  indicando  .1 
giorno* della  prima  presentazione,  se  pure  questa  fosse  seguita,  nltnmeuti  li  Presentan- 

’*  * fuott  dellV  Fiele  'delle  Cambiali  pagabili  a .,  2 , 3,  8,  .4,  o piò  giorni 

Vista  o dopoVista.come  ancoraad  Uso,  mezzo  Uso.doppm  Uso  ecc.,  siccome  non  viene  deter- 
minata la  foro  scadenza  se  non  dal  giorno  dell’ accettazione , cori  anche  queste  si  dovranno 
accettare  prima  dell»  partenza  dell’ Òrdinario  per  quel  Luogo  d onde  sono  gtunte,  .Itr.men- 
t“Cri  devePrimandarle  unitamente  al  Protesto  benché  1’  Accettante  des, deras, e . contrario. 

Venendo  tratte  delle  Cambiali,  la  scadenza  delle  quali  non  dipende  dal  tempo  dell 
accettazione  ma  ritrovasi  fissata  per  un  determinato  g.orno  in  cui  ai  devono  pagare  (co- 
me  guelfe  . ,4,o«  eettim.ne  data  o dopo  data:  similmente  per  1 ultimo  di  Gnigno, 

nel  ^1  4 Agosto,  alla  metà  di  Settembre  ecc.),  se  e medesime  arrivassero  piò  presto 
che  .4  giorni  prima  della  scadenza,  quello,  sopra  di  cui  saranno  tratte  non  volendo, 
lon  M tenuto  di  accettarle,  fuorché  .4  g>°rm  prima,  ma  giunto  poi  tale  termine,  »s- 
lautamente  dovrà  spiegarsi  ed  effettivamente  accettar  e,  altr.mente  .1  Possessore  potrà . 
anzf  dovrà  in  virtù  di  questo  Regolamento,  levare  il  Protesto  senza  dilazione  Se  quel- 
lo che  deve  pagare , chiedesse  che  si  ritenga  1»  Cambiai*  sino  alla  scadenza  fissata,  il 
Possessore  dfv?»  condiscendere,  «d  inumo  spedir.  . solo  Protesto,  e darne  .1  dovuto 
avviso  con  la  prima  occasione,  salvo  che  il  tempo  sin.  alla  «cadenza  fosse  troppo  bre- 
ve per  potere  ricevere  dal  Commettente  della  Cambiale  nuovi  ordiai  • fondi. 

S-  8. 

Tutte  le  accettazioni  di  Cambiali,  tanto  nelle  Fiere  quanto  fuori  di  'luest*.  dorranno 
essere  presule  alla  presenza  del  Presentarne,  0 di  «no  de’ suoi,  di  proprio  pugno  d. 
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quello  sopra  cui  saranno  tratte,  eoa  1* apposizione  della  data  dell*  accettazione  e del  suo 
nome  e cognome,  oppure  da  un  suo  Plenipotenziario  ia  nome  del  di  lui  Principale,  con 
l’ aggiunta  del  suo  proprio  nome,  cognome,  e data,  e ciò  puramente  ed  assolutamente, 
senz’  aggiungere  veruna  clausola , condizione  , o riserva  , Te  quali  quantunque  l’Ac- 
cettante  ve  le  aggiungesse,  saranno  queste  riguardate  come  non  apposte,  e come  se  non 
ri  esistessero,  c V Accettante  sarà  obbligato  di  pagare  alla  scadenza. 

5*  9- 

Tutte  le  accettazioni  di  Cambiali,  fatte  da  Commessi  o da  altre  Persone  non  auto* 
rizzate  per  tale  oggetto  con  una  Procura  od  Ordine  in  iscritto  dal  Principale,  saranno 
nulle  e di  nessun  eifetto  contro  di  esso  Principale,  il  quale  non  potrà  essere  obbligato  al 
pagamento.  Si  potrà  però  obbligare,  quel  tale  che  avrà  accettato,  a pagare  cou  prò* 
prj  fondi . 

».  IO. 

Per  evitare  piò  sicuramente  qualunque  inconveniente  e confusione,  e per  potere  deci- 
dere con  maggiore  celerità  le  contese  ed  equivochi  che  potessero  nascere,  in  avvenire  li 
Negozianti,  nel  momento  dello  Scontro,  non  dovranno  notare  le  partite  nel  loro  taccuino* 
coinè  si  praticò  sino  ad  ora,  ma  ognuno  dovrà  registrarle  con  penna  ed  inchiostro  io  un 
Libro  separato  da  farsi  ogni  Fiera.  Chi  non  è solito  di  scontrare  in  persona,  dovrà  in- 
combenzarne  quello  che  tiene  ordinariamente  il  suo  Scontro,  mediante  una  formale  Pro- 
cura, di  poter  notare  i suoi  Debitori,  ricevere  Danaro,  quietare,  e protestare. 

$.  li. 

Benché  il  molteplice  giro  delle  Cambiali  sia  intieramente  proibito  in  alcuoe  Città  este- 
re, e specialmente  in  Bolzann;  essendo  però  il  medesimo  molto  in  uso,  tanto  qui,  quan- 
to io  altri  Luoghi,  vogliamo  quindi  permetterlo,  restando  però,  ad  esempio  di  alcune 
Città  dell’Impero,  affatto  proibito  con  il  p/esente  il  giro  io  bianco,  e sarà  obbligato 
il  Datore  della  Cambiale  di  estendere  intieramente  il  giro  come  si  deve,  con  apporvi  la 
data  del  giorno  in  cui  lo  estende.  Siccome  avviene  spesse  volte,  che  sopra  la  stessa 
somma  di  Danaro  si  dà  la  prima,  seconda,  ed  anche  la  terza  di  Cambio,  lasciando  la 
prima  senza  giro,  poiché  viene  mandata  nel  Luogo  in  cui  deve  seguire  il  pagamento, 
unicamente  ad  oggetto  che  venga  presentata  al  Trattario,  e da  questo  accettata;  si  potrà 
quindi  accettare  tale  prima  di  Cambio,  venendo  presentata;  ma  se  al  tempo  della  sca- 
denza questa  prima,  o la  seconda  e terza  di  Cambio  non  si  trovasse  ancora  munita  del 
giusto  giro,  L'Accettante  non  sarà  tenuto  a pagare  prima  che  venga  fatto  il  giro,  o data 
altra  sufficiente  legittimazione,  ed  in  tale  caso  dovrà  depositare  in  scadenza  il  Danaro 
presso  il  Tribunale,  o almeno  non  dovrà  consegnarlo  al  Possessore  della  Cambiale  senza 
una  idonea  cauzione. 

s.  i*.  • 

Quando  poi  una  simile  Cambiale  non  renisse  girata  nel  tempo  dovuto,  ed  arrivasse 
girata  a dovere  soltanto  dopo  finita  la  Fiera,  o an.he  dopo  la  scadenza,  e che  il  Trai* 
tario  non  intendesse  di  accettarla  oè  di  pagarla,  per  non  essere  stata  presentata  al  tem- 
po dovuto,  in  tale  caso  il  Possessore  arra  la  facoltà  di  levare  il  Protesto,  e di  prendere 
il  rigresso  perii  suo  rimborso.  E benché  ognuno  sia  obbligata  di  pagare  le  proprie  sue 
Cambiali,  sia  che  si  trovino  Delia  prima,  aelia  seconda,  o in  più  altre  mani,  quando 
anche  vengano  presentate  soltanto  dopo  la  scadenza,  ciò  non  ostante,  se  il  Possessore 
della  Cambiale  non  s’insinuerà  nei  tempo  dovuto,  (poiché  si  appsrtiene  ad  ognuno  che 
Ita  da  ricevere  del  Danaro  per  una  Cambiale,  o propria  del  Debitore,  o tratta,  di  por- 
tarsi a levare  il  Danaro  dal  Debitore  alla  scadenza,)  il  Debitore  sarà  in  libertà  dì  depo- 
sitare il  Danaro  in  Tribunale,  senza  che  venga  citato  il  Possessore,  «d  inoltre,  dopo  fatto 
il  pagamento,  potrà  impet.re  per  il  datino  ed  ioc.modo  causatogli,  quello  thè  sarà  Pori* 
gine  del  ritardo.  Similmente,  se  in  questo  frattempo  arrivasse  qualche  cambiamento  nel- 
la Moneta,  e che  il  Presentante,  o sia  Possessore  della  Cambiale  non  si  fosse  portata, 
benché  avvisato,  a levare  il  Danaro;  l'Accettante  o Debitore  non  sarà  obbligato  di  sog- 
giacervi, perchè  il  medesimo  teneva  pronto  il  pagamente,  ed  era  dovere  del  Possessore 
di  andarla  a prendere.  Gli  Ebrei  però,  che  avranno  accettate  delle  Cambiali  pagabili  ad 
un  Cristiano,  saranno  tenuti,  senza  verun  avviso,  di  portargli  il  Danaro  in  casa,  altri- 
incate  il  Cristiano  potrà  levare  il  Protesto . 
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Siccome  quello  che  accetta  una  Cambiale  si  coitituisce  Debitore  principale , e resta 
Validamente  obbligato  in  modo  che  non  può  aver  luogo  in  contrario  alcun  pretesto,  e 
nemmeno  la  eccezione  del  non  numerato  Danaro,  nè  la  eccezione  di  escussione  o divi- 
sione, o qualunque  altro  nome  abbiane,  quando  anche  fossero  tali  da  potersi  ammettere 
contro  instromeoti  quarantiggiati,  toltone  il  caso  in  cui  si  potesse  provare  incontinente- 
mente, senza  veruna  dilazione  o termine,  di  avere  già  pagato,  o di  potere  insistere  sopra 
una  giusta  compensazione,  oppure  di  non  avere  ricevuta  la  Valuta,  e potendo  compro- 
vare ciò  con  uno  scritto  autentico  di  proprio  pugno  del  Creditore  : cosi  dall’  altro  canto 
il  Possessore  della  Cambiale  per  parte  sua , non  solo  non  dovrà  trascurare  in  modo  veru- 
no d'incassare  il  Danaro  a[la  scadenza,  ma  inoltre,  se  non  riceverà  il  pagamento,  in 
virtù  di  quest’  Ordine  dovrà  protestare,  altrimenti,  se  sarà  trascurato,  perderà  il  suo  di- 
ritto contro  il  Datore  e Traente  della  Cambiale,  e contro  li  Giranti,  e potrà  solamente 
impetere  l’Accettante,  il  quale,  siasi  levato  il  Protesto  o nò,  resta  nulladimeno  sempre 
obbligato  a pagare  intieramente;  e benché  il  Possessore  fosse  un  semplice  Mandatario, 
Anelerà  nulladimeno  a di  lui  carico  le  avere  ritardato  o tralasciato  di  proteatare,  ed  egli 
dovrà  essere  risponsabile  per  il  pagamento  a quello  che  gli  avrà  mandata  la  Cambiale, 
se  questa  non  sarà  stata  protestata  a tempo. 

$-  «4. 

Per  evitare  in  avvenire  tanto  piò  sicuramente  le  contese  e confusioni,  ordiniamo, 
che  in  riguardo  alla  scadenza  dell’  ultimo  termine  per  il  pagamento  delle  Cambiali  e per 
i Protesti  nelle  pubbliche  Fiere,  si  abbia  da  osservare  anche  in  avvenire  la  disposizioue 
dell’  Ordine  decisivo  dell’  Kleltore  di  Sassonia  in  data  del  di  4;  Settembre  1O69;  di  modo 
che  resta  fissato  per  tale  oggetto  il  Giovedì  della  settimana  de’  Pagamenti , compreso  quel 
giorno,  in  cui,  dopo  scorsa  la  prima  settimana,  si  dà  il  segnu  del  fine  della  Fiera,  e 
sino  alle  ore  10  della  sera  si  accetteranno  i Protesti  delle  Cambiali,  dopo  il  quale  termi- 
ne non  se  ne  accetterà  piti  alcuno.  Sarà  però  in  libertà  di  ognuno  il  pagare  senza  yerun 
rischio,  per  Scontro,  o per  Cassa,  le  Cambiali  generalmente  pagabili  in  Fiera,  già  nel 
primo  e seguenti  giorni  della  settimana  di  pagamento,  destinata  per  la  scadenza  ordina- 
no; ed  il  termine  sopra  indicato  viene  prescritto  soltanto  per  la  finale  esazione , o pro- 
testazione . 

Le  Cambiali  poi  che  sono  pagabili  in  un  certo  giorno  , sia  in  Fiera , o fuori  di 
questa,  non  si  possono  pagare  senza  rischio  prima  della  scadenza,  poiché,  quando  an- 
che in  Fiera  ne  seguisse  ii  pagamente  per  Scontro,  e che  in  tale -caso  lo  Scontro  portasse 
pregiudizi#  ad  un  terze,  verrà  il  medesimo  riguardato  come  nullo  ed  inefficace,  salvo 
che  alcuno  avesse  pagata  una  propria  Cambiale,  il  che  si  può  fare  quando  pare  e piace. 
Giungendo  delle  Cambiali  tratte  per  la  Fiera,  dopo  il  tempo  de’  Pagamenti , e dopo  ter- 
minata intieramente  la  Fiera,  il  Possessore  delle  medesime  non  sarà  tenuto  di  aspettare 
il  pagameulo  più  di  24  ore,  anzi,  scorse  questo  termine,  potrà  protestare  sul  momento, 
o dovrà  almeno  contenersi  in  modo  di  poter  rimandare  a chi  spetta  con  il  primo  Ordina- 
rio la  Cambiale  unitamente  all’  avviso  e Protesta.  Il  rischio,  danno,  e spese  poi  ran- 
no a carico  di  quello  che  ai  potrà  provare  esjere  stato  la  causa  di  tale  ritardo  della 
Cambiale . 

$•  '5- 

Acciò  poi  anche  fra  le  Fiere  venga  osservato  un  certo  determinato  tempo  per  il  pa- 
gamento delle  Cambiali  che  vi  arrivano;  cosi  per  quanto  concerne  primieramente  l’Oso 
delle  Cambiali,  questo,  secondo  il  costume  di  già  introdotto,  si  calcolerà  pure  in  avve- 
nire per  14  giorni,  che  principieranno  a decorrere  dai  giorno  dopo  seguita  l’ accettazio- 
ne, comprese  le  Domeniche  ed  i giorni  di  Festa,  e cosi  anche  per  le  Cambiali  pagabili 
ad  alcuni  giorni  Vista  o dopo  Vista,  si  conteggierà  la  scadenza  dal  primo  giorno  tlopo 
quello  deir  accettazione , comprese  le  Domeniche,  Feste,  e giorni  Feriali,  di  modo  che  , 
per  una  Cambiale  tratta  a 3,  o 14  giorni  Vista,  se  porterà  la  Data  di  accettazione  del  dt 
primo  Giugno,  verrà  a scadere  nel  di  4,  0 15  di  detto  mese.  Quando  la  Cambiale  è 
pagabile  a Data  o dopo  Data,  allora  la  scadenza  devesi  conteggiare,  non  dal  giorno 
dell'  accettazione,  ma  dal  giorno  susseguente  alla  Data  della  Lettera.  Una  simile  Cam- 
biale poi  si  dovrà  accettare  in  ogni  tempo,  quando  venga  presentata  prima  della  scaden- 
za. Ma  venendo  presentata  dopo  la  Scadenza,  in  tale  caso  il  Trattari#  non  potrà  essere 
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obbligato  ad  accettare,  ni  a pagare.  All'incontro,  una  Lettera  pagabile  a Vista  o do- 
yo  Vista,  potrà  essere  presentata,  tanto  io  giorni  di  Domenica  e di  Fetta,  quanto  in  ogni 
altro  tempo,  e ai  dorrà  pure  accettarla,  specialmente  se  si  ritroverà  in  mano  di  qualche 
Passeggiere,  e dovrà  essere  pagata  al  più  lunjjo  nel  termine  di  a 4 ore;  e questo  si  osser- 
verà parimente  in  tempo  di  riera  per  Quelle  Cambiali  che  arrivassero  dopo  la  scadenza. 
Affinchè  poi  tutto  vada  in  buon  ordine,  venendo  negoziata  nelle  Fiere  di  Lipsia  una  Cam- 
biale per  altri  Luoghi,  pagabile  a Vista  o dopo  Data,  tosto  che  sarà  stata  pagata  la 
Valuta,  si  dovrà  rilasciarla  senza  dilazione,  e consegnarla  al  Compratore,  salvo  che  nel 
conchìudere  il  negozio  si  avesse  fatto  espressamente  un  altro  accordo , ed  in  tale  caso 
quel  Sensale,  per  mezzo  di  cui  sarà  stato  conchiuso  il  negozio,  subito  che  le  parti  saran- 
no d’accordo  per  tutte  le  condizioni,  dovrà  consegnarne  ad  esse  una  Nota  in  iscritto. 
Se  questa  Nola  viene  accettata  e ritenuta,  allora  il  negozio  si  riguarderà  per  giusto  c 
conchiuso;  quindi  li  Sensali  saranno  da  ora  in  poi  obbligati , sotto  grave  pena,  e perfino, 
secondo  le  circostanze,  della  perdita  del  loro  impiego,  di  rilasciare  simili  Note,  e di  con- 
segnarne sul  fatto  una  a ciascheduno  de’  Contraenti . 

Se  una  Cambiale  pagabile  a Vista  o ad  Uso,  per  alcune  ragioni  non  venisse  accetta- 
to subito  alla  prima  presentazione,  ma  bensì  dopo,  ed  alcune  ore  prima  della  Partenza 
della  Posta,  in  tale  caso  non  ai  dovrà  conteggiare  la  scadenza  dal  giorno  dell’ accetta- 
zione, ma  da  quello  della  prima  presentazione,  il  quale  giorno,  a tcnora  del  7.,  do- 
rrà essere  notato  espressamente  sopra  la  Cambiale  nell’atto  di  accettarla. 

Una  Cambiale  pagabile  alla  metà  di  Febbrajo,  di  Settembre,  o di  altro  mese  deve 
essere  pagata  nel  di  14  di  detto  mese,  poiché  in  virtù  del  presente  Regolamento  questo 
giorno  si  calcoletà  per  il  giorno  della  scadenza. 

Arrivato  che  sarà  il  giorno  della  scadenza  di  una  Cambiale  , il  Possessore  dovrà 
sollecitarne  il  pagamento,  in  mancanza  del  quale  non  sarà  obbligato  di  usare  della  in- 
dulgenza, anzi,  in  virtù  del  presente,  secondo  l’uso  Cambiario  sarà  tenuto  di  protesta- 
re ancora  nello  stesso  giamo  per  il  Capitale,  Interessi,  Danni,  e Spese,  e dovrà  riman- 
dare con  il  prim’ Ordinario  la  Lettera  unitamente  al  Protesto,  altrimenti  perderà  il  suo 
rigressa  contro  il  Traente,  od  i Giraoti;  e dopo  la  scadenza  non  ai  permette  di  accor- 
dare assolutamente  alcuno  de’ cosi  detti  giorni  di  rispetto,  o di  discrezione,  in  conside- 
razione , che  li  medesimi  cagionano  piu  volte  molti  disturbi  alti  Negozianti  onorati  e 
reali  , e perchè  a motivo  di  essi  li  (attivi  pagatori  ritrovano  occasione  di  tirare  avanti 
con  il  pagamento , abusandosi  di  questo  mezzo  unicamente  per  fate  dispetto  ad  altri . 

s-  té- 

Venendo  fatta  Tratta  sopra  Persona  qui  domiciliata,  in  modo  che  il  pagamento  a te- 
nore della  Cambiale  debba  seguire  in  un  altro  Luogo,  come  in  Norimberga,  Francfort, 
Augusta,  ecc. ; similmente,  ricevendo  una  Persona  qui  domiciliata  delle  Rimesse  e Cam- 
biali sopra  Debitori  stabiliti  in  altro  Luogo,  pagabili  per  altro  qui  secondo  il  tenore  del- 
le Cambiali  medesime  j siccome  nell'uno  e nell'altro  caso,  per  ottenere  1*  Accettazione, 
conviene  mandare  le  Cambiali  nel  Luogo  in  cui  ritrovasi  stabilito  quello  a di  cui  cari- 
co sono  tratte  , scorrendo  intanto  alcuni  giorni  ; allora  la  scadenza  di  simili  Cambiali , 
se  saranno  pagabili  a Data  o dopo  Data,  oppure  in  un  determinato  giorno,  non  potrà 
«ssere  cambiata,  ma  si  dovrà  pagare  precisamente  a tenore. della  Cangiale,  sia  la  pre~ 
isolazione  seguita  quando  si  voglia  . Quando  poi  simili  Cambiali  saranno  pagabili  a s, 
14,  e più  giorni  Vista,  allora  si  dovrà  conteggiare  la  scadenza,  non  dal  giorno  dell'Ac- 
cettazione, ma  da  quello  della  Presentazione,  e per  tale  fine  l'Accettante  , nell'atto  dell* 
accettazione  , dovrà  notarvi  anche  la  Data  della  prima  presentazione.  Se  poi  una  Per- 
sona di  Lipsia  dovesse  pagare  delle  Cambiali  in  questa  Città  ad  una  Persona  domiciliata 
in  un  altro  Luogo,  se  questa  ultima  chiederà  che  l'altra  gli  mandi  il  pagamento  in  con- 
tanti, potrà  bensì  condiscendervi , ma  a rischio  di  quello  che  deve  ricevere  41  Danaro, 
c che  ne  chiede  la  spedizione,  detraendovi  però  la  sua  Provvisione. 

All'incontro,  se  il  Creditore  o Possessore  della  Cambiale  non  dasse  incombenza  ad 
alcuno  per  l’incasso  del  Danaro,  quello  che  deve  pagare  avrà  la  facoltà  di  depositarlo» 
o farlo  sigillare  giudizialmente,  c riprenderlo  presso  di  se. 

$•  ‘7- 

E siccome  si  tua  nelle  Città  mercantili , che  non  sempre  quello  sopra  cui  è tratta  uaa 
Cambiale,  ma  talvolta  pure  un  terzo  si  offre  di  accettarla  per  certi  motivi,  non  aitritneo- 
le  però , che  per  oaore  di  Lettera , facendo  onore  alla  Firma  del  Traente,  o di  uno  de* 

Giraa- 
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Giranti,  coti  il  Possessore  dorrà  acconsentire  a tale  accettazione , e questo  Accettante , io 
virtù  della  medesima,  sarà  tenuto  al  pagamento  alla  scadenza  della  Cambiale,  come  an- 
cora delle  Spese  sborsate  dal  Possessore,  senza  però  essere  obbligato  di  recedere,  nel 
caso  in  cui  lo  stesso  Trattario  si  offrisse  in  seguito  di  accettare;  acciò  però  un  simile 
Accettante  possa  rivalersi  dovutamente,  e continui  l'obbligo  del  Traente,  e de' Giranti, 
dovrà  il  medesimo  , prima  di  accettare,  fare  levare  il  Protesto  dal  Possessore,  e farselo 
Consegnare-,  nell’ accettare  poi  dovrà  notare  precisamente  sotto  l'accettazione,  se  l'abbia 
prestata  sopra  Protesto  per  onore  del  Traente,  o di  altra  Persona.  Ciò  fatto  , e seguito 
che  sarà  il  pagamento,  ['Accettante  subentrerà  ipso  jure , e senza  verun  Mandate  o Ces- 
sione, in  tutti  li  Diritti  e pretese  del  Possessore,  onde  potere  ripetere  dal  Traente,  o da 
quello  per  di  cui  onore  avrà  accettalo,  il  Capitale  con  tutte  le  Spese.  Nel  caso  poi , che 
intanto  venisse  a fallire  il  Traente,  e quell' altra  Persona  per  di  cui  onore  avrà  accettato 
e pagalo,  e che  da  uno  e l’altro  di  essi  non  potesse  conseguire  il  suo  rimborso,  non  avrà 
verun  Diritto  coatro  gli  altri  Giranti . 

Se  un  Accettante  alla  scadenza  intendesse  di  pagare  soltanto  una  parte  della  somma 
contenuta  nella  Cambiale  , potrà  il  Possessore  riceverla  , ma  dovrà  nulladiinrno  protestare 
per  il  rimanente,  ed  avrà  il  Diritto  di  ripeterlo  dal  Traente,  e dalli  Giranti. 


S-  18-  . 


Le  Cambiali  per  i Ritorni  si  dovranno  fare  semplici,  e senz’  aggiungervi  la  Clausola 
«—  Valuta  pagata  con  Cambiali  per  altri  Luoghi  — -,  e quando  questa  vi  fosse  inserita,  non 
avrà  verun  effetto,  come -se  non  vi  esistesse. 

Siccome  praticavasi  finora,  che  quando  un  Principale  rimetteva  delle  Cambiali  ad 
un  suo  Fattore,  o questo  a quello,  se  il  Trattario  ooo  accettava,  o non  pagava,  in  tale 
caso  non  si  protestava,  come  di  ragione,  ma  se  ne  dava  solamente  avviso  al  Rimetten- 
te, potendo  da  simile,  o altra  omissione  venire  pregiudicato  uo  terzo  che  vi  abbia  inte- 
resse, per  evitare  in  avvenire  i disordini  e le  contese,  anche  nel  caso  suddetto,  come 
in  ogni  altro,  si  dovrà  uniformarsi  al  presente  Regolamento,  levando  il  Protesto  dovu- 
tamente. 

* $•  '9- 

Dopo  che,  per  non  avere  ottenuto  il  pagamento  di  una  Cambiale,  si  avrà  levata  il 
Protesto  a dovere,  il  Possessore,  e rispettivo  Creditore  dovrà  prendere  il  suo  rigresso 
contro  l’ultimo  Girante,  da  cui  egli  avra  ricevuta  la  Cambiale,  e se  da  questo  non  otte- 
tiesse  il  pagamento,  impelerà  il  prossimo  susseguente,  ritrovandolo  uomo  di  credito  e 
risponsale,  e cosi  dovrà  proseguire  sino  al  Traeote,  senza  potere  però  trasgredire  quest’ 
eroine,  salvo  che  taluno  avesse  ricevuto  un  ordine  espresso,  nel  caso  in  cui  la  Cambia- 
le Don  venga  pagata,  di  rimandarla  ad  un  altro,  che  non  sia  l’ultimo  Girante. 

$.20. 

Quando  poi  alcuno  non  volesse  prendere  rigresso  contro  i Giranti,  ma  intendesse 
<J’ impetere  quello  che  avrà  accettato,  e non  pagato,  non  gli  verrà  impedita  di  farlo,  e 
resteranuo  nondimeno  obbligati  solidariamente  sino  al!'  intiero  pagamento  tanto  il  Traen- 
te, quanto  ciaschedua  Girante,  e sarà  inoltre  libero  al  Creditore  di  desistere  dall'  azione 
contro  l’ Accettaste,  per  impetere  1* ultimo  Girante,  a di  ritornare  nuovamente  all*  Accet- 
tenie,  servendosi  m tale  modo  della  variazione  permessa  dalle  Leggi,  senza  però  tras- 
gredire l'ordine  di  procedere  contro  i Giranti,  prescritto  nel  $.  antecedente,  sino  a tanto 
che  abbia  conseguilo  intieramente  il  Capitale,  Interesse,  Danni,  c Spese. 

$.  2t. 

Avendo  qualcheduno  rilasciata  una  Cambiale  per  Merci  comprate,  o per  Danari  som- 
ministrati, e non  venendo  la  medesima  onorata  ed  accettata  a dovere  nel  Luogo  fissato, 
il  Traeote,  in  vista  del  primo  Protesto  levaro  di  non  accettazione,  sarà  obbligato  di  dare 
immediatamente  una  idonea  cauzione,  oppure  delle  Merci  o altri  Effetti  in  pegno,  acciò 
il  Creditore,  a cui  il  ritardo  potrebbe  cagionare  del  danno,  non  abbia  da  rimanere  sco- 
perto da  amendue  le  parti,  ed  abbia  sicurezza  per  il  Capitale,  Aggio,  Danni,  e Spese, 
sino  a tanto  che  sappiasi  il  fine  delta  Cambiale.  Ritornando  poi  la  Cambiale  unitamente 
al  Protesto  di  non  pagamento,  allora  il  Traente  sarà  obbligalo  di  pagare  immediatamen- 
te al  Creditore,  secondo  le  Leggi  di  Cambio,  T intiero  Capitale , Aggio,  Interesse,  Ricam- 
bio, 
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l>io,  Danoi,  e Spese,  oppure  accordarsi  eoa  il  «ledesimo  ia  altro  modo  a lui  conveoito- 
le,  al  che  Terrà  rigorosamente  obbligato. 

$.  2*. 

Io  riguardo  alla  qualità  di  Moneta  con  cui  si  devono  pagare  le  Cambiali , si  osser- 
verà quanto  segue.  Tutte  le  Cambiali  pagabili  comunemente,  senza  dichiarazione,  se 
in  Valuta  di  Cambio,  o Corrente,  come  anche  specialmente  quelle,  che  saranno  pagabili 
io  Valuta  di  Cambio,  ai  dovranno  pagare,  ad  esclusione  di  ogni  altra  Moneta,  con  Tal- 
leri buoni  e di  peso,  cioè  Olandesi,  della  Croce,  di  Alberto,  o con  altri  bucai  Talleri 
intieri  e mezzi;  inoltre  con  Ducatoni  intieri  e messi,  conteggiati  gl’intieri  per  un  e mez- 
zo Ortithaler , sino  a che  rimangono  in  questo  valore,  accordando  inoltre  al  Debitore  io 
per  cento  sopra  gli  Ortithaler.  Le  Cambiali  pagabili  in  Moneta,  o sia  io  Valuta  Cor- 
rente, si  potranno  bensì  pagare  in  buona  Moneta  Corrente,  ma  .te  restano  escluse  quelle 
piccole  Monete  divisorie,  che  vogliono  meno  di  un  Grosso  Imperiale,  come  li  Pezzi  da 
8,  6,  e 4 Danari,  li  Brummer,  i Pezzi  da  3,  e 2 Danari,  non  meno  che  le  altre  Monete 
non  uiitate  nella  Piazza,  come  i Razzi,  Karantani , ecc. , di  modo  che  quello  che  ha  da 
incassare  il  pagamento,  noa  sarà  obbligato  di  riceverli. 

. $•  *3- 

Quando  un  Fattore  compra  delle  Cambiali  per  il  suo  Principal©,  deve  farle  fare  all’ 
ordine  del  Principale.  Facendole  poi  estendere  oli*  ordine  proprio,  resta  egli  come  De- 
bitore Principale  rispondile  per  le  medesime  ia  forza  del  suo  Giro. 


• Ì H. 

Siccome  anche  lo  Scontro  è In  uso  già  da  molti  anni  in  questa  Piazza,  e viene  per- 
messo anche  in  avvenire  per  benefizio  e comodo  de’  Negozianti;  potranno  quindi  come 
perii  passato,  estere  imoiegati  nello  scontrare  li  primi  tre  giorni  della  settimana  de’  pa- 

f lamenti,  e quelli  che  hanno  da  incassare,  o da  pagare  delle  Cambiali , dovranno  dopo 
a Fiera,  ne*  suddetti  primi  tre  giorni,  trovarsi  alla  Borsa,  li  mattina  dalle  n sino  alle 
12  ore,  e dopo  mezzo  giorno  secondo  il  costume,  e specialmente  li  Debitori  avranno 
cura  di  soddisfare  alti  loro  impegni  per  mezzo  Allo  Scontro,  e contentare  li  loro  Credi- 
tori; acciò  poi,  ad  esempio  di  altre  Piazze  Mercantili,  venga  osservato  quest’ ordine , 
dovrà  ognuno,  secondo  il  §.  io,  portare  seco  in  ogni  Fiera  un  Promemoria  separatamen- 
te legato  per  tale  oggetto,  dal  quale  io  seguito  ai  trasporteranno  le  Partite  nel  formale 
Scontro  di  Fiera,  e dovrà  notare  nel  medesimo  con  penna  ed  inchiostro,  primieramente 
la  dita  ed  il  tempo,  indi  le  partite  ed  il  nome  delle  Persone  con  le  quali  si  scontra;  do- 
vranno poi  comparirvi  le  Parti  personalmente,  mentre  non  sarà  valida  veruna  Partita, 
che  non  sarà  stata  conchiusa  dal  Debitore  personalmente,  oppure  da  un  suo  Mandatario 
legittimatosi  con  la  esibizione  di  una  Procura  autentica  presso  il  Giudizio  Mercantile. 
Dopo  che  uno  avrà  trasportata  ad  un  altro  una  Partita  nel  Promemoria,  da  quel  mo- 
mento resterà  estinto  il  Debito  a rischio  di  quello  che  l’avrà  accettata.  Ed  a questi 
Promemoria  di  Fiera,  o sia  Libri  di  Scontro,  se  almeno  due  saranno  uniformi,  si  preste* 
rà  fede  nel  caso  di  contese,  salvo  che  si  potesse  supporre,  o si  rilevasse  una  mancanza 
© malizia  di  conseguenza;  nel  quale  caso,  e se  taluno,  operando  contro  la  buonafede 
mercantile,  ardisse  di  falsificare  in  qualsivoglia  modo  il  suo  Libro  *di  Scontro,  egli  noa 
solo  verrà  gravemente  punito,  ma  dovrà  inoltre  buonificare  ogni  dannerà  quello  che  po- 
tesse averne  sofferto  per  tale  motivo.  Chi  poi  non  è solito  di  tenere  un  Libro  di  Scon- 
tro, dovrà  rilasciare  un  Ordine  succiato,  se  così  piacerà  al  Creditore,  o sia  un  Assegno 
sopra  li  proprj  suoi  Debitori,  ed  allora  questo  Giro  sarà  tanto  valido,  come  se  fosse 
•tata  trasportata  la  Partita  oe’  Libri  di  Scontro  nel  modo  suddetto,  ed  ua  tale  Assegno 
ai  riguarderà  in  seguito  per  una  Quittanza . 

Tutte  le  Partite  che  saranno  state  scontrate,  e portate  nel  Promemoria  da  un  Fat- 
tore o Plenipotenziario,  dovranno  essere  ratificate  dii  Principale  o Padrone,  ed  una  tale 
scritturazione  nello  Scontro  sarà  valida  ed  efficace,  come  se  l’avesse  scritta  lo  stesso 
Principale;  ia  simili  casi  sarà  per  altro  necessario,  come  già  si  disse,  che  si  esibisca  la 
Procura  ad  ogni  richiesta , ed  acciò  gl’  Interessati  possano  averne  informazione  io  ogni 
occo  renza,  si  dovrà  parimente  produrla  nel  Tribunale  Mercantile,  che  ne  conserverà 
una  copia.  E siccome  gli  Scontri  sono  neces<arj  ed  usitati  anche  fra  le  Fiere,  così  vo- 
gliamo che  in  avvenire  gli  Scontri  conrhiusi  fra  le  Fiere,  ia  conformità  di  questo  Rego- 
lamento, siano  tanto  validi,  come  se  fossero  fatti  in  Fiera* 
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Se  ne’ primi  ire  giorni  cidi»  Settimana  de’ pagamenti  il  Debitore  noo  poterle  accor. 
darri  con  ti  suo  Creditore  per  mezzo  dello  Scontro,  allora,  giunta  che  sia  la  scadenza 
c il  termine  finale  del  pagamento,  si  dovrà  effettuare  il  pagamento  immancabilmente  o 
per  Cassa,  o con  Assegni  convenienti  al  Creditore,  il  quale,  se  gli  verranno  offerti  a 
tempo,  ed  almeno  avanti  le  tre  ore  pomeridiane  dell’ultimo  giorno  della  scadenza  e se 
crederà  di  poterli  incassare  senza  grave  incomodo,  potrà,  com’  è giusto,  accettarli’  ma 
se  poi  non  ottenesse  il  pagamento,  dovrà  restituirli  all’ Assegnante,  e chiedere  il  paga- 
mento  per  Cassa,  altnraeou  ve  lo  potrà  costringere  con  la  pronta  esecuzione  secondo  le 
Leggi  di  Cambio* 

li  siccome  succede  talvolta,  che  anche  delle  Persone  risponsali  non  pagano  intiera- 
mente nel  Giovedì  a sera  le  Cambiali  accettate,  ma,  con  l’assenso  dei  Creditore,  sup. 
pliscono  al  restarne  ne  giorni  susseguenti,  potendo  talvolta  quesi*  cortesia  ridondare  in 
danno  del  Creditore  in  casi  inaspettati;  così  quello  che  vorrà  usare  tale  agevolezza  fa- 
rà bene  di  consegnare  intanto  la  Cambiale  di  cui  si  tratta,  sigillata,  ad  un  Notaio  ’op. 
pure  farla  ila  questo  sigillare  per  riportarla  con  se,  ed  ottenendo  in  seguito  l’ intiero  pa- 
gamento , potrà  o andare  a riprenderla,  o dissigillarla , non  pregiudicando  in  tale  mo- 
do il  buon  credito  del  Debitore;  in  caso  diverso,  essendo  necessario,  potrà  levare  il 
formale  Protesto  sotto  la  data  dell’ultimo  giorno  di  pagamento  in  cui  consegnò  al  No. 
tajo  la  Cambiale  sigillata,  e riprendere  1'  una  c l’altro  per  fare  i passi  che  crederà 
convenienti. 

S.  26. 

Se  dopo  negoziata  per  un  altro  Luogo  una  Cambiale  a vista  o a data,  il  Ricevilo» 
della  medesima,  dopo  di  averla  già  ricevuta  e forsi  anche  spedita,  non  volesse  dare 
prontamente  la  Valuta  al  Venditore;  questo  potrà  procedere  contro  il  medesimo  secondo 
le  Leggi  di  Cambio , e quello  non  potrà  esimersi  con  verun’  altrq  eccezione  fuorché 
con  quelle  del  pagamento,  e della  compensazione  evidentemente  liquida.  Se  poi  si  aves- 
*e  convenuto  che  il  Ricevitore  non  abbia  da  pagare  l’importo  della  Cambiale  ricevuta 
finché  non  riceva  notizia,  che  la  Cambiale  sia  stata  dovutamente  onorata  dovrà  ciò 
non  ostante  il  Ricevitore  dare  al  Venditore  o Traente  una  Quittanza , con  cui  confessi  di 
avere  ricevuto  una  Cambiale  di  un  tale  importo  sopra  tale  Persona  ilei  tale  Luogo  af- 
finché  il  Traente,  appena  ricevuta  la  notizia,  che  la  sua  Cambiale  sia  stata  onorata 
possa  ripeterei!  pagamento  della  Valuta  al  cambio  traessi  accordato.  ’ 

• Se  poi  la  Cambiale  spedila  al  suo  destioo  ritornasse  con  Protesto  , io  tale  caso  il 
Traente  sarà  obbligato,  non  solo  di  restituire  al  Compratore  la  sua  Quittanza  interinale 
ma  inoltre  anche  di  buonificargli  ogni  danno  sofferto,  e se  avesse  già  ricevuto  il  Dana- 
ro , dovrà  restituirlo  secondo  il  $.  23. 

$•  *7- 

Siccome  é tanto  necessaria  per  le  Cambiali  la  Lettera  di  avviso,  come  fondamento 
dell* accetlazione,  che  nessun  Negoziante  è obbligato  senza  quella  di  accettare,  e mol- 
to meno  di  pagare  una  Cambiale,  salvo  che  voglia  farlo  per  onore  di  Lettera,  partico- 
larmente quando  non  ha  in  mano  ancora  i fondi  necessarji  o altri  mezzi  di  rimborsarsi; 
cosi-  appartiene  principalmente  al  Traente,  per  evitare  i disòrdini,  di  darne  prento  av- 
viso a quello,  sopra  di  cui  fa  la  Tratta,  facendogli  ricapitare  la  Lettera  eoa  l’Ordinario, 
oppure  unita  alla  Cambiale  medesima,  e significandogli  espressamente,  per  conto  dì  chi 
abbia  fatta  la  Tratta,  come  l'Accettante  abbia  da  rimborsarsi,  e sopra  chi  debba  preva- 
lersi, o rivalersi  per  tale  oggetto  ; perché,  s’ egli  trascura  di  fare  ciò,  dovrà  incolpare 
se  stesso  di  ngn’  inconveniente,  quando  non  venga  accettata  la  Cambiale,  e non  avrai  di- 
ritto di  prendere  rigresso  contro  il  Trattario  che  non  accettò,  benché  fosse  suo  Debitore. 
Inoltre,  quando  anche  si  ordinasse  di  passare  la  Tratta  in  questo  conto,  o in  quello  j 
e si  assegnasse  il  rimborso  in  questa,  o in  quella  maniera,  se  nè  una  cosa,  nè  l’altra 
conveniva  al  Trattario,  questo  non  sarà  obbligato  di  accettare,  salvo  che  voglia  farlo 
spontaneamente  sopra  Protesto.  E perciò  dovrà  ognuno  andare  con  cautela,  e per  evi- 
tare le  confusioni,  non  dovrà  fart  Tratta  per  conto  di  un  terzo,  se  prima  non  avrà  ri- 
cevuto il  consenso  e l’approvazione  di  quello,  per  di  cui  conto  dovrà  esser  fatta. 

All’ incentro , anche  il  Possessore  di  una  Cambiale,  se  avrà  protestato  di  non  ac- 
ccttazione, o di  noo  pagamento,  dovrà  ogni  volta  , come  fu  già  prescritto , maoJare 
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il  Protesto  * chi  spetta , * dare  avviso  senza  ritardo , altrimenti  dovrà  soggiacere  ad 
o^ni  rischio , • 

f.  *8. 

Le  Sole  di  Cambio  si  devono  immediatamente  spedire  nel  Luogo  del  loro  destino.  Ve- 
neado  poi  rilasciata  la  Prima  e Seconda  di  Cambio,  pagabile  in  un  determinato  tempo 
dopo  vista  o a vista,  anche  in  questo  casa  si  dovrà  spedire  con  il  prim’ Ordinario  la 
Prima  per  il  Luogo  del  suo  destino,  ed  affiochì  il  Datore  non  venga  pregiudicato,  si  do- 
vrà chiederne  prontamente  l’accettazione,  e non  ottenendola , procedere  secondo  questo 
Regolamento,  levando  il  Protesto,  e dandone  avviso;  la  Seconda  .poi  potrà  in  questo 
frattempo  essere  negoziata  per  uno,  o più  altri  Luoghi.  Ed  acciò  si  possa  ripetere  il 
pagameoto  nel  tempo  dovuto,  e trovare  la  Prima  già  accettata  , sarà  obbligato  il  Rimet- 
tente di  notare  chiaramente  sopra  la  Seconda,  in  mano  di  chi' si  ritrovi  la  Prima.  Per 
altra  non  soffrirà  per  questo  motivo  verun* alterazione  la  scadenza,  mentre,  arrivata  che 
sarà,  si  dovrà  esigere  ed  incassare  il  pagamento,  o io  difetto  protestare,  altrimenti  Si 
perderà  il  rigresso  contto  il  Traente.  • 

$.  sp. 

Una  Cambiale  pagabile  in  Fiera,  sia  propria  o d’altri,  se  qualcheduno,  venendo 
prorogata  una  Fiera,  non  vorrà  accettarla  se  non  al  principio  di  questa,  si  potrà  sen- 
za pericolo  fare  a meno  di  levare  il  Protesto  sino  a quel  tempo,  e quando  anche  si  le- 
vasse il  Protesto,  questo  non  potrà  portare  pregiudizio  ad  alcuno.  Dovrà  però  il  Pos- 
sessore darne  avviso  a chi  spetta,  oppure  anche  rimandare  la  Cambiale,  e sarà  Obbli- 
gato il  Debitore  di  buonificare  al  Creditore  gl’  interessi  prò  rata  del  tempo.  Se  pai  talu- 
no , malgrado  la  prorogazione,  volesse  onorare  la  Tratta  al  solito  tempo,  potrà  far- 
lo senza  rischio  veruno. 

1- 

Per  evitare  qaalunque  indiscreta  usura,  ed  acciò  non  si  aggiungano  gl*  interessi  al 
capitale,  esigendo  così  interessi  sopra  interessi;  nessun  Debitore  sarà  tenuto  di  pagare 
interessi,  aggio,  e ricambio,  quando  non  sì  potrà  dimostrare  con  validi  Documenti, 
che  nel  Luogo  av’ era  pagabile  la  Cambiale,  il  Creditore,  per  mancanza  del  pagamen- 
to, abbia  dovuto  prendere,  ed  abbia  preso  effettivamente  del  Dauaro  sopra  Cambiali; 
cd  in  mancanza  di  tale  prova,  si  dovrà  pagare  solamente  il  giusto  importo  delia  Cam- 
biale , con  gl' interessi  e spese , ed  i danni  dimost  abili.  Così  anche  il  Traente  non 
sarà  obbligato  di  buonificare  il  ricambio  da  tutti  que’  Luoghi  per  i quali  fu  negoziata  la 
sua  Cambiale,  ma  solamente  da  quel  Luogo,  ove,  come  terminimi  nd  quem,  era  paga- 
bile la  sua  Rimessa,  salvo  che  il  Traente  avesse  fatta  la  Cambiale  ali’  ordine  del  Ri- 
mettente, e con  la  facoltà  di  girarla  a suo  beneplacito  per  diverse  Piazze. 

S-  S>- 

Acciò  anche  oel  prezzo  delle  Cambiali  si  tenga  una  certa  discrezione,  e non  abbia 
da  essere  soggetto  all* arbitrio  di  persone  interessate,  si  dovrà  quindi,  ad  esempio  di  mol- 
te Città  mercantili,  regolarlo  da  una  Fiera  all*altflk  nel  modo  seguente.  Dodici  de* piò 
riguardevoli  Negozianti,  cioè  6*  della  Città,  da  essere  nominati  dal  Giudizio,  e 6 esteri 
delle  principali  Città  Mercantili,  da  essere  eletti  da' Negozianti  esteri  qnì  esistenti,  do- 
vranno radunarsi  nella  Borsa  nel  Venerdì  della  prima  6ettirnaua  di  Fiera,  nei  tempo  che 
verrà  ogni  volta  prescritto  con  un  pubblico  avviso,  dovranno  prendere  informazioni  dalli 
Negozianti  e Sensali,  come  siasi  negoziato  in  duella  Fiera,  e dopo  di  avere  presa  una 
reale  , ed  imparziale  informazione  , allora  le  dodici  Persone  suddette,  fatto  serio  riflesso 
a tutte  le  circostanze,  sceglieranno  il  prezzo  intermedio,  che  sia  il  piò  sicuro  ed  il  piò 
giusto,  e formeranno  e determineranno  a pluralità  di  voti  il  Corso  delC.fmbio,  notificao- 
. dolo'  al  Giudizio  Mercantile,  ed  ordinando  alli  Sensali  di  fare  i Cambiati  o Listini,  pub- 
blicandoli in  seguito,  acciò  chiunque  possa  dafne  parte  al  suo  Corrispondente  , con  man- 
dargli uno  di  questi . Sarà  poi  ognuno  tenuto  nel  progettare  il  Corso  del  Cambio  , di 
usare  della  equità,  *e  di  proporre  un  giusto  prezzo  in  loro  propria  coscienza,  altrimenti, 
se  per  interesse  proprio  insistesse  sopra  un  prezzo  troppo  alterato,  ‘non  solo  verrà  punito 
con  una  pena  peeuoiaria,  ma  inoltre  verrà  totalmente  escluso  in  avvenire  dalla  Radunan- 
za per  la  regolazione  del  Corso  del  Cambio.  Benché  venga  fatta  questa  disposizione, 
accio  gli  Lite  ri , io  caso  di  bisogao,  sappiami  regolarsi  circa  li  Cambj  giornalieri  per  questo 
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o quel  Luogo , e non  abbiano  da  èssere  soperchiati  da  quelli  che  hanno  del  Danaro 
da  disporre;  resta  nulladimeno ' in  libertà  delle  Parti,  di  negoziare  a loro  piacimento,  e 
nessuno  tara  obbligato  di  osservare  i Listini  di  Cambio  con  tanta  precisione  che  non 
possa,  secondo  la  qualità  delie  Persone  e deile  circostante,  cambiare  al  di  sopra  o al 
di  sotto  del  prezzo  io  essi  fissato.  Quanto  piu  però  si  accosterà  al  fissato  prezzo , tanto 
più  giusto  e legittimo  si  riguarderà  il  Cambio  contrattalo  nelle  Fiere,  e fuori  dt  queste. 

S-  3J- 

Siccome  succede  ancora  talvo’ti  che,  per  P affi uenxa  degli  affari,  non  si  ritirano 
immediatamente  le  Cambiali  pagate  da  quello  che  ha  ricevuto  il  Danaro,  oppure  vanno 
anche  smarrite;  così  da  ora  in  poi,  tutte  le  Cambiali  tratte  sopra  qualeh  dune,  si  riguar- 
deranno per  pagate  al  termine  di  quattro  settimane  dopo  la  scadenza,  benché  non  siano 
siate  ritirate  in  tempo.  Le  Cambiali  proprie  però,  tratte  da  qualcheduno  sopra  di  se 
medesimo,  siano,  o non  siano  siate  protestate,  devono  giustamente  conservare  là  loro 
validità  ed  efficacia,  e devonsi  pagare  senza  veruna  eccezione  o sotterfugio , quando 
vengono  presentate,  a condizione  per  altro,  che  tale  presentazione  venga  fati centro  il 
termine  di  un  anno  ed  un  giorno,  e che  il  Creditore  intavoli  la  sua  azione  contro  il  De- 
bitore io  tale  tempo  . Quando  poi  non  lo  facesse  nel  detto  tèmpo,  una  simile  Cambiale 
propiia  si  considererà  per  intieramente  estinta  al  pari  di  una  Tratta,  ed  il  C-editore  non 
avrà  più  fondamento  d'impetere  il  Debitore  per  la  medesima,  salvo  che  il  Creditore  ve- 
nisse a morire  poma  della  scadenza  dell'anno  e giorno,  nel  quale  caso  li  di  lui  Eredi, 
oltre  al  primo  , avranno  un  altro  anno  e giorno  di  tempo  per  produrla,  e resterà  valida 
la  Cambiale;  e questi  due  anni  e due  giorni  spetteranno  anche  alle  Cause  pie. 

S-  33- 

Nello  stesso  modo,  se  andaste  perduta  una  Cambiale  accettata,  e che  il  Debitore 
confessasse  il  Debito,  si  dovrà  bensì  procedere  contro  il  medesimo  secondo  le  Leggi  di 
Cambio,  ma  quello  che  avrà  da  incassare  il  Daouro,  dovrà  dare  al  Debitore  unà  idonea 
cauzione  di  tenerlo  libero  da  ogni  molestia  per  simile  Partita . 

S-34 

Ogni  qualvolta  uno  avesse  accettate  o pagate  delle  Cambiali,  venendo  a fallire  il 
Traente  prima  del  pagamento,  e nascendo  un  Concorso  di  Creditori,  è giusto,  che  per 
gli  Effetti  che  r Accettante  avesse  io  connessione , o in  custodia  per  conto  del  Traente, 
si  abbia  uà  contenersi  anche  in  avvenire  secondo  l’  Ordine  decisivo  dell’ Elettore  di  Sas- 
sonia dell’ anno  1669,  di  modo  che,  quello  che  avrà  ricevute  delle  Merci  in  comtnessio- 
ne,  o per  altro  titolo  in  custodia  da  un  altro,  il  quale  abbia  fatte  delle  Tratte  sopra  di 
lui,  possa  soddisfarsi  sopra  le  Merci  esistenti  nelle  sue  mani,  e che  quantunque,  io  caso 
di  fallimento,  venissero  sequestrate,  o fossero  già  state  ipotecate,  sia  egli  ciò  non  ostan- 
te  solamente  obbligato  di  rimettere  il  di  più , dopo  estinto  il  suo  proprio  Credito  , 

S-  3J- 

Siccome  si  usa  fra  i Negozianti  di  potere  scontare , così  quello  che  nel  comprare  una 
Merce  si  sarà  riservato  di  potere  scontare  a piacere,  dovrà  esibire  lo  Sconto  nel  giorno 
susseguente  a quello  de* Pagamenti , o sìa  nel  Venerdì  della  settimana  de’ pagamenti,  al* 
triincnte  il  Creditore  aan  sarà  obbligato  di  accettare  lo  Sconto  dopo  tale  termine . 

S 36. 

Volendo  taluno,  per  ordini  ricevuti,  estinguere  la  Cambiale,  o pagare  qualunque  De- 
bita di  un  altro,  se  questa  Persona  non  sarà  anta  al  Possessore  della  Cambiale,  tanto 
quello  che  vorrà  estinguerla , quanto  quello  che  la  possedè , dovranno  insinuarsi  presso 
l’Attuario  del  Giudizio,  e cercarsi  l’un  l’altro  nella  Borsa,  e prendere, informazione,  se 
siavi  qualcheduno , che  voglia  pagare , o ricevere . Dato  in  Dresda  il  dì  a Ottobre  tòga  . 

GIOVANNI  GIORGIO  ELETTORE,  /\  , f Enrico  Gerardo  de  Aliti  itx  . 

\ / Alagno  Lìcktwehr . 

Siccome  abbiamo  già  inserite  le  Spiegazioni,  e Cambiamenti  fatti  di  tempo  io  lem 
fo,  tanto  sopra  il  suddetto  Regolamento  di  Cambio,  quanto  sopra  l’Ordine  Giudiziario 
mercantile,  laaerito  alla  Pagina  107  a seguenti;  a delie  Ordinante , Editti,  t Rescritti 

X % ema- 


164 


Lipsia. 


emanati,  in  quanto  questi  hanno  relazione  per  la  maggior  parte  eoo  l’Ordine  Giudiziario 
Mercantile,  così  ci  rimane  soltanto  di  accennare  li  seguenti,  cioè: 

lì  Rescritto,  ed  Ordine  generale  di  S.  M.  il  Re  di  Polonia  ed  Elettore  di  Sassonia, 
datato  da  Dresda  il  ai  20  Novembre,  e pubblicato  nel  dì  a8  detto  mese  *715*  contenen- 
te: che  il  giorno  finale  di  pagamento  in  Lipsia , non  solo  nella  prossima  Fiera  del  Nuo- 

vo Anno  1716,  ma  inoltre,  ogai  qualvolta  in  avvenire  il  dì  12  Gennajo  sarà  giorno  di 
Domenica,  debba  essere  trasferito  al  Lunedì  seguente,  cioè  al  dì  13  Gennajo. 

La  Spiegazione  di  S.  M.  il  Re  di  Polonia  ed  Elettore  di  Sassonia,  datata  in  Dresda 
nel  dì  1 Dicembre  1713,  con  cui  fu  dichiarato:  che  la  eccezione  di  prescrizionq  contenu- 
ta nel  $.32.  del  Regolamento  di  Cambio  di  Lipsia , abbia  da  riguardarsi  soltanto  per 
uno  Statuto  locale  di  questa  piazza  Mercantile,  e non  abbia  da  valere  per  altri  Luoghi. 

L* Ordine  speciale  del  Principe  Saverio  di  Polonia,  io  qualità  di  Amministratore  dell* 
Elettorato  di  Sassonia,  datato  da  Dresda  nel  dì  ti  Novembre  1767,  contenente:  che  per 
una  Cambiale  proscritta  non  si  possa  procedere  all* arresto  personale,  ma  che  per  il  ri- 
manente una  simile  Cambiale  abbia  da  essere  riguardata  per  una  Cambiale  formale,  e 
si  debba  osservare  tutto  ciò  che  ritrovasi  ordinato  per  1* accettazione  , giro,  eoe.,  delle 
Cambiali . 

L’Ordinanza  dell* Elettore  di  Sassonia,  datata  dal  dì  26  Settembre  1682,  con  cut 
Tiene  ordinato;  che  nel  caso  di  Concorso  di  Creditori  sopra  la  facoltà  di  un  Negoziante, 
Merciajo , ed  altre  simili  Persone,  tanto  di  Liosia%  quanto  estere,  specialmente  se  nel 
Negozio  esisteranno  delle  Merci  soggette  a deterioramento , si  debba  al  più  presto  possi- 
bile porre  ogni  cosa  in  sicurezza,  farvi  apporre  il  Sigillo  del  Tribunale  f e lame  seguire 
1*  inventario  e la  stimA  senza  dilazione,  e poi  farle  vendere  a bepefizio  de’ Creditori,  in- 
cassando inoltre  tutti  li  Crediti  esistenti  ne*  Libri. 

Che  in  riguardo  all* apertura  del  Concorso,  tosto  che  sarà  stato  accordato  il  primo 
sequestro  contro  una  delle  Persone  fallite  sopra  indicate,  si  debba  immediatamente  ren- 
derlo pubblico,  mediami  li  soliti  Affissi  nella  Borsa,  indicando  espressamente  il  giorno 
e l’ora- della  pubblicazione,  e che  da  quel  momento  in  poi  s’intenderà  aperto  il  Concor- 
so , il  quale  avrà  da  durare  40  giorni , dovendo  osservarsi  però  che  gli  Abitami  di  Lip- 
sia , che  avranno  qualche  pretesa,  debbano  insinuarla  celli  primi  14  giorni  di  detto  ter- 
mine, altrimente  verranno  posposti  a tutti  li  Creditori,  che  avranno  presentate  le  loro 
petizioni  io  questi  14  giorni,  e posti  nella  classe  susseguente.  Un  Estero  poi,  che  avrà 
delle  pretese,  potrà  insinuarle  a piacimento,  nelli  40  giorni  sopra  indicati.  Che  tutti 
quelli  che  avranno  insinuate  le  loro  pretese  io  questi  40  giorni , abbiano  da  essere  posti 
in  una  stessa  classe  ; che  tutti  gli  altri,  eh’ essendo  esteri,  le  avranno  insinuate  dopo  li 
40  giorni,  ed  essendo  domiciliati  in  Lipsia , dopo  li  primi  14  giorni  , abbiano  da  staro 
nella  classe  susseguente,  e riguardarsi  tutti  uguali  senza  distinzione.  Che  per  fondare  le 
pretese  non  sia  necessario  di  presentare  Documenti  originali,  ma  che  basti  una  copia  de* 
medesimi,  oppure  un  semplice  estratto  del  Libro  Maestro,  quantunque  non  autonlicato  • 

Che  presentando  taluno  una  petizione  a nome  di  un  altro,  benché  non  possa  produr- 
re una  formale  Procura , ma  solamente  un  ordine  per  Lettera,  debba  essere  accettata, 
anche  senza  cauzione  rati,  ma  che  poi  trattandosi  della  liquidazione  del  Credito,  già  ne- 
cessario di  avere  una  Procura  formale. 

Che,  fuori  del  caso  del  Concorso  di  Creditori,  venendo  chiesto  un  sequestro,  il  De- 
bitore sia  obbligato  di  comparire  personalmente  in  Giudizio,  e rispondere  ; e che,  non 
ostante  il  sequestro,*  si  possa  procedere  contro  il  medesimo,  con  il  rigore  delle  Leggi  di 
Cambio. 

L’Ordine  dell'Elettore  di  Sassonia,  io  data  del  dì  3 Aprile  1633,  con  cui  viene  or- 
dinato : che  i Libri  mercantili  abbiano  da  avere  in  avvenire  in  Giudizio  il  medesimo  va- 
lore, come  per  il  passato,  e che  si  abbia  da  continuare  a far  prova  eoo  i medesimi  nel 
«nodo  usitato  . Inoltre,  che  ognuno  che  compra  delle  Merci  a credenza  da  un  Negozian- 
te in  Lipsia , sia  obbligato  di  dargli  una  Ricevuta,  o sia  Obbligazione  alla  mercantile, 
quando  il  Venditore  la  richieda,  e che  una  simile  Obbligazione  abbia  da  valere  come  un 
istromeoto  quarantiggiato , in  forza  del  quale  si  possa  procedere  fra  Negozianti  con  il  ri- 
gore delle  Leggi  di  Cambio. 

La  Patente  di  S.  M.  il  Re  di  Polonia  ed  Elettore  di  Sassonia , in  data  del  dì  22  Mar- 
zo 1711,  ordina:  che  in  avvenire  non  sia  permesso  alti  Parrochi,  Maestri  delle  Scuole 
e Sagrestani  il  rilasciare  Cambiali,  sotto  pena  di  essere  sospesi  , ed  anche  scacciati  dal 
loro  impiego,  e che,  se  taluno  ardisse  di  rilasciarne,  si  debba  bensì  eseguire  contro  dì 

lui 


Digitized 


Dy  v_jC 


Lipsia.  i6f 


lui  la  penale  prescritta , ma  che  la  (tessa  Cambiale  non  abbia  da  valere  che  per  un  sem- 
plice Chirografo. 

Con  l’Editto  dell’Elettore  di  Sassonia,  in  data  del  di  20  Settembre  1671,  viene  ordi- 
nato : che  anche  i Membri  della  Università  di  Lipsia  , che  rilasciano  Cambiali  per 
Danari  presi  ad  imprestilo,  debbano  essere  trattati  con  il  rigore  delle  Lepgi  di  Cambio. 

La  Dichiarazione  dell’Elettore  di  Sassonia,  fatta  sopra  il  Rescritto  di  fiera,  per  ri- 
guardo agli  Studiosi,  in  data  del  di.  19  Marzo  1680,  contiene  la  Disposizione  : che  i* 
Membri  della  Università  di  Lipsia,  li  quali  hanno  jus  suum , cioè,  le  Persone  graduate, 
ed  altri  Letterati,  che  vivono  del  loro  talento,  ed  hanno  una  facoltà  propria,  rilascian- 
do Cambiali,  siano  soggetti  alle  Leggi  di  Cambio,  ma  che  all’  incontra  sia  proibito  agli 
Studiosi  che  si  ritrovano  ancora  sotto  la  podestà  paterna  , il  rilasciare  Cambiali  t o im- 
pegnarsi secondo  le  Leggi  di  Cambio  in  qualunque  altro  modo,  giacché  i laro  genitori 
Don  saranno  tenuti  a pagare,  e goderanno  il  benefici*  del  Sonetus  Consulto  Mactdoniano. 

Questa  Disposizione  è stata  rinnovata  con  un  altro  Mandato  datata  da  Dresda  nel 
di  29  Dicembre  1718- 


II  Mandato  di  jlugusto  Re  di  Polonia  ed  Elettore  di  Sasssnia,  contro  l’abuso  del- 
la Gioventù  di  far  debiti,  di  rilasciare  Cambiali,  e contro  S'i  altri  abusi  che  a quello 
vanno  uniti,  datato  in  Varsavia  nel  dì  si  Aprile  1724,  è del  seguente  tenore: 

$•  «. 

Poiché  resta  immutabile  la  disposizione  del  Mandato  del  d)  89  Dicembre  171$*  ri* 
guardante  gli  Studiosi  e le  Persone  soggette  all’autorità-  paterna,  che  con  il  presente  viene 
rinnovata:  così,  fuori  de*  Negozianti , non  sarà  permesso  ad  alcuna  persona,  di  qualun- 
que stato  o condizione  essere  si  voglia  , benché  avesse  un  impiega  attuale  nel  Nostro 
Servizio,  o avesse  ottenuta  la  dispensa  dell* età,  né  a quelli  che  si  trovano  ancora  sotto 
la  podestà  paterna,  quantunque  possedano  una  propria  facoltà  di  libera  loro  disposizio- 
ne, di  rilasciare,  girare,  o accettare  Cambiali,  nè  di  obbligarsi  in  qualunque  altro  mo- 
do secondo  le  Leggi  di  Cambio,  prima  che  siano  giunti  alla  età  di  25  anni,  e quando 
lo  facessero,  saranno  assolutamente  invalide  le  Cambiali,  o altre  Obbligazioni  Cambia- 
rie rilasciate,  girate,  o accettate  prima  di  tale  tempo,  e non  avranno  alcuna  forza  ob- 
bligatoria, quando  anche  si  trovassero  accompagnate  da  un  giuramento  confermante  tut- 
to ciò  che  sì  potrebbe  opporre  contro  delle  medesime.  In  conformità  di  questa  disposi- 
zione ordiniamo  a tutti  li  Tribunali  eNotaj  del  Nostro  Dominio,  sotto  una  pena  arbitraria, 
di  non  ammettere  simili  Persone  alla  prestazione  di  un  giuramento,  e di  non  estendere 
per  esse  alcun  lstromcnto  • 

s. 

E per  vie  più  togliere  a simile  Gioventù  la  occasione  di  far  Debiti,  e per  frenare  P 
avidità  di  quelli  che  danno  ad  essi  mano  per  tale  fine,  viene  con  il  presente  seriamente 
proibito  a tutti,  specialmente  poi  agli  Ebrei  e Sensali,  di  ricevere  da  essi  Cambiali  • 
Obbligazioni  Cambiarie;  di  dare  a loro  sopra  queste  del  Danaro  od  altro  Valsente  ; di 
lasciar  girare  a se  stessi  delle  Cambiali  tratte  sopra  altri;  di  procurare  l'accettazione  di 
Cambiali  a carico  di  essi  Giovani;  di  provvedere  a*  medesimi  per  altra  via  del  Danaro 
o il  suo  Valsente  sopra  dette  Cambiali  ; ammonendoli  seriamente,  eh*  essi  non  avranno 
alcuna  pretesa  in  forza  di  simili  Cambiali , Obbligazioni  Cambiarie,  Giri,  Cessioni*  e 
Accettazioni  ; anzi  , se  il  Debitore  avesse  già  pagato  volontariamente  quel  tanto  che 
doveva  per  tali  titoli,  e poi  ne  chiedesse  la  restituzione  ne]  termine  di  4 anni  dopo  com- 
piti li  2 5,  il  Creditore  sarà  obbligato  di  restituire  a1  medesimo , o alli  di  lui  Eredi,  il 
Capitale  con  gl’  Interessi  ; e lo  stesso  intende  anche  per  il  caso  che  un  sìmile  noo  ido- 
neo Datore,  Girante,  o Accettante,  dopo  compiti  li  25  anni,  e prima  della  29  rinnovasse 
la  Obbligazione  per  un  Debito  contratto  anteriormente  ; in  tali  casi  si  dovrà  punire  im- 
mancabilmente il  Sensale,  e 1* Ebreo;  il  primo  con  lo  sborso  del  quadruplo  di  quel  unto 
che  avrà  percepito  per  spese,  senserìa,  o per  altro  titolo  e pretesto;  il  secondo  poi  si 
dovrà  punire  con  una  pena  pecuniaria,  importante  almeno  la  quarta  parte  del  Danaro 
o Valsente  provveduto  al  Giovane  sopra  Cambiali*  oppure  , secondo  le  circostanze,  an- 
che con  l’arresto  personale. 

s .3. 

Se  ad  una  Persona  di  minor  età  di  25  anni  taluno  permettesse  di  rilasciare  sopra  di 
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«e  delle  Cambiali  per  girarle  ad  un  terzo,  specialmente  ad  un  Estero;  oppure  se  taluno 
ne  rilasciasse  egli  stesso  a favore  di  una  sìmile  Persona  per  girarle  come  sopra  , contro 
una  Riversale  che  annullerebbe  l’ obbligo  delle  Cambiali:  in  tali  casi,  cioè  nell’ultimo 
■ara  invalido  il  Giro,  e nel  primo  la  Cambiale,  e non  gioverà  al  Giratario  il  potere  con- 
testare con  giuramento,  che  gli  sia  stata  ignota  la  qualità  della  Cambiale;  sarà  poi  ob- 
bligato un  tale  Girante  o rispettivo  Rilasciatore  della  Cambiale,  di  pagare  al  Giratario, 
senza  che  sia  necessario  di  fare  alcun  Protesto  e senza  dilazioni  secondo  le  Leggi  di  Cam- 
bio, la  somma  contenuta  nella  Cambiale,  con  tutti  li  danni  e spese,  ed  inoltre  una  Pe- 
nale di  io  p.  o.  sopra  l'importo  della  Cambiale;  ovvero,  se  non  potrà  pagare  I’  uno,  e 
l’altro,  verrà  punito  con  prigionìa,  ad  anche  con  pena  maggiore,  se  la  somma  contenu- 
ta nella  Cambiale  sarà  d’importanza,  e se  si  sarà  rilevata  una  frode  particolare;  e si- 
milmente anche  nella  circostanza  che  uno  in  società  con  tale  Persona  non  idonea  avrà  ri- 
lasciato una  Cambiale  o Obbligazione  Cambiaria,  dovrà  egli  solo  essere  risponsabile  per 
la  medesima,  senza  che  abbia  alcun  rigresso  contro  di  essa  per  la  somma  da  pagarsi  io 
«umpagnìa . 

S 4. 

Se  qualcheduno  avesse  1*  ardire  di  mettere  nelle  Cambiali  che  rifascia  , una  Data 
falsa,  cioè  come  te  tasserà  state  scritte  prima  della  pubblicazione  di  questo  Nostro  Man- 
dato, oppure  in  un  tempo  ch’egli,  non  contando  ancora  li  25  anni,  fìngesse  pure  di  aver- 
li compiti,  e se  quello  che  le  ricéve  ne  sarà  consapevole;  oltre  la  nullità  di  simili  Cam- 
biali, si  dovrà  punirne  il  Ricevitore  con  una  pena  pecuniaria,  o con  Prigionìa;  il  Datore 
stesso  poi  della  Cambiale,  tanto*  in  questo  caso,  quanto  in  ogni  altro,  nel  quale  userà 
l’inganno,  come  per  esempio,  se  nel  rilasciare  la  Cambiale  avrà  dichiarato  contro  la 
verità  di  essere  giunto  alla  età  di  25  anni,  per  ingannare  il  Creditore  (il  quale  potendo 
veramente  dimostrare  di  essere  stalo  ingannato,  potrà  anche  conseguire  il  pagamento, 
ma  non  però  secondo  le  Leggi  di  Cambio)  oppure,  se  nel  prendere  ad  imprestilo,  nel 
dissipare  11  Danaro,  e nel  rilasciare  le  Cambiali  avrà  dimostrata  una  particolare  leggie- 
Yezza  e malizia,  specialmente  se  avrà  già  compiti  li  18  anni  , conoscerà  lo  stato  della 
sua  facoltà,  c saprà  perciò  se  ha  o non  con  che  restituire  la  somma  imprestata,  oppure 
se  avrà  rilasciate  delle  Cambiali  a delie  Persone  estere,  o Ebrei,  a cui  non  sono  note  le 
Leggi  di  questa  Piazza,  verrà  ugualmente  punito  con  prigionìa,  ovvero,  secondo  la  qua- 
lità delle  Persone,  verrà  anche  rilegato  in  uno  de*  Nostri  Castelli,  e vi  dovrà  restare  per 
gualche  tempo,  mantenendosi  con  il  proprio;  quelli  poi  che  avranno  dissipatoli  Da- 
naro preso  ad  imprestito,  non  verranno  posti  io  libertà,  prima  che  abbiano  dati  de’ segai 
evidenti  di  pentimento  e di  miglioramento,  facendo  per  tal  effetto  una  istanza  al  Nostro 
Governo  - 

s s- 

Affinehi  poi  per  questa  Nostra  Disposizione  il  Commercia  non  abbia  da  SuTrire  al* 
tori  danno , intendiamo  che  ne  siano  eccettuati  intieramente  i Negozianti  quando  rilascia* 
Tri  delle  Cambiali  fra  di  loro  e>l  anche  ad  altri,  come  pure  gli  Esteri  che  si  obbligano 
secondo  le  Leggi  di  Cambio  nel  Nostro  Stato  e fuori  di  esso,  mentre  già  quelle  Cambiali 
che  verranno  rilasciate  fuori  di  Stato  dalli  Nostri  Sudditi  che  non  sooo  Negozianti,  e che 
non  hanno  ancora  compita  la  età  di  25  almi,  non  si  riguarderanno  veramente  per  Cam- 
biati, ma  per  semplici  Obbligazioni,  quando  non  tri  fosse  malizia,  e elle  non  fosse  cor- 
sa intelligenza  fra  il  Debitore  ed  il  Creditore  estero,  o che  quello  si  fosse  portato  a bel- 
la posta  fuori  dello  Stato  per  defraadare  questo  Nostro  Mandato,  nel  quale  caso  con- 
verrebbe punire  severamente  il  primo,  ed  al  secondo  si  darà  I* assistenza  necessària,  me- 
diante l’esecuzione,  onde  ottenga  il  suo;  inoltre  te  il  Creditore  potesse  provare,  che  I’ 
anticipazione,  o l’ imprestilo  da  lui  fatto  sopra  uaa  Cambiale,  o Obbligazione  Cambiaria 
a Persona  di  minore  età  di  aitai,  sia  veramente  stato  effettuato,  ed  abbia  con  ciò 
migliorata  ed  aumentata  la  sua  facoltà  .dimostrando  tutto  questo  con  una  chiara  narrativa 
di  circostanze  autentiche,  sufficienti,  e adattate  al  proposito,  il  Creditore  potrà  impetere 
il  Debitore,  e chiedere  il  pagamento  sopra  la  sua  facoltà,  alta  quale  richiesta  ai  dovrà 
avere  rigaardo;  e per  gli  altri  Contratti  e Transazioni  poi,  nelle  quali  noa  entreranno 
impegni  Cnmbiarj,  si  procederà  secondo  i Diritti  comuni  della  -Sassonia,  e quindi  sarà 
, Hbcro  ad  ognuno  che  abbia  compiti  zi  anni,  d’ incontrarne  validamente. 
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E poiché  generalmente  per  i Contratti  uaurarj,  e per  la  Cessioni  illecite  sono  già  ala- 
te fatte  le  necessarie  prescrizioni  nelle  Ordinanze  dell’  Elettore  Cristiano  II. , e del  Nostro 
Signor  Avo  l’Elettore  Giovanni  Giorgio  I. , negli  anni  1609 , 1614,  e 16*5  (delle  quali 
si  farà  menzione  in  appresso)  non  meno  che  nel  Nostro  Mandato  contro  i Falliti,  del  dì 
7 Gennajo  del  corrente  anno  J.s. , cosi  Intendiamo  di  rinnovarle  con  il  presente,  ed  ordi- 
niamo inoltre,  che  nel  caso  in  cui  in  un  Negozio  di  Cambio  conchiaso  con  una  Persona  di 
età  minore  di  15  anni,  concorresse,  e fosse  rilevata  una  pravità  usuraria,  si  dovrà  prò* 
cedere  contro  simili  Usurari  anche  con  pene  corporali  maggiori  di  quelle  stabilite  Delti 
sopra  indicati  Mandali . 

E siccome  nel  suddetto  Nostro  Mandato  contro  i Falliti  si  ritrova  ordinato,  che  lo 
stesso  Debitore  sarà  ammesso  a denunziare  ed  .a  confermare  con  il  giuramento  simili  de- 
litti, così  si  farà  lo  stesso  anche  in  avvenire,  però  nel  caso  ehe,  a riserva  della  denun- 
zia fatta,  e corroborata  con  il  giuramento  dal  Debitore,  non  si  avesse  verun  altro  indi- 
zio contro  del  Creditore,  dopo  che  questo  avrà  effettivamente  prestato  il  giuramento 
suppletorio,  si  dovranno  condannare  amendue  per  metà  nelle  spese  del  Processo; -se  poi 
in  seguilo  il  Creditore  dimostrasse  la  sua  innocenza,  provando  in  tale  modo,  che  il  De- 
bitore fatto  abbia  contro  di  lui  una  deaunzia  falsa  e calunniosa  , r che  giurando  sopra  ta- 
le denunzia  abbia  commesso  uno  spergiuro,  in  tale  caso  il  Debitore  non  solo  dovrà  pa- 
gare tutte  le  spese,. ma  verrà  inoltre  obbligato  a chiedere  perdono  in  Giudizio,  o secon- 
do le  circostanze,  a rivecare  la  suà  denunzia,  e poi  si  procederà  contro  di  lui  con  la 
inquisizione,  condannandolo  alla  pena  competente  ad  ua  Usurajo,  e secondo  le  circostan- 
ze, ad  una  pena  piò  grave. 

S-  7- 

Finalmente , per  frenare  vie  piò  la  prodigalità , ed  evitare  le  cattive  conseguenze 
della  medesima,  vogliamo  che  li  Nostri  Ministri,  Tribunali  superiori  ed  inferiori,  nelle 
Città  e nella  Campagna,  scorgendo  qualche  Persona  prodiga,  debbano  chiamarla  avanti 
di  loro,  ed  ammonirla  di  abbandonare  tale  modo  di  vivere,  e quando  una  simile  ammo- 
nizione fosse  infruttuosa,  e non  scorgessero  alcun  miglioramento , dovranno  darne  parte 
alla  Nostra  Reggenza  , la  quale  prenderà  le  ulteriori  misure  opportune . 

Estratto  dell’ Appendice  dell'Ordine  Giudiziale  dell'Elettorato 
di  Sassonia. 

S.  »i. 

In  quanto  alla  procedura  Cambiaria,  intendiamo,  che  in  avvenire  debba  questa  esse- 
re osservala  non  solo  contro  Negozianti , ma  anche  contro  altre  Persone  che  rilasciano  Cam- 
biali o che  si  obbligano  secondo  le  Leggi  di  Cambio;  devonsi  però  eccettuare  le  Femmi- 
ne che  non  negoziano,  ed,  a riserva  dev Negozianti  , quelli  che  non  hanno  conseguita  la 
età  di  anni,  gli  Studenti  alle  Università,  e quelli  che  ritrovansi  aneora  sotto  la  po- 
destà paterna,  non  avendo  un  peculio  castrense  , o quasi  castrense,  o adventizio  irregola- 
re, secondo  li  Nostii  Mandati- del  di  29  Dicembre  1718  al  Nro  25,  ed  in  data  di  Varsavia 
li  21  Aprile  1724  al  Nro  26 -,  non  meno  che  i Contadini , quando  questi  non  faciano  qual- 
che Commercio , o prendano  Stabili  in  arrenda  ; e io  stesso  s’ intenderà  an.he  per  le  Per- 
sone Ecclesiastiche,  compresi  gli  Organisti,  ed  ogni  altra  Persona  confermata  dalli  Con- 
cistori, dovendosi  osservare  per  questi  il  Mandato  del  dì  2 1 Marzo  1711  al  Nro  27;  e 
benché  tutto  ciò  non  abbia  da  valere  per  que’  Debiti  Cambiar),  che  avessero  contratti 
prima  di  entrare  in  tale  impiego,  nè  per  quelle  Persone,  che  nello  stesso  tempo  attendes- 
sero ad  aitr.  uffici  ; porche  allora  avrà  luogo  benissimo  anche  contro  di  essi  ’l  Diritto  di 
1 ambio:  ciò  nonostante  vogliamo,  che  in  amendue  questi  casi  si  debba  procedere  contro 
di  essi  ugualmente  a tenore  del  suddetto  Mandato. 

S-  ta.  ' 

Contro  quelle  Persone  poi,  che  si  possono  validamente  obbligare  secondo  le  Leggi 
di  Cambio,  se  non  pagano  al  tempo  dovuto-,  si  potrà  intavolare  l'azione  presso  qualun- 
que Tribunale,  ove  hanno  il  loro  domicilio;  e secondo  le  circostanze,  in  forza  di  una 
Cambiate,  e senza  un  previo  Rescritto  di  Cambio  , si  procederà  in  modo,  che  avendo 
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l'Attore  prodotta  la  Cambiale  originale  , ed  avendosi  anche  nel  caso  di  bisogno  aUrimeo* 
ti  legittimato  , si  farà  arrestare  il  Debitore  senza  intimazione  alcuna  , e se  questo  non 
potrà  negare  la  Cambiale , e non  potrà  opporre  dell’ eccezioni  importanti  ed  ammissibili 
in  questa  qualità  di  Processo  , dovrà  rimanere  in  arresto  sinché  avrà  soddisfatto  il  Cre- 
ditore con  l’ effettivo  pagamento,  o in  altro  modo  conveniente,  non  ostante  qualunque 
appellazione  : per  altro  si  dovrà  in  seguito  dar  parte  alla  Istanza  competente  della  inter- 
posta appellazione.  Dovrà  poi  l’Attore  somministrare  di  tempo  in  tempo  anticipatamen* 
te  le  spese  per  1’  arresto  e per  il  mantenimento  del  Debitore , anzi  per  tale  oggetto  dovrà, 
subito  dare  nel  principio  una  cauzione  , ed  in  seguito  tenersi  per  il  rimborso  di  queste 
sopra  il  Debitore,  secondo  le  Leggi  di  Cambio.  Ma  siccome  tutto  ciò  si  deve  intendere 
solamente  del  Debitore,  cosi  1*  airesto  personale  non  avrà  luogo  contro  li  di  lui  Eredi, 
mentre  una  Cambiale  non  avrà  contro  questi  se  non  la  forza  e validità  di  ua  Documento 
quarantiggieto . 

$•  *3. 

Quando  una  Cambiale  viene  nello  stesso  tempo  sottoscritta  da  due  o piò  Persone, 
sarà  libero  al  Creditore  di  chiedere  l'intiero  pagamento  da  ciascheduna  di  esse,  benché 
non  si  fossero  obbligate  solidariamente  , nè  avessero  rinunziato  al  benefizio  di  divisione; 
quello  però  che  fara  l’intiero  pagamento,  potendo  dimostrarlo  tosto  con  un  documento, 
potrà  impetere  quello  per  cui  avrà  pagato,  per  quel  tanto  che  importerà  la  sua  rata,  o 
ch’egli  si  sarà  obbligalo  di  pagare,  senza  che  vi  si  richieda  una  Cessione  particolare. 

S »4. 

Sarà  parimente  obbligato  qualunque  Girante  , quando  non  venga  pagata  la  Cambiale,  di 
pagare  al  Giratario  (se  questo  avrà  sollecitato  il  pagamento  alla  scadenza,  e se  avrà  levato  il 
Protesto , dandogli  notizia  nel  termine  di  otto  giorni,  con  la  Posta  o in  altro  modo) , il  Capi- 
.tale  con  gl'interessi  e Spese,  secondo  le  Leggi  di  Cambio,  e per  tutto  questo  dovrà  il  Girata- 
rio tenersi  all’  ultimo  Girante , da  cui  avrà  ricevuta  la  Cambiale;  e se  da  questo  non  olienerà 
il  pagamento,  dovrà  impetere  il  prossimo  seguente  Girante,  e cosi  proseguire  sino  al 
Traente , senza  però  che  possa  trasgredire  quest*  ordine , salvo  che  fosse  cosa  notoria, 
che  l’uno  o l’altro  fosse  insolvente.  -Se  poi  il  Giratario  non  avrà  fatto  dovutamente 
protestare  la  Cambiale  nella  scadenza , e non  ne  avrà  data  notizia  all’  ultimo  suo  Girati* 
te,  oppure  se  avrà  prolungato  arbitrariamente  la  Cambiale,  o usata  qualche  altra  in- 
dulgenza eoa  il  Debitore,  allora  perderà  intieramente  il  diritto  di  rigresso. 

S-  »5- 

E siccome  ogni  Cambiale,  benché  non  sia  pagabile  all*  ordine , può  benissimo  esser 
girata;  cosi  già  nel  Nostro  Mandato  pubblicato  nell*  anno  1699,  al  $.  2$  fu  fatta  la  di- 
sposizione, che  contro  una  Cambiale  girata  non  si  possa  opporre  dal  Girante  verso  il 
giratario  nè  la  eccezione  di  compensazione,  nè  di  pagamento,  se  la  somma  pagata  non 
si  ritroverà  diffalcata  sopra  la  Cambiale  medesima;  e vogliamo  inoltre  che  in  avvenire 
si  debba  intendere  lo  stesso  anche  per  la  eccezione  Poeti  de  non  potendo , e per  tutte  le 
al're  procedenti  da  un  fatto  dell’ Indossante,  quando  anche  nel  Giro  non  si  fosse  fatta 
menzione  della  Valuta»  All'incontro,  nel  caso  che  1*  eccezioni  fossero  per  se  stesse  ri- 
levanti, specialmente  poi  se  la  Cambiale  sarà  stata  rilasciata  per  un  Decito  di  giuoco, 
oppure  se  vi  si  ritroverà  qualche  altra  illecita  simulazione,  dovrà  il  Girante,  e così 
anche  il  Giratario  se  sarà  consapevole  e complice  del  dolo,  pagare  al  Debitore  il  dop- 
pio secondo  le  Leggi  di  Cambio,  e sarà  inoltre  punito  con  una  pena  arbitraria;  il  De* 
nitore  poi,  se  vi  saranno  de’ rilevanti  sospetti , verrà  ammesso  alla  deposizione. 

5*  16. 

Del  resto,  dopo  il  termine  di  quattro  anni  dalla  «cadenza,  o dalla  ultima  proloa* 

5 azione  di  una  Cambiale,  oppure,  per  le  Cambiali  già  scadute,  dal  giorno  della  pub- 
licazione  di  questo  Nostro  dilucidato  Ordine  Giudiziario,  non  si  potrà  piò  procedere 
secondo  le  Leggi  di  Cambio;  conserveranno  però  nuliadimeno  simili  Cambiali  la  forza 
di  una  Obbligazione.  Per  i Negozianti  poi,  a questo  riguardo  si  osserverà  quanto  vie- 
ne prescritto  nel  Regolamento  di  Cambio  di  Lipsia. 

J*  l7- 4 

Quello  che  rilascierà  una  Cambiale,  e che  in  seguito  noterà  sotto  la  medesima,  d» 

avere 
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avere  ricevuto  dal  Creditore  uà*  altra  somma,  indicando  il  tempo  in  cui  la  ricevette, 
e quello  in  cui  si  obbliga  di  restituirla,  sottoscrivendo  il  suo  nome  , quantunque  non 
facesse  alcuna  menzione  della  Cambialo  o delle  Leggi  di  Cambio,  sara  tenuto  a pa- 
gare secondo  le  Leggi  di  Cambio  anche  questa  tale  somma. 

I Mandati  e le  Ordinanze  dcglLV Elettori  Cristiano  IL,  e Giovanni  /,,  degli  anni 
1609,  1614»  «-1635,  riguardanti  .li  Contratti  usurarj  e le  Cessioni  illecite,  alli  quali  si 
riferisce  il  $.  6.  del  Mandato  di  b.  M.  il  Re  di  Polonia  ed  Elettore  di  Sassonia  , rilascia- 
to contro  l’abuso  della  Gioventù  di  fare  Debiti,  e da  noi  inserito  alla  pag.  1 67,  sono 
del  seguente  tenore.  , . . 

Noi  Cristiano  II . ecc.  nctifìchiarr.o  ecc.  Benché  la  Usura  stata  sia  sotto  gravi  pene 
proibita  con  le  Nostre  Ordinanze  emanate  negli  trini  1550,  e 1555,  troviamo  nulladi- 
meuo  che  questo  abuso  divenne  generale  ne"  Nostri  Stati,  e che  si  va  giornalmente  più 
dilatando,  • 

Che  .s’ inventano  ogni  sorta  d'intrighi  e Contratti  vantaggiosi,  con  li  quali  proni 
rasi  di  mantellare  l'usura,  e di  evitare  le  pene  stabilite;  che,  per  esempio,  alcuni  im- 
prestano una  certa  somma  di  Danaro,  e prendono  una  Obbligazione  per  una  somma 
maggiore,  oppure,  per  tanta  Moneta  imprestata  si  fanno  fare  un  Obbligo  al  pagamen- 
to in  oro,  per  guadagnare  più  del  ciaque  per  cento. 

Similmente  , che  per  un  piccolo  ritardo  dal  tempo  fìssalo  per  il  pagamento,  si  sta- 
bilisce una  certa  penale  pecuniaria,  oppure,  chiedendo  il  Debitore  una  maggiore  dila- 
zione, si  pretende  lino  smoderato  interesse,  senza  veruna  liquidazione,  e còsi  aumen- 
tasi la  somma  capitale. 

* Che  alcuni,  quando  imprestano  Danaro,  vi  aggiungono  del  Grano,  Cavalli,  Pan- 
ni, Stagno,  Zibellini,  ed  altre  Merci  , conteggiandole  cerne  Danaro  contante,  e ad  un 
prezzo  maggioie  del  loro  valore  effettivo,  o di  quello  che,  secondo  le  circostanze,  ne 
possa  ricavare  il  Debitore;  e che  per  conseguenza  simili  Merci,  avendo  il  Debitore  bi- 
sogno del  Danaro,  e dovendo  procurare  di  disfarsene  precipitosamente , sanno  essi  riac- 
quistare nuovamente  queste  tali  Merci  mediante  una  terza  o quarta  T^rsona  per  un  prez- 
zo molto  minore  di  quello  da  essi  posto  in  conto  al  Debitore  , commettendo  in  questo 
modo  una  considerabile  usura,  e.  facendo  un  triplicato  guadagno. 

Che  alcuni  imprestano  il  loro  Danaro  pei  il  solito  interesse,  ma  noi  si  fanno  fare 
una  separata  Obbligazione  per  un  regalo,  oppure,  per  meglio  manU lfarln , a titolo  del 
servizio,  il  quale  uon  può  essere  sottratto,  come  nè  tampoco  la  somma  Capitale,  alle- 
gando di  non  essere  obbligati  di  servire  nemmeno  per  questo . 

Che  alcuni  imprestano  del  Donar?  con  la  condizione,  che  da  un  Mercato  all'altro, 
o negli  spaz)  di  Mese,  Settimana’,  o altro  termine  fissato,  loro  si  debba  corrispondere  un 
certo  Aggio,  che  importa  annualmente  più  del  5 per  cento  d'interesse. 

Che  alcuni  imprestano  una  somma  di  Danaro  srrza  interessi  per  un  tempo  determi- 
nato, a condizione,  che  il  Debitore  si  obblighi  di  restituire  dopo  tale  tempo  la  somma 
ricevuta,  ed  all'  incontro  d'imprestare  loro  una  somma  assai  maggiore  per  più  lutigo 
tempo  ed  a condizioni  molto  più  gravose,  e che  se  il  Debitore  si  ritrova  in  ciò  alquanto 
moroso,  si  fanno  buonlfìcare  danni,. ecc.  esorbitanti. 

Che  taluni 'imprestano  qualche  poco  di  Danaro  sopra  un  pegno  ei  e vale  molto  di 
più,  e stabiliscono  la  condizione,  che  non  venendo  riscosso  il  pegno  nel  tcn.po  prefìsso, 
s'intenda  perduto  qser  il  Debitore. 

Che  a1  impresta  del  Danaro  sopra  Merci,  e specialmente  sopra  Grano,  Vino,  e Frutta 
esistenti  ancora  nelle  Campagne,  valutando -queste  Merci  per  molto  meno  di  quello  che 
veramente  vagliono,  ottenendo  cosi  più  di  quello  che  importano  1 soliti  interessi. 

Per  estirpare  quindi  questo  male,  non  solo  rinnoviamo  e confermiamo  le  anteriori 
Nostre  Ordinanze  per  tale  oggetto,  ma  ordiniamo  e vogliamo  inoltre,  che  tutti  li  Con- 
tratti usurarj,  e tutti  li  Patti , Atti,  e Negozj  indiscreti,  di  qualunque  denominazione, 
debbano  essere  evitati  e non  usati  da  alcuno,  di  qualunque  stato  o condizion'  essere  si 
voglia.  Ordiniamo  perciò  a tutti  li  Giudici,  quando  vengono  presentati  loro  simili  Con- 
tratti usurarj,  di  riguardarli  per  nulli,  inefficaci,  e non  obbligatorj , e di  non  accorciare 
sopra  simili  Contratti  alcun  passo  esecutivo,  mentre  Noi  con  la  presente  li  dichiariamo 
per  nnlli,  inefficaci , e non  obbligatorj. 

Quello  inoltre  che  commetterà  simili  usure,  non  solo  dovrà  secondo  gli  anteriori 
Nostri  Ordini  pagare  a Noi  in  pena  la  quarta  parte  della  somma  capitale,  ma  verrà 
inoltre  punito  con  un  arresto  temporale  > t secondo  la  gravità  del  debita  con  altre 
Jl  Mentori  Tom.  Il'*  V pene 
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pene  , e quando  venisse  scoperto  reo  più  volte  , neo  si  dovrà  più'  tollerare  ne*  No/ 
stri  Paesi . 

E poiché  alcuni  usano  I* astuzia,  dopo  di  avere  conchiuso  un  Contratto  da  usurajo, 
e dopo  di  avere  ottenuta  la  rispettiva  Obbligazione,  di  cederla  ad  altri,  e di  farla  pas- 
sare nella  seconda  e terza  mano,  affinché  sia  tanto  più  diffìcile  di  scoprire  le  loro  furbe- 
rìe, cosi  ordiniamo  e vogliamo,  che  questa  Nostra  Ordinanza  , per  quellp  che  riguarda 
il  non  accordare  1* assistenza  Giudiziale,  abbia  da  valere  per  i Cessionari,  non  meno 
che  per  quelli  che  avranno  conchiusi  simili  Contratti , e che  li  medesimi  abbiano  pari- 
mente da  essere  puniti  con  le  pene  prescritte,  se  si  rileverà»  che  siano  stali  consapevoli 
della  qualità  delle  Obbligazioni  ad  essi  cedute.  * • - 

Succede  anche  comunemente,  che  quelli  che  sogliono  fare  simili  Contratti  usurar;, 
fanno  estendere  le  Obbligazioni,  coinè  se  tutto  fosse  Danaro  imprestato,  e la  somma 
giustissima,  acciò  non  appaja  inganno  ed  usura,  e poi  quando  si  oppone  contro  di  essi 
la  eccezione  di  usura,  si  difendono  con  le  Nostre  Ordinanze  Provinciali,  le  quali  ordi- 
nano, per  molte  e giuste  ragioni,  che  sopra  Obbligazioni  rette  e munite  di  Sigillo  deb- 
basi  accordare  la  giudiziale  assistenza. 

Ora,  siccome  intendiamo,  che  simili  Ordinanze  abbiano  da  sussistere  anche  in  av- 
venire, e specialmente  perchè  quelli,  che  sopra  un  Contratto  lesivo  estendono  sìmili  Ob- 
bligazioni, non  sono  totalmente  innocenti,  cosi  dovranno  ascrivere  a se  medesimi  la  col- 
pa, se  si  procederà  contro  di  essi  con  1*  assistenza  Giudiziale,  e non  servirà  loro  la  scu- 
sa, che  mentre  contrattarono  usurariamente , il  Sigillo  sia  stato  apposto  soltanto  per 
finzione.  . 

Quando  poi  taluno,  il  quale  interpone  sìmili  eccezioni,  potesse  nel  termine  della  in- 
timazione, e prima  della  esecuzione  dell*  assistenza  Giudiziale,  cioè,  incontinentemente 
provare  e dimostrare  simili  eccezioni,  %»  tale  caso  non  si  praticherà  Ta  esecuzione  per 
simili  Contratti  usurarjx  e per  le  Obbligazioni  rispettive;  altrimenti  poi,  e quando  la 
prova  dell*  eccezioni  avesse  da  durare  più  a luogo  , si  dovrà  io  seguito  alle  suddette 
Nostre  Ordinanze  Provinciali  procedere  immediatamente  alla  esecuzione , io  forza  di  Ob- 
bligazioni chiare  e munite  di  Sigillo,  restando  però  riservata  al  Debitore  la  prova  dell3 
sua  eccezione  dopo  fatta  la  esecuzione,  a tenore  delle  suddette  Ordinanze  e della  Costi- 
tuzione Provinciale;  e se  poi  quello' contro  di  cui  verrà  opposta  la  eccezione  di  usura, 
non  sarà  domiciliato  ne* Nostri  Stati , o non  avrà  di  che  pagare,  non  doyrà  essergli  pa- 
gato il  Danaro , ma  bensì  depositato  in  Luoghi  determinati , salvo  che  volesse  per  tale 
oggetto  dare  una  cauzione,  onde  non  possa  con  simili  cavillazoni  sottrarsi  alla  pena. 

Intendiamo  inoltre  che  siano  proibite  tutte  le  Obbligazigni , le  quali  spiegano  i Con- 
traiti diversamente  da  quello  che  sono  realmente',  ed  ordiniamo , che  ognuno  astenersi 
debba  da  tutte  le  clausole,  rinunzie,  ed  altre  aggiunte  solite  farsi  in  frode  degli  Editti  su 
tale  proposito. 

Kouando  alcuno  operasse  in  ciò  diversamente,  si  dovrà  non  solo  punire  il  Creditore, 
oltre  alla  pena  in  cui  sarà  incorso  per  la  stessa  usura,  anche  con  una  peba  arbitraria*, 
ma  si  dovrà  punire  secondo  le  circostanze  anche  il  Debitore  che  avrà  scritto  o fatto  scrì- 
vere a bella  posta  simili  Obbligazioni . 

E siccome  abbiamo  ancora  rilevato,  che  non  pochi  Contratti  usurati  ne*  Nostri  Paesi 
procedono  dall’  esservi  molte  Persone,  che  non  hanno  altro  mestiere,  fuorché  quello  di 
cercare  per  altri  del  Danaro  ad  imprestito , e che  facendo  fare  delle  obbligazioni  a loro 
come,  servono  di  coperta  ad  altre  Persone,  che  per  il  loro  rango  o credito  si  vergogna- 
no di  comparire  in  simili  azioni  usurarie;  é che  inoltre  simili  Persone  prendono  da  altri 
del  Danaro  al  solito  interesse,  e poi  lo  imprestano  nuovamente  verso  un  interesse  mag- 
giore, facendo  cofaparire  di  averlo  dato  aneti’  essi  al  solito  interesse,  con  farsi  però  fare 
una  Obbligazione  separata  per  il  dì  più;  ordiniamo  quindi  a tutti  li  Superiori,  e ad  ogni 
Persona  Giusdicente , d’invigilare  attentamente  sopra  simili  Persone , e di  non  soffrirne 
alcuna  ne*  Nostri  Paesi,  nè  in  tempo  di. Fiera,  nè  fuori  di  questo;  anzi  dovranno  imporre 
alle  medesime  sotto  grave  pena  di  allontanarsi  quanto  prima  dal  Paese,*  ed  insistere  per- 
chè ciò  segua  effettivamente. 

Ouando^pot  le  Persone  Giusdicenti  nelle  Città,  e nella  Campagna  si  trovassero  negli- 
genti in  quésto  punto,  o nella  esecuzione  di  ogni  altro  Ordine  tendente  ad  estirpare  dal 
Paese  questo  inconveniente,  oppure,  se  fossero  soltanto  sospette,  verranno  immancabil- 
mente punite  secondo  le  circostanze  del  caso , 

Ordì- 
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Ordiniamo  parimente  al  Nostro  fiscale  di  fare  delle  diligenti  perquisizioni  per  simili 
delitti , e trovando  de' trasgressori  di  questo  Nostro  Ordine,  dovrà  procedere  contro  di 
essi,  di  qualunque  stato  o condirtene  stanti , con  le  pene  prescritte. 

Sarebbe  veramente  desiderabile,  che  le  Persone  benestanti  aiutassero  il  loro  prossi- 
mo, imprestandogli  Danaro  senza  interessi.  Ma  sucome  nessuno  vuole  farlo,  e per  evi- 
tare dall’altra  parie,  che  non  si  prendano,  e non  si  accordino  interessi  troppo  gravosi, 
così  li  Nostri  Antecessori  hanno  stabilito , che  per  tutto  il  Paese  si  abbia  da  prendere  so- 
pra gl’  imprestiti  di  Danaro,  non  più  del  5 per  cento. 

Siccome  poi  molte  volte,  nel  decidere  le  Liti  per  1 interesse,  le  opinioni  de’ Giudici 
fuTono  varie,  conteggiandosi  l’interesse,  ora  in  cento  , ed  ora  sopra  cento;  cosi  per 
prevenir  i disordini  che  potrebbero  nascere,  lasciando  continuare  questa  incertezza  ; 

Ordininiatno  quindi,  e permettiamo,  che  in  avvenire,  ne  Nostri  Stati,  si  possa  pren- 
dere ed  accordare,  ed 'anche  pretendere  giuridicamente  5 p.  g-,  e che  nascendo  qualche 
contesa  , Se  sarà  stato  accordato  if  5 p.g.  sopra  la  somma  imprestata,  debbasi  aggiudi- 
care questo  interesse,  e non  piti;  e perciò,  se  a qualcheduno  saranno  siat’ ipotecati  da’ 
Beni  a tìtolo  di  Pegno , non  si  potrà  chiedere  per  l’ usufrutto  più  di  5 p.  g. , ed  aggiun- 
gerli alta  somma  capitale.  Similmente,  se  non  fosse  stato  obbligato  un  tale  interesse , 
e che  il  Creditore  si  contentasse  di  5 p . g. , piuttosto  che  produrre  delle  altre  prove  per 
l’interesse  dovutogli,  in  tale  caso  si  dovrà  aggiudicare  al  Creditore,  anche  a tempora 
moroe.  5 p.g.  a titolo  tT  interesse  ; in  difetto,  e se  il  Creditore  Intendeste  di  fare  una 
ifrova  separata  per  l’interesse  , si  osserverà  quanto  prescrive  la  Nostra  Costituaione  ulti- 
mamente emanata . _ 

Per  altro,  quando  i Beni  del  Debitore  non  fossero  sufficienti  per  pagare  a tutti  li  Cre- 
ditori il  Danaro  imprestatogli ,' oppure  quaodo  bastassero  giustamente,  allorché  non  tri 
pagassero  interessi  ad  alcuno;  in  tale  caso  non  si  dovrà  aggiudicare  alcun  interesse,  ma 
soltanto  le  somme  capitali  siate  liquidate.  Se  poi,  dopo  pagate  tutte  queste,  rimanesse 
ancora  qualche  cosa,  allora  si  aggiudicheranno  anche  gl’interessi,  secondo  i Riversi  di- 
ritti, e le  priorità  de’ Creditoti . Dresda  il  di  ut  Ottobre  ifiot». 


Noi  Giovanni  Giorgio  Duca  di  Sassonia  eec.  Per  prevenire  ogni  sorta  di  abusi  noce- 
voli  procedenti  dalle  moltiplicate  cessioni  di  Debili,  e di  Obbligazioni,  abbiamo  fatto 
estendere  il  seguente  giusto  Regolamento , e lo  abbiamo  fatto  pubblicare  ad  universale 

DOlU,')  Siccome  divengono  sempre  più  numerosi  gli  Acquisitori  delle  Liti  altrui,  e com- 
mettono con  tale  occupazione  senz’ alcun  riguardo  delie  usure,  ecc. , cosi  vogliamo  che 
venga  osservalo  il  prescritto  dalle  Costituzioni  di  jlnoitaùo , e ài  Giustiniano , per  le  Ces- 
sioni delle  Azioni,  e che  ne’ casi  emergenti  debbasi  giudicare  secondo  1*  medesime. 

2)  Benché  li  Giurisprudenti  non  «ano  ancora  concordi  sopra  )a  questione:  se  ta  ipo- 
teca  intavolata 'eoo  il  consenso  del  Feudatario  sopra  un  Feudo  possa  essere  ceduta  ad  al- 
tra  Persona,  senza  un  nuovo  consenso;  nulladimeno  vogliamo  che  prevalga  la  opinione, 
s ata  sempre  adottata  dalla  Nostra  Corte,  ed  osservata  ne’ Nostri  Tribunali,  che  sta  ne. 
cessano  un  nuovo  consenso,  cd  in  avvenire  non  sarà  valida  alcuna  simile  Cesstone  fitta 
in  neeotiù  procuriti!  reifuturis,  quando  non  inchiuderà  la  clausola  del  nuovo  consenso 
del  Feudatario,  quantunque  la  intavolazione  ed  il  suo  consenso  siano  stati  da  principio 

“vV  nesso  s’intenderà  parimenti  per  la  ipoteca  delli  Beni  allodiali , e similmente 
nella  Cessione  dell’ azione  competente  ad  un  Effetto  allodiale  immobile,  in  modo  che  non 
sarà  valida  veruna  Cessione,  se  non  sarà  stata  fatta  avanti  un  Giudice  competente  « re- 

6‘Str4)*Ineriguardo  aRq'uèlle'  Obbligazioni  che  comprendono,  in  se  la  ipoteca  di  Effetti  mo- 
bili, e quello  che  nelle  Leggi  s’intende  sotto  il  nome  di  mobili,  per  evitare  le  frodi  non 
si  considererà  parimente  per  efficace,  ni  la  Convenzionale  Costituzione,  nè  la  Cesstone, 
salvo  che  sia  fatta  avanti  un  Giudice  competente  quando  si  possa  averlo,  oppure  ancora 

E ciò  senza.disti azione  della  somma , se  sta  rilevante  o piccola , o delle  Persone 
che  contraggono  assieme  , eccettuati  soltanto  li  Negozianti  quando  trattano  fra  di  loro, 
rnentr’  essi  non  sarann’  obbligati  a questo  Regolamento  , affinchè  il  Commercio  abbia  un 
libero  corso . Se  poi  essi  trattassero  con  altre  Persone  che  non  siano  Negozianti , non 
avranno  da  godere  questa  eccezione.  Non  s’intende  però  d.  porre  alcun  ostacolo  con 
questa  disposici- ne  alle  Cessioni  che  si  concedono  m Giudizio  fra  molti  Fidepis.on , fra 
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1»  Fidejussori  ed  i Creditori,  fra  li  Tutori  condebitori-,  ed  io  altri  simili  casi;  e cosà 
nemmeno  alle  Delegazioni  che  sì  fanno  io  presenza  del  Debitore  con  il  consenso  del  me- 
desimo, giacché  non  vi  è da  sospettare  alcun  dolo,  e sarà  perciò  permesso  di  faroe  anche 
fliori  di  Giudizio. 

6)  In  tutte  le  Cessioni,  tanto  di  Effetti  mobili  quanto  stabili,  si  dovrà  chiaramente 
esprimere  la  causa  e quantità  del  Debito,  e dovrà  inoltre  il  Cessionario  dimostrare  ed  at- 
testare avanti  al  Giudice,  che  la  cosa  sia  veramente  tale,  e ch'egli  abbia  veramente  da 
pretendere  dal  Cedente  un  simile  Debito,  e rispettivo  importo. 

7)  Se  per  una  parte  ci  ricordiamo  quanto  sia  stai’  ordinato  per  quelle  Obbligazioni 
che  ritrovaosi  sottoscritte  alla  presenza  di  Notajo  e Testimonj,  oppure  da  tre  Persone 
degne  di  fede  che  siano  state  presenti;  sappiamo  per  altra  parte  esservi  quà  e là  una 
quantità  grande  di  Nota) .inabili  ed  interessati,  che  tanno  dpHe  grandi  confusioni  ne’ Con- 
tratti, e che  talvolta  i Testimoni  che  si  adoprano , null'affatto-iutendooo  nel  inerito; 
cosi  da  ora  in  poi  non  saranno  più  valide  le  Cessioni  sottoscritte  alla  presenza  di  un  No* 
tajo  e da  due  Testimoni , oppure  alla  presenza  di  sole  tre  Persone  . 

E siccom'egli  é difficilissimo  il  narrare  tutti  li  casi  possibili,  ne* quali  si  può  usare 
dell’ inganno  con  simili  Cessioni;  cosi  vogliamo  finalmente  abolire  e proibire  tutti  questi 
tali  A ai , e stabilire  inoltre  qd  ordinare,  che  venendoci  a rilevare,  esser*'  stato  usato 
qualche  inganno  in  una  simile  Cessione,  e che  si  rappresentò  l'affare  diversamente  da 
quello  che  veramente  si  era,  in  tale  caso  si  giudicherà  decaduto  il  Cedente  ed  il  Cessio- 
nario da  qualunque  pretesa  e contropretesa , ed  inoltre  verranno  amendue  severamente  pu- 
niti, e questo  Noslr  Ordine  si  dovrà  eseguire  due  mesi  dopo  la  sua  pubblicazione. 

Esistendo  dunque  * infili  di  qualcheduno  una  Cessione  non  ancora  stata  prodotta  in 
Giudizio,  dovrà  egli  frattanto  insinuarsi  al  Tribunale  competente,  produrla,  e farsi  dare 
un  Attestalo,  altrimenti,  se  lascierà  correre  detto  termine  senza  farlo,  non  verrà  più  as- 
coltato. Dato  nella  Nostra  Città  d:  Dresda  il  dì  pruno  Fcbbrajo  1614. 

Noi  Giovanni  Giorgio  Duca  di  Sassonia  ecc-  Siccome,  nonostanti  li  Mandati  emana* 
li  contro  l’Usura,  ed  i Contratti  lesivi  dalli  Nostri  Antecessori  negli  anni  1550  e 155/, 
ed  ultimamente  dal  Duca  ed  Elettore  di  Sassonia  Cristiano  IL  ecc.  in  data  del  dì  21  Ot- 
tobre 1609 , rileviamo  con  sommo  dispiacere,  che  si  continua  tuttora  ad  usare  simili  in- 
ganni, e conehiudere  Contratti  lesivi  ed  usurarj  ; per  prevenire  quindi  le  cattive  conse- 
guenze , che  ne  potrebbero  risultare  : 

Crediamo  necessario  non  solo  di  rinnovare  e confermare  con  .il  presente  le  Ordinanza 
emanate  pfer  tale  oggetto  dalli  Nostri  Antecessori  negli  anni  1550,  1555  e 1Ò09,  ma  in* 
tendiamo  inoltre  di  spiegarle,  e correggerle,  cosicché  in  avvenire  (giacché  questi  usurai 
non  possono  allegare  la  scusa  d*  ignoranza,  mentre  sanno  che  grande  m ile  sia  l’usura" 
si  debba  procedere  contro  i medesimi,  venendo  scoperti  e convinti,  in  mudo,  che  perda- 
no non  solo  la  quarta  parte,  ma  la  intiera  somma  da  essi  imprestata  con  usura,  ed  in- 
oltre verranno  pubblicamente  dichiarati  per  infami,  noa  ottener  inno  l’assoluzione  nella 
Confessione,  dopo  la  morte  loro  non  verranno  sepolti  con  le  solite  ceremonie  Cristiane,  sa- 
ranno inabili  a fare  un  valido  testamento,  e quando  lo  avessero  già  fatto  , si  riguarderà 
per  nullo  se  non  presteranno  una  cauzione  per  la  rifusione  delle  usure  carpite,  nè  tam- 
poco potranno  servire  per  testimonj;  essendo  simili  persoue  indegne  e pericolose  per  la 
società,  si  dovranno  assolutamente  bandire,  e secondo  le  circostanze  punire  eoo  pene 
corporali;  quelli  poi  che  prenderanno  del  Danaro  ad  un  interesse  gravoso,  e che  non 
denunzieranno  le  Persone  dalle  quali  lo  avranno  ricevuto,  dorranno  pagare  in  pena  la 
quarta  parte  delta  somma  avuta  ad  imprestito  ecc.  Dato  in  Dresda  il  d)  2g  Aprile  1625. 

Con  un  Ordine  del  Re  di  Polonia  ed  Elettore  di  Sassonia  Federico  Augusto , datato 
da  Varsavia  nel  dì  30  Aprile  1Ó9;,  vieoe  ordinato  che  anche  contro  le  Persone  militari, 
siano  di  alto  o basso  rango,  quando  nlasciauo  delle  Cambiali,  si  abbia  da  procedere 
con  il  rigore  delle  Leggi  di  Cambio. 

L'Ordinanza  del  Re  di  Polonia* ed  Elettore  di  Sissoaia,  in  data  del  di  22  Dicembre 
1 7 » 3 , contiene  la  disposizione:  che  in  quanto  alla  Persona,  specialmente  per  Cambiali 
rilasciate,  nessun  Uffiziale,  nè  altra  Persona  militare,  nè  tampoco  le  loro  Moglj  o Figlj, 
sinché  questi  ultimi  convivono  con  li  loro  Genitori,  nè  li  servi  loro  possano  essere  impe. 
liti  presso  un  Tribunale  Civile,  ma  bensì  presso  il  Foro  militare  ; in  quanto  alli  Beni 
poi , alle  Curatorie,  alle  rese  di  conti  da  queste  dipendenti,  ed  in  quanto  alle  loro  Cam- 
pagne 
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pagne  ed  altri  Beni  stabili,  e contese  da  questi  derivanti,  saranno  tenuti  a comparire 
personalmente,  o mediante  Procuratore , avanti  <|uel  Tribunale,  sotto  la  di  cui  Giuris- 
dizione ritrovanti  questi  loro  Beni,  e saranno  parimente  soggetti  alia  Giurisdizione  Civi- 
le  ordinaria  li  loro  Arreodatori,  Fattori,  ed  altri  Ministri,  che  non  servono  all’ Armata 
presto  li  medesimi . ' 


Con  un  Rescritto  del  Re  Augusto  di  Polonia  ed  Elettore  di  Sassonia,  in  data  del  di 
47  Maggio  1735,  viene  ordinato:  che  venendo  impetito  un  Uffiziale  per  Cambiali  rilas- 
ciate, per  Obbligazioni,  .Conti  di  Bottega  , Conti  di  Locandieri,  ed  altri  simili  Debiti, 
si  debba,  per  le*  Cambiali  , dare  l'arresto  immediatamente  al  Debitore,  secondo  il  Re- 
golamento di  Cambio  introdotto  per  i Nostri  Stati,  senza  il  minim.o  riguardo,-  e per  gli 
altri  Debiti,  secondo  le  Leggi  comuni  ; e se  un  Debitore  Cambiario  non  potrà  pagare 
nel  termine  di  tre  mesi  dalla  data  dell'  Arresto  , oppure  uu  Debitore  comune  in  un 
ugnale  termine  dal  tempo  in  cui  sarà  passata  in  giudicato  la  Sentenza  che  lo  condannerà 
al  pagamento  , il  Debitore  in  amendue  li  casi  perderà  la  sua  carica,  riceverà  il  suo  con- 
gedo , e sopra  istanza  del  Creditore  verrà  consegnato  alti  Tribunali  Civili  ; contro  que- 
gli Uffizialt  poi  che  intaccheranno  la  Cassa  de'  Reggimenti , si  procederà  secondo  le  Leg- 
gi di  Guerra  con  l'immediato  arresto  personale,  e se  intanto  fossero  disertati,  si  forme- 
rà contro  di  essi  il  Processo  di  diserzione,  mettendo  in  esecuzione  la  Sentenza  che  ver- 
ta proferita. 


Con  la  Ordinanza  rinnovata  per  l’ Elettorato  di  Sassonia,  in  data  del  di  30  Giugno 
tjjs,  viene  ordioato  : che  le  Cambiali  rilasciate  dalli  Bassi  Ufficiali  e Gregarj  personal- 
mente, mentre  ritrovanti  in  effettivo  servizio,  stabbiano  da  riguardare  per  nulle;  da 
quest’ordine  sono  eccettuati  li  Contratti  conchiusi  da  dette  pereone,  per  Beni  mobili,  o 
stabili,  posseduti  per  eredità,*  o altro  titolo;  resta  però  proibito  di  loro  imprestare  più 
di  8,  tino  a 12  Grossi,  senza  consaputa  dell’  Ufficiale,  altrimenti  non  si  potrà  preten- 
derò» la  restituzione . 

Con  il  Mandato  emanato  per  l' Elettorato  di  Sassonia,  in  data  del  dì  j Aprile  1783, 
si  ordina:  che  occorrendo  ad  un  Capitano,  per  la  sua  economìa  particolare,  di  dovere 
prendere  ad  imprestilo  un  Capitale  di  cento  Talleri,  oppure,  per  meglio  potere  supplire 
alla  economia  della  Compagnia  che  va  per  suo  conto  , avendo  bisogno  di  un  Capitale 
maggiore'!  cioè,  di  2,  sino  a 3JoTalleri,  ognuno  che  vuote  somministrargli  tale  somma, 
non  debba  farlo  altrimenti,  elle  con  il  consenso  del  Comandante  del  Reggimento,  il  qua- 
le consenso  dovrà  essere  descritto  sopra  la  medesima  Obbligazione;  a qualunque  Ufficia- 
le subalterno  poi  non  sarà  lecito  di  somministrare  alcuna  somma  senza  tale  conseaso,  al- 
trimenti non  verrà  ascoltato  il  Creditore  faceado  istadza  per  la  restituzione  , anzi  verrà 
punito  per  avere  trasgredito  questa  Legge,  darà  poi  permesso  atli  Capitani,  ed  altri  Uf- 
) mali,  che  possedono  Beni  stabili  ne’  Nostri  diati,  di  prendere  degl' imprestiti  senza  (ale 
consenso , e d' ipotecare  per  tale  oggetto  le  loro  Possessioni . 


Con  1'  Ordine  del  Re  di  Polonia  ed  Elettore  di  Sassonia  Federico  yiugujto , in  data 
del  di  9 Kebbrajo  1754,  viene  stabilito:  che  per  le  Cambiali  pagabili  ad  un  tempo  deter- 
minato, per  esempio , 8,  >4  giorni,  3 Settimane  dopo  la  Fiera  ecc. , tale  termine  abbia 
ila  principiare  a decorrere  nelie  f iere  di  Pasqua  e di  S.  Michele  dal  Liftiedì  dopo  la  setti- 
mana de’  pagamenti,  e nella  Fiera  del  Nuovo  Anno  dal  dì  16  (iennajo. 

Quest’ Ordine  fu  in  seguito  pubblicato  dal  Magistrato  di  Lipsia  ed  affisso  io  data  del 
di  ai  Kebbrajo  1754.  . . 

Come  si  debba  contenersi  ne’ Fallimenti  e ne’  Concorsi in  riguardo  affi  Debitori  in- 
solventi ed  alla  loro  facoltà,  e come  abbiano  da  procedere  i Tribunali  in  simili  casi,  de- 
vesi  particolarmente  esaminare,  per  quanto  riguarda  la  Citta  di  Lipsia,  1’  Articolo  22, 
e 25  dell'Ordine  Giudiziario  Mercantile  rii  Lipsia  alia  pag.  1 14  e 1 15  come  pure  il  Mandato  di 
S.  M.  il  Re  di  Polonia  ed  Elettore  di  Sassonia  dei  di  7 Gennaio  1724  riguardante  i Fallili , 
e l'Ordine  Giudiziario  spiegtlo  è corretto  dell’anno  1724,  al  Cap.  41.  Ma  siccome  non 
si  è potuto  ottenere  lo  scopo  di  detto  Mandato,  anzi  sono  Insorti  diversi  dubbj , cosi  S. 
A.  il  Principe  Saverio,  Amministratore  dell’Elettorato  di  Sassonia,  si  risolse  dt  rinnovar- 
lo, spiegarlo,  correggerio,  e renderlo  più  rigoroso  con  un  ulteriore  Mandato  del  di  20 
Dicembre  17 66,  per  impedire,  per  quanto  mai  sia  possibile,  i Fallimenti  volentarj  e do- 
losi. 11  medesimo  cbntieoe  quanto  seg'ue: 
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Noi  Saverio , Principe  {leale  di  Polonia , ecc.  ree. 

1)  Ordiniamo  e vogliamo  espressa  orsù  te , che  siccome  ognuno  è tenuto  in  coscienza 
di  non  prendere  ad  imprestilo  più  di  quello  che  ritrovasi  in  caso  di  restituire  , e di  non 
spendere  o profondere  trascuratamente  l’altrui  Danaro  in  giuochi,  prodigalità,  ed  ajtre 
azioni  illecite:  così  ognuno  dovrà  guardarsi  bene  da  non  condursi  in  un  modo  superiore 
al  suo  stato,  dovrà  evitare  le  spese  superflue  ed  il  lusso,  e non  dovrà  permettere  simili 
cose  nemmeno  aJli  tuoi  di  casa,  e specialmente  alla  Moglie,  e dovrà  in  somma  operare 
in  modo , che  per  propria  negligenza  non  venga  a perdere  il  suo  , nè  cagioni  del  dfenno 
ad  altri  , specialmente  poi  li  Negozianti  e Mercanti  non  dovranno  dilapidare  il  Danaro 
loro  affidato  con  una  cattiva  'amministrazione , con  divertimenti  grandiosi,  con  tavole 
splendide,  con  abiti  sontuosi,  con  Fabbriche  dispendiose,  ed  in  altri  simili  modi,  poi- 
ché altrimenti  verranno  riguardati  c puniti  come  Decotti  maliziosi. 

Intendiamo  però,  che  quelli  Negozianti  ed  altre  Persone  ,. che  per  continuare  la  loro 
.professione  o per  altro  bisogno  sono  costretti  di  prendere  Danaro  ad  imprestito,  e che 
per  altro  procedono  negli  affari  loro  con  la  dovuta  assiduità,  regola  e cautela,  e che 
non  mettono  a repentaglio  1* altrui  Danaro  con  intraprese  stravaganti  e poco  convenienti 
alla  loro  facoltà,  quando  possano  dimostrare  le  disgrazie  per  le  quali  ritrovansi  decadu- 
ti, non  abbiano  da  essere  riguardati  come  Decotti  maliziosi. 

2)  Siccome  si  è osservato , che  gli  eccessivi  ed  usurarj  interessi  contribuiscono  molto 
alli  Fallimenti  ed  alla  totale  rovina  de*  Debitori:  cosi,  vedendo  con  Nostro  dispiacere, 
che  non  vengono  osservati  li  Mandati  stati  pubblicati  dalli  Nostri  Antecessori  negli  anni 
1609,  1614,  e 1625;  siamo  costretti  di  ordinare  seriamente  in  conformità  de*  medesimi  c 
degli  altri  emanati  nel  dì  10  Marzo  1704,  e segnatamente  dietro  a quello  del  dì  21  Aprile 
1724  contro  l’abuso  della  Gioventù  di  fare  debiti,  che  nessuno  pqssa  pretendere  comune- 
mente in  questo  Paese  per  Capitali  imprestati  o Merci  vendute  a credito  più  di  5 per 
cento,  eccettuato  il  6 per  ceoto  per  le  Cambiali. 

£ se  qualcheduno,  toltene  le  Obbligazioni  Cambiarie,  prendesse  6 per  cento  dal  De* 
bitore,  in  tale  caso  si  diffalcherà  ogni  volta  il  sesto  Tal le.ro  d’interesse  dal  Capitale,  ed 
il  Creditore  dovrà  pagare  in  pena  il  quadruplo  della  somma  che  avrà  ricevuta  di  più;  ed' 
anche  nel  caso  in  cui  il  sesto  Tallero  d’interesse  per  cento  fosse  solamente  stato  stipula- 
to , ma  non  incassato , e senza  che  per  questo  siansi  formate  nuove  illecite  Cambiali  o 
Obbligazioni , il  Creditore  verrà  sempre  punito  con  la  pena  del  quadruplo  di  quel  tanto 
che  si  sarà  stipulato  di  più;  all’incontro,  tutte  le  Obbligazioni  stipulate  per  un'  interesse 
maggiore,  come  pure  ogni  altro  de’ Contratti  usurarj , indicati  ne*  Mandati  suddetti  del 
hdcp,  1614,  e 1615,  e tutte  le  Cessioni  ed  Azioni  di  questa  natura,  vengono  con  il  pre- 
sente dichiarate  assolutamente  nulle  ed  inefficaci , di  modo  che  il  Creditore  non  avrà  di- 
ritto  di  chiedere  in  forza  de’  medesimi  cos*  alcuna,  e non  gli  verrà  data  veron’  assisten- 
za; anzi  l’Usurajo  perderà  la  intiera  sua  pretesa,  da  essere  applicata  al  Fisco  Elettorale, 
e verrà  inoltre  punito  con  le  pene  prescritte  nel  suddetto  Mandato  dell’anno  1625;  in  se- 
guito poi  si  esigerà  dal -Debitore  quel  tanto  che  realmente  avrà  ricevuto  per  la  sua  Obbli- 
gazione, e si  consegnerà  al  Fisco,  ed  inoltre  anche  il  Debitore  che  avrà  preso  Danaro  ad 
imprestilo  verso  un  gravoso  interesse,  e che  non  ne  avrà  data  parte  alli  Superiori,  dovrà 
pagare  in  pena  la  quarta  parte  della  somma  presa  «d  imprestilo,  ed  il  Cessionario,  quan- 
do fosse  stato  consapevole  dell*  usura , o che  inoltro  modo  ne  avesse  partecipato,  ai 
dovrà  punire  con  fé  pene  medesime,  die  sono  prescritte  contro  l’Ufurajo. 

Se  in  simili  Contratti  usurarj  avessero  cooperato  de*  Sensali , Mezzani , o altre  Per* 
sohe,  si  dovrà  procedere  anche  contro  jdi  questi  con  la  inquisizione,  senza  riguardo,  e si 
dovrà  punirli  a proporzione  della  colpa,  non  solo  con  forti  pene  pecuniarie, " ma  inoltre 
con  lavdri  pubblici,  e con  l’arresto  nella  Casa  di  Correzione;  e cosi  pure  si  dovrà  punire 
con  pene  pecuniarie,  con  prigionìa,  e secondo  le  circostanze  con  pene  corporali  anche 
gli  Scrittori,  che  avranno  estese  le  Obbligazioni  dimostranti  il  fatto  diverso  dalla  verità, 
e che  in  tale  modo  avranno  sapiito  mascherare  un  negozio  illecito.  Tutti  li  Superiori 
ed  i Procuratori  del  Fisco  dovranno  attentamente  invigilare  contro  simili  abusi,  ed  alli 
Denunziatori , chiunque  siano,  si  naghcrà  immediatamente  la  quarta  parte  della  rispettiva 
somma  in  questione,  e della  penale,  rimanendo  segreto  11  loro  nome. 

Ma  siccome  comunemenre  per  simili  azioni  non  si  prendono  a parte  altre  Persone, 
ed  essendo  perciò  più  volte  difficile  e quasi  impossibile  di  rilevare  la  verità,  ordiniamo 
quiud',  che  non  solo  il  Denunziatore , ma  perfino  Io  stesso  Debitore,  venendo  indicate 
delle  circostanze  speciali , venga  ammesso  j confermare  la  denunzia  con  il  giuramento, 
affinchè  in  questo  modo  il  Crcdiiore  sla  obbligato  almeno  a prestare  il  giuramento  pur- 
gato* 
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gàtorio;  e nel  caso  in  cui,  a riserva  dell*  asserzione  del  Debitore  o Denuoziatore  corro- 
borata con  il  giuramento,  non  esistessero  altr*  indizj  rilevanti  contro  di  lui,  e quando 
nell*  esame  sommario  non  confessasse  il  delitto  imputatogli , verrà  ammesso  a prestare 
tale  giuramento,  senza  che  abbia  da  rispondere  prima  sopr*  articoli;  ed  allora,  proceden- 
do come  per  le.  ingiurie,  a teoore  della  Decisione  38.  dell*  anno  1746,  verrà  condannato 
nelle  spese  prò  rata:  il  Debitore  poi  che  avrà  denunziata  1* usura,  non  solo  anderà  esente 
dalla  pena  della  quarta  parte  del  Capitale  t che  altrimenti  dovrebbe  pagare  secondo  il 
Mandato  del  1625,  ma  anzi  riceverà  la  quarta  parte  del  Capitale  io  questione  come  ogni 
altro  Denunziatore . 

3)  Quando  adunque  i Mercanti,  Negozianti,  Bottegai,  o altre  Persone  addette  al 
Commercio,  quantunque  veramente  non  sì  possano  contare  fra  quelli , peggiorassero  nel  pro- 
prio stato,  in  modo  che  la  loro  facoltà  non  fosse  sufficiente  per  pagare  tutù  li  lorq  Cre- 
ditori; non  sarà  ad  essi  permesso  di  abbandonare  il  loro  Negozio  e darsi  alla  fuga,  ma 
dovranno  insinuarsi  presso  il  Giudizio,  e manifestare  lo  stato  loro,  adducendo  e di- 
mostrando con  idonei  Documenti  li  motivi  del  loro  decadimento,*  e consegnando  una 
giusta  specifica,  tanto  della  loro  facoltà  e crediti,  quanto  di  tutti  li  loro  debiti,  in  som- 
ma, un  giusto  stato  attivo , e passivo,  tale  quale  possano  a richiesta  corroborarlo  con  il 
giuramento;  e tutto  ciò  fare  dovranno,  non.  già  come  sino  ad  ora  praticavasi  con  gravo 
danno  de*  Creditori  appunto  nelle  Fiere  di  Lipsia  o Naumburgo  , ma  quattro  settimane 
almeno  prima  del  principio  di  ciascheduna  Fiera,  acciò  il  Tribunale  possa  prendere  le 
misure  infra  indicate  ed  altre  che  potessero  occo'rrere  ; toltone  iW  caso  in  cui  tin  Nego- 
ziante peggiorasse  nel  corso  della  Fiera  medesima  per  la  mancanza  del  pagamento  de* 
suoi  crediti,  o per  qualche  altra  disgrazia  accidentale,  il  che  dovrà  essere  provato  in- 
continentemente, sotto  pena  della  perdita  di  azione  ad  ogni  benefizio  legale  e di  una 
dura  prigionìa,  e secondo  le  circostanze,  di  lavori  pubblici  nelle  Fortezze  o nella  Casa 
di  Correzione. 

Se  dallo  ftato  presentato  si  venisse  a rilevare,  che  il  Debitore  nel  momento  della 
presentazione  si  trovasse  soltanto,  in  scompiglio , per  non  avere  il  contante  onde  pagare 
una  o piò  Cambiali  scadute,  e che,  per  evitare  il  rigore  delle  Leggi  di  Cambio,  siasi 
sottoposto  a questo  M andato,  quando  però  la  sua  facoltà  in  Beni  stabili.  Mobili,  Cre- 
diti attivi  ecc-,  sia  sufficiente  per  pagare  i Creditori;  in  tale  caso,  per  lasciare  al  rigore 
delle  Leggi  di  Cambio  il  suo  corso,  e per  non  indebolire  il  Credito  nazionale  da  quello 
dipendente,  non  si  potrà  già  accordargli  un  Salvocondottp  contro  li  suoi  Creditori  in- 
sistenti per  il  pagamento  delle  Cambiali:  li  Superiori  però  non  dovranno  impedirgli, di 
cercare  1 mezzi  necessarj  per  soddisfare  i Creditori , nè  tampoco  fa  propria  amministra- 
zione delta  sua  facoltà,  salvo  che  li  Creditori  lo  chiedessero  per  loro  sicurezza,  editi 
via  di  Legge. 

Che  se  poi  la  sua  facoltà  non  fosse  sufficiente  per  pagare  i Creditori,  dovrà  egli 
promettere  con  suo  giuramento  di  non  uscire  dallo  Stato,  e nemmeno  dì  allontanarsi  dal 
Luogo  senza  insinuarsi , finché  sia  terminato  l*affare;  e così  parimenti,  di  non  incassare 
alcun  credito,  di  non  pendere  alcun  Filetto,  di  non  appropriarsi  la  minima  cosa,  e di 
Don 'pagare  o gratificare  alcun  Creditore  in  preferenza  di  un  altro, 

4)  Eseguito  tutto  questo  per  parte  del  Debitore,*  se  si  vedrà  che  il  medesimo,  de- 
tratti li  Deciti  privilegiati , sia  in  istato  ancora  di  pagare  alli  suoi  Creditori  Cbirografar^ 
almeno  50  per  cento;  in  tale  caso  permettiamo,  che  li  Superiori  secondo  le  circostanze 
concedano  sicurezza  al  Debitore  per  1,  2,  ed  anche  3 mesi,  malgrado  la  opposizione 
de*  suoi  Creditori,  benché  fossero  Cambiar),  e benché  avessero  già  ottenuto  anticipata- 
mente il  Decreto  di  arresto,  che  però  Don  fosse  ancora  realmente  eseguito,  dandone  av- 
viso alla  Nostra  Reggenza,  o ad  Altro  Dipartimento  competente. 

Quelli  poi  che  ritarderanno  di  piò  a presentare  il  loro  stato  d*  insolvenza , e che  nel- 
lo Stesso  tempo  non  potranno  dimostrare  di  avere  perduto,  tanto  per  disgrazie  improvvi- 
se ed  accidentali*  come  per  forti  Fallimenti  esteri,  incendj , furti  importanti,  incursioni 
nemiche , napfragj,  e per  altri  casi  fortuiti,  che  non  si  possono  prevedere  nè  evitare, 
onde  non  essere  in  caso  di  pagare  il  50  p.  g,,  e così  anche  quelli  che  non  avranno  for- 
mato, almeno  negli  ultimi  due  anni  prima  della  propalazione  dello  stato  loro  d*  insolven- 
za, un  giusto  Inventario  nella  loro  facoltà,  ed  un  bilancio  del  loro  stato  attivo  e passi- 
vo, si  dovranno  riguardare  per  Decotti  dolosi,  e non  avranno  da  godere  il  benefìzio  del- 
la Cessione  de*  Beni,  come  neppure  quelli  che  1*  avessero  già  goduta  una  volta. 

Benché  non  intendiamo  d’impedire,  che  abbiano  il  loro  rigoroso  corso  le  Leggi  di 
Cambio,  nè  di  derogarvi  in  alcun  modo:  ciò  non*  ostante  non  troviamo  didicolia  di 
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accordare  la  sopra  indicata  sospensione, Unto  meno,  poiché  serre  in  vantarlo  degli  stessi 
Creditori,  per  esaminare  io  questo  frattempo,  quale  sia  la  Massa  de’ Beni,  e se  questa 
sia  sufficiente  per  salvare  il  Debitore,  oppure  per  terminare  l’affare  amichevolmente  eoo 
consenso  de*  Creditori , conforme  al  $.  17,  mentre  in  questo  modo  non  solo  si  può  con- 
servare  a molle  Persone  in  parte  il  loro  credito,  il  quale  eoa  una  soverchia  precipitato- 
ne verrebbe  totalmente  roviaato;  ma  anche  li  Creditori  restano  liberati  da  un  gravoso 
Concorso,  ed  il  Commercio  in  generale  uè  trae  vantaggio. 

Per  tagliere  poi  ogei  dubbio  circa  la  competenza  de*  Giudici,  presso  di  cui  deve  in- 
e:nuar.i  il  Debitore,  allorché  il  suo  decadimento  venga  a palesarsi  soltanto  nel  corso 
della  Fiera,  e che  riuesto  si  trovi  perciò  costretto  di  sottoporsi  pendente  la  Fiera  al  Man- 
dato de’ Falliti,  ordiniamo  quindi,  che  tutte  le  persone  che  si  trovar  o in  Lipsia , oppure, 
che  vi  si  trattengono  in  tempo  ni  Fiera,  e che  secondo  l'Ordine  Giudiziario  Mercantile 
di  questo  Luogo,  al  Cap.  2 e 3 sono  soggette  al  Tribunale  Mercantile,  debbano  insinuar- 
si senza  distinzione  presso  i Tribunali  della  Città  in  Lipsia,  Le  altre  Persone  poi,  che 
si  trovano  domiciliate  in  questi  Paesi  con  Beni  di  Diritto  Signorile,  oppure,  che  si 
possono  riguardare  come  tali , e che  non  fanno  Commercio  in  Lipsia  , nè  sono  soggette 
al  Tribunale  Mercantile  secondo  il  suddetto  Ordine.,  dovranno  insinuarsi  presso  l’Uffizio 
Circolare,  e presso  il  Magistrato  di  Lipsia,' a cui  si  rilascia  contemporaneamente  nitra- 
zione sino  a nuove  disposizioni,  ed  attenderne  il  dovuto  provvedimento.  All'incontro, 
per  quelli,  che  non  si  po5Sono  riguardare  per  Possessori  di  Beni  di  Diritto  Signorile , e 
che  sono  soggetti  ad  ho  altra  Giurisdizione  delf  in'erno,  i Tribunali  della  Città  di  Lipsia J, 
dopo  terminata  la  Fiera,  dovranno  devolvere  l’affare  alli  Superiori  competenti;  per  tut- 
ti gli  altri  poi  l’Uffizio  Circolare  ed  il  Magistrato  di  Lipsia  dovranno  farne  rapporto  alla 
Mostra  Reggenza,  o*a  qualche  ajtra  Istanza  competente  per  il  dovuto  provvedimento;  ed 
In  «Tuesto  frattempo,  acci  òr  il  Debitore  non  abbia  occasione  di  appropriarsi  qualche  cosa  , 
1*  Uffizio  Circolare  *ed  il  Magistrato,  nell'  alto  di  accordare  il  Salvocoodotto , ed  anche 
prima,  dovranno  dare  la  occorrente  informazione  alla  Istanza  competente  per  l’amminis- 
trazione e sequestro  de’ suoi  Beni  : li  Tribunali  della  Città  poi  dovranno  insinuare  l’occor- 
rente al  Giudice  ordinario  pet  il  necessario  provvedimento.  Quando  inoltre  un  Debitore 
s’insinuasse  in  tempo  di  Fiera  0 fuori  presso  il  Tribunale,  sottoponendosi  a questo  Man- 
dato, se  nulladimeno  si  avrà  una  giusta  difficoltà  dì  accordargli  un  Salvocoodotto  contro 
li  Creditori  Cambiar] , eccettuato  il  caso  indicato  nell* antecedente  § 3,  li  Superiori  do- 
rranno fare  le  opportune  disposizioni  a tenore  di  questo  e del  $.  5.  per  1*  amministrazione 
deWa  di  4ni  facoltà;  dovranno  far’ estendere  una  giusta  nota  delìt  Manuali,  Libri  di  Ne- 
gozio e di  Cassa,  Registri  di  Debiti,  e di  altre  Scritture  del  Negozio  inservienti  ad  esa- 
minare Io  stato  della  Massa;  dovranno  custodirli,  e comunicarli  al  bisogno  alti  Curato- 
ri della  Massa,  senza  dare  luogo  ad  alcuna  protestazione  o appellazione  incontrario, 
facendone  però  in  seguito  il  dovuto  rapporto  alla  Istanza  competente. 

Nel  caso  poi  In  cui  nulla  ostasse  alla  domanda  del  Deoitore,  li  Superiori,  presso 
li  quali  sirà  seguita  la  aommessione  , dovranno  nel  termine  di  8 giorni  da  quello 
della  spedizione  del  Salvocondotto  portarla  a pubblica  notizia,  non  meno  che  il  nome 
del  Deputato  Amminis'ratore  ;e  lo  stesso  dovrà  fare  parimente  il  Giudice,  presso  di  cui  verrà 
trattato  il  Concorso,  nel  termine  di  tre  settimane  dal  giorno  in  cui  ricevette  la  notificazio- 
ne, sotto  pena  di  10  Talleri,  e riguardo  alla  sequestrazione  ed  amministrazione  stessa,  si 
dovrà  cercare  un  buono  Arrendatore  per  i Beni  stabili,  sinché  si  proceda  all* Incanto. 

5)  In  questo  spazio  dì  tempo  il  Negozio  del  Fallito  verrà  amministrato  da  uno  o piò 
Curatori  della  Massa,  per  quale  fine  dalli  già  noti  Creditori  Chirografarj,. che  hanno  le 
maggiori  pretese,  e che  si  trovano  domiciliati  nello  Stato,  si  dovranno  proporre  e depu- 
tare quelli  che  si  trovano  nel  Lungone  che  sono  li  più  esperti  nel  Commercio,  ed  a questi 
si  darà  un  Curatore  de’  Beni  che  sii  uomo  intelligente  aelle  Leggi  ; si  potrà  inoltre  ser- 
virsi ancora  dello  Scritturale,  e di  altri  Commessi  dello  stesso  Negozio,  e contemporanea- 
mente si  dovranno  esaminare  gli  affari  del  medesimo,  non  in.eno  che  il  rimanente  della 
facoltà  ed  effetti  del  Debitore.  Gli  Amministratori  dovranno  fare  tutte  quelle  disposizioni 
necessarie  alla  continuazione  del  Negozio,  incassare  con  tutta  la  sollecitudine  i Redditi  , e 
fare  quanto  è necessario  per  potere  devenire  ad  un  accomodamento  del  Debitore  con  i Cre- 
ditori, oppure  alla  futura  distribuzione  della  Massa.  Li  Superiori  di  ciaschedun  Luogo  do- 
vranno invigilare  attentamente  sópra  I'  amministrazione  della  Massa,  mentre  senza  la  <lt 
loro  consaputa  eli  Amministratori  non  oseranno  intraprendere  affari  d’importanza;  do- 
vranno essi  prendere  in  deposito  ì Danari  che*ti  vanno  incassando,  e passare  per  tale  fine 
A’  intelligenza  con  gli  Amministratori;  dovranno  chiedere  più  volte  da  essi  una  giusta 
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informazione  dello  stata  del  Negozio  e della  Massa,  riportandola  sempre  negli  Atti; 
del  rimanente  poi  dovranno  procedere  secondo  ii  $.  17,  pubblicando  gli  Editti,  e facen- 
do le  altre  disposizioni,  con  procurare  ancora  di  persuadere  ii  Creditori  secondo  le  circos- 
tanze ad  un  adequato  rilascio,  e concedendo  al  Debitore  una  ulteriore  dilazione  , quando 
il  medesimo  possa  provare  con  Documenti ‘autentici,  ch'egli  sia  andato  in  rovina  senza 
sua  colpa  o negligenza,  ma  unicamente  per  accidenti  funesti,  come  quelli  segnati  nel  §. 4, 
il  che  tutto  non  pregiudicherà  in  verun  conto  l'onore  del  Debitore;  non  gli  verranno  però 
conferite  delle  Cariche  pubbliche  nel  Magistrato,  nò  in  altri  Tribunali,  e non  potrà  dive- 
nire Deputato  Mercantila,  nò  Capo  de’ Bottega),  po  che  perderà  perfino  il  diritto  a quelle 
funzioni  che  aveva  già  in  addietro;  e cosi  parimente,  finattanto  che  non  potrà  dimostra- 
re, di  avere  pienamente  pagati  tutti  li  suoi  Creditori,  dovrà  cedere  la  preferenza  nelle 
pubbliche  Radunanze  a quelli  che  nbn  avranno  mai  fallito.  Ordiniamo  inoltre,  per  ris- 
parmio di  spese,  che  quando  un  Debitore  avesse  preso  in  affitto  per  più  anni  una  Casa, 
un  Magazzino,  0 altro  sito  necessario  per  il  suo  Negozio,  ne)  caso  di  un  Fallimento  1' 
Affilamento  non  abbia  da  durare  più  a lungo,  che  sino  alla  prossima  Pasqua,  o sino  a 
S.  Michele,  cioè;  aascendo  il  Fallimento  avanti  Pasqua  , 1*  Affinamento  durerà  sino  a 
S.  Michele  , e nascendo  prima  di  S.  Michele,  durerà  sino  a Pasqua  dell’anno  venturo. 

6)  Quando  poi  un  Dcbitoie,  senza  fare  alcun’ attenzione  a quest’ Ordine , avesse  1* 
ardire  di  prendere  la  fuga,  di  portare  seco  i Libi i del  Negozio,  Obbligazioni,  Cambia- 
li, Contanti,  cd  altri  Effetti , oppure  di  allontanarsi  senza  permesso  ed  abbandonare  il 
Negozio,  dopo  avere  già  prestato  il.  giuramento  : in  tale  caso  vogliamo , che  appena 
Sara  nota  la  dì  lui  fuga  e che  questa  sia  seguita  per  debiti,  si  debba  perseguitarlo  con 
Lettele  di  requisizione  del  Magistrato,  accio  venga  arrestato  ad  istanza  di  qualche  Cre- 
ditore, e secondo  le  circostanze  anche  ex  Officio ; ed  a tale  fine  si  dovrà  parimente  pub- 
blicare la  descrizione  del  Fuggiasco,  cioè  il  di  lui  nome,  statura,  abito  ecc. , e concedere 
al  li  Creditori  sopra  la  iatqnza  loró  anche  degli  Ordini  aperti  di  carcerazione. 

7)  Ordiniamo  quindi  anche  alli  Nostri  Vassalli,  Ufficiali,  o Superiori  dell' Elettorato 
di  Sassonia  , che  non  soffrano  sotto  la  loro  Giurisdizione  simili  Debitori  fuggitivi , uà 
tampoco  ii  proteggano,  anzi,  tosto  che  avranno  degl' indizj  sufficienti  , dovranno  farli 
arrestare  ex  Officio , e lo  stesso  dovranno  fare  anche  allora  che  qualcheduno,  sia  Cre- 
ditore o nò,  ne  chiederà  l’arresto,  verso  una  cauzione  in  caso  di  bisogno,  con  darne 
avviso  al  Giudice  competente,  acciò  questo  si  riceva  il  Carcerato  verso  la  buonifìcazione 
delle  spese  cagionate,  e non  si  dovrà  lasciarsi  frastornare  con  qualsisia  Protesto  o Ap- 
pellazione, ma  soltanto,  dopo  seguilo  l’ Arresto , si  dovrà  darne  rapporto,  con  man- 
dare gli  atti  alla  Istanza  competente  ; all'incontro,  quello  che  avrà  chiesto  ed  ottenuto 
V arresto  con  calunnia,  e per  fare  un  affronto  ad  un  altro,  verrà  rigorosamente  punito, 
e secondo  le  circostanze,  anche  con  pene  corporali.  E siccome  confidiamo  con  sicurez- 
za ne’ Nostri  Vassalli,  Ufficiali , e Superiori,  che  non  si  dimostreranno  negligenti  in 
questo  punto,  e che  non  accorderanno  ricovero  o ajuto  alli  fuggitivi,  nè  molto  meno 
colluderanno  con  essi;  cosi  vogliamo,  che  chiunque  trasgredisse  qualche  punto  di  questa 
Ordinanza,  o che  lasciasse  fuggire  a bella  posta  l'arrestato,  debba  essere  processato 
per  via  d'inquisizione  , e rigorosamente  punito  , essendo  in  libertà  quello  che  da  ci$ 
avesse  sofferto  qualche  danno,  di  prendere  rigresso  coptro  di  lui. 

S)  Qualora  poi  il  Fuggitivo  si  ricoverasse  nel  Territorio  e Giurisdizione  di  Potenze 
estere,  li  Tribunali  e Superiori,  mediarti  le  solite  Requisitoriali , dovranno  procurare, 
ch'egli  venga  colà  arrestato,  indi  rimesso;  e siccome  speriamo,  che  ogni  Potenza,  • 
Superiori  Esteri,  specialmente  poi  gli  Stati  del  Sacro  Romano  Impero,  a tenore  de*  sa- 
lutari; Decreti  dell*  Impero,  si  troveranno  pronti  a condiscendere,  e che,  acciò  questa 
plausibile  intenzione  tendente  ad  evitare  simili  maliziosi  tentativi,  venga  conseguita,  non 
mancheranno  di  contribuire  per  ouanto  sarà  in  loro  potere,  così  promettiamo  di  dimo- 
strare loro  una  uguale  ccndisceriaenza  in  simili  casi. 

9)  Oltre  le  Lettere  di  arresto,  e la  persecuzione  personale  , si  dovrà,  per  Editto 
da  divulgarsi  in  tre  divèrsi  esteri  Dominj  confinanti,  citare  li  Debitori  fuggitivi  a compa- 
rire negli  Stati  del  loro  Sovrano  ne' tre  termini  usitati  nella  Sassonia,  sotto  pena  d’infa- 
mia, e per  evitare  le  altre  pene  prescritte  in  questo  Mandato;  pubblicando  per  tale  og- 
getto l'Editto,  secondo  le  circostanze,  medianti  le  Gazzette  di  Lipsia  ed  altre  estere,  con  la 
formola  aggiunta  in  fine  di  questo  Mandai,  mentre,  se  in  seguito  si  presenteranno»  ciò 
aervità  loro  a diminuire  la  pena  che  ahrinunti  avrebbero  meritata. 


Il  Mentore  Tom,  JK. 
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10)  Che  se  poi,  nè  con  le  Lettere  di  cattura,  nè  con  la  citazione  per  Editto,  non  si 
potesse  avere  nelle  mani  il  Debitore,  in  tale  caso  verrà  egli  riguardato  assolutamente  per 
Decotto  doloso,  perderà  ogni  Carica  o Impiego  qualunque  siasi,  e così  ancora  ogni  be- 
nefìzio legale,  specialmente  quello  della  Cessione  de’  Beni , e della  competenza  ♦ quando 
questo  gli  spettasse,  e tutto  ciò  dovrà  essere  pubblicato  con  Affissi,  e mediami  le  Gazzette, 
e se  in  seguito  venisse  arrestato,  si  procederà  contro  di  lui  assolutamente  con  inquisizione, 
e gli  verranno  aggiudicate  le  pene  prescritte  nel  $.  12,  dalle  quali  non  potrà  andare  esente 
dopo  qualunque  tempo. 

11)  Noo  si  permetterà  al  Debitore  di  comparire  per  Procuratore,  ma  egli  dovrà  sem- 
pre comparire  personalmente,  e contentarsi  che  gli  venga  placidato  il  Salvocondotto  ine- 
rente ad  ogni  citazione,  e che  gli  venga  notificata  la  durata  del  medesimo;  se  poi  per 
malattia  o altre  circostanze  si  ritrovasse  impedito  di  comparire  nel  termine  prescritto  nel- 
la citazione,  si  potranno  ancora  udire  sommariamente  le  di  lui  eccezioni,  ma  egli  sarà 
obbligato  di  presentarle  in  iscritto,  e documentarle  ancora  prima  della  scadenza  del  ter- 
mine della  Citazione,  altrimenti,  quando  anche  comparisse  dopo  spirato  il  termiae,  reste- 
rà in  pieno  vigore  tutto  ciò  che  sarà  «tato  disposto  ed  anche  pubblicato  giudizialmente  cir- 
ca la  sua  Persona  e Facoltà,  e non  sarà  attendibile  la  eccezione  della  restituzione  in  in- 
tiero, nè  di  lesione,  o qualunque  altra . 

12)  Tutti  quelli  per  altro,  che  saranno  falliti,  non  già  per  le  disgrazie  indicate  nel 
$ 4,  e 5,  o altre,  ma  per  loro  propria  colpa,  e cosi  anche  quelli  che  si  devono  riguar- 
dare simili  asili  Decotti  dolosi  secondo  il  J.  4 senza  verna  personale  riguardo,  e senza  di- 
stinzione se  siano  fuggiti  o nò,  dovranno,  previa  Seotenza  dichiaratoria  da  essere  rilas- 
ciata dal  Giudice  ex  Officio , essere  dichiarati  per  infami,  e non  verranno  ammessi  ad 
alcuna  Carica;  dopo  morti  non  avranno  una  sepoltura  onorata,  e se  saranno  Negozianti, 
con  si  permetterà  loro  di  comparire  alla  Borsa , nè  sulle  Piazze  Mercantili , nè  tampoco 
di  esercitare  la  Professione  di  Stasale.  Quando  inoltrè  si  avesse  chiaramente  scoperta 
1*  intenzione  del  Debitore  di  defraudare  lì  Creditori,  commettendo  o comprando  in  Piazza, 
negli  ultimi  due  mesi  avanti  di  propalare  giudizialmente  la  sua  insolvenza , delle  forti 
Partite  di  Merci,  prendendo  ad  imprestilo  de’ Capitali  considerabili;  similmente,  se,  ad 
aggetto  di  guadagnare  tempo,  facesse  delle  Tratte  sopra  diverse  Piazze,  e contraesse 
così  nuovi  Debiti,  oppure,  trafugando  Danari,  Documenti,  Merci,  ed  altri  Effetti,  o 
colludendo  con  uno  a con  l’altro  Creditore,  a danno  di  tutti  gli  altri,  in  tale  caso  si 
dovrà  farlo  stare  alla  Berlina  con  un  cappello  giallo  in  testa,  a senso  del  Codice  crimi. 
naie  dell’anno  16Ò1  , Tit.  della  esecuzione  78,  oppure,  per  dare  un  piò  forte  esempio, 
sì  dovrà  pun  rlo  per  qualche  tempo  nella  Casa  di  Correzione.  Se  poi  si  venisse  a rile- 
vare, che  il  Debitore  non  abbia  tenuto  esattamente,  o che  abbia  falsificati  e trafugati 
li  Libri,  estese  Cambiali  o altri  Contratti  falsi,  dichiarata  falsamente  la  sua  Facoltà, 
venduto  sotto  il  prezzo  ed  anche  con  danno,  delle  Merci  ed  F.ffetti  nel  suddetto  termiae  de- 
gli ultimi  due  mesi  prima  di  propalare  la  sua  insolvenza  ; che  abbia  dato  all!  suoi  Pa- 
renti,  o ad  altri  buoni  Amici  il  Danaro  ricavatone,  o distratto  in  altro  modo,  celato,  o 
trafugato;  in  tate  caso  si  dovrà  condannarlo  atti  Lavori  pubblici  in  qualche  Fortezza,  ov- 
vero nella  Casa  di  Correzione.  Se  inoltre  ntlli  suddetti  ultimi  due  mesi,  prima 'di  fug- 
girsene o prima  di  fallire,  avesse  preso  a credito  e portato  via  del  Danaro,  ed  ingan- 
nalo li  suoi  Creditori  maliziosamente,  in  tale  caso  verrà  condannato  ad  essere  frustato, 
e nello  stesso  tempo  anche  atti  Lavori  pubblici  nelle  Fortezze,  o ne  la  Casa  di  Corre- 
zione; e se  la  somma  importerà  più  di  100  Talleri,  quando  la  Persona  ingannata  non 
glie  li  rilascierà,  si  dovrà  punirlo  anche  con  la  morie,  in  qualità  di  ladro,  senza  ri- 
guardo veruno  personale;  bene  inteso  però,  che,  secondo  le  circostanze,  si  potrà  pari- 
mente condannarlo  alla  tortura.  Tutto  ciò  che  viene  ordinato  in  questo  c nel  $.  10., 
circa  l’infamia,  non  pregiudicherà,  coro’  è dovere,  l’onore  della  Moglie,  Figlj,  ed 
Eredi  del  Debitore. 

13)  Benché  in  riguardo  alla  carcerazione  debbisi  osservare  anche  in  avvenire  quanto 
sta  ordinato  nella  Parte  11.  Const.  *2,  e nell’ Ordine  Giudiziario  Cap.  52  , in  quanto  non 
viene  «ambiato  con  la  presente:  nulladimeno  vogliamo,  che  il  Creditore  in  avvenire  non 
abbia  da  fare  un  separato  Processo , nè  tampoco  sia  obbligato  a provare  la  malaversa- 
zione  domestica  del  Debitore,  anzi  tutti  quelli , la  facoltà  de’ quali  oon  sarà  sufficiente 
per  pagare  tutti  li  Creditori,  o che  non  potranno  dimostrare  di  essere  andati  in  rovina 
per  disgrazie,  dovranno  essere  carcerati  senza  distinzione  veruna,  e non  saranno  tenuti 
li  Creditori  di  alimentarli  nel  loro  arresto,  nè  a soffrire  alcun  altro  simile  aggravio,  ma 
il  Decotto  vi  si  dovrà  mantenere  del  proprio;  quando  poi  non  possedesse  cosa  veruna, 
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e per  altra  parte  non  fot»  abile  a lavorare,  ad  a guadagnarsi  il  pane,  e che  nemmeno 
li  suai Parenti  volessero  dargli  spontaneamente  il  mantenimento , in  tale  caso, dalla  elemo- 
sina regolare  gli  si  passerà  un  Grosso  al  giorno , mentre  con  la  preseoie  annulliamo  tut- 
to ciò  che  sta  prescrittola  riguardo  alle  raccolte  d'elemosine,  nell’ Ordine  Giudiziario, 
Tir. 5* . 5 6,  ed  anche  ciò  che  fu  ordioato,  per  la  conservazione  del  credito,  nel  tj.  y.  del 
Tit.  suddetto  in  rignardo  agli  Esteri,  ed  in  questo  ultimo  caso  si  amministrerà  a tutti 
uguale  giustizia. 

14)  Ordiniamo  inoltre  seriamente,  che  ognuno  che  avrà  fondata  notizia  della  immi- 
nente fuga  di  un  Fallito,  debba  darne  .parte  a chi  spetta,  mentre,  chi  opererà  in  contra- 
rio, e sarà  cbnvioto  in  ua  esame  ila  tenersi,  di  avere  trascurato  tale  denunzia,  verrà  po- 
nilo secondo  le  circostanze,  con  pene  pecuniarie  o corporali. 

Se  poi  taluno  in  un  modo  o nell'altro  ardisse  di  ajutare  un  simile  malizioso  ingan- 
natore, nella  inescusabile  sua  impresa  di  nascondere  apposratamente  alcune  Merci  ad  es- 
so spettanti,  di  dargli  de’ mezzi  per  la  fuga,  o di  colludere  con  esso  in  altro  modo,  e 
partecipasse  cosi  nel  delitto,  una  tale  Persona,  benché  fosse  uno  de’ più  vicini  Parenti, 
Procuratore,  Commesso,  Domestico  del  Debitore  o Sensale,  verrà  esaminata  sommaria, 
mente,  e si  procederà  contro  di  essa  anche  per  via  d' inquisizione  , secoudo  la  qualità 
delle  circostanze  rilevate  mediante  la  deposizione  de'  testimoni , o in  altro  modo;  e dorrà 
essere  punita  con  il  Bando,  con  la  Casa  di  Correzione,  o cotti  Lavori  pubblici  in  qual- 
che Fortezza. 

tj)  E siccome  si  t anche  veduto  sino  ad  ora  , che  te  Moglj  de’ Negozianti  aiutano  a dis- 
sipare la  facoltà  de’ loro  Mariti,  con  spese  superflue  e non  adequate  alto  stato  loro  .acquis- 
tando con  il  Danaro  de’ Creditori  de’ Mobili  preziosi  ed  altri  sontuosi  apparati, e facendo- 
si anche  rilasciare  delle  Obbligazioni  simulate  per  privare  li  Creditori  del  Danaro  da  essi 
somministrato  sulla  buona  fede  ; cosi  vogliamo , che  tutte  quelle  Donazioni  che  saranno  sta- 
te fatte  pendente  il  matrimonio  fra  un  Negoziante,  che  ifl  seguito  viene  a fallire,  e la  di 
lui  Moglie , benché  nel  tempo  in  cui  furono  fatta,  il  primo  fosse  stato  solvente,  siano  non 
ostante  nulle  ed  inefficaci,  ed  inoltre,  tutte  le  cose  donate,  come  Argenti,  Gioje,  ed  altri 
Effetti  preziosi,  eccettuata  soltanto  la  Biancherìa,  gli  Abiti,  Letti,  ed  altre  simili  cose- 
come  anche  quelle,  che  la  Moglie  potrà  dimostrare  di  avere  portate  in  casa  del  Debitore, 
o acquistate  per  altro  verso,  sìa  ette  la  Moglie  abbia,  o non  abbia  contribuito  a farlo  fal- 
lire, (mentre  la  Moglie  in  questo  punto  versa  soltanto  in  lucro  captando)  si  dovranno  ap- 
plicare alla  Massa;  oppure  verranno  poste  in  conto  alla  Moglie  per  le  altre  sue  pretese 
che  potesse  avere , e che  venissero  aggiudicate  ; il  rimanente  poi  verrà  restituito  ed  appli- 
cato alla  Massa  , e lo  stesso  si  dovrà  fare  quando  anche  gli  Effetti  donati  fossero  stati 
venduti,  ed  il  ricavato  da’ medesimi  fosse  stato  impiegato  nella  compra  di  altri  Beni  mo- 
bili ed  immobili,  o in  altro  modo  in  vantaggio  della  Moglie,  come  ancora  nel  caso  in 
cui  il  Consorte  avesse  venduto  alla  medesima  una  Casa,  o altri  Stabili,  o comprato  si- 
mili cose  in  nome  di  essa,  tì  dovrà  cederli  nuovamente  alti  Creditori,  verso  lo  sborso 
del  prezzo  di  compra,  stato  pagato  con  la  facoltà  della  Moglie,  il  rimanente  poi  verrà 
applicato  alla  Massa  del  Concorso  ; nel  caso  poi  in  cui  la  Moglie  potesse  far  costare  che 
il  suo  Marito,  nel  tempo  che  era  ancora  solvente,  avesse  comprato  simili  mobili  ed  im- 
mobili in  di  lei  nome  e con  la  di  lei  propria  facoltà,  allora  non  si  avrà  sopra  li  mede- 
simi-alcuna  pretesa;  venendosi  poi  a rilevare,  che  la  Moglie  abbia  dato  occasione  ai 
fallimento  con  maiaversazinni , o che  si  fosse  resa  complice  con  il  Marito  di  qualche  atto 
doloso  o in  altro  modo,  in  tale  caso  essa  perderà  secondo  le  circostanze,  ogni  di  lei  pre- 
tesa, e verrà  inoltre  rigorosamente  punita,  anche  con  il  carcere  o con  la  Casa  di  Cor- 
rezione; del  resto  poi  si  dovrà  osservare  quanto  viene  prescritto  nella  sesta  Decisione  dell’ 
Elettorato  di  Sassonia  dell’anno  lòdi , a riguardo  di  quelle  Femmine,  che  sposano  de’ 
Mariti  indebitati. 

■6)  Quando  taluno,  senz’avere  invocato,  vivendo,  il  Benefìzio  della  Cessione  de’ 
Beni,  morisse  ia  insto  d'insolvenza,  in  tale  caso  dovranno  li  di  lui  Kiglj  o qualunque 
altro  suo  legittimo  Erede , sia  che  il  Fallimento  aia  stato  propalato  in  vita , o dopo  la  di  lui 
morte-  spiega. si  chiaramente  nel  termine  di  8 Settimane  secondo  l’Ordine  Giudiziario 
Mercantile  di  Lipsia , Tir.  23,  se  intendono  di  accettare  l’Eredità  senza  condizioni,  o 
secondo  lo  stato  dèlia  medesima  e con  il  Benefizio  della  Ltgge  e dell’Inventario,  op- 
pura,  se  vogliono  rinunciarvi  ; alfrimente  resteranno  intieramente  esclusi  dalla  successio- 
ne, e verranno  deputati  de’ Curatori  alla  Massa  net  mode»  poco  anzi  prescritto,  e si  pro- 
cederà atta  irgli  Urlone  « formazione  dell’Inventario  degli  Effetti  e Merci  lasciate,  mentre 
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per  simili  casi  vogliamo  che  resti  totalmente  abolito  il  termine  per  deliberare,  solito  con* 
cedersi  agli  Eredi . 

17)  E siccome  succede  pii!  volte,  che  nascendo  un  Fallimento,  si  radunano  alcuni 
de' Creditori , fanno  un  aggiustamento  con  il  Debitore,  gii  accordano  un  rilascio  sopra 
le  loro  pretese,  ed  intendono  di  obbligare  gli  altri  Concredituri  ad  una  uguale  condiscen- 
denza, e siccome  più  volte  vi  pud  essere  di  mezzo  qualche  malizia  ed  inganno,  ordiniamo 
quindi  con  il  presente,  che  in  conformità  di  quanto  ritrovasi  prescritto  nell’ Ordine  Giu- 
diziario Mercantile,  Tir.  25,  simili  patti  non  abbiano  da  essere  obbligatorj  per  i Creditori, 
fuorché  quando  siano  stati  esattamente  adempiti,  li  seguenti  requisiti . 

Primo.  Il  Debitore  dovrà  primieramente  qualificarsi , come  sta  prescritto  ne'  J.  3 , 
4,  e 5,  per  godere  il  Benefìzio  della  Cessione  de’ Beni,  e dovrà  osservare  tutto  esatta* 
mente,  e se  poi  vorrà  fare  un  accomodamento  con  i Creditori,  non  potrà  farlo  altrimen- 
ti che  con  la  consaputa  del  Giudice,  e delti  Deputali  Curatori  della  Massa. 

Secondo.  Il  Giudizio  Mercantile,  o quella  Istanza  a cui  spe  terà  l’apertura  del  Con- 
corso , quando  le  cose  si  troveranno  come  sopra  disposte,  dovrà  in  seguito  procedere  al 
più  lungo  nel  termioe  di  14  giorni,  sotto  pena  di  10  Talleri,  alla  pubblicazione  degli 
Editti,  per  iovitare  i Creditori  a trattare  amichevolmente,  e se  fia  possibile,  devenire 
ad  un  Aggiustamento,  liquidando  le  rispettive  loro  pretese;  e dovranno  oltre  al  pubbli- 
carli per  una  o più  volte  con  le  Gazzette  ad  universale  notizia,  farli  affiggere  al  Luo^o 
del  Foro  presso  cui  pende  il  Concorso,  ed  in  altre  tre  Piazze  Mercantili,  specialmente  in 
quelle  ove  ritrovasi  la  maggior  parte  de’  Creditori,  invitandoli  a comparire  in  un  triplice 
termine  usuale  di  Sassonia,  sotto  la  cominazione,  che  quelli  che  non  compariranno,  c 
non  liquideranno  dovutamente  le  loro  pretese,,  si  riguarderanno  per  esclusi , e quelli  che 
compariranno,  ma  non  vorranno  spiegarsi  chiaramente  per  accettare  o non  l’ aggiustamen- 
to, saranno  riputati  come  se  avessero  dato  il  loro  consenso;  i Creditori  dunque  dovran- 
no liquidare,  e provare  le  loro  pretese  ne!  termine  suddetto,  comparendo  in  persona,  o 
per  mezzo  di  un  Mandatario  da  essere  costituito  con  Atto  Giudiziale  con  la  facoltà  di 
transigere  , giacché  altrimente  non  si  ammetterà  veruna  Procura  ; e per  conseguenza  do- 
vranno intendersela  con  il  deputato  Curatore  alle  Liti,  al  più  Lungo,  nel  termine  di  6 Set- 
timane. Tutto  questo  si  dovrà  puntualmente  osservare,  per  potere  devenire  ad  un  acco- 
modamento con  i Creditori,  e se  succedesse,  che  la  pretesa  di  uno  o dell’  altro  de’  Cre- 
ditori venisse  posta  in  dubbio  injutto,  o in  parte,  verrà  ii  Creditore  ammesso  al  giura- 
mento senza  una  previa  interlocutoria.  1 , 

Terzo.  Il  Debitore,  previa  un’  ammonizione  da  farsegli  sopra  le  pene  severe  dello 
apergiuro,  alla  presenza  di  uno  o più  Sacerdoti  dovrà  giurare  di  avere  palesato  sincera- 
mente tutta  la  sua  facoltà,  di  non  averne  celata  la  minima  parte,  e che  tutti  li  Creditori 
presentatisi  non  abbiano  da  pretendere  nè  più  nè  meno  della  somma  insinuata. 

Quarto.  Conviene  che  la  facoltà,  secondo  il  5.  4.,  sia  sufficiente  perché  li  Credi- 
tori Chirografarj  vengano  a percepire  almeno  il  50  per  cento. 

Ouinto.  Conviene  che  la  maggior  parte  de* Creditori,  conteggiando  secondo  la  mag- 
giorità delle  somme,  e non  secondo  il  numero  delle  Persone,  accòrdi  il  rilascio. 

Solo  in  tale  caso,  e quando  nessuno  manchi  delli  suddetti  requisiti,  sarà  obbligata 
la  parte  minore  ad  accettare  un  uguale  accordo,  in  modo  che,  quando  anche  uno  o l’al- 
tro vi  si  volesse  opporre,  non  gli  si  presterà  attenzione,  e si  procederà  secondo  t'accor- 
do. Tutto  ciò  prro  si  deve  intendere  per  que'  Creditori  che  haono  un  uguale  diritto,  c 
non  si  estenderà  sopra  gl*  Ipotecar)  o altri  Creditori  privileeiati , mentre  il  diritto  di  questi 
resta  illeso  ad  onta  dell*  accomodamento  conrhiuto;  il  Debitore  cotriune  poi,  se  dopo 
fatto  ed  eseguito  l’accordo  migliorasse  il  suo  stato,  dovrà  buonificare  olii  Creditori  l’ im- 
porto rilasciatogli,  senza  potersi  esimere  con  il  patto  remissorio,  ciò  però  senz*  alcun  in- 
teresse, e godra  inoltre  il  Benefìzio  di  competenza. 

Dovranno  ancora  i Superiori,  quando  l’uno  o l’altro  de*  Creditori  ne  facesse  la  de- 
nunzia degna  di  fede  per  tale  oggetto  , deferire  al  Debitore  il  giuramento  di  palesare  il 
suo  stato,  oppure,  s’egli  fosse  morto,  e se  li  Creditori  facessero  istanza  per  tale  motivo, 
il  che  dovraooo  fare  nel  termine  di  un  anno,  sotto  pena  della  perdita  di  ogni  loro  pre- 
tesa, dovranno  ordinare  sili  di  lui  Eredi  di  consegnare  un  giusto  Inventario,  ed  in  man- 
canza di  questo  una  Specifica  giurata  della  Eredità  ; e tutto  questo  intenderassi  pure  nel 
caso  che  dopo  aperto  cffetivamenie  il  Concorso,  il  Debitore  arrivi  a migliore  fortuna. 

Se  accadesse  inoltre,  che  un  Debitore  comune,  prima  che  venga  conchiuso  il  patto 
remissorio  , morisse  , e che  li  suoi  Eredi  si  offrissero  di  adempire  alti  suddetti  re- 
quisiti , in  quanto  che  non  gli  avesse  adempiti  il  defonto  , sarà  loro  permesso  di 
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farlo  , nm  potranno  «oliamo  giurare  de  eredulitait  , t conchiudere  l'accordo  in  questi 
conformità . 

Del  rimanente , «e  virente  ancora  il  Debitore  comune,  li  di  lui  Figlj,  oppure  ima 
terra  Persona  volesse  intavolare  un  accordo,  per  evitare  in  questo  modo  1‘ imm ìncabile 
Concorso,  io  tale  caso  si  osserverà  quanto  prescrivono  le  L-t^gi  in  riguardo  al  patto  di 
piti  persone. 

a 8)  Quando  poi  il  Debitore  , contro  il  giuramento  da  luì  prestata  a senso  del  prece- 
dente 5.  17.  requisito  terzo,  avesse  fìnta  , o dichiarata  per  maggiore  la  pretesa  di  uno 
o dell’  altro,  o che  avesse  formato  qualche  altra  intelligenza  con  uno  de’ Creditori  a 
danno  di  tutti  gli  altri,  in  tale  caso  »i  dovrà  tosto  arrestarlo,  dichiararlo  decaduto  dal 
Benefizio  della  Cessione  de’  Beni,  e punirlo  con  le  pene  prescritte  per  i Decotti  dolosi  e 
per  ì Spergiuri,  senza  verno  riguardo  personale.  Il  Creditore  poi,  che  sarà  complice  di 
tale  delitto , perderà  la  Intiera  sua  pretesa  , da  estere  impiegata  in  opere  pie  , e verrà 
inoltre  punito  lui,  non  meno  che  il  suo  Avvocato  «e  ne  sarà  stato  consapevole,  con  far. 
retto  di  quattro  settimane. 

19)  Secondo  la  Decisione  Nro,  2<S  deli’ anno  1745  un  Creditore  Cambiario,  che  avrà 
già  una  volta  insinuato  il  suo  Credito  nel  Concorso,  benché  volesse  rivocare  tale  insinua- 
zione, e che  non  volesse  ricevere  la  Hata  aggiudicatagli  a proporzione,  non  potrà  piti 
procedere  con  il  rigore  delle  Leggi  di  Cambio  contro  il  Debitore,  ad  onta  di  qualunque 
riserva;  quelli  all’  incontro  che  non  si  saranno  insinuati  nel  Concorro,  e che  perciò  sa 
ranno  stati  esclusi,  potranno  tenersi  alla  persona  del  Debitore,  ed  agire  «ontro  di  lui 
con  il  rigore  delle  Leggi  di  Cambio  dopo  spirato  il  termine  del  Salvocondotto  ; nel  caso 
però,  se  il  Debitore  p esterà  effettivamente  il  pagamento,  egli  verrà  bensì  liberato  dal!’ 
arresto,  ma  lo  stesso  Danaro  verrà  depositato  in  Giu  tirili,  e non  verrà  consegnato  al 
Creditore  Cambiario,  se  non  dopo  che  tutti  li  Creditori  dovutamente  insinuatisi  nel  Con- 
corso già  insorto,  o in  quello  aperta  dal  Debitore  sottopostosi  volontariamente  con  tutti 
lì  necessari  requisiti  a questo  Mandato  contro  i Falliti,  avranno  conseguito  l' indirà  pa- 
gamento delle  loro  pretese  io  conformità  d’un  accordo  concfaiuso,  o delia  Semenza  di 
ripartizione  . 

20)  Siccome  spesse  volte  succede  ancora,  che  no  Negoziante  compra  delle  M.-rci  a 
credito,  e subito  dopo  prende  la  fòga,  o si  sottomette  al  Mandato  de’  Falliti;  cosi  vo- 
gliamo, che  quando  sìmili  Merci  si  trovano  ancora  io  essere,  e che  siano  siate  vendute 
negli  ultimi  due  Mesi,  piima  della  propalazione  dello  stato  d’insolvenza,  o prima  del 
tem^o  della  fuga  del  Debitore,  il  Venditore  abbia  il  Diritto  di  richiamarle. 

21)  Quando  il  Debitore,  negli  ultimi  14  giorni  prima  di  fallire,  comprasse  delle  Cam- 
biafi  senza  pagamento,  se  in  seguito  verrà  pagata  la  intiera  somma  contenuta  nelle_ me- 
desime, oppure  solo  una  parte,  questi  Danari  si  dovranno  consegnare  al  Venditore  tìelle 
Cambiali,  quando  egli  siasi  insinuato  presso  il  Giudizio  nel  termine  di  14  giorni  dopo  il 
Fallimento,  ed  abbia  dimostrata  la  liquidità  della  Cambiale,  e di  non  avere  ricevuta  la 
valuta  della  medesima. 

22)  Benché  tutto  ciò  che  viene  qui  ordinato  dal  J.  3.  in  poi,  si  abbia  veramente  da 
Intendere  soltanto  per  i Negoziami,  e per  quelli  che  tanno  Commercio;  ciò  non  ostante 
si  dovrà  procedere  nel  modo  prescritto  nei  § . 6,  7 , g,  9 , tn , 1 1 , 12,  e 13  di  questa 
Mandato  anche  contro  i Nobili,  li  Letterati,  Artisti  e contro  gli  altri  Nostri  Sudditi  nelle 
Città  e nelle  Campagne,  quando  falliscono  e prendono  la  fuga,  dovendo  essere  riguardati 
come  Decotti  dolosi , e si  dovrà  punirli  con  le  pene  prescritte  -ne’  medesimi . 

Anche  queste  Persone  pertanto,  vedendo  qualche  peggioramento  nella  loro  Facoltà» 
saranno  teouie  d-  insinuarsi  presso  li  Superiori,  osservando  tutto  ciò  che  si  trova  ordina- 
to  in  tale  proposito,  e specialmente  in  riguardo  alla  Città  di  Lipsia  al  $.  4.,  dovranno 
presentare  un  giusto  stato  attivo  e passivo,  e confermarlo  con  il  giuramento;  ed  io  segui- 
to, òopo  che  si  sarà  rilevato,  che  per  i Chirografarj  vi  sia  almeno  il  50  p.  g.,  e dopo 
che  avranno  adempito  a quanto  loro  impone  il  presente  Mandato,  si  darà  loro  un  Salvo- 
condotto, al  piò  lungo,  per  tre  mesi,  e questo  non  potrà  essere  prolungato,  se  prima  il 
Giudice  .non  ne  avrà  dato  rapporto  a citi  spetta,  informando,  quanto  siano  fondati  li 
motivi  addotti.  Dovranno  parimenti  li  Superiori,  quando  i Creditori  non  abbiano  costi- 
tuito un  Procuratore  comune  nella  Persona  di  un  Avvocato,  nè  de’  Curatori  alla  Massa, 
procedere  ria  se  alla  deputazione  di  un  Curatore  de’  Beni,  sequestrare  gli  Stabili,  ed  ogni 
altra  cosa  simile,  darli  quanto  prima  in  Arrenda  io  via  di  sequestro,  rd  incassare  tutti 
ii  Crediti;  li  Mobili  poi,  con  altri  Attrezzi,  Istrumenti,  e Materiali,  li  dovranno  riporre 
in  luogo  sicuro,  o anche  lasciarli  al  Debitore,  se  vi  acconsentiranno  i Creditori,  acciò 
possa  il  medesimo  continuare  il  suo  mestiere.  Indi 
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Iodi  al  più  Iliaco  nel  termine  di  14  giprni  dopo  la  presentazione  dello  stato  d' insol- 
venza, o dopo  la  fuga,  sotto  pena  di  5 Talleri,  si  dovranno  citare  li  Creditori  per  Edit- 
to a comparire  nel  doppio  termine,  per  i Beni  dq’ Nobili  poi  in  un  triplice  lermiae  usi- 
tato  di  Sassonia,  ed  a formare,  se  Ha  possibile,  un  amichevole  accordo,  non  senza  li- 
quidare e provare  le  loro  pretese,  sotto  commozione,  che  quelli  che  non  compariranno, 
o che  non  liquideranno  a dovere,  si  riguarderanno  come  esclusi;  quelli  poi  che  compari- 
ranno, ma  non  vorranno  chiaramente  spiegarsi  se  accettino  o non  l’accordo  conchiuso, 
si  riguarderanno  come  te  vi  avessero  prestatoli  loro  consenso;  e questi  Editti  si  dovran- 
no affiggere  per  i Beni  rie' Nobili  io  tre  Cittì,  e per  tutti  gli  altri  in  tre  Luoghi  di  di- 
versa Giurisdizione , pubblicando  inoltre  tale  termine  una  o più  volle  anche  nelle  Gazzet- 
te, ed  in  quello  il  Debitore  dovrà  tempro  comparire  personalmente,  e riguardo  alli  Cre- 
ditori Esteri  non  si  accetteranno  altre  Procure,  che  quelle  fatte  iu  forma  Giudiziale  ; si 
procurerà  intanto  di  terminare  le  cose  amichevolmente,  e se  ciò  non  sarà  possibile,  si 

?rocederd  secondo  la  Legge  con  il  deputato  Curatore  alle  Liti,  oppure,  se  il  Concorso  si 
arà  io  testa  del  Debitore,  con  il  suo  Mandatario,  e ti  dovrà  terminare  la  procedura  nel- 
lo spazio  di  3,  6,  9,  oal  più  n settimane.  Così  ancora,  se  dovesse  avere  luogo  il  pat- 
to remiisorio,  il  Debitore  dovrà  prestare  il  giuramento  prescritto  nel  $.  17.  Nr.  3,  ed  in  segui- 
to si  dovrà  osservare  tutto  ciò  che  viene  ordinato  in  fine  del  $.  medesimo,  nel  caso  in  cui  un 
parente  o un  altra  terza  Persona  intendesse  di  prevenire  il  Concorso  mediante  un  accor- 
do. Quando  poi  non  si  riuscisse  a conchiudere  1’  accordo  progettato,  al  più  lungo  nel 
termine  di  6 settimane  dal  giorno  in  cui  si  principiò  a trattate  amichevolmenie  , si  do- 
vranno fare  le  disposizioni  necessarie  , accio  vengano  subastati  li  Mobili  e Stabili,  ed 
effettuata  ogni  cosa  secondo  l’Ordine  Giudiziario  spiegato  nel  Tit.  41,  salvo  che,  sopra 
informazione  data  per  circostanze  speciali,  non  venisse  diversamente  ordinato.  Del  re- 
sto avrà  luogo  ancne  contro  li  Debitori  mentovati  in  questo  $.  tuttociò  che  fu  ordinalo 
Ite’  |.  1 5,  iS,  17,  18  , e 19,  in  riguardo  alle  Moglj  de’  Debitori . al  termina  di  deliberare 
per  gli  Eredi,  al  caso  in  cui  il  Debitore  migliorasse  il  suo  stato,  non  meno  che  in  riguar- 
do alle  collusioni  del  Debitore  con  i Creditori,  ed  in  riguardo  al  rigore  delle  Leggi  di 
Cambio. 

E siccome  «uccede  più  volte,  che  ne'  Concorsi  sopra  le  Facoltà  tanto  de'  Negozianti, 
quanto  di  altre  Persone,  quando  sia  necessario  di  chiedere  con  Editti  da  essere  pubblica- 
ti, la  dichiarazione  de’ Creditori , in  riguardo  alla  sequestrazione,  arrenda,  alle  petizio- 
ni da  farsi,  all’incasso  de’  Crediti , e sopra  altre  circostanze  che  riguardano  la  Massa, 

1 Creditori  sono  negligenti  nel  comunicare  la  positiva  loro  risoluzione  , ed  impediscono 
perciò  la  ventilazione  , e la  definizione  degli  Affari  del  Concorso  ; ordiniamo  perciò  eoa 
il  presente,  phe  in  avvenire , nelle  Patenti  da  rilasciarsi,  si  dovrà  brevemente,  ma  chia- 
ramente indicare  il  Punto  la  questione,  e sopra  il  quale  richiedonsi  le  risoluzioni,  ag- 
giungendo la  opinione  del  Curatore  de’ Beni,  e del  Curatore  di  Massa,  0 del  Procuratore  co- 
mune, non  meno  che  il  pregiudizio,  che  quelli,  li  quali  non  si  spiegheranno  chiaramente 
sopra  la  insinuazione,  oppure,  che  si  riserveranno  un  termine  di  14  giorni,  ma  che  non  pre- 
senteranno in  questo  tempo  la  loro  dichiarazione,  si  riguarderanno  come  se  avessero  dato 
il  loro  consenso,  e soltanto  in  affari  di  conseguenza,  e quando  vi  fossero  de’ rilevanti  moti- 
vi, potrà  il  Giudice  accordare  per  la  presentazione  di  simili  dichiarazioni,  una  uguale  di- 
lazione, ma  per  una  volta  sola,  di  moda  che  li  Creditori,  che  non  presenteranno  la  loro 
dichiarazione  nel  tempo  della  insinuazione,  ni  nel  termine  riservatosi,  o accordato  loro 
dilatoriamente,  si  riguarderanno  come  sopra,  e quelli,  a cui  in  altri  casi  competerebbe  i!  Be- 
nefìzio di  restituzione  in  intiero,  non  verranno  più  ascoltati,  e ne’ casi  dubbiosi  si  deciderà 
sempre  a pluralità  di  voti.' 

13)  E poiché  per  quanto  riguarda  le  spese  da  essere  impiegate  in  benefizio  del  Con-  - 
corso,  secondo  la  Generale  emanata  nel  dì  3 Luglio  1748,  si  devono  ammettere  quelle 
soltanto,  che  ritrovansi  espressamente  indicate  nei  J.  primo  dell’ Ordia*  Giudiziario  dilu- 
cidato nel  Tit.  42,  e che  siano  effettivamente  state  impiegate  , conforme  li  Documenti 
da  conservarsi  negli  Atti,  dopo  principiato  il  C incorso,  e dopo  ordinato  il  Sequestro,  per 
la  conservazione  della  Facoltà  mobile  e stabile  del  Debitore,  e per  la  continuazione  del- 
la economìa  domestica,  sioo  che  sia  seguito  il  rispettivo  Incanto,  comprese  le  competen- 
ze d'inventario,  eStlma,  le  quali  tutte,  se  la  Massa  non  vi  potrà  supplire,  verranno 
ripartite  sopra  li  Creditori  a proporzione,  e detratte  dalla  loro  tangente  ; così  all*  incon- 
tro , tutte  quelle  spese , che  saranno  state  fatte  durante  la  liquidazione , e dopo  la  me- 
desima dall’ uno  o dall’altro  Creditore,  tanto  per  la  liquidazione  e dimostrazione  delle 
sue  proprie  pretese,  o per  la  contraddizione  opposta  all’Appellazione  interposta  contro 
le  medesime,  noa  onderanno  a carico  della  Massa,  ina  si  dovranno  pagare; separatamente 
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da'  Creditori . Mollo  meno  poi  polranoo  entrare  nel  conto  della  Massa  quelle  Spese 
Giudiziali  ed  altre  , le  quali  verranno  consumate  nelle  legittimazioni  particolari  de'  Credi- 
tori fra  di  essi,  come,  quando  uo  Creditore  litigasse  per  la  sua  opiniooe,  che  poi  venis- 
te dichiarata  per  insussistente,  oppure  non  adducesse  dell' eccezioni  valide  per  uo  Con- 
corso ecc. , mentre  simili  spese  si  dovranno  pagare  da  quello  che  le  avrà  cagionate  con 
la  sua  contraddizione,  oppure  si  dovrà  delirarle  della  sua  tangente  nel  momento  della  ri- 
partizione;  nel  caso  però,  in  cui  la  Parte  contendente  non  venisse  condannata  nelle  Spe- 
se, allora  si  conteggieranno  alta  Massa  per  intiero  le  Spese  del  Curatore  alle  Liti,  co- 
me quello  che  difende  i diritti  di  essa,  e le  Tasse  Giudiziali  per  metà,  l’altra  metà  poi 
si  dovrà  esigere  della  Parte  contendente.  Non  verranno  poi  contribuite  dalli  Creditori 
prò  rata,  ma  verranno  pagate  dalla  Massa  di  Concorso  le  Imposizioni  accumulatesi  pen- 
dente il  Sequestro,  da  pagarsi  per  i Stabili  del  Debitore  comune,  come  ancora  gli  altri 
pesi  reali,  e le  competenze  per  Danari  depositati,  mentre  queste  verranno  poste  in  con- 
to nella  distribuzione , secondo  la  priorità  ; inoltre  f aggio  de'  Capitali  ed  Interessi  che 
non  possono  essete  restituiti  nelle  Monete  prescritte,  a condizione  però,  che  I’  importo 
dell’ aggio  venga  verificato  dietro  il  Cambiato  fattosi  da  uno  o più  Sensali  giurati,  il 
quale  aggio  , accordato  che  sia  tra  il  Creditore  ed  il  Giudice,  verrà  registrato  negli 
Alti;  similmente  ancora  gli  aggravj  della  Giurisdiziooe  e le  Spese,  non  meno  che  lo 
sborso  in  contanti  impiegato  per  Inquisizioni  pendente  il  Concorso  ed  il  Sequestro  di  uno 
Stabile,  verranno  pure  somministrati  dalla  Massa,  se  frattanto  non  se  ne  potrà  avere  la 
rifusione  dalla  facoltà  de' Delinquenti. 

E siccome  generalmente  ogni  Giudice,  avanti  il  quale  viene  ventilato  un  Concorso, 
dorrà  stare  attento,  acciò  venga  puntualmente  pagato  all’Erario  ed  alle  Casse  pubbliche, 
le  di  cui  pretese  hanno  la  priorità,  quanto  loro  è dovuto,  e similmente  anche  a lutti  li 
Creditori  assicurati  con  il  consenso  del  Principe,  ed  altri  acuì  appaniene  una  uguale 
priorità,  senza  che  abbiano  da  soffrire  un  indiscreto  diffalco,  a titolo  di  Spese  di  Con- 
corso o di  Sequestro  ; così  simili  Creditori,  se  non  avranno  da  litigare  con  altri,  non 
dovranno  contribuire  per  le  Spese  Guidiziarie  e del  Curatore  alle  Liti  piò  a lungo  che  si- 
no alla  formale  decisione  delle  loro  pretese,  tanto  per  liquidazione,  quanto  per  priorità, 
noo  dovendosi  comprendere  le  spese  occorrenti  per  la  conservazione  della  facoltà  del 
Debitore  ed  altre  attinenti  al  Concorso,  le  quali  non  si  avranno  da  detrarre  dalla  somma 
loro  spettante;  inoltre  gli  Esattori  subalteroi  de’ Circoli  e delle  Sicure,  secondo  la  Gene- 
serale  emanata  nel  di  aj  Marzo  1748,  quando  le  Sieure  insolute  e dovutamente  classifi- 
cate saranno  state  pagate  prima  della  ripartizione  della  Massa  , dovranno  aggiungere  al- 
le Quiuanze  che  rilascieranno  per  il  pagamento  medesimo  l’ Obbligo,  che  se  dopo  ema- 
nata la  Sentenza  per  la  ripartizione,  1’ Esattorato  della  Steura  non  venisse  a percepir* 
l’intiera  somma  assegnata  e pagata  prima  della  ripartizione,  ad  insinuazione  del  Giudi- 
ce da  cui  dipende  il  Concorso,  sarebbero  a ripagare  quel  di  più  cbe  avessero  ricevuto 
oltre  a quanto  loro  spettava  dietro  la  ripartizione , o contribuire  prò  rata  le  Spese  comuni 
del  Concorso.  Nello  stesso  modo  dovrà  pure  il  Giudice  ogni  sei  mesi  chiedere  la  resa  di 
conto  dal  Sequestratalo , Arrendatore,  o altro  Amministratore  ; noo  dovrà  permettere  ri- 
manenze, dovrà  esaminare  attentamente  l'entrata,  non  ammettere  le  spese  per  alcuna 
Partita,  che  non  sia  dovutamente  documentata,  imporre  tale  obbligo,  tanto  alli  Seque- 
•tratarj,  quanto  agli  Amministratori,  e mettere  di  volta  in  volta  negli  Atti  il  conto  giu- 
stificato a dovere;  altrimenti  sarà  lui  stesso  risponsebile  alla  Massa  per  il  danno  che  da 
ciò  le  potesse  risultare,  potendone  però  pretendere  la  rifusione  dalle  Persone  sopranomi- 
nate.  Dovrà  egli  ancora,  prima  di  estendere  la  ripartizione,  liquidare  negli  Atù  e sepa- 
rare dovutamente  tutte  le  Spese  di  Sequestro  e di  Concorso,  sia  che  abbiano  da  essere 
pagate  principalmente  dalla  Massa,  o poste  in  conto  alli  Creditori  a proporzione,  op- 
pure pagate  da  uno  di  casi  separatamente,  acciò  tale  liquidazione  posta  essere  a richiesta 
prodotta  alti  Creditori , e riscontrata  con  gli  Atti,  ed  acciò  per  conseguenza  si  possa  for- 
mare la  ripartizione  con  tanto  maggiore  precisione,  e per  evitare  cosi  le  prolissità  che 
nascerebbero,  quando  l’uno  • I’  altro  trovasse  motivo  di  appellare,  o dì  opponersi  in 
altro  modo.  Vedendo  inoltre,  cha  il  Giudice,  o i Curatori  alle  Liti  e Beni,  oppure  gli 
Avvocati  delle  Parti  vadano  prolungando  il  Concorso,  il  Sequestro,  o gli  Affinamenti 
in  via  di  Sequestro,  ed  accumulando  indiscretamente  le  spese  con  mire  illecite  ed  io  dan- 
no del  Concorso,  in  tale  caso  si  esaminerà  l’Affare,  e chi  sarà  trovato  colpevole,  non 
solo  dovrà  restituire  alla  Massa  tutto  ciò  che  avrà  ricevuto,  ma  inoltre,  quando  avesse 
ancora  ricevuto  nulla,  dovrà  pagare  del  proprio  il  tr  plo  della  somma  pretesa,  come  pe- 
nale, che  con  il  presente  resta  destinata  a benefizio  della  Casa  di  Correzione  e de'  Poveri 
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io  Waldheim  , e che  dovrà  pagarsi  alla  Cassa  generale  di  essa.  Air  incontro  il  Giudice, 

f>er  liberarsi  da  ogni  risponsabiiità , quando  rileverà  qualche  trascuratezza  ne’ Curatori  al- 
e Liti  e Beni,  e negli  stessi  Creditori,  dovrà  ammonirli  a spese  loro,  ed  accelerare  co- 
sì la  definizione  de’ Concorsi,  mentre  intendiamo  di  spiegare  in  tale  modo  la  Generale 
sopra  mentovata  del  dì  3 Luglio  1748. 

24)  E siccome  vogliamo,  che  in  tutto  il  Nostro  Elettorato,  e ne’ Paesi  incorporati 
ed  altri  attinenti , si  debba  osservare  tutto  ciò  seriamente  ed  esattamente  , principiando 
due  mesi  dopo  il  tempo  della  pubblicazione,  affinchè  ognuno  pose*  averne  notizia  in  que- 
sto frattempo,  e che  anche  i Tribunali  del  Paese,  non  meno  che  gli  Ufficiali  , ed  i Su- 
periori dovranno  conformarvisi  a dovere  ed  esattamente  ne* casi  rispettivi,  nel  sentenzia- 
re e procedere  : abbiamo  quindi  sottoscritto  di  proprio  pugno  il  presente  Mandato  , c 

lo  abbiamo  fatto  stampare  con  apporvi  il  Sigillo  della  Cancellerìa , acciò  venga  pubbli- 
cato secondo  il  solito  in  tutto  il  Paese.  Dato  io. Dresda  il  dì  20  Dicembre  1766. 

SAVERIO.  (^) 

Giovanni  Giorgio  do  Poigk  . 

Giovanni  Nicolò  Bland  B, 

La  formula  dell’Editto,  menzionata  nel  5-  9.  di  questo  Mandato,  con  cui  .iene  di- 
vagata nelle  pubbliche  Gazzette  la  fuga  di  un  Debitore,  ed  egli  stesso  citato  a compari- 
re sotto  pena  d’infamia,  ila  seguente. 

Essendo  fallilo  * fuggito  il  Negoziante  N.  N.  in . ...  ,ed  essendo  il  medesimo  stato  citato 
eoa  Editti , sotto  pena  a’  infamia , e sotto  le  altre  pene  prescritte  contro  i Falliti  nel  Alan . 
dato  del  dì  zo Dicembre  1766,  a comparire  nel  termine  di.,..;  si  porta  quindi  tutto  ciò  ad  uni- 
versale notizia  in  seguito  alla  disposizione  dei  suddetto  Alandolo , anche  per  mezzo  delle 
pubbliche  Gazzette. 

In  un  Mandato  pubblicato  nel  principio  dell’anno  1786  sono  stati  determinati  e spie- 
gati con  maggiore  precisione  alcuni  punti  del  sopra  inserito  Mandato.  Viene  con  il  me- 
desimo principalmente  ordinato , che: 

Rapporto  a quelli  che  devonsi  considerare  per  Decotti  maliziosi,  si  abbiano  da  ri- 
guardare  per  tali  anche  que’ Negozianti,  che  spediscono  delle  Merci  in  grande  quantità, 
senz’avere  la  commcssione , e soltanto  per  proprio  conto,  prendendo  a credito  da’ Fab- 
bricatori e Fattori  le  Merci  inservienti  a simili  Spedizioni,  e facendosi  fare  delle  antici- 
pazioni di  Danaro  sopra  le  medesime  dalli  loro  Corrispondenti  esteri,  dando  cosi  occasio- 
ne ad  un  miserabile  esito  delle  Merci  col  farle  vendere  al  di  sotto  del  prezzo  corrente; 
che  simili  Persone,  quando  vengono  convinte  di  aVere  fatto  simili  Operazioni,  non  ab- 
biano nemmeno  da  godere  il  Benefizio  della  Cessione  de’ Beni,  ed  inoltre  debbano  esse- 
re puniti,  in  conformità  del  J.  il  del  Mandato  de’ Falliti,  con  la  Berlina,  con  il  Cap- 
pello giallo,  e con  la  Casa  di  Correzione. 

Fu  inoltre  prolungato  ad  un  termine  usuale  di  Sassonia  il  termine  di  14  giorni,  nel 
quale  il  Venditore  di  una  Cambiale  comprata  dalDcbitore  comune  negli  ultimi  14  giorni  pri- 
ma della  fuga  0 presentazione  dello  stato  d’insolvenza,  senz’avere  pagalo  la  Valuta,  dove 
va  fino  ad  ora  insinuare  la  sua  pretesa . 

Estratto  dell'  Ordine  Giudiziario  spiegato  e corretto . 

. - Tit.  XLI. 

Come  si  debbano  pagare  uno  dopo  1’  altro  i Creditori  per  li  rispettivi 

loro  Crediti . 

t)  Poiché  nella  esecuzione  della  Sentenza  si  presentano  più  volte  degli  altri  Creditori , 
e nascono  perciò  delle  contese,  chi  fra  di  loro  debba  essere  pagato  prima  dell'altro;  così 
abbiamo  trovato  necessario  di  pubblicare  per  quest’  oggetto  una  particolare  disposizione  , 
affinché  non  solo  si  abbia  da  regolarsi  secondo  questa  nella  formazione  della  Sentenza  | 
ma  inoltre  sappia  ognuno  anticipatamente  come  contenersi  debba,  e non  abbiano  da  in- 
sorgere tanto  sovente  simili  dispute,  oppure  vengano  decise  senza  Peccasi . Vogliamo 
perciò  che  questa  disposizione  venga  osservata  ia  tutti  li  Tribunali  del  Nostro  Stato. 

*)  Divi- 
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2)  Dividonsi  comunemente  i Creditori  io  cinque  Classi  differenti,  poiché: 

Primo,  alcuni  hanno  un  privilegio  e prerogativa  separata,  talmeotechè  devono  esse- 
re pagati  prima  di  tutti  gli  altri,  a fronte  de* giusti. diritti , che  questi  potessero  avere. 

Secondo,  alcuni,  mediante  un  pegno,  hanno  un  diritto  di  priorità,  o privilegio  di 
dover' essere  pagati  in  certo  modo  prima  degli  altri  Creditori. 

Terzo,  vengono  poi  quelli  che  conseguiscono  de' diritti  reali  di  Contratto. 

Quarto,  sonori  alcuni,  li  quali , benché  non  abbiano  un  simile  diritto  reale  di  Con- 
tratto, ne  hanno  però  tino  Personale  per  essere  pagati  prima  degli  altri  Creditori,  che 
ne  sono  privi . 

Quinto,  vi  sono  li  Chirografarj,  che  non  hanno  nè  diritto  reale  di  Contratto,  nè  al- 
cun privilegio,  ma  che  soltanto  possono  comprovare  le  loro  pretese  con  Scritture  sempli- 
ci, o munite  di  sigillo,  o con  altri  Doeumenti . 

3)  E perciò , nascendo  qualche  contesa  fra  li  Creditori  per  la  preferenza  nel  pagamen- 
to, si  osserverà  questa  distribuzione,  e verranno  pagati  li  Creditori  l'uno  dopo  l'altro 
secondo  l'ordine  uelle  Classi. 

Sotto  quale  Classe  poi  abbia  da  essere  posto  ciascun  Creditore  separatamente , e ciò 
e he  si  dovrà  osservare  ulteriormente  da  ciascheduno , si  rileva  à da  quanto  segue  , 

Tit.  XLI. 

Come  si  debbano  pagare  li  Creditori  per  i loro  Crediti  uno  dopo  T altro. 

1)  Quando  si  presentano  piò  Creditori,  e si  viene  a rilevare,  che  il  Debitore  andato 
sia  in  rovina,  nascendo  perciò  un  Concorso,  si  dovrà  tosto  procedere  alla  Giudiziale 
stillazione  ed  inventario  degli  Effetti  esistenti  di  qualunque  sorta,  senza  però  cagionare 
delle  inutili  spese  ; il  dovere  poi  del  Giudice  sara , di  deputare  ex  Officio  un  Curatore 
de* Beni,  che  dovrà  prestare  il  giuramento;  ed  il  Debitore  sarà  escluso  intieramente  da 
qualunque  ingerenza  nell* amministrazione  de* suoi  Beni.  E siccome  appartiene  al  Cura- 
tore, di  procurare  in  ogni  modo  il  vantaggio  della  Massa  , e d*  incassare  i Crediti;  così 
dovrassi  ancora  quanto  prima  devenire  alla  Licitazione  de’ Mobili  ed  Immobili,  come  fu 
ordinato  nel  Tit.  XXXIX.,  li  quali  verranno  aggiudicati  al  maggiore  offerente,  mentre 
contro  simile  Licitazione  non  si  ammetterà  verun  Protesto  o Appellazione,  dovendosi 
per  altro  in  seguito  notificare  questa  ultima  a chi  spetta;  e per  quelli  che  intenderanno  di 
avere  qualche  diritto  dì  ritenzione,  Pegno,  o altra  simile  prerogativa,  si  dovrà  prescri- 
vere, che  debbano  tenersi  unicamente  al  ricavato.  Nulladimeno , sussisterà  pure  in  av- 
venire quanto  fu  ordinato  nel  Rescritto  decisivo  del  di  4 Settembre  1669  §.  3,  e nel  Re- 
golamento di  Cambio  di  Lipsia  5-  34  per  le  Merci  spedite  io  Commessione,  anzi,  tutto 
ciò  dovrà  intendersi  per  tutti  li  Nostri  Stati. 

2)  Si  dovrà  parimente  procedere  subito  nel  principio  alla  Citazione,  de'  Creditori . 
E benché  li  Creditori  già  noti  si  citavano  sino  ad  ora  separatamente,  notificando  loro 
dovutamente  1*  affare  : vogliamo  nulladimeno,  in  vista  che  ciò  cagiona  delle  grandi  spese, 
e ritarda  moltissimo  gli  affari  delia  Massa,  che  in  avvenire  vengano  citAti  per  Editto 
tutti  in  una  volta  i Creditori  noti  ed  ignoti  a comparire,  sotto  pena  di  esser* esclusi , e 
ciò  nel  modo  prescritto  nella  nuova  Risoluzione  deir  anno  1661  Tit.  delle  cose  Giudiziali , 
§.  10,  accordando  loro  come  al  solito  due  termini  usitati  di  Sassonia,  e tre,  quando  si 
trattasse  di  Beni  Nobili,  o di  Concorsi  insorti  fra  Negozianti  ; e tale  termine,  specialmen- 
te per  gli  ultimi,  dovrà  essere  divolgato  anche  più  volte  nelle  pubbliche  Gazzette,  ag- 
giungendo sempre  all'Editto  di  Citazione  l'avvertimento,  che  li  Creditori  che  ncn  ritro- 
vaci presenti  nel  Luogo  del  Giudizio , debbano  deputare  un  Procuratore , a cui  si  abbia- 
no da  intimare  in  avvenire  le  Citazioni,  mentre  a questo  riguardo  si  continuerà  ad  osser- 
vare quanto  fu  ordinato  nel  Tit.  IV.  $.  3.  Chi  adunque  non  comparirà  in  questo  tempo , 
verrà  riputato  per  escluso,  senza  premettere  veruna  sentenza  cominatoria , e non  sarà  più 
ammesso  al  Concorso;  resta  però  ancora  libero  a quelli,  a cui  si  compete  il  Benefizio  di 
restituzione  in  intiero  d'insinuarsi  sino  a che  sia  stata  rilasciata  la  Sentenza  definitoria, 
ovvero  il  Decreto  di  Causa  giudicata,  ed  in  difetto  impetere  per  il  rigresso  li  loro  Cura- 
tori o Amministratori  . 

3)  Per  la  spedizione  e definizione  del  Processo  si  accorderanno  secondo  le  circostan- 
ze,  e secondo  la  opinione  del  Giudice,  3,  6 , 9 , e al  più  12  Settimane,  le  quali  Terranno 
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ripartite  in  modo,  che  nell»  primi  3,  6,  9,  e il  giorni,  escluse  peió  le  Doiueuu,uc  e 
li  Feste,  li  Creditori  debbano  presentare  le  loro  liquidazioni,  aggiungendovi  li  loro  Do- 
cumenti, o altra  Prova  conveniente,  e la  deduzione  per  la  priorità;  in  uguale  termine 
poi  dovrà  rispondere  il  Debitore,  o il  Curatore  alle  Liti,  procedendo  cosi  a termini  reci- 
proci  sine  alla  Quadruplica,  e ciò  ogni  volta  sotto  pena  della  perdita  del  diritto  a’Statu- 
ti,  tanto  immancabilmente,  che,  nè  per  parte  del  Giudice,  nè  delle  Parti,  nè  de* loro 
Avvocati,  si  potrà  ammettere  alcuna  dilazione,  o compromesso,  ma  ai  dovrà  darne  rap- 
porto soltanto  dopo,  restando  però  libero  alle  Parti  d*  insinuarsi  negli  Atti  ancora  prima 
del  termine,  e presentare  le  loro  pretese  con  le  prove.  Ordiniamo  nello  stesso  tempo, 
che  gli  Attuarj  del  Giudizio  sotto  pena  di  5 Talleri  non  abbiano  da  mischiare  assieme, 
come  facevano  finora,  le  liquidazioni  de'Creditori,  ed  i libelli  a quelle  couoessi,  ma  do- 
vranno separatamente  registrare  la  liquidazione  di  ciascun  Creditore , riducendo  poi  il 
tutto  in  uno  o più  Volumi,  senza  trasgredire  in  verun  modo  quest’ Ordine . 

4)  E poiché  sarà  permesso  al  Debitore,  ritrovandosi  presente,  di  rispondere  sopra  le 
Petizioni  de’Creditori,  personalmente,  o per  mezzo  di  un  Procuratore,  il  quale  in  tale 
caso  verrà  pagato  dalla  Slassa , cosi  sarà  il  medesimo , ed  in  quest'  ultimo  caso  tutti  due 
obbligati  di  promettere  con  giuramento , che  non  accorderanno  ad  alcuno  la  minima  cosa 
per  gratificazione,  e che  tanto  meno  metteranno  in  dubbio,  o negheranno  le  pretese  che 
sono  giuste,  per  non  ritardare  il  corso  degl»  affari.  In  assenza  del  Debitore  poi  dovrà 
il  Deputato  Curatore,  al  qua'e  verrà  imposto  un  uguale  giuramento,  formare  le  rispos- 
te, ea  aver  cura  dell’ interesse  della  Massa;  e per  il  rimanente,  affine  di  provare  mag- 
giormente la  cosa,  verranno  ammesssi  li  Creditori  a confermare  le  loro  pretese  con  giu- 
ramento, quando  anche  non  vi  fosse  una  semipiena  prova , ina  soltanto  qualche  indizio, 
contenendosi  in  conformità  nella  formazione  della  Sentenza  ; al  Curatore  alle  Liti  poi , 
non  potranno  li  Creditori  deferire  il  giuramento  sopra  cose  , delle  quali  egli  non  poss*  ave- 
re alcuna  cognizione,  nè  potrà  il  medesimo,  e nemmeno  il  Debitore  essere  rimesso  con 
le  sue  contropretese  alla  riconvenzione,  come  si  fece  finora,  ma  benché  non  fossero  li- 
quide, si  dovranno  rilevare  nel  modo  sopraespresso,  tenendo  però  sopra  le  medesime 
degl i Atti  separati  , onde  così  evitare  ogni  confusione  . Li  Debitori  poi  del  Debitore 
comune,  benché  producessero  le  di  lui  Quietanze,  verranno  parimente  obbligati  a giura- 
re, secondo  le  circostanze,  d'avere  supplito  al  loro  Debito  prima  che  abbiano  avuto  no- 
tizia del  Concorso  nato. 

5)  Spirato  il  termine  prefisso  per  la  presentazione  delle  insinuazioni , sì  riguarderan- 
no per  chiusi  gli  Atti , e si  dovrà  insistere  quanto  fìa  possibile  sopra  questo  punto,  senza 
contradditorio,  si  classificheranno  li  Creditori  secondo  la  loro  priorità,  ed  insorgendo  in 
ciò  qualche  dubbio , si  aggiungeranno  li  motivi  della  Sentenza,  ed  in  simili  Processi  di 
Concorso  non  si  ammetterà  verun  rimedio  contro  un  semplice  interlocutorio,  e contro 
una  Sentenza  definitiva  o mista  non  si  ammetterà  alcuna  prova  teadente  a guadagnare 
tempo,  ma  si  permetterà  soltanto  il  benefizio  dell*  Appellazione,  e se  dopo  questa  ve- 
nisse confermata  la  prima  Sentenza  , non  si  permetterà  parimenti  alcun 'altra  prova;  ne- 
gli affari  poi  pendenti  già  da  bel  principio  della  Nostra  Keggeoza,  si  permetterà  in  simili 
casi  la  prova,  ma  non  !a  controprova . 

6)  L siccome  prima  che  segua  la  liquidazione  e la  classificazione  di  tutti  Crediti  % 
portato  viene  più  volte  in  deposito  nel  Giudizio  del  Danaro  ricavato  da’ Beni  del  Debito- 
re, o da  una  porzione  de' medesimi;  così  vogliamo  che  ogni  Giudice,  subito  che  sarà 
stata  decisa  la  classificazione  di  alcuni  Creditori  privilegiati , restando  preclusi  gli  altri  % 
debba  a quelli  che  avranno  una.  simile  Sentenza  in  loro  favore  pagare  con  li  Danari  de- 
positati la  intiera  loro  pretesa,  o una  parte  verso  quietanza  ; se  poi  a questi,  secondo  l* 
ordine  della  classificazione  avranno  da  precedere  degli  altri  , le  pretese  de'  quali  però 
non  fossero  ancora  giudizialmente  liquidate , si  dovrà  ritenere  quanto  farà  d' uopo  per 
pagar  loro  in  seguilo  il  Capitale  e gl’ Interessi  mora  e , ed  a*  primi  si  diffalcheranno  le  spe- 
se giudiziali  sopra  la  loro  tangente.  E per  tale  oggetto  nelle  Sentenze  e Decreti  si  dovrà 
sempr’  esprimere  chiaramente  olire  il  Capitale  anche  gl’  Interessi , ed  il  tempo  per  cui  do- 
vranno questi  essere  pagati,  il  auale  non  potrà  accordarsi  per  pià  che  per  gli  ultimi 
tre  anni  prima  dell’apertura  del  Concorso,  0 .della  Lite  stata  intavolata  per  tale  oggetto. 


TiU  XLII. 
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Tit.  XLII. 

Be’ Creditori  che  hanno  la  prerogativa  di  dover’ essere  pagati  prima  di 

tutti  gli  altri . 

1)  Quando  il  Creditore  può  provare  , che  fra  gli  Effetti  stati  ritrovati  presso  il  Debi- 
tore esista  della  roba  sua  propria , questa  gli  dovrà  essere  consegnata  in  preferente  ed 
a fronte  di  qualunque  privilegio  che  ogni  altro  potesse  avere;  c perciò,  quando  uno  de- 
ponesse qualche  cosa  presso  di  un  altro , e gliela  dasse  in  buona  custodia , oppure  gli  or- 
dinasse, come  ad  un  tuo  Agente  di  renderla,  o di  disporne  in  altro  modo,  se  questa 
tale  cosa  ritroverassi  in  natura  , resterà  al  Creditore  . Similmente  quando  la  Moglie 
avess’  ereditato  qualche  cusa  dalli  suoi  Parenti , oppure,  se  qualche  cosa  pervenuta  fosse 
anteriormente  alti  Figi)  del  primo  o del  secondo  letto  dalli  loro  Genitori  defunti , e se 
tal’ effetto  ad  essi  spellante  esistesse  realmente  ancora,  in  somma,  ogni  qual  volta  qual- 
cheduno pretenderà  una  cosa  a lui  spettante,  sia  un  Bene  mobile  o stabile,  gli  dovrà 
essere  consegnato  ia  preferenza  di  tutti  gli  altri  Creditori,  poiché  sarebbe  ingiusto,  che 
li  Creditori  venissero  pagati  con  la  roba  degli  altri,  e non  can  quella  del  Debitore. 

3)  Quando  una  Merce  o altro  Effetto  comprato,  viene  sul  fatto  stesso  rilasciato  dal 
Compratore  al  Venditore  a titolo  di  pegno  o ri*  ipoteca  per  il  pagamento  che  non  ha 
supplito  prima  della  consegna , in  tale  caso  il  Venditore  dovrà  essere  pagato  eoa  questi 
Effetti  prima  di  tutti  gli  altri  Creditori,  benché  anteriormente  fossero  loro  stati  segreta- 
mente,  e patentemente  ipotecati  tutti  li  Beni  presenti  e futuri  del  Debitore,  e rio  sul  ri- 
flesso , che  il  Debitore  ha  ricevuto  questo  Effetto  già  da  bel  principio,  con  l’aggravio  e 
con  la  condizione,  che  rimanga  impegnalo  al  Venditore,  e perciò  nessun  altro  Credi- 
tore del  Debitore  può  conseguire  un  diritto  valido  sopra  il  medesimo  in  pregiudizio  del- 
lo stesso  Venditore  . 

3)  Similmente  se  uno  nell’atto  di  vendere  un  Effetto,  per  assicurarsi  del  pagamente 
dal  Compratore,  si  riservasse  espressamente  In  proprietà  su  l’Effetto  stesso  al  caso  che  il 
Compratore  non  pagasse,  avrà  egli  per  giustizia  tutto  il  diritto  di  essere  pagato  a prefe- 
renza di  ogni  altro , benché  non  si  fosse  parlato  di  pegno . 

4)  Lo  stesso  s’intenderà  per  li  Credili,  per  cui  ipotecato  si  trovi  un  Effetto,  prima 
che  lo  abbia  acquistato  il  Deoitore  comune. 

j)  Dopo  di  questi,  secondo  le  Leggi  e Costituzioni  del  Paese,  si  dovranno  pagare 
le  Mercedi  prima  di  tutti  gli  altri  Creditori  seguenti.  S’intende  poi  per  Mercede  tutto 
cid  che  sarà  dovuto  alle  Persone  domestiche  viventi  veramente  in  casa  del  Debitore,  e 
■olite  ad  essere  alla  mensa  del  medesimo,  o che  ricevono  un  determinato  salario;  non 
vi  é però  compreso  l’onorario  dell’Avvocato  ed  altre  cose  simili. 

6)  In  seguito  alla  suddetta  Costituzione,  si  dovrà  inoltre  pagare  tutto  ciò  che  sarà 
stato  necessario  per  la  sepoltura  dei 'Debitore  defonto,  e per  le  Medicine  somministra- 
tegli nel  corso  della  sua  malattia;  similmente  le  Contribuzioni,  Sicure,  ed  ogni  altra  co- 
sa, che  pagare  dovevasi  sopra  lì  Beni;  lo  stipendio  degli  Ecclesiastici,  e Maestri  di 
Scuola,  e per  Cause  pie,  come  Decime,  Interessi  annui  di  somme  Capitali  redimibili, 
e simili  pesi  reali,  a preferenza  di  ogni  altro  Creditore,  e poi  la  Quota  Ereditaria. 

7)  Per  Quota  Ereditaria  s’intenderà  principalmente  e propriamente  quel  tanto  che 
si  deve  pagare  da  UDa  Eredità  comune  a ciascuno  degli  Eredi  per  la  loro  tangente,  prima  o 
dopo  seguita  la  divisione;  vogliamo  per  altro,  che  sono  questo  nome,  malgrado  la  con- 
traria opinione  di  alcuni  Giurisconsulti , che  per  certi  motivi  fu  da  noi  rigettata,  si  deb- 
ba intendere  parimente  quel  Danaro  che  si  suole  pagare  per  un  Bene  acquistato  io  mag- 
giori o minori  rate  annue,  e che  comunemente,  quantunque  con  minore  proprietà,  chia- 
masi Quota  Ereditaria . 

Aggiunta  al  Tit.  XLII- 

Q a fruiti  fra  le  cote  componenti  la  Facoltà  tacciata  dal  Debitore , « troiano  in  natura 
delle  cose  appartenenti  propriamente  ad  altri , come  Depositi , e come  Roba  data  in  Com - 
missione  al  Debitore , inoltre  tutto  quello  che  appartiene  alla  di  lui  Moglie  e Figli,  dovano 
essere  giustamente  separate  dalla  Massa  del  Concorso , e consegnate  alti  Proprietari  ; do. 
po  di  questi  si  dovranno  in  avvenire  pagare  per  la  prima  Classe  le  qui  sotto  pretese  nell  or- 
dine seguente. 

1)  Le  Competenze  d’invenfario , dì  Stima,  e Giudiziali,  non  meno  che  del  Curato» 
le  de’  Beni  ed  alle  Liti,  e così  pure  lutto  ciò  che  si  sarà  speso  pendente  il  Concorso  per 
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la  conservazione  e disposizione  degli  Effetti,  per  la  custodia  «le*  Mobili,  delle  Case  ed 
altri  Stabili,  e per  la  raccolta  de* Prodotti  ecc.  del  Debitore;  mentre  queste  spese  ver- 
ranno detratte  prò  rata  a tutti  li  Creditori  che  vengono  a percepire  un  pagamento.  Do- 
vranno però  tutti  li  Tribunali  evitare  quanto  fia  possibile  le  spese  superflue,  ed  il  Cura- 
tore alle  Liti  dovrà  schivare  la  prolissità,  ed  astenersi  dal  procedere  sopra  la  priorità, 
altrimenti  egli  non  solo  non  riceverà  il  suo  onorario,  ma  verrà  inoltre  punito. 

Quelle  spese  poi,  che  causerà  dal  suo  canto  ogni  Creditore  per  la  liquidazione  e 
giustificazione  delle  sue  pretese,  come  ancora  per  le  prove  ed  Appellazioni,  o altri  pas- 
si interposti,  non  verranno  pagate  dalla  Massa,  ma  dagli  stessi  Creditori,  e perciò  si 
dovranno  sempre  dovutamente  separare  nella  liquidazione. 

2)  Tutto  ciò  che  sarà  stato  anticipato , conforme  alli  Nostri  Mandati  del  di  so  Luglio 
1707  Nro.  22,  e 2«  Marzo  1710  Nro.  23,  per  il  pagamento  della  Contribuzione  nel  caso 
di  scorrerie  nemiche,  o che  ne*  tempi  di  carestia  sarà  stato  imprestato  in  granaglie  per 
la  seminazione  delle  Campagne,  unitamente  agl'interessi  decisi;  e vogliamo,  che  i pri- 
mi abbiano  il  diritto  di  priorità  non  solo  nel  caso  in  cui  fosse  stato  ricevuto  qualche  pe- 
gno o ipoteca,  ma  anche  fuori  di  questo,  ogni  qualvolta  si  sarà  anticipata  una  qualche 
Contribuzione . 

a)  Le  spese  de*  funerali , secondo  lo  stato  della  facoltà  del  Debitore  e la  opinione 

iudice . 

4)  Ciò  che  sarà  dovuto  per  1*  ultima  malattìa  del  Debitore  al  Medico , Chirurgo  , Spe- 
ziale, agli  Assistenti,  ed  a quelli  che  avranno  alimentato  il  Debitore. 

5)  Le  Mercedi  dovute  a quelle  persone  , che  realmente  trovavansi  al  servizio  det 
Debitore,  che  convivevano  in  casa,  o che  ricevevano  un  tanto  in  Danaro  per  il  vitto, 
solamente  però  per  gli  ultimi  tre  anni  al  più  prima  della  morte  del  Debitore,  o dell*  aper- 
tura del  Concorso. 

6)  Li  Debiti  per  cui  ritrovavasi  la  ipoteca  sopra  un  Effetto,  prima  che  lo  acquistas- 
se il  Debitore,  in  ordine  al  tempo  io  cui  ebbero,  o conseguirono  un  diritto  reale  sopra 
il  medesimo. 

7)  Il  non  supplito  Debito  di  compra,  per  cui  il  Venditore  si  sarà  riservato  giudi- 
zialmente la  proprietà  o sia  ipoteca  sopra  1*  Effetto  venduto,  per  la  quale  proprietà  do- 
vrà avere  ottenuto  il  consenso  in  quanto  a*  Feudi  ; per  gli  Effetti  ereditarj  poi  solo  allora 
quando  avrà  fatto  aggiungere  tale  riserva  nella  conferma  , e registrare  ne*  Libri  di  Con- 
senso, così  pure  Danari  di  Caparra,  Danari  di  Eredi  , Vendite  a termini,  quando  siasi 
fatta  giudicialmente  come  sopra  la  riserva  d*  ipoteca  o di  dominio,  in  difetto  a tutti  que- 
sti non  competerà  alcuna  priorità. 

8)  Gli  Aggravj  inerenti  alli  Beni  stabili,  cioè,  Steure,  Contribuzioni,  Danari  di  difesa 
e di  milizie,  come  ancora  Decime  ed  altri  Censi  o Diritti  del  Principe  e della  Chiesa,  e 
tutto  questo  secondo  l'uso  di  ciaschi-dun  Luogo,  senza  veruna  distinzione  , e prò  rata  , 
('mentre  con  ciò  intendiamo  che  sia  spiegato  per  questa  parte  il  Mandato  Risoluzione  de* 
delitti  di  Stato  dell'anno  1Ó61.  Tit.  delle  cose  di  Concistorio , $.  5.)  s'intenderà  solamen- 
te però  di  que’Beni  alli  quali  sono  inerenti  i suddetti  Aggravj,  e per  i soli  ultimi  5 anni 
precedenti  il  Concorso;  all*  incontro  li  residui  anteriori,  se  non  si  sarà  già  prima  procu- 
rato d* incassarli  con  la  esecuzione,  e con  la  giudiziale  assistenza,  e presentata  perciò 
dovutamente  la  petizione,  non  si  potranno  liquidare  nel  Concorso,  ma  l’Esattore  sarà 
obbligato  di  pagarli  del  proprio;  resta  però  in  vigore  l'indulgenza  accordatasi  prima  del 
la  pubblicazione  di  questo  rinnovato  Nostr*  Ordine  Giudiziario  a*  Debitori  per  le  Steure 
ed  altro. 

Gl*  interessi  sopra  1*  importo  de' Beni  di  riscatto  non  godranno  in  avvenire  un  diritto 
reale,  se  non  allora  quando  stati,  saranno  giudizialmeote  costituiti  ed  accordati  , ed  in 
questo  caso  non  godranno  nemmeno  un  diritto  di  priorità,  ma  verranno  estinti  come  gli 
altri  Crediti  ipotecar]  secondo  l’ordine  cronologico,  tanto  in  riguardo' del  Capitale  quan- 
to degl*  Interessi,  e per  questi  soltanto  per  gli  ultimi  tre  anni  precedenti  l’apertura  del 
Concorso,  o la  presentazione  della  rispettiva  Petizione;  e per  gli  anni  anteriori  a que- 
sti tre  resta  riservato  alle  Cause  pie  e ad  altre  il  regresso  contro  gli  Amministratori  da 
cui  sono  dirette.  E quelli  a favore  de*  quali  saranno  stati  obbligati  sino  ad  ora  simili 
annui  Redditi  seaza  giudiziale  ipoteca,  dovranno  procurare  d* incassarli,  oppure  di  otte- 
nere peri  medesimi,  nel  termine  delti  sei  anni,  il  Consenso  giudfziale , il  quale  debb’ 
avere  la  priorità  dal  tempo  della  prima  Obbligazione,  il  che  vi  si  dovrà  esprimere,  al- 
trimeote  non  potranno  godere  un  diritto  reale , nè  alcuna  prerogativa . 

Tit  XLIII. 
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Tit.  XLIII. 

De*  Creditori,  che  oltre  al  diritto  reale  di  Contratto  hanno  una  priorità  e 
preferenza  per  privilegio  personale. 

1)  Le  Moglj,  per  le  loro  Doti  portate  al  Marito,  hanno  dalla  Legge,  non  solo  una 
tacita  ipoteca  sopra  li  Beni  di  questo,  ma  inoltre,  per  privilegio  personale,  hanno  un 
tale  diritto  di  preferenza,  che  devonsi  preferire  a tutti  li  Creditori,  che  ottennero  anche 
prima  di  esse  una  tacita  ipoteca,  ma  non  però  a quelli  eh*  ebbero  prima  di  esse  un 
espresso  diritto  di  Pegno,  e perciò  prima  di  soddisfare  ogni  altro  Creditore  che  non  ab- 
bia una  espressa  ipoteca  anteriore,  devesi  alle  medesime  pagare  la  Dole  che  potran- 
no protare. 

E questo  Diritto  delle  Femmine,  secondo  detta  Costituzione,  principia  dal  tempo 
in  cui  seguì  il  matrimonio,  o sia  subito  dopo  la  consumazione  del  medesimo;  e si  riguarde- 
ranno perciò  per  anteriori  soltanto  quelle  ipoteche  espresse , che  saranno  state  fatte  pri- 
ma di  tale  tempo. 

2)  Per  quello  poi  che  la  Moglie  porterà  al  Marito,  oltre  la  Dote,  se  tale  cosa  non 
esisterà  più  in  natura,  avrà  essa  soltanto  una  tacita  ipoteca,  ma  non  il  diritto  di  pre- 
ferenza, e perciò  per  quell* imporlo  verrà  pagata  solamente  in  ordine  cronologico,  tosto 
che  vi  si  presenteranno  degli  altri  Creditori  con  un  diritto  reale.  «Salvo  che  la, roba  por- 
tata al  Marito,  ad  essa  spettante,  esistesse  ancora  in  natura,  mentre  in  tale  caso  avrà 
il  diritto  di  ripeterla  io  preferenza  di  tutti  gli  altri  Creditori.  Quando  poi  la  Moglie  im- 
prestasse qualche  cosa  al  Marito,  allora,  per  tale  imprestilo,  non  avrà  un  diritto  reale, 
ma  verrà  posta  in  comunità  con  gli  altri  Creditori , quando  non  avesse  usata  la  precau- 
zione di  farsi  assegnare  un  pegno  per  tale  imprestilo . 

3)  In  riguardo  alla  Contradote,  siccome  finora  dipendentemente  dalla  detta  Costitu- 
zione nacque  il  dubbio  : se  per  la  medesima  le  Moglj  abbiano  soltanto  la  priorità  che  lo- 
ro si  compete  per  un  Privilegio  personale,  oppure  anche  la  tacita  ipoteca;  e siccome  nel 
prescrìvere  quanto  fu  ordinato  in  favore  delle  Moglj,  non  si  ebbe  intenzione  di  concede- 
re alle  medesime  de*  guadagni,  ma  di  conservare  soltanto  ad  esse  le  loro  proprietà  ; in 
vista  del  danno  che  ne  ridonda  giornalmente  a molte  persone  , dal  percepire  le  Moglj 
oltre  la  Dote,  anche  la  Contradote  in  preferenza  di  altri  Creditori: 

Vogliamo  quindi,  che  quando  il  Marito  nel  corso  della  sua  vita  ha  delle  disgrazie, 
e ritrovasi  pieno  dì  debiti,  in  modo  che  la  sua  facoltà  non  sia  sufficiente  per  pagarli, 
le  Moglj  delibano  avere  per  la  loro  Contradote  un  diritto  uguale  a quello  degli  altri  Cre- 
ditori ordinar),  che  non  hanno  ipoteca  veruna,  e vengano  pagate  al  pari  di  questi,  come 
convieosi,  secondo  la  proporzione  de*  Crediti  di  ognuno;  salvo  che  la  Moglie  fosse  stata 
validamente  assicurata  per  la  Contradote  con  una  espressa  ipoteca , nel  quale  caso  ne 
avrà  da  godere  dal  tempo  in  cui  fu  stipulata  tale  assicurazione  ; quando  poi  alla  Moglie 
fosse  stato  fatto  un  assegnamento,  essa  non  potrà  percepirlo  in  altro  modo  che  in  quello 
finora  praticato  ne*  Nostri  Stati. 

4)  E siccome  più  volte  nascono  ancora  de’  dubbj  per  la  Dote,  Sopradote,  e Legitti- 
ma circa  il  modo  d’ intenderle  ; così  permettiamo  che  le  Moglj,  quando  i loro  Mariti  si 
trovano  indebitati,  abbiano  a ricevere,  pendente  la  vita  di  questi,  la  Dote  a preferenza 
degli  altri  Creditori,  come  si  praticò  finora:  in  quanto  poi  alla  Sopradote  e Legittima, 
ricconi*  esse  trattano  de  lucro  captando , e li  Creditori  trattano  de  damno  evitando , non 
avranno  diritto  di  pretenderle,  nè  durante  la  di  lui  vita  in  caso  che  si  riduca  in  povertà, 
nè  dopo  la  di  lui  morte  quando  i Beni  del  Marito  non  saranno  sufficienti  per  pagare  tutti 
li  Creditori;  il  che  si  dovrà  intendere  parimente  per  le  Greggi  dei  Marito,  quando 
queste  fossero  comprese  nella  Sopradote  della  Moglie . 

5)  Similmente  sulla  questione,  se  il  Fisco,  avendo  stipulato  un  Contratto  con  qual- 
cheduno, o essendogli  questo  Debitore  per  qualche  altro  titolo  , oltre  la  tacita  ipoteca 
debba  godere  il  privilegio  di  essere  preferito , non  solo  agli  altri  Creditori  che  non  hanno 
un*  altra  ipoteca  anteriore  , ma  debb*  avere  inoltre  la  preferenza  sopra  que*  Beni  ac- 
quistati dal  Debitore  dopo  il  Contratto  fatto  don  il  medesimo,  a fronte  de* Creditori  che 
abbiano  una  espressa  ipoteca  anteriore.  Risolviamo  che  un  simile  diritto  di  preferenza 
non  avrà  luogo  per  le  penali  dovute  al  Fisco  , nfa  questo  dovrà  contentarsi  di  godere  la 
tacita  ipoteca  dal  tempo  in  cui  fu  condannato  il  Debitore  nella  Penale,  e di  venire  collo- 
cato ugualmente  agli  altr’  Ipotecarj  nell’  ordine  conveniente . 

6)  Quando  qualcheduno  somministrato  avesse  ad  un  altro  del  Danaro  per  fabbrica- 
re, riparare,  c conservare  una  Casa  o altro  Stabile,  cd  avesse  ciò  espressamente  iodica- 
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to  nell*  Obbligazione,  potendo  così  comprovare  che  fu  aommo  il  bieogno,  e che  J’ f£di> 
fizio  minacciava  rovina:  in  tale  caso,  sopra  questo  stesso  Stabile  avrà  egli,  oltre  la  ta- 
cita ipoteca,  anche  il  privilegio  di  venire  preferito  a que  Creditori,  a cui  fossero  stati 
anteriormente  ipotecati  li  Beni  del  Debitore,  tempre  però  che  questi  non  abbiano  ancora 
un  altro  diritto  personale  . 

7)  Similmente,  quando  uno  impresta  del  Danaro  ad  un  altro  per  comprare  una  Casa 
e un  altro  Stabile,  con  la  condizione,  che  l’ effetto  comprato  gli  debba  essere  di  garan- 
zia , in  tale  caso  avrà  egli  un  uguale  diritto , come  quello  indicato  nell’  Articolo  an- 
tecedente . 

8)  E li  Creditori  descritti  in  questo  Capitolo  verranno  preferiti  in  virtù  de’  loro  Pri- 
vilegi a tutti  quelli,  che  non  avranno  dalla  Legge  simili  Privilegi , oltre  al  diritto  reale, 
nel  modo  con  cui  fu  presso  di  ognuno  ordinato.  Quando  poi  vi  fosse  una  concorrenza, 
nessuno  potrà  servirsi  del  suo  privilegio  contro  di  un  altro  a danno  di  quello  che  con- 
segui anteriormente  un  diritto  reale;  ma  in  tale  caso  si  dovrà  fare  attenzione  soltanto  al 
diritto  reale  che  hanno,  e pagarli  nell’  ordine  del  tempo  in  cui  lo  conseguirono.  Quando 
poi  non  si  potesse  rilevare,  quale  diritto  reale  de’  Creditori  sia  il  più  anteriore;  in  tale 
caso  dubbioso  sì  dovrà  pagare  prima  la  Moglie  per  la  sua  Dote,  indi  li  Pupilli,  ed  in 
terzo  luogo  il  Fisco,  ciascheduno  per  li  suoi  Crediti;  li  seguenti  poi  non  dovranno  ser- 
virsi de’ loro  privilegi  contro  altre  persone  privilegiate,  ma  verranno  riguardati  tutti  per 
eguali . 

Aggiunta  al  Tit.  XLI1I. 

Benché  nelle  Leggi,  ed  anche  nel  Nostr’ Ordine  Giudiziario  ritrovili  prescritto,  che 
ad  alcuni  Creditori,  li  quali  oltre  al  diritto  reale  haono  ua  privilegio  personale,  si 
competa  la  priorità  a fronte  degli  altri  Creditori  ipotecar] . 

Siccome  però  gli  altri  Creditori  perdooo  molte  volte  in  questo  modo  intieramente , o 
In  parte  li  loro  Capitali  somministrati  al  Debitore  sulla  buona  fede,  e per  i quali  tengono 
delle  Obbligazioni  giudiziali  ; quindi,  per  conservare  il  Credito,  abbiamo  trovato  neces- 
sario di  mutare  ed  annullare  intieramente  questa  disposizione. 

Vogliamo  ed  ordiniamo  perciò  con  il  presente,  che  né  alle  Moglj,  per  ragione  della» 
Dote,  né  al  Fisco,  quando  avrà  stipulato  qualche  Contratto,  nè  tampoco  a quelli  che 
fecero  qualche  imprestanza  per  la  erezione,  riparazione,  conservazione,  0 per  i acquisto 
di  una  Casa  o altro  Stabile,  si  abbia  da  competere  on  diritto  di  preferenza,  e nemmeno 
un  diritto, reale  , quando  per  tale  oggetto  non  sia  stata  loro  giudizialmente  costituita  una 
ipoteca,  nel  quale  caso  però  non  avranno  già  verun  diritto  ai  preferenza  dagli  altri  ipo- 
tecar), ma  verranno  pagati  come  gli  altri  Creditori  in  ordine  del  tempo  dei  conseguito 
diritto  d'ipoteca,  e non  sarà  valevole  alcuno  Statuto  che  sia  contrario  a questa  nostra 
Ordinanza . 

Tit.  XLIV. 

De’  Creditori  che  hanno  solamente  un  diritto  reale  di  Contratto . 

1)  Il  diritto  reale  che  hanno  li  Creditori , si  conseguisce  principalmente  in  quat- 
tro modi  ; 

Primo,  ad  alcuni  danno  le  Leggi  una  tacita  ipoteca,  benché  di  questa  non  se  ne  sia 
fatta  menzione,  nè  stipulaziaoe  alcuna,  e di  questo  modo  si  è già  detto  qualche  cosa 
di  sopra  . 

Secondo,  alcuni  si  fanno  assicurare  con  nna  ipoteca  generale  sopra  tutti  li  Beni 
o speciale  sopra  un  determinato  Stabile  , e conseguiscooo  in  tale  modo  una  ipoteca 
espressa . 

Terzo,  si  ottiene  inoltre  un  diritto  reale,  quando  uno  insta  presso  la  Giustizia  che 
gli  venga  assegnato  un  determinato  Stabile,  il  che  chiamasi  legalmente,  Pegno  giudiziale. 

Quarto,  si  acquista  finalmente,  in  virtù  della  suddetta  Costituzione,  un  diritto  reale, 
mediante  un  sequestro. 

3)  Tutti  questi  Creditori  pertanto,  che  hanno  un  diritto  reale  senza  privilegio,  do- 
vranno essere  pagati  in  ordine  dei  tempo,  in  cui  principiò  tale  loro  diritto  prima  degli  al- 
tri, ed  in  ciò  non  conferirà  veruna  priorità  la  differenza,  che  uno  abbia  la  ipoteca  tacita 
in  forza  delle  Leggi,  e l’altro  mediante  un  Sequestro;  ma  si  dovranno  pagare  uno  dopo 
l'altro  di  mano  in  rnano  che  conseguiscooo  tale  diritto,  osservando  però  quanto  si  or- 
dina qui  avanti  per  ciascheduno , 
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3)  E questo  avrà  parimente  luogo  quando  uno,  che  ottenne  posteriormente  un  diritto 
reale,  venisse  in  seguito  a conseguire  il  possesso  di  uno  Stabile  che  prima  era  ipotecato 
ad  un  altro:  mentre,  quantunque  comunemente  sia  disposto  dalla  Legge,  che  quando  uno 
compra  uno  Stabile  stato  prima  ipotecato  ad  uo  altro,  il  Creditore,  in  virtù  della  sua 
ipoteca,  non  posta  convenirlo  prima  dì  avere  ottenuta  la  esecuzione  contro  il  Debitore 
principale,  e rilevato  che  questo  non  abbia  con  che  pagare;  nulladìmeno,  non  vogliamo 
che  tale  disposizione  si  debba  estendere  anche  nel  caso,  in  cui  il  seguente  Creditore  viene 
ad  avece  il  possesso  di  qualche  cosa  a titolo  di  pegno,  mentre  in  tale  caso,  senza  che  si 
premetta  la  esecuzione  del  principale  Debitore  , sarà  egli  tenuto  di  accordare  la  prefe- 
renza a quel  Creditore  a cui  era  ipotecata  anteriormente . 

4)  Se  due  0 più  Creditori  avessero  conseguito  in  uno  stesso  giorno  un  diritto  reale, 
e non  si  potesse  rilevare  chi  di  loro  fosse  stato  il  primo,  in  tale  caso  tutti  questi  Cre* 
ditori  si  dovranno  pagare  ugualmente,  cioè,  a proporzione  del  credito  di  ciascheduno. 

Aggiunta  al  Tit.  XLIV. 

1 ) In  avvenire  non  si  potrà  costituire  alcuna  ipoteca  generale,  nè  giudlzia'menta , 
ni  in  altro  modo  , tanto  sopra  Beoi  mobili , quanto  stabili , e la  medesima  bon  avrà 
forza  veruna,  nè  in  caso  di  Concorsi  di  Creditori,  nè  contra  un  terzo  Possessore;  ma 
qualunque  ipoteca  sopra  Effetti  stabìii  dovrà  essere  costituita  sopra  un  determinato  pez- 
zo di  terreno,  o altro  Stabile,  e si  dovrà  ottenere  il  consenso  dei  Giudice  , sotto  la  dì 
cui  Giurisdizione  ritrovasi,  e trattandosi  di  Feudi,  dal  Feudatario. 

1)  Sarà  poi  libero  ad  un  Creditore  di  fars’  ipotecare  per  un  i Partita  due  o più  pez- 
zi,  e di  ottenerne  il  Consenso  del  Giudice,  ed  io  tale  caso  potrà  egli  a suo  piacimento 
chiedere  la  esecuzione  sopra  li  due  pezzi  in  una  volta,  o anche  successiva  nenie , sopra 
uno,  e quando  da  questo  non  ricavasse  il  suo  pagamento,  parimente  sopra  l'altro.  Me* 
gli  Effetti  mobili  poi  non  avrà  forza  veruna  qualunque  ipoteca  giudiziale  o altra  , ma 
quello  soltanto,  a cui  sarà  stato  consegnato  un  Pegno,  e che  lo  av  à effettivamente  in 
suo  potere,  (mentre  il  Costituto  possessorio , oppure  la  finta  rimessione,  non  sarà  atten- 
dibile), avrà  sopra  1'  Effetto  consegnatogli  un  tale  diritto  reale,  che  dovrà  essere  pagato 
con  il  medesimo  prima  di  tutti  gli  altri,  che  non  sono  nella  prima  Classe  ; non  si  con- 
seguirà dunque  un  diritto  reale  nemmeno  sopra  Capitali  e Crediti  del  Debitore  con  una 
pura  inibizione,  o sia  precetto  di  non  pagare,  nè  con  una  semplice  Obbligazione  , se 
non  ne  sarà  stato  consegnato  il  Documento  in  luogo  di  Pegno,  e se  per  Crediti  soggetti 
al  Consenso,  la  Obbligazione,  o Cessione  non  sarà  stata  confermata  dal  Giudice,  e sa 
per  Beni  Feudali  non  si  sarà  ottenuto  il  Consenso  nella  traslazione  d’ipoteca;  quello  pe. 
rò,  che  prima  dell’ apertura  del  Concorso  vi  avrà  ottenuta  la  esecuzione,  dovrà  godere 
la  preferenza  a fronte  degli  altri  Creditori  che  non  sono  delia  prima  Classe,  o che  non 
vi  avranno  conseguito  un  diritto  reaie  come  il  suddetto.  Quelle  ipoteche  generali  e non 
giudiziali  pni , che  saranno  state  stipulale  prima  della  pubblicazione  di  questo  Mandato, 
saranno  valide  ancora  per  6 anni  dopo  tale  pubblicazione,  come  si  praticò  finora,  spira- 
to  tale  termine  poi  si  riguarderanno  per  estinte,  se  ia  questo  frattempo  non  sarà  stata 
intavolata  l’ azione . 

Tit.  XLVD. 

Del  diritto  reale  che  si  ottiene  mediante  la  esecuzione. 

1)  Quando,  previo  un  formale  Processo  e Sentenza,  oppure  sopra  Documenti,  che, 
secondo  gli  Statuti  del  Paese,  ottengono  una  pronta  esecuzione,  l’Attore  conseguirà  un 
Pegno  giudiziale,  ed  un  tale  diritto  reale,  che  avrà  ia  stessa  forza,  come  se  gli  fosse 
stato  impegnato  espressamente  un  determinato  pezzo  di  Stabile,  io  riguardo  alla  priorità 
che  avrà  da  godere  dal  tempo  che  lo  avrà  conseguito . 

3)  Tutto  ciò  però  si  deve  intendere  per  quell’  esecuzioni , che  saranno  effettivamente 
state  praticate  actunlitcr , con  le  solite  formalità  di  ogni  Luogo,  c non  già  per  semplici 
Decreti,  o cominazioni,  senza  uo  passo  effettivo,  salvo  che  il  Debitore  avesse  già  real- 
mente ceduto  il  possesso  di  un  Effetto,  nel  quale  caso  si  dovrà  coasìderare  tale  posses- 
so per  un  diritto  reale. 

3)  In  quanto  poi  abbia  da  estendersi  un  simile  diritto  reale  sopra  i Beni  Feudali , con- 
tro de’  quali  si  praticò  la  esecuzione , per  questo  punto  si  fece  già  la  occorrente  disposi- 
zione. 
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zione,  quando  trattassi  della  esecuzione  sopra  Beni  Feudali,  e ciò  dovrà  essere  osservato; 
quello  poi  a cui  verrà  accordata  la  esecuzione  sopra  li  Prodotti,  e sopra  la  proprietà, 
dorrà  godere  in  questa  proporzione  il  diritto  reale. 

Aggiunta  al  Tit.  XLVII. 

In  quale  modo  la  esecuzione,  e la  immissione  in  possesso,  che  in  avvenire  verran- 
no accordate  io  un  solo  Alto,  conferiscano  a chi  le  ottiene  un  diritto  reale,  e si  debba 
rilasciargli  un  Attestato  giudiziale,  è già  stato  ordinato  nel  Tit.  XXXIX,  e XL,  e per 
ora  vogliamo  aggiungervi,  che  tutto  ciò  si  dovrà  Osservare,  non  solo  quando  la  esecu- 
zione sarà  stata  effettivamente  praticata,  ma  anche  quando  il  Debitore,  come  può  fare 
per  risparmio  di  spese,  anche  senza  l’approvazione  del  Giudice  e del  Creditore,  riguar-, 
derà  la  esecuzione  ed  immissione  per  seguila,  dichiarando  ciò  avanti  al  Tribunale,^  o a 
voce  o in  iscritto  ; e con  queste  intendiamo  che  sia  mutato  tutto  ciò  che  contiene  il  Nostt* 
Ordine  Giudiziario  in  questo  Titolo. 

Tit.  XLVUI. 

Del  diritto  reale  che  si  ottiene  con  il  sequestro . 

i)  Siccome  nella  Nostra Costituzione  del  Paese,  in  virtù  di  un»  eontuetudine  introdot- 
ta, viene  accordato  al  Sequestro  un  diritto  reaie  ; cosi  a questo  riguardo  si  esserverà  per 
la  priorità  lo  stesso  come  per  altri  simili  diritti,  e perciò  li  Sequestranti,  dal  tempo  in 
cui  avranno  conseguito  un  tale  diritto,  verranno  preferiti  nel  pagamento  a tutti  gli  altri 
Creditori,  che  ottenuto  avranno  dopo  di  essi  una  tacita  o espressa  ipoteca  o esecuzione, 
e comincierà  tale  diritto  de’ Sequestranti  dal  giorno  ed  ora,  in  cui  per  la  prima  volta 
avranno  chiesto  il  Sequestro  in  iscritto,  e che  tale  domanda  sarà  stata  registrata  giudi- 
zialmente, il  che  dovrà  seguire  senza  dilazione,  e specificatamente;  salvo  che  anterior- 
mente, e prima  che  tale  domanda  venga  intimata  al  Debitore,  o pervenga  in  altro  mo- 
do a di  lui  cognizione,  avesse  alcuno  iotanto  conseguito  per  altra  via  un  diritto  reale, 
mentre,  in  riguardo  a questo,  il  diritto  del  Sequestrante  principierebbe  soltanto  dal  tem- 
po della  seguila  intimazione,  o della  notizia  ricevuta  , e se  tale  Sequestro  sarà  stato 
riiieduto  generale  ed  indefinito  sopra  tutti  li  Beni  del  Debitore,  si  estenderà  parimente  so- 
pra i Beni  futuri,  che  il  Debitore  venisse  ad  acquistare  in  qualunque  mudo. 

3)  Come,  ed  in  quale  mudo  debbisi  procedere  validamente  con  simili  Sequestri,  per 
ottenere  il  diritto  reale,  se  ne  ritroverà  la  occorrente  disposizione  ia  appresso  in  un  tito- 
lo separato;  si  dovrà  però  principalmenle  osservare,  che  i Sequestri,  benché  accordati 
dalli  Feudatari,  non  si  estendano  loro  malgrado  sopra  ia  proprietà,  ma  solamente  sopra 
gii  usufrutti  ; salvo  che  il  Feudatario  accordasse  ciò  spontaneamente  al  Creditore. 

Aggiunta  al  Tit.  XLVIII. 

Mediami  li  Sequestri  non  si  conseguirà  in  avvenire  alcun  diritto  reale  o di  preferen- 
za agli  altri  Creditori,  mentre  intendiamo  di  togliere  ad  essi  totalmente  questo  effetto 
che  avevano  finora  in  forza  delle  Leggi  della  Sassonia  e del  Nostr'  Ordine  Giudiziario 
sotto  il  presente  Titolo,  e ciò  per  favorire  il  Credito,  e per  abbreviare  i Processi, 

Tit.  XLIX. 

• De’ Creditori  che  non  hanno  .un  diritto  reale,  ma  solamente  un  diritto 

personale. 

1)  Dopo  li  Creditori  che  hanno  un  diritto  reale,  si  dovranno  pagare  quelli  che  hanno 
solamente  un  Privilegio  personale,  e per  tale  vogliamo  che  sia  particolarmente  riconos- 
ciuto un  credito  procedente  da  Effetti  dati  in  custodia  al  Debitore,  e da  questo  alienati, 
soltanto  però  in  riguardo  alti  depositi  volontarj,  e non  giudiziali;  negli  altri  depositi 
giudiziali  e necessari  poi,  quando  uno  avrà  giudizialmente  depositato  ed  affidato  al  Tri- 
bunale qualche  cosa,  in  seguilo  di  un  Ordine,  per  disposizione  giudiziale  o per  altri  ri- 
levanti motivi,  in  tali  casi  si  dovrà  pagare  il  Creditore  prima  de’ Sequestranti  nell'or- 
dine prescritto  dalla  Nostra  vigesimaottava  Costituzione  del  Paese,  Parte  1. 

8)  Tut- 
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a)  Tutto  ciò  clic  appartiene  alle  Cause  pie,  ed  Alimenti,  e che  non  riguarda  Chiese, 
Scuole,  ed  Ospedali,  mentre  a questi  abbiamo  già  accordato  una  tacita  ipoteca. 

3)  Quando  uno  avesse  imprestato  del  Danaro  senza  interessi,  sarà  privilegiato  in  jno. 
do,  che  si  dovrà  pagarlo  prima  di  lutti  gli  altri  Creditori,  che  avranno  ricevuto  interessi, 

4)  Similmente  , se  taluno  venduto  avesse  qualche  cosa , e gli  fosse  ancora  dovuta 
una  parte  del  prezzo  di  compra,  senza  che  per  questo  titolo  fosse  assicurato  io  alcun 
modo,  vogliamo  che  abbia  panmeute  un  privilegio  personale.  Se  poi  si  fosse  fatto  ai- 
«icurare  iu  altro  modo  per  l’intiero  importo,  dovrà  tenersi  a quest'assicurazione . 

Aggiunta  al  Tit.  XLIX. 

Benché  secondo  il  Diritto  comune  e secondo  il  Nostr’  Ordine  Giudiziario  su  questo 
Titolo,  alcuni  Creditori  che  non  hanno  un  diritto  reale,  siano  privilegiati  in  modo,  che 
vengono  preferiti  asili  Chirografarj  che  imprestarono  il  loro  Danaro  verso  Interessi:  vo- 
gliamo nulladimeno  per  le  ragioni  suddette  togliere  tale  disposizione  . Ordiniamo  perciò 
con  il  presente,  che  in  avvenire  tutti  li  Creditori,  che  non  sono  della  prima  Classe,  o 
che  non  hanno  conseguito  un  diritto  reale  con  uoa  espressa  ipoteca,  o con  la  esecuzione 
•d  immissione  ottenuta  prima  del  Concorso,  vengano  pagati  prò  rata  senza  distinzione. 

Tit.  L. 

De*  Chirografarj  e Creditori  ordinarj. 

1)  Se,  dopo  pagati  tutti  li  Creditori  sino  ad  ora  nominati,  rimaneste  qualche  cos* 
della  facoltàfcdel  Debitore,  allora  soltanto  si  pagheranno  li  Chirografarj  ed  altri  Credito 
ri  ordinarj,  che  non  hanno  altro  che  Scritture  munite  di  sigillo,  o altri  simili  Documen- 
ti per  provare  li  loro  Crediti,  e ciò  senza  distinzione  di  tempo,  a proporzione  della 
quantità  del  Credilo  di  ognuno,  di  modo  che,  se  non  bastasse  per  tutti,  dovrà  perdere 
ognuno  piò  o meno,  secondo  l’importo  del  suo  Credito. 

2)  Benché  tutti  li  Creditori  sopra  nominati  debbano  essere  pagati  prima  de’  Chirogra- 
farj , e nell’ordine  come  sì  trovano  specificati,  ciò  non  dovrà  però  iolendersi , secondo 
1’  Editto  pubblicato  dal  Nostro  Signor  Avo  nell’ anno  >683,  che  perle  somme  capitali; 
gl’interessi  poi  per  queste  verranno  pagati  soltanto  dopo  che  saranno  stali  soddisfatti 
delle  somme  capitali  tutti  li  Creditori  , e per  conseguenza  parimente  li  Chirografarj; 
questo  poi  avrà  luogo  in  forza  dell'Editto  suddetto  solamente  in  mutuo. 

3)  Poiché,  se  uno  avesse  venduto  qualche  cosa,  e gli  fosse  ancora  dovuta  una  som- 
ma per  saldo  dell’intiero  importo,  siccome  io  questo  frattempo  si  trova  privo' di  un  prò- 
jtrio  bene,  di  cui  potrebbe  godere  l’usufrutto,  e siccome  questo  usufrutto  in  tale  caso  de. 
Vcsi  piuttosto  considerare  per  danno,  che  per  ammiessicne  di  lucro,  in  tale  caso  sì  dovrà 
pagargli  gl' interessi  competenti  secondo  1’  ordine  prescritto,  quando  anche  la  facoltà  non 
bastasse  per  pagare  tutti  li  Creditori  ; e lo  stesso  si  osserverà  pure  per  il  frutto  e per  gli 
annui  redditi , come  ancora  per  gl’  interessi  che  avrà  pagato  .un  Caverne  in  vinti  della 
cauzione  per  il  suo  Principale,  come  pure  per  gl’ interessi  dovuti  alla  Moglie  sopra  la 
dote  io  luogo  del  di  lei  mantenimento,  mentre  questi  dovranno  essere  aggiudicati  ad 
ogni  parte,  secondo  la  priorità  , oltre  la  somma  capitale,  salvo  che  la  Moglie  fosse  già 
in  altro  modo  provveduta  per  il  di  lei  mantenimento. 

4)  Quando  li  Beni  del  Debitore  saranno  in  loro  stessi  sufficienti,  venendo  venduti, 
per  pagare  il  Capitale  a -tutti  lì  Creditori  , se  resterà  solamente  la  questione  . a chi 
frattanto  si  competerà  l'usufrutto  di  questi  Beni  sinché  vengano  trasmutati  in  Danaro  ; 
in  tale  caso  si  aggiudicherannno  alU  Creditori  privilegiati  a preferenza  di  tutti  gli  altri 
£t’ interessi  ad  essi  competenti. 

Aggiunta  al  Tit.  L. 

•Gl' interessi  morae , o quelli  dipendenti  da  Cambiale  o da  qualche  altra  Obbligazio- 
ne, trattandosi  di  Concorsi  di  Creditori,  eccettuate  le  Partite  giudizialmente  approvate, 
quando  1’ approvazione  non  sìa  limitata  al  solo  Capitale,  non  verranno  pagati  unitamente 
al  Capitale  in  una  stessa  classe,  ma  solamente  dopo  tutti  li  Capitali,  senza  distinzione, 
e prò  rata;  da  quel  tempo  però,  in  cui  la  Classificatoria  passò  10  cosa  giudicala,  si  pa- 
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gherà  ari  ogni  Creditore,  la  rii  cui  pretesa  sia  liquida  , benché  il  passo  di  preferenza  non 
sia  ancora  intieramente  deciso,  l’ interesse  della  cosa  giudicata,  unitamente  ai  Capitale, 
nell’  ordine  competente . 

TU.  LI. 

Dell’Arresto  e Sequestro. 

i)  Poiché  ne’ Nostri  Stati  si  chiede  e si  concede  l’arresto  e sequestra  per  due  princi- 
pali ragioni,  o sia  in  due  modi:  Primo,  quando  si  fa  giudizialmente  arrestare  una  Per* 
nona,  o sequestrare  un  Effetto,  sia  mobile  o stabile,  per  buona  precauzione  in  ogni  even- 
to:  secondo,  eoo  la  intenzione  di  conseguire  con  ciò  un  tale  quale  diritto  sopra  li  fieni 
del  Debitore,  in  preferenza  di  altri  Creditori  ; e poiché  nel  primo  caso  l'arresto  non  può 
essere  validamente  concesso,  essendo  stato  ordioato , che  nessuno  debba  incomminciare 
dalla  esecuzione,  arrestando  la  Persona  o sequestrando  i Beni  del  Debitore,  ma  debba 
procedere  io  ordine  e secondo  le  Leggi  ; così  ordiniamo  inoltre , che  simili  arresti  non  si 
debbano  accordare,  salvo  ne’ casi  espressamente  indicati  oe’diritli  comuni;  per  esempio; 
quando  uno  che  non  è bastantemente  domiciliato,  fosse  in  procinto  di  fuggire,  e si  aves- 
sero de'  giusti  sospetti  di  fuga  , o volendo  il  medesimo  passare  dalli  Nostri  Stati  sotto  un’ 
altra  Giurisdizione,  senza  lasciare  nel  Luogo  in  Effetti  mobili  o stabili  quanto  basti  per 
soddisfare  l’Attore;  oppure,  quando  un  Estero,  che  non  sia  domiciliato  ne’Nostri  Stati, 
avesse  delle  Obbligazioni  verso  un  Nostro  Suddito,  pagabili  secondo  il  loro  tenore  in 
detti  Stati;  ovvero,  s’egli  avesse  date  delle  Commestioni  a degli  Artefici  senz’avere 
pagato . 

Cosi  ancora,  quando  un  Estero  fosse  debitore  di  una  somma  ad  un  Nostro  Suddito, 
e non  venisse  al  Creditore  amministrata  ginslizia  sopra  la  sua  istanza  nel  Luogo  drl  do- 
micilio del  Debitore;  ovvero  quando  si  prevrdesse,  che  il  Debitore  «pentirebbe  e dila- 
pida-ebbe  in  breve  tempo  il  sno,  in  modo  che  poi  non  fosse  più  in  caso  di  pagare. 

Similmente,  quando  si  volesse  arrestare  un  Ospite  per  il  mantenimento  somministra- 
togli,  o uo  Affittitale,  intenzionato  di  partirsene,  senz’  avere  pagato  l’afTitto  della  Casi, 
Campo,  o altro  Stabile. 

in  tutti  li  casi  poi,  ne’  quali  è concedibile  l'arresto,  si  dovrà  levatlo,  subito  che 
l’ Arrestato  darà  una  idonea  cauzione  per  le  pretese  dell’  Attore  contro  di  lui. 

3)  lo  quanto  poi  all’  arresto  chiesto  per  l' altro  effetto , per  un  uso  introdottosi  già 
da  gran  tempo,  e stato  anche  confermato  con  la  Costituzione  de’ Nostri  Stati,  si  permet- 
te, che  ognuno,  vedendo  che  il  suo  Debitore  va  di  male  in  peggio,  possa  sequestrare  li 
suoi  Beni  , per  acquistare  con  ciò  un  tale  diritto  reale,  in  virtù  del  quale  abbia  egli  da 
essere  pagato  a preferenza  di  tutti  gli  altri  Creditori,  che  non  hanno  un  diritto  reale  an- 
teriore; e ciò  si  osserverà  pertaolo  anche  in  avvenire. 

g)  Ma  siccome  a tale  passo  vanno  più  volte  congiunti  degli  abusi,  facendosi  perdere 
il  credito  e la  riputazione  a delle  Persone  benestanti,  senza  ragione:  rosi,  vogliamo  che  si 
proceda  con  precauzione,  e,  secondo  il  tenore  dell'Editto  pubblicato  nell'anno  1583,  non 
si  debba  concedere  aleno  arresto,  se  l' Attore  non  potrà  prima  provate  la  sua  pretesa 
con  Documenti  formali  o altre  Scritture  autentiche,  indi  dimos  rare,  che  il  suo  Debitore 
sia  pieno  di  Debiti , ed  in  cattive  circostanze  ; poiché  se  uno  possederà  tante  quanto  pro- 
babilmente può  bastare  per  pagare,  non  si  potranno  concedere  simili  sequestri. 

4)  Venendo  concesso  l’arresto  o sequestro,  dovrà*  tosto  essere  intimato  da  un  Fante 

al  Debitore,  ed  il  Creditore  avrà  il  diritto  di  pretendere  il  pagamento,  anche  sopra  tutti 
li  Beni  ed  Effetti,  che  il  Debitore  allenasse,  o impegnasse  ad  altri  dopo  la  intimazione, 
o dopo  di  avere  ih  altro  modo  avuto  cognizione  di  tale  sequestro,  onde  verrà  pure  pre- 
ferito agli  altri . - " 

5)  Un  tale  sequestro  però  non  si  dovrà  estendere  sopra  gli  Effetti,  che  al  tempo 
della  intimazione  non  saranno  più  in  potere  del  Debitore,  e perciò  non  potrà  pregiudica- 
re i Creditori,  alli  quali  sarà  stata  impegnata. o qonsegnata  qualche  cosa  anteriormente. 
Similmente,  quando  un  altro  avesse  in  suo  potere  un  Effetto  spettante  al  Debitore,  contro 
di  cui  fu  accordato  l'arresto,  o gli  fossé  Debitore  di  qualche  somma,  ma  ebe  inoltre 
avesse  anch’  egl’  intimato  al  Debitore  qn  qualche 'diritto  di  pretesa,  prima  che  venga  ac- 
cordato l’arresto,  ed  intendesse  perciò  di  ritenere  gli  Effetti  o Credito  esistente  a sue 
inani , a titolo  di  compensazione,  in  tale  caso  il  sequestro  impetrato  non  potrà  pregiudi- 
care neppure  il  diritto  di  questg  tale  Persona,  anzi  potrà  servirsi  contro  il  Sequestrante 
di  tutte  quell’  eccezioni,  che  potrebbe  interporre  contro  il  Debitore. 

6)  Per 
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6)  Per  altro,  un  fienile  arresto  o sequestro,  ad  affetto  di  ottenere  un  difillo  reale, 
dorrà  essere  richiesto  da  quel  Giudice,  da  cui  dipende  il  Debitore,  c non  dorrà  esten- 
dersi che  ne*  limiti  della  Giurisdizione , e dipendenza  di  quel  Giudice.  £ perciò,  quando 
taluno  possedesse  de*  Beni  anche  io  altri  Luoghi,  che  in  quello  in  cui  domiciliato,  se 
si  vorrà  chiedere  il  sequestro  de*  medesimi,  si  dorrà  ricorrere  a quel  Giudice,  dalla  di 
cui  Giurisdizione  dipendono. 

à 7)  Specialmente  poi  quando  si  vorrà  chiedere  il  sequestro  sopra  Beni  Feudali,  . se  il 
* Giudice  da  cui  dipenderanno  non  sarà  nello  stesso  tempo  il  Feudatario,  non  si  dovrà 
concederlo  se  non  sopra  1*  usufrutto;  quando  poi  ne  fosse  il  Feudatario,  si  osserverà  in 
questo  caso  lo  stesso  , come  per  la  esecuzione  di  Beni  Feudali . 

8)  Quando  poi  dalla  Nostra  Cancelleria,  e per  parte  Nostra,  si  concederà  un  se- 
questro generale  sopra  tutti  lì  Beni  del  Debitore,  in  tale  caso  si  estenderà  il  medesimo, 
non  solo  sopra  li  Beni  situati  immediatamente  sotto  la  Nostra  Giurisdizione,  ma  inoltre 
sopra  la  intiera  sua  facoltà  esistente  ne*  Nostri  Stati,  siano  Beni  Feudali  o Rreditarj, 
come  anche  sopra  i Ben:  futuri  e tutto  ciò  che  venisse  ad  acquistare  e possedere  il  De- 
bitore, a riserva  però  delli  tra  Circoli  di  Misnia,  Merseburgo,  e Naumburgo,  mentre 
questi  hanno  li  loro  Governi  separati;  e tale  sequestro  si  dovrà  parimente  notificare  alli 
Tribunali  subalterni , sotto  li  fluali  avesse  il  Debitore  delle  Possessioni , per  loro  direzio- 
ne, ed  acciò  non  vengano  pregiudicati  altri  Creditori,  con  ipoteche  ed  altro.  Non  si  do- 
vranno poi  concedere  con  facilità  simili  arreiti  contro  que’le  persone  che  non  sono  do- 
miciliate immediatamente  sotto  di  Noi,  e che  non  hanno  Beni  stabili,  ma  si  dovrà  de- 
cretare, che  il  Richiedente  debba  ricorrete  al  Giudice  competente,  mentre  questo  saprà 
meglio  come  contenersi;  salvo  che  v’intervenissero  de*  rilevanti  motivi,  come  quando  la 
facoltà  del  Debitore  fosse  dispersa  in  molti  e vari  Luoghi  de*  Nostri  Stati,  oppure,  s’egli 
avesse  alcuni  Beni  dipendenti  immediatamente  da  Noi,  it  che  rimettiamo  alla  prudenza 
de*  Nostri  Consiglieri.. 

9)  Non  si  permetterà  ad  alcuno  di  chiedere  un  sequestro  a nome  di  un  altro,  fuor- 
ché-se  domandandolo  potesse  produrre  un  sufficiente  Mandato  di  Procura,  o fosse  per- 
sona  talmente  congiunta,  che  anche  senza  Mandato  fosse  ammissibile,  verso  una  cau- 
zione per  1*  approvazione  del  principale  Creditore.  Quando  poi  due,  o piò  Persone  fos- 
sero garanti  per  una«stessa  somma,  o io  altro  modo  condebitori,  e che  uno  di  essi  aves- 
se ottenuto  l’arresto,  venendo  approvato  dagli  altri,  anderà  in  benefizio  di  essi  parimen- 
te; c perciò  si  osserverà  lo  stesso,  quando  di  diversi  Socj  di  Negozio , un  solo  avesse 
ottenuto  il  sequestro  per  un  comune  loro  Credito. 

10)  Come  poi  debba  essere  praticato  un  sequestro  ottenuto,  se  ne  ritrova  già  la 
occorrente  disposizione  nella  più  volte  citata  Costituzione  del  Paese.  Vogliamo  dunque 
che  questa  venga  osservata  in  tutti  li  punti,  e quindi,  ogni  sequestro,  subito  concesso, 
dorrà  essere  rinnovato  di  14  in  14  giorni  per  tre  volte  consecutive,  compresa  la  prima 
istanza-,  e con  la  ultima  si  dovrà  presentare  la  petizione  con  la  necessaria  prova  e di- 
mostrazione della  pretesa,  instando  per  la  citazione  del  Debitore. 

Quando  non  sta  esattamente  osservata  questa  formalità,  non  sarà  ammissibile  I* ar- 
resto, e neppure  si  permetterà  di  rinnovare  la  presentazione  della  petizione  di  sequestro. 

11)  Procedendo  ulteriormente  sopra  tale  petizione  di  sequestro,  se  il  Debitore  con- 
fesserà il  Debito,  o verrà  convinto  con  le  prove  addotte,  allora  il  4e juestro  sì  riguarderà 
per  valido  sino  all’intiero  pagamento,  sicché  il  Creditore  avrà  conseguito  in  questo  mo- 
do un  legittimo  diritto  sopra  li  Beni  del  Debitore,  come  si  disse  di  sopra. 

12)  Tutto  ciò  però  che  un  Creditore,  a motivo  del  suo  Credito,  potesse  avere  dimos- 
trato contro  il  Debitore,  non  pregiudicherà  gli  altri  Creditori  non  citati  nè  ascoltati,  a ri- 
serva della  priorità  dal  medesimo  conseguita;  clic  anzi,  se  avessero  loro  qualche  cosa 
eia  opporre  per  Te  somme  da  essi  Ribellate  ed  aggiudicate,  dorranno  èssere  ascoltati,  ed 
il  Creditore  sarà  obbligato  di  dimostrare  ulteriormente  quanto  sarà  necessario,  ad  onta 
di  quanto  avrà  ottenuto  contro  del  Debitore. 

£ perciò,  quando  si  vedesse,  che  più  di  uno  abbia  chiesto  il  sequestro,  o presentate 
giudizialmente  le  sue  pretese,  si  dovrà  unirli  assieme  in  un  solo  Processo,  acciò  uno  pos- 
sa procedere  sopra  le  dimostranze  dell’altro,  e definire  cosi  più  presto  1*  affare , 

r 3 ) Quando  poi  dalla  dimostraziane  si  rilevasse,  che  taluno  non  abbia  avuto  suffi- 
cienti motivi  per  chiedere  il  sequestro,  oppure,  se  il  Debitore  offrisse  una  Cauzione,  # 
•a  prestasse  in  modo,  che  ri  «Sequestrante  rosse  cauto  per  I* intiero  suo  pagamento,  allo- 
ti,  net  primo  caso  si  rimuovere  totalmente  il  sequestro,  nel  secondo  caso  poi  sarà  levato 
il  sequestro  iu  quanto  che  il  Debitore  potrà  disporre  a suo  talento  de*  suoi  Beoi , ma 
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dovrà  rimanere  illese  el  Sequestrante  per  cauzione  la  priorità  conseguita  da  lui  con  il 
sequestro,  e se  da  questa  non  si  potesse  ricavare  il  tutto,  anche  sopra  gli  altri  Beni  del 
Debitore . 

14)  Siccome,  quando  alcuni,  che  con  sequestri  ottenuti  conseguirono  una  priorità, 
cedono  io  seguito  questo  loro  diritto  ad  altri,  suole  per  lo  più  nascere  qualche  confusio- 
ne, così  vogliamo,  che  in  avvenire  simili  Cessioni,  mediami  le  quali  uno  intende  di  con- 
seguire il  diritto  di  priorità  dal  Cedente  contro  gli  aliri  Creditori,  si  debbano  fare  con  1’ 
approvazione  del  Giudice,  dal  quale  fu  conceduto  il  sequestro,  e sotto  la  di  cui  Giuria- 
dizione  sono  posti  li  Beni;  il  che  si  richiede  stessamente  anche  ne’ casi  , ne’ quali  dalla 
Nostra  Cancellerìa  fosse  stato  accordalo  il  sequestro  generale  sopra  tutti  li  Beni,  e quan- 
do alcuni  di  questi,  e seguatamente  quelli  che  sono  l’oggetto  dei  diritto  ceduto,  si  tro- 
vassero sotto  la  immediata  Giurisdizione  di  un  altro  Giudice  subalterno. 

Aggiunta  al  Tit.  LI. 

Tutto  ciò  che  sotto  questo  Titolo  nel  Nostro  Ordine  Giudiziario  fu  ordinalo  per  il 
promovimento,  rtooovazioue  e proseguimento  de’ sequestri , resta  presentemente  annulla- 
to, mentre  abbiamo  tolto  alli  medesimi  l’ effetto  di  un  dirigo  reale  e di  priorità.  All’in- 
contro sarà  libero  alti  Creditori,  quando  il  Debitore  peggiorasse,  d’insinuarsi  presso  li 
Superiori  del  medesimo,  e fare  istanza,  acato,,  con  un  Ordine  Giudiziale , venga  proibita 
al  medesimo  qualunque  ulteriore  alienazione  o ipoteca  delia  sua  facoltà  , e quest'ordine 
verrà  rilasciato  subito  che  il  Creditore  avrà  dimostrato  in  qualche  modo  la  sua  pretesa  , 
ed  il  peggioramento  del  Debitore , e si  estenderà  pure  a benefizio  degli  altri  Creditori , li 
quali  si  saranno  giudizialmente  insinuati  prima  della  cassazione  del  medesimo,  benché 
per  tale  oggetto  siili  avessero  fatta  una  separata  istanza  ; e quando  anche  >1  Debitore  si 
accordasse  con  il  primo  Creditore,  che  ottenne  quest'Ordine,  e io  contentasse,  resterà 
nondimeno  il  medesimo  valido  per  gli  altri,  e tutti  li  passi  fatti  dal  Debitore  in  contra- 
rio do  Jacto , si  riguarderanno  per  nulli  e di  nessun  valore,  però,  dopo  tale  inibizione, 
non  si  rilascierà  contro  il  medesimo  verun  altro  atto  esecutivo;  bene  inteso,  che  un  Cre- 
atilo» Cambiario  oon  potrà  essere  impedito  di  procedere  secondo  le  Leggi  di  Cambio . 

Tit.  LII. 

Come  si  abbia  da  procedere  per  l’arresto  del  Debitore. 

1)  Quando  un  Creditore  vorrà  fare  arrestare  il  suo  Debitore,  si  dovrà,  secondo  la  pid 
volte  citata  Costituzione,  osservare  due  cose  principali:  primo,  che  sia  stata  praticata  la 
esecuzione,  e che  non  siasi  ritrovato  tanto  guanto  basti  per  pagare;  in  secondo  luogo  de- 
vesi  riflettere:  .se  a motivo  della  sua  facolta , vi  siano  delle  rilevanti  ragioni,  per  le  qua- 
li debbasi  usare  qualche  indulgenza,  e non  concedere  contro  il  Debitore  un  passo  tanto 
rigoroso . 

Affinchè  l’uno  e 1* altro  punto  sia  prontamente  rilevato,  cd  il  Creditore  non  abbia 
da  chiedere  1* arresto  senza  fondamento,  o essere  esposto  a delle  prolissità,  nè  tampoco 
il  Debitore  opporre  delle  frivole  eccezioni,  per  tirare  avanti  1*  affare , o lagnarsi  d una 
precipitazione  dell’arresto: 

Vogliamo  quindi,  che,  quando  uno  intende  di  fare  arrestare  il  suo  Debitore,  debba 
fare  la  sua  Istanza  a qtìel  Tribunale  sotto  di  cui  è domiciliato,  ovvero,  ove  ritrovasi 
attualmente  il  medesimo,  ed  il  Tribunale  dorrà  fissare  un  termine,  al  più  luugo  di  14 
giorni,  citando  il  Debitore  a comparire  in  tale  termine  personalmente,  ed  a dimostrare 
1 me2zi  con  cui  intenderà  di  soddisfare  il  Creditore  ; o che  altrimenti , se  non  fosse  in 
caso  di  farlo,  debb’ addurre  le  ragioni  per  cui  non  abbiasi  da  accordare  al  Creditore  il 
domandato  arresto , stando  poi  in  attenzione  , secondo  la  Costituzione , per  la  finale 
decisione . 

2)  Giunto  che  sia  tale  termine,  il  Debitore  sarà  obbligato  di  proporre  de’ mezzi,  con 
fi  quali  pretenda  di  pagare  il  Creditore,  e se  non  lo  farà,  o se  si  potrà  comprendere, 
eh’  egli  veramente  non  abbia  con  che  pagare,  oon  sarà  necessaria  su  questo  punto  una 
tdieriore  decisione  legale,  ma  la  esecuzione  si  riguarderà  per  praticata,  ed  allora  si  os- 
serverà , esaminandolo,  se  sia  andato  in  rovina  senza  sua  colpa,  per  disgrazie  avute. 
Il  che  verificandosi,  si  dovrà  usare  con  il  medesimo  qualche  indulgenza. 

3)  Ma 
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3)  Ma  se  per  sua  discolpa  non  potrà  addurre  sufficienti  ragioni,  non  resteravvi  piò 

alcuna  difficolta.  Affinchè  però  non  possa  egli  dolersi,  che  siasi  proceduto  contro  di  lui 
senza  Sentenza,  si  estenderà^  come  si  pratica  ne* Processi  criminali,  una  questione  giuri* 
dica  sopra  l’affare,  presentandola  ad  una  delle  nostre  Facoltà  giuridiche,  o ad  un  Ma- 
gistrato degli  Scabini  per  la  decisione,  la  quale  ut  seguito  verrà  eseguita  senza  la  minima 
ulteriore  dilazione.  * • 

Quando  poi  potesse  addurre  delle  forti  ragioni  in  sua  discolpa,  gli  sarà  permesso  di 
dettarle  vocalmente  al  Protocollo,  ascoltando  parimenti  sopra  le  medesime  il  Creditore, 
e dopo  che  ognuna  delle  Parti  avrà  fatto  due  Parlate,  si  spedirà  l’affare  per  la  decisio* 
ne  come  sopra,  e quello  che  verrà  deciso  dovrà  essere  eseguito  , senz’ alcun*  altra  prova 
o appellazione,  (poiché  questa  non  sarà  ammissibile  in  simili  casi)  e senza  permettere 
alcuna  dilatoria,  o altre  prolissità;  anzi  nelle  Sentenze  si  ometterà  tutto  ciò  che  servisse 
unicamente  a prolungare  le  cose,  e si  giudicherà  unicamente  sopra  il  punto  principale. 

4)  Quando  anche  nel  fatto  si  ritrovasse  qualche  circostanza  non  bene  rilevabile  con  le 
rimostranze  delle  Pani,  ciò  non  ostante  non  si  ammetterà  il  Debitore  a dimostrare  ciò 
che  non  può  provare  incontinentemente,  ma  il  Giudice  presso  cui  penderà  I* affare,  do* 
vrà  premiere  da  se  le  necessarie  informazioni,  e quelli  che  formano  la  Sentenza  in  simili 
tasi,  dovranno  regolarsi  nel  giudicare  non  accendo  le  prove,  ma  secondo  la  informazione. 

Lo  stesso  si  osserverà  parimele  circa  il  primo  punto  riguardante  la  esecuzione,  quan- 
do il  Debitore  proponesse  tali  mezzi  da  pagare,  onde  si  restasse  in  dubbio  se  li  medesi- 
mi possano  esimerlo  dall’arresto,  é perciò  si  dovranno  ascoltare  come  sopra  le  Parti  in 
un  Contradditorio  ; Dello  smesso  tempo  però  anche  in  eventum , in  riguardo  all’  altro  può* 
to,  se  il  Debitore , benché  assolvente , possa  ò non  essere  esente  dall'arresto;  onde  si 
dovranno  ascoltare  le  Parti  anche  sopra  questo  punto,  acciò  si  possa  decidere  sopra  tut- 
ti c due  li  punti  in  una  volta. 

5)  Ma  siccome  su  questo  punto  si  può  temere,  che  forse  il  Debitore  Don  attenda  il 
termine  prefìssogli  come  sopra,  e prenda  la  fo^a,  così  il  Giudice,  da  cui  dipende  V affa- 
re, dovrà  bene  ponderare  le  circostanze  e la  qualità  del  Debitore,  e riconoscendo  , che 
il  medesimo  non  sia  persona  da  potersi  fidare,  e che  si  avessero  perciò  de’ giusti  motivi 
di  sospettare  la  fuga,  dovrà  ed  istanza  del  Creditore  tosto  farlo  arrestare  ; a condizione 
però,  che  l’Attore  presti  una  cauzione  di  proseguire  la  causa  dovutamente  a sue  spese, 
• di  tenere  indennizzato  il  Giudizio^ 

Se  poi  il  Debitore  fosse  persona  da  fidarsene,  e non  si  avessero  de’ motivi  di  teme- 
re che  prenda  la  fuga,  si  dovrà  attendere  il  termine,  e sopra  ciò  che  addurrà  il  me- 
desimo per  sua  difesa,  dovrà  il  Giudice  dedurre,  se  sopra  la  istanza  del  Creditore  si 
debba  arrestarlo  o nò;  poiché,  se  il  Debitore  non  avrà  mezzi  da  proporre  per  il  paga- 
mento, nè  potrà  addurre  delle  ragioni  che  possano  liberarlo  dall’arresto,  si  dovrà  arre- 
starlo senz’ alcuna  difficoltà. 

Il  Debitore  non  avrà  io  questo  modo  motivo  di  dolersi  , perchè  fu  a sufficienza 
ammonito  preventivamente;  e all'incontro;  se  avesse  potuto  addurre  qualche  cosa  di  ri- 
levante, potrà  giustamente  aspettare  una  decisione  conforme. 

Mei  caso  in  cui  il  Debitore  non  comparisse  nel  termine  prefìsso,  si  dovrà  tòsto  an- 
dare in  traccia  di  lui,  previa  cauzione  da  prestarsi  dal  Creditore,  arrestandolo  ovunque 
ai  ritrovi,  c rilasciando  inoltre  al  Creditore,  sopra  la  sua  richiesta,  delle  lettere  di 
cattura.  •.  • , 

6)  In  quanto  poi  al  mantenimento  del  Debitore,*  siccome  la  mentovata  Costituzione 

prescrive  distintamente,  che  il  Debitore,  quando  viene  arrestato , debba  mantenersi  da 
se;  così  si  farà  lo  stesso  anche  in  avvenire;  quando  però  il  Debitore  fosse  tanto  povero, 
da  non  potersi  mantenere  da  se,  si  dovrarno  deputare  delle  Persone,  che  raccolgano  lr 
elemosina,  eia  distribuiscano  alti  detenuti,  acciò,  secondo  la  detta  Costituzione , non 
abbiano  da  patire  dì  Tame.  * 

7)  Quanto  sopra  servirà  per  i Nostri  Sudditi.  Quando  poi  un  Estero  di  que’  Luoghi, 

ove  non  è in  uso  l'agresto,  aè  altri  sìmili  mezzi  rigorosi,  dovesse  ricercare  l'arresto  di 
un  Nostro  Suddito,  non  gli  verrà  permesso  un  simile  Atto,  se  non  potrà  produrre  una 
riversale  delli  suoi  Superiori,  che  anche  in  quel  Luogo  si  concederebbe  lo  stesso  alti  Mo- 
stri Sudditi  in  simili  casi.  * • ..  . 

Aggiunta  ài  Tit.  LIL 

1)  Mei  Nostro  Mandato  contro  i Falliti,  abbiamo  già  prescritto  come  si  debba  pro- 
cedere contro  un  Debitore  fallito  a bella  posta,  0 almeno  per  propria  colpa,  c vogliamo 
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che  io  avvenire  si  osservi  lo  stesso,  tanto  su  questo  punto,  quanto  su  di  ciò  che  fu  or- 
dinato in  riguardo  allo  stesso  arresto  P.  II.  Const.  22,  e nell* Ordine  giudiziario  sotto 
questo  Titolo , in  quanto  a che  con  il  Mandato  suddetto  non  stasi  fatta  qualche  mutazione. 

2)  Potranno  bensì  anche  in  avvenire  li  Debitori  falliti  senza  loro  colpa,  servirsi  nel 
modo  dalla  Legge  prescritto  della  Cessile  de’ Beai,  per  evitare  degli  arresti;  non  giove- 
rà loro  però  questo  mezzo  contro  li  Creditori  Cambiarj  , per  ' liberarsi  dall*  arresto 
personale . 

3)  E siccome  non  ci  possiamo  risolvere  a togliere  intieramente  il  benefìzio  di  com- 
petenza , che  secondo  le  Leggi  godono  alcune  Persone,  così  ordiniamo,  che  debbasi  sol- 
tanto concedere  a quelli  che  vanno  in  rovina  per  disgrazie,  senza  loro  colpa , e non  deb* 
basi  determinare  1’ alimento,  secondo  la  qualità  delle  Persone,  a più  di  uno  o due  Tal- 
Ieri  per  settimana,  dovendosi  per  tale  oggetto  costituire  un  certo  Capitale,  da  non  esse- 
re però  detratto  prò  rata  alli  Creditori  che  vengono  ad  ottenere  il  pagamento,  ma  da  es- 
sere separato  dalia  Massa  ancora  prima  della  distribuzione,  e ciò  che  avanzasse  verrà  im- 
piegato a pagare  gli  altri  Creditori  nell*  ordine  competente  , 

In  varie  grandi  e Aspettabili  Piazze  mercantili  fu  introdotto  l’uso  dello  Scontro,  me- 
diante il  quale  si  soddisfano  in  poco  tempo  delle  somme  grandissime  , senza  servirsi  del 
Daoaro . T ile  comoda  disposizione  ebbe  orìgine  da  questo  ; che  essendo  troppo  grande 
la  quantità  degli  affari  de  ile  Fiere  in  confronto*  della  loro  breve  durata,  cosicché  per  il 
troppo  tempo  che  si  perdeva  nel  pagare  ed  incassare  il  Danaro  effettivo,  si  trascurava- 
no degli  affari,  ed  aozi  non  se  ne  terminavano:  quindi,  per  tale  motivo  radunavansi  una 
volta  li  Negozianti,  ne’ primi  giorni  della  settimana  de1  pagamenti , nella  Borsa  o sulla 
Piazza  destinata  alle  loro  Radunanze,  ed  aggiustavano  li  loro  conti  con  Assegni  e com- 
pensazioni di  Conti  . Dagli  Articoli  10  e 24  del  Regolamento  di  Cambio  di  Lipsia  si 
▼iene  a rilevare,  che  già  prima  dell’anno  16$*  fu  introdotto  in  Lipsia  lo  Scontro;  in  se- 
guito poi,  in  virtù  delli  detti  due  Articoli  dei  Regolamento  di  Cambio  su  questo  pro- 
posito , vi  si  dovette  osservare  quanto  segue.  Ne’ primi  tre  giorni  della  settimana  de*  pa- 
gamenti , li  quali  sono  espressamente  destinati  per  lo  Scontro,  dovevano*  presentare  del- 
le ore  ti  , sino  alle  12  deila  mattina,  e dopo  il  meezogiorno’alU  ora  solita,  in  un  luogo 
xieterminato,  tutti  quelli  che  avevano  da  incassare  o da  pagare  delle  Cambiati.  Particolar- 
mente il  Debitore  doveva  procurare  di  aggiustare  le  sue  cose  con  lo  Scontro,  e soddisfare 
intieramente  il  suo  Creditore . L*  ordine  che  si  osservava  in  questo  affare  già  introdotto 
ad  esempio  di  altre  Piazze  mercantili,  era  che  ogni  Negoziante  doveva  esser  provveduto 
d*  un  Promemoria  leg ito  , in  cui  doveva  registrare  tutte  le  partite  con  penna  ed  inchio- 
stro ^contandosi  per  nulle  quelle  notate  col  Lapis)  con  apporvi  il  luogo,  it  tempo,  ed  i 
nomi  delle  Persone  con  le  quali  si  scontrava,  e le  somme:  da  questo  Promemoria  poi 
si  trasportavano  formalmente  le  partite  nel  Libro  chiamato  Scontro  di  Fiera  . In  seguito 
di  un  Ordine  dell’Elettore  di  Sassonia  , dovevano  inoltre'  persooalmente  ritrovarsi  Alla 
Borsa  le  Pani,  mentre  in  assenza  di  urj  Debitore,  o dì  un  suo  Mandatario  legittimato 
presso  il  Tribunale  Mercantile  con  una  formale  Procura,  non  si  poteva  trattare,  nè  con* 
«hiudefe  alcun  affare.  Tosto  dunque  che  una  Partita  veniva  trasportata  ad  un  altro  od 
Promemoria,  il  debito  riguardavasi  da  quel  momeato  per  estinto,  e quello  che  riceveva 
la  Partita,  doveva  riguardarla  come  cosa  sua  propria. 

Il  Promemoria  di  Fiera,  ed  i Libri  di  Scontro,  quando  erano  tenuti  in  buon  ordioe, 
avevano  una  grande  validità,  mentre  in  calo  di  contesa  prestava*!  piena  fede  alli  me- 
desimi, e servivano  di  Documento,  quando  almeno  due  di  essi  andavano  d’accordo- 
Se  poi  si  trovava  qualche  difètto,  e se  si  veniva  a rilevare,  che  il  Possessore  operato 
avesse  in  qualche  modo  maliziosamente,  non  solo  egli  veniva  rigorosamente  punito,  ma 
secondo  la  Legge,  doveva  inoltre  buonifìcare  ogni  danno  a quello  che  ne  rimaneva  pre- 
giudicato. Quando  poi  un  Negoziante  non  era  solilo  di  servirsi  d’ìm  regolato  Promemo- 
ria, o Libro  di  Scontro , poteva  pagare  il  Creditore,  quando  questo  accordasse,  con  un 
semplice  Assegno  sopra  no  suo  Debitore,  Secondo  te  Leggi  di  Lipsia , tali  Assegni  sono 
così  validi , come  se  la  Partita  fosse  stata  girata  come  sopra , e vengono  riguardati  qual 
formale  Quittanza. 

In  seguito,  tutte  le  Partite  scontrate  da  no  Mandatario  o Fattore,  e registrate  nel  Pro- 
memoria, dovevano  essere  riconosciute  dal  Principale  ; allora  una  simile  scritturazione 
sullo  Scontro  era  tanto  valida  ed  efficace,  come  se  l’avesse  scritta  Io  stesso  Principale. 
In  tale  caso  però  si  dovevano  produrre  a richiesta  le  Procure,  e depositarle  presso  il 
Tribunale  Mercantile,  come  tante  Credenziali , affinchè  ogti’  interessato  , credendolo  oe- 
*e icario,  potesse  prenderne  e ritenerne  uua  copia.  Se 
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Se  il  Debitore  non  poteva  scontrare  con  il  suo  Creditore  ne’ primi  tre  giorni  della 
settimana  dei  pagamenti,  doveva  in  tale  caso,  secondo  le  Leggi,  nel  giorno  della  Sca- 
denza, effettuare  assolutamente  il  pagamento  per  Cassa,  oppure  con  Assegni  convenienti 
al  Creditore.  Questo  per  altra  parte  era  obbligato  a riceverli,  venendogli  offerti  per 
tempo,  ed  al  più  lungo  nel  giorno  della  Scadenza  prima  delle  3 ore  dopo  il  mezzo  gior- 
no. Se  poi  non  ne  otteneva  il  pagamento,  doveva  restituirli  all* Assegnante , e chiedere 
il  pagamento  per  Cassa,  in  difetto  doveva  protestare,  o insistere  nella  pretesa  del  Vaga- 
mento secondo  le  Leggi  di  Cambio,  con  la  pronta  esecuzione.  Lo  Scontro  fuori  della 
Fiera  dovevasi  fare  carne  in  Fiera,  acciò  fosse  valido  in  Giudizio. 

li  modo  di  scontrare  sin  qui  descritto,  già  da.  molti  anni  non  si  usa  più  in  Lipsia . 
Egli  è vero,  che  si  continua  tuttora  a scontrare,  e sì  negoziano  molle  Cambiali  ed  altre 
Partite  pagabili  per  Scontro;  ma  li  Negozianti  non  si  radunano  più  in  £orsa  per  quest’og- 
getto , poiché  scontrano  mediami  II  loro  Assegni  in  iscritto , li  quali  vengono  rilasciali 
dall’Accettante  sopra  il  suo  Debitore  all’Ordine  del  Possessore  della  Cambiale  o rispetti- 
vo Creditore.  Se  uoo  si  ottiene  il  pagamento  de’ medesimi,  il  Creditore,  restituisce  l’As- 
segno, e si  fa  pagare  per  Cassa,  e se  non  ottiene  il  pagamento  ai  tempo  dovuto,  può 
protestare  o procedere  con  il  rigore  delle  Leggi  di  Cambio. 

Le  Cambiali,  per  la  maggior  parte,  tanto  in  tempo  di  Fiera,  quanto  in  altro  tempo, 
vengono  negoziate  per  mezzo  de' Sensali,  ed  in  questo  modo  si  vendooo  pure  molte  Mer- 
ci in  Parlité.  Quelli  però  ch’esercitano  l’ufficio  di  Sensali,  vengono  deputati  da' Supe- 
riori, e devono  essere  Persone  di  onore,  abili  per  tale  professiooe,  prudenti,  caute,  dili- 
genti, di  coscienza,  sincere , imparziali,  segrete  e disinteressate,  e devonsi  contentar*  de' 
diritti  ad  esse  prescritti . Essi  non  devono  tentare  dì  dissuadere  né  di  persuader*  una 
Parte  con  false  rimostranze,  furberìe,  ed  inganni  ad  entrare  in  un  affare,  dal  quale  non 
può  risultarne  che  perdita  o disgusti . Essi  devono  inoltre , particolarmente  i Sensali  di 
Cambj,  intendere  il  Negozio  di  Cambj,  avere  attenzione,  quando  vengono  incumbenzati 
di  qualche  contratto  d;  Cambj  o altro  affare,  di  noo  aggiungere  o levare  la  minima  cosa 
allo  proposizione  fatta  dall' otta  o dall’altra  Parte,'  ma  di  comunicarla  di  parola  io  paro- 
la, per  noo  esporsi  ad  impegni  o disgusti,  e per  non  procacciarsi  delle  inimicizie.  Uo- 
vrannu  parimente  protocollare  tutti  li  loro  affari  circostanziatamente  e chiaramente,  acciò 
nascendo  delle  contese , siano  in  caso  di  dilucidare  la  cosa , ed  acquietare  le  Parti  con  la 
loro  testimonianza . 

11.  numero  de’ Sensali  in  Lipsia  , deputali  da’ Superiori  a prò  del  Commercio , è di 
dodici,  sei  de’ quali  vengono  eletti  e nominali  dal  Collegio  delle  Finanze  dell' Elettorato 
di  Sassonia , e gli  altri  set  dal  Magistrato . 

Per  Scasarla  ricevono  .sopra  le  vendite  di  Merci  1 p sopra  l'importo,  che  viene 
pagato  per  metà  dal  Compratore  e dal  Venditore.  Sopra  gli  atfari  di  Cambio  poi  e di 
Moneta  ricevono  3 per  mule,  vale  a dire,  per  le  Cambiali  di  Valuta  estera,  come:  per 
jcoo  Kistalleri  Banco,  o Correnti  di  Amburgo,  o Amsterdam,  3 Kistalieri  10  Valuta  di 
Cambio  di.  Sassonia,  che  parimenti  vengono  pagati  per  meta  dalle  Parti. 

Altre  Città,  come  Amsterdam,  Fiancfort  al  Meno,  tutte  le  Città  mercantili  degli 
Stati  Prussiani,  ecc.  hanno  il  loro  particolàre  Regolamento  de’ Sensali  , ma  della  Città  di 
Lipsia  non  sappiamo  se  re  ne  sia  alcuno.  Si  può  però  rilevare  uno  de’ principali  doveri 
di  un  Sensale  ili  Lipsia  dal  J.  13.  del  Regolamento  di  Cambio  di  detta  Città,  ove  diceli: 
„ Affinchè  poi  tutto  vada  in  buon  ordine,  quando  sarà  staio  conchmso  nelle  Fiere  di  qui 
,,  un  affare  di  Cambio  per  Campii  sopra  altri  Luoghi,  pagabili  a Vista  o a Data,  la 
„ Cambiale  dovrà  essere  estesa  e Knsegnala  al  Creditore,  subirò  dopo  pagata  la  Valuta  ; 
,,  salvo  che  nel  conchiudere  il  negozio  di  Cambio  si  fosse  stabilita  qualche  altra  condì- 
„ none,  ed  in  tale  caso  dovrà  questa  essere  inserita  nella  NoUt  in  in  ritto,  da  essere 
,,  ogni  volta  estesa  dal  Sensale  che  avrà  trattato  il  Negozio,  subito  che  le  Parli  saranno 
„ d’accordo  in  tutte  le  coodizioni . Venendo  dunque  accettala  e ritenuta  questa  Nota, 
,,  i’ Affare  sì  riguarderà  per  conchiuso,  ed  il  Seosale  da  quel  tempo  in  poi,  sotto  pena 
„ di  rigoroso  castigo  ed  anche  deila'perdita  dell’Impiego,  sarà  tenuto  di"  rilasciare  quei» 
„ ta  Nota  in  iscritto,  e 'consegnarne  una  copia  ad  ognuna  delle  Parti.”  Con  un’altra 
Ordinanza  viene  loro  ingiunto,  di  dovere  notare  in  un  Protocollo,  come  già  si  disse  di 
supra,  tutti  li  loro  affari,  con  tutte  le  circostanze  e condizioni,  acciò,  nascendo  dell* 
contese,  possano  esibire  la  occorrente  dilucidazione  alle  Parti,  per.  acquietarle,  ed  al  bi- 
soguo  fare  anche  testimonianza  in  Giudizio . 
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Ogni  Sensale , quando  viene  impiegato,  ricere  uoa  istruzione  in  iscritto  , e /a  Città 
]* obbliga  con  la  seguente  forinola  di  giuramento,  la  quale  Togliamo  inserire  perchè  da 

3 u està,  meglio  che  in  qualunque  altro  modo,  si  possono  rilevare  i doveri  de’Sensali  di 
etta  Città.  * * _ . 

sire n do  io  N.  JS.  accettato  da  questo  Magistrato  di  Lipsia  V impiego  dì  Sensate  in 
questa  Piazza  mercantile , giuro  e prometto  avanti  Dìo , eh'  eserciterò  tale  impiego  con  fe- 
deltà ed  assiduità  ; tratterò  nelle  Fiere  e fuori  di  queste , con  li  Comprateti  e tenditori  , 
siano  nazionali  o esteri , onestamente  a senza  inganni;  non  stimerò  per  buone  le  Alerei  di 
alcuno , quando  vedrò  che  siano  cattive  % nè  rigetterò  quelle  che  conoscerò  buone  e mercan- 
tili , ma  stimerò  e conterò  egualmente  e giustamente  per  tutti  ; non  prenderò  alcuna  parlo 
o interessamento  in  quello  che  comprerò  e venderò  per  altri , ma  mi  contenterò  della  mia 
Sensoria . Quando  poi  avrò  bisogno  di  qualche  Alerce , dovendola  comprare , o anche  Wfl* 
dorè  io  stesso  o per  mezzo  della  mìa  gente , mi  regolerò  nel  comprare  e nel  vendere in  mo- 
do che  quelli  con  cui  dovrò  trattare  per  tale  oggetto , sappiano  che  questo  affare  appartie- 
ne a me  medesimo;  non  vrcf*rirò , e non  loderà , nè  sprezzerò  alcun  Negoziante , che  stia 
bene  o male , quando  sapro  che  la  cosa  non  sia  così , e non  conteggierò  ad  alcun  Negozian- 
te ed  a nessuno  de'  suoi  le  Alerei  ad  un  prezzo  maggiore  di  'quello  a cui  le  avrò  comprate . 
Ali  obbligo  inoltre  di  ajutare  e consigliare  ogni  • Parte  con  sincerità  nelle  Compre  e nellé 
Vendite  ; di  procurare  sènza  dilazione  i Baratti  delle  Alerei , o la  Vendita  delle  medesime 
contro  Danaro , come  pure , di  tenere  segreti , e di  non  palesare  ad  alcuno  gli  affari  di 
Cambio  che  mi  vengono  confidati , specialmente  quando  alcuno  ha  molli  Danari  da  cambia- 
re , o cerca  un  deposito  ; di  non  fare  aumentare  il  Corso  del  Cambio  o /*  jiggio  a benefizio 
di  chiunque , e di  non  persuadere  alcuno  a prondere  und  Cambiale , o a dare  qualche  cosa 
in  deposito  ; di  non  favorire  un  solo  Negoziante , portando  a lui  tutti  li  migliori  Contratti 
di  Cambio  o Depositi  ; e quando  io  venissi  a rilevare , che  qualcheduno  ardisse  di  far§  iè 
Sensale , senza  essere  deputato  e giurato  , lo  denunzierò  tosto  alti  Superiori , e general- 
mente manterrò  un  contegno  decente , lontano  dalla  frode  ed  inganni  ; così  Dio  mi  ajuti  ed 
H suo  santo  Vangelo , ' t • 

Oltre  alti  Sensali  patentati  e giurati,  vi  è una  quantità-  grande  di  Contea  Bacienti , 
che  non  sono  nè  autorizzati,  nè  giurati;  nulladimeno  fanno  da  Sensali,  e conthiudono 
talvolta  degli  affari  importantissimi  in  Merci:  nascendo  però  delle  contese,  non  solo  non 
vengono  ammessi  in  Giudizio,  ina  inoltre  gli  affari  da  essi  trattati  si  riguardano  per  nulli, 
e di  nessun  Valore,  ed  essi  vengono  puniti  arbVirariamente . Ch*essi  vengano  ancora  in 
certo  modo  tollerati,  è cosa  quasi  necessaria. , perchè  presentemente  ono  solo  de*  Sensali 
patentati  attende  agli  affari  di  Merci,  il  che  è troppo  pqco  per  il  Commercio  che  fa 
Lipsia,  Se  poi  queste  Persone  abbiane  ie  qualità  che  deve  avere  un  Sensale,  se  adem- 
piscano al  loro  dovere  in  tulli  gli  affari  loro,  e se  alcuni  di  essi  con  la  loto  loquacità 
non  arrechino  più  danno  che  vanteggio  al  Commercio , non  intendiamo  quà  di  esaminarlo. 

S ccome  nè  il  Sovrano,  il  Magistrato  di  Lipsia  non  trascurarono  mal  cosa  veruna 
che  potesse  contribuire  in  qualche  parte  almeno  al  promovimento  ed  alla  prosperità  del 
Commercio  di  detta  Cit^a  ; cosi  ancne  a riguardo  delle  Spedizioni,  delle  Condotte,  e del* 
le  Poste  fecero  delle  disposizioni  tali,  che  poche  Città  Mercantili,  fuorché  Lipsia  ^ posso* 
no  vantarne  di  simili.  . ' 

La  situazione  di  questa  Città , non  solo  in  mezzo  della  Germania  , ma  nel  centro  di 
Europa,  è veramente  vantaggiosa  per  il  Commercio,  sebbene  affatto  priva  di  Fiumi  o Ca- 
nali navigabili , il  che  rende  necessario  il  trasporto  'delle  Merci  per  terra  sopra  Carri.  E 
una  grande  sventura,  che  questo  trasporto  non  veng^ facilitato  da  qualche  Fiume  navi, 
gabile,  mentre,  se  ciò  fosse,  Lipsia  oscurarebbe  lo  splendore  di  molte  Città  mercantili 
de’ suoi  contorni.  Però  il  trasporto  per  terra  ha  molti  vantaggi  che  non  hà  quello  per 
acqua,  e questi  compensano  la  spesa  maggiore,  mentre  il  Negoziante  sa  di  ricevere  fuori 
de*  pericoli,  e non  danneggiate  Yt  sue  Merci , e può  fare  a proporzione  un  prezzo  discreto, 
come  se  fossero  state  trasportate  per  acqua . 

Si  diramano  da  Lipsia  molte  Strade  maestre,  non  solo  per  tutta  la  Germania,  ma 
ancora  per  più  lontani  Paesi  e Pegni.,  e perciò  litrovansi  anche  in  Lipsia  ogni  giorno  del* 
le  occasioni  di  Carrettieri  per  tutte  le  Parti,  di  modo  che  il  trasporto  non  ha  bisogno  di 
essere  ritardato  un  solo  momento.  Questa  disposizione  riuscì  tanto  più  facile  ne* tempi 
antichi,  poiché  Lipsia , già  negli  anni  1497,  e 1507,  con  gl*  Editti,  de* quali  abbiamo 
parlato  alla  Pagina  94,  ottenne  dall* Imperatore  Massimiliano  1.  la  solenne  conferma  di 
tutti  li  suoi  privilegj,  e specialmente  del  Diritto  Scalatico,  in  virtù  del  quale  tutte  le 
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Merci  soggetta  allo  Scalo,  le  quali  venivano  introdotte  nel  circuito  di  15  Leglie  attor- 
no  alla  Città,  dovevano  essere  portate  io  Lipsia  per  le  prescritte  Strade  maestre,  e sca- 
ricarvi» per  essere  venduta  «Hi  Cittadini  che  realmente  erano  Negozianti.  Per  quanta 
importante  però  sia  stato  una  volta  questo  Diritto,  ora  è di  pochissima  considerazione, 
perchè  in  molti  punti  viene  negligemmo  ^ quanturque  li  Carrettieri  per  motivi  rilevanti , c 
specialmente  a riguardo  della  Scorta,  e delle  Comunità  (quali  ultime  in  caso  diverso  posso- 
no fermarli  e sottopporli  a Contribuzione)  siano  obbligati  am  he  presentemente  a battere, 
benché  disastrose,  le  Strade  maestre  e dello  Scalo , state  prescritte  con  gli  Ordini  e Pa- 
tenti di  que’  tempi. 

Ma  poiché  si  parlò  già  diffusamente  di  sopra  del  Diritto  Scalatico  , e delle  contese 
insorte  per  il  medesimo  , inseriremo  qui  in  ordine  cronologico  soltanto  il  principale 
contenuto  degli  Ordini  e Patenti,  con  li  quali  ne* tempi  antichi  furono  stabilite  e dispo- 
ste, e di  tempo  in  tempo  anche  confermate  le  Strade  maestre,  che  servono  per  1* arrivo 
e partenza  da  Lipsia. 

Nell*  anno  1541,  1*  Elettore  .Giovanni  Federico  , e li  Duchi  di  Sassonia  , Maurizio  e 
Giovanni  Ernesto  ordinarono  la  Strada  che  si  doveva  tenere  da  Lipsia  per  Francjort  al 
Aleno  e perii  Jienot  come  ancora  per  la  Slesia  e nel  ritorno  da  detti  Paesi.  Questa 
Strada  fu  determinala  esattamente,  cioè  da  Lipsia  per  Wtissenfcls , Eckartsbcrghe , Bui* 
telst òdi  y Erfurt  , Eiscnach  , ovvero  hreuzburg  ; similmente  per  Eisenbutg , o U'urzcn , 
(Oscìiuiz)  Huyn  , Kónigsbrùch , Cameni , Beat  zen  , Gòr/itz  , Euntzluu , Liegnilz , e A cu» 
mark , sotto  pena  della  disgrazia  Sovrana , e della  perdita  de*  Carri  e de’ Cavalli.  Quest* 
Ordine  fu  rinnovato  nel  di  4 Agosto  1660,  e ne  fu  imposta  la  ispezione  a*  Palivi,  o Su- 
periori de*  Luoghi . L’  Elettore  Augusto  nel  dì  12  Maggio  1564  ordinò  che  si  dovesse 
passare  per  la  vecchia  Strada  , da  P/auen  per  Mylau%  Beichenbach , e Zwickau%  e nei 
dì  30  Novembre  del  1567  fu  pubblicato  un  altr* Ordine  di  questo  stesso  Elettore,  che  da 
Lipsia  per  Francjort  ni  Meno  si  dovesse  nuovamente  tenere  la  Strada  stata  abbandonata 
per  le  operazioni  di  guerra.  Nel  1568  fu  nuovamente  inculcato  quest' Ordine , e furot  o 
fatte  le  disposizioni  anche  per  la  Slesia.  Simili  disposizioni  fece  anche  l*  Elettore  nel 
1581  con  un  Ordine  riguardante  le  Strade  per  la  Slesia  e Polonia , a motivo  che  la  Stra- 
da maestra  veniva  pregiudicala  dal  frequentare  le  Strade  collaterali.  Per  le  Strade  da 
Lipsia  per  la  Slesia  t Polonia , l*  Amministratore  dell’ Elettorato  di  Sassonia,  Fcdei  ica 
Guglielmo  , negli  anni  1591»  1592  e 1,594*  rinnovando  li  Mandati  degli  anni  anteriou 
per  tale  oggetto,  diede  li  nuovi  Ordini  necessari,  e non  fece  attenzione  alla  doppia  scu- 
sa de’ Carrettieri,  che  dicevano  di  non  avello  saputo,  e di  non  avere  toccato  il  Queis . 
L’  Elettore  Cristiano  11. , in  data  del  dì  1 1 Maggio  1607,  rinnovò  li  Mandati  anteriori  , 
ed  ordinò,  per  obbligare  vieppiù  i Carrettieri  a tenersi  alle  Strade  di  Scalo,  eie  doves- 
sero essi  prendere  in  ogni  Città  un  Biglietto  dì  Scorta,  e che  non  si  lasciassero  passare 
senza  questi  Biglietti.  Giovanni  Giorgio  I.  fece  pubblicare  nel  dì  30  Settembre  del  1651 
ona  Patente  intimatoria  , ammonitoria,  ed  esecutiva  , con  cui  si  pose  argine  al  procede- 
re di  Persone  avide,  che  avevano  avuto  L’ardire,  contro  il  Diiilto  Scala  tiro  di  Lipsia , 
d’introdurre  e di  esirarre  da  diverse  Città,  e negoziare  moltissime  Merci.  Egli  procurò 
in  taTe  modo  di  prevenire  le  doglianze  circa  li  Magazzini  di  Deposito  che  si  volevano  is- 
tituire in  ogni  Citlà  , e ristabilì  le  cose  nell’ ordire  primiero  ; ma  poiché  a fronte  di 
quesl’Ordine  nell' anco  1652  si  fecero  transitare  delle  Merci,  così  l'Elettore  suddetto  nel 
di  14  Settembre  dello  stesso  anno  fece  pubblicare  un  altr’ Ordine,  con  cui  dichiarò,  che 
intendeva  dì  sostenere  il  Diritto  Scalatico  e di  Deposito  di  Lipsia.  Egli  ebbe  parimen- 
te cura  della  costruzione  e riparazione  delle  Strade  maestre,  il  che  si  scorge  dall’Ordine 
ilei  dì  24  Febbrajo  1653  , a cui  venne  unito  1*  Ordine  per  li  pubblici  affissi . Dopo  che 
giunse  al  Governo  l'elettore  Giovanni  Giorgio  II. , vegliò  anche  questo  ugualmente  alla 
conservazione  de*  Diritti  stati  concessi  alla  Città  di  Lipsia.  Egli  non  solo  fece  pubblicare 
nel  dì  28  Maggio  1668  una  Patente,  che  li  Carrettieri,  che  carreggiavano  dalla  Boemia 
e per  quel  Regno,  dovessero  tenere  la  Strada  per  il  Ponte  sino  a IVièsenlhal , ma  ordi- 
nò inoltre  nel  dì  6 Agosto,  che  li  Carrettieri  , che  da  Lipsia  andavano  per  Praga  e Vien - 
na , dovessero  passare  per  la  regolare  Strada  maestra  della  Boemia.  11  suo  .Successore , 
Giovanni  Gio/gio  111. , con  una  Patente  del  dì  21  Marzo  178»  proibì  alti  Carrettieri  di 
transitare  senza  toccare  Lipsia , e quest’Ordine  lo  rinnovò  egli  nel  dì  6 Ottobre  »Ò84  con 
raggiunta,  che  non  si  dovessero  lasciar  passare  gli  Effetti  di  qualsivoglia  Persona,  sen- 
za un  Biglietto  di  Assisa.  Agli  Ebrei  della  Boemia,  Austria  e Moravia,  che  negoziano 
per  Lipsia , ordinò  che  dovessero  tenere  le  Strade  maestre.  Io  un  altro  Mandato  del  dì 
16  Settembre  1689  egli  proibì  di  praticare,  partrndp  da  Lipsia  , le  Strade  proibite  per  ii 
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Ruote  di  Dresda,  verso  Slolpen  e Heuss  , per  Praga  e Vienna,  ed  ordinò  di  tenersi  ali» 
Strada  maestra  per  Piena  e Doìtnà . S.  M.  il  Re  tlt  Polonia  ed  Elettore  di  Sassonia  nota 
trascurò  neppure  di  sostenere  il  Diritto  Scalatico  di  Lipsia,  mentre  in  due  Ordini  del  di 
a Ottobre  170",  e ttì  Settembre  1708  pubblicò  ed  ordinò  rigorosamente,  che  da  lìof  per 
Piauca  si  dovesse  prendere  la  direzione  per  Reiehenbaeh,  Zwickau,  sUtaniurg , e Marna. 
Nel  dì  17  di  Giugno  1706  fu  emanato  un  Ordine  riguardante  la  riparazione  e la  pratica, 
biiità  delle  Strade  della  Polonia  e Slesia,  ed  in  un’  altra  Ordinanza  del  di  28  Lugli*  . 
1708  l’ anzidetto  Elettore  pose  i dovuti  limiti  all'  incanutente  de’ viveri  sulla  Strada  mae- 
stra dalla  Polonia  e Slesia  per  la  Sassonia,  particolarmente  per  Lipsia,  e posi  fine  alle 
lagnanze  cagionate  dall’Incivile  contegno  degli  Ufficiali  Doganali,  e di  Scorta. 

Una  tale  Ordinanza  sarebbe  molto  necessaria  in  questi  tempi,  ne' quali  si  danno  si- 
mili Dfficj  comunemente  a delle  Persone,  che  dopo  aver  servito  alla  Tavola  de’ loro  Pa- 
droni , e cangiata  la  Livrea  in  Abiti  di  moda , non  in  altro  essendo  riusciti  che  a forma- 
re un  bel  carattere,  senza  alcuna  cognizione  della  propria  lingua,  trattano  poi  più  volte 
li  Cittadini  e Negozianti,  e specialmente  li  Carrettieri  impiegati  al  comune  vantaggio, 
non  solo  con  inciviltà,  ma  con  disprezzo,  e che  con  la  loro  ignoranza  opprimono  sem- 
pre più  il  Commercio  che  va  già  decadendo.  Nel  detto  anno  170S  fu  necessario  di  por- 
re  un  fine  a tutti  gli  eccessi  che  si  commettevano.  Gli  Arrendatori  dell’ Entrate  de’Dazj, 
principalmente  sulla  Strada  da  Hof  per  Lipsia,  avevano  trattato  villanamente  li  Carret- 
tieri, con  averli  non  solo  fallo  ritardare  molto  tempo,  ma  ancora  bastonati  ■,  e perciò 
procurò  S.  M,  con  un  Ordine  del  dì  17  Settembre  1708  di  prevenire  simili  prepotenze. 
Acciò  poi  si  trovasse  ogni  comodità  e speditezza  sulle  Strade  maestre  , con  un  Ordine 
del  dì  3 Luglio  1715  fu  stabilito  come  si  dovesse  contenersi  per  la  conservazione  delle 
Strade  riparate  e da  ripararsi , già  state  date  in  appalto  . Dovevano  principalmente  el- 
aere  visitate  prima  delle  Fiere  di  Lipsia  , e nel  corso  delie  medesime  , e ritrovandole  o 
non  riparate  , ornale,  dovevasi  trattenere  la  mercede  accordata,  NelF  anno  1749  cun  un 
Ordine  Generale  del  di  30  Dicembre  si  fecero  delle  doglianze  contro  il  deviamento  de* 
Carrettieri  della  Boemia  ed  altri  dalla  vecchia  Stratta  maestra,  che  per  Reiisanhayn  con- 
duce a Lipsia,  e si  ordinò  seriamente  di  tenere  questa  Strada,  mentre  già  nel  di  23  Set- 
tembre 1749  er«  stato  pubblicato  un  Ordine,  che  gli  Ebrei  e Carrettieri,  prevenienti  dal- 
la  Boemia  non  si  doverselo  lasciar  passare,  quando  noti  producevano  i Biglietti  di  Scor- 
ta di  Reiizenhapn , ed  altri.  Nel  dì  7 Settembre  1730  fu  pubblicato  un  Ordine,  in  virtù 
del  quale  li  Carettieri  dovevano  tenere  le  regolari  Strade  maesttc,  a molavo  de’ Depo- 
siti di  Lana  e Cotone,  ed  anche  di  Rottaselo-,  eretti  in  Rossbarh  , Hof,  ed  sii  eh . Nel 
di  26  Agosto  1755  fu  ordinato,  che  li  Carrettieri  dovessero  tenersi  esattamente  alle  vec- 
chie Strade  maestre,  ed  evitare  le  Strade  collaterali  proibite,  come  pure  il  transito  sen- 
za toccare  Lipsia,  sopra  di  che  uscì  nel  dì  28  Agosto  mi  Ordine  dilucidate-rio  . Ad  un 
Ordine  ulteriore  del  di  jj  Settembre  1755  diede  motivo  la  Maestiaoza  de’  Fuoajuoli. 
Questa  fece  il  rapporto,  che  l’Olio  di  Lino  e di  Rape,  prodotto  nella  Turiogia,  pai- 
sava  senza  toccare  Lipsia,  onde  offendeva  il  suo  Diritto  Scalatico.  Per  togliere  questo 
abuso,  fu  nuovamente  inculcato  l’Ordine  generale  emanato  nel  di  2d  Aprile  , per  il  pas- 
saggio di  detti  Olj  per  le  Strade  di  Scalo  di  Lipsia.  Nei  di  21  Marzo  173Ó  si  ebbe  una 
piu  esatta  determinazione  per  le  Merci  destinate  a passare  per  le  Strade  di  Scalo,  mentre 
tal  obbligo  si  estendeva  soltanto  sopra  le  Merci  levorate  , e non  già  sopra  li  Ge- 
neri crezzi . 

Per  prevenire  tutte  l’ eccezioni  e scuse  che  addurre  potevansi  da  alcuni,  per  non  pra- 
ticare le  Strade  di  Scalo,  già  nei  dì  31  Luglio  1623  diede  l’Elettore  Giovanni  Giorgia  I. 
nella  sua  Tariffa  la  occorrente  prescrizione,  come  si  debba  contenersi  per  le  spese  neces- 
sarie da  incontrarsi  nelle  Locande  ed  Osterìe.  Li  di  lui  Successori  non  solo  hanno 


sempre  invigilato  attentamente  sulla  manutenzione  di  quest’ordine,  ina  inoltre,  ne' tem- 
pi moderni,  nel  dì  30  Maggio  1763,.  in  occasione  del  cambiamento  del  Sisiema  Mone- 
tario, S.  M.  il  Re  di  Polonia  ed  Elettore  di  Sassonia  ordinò:  che  si  dovesse  formare  e pre- 
scrivere agli  Osti  una  Tariffa,  che  questa  dovesse  trovarsi  affissa  pubblicamente  nelle 
Osterìe,  e che  li  trasgressori  si  dovessero  punire  con  la  penale  tli  20  Ristallcri.  Da 
quel  tempo  in  poi  è sempre  stata  osservata  esattamente  questa  Ordinanza,  e queste 
Tariffe  venrono  sempre  regolate  secondo  le  variazioni  del  prezzo  del  Grano  ed  altri  Vi- 
veri, ed  affisse  nelle  Osterìe.  In  Lipsia,  ove  gli  affitti  ed  ogni  altra  cosa  è pjù  cara, 
non  è certamente  possibile  di  regolarsi  esattamente  secondo  tale  Ordinanza,-  dal  che  ne 
procede,  cheti  Carrettiere,  olite  al  mantenimento  de’ Cavalli  e suo  proprio,  incontrai», 
do  molte  altre  spese  gravose,  non  resta  volentieri  una  notte  in  Lipsia,  anzi  esce  quanto 
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più  presto  può  dalla  Ci  iti  con  il  suo  Carreggio,  e va  a pernottare  in  qualche  Villaggio 
vicino.  La  maggior  parte  de*  Carrettieri  procurano  di  entrare  di  mattina,  ed  uscire  di 
sera,  anche  sul  chiudere  delle  porte,  il  che  arreca  gran  pregiudizio  agli  Osti  delia  Città. 

Intanto  in  Lipsia  non  mancano  in  alcun  tempo  degl’  incontri  di  Carrettieri  per  qua- 
lunque parte,  nè  de*  carichi  per  i medesimi,  specialmente  in  tempo  di  Fiera;  sempre  vi 
sono  in  qualche  luogo  de*  Carichi  pronti,  ed  il  Carettiere  può  sempr*  essere  sicuro  di 
trovarne  al  suo  arrivo.  la  Lipsia , come  in  altre  considerabili  Piazze  Mercantili,  vi  è 
una  grande  quantità  di  Spedizionieri,  ti  quali,  oltre  al  loro  proprio  Negozio,  oppure  an- 
che senza  verun  altro  Commercio,  si  occupano  nello  spedire  con  li  Carrettieri,  verso 
una  discreta  provvisione,  le  Merci  di  transito,  tanto  per  1* interno,  quanto  per  l* ester- 
no, ed  in  ciò  sono  ad  essi  di  grati  comodo  li  Fattori,  che  vengono  impiegati  da  quegli 
Osti  che  alloggiano  molti  Carrettieri.  Queste  Persone,  senza  saperlo,  recano  un  gran 
vantaggio  al  Commercio,  e siccome  sono  solite  di  usare  uri  ordine  rigorosissimo  ite*  loro 
affari,  così,  tanto  il  Negoziante,  quanto  lo  Spedizioniere  ed  ogni  altra  Persona,  si  fida- 
lo molto  volontari  di  esse.  Non  sono  veramente  altro  che  una  specie  di  Sensali,  ma 
«he  non  hanno  altra  occupazione,  che  di  radunare  assieme  delle  Merci  per  i Carrettieri 
che  vogliono  avere  carico  per  ouesto  o per  quel  Luogo,  o a meglio  dire,  di  accettare  le 
Merci  dalli  diversi  Negozianti  ette  vogliono  spedirle  per  un  Luogo  o per  l’altro,  di  àccor* 
dare  il  nolo,  di  andare  a levare  le  Merci,  e di  consegnarle  all i Carrettieri  per  il  traspor- 
to, per  quale  loro  incomodo  vengono  pagati  da  questi. 

Questa  istituzione  privata  contribuisce  molto  al  comodo  e promovimento  del  Com- 
mercio, mentre  i detti  Fattori  conoscono  molto  bene  li  Carrettieri,  e cosi  rare  volte  si 
vedono  usate  delle  infedeltà;  lo  Spedizioniere  poi,  ecl  il  Negoziante  sono  sollevati  da 
ogni  fatica,  perdita  di  tempo,  e pensiero,  procedenti  molte  volte  da  queste  Spedizioni, 
ed  i Carrettieri  sanno  dove  far  capo  per  avere  carico,  ecc. 

I Noli  di  Lipsia  per  l’estere  Piazze  Mercantili  non  si  possono  indicare  con  esattezza, 
a motivo  delle  variazoni  nel  prezzo  del  Grano,  delle  Stagioni,  e della  qualità  del  tempo, 
e delle  Strade.  Secondo  le  dette  circostanze  si  paga  comunemente 

per  Magdeburgo ij  sino  a 3 

— Luneburgo,  Lubccca,  ed  Amburgo  =*  7 

— > Brunswick  e Brema  - • - - - 2,  6 

— Francfort  all*  Oder  = 4 

— Francfort  al  Meno  - - , - - - 4ì  ==  7 

— Norimberga , R itisbona  , ed  Augusta 4 =8 

Sarcssimo  in  caso  di  potere  descrivere  li  nomi  di  moltissimi  Carrettieri  che  arrivano 
e partono  giornalmente  da  Lipsia ; il  tempo  del  loro  arrivo  e partenza,  ed  il  luogo  del 
rispettivo  loro  alloggio;  non  meno  che  di  diversi  Noleggici  e Messi , che  veramente  non 
hanno  alcuna  connessione  con  la  Posta,  ma  che  oltre  alle  Merci  di  Negozio  trasportano 
ancora  delle  Persone,  Pacchetti,  e Lettere  in  un  determinato  tempo;  ma  siccome  questa 
inserzione  sarebbe  assolutamente  inutile  per  buona  parte  delle  Piazze  Mercantili,  e che  la 
Piazza  di  Lipsia , ed  ateune  altre,  a cui  questa  descrizione  potrebbe  giovare,  hanno  su 
«ii  ciò  delle  precise  e positive  notizie,  cesi  per  non  essere  troppo  prolissi  abbiamo  risolto 
di  ometterla. 


Ristalleri  circa  per 
Libbra  Navale  da 
3 C-entioaja. 


La  inseparabile  connessione  delle  Poste  con  il  Commercio,  e la  grande  facilità  e co- 
modità che  gode  questo  in  grazia  di  quelle,  si  comprendono  facilmente,  se  si  considera, 
«he  quelle  servono  a facilitare  la  corrispondenza  ed  il  trasporto  de*  Passeggi  eri,  per  vi- 
sitare le  Fiere  estere,  senz’  avere  bisogno  dì  mantenere  per  ciò  una  propria  Vettura,  e 
per  potere  viaggiare  con  speditezza  in  ogni  altra  occorrenza.  L’ Elettorale  Ufficio  Supre- 
mo delle  Poste  , stabilito  in  Lipsia  dall*  anno  1712  in  poi  , è importantissimo  per  il  Ne- 
goziante. Non  è cosa  facile  lo  scoprirne  la  origine,  ma  si  pretende  che  sia  stato  vantag- 
giosamente regolato  soltanto  nel  Secolo  decimoseltimo . Anticamente  il  Commercio  veni- 
va servito  reili  suoi  affari  da*  Vetturini  e Messi,  per  quale  motivo  pretendasi  general- 
mente, che  dal  Magistrato  di  Lipsia  sia  stato  eretto  un  formale  Ufficio  di  Messi,  essen- 
do stato  introdotto  nel  i6r>8  un  Reeolamento  per  i medesimi;  e da  questo  , con  l’andare 
del  tempo,  si  prese  poi  occasione  di  stabilire,  regolate,  e sempre  piu  migliorare  le  Poste. 
Dicesi,  che  la  prima  Pesta  della  Sassonia  sia  stata  quella  per  Francfort  al  Meno . A po- 
co a poco  cen  Ordinanze  Sovrane  fu  estesa  talmente  questa  molto  saggia  istituzione,  che 
si  può  viaggiare,  spedire  Roba,  e scrivere  per  tutte  le  parti  del  Mondo.  Non  per  tanto, 
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ad  onta  deir  introduzione  della  Posta,  si  i conservato  io  Lipsia  anche  i Ufficio  de  Messi. 
Se  non  fosse  cosa  troppo  aliena  dallo  scopo  di  questo  Trattato,  potressimo  inserire  una 
diffusa  relazione  della  plausibile  Costituzione,  e de  miglioramenti  dell  Lfficio  Superiore 
delle  Poste  in  Lipsia;  ma  siccome  lo  consideriamo  soltanto  in  quel  punto  di  vista,  che  ha 
in  mira  il  promovimento  e l’ingrandimento  del  Commercio,  a cui  contribuì,  non  meno 
che  alla  sua  vasta  estensione;  cosi  ci  sembra  sufficiente  lo  indicare  solamente  cto  eh  e 
necessario  per  ottenere  1* intento  prefissoci,  e lo  assicurare  una  volta  per  sempre,  che  le 
Poste  sono  tanto  bene  regolate  nell’  Elettorato  di  Sassonia,  quanto  mai  io  possano  essere 
in  qualunque  parte  del  Mondo. 

JLe  Poste  ordinarie  nell*  Elettorato  di  Sassonia  sono  di  tre  sorta, 
i)  Carrozze  di  Posta,  ovvero  Diligenze. 

3)  Poste  ordinarie  con  Vettura,  che  corrono  presto,  e 
3)  Poste  a Cavallo. 

Le  Diligente , oltre  alli  Passeggieri,  trasportano  anche  Danari , Merci  di  ogni  sorta, 
Pacchetti,  e Lettere,  come  le  Diligenze  nell*  Austria,  ecc. , ma  hanno  questo  di  partico- 
lare, che  quando  il  carico  non  è compito,  verso  il  pagamento  delle  'lasse  de*  Viver», 
possono  ricevere  e ricapitare  Merci,  Coinestibili  ed  altre.  Queste  Diligenze  , toltane  quella 
di  Jena,  partono  di  giorno  e dì  ootte,  cambiando  i Cavalli  a guisa  di  Posta,  ed  arrivati' 
no  nello  stesso  modo.  Secondo  la  qualità  del  carico  e delle  Strade,  vengono  esse  tirate 
da  4,  6,  g e più  Cavalli,  e non  hanno  un  tempo  prescritto  per  li  loro  viaggj. 

Le  Tasse  per  le  Diligenze  sono  diverse,  i)  de*  Passeggieri , 2)  delle  Merci  di  Nego- 
zio, 3)  di  Atti,  Scritture,  e Libri,  4)  e quando  tre,  o quattro  ore  prima  della  partenza 
della  Diligenza  il  carico  non  è ancora  compito,  allora  la  medesima,  verso  il  pagamento 
della  Tassa  de*  Viveri,  che  importa  circa  la  metà  dellA  Tassa  delle  Merci,  prende  tante 
Vettovaglie.  Le  Diligenze  vengono  spedite  in  Lipsia  dall*  Ufficio  de*  Messi. 

Le  Poste  ordinarie  con  Vettura,  che  corrono  presto,  vanno  a 4 cavalli,  hanoo  un 
Calesse  aperto,  disposto  per  4 in  6 Persone,  e traspprtano  Passeggieri,  Danaro,  Merci 
preziose,  altri  Pacchetti,  e Lettere.  La  Tassa  -è  in  ogni  cosa  piti  alta  che  con  le  Dili- 
genze, e con  queste  non  si  usa  la  Tassa  de’  Viveri.  QueSte  Poste  vanno  giorno  e notte, 
e pii)  presto  delle  Diligenze  , mentre  hanno  un  tempo  prescritto  per  arrivare  al  loro 
destino . - 

Con  le  Poste  a Cavallo  vengono  spedite  le  Lettere  in  Valigia  di  pelle,  con  un  Ca- 
vallo da  sella,  nelle  ore  prescritte. 

La  Tassa  delle  Lettere,  Danari,  Merci,  ed  anche  de*  Viveri  può  essere  pagata  dal 
Corrispondente  nel  consegnare,  o dal  Ricevitore  nel  ritirare  la  Roba.  Questa  è regolata 
secondo  la  Distanza,  e cresce  di  cinque  in  cinque  Leghe,  sopra  di  che  ne  daremo  in  ap- 
presso migliore  contezza. 

Nella  Sassonia  le  Strade  di  Posta  sono  segnate  con  Colonne  di  Pietra,  che  indicano 
il  quarto,  la  metà,  e le  Leghe  intiere. 

Ogni  Noleggino  di  Campagna  o di  Città  , che  verso  il  pagamento  di  un  Nolo  traspor- 
ta de*  Passeggieri  per  una  o più  Stazioni  di  Posta,  deve  pagare  nella  Sassonia  all*  Ufficio 
di  Posta  2 Grossi  per  ogni  Passeggierà,  e riceve  poi  un  Biglietto  di  Passaggio  per  cia- 
scheduno 

L’ulteriore  Regolamento  delle  Poste  deli*  Elettorato  di  Sassonia,  per  quanto  sia  ne- 
cessario sapersi,  rilevasi  dal  seguente 


ESTRATTO 

Del  Regolamento  di  Posta,  pubblicato  dal  Re  di  Polonia  ed  Elettore  di 
Sassonia  nell’anno  1713,  e delle  Ordinanze  e Generali  delfUfFicio  Supre- 
mo delle  Poste,  non  che  delle  pene  per  il  caso  di  mancanze. 

Il  Re  di  Polonia  Federico  stufitelo,  come  Elettore  di  Sassonia,  ecc.;  ordinò  al  suo 
Supremo  Ufficio  di  Posta,  che  si  dovess’  estrarre  dal  suo  Regolamento  di  l'osta , pub- 
blicato iodata  di  Varsavia  17  Luglio  1713,  ciò  che  risguarda  il  servizio  de’ Postiglioni 
e le  pene  in  caso  di  mancanza  contro  essi  prescritte , siccome  queste  si  devono  eseguire 
cd  incassare  ogni  volta,  scoza  remissione  ; che  si  dovesse  stamparlo,  e darne  per  sua 
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direttene,  un  esemplare  ad  ogai  Postiglione,  quando  viene  preso  al  servizio.  Tutto  ciò 
adunque  di  parola  in  parola  è contenuto  ne’  seguenti  Articoli  estratti  dal  Regolamento 
di  Posta . 

Articolo  10. 

A tutte  le  Poste  a Cavallo  e con  Vettura,  tant’  ordinarie , quanto  straordinarie  sarà 
permesso  , per  anivare  tanto  più  regolatamente  e tanto  più  presto  al  loro  destioo , di 
servirsi  di  tutte  le  Strade  collaterali,  e di  Campagna,  non  clic  di  quelle  de’ Principi  e de’Si- 
gnori;  e perciò  si  permette  alli  Postiglioni  di  avere  delle  chiavi  per  aprirsi  quelle  Strade 
thè  si  trovassero  chiuse,. ma  a condizione  che,  passati  che  saranno,  dovranno  sempre 
(.Illuderle  di  nuovo,  sotto  pena  di  5 Talleri,  e non  dovranno  lasciarle  aperte,  per  non 
dure  occasione  alli  Carrettieri,  o altro  Carreggio,  dì  fare  la  stessa  Strada. 

Quando  poi  non  vi  fossero  simili  Strade,  e che  le  Strade  Maestre,  per  esserne  sta- 
ta trascurata  la  riparazione,  o per  altri  motivi,  non  fossero  bene  praticabili;  in  forza 
del  presente,  viene  permesso  al  i Postiglioni,  senza  che  possano  mai  essere  oltraggiati 
nè  fermati,  di  cercare  e servirsi  di  nuove  Strade  collaterali,  senza  pero  danneggiare 
Prati,  o Campi. 

E queste  Strade,  restando  impraticabili  le  Maestre,  non  si  dovranno  chiudere,  ma 
lasciare  aperte,  altrimenti  sarà  permesso  alli  Postiglioni  di  aprirle,  e di  gettarne  a ter- 
ra le  mura,  o altri  impedimenti  frapposti;  senza  ohe  nessuno  ardisca  di  fermarli,  distac- 
cando i Cavalli,  o di  maltrattarli,  e mettere  così  impedimento  al  corso  delle  Poste. 

Per  altro,  non  è con  ciò  la  Nostra  intenzione  di  permettere  alli  Postiglioni  delle  pre- 
potenze, ma  ordiniamo  anzi  alli  medesimi  con  tutto  il  rigore,  di  astenersi  dal  procedere 
temerariamente , mentre,  venendo  fatte  delle  lagnanze  fondare,  quelli  che  avranno  man- 
cato , verranno  immediatamente  obbligati  senza  lunghi  Procesii,  a rifondere  il  danno  ca- 
gionato. Se  poi  accadesse,  che  un  Postiglione,  in  simili  o altre  occasioni,  commettes- 
se un  tale  delitto,  che  fpsse  necessario  di  assicurarsi  della  sua  Persona  , ciò  si  dovrà 
eseguire,  non  già  per  Strada,  nè  in  qualche  Villaggio  intermedio,  ma  dopo  terminata 
la  sua  Corsa,  e consegnata  la  Posta  alla  sua  regolare  Suzione;  salvo  che,  net  caso  di 
qualche  grave  delitto,  si  potesse  temere  che  il  Postiglione  premia  la  fuga;  in  questo  ca- 
so però  1)  Superiori  del  Luogo  ove  viene  arrestato,  sarann’  obbligati  di  fare  inoltrare  la 
Posta  con  le  Persone  ed  Effetti  nella  medesima  esistenti  , sino  alla  Stazione  per  cui  era- 
no diretti,  sotto  pena  della  rifusione  di  ogni  danno  risultante  da  questo  ritardo,  e di 
darne  avviso  alla  Nostra  Camera. 

Poiché  è noto  abbastanza  quant*  intrighi , dispute,  ed  anche  zuffe  sogliono  nascere 
sulle  Strade  fra  li  Postiglioni,  Cocchieri,  Carrettieri,  ed  altre  simili  Persone,  non  sen- 
za pericolo  di  morte  di  qualcheduoo  : ordiniamo  perciò,  che  tutte  le  Carrozze,  Calessi, 
Sedie,  Carrettoni,  «d  altri  Carreggj  di  qualunque  sorta,  incontrando  le  Poste,  dietro 
un  segno  che  daranno  queste  con  il  Corno,  dovranno  immediatamente  ritirarsi  da  una 

frane  , e non  fare  alcuna  opposizione,  per  qualunque  pretesto  , sotto  peoa  di  10  Tal- 
eri;  e li  Superiori  vicini,  venendo  dalli  Postiglioni  chiesi’ assistenza  contro  li  trasgres- 
6ori , avranno  la  facoltà  di  arrestarli , fermando  le  Carrozze  « Cavalli;  le  Carrozze  ed 
ì Carri,  che  cammineranno  avanti  le  Poste,  subito  che  queste  daranno  un  segno  con  il 
Corno,  saranno  tenuti  sotto  simile  p-na  almeno  di  fermarsi,  e lasciarle  passare;  delle 
quali  prerogative  tutte,  ed  altri  privilegi  di  Posta  godranno  anche  le  nostre  Diligenze. 
Quando  poi  s' incanir. estero  assieme  le  Poste  ordinarie  con  le  Diligenze , e Poste  per 
Kspresso,  allora  le  ordinarie  avranno  la  preferenza,  e le  straordinarie  dovranno  fare 
luogo  alle  medesime,  subito  che  avranno  udito  il  segno  del  Corno.  Qui  però,  in  vi- 
sta deile  prerogative  della  Nostra  Città  Scalatica  e Mercantile  di  Lipsia , deiresi  neces- 
sariamente far*  una  differenza  in  riguardo  alli  Carrettoni  ; poiché  , ne’  Luoghi  ove  li 
Carrettoni  carichi  di  Merci  dirette  per  quel  Luogo  , o provenienti  dal  medesimo,  non 
possono  dare  luogo,  o che  attraversando  con  il  loro  grande  peso  rovinarebbero  la  Stra- 
da di  fresco  riparata,  il  Carrettiere  sarà  soltanto  tenuto  di  fermarsi,  udito  il  Corno,  e 
lasciar  passare  la  Posta. 

Articolo  11. 

Viene  inoltre  ordinato  nel  Regolamento  di  Posta,  che  all* arrivo  di  questa,  ma  non 
quando  ritorua  vuota,*  (lato  che  avrà  il  srgao  con  il  Corno,  le  si  debbano  immediaU- 
rnente  aprire  le  Porte,  e le  Barriere  delle  Città,  a riserva  delle  Fortezze,  e che  li  Bar- 
cajuoli  destinati  al  traghetto  di  Torrenti  navigabili,  ed  altri,  debbano  trasportarla  senza 
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il  minimo  ritardo,  nè  pagamento,  sotto  pena  di  mezzo  Fiorino,  o dell* arresto  per  ven- 
liquattr’ore. 

Articolo  it. 

Vogliamo  ed  ordiniamo,  che  tutti  li  Postiglioni,  dovendo  partecipare  di  questa  pre- 
rogativa, per  quanto  riguarda  le  Poste  ordinarie,  abbiano  da  portare  le  Nostre  Armi, 
con  Livrea,  e Corno;  per  le  Poste  straordinarie  poi,  particolarmente  quando  si  trovano 
molti  in  corso,  come  avviene  io  tempo  di  Fiera,  almeno  le  Armi  ed  il  Corno,  affinchè 
siano  conosciuti  e distinti , tanto  con  le  Poste  ordinarie , che  straordinarie  nelle  Città, 
Borghi,  e Villaggi  per  ove  passano;  ed  osservando  quest’ordine,  vogliamo,  che  in  for- 
za del  Nostro  Editto  pubblicato  nel  di  21  Maggio  1707,  e 9 Maggio  1708,  che  con  il 
presente  rinnoviamo  , siano  esenti  dalli  soliti  Da zj  di  Cavalli , Competenze  di  Scorta,  e 
Passaggio  di  Ponti;  all’incontro,  non  ritrovandosi  avere  il* Corno  eie  Armi,  vogliamo 
che  siano  tenuti  , come  ogni  altro  Carrettiere  o Cuntadino  , a pagare  del  proprio  tali 
competenze. 

Articolo  13, 


colarmente  iFamiglj  che  servirono  anteriormente  in  qualità  di  Postiglioni , portano  seco  de’ 
Corni  di  Posta,  per  ingannare  le  Guardie  , li  Guardiani  delle  Porte  delle  Città,  e li  Barcaiuo- 
li ili  traghetto  sopra  i Fiumi,  e per  farsi  far  luogo  sulle  Strade;  e siccome  Noi  non  inten- 
diamo di  tollerare  simili  arbitrj  e disordini  , così  resta  proibito  ad  ognuno  che  non  sia 
Postiglione,  e chiunque  altro  essere  si  voglia,  di  portare  ed  adoperare  il  Corno  di  Po- 
sta, sotto  pena  di  10  Talleri;  e se  fossero  delle  Persone  Benestanti,  che  lo  facessero 
per  baldanza,  di  20  Fiorini  d’oro,  la  metà  de’ quali  verrà  applicata  alla  Nostra  Camera , 
una  quarta  parte  al  Tribunale  del  Luogo  ove  sarà  stata  trattata  la  causa  e seguita  la  con- 
danna, e l’altro  quarto  al  Denunziarne . I Maestri  ed  Ufficiali  di  Posta  vi  dovranno  in- 
vigilare attentamente , fermare,  se  sarà  possibile,  tutti  quelli  che  portano  illecitamente 
de' Corni  di  Posta,  e denunziare  i Trasgressori  alii  Superiori  pili  vicini,  li  quali  dovran- 
no darne  relazione  alla  Camera  (ora  Collegio  delle  Finanze),  e sopra  ulteriore  disposi- 
zione procedere  immediatamente  senza  riguardi  delle  Persone  all’ incasso  delle  Penali 

Articolo  zf. 

Quando  poi  un  Postiglione  o altro  Servente  si  lasciasse  sedurre  con  mancie,  o in  al- 
tro modo,  a prendere  seco  delle  cose  troppo  pesanti  , con  impedimento  e ritardo  delle 
Poste,  e con  incomodo  de’ Passeggieri , in  tale  caso  si  dovrà  punirlo  eoo  arresto  o in  al- 
tro modo,  senza  remissione;  e gli  Effetti  da  lui  caricati,  senza  la  eonsaputa  deli’ Ufficio 
di  Posta,  ed  anche  fuori  della  Casa  della  Posta,  resteranno  in  deposito  sino  a nuovo 
Ordine , mentre  per  riaverli  si  dovrà  fare  istanza  prontamente  al  Nostro  Collegio  di  Fi- 
nanze; per  altro,  se  dopu  che  i Calessi  di  Posta  si  ritroveranno  nello  stato,  come  ore- 
sctive  1’ Art.  20,  e dopo  che  li  Serventi  di  Posta  o li  Postiglioni  avranno  ajutato  li  Pas- 
seggieri nello  impaccare  , e legare  sopra  i medesimi  il  loro  Bagaglio , andasse  perduta 
qualche  cosa,  tolta  da’ Ladri  di  notte  tempo  o in  altro  modo,  i Postiglioni  non  saran- 
no risponsabili , ma  ogni  Passeggiare  dovrà  avere  cura  della  sua  Roba  nello  impaccare 
e dispaccare,  ed  ascrivere  a se  stesso  ogni  danno  accaduto  senza  colpa  de’  Postiglioni , 
sicché  non  si  dovrà  nemmeno  permettere,  che  per  questo  motivo  venga  fermato  o mal- 
trattato un  Postiglione  da’  Viaggiatori . 

Articolo  24. 

Succede  inoltre  pii)  volte,  che  li  Postiglioni  si  fermano  per  strada  in  qualche  Oste- 
ria, 0 in  altro  luogo,  e cagionano  coti  del  ritardo  e disordine  nelle  Poste  ; e siccome 
non  devonsi  permettere  simili  cose,  cosi  saranno  tenuti  a pagare  un  Tallero  per  ogni  ora 
che  avranno  perduta  in  questo  modo,  polendolo  provare  i Passeggieri,  e questo  Talle- 
ro verrà  de  ratto  dalla  loro  mercede,  ed  applicalo  alla  Camera . Ed  affinchè  ai  asservì 
un  buon  ordine,  li  Maestri  di  Posta  e Fattori  dovranno  rilasciare  i Biglietti  dell’ora,  sot- 
to uoa  &ippiu  penale,  acciò  si  vengano  a rilevare  simili  abusi. 

Articolo  25. 

Per  cambiare  i Cavalli  delle  Poste  ordinarie  cun  Vettura,  e ricaricarle,  particolar. 
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mente  ne’ Luoghi  ove  arrivano  in  tempo  di  pranzo  e ai  cena,  ed  ove  mangiano  1 Passeg- 
gieri,  tari  permeilo  «Hi  Postiglioni  di  fermarsi  un  ora;  fuori  del  tempo  dtl  mangiare  , 
mezza  ora;  e con  le  Poste  a Cavallo  parimenti  mezza  ora;  e quelli  che  opereranno  in 
contrario,  incorreranno  nella  penale  di  un  Tarlerò  ; il  Maestro  di  Posta  poi  , die  non 
avrà  notificato  tale  mancanza  a chi  spetta,  dovrà  pagare  il  doppio  di  questa  penale, 
e sarà  obbligato  di  notare  l’ora,  tanto  dell’arrivo,  quanto  della  partenza,  alia  presen- 
za dai  Postiglione. 

Articolo  28- 

Nel  caso  in  cui,  viaggiando  con  la  Carrozza  vuota  totalmente  o in  parte,  il  Posti- 
glione si  prendesse  la  libertà  di  farvi  salire  dentro  una  o più  Persone,  per  appropriarse- 
ne il  nolo  ; per  la  prima  volta  verrà  punito  con  l’arresto  di  otto  giorni  a pane  ed  acquat 
e te  commettesse  replicatamenle  un  tale  inganno,  verrà  punito  doppiamente,  e verranno 
io  questo  stesso  modo  castigati  anche  que*  Postiglioni , che  nel  ritorno  trasporteranno  delle 
Persone  di  contrabbando. 

Articolo  *9. 

Affinchè  simili  contrabbandi  non  succedano  Unto  frequentemente,  e per  avere  una 
maggiore  sicurezza  in  riguardo  alti  Pacchetti  ebe  si  trasportano  , li  Maestri  di  Posta  do- 
vranno far  prestare  il  giuramento,  secondo  una  formula  che  loro  verrà  prescritta  , nell’ 
Ufficio  del  Luogo,  a tutti  li  Serventi  che  prenderanno  in  servizio  delle  Poste  ordinarie, 
c chi  si  dimostrerà  negligente  in  questo  punto  , dovrà  pagare  la  penale  di  6 Talleri. 

Articolo  ,30. 

E per  prevenire  più  sicuramente , tanto  questi , quanto  altri  contrabbandi  de’  Posti- 
glioni, con  Lettere,  ed  altro,  dovranno  lì  Maestri,  ed  altri  Ufficiali  Hi  Posta,  all’ arri- 
vo deile  Poste  , 1)  visitare  attentamente  le  Carrozze,  ed  i ripostigli  delle  medesime; 
3)  essere  presenti,  particolarmente  di  notte  tempo  con  lanterne  al  ricarico;  3)  stare  at- 
tenti, acciò  durante  il  dispacco,  ]i  Postiglioni  non  si  consegnino  delle  Lettere  vicendevol- 
mente; 4)  mettere  segretamente  delle  Persone  ne' Luoghi  ove  devono  passare,  per  spia, 
re,  se  commettono  simili  contrabbandi;  e 5)  dovranno  poi  specialmente  raccomandar* 
seriamente  alti  Postiglioni,  di  vivere  sobriamente,  e di  ttattare  i Passeggieri  con  tutta 
civiltà,  mentre  quegli  Ufficiali,  che  con  faranno  in  ciò  il  loro  dovere,  per  ogni  man- 
canza dimostrabile  dovranno  pagare  4 Talleri;  li  Postiglioni  mancanti  verranno  poi  pu- 
niti con  la  prigione,  e secondo  la  qualità  del  contrabbando,  con  la  penale  in  danaro, 
per  il  doppio  del  guadagno  fatto,  senza  remissione. 

Articolo  ,33. 

E poiché  abbiamo  rilevato  con  sommo  dispiacere,  che  li  Passeggieri  con  le  Poste 
ordinarie,  e con  le  Diligenze,  si  prendono  la  libertà,  non  solo  di  fumare  Tabacco,  ma 
inoltre  di  condurre  seco  de’ Catti  grossi,  recando  incomodo  in  un  modo  e celi’ altro  a* 
C ompagni  di  viaggio,  e mettendo  in  pericolo  la  Posta,  in  riguardo  alle  Merci  preziose 
che  più  volte  sitrovansi  con  la  medesima,  per  il  fuoco  che  vi  potrebbe  cadere:  ordinia- 
r o perciò  seriamente  con  il  presente,  che  per  le  addotte  ragioni  resti  totalmente  proibi- 
to il  fumare  tabacco,  ed  i Maestri  di  Posta  non  dovranno  assolutamente  accettare  le  Per- 
sone, che  conducono  seco  loro  de’ grossi  Cani,-  e cosi  non  si  permetterà  neppure  affi 
Postiglioni  d’incomodare  i Passeggieri  con  fumare  Tabacco.' 

Articolo  53. 

Delle  Staffette. 

7)  Siccome  poi  le  Staffette  devono  andare  presto,  e fare  in  ogni  ora  una  Lega;  co- 
si quando  passano,'  ogni  Maestro  di  Posta  dovrà  notare  sopra  il  Biglietto,  sino  il  quar- 
to d’ora  dell’  arrivo,  non  meno  che  della  partenza,  e specialmente  se  il  Postiglione 
che  arriva,  consumato  avesse  troppo  lungo  tempo,  dovrà  chiedere  la  causa,  ed  aggiun- 
gerla nel  .Biglietto,  senza  segnarvi  a vantaggio  del  Postiglione  neppure  un  quarto  d’ora, 
e senza  usargli  la  minima  parzialità. 

$)  Quando  poi  un  Postigliune  consumasse  più  tempo  del  prescritto  , e non  corresse 
continuamente,  il  che  gli  spetta,  tanto  con  buono,  quanto  con  cattivo  tempo,  di  giorno 
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e (li  rotti  per  quanto  sarà  possibile,  «e  gli  farà  pagare  un  Tallero  per  ogni  mera» 
ora,  e secondo  la  importanza  del  danno  cagionato  agl’ interessati , Terrà  punito  con 
la  prigione,  ed  anche  con  pene  pii  gravi.  .. 

o)  Affinchè  non  abbia  a perdere  tempo  nel  cambiare  »1  Cavallo,  dovrà  il  Postiglione 
che  giunge  farsi  sentire  più  volte  con  il  Corno,  acciò  quello  che  deve  continuare,  possa 
prepararli  sollecitamente,  e condurre  il  Cavallo  nella  strada.  Prima  che  tutto  ciò  sia 
fatto  e che  sia  partilo  il  nuovo  Postiglione  in  sua  presenza  , il  Postiglione  arrivato  non 
potrà’ condurre  il  Cavallo  nella  Stalla,  nè  ritornarsene  , sotto  pena  di  mezzo  Tallero. 

14)  Ogni  Maestro  di  Posta  dovrà  invigilare,  acciò  simili  Effetti  o Lettere  importanti, 
per  cui  lo  Speditole  paga  un  porlo  non  indifferente,  vengano  anche  spediti  con  Postiglio- 
ni  abili  e giurati,  e non  con  Ragazzi  o Persone  straniere,  poco  pratiche  della  strada, 
senza  Livrea,  Armi,  e Corno,  molto  meno  poi  a piedi. 


teral 

de' 


is)  Nessun  Postiere  dovrà  prendersi  la  libertà  di  spedire  !e  Staffette  per  Strade  colla - 
rati,  proibite  , e fuori  di  Posta,  attraversando  Villaggi,  e consegnando  i Dispacej  a 
'Messi,  Contadini  o altri;  molto  meno  poi  oserà  l’ultimo  Postiglione,  se  la  Staffetta 


s 


non  sarà  stata  indirizzata  secondo  l'uso  all’ Ufficio  di  Posta,  di  andare  sino  alla  Casa  del 
Ricevitore,  e consegnarla , ma,  per  prevenire  ogn'  illecita  corrispondenza,  saia  obbli- 
go sotto  pena  di  io  Talleri  di  consegnare  tutte  le  Staffette  ed  altre  Lettere  all’Ufficio 
i Posta  direttamente,  e poi  ritornarseue  con  una  quittanza  da  esibirsi  al  Padrone. 

16)  Quando  un  Postiglione  partisse  per  inavvertenza  senza  il  Passaporto,  oppure, 
se  si  trattenesse  troppo  lungo  tempo  per  viaggio,  e lo  occultasse,  dicendo  di  averlo  per. 
(luto,  perderà  nulladimeno  la  sua  mercede;  il  Maestro  di  Posta  poi  del  luogo  da  dova  la 
Staffetta  deve  passare  più  oltre,  dovrà  rilasciare  un  nuovo  Passaporto. 

17)  Siccome  avvenne  più  volte,  che  simiii  Lettere  di  grande  premura  furono  conse- 
gnate da’  Postiglioni  alle  Poste  ordinarie  raggiunte  per  strada  , e non  furono  inoltrate 
av  anti  per  Staffetta  , restando  così  delusa  la  intenzione  dello  Speditore  , gettate  infruttuo- 
samente le  spese  del  Porto,  e cagionato  perciò  del  gran  danno  e disordine;  cosi  viene 
proibito  di  approfittarsi  di  simili  vantaggi,  Ptr  evitare  il  castigo  meritato,  e viene  ordì, 
nato  di  spedire  le  Staffette  eoo  la  maggiore  sollecitudine  possibile. 

Articolo  57. 


Delle  Poste  straordinarie. 

Preparati  che  avrà  il  Postiglione  li  Cavalli  richiesti , non  sarà  obbligato  di  aspettare 
eoo  i medesimi  tre,  quattro,  o più  ore  avanli  l'Alloggio  del  Passeggere,  ma  gli  sara 
permesso,  dopo  di  avere  aspettato  un  ora  al  più,  di  distaccare  i Cavalli;  ed  il  Passeg- 
gile perderà  la  metà  del  Danaro  pagato,  di  modo  che,  se  in  seguito  vorrà  partire,  do- 
vrà pagare  un*  altra  metà.  4 

Articolo  58. 

Con  una  Carrozza  propria,  che  non  sia  troppo  pesante,  prendendo  3 Cavalli,  si  po- 
tranno condurre  al  più  4 Persone,  e prendendo  4 Cavalli,  si  condurranno  5 Persone  al 
più,  con  un  Bagaglio  proporzionato,  essendo  permesso  ad  ogni  Persona  di  prendere  seco 
50,  o al  più  £0  Libbre  di  Bagaglio. 

1 Viaggiatori  non  saranno  tenuti  di  aspettare  dopo  il  loro  arrivo  più  di  un  ora , e con 
la  Posta  a Cavallo  soltanto  mezza  ora,  tempo  occorrente  per  attaccare,  ungere  le  ruo- 
te, ecc. , e per  questo  non  dovranno  pagare  coi’  alcuna,  mentre  li  Maestri  di  Posta  son* 
obbligati  di  fare  ungere  le  loro  Carrozze  di  Posta. 

Articolo  59. 

Succede  anche  talvolta,  che  de’  Passeggieri  maliziosi  passano  d'intelligenza  con  ii 
Postiglioni,  e fanno  distaccare  uno  o più  Cavalli,  prima  di  arrivare  alla  prossima  Sta- 
zione , acciò  gli  Ufficiali  di  Posta  della  medesima  siano  tenuti  di  farli  condurre  avanti 
con  lo  stesso  numero  di  Cavalli  con  cui  arrivano. 

Ma  siccome  un  Mie  inganno  porta  gran  danno  alle  Poste , e deve  perciò  essere  levato, 
eos)  quello  che  viaggia  con  la  Posta  straordinaria  è obbligato  di  ricevere,  ed  il  Maestro 
di  Posta  del  Luogo  da  dove  parte,  dcvedargli  gratis  un  Biglietto,  sopra  il  quale  si  trovi  nota- 
to il  numero  de’ Cavalli  che  prende.  Se  dunque  alla  prossima  Stazione  non  esibirà  questo 
Biglietto,  il  Maestro  di  Posta  non  sarà  obbligato  di  dargli  de' Cavalli.  Affinchè  poi  tutto 
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questo  venga  osservata  anche  a’  Confini,  presso  le  Poste  combinate,  dovranno  intender- 
sela i Maestri  di  Posta  fra  di  loro,  il  Postiglione  che  sarà  complice  di  on  simile  ingan- 
no, verrà  castigato  con  la  prigionia  di  otto  giorni  a pane  ed  acqua.  Nessun  Passeggiare 
sarà  però  tenuto  di  prendere  più  Cavalli  di  quelli  con  cui  arnvò,  sul  pretesto  che  la  stra- 
da sia  più  cattiva. 

Articolo  60.  — \ 

Fatta  ogni  cosa  in  ordine  fra  li  Passeggieri  ed  i Postieri,  pagato  il  Danaro,  e par- 
tita che  sarà  la  Posta  straordinaria , i.  Postiglioni  non  saranno  tenuii  di  sforzare  i Cavalli 
a piacimento  de'  passeggieri,  ma  bastefà,  che  trovandosi  buona  strada  ed  in  pianura, 
faciano  una  Lega  ali’  ora,  con  strade  cattive  e montuose  una  Lega  in  ij  ora,  ed  a ca- 
vallo io  ì d’ora,  salvo  che  venissero  impediti  da  qualche  disgrazia,  o altri  accidenti 
inevitabili.  ■ -■  i. 

Articolo  61. 


Quando  poi  qualcheduno  volesse  obbligete  li  Postiglioni  con  bastonate,  o in  altro 
snodo,  illecito  a fare  di  più,  o aggravare  i Cavalli  con  Valigia  e Bauli  troppo  pesanti, 
(mentre  non  si  permetterà  un  prso  maggiore  di  40  Libbre),  e venissero  con  ciò  danneg- 
giati uno  o più  Cavalli,  sprà  egli  obbligalo  a rifondere  tale  danno,  ed  in  caso  di  reni- 
tenza verrà  costretto  da’  Superiori  de’  Luoghi  vicini  anche  con  l’arresto  personale,  e non 
verrà  inoltrato  più  avanti,  se  non  avrà  data  soddisfazione,  mentre  ordiniamo  con  la  pre- 
seme a tutti  li  Superiori  del  Nostro  Elettorato  e Paesi  attinenti,  di  dare  in  simili  cast  so- 
pra istanza  de’  Postimi  tutta  l’ assistenza , altrimenti  saranno  risponsabili  del  proprio. 


Articolo  67.  . 

Non  sarà  permesso  talli ’ Postiglioni , arrivando  con  Patseggieri  provenienti  per  strade 
ordinarie  con  la  Posta  straordinaria  in  una  Città  o altro  Luogo,  di  fermarsi  in  altra  par- 
te, fubrchè  avanti  la  Casa  di  Posta;  ivi  dovranno  notificare  il  toro  arrivo,  e poi  potran- 
no condurre  i Passeggieri  al  loro  Quartiere;  si  farà  poi  eccezione  per  le  Persone  di  alto 
rango,  mentre -il  Postiglione  potrà  condurle  al  loto  alloggio,  e poi  notificare  il  suo  arri- 
vo all’  Ufifizio  di  Posta.  Non  sarà  poi  permesso  alli  Postiglioni  di  deviare  dalla  solita 
atrada , per  comodo  de’  Passeggieri,  e perchè  questi  credano  che  la  strada  sia  più  corta; 
molto  meno  poi  di  oltrepassare  una  Stazione,  e mutare  cosi  arbitrariamente  il  corso  della 
Posta,  altrimenti  saranno  tenuti  di  rifondere  alle  Stazioni  intermedie  quel  tanto  che  avran- 
no perduto,  e gli  Uflicj  di  Posta  dovranno  ritenere  tale  somma  dalle  loro  Mercedi,  per 
consegnarla  alla  parte  danneggiata. 

• Articolo  6g. 

Dovranno  poi  astenersi  li  Maestri  di  Posta  dal  distogliere  i Serventi  di  un  altro 
Maestro  di  Posta,  anzi,  se  lorq  si  presenterà  ino  di  questi,  e non  potrà  produrre  un  con- 
fesso,  o altro  attestato  degno  di  fede  del  suo  Padrone  antecedente,  non  dovranno  pren- 
derlo al  loro  servizio,  sotto  una  penale  arbitraria  ed  irremissibile,  mentre  un  Postiglione, 
partito  dal  suo  Padrone  contro  voglia  del  medesimo,  non  dovrà  piò  tollerarsi  nel  servi- 
zio della  Posta . Dato  in  Varsavia  il  di  37  Luglio  1713 . 

AUGUSTO  RE 


Adolfo  Magno  Conte  di  Hoym 
Cristoforo  Federico  Cauli , 


D!  tempo  in  tempo  è stato  inoltre  ordinato  per  Decreta  Sovrapi  quanto  segue: 

1)  Con  una  Generale  del  di  1 Marzo  1719,  che  li  Postiglioni  siano  obbligati  ad 

osservare  nello  stesso  tempo  , che  venghino  pagale  dovutamente  le  Assise  Generali  e 
Provinciali . . 

2)  Con  una  Ordinanza  del  di  30  Marzo  1748,  che  i Postiglioni  debbano  usare  ogtu 
precauzione  nel  cericare  i Pacchi  e gli  Effetti  della  Posta , farseli  ogni  volta  numerare 
e consegnare  in  ordine,  assicurarli  bene  con  corde  e catene,  specialmente  poi  le  Valigie 
delle  Lettere  metterle  sèmpre  in  Carrozza,  oppure,  sé  a motivo  de’  Passeggieri  non  vi 
fosse  luogo , alla  Pantera  del  Calesse,  legandole  bene  come  sopra  , in  modo  che  viaggian- 
do non  possa  saltar  luori  qualche  cosa,  nè  venite  levata  scuza  ‘sforzo,  che  altrimenti, 
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olire  all’  estere  obbligali  a rifondere  ogni  danno  cagionato  per  la  loro  negligenza,  ver- 
rebbero puniti  con  gravi  pene  corporali.  . 

3)  Con  diverse  Generali,  come  del  di  10  Agosto  1717,  17  Giugno  1737,  10  Ago- 
sto 1743,  ns  Giugno,  c 4 Luglio  1744,  fu  rigorosamente  proibito  alti  Postiglioni  il  pren- 
dere, e condurre  di  cootrabbando  con  le  Poste  delle  Persone;  fu  ordinato  alle  Guardia 
a Cavallo  de’ diversi  Ufficj  d’ Imposizioni  d’invigilare  periate  oggetto,  di  esigere,  in  ca- 
so di  contravvenzione , un  Tallero  per  ogni  simile  Persopa  dal  Postiglione  ; che  inoltro 
il  Postiglione  , tanto  per  questa  mancanza  , quanto  per  ubbriacchezza  , o altri  eccessi 
commessi  nel  condurre  le  Poste  ordinarie  e straordinarie,  Corrieri  e Staffette,  debba  es- 
sere condannato  etili-  pubblici  lavori  nelle  Porterie  : similmente,  che  li.  Postiglioni  non 
debbano  accettare  alcuna  bibita  o altro  dalle  Persone  non  conosciute  e sospette  , ciré 
viaggiano  con  la  Posta.  Queste  Generali  furono  rinnovate  nel  di  2$ Agosto  1766  con  una 
ulteriore  Ordinanza,  e fu  ripetuto  l’Ordine,  che  simili  bricconi  di  Postiglioni,  li  eguali 
conducono  Passeggieri  di  contrabbando , debbano  essere  puniti  con  li  lavori  pubblici  nel- 
le Fortezze,  per  sei  mesi.  Fu  ordinato  inoltre  alti  Maestri  di  Posta,  Poslieri,  ecc.  non 
solo  di  avvertire  li  loro  Postiglioni,  ma  di  chiedere  inoltre  alti  Passeggieri  che  arrivano 
eoo  le  Poste  ordinarie,  se  li  Postiglioni  abbiano  seco  loro  condotti  delle  Persone  non 
scritte,  e se  si  venisse  a rilevarlo  io  questo  o in  altro  modo,  mentre  dovranno  invigilare 
sopra  questo  punto,  dovranno  anche  contenersi,  sotto  pena  di  due  Talleri  , secondo  il 
tenore  della  Generale  del  dì  21  Novembre  1752,  a tenere  sempre  anche  questa  Generale, 
oltre  le  già  indicate,  nelle  Case  ed  Ufficj  di  Posta. 

4)  In  seguito  di  una  Generale  del  di  17  Ottobre  1744,  > Postiglioni,  li  quali  correndo 
per  Staffetta  non  fanno  una  Lega  io  una  ora,  devono  essere  puniti  con  pene  corporali, 
c gli  stessi  Maestri  di  Posta  devooo  pagare  ogni  volta  una  penale  di  to'Tallèri. 

3)  La  Ordinanza  del  di  g Maggio  1749  ordina,  che  i Postiglioni  con  le  Poste  ordina- 
rie nou  debbano  fermarsi  per  strada.  Questo  venne  rinnovalo  con  la  Generale  del  dì  9 
Luglio  1733 , c fu  di  nuovo  rigorosamente  ordinato , che  li  Postiglioni  non  abbiano  da 
fermarsi  con  le  Poste  ordinarie  nè  straordinarie  per  strada  nelle  Osterìe  , nè  tampoco 
maltrattare  i Passeggieri,  sotto  pena  del  carcere. 

6)  Con  le  Generali  del  di  ai  Agosto  1754,  e 22  Novembre  1736  venne . im poeto  all! 

Postiglioni,  che  nell* arrivare  con  le  Staffette,  debbano  farsi  dare  un  attestato  per  ogni 
Stazione,  e non  ardiscano  cambiare  le  staffette  per  strada,  sotto  pena  de’ pubblici  lavo, 
ri,  ma  debbano  portarle  sino  alla  Stazione.  . 

7)  Con  la  Generale  del  di  I Settembre  1765  viene  ordinato,  che  ti  Maestri  di  Posta 
debbano  tenere  e dare  gratis  alii  Paiseggieri  che  viaggiano  con  le  Paste  straordinarie  , 
li  necessari  Calessi  e Sedioli  da  Corriere,  o secondo  il  numero  delle  pertone,  anche  La- 
gni pili  grandi  ; che  poi,  se  li  Maestri  di  Posta  fossero  provveduti  di  Legni  più  comodi 
e coperti,  volendosene  servire  li  passeggieri.  debbano  questi'pagare  due  Grossi  per  ogni 
Lega;  arrivando  però  ito  Corriere  o altra  persona  con  la  Posta  straordinaria,  e volendo 
avere  un  Calesse  di  Posta  ordinario  , se  il  Maestro  di  Pasta  non  lo  avrà  pronto,  e ne 
avrà  all'opposto  uno  più  comodo  e coperto,  io  tate  caso  sarà  obbligato  di  concederlo  gra- 
tis, senza  che  il  Passeggiere  abbia  da  aspettare. 

g)  Finalmente,  con  un  altra  Generale  del  di  15  Ottobre  1766  viene  raccomandato  se- 
riamente aiti  Maestri  di  Posta  , che  non  solo  essi  debbano  proceder*  con  tutta  civiltà  con 
i Passeggieri  che  arrivano  con  le  Poste  ordinarie  e straordinarie , ma  ebe  inoltre  debbano 
stare  attenti , che  anche  li  loro  Scrivani  ed  altra  gente  del  loto'  servizip  faciano  lo  stes- 
so; che  debbano  usare  tutta  la  cura,  tanto  per  la  sollecita  spedizione  de' medesimi,  co- 
me anche  acciò  possano  trovare  nelle  Case  di  Posta,  se  vi  si  trattengono,  ogni  comodi- 
la e buona  servitù  verso  un  discreto  pagamàoto . 


PArtense 
dfl'C  Poa  le» 


Nata  «Ielle  l’oste  ordinarie  a Cavallo  e con  Vettura,  che  partono  dali’Ufficiq  Supre- 
mo delle  Porte  dell’ Elettorato  di  Sassonia  io  Lipsia,  e che  vi  arrivano,  secondo  le  ulti- 
me disposizioni.  • . # 

i)  La  Posta  di  Annabergà  con  Vettura  parte  : * 

Martedì  e Sabato  alle  5 ore  per  Boraa,  Frohbttrg,  Penig,  Chemn’tz  (Oederan)  Titilla, 
e Ehrenfriedersdorf,  sino  ad  Annaberga.r  Da  Chemnitz  Martedì  per  Lunguritz  e Lirh’en- 
stein.  Similmente  da  Chemnitz  con  Vettura  per  Zschopau  e M.irienburg,  ed  a Cava). 
Io  per  Stollberg  e Schnceberg.  Inoltre  da  Annaberg*  di  Esate  per  Corista  J;  e per  Chem- 
aiti  anche  di  Sabato  con  la  Posta  di  Schneeberg. 

Arriva  Martedì  t Sabato  dopo  mezzogiorno,  g)  La 
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2)  La  Posta  di  Berlino  con  Vettura  parte: 

Mercordì  dopo  mezzogiorno  alle  3 ore,  e Sabato  di  sera  alle  8 per  Diibrn,  Kem- 
berg,  Wittenberg,  Treuenbrietzen , Becliz,  e Potsdam,  sino  a Berlino.  Con  Lettere  e 
Persone  per  la  Poinerania , Prussia,  Curlandia  , Lironia  e Russia.  Inoltre  da  Wittenberg 
per  Annaburg,  Belzig.,  Jiiterbork  , Pahrne,  Jessco,  e Pretzsch  ; e Martedì  a sera  alle  pre 
g si  può  anche  partire  alla  volta  di  Dessau  con  Vettura  per  Berlino,  e spedirvi  Lettere 
o Pacchetti . * 

Arriva  Lunedì  e Giovedì  a notte . • 

3)  La  Diligenza  di  Berlino  : 

La  quale  da  alcuni  anni  addietro  non  è pii)  in  uso,  andava  dì  Domenica  a merzo- 
•giorno  per  Diiben,  Kemberg,  Wiltenberg,  Treuenbrietzen,  Beeliz  , e Saarmuod,  per  Ber- 
lino. Prendeva  parimente  Lettere  e Pacchetti  per  Danzica  . 

Arrivò  Subalo  mattina. 

4)  La  Diligenza  di  Amburgo  e Brunswick  parte: 

Martedì  alle  ore  11  prima  del  mezzogiorno,  'e  Sabato  mattina  alle  ore  7,  per  Mer* 
seburg,  Lauchstàdt , Eisleben,  Saogerhausen , Roda,  Stollberg,  Blankenburg,  Hassia, 
(Wolffenbiittei)  e Brunswick.-  Da  colà  per  Celle,  Luneburgo,  Amburgo,  Imbecca,  c 
Brema;  similmente  da  Roda  con  Vettura  per  Nordhausen , (Sondershausen)  Schwartzfels , 
Osteroda,  Nordheim  , Gottinga,  Eimbeck  , e 'Hannover. 

Arriva  Lunedì  e Giovedì  di  notte . 

{)  La  Posta  di  Breslavia  con  Vettura  parte  : 

ATercordì  e.  Subato  di  sera  alte  ore  8,  alla  volta  di  Eitenburg,  Tórgau,  (Domitsch  e 
Pretzsch,  anche  Sabato  per  Beigern  e Str.hia)  Cossdorf,  Hayn , o sia  Grosshayn , (Et- 
sierwerda)  Kbnigsbriick , Camenz,  Scbw  einerden  r Bautzcn,  Roihenkrelscbmar , Gdrlitz, 
(Laubao)  Waldau,  Bunzlau  , Havnau  , Liegnnz,  Nt  untar  k per  Breslavia.  Perla  via  di 
Konigsberga  per  Hoyerswerda , Senftenberg,  Kònigswariha,  Spremberg,  Cotibus,  Mus- 
kau  , Rolhenburg,  e Triebel.  Per  la  vìa  di  Bautzen  o Budissa , per  Liebau,  Herrnhuth , 
e Ziltau  o Zittavia.  Similmente  da  Breslavia  più  oltre  con  Lettere  c Pacchetti  per  tut- 
ta la  Slesia,  Moravia,  e Polonia  . 

' Arriva  Mercordì  e Sabato  di  note . 

6)  La  Pòsta  di  Breslavia  a Cavallo  pèrle  : 

Martedì  e Sabato  a sera  alle  ore  g , per  la  stessa  strada  di  quella  con  Vettura , - 
per  Budissa,  o Bautzen,  Gdrlitz  e Waldau  per  Breslavia;  con  Lettera  per  tutta  la  Lu- 
sazia  Superiore,  per  Varsavia,  Cracovia,  e per  tutta  )a  Polonia  . 

Arriva  Martedì  e Sabato  di  mattina.  • 

7)  La  Posla  di  Casse!,  o sia  di  Olanda  con  Vettura  parte: 

Mercordì  e Sabato  mattina  alle  ore  io,  per  Merstburg,  (Schafstàdt  e Querfurt)  Frei- 
burg , Hessler,  Grois-Nenhausm , Colleda,  Weissensee,  (Greussen,  Sondershausen , Nord- 
hausen e Franke nhausrn)  Tennstàdt,  Langeosalza  , Grossengottern,  Mublhausen,  Wahn- 
fried,  Bischhàusen  e Hélsa,  per  Cassel . Inoltre  per  tutta  la  Vestfalia,  per  Paderboru, 
Mùnster,  Osnabriick,  Arnheim , Utrecht,  Schwoll,  Amsterdam  e per  tutta  la  Olanda . 
Similmente  da  Cassel  per  Marburg,  Giessen , Wetzlar.  Inoltre  al  Sabato  per  Francfort 
al  Meno  ed  Argentina;  e nell'Estate  anche  per  Lauchstàdt. 

Arriva  Lunedì  e Giovedì . 

8)  La  Posta  di  Cassel,  o sia  di  Olanda  a Cavallo  parte: 

Martedì  e Sabato  alle  7.  ore  di  mattina,  per  la  stessa  Strada  di  quella  con  Vettura, 
per  Mgrseburg , (nell’  Estate  per  Lauchstàdt)  Freyburg,  Weissensee,  Tennstàdt,  Langen- 
salza,  e Wahnfrted  per  Cadsel,  Paderborn,  Mìinster,  Osnabriick,  e per  tutta  la  Vest- 
falia ; similmente  da  Cassel  per  Wetzlar  ed  altri  Luoghi  delia  Weteravia, 

Arriva  Martedì  e Sabato . D d a 9)  La 
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9)  La  Posta  di  Clcves  «1  Cavallo  parte  : 

Mtrcòrdt  e Domenica  di  mattina  alle  ore.  7,  per  Grosskugcl,  Halberitadt,  HerTord , 
Tlielefeld,  Lingen,  Iserlohn,  Schwolm , Lippstadt,  YVctel,  Clcvcs,  Amsterdam , eoa  Let- 
tere per  la  Olaada  e per  il  Rrabante . 

Arriva  Martedì  e Sabato  di  notte. 

io)  La  Posta  di  Coburg,  o sia  la  Posta  nuova  di  Norimberga  con  Vet- 
tura parte  : 

Aiiirtedì  e Federi)  mattina  «Mie  11  ore,  per  Zwenkau,  Pegau  , Zeitz , Gera,  Mitici* 
pcillnitz  , Néustadt,  Pòsneck , Saalfeldt  (Rudohtadi)  Gràfenthal,  Judenbach  , Coburg, 
(Wirzbrirg  e Schweinfurt)  Bamberga  ed  Erlangen  per  Norimberga.  Inoltre  con  Vettura 
per  Kònigsee,  lllmenau,  Schleussingen , S11M,  e da  colà  con  Pedoni  per  Hildburghausen  % 
Meinungen  e Schmalkalden . Le  Lettere  di  Gera  possono  essere  ricapitate  anche  Dome* 
ni  va  t Giovedì  a sera . 

Arriva  ìMcrcordì  e Sabato  di  sera . 

11)  La  Posta  di  Dresda  a Cavallo  parte: 

Martedì,  Mercuri  e Sabato  a sera  alle  ore  7,  per  YY'urzen  (Otchatz,  e da  coli  per 
Strehl.i)  YVermsdorf,  Hauchitz  e -Vlisaia  per  Dresda.  Nello  stesso  tempo  partono  Aler. 
cordi  e Saturo  le  Lettele  perTòplitz,  Aussig,  fraga,  Vienna  e tutta  l'Austrft,  Ungheria, 
Moravia  e Stiria. 

Arriva  Lunedì , Martedì  e Giovedì  mattina*.  Le  Lettere  di  Praga  e Vienna  arrivano 
con  la  Posta  di  Lunedì  e Giovedì  • 

12)  La  Posta  di  Dresda  con  Vettura  parte: 

Domenica  alle  11  ore  di  mattina,  e Giovedì  alle  ore  5 pure  di  mattina,  per  YVurzen 
(Oschatz,  Strehla)  YVermsdorf,  Stauchitz,  Misma  e Dresda.  Da  colà  parimente  con  Vet- 
tura per  Bitehotfswerder  , Bautzen , Górlitz  e ZiUau;  Similmente  da  colà  nella  Domeni- 
ca per  Praga  e Vienna  . 

Arriva  Mercorii  e Subito  dopo  pranzo. 

13)  La  Diligenza  di  Dresda  parte: 

Mercuri  mattina  alle  9 ore,  e Sabato  mattina  alle  ti , per  la  stessa  Strada  delle 
Poste  con  Vettura  ed  a Cavallo  ; ma  con  questa  Don  si  può  spedire  nulla  a Strehla, 

Arriva  Lunedì  c Venerdì  prima  di  mezzo  giorno. 

14)  La  Posta  di  Dresda  e Freyberg  con  Vettura  parte: 

• Lunedì  e Veneri  alle  11  di  mattina  per  Grimma,  Colditz,  (Roclilitx)  YValdheim, 
Geringswalila , Geith'ayn , Dòbeln , Mittsveyda,  Nossen  , (Rosstvein)  e YVilsdruf  per 
Dresda.  Similmente  da  Nossen  per  Freyberg  (Oederan).  Inoltre  nel  Luneii  si  spedisco- 
no anche  da  Lipsia  per  Dresda  delle  Lettere,  Pacchetti,  e Danari  diretti  per  Prora 
e Vienna*. 

Arriva  Domenica  di  notte,  e Giovedì  a sera. 

15)  La  Posta  di  Erfurt  e -Francfort  con  Vettura  parte: 

Domenica  alle  ore  11  prima  di  mezzogiorqo,  e Mtrcori  alle  ore  t dopo  mezzogior- 
no.' per  Liitzen,  Ripp.ich,  YVeissenfels , Naumburg,  Auerstàdt , Buttelst.idi , (YVeitn.tr) 
Erfurth,  Gotha,  Eisensch  , Hirtchfeld,  Alcfeld,  Griinberg,  Eriedberg  per  Francfort  al 
Meno.  Dopo  giunta  in  Erfurt  questa  Posta  ion  la  Vettura  che  parte  Domenica  e Mar. 
cordi  da  Lipsia,  venjono  tosto  inoltrati  avanti  a Cavallo  da  colà  i Pacchetti  di  Ufficio, 
e le  Lettere  procedenti  da  Lipsia,  dirette  per  Gotha,  Eisensch*,  Francfort  al  Meno,  per 
1’ Alsazia,  Lorena,  Francia,  Spagna  e Portogallo,  e nello  stesso  modo  arrivano  di  ritor. 
no  da  Francfort  al  Mena  sino  ad  Erfurt,  iodi  con  la  Posta  ordinaria  eoo  Vettura,  sino  a 
Lipsia,  sicché,  compresa  la  seguente  Posta  a Cavallo,  vanno  quattro  volte  per  settimana 
le  Poste  per  Francfort,  e per  la  direzione  di  questa  Città,  indi  di  ritorno.  16) 
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16)  La  Posta  di  Francfort  a Cavallo  parte: 

Lunedi  e Venerdì  alle  a gre  dopo  mezzogiorno  per  Liitzen,  Rippach,  WeisseofeTs, 
Naumburg,  Auerstadt-,  Buttelstàdt , Erfurt , Gotha,  Eiteoach,  Vach,  Huneield,  Fulda, 
Gtlchausen,  e Hanau  sino  a Francfort.  Con  lettere  per  i Paesi  dei  Reno,  per  P Alsa- 
zia, Lorena,.  Francia,  Spagna  e Portogallo;  similmente  per  Colonia,  Vervier,  Aquisgra 
na,  Liegi,  per  la  Fiandra,  per  ii  Brabante,  e per  i Paesi  Bassi. 

Arriva  Lunedì  e Venerdì  mattina.  . .. 

• 17)  La  Posta  di  Hallo  con  Vettura  parte: 

Ogni  giorno  alle  ore  8 di  mattina , Domerà  e Mercordì  alle  7 di  mattina  , per  Skeu- 
ditz  e Grosskugel  sino  ad  Halle.  Domenica  e Mercordì  partono  con  la  medesima  Pac- 
chetti e Persone  per  Halberstadt,  e per  la  Olanda,  ed  arrivano  Domenica  t Giovedì  a 
notte.  Martedì  e Sabato  parimente  con  Vettura  per  Bernburg,  Halberstadt,  e Gosslar. 
Arriva  ogni  giorno  verso  la  sera.  • 

18)  La  Posta  dì  Amburgo  a Cavallo  parte: 

Domenica,  Lunedi,  Mercordì  e Giovedì  all.  7 di  mattina,  per  Merjeburg , LiuchstSdt, 
Eislebtn,  Harckerode  (Blankenburg)  Quedlinburg,  Halberstadt , WolflenbuLtel , Brunstvick 
(Hannover)  Celle,  Luneburgo,  ed  Amburgo.  Con  Lettere  per  la  Olanda,  Inghilterra, 
ltanimarca  , Svezia,  per  Holttein,  MeCklenburg,  Hilde.betm  , Lubecca  , Brema,  ed  altre 
Lettere  per  la.  Satsoota  inferiore.  Lunedì  non  si  può  spedire  coi'  alcuna  per  Quedlin* 
burgo  ; Lunedì  t Mercordì,  nulla  per  Halberstadt,  e Domenica  c Mercordì  nulla  per 
Blankenburg . 

Arriva  Martedì  e Sabato  verso  sera . * 

• 19)  La  Posta  di  Amburgo  con  Vettura  parte  : 

Martedì  e Giovedì  alle  9 ore’ di  mattina  per  Landsberg,  Zòrbig,  Cothen , (Barby) 
Kslbe,  Magdeburgu  . Burgstall , Stenda! , Jagel,  Lenzeo,  Triepkau,  Hoitzcnburg  e Lauen* 
burg  per  Amburgo  ; con  Lettere  per  la  Vecchia  Marca  e per  il  Mecklenburgbese . 

Arriva  Martedì,  e Venerdì  dopo  mezzogiorno'. 

• so)  La  Posta  di  Olanda  «'Cavallo  parte: 

Domenica , Lunedì , Mercordì  e Giovedì  alle  7 di  mattina , per  Merseburg , Laudi, 
stadi,  Eisleben,  Harkerode ,.  (Blankenburg)  Quedlinburg,  Halberstadt,  Brunswick  e Cella 
per  Amburgo;  del  resto,  per  Nieoburg,  Wildtliausen , Schtvoll,  Amsterdam  e cosi  avan- 
ti, come  presso  la  Posta  di  Amburgo  a Cavallo.  Lunedì  uoo  si  può  spedire,  cos’  alcuna 
pe’r  Quedlinburg;  Lunedì  e Mercordì  nulla  per  Halberstadt,  e Domenica  e Mercordì  nulla 
per  Blankenburg.  * ... 

Arriva  Mereo'rdì  e Sabato  a sera . 

si)  La  Posta  di  Jena  con  Vettura  parte: 

Domenica  e Giovedì  mattina  alle  ore  7,  per  Merseburgo , Naumburgo,  e Jena. 

. Arriva  Martelli  di  aotte , e Fenordì  a sera. 

ss)  La  Diligenza  di  Jena  parte:  - 

Lunedì  alle  10  di  mattina,  per  Liitzen  , Rippach,  \T cissenfels , Naumburgo  e Jena. 

Arriva  Domenica  dopo  mezzogiorno  . 

1 3)  La  Posta  di  Norimberga  a Cavallo  parte: 

Martedì  e Sabato  mattina  alle  ore  io,  per  Zwenkau,  Pegau,  Zeitz,  Gera,  Weyda, 
Auma,  Schiatta,  Gefàll,  Hof,  Munchberg,  Berneck,  Bayreuth,  Truppach,  Strehberg, 
’Gosberg  ed  Erlangen  per  Norimberga.  Con  Lettere  per  l’Italia,  Elvella  , Baviera,  Sve- 
via  e Kraneonia.  Di  Martedì  anche  per  Reichenbach  e Plauen.  Si  possono  similmente 
spedire  Lettere  per  Gera  di  Domenica,  e di  Giovedì. 

Arriva  Lunedì  c Giovedì  prima  o dopo  mezzogiorno.  24) 
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24)  La  Posta  di  Norimberga  con  Vettura  parte: 

Sabato  dopo  mezzo  giorno  alle  ore  a,  per  la  Strada  medesima  dell’  antecedente 
Posta  a Cavallo.  Inoltre  anche  per  Ronueberg  con  Lettere  e Pacchetti. 

Arriva  Martedì  a sera.  • 

35)  La  Posta  di  Praga  e Vienna  a Cavallo  parte:. 

Mereordl  e Sabato  alle  ore  7 di  sera,  alla  volta  «li  Dresda  per  Prqga,  Vienna,  tutta 
l’Austria,  Ungheria,  Transilvania , Moravia,  Sùria,  come  fu  indicato  per  quella  di 
Dresda  a Cavallo. 

Arriva  Lunedì  e Giovedì  mattina,  0 

26)  La  Posta  di  Schneeberg  ed  Eger  con  Vettura  parté: 

AJereordì  e Sabato  alle  ore  6 di  sera,  per  Bornu , Altenburg,  {Mereordl  per  Roone* 
burg)  Gòsxnitz,  Zwickau  (Lungivitz,  e Sabato  per  Lichtenstein;^Schneeberg  . Da  Zwi- 
ckau per  Reichenbach,  Plauen,  Oelsnitz , Adorf,  per  Eger.  Da 'Schneeberg  per  Eiben- 
stock,  Johann  - Georgenstadt , e Carlsbad  ; similmente  per  Schwarzenberg  ed  Annaberg. 
Inoltre  alla  volta  di  Plauen  per  Hof,  Bayreuth  , Norimberga;  cosi  pure  Mereordl  per 
Amberg  , Ratisbona,  Passavìa,  Linz;  come  anche  per  Larulshut,  Freysiogen  , Monaco  e 
Salisburgo.  Si  pud  anche  spedire  1)  al  Sabato , con  questa  Posta,  Lettere  per  Chemnitz; 
3)  Lettere  di  Alienburgo  al  Martedì  mattina,  e 5)  Lettere  per  Reichenbach  c Plauen  al 
Martedì  mattina  con  la  Posta  di  Norimberga  a Cavallo. 

Arriva  Mercordì  t Sabato  dopo  il  mezzogiorno . s 

*7)  La  Posta  di  Sorau  con  Vettura  parte: 

Martedì  alle  8 di  mattina,  e Sabato  alle  6 pure  di  mattina,  per  Eilenbur^,  Torcati 
(Dommitzsch , Pretzsch  ; Sabato  anche  per  Belgcrn  e Strehia)  Herzberg*  Schheben,  Ho* 
henbucka  , Luckau,  Liibben , Liebertfsa,  Guben  e Pfortert,  (Forate)  per  Sorso  (Triebel) 
e di  là  per  mezzo  di  Pedoni ‘alla  volta  di  Sagan,  per  Neustadtel , Lista,  e cosi  avanti; 
similmente  per  Crosten , Da  Luckau  per  Baruth,  Sonnewoide,  e Dobriluck,  Calau  ed 
Alt,  Dòbern,  Dahme  e Juterbock.  Similmente  da  Lieberosa  per  PciU  e Cottbas , Fried* 
land  , Bòskau  e Francfort  all*  Oder.  „ * 

Arriva  Lunedì  e Giovedì  dopo  mezzogiorno , # * 

ss)  La  Posta  di  Zerbst  con  Vettura  parte  : 

Marietti  e Saiate  di  sera  alle  or.  8.  per  Dclitzsch,  Holzweisig,  Dessi»  e Zerbst, 
Magdeburg  e Helmstiidt.  Marietti  per  Dessau,  anche  sino  a Berlino,  come  fu  indicato 
presso  la  rosta  di  Berlino  con  Vettura, 

Arriva  Lunedi  e Giovedì  a notte. 

Serva  inoltre  per  notizia  di  ognuno , che  tutte  le  Poste  si  trovano  infallibilmente 
chiuse  al  tempo  sopra  indicato,  e che  le  Lettere  si  devono  consegnare  almeno  un  ora- 
prima,  e due  ore  prima  li  Pacchetti  ed  altre  cose,  acciò  si  possano  registrare  e conser- 
vare dovutamente  ; altrimenti,  passata  l’ora  fissata,  si  ricevono  bensì  le  Lettere,  ed  al- 
tri Effetti,  ma  rimangono,  senza  essere  spediti,  sino  all’  ordinario  venturo. 

Non  si  può  indicare  precisamente  l’ora  dell’  arrivo  delle  Poste,  ma  soltanto  all’  in-  " 
circa,  a motivo  degl'  inevitabili' impedimenti  che  s’incontrano  frequentemente  nel  viaggio. 

La  Tariffa  Generale  delle  Posle  e deile  Lettere  per  l'Elettorato  di  Sassonia,  come 
si  ritrova  inserita  nel  Regolamento  delle  Poste  di  quell'  Elettorato,  che  già  ritrovali  da 
molto  tempo  imrodoita  presso  l'Ufficio  Supremo  delie  Posle  in  Lipsia,  e che  serve  di 
norma  a tutti  gli  Ufficj  di  Posta  esistenti  nell’  Elettorato  di  Sassonia , nell’  esigere  il  pa- 
gamento 1)  delle  Lettere,  2)  de’  Passeggìeri  con  le  Poste  ordinarie,  ,)  de’ Contanti  e 
Gioje,  4)  de’  Pacchetti  e Merci,  e 5)  delle  Peste  straordi'narje,  e delle  Staffette,  è la 
seguente. 
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i)  Delle  Lettere. 


Da  tatti  li  Luoghi  lituati  nello  Stato,  che  passano  1014010010  per  un  Uffi- 

_ ciò  di  Posta 

Tutto  ciò  che  viene  spedito  da  Lipsia  ed  altri  Uifìcj  di  Posta  alii  Confini, 
oltre  il  primo  Grosso,  il  Porto  colà  usitato,  cioè: 

Tutto  ciò  che  resta  nel  Paese  in  distanza  di  meno  di  13  Leghe  paga  in' 

Lipsia  - 

Similmente  Halle,  Quedlinburg , Dessair,  Zcrbst,  Sera,  Schiari,  Hof, 

Naumburg,  Zeitz,  Jena,  ecc. 

Come  ancora  le  Lettere  p»r  la  Lisazia  superiore  ed  inferiore  mezze  fran- 
che, e le  Lettere  di  Berlino  franche  per  VVittemberg  .... 

Per  Maedeburgo,  anche  da  Wittemberg  sino  a Berlino  ....... 

• Haiberstadt,  Brunswick,  ed  Amburgo 

• Danimarca,  Svezia , Holstein  franche  'per  Amburgo  ...... 

> . Ltibecca , Hildeshrim,  Zelle,  Hannover,  Brema,  ed  altri  luoghi  situati 
in  quelle  vicinanze,  franche  per  Brunswick  ....... 

» Toplitz,  Aussig,  Loboschiitz,  Praga,  Vienna  mezze  franche  ... 

« Norimberga,  Erlangen,  Bayreuth,  Weimar,  Erfurt  tutte  franche  . . 

» Gotha,  Eisenach,  Schmalkalden , e tutti  li  Luoghi  situati  di  là  di  Er- 
. flirt,  franche  Erfurt,  e per  Cassel  franche  per  Wehnfried  • • 

• Eger,  Pilsen , franche  per  Eger  

• Budissa , Gdrlitz,  Zittavia  ed  altri  Luoghi  della  Lusazia  superiore  ed 

inferiore,  tutte  franche  ............... 

• Brcslavia,  franche  per  Waldau  ............. 

• Langensalza  e Teonstàdt  ....... 

« Berlino,  lotte  franche  .................. 

» Francfort  ai  Meno,  Hannau,  mezze  franche 

« Olanda,  franche  per  Brema  ............... 

» Ungheria  c Transilvania,  franche  per  Vienna  ........ 

• Hassia , e da  Cassel  piò  avanti , franche  per  Cassel  

, v la  Lettere  di  Amburgo,  che  vanno  per  Magdeburgo  con  la  Posta  con 
Vettura,  pagano  ................... 

• Brcslavia , e di  là  da  Breslavia , franche  per  Brcslavia  ...... 

• Polonia,  Varsavia  ecc.,  franche  per  VVierischow  . i ..... 

> Tutto  ciò. che  passa  Francfort  al  Meno,  come  per  Colonia,  Sohlinga 
Elberfeld , Aquisgrana , Liegi  ecc.,  Darmstadt,  Magonza  , Ar- 
gentina; similmente  Francia,  Spagna,  Portogallo,  Lorena,  Al 
sazia,  ecc.  franche  per  Francfort  al  Meno  ....... 

« le  Lettere  d’Italia,  franche  per  Trento,  o Mantova  • • • • - 

» le  Lettere  d’Inghilterra,  tfanche  per  Amsterdam  ........ 

• le  Lettere  delle  Fiandre  e del  Brabente , franche  per  Francfort  - - 

» le  Lettere  dirette  per  Danzica  e per  la  Prussia,  franche  per  Wutzkau  ’ - 
» le  Lettere  per  la  Francia  , e tutto  ciò  che  parte  o arriva  franco  a 

Rbeiuhausen 

< Cracovia,  similmente  tutta  la  Lodomiria  e Gallicia,  franco  perOppeln 

» Danzica,  tutte  franche  

a Konigsberga,  tutte  franche  ................ 

• la  Livonia  e Moscovia , franche  a Memel  .......... 


Grosso. 


1 Grosso, 
■ i Grossi. 


z Grossi 


il  Grossi 
3 Grossi. 

3 Grossi. 

4 Grossi. 

5 Grossi. 

Si  Grossi. 

6 Grossi. 

Ci  Grossi. 
7i  - 

9»  — 


Circa  questa  Tariffa  delle  Lettere  devesi  ancora  osservare  : 

1)  Che  s’intende  delle  Lettere  semplici,  di  un  mezzo  fog'io  , o di  un  quarto;  le  dop- 

riie  poi , che  contengono  un  altra  Lettera  sigillata  , oltre  alla  Tassa  suddetta  , pagano 
a metà  di  piò.  Le  altre  che  contengono  più  Lettere  sigi'late  , pagano  a proporzione, 
e ciò  negli  UlFicj  di  Posta  di  Lipsia  e Dresda  ; negli  altri  poi  si  paga  tulio  secondo 
la  Tariffa. 

s)  I Pacchetti  di  Ledere,  che  pesano  alcuni  Lotti,  pagano  secondo  il  peso,  cioè 
per  ogni  Lotto  la  Tassa  che  paga  uua  semplice  lettera  secondo  la  premessa  Tariffa . 

S)  le* 
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3)  Le  Lettere  eoa  inchiuse,  che  pesano  sino  a 3 Lotti,  e che  rimangono  nel  Paese, 

pagano  in  tutto  1 Grosso  6 Danari . ’ • 

4)  In  quanto  poi  alti  Pacchetti  di  Atti,  quando  pelano  da  1 In  4 ifc,  si  ricevono  e 
si  pagano  per  ogni  5 Lotti  6 Grossi  . 

5)  1 più  grandi  che  pesano 
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6.  ftì 
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Lotti 
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Grossi 
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24.  le 
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Quelli  che  sono  ancora  più  grandi,  pagano  in  questa  proporzione,  c secondo  la  di- 
stanza del  Luogo. 

*)  De'  Passeggieri. 


T.uifa  de'  Questi,  per  quanto  concerne  le  Poste  ordinarie  negli  Stati  Elettorali,  pagano  per 
l'^seggieti  ogni  Lega  * Grossi,  cioè:  3 Grossi  per ‘ogni  Lega  a titolo  di  ( Passagicrgrld ) Danaro  di 
Passagio  nel  Luogo  della  partenza,  e 2 Grossi  per  ogoi  Lega  alle  Stazioni,  a titolo  del 
Stutionsgcld  per  li  Maestri,  Fattori,  o Amministratori  di  Posta.  Alli  Postiglioni  poi 
pagano  in  ogni  Stazione  1 Grosso  di  mancia,  quando  non  portano  seco  Bagaglio;  ma 
quando  ne  hanno,  2 Grossi  per  lo  scarico,  ricarico  di  esso,  e per  la  legatura  de' Pacchi. 

Con  le  Carrozze  di  Posta  si  paga  per  ogni  Lega,  secondo  l’uso,  e come  si  vedrà 
dal  seguente  dettaglio,  qualche  cosa  di  meno  di  5 Grossi,  senza  lo  Slazionsgcìd , che  si 
paga  separatamente  . . t 

Con  le  Poste  ordinarie  si  concede  ad  ogni  Passeggiere,  particolarmente  quando  le 
Strade  sono  buone,  50  in  70  Libbre,  e con  le  Carrozze  di  Posta  o Diligenza  60  io  So 
Libbre  di  Bagaglio  franco  ; il  di  più  poi , che  per  altro  dev’  essere  possibilmente  diminui- 
to, pér  hon  aggravare  le  Poste,  paga  separatamente  per  ogoi  viaggio  secoudo  le  Tarif- 
fe prescritte . 

Ogni  Passeggiere  pertanto,  partendo  da  Lipsia,  nell*  atto  della  inscrizione  per  il 
Luogo  del  suo  destino,  se  pure  vi  è Posta  sino  colà,  in  difetto  sino  all*  ultima  Posta 
per  cui  può  essere  inscritto,  oltre  al  suddetto.  Stationsgeid  di  2 Grossi  per  Lega  da  pa- 
garsi con  le  Poste  ordinarie  da  una  Stazione  all* altra,  deve  pagare  a titolo  di  Passagitr • 
§dd  tanfo  quai.to  ritrovasi  indicato  nella  seguente  Tariffa.  Si  noti  per  altro,  che  se  in 
qualche  Luogo  si  riscontra  che  la  somma  non  concordi  con  la  Regola  sopra  indicata  di  3 
Grossi  per  Lega,  ciò  procede  da  qualche  antica  usanza,  oppure  da  motivi  special],  per 
cui  conviene  deviare  dalla  Tassa  ordinaria  • ' 
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Lipsia, 


Per  l'Oro,  Gioje,  ed  altri  Effetti  di  mollo  valore,  ai  paga  solamente  la  metà;  l’im- 
porto de’  Zeccini  però  si  riduce  in  Correnti,  e secondo  questo  se  ne  regola  la  Tassa;  per 
i Talleri  Effettivi,  Fiorini  eie.  r e per  tutta  la  Moneta  di  Argento  si  paga  il  Porto  secon- 
do ii  valore  in  Correnti.  Tutto  ciò  che  eccede  nel  valore  degli  Effetti,  e nel  numero 
delle  Leghe  suddette,  paga  a ragguaglio  della  suddetta  Tariffa  ; da  100  Ristalleri  e meno, 
sino  a 50,  si  paga  secondo  la  Tariffa  medesima;  per  le  somme  piu  piccole  si  paga  co- 
nte per  gli  Atti  ; e l’ Argento  non  monetato  viene  ridotto  at  valore  di  Moneta  contante, 
e si  paga  per  quello  H Porto  come  per  questa.  Devcsi  però  considerare,  che,  a moti- 
vo de’  pevtcoli  a cui  sono  esposte  più  volte  le  Poste,  chiunque  consegna  alla  Posta  simili 
Effetti  pregiosi,  deve  indicare  il  vero  valore  de’  medesimi,  io  conformità  del  $.  44  dell’ 
Ordine  delle  Poste. 


4)  De’  Paclietti  e Merci- 

La  seguente  Tariffa  serve  soltanto  per  le  Merci  leggiere  e preziose,  come  Seterie 
ecc..'  Per  le  Stoffe  di  oro,  di  argenlo,  ed  altre  preziose  poi.  come  ancora  per  i Mer-  1 <’”1.  *' 
letti  di  Fiandra,  di  Francia,  d'Italia,  ed  altri  Merletti  fini,  che  imperlano  somme  gran-  rrt 
di,  si  paga  il  doppio  deila. Tassa  fissata  nella  seguente  Tariffa. 

T A E E L L A 

Di  quanto  sf  paga  per  una  o piu  Libbre,  peri,  2,  5 e più  Leghe;. 
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12  * 

*7  * 

26 

9 

3* 

0 

38-  « 

46 

4 

5“  * 

58 

m 

*3 

0 ■ 

5°  * 

9 « 

>4  * 

20  a 

3° 

0- 

3« 

a 

40  * 

48 

* 

Ao  • 

66 

0- 

75 

•- 

60  a 

10  * 

l6  * 

93  * 

34 

0 

40 

» 

48  * 

60 

0 

66  . 

75 

0 

80 

a 

70  - 

11  * 

18  * 

2Ó  a 

38 

0- 

44 

» 

5»  * 

46 

71  , 

84 

0 

90 

80  * 

12  * 

SO  « 

29  # 

4» 

0 

48 

<50  4 

7» 

0 

78  • 

9» 

0 

100 

a 

90  . 

13  * 

22  • 

32  . 

4(5 

0 ■ 

5* 

«5  * 

7*- 

06 

84  * 

96 

a 

110 

a 

IOO  *- 

14  * 

24  * 

34  * 

5° 

0- 

58 

0- 

70  4 , 

78 

06 

90  a 

no 

• - 

ts4 

a 

5)  Delle  Poste  siraordiuaire. 

Per  le  Po-  te  straordinarie  tutto  ritrovasi  minutamente  determinate  nel  J.  37  dell’  Or-  Poste  stra- 
dine delle  Poste,  e per  il  pagamento  delle  medesime  fù  stabilito,'  che  in  tutte  le  Poste  ordinali», 
dell’ Elettorato  di  Sassonia  si  debba  pagare  per  ogni  CaValIo  di  Posta,  come  si- usa  in  tutte 

£e  x l’Im- 
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V Impero  Germanico  , per  ogni  Lega  3 Grossi  buoni;  per  il  Catene  di  Posta  poi , quan- 
do se  ne  abbia  bisogno,  non  si  paga  nulla,  come  si  usa  parimente  in  altri  Luoghi  Dell’Impero. 

Secondo  il  sopra  citato  §.  37  del  Regolarne nto  di  Posta , per  le  Poste  straordiuarie 
aonteggiavasi  una  volta  Io  stesso  per  due,  come  per  tre  Cavalli,  sicché  dovevasi  sempre 
pagare  almeno  per  tre  Cavalli.  l3a  circa  20  anni  in  poi  è stata  fatta  la  disposizione,  che 
una  ed  anche  due  Persone,  quando  portano  seco  poco  Bagaglio,  possano  viaggiare  per 
tutti  li  Paesi  dell* Elettorato  di  Sassonia  con  a Cavalli  di  Posta,  e non  abbiano  da  paga- 
re per  piti.  Nella  Ordinanza  rilasciata  per  tale  fine  fu  imposto  alli  Maestri,  Fattori,  ed 
Amministratori  di  Posta,  di  tenére  per  tale  oggetto  sempre  pronto  un  numero  di  Calessi 
leggieri  ed  aperti,  proporzionato  alle  loro  Corse,  e di  somministrarli  gratis  alli  Viaggia- 
tori, come  si  praticò  mio  allora  con  i Corrieri;  quando  poi  questi  pretendessero  de” Ca- 
lessi coperti  e più  comodi,  in  tale  caso  i Postieri  possono  esigere  per  i medesimi  il  paga- 
mento di  a Grossi  per  Lega. 

Delle  Staffette. 


r>*»«  star- 

■'•elle. 


Strade  , e 
Corso  del- 
le  Poste. 


Queste  pagano  soltanto  i*  Grossi  per  Lega,  compresa  la  Spedizione,  dove  die  gene- 
ralmente nell’  Impero  Germanico,  quando  si  spediscono  le  Staffette,  si  fanno  pagare  uni- 
tamente al  prezzo  della  Cavalcata,  irt  Grossi  separatamente,  e questa  provvidenza  fu 
instituita  cod  la  Ordinanza  del  dì  >4  Agosto  174$. 

Il  solito  Corso  delle  Poste  e de’ Viaggj  da  Lipsia  per  la  maggior  parte  de'  Paesi  di 
Europa,  e le  Stazioni  e Distanze  nel  medesimo,  sono  le  seguenti: 


1;  Da  LIPSIA  per  DRESDA  e PRAGA 
■tino  a PIEHHA. 

Da  Lipsia  sino  a 


3 

Wurzen  ..... 

3 

2 

Wermsdorf  . . . 

5 

K 

Stauchitz  .... 

7 

2f 

Meissen  , 0 Misnia 

9« 

3 

Dresda  ..... 

12  * 

2 

Zehist  ..... 

«4* 

2 

Petemvalda  . . . 

16  • 

2 

Aussig 

18  • 

3 

Losvositz  .... 

21  * 

2 

Budin 

2 3 * 

2 

Welbern  . ; . . 

2<  * 

3 

Nizedoglugg  . . . 

28* 

r 

A 

2 

Praga 

gO  * 

OO 

3 

Blischowitz  , . . 

33* 

A 

2 

Bòmischbrot  , . , 

35  * 

a. 

2 

Plinian 

37* 

i » 

2 

Collin  . . : . . 

39* 

N 

2 

Czasiau 

41  * 

'S' 

«* 

2 

Jeoikau 

43* 

s* 

2 

Steindorf  .... 

45  * 

5‘ 

2 

Deutschbrot  . . . 

47  * 

T3 

3 

Iglau  

30* 

o. 

2 

Stammem  .... 

52* 

2 

Scheletau  .... 

54* 

2 

Buttwitz  .... 

56* 

2 

Freynersdorf  . . . 

58  * 

2 

Znaim 

6o* 

2 

Jetzelsdorf  .... 

62  * 

2 

Hollabrua  .... 

64  • 

2 

Mallebera  .... 

64  * 

2 

Stockerau  .... 

68  « 

2 

Enzelsdorf  .... 

70. 

2 

Vienna 

72I 

, t)  Da  LIPSIA  per  VIENIfA,  PIETRO  VA- 
R A DIUO,  SEM LUSO  e BELGRADO , 
sino  aCOST AnTinOPOLI . 

Da  Lipsia  sino  a 


72J  Vienna 72} 

2 Hachau 74. 

* Wimpassing  . . . 76. 

2 Grosse  • Hoìltin  . •.  78  » 

2 Oedenburg  . . . 80  * 

2 W arasdorf  ....  82  » 

2 Gliost  • 84» 

2 Stein  am  Anger  . 85  * 

3 Kormend  ....  89* 

4 Szala  Egerszegh  . . 93  < 

3 Haot  ......  96 , f 

3 Cross -Kanisa  . . 99  . <n 

2 Jharos  . 101 . n" 

2 Bregnitz  ....  103.  a, 

3 Babocsa  ....  106.  “ 

3 Istrandy  . . , . 109.  t* 

2 Gros-Szigeth  . .111,  "S" 
2 Szent  Lorenz  . , 1 13  • £- 

2 Cinque  Chiese  . .113, 

3 Siklos 1 1 8 « D 

3 Baranyatvar  . . .121,  ns 

2 Laskafeld  ....123. 

2 Essegg  iaj, 

2 Vera 127. 

2 Vukowar  . . . . «29. 

2 Opatowakz  . . , 131 . 

3 Illock 134, 

2 Szuszeck 136 1 

2 Eserevics  ....  138 % 

4 Pietroraradino  . .142. 

2 Carlotvitz  ....  144  * 

2 Pekska 1464 


4 Pa. 
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4 

Panofze  . . 

. . ijoj 

4 

Semiino  . . 

• • t.54* 

t 

« 

Belgrado  , . 

• - *541 

7Ì 

Hassan  Passa  Palan* 

ka  . . . . 

. . 1 62 J 

a 

Jagodina  . . 

. . 1 68  * 

5 

Haschna  . . 

. • >73* 

5 

Nissa  . . . 

. .178* 

6 

Scharkioy  . . 

. .184* 

8 

Sophia  . . . 

. . 192  * 

a 

Ichdiman  . . 

• . 198* 

6 

Tatar  Posazick 

. 204* 

8 

Philippopoli  . 

• . 207  » 

7 

Seniszc  . . . 

. . 214  > 

6 

Hebibze  . . . 

. a 220* 

4i 

Adrianopoli  . 

. . 224Ì 

2 

Habsa  . . . 

. . 226» 

3 

Balia  Esky 

. . 229* 

3 

Burgas  - . « 

. . . 232. 

3 

Karisckdran  . 

• • *35* 

3 

Zvorlu  . . . 

. • 238* 

3 

Kvnikly  . . . 

* 4 241  * 

3 

Silivria  . . . 

. . 244. 

-B- 


E' 


3 Bujuck  Scheckmeze  . 247  « 

1 1 Kujzuck  Scheckmeze  249 J 
lì  Costantinopoli  . . 259} 

In  riguardo  alle  Leghe  Turche  da  Bel 
grado  in  poi,  develi  notare,  che  le  medesi 
me  non  vengono  ragguagliate  secondo  la  di 
stanza  della  strada,  ma  secondo  la  quant  tà 
del  tempo  ^he  v impiega  il  Gianizzcro  d 
Scorta  per  trasportare  il  l’asaeggiere  alia 
prossima  Stazione , altrimenti  si  avrebbe  un 
numero  maggiore  di  Leghe. 

a)  Da  LIPSIA  per  VIE  ASA,  BUDA , TE- 
MESH' AH , HERMAASTADT,  tino  a 
CROASTADT. 


t" 

a 


c 

o 

r 

c 

o 

OQ 

e 


3" 

O 


7». 

8 

3 

3 

8 

3 
* 
6 
a 
a 
a 
6 

4 
4 

7 

8 
4 
4 
4 
4 


Da  Lipsia  sino  a 

Vienne  . , . 

Fischament 
Deutsch  ■ Altenbutg 
Jahrendorf 
Wieselburg 
Hochstrass 
Raab  . , . 
Comorn  . . 
Nezmelly  . 
Nendorf  . 
Dorogk  • ■ 

Buda  . • 

Oksa  ,é  . 
Erkeny  .*  . 
Keeshemeth 
Kis  - Teleck 
Szegedin 
Piccolo  Kaniscba 
Komlos  . . . , 
Temtsww  . . . 


7*5 
75’ 
78* 
8>  * 
84* 
87* 
89  * 
9.5* 
07  * 
99* 
tot  • 
107  * 

ili»' 

"5* 
122  « 
130  . 
134  * 
1.38* 
142. 
,1461 


r« 

& 


N 


r 

9Sm 

<5 

CL 

B» 

E 

a 

a* 

cg 

o 


Q 

o 


H 

'S 


*T3 

O 


4 Keveres 1 50Ì 

4 Lugoss 1.54* 

2 Boichur  . * . . . 156* 

2 Faschet 

2 Kostowa  ....  j 60* 

4 Oobra 164* 

3 Deva 1 67  • 

. 5 Sibot  . . „ . * 172  « 

2 Mullenbach  , . . 174* 

2 Raismark  . . . .176* 

2 May 178* 

2 Hcnnannstudt  . .180* 

2 Borubach  . . . . 182  « 

5.  Sarkany 187*  r* 

3 llandany  ....  190» 

3 Croustudt  ....  1 93; 

Da  Vienna  sino  a Presburgo 
per  Schwechat  a 

5 Fischement  ...  3 

3 Deutsch  • Altenburg  6 

2 Presburgo  ....  8 

i)  Da  LIPSIA  per  BUDISSA  e BRESLA - 
| VIA,  sino  a VARSAVIA. 

Da  Lipsia  sino  a 

3 Eilenburg  , 

3 Torgau  . . 

2 Cossdorf  . 

3 Grossenhayn 

3 Kòoigsbriick 

2 Cameni  .... 

3 Bautzen  , o Budissa  . 

3 Rothenkretschmar  . 

3 Gòrlitz  . 

3 Waldau 

3 Bunzlau  . 

3 Haynau  . 

2 Liegnitz 

4 Jieuroark 

4 B re  sia  via 
4 Oels  . , . 

4 Wartenberg 

2 Kempten 

■ Wernscotv 

Naramici 
Wielke  . 

Widatva 
Leki  . . . 

Resmatowiee 


r 

dà 


0* 

o 

£ 

7 

o 


a 
3 
3 
S 
a 

2 

. s Msurki  . 

2 Vetrikau 
* Wolberg 

3 j Lubochnia 
3!  Vatva  . . 
2 1 Chrzcotvice 
2j  Mszezanow 

Zawibola  . 
Nadarzin  . 
Fanki  . . 
Varsavia  . 


a 

« 

a 

a 


■3' 


3 
6 

8 

1 1 

14 

16 
>9 
22 

*5 
28 

3* 

34 

36 

40 
44 
48 
5* 

54 
56 
59 

6-  -o 
6.5  2. 

67 

69 

7« 

73 

75 

78* 

S* 

84  è 

87 

89 

91 

93 

95  . „ 

5)  Da 
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5)  Da  LIPSIA  par  ERFCIRT,  GOTHA , 
EISENACH,  FRANCFORT  al  MERO, 
ed  ARGENTINA,  tino  a PARIGI. 

Da  Lipiia  sino  a 

3 Rippaeh 3 

3 Naumburgo  ...  6 

2 Aucrstadt  ....  8 . 

3 ButteUtadt.  ...  io 

, 3 Erfurt  . . , . . 13 

f 3 Gotha 16 

EUenaeh  ....  19 

Berka  .....  ai 
Hirscbfeld  . . . . 25 
Ahlsfeld  ....  39 
Griinberg  ....  33 
r 4 Friedberg  ....  37 

§ 3 Franc/orl  ....  49  “ 

Darmstadt  ....  43  a 

3}  Heppenheim  . , . 46 J 

►a  3;  Heidelberga  ...  30  ~ 

«L  2 Wisloch  ....  52 

sf  24  Bructual  ....  j4Ì 

? 2 Durlach.  , . . .36» 

2 Rastadt ..  . ...  58* 

3 Stolhofen  ....  rio  < 

1 Biachofsheim  . . . 62» 

3 Kehl 64? 

1 Argentina  . ...  . 634. 

la- Argentina  principiano  le  Roste  Fran- 
cesi; si  conta 


3 

a 

4 
4 
4 

4 

3 

5 


s 


N 

T 


*1 

a» 


§ 

et 

o 

M 

O 

SI 

U 

£ 

K 

a 


Da  Argentina  sino  a 

lì  Stiffen  ..  . . ..  . 
1 Willden,  o Villedon  . 

Saverne, o Zabera  . 
lì  Pfalzbnrg  . ..  ..  .. 

j.  Hommarten  . . . 

1 Sareburg  . 

1 Hemming  . 

lì  Hazendange 
1 Bondonnaye 

•»  Vie  . . . 

Donjen  . . 


* 

I 

■ ì Solgen 
lì  Metz.  . . 
li  Grareietta  . 

1 Maralatur  . 
iì  Hai  ville.  . 

3 Verdun  . . 

1>  La  Manheilt 
li  Dotti  baie 
1 Clermont  . 

1 Iselettes  . . . 

1 St.  Menehould 
1 Orbevai 
lì  Bcllay  . . . . 
lì  per  Nòtrc  Dame  1 
spine 


E- 


»4 

». 

4 

dì 

6. 

7* 

ge- 

lo 

Ut 

>3 

>5 

■rii 

i« 

>9Ì 
20  > 

21 

24 

*5 

*«i 

27. 

*8* 

*9. 

3°* 

3* 

Sii 


t Chalons  ....  341 

o 1 Mastogne  ....  33. 

j 1 Jalons  .....  36*  R 

>it  > Hlivaux 37,  " 

s * FP«™*y  ....  38*  t 

O 1 la  Cave  . . . » . 39»  £ 

2 1 Pont  à Binson  . . 40  « S 

“ r Dormane  ....  41  « ■ 

» lì  Barroy 4j  £• 

e 1 Chateou  Thierry  . 44  . 

8 I Vivray  . ....  45  > 

* i Monteuil  sur  Marne  4 6 

£.  sì  La  Fertè  . , . . 47Ì  Èr. 

° 1 St.  Jean 48  • g 

g.  ■ Meaux 491 

“ 2 Clayc  .....  31.  0 

t » Verd  galani  . . . 52.  'S 

o 1 Bondy 33.  7“ 

* » Parigi 345 

Viaggiando  a Cavallo , si  paga  per  una 

Posta  semplice  in  Francia  per  ogni  Cavallo 
20  Soldi,  e io  Soldi  per  il  Postiglione. 

Per  una  Sedia  a 2 ruote , o sia  Charriòt, 
con  una  Persona  e 100  Libbre  di  Bagaglio , 
si  paga  per  una  Posta  semplice  23  Soldi  per 
Cavallo,  e 20  Soldi  per  il  Postiglione. 

Quando  viaggiano  due  Persone  con  una 
Sedia , devesi  pagare  psr  tre  Cavalli , a 30 
Soldi  per  Cavallo,  il  che  importa  4 Lire  10 
Soldi  per  una  Posta  semplice  . 

Per  una  Carrozza,  o sia  , Berline,  a cui 
{si  attaccano  4 Cavalli  con  due  Postiglioni  K 
deronsi  pagare  30  Soldi  per  ogni  Cavallo, 
I30  Soldi  per  ogni  Postiglione , e 30  Sol-li. 

£er  ogni  Persona  sedente  avanti  o dietro  la 
arrazza  . 

ri)  Da  LIPSTA  per  PARIGI  a MADRID, 
e da  colà  tino  a CADICE  , e GIBIL- 
TERRA. 

Da  Liptiet  sino  a Parigi,  vedasi  la  quin- 
ta Corsa 


S.S 
~-s 
E.  R> 

a “• 
0 » 


Da  Parigi  lino  «• 

n Bourge  la  Reine  . ..  1 

■ ì Longumeau  ...  ai 

li  Arpajou 3» 

■ Estrechy  .....  4^ 

1 Estampes  . . . . 3 . 

1 Montefix  ....  ri. 

■ Vonarville . ...  7. 

1 Aogerville..  ...  8« 

1 Foury 

1 Gaillard  ....  io. 

1 Artenay  , . . .11* 

iì  Cercotes  . ...  13 

1 Orleans 14 

16.  St.  Quentia  ...  30 


•9 

0 


? 


14  Poi- 
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aj  li  Follie 44 

a»  o — .. 


*4 

•1  •.  00  ! 


Killars 


5S  _.g  l 

— ■ " r.  « 

* 


22<  Muret 8°i 

1 r 3 17Ì  Saint  Jean  de  Lux  . 98  ^ 

J = 3*4  Burgoi  .....  .30}  r-dS-  g 
? 2 38  Madrid 1684  * " 


La  Somma  dalle  Leghe  da  Lipsia  sino 
a Madrid  è di  294 . 

Da  Madrid  tino  a 

Toledo  .....  9 

Truxillo  . ...  . jj  ..^f1 
Meriade.  ....  38  " e-*» 

Siviglia 6a  o >■« 

Cadice  . . . . , 78  ” & g- 

Gibilterra  , . . , 88 


r£ 


~<r> 
o 0 


9)  Da  LIPSIA  per  FRARCFORT al MERO, 

sino  ad  IIEILBROR. 

Da  Lipsia  sino  a Francfort  al  Mene 
’ooo 4.0  Leghe, 

Da  Francfort  al  Meno  lino  a 


2 O _ 
0 OQ  g» 
• O » 


to)  Da  LIPSIA  per  FRARCFOR  Tal  MERO, 
sino  a TREFERI, 


3 

Darmstadt  . . 

. . 43  p* 

3i 

Hellenheim 

. - 464  S'fcS 

3ì 

Heidelberga  . 

• • 50  1 | » 

3 

Sinsheim  . . 

• • 53  r-S'c. 

3 

Hcilbron  . . 

. . 3«  * 

Secondo  questa  Corsa , la  distanza  da 
Lipsia  a Cadice  è di  371  Leghe  Tedesche , e *°no 
di  382  a Gibilterra. 

7 ) Da  LIPSIA  per  FRARCFORTal  MENO, 
sino  a COLORIA,  AQUISGRARA  e 
DÌSSSELDOKF. 


Da  Lipsia  sino  a Francfort  al  Meno 
. . 40  Leghe 

Da  Francfort  al  Meno  sino  a 


Da  Lipsia  sino  a Francfort  al  Meno , se- 
condo il  Nro.  3 sono  ....  40  Leghe 


CS’ 

a ™ 

=0. 

— c 
Z o 


r* 

fi 

s- 

•5' 


Da  Francfbrt  al  Meno  sino  a 

a Konigstein  ....  42 

3 Wiirge 

3 Limburgo  ....  48 

3 Nassau 51 

3 Coblenz 54 

2 Aadernach ....  36 

3 Remagen  ....  59 

2{  Bona 61  i 

3 Colonia 64. 

8 Aquisgrana  ...  72  » 
5 Dusseldorf . . . .774 


8)  Da  LIPSIA  per  FRARCFORTal  MERO, 
sino  a L UCCE  MB  URGO. 

Da  Lipsia  sino  a Francfort  al  Meno 
sono  4o  Leghe 

Da  Francfort  al  Aleno  sino  a 


$ 


n 


4 Dietz  . *.  . 

r 

2 Nassau  , . , 

ai  Coblenz . . . 

. . 45 

D * 

24  Polch  . . . 

. . 47  « 

*a  Q- 

x Kaisers  - Esch . 

. . 49  » 

0 » 

2 Luzereth  . . 

. . 51* 

• H 

3 Wittlicb.  . 

• ■ 54  « 

Y 

2 Hezerat . . . 

• • 36» 

o‘ 

a Trevtri  , . . 

. . 38Ì 

2 

Hadersheim  . . 

. 42 

r 

2 

Alagonta  , . « 

. 44 

00 

4 

Kreuzeaach  . . 

. 48 

v>  <» 

2 

DornbacU  . • • 

• 5° 

Oe 

2 

Siinmera  • • . 

• 52 

fr  9 

ti 

Rirchber*  . . . 

• 53ì 

Z a 

3 

sMonzelfeld . . . 

. 56. 

? r 

a* 

Hezerat  . • . • 

• 59 

2 

Treveri  .... 

. 6l 

ere 

2 

Gre  ve  .nachera  • 

• 63 

3 

Luocemhutgo  . . 

. 66 

Vedasi  anche  il  Nro.  8-  61  Leghe, 

11)  Da  LIPSIA  per  FRARCFORTal  MERO, 
sino  a AIETZ, 


Da  Lipsia  sioo  a 


Francfort  a / Meno, 
. . . 40  Leghe 


* 

SS 

(S 

r 

c 

o 

09 

o 

ir 

S2 

a 


Da  Francfort  al  Alene  sino  a 

3 Darmstadt  . 

3J  Hellenheim 

3 Manheim  . 
li  Judgenheim 
li  Ttirkheim  . 

4 Diemerstcin 
2 Lautern  . . 

2 i Hankstuhl  . 

2 Hamberg  . 

1 Due -Ponti 
2ì  St.  Imbrecht 
1 Saarbriicken 

3 Sr.  Apolt  . 

4 Alelt  . . . 


43 
46  i 
49  * 
5‘ 
52Ì 
56» 

J8« 

61 

63 

64 
664 
67  e 

7°  e 

744 


•a" 


»*)  Da 
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IpSi 


Lipsia. 


1 a)  Da  LIPSIA  per  FU  AFCEOR  Tal  MERO, 
fino  a BASILEA . 

Da  Lipsia  sino  a Francfort  al  Meno , 

sono 4«  Leghe 

Da  Francfort  al  Moto  sino  a 


14)  Da  LIPSIA  per  SOR  AU  . 

Via  Lipsia  «ino  a L: cirrosa,  vedasi  il 
Nro.  1 3 iB  Leghe 


r 

<* 

AL 


11 

Oberrode  . . 

. 4»4 

2 

Lengfeld  . . 

. 43* 

2 

Reicnelsem 

. 45* 

2 

Fiirlh  . . . 

. 47* 

2 

YVeinheim  . . 

. 49* 

2 

Heidetberga  . 

• 5*  * 

li 

YVifsloch  . . 

■ • 53 

2| 

Bruchsal  . . 

• 55  i 

2 

Durlach.  . . 

• 57- 

* 

f 

Carlsruhe  . « 

• 58 

3 

Griinwiochel  . 

. 61 

2 

Rastadt  . . . 

• 6S 

2 

Riti  .... 

• 65 

2 

Allenvveyer  . 

. 67 

2 

Oltenburg  , . 

. 69 

il 

Kehl  . . • - 

. 7°S 

4 

Argentina  . . 

« 7> 

1 

Frieseoheira  * 

• 72 

il 

Kenzingen  . . 

• 73  i 

1% 

Emmedìngeo  . 

• 75 

il 

Freyburg  . , 

. 704 

2 

Heidersheim  . 

. 78* 

1 

Muhlheim  . . 

. 79’ 

2 

Kaltenberge  . 

. 8>  * 

2 

Basilea  . . . 

. 83  ì 

b* 

•5- 


-za. 

B » 
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Guben  .....  si 
Pfòrihen  ....  *3 
Sorau 27 

Da  PfòrthcR  tino  a 

MurV.au  .....  3 

Rolhcnburg  ...  6 

Gorliu 9 

4illau,  o Zittavia  . 13 


S« 

_ Q. 

"g  * 

rs 


13)  Da  LIPSIA  sino  a FRAFCFORT  all 
OD  Eli. 


Da  Lipsia  sino  a 

3 Eilenburg  ....  3 

3 Torgau 6 

3 Herzberg  ....  9 

2 Hohenbuckau  . . . 11 

1 Luckau 13 

2 Lubbcn 13 

3 Lieberosa 

2 Boskau 20 

2 Miihlrosa  ....  22 

2 Francfort  all'  Oder  . 24 

Da  Luckau  sino  a 

3 Col  bus 5 

2 Forsta 

Da  Lieberosa  sino  a 

3 Cotbus 3 

2 Spreinbtrg  ....  j 


s 

r 


b. 
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1 5)  Da  L I PS  I A per  FRAFCFORT  alP  ODER , 
•Tino  « DAF’ZICA  c KOFIGSBERGA 
nella  Prussia . 

Da  Lipsia  sino  a Francfort  alTpOier, 
vedasi  il  Nro.  13..  24  Leghe 

Da  Francfort  all'  Oder  sino  a 


Ciistrin  . 

Neudam . 

Soldia  . 

Pyrit*  . 

Stargard 
Neugard 
Pinnau  . 

Còrba  . 

Còslia  . 

Schlawe . 

Siolpc  . 

Wutsfcow 
Duneomorse 
Danzica . 

Polsky,  eoa  il  Passag- 


gio per  Acqua 
Pili 


lilau 
Konigsberga 


* 7 
*9 

s* 

33 

38 

41 

4.5 

49 

.5* 

57 

60 

65 

69 

74 

85 

8<> 
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b* 
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16)  Da  LIPSIA  per  1VIJTFMBERG  t BER 
LIFO  , sino  a DAFZICA  , KOFI Osi- 
li F fi  G A nella  Prussia , e da  colà  sino 
a PIETROBURGO  e MOSCIA. 


Da  Lipsia  sino  a 

Diiben  .... 
Witlcmberg  . . 

Treuenbrietzen  . 
Beelitz  . . . , 
Potsdam  . . . 
Berlino  .... 
Bernau  .... 


Neustadl-Eberswalda  2 <5 


Angermiind 
. Schrvedt.  . 
Kòaigsberg 
£ahu  , . . 
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8 

12 
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16 

20 

*3 
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29 

3» 

33 
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2 Pyritx .38 

3 Stargard  ....  41 

3 Ncugard  ....  44 

4 Pinnau  .....  43 

4 Corlin  ji 

5 Co*!  in 55 

5 tSchlawe  . . , . 60 

3 Stolpe 63 

5 Wiitzkow  . ...  68 

4 Dunnenmorse  ...  72 

5 Danzica 77 

il  Polsk3% con  il  Passag- 
gio per  Acqua  . . 8S 


ht 


Pillau 92 


5*  7 Konigsberga  ...  99 

? 3*  Mcm«> '33 

36  Mittau  * . . , . 169 

7 Riga 1 7<* 

Da  qui  sino  a Pietroburgo  sono  545  Wente, 
e sino  a Mosca  sono  ....  1279  »* 

Il  che  fa  da  Lipsia  sino  a Pietroburgo 
254  Leghe  Tedeshr,  e ,159  sino  a Mosca, 
conteggiando  7 Werste  per  una  Lega. 

17)  Da  LIPSIA  per  BERLINO , sino  a 
STRALSUJSDA. 

Da  Lipsia  sino  a Ber/ino,  secondo  il  Sto . 

20  Leghe 


16  sono 



- 

- . 

20 

4 

Da  Berlino 
Oranienburg 

sino  £ 

*4 

n 

3 

Zehdenicb  . 

27 

cr 

2 

Hemelin.  . 

29 

u 

4 

Prenzlow  . 

33 

• * 

4 

Lòkenitz.  . 

37 

t= 

3 

Sietin  . . 

40 

3 3 

3 

Fatkenheyde 

43 

4 

Ukermiinde 

47 

a 

3 

Anklam . , 

.5° 

tra 

4 

Greifswalde 

54 

4 

Stralsunda  . 

33 
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18)  Da  LIPSIA  per  BERLISO  sino  ad  AM- 
BURGO. 


Da  Lipsia  sino  a Berlino 
16  sono  


Da  Berlino  sino  a 


3 BÌÌ20W  . . 

* 4 Ferlbellin  . 

*3-  4 Kiiritz  . . 

Ss*  3 Meliache  . 

ST  * Pereburg 

5*  e 3 Lenzeo  . . 

? ® 45  Liibthen  • . 

c 3 Boitzenburg 

cri  4 Escheburg  . 

0 3 Amburgo  , 

Il  Mentore  Tom . IV*. 


vedasi  il  Nro 
- 20  Leghe 


*3 

*7 

3» 

34 

3<5 

30 
43  è 
46» 
5°  * 
5oi 


r 

r» 
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19)  Va  LIPSIA  per  MAGVEBVRGO,  jì- 
no  ai  AMBUKGO. 

Da  Lipjia  sino  a 

C 3>  Landsberg  . . . . 3}  ~ 

*8.  35  Co! Ben 7 X 

* 3 Balbe  ......  IO  3* 

£■  4 Majditurgo  ...  14  ™ 

B 4 Burgstall  ....  18  g“ 

“ 3 Stend.l 21 

c 3 Osteiburg  ....  24  .g. 

2 Arenrlsee 2(Ì 

o 3 Lenzen & 

s 4*  Liibthen 33 1 5* 

3 Boitzenburg  ...  37*  *0 

=•  4 Esheburg  ....  *40  « 

o 3 Amburgo . . . . , 435 

io)  Z>/7  LIPSIA  per  AMBURGO , e 7/?^- 
PEMUSDE , sino  a COPENHAGEK. 
Da  Lipsia  secondo  il  Corso  Nro.  19  sino  ad 


2.5  C 

435 

Amburgo  , 

• • • 43. 

* fra 

0 

Olileasioe  . 

C.  179 

|r  » 

4 

Lubecca 

• • • 53  * 

S'? 

?£  O. 

2 

Traremkndc 

6- 

O » 

4* 

Copenhagen 

• • . 975 

*2- 

Le  42  Leghe  da  Travemùnde  sino  a Cb- 
penhagen  si  fanno  con  buon  vento  in  altret- 
tante ore . 

21)  Da  LIPSIA  per  BRUBSlf'ICK , sino  ad 
AMBURGO . 

Da  Lipsia  s 

25  Grosskugel . 
r 25  Halle  . . 

®=,  3 Cònnern . . 

» 3 Aschersleben 

g*  2 Quedlimburg 

2 Hatberstadt 

o 3 Rokeln  . . 

f 3 Brunswick  . 

g 4 Giffhorn 

sg  4 Hankenbiittel 

„ 3 Llzen  . . 

ss  3 Bienenbiittel 

2 Luneburgo  . 

~ 2 Arlenburg  . 

? 3 Bergedorf  . 

2 Amburgo  . 

22)  Da  LIPSIA  per  DFSSAU  e ZEKBST , 
sino  a MAGDEBURG  O . 

, V M 

Da  Lipsia  sino  a a*  •* 


>3 

O* 

n 

*3 

a- 

13 

» 

31 

N 

2J 

’S' 

29 

S’ 

3* 

a* 

35 

"a 

37 

2. 

39 

• 

42 

44 

OC'* 

. o w» 
(n  BP 
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£L  e 5 


Holzweisig  ...  4 

Pessau  .....  7 

Zerb&t  - . . . . 9 

Àlagdeburgo  ...  14 
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2.  a» 
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23)  Da 
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a 3)  Da  LIPSIA  per  CASSE L , P ADER- 
BO RN  c MVJiSTER , tino  adAMSTER 
DA  Al. 

Da  Lipsia  tino  a 

3 Merseburgo  ...  3 

3 Freyburg  - . . . 6 

s Hessler 8 

2 Grossneiihausen  . . io 

(aj  eoo  la  Posta  straordinaria) 
a Weissensee  . . . 12 

4 Langtnsalza  . . . ili  — 

n 2 Mìihlhausen  . . . 18 

's-  2 Wahnfried . . . . io 

n i Biischhausen  ...  22 

£■  2 Helsa 24 

c 2 Cauti 26 

a 2 Westuffelo  ...  28 

r"  2 Oslendorf  ....  30 

2 Lichtenau  ....  32  ® 

o 2 Paderborn  ....  34  3 

3 Nienkirchen  ...  37  "0 

“2  2 Hierzebruck  ...  39  — 

2 Wahrendorf  ...  41 

3 3 Ahiniter  ....  44 

4 Ci.rafeld  ....  48 
2 Bnikeo  .....  30 
2 Bdekhold  ....  32 

4 Ddesburg  ....  36 
2 ArnHeim  ....  38 
4Ì  Ammèl-aforth  . . . 6i\ 

5 Amsterdam  . . . 67} 

24)  Da  LIPSIA  per  CASSEL,  sino  a 
FR  ASCIO  RT  AL  AIESO. 

Da  Lipsia  tino  a 

» f 26  Cassai  . . .. 

* 3 Wobern . . 

2 Jesberg  . . 

t Halsdorf  . 

2 Marburg 

2 Giassan  . . , 

3 Ftiedberg  . 

3 Franc/ort  al  Meno 


OS 

er 

C* 

ex. 

6» 

H 
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£C  =T 

zz  O 


o s 
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26  34  t-* 
*9  ■s» 
3'  “S" 
33  o. 
35  ? 

37  £ 

40  £ 

43  « 


25)  Da  LIPSIA  per  BRUNSWICK  e HA]S- 
JSOrERy  sino  ad  AMSTERDAM. 


00  p-< 

0 r» 

3 

Jphenbiiren  . . 

. 461 

r 

»<” 

2 

R liene  .... 

48  * 

00 

r:  « 

2 

Bentheim  . . . 

50* 

5* 

». 

4 

Delden  ...» 

54» 

-C  0. 

4 

Devenfer  . . . 

58* 

2.» 

• O 

3 

Vorthhusen  . . 

6l  a 
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3 

Ammersforth  . . 

64  - 

n* 

0 

5 

Amsterdam  . . 
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26)  Da  LIPSIA  per  HAKROVER  sino  a 
BREMA. 

Da  Lipsia  aino  ad  Hannover  , come  nel- 
la Corsa  precederne,  sono  • * 28  Leghe 


00  H* 

© V 


~z  o 
•L  ex. 

~ * 
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Da  Hannover  sino  a 


2 

Mellendorf,  . . 

3°  i r 

2Ì 

Hacleinsdorf  . . 

32Ì  13. 

2 

C .impeti .... 

34.  = » 

2 

Verdon  ...  - 

36»  1 z- 

* 

Achim  . . . . 

31  ■ T't- 

2 

Brema  • • • . 

4°  ì 

27)  Da  LIPSIA  per  HALBERSTADT  e 
WESEL , sino  ad  AMSTERDAM. 


il  Nro. 

si , 

Da  Brunswick  sino  a 

21  Leghe 

rt* 

3 

Peina 

24  B'£* 

O 0° 

4 

Hannover  .... 

28  ►O”. 

•3  IT 

O O 

3 

Hagenburg  . . - . 

3‘  2.» 

“a. 

2 

Lesse 

33  g- 

""S  Ot 

3* 

Diepenau  • » « . 

361 

4 

Bòhmte 

40. 

© 

3 

Osnabriick  .... 

434  » 

Da  Lipsia  sino  a 


si  Grosskugel 
2l  Halle 
3 Cònnen 


a 

r 

s 

o 

09 

O 

n» 


\.onnen  . . 

Aschersleben 

4 Halberstadt 
3 Ostervrick 
3 Beinum  . 
i\  Netlingen  . 

2 Steuervralde 

2 Melila 
3l  OMendorf 

Minden  . 
Herforl  . 
Bielefeld 
Riedberg 
Lippstadt 
Huldorp 
Harara  . 
Liihncn  . 

. Oelsen  . 

3 Lurbaum 
TVesel  . 

0 Anhold  . 

3 Doesburg 
2 Arnheim  . 
4!  Aminersfort 

5 Amsterdam 


21 
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27* 

3* 
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48 
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5* 

55 

58 
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Inoltre  da  Wescl  «ino  ad  Hcivoctsluis . 
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tua 


S>  " 

f==a 


Da  Wesel  sino 

Cleves  . . 
Nimega. 
Wageniogcn 
Utrecht  . . 
Alphen  . , 

Leiden  . . 
Haja  . . , 

Rotterdam  . 
Heltoetsluis 


3 
5 
7 
12 
16 
18 
*0 
2 3 
2 7 


r 
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tra 


28)  Da  LIPSIA  per  HOF  e BAYREUTH , 
Ano  a NORIMBERGA  % AUGUSTA  e 
MONACO. 


r 

c 

O 

09 

o 

fe 

e. 


Da  Lipsia  «ino  a 

3 Pegau 
2 Zeitz  . 

2 Gtra 

(24  con  la  Posta  straordinaria) 

3 Auro*  . . 

2 Schlaitz  . . 

2 Gelali  . . 

2 Ho/  ..  . 

2 Mònchberg 
2 Bcrneck . . 

2 Bajrreuth 

3 Truppach 
2 Streitbach 
2 Gosberg 
2 Erlangen 
2 Norimberga 
2 Schwabach 
2 Reth  . . 

2 Bleinfeld 
2 Diethfurth 
2 Monnheim 

2 Donawerth . 

3 Meitiingen 
3 Augusta  . 

2 Degenbach 

3 Bruch 

4 Monaco  . 
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20 
22 
2 5 
27 
29 
3' 
33 
35 
37 
39 
4> 
43 
45 
48 
51 
53 
5 6 
60 


u 
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30)  Da  LIPSIA  per  NORIMBERGA , «Vi» 
a BASILEA . 


Da  Lipsia  sino  a Norimberga , 


sono 

Da  Norimberga  sino 


3 

Deberndorf  , 

3 

Obernzeun  . . 

2» 

Rothenburg  . 

t . 

2 

Blauferden  ' . 

3\ 

Schuabiscli  - Hall  . 

2 

Oehringen  . . 

3 

Heilbrunn  . « 

5 

Kpingen . • . 

2 

Bretlen  . . . 

3’- 

Duriach  . , 

3i 

Gruiiwinckel  , 

2 

Rastadt  . . 

2 

Rie!  .... 

2 

Allenweìjer  . 

2 

Ofìeuburg  . . 

■ 1 

Kehl  .... 

1 

* 

Argentina  . . 

1 

Fnesenheim  . 

■ 4 

Kenzingcn  . . 

U 

Emmedmgen  . 

il 

Freyburg  . . 

2 

Heidersheim  . 

1 

Miihlheim  . . 

2 

Kaltenberge  . 

2 
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79* 
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31)  Da  AORIMBERGA  per  FRAACEORT 
al  AlEAO. 

Da  Aorimberga  «ino  a 


s 

r 


io)  Da  LIPSIA  per  NORIMBERGA , tino 
a RATISBOAA. 

Da  Liptia  «ino  a Norimberga , secondo 
la  Corsa  antecedente  - * • * 33  Leghe 


oq  r 
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Da  Norimberga  sino  a 

Teucht 35 

Possbauer  ....  37 
Driningen  ....  39 
Parsberg  ....  4* 
Lctborn  .....  43 
Ralisbo/ia  ....  45 
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Emdkirchen  . 
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2 
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2 
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3 
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15 
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2 

Ksselbach  . . 

*7 

i 

a 

Rehrbrunn  . . 

19 

«v 

2 
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21 

<3 
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Detlingen  . . 

24 

5* 

9 

Hanau  . . . 

26 
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2 

Francfort  , . 
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32J  Da  LIPSIA  per  SAALFELD  , 
BURG  e BAMBERGA,  tino  a 
RIMBERGA. 
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Da  Liptia  sino 

Pegau  . . . . 

Zeilz  . . . . 
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JSeustadt  . . . 
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3 Saatfelrl 

2 5 Graìenilial  . 
•jS  Judenbacli  . 

3 Coturg  . . 

3 Gleiscn  . > 
9 Rudelsdorf 
2 Bum /terga  . 
2 Forchheim  . 

2 Erlangen 

3 Fori  alberga 


'3 

'.54 

)3 

ai 

23 

25 

27 

29 

3‘ 

34 


l" 

•fi- 


»?)  Da  LIPSIA  per  SAALFELD,  alno  ad 
MLDBVHGSHAUSEX. 

Da  Lipsia  sino  a 

• = r 13  Saalfeld  . . 

"7  f-cn  4 Illmenau  . . 

£•  = 2"  4 Schlcusingen  . 
j®  “■  2 MUdburgshauscn 
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35,1  Da  RA TTSBOXA  sino  a MONACO. 
Da  Ratisbona  sino  a 


rr 

, SÌ 

rs« 

* c 
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Kg’ofsheirn 
Ruchhausen 
Ergulzbach 
Laadnhut  » 
Freysiigjen 
JMonaco  . . 


2 

4 

6 

9 

13 

*8 


s.r 

r* 
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34»  Da  LIPSIA  per  ZIVICKAU  % PLAUEJS , 
AM B ERG  , RAT1SB0JSA  , « 
PASS  A ri  A,  Ano  a KIEXJXA. 

Da  Lipsia  sino  a 
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V 

OQ 

ET* 

a 

a. 
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SL 


2 

2 

2 

2 
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9 
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3 Borna  . . 

3 Jessnitz  • . 

3 Zwickau 
2 Reicheobach 

2 Plaucrt  . . 

( 2 4 con  la  Posta 

3 //*/  . . . 

Mònchberg 
Berneck  . 
Bayreuth  . 
Creussen  . . 

Rirchcmhumbao 
Hambach  . 

2 Ambsrg 

3 Schvranriorf 
24  Brockensee 

2 i Ratisbona  , 

3 Pfade  . . 

3 Straubingea 

4 Platliog  . . 

4 Vilshofen  . 

4 Passavia  . 

2 Eiseobira  . 

4 Raycrbach  . 

3 Efierdingen 
3 Linz  . « , 

3 F.ni  . . . 

3 Sterenberg  . 

3 Amstetten  . 

2 Kemmebach 

3 Mòlk  . , 

3 St.  Polten  . 

2 Perschling  . . 

9 Sreghartskirche» 

2 Burkersdorf 

3 Pierina  , , 
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16 
>8 
1» 
22 
i4 
"5 
28 
3° 
33 
35  4 
J8 
41 
44 
48 

5« 
58 
(52 
6.5 
68 
7* 
74 
77 
79 
82 
85 
87 
89 
9» 
93 
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38)  Da  LIPSIA  per  AXSABERGA,  sino  a 
CARLSBAD. 

Da  Lipsia  sino  a 

— a r 3 Borna 

~C-«.  3 Bonig 

ìr  « 3 Chemnitz  .... 

g ri  .5  Annaberga  . . , 

■°  0 g*  5 Carlsbad  ...  ! 

3 Srr 
6 

8 2.3-a 

"ì*  3 3. 

16I  3 k 

36)  Da  LIPSIA  sino  ad  EGER. 

I)a  Lìpsii  sino  a Plaucn , second  i il 
Nio.  34  tono ,3  Leghe 

Da  Plauen  sino  a 

3 Adorf ifi 

3 -, 19 

37)  Da  LIPSIA  per  ZtVICKAU  sino  a 
CARLSBAD. 

Da  Lipsia  sino  a 


Borna h.  P 

P u n 
0 J9 
— 3- 


C rt  *9  ~ 

^ o a*  3 Jessnitz  . 

3 Zwickau 9 5’  <« 

? la  2 Sthoeeberp  . . . . 1 1 n £■ 

3 Johann  - Ueorgeostadt  14  2.^, 

g 4 Carlsbad  ....  13  ■fi’ 


39)  Da  LIPSIA  sino  a FRErBERG. 
Da  Lipsia  sino  a 
G riarma 


(J  __________  ....  — . - 

1 ColditZ 4 

2 Waldheim  ....  6 ® iT 

2 Nossen  .....  8 o 5* 
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U O» 

SL-ra  rr 

- O « 

? k,o,  _ „ 

■"=“(  2}  con  Posta  straordinaria  ) 

§ 2 Lrejrbcig lo  -fi' 

40J  Da  LIPSIA  per  PARIGI,  sino  a CA- 
LA IS  e LOS  DBA. 

, secondo  il 
I3j4  Leghe 

126»  PP 
127.  -S  -S 
129  g- T 

'3°  So. 
131  «o* 

*32  ?■ 

li  S.  Just 


Da  Lipsia  sino  a 
Uro.  5 sono  . . . . 

1 S.  Denis  - 
1 Escooen  • 
t|  Lusarche  ■ 
1 Chantilly  - 
1 I.igneville  . 
1 Clermont  ■ 


Parigi 


PP 
e a 

E.-S'S- 

~ O n 

O Q* 
. I»  59 
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S29 


; S.  Just-. 
Vavignv 
Er«t  etili 
J Fieri 
Hebecour 
5 Amiens  • 
Feoquigni 
Hiercourt 
Clocher 
5 Abbeville 
! Nouvion 
Brrnay  - 
Namport 
5 Mortrcuil 
4 Frano  • 
Neufchatel 
4 Boulogoe 
4 Marquise 
Bui'son 
Calati  - 


P* 

Canale, 
buono  si  fanno  in  5 a 6 ore . 


Calai  1 a Douvres , 
vi  sono  6 Leghe 


• • '3.35 

- - >34 • 

■ • '35* 

- • >37  r 

- - *3*  ót 

• - '395  sf 
“ * 1 4°  * CL 

- . 141  * * 

• - «42*  a 

- • 144  t- 

• - M.5i  g 

- - 140  » <g 

• • *47 • » 

- • 149  <5 

- - I5O4 

• • >Ji*  g 

- • >53  • 

- - ij4l 

- • >55* 

• ■ *jói 

attraversando  il 
che  con  vento 


Da  Douvres  per  Canterbury  , Sii  fingi 
bourn  , Rochester , Dardjort,  o Dcpfot  t , si- 
no a Londra,  sono  70  Miglia  Inglesi,  ov- 
vero 16  Leghe  di  Germania,  sicché  la  Dis- 
tanza di  Lipsia  da  Londra  per  questa  via  è 
di  178I  Leghe  di  Germania. 

41)  Da  LIPSIA  per  PARIGI  a MADRID, 
sino  a LISBONA . 


43)  Da  LIPSIA  per  NORIMBERGA,  AU- 
GI STA,  BOI.7.AN0  » TRISTO  -,  sino 
a EENEZJA. 

Da  Lipsia  per  Norimberga,  sino  ad  Au- 
gusta vedasi  il  Nro.  28.  - - • 

Da  Augusta  sino  a 


Da  Lipsia  per  Parigi , sino  a Burgo- 
vedasi  il  Nro.  6 - - • • 256 1 Leghe 


,1 


r 5» 

3 

6 

zìi  5 

■ 0 • 3 


z-  3 

<09 

* 


Da  Burgos  a 

Salamanca  * • 
Tamar  • - - • 
Samcro  - * - 

Paros  • • • • 


-3«5‘ 

* * 3»a* 

• -3*4* 

. - 329 * 

Lisbona 33 2 * 


S.  » 

- b- 


A A Da  LIPSIA  per  CLEVES , 1IAJA,  IIEL- 

VOETSLUISt  sino  a LONDRA. 

Da  Lipsia  sino  a IVesel%  secondo  il 
>?ro.  27.,  s>ooo  •••*••  58  Leghe 
27  Siao  a Hcivuctsluis  sono  - • b5  — 

Da  Hclvoctsluis  con  vento  buono  si  pa* 
sa  io  Haruich  comunemente  in  20  ore  circa, 
r poi  da  Harwich  par  Colchester , ìVitham , 
Jngrestònn , Kumjort , sino  a Londra , sono 
66  Miglia  Inglesi,  o sia  14Ì  Leghe  di  Gei 
mania . 


u 

c 

a 

r 

e 


Jsurlach  - - . 
Schwabdissen 
Brug-  - 
Sauwtiler  - - 
Fiissen  - - - 
Stciterwangen 


Nazareth  • - 

Banveis  - - 

DoUtenbach  - 

Insprnck  - - 

Schdnberg*  - 

Steinach  * • 

Brenner  - • • 

Steriingen  • * 

Mittewald  - 
Bri. ren  , o B resse 
Coltmann  - - 

Teutschen  • - 

Bollano  * - 

Brandsol  *•  • • 

>'eumark  - - - • 96 

Wclsch  • Michel  • • 98 

Trento  • - • • * 100 

Borgo  di  Valsugana  106 
Priraolano  - - - 109 

Bassano  - - • -113 

Treviso  * - - - - 119 

Mestre  -----  121 
Da  colà  per  acqua  sino  a 
Venezia  - • • - - 124 


Da  Venezia  per  Roma  si  va  per  acqua 
lino  ad  Ancona,  e poi  per  terra  più  avaoti. 


5' 

Leghe 

54 

5(> 

JS 

6o 

62 

64 

66 

68 

70 

7* 

74 

76 

78 

r 

CPJ 

sr 

A 

a* 

80 

» 

Sì 

84 

'S- 

86 

s* 

£8 

90 

•tJ 

92 

2. 

94 

r* 

44)  Da  LIPSIA  per 
MANTO  VA.  * 


TRENTO  , sino  a 


Da  Lipsia  sino  a Trento  , secondo  il 
- 100  Leghe 


Corso  precedente,  sono 

Da  Trento  sino 


ero  iti 
o c 


1 Roveredo  - - - - 

1 Aia 

1 Peri / - 

1 Chiusa 

1 Castelnuovo  • - - 

Qui  si  pa  m l’Adige 

2 Roverbctla  • • - 

1 \ Mantova  - - - - 


1 

3 

4 : 

5 t 

6 < 

3 

9* 


59 
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45)  Da  LIPSIA  per  TRENTO,  tino  a MI- 
LAZO. 

Da  Lipsia  sino  a Trento  sono  ioa  Leghe 
Da  Trento  sino  a 


i Roveredo  ....  1 

i Ala 3 

1 Peri 4 

, i Chiusa  .....  5 

i Castclnuovo  ...  6 

li  Desenzano-  ...  y\ 
ì Pome  S.  Marco  - - 8 » 

l \ Brescia 10 

I Spedaletto ...  . 1 1 

i|  Palazzuolo  ...  I2| 

i Caveraago  • - * 13. 

t Bergamo  ....  14. 

li  Vaprio,  o Canonica  16 
Si  passa  il  Fiume  Adda  in  Bar- 
ca , e si  paga  uo  Paolo. 

I Cobm barolo  ...  17 

il  Milano  • • • - - 18' 


46)  Da  LIPSIA  per  MANTOVA  e PARMA 
sino  a GENOVA . 

Da  Lipsia  aino  a Trento , secondo 
il  Nro.  43. - ■ ioo  Leghe 

Da  Trento  sino  a Mantova  come  sopra 
9i  Poste 

Da  Mantova  sino  a 


4/>  Da  LIPSIA  per  MANTO  VA,  sino  a LI * 
VORNO  per  la  Strada  nuova . 

Da  Lipsia  sino  a Trento  sono  100  Leghe 
Da  Trento  a Mantova  vedasi  il  Nro.  45. 

9t  Poste 

Da  Mantova  a 


10. 

"ì 

ile 

*3‘ 


K» 

*5* 

16. 


1 Borgoforte  - - 

ij  Guastalla  • • - 

1 Brescello  ... 

1 Parma  .... 

Si  passa  il  Fiume 
Taro , e si  paga  due 
Paoli, 

1 Castel  Guelfo 

1 Borgo  S,  Donnino 

1 Fiorenzo!»  ■ • 

Si  passa  il  Fiume  Stirone, 
e si  paga  un  Paolo. 

8 Piacenza  • - - - 1 g , 

2 Castel  S.  Giovanni  2o< 

1 Bronio  - . . ■ - 21* 
2j  Voghera  ....  24 

1 i Tortona  - . . « 25 1 

2 Novi  .....  27  ■ 

2 Voltaggio  - ...  29. 

Sì  passa  una  Catena,  e si 
paga  due  Paoli  per  ogni  Sedia 
a due  ruote . 

2 Campo  Marrone  - 31  • 
li  Genova  .....  33 


ti 

S.  Benedetto  - - - 

1 1 

>à 

Novi 

J2| 

1 

Carpi  ..... 

*3  * 

T3 

i{ 

Modena  • - - - 

14Ì 

ut 

I 

Formigino  - 

•5à 

J* 

à 

S.  Venanzio  ... 

1Ó 

a. 

) 

La  Serra  di  Mazzoni 

>7 

e» 

I 

Paulo 

171 

fì. 

0 

i 

Monte  Cenere  • * 

185 

r 

1 

Barigazzo  .... 

l9* 

5* 

0 

1 

La  Pieva  a Pelago 

20» 

3 

0 

1 

Bosco  - Lungo  - - 

21  a 

O 

i 

Piano  Asinatico 

22$ 

p" 

1 

S.  Marcello  - - - 

2 3 * 

1 

Alle  Piastre  - - - 

24  * 

1 

Pistoja  ----- 

25  * 

* 

1 1 

Borgo  a Buggiano  - 

26Ì 

2 

Lucca  * - - - • 

28* 

2 

Pisa  ----- 

30  s 

2 

Livorno  .... 

32* 

) Da 

LIPSIA  per  MILANO , 

TORINO 

NIZZA  c TOLONE , sino  a MARSI- 
GLIA. 

Da  Lipsia  sino  a Trenta  sono  100  Leghe 
Da  Trento  sino  a Milano , secondo  il 

Nro.  4 5-  «olio 1 SI  Poste 

Da  Milano  a 

1 8.  Pietro  l’Olmo  . 19, 

1 Buffalora  - - • - 20. 

Si  passa  il  Fiume  Tesino 
io  Barca,  e si  paga  secondo  la 
quantità  dell’Acqua  che  vi  è. 
jp  1 Novaro  - • - - - 21 . 

» Si  passa  il  Fiume  Gogna,  _ 
n e si  paga  un  Paolo.  o 

g-  1 J Vercelli  ... 

e 1 3.  Germano  - . 

° il  Ziano.  o Cigliano 

JT  il  Civasso  ... 

Si  passa  il  Fiume  Ballia  e 
o la  Dora,  e si  paga, 

J.  * Settimo 28 

r*  1 Torino  .....  29 

— • 1 ! Carigoano  - - 

0 il  Rarconigi  - - 

1 Savigliano  . . 

1 Villafalletlo  . 

1 Cuneo  ... 

2 Limone  - . . 

2 Tenda  . . - 

1 G. andata  . . 


*3 

24 

=3 1 

27 


• 3°ì 
- «2 

• 33 

• 34 

- 35 

• 37 

• 39 

- 40 


1 So- 
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I 5o>pelIo  - - - 
i Scalena  ... 

1 Hizza  - 

Si  passa  il  Fiume 
e si  paga  circa  6 Paoli 
3 Antibn  . . . . 

2 ì Nanoule  . . . 

lì  [/rCstercl  * • ■ 
2 t'réjus  - - - • 
2 Muy  • • - - 
i[  Vildauban  • - - 

1 Lue  - - ■ - 


1 1 Pienan 58 

^ li  Cuers 59 i *o 

sr  2 Tolone  .---.61*  T* 

0 2 Rausset 63  * 

2 Cuges 65* 

i[  Aubagoe  ....  67 

* Maniglia  ....  69 

N.  B.  Queste  ultime  2 6 Poste  da  Nizza 
sino  a Marsiglia  importano  soltanto  1524 
Miglia,  che  sì  possono  fare  in  29  ore. 

49)  Da  LIPSIA  per  NORIMBERGA  ,1 
MANTO  FA  , MODENA  e BOLO - 

GNAt  sino  a ROMA  e NAPOLI.  i 

Da  Lipsia  per  Norimberga , sino  a Tren- 
to vedasi  il  Nro.  43.  - - - - 100  Leghe 
Da  Trento  sino  a Mantova  poi  vedasi 
il  Nro.  44.  9!  Poste 

Da  Mantova  sino  a 

1;  Governolo  . - - n 

I Quingentolo  - - 12 

il  Concordia  ....  134 

1 Mirandola  - - • 14* 

2 Buonporto  • - - id* 

Si  passa  il  Panaro  in  Bar* 

? e»,  e si  paga. 

5 1 Modena  - * - - 17*  q 

* ij  Samoggia  --*  • 19  £ 

» Si  passa  il  Fiume  Reno  sul  * 

g Ponte  , e si  paga  un  Paolo . £- 

il  Bologna  ....  20I 

JT  il  Pianoio  - 33  J 

Jg  Si  passa  il  Fiume  Savena  ì 

0 sul  Ponte,  e si  paga  un  Paolo 
E.  per  ogni  Sedia  da  due  ruote.  ° 

il  Lojano 23I  *g 

sr  1 Filicaje,  o Feligara  34*  ~ 

3 1 Coviglielo  ....  35  * 

1 Monte- Carello  * - 26 * 

1 Cafoggiolo  27* 

1 Footebuona  - - - 28  * 

I direni*  ....  29  * 

1 S.  Casstano  • - 30* 

1 Tavernelle  • • - 31! 


1 Poggibonzi  . • 
1 Castiglìoncello  - 
1 Siena  .... 

1 Monterone  - . 

1 Buon  - Convento  - 
1 Torrinieri  - - - 

1 Ricorsi  .... 
1 Radicofanl  - - 
1 Ponte  - Centino  • 

1 Acquapendente  - 
J Nuovo  S.  Loreuzo 
1 Bolsena  - - - 
1 Montefiascone  ■ 

1 yiierho  . - - 

| La  Montagna 
1 Ronciglione  - - 
1 Monte -Rosi  - . 
1 Baccano  • • - 
1 La  Storta  ... 

1 Roma  - 


Devesi  osservare , che  da  Radico/, ini  a 
Pome  ■ Contino , si  paga  per  una  Posta,  ma 
nel  ritorno,  da  Ponte  - Cornino  a Radico/ani, 
si  paga  per  una  Posta  e mezza. 

Da  Roma  sino  alla 

1 Torre  di  mezza  via  32 
1 Marino  -----  » 


1 Fa  jota  - - 
ì Veletri  - - 

il  Cisterna 
1 Sermvielta 
1 Case  nuove 
1 Piperno 
1 Maruti  - • 
1 Terracioa  - 
il  Fondi  - - 
1 Ilri  - - • 


Primo  Dazio  del  Re  diNa* 
poli . 

1 Molo  di  Caeta  . . ((4 
1 Carigliano  ...  - 65 

Si  passa  il  Fiume  Cariglia- 
no io  Barca  , e si  paga  tre  Car- 
lini per  Sedia. 

1 S.  Agata  . ...  66 
1 Francolisi  ....  67 

1 Capua 68 

1 Aversa 69 

Secondo  Dazio  del  Re  di 
Napoli. 

1 jdapoli  .....  70 


50)  Va 
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50)  Da  LIPSIA  per  DRESDA,  PRAGA,  « 
VI  WS  A,  Ano  à' TRIES  TE  e FIUME. 

Ha  Lipsia  sino  a Dresda  , vedati  il 
Nro.  i-l  Leghe 

Da  Dresda  sino  3 

tS  Praga  . ■ 30: 

42  Vienna 72  ■ 

3 Draskirchen  . . . ?.»  « 

2 Neustadt  . ...  77 ‘ 

2 Neuktrchen  , . . 70  f 

2 Schottwien  ...  si  > 

3 Mrrzzuschlag . . . 84* 

2 Krieelach  ....  86* 

2 Mbrzhofen.  . . . SS* 

2 Brugg  .....  90  * 

2 Redelstein  ....  02 , 

2 Pregali 94* 

£*  3 Grati 97. 

<g.  2 KalBstorf  ....  99»  fa 

« 2 Lettering  . . . .101,  3* 

a.  2 Ehrenhausen  ...  103,  jj" 

* 3 Marburg  . . . . ioti, 

§ 2 Feistriz  .....  108*  * 

fa  * fa 

| 3 Cilla 113*  "§’ 

» 3 Franz tifi*  g- 

0 2 St.  Oswald  . . . . ti8. 

£ 2 Podpetsch  ....  120.  0 

' 3 Lubiana . , . , .123»  "§ 

7;  2 Oberlaybaclt , o Lu- 

S biana  superiore  . .125* 

1 Lassi.  . . . . .127* 

2 Adelsberg,  o Po- 

stoma 129  * 

2 Prevald 1311 

3 Sessanta 134  * 

2 Trieste 136 1 

Inoltre , per  questa  via  sino  ad 
Adelsberg  , o Po- 
stoina 1 29 1 

2 Sagttria 131  * 

3 Lippa >34  = 

3 Fiume 137 1 


il  Le  Carrozze  di  Posta  l'anno  le  seguenti 
Corse  . 

1)  Da  Lipsia  per  Dresda,  come  la  Poste 
ordinarie  , vedasi  tl  Nro.  1 . 

2)  Da  Lipsia  per  Berlino  , come  al 

N ro.  16. 

N.  B.  Questa  Carrozza  presentemente 
non  viaggia  più . 

3)  Da  Lipsia  per  Brunswick,  ed  Ani. 

largo. 

Da  Lipsia  per 

3 Merseburgo  ...  3 

„ 4 Eisleben  ....  7 

b 2 Sangerhausen  ...  9 

sr  2 Russia  .....  1 1 

2 - Stollberg  ....  13  «g. 

v 2 Hassefeld  ....  13  " 

et  2 Blaokenburg  ...  17  g* 

B 4 Hrssen  . ....  21 

jjj*  4 Brunswick  ....  25 

Jj  4 Pifborn 29 

o 4 Hunkenbuttel  ...  33  a 

J»,  3 Ul/.en 36  5" 

* 3 Biinebiitlel  ....  39  "g 

~ 3 Luneburg  ....  4*  “• 

3 2 Arlenburg  ....  44 

• 2 Bergedort  ....  46 

3 Amburgo  ....  49 

4}  Da  Lipsia  per  Jena,  sino  a Coburg . 


N 

•3' 


t-r 

C et 

° 5- 

cra 

O n 

°L  a. 

IL  c 


Di  Lipsia  sino  a 

3 Rippach  . 

1 WeisseoFels 
a Naumburg  • 

3 Je/w  . . . 

3 Uhlstiidt 
z Saaifeldt  . 

8 Coburg  . • 


5 

4 

6 

9 

12 

*4 

22 


n 


La  vera  distanza  della  Città  di  Lipsia  dalle  primarie  Città  di  Europa  è la  seguente  : 


Da  Amburgo  . - - 
Amsterdam  - - 
Auspach  • - • 
Anversa-  - - - 

Argentina  . - - 

Augusta  - 
Aurich  .... 
Bamberga  - - - 

B iutzen  , o Budissa 
(telg-ado  - - • 

Benino  • 


Leghe. 

- 47 

• 73 

• 4' 

- 77 
61 

■ 34 

■ 57 


- - • 18 

- - - 164 

- - - 20 


Da  Bona  - - 

* Bordeaux 

* Brema  - 
» Breslavia 

bruna 


Leghe. 
• 34 

- 212 

- 4i 

- 44 
3® 


Brunswick  ■ - * *t 

r.ru.seiies 77 

P.  'da 108 

Cadice 315 

C.àais  103 

Carlsbad  1$ 

* Cassel 
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Da  Cassai 

» Chernnitz  .... 

» Colonia  ..... 

* Copenhagen  - - • 

s Costantinopoli  * - 

* Danzica 

* Donawerih  * • . 

* Dresda  « • • . . 

a Erfurt  - - - ... 

* Eisleben 

a Firenze 

a Fiume 

a Francfort  al  Meno  . 
a Francfort  all*  O ier  - 

a Freyberg  - - 

« Gami  ...... 

a Ginevra 

3 Gòrlitz 

, H.ii. 

« Iberst  ad  t ... 

« Halle  nella  Sissooia 

* Heidelbcrga  - - . 

, Hildeshean  .... 

a Jena 

- Karoiniec  - « 

« Konigsberga  in  Prussia 
» Leyile 

* Lione 

* Lisbona ..... 

, Livorno 

^ Londra 

3 Lubecca  .... 

3 Luneburgo  - - > - 

, Madrid  ..... 

3 Magdeburgo  - • - 

* Magonza  . . . - 

3 Meissen,  o Misnia  - 

* Milano  ..... 

« Monaco  ..... 

* Miinster,  o Monastero 


Lisbona.  . 


Leghe.  I 

- sé  Da 

- 8 • . 

- ja  . 

• 95  • 

■ 292  > 

* 80  • 

- 48  * 

• *3  • 

- >3  « 

- 7 • 

- 14°  • 

■uà  « 

- 4o  • 

- U . 

- il*  s 

• 84  . 

- 106  , 

• 24  . 

■ 8°  * 

• *5  * 

• 5 * 

• 45  . 

• 45  » 

• 9 | . 

- i43  | . 

• 104  ■ 


121  • . 
344  | . 
‘45  . 

144  | . 
44  < 

3<S  « 

274  » 

14  . 

44  . 

io  » 
107  . 

54  • 

46  | » 


Naumburgo 
Nordhausen 
Norimberga 
Ostenda  • 
Parigi 
Pietroburgo 
Posen 
Praga  - 
Presburgo 
Kaiisbona 
Riga  * - 
Roma 
Roveredo 
S.  Gallo  • 
Sihneeberg 
Spira  < • 
Slettin  . 
Stockholm 
Si  r disunii 
Straubing 
Stuttgard 
Temesivar 
Torgavia 
Torino  • 
Treveri  - 
Tiibingen 
Venezia  • 
Vienna  . 
Ulma  * > 
Utrecht  - 
•Weimar  - 
Wilda  - 
Wirzburgo 
Witteruberg 
Worms  - 
Zeitz  - • 
Zerbst  - 
Zoaim  • 
Zurigo  - 
Zwickau 


=33 


Leghe. 
- 6 


- *5 

- 3* 

- 93 

• 133 

• 268 

• 46 

- «6 
- 66 

- 40 

• 16S 

- i6tì 

- 104 

- 7i 


• 47 

- 4° 

• io6 

■ 47 

■ 39 

- 58 

• 168 

■ 6 


127 
60 
48 
1 22 
60 


10 

162 

3* 

8 


* 5 

• 9 

- 5° 

- 79 

- 9 


Oltre  ad  una  quantità  grande  di  Locande  pubbliche,  li  Viaggiatori  albergano  como- 
damente, e trovano  la  migliore  servitù  possìbile  nella  Locanda  di  Baviera , all’  stngelo 
turchino , nella  Locanda  di  Sujjonia , alla  Barca  tf  oro , alla  gran  Valle  di  S.  Gioachino , 
presso  la  Vedova  Dorru  vicino  a’ Scalzi,  presso  il  Sig.  Hcu  nella  Contradadi  S.  Pietro,  presso 
il  Sig.  Luca 1 al  Slonticcllo  de'  Fiori , presso  il  Sig.  Mentaci  nella  Contrada  di  Convento , presso 
il  Sig.  Pfcìffer  in  casa  Thomassius  sul  Mercato,  presso  il  Sig  Stade  vicino  la  Cantina 
del  Magistrato,  Oltre  di  queste  ritrovasi  a pranzo  ed  a cena  una  buona  compagnia  pres- 
so il  Sig.  Krkel  nella  Contrada  di  S.  Niccolò,  presso  il  Sig.  Trciber  sul  Mercato,  presso 
il  Sig.  Oehme  alla  Fontana  della  salute  al  Fciihll,  che  alloggia  parimente  gli  Esteri. 


LISBONA. 

Il  Regno  di  Portogallo , di  cui  Lisbona  è la  Capitale  e Residenza  del  Re,  è il  Re- 
gno il  più  Occidentale  di  Europa;  confina  con  la  Spagna  a Levante  e Settentrione,  e con 
P Oceano  a Mezzodì  e Ponente.  Egli  contiene  1,850  Leghe  quadrate  circa  , e dividesi  nel- 
le seguenti  PiOvincie:  Estremadura , Evira , Elitre  Douro  e Minho  , tra  los  Monte  s , A/cntejo, 
Jl  Mentore  Tom.  IP.  G g ^ e Algar- 
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e Algarvìa-,  quest’  ultima  poi  è un  Regno  separato.  Il  Portogallo  ha  un  clima  molto 
più  temperato  della  Spagna,  benché  non  sia  poi  uguale  in  tutte  le  Provinsie;  vi  sono  mol- 
ti Fiumi,  de’  quali  li  principali  sono  il  Tago,  il  Douro  o Duro , la  Guadialta , il  -Monde- 
frn , ed  il  Min/10  o Minio . Il  terreno  è generalmente  molto  fertile,  ma  siccome  la  mag- 
gior parte  del  Paese  giace  incolta,  devesi  provvedere  dagli  Esteri  il  Grano  mancante  per 
il  sostentamento  degli  Abitanti , e ciò  si  procura  particolarmente  dall’  Inghilterra  , dall’ 
Italia, e la  maggior  porzione  dagli  Stati  dell’  America  Settentrionale. 

La  Provincia  di  Estremadura  si  considera  per  la  più  fertile , ed  Alentcja  somministra 
la  maggior  parte  dell’Olio;  questo,  ed  il  Vino  abbondano  generalmente  in  tutto  il  Paese. 
Nell’  aono  1 765  fu  ordinato  con  un  Editto,  sotto  pena  della  confisca  delle  Campagne,  di 
sradicare  tutte  le  Viti  ne’  Distretti  di  Tajo , Mondego,  e la  Erga,  e di  seminarvi  del  Gra- 
no, e furono  soltanto  eccettuate  le  Vigne  nelle  vicinanze  di  Lisbona,  Oegras , Carcavcl- 
hos , Lavairio,  Torres,  Vclras , Alamjuer , Anaiia  e Mogofores . Nella  Primavera  dell’ 
anno  1783  la  Sovrana  regnante  ordino  parimente  di  scavare  tutte  le  Viti  piantate  nella 
pianure  e valli,  e di  seminarvi  del  Grano,  piantando  poi  le  Viti  solamente  nelle  colline. 
Nelle  pianure  si  raccoglie  molto  Mele  belio  bianco,  e di  un’odore  squisito;  quello  de’  bo- 
schi non  è cosi  buono,  ma  é di  gusto  migliore  che  in  molte  altre  parti.  Vi  si  raccolgo, 
no  inoltre  nel  Portogallo  molti  Cedri,  Limoni,  Aranci,  Fichi,  Mandorle,  Castagne,  ed 
altre  Frutta  eccellenti;  vi  si  fa  mollo  Sale  di  mare,  e si  coltivano  molti  Bacchi  da  seta; 
in  questo  Regno  vi  sono  finalmente  molle  Miniere  di  diversi  Metalli,  e di  Pietre  preziose. 

lotattfo  nel  Portogallo  non  si  trascura  soltanto  l’Agricoltura  , ma  similmente  ogni  sor- 
ta d’industria,  le  Arti,  eie  Manifatture.  Il  Paese  produce  li  mig  iori  Articoli  da  essere 
posti  in  opera,  ma  la  maggior  parte  di  essi  viene  ceduta  agli  Esteri,  per  ricomprarli  poi 
da  questi  a doppio  prezzo.  Tutto  ciò  che  hanno  i Portoghesi  in  Telerie,  che  sono  le 
più  importanti  loro  Manifatture;  in  Lavori  di  Paglia,  Frutta  in  conserva,  e specialmen- 
te Corteccie  di  Arane),  ed  in  Stoffe  ordinarie  di  lana  e di  seta,  tutto  è poco,  in  conside. 
razione  de’ bisogni  della  Nazione.  Agli  Esteri,  e specialmente  agl’inglesi,  che  sono  I 
Padroni  del  Commercio  del  Portogallo,  importa  molto  die  non  vengano  erette  delle  Ma- 
nifatture nel  Paese,  e procurano  quanto  mai  possono  d’ impedirlo , come  fecero  quando 
si  eresse  la  Fabbrica  di  Vetrami  a Lisbona.  11  Governo,  che  adottò  un  sistema  molto 
pernicioso  e contrario  al  bene  dello  Stato , parve  che  volesse  prendere  delle  altre  misu- 
re, quando  il  famoso  Pombal  prese  il  timone  del  Governo  ; allora  si  risvegliò  la  industria 
nazionale  , e per  tutto  il  tempo,  in  cui  il  medesimo  ebbe  la  direzione  degli  affari,  si  os- 
servò un’  attività  , di  cui  si  credevano  incapaci  li  Portoghesi . Dopo  la  mancanza  di  ques- 
to Ministro  disparve  l’attività;  conviene  però  sperare,  che  la  Nazione  Portoghese  a po. 
co  a poco  acquisterà  maggiore  vivacità,  mentre  ritrovasi  animata  dall’esempio  di  tutte  le 
Nazioni  commercianti . 

II  Portogallo  aveva  una  volta  le  più  grandi  e le  più  considerabili  Possessioni  nelle  al- 
tre parti  del  Mondo,  poiché,  essendo  stali  li  Portoghesi  scopritori  dell’India,  perla  vi* 
de’  Mari  Occidentali  dell’Affrica,  furono  per  conseguenza  1 primi  a formare  de’ grandi 
Stabilimenti  nelle  migliori  Contrade  dell’  Affrica  stessa,  e nelle  più  ricche  dell’India,  co- 
me anche  in  quelle  del  Brasile.  Ma  per  una  serie  di  rivoluzioni,  che  non  è nostro  scopa 
di  descrivere  minutamente,  perdettero  i Portoghesi  nell’  Oriente  moltissimi  de’  loro  Pos. 
sedimenti.  Nulladimeno  gii  Stabilimenti  che  vi  possedè  ancora  presentemente  il  Porto- 
gallo, sono  abbastanza  Importanti,  e più  che  bastevoii  per  mantenere  con  il  mezzo  loro 
un  Commercio  ricco,  e vantaggioso  per  il  Regno. 

Nel  Mare  Atlantico  possedono  i Portoghesi  le  Isole  Porto  Santo  e Madera , oltre  le 
A -ore , che  sono  nove,  cioè;  Santa  Maria,  S.  Miguel,  Terceìra , San  Jorge , Gradasi, 
Fayul,  Pico,  Flores  e Corvo.  Queste  Isole  producono  mollo  Frumento,  Vino  e Frutta 
squisite,  e particolarmente  Cedri  ed  Araocj . Malora  produce  del  Vino  eccellente,  di 
cui  le  prime  V’iti  furono  trasportate  da  Candia.  L’Inghilterra  e le  Indie  consumano  fa 
maggior  parte  di  questo  Vino. 

Sulle  Coste  dell*  Affrica  possedono  le  Isole  di  Capo  verde , state  scoperte  da’  loro  An- 
tenati nel  147*.  Queste  sono  dieci,  cioè:  N Jago,  S.  Antonio,  S.  Lucia,  S.  Fiaccato, 
S.  Nicolò  , Briva,  f Isola  del  Salo,  Mayo , Fungo  e Buena  vista  . LI'  principali  Prodotti 
di  queste  Isole  sono:  Pelli  crude,  specialmente  di  Capra,  Sale,  Riso,  Miglio,  Frumen- 
tone, Araocj,  Cedri,  Ananas,  e molte  altre  Frutta  eccellenti.  L’Isola  di  S.  Tommaso, 
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situata  non  lungi  dalla  Costa  d’ Affrica  direttamente  sotto  la  lioea , è uua  delle  più  lloride 
Colonie  che  i Portoghesi  possedano  nell'Affrica.  Il  Zucchero  ed  il  Zeozero  ri  crescono  dì 
qualità  buona  come  in  qualunque  altro  luogo  del  Mondo,  e sono  i principali  Prodotti 
di  quest’  Isola . In  poca  distanza  da  questa  possedono  i Portoghesi  le  Isolctte  del  Principe , 

Fernando  Pao , ed  Anno  Bono. 

Sulle  Coste  di  Ponente  dell*  Affrica  hanno  i Portoghesi  diversi  Luoghi  ne’  Regoi  di 
Loango , Congo  ed  Angola.  Dalla  parte  di  Levante  hanno  l’Isola  dì  Mosambique , da  do» 
ve  fanno  il  Commercio  esclusivo  per  Melindc  e So/ala.  Sulla  Costa  di  Ponsote  possono 
ancora  comodamente  commerciare  da  S,  Tovimaso  con  gli  Abitanti  di  Loango  > S.  Paole. 

Angola  , Congo  j Corta  d' oro  , Guinea , Sofà  la , Monomot  apa , Moiombique  e Melindc , par 
ticòlarmeote  godendo  essi  Y importante  vantaggio  di  essere  li  soli  Europei,  che  possano 
stabilirsi  in  quelle  P<*rti,  possedendovi  delle  Fortificazioni,  mediami  le  quali  si  sodo  resi 
Padroni  di  quasi  tutto  quel  Commercio . 

Nell’Asia  possedono  i Portoghesi  Diu  nel  Regno  di  Guzurute;  Danian , Bazaim , Nell*  Asia. 
Cbaouly  e Goa , oltre  le  due  Penisole,  Salsctte , e Burdes , che  formano  il  Porlo  di  Goa  nel 
Kegoo  di  Dtcan  ; hanno  una  Fattoria  io  ASangeloor  nel  Regno  di  Canora , ed  il  Cltro  di 
Goa  ha  un  Villaggio  nel  Regno  di  Tanaour.  Dicesi,  che  Diu  sia  inespugnabile;  almeno 
fu  sempre  il  luogo  più  forte  che  abbiano  avuto,  e che  hanno  tutt’ora  i Portoghesi  nelle 
Indie;  ma  la  Città  non  fa  un  gran  Commercio,  ed  il  suo  intiero  valore  consiste  nelTraf- 
hco  con  la  Isola  dì  Mosambiquc . 

Macao  è una  Città  sopra  una  Tsoletta  sulle  Coste  della  China.  I Portoghesi  ne  sono  Nrfu 
Padroni,  come  pure  de’ Fortini  posti  sopra  tre  alture,  o monti.  Eglino  possedono  inol»  CLina. 

tre  diverse  Fattorìe  e Scrittoi  nelle  Indie  sulle  Coste  dei  Malabar%  e di  Coromandd , ma 
il  loro  Commercio  in  quelle  parti  è di  poco  riguardo.  All’incontro,  fra  tutte  le  Posses- 
sioni estere  de*  Portoghesi,  il  Brasile  è il  loro  vero  tesoro. 

Il  Brasile  nell’America  Meridionale  è un  Paese  vastissimo,  fertile  e M-cco,  «d  ha  il 
titolo  di  Principato,  e già  dall’anno  1661  ritrovasi  sotto  il  pacifico  Dominio  «le*  Porto- 
ghesi. Egli  è diviso  in  tre  parti,  cioè  la  Costa  del  jYvrzf,  in  cui  si  trovano  li  tre  Gover- 
natori di  Pura , Marngnan  e Stira;  la  Costa  di  Levante , che  contiene  i Governi  di  Rio* 
grande , Para  -yba  , Itamar  a ha , Fernambuco , Sirigipe , Bahia  de  todos  los  Santo  s , llheasy 
Puertasesuro , ed  Espiritu  Santo  ; e la  Costa  di  Mezzogiorno  , av*  esistono  li  tre  Governi 
di  Pio  Janeiro , San  Vìncente , e Augia  de  las  Rcyes . 

San  Salvador , nel  Governo  di  Bahia  de  todos  lor  Santos,  è la  Capitate  di  tutto  il 
Brasile.  Lì  suoi  Abitanti  sono  laboriosi,  aitivi,  e ricchi,  e fanno  un  vastissimo  Com- 
mercio con  Tabacco  , di  cui  sene  coltiva  moltissimo  nel  Brasile;  con  Diamanti,  Zucche* 
ro.  Indaco,  Cotone,  Balsamo  Capaiva,  Legno  da  tintura.  Terra  Oriana,  Radice  Pareira 
Brava,  Olio  ed  Osso  di  Balena,  mentre,  dal  mese  di  Giugno,  sino  a tutto  Settembre,  van- 
no ad  investire  nella  Bafa  moltissimi  di  questi  Pesci.  Il  Porro  di  S.  Salvador  è distante 
soo  sole  Tese  dalla  Città;  egli  è eccellente,  e può  capire  un  buon  numero  di  Bastimenti. 

Arriva  colà  ogni  anno  la  Flotta  da  Lisbona  nel  mese  di  Giugno,  ed  ivi  si  radunano  an- 
che nel  mese  di  Agosto  tutti  li  Bastimenti  per  ritornare  in  Europa,  quelli  cioè,  che  si  di- 
vidono dalla  Flotta,  e che  vanno  a S*  Sebastiano , che  è la  Capitale  di  Rio  Janeiro , a Fer» 
namhueo , Maragnan , Para  ^ yba , Itamaraka , ed  in  altri  Porti  del  Brasile.  11  numero  de* 

Bastimenti  componenti  questa  Flotta  è indeterminato;  ma  comunemente  consiste  indo» 
sino  a óo  Naviglj  di  differente  grandezza,  da  12  sino  a 36  Cannoni. 

Circa  la  situazione,  Commercio,  Prodotti,  ecc.,  del  Brasile , se  ne  ritrova  una  distin- 
ta descrizione  nel  Tomo  secondo  di  questo  Trattato  alla  Pag-  355. 

Nell*  America  Meridionale  possedè  ancora  il  Portogallo  una  porzione  della  Gujanay  e 
del  Paraguai , da  dove  ricava  molti  Prodotti  simili  a quelli  del  Brasile. 

Il  Commercio  de*  Portoghesi  è bensì  vastissimo,  ma  essi  non  ne  ritraggono  de’  vafl- 
taggj  sufficienti,  molto  meno  poi  considerabili.  Per  dire  il  vero,  egli  non  è altro  che  un 
Commercio  intermedio,  totalmente  passivo  per  il  Portogallo;  poiché  tutti  li  Prodotti  del 
loro  proprio  Paese,  e delle  loro  Possessioni  nelle  altre  Partì  del  Mondo,  e le  ricchezze 
medesime  che  ricavano  dall’America,  devono  essi  darle  io  cambio  de’Graoi  alle  altre  Na- 
zioni Europee  con  le  quali  commerciano,  e specialmente  agl’inglesi,  in  cambio  di  prodot- 
ti delle  loro  àlaoifatture.  Questo  è il  modo  con  cui  eglino  procuratisi  la  maggior  parte 
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delle  cose  di  cui  abbisognano  fessi  e li  loro  Possedimenti  esteri.  Le  Nazioni  Europee, 
clic  negoziano  con  il  Portoga’lo , sono  principalmente  gl’ Inglesi , Olandesi , Francesi,  Te- 
deschi , Danesi,  Svezzesi,  Spagnuoli  ed  Italiani.  Queste  Nazioni  trasportano  tutte  le 
Merci  nel  Portogallo,  e vanno  anche  loro  me  lesi  me  a prendere  gli  Articoli  di  cui  abbi 
sognano . Alcuni  anni  addietro  principiarono  anche  li  Nordamericani  a fare  un  Commer- 
cio immediato  con  il  Portogallo. 

Si  porta  nel  Portogallo,  come  già  si  disse  dì  sopra,  una  grande  quantità  di  Grano. 
Questo  lo  facevano  particolarmente  gl’inglesi,  ma  dacché  si  trovò  più  volte  proibita  (a 
estrazione  de’ Grani  dall’Inghilterra,  vi  supplirono  i Francesi  a cui  era  permessa  la  es- 
trazione, ed  alcune  Naziooi  del  Nord.  Si  portò  alli  Portoghesi  del  Grano  anche  dalla  Si- 
cilia, e dalla  Barbarla;  particolarmente  poi  li  Nordamericani  presero  gran  parte  nel  Com- 
mercio dì  questo  Regno,  e vi  spediscono  molti  Carichi  di  Grano,  Riso,  ed  altri  Prodot- 
ti . È cosa  probabile , che  questo  t*mo  di  Commercio  rimanga  nelle  mani  de’  Nordame- 
ricani, mentre  la  estrazione  del  Grano  dall*  Inghilterra , Francia,  Sicilia,  e dalla  Barbarla 
i solamente  accidentale , e ad  un  Paese  che  manca  di  Grano,  preme  inlinitamente  di  esse- 
re sicuro,  da  dove  possa  prendere  ogni  anno  quel  tanto  che  gli  manca.  La  Francia  pre- 
sentemente ha  bisogno  essa  stessa  di  Grano,  e deve  procurarsene  altrove  a prezzi  esorbi- 
tanti ; dall’  Inghilterra  poi  la  estrazione  di  questo  Prodotto  c proibita.  Se  il  Portogallo 
applicaste  con  maggiore  assiduità  alla  coltura  de* Grani,  potrebbe  forsi  fare  totalmente 
di  meno  del  Grano  estero , o almeno  avrebbe  bisogno  soltanto  di  una  quantità  molto 
minore.  Dicesi  però,  che  il  terreno  del  Portogallo,  per  quanto  fenile  sia,  non  è atto 
alla  coltivazione  de’ Grani , e che,  se  il  Portogallo  guadagna  ogni  anno  con  le  sue  Vigne 
tanto,  e forsi  più  di  quanto  gli  costa  il  Grano  estero,  ne  resta  con  ciò  pienamente  inden- 
nizzato. Ed  è per  questo,  che  molti  non  vogliono  approvare  le  Ordinanze,  con  cui  si 
obbligarono  i Sudditi  a spiantare  una  porzione  delle  Vigne,  e diminuirono  la  produzione 
del  Vino;  quelli  che  disapprovano  simile  provvedimento,  dicono:  che  il  Portogallo  perde 
in  questo  modo  un  prodotto,  che  trasportandolo  ad  altre  Nazioni , eli  dà  un  grande  pro- 
fitto, quando  all’incontro  coltivando  del  Grano,  riesce  questo  cattivo,  e forse  in  quantità 
non  sufficiente  per  tutti  li  suoi  Abitanti  : che  sta  bene  lo  incoraggire  l’ Agricoltura,  ma  che 
non  si  deve  Opprimere  la  coltivazione  delle  Viti  : che  queste  colture  possouo  sussistere 
amendue  assieme:  e che  per  quanto  pi^ri  siano  i Portoghesi,  devesi  credere  per  certo,  che 
si  applicarebbero  con  maggiore  assiduità  all’  Agricoltura,  sevenissero  incoraggiti  con  Or- 
diuanze  adequate,  e con  rimunerazioni  da  essere  effettivamente  distribuite. 

Dal  Nord  si  portano  tutte  le  Merci  necessarie  per  ìaC  ostruzione  Navale  nel  Porto 
gallo.  Questo  lo  fanno  .specialmente  gli  Olandesi,  che  vanno  a caricare  nel  Balticodi 
queste  Merci,  come  Canape,  Catrame,  Pece,  Tela  da  Vele,  F'erro,  Legname,  Albe- 
ri, Antenne , Cordaggj  ecc. , e le  portano  nel  Portogallo . G'i  Amburghesi,  Danesi,  Svez- 
zesi, e li  Nordamericani  partecipano  pure  molto  di  questo  Commercio,  ed  oltre  alli  sud- 
detti Articoli,  conducono  anche  nel  Portogallo  Tavole,  Legname  da  costruzione,  e Do- 
ghe da  Botti . 

Questo  Regno  riceve  inoltre  ogni  sorta  immaginabile  di  Prodotti  delle  Fabbriche  e 
Manifatture  dalle  altre  Nazioni,  e questo  s'intende  dalle  Merci  più  preziose,  sino  alle 
più  insignificanti  bagatelle.  Una  volta  gl’inglesi  provvedevano  essi  soli  al  Portogallo 
tutte  le  Merci  di  lana.  Questa  loro  preminenza  ebbe  origine  , mediante  il  Trattato  di 
Commercio  dell’anno  1703,  da  alcune  intelligenze  fra  l’ Inghilterra  ed  il  Portogallo,  le 
quali  obbligavano  questo  ultimo  Regno  a favorire  il  primo  ne’  suoi  affari  di  Commercio , 
e dalla  preferenza  che  incontravano  le  Merci  di  Una  dell’  Inghilterra , in  paragone  delle 
altre,  e finalmente  anche  dal  comprare  gl’  Inglesi  da’ Portoghesi  una  quantità  maggiore  di 
Prodotti  che  qualunque  altra  Nazione.  Successivamente  poi , e particolarmente  nella  ultima 
guerra,  questo  monopolio  degl’  Inglesi  è stato  ristretto  di  mollo.  Furono  arco  date  a tut- 
te le  Nazioni,  .«opra  la  introduzione  delle  Merci  di  lana,  quelle  stesse  facilità  che  ave- 
vano una  volta  solamente  gl’ Inglesi , ed  essendo  le  Merci  Inglesi  più  care  delle  Tedesche 
e Francesi , le  Merci  di  lana  della  Germania  e della  Francia  incontrarono  in  questi  ultimi  tempi 
ojj  buon  esito  . La  Sassonia  manda  ora  annualmente  molti  Drappi  di  lana  nel  Portogallo . 
Intanto  gl’inglesi  hanno  ancora  sempre  la  preponderanza  in  questo  ramo  di  Commercio. 

Gli  affari  che  fa  il  Portogallo  con  1*  Irlanda,  si  fanno  particolarmente  da  Cork,  Wi- 
terfort,  e Belfast.  Da  questi  Luoghi  si  porta  del  Carbone  minerale.  Farina,  Fave,  Bur- 
ro, Carne  salata  , e presentemente  anche  molte  Telerìe.  Il  Portogallo  all’incontro  vi 
manda  Frutta,  Vino,  Olio,  Seta  ed  altri  simili  Articoli,  e fa  ora  una  gran  parte  di  que- 
sto' Commercio  con  proprj  Bastimenti . L’Atto  deli’ Inghilterra!  con  cui  viene  permessa 
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la  introduzione  di  certe  Merci  sopra  Bastimenti)  Portoghesi  nel  suo  Regno , diede  mo- 
tivo ad  un’  altra  Ordiuanza  per  il  Commeujo  nazionale,  con  cui  si  pubblicò  nel  di  7 
Agosto  17S1  , che  lutti  li  Sudditi  Portoghesi,  abitanti  ne’Porti  del  Regno,  come  pure 
nelle  Isole  Azore,  ed  in  Madera,  avrebbero  la  libertà  ed  il  permesso,  di  mandare  nell* 
Inghilterra  tutte  le  sorta  di  Prodotti  e Mere:  del  Regno,  e delle  Isole,  Colonie,  e 
Possessioni  a quello  appartenenti.  Il  Portogallo  dal  canto  suo  ha  esteso  anche  sopra  l* 
Irlanda  le  facilità  acce  rdate  nel  1781  al  C'cmrv  ercio  Inglese. 

Le  Merci  di  seta  vengono  nel  Portogallodalla  Francia,  Inghilterra,  ed  Italia.  Le 
Merci  fine  di  Cotone  se  le  vanno  a prendere  i Portoghesi  nelle  Indie  Orientali , « le  qua- 
lità inferiori  le  ricevono  dagl’  Inglesi . 

11  Commercio  del  Portogallo  con  l’Italia  rcn  è di  molto  rilievo*  Si  fa  particolare 
mente  con  Genova,  Livorno,  e con  la  Sicilia.  Gli  Articoli  che  manda  Genova  nel  Por- 
toga  Ho  , sono:  Velluti,  Damaschi,  Damaschétii,  Etrcaftlle,  Guanti  di  Pelle,  Fazzolet* 
ti  e Calzette  di  seta.  Velluti  stampati.  Carta,  ecc.  Riceve  all’incontro  Pelli  crude,  Cac- 
cao,  Saisapariglia , Tabacchi,  Zuccheri  «rezzi , Legno  del  Brasile,  Aniei,  ecc.  Venezia 
e Livorno,  vi  mandano  molti  Articoli  del  Levante,  e ricevono  quasi  gii  stessi  Artic.oli 
come  Genova. 

La  Francia  provvedeva  una  volta  essa  sola  le  Telerie  al  Portogallo,  ma  presente* 
mente  vi  si  poTta  molta  Tela  dalla  Sassonia,  Slesia,  Bcemia,  e Westfalia,  per  la  via 
della  Olanda,  Amburgo,  ed  Inghilterra.  Gl’Inglesi  medesimi  presero  parte  in  questo 
Commercio  da  alcuni  anni,  mediante  l’ aumento  delle  Manifatture  di  Tela  della  Scozia,  e 
dell*  Irlaqda . 

Di  Articoli  di  Metallo  gl’inglesi  ed  i Tedeschi  hanno  l’esito  maggiore  nel  Portogai- 
lo.  Del  Ciiojo  questo  Regno  ne  riceve  dall*  Inghilterra , dalla  Franca,  cd  in  parte  dal 
Brasile.  La  Francia  e la  Boemia  somministrano  la  maggior  parte  de’ Vetrami.  Benché 
vi  siano  stale  erette  diverse  Vetraje,  il  quantitativo  che  queste  producono  non  è tuffi* 
ciente.  Per  favorire  le  Fabbriche  di  Vetro  dello  Stato,  tutti  li  Vetrami  esteri  sono  sta- 
ti ap gravati  di  forti  Dazjt 

Le  Mtrci  del  Levante  vengono  portate  alli  Portoghesi  dagl' Inglesi,  Olandesi,  Fran- 
cesi « ed  Italiani  • 

Le  Merci  Americane,  delle  quali  il  Portogallo  è o affatto  privo,  o non  ha  la  quantità 
occorrente,  gli  vengono  portate  dagli  Spagnuuii , dalli  Nordamericani,  e da  altre  Na* 
zioni  che  hanno  de’ Possedimenti  nell*  America. 

il  Commercio  con  la  Spagna  si  fa  parte  per  terra,  e parte  per  mare.  11  primo  con* 
riste  in  Lane  per  transito,  oppine,  parte  nella  introduzione  di  ogni  sorta  di  Bestiame, 
spezialmene  Cavalli,  e parte  nel  Commercio  di  contrabbando*  Il  Commercio  per  mare 
si  fa  per  lo  più  per  Cadice,  Malaga  ed  Alicante.  La  introduzione  per  la  Spagna  con- 
siste in  Zuccheri,  Sale,  Pelli,  dio,  Te,  Baccalà,  Riso,  Fruii  enio,  e Farinai  La  estra- 
zione, o sia  i Carichi  di  ritorno  consistono  in  Ferro,  Zibbibi,  Lana,  Seia,  ecc.  Il  Com- 
mercio Spagnuolo  in  generale  é piuttosto  vantaggioso  per  il  Portogallo. 

I Portoghesi  attendono  poco  alla  Pesca,  e procurano  soltanto  di  avere  de* Pesci  fres- 
chi perii  lo~o  bisogno.  Anche  questo  importante  ramo  di  Commercio  viene  trascurato 
ca  questa  Nazione;  e perciò  conviene  che  gli  Esteri  le  provvedano  annualmente  una 
grandissima  quantità  di  Pesci  salati,  affumicali  e secchi.  GJi  Olandesi  vi  portano  le 
Aringhe,  i Danesi  il  Baccalà,  gl’ Inglesi  gli  Storioni,  le  Aringhe  ed  il  Baccalà,  i Fran- 
tesi le  Sardelle,  Maquereauy  ovvero  tSgombri , Baccalà,  e Càbiglj  ; li  Nordamericani  li 
Laccala,  ecc.  Queste  stesse  Nazioni  portano  anche  alli  Portoghesi  lt  Ossa  e l’Olio  ri- 
aultuoti  dalla  Pesca  delle  Balene,  mentre  dalle  loro  Possessioai  nell' America  non  ne  ri- 
ceve no  una  quantità  sufficiente. 

In  cambio  di  questa  Merci,  le  Nazioni  commercianti  eoo  il  Portogallo  prendono 
una  porzione  di  Prodotti  nazionali  del  Regno  , ed  una  porzione  di  quelli  delle  Colonie 
Portoghesi.  Gli  Articoli  nazionali  consistono  per  la  maggior  parte  in  Sale,  Seta,  Lana, 
Vini,  diverse  Frutta,  Olj,  ecc. 

Il  Sale  si  carica  principalmecte  in  Setubal , delio  altrimente  S.  Huebcs , ed  anche 
S.  Lbts . 11  Portogallo  ne  fa  un  esito  grande  perii  Nord,  mentre  i Carichi  di  ritorno  de’ 
Danesi,  e Svezzesi  consistono  per  lo  più  solo  m Sale,  una  porzione  del  quale  la  consu- 
mano per  uso  proprio,  e l’altra  la  vendono  alli  Paesi  situati  nel  Baltico.  Anche  gli 
Olandesi,  Inglesi,  Amburghesi,  e Prussiani  prendono  molto  Sale  del  Portogallo.  Egli 
vi  si  vende  a miglior  prezzo  che  in  Francia,  ed  è più  forte  dei  Sale  Francese;  per  que 
sta  ragione  non  si  può  adoperarlo  solo  nel  salare  i Pesci  eie  Carni,  ma  conviene  mis- 
chiarlo 
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chiarì®  con  de!  Sale  di  Francia.  Si  calcola,  che  le  sole  Nazioni  del  Nord  caricano  ogni 
anno  Bel  Portogallo  verso  150,000  Lati  di  Sale  , ognuno  de’  quali  pesa  50,000  Lib- 
bre circa  . 

I Vini  vengono  estratti  principalmente  dagl'inglesi.  Questi  favorirono  una  volta  la 
introduzione  de  Vini  Portoghesi  nell’  Inghilterra  , e eoo  il  Trattato  di  Commercio  del  1705 
promisero  di  volere  sempr'  esigere  un  terzo  di  meno  di  Dazio  sopra  li  Vini  Portoghesi, 
che  sopra  1 Francesi.  Ma  poi,  con  ri  Trattato  di  Commercio  conchiuso  nell’  anno  1786 
fra  I’  Inghilterra  e la  Francia,  fu  stabilito  , che  i.Vini  Francesi  che  s’introdurranno  im- 
mediatamente dalla. Francia  nell’  Inghilterra , non  abbiano  da  pagare  un  Dazio  maggiore 
de’ Portoghesi . Gl’  Inglesi  estraevano  una  volta  ogni  anno  piti  di  50,000  Pipe  (Botti)  di 
Vino,  oeni  Pipe  della  capacità  di  circa  5 Oxhofd.  Ma  questa  estrazione  si  è presente- 
mente diminuita  quasi  della  metà,  e ciò  proviene,  parte  dal  suddetto  Trattato  di  Com- 
mercio fra  1'  Inghilterra  e la  Francia,  e parte  per  colpa  degli  stessi  Portoghesi . Una  voi» 
ta  potevano  gl’inglesi  stessi  girare  per  le  Vigne,  ed  ovunque  loro  conveniva  contraltare 
li  Vini  con  li  Propiictarj  stessi.  Ma,  dall’  anno  1756  in  poi  questa  libertà  è stata  ristret- 
ta di  molto,  e la  facoltà  di  comprar’ e vendere  i Vini  nel  Regno  è stata  conceduta  con 
la  privativa  ad  una  Compagnia  di  Commercio.  Frasi  destinato  solamente  un  pìccolo  trat- 
to di  Paese,  ove  sarebbe  agli Eateri  permessa,  come  per  il  passato  anche  in  avvenire,  ia 
libera  compra  de* Vini;  e tutto  il  Vino,  che  merita  di  esser’ estratto  da  questo  tratto  di 
Paese,  in  annate  buone  importava  semplicemente  14,000  Pipe  al  più.  Tutti  gli  altri  Vi- 
ni del  Paese  il  Proprietario  delle  Vigne  non  poteva  venderli  ad  altri,  fuorché  alla  Com- 
pagnia, e quando  una  Persona,  sia  nazionale  o estera,  voleva  di  questi  Vini,  doveva 
comprarli  dalla  Compagnia.  Volendo  rovinare  la  coltivazione  de’  Vini,  non  vi  era  cer- 
tamente alcun  mezzo  più  efficace  di  questo.  Ma  questa  Compagnia  fu  abolita  già  neìl’ 
anno  177  7. 

Anche  gli  Olandesi  comprano  de’ Vini  Portoghesi,  e dacché  si  sono  aumentati  gli 
affari  di  Commercio  degli  Amburghesi  eoo  il  Portogallo,  si  trovano  anche  in  Amburgo 
de’  Vioi  del  Portogallo . Questi  Vini  sono  ordinariamente  aspri,  e non  hanno  quel  buon 
sapore  de’ Vini  Francesi . I Vini  dolci  del  Portogallo,  conosciuti  sotto  il  nome  di  Vini  di 
S.  Huebes,  passano  nell’ Inghilterra , Olanda,  e nel  Nord. 

Vanno  inoltre  le  altre  Nazioni  a caricare  delle  Lane,  e delle  Seie  nel  Portogallo. 
-Queste  sono  particolarmente  gl'inglesi  , Olandesi,  Francesi  ed  Amburghesi,  e con. umano 
una  parte  di  questi  Prodotti  nelle  loro  Manifatture,  l’altra  la  rivendono  poi  alle  altre  Na- 
zioni. La  estrazione  delle  Sete  non  è molto  rilevante;  delle  Laae  poi  se  n’estraggono  12 
in  <5,000  Centinaja  circa. 

Finalmente  si  esirae  ancora  dal  Portogallo  una  quantità  grande  di  Cedri,  Arancj,  Ana- 
nas , Fichi,  Castagne,  Zibbibi,  Olio , ed  altri  Prodotti  di  minore  rilievo.  Le  Frutta  si 
estraggono  parte  fresche,  e parte  secche  ed  io  conserva.  LeNaziqni  del  Nord  compra- 
no queste  Merci;  oc  prende  una  quantità  grande  l'Olanda  ed  Amburgo,  perchè  poi  quest* 
due  Nazioni  fanno  con  le  me  lesime  un  Commercio  utile  con  la  Germania,  Polonia,  Rus- 
sia, ed  altri  Paesi  del  Nord. 

Tutti  questi  Prodotti  non  bastano  per  estinguere  le  pretese  degli  Esteri  per  le  Merci 
ch’essi  introducono.  I Portoghesi  pagano  perciò  il  rimanente  cqu  i Prodotti  delie  loro 
Colonie,  fra  li  quali  devonsi  principalmente  calcolare  il  Zucchero  ed  il  Tabacco  del  Bra- 
sile, come  anche  diversi  Legni  da  tintura,  Pelli  crude.  Cotoni,  ed  altri  Articoli.  Ma 
tutto  ciò  non  è ancora  sufficiente,  orni’ è che  i Portoghesi  devono  aggiungervi  anche  il 
loro  Oro,  ed  i Diamanti  del  Brasile,  unicamente  per  pagare  le  Merci  e Prodotti  che  rice- 
vono dagli  Esteri . 

I Lettori,  che  avrano  attentamente  esaminata  questa  descrizione  del  Commercia  Por- 
toghese, non  si  faranno  meraviglia,  per  avere  noi  detto  di  sopra,  che  il  Portogallo  per- 
de con  tutte  le  Nazioni  di  Europa  con  le  quali  negozia,  e al  più  si  può  eccettuarne  gli 
Spagnuoli.  Tutto  l’Oro  procedente  dal  Brasile,  passa,  per  così  dire,  solamente  per  tran- 
sito nel  Portogallo,  e diviene  una  proprietà  degli  Olandesi,  inglesi.  Tedeschi,  ed  altre 
Nazioni.  Un  paese  poi,  che  ha  dell’Oro  proprio,  dev’essere  considerato  diversamente 
dall’altro  che  si  deve  acquistare  l’Oro  con  il  Commercio  ; mentre,  se  quest’  ultimo  In 
considera  unicamente  come  un  segno  di  ricchezza  e di  facoltà,  nel  primo  viene  ad  essere 
uo  Prodotto  che  si  estrae  con  uguale  vantaggio  come  gli  altri  Prodotti  dei  Paese.  No» 
si  può  dunque  dedurre  con  certezza,  che  il  Portogallo  sia  al  di  sorto  nel  Bilancio  generale 
del  suo  Commercio , perchè  estrae  dell’Oro.  Sino  ad  un  certo  segno  la  estrazione  dell* 
Oro  può  anzi  essere  utile  per  il  Portogallo . Ma  quando  tutto  1’  Oro  del  Brasile  , e tutti 
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pii  altri  Prodotti,  tinto  delle  Colonie,  quanto  del  Paese  non  bastano  per  pagare  le  Merci 
die  si  prendono  annualmente  dagli  Esteri;  e quando  per  la  scarsella  dell'Oro  da  ciò  ri- 
sultiate manca  a tutti  li  rami  dell'  industria  nazionale  il  necessario  nutrimento,  allora 
cooviett  ben  dire,  che  un  simile  Paese  si  trovi  in  una  situazione  molto  iofelice,  e questo 
sembra  che  sia  precisamente  il  caso  del  Portogallo . Per  altro , da  alcuni  anni  a questa 
parte,  si  principiò  a conoscere  il  decadimento  sempre  maggiore  di  questo  Paesa  dotato 
dalla  catara  di  tante  buone  ed  eccellenti  qualità  , e si  va  procurando  di  rimediare  a poco 
a poco  al  male,  e di  salvare  dalla  rovina  uno  Stato,  che  potrtbb’ essere  uno  de’  più  fe- 
lici di  Europa. 

1 Portoghesi  sono  alquanto  piò  attivi  nel  Commercio  con  le  loro  Colonie,  mentre  vi 
mandano  essi  stessi  delle  Merci  con  li  proprj  Bastimenti,  e ranno  a prendere  i Prodotti 
delle  medesime.  Intanto  si  vedrà  dalla  seguente  descrizione  di  questo  Commercio  e della 
Navigazione,  che  questa  Nazione  è ancora  ben  lungi  da  fare  ciò  che  potrebbe,  e eh' essa 
lascia  in  ciò  alle  Nazioni  estere  de’  vantaggj  maggiori  di  quanto  fare  dovrebbe  in  vista 
del  suo  Commercio  languente  in  Europa. 

Per  le  Isole  Azere,  fra  le  quali  Terceira  è la  più  riguardevole,  perché  vi  risiedono 
il  Governatore  ed  il  Vescovo,  manda  il  Portogallo  molto  Sale  ed  Olio,  come  ancora  ogni 
sorta  di  Prodotti  delle  Fabbriche  e Manifatture , che  riceve  dalle  altre  Nazioni , e final- 
mente de’ Vini  di  Madera,  e delle  Isole  Canarie.  All’incontro  ricevono  i Portoghesi  da 
queste  Isole  particolarmente  del  Guado,  e del  Legno  di  Cedro.  In  queste  Isole  si  fa  pa- 
rimente del  Vino,  ma  è troppo  cattivo  per  la  estrazione.  Quasi  tutti  li  Bastimenti  Spa- 
gnuoli  r Portoghesi , che  vanno  nell’  America  , e nelle  Indie  Orientali,  approdano  alle 
Azore,  e vi  si  provvedono  di  riofreschi,  e di  altri  bisogni.  Vi  vanno  anche  degli  Olan- 
desi, e comprano  molti  Cedri  ed  Arancj,  particolarmente  Corteccie  di  Cedri  ed  Arancj 
in  conserva  , che  si  preparano  molto  bene  nell’ Isola  di  Filmiti.  Una  volta  vi  arrivavano 
molti  Bastimenti  da  Rochelle,  Nantes  , Marsiglia,  ed  altri  Porti  della  Fraocia,  ed  esita- 
vano molti  Articoli  delle  Manifatture  e Fabbriche  della  Francia;  ma  presentemente  i 
Francesi  vanno  poco  o nulla  a queste  Isole,  le  quali  ricevono  da  Lisbona  li  Prodotti  del- 
le Manifatture  e Fabbriche  Francesi.  L’Isola  di  S.  Miguel  ha  essa  stessa  molte  Manifat- 
ture di  Panni,  Droglictti,  Ciambellotti , Saje,  Stoffe  di  seta,  e delle  Fabbriche  di  Cappel- 
li; e basterebbe  che  i Portoghesi  si  risvegliassero  dai  loro  le  argo  , e che  portassero  alli 
Manifattori  di  questa  Isola  uoa  sufficiente  quantità  di  Seta,  e di  Lana , per  ritrovarsi  ben 
presto  ìu  caso  di  trasportare  nel  Foitogallo  e nel  Brasile  degli  Articoli  di  quelle  Mani- 
fatture, Ma  siccome  non  lo  fanno,  perciò  gl’inglesi  conservano  ancora  ai  gioroo  d’oggi 
i!  piò  forte  Commercio  con  queste  Isole  , e vi  portano  ima  quaotità  grande  di  Merci  ai 
lana  e di  seta.  Ferro,  Aringhe,  ed  altri  Pesci  salali  e secchi,  Sardelle,  Cacio,  Burro, 
c Carne  salata,  e prendono  in  cambio  de’  Prodotti  di  queste  Isole  , e di  quelli  del  Brasile. 
Il  Commercio  de  Passeri  delle  Canarie,  o Canarini,  sembra  force  cosa  frivola,  ma  è però 
di  conseguenza  per  queste  Isole,  e loro  fruita  moltissimo.  li  numero  degli  Abitanti  delie 
Isole  Azort  sj  fa  ascendere  ad  80,000  circa. 

L’Isola  di  Madera,  che  contiene  120,000  Abitanti  circa,  e che  è importante  per  il 
Portogallo  per  molti  riguardi,  viene  bensì  frequentala  da’  Portoghesi,  ma  trascurata  nel 
punto  principale,  mentre  lasciano  agli  Olandesi  ed  Inglesi  la  maggior  parte  del  Com- 
mercio per  colà  . Anche  i Danesi  fanno  qualche  Commercio  con  questa  Isola  . Li  proprj 
Prodotti  e Merci,  che  sommiuistra  Madera , consistono  in  Vini  delicati,  de' quali  se  n’es- 
traggono annualmente  95  in  30,000  Pipe  (Beiti)  ognuna  da  3 Oxkoj'd ; in  Zucchero,  che 
una  volta  veniva  considerilo  per  migliore  di  quello  delie  Anliile  ; io  Grani,  molto  utili 
per  il  Portogallo,  di  cui  se  ne  trasportano  annualmente  circa  10,000  Fanegas;  io  diverse 
sorta  di  Frutta,  tanto  fresche,  quanto  in  conserva,  e secche;  in  Legno  di  Cedro,  ed  al- 
tre sorta  di  Legno  lino,  che  si  adopraoo  ne'  lavori  di  rapporto,  detti  volgarmente,  di 
rimesso;  in  Gomme,  fra  le  quali  il  cesi  detto  Sangue  di  Drago  è la  piò  preziosa.  Vi  si 
ritrova  parimente  del  Mele,  e per  conseguenza  anche  della  Cera.  Le  Nazioni  Europee 
vanno  colà  a ricevere  queste  Merci,  e vi  portano  io  cambio , specialmente  gl’  loglesi. 
Cappelli,  Camicie,  Calzette,  Drappi  di  Dna,  Paoni,  particolarmente  neri  ; Aringhe , Ca- 
cio, Burro,  Sale,  Olio,  Carne  salata,  Stagno,  Carta,  Chincaglierìe  di  ogni  sorta,  n 
molti  altri  innumerabili  Articoli.  Gl'  Inglesi  hanno  erette  iq  quest'  Isola  varie  Case  di 
Negozio,  e vi  mantengono  anche  un  Console, 
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Patrio  Santo  è una  Isola  con  1,200  Abitanti  t ma  di  poco  Commercio. 

Le  Isole  del  Capo  trerde  potrebbero  arrecare  alli  Portoghesi  molti  vantaggi  di  Coni' 
mercio  ; ma  esse  vengono  quasi  totalmente  trascurale  come  tutte  le  altre  loro  Possessioni. 
Per  la  vantaggiosa  loro  situazione  sono  esse  molto  frequentate  dalli  Bastimenti  di  o^ni 
Nazione,  die  vanno  alle  Indie  Orientali,  e che  prendono  colà  de*  viveri  e rinfreschi  a 
basso  prezzo,  in  cambio  di  Merci  di  Europa.  1 Prodotti  proptj  di  queste  isole,  sono: 
circa  5 in  ó,ooo  Pezzi  all*  anno  di  Pelli  di  Capra;  Olio  di  Testuggini,  che  abbondano  in 
queste  Isole,  ove  fanno  le  uova,  e vengono  prese;  Frutta  di  ogni  sorta;  Sale,  che  van* 
no  a caricare  particolarmente  gl*  Inglesi  in  grande  quantità,  mentre  non  costa  loro  altro 
che  eiò  che  vi  spendono  per  farlo  scavare,  e portarlo  a Bordo.  Gli  Abitanti  dell*  isole 
manteng  )qo  anche  molto  Bestiame,  e Volatili,  che  trasportano  con  profitto  nel  Brasile. 
Hanno  essi  una  Pesca  riguardevole,  e portano  parimente  nel  Brasile  i Pesci  secchi  e sa* 
Iati . Coltivano  pure  qualche  poco  di  Cotone  e d’ Indaco , che  potrebbero  divenire  og- 
getti importanti  per  il  Commercio,  se  il  Governo  ne  incoraggtsse  la  coltivazione.  Il  nu- 
mero di  lutti  gli  Abitanti  in  queste  Isole,  dicesi  che  ascendi  a 13  in  16,000. 


Con  San  Nell*  Isola  di  S.  Tommaso  si  coltiva  molto  Zucchero  e Zenzero  ; ritrovansi  in  questa 

Tommaso,  circa  100  Mulini,  che  producono  annualmente  dal  più  al  meno  100,000  Arrobe  di  Zuc- 
chero,  ogni  Arroba  da  32  Libbre  peso  del  Portogallo.  Vi  si  tessono  diverse  Stoffe  di 
cotone,  le  quali  poi  si  adoprano  con  profitto  nel  Commercio  degli  Schiavi  io  Affrica. 
Vi  si  ritrovano  inoltre  diverse  sorta  di  Frutta  buone,  e specialmente  una  sorta  di  Noci, 
che  ivi  si  chiamano  Coli , e se  ne  vende  una  quantità  grande  nell*  Affrica.  Dei  resto, 
tanto  quest*  Isola,  come  le  altre  poco  distanti,  cioè:  do  Principe , Fermai  Pao , e A'ino 
Borio , servono  per  Luoghi  di  rinfresco,  ove  approdano  li  Bastimenti  procedenti  dall*  Af- 
frica con  carichi  di  Schiavi,  e si  provvedono  di  Viveri  di  ogni  sorta.  Il  Portogallo  porta 
r »*  in  queste  Isole  della  Tela,  Filo  di  lino,  Drtppi  di  lana.  Calzette  di  seia,  ogni  sorta 
di  Strumenti  da  Artefici,  Sale,  Ulive,  ed  Olio  di  Ulive,  Rame,  Pece,  Catrame,  Cor- 
daggj,  Forme  di  Zucchero,  Acquavite,  Farina,  Burro,  Cacio,  fcc.  Gii  Abitanti  di  que- 
ste quattro  Isole  sono  in  numero  di  5,000  circa. 


Con  l’Af-  Le  Colonie  Portoghesi  nell’Affrica  si  estendevano  una  volta  da  Tanger , nel  Regno  di 

luca,  Marocco , sino  al  Mare  rosso  • Benché  però  ne  abbiano  esse  perduta  una  buona  porzione  , 

le  loro  Possessioni  in  quelle  Parti  sono  nulladimeno  ancora  considerabili.  Hanno  essi 
pure  nella  Guinea  alcune  Fattorie,  la  principale  delle  quali  è a Cachao . Estraggono  da 
questo  Luogo  annualmente  piò  di  100,000  Libbre  dì  Cera,  piu  di  50,000  fò  di  Avorio,  e 
piò  di  1000  Schiavi  fra  quegli  sventurati  Abitanti.  Il  Commercio  per  colà  fi  fa  da  una 
Compagnia  particolare,  stata  eretta  nel  Portogallo  sino  dall*  anno  1724*  Le  più  consi- 
derabili Possessioni  de*  Portoghesi  sulla  Costa  di  Ponente  dell'  Affrica,  sono  le  seguenti: 
Il  Regno  di  Congo , che  sta  sotto  la  proiezione  del  Portogallo,  il  di  cui  Re  deve  pagare 
un  annuo  tributo  a Sua  Maestà  Fedelissima.  Sotto  Congo  si  comprende  anche  Angola , 
e Loanga.  La  Capitale  de*  Portoghesi  è Laonda  San  Paolo , Luogo  importante , in  cui 
abitano  3000  Portoghesi,  ed  uoa  quantità  grande  di  Negri,  che  sono  Schiavi,  o Servi  li- 
beri deeli  Europei.  Molti  Europei  hanno  50,  ioo,  200,  ed  i ricchi  anche  2.000  Schiavi 
per  cadauno.  Ervi  a Laonda  un  Convento,  che  hi  12,000  di  questi  sveuiurati  al  suo 
servizio,  che  gli  arrecano  un  grande  guadagno  con  li  loro  lavori  da  Fabbri,  Legnajuoii , 
Tornitori,  Tagliapietri , ed  altri.  Ile*  Bastimenti  Portoghesi  approda  il  miggior  nu- 
mero a S.  Salvador  nel  idratilo , oppure  nell*  Isola  di  & Tommaso , e fanno  da  colà  la 
maggior  parte  degli  Affari  con  Congo  ed  . Ingoia.  Benché  il  Por  ogallo  sia  padrone  di 
questi  Paesi,  approdano  nulla  iimeno  a quelle  Cos’e  anche  i Francesi,  Olandesi,  ed  In- 
glesi, e fanno  lo  stesso , e qualche  volta  ancora  un  più  vantaggioso  Commercio  de*  Por- 
toghesi. Le  Merci  che  vi  riceve  il  Portogallo,  sono:  Avorio,  Cera,  Mele,  Zibetto,  e 
pari  colarmente  Schiavi  negri,  de*  quali , secondo  il  dire  di  alcuni,  oe  ricevono  15,000 
ogni  anno.  Le  Merci  con  cui  pagano  gli  Europei,  consistono  in  Telerìe,  Drappi  di  lana, 
di  cotone  e di  seta.  Tappeti,  Filo  di  Tino,  Seta,  Olio,  Zucchero,  Acquavite,  ogni  sorta 
di  Chincaglierìe,  ed  una  qualità  di  Conchiglie  di  mare  dell*  isole  Maldive , che  si  cliiamaoo 
Cauris , e che  in  que*  Paesi  servono  di  Moneta.  I Portoghesi  hanno  colà  un  vantaggio  di 
più  delle  altre  Nazioni,  perchè  li  loro  Schiavi,  li  quali  arrivano  dall*  interoo  del  Paese 
molto  magri  ed  estenuati,  vengono  colà  ingrassati,  prima  di  venderli  ad  altri  Europei, 
o di  trasportarli  nel  Brasile.  Il  trasporto  al  Brasile  dura  30  tn  35  giorni,  e da  ciò  pro- 
viene, che  li  Porto^hssi  perdono  un  numero  molto  minore  di  Schiavi  per  viaggio  , che 
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gli  «Uri  Europei . Potrebbero  i Portoghesi  ricavare  de’  vantaggi  assai  maggiori  da  questi 
Possedimenti , se  volessero  solamente  introdurvi  un  poco  più  di  regola,  ordine,  e poli- 
zia. Ma  la  loro  trascutaggine  giunge  a segno  tale,  che  lasciano  ed  affidano  la’  popola- 
zione e la  difesa  di  queste  Colonie  a delle  Persone  iute  condannate  nel  Portogallo  per  i 
loro  delitti  al  carcere  perpetuo. 

Le  Possessioni  ed  il  Commercio  de’ Portoghesi  sulle  Coste  di  Levante  dell’ Affrica 
spettano  alla  seguente  descrizione  del  loro  Commercio  nell’  Asia,  perchè,  secondo  la 
natura  di  questo,  si  comprendono  comunemente  fra  le  Indie  Orientali, 

I Portoghesi,  li  primi  fra  gli  Europei  che  ritrovarono  la  strada  di  andare  nell’Asia,  Coni  i.a 
con  il  giro  dell’ Affrica,  vi  ebbero  una  volta  de’  considerabili  Possedimenti,  e fecero 
per  lungo  tempo  essi  soli  il  Commercio  in  Europa  con  Merci  Orientali,  di  modo  che  tut- 
te le  Nazioni  Europee,  che  volevano  avere  delle  Drogherie , Spezierie,  ed  Articoli  del- 
le Manifatture  delle  Indie  Orientali , dovevano  andare  nel  Portogallo  a provvedersene  . 

Ma  di  tutto  ciò  presentemente  loro  rimane  poco  più  che  Diu,  Goa,  e Macao , ed  alcune 
Fattorìe  sulle  Coste  del  Malabar , e del  Coromandel , alle  quali,  per  la  connessione  del 
Commercio,  si  aggiunge  ancora  l’Isola  di  Mosambique , e nella  Terra  ferma  dell’Affrica 
verso  Levante,  gli  Stabilimenti  di  So/ala,  e Melinde , che  veramente  appartengono  all' 

Affrica . 

1 diversi  Stabilimenti  che  possedono  ancora  presentemente  i Portoghesi  sulle  Coste 
del  Malabar , e del  Coramandel , come  anche  nella  China  , sono  sempre  ancora  sufficien- 
ti per  mantenere  con  il  mezzo  di  essi  un  Commercio  ricchissimo  nelle  Indie  Orientali. 

Fra  tutte  le  Nazioni  Europee,  che  negoziano  con  le  Indie  Orientali,  il  Portogallo  è quell 
la  che  vi  può  esitare  la  quantità  maggiore  di  Merci.  11  Portogallo  e l’Olanda,  perchè 
appunto  l’uno  e l’altra  possedono  poche  o nessune  Manifatture  e Fabbriche,  ritrovano 
il  conto  loro  nel  preferire  le  Stoffe  delle  Indie  Orientali,  a quelle  degli  Europei.  Sono 
esse  a miglior  prezzo,  ed  il  Portogallo  può  estrarre  direttamente  dalle  Indie  Orientali 
questa  Merce,  che  gli  setve  per  il  Commercio  dell' Affrica,  e delle  sueColonte,  In  que- 
sto riguardo  il  Commercio  delle  Indie  Orientali  dev’essere  sempre  più  vantaggioso  per  il 
Portogallo,  che  per  quelle  Nazioni  di  Europa,  che  hanuo  delia  proprie  Manifatture,  o 
che  non  prendono  parte  nel  Commercio  dell’ Affrica , e dell* America.  Nulladimenò  il 
Commercio  de’ Portoghesi  nelle  Indie  Orientali  è molto  limitato  ; ogni  anDo  vi  si  manda 
da  Lisbona  uno , due , o al  più  tre  Bastimenti . Il  carico  di  questi  consiste  in  Coralli, 

Panni  scarlati , Carta,  alcune  altre  Merci  meno  importanti,  ed  Argento  ; di  modo  che 
tutto  il  carico  di  ognuno  di  questi  Bastimenti  non  importa  un  valore  maggiore  di  5,  o al 
più  700,000  Ristalleri.  Questi  Bastimenti  vanno  direttamente  sino  all’Isola  di  Mosnmli- 

fue , che  è il  centro  di  tutto  il  Commercio  Portoghese  sulle  Coste  di  Levante  dell’Affrica, 
n questa  Isola,  che  ritrovasi  una  sola  Lega  distante  dalla  Costa  dell’Affrica,  vi  è una 
Citta  bene  fortificata,  che  ha  una  buona  situazione  per  il  Commercio,  e porta  lo  stesso 
nome  dell'  Isola . Ivi  risiede  il  Governatore  generale,  ed  è questo  il  Luogo  ove  prendono 
rinfreschi  li  Bastimenti  che  vanno  alle  Indie  Orientali. 

Il  Commercio  sulle  Coste  di  Melinde  e Sv/alu  è quasi  tutto  nelle  mani  di  questa  Na- 
zione. Il  Traffico  principale  si  facon  Goa.  La  maggior  parte  degli  Articoli  adattati 
per  questo  Commercio,  si  è di  quelli  delle  indie  Orientali,  e pochi  di  Europa.  L'Oro, 

1*  Avorio,  ed  i Schiavi  che  si  comprano  in  quelle  Parti,  sono  gli  Articoli  che  trovano  un 
esito  vantaggioso  nelle  Indie  Orientali , 

I Bastimenti. adunque,  che  manda  il  Portogallo  per  Goa,  hanno  un  vantaggio  che 
non  ha  vcrun’ altra  Nazione , cioè,  che  nello  approdare  in  Mosambique,  possono  compire  il 
loro  carico.  Scaricano  colà  alcune  Merci  Europee,  vi  sostituiscono  li  sopra  indicati  Pro- 
dotti di  Melinde  t Sojnìa,  e vanno  con  questi  per  Goa.  Questa  Città  è bensì  straordi- 
nanamente  decaduta  dal  suo  stato  di  una  volta,  ma  assa  ha  però  ancora  una  situazione  ec- 
cellente per  il  Commercio,  ed  è soltanto  per  difetto  d’industria  e di  assiduità,  che  questo 
Luogo  non  è come  in  passato  una  delle  piu  rispettabili  Piazze  Mercantili  delle  Indie.  Come 
si  facia  da  Goa  il  Commercio  delle  Iodie  per  la  China  e eoo  l’Europa,  Io  abbiamo  già 
descritto  nell’Articolo  dì  Goa,  nel  terzo  Tomo  di  questo  Trattato  alla  pag.  428. 

Le  Possessioni  de’ Portoghesi  nel  Y Indostan  sono  sopra  la  Costa  di  Ponente,  o sia 
nel  Malabar.  Diu  è stato  una  volta  un  Luogo  di  conseguenza,  e veniva  riguai  dato  per 
la  chiave  delle  Indie.  In  Daman,  Bazaim,  e Chaoul , che  sono,  come  Diu,  tre  Piazze 
marittime  nel  Kegno  di  Guzurale,  hanno  i Portoghesi  delle  Fattorìe,  ove  si  comprano  le 

Il  Mentore  Tom.  jy.  H h . Merci 
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Merci  delle  Indie  Orientali,  e si  conservano  sino  all’arrivo  de’ Bastimenti . Ma  essendo 
passato  in  Surate  il  fiore  del  Commercio  è anche  decaduta  U grandezza  di  questi  Luoghi. 

I Negozianti  di  Goa  fanno  tutti  gl»  anoi  degli  arm -intenti  per  la  Persia , par  il  Paga, 
Manilla  e Macao , ma  siccome  po^bi  di  ess*  sono  Capitalisti,  cosi  la  maggio;  parte  de* 
gii  armamenti  si  fanno  per  conto  di  alcuni  Indiani  ricchi  • 

Dal  1730  in  poi  il  Commercio  de*  Portoghesi  per  le  Indie  Orientali  si  è di  malto  au- 
mentato. In  vece  che  prima  arrivava  appaila  u.i  Bastimento  all’anno  da  quelle  Contra* 
de  in  Lisbona , ora  ne  arrivano  ciaque  e sei  dalle  Indie , ed  uno  ed  anche  due  dalla  Chi - 
na,  con  ricchi  carichi.  Intanto,  finché  il  Commercio  delle  Indie  Orientali  si  farà  nel 
Portogallo  solamente  da  alcune  Persone  private,  non  è da  sperare,  che  si  faciano  cose 
grandi.  Per  questa  qualità  di  Commercio  vi  vuole  grande  pazienza  , grandi  spese,  e 
grandi  anticipazioni  di  Danaro,  e ciò  non  può  mai  convenire  ad  un  Negoziante  privato, 
per  quante  ricco  egli  sia.  Il  Particolare  non  può  sussistere  con  la  concorrenza  delle  gran* 
di  Compagnie  estere,  nè  resistere  alla  loro  potenza;  viene  perciò'in  ogni  luogo  oppresso 
ne*  Mercati,  e non  può  prendere  forze.  Questo  è probabilmente  il  motivo,  che  alli  Por* 
toghesi  toccano  sempre  oc  Mercati  delle  Indie  le  Merci  scartate  dagl»  altri  Europei. 

II  Commercio  de’ Portogheti  con  l’ America  è molto  importante,  e si  fa  principale 
niente  con  il  Brasile . Di  questo  felice  Stabilimento,  e del  suo  Commercio  e Prodotti 
ne  abbiamo  già  dato  qualche  relazione  nel  secondo  Tomo  di  questo  Trattato , sotto  V Ar- 
ticolo dello  stesso  nome  a pag.355.  e seguenti.  Servirà  dunque  per  compimento  di  questo, 
quanto  segue: 

Il  Brasile  è la  piò  abbondante  risorsa,  e«l  il  vero  fonte  di  ricchezze  del  Portogallo, 
e potrebb*  esserlo  di  più,  se  il  Governo  vi  usasse  la  dovuta  attenzione . Questo  Paese 
si  estende  dal  Fiume  delle  Ammani , sino  a quello  della  Piata , e le  sue  Coste  sono  luu. 
ghe  quasi  »,zoo  Leghe,  ma  i Luoghi  abitati  dalli  Portoghesi  si  estendono  soltanto  a 80 
Leghe  nell*  interno  del  Paese,  ed  alquanto  più  avanti  sulle  sponde  del  Fiume  delle  Ama* 
zoni . Quasi  tutti  gl’ Indiani,  che  abitano  in  questo  Paese , erano*  una  volta  Sudditi  de* 
Portoghesi,  e molti  venivano  trattati  come  Schiavi,  ma  dopo  il  1761  eglino  sono  Uberi, 
La  dolcezza  del  clima,  la  bontà  del  terreno,  L costumi  e le  usanze  de’ Nazionali  di  que- 
sto  Paese,  tutto  dada  sperare  una  maggior’ estensione  nella  coltivazione  delle  Campa* 
gne,  delie  nuove  scoperte,  e delie  disposizioni  per  il  Commercio. 

Se  si  considera  soltanto  di  volo  la  circonferenza,  e la  fertilità  di  questa  Paese,  deve* 
si  comprendere,  che  le  sue  Campagne  non  fruttano  ancora  ueppure  la  quarta  parte  di 
quanto  fruttare  potrebbero,  se  fossero  meglio  coltivate;  poiché  particolarmente  la  coltura 
del  Zucchero  e deli* Indaco  polrebb* essere  aumentata  infinitamente*  Il  Portogallo  potreb- 
be trasportarvi  ua4  o due  volte  più  di  Negri,  e ritrame  a proporzione  anche  uu  utile  tnag« 
giore.  Anche  li  Sudditi  Indiani  potrebbero  essere  assuefatti  all*  Agricoltura,  mediamo 
qualche  incoraggi  memo,  ed  un  trattamento  più  umano.  Si  potrebbe  conciliarsi  questa  gen- 
te, e per  mezzo  loro  aumentare  straordinariamente  il  Commercio  nazionale. 

La  Città  di  Para  è situata  presso  un  grande  Lago,  formato  dalla  cooliuenza  di  mol- 
ti grandi  Fiumi,  che  si  uniscono  a quello  delle  Amareni.  Questo  ultimo  viene  chiamato 
da’  Portoghesi  il  gran  Pura,  o sia  il  gran  Fiume.  Questa  Città  è molto  facoltosa,  e ciò 
procede  dal  Commercio  immediato  che  fanno  gli  Abitanti  con  Lisbona  e Porto.  Ogni  an- 
no arriva  colà  dal  Portogallo  una  Flotta  mercantile,  mediante  la  quale  la  Città  può  co- 
modamente procurarsi  gii  Articoli  occorrenti,  ed  esitare  contro  ii  Prodotti  Europei  quelli 
del  suo  Territorio , consistenti  in  Zucchero,  Caccao,  Vaniglia,  qualche  poco  di  Oro  iti 
polvere,  od  altri  Articoli.  Delle  ricchezze  di  questa  Città  , e del  forte  Commercio  cho 
vi  si  fa,  il  Signior  de  la  Condamine , che  vi  si  trattenne  alcuni  mesi  nell’anno  1743,  nedì 
una  favorevole  idea.  ,,  Nel?  uscire  dalle  Foreste  presso  il  Fiume  delle  Ama  ioni , die’ egli  , 
vedendo  tutto  ad  un  tratto  il  bel  prospetto  della  Città  di  Para , credevamo  di  essere  stati 
trasportati.,  quasi  per  arte  magica,  nell*  Europa . Fi  ritrovammo  una  granale  Città , della 
Strade  diritte , delle  Case  belle  quasi  tutte  fabbricate  di  nuovo , delle  Chiese  magnifiche, 
ecc- “ Gl’Indiani  che  abitano  colà  già  da  lungo  tempo,  usano  comunemente  d’  andare 
vestiti . 

L’Isola  di  Maragnan , o Maranon , in  cui  i Francesi  furono  i primi  a stabilirsi , è cosi 
fertile,  che  senza  la  miuima  assistenza  nè  riposo  produce  ogni  tre  mesi  del  Frumentone, 
Legumi,  e Frutta  di  ogni  sorta  in  abbondanza.  La  Merci  che  somministra  sono  partico- 
larmente Zafferano,  Legno  da  tintura,  Canape,  Terra  Oriaaa,  Allume,  una  qualità  di  Lacca» 

Bai- 
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Balsamo  che  non  è inferiore  di  quello  della  Mecca,  Tabacco  eccellente,  e*  Pepe  In- 
diano. Visi  potrebbe  anche  piantare  una  quantità  di  Zucchero,  se  si  volesse  darsi  la 
pena  necessaria.  Degli  Artico  1 per  la  costruzione  delle  Case  se  ne  ritrova  colà  in  gran- 
de abbondanza;  il  Clima  è sano,  e le  Acque  lo  sono  pure.  Di  questa  Isola,  abitata  da 
circa  12,000  pacifici  Indiani,  li  Portoghesi  ne  potrebbero  formare  una  delle  loro  piti  ric- 
che Colonie. 

Il  Governo  di  Gara,  nel  tempo  in  cui  vi  sì  trattenne  Olivcira , uno  de*  piu  esatti  Scrit- 
tori che  ci  diedero  delle  notizie  sopra  queste  Contrade,  considera  soltanto  in  alcuni  Abi- 
tanti  Portoghesi.  In  tutta  U Provincia  eravi  una  sola  Fortezza,  ed  attorno  alla  medesi- 
ma circa  dodici  Case,  ed  alquanti  Mulini  da  Zucchero  qua  e là  dispersi.  Tutti»  la  Colo- 
nia, malgrado  la  sua  fertilità,  somministrava  appena  il  Carico  di  due  o tre  Bastimenti . 

I Francesi,  quando  abbandonarono*  Rio  -Janeiro , si  trasferirono  in  Rio -grande , e me- 
diante un* alleanza  con  gli  Abitanti,  vi  si  fermarono  e vi  si  stabilirono.  I Portoghesi  do- 
vettero poi  guerreggiare  con  grindiani,  allor  quando  volevano  scacciarne!  Francesi.  Sic- 
come dunque  la  Colonia  non  ha  Indiani,  e vi  sono  pochi  Europei,  così  ritrovasi  in  cattive 
circostanze.  Tutto  il  Distretto  di  Rio-grande  ha  soltanto  bisogno  di  Coltivatori,  per  di- 
ventare io  breve  tempo  fina  ricca  Colonia,  che  darebbe  particolarmente  Zucchero , Caccao, 
Indaco,  e Cotone  in  grandissima  quantità. 

Parniba  fu  parimente  abitata  da*  Francesi  nel  principio.  Nell*  anno  1534  furono  ques- 
ti scacciati  da’ Portoghesi , li  quali  vi  edificarono  una  Città  ed  alcuni  Villagj  , i di  cui 
Abitanti  sì  occupano  nelle  piantagioni  di  Zucchero,  del  quale  si  calcola,  che  vi  si  raccolga- 
no ogni  anno  150,000  Arrobe . 

L’Isola  di  Tamaraea , ed  il  vicino  Paese  di  Terra  ferma,  che  porta  lo  stesso  nome, 
hanno  molti  Mulini  da  Zucchero. 

fernambuco  è ricca  di  Bestiame^  Legno  da  tintura,  e Zucchero,  per  il  qoale  in  ques- 
ta Provincia  vi  sono  più  di  100  Mulini.  I Portoghesi  estraevano  una  volta  da  questo 
Paese,  e da  Tamaraea  , arca  40,000  Casse  di  Zucchero  all* anno . Le  Piaotaggioni  di  ques- 
to Prodotto  in  Fernambuco  potrebbero  essere  straordinariamente  aumentate. 

^La  più  ricca  e popolata  Provincia  del  Brasile  è Bahia  de  todos  los  Santo  s . San  Sal- 
vador è la  Capitale  di  tutto  il  Paese , ove  fa  la  sua  residenza  il  Governatore  Generale. 

Nella  Provincia  d*  liheos  si  ritrovano  soltanto  200  Portoghesi  impiegati  alla  coltura 
del  Zucchero.  Gli  Abitanti  di  Porto  Segar o coltivano  ogni  sorta  di  Viveri,  ed  il  loro 
Commercio  consiste  nella  estrazione  di  questi  per  le  altre  Provincie- 

La  Provincia  dello  Spirito  Santo  è in  concetto  di  contenere  le  Campagne  più  fertili 
di  tutto  il  Paese;  vi  sono  però  solamente  200  Famiglie  Portoghesi-  Gli  Abitami  Indiani 
di  que* Contorni  sono  stati  molti  anni  nemici  giurati  de*  Portoghesi,  ed  hanno  cercato  di 
danneggiarli;  ma  finalmente  sono  stati  vinti,  ed  ora  vivono  in  amicizia  con  essi. 

Rio -Janeiro  è stato  fondato  in  questi  ultimi  tempi,  e non  fece  grandi  progressi. 

La  necessità  di  rinforzare  la  coltura  de*  Prodotti  del  Brasile , richiede  una  numerosi 
popolazione.  Me  le  Leggi,  o il  pregiudizio  del  Portogallo  non  permettono  di  servirsi  in 
ciò  dell* assistenza  estera,  si  dovrebbe  almeno  impiegarvi  li  Popoli  Indiani.  Molti  fra 
questi  sono  già  Sudditi  de*  Portoghesi , e congiunti  con  questa  Nazione  per  mezzo  de*  ma- 
trimonj;  una  saggia  ed  adattata  amministrazione  potrebbe  aumentare  assai,  tanto  1* agricol- 
tura , quanto  la  popolazione . Di  quanto  si  aumenterebbero  i ricchi  Carichi  di  ritorno  del 
Brasile , se  il  Governo  impiegasse  tutta  1*  attenzione  nel  promuovere  le  Piantaggioni  di 
Caccao,  Indaco,  Cotone,  Tabacco,  e principalmente  del  Zucchero.  I Portoghesi,  fra 
tutte  le  Nazioni  Europee,  furono  i primi  che  portarono  il  Zucchero  in  questa  parte  del 
Mondo.  Verso  la  metà  del  Secolo  XVII,  si  estraevano  annualmente  100,  sino  a 120,000 
Casse  di  questa  Merce  dal  Brasile.  La  Coltivazione  di  questo  Prodotto  soffrì  un  grande 
decadimento  a*  tempi  nostri,  parte  per  la  concorrenza  di  Bar  bado , Martinica , Domingo  , 
Guadalupa , Gìumaica , ecc, e parte  per  i noli  cari,  e per  i forti  interessi  del  Danaro. 
Attualmente  non  se  n*  estraggono  più  di  30,000  Casse. 

II  Portogallo  èàn  caso  di  fare  aumentare  straordinariamente  la  coltura  del  Zucchero 
nel  Bramile , se  volesse  toglfere,  o almeno  diminuire  le  Imposizioni  sopra  questo  Artico- 
lo. Con  Ordinanze  formate  a guisa  di  quelle  della  Frància  per  S - Domingo , ne  potreb- 
be accrescere  la  rendita  a segno  tale,  che  vi  potrebbero  ritrovar*  il  pieno  Carico  500  iti 
600  Bastimenti.  La  coltura  de’ Tabacchi  si  potrebbe  aumentare  nello  stesso  modo.  La 
servitù  che  richiede  questo  Prodotto  in  quelle  Contrade,  è semplicissima,  e non  è grande; 
un  sola  Negro  può  piantarne  annualmente  20  Centinaja. 

Hh'z  Fre- 
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Presentemente  si  porta  ogni  anno  dal  Brasile  nel  Portogallo  in  Oro  prodotto  di  quel- 
le Miniere,  per  circa  3 milioni  di  Cruiadai  (Crociati);  in  Diamanti,  che  è ua  Monopolio 
della  Corona,  per  circa  i milione  di  Cruiaioi , non  compreso  il  quantitativo  che  viene 
introdotto  di  contrabbando;  in  Zuccheri  30,000  Casse;  in  Tabacchi  pii)  di  60,000  Centi- 
naia, che  sono  appaltati;  in  Legno  da  tintura  circa  20,000  Centinaia;  (anche  questo  è un 
Monopolio  della  Corona);  in  Pelli  crude  20,000  Pezzi;  io  Lana  4 in  5,000  Centinaia  ; e 
finalmente  anche  dell’Indaco,  Caffi,  Riso,  Ametiste,  Perle,  Cotone,  Olio  ed  Osso  dt  Ba- 
lena, Balsamo  Copaiva,  Ipecacuana,  Salsapariglia,  Caccao,  Vaniglia,  Terra  Oriana, 
Frutta  in  conserva,  ece.  L’importo  di  tutti  gli  Articoli  trasportati  annualmente  dal  Bru- 
site nel  Portogallo,  ascende  ora  a tg  iu  20  milioni  di  Crusados,  e vengono  li  medesimi 
condotti  da  too  Bastimenti  circa. 

Il  Portogallo  manda  nel  Brasile  del  Sale,  Vino,  Acquavite,  moltissime  Telerie,  e 
specialmente  Punicei  bianchi,  Bretagnes  rosse,  Sangalette  ed  altre;  Panni  e Saje  Inglesi, 
Francesi  ed  Olandesi;  Taffetà,  Tappeti,  Calzette,  Seta  da  cucire.  Cappelli,  Carta  Ita- 
liana e Francese,  Lastre  e fondi  di  Rame  per  i Battitori  di  Zucchero;  Stoffe,  e Rame 
delle  Iodie  Orientali,  Merci  di  Ottone  e di  Ferro,  ecc.  Le  Stoffe  ricche,  i Galloni  • 
Frangie  d’oro  e d’argento,  sono  proibiti  in  tutto  il  Brinile.  Il  Commercio  del  Braille 
per  i Porti  è permesso  ad  ogni  Suddito  Portoghese,  ed  è poi  proibito  a tutte  le  altre  Na- 
zioni. Nel  medesimo  si  possono  solamente  impiegare  Bastimenti  Portoghesi  ; nulladime- 
no  in  tutti  gli  armamenti  hanno  un  considerabile  interesse  anche  gli  Esteri,  e specialmen- 
te molte  Case  Inglesi.  Oltre  Liibvna,  anche  da  Porlo  si  naviga  fortemente  per  11  Braille. 
In  amendue  queste  Città  rilrovansi  stabilite  molte  Case  Inglesi,  alle  quali  addano  le 
proprie  Merci  li  Negozianti  e Manifattori  della  loro  Nazione,  e queste  ne  procurano  la 
spedizione  per  il  Braille,  e la  provvista  de’ Prodotti  Portoghesi  e Brasiliani.  Gl’Ingle- 
si dovettero  risolversi  a ciò  , perchè  i Portoghesi  in  materia  di  Negozj  non  sono  de’  piò 
solidi . Prendono  essi  bensì  le  Merci  dagli  Esteri , e le  mandano  nel  Braille  ; ma  quan- 
do la  Flotta  ritorna,  ordinariamente  non  pagano  prima  che  venga  loro  affidata  una 'nuo- 
va partita  di  Merci  ugualmente  forte,  di  modo  che  con  essi  non  si  possono  mai  saldare 
i Conti,  e molte  vohe  si  perde  l’ultima  Partita.  Dacché  gli  Amburghesi  aumentarono 
li  loro  Aflari  con  i Portoghesi,  hanno  imitato  l'esempio  degl’inglesi,  e perciò  si  ritro- 
vano anche  presentemente  in  Liibona  e Porlo  molte  Case  Amburghesi.  Iu  questo  modo 
perdooo  i Porteghesi  perfino  la  Provvisione. 

La  maggior  parte  de’  Porti  di  Mare  del  Brasile  può  solamente  contenere  de’  piccoli 
Naviglj  ; ma  questa  circostanza  è io  fatto  un  vantaggio  per  la  Navigazione  nazionale  . 
La  necessità  di  servirsi  solamente  di  Bastimenti  piccoli,  fa  che  sia  maggiore  il  loro  nu- 
mero, impiega  un  numero  maggiore  di  Marinaj , e promuove  la  Marina  dei  Paese.  In- 
oltre i piccoli  Bastimenti  sono  molto  piò  comodi  anche  per  gli  stessi  Armatori,  poiché 
stanno  ancorati  e fermi  con  minore  spesa,  ritrovano  piò  facilmente  il  carico,  e si  pos- 
sono vendere  piò  agevolmente.  Sono  poi  meno  esposti  de’ grandi  al  pericolo  di  non  tro- 
vare l’intiero  carico,  e viaggiano  ancora  con  minore  spesa,  perchè  noo  hanno  bisogno 
di  tanto  Equipaggio,  Viveri,  ed  Attrezzi  di  Nave.  Per  questi  motivi  li  Francesi  nella 
loro  Navigazione  per  le  Isole  preferiscono  sempre  alti  piu  graodi  i Bastimenti  di  150, 
200  , e 300  Tonnellate-. 

Il  Commercio  del  Portogallo  con  1'  America  Settentrionale  è divenuto  molto  impor- 
tante in  questi  ultimi  tempi . Dagli  Stati  Uniti  dell'  America  Settentrionale  si  trasporta 
in  questo  Regno  una  gran  quantità  di  Grani,  Farina,  Riso,  Sgombri,  Baccalà,  Tavole, 
Pali,  Doghe,  e molti  altri  Articoli.  Gli  Americani  prendono  poi  in  cambio  una  quanti- 
tà di  Sale,  Fruita,  Vino,  Oro,  ecc.  La  estrazione  del  Vino  e Frutta  per  1'  America  Set- 
tentrionale era  limitata  a Nuova  York,  ed  Halltfax  nella  Nuova  Scozia  sino  verso  il  fine 
dell’  anno  i78< , perchè  il  Governo  del  Portogallo  non  volev’  avere  alcuna  connessione  con 
le  Provincie  ribellate;  ma  nel  mese  di  Dicembre  di  detto  anno,  con  una  Regia  Ordinan- 
za si  pubblicò,  che  avendo  l’ Inghilterra  accordata  la  indipendenza  agli  Americani,  sa- 
rebbe perciò  anche  ad  essi  libera  la  entrala  ne’ Porti  Portoghesi.  Dopo  questa  epoca  il 
Commercio  fra  queste  due  Naziooi  è divenuto  assai  forte,  ma  per  altro  si  può  dire  con 
ragione,  che  il  medesimo  è dannoso  per  il  Portogallo. 

Il  Portogallo  non  ebbe  Navigazione  in  F.uropa  sino  a’ tempi  nostri.  Gli  Olandesi, 
Inglesi,  Danesi,  Srezzesi , Amburghesi,  Bremesi , ed  altri  Popoli  del  Nord  gli  portano  gli 
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Articoli  necessari,  ed  estraggono  li  suoi  Prodotti.  Si  calcola,  che  l’ Inghilterra  guadagni 
ogni  anno  per  tre  milioni  di  Crujadoj  di  Noli  di  Bastimenti , ed  an  milione  di  Provvista, 
ri.  il  danno  che  da  ciò  risulta  per  il  Portogallo  è evidente,  a di  sommo  rilievo.  Se  questo 
Regno  continua  ad  impiegare  de’  Bastimenti  proprj  nella  sua  estrazione  ed  introduzione, 
come  felicemente  principiò  a fare  da  alcuni  anni  a questa  parte,  il  profitto  sarà  in  seguito 
altrettanto  grande,  quanto  fu  prima  insignificante;  ma  il  Governo  non  deve  stancarsi  di 
usare  in  ciò  tutta  la  sua  attenzione.  K cosa  nota  a tutti,  «he  i Paesi,  li  quali  hanno 
presentemente  la  più  florida  Navigazione,  principiarono  dal  poco;  ma  con  varj  incorag- 
gimenti  si  tentò  di  mettere  in  moto  da  principio  soltanto  alcuni  Bastimenti  nazionali;  il 
guadagno  che  facevano  questi,  animava  gli  altri  ad  imitarli,  e cosi  si  aumentò  e si  con* 
solido  a poco  a poco  la  Navigazione. 

L’esempio  che  diede  Colbcrt  al  suo  tempo  in  Francia,  può  essere  applicato  al  Por- 
togallo in  un  modo  facile,  e semplice.  Quando  questo  Ministro  prese  le  redini  dello 
Stato,  tutto  il  Commercio  della  Francia  ritrovavaai  nelle  mani  degli  Esteri,  e tutto  ve. 
niva  estratto  ed  introdotto  sopra  esteri  Bastimenti . Nel  1 661  Luigi  XI r.  liberò  tutti 
li  suoi  Sudditi  dalle  Imposizioni  di  Noli  che  dovevane  pagare  i Bastimenti  esteri,  e fa- 
cilitò cosi  alti  Nazionali  li  mezzi  ed  il  modo  di  navigare  le  loro  Merci  con  minore  spesa 
degli  Esteri.  Questo  Re  accordò  in  seguite,  sopra  la  estrazione  di  certi  Articoli,  un  pre- 
mio di  30  Lire  per  Tonnelata,  ed  uno  dì  40  Lire  sopra  la  introduzione  di  alcuni  Artico- 
li grezzi.  Finalmente  si  decretò  un  premio  di  5 Lire  per  Tonnellata  sopra  tutti  li  Ba- 
atimenti  fabbricati  dalli  Nazionali  ne’rorti  Francesi.  Con  simili  incoraggimenti  crebbe  il 
Commercio  marittimo  del  Regno,  e si  pose  la  base  di  una  Marina,  che  poteva  ben  pre- 
sto andare  a gara  con  quella  degli  altri  Stati  suoi  rivali.  Tutto  ciò  si  potrebbe  operare 
con  uguale  facilità  e successo  anche  nel  Portogallo. 

Gl’ interessi  troppo  gravosi  che  colà  si  pagano,  formano  un  grande  ostacolo  , che 
ti  oppone  all’aumento  della  Navigazione  nazionale.  Il  Governo  deve  togliere  questo 
impedimento  con  delle  anticipazioni,  quando  anche  dovesse  farle  verso  un  discreto  inte- 
resse, e deve  porre  i Sudditi  in  istato  di  potere  far  fronte  alla  concorrenza  degli  Esteri. 
Anche  questo  soccorso  è solamente  necessaria  nel  principio  ; tosto  che  la  Navigazione 
si  ritrova  io  moto,  e che  il  Commercio  è ravvivatolo  svantaggio  degl'interessi  trop- 
po alti  si  perde  da  te  medesimo;  meotre  ctesce  la  Massa  della  circolazione,  il  Daaaro 
diventa  piu  comune,  e per  conseguenza  gl’interessi  divengono  anche  più  bassi. 

Il  Portogallo  può  incoraggire  anche  in  un  altro  modo  la  Navigazione  ; modo , che 
non  si  è ancora  potuto  effettuare  in  Francia.  Le  Potenze  del  Nord,  ed  in  tempo  di  pa- 
ce anche  gli  Olandesi  ed  Inglesi , portano  nel  Portogallo  con  li  loro  proprj  Bastimenti 
tutti  gii  Articoli  occorrenti  per  la  Navigazione . Per  questi  ArticoN  si  paga  sempre  un 
Nolo  maggiore,  che  per  qualunque  allro  . Questo  ramo  d’industria  occupa  delle  ceuti- 
naja  di  Bastimenti,  ed  ingrossa  il  Bilancio  che  il  Portogallo  deve  pagare  agli  Esteri.  Il 
Governo  dovrebbe  adunque  procurare  di  ritrovare  delle  Case  di  Negozio  nazionali , che 
volessero  impegnarsi  alla  provvista  di  questi  Generi . Si  dovrebbe  però  stabilire  la  con- 
dizione, che  le  medesime  dovessero  manienere  de' Bastimenti  proprj  , necessarj  per  tale 
oggetto,  oppure  noleggiare  de' Bastimenti  nazionali.  In  questo  mode  è ben  vero  che  la 
Marina  nazionale  verrebbe  provveduta  dell’occorrente  a prezzo  alquanto  caro,  ma  lo 
Stato  vi  ritrovarebbe  un  compenso  abbondante  in  ciò,  che  l'importo  de’Noll  restereb- 
be nel  Paese,  e verrebbe  stabilita  una  Navigazione  durevole. 

Il  Decreto  Regio  emanato  nel  di  21  Gmonjo  1784,  riguardante  la  mutazione  nel 
segamento  delle  Imposizioni  sopra  le  Merci  d’introito  e di  uscita,  ha  in  vista  unica, 
inente  il  miglioramento  della  Navigazione  Portoghese.  Senza  fare  una  mutazione  nelle 
Dogane  di  questo  Regno,  e de’ Paesi  ed  Isole  a quello  appartenenti,  poiché  si  deve 
osservare  anche  in  avvenire  la  stessa  Tariffa  di  prima,  sono  state  accordate  dal  di  pri- 
rno  Geonajo  1784  in  poi  nelle  dette  Dogane  e -Consolati  per  conto  de'  Fondi  Regj  le  se- 
guenti gratificazioni  e prerogativa.  ’ ' , 

1)  Sopra  tutte  le  Merci  e Prodotti  dette  Possessioni  situate  di  là  del  Mare,  e sopra 
quelle  che  verranno  estratte  per  Paesi  estesi  dalli  Porti  del  Regno  con  Bastimenti  di 
Sudditi  Portoghesi  naturali,  o naturalizzati,  il  Comandante  de' quali,  eoa  tre  quarti  dell’ 
Equipaggio,  dovranno  essere  Portoghesi,  si  rilascierà  la  meta  delle  Imposizioni  solite 

.pagarsi,  senza  però  comprendervi  la,  così  detta  , Malaria , che  è una  Imposizione 
di  >ì  p.  d< 

2)  AH’  arrivo  nelle  Dogane  Portoghesi  , quegli  Effetti  che  sono  specificali  nella 

seguente  Nota,  sottoscritta  dal  Segretario  di  Stalo  degli  Affari  interni,  godranno  un  ri- 
basso di  3 p.  ».  verso  le  condizioni  suddette . 3)  Qae- 
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3)  Questo  stesso  ribasso  di  3 p.  g.  resta  accordato , sotto  le  stesse  conoiziooj , an 
che  al  Commercio  fra  questo  Regno,  e le  Isole. 

4)  Sopra  le  Merci  estere,  che  verranno  nuovamente  estratte  da  questo  Regno  sopra 
Bastimenti  Portoghesi,  il  Consolato  di  uscita  darà  un  premio  consistente  nella  restitu- 
zione della  metà  delle  Imposizioni  già  state  pagate. 

3)  Restano  inoltre  levate,  con  il  principio  dell*  anno  1784,  tutte  le  Imposizioni  che 
venivano  esatte  nelle  Dogane  de*  Porti  di  Terra  ferma,  sopra  quegli  Riletti  e Merci, 
che  vengono  trasportati  per  terra  ne*  Paesi  esteri  ; quando  queste  Merci  saranno  state 
date  in  nota  alle  Dogane  de*  detti  Porti  nel  loro  ingresso . 

6)  In  quelle  Dogane,  ove  le  Imposizioni  sono  appaltate,  non  avranno  luogo  queste 
gratificazioni,  sino  a che  sarà  spirato  il  termine  dell’appalto. 

Le  Merci  estere,  che  avranno  da  godere  il  ribasso  del  3 p.  sul  Dazio  d’intro- 
duzione, in  benefìzio  della  Navigazione  Portoghese,  sono:  Ferro  in  Stanghe,  Acciaio, 
Rame,  Piombo,  Canape,  Lino,  Linosa,  Pece,  Catrame,  Alberi,  Latta  non  lavorata. 
Doghe,  Pottasche,  Carbone  minerale.  Stagno  n*»n  lavorato.  Soda,  Sevo,  Riobarba- 
ro, China,  Carne  salata  per  pso  de’ Navigatori , Seta  grezza,  ed  alcune  Stoffe  che  non 
ritrovatisi  nelle  Possessioni  Portoghesi. 

Con  tutto  ciò  la  Navigazione  Portoghese  non  foce  grandi  progressi  da  quel  tempo 
sino  all’anno  178 7*  In  detto  anno  arrivarono  in  Lisbona  1,044  Bastimenti,  fra  i quali 
300  Portoghesi,  331  Inglesi,  128  Francesi  , 71  Olandesi,  69  Svezzesi,  54  Danesi,  33 
Americani,  23  Spignuoli,  14  Ragusei,  6 Veneziani,  5 Austriaci,  3 Maltesi,  t Napolita- 
ni, 1 Amburghese,  1 Rremese,  ed  1 Toscano.  Supponiamo  ora,  che  li  suddetti  300  Ba- 
stimenti Portoghesi  siano  arrivati  per  la  maggior  parte  in  Lisbona  dalle  Possessioni  dell’ 
Affrica,  Asia,  ed  America,  e vedremo  chiaramente,  che  la  Navigazione  Portoghese  nel- 
le acque  Europee  era  ancora  in  quel  tempo  sempre  misera,  e la  maggior  parte  nelle  ma* 
ni  degli  Esteri  ; da  quel  tempo  a questa  parte  però  si  è nuovamente  aumentata  di  multo. 

Le  Fabbriche,  Manifatture  ed  Arti  sono  nel  Portogallo  in  un  miserabile  sfato,  e sono 
di  gran  lunga  meno  numerose,  di  guanto  lo  richiede  il  bisogno  degli  Abitanti.  I migliori 
Artefici  nelle  grandi  Città  sono  Esteri,  ed  i piò  necesarj  eprimarj  Articoli  delle  Manifattura 
bisogna  sempre  ancora  procurategli  dagli  Esteri.  Il  noto  Trattato  di  Commercio  con 
l’ Inghilterra  fece  più  danno  che  nessun’altra  cosa  alle  Manifatture  del  Portogallo,  eri 
ha  sempre  impedito  li  loro  progressi.  Solamente  sotto  Pombal  principiò  a risvegliarsi 
la  industria  e l'attività  degli  Abitanti.  Questo  Ministro  fece  tanto,  che  le  Manifatture 
allora  già  esistenti,  furono  assistite  con  somministrazioni  di  Danaro  dal  Regio  Tesoro, 
e che  ne  furono  erette  delle  nuove  in  diverse  parti  dello  Stato.  Alla  di  lui' provviden- 
za sono  debitrici  della  esistenza  loro  le  Fabbriche  ora  colà  stabilite  di  Seterìe,  Stoffe 
di  Lana,  Cappelli  e Vetrami.  È ben  vero,  che  queste  non  somministrano  ancora  quei 
tanto  che  è necessario  per  il  consumo  degli  Abitanti,  < che  sono  in  diversi  pumi  anco- 
ra molto  lontane  dalla  perfezione,  perchè  diverse  cose  furono  male  regolate  nel  princi- 
pio, e si  va  sempre  continuando  cosi;  ma  è anche  vero  però,  che  le  medesime  a quest* 
ora  risparmiarono  già  delle  somme  non  indifferenti  allo  Stato. 

Le  Fabbriche  ai  Vetrami  furono  erette  in  Be/cm;  nulladimeno  ne  viene  introdotta  una 
quantità  glande  dalla  Boemia,  e dall’Inghilterra  per  la  ragione  sudelta.  In  Lisbona  si  ritrova 
una  buona  Fabbrica  di  Majolica.  In  Estremo* , ed  in  Vila- viciosa  si  fanno  delle  Terraglie 
di  ogni  sorta.  In  Lisbona  vi  sono  inoltre  de*  Battiloro,  Filaloro,  Orefici,  Giojeltieri, 
Oriolaj,  ed  altri  simili  Artefici.  Vi  sono  ancora  molti  che  riducono  e legano  il  Tabacco 
fn  Bastoni,  e si  trovano  delle  Fabbriche  di  Rappè.  In  Porto  e nelle  sue  vicinanze  si 
fanno  delle  Tele  di  qualità  ordinaria  in  buona  quantità,  e di  qualità  passabile;  per  altro 
queste  Tele  si  fanno  ancora  presentemente  con  il  Lino  del  Baltico.  Questa  Manifattura 
è però  importante,  e somministra  già  oggi  giorno  per  un  milione  di  Crusados  dì  Tele, 
che  vengono  consumate  parte  nel  Paese,  e parte  nelle  Possessioni  dello  Stato.  In  alcuni 
Luoghi  si  fanno  anche  delle  Tele  fine,  e Cambradi  . 

Già  nel  Secolo  passato  sono  state  erette  delle  Manifatture  di  Seta  nel  Portogallo,  e 
si  è proibita  la  introduzione  dell'e  Stoffe  di  seta  della  Francia,  per  vendicarsi  contro  la 
medesima,  che  aveva  prnibita  la  introduzione  del  Tabacco  e del  Zucchero  Portoghese. 
Ma  queste  Manifatture  del  Portogallo  non  hanno  mai  potuto  arrivare  nemmeno  ad  una 
mediocre  perfezione  e dilatazione;  in  questi  ultimi  tempi  però  ne  sono  stai’  erette  qua  e 
là  nel  Regno,  e specialmente  in  Lisbona.  Ivi,  oltre  alli  Taffetà  ed  altre  Stoffe  di  seta, 
si  fanno  anche  de*  Velluti ,*  Damaschi , Moire , Calzette  di  seta,  ecc.  ; ma  queste  Merci 

riesce;  no 


Digitized  t 


Lisbona. 


247 


— - i — L— 

Tintorio  porlo  più  di  cattiva  qualità,  e quelle  Manifatture  sussistono  unicamente  medi- 
ante la  protezione  e 1’  assistenza  della  Corte'.  Per  favorire  le  medesime,  Ai  proibita  con 
uo  Decreto  del  di  io  Marzo  1736  la  introduzione  di  tutte  le  Calzette  di  seta,  eccettuate 
le  nere.  Per  lo  stesso  fine  anche  la  Camera  di  Commercio  in  Lisbona,  stata  elevata  al 
grado  di  Tribunale  Regio,  con  un  Plaeat  del  17S8  proibì  la  introduzione  de’ Tessuti,  ed 
altri  Lavori  minuti  di  seta  delle  Indie  Orientali . 

Fra  Je  Manifatture  di  Lana  e Panni,  le  più  rtguardevoli  sono  quelle  di  Li r dello , 
Porto  e Carilhao  in  yUcniejo . Queste  Manifatture  venivano  una  volta  amministrate  dai 
Governo,  ed  erano  seuz'  attività.  Ma  la  Regina  ora  regnante,  nel  mese  di  Maggio  1788 
accordò  ad  una  Compagnia  di  Negozianti  Portoghesi  il  Privilegio  per  tutte  le  Manifatture 
dì  Lana,  e per  i Panni  del  Regno,  ed  ancora  diversi  altri  vantaggi-  Con  ciò  si  spera 
di  porre  il  Regno  in  caso  di  non  avere  bisogno  de’  Panni  esteri , e di  proibirne  la  intro- 
duzione , come  già  si  fece  una  volta . Proibì  la  Regina  inoltre  la  estrazione  della  Lana, 
ed  anche  di  quella  che  si  estraeva  per  Lana  Spagnuola  di  Segovia. 

Porto  ha  delle  riguardevoli  Fabbriche  di  Cappelli,  che  ne  somministrano  ogni  anno 
so  in  30,000  Pezzi  per  le  Colonie.  Ve  ne  sono  anche  in  Lisbona , e nel  Marchesato  di 
Pombal.  Li  Prodotti  di  queste  Fabbriche  sono  ancora  sempre  cattivi  a confronto  degli 
esteri , ma  vanno  però  migliorando  nella  qualità . 

Alla 'Costruzione  Navale  si  attende  particolarmente  in  Lisbona  e Porto. 

I Portoghesi  non  si  applicano  alla  Pesca  in  modo  da  renderla  un  ramo  di  Commer- 
cio. 1 Pesci  freschi  di  cui  abbisognano,  li  pescano  eglino  stessi,  ed  i secchi,  salati  e 
fumati  vengono  loro  portati  dagl’inglesi,  Olandesi,  Francesi,  Danesi,  Svezzesi,  e Nord- 
americani.  . _ 

Li  Monopolj  ottenuti  colà  da  diverse  Compagnie  sopra  certi  rami  di  Commercio , li 
Diritti  esclusivi  che  si  riservò  la  Corona,  li  forti  Darj,  ed  altre  cose  simili,  furono  li 
motivi  per  cui  fino  ad  ora  il  Commercio  in  diversi  riguardi  no*  ha  potuto  fare  maggiori 
progressi.  Si  aggiunga  inoltre  l'accortezza  ed  i tentativi  delle  Case  di  Negozio  estere,  e 
specialmente  delle  Inglesi,  che  mantengono  delle  Case  e delle  Fattorìe  nel  Portogallo, 
e che  hanno  molto  interesse  nel  procurare,  che  il  Commercio  e le  Fabbriche  del  Paese 
oon  possano  prosperare. 


Il  Portogallo  possedè  moli»,  ed  in*  parte  anche  eccellenti  Prodotti  naturali.  La  col- 
tivazione delle  Viti  è fra  gli  altri  l'oggetto  il  più  importante  ed  il  più  limoso  dell’ Agri- 
coltura  di  questo  Regno.  Le  Provincie  di  Min/10  e Èeira  fanno  per  lo  più  de’  Vini  neri, 
che  vengono  estratti  sotto  il  nome  di  Pini  di  Porto.  Dicesi,  che  se  ne  facia  ogni  an- 
no circa  gn,ooo  Pipe  (Botti)  ognuna  da  3 Oxhoft.  Più  della  terza  porzione  va  fuort  di 
Stato,  e la  maggior  parte  nell’  Inghilterra,  e nel  Nord.  Su  amendue  le  sponde  del  La. 
io  nella  Estremadura , ed  in  jilentcjo  si  fa  pure  dei  Vino  bianco  eccellente,  e ne  Con- 
torni di  Setubal , o si»  St.  Huebes  si  fa  una  sorta  di  buon  Vino  moscato.  Pretendesi, 
che  nella  sola  Città  di  Lisbona  si  consumino  annualmente  30.000  Pipe  di  questi  Vini . 
Di  una  gran  parte  de' Vini  più  leggieri  si  fa  Acquavite  ed  Aceto,  che  serve  per  il  Com- 
mercio estero,  il  quale,  non  meno  che  il  Commercio  de’  Vini  era  un  tempo  posseduto 
esclu-ivameute  dalla  Compagnia  de’  Vini  di  Oporto , o sia  Porto;  ma  presentemente  i 
libero  il  Commercio  de’  medesimi.  La  coltura  de’  Grani,  per  essere  stata  hn  ad  ora 
neretta,  000  è giunta  a quel  segno  a cui  si  potrebbe  portarla  secoli  lo  la  qualità  del  Ter- 
reno con  un  poco  pii)  di  attenzione  ed  incoraggimento . Generalmente,  come  già  si  dis- 
se ritrovasi  questa  molto  pregiudicai»  dalla  quantità  delle  Vigne  . In  questo  modo  il 
Portogallo  ritrovasi  nell»  necessità  di  dipendere  per  il  Pane  quasi  continuamente  dagli 
Fsteri  Net  Paese  si  semina  un»  buona  quantità  di  Frumento,  specialmente  \a  clientelo, 
Brira , ed  Eslremadura . Si  semina  delta  Segala  nelle  Provincie  Settentrionali , e nell 
dio, troia,  e dell'  Orzo  e del  Frumentone  in  alcuni  Luoghi  del  Minasi . e ««ra.  **  ”°r- 

tozallo  produce  al  più  un  terzo  de’  Grani  che  abuisognauo  annualmente  agli  Abitanti,  il 
rimanente  gli  si  porta  dall’  Inghilterra,  Irlanda,  Olanda,  Russia,  Danztca , Komgsberga, 
Amburgo,  vv.smar,  Ros.ock,  Sicilia,  Malia,  Barbarla,  Amenca  Settentrionale,  dalle 
Isole  Azere  , ecc.  Da  Maraqiian  arrivano  pure  ogni  anno  diversi  Carichi  di  Riso 

Il  Portogallo  produce  in  abbondanza  ogni  sorta  di  Frutta  eccellenti.  V«  si  ritrova. 
DO  de’  Cerini  Aranci , Pomi  Sino/,  ovvero  Portogalli,  Mandorle,  Fichi,  Datteri,  Susini, 
Noci  Nosciuole,  Bacche  di  Lauro,  Castagne,  ed  altri . Questi  h rutti  vengono  traspor- 
tati oarte  freschi,  e parte  secchi  io  grande  quantità.  Si  pretende,  che  li  «oli  Olandesi 
vadano  annualmente  ì prenderne  10  in  .2  Carichi  di  Bastimento,  senza  ciò  che  ne  p^ren- 
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dono  Amburgo,  la  Danimarca,  la  Rutila,  e gli  altri  Paesi  del  Nord.  La  coltivazione 
de'  Gelii  si  avanza  mollo  bene,  e quella  degli  Orti  (1  è notabilmente  miglioiata  pre- 
sentemente . 

Il' Lino  e la  Canapa  si  coltivano  in  tra  los  Monta,  Minho  e Bcira ; la  qualità  non 
i cattiva  , ma  la  quantità  non  è ancora  sufficiente  per  le  Manifatture  dell’  interno . Vi 
si  ritrovano  anche  moltissime  sorta  di  Fiori  ed  Erbe  odorifere da’  quali  si  distillano 
delle  Acque,  che  sono  di  grandissimo  uso  presso  i Portoghesi.  Fra  li  Prodotti  portoghe- 
si del  Regno  Vegetabile  dcvesi  annoverare  anche  il  Sommacco.  Questo  cresce  in  grande 
quantità  in  Minho  e nell’  Algori-iti , e viene  trasportato  da  Lisbona , e più  ancora  da  Por- 
ta. Se  ne  adopera  la  maggior  parte  per  tingere  verde  c nero  . Degli  Anici  se  ne  rac- 
colgono io  varie  Provincie,  e se  n’estrae  una  buona  quantità. 

La  coltura  dalla  Seta  fu  introdotta  verso  la  metà  elei  Secolo  passato,  e si  è infinita- 
mente migliorata  nel  presente  , mediami  le  disposizioni  del  Bombai . Essa  è più  abbon- 
dante in  tra  los  Montcs.  La  estrazione  della  Seta  dallo  Stalo  è proibita.  . 

La  coltivazione  degii  Ulivi  è importante.  Vi  si  applicano  particolarmente  nelle  Pro- 
vincie di  Beira , e ne’ Contorni  del  Ta/o . L’Olio  si  estrae  per  la  via  di  Lisbona  e Porto, 
particolarmente  yerso  l'Inghilterra,  Olanda,  Amburgo,  ecc. , Anche  delle  Ulive  se  ne 
spedisce  una  grande  quantità. 

L’allevamento  del  Bestiame  si  potrebbe  migliorare  di  molto  in  questo  Paese,  poi- 
ché ovunque  ritrovansi  de' Pascoli  eccellenti.  In  Minho  ed  in  Aientejo  vi  è del  buon  Be- 
stiame da  corna  , ma  non  già  in  lama  quantità  come  lo  richiederebbero  li  Paesi  circonda- 
ri. Gli  Animali  Porcini  di  Minho , Boira  ed  Alentejo  sono  di  ottima  qualità,  ed  i Pre- 
sentiti di  Lisbona  sono  molto  ricercati.  Il  Regno  manca  di  Cavalli,  e per  ciò  se  ne  in- 
troduce furtivamente  una  gran  quantità  dalla  Spagna  ; all’  opposto  è mollo  abbondante 
la  razza  de’  Muli . Le  Pecore  sono  buone  in  quel  Territorio,  ma  ve  ne  potrebb’  essere  una 
quantità  molta  maggiore.  La  Lana  dei  Portogallo  è linissima,  ed  è poco  inferiore  del- 
la Spagnuola.  La  estrazione  n'  è proibita,  ma  ne  passa  però  di  contrabbando  nella  Frau- 
cia,  c nell’  Olanda,  ove  si  vende  per  Lana  Spagnuola  di  Segovia. 

Questo  Regno  è ben  disposto  per  la  coltivazione  delle  Api,  mentre  vi  ai  ritrovano 
in  gran  quantità  le  migliori  Erbe  e Fiori;  tuttavia  non  vi  s'impiega  quell’  attenzione  che 
ai  dovrebbe.  Gli  Abitanti  di  Beira  ne  tengono  la  maggior  porzione.  Il  Portogallo  trae 
ancora  presentemeote  una  quantità  grande  di  Cera  da  Amburgo,  e da’Paezi  del  Nord. 

Abbonda  questo  Regno  di  Pesci  di  acqua  dolce  e di  mare.  Vi  si  ritrovano  particolar- 
mente molti  .Storioni,  Salamooi,  come  ancora  delle  Ostriche,  ed  altri  Frutti  di  Mare.  La 
Pesca  del  Tono  è assai  considerabile  nell ’ A/garvia.  Le  forti  Imposizioni  che  opprimeva- 
no, e clic  rendevano  insignificante  questo  ramo,  di  Commercio,  sono  state  ribassate  sol- 
tanto da  circa  in  anni  alzo  per  cento,  ma  sono  sempre  ancora  troppo  forti,  perchè  i Por- 
toghesi si  ritrovino  incoraggiti  ad  occuparsi  in  questo  ramo  d’industria;  e questo  è il  mo- 
tivo  per  cui,  malgrado  tutta  l'abbondanza  di  Pesci,  di  cui  la  natura  ha  dotalo  questo 
Regno,  vi  s’introducono  annualmente  60,000  Cenlinaja  di  Baccalà  esteri.  Negli  ultimi  anni 
si  approfittò  molto  bene  il  Portogallo  del  permesso  accodatogli  dal  Parlamento  Ingle- 
se, eli  poier  portare  delle  Merci  nell’  Inghilterra  sopra  Bastimenti  Portoghesi.  I Basti- 
menti Inglesi,  che  vanno  alla  Pesca  de’Baccalà  ecc.,  presso  Neufoundland  (Terra  Nuova), 
portano  1 loro  Carichi  ne’ Porti  di  questo  Regno,  eli  Bastimenti  Portoghesi  portano  queste 
Merci,  non  solo  alli  diversi  Mercati  del  Mediterraneo,  ma  anche  in  altre  Parti.  Perfino 
in  Amburgo  arriva  presentemente  una  gran  quantità  di  Osso  e di  Olio  di  Balena  dal 
Portogallo . 

Del  Sale  di  mare  se  ne  prepara  nel  Portogallo  una  grande  quantità,  specialmente  in 
Sctubal,  ed  c un  ramo  vantaggioso  di  quel  Commercio  ; egli  è migliore  del  Sale  Francese, 
e perciò  se  n’estrae  molto  per  i Paesi  del  Nord.  Si  calcola,  che  da  Lisbona  solamente 
vengano  annualmente  spediti  più  di  150  Bastimenti  carichi  di  questo  Articolo,  e Setubal 
ne  spedisce  ancora  di  più. 

Questo  Paese  è sufficientemente  provveduto  di  Boschi,  tanto  di  Legna  da  fuoco, quan- 
to da  Costruzione  ed  altri  usi.  1 Monti  sono  coperti  di  Quercie,  Pini,  Faggi,  e Sugheri. 

Il  Portogallo  possedè  varj  Metalli  nelle  sue  Miniere,  e principalmente  Uro,  Argento, 
Rame  e Ferro;  ma  queste  non  vengono  lavorate.  Dicesi,  che  siano  presentemente  in  mo- 
to alcune  piccole  Miniere  di  Ferro,  ma  die  non  rendono  molto.  Viene  perciò  annualmen- 
te introdotta  una  quantità  grande  di  Ferra  dalla  Svezia  e Russia,  e del  Rame  in  Lastre, 
Caldaje,  ecc.  da  Amburgo.  Fra  le  Pietre  buone  di  questo  Paese,  vi  sono  i Zaffiri,  Già. 
cinti,  Alabastro,  Marmo,  ecc.  Le  Pietre  da  Mulino  vi  sono  particolarmente. buone  ; e se 
■c  porta  nella  Spagna,  ed  anche  nelle  Indie.  Il 
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Il  Portogallo  fece  le  più  considerabili  scoperte  nell’Asia,  Affrica  ed  America , ed  eb- 
be per  il  corso  di  un  intiero  Secolo  un  vastissimo  Commercio  con  quelle  Parti  del  Mon- 
do, senza  servirsi  per  tale  oggetto  del  mezzo  di  Compagnie  di  Commercio  esclusive,  co- 
me fecero  le  altre  Nazioni.  Per  ogni  Armamento  si  radunavano  de’  Negozianti,  ed  ogni 
Nazionale  di  qualunque  condizione  egli  siasi,  vi  poteva  prender  parte;  al  ritorno  poi 
della  Flotta,  ogn’- Interessato  riceveva  la  sua  tangente,  e ia  Compagnia  era  terminata. 
La  presente  Compagnia,  che  possedè  il  Commercio  esclusivo  per  una  parte  dell’ Affrica, 
nacque  in  questo  Secolo,  ed  e io  sostanza  di  poca  conseguenza.  Vi  fu  anche  una  Com- 
pagnia che  faceva  il  Commercio  dì  Bio  Janeiro,  ma  questa  è stata  abolita.  Parve,  che 
nel  Portogallo  non  si  amassero  le  violenze  e le  limitazioni,  poiché  nell* anno  1755  tutti 
ali  Abitanti  liberi  del  Brasile,  il  numero  de’ quali  si  preteode  , che  ascendesse  a 1 00,000 , 
furono  dichiarati  Cittadini  del  Regno,  e si  accordarono  loro  tutte  le  Prerogative  de’  Por- 
toghesi nativi.  Intanto  in  questi  ultimi  tempi  si  ebbe  anche  nel  Portogallo  il  capriccio 
di  ergere  delle  Compagnie  di  Commercio.  11  più  singolare  si  è,  l’aver  appunto  ceduto 
a delìc  Compagnie  il  C ommercio  che  prima  era  libero;  all’incontro  si  pose  in  libertà  il 
Commercio  che  sino  allora  si  ritrovava  sotto  il  Monopolio  di  una  Compagnia.  Dicesi, 
che  il  Ministro  abbia  creduto , essere  questo  Punico  mezzo,  onde  togliere  a poco  a poco 
agl’inglesi  il  Commercio  del  Portogallo;  ma  è impossibile  che  questa  ne  sia  stata  la  vera 
intenzione,  perchè  nelle  Compagnie,  in  forza  delio  stesso  Privilegio,  possono  possedere 
delle  Azioni  anche  gli  Esteri.  Comunque  stasi,  nel  Portogallo  vi  sono  state  sino  ad  ora 
le  seguenti  Compagnie  di  a onopolio  : una  per  le  compre  e vendite  de’  Vini,  una  per 
il  Commercio  de*  Tabacchi , una  terza  per  Para , e là  quarta  per  Alarag/wn.  Amendue 
queste  ultime  si  erano  unite,  e godevano  particolarmente  la  protezione  del  loro  Fondato- 
re, l’antecedente  Ministro;  che,  come  dicono,  possedeva  la  maggior  parte  delle  Azioni. 
Le  loro  circostanze  per  altro  furono  nulla  meno  che  floride,  e sono  poi  state  totalmente 
abolite,  quando  successe  il  cambiamento  nei  Govirno. 

Per  quanto  certo  siasi,  che  queste  Compagnie no  state  dannose  al  Commercio , con- 
viene nuJladirreno  giudicare  diversamente  della  Compagnia  de  Diamanti  ; poiché,  essendo 
nel  principio  libero  il  Commercio  di  queste  Gisji,  si  portarono  in  un  anno  dal  Brasile  in 
Europa  1,146  Onde  di  Diamanti.  Con  ciò  calarono  talmente  di  prezzo,  che  il  Portogal- 
lo doveva  r (ganzi  a re  al  vantaggio  della  scoperta  delle  Miniere  di  Diamanti,  o limitare 
il  Commercio  di  questo  Prodotto,  La. peggiore  conseguenza  della  scoperta  di  queste  Mi- 
niere del  Brasile  si  fu,  che  convenne  lasciare  affatto  deserto  un  gran  tratto  di  Paese  di 
più  di  50  Leghe,  c che  si  ha  dovuto  decretare  la  pena  di  morte  contro  quelli,  che  venis- 
sero ritrovati  in  quel  recinto,  senza  essere  autorizzati  o impiegati  dalla  Compagnia.  Pre- 
sentemente il  Commercio  de’ Diamanti  e di  molti  altri  Articoli  si  fa  per  conto  della  Regi- 
na , che  ne  trae  grandi  vantaggi . 

I Dazj  sopra  le  Merci  d’ ingresso  e di  uscita  sono  sempre  sfati  assai  forti  nel  Porto- 
gallo, e mai  minori  del  20  p£ . Questo  cagionò  un  Commercio  di  contrabbando  straordi- 
nariamente forte  , il  quale  crebbe  finalmente  in  modo  (ale  , che  il  Governo  fu  costretto  di 
mandare  in  certe  Stazioni  de*  Bastimenti  da  Guerra,  acciò  si  opponessero  alle  sempre  cre- 
scenti truppe  di  Contrabbandieri.  I molti  rovinosi  effètti  che  produsse  il  Commercio  di 
contrabbando,  le  grandi  spese  cagionate  dalle  disposizioni  fattesi  per  impedirlo  a viva 
forza,  la  diminuzione  delle  rendite  Daziarie,  ed  il  pregiudizio  recato  da’  CoGtrabbandieri 
agi’  interessi  de’ migliori  Negozianti , tutto  ciò,  avvalorato  dalle  doglianze  di  questi , indusse 
finalmente  il  Governo  a seguire  l’esempio  del  Ministero  Inglese , ed  a ribassare  i Dazj  nelP 
anno  1 787-  Così  svanì  l' eccitamento  alle  defraudazioni,  e per  conseguenza  quasi  total- 
mente ancora  il  Commercio  di  contrabbando . Le  rendite  Daziarie  si  aumentarono  straor- 
dinariamente, ed  importarono,  poco-tempo  dopo  la  pubblicazione  della  nuova  Tariffa,  cir- 
ca 8 milioni  di  Crusados  nuovi,  che  è una  somma,  di  cui  per  lo  addietro  in  uguale  sda- 
zio di  tempo  non  entrava  nemmeno  la  terza  parte.  Del  resto  le  Imposizioni  nel  Portogal- 
lo sono  ancora  sempre  abbastanza  forti,  ed  importano  per  la  maggior  parte  più  di  10  p£, 
tanto  sopra  la  introduzione,  quauto  sopra  la  estrazione. 

LISBONA , in  Latino  Vìysìppo , antica  e celebre  Città,  situata  nella  Provincia  del!3  JEr- 
tremadura  , a 270  Miglia  Italiane  al  Libeccio  Ponente  di  Madrid,  è la  Capitale  del  Regno 
di  Portogallo,  la  Residenza  della  Famiglia  Reale,  ed  una  delle  più  grandi  Città  Mercan- 
tili del  Slondo.  Giace  sopra  sette  Colline  coperte  di  case,  che  formano  la  lunghezza 
da  Levante  a Ponente  di  olio  Miglia  Italiane,  o due  Leghe  Tedesche,  sulla  riva  sinistra 
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d«l  Fiume  Tago,  thè  due  Leghe  al  di  sotto  si  perde  nell'Oceano,  e rappresala  la  veduta 
di  un  Anfiteatro.  Quetta  Città,  che  dal  Terremoto  del  Secolo  decimoquinto  fu  ridotta 
ad  un  mucchio  di  sassi,  e dt  quello  de!  17,55  fu  per  due  terzi  distrutta,  continua  tuttavia 
ad  essere  la  Reggia  de’  Monachi  Portoghesi,  che  neppure  a fronte  dì  tali  disgrazie  vol- 
lero trasferirla  altrove;  anzi,  dopo  1’ultimo  Terremoto  i stata  rifabbricata  sopra  un  pia- 
no bello  c regolato.  Il  numero  de*  suoi  Abitanti  si  fa  ascendere  a eoo, otto  circa.  Vi  è un 
Arcivescovo  che  ha  titolo  di  Patriarca,  ed  un  Parlamento  primario  del  Regno.  Moltis- 
simi sono  li  grandiosi  Edifizj  di  questa  Dominante,  frali  quali  distinguonsi  : il  Palazzo 
Regio,  situato  nel  mezzo  della  Città  sql  Tago,  di  modo  che  si  scuoprono  dalle  sue  fine- 
stra tutti  li  Vascelli  ch’entrano  • sortono  dal  Porto;  la  Chiesa  Patriarcale,  quelli  di  San 
Rocco,  la  Borsa,  l’Arsenale,  i Conventi  di  S.  Vincenzo,  S.  Antonio,  S.  Benedetto,  & 
Domenico,  Graca  , Casa  di  Misericordia,  ed  il  Regio  Spedale.  Il  nuovo  Convento  poi, 
detto  il  Cuor  di  Gesù,  fabbricato  per  ordine  della  Sovrana  Regnante,  supera  in  magni- 
ficenza e ricchezza  tutti  li  suddatti  Editizj.  Questa  Città  è il  deposito  di  tutte  le  Merci 
che  traggono  i Portoghesi  dalle  altre  loro  Possessioni.  Il  Porto,  che  rapprese  ita  un  se- 
micircolo,  è spazioso,  profondo,  sicuro,  comodo,  ed  ha  due  entrate , una  a Settentrione, 
e l’altra  a Mezzogiorno  della  Città;  quest’  ultima  è la  migliore,  e la  più  comoda.  II 
suo  clima  viene  giudicato  migliore  di  quello  di  tutta  la  Spagna , c la  varietà  di  ogni  sor- 
ta di  Fiori  che  osservansi  in  tutte  le  Stagioni,  fa  sempre  regnarvi  una  piacevole  Primave- 
ra. La  Contrada  fra  questa  Città  e Adrantet  i il  soggiorno  di  tutte  le  delizie,  a cagione 
delle  belle  Pianure,  de'mo  ti  Ulivi v ed  altri  Albert  fruttiferi  ond’  è ricoperta. 

Il  Commercio  di  estrazione  da  Lisbona  è molto  considerabile,  e consìste  principal- 
mente in  Zuccheri,  Tabacchi,  Pelli,  Legno  da  tintura  dt  tutte  le  qualità  che  vi  arriva 
dal  Brasile,  similmente  in  Frutti,  Cotone,  ed  altri  Prodotti,  che  si  trasportano  da  va- 
rie Provincie  del  Regno . 

Alla  Regia  Camera  della  Finanze  sono  colà  subordinati  , il  Tribunale  de’  Dazj , la 
Zecca,  il  Tribunale  delle  Colonie,  il  Giudizio  Mercantile,  ecc. 

Dopo  Lisbona,  PORTO,  oppure  OPORTO i la  più  importante  Città  mercantile  del 
Portogallo.  Giace  nella  Provincia  di  kntre  Douro  c Alinho,  sui  Fiume  JJouro  , in  poca 
distanza  al  di  sotto  dell’ imboccatura  del  medesimo.  Questa  Città  ha  S Parrocchie,  iz 
Conventi,  e 30,000  Abitanti  circa.  L’ingresso  del  Porto,  che  chiamasi  la  Barre,  è pe- 
ricoloso quando  l'acqua  non  é alta,  come  accade  più  volte  nell’  Ioverno , e ciò  a motivo 
de’ Banchi  di  sabbia  e Scoglj.  Lisbona  c Porto  sono  le  due  Città  più  ricche  del  Porto- 
gallo, che  fanno  anche  il  più  forte  Commercio  ; nessuna  delle  altre  fa  un  Commercio  cosi 
vivo  con  gli  Esteri,  e con  le  Possessioni  Portoghesi  in  tutta  le  quattro  Parti  del  Mondo. 
Le  Manifatture  di  Tela  e di  Cappelli  io  Porto  e nelle  vicinanze  sono  importanti,  e contri- 
buiscono non  poco  a mantenere  eJ  aumentare  il  Commercio  con  le  sopra  indicate  Posses- 
sioni . L’importo  della  Tela  ascende  ogni  anno  ad  un  milione  di  Crusudos  nuovi,  ed  il 
numero  de’Cappelli  è di  circa  200,000  rezzi , Il  Commercio  più  importante  che  fa  Porto 
con  gli  Esteri,  consiste  in  18,  sino  a 20,000  Pipe  di  Vino,  che  raccogliesi  in  que’ Con- 
torni, e che  viene  da  colà  estratto  ogni  anno.  Questi  Vini  si  vendono  a diversi  prezzi  ; 
li  neri  ed  > bianchi  ordinarj  vagliono  25  in  40,000  Kees  la  Pipe,  ed  i migliori  si  pagana 
da  40  in  60,000.  Gl’Inglesi,  e le  Nazioni  del  Nord  ne  fanno  il  maggiore  consumo.  Con- 
siste inoltre  in  2,  sino  a 3,000  Pipe  di  Olio  di  Ulive,  30,000'  Arrobe  di  Sommaco,  in  Ce- 
dri, Arane],  ed  altri  Frutti,  ed  in  Merci  del  Brasile,  già  descritte  sotto  Lisbona. 

Trenta  Leghe  al  Greco  di  Lisbona  giacesi  COI  Al  B R si  Capitale  della  Provincia  di 
Reira , sopra  un  Colle , alle  sponde  del  Fiume  Monde go , che  la  divide  in  due  parti. 
Il  suo  territorio  è deliziosissimo . Vi  è una  celebre  Università,  fondata  dal  Re  Dionigi . 
La  Cattedrale  e le  Fontane  sono  di  ottimo  disegno.  Fra  le  cose  riguardanti  il  T radico 
di  questo  Paese,  una  é la  l’esca  di  Pesci  squisiti;  commercia  purcin  Grano,  Segala,  Olio, 
e Vino,  prodotti  dai  tuo  fertile  territorio.  Nella  famosa  Montagna,  detta  Esistila,  ri- 
trovasi una  bella  Cava  di  Alabastro,  e nella  cima  vi  sono  degli  ottimi  pascoli,  che  ser- 
vono a mantenere  gran  copia  di  Pecore,  che  danno  una  linissima  Lana. 

EVORA,  Città  Capitale  della  Provincia  di  Alentejo,  con  Arcivescovado  eretto  da 
Paolo  III.  nel  1540,  ed  una  Università  fondata  dal  Cardinale  Enrico,  che  fu  poi  Redi  Por- 
togallo . Essa  è situata  in  una  Campagna  quasi  totalmente  circondata  da  Monti,  23  Leghe 
aito  Scirocco  Lcvaatc  di  Lisbona.  Questa  Provincia,  benché  abbia  alcuni  Mouli,  è per 
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la  maggior  parte  piana,  ed  adattissima  all*  Agricoltura.  La  sua  ricchezza  maggiore  pro- 
cede dal  Grano,  Vino,  Olio,  Frutti,  Salvaggiume  e Pesce.  Alcune  delle  sue  Contrade 
somministrano  delle  buone  Pietre,  ciò*  : In  Estremox  vi  è del  Marmo  simile  all*  Alaba- 
stro , lo  Pilla -viviosa  vi  è della  Pietra  Verde;  in  xirratida,  c nella  infra  descritta  Città  di 
Setubal  vi  sono  delle  Pietre  bianche  e rosse, 

Setubal,  o S.  Huebes  giace  a Ponente  di  Lisbona , presso  la  imboccatura  del 
Fiume  Sandao  in  un  piccolo  Golfo  deir  Oceano,  il  suo  Porto,  difeso  dal  Forte  S.Jago,  è 
lungo  6,000  Piedi,  ed  è largo  i,too;  egli  è il  più  sicuro  dopo  quelli  di  Lisbona  e Porto , 
e vi  si  possono  ancorare  de*  Bastimenti  di  qualunque  grandezza.  La  Pesca  e le  Saline  di 

Suesto  Luogo  danno  occupazione  a molte  Persone.  Il  più  forte  Commercio  di  questa 
ittà  si  fa  con  il  Sale,  che  si  cava  dalle  Saline  de’ suoi  Contorni,  di  coi  se  ne  fanno  mol- 
te considerabili  spedizioni,  particolarmente  per  la  Olanda,  e per  i Paesi  del  Nord. 

Il  prezzo  ordinario  del  Sale  si  è colà  di  2,000,  sino  a 2,500  Rees  al  Moggio,  se- 
condo le  circostanze. 

Lagos,  4^  Leghe  al  Mezzodì  di  Lisbona , Città  principale  del  Regno  di  Algarvia, 
Residenza  del  Governatore  Regio,  ritrovasi  posta  sopra  un  seno  di  Mare  della  Costa  Me- 
ridionale , che  guarda  I* Affrica,  con  un  Castello,  ed  un  Porto  formato  da  un  Fiume 
che  in  esso  sbocca,  capace  di  grossi  Bastimenti.  Alla  estremità  di  questo  Porto  vi  è 
un  Fanale.  La  fertilità  del  Paese  consiste  in  Vino,  Olio,  Grano*  e Frutti*  Vi  è inoltre 
una  gran  quantità  di  Mele,  Cera,  Seta,  Pesci,  e Sale  marino. 

Gli  altri  Porti  del  Portogallo  sono,  Piana  de  Fez  -de-  Lima , nella  Provincia  di  En- 
tro Dovrò  e Minilo  ; vi  rei r a in  Beira,  Tavira  nell*  vilgarvia  dalla  parte  Meridionale  del 
Portogallo;  Faro  a Mezzo  giorno  di  Tavira  ha  un  bel  Porto,  ed  in  que* Contorni  si 
raccoglie  del  bupn  Vino  mosca'*),  t molti  Fichi.  Le  altre  Città,  che  fanno  qualche  po- 
co di  Commercio,  benché  di  nessuna  conseguenza,  sono:  Braga,  Lamego , Leira , Piscu, 
Guarda , Br aganza , Beja , Elvas , Pvrtalegre , Silves , ed  alcune  altre.  Nelle  vicinanze 
della  ben  popolata  e ricca  Città  di  Estremox  si  fa  di  quella  Terra  sigillata  ogni  sorta  di 
bei  Vasellame,  che  viene  portato  per  tutto  il  Portogallo. 

Benché  eli  attenti  Lettori  possano  facilmente  comprendere  da  quanto  si  disse  fino 
ad  ora,  quali  siaqo  gli  Articoli  d’introduzione  e di  estrazione  del  Portogallo,  crediamo 
però,  che  non  sia  superfluo,  per  dare  una  idea  generale  del  Commercio  Portoghese,  d’ 
indicare  qui  brevemente  quegli  Articoli  che  trae  ciaschcduu  Regno  o Città  dal  Portogal- 
lo, e quali  siano  poi  quelle  Merci  che  reciprocamente  introducono  in  questo  Regno.  Lis- 
bona , Porto  e Setubal , a motivo  del  Sale,  sono,  come  già  si  disse,  le  Piazze  per  mez- 
zo delle  quali  si  fa  tutto  il  Commercio  d’introduzione  e di  estrazione  dal  Portogallo. 

Di  tutti  li  rami  di  Commercio  che  mantiene  questo  Regno  con  gli  Esteri  , il  più  im- 
portante si  è quello  per  il  Nord  ; da  colà  riceve  il  Paese  uua  quantità  di  Articoli  de* 
quali  non  può  fare  a meno . 

Dalla  Russia , e specialmente  da  Pietroburgo,  Arcangelo  e Riga,  riceve  il  Porto- 
gallo per  lo  più  Tela  da  vele,  Cordaggj , Lino,  Canapa,  Legno  da  costruzione,  Fer- 
ro, ecc.  Arcangelo  manda  Segala,  e riceve  in  cambio  del  Sale.  Riga  trae  dal  Porto- 
gallo Frutta,  Vino,  Tabacco  del  Brasile,  Zucchero,  e vi  manda  Grani,  ecc. 

Con  simili  Merci,  secondo  i pubblici  Registri,  vanno  annualmente  50  Bastimenti,  e 
qualche  volta  anche  più  nel  Portogallo,  ed  altrettanti  ne  ritornano  con  Prodotti  Porto- 
ghesi. Generalmente  il  Portogallo  cerca  ora  di  aumentare  il  suo  Commercio,  e princi- 
palmente il  Commercio  de*  Vini  con  la  Russia;  per  tale  fine  giunse  già  nell’  anno  178* 
io  Pietroburgo  un  Console  generale  Portoghese,  sig.  Fedro  Celestino  Pelho , per  trattare 
con  la  Corte  di  Russia  certi  Articoli  di  Commercio,  e nel  1788  è stato  conchiuso  fra  que- 
ste due  Corti  an  formale  Trattato  di  Commercio. 

Dal’a  Svezia  riceve  il  Portogallo  molto  Ferro,  Cannoni,  Palle,  Ancore,  Acciajo, 
Latta  di  ferro.  Allume,  Rame,  rece.  Catrame,  Legno  da  costruzione,  Tavole,  ecc., 
e vi  mauda  all’  incontro  Sale,  Vino,  Frutti,  Legno  da  tintura,  ed  alcuni  altri  Ar- 
ticoli . 
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Da  Konigsberga,  Memel  e Danzica  riceve  il  Portogallo  Grani,  Lino,  Cordaggj,  e 
Legname;  vi  manda  poi  solamente  alcuni  Carichi  di  Sale. 

Il  Portogallo  manda  nella  Danimarca,  specialmente  per  Berga  nella  Norvegia  annual- 
mente piu  di  j 0,000  Barili  di  Sale,  come  ancora  del  Tabacco,  Vini  e frutti,  all*  incon- 
tro riceve  molto  meno  in  Prodotti  della  Danimarca  e Norvegia,  come  Frumento,  Cordag- 
gj.  Tavole  del  Nord,  Legno  da  costruzione,  e Baccalà.  11  Commercio  della  Danimarca 
con  il  Portogallo  è parte  Commercio  proprio,  e parte  Commercio  di  Noleggi . Si  calcola 
che  annualmente  vengano  impiegati  circa  150  Bastimenti  Danesi  con  queste  due  qualità 
di  Commercio , 

Fra  le  Città  marittime  della  Germania,  Amburgo  fa  li  più  grandi  aTari  con  il  Porto- 
gallo, e li  fa,  parte  con  Bastimenti  proprj,  ma  piu  ancora  con  esteri,  e panico! «rmente 
Danesi.  Amburgo  trae  una  gran  quantità  di  Zuccheri  grezzi,  molto  Tabacco,  Frutti, 
Vino,  Sale,  Pedi,  Olio  e Salsapariglia  da  Lisbona;  inoli  e da  Porto  .lei  Vino  , Acqua- 
vite, Cremor  tartaro.  Cipolle,  Bacche  di  L mro , e Frutti;  da  Faro  Fichi,  Mandorle  e 
Zibbibi  ; dal  Brasile  per  la  via  di  Lisbona  Legoo  da  tintura,  Cuccao  Muragoon,  Lina, 
Olio  di  Pesce,  Osso  di  Balena,  Ipecicuana,  Balsamo  C-’paivu,  Zenzero,  ed  altri  simi- 
li; e finalmente  anche  del  Vino  da  Eliderà.  Amburgo  manda  uel  Ponog.illo  una  quanti- 
tà grande  di  Tele  e Buratti  della  Slesia,  Tele  di  Sassonia  e di  Boemia,  specialmente 
Cavalline,  Bretagne,  Estupillas  lisci  e e fiorate,  Saugalette,  Contis , eh*  è una  specie  di 
Traliccj  rigati,  che  veramente  derivano  da’  Paesi  Bassi,  ma  vengono  imitati  nella  Sas- 
sonia ; Piatitici  % Indiane,  o siano  Tele  stampate;  Fazzoletti,  ed  altre  simili  Merci  di 
Lino,  e di  mezza  seta,  rigate,  stampate,  e fiorate;  inoltre.  Tele  per  fodera  bigie  e 
colorite,  Frumenti,  qualche  poco  di  Orzo,  Segala,  Doghe,  Vetrami,  Cera  e Canile  e di 
Cera,  diversi  altri  Articoli  delle  Manifatture  proprie  e della  Germania,  Latta  di  rame 
e di  ottone.  Filo. di  ferro  e di  Ottone,  Caldaje,  e del  Rame  10  Lastre  per  comare  Mo- 
nete, ecc.  Ogni  aono  vanno  circa  43  io  £0  Bastimenti  da  Amburgo  per  il  Portogallo,  e 
torsi  20  vengono  di  ritorno , 

Da  Brema  riceve  il  Portogallo  delle  Tele  di  West  Tali  a , Ferro  di  W^ldeck,  Frumen- 
to, ed  alcune  altre  Merci;  manda  poi  a questa  Città  Zucchero,  Vini,  e brutti. 

Lubecca  fa  poco  Commercio  direttamente  per  il  Portogallo,  e la  maggior  parte  si  fa 
per  la  via  di  Amburgo. 

AVismar  e Rostock  vi  mandano  molti  Grani , e la  prima  riceve  di  ritorno  del  Sale . 

Ostcnda  principiò  da  qualche  tempo  a fare  tm  forte  Commercio  con  il  Portogallo . 
È vero  che  vi  mmda  solamente  de*  Grani  e delle  Telerie,  ma  riceve  all*  incontro  una 
grandissima  quantità  di  Zuccheri,  Lana,  Sale,  Pelli  di  Bue  e di  Vacca,  Olio,  Frutti, 
Tabacco,  Vini,  Acquavite  ed  altro. 

Trieste  e Fiume  ricevono  dal  Portogallo  particolarmente  de*  Zuccheri,  la  prima  Piazza 
per  il  suo  Commercio , e la  seconda  per  le  sue  Raffinerie,  e vi  portano  pochissimi  Articoli. 

Gli  Olandesi  portano  nel  Portogallo  molto  frumento.  Orzo,  Segala , Legumi,  Tele, 
Panni  di  Leyde,  Ciambeilotti , Cappelli,  Calzette  di  scia,  Carta,  Cacio,  Suloitro,  Pol- 
vere da  Schioppo,  ed  all*  incontro  prendono  Zuccheri,  Frutti,  Pelli,  Lana,  Tabacco, 
Olio,  Vino,  Caccao  , Calle,  Cotone,  Sotnmacco,  China,  Legno  da  tintura.  Diamanti  „ 
e principalmente  del  Sale.  Dacché  gli  Olandesi  perdettero  una  gran  parte  del  loro  Com- 
mercio di  Nolcggj,  si  è diminuito  da  qualche  tempo  il  Commercio  del  Portogallo  con  que- 
sta Nazione  ; nulludimeno  è ancora  sempre  importante,  e vantaggioso  per  gli  Olandesi. 
Si  calcola  che  ogni  anno  partono  90  in  ioo  Bastimenti,  la  maggior  parte  da  Amsterdam, 
per  il  Portogallo,  e circa  30  ritoroauo  di  là  nell' Olanda. 

11  Commercio  del  Portogallo  con  la  Spagna  si  fa  parte  per  terra,  e parte  per  mare. 
Il  primo  consiste  in  Lana  per  transito,  oppure  nella  introduzione  di  Bestiame  di  ogni  sor- 
ta, particolarmente  di  Cavalli,  e parte  in  Contrabbando.  I Cavalli  sono  rari  nel  Porto- 
gallo, e la  estrazione  dalla  Spagna  n*é  proibita.  Per  mare  manda  il  Portogallo  Zuccheri t 
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Saie,  Peli»,  Olio,  Te,  Baccalà,  Riso,  Frumento,  e Farina  nella  Spagna;  prende  poi 
In  cambio  Ferro,  Zibbibi , Lana,  Seta,  ed  altri  simili  Articoli.  II  Commercio  cori  la 
Spagna  in  generale  è molto  vantaggioso  per  il  Portogallo,  e si  fa  con  Cadice  , Malaga, 
ed  Alicante.  Dicesi,  che  solamente  in  Cadice  arrivano  annualmente  1,50,  e qualche  vol- 
ta più  Bastimenti  Portoghesi. 

Il  Commercio  con  la  Francia  si  fa  principalmente  con  Nantes  . Bordeaux,  Bajonna  , 
Roccel  a , ed  Havre  de  Grace.  Quando  la  estrazione  de’  Graai  dalla  Francia  è permes- 
sa, le  prime  due  Piazze  mandano  molto  Frumento,  Segala,  Oizo,  Farina,  e Legumi 
nel  Por  ogallo  ; Bordeaux  e Bajonna  poi  una  gran  quantità  di  Carta,  e le  apre  Piazze 
vi  mandano  diversi.Prodotti  delle  Manifature  e Fabbriche  Francesi;  cioè  dede  Miniatu- 
re eli  L.no,  Lana  e Seta,  Cuojo  conciato,  e particolarmente  Vitellini,  Merci  di  Moda, 
Galanterie,  Bqouterirs,  e Chincaglierie;  Nantes  e Bordeaux  vi  mandano  ancora  diverse 
sorta  di  Vino.  Il  Portogallo  manda  loro  di  ritorno,  particolarmente  per  Nantes  ed  Hivre 
de  Grace,  molti  Frutti,  Cotoni,  Pelli  crude.  Legno  Brasile,  Tabacco,  ecc  Uia  volta  il 
Commercio  fra  questi  due  Regni  era  di  poca  conseguenza;  dopo  l' amministrazione  di 
Pombaly  crasi  di  im-lio  aumentato,  particolarmente  il  Commercio  de’  Giani;  ma  presen- 
temente, attesa  l’ attuale  rivoluzione,  è totalmente  cessato. 

Per  l’Italia  manda  il  Portogallo  delle  Pelli  crude,  Caccao,  Caffè,  Zuccheri  grezzi, 
Salsipangtia,  China,  Anici , Tabacco  , Legno  Brasile  e Fernambuco,  ecc.  Da  Genova 
riceve  Velluti,  Damaschi,  Damasi  beiti , RercateUe,  Guanti  di  Pelle,  Calzette  e Fazzo- 
letti di  seta,  V«-I*uti  stampati,  Carta,  ecc.  Venezia  e Livorno  vi  mandauo  Aiticoli  del 
Levante,  e la  Sicilia  molti  Grani,  ecc. 

Dall’Inghilterra  riceve  il  Portogallo  presentemente  una  quantità  di  Panni  finì,  Pro- 
ghetti, B«»y,  Flanelle,  Cai;  manche.  Barracani,  C i a ni  bel  lo  1 ti , tlayrbin , Manchester , Cal- 
zette di  lima,  rii  pelo  di  cammello,  e di  seta.  Stagno,  Piombo,  Latta  stagnata,  Car- 
bone minerale.  Allume,  indaco.  Vetrami,  Terraglie  di  Burslem,  Merci  di  acciajo.  Orio- 
li, Catene  di  Or  oli  Pugnali  di  Spade,  e Lame  di  Spade,  Coltelli  e Forbici  da  Wood* 
stock,  e da  Birmingham,  Lavori  di  Latta,  di  Ferro,  di  Argento  e di  Oro  da  Scheffreld, 
Merci  con  la  foglia  di  Argento,  Merci  di  Carta  pesta,  Merci  di  Latta  di  Ferro  vernica'e 
e dipinte,  mollo  Baccalà,  Frumento,  Segala,  Farina,  Biscotto , ecc.  All'incontro  estrag- 
gono gl'  Inglesi  dal  P rtogallo  particolarmente  una  quantità  grande  di  Sale  per  la  Inghil- 
terra Meridionale,  Vino  da  Porto , moli*  Olio  di  Ulive  da  Lisbona  e Porto , moltissimi 
Frutti,  Sommacco  , Leg-10  Sug.tro , Cipolle,  Lana,  ecc.,  cod  pure  delle  Merci  del  Brasi- 
le, fra  le  quali  particolarmente  Diamanti  grezzi.  Pelli,  Legno  da  tintura,  Caccao , Bal- 
samo, China,  Salsapariglia,  e finalmente  Oro  in  bianche;  quantunque  df  quest’  ultimo 
ne  sia  proibita  la  estrazione,  ne  passa  però  molto  nell*  Inghilterra  con  il  Pachebotto  che 
va. da  Lisbona  a Fatmoulh . 

Nel  Commercio  con  1 1 Gran  Brettagna  vi  esita  il  Portogallo  la  maggior  parte  delle 
tue  Merci,  ed  a'ì*  opposto  gli  vendono  portate  le  più  necesarie.  Questo  Commercio  im- 
portantissimo è fondato  sul  Trattato  sopra  indicato,  stato  concliiuso  nel  1705  fra  li  due 
Regni,  mediante  il  quale  ottennero  gl*  Inglesi  la  libera  introduzione  delle  loro  Merci  di 
Lana,  e si  oboligarono  all’ incontro  di  trasportare  ne’ loro  Paesi  principalmente  li  Vini 
Portoghesi , e di  e ige  e per  questi  un  Dazio  d’ introduzione  minore  di  uo  terzo  di  quello 
degli  altri  Vini.  Da  quell*  epoca,  sino  al  1730,  si  raddoppiò  l'importo  di  questo  Com- 
mercio, ed  ascese  sino  a 900  eoo  Lire  Sterline;  dal  1 73",  sino  al  1764  ascese  ad  1,500,000 
Lire  Sterline,  ma  da  questo  sino  al  1773  si  diminuì  nuovamente  fra  le  5,  e 600,000  Lire 
suddette  all’  anno.  Può  dubitarsi,  che  sino  a quest*  ora  sia  ulteriormente  decaduto  a 
segno  tale,  che  il  vantaggio  annuo  che  rimane  alla  Gran  Brettagna  nel  Bilancio  con  il 
Portogallo,  noo  importi  al  più  di  100,000  Lire  Sterline. 

Per  l’ Irlanda  manda  il  Portogallo  Frutti,  Vino,  Olio,  Orsojo,  ecc.,  e riceve  alP  in- 
contro, particolarmente  per  la  via  di  Cork,  Waterfort  e Belfast,  Carbone  minerale.  Fa- 
rina, Fave,  Tele,  Burro,  Carne  salata,  ed  alcuni  altri  Articoli. 

1 Nordamericani  spediscono  per  il  Portogallo  una  gran  quantità  di  Grani,  Farina, 
Riso,  Pesci,  Tavole  c Pali,  Fèrro,  Catrame,  e molli  altri  Articoli,  tanto  inservienti  per 
la  Costruzione  Navale,  quanto  di  altre  qualità.  Prendono  essi  all’  incontro  oltre  ad  una 
grande  quantità  di  Sale,  delle  Frutta,  del  Vino,  Olio  ed  altre  Merci.  Le 
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Le  Merci  d‘  introduzione  e di  estrazione  per  il  Brasile , e per  le  altre  Possessioni 
«traniere  de’  Portogheti  le  abbiamo  già  indicate  specificatamente  piti  addietro. 

Il  modo  di  conteggiare  in  tutto  il  Portogallo  è molto  semplice,  ed  altrettanto  facile. 
Si  conteggia  a Recs , ette  i la  più  piccola  Moneta  del  Regno.  Nello  scrivere  i numeri  dì 
somme  grandi,  si  separano  i migliaja  (Millerecs)  dalli  centinaja  eoo  due  segni  diversi, 
l’uno  fatto  come  un  (d)  con  due  linee  dritte  per  traverso,  l’altro  come  un  (o)  con  una 
linea  curva  pure  per  traverso;  ma  più  comunemente  ti  separano  le  migliaja  con  un  Coma: 
i milioni  (1000  Millerecs)  poi  si  separano  da’  migliaja  mediante  uno  o due  Punti,  conio 
per  esempio 

34 -.379, 915  Reti 
07:338,426  « 

00 . 058 , 848  « 

Somma  41.667,  19 g Recs,  die  sono  41  milioni  667  mila  o MUlerees,  199  Ree», 


Il  solito  modo  di  spartire  le  Monete  di  Conteggio  è il  seguente  : 


MUlerees. 

Crusados , 

0 Crociate 

' 

Testoens. 

Rea  le  j. 

' 

y interne , 

Rees. 
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Sotto  un  milione  s'intende  1,000,000  di  Crusados,  e 
sotto  un  Conto  di  Reci  1.000,000  di  Rees . 

Il  Vrusado  velho  da  400  Reci  si  usa  ne’  Cambj;  ne’  pagamenti  de’  Noleggj  poi  il  Cro- 
ciato viene  considerato  per  un  Crusudu  novo  da  480  Rees. 


La  riduzione  in  numeri  intieri  è 

13  MUlerees  fanno  75  Crusados  novos , e 30  Crusados  velhos . 
3 Crusados  novos  fanno  6 Crusadoj  velhos . 

3 Testoens  fanno  j Reale s . 


Le  Monete  effettive  del  Regno  tono  di  due  sorta,  delle  quali. le  vecchie,  coniate 
prima  dell’anno  1733,  vengono  preferite  alle  nuove,  coaiate  dopo  detto  tempo.  Ma  sic- 
come Aloedn,  nel  Portogallo,  significa  Moneta,  cosi  tutte  le  Monete  d’oro  vengono  chia- 
mate, MoccT  or . Le  Prime  valevano  per  l’ addietro,  e vaglìono  presentemente  come  infra: 

Ih  Oro. 


Dobraoru , che 

prima 

del 

1791  valevano  20,000  Rees,  vagliono 

ora 

» 

ff 
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— * 
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— — 

1 0,000  » — 
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4,003  =*  — 
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SS 
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— 
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— — 

1,000  « 



1,200 



Cnuados 

— 
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— • — 
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— 
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Le  Monete  coniate  dopo  l'anno  1723  sono: 

Dobraons , del  peso  di  - - - - • 1 

detti  mezzi ] 

detti  quarti  - i 

detti  ottavi  ovvero  Escudos  - - 1 

detti  sedicesimi , ovvero  mezzi  Escudos  • ,'s 
detti  trentaduesimi,  ovvero  Crusados  velhos 


Oncia,  e del  valore  di 


u ,800  Rets  . 
6,400  «=» 

3,200  r= 
1,600  ■= 
800  — 
400  «= 

Itf 
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In  Abgkhto. 

Ceuiadoi  nnvos  da  480  Reti ; li  mezzi,  quarti  ed  oliavi  a proporzione. 

Tei  tomi , chiamali  ancora  Tottaoi  e Tritoni,  intieri  e mezzi  da  100,  e da  50  Reni. 
Tintemi , una  Moneta  del  Brasile  da  zo  Reti , 

Pezzi  da  6 Tintemi,  o siano  da  tso  Reni  • 

Pezzi  da  60  e 50  Rtet . 

„ Ih  Rame.. 

Pezzi  da  io,  5,  3,  e ■{  Reti  ; ma  questi  ultimi  sono  molto  rari.' 

Nel  Brasile  si  coniano  parimente  delle  Mbncte  di  argento,  che  si  chiamano  Patatai, 
e che  colà  vogliono  320  Aio,  ma  nel  Portogallo  vogliono  soltanto  *40  Taci,  e nella 
stessa  proporzione  anche  li  mezzi  • quarti  Patatai . 

La  Palata  Spagouola,  o eia  il  Peto  duro  di  Spagna  vale  nel  Portogallo  8>°  Rtet 
circa . . 

A riserva  di  questa  Moneta  Spagnuola  , tutte  le  altre  Monete  estere  sono  poste  fuori 
di  corso  nel  Portogallo,  e nel  178Ò  fu  ordinato  con  un  pubblico  Editto,  che,  venendo 
continuamente  portate  delle  Monete  estere  nel  Portogallo,  le  quali  non  solo  hanno  lo 
stesso  corso  come  se  portassero  1*  impronto  Regio,  ma  si  prendono  inoltre  per  un  valore 
maggiore  di  quello  che  hanno  effettivamente  : cosi,  per  togliere  simili  dannosi  abusi, 
nessuno  in  avvenire  potrà  essere  costretto  a ricevere  in  pagamento  delle  Mcnete  estere, 
o di  riceverle  come  Moneta  Corrente,  e tanto  meno  poi  si  riceveranno  celle  Casse  delle 
E inance  della  Regina  . Sarà  poi  permesso  di  servirsi  nel  Commercio  di  queste  Monete 
estere,  per  modo  di  baratto,  secondo  l’intrinseco  loro  valore,  ed  a peso,  ma  ciò  previo 
il  consenso  di  amendue  le  Parti  contraenti . Ne  sarà  poi  proibita  la  introduzione  , sotto 
pena  della  confiscazione , e chi  oserà  portarne,  verrà  punito,  come  se  avesse  portato 
«ielle  Monete  false  nel  Regno . 

La  Marca,  con  cui  si  valuta  l’Oro,  si  divide  in  24  Qui/atet,  ovvero  Cerati,  e quel- 
li in  4 Grumi,  o Grani,  sicché  la  Marca  in  96  Grani. 

Le  Monete  di  oro  Pottoghesì  sono  delia  finezza  di  22  Quilatei;  l’Oro  in  opera  è di 
to{  , e la  Polvere  di  Oro  di  ai)  io  22  Quilatei,  o Carati. 

La  Outava  di  Oro  monetato  (i  paga  circa  a i,<5oo  Rtet. 

La  Outava  di  Oro  in  opera  ...  i,4So  *** 

La  Outava  di  Polvere  di  Oro  ...  1 560  va 

280J  Cruiadut  d’oro,  ognuno  di  400  Rtet,  contengono  67  Zecchini  dell’Impero. 

La  Marca,  con  cui  si  valuta  1’  Argento,  si  divide  in  12  Dinheiroi  (Danari),  ed  il 
Vinheiro  in  24  Grami,  sicché  la  Marca  in  *88  Grani. 

L’  Onfu  (Oncia)  d*  Argento  fino  vaie  colà  980  Reti  circa, 

L’  Onpa  cT  Argento  io  opera , della  finezza  di  10J  Dinheiroi  vale  830  Reti  circa. 

Una  Marca  di  Patatai  di  Spagna,  o siano  Piastre,  ei  vende  per  1 7 J Cruiadoi  velhoi, 
o sia  7,000  Rres  circa  . 

1000  Piastre  di  Spagna  pesano  ordinariamente'  1 17?  Marche,  peso  di  Portogallo. 

Nel  Dicembre  del  1753  impose  il  Re  un  Indulto  di  2 per  cento  sopra  tutto  1’  Oro  e 
1’  Argento  monetato,  e non  monetato,  che  usciva  dal  Regno.  Da  quel  tempo  in  poi  è 
proibita  la  estrazione  deli’  Oro  ; auiladisncno  ne  passa  molto  di  contrabbando  per  l’ In- 
ghilterra. 

Secoedo  il  Sistema  Monetario  Portoghese , tutte  le  Monete  d’  oro  di  quel  Regno  hen- 
no  la  finezza  di  22  Quilatei,  a Carati,  e 8 Dobrae , ovvero  136  Cruiadai  da  400  Reti, 
devono  pesare  uoa  Marca  di  Portogallo  . 

Di  una  Marca  di  Argento,  della  finezza  di  10J  Dinheiroi  si  fanno  13 j Cruiadoi  no. 
voi  da  4go  Reti , 

Li  AliUtrtet  si  calcolano  per  38* ‘ Grani  di  Colonia,  o sia  42”  Grani  di  Olanda  di 
Oro  fino,  e p*r5i6,J  Grani  di  Colonia,  ovvero,  376’*  Grani  dì  Olanda  di  Argento  fino; 
i Cruiadot  da  400  Rees,  per  15*  Grani  diColooia,  ovvero  17*  Grani  di  Olanda  di  Oro 
imo,  e per  zo63  Grani  di  Colonia,  ovvero  23079  Grani  di  Olanda  di  Argento  fino. 

Le 
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Le  altre  Monete  d'  oro  Portoghesi  contengono  dì  Oro  fino,  in-  Grani  di  Colonia  e 
Olanda,  come  segue: 

Grani 


Dulraons 

da  24,000  Rees  contengono 

d!  Colonia 
• 9 1 8 

d’  Olanda 
1,026 

detti  mezzi 

- 12,000  =»  — 

459 

5 '3 

Lisbonine 

• 4,800  -=  — 

■ 83 

205* 

dette  mezze 

- 2,400  = — 

9*  ' 

102° 

Mi  l lerce s 

- 1,200  = — 

43’ 

5,s 

Crusudos  novos 

4So  — — 

18’* 

201 

Dobras 

da  12,800  Rees  contengono 

489° 

547’ 

detti  mezzi 

• 6,400  = — 

248* 

*73 

detti  quarti 

• 3.200  ™ — 

122* 

136* 

Escudos  0 siano 

j delti  i,tìoo  «=«  ■ — 

6l* 

68* 

detti  mezzi 

- 800  = — 

3°* 

34* 

Crusudos  velhos 

• 400  = — 

■51 

»7* 

La  Proporzione  fra  l'Oro  e l'Argento  è adunque  di  1 a 131V0*  o sia,  1 Grano  d’Oro 

fino  si  stima  per  1349  Grani  d’ Argento  fino. 

Un  Crusado  da  400  Rees  vale  15*  Grossi,  ovvero  56*  Karantani  Moneta  di  Convenzione 
in  Vienna,  Lipsia  , Augusta  , ecc.  ; 43I  Grnvt  Vlamis  Banco,  ovvero  23  j1*  Stuver  Cor- 
renti d'  Olanda  ; 15  Grossi  1 1 \ Danari  Correnti  di  Brandeburgo ; 3 Marche  4|  Scellini 
Correnti  di  Danimarca  \ 2 Scellini  Steriini  d’ Inghilterra  ; 51  £ Sous  Tornesi  di  Frati - 
eia  ; 57!  Soldi  fuori  di  Banco  di  Genova  ; 41  Jf  Groot  Vlamis  Banco  d * Amburgo „ 
51^  Soldi  Moneta  lunga  di  Livorno ; 6i|  Copecki  di  Russia  ; so|  Scellini  Effettivi  di 
Svezia , 166  Maravcdis  de  Piata  , ovvero  31 i£  Maravcdis  de  Fello n di  Spagna  , 1 1 £ 
Carlini  di  Sicilia , e 3 Lire  di  Banco  di  Venezia. 

Un  Millcrces  equivale  a 1 Ristali.  13ÌÌ  Grossi,  ovvero  a 2 Fiorini  22J  Karantani  Moneta 
di  Convenzione  in  Vienna , ecc.;  1 Ristali.  15  Gros.  93  Correnti  di  Brandeburgo\ 
2 Fiorini  14}$  Stùver  Banco,  ovvero  2 Fiorini  17]  Stuver  Correnti  <T  Olanda;  8i 
Marche  Correnti  di  Danimarca  ; 60  Danari  Steriini  d’ Inghilterra  ; 6 Lire  3 Soldi  5 
Danari  Tornesi  di  Francia ; 7 Lire  4*  Soldi  fuori  di  Banco  di  Genova;  3 Marche 
4Ì  B.  Banco  di  Amburgo;  7 Lire  i2,7f  Soldi  Moneta  lunga  di  Livorno;  1 Rubel  53] 
Copecki  di  Russia ; 1 Ristali.  3J  B Effettivi  di  Svezia ; 12  Reales  7 Maravcdis  de 
Fiata , ovvero  22  Reales  3^  A fu/  a ledi  s de  Vellosi  di  Spagna ; 27'!  Carlini  di  Sicilia, 
e 71  Lire  di  Banco  di  Venezia . 


La  Marca  dell’Oro,  e dell' Argento  Peso  del  Portoga’Io,  secondo  Io  scrutinio  del  Tìllet, 
contiene  7 Oncie3^  Grossi 34 Grani  del  Peso  di  Marco  di  Francia,  che  fanno  4,236* ' Grani  di 
Colonia,  ovvero  4,776  Grani  (l’Olanda,  e questo  è anche  esattamente  il  peso  che  ce  ne  dà 
il  Ji/use  . Questa  Marca  si  divide  come  segue  : 


Marco, 

On$es. 

| Outavos . 

Eserupulos. 

| Grunos • 

[ Grani 

d’ Olanda. 

Particelle 
di  Danaro 
di  Colonia. 

1 fu  8 

1 

*-7 

*-00  u 

s 

192 

24 

3 

1 1 

f* 

4,608 

576 

72 

24 

t 1 

4.776 

597 

Ut 

64*3  50 
8.043! 
1.0054 

S35Ì 
14  orca 

35  Marche  Portoghesi  fanno  54  Marche  di  Colonia, 
220  Onfas  ==  =*  27  e=s  *■  - csa 


| vi  0 il  divario  di 


1 s 


P-5- 


Li  Diamanti , e le  altre  Pietre  buone  si  pesano  a Quilates , o siano  Carati  da 
4 Grams. 

1 Outaia  Portoghese  fa  17?}  Quilates,  ovvero  1 Ortfa  fa  139J  Quilates  di  Peso. 
1,1354  di  questi  Quilates , o Carati  fanno  1 Marca  di  Colonia. 
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Il  Quintale  o Centinaio  Peso  Mercantile  fa  4 Arrotai,  ovvero  128  Rj. 

1 strroba  fa  32  ID. 

1 Libbra  fa  2 Marcai,  1 6 Onras , ovvero  is«  Outavai.  i One»  fa  R Ou  lavai 
Secondo  uno  scrutinio  fallo  in  Lipsia , la  Libbra  di  Urtano  pesa  8,548 «Grani  di 
SE-MT  9’554  Gt4Dl  dl  °‘“da.  « >»  Libbra  di  Porto  ì uguale  aquila  diLÌi- 

i Quinta!  di  Liitona  e Porto  pesa  lijJ  Rj  * 

1 Arrota  . •••••••■•  3‘  Ri  »3  Lotti  Peso  Mercantile  di  Lipsia 

I Brunswick,  e Peso  di  Libbra  di  Francfort  al  Meno.  " 

59  Libbre  di  Urbana  c Porla  fanno  58  iti  Peso  Mercantile  di  Lipsia . Brunrwick  a 
Peso  di  Libbra  di  ìranefort  al  Meno  j vi  t il  divario  di  1$  p g F uniwick , 


Pelo 

Mercantile 


14  «s  di  Lisbona  e Porto  fanno  13  Ri  di  Amsterdam;  vi  è il  divario  di  rii  oer  • 

>5*  > — — . — 14  «<  di  Bordeaux 7! 

99  Iti  « *=  — “ 97  «S  di  Berlino  , Magdiburga  , Konigsberga  e delle 

altre  Piazze  Mercantili  della  Prussia;  similmente  di  Anversa,  Bruiscila 

Ostenda,  e vane  Città  de  Paesi  -Bassi;  vi  è il  divario  di  . «•  \ 

63  Ri  di  Lisbona  e Porto  fanno  58  «5  di  Brema gì* 

m — ” 57  Iti  di  Danimarca rj 

_ »•  j:  n 


62  Ri 

■55  « 

84  RS 
«5  Ri 
74  Ri 

64  «5 

9tì  iti 
38  Ri 

59  R< 
41  Hi 
*5  Ri 
20  Ri 

281  Ri 
9 Ri 

*5  * 

60  Ri 
50  Hi 


«I 

84 

5 A 


57  it»  di  Danimarca 

58  iti  di  Da  mica 

85  ^ jfvoir  Peso  d*  Inghilterra  « , , 

61  tfe  Peso  di  Marco  dì  Francia  , . 

99  tt>  Peso  glasso  di  Bilancia  in  Genova  33IÌ 

9‘  £ ” 50tlile 42,’, 

91  Ri  di  Amburgo  .......*  cl 

33  Hi  di  Havre  da  Graca 

79  Ri  di  Livorno 

45  Ri  di  Bussiti 

27  Ri  Peso  di  Vettovaglie  di  Svezia 
27  Ri  —r  di  Ferro  ....  ivi 
280  Ri  = di  Castiglia  in  Spagna  , . 

13  Ri  di  Sicilia 44? 

24  Ri  Peso  grosso  Veneto 4> 

9*  Ri  «=  sottile  ivi. rif 

4>  Ri  di  Vienna  ........  22 


«is 


33? 

S 

35  ì 

h 


Peri 


Il  Moyo (Moggio),  con  cui  si  misura  ii  Grano  ed  ilSale.dividesi  nel  modo  seguente:  MUur., 
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1 85  * 

1 fa  42,’t 

Per  conseguenza  t Scheffel  di  Lipsia  rende  in  Lisbona  10J , in  Parto  8{ , e nelle 
Isola  Azore  1 1 { Alquieres . 

I Schef  el  di  Diesda  rende  in  Lisbona  7J,  in  Porto  djj , e nelle  Isole  Azore  8| 
Alquieres , 

II  Last  di  Amsterdam  fa  218  Alquieres  rii  Lisbona,  1^7}  di  Porto,  e 243$  delle 
isole  Azore. 

31  Moyos  di  Sale  di  Lisbona,  28  Moyos  di  S.  Duetti,  e 363  Bazas  di  Porto,  fanno 
j Ho nde rt  di  Sale  da  404  Maaten  di  Olanda. 


Il  Alentore  iom.  IV. 
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Il  Covado  di  Porto  è solamente  lungo  294*  Linee  di  Francia;  per  conseguenza 
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«■»  del  Bra dante  ivi 


per  Cento. 


Il  Pllde  di  Lisbona  è la  metà  di  un  Covado , o eia  t*  Palmos  craveiros , e tira  150* 
Linee  di  Francia;  per  conseguenza: 

9 6 Piedi  di  Lisbona  fanno  115  Piedi  di  Fabbrica  di  Lipsia. 

5 ■»  * — — • 6 * comuni  ivi. 

51  « s =ssm  e 61  = di  Dresda  e di  -Amsterdam . 

38  * * =“=  * 4‘  = del  Beno. 

9 ■*  * =*=  * 10  = comuni  à*  Inghilterra . 

47  = < *=•-—  « 44  = di  Francia . 

11  «=■  » ««  * 13  t=*  di  Amburgo . 

11  Last  ordinario  del  Portogallo,  quando  si  noleggiano  de*  Bastimenti  per  Paesi  esteri, 
consiste  in  4 Casse  di  Zucchero,  4 Pipè  d’Olio,  4,000  iti  di  Tabacco,  e 3,000  ft  di 
Sommacco. 

La  Tonnellata  ne’Noleggj  de*  Bastimenti  da  un  Porto  Portoghese  per  un  altro,  op- 
pure per  le  Possessioni  del  Regno,  consiste  in  52  Almudas  di  Merci  Liquide,  ovvero  in 
34  Arrobas  di  Merci  asciutte*  - 


Lisbona  Cambia  con  le  seguenti  Piazze,  e 

tlà  I p 


per  ricevere 


1 Crusmdo  da  4on  Rees  1*4.»*  A Vlnmis  Banco,  a 1,  e i«  uso  • \Ar*bwg°  • 

1 detto  delti  . *43$  A Vlamis  Banco,  similmente  . • . Amsterdam. 

*2242  Rees  ...  » Doblon  da  32  Re  a le  s do  Piata  , ad  uso  ,1  Cadice  e Ma- 

e a 15  giorni  vista  drid. 

•990  detti  ...  i Scudo  d'oro Firenze , 

*700  detti  ...  1 Pezza  da  gl  Lire  fuori  di  Banco,  ad  uso 

di  2 mesi  data Genova • 

•700  detti  ...  » Pezza  da  8 Beali,  ad  uso  come  sopra  Livorno. 
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Glorili  di 
vispe  ile . 


rogameli  ti. 

Case  Cora, 
niexcienti. 


Poste  e 
Carriaggi  • 


Disiati., 


dà 

1000  Rect  . . 

1 Crusados  da  400  Rea 
•403  Rea  . 

*440  detti  . 

*1250  detti  . 

'820  detti  . . . 

*790  detti  . 


per  ricevere  | in 

*64;  St  Sterlioi,  a 30  giorni  vista  . , . \Lnndra. 

’i2  Carlini,  ovvero ì Messina  e 

1 Fiorino,  a 3 mesi  data J Palermo. 

1 Scudo  da  3 Lire  Torneai,  aéo  giorni  Aviv,  Parigi,  e Lione 
1 Scudo  di  Stampa  d’oro,  ovvero  . . 

■ Scudo  Effettivo,  a 3 mesi  data  . . • J orna. 

1 Ducato  di  Banco,  similmente  . . . | Venezia. 


NB.  Tutti  1 Cotti  , appresto  li  guati  vi  i il  segno  ( *)  , sono  variabili  ; e nel  mese  d'  Aprile  de) 
1785  il  Cambio  per  Amburgo , Amiterdam  , Genova , Londra  e Parigi  ti  reggeva  come  sopra. 


L’Uso  colà  è diverso;  perle  Lettere  della  Spagna  s’intende  15  giorni  dopo  vista; 
di  Londra  30  giorni  dopo  Vista;  dell'  Olanda  e Germania  2 mesi  data;  della  Francia  60 
giorni  data;  dell’ Italia,  e dall’anno  1749  in  poi  anche  dell’ Irlanda  , 3 Mesi  dopo  data. 

Quelle  Cambiali  che  vengono  tratte  dagli  esteri  Stati  sopra  il  Portogallo,  godono  6 
giorni  di  rispetto,  quando  siano  state  accettate  prima  della  scadenza.  Le  Cambiali  poi, 
tratte  dalle  Provincie  del  Regno,  o dalle  Possessioni  estere  de'  Portoghesi  nelle  quattro 
Parti  del  Mondo,  ne  hanno  15,  ma  se  non  sono  accettate  prima,  si  aerono  pagare  alla 
scadenza,  altrimenti  si  deve  protestarle. 

Nel  Portogallo  vi  è l’uso  di  pagare  le  Cambiali  ia  Monete  d’oro,  ma  non  vi  è alcu- 
na Legge  che  ne  proibisca  il  pagamento  in  Moneta  di  argento. 

Moltissime  sono  le  Case  commercianti  in  Lisbona,  tanto  Nazionali  che  Estere;  ma 
non  essendoci  riuscito  d'averne  piena  cognizione,  daremo  la  Nota  delle  principali  fra 
esse,  che  commerciano  all’ ingrosso , tanto  per  proprio  conto,  che  ia  commesstoni;  le 
Firme  sono  le  seguenti; 

Connoti y e Comp.  Cuponi,  te  Page  e Comp.  Fernanda , Antonio.  Gildemeetter . 
May  e Coppendale . Pary , Mei  Hit  h e Comp. 

Li  Principali  Libraj  sono:  Borei,  Martine  Comp.  Genioux , Fratelli.  Rey  a 

Comp  . Reycende , I.  B.  Roland. 

Le  Condotte  e le  Poste  del  Portogallo  sono  in  cattiva  condizione.  In  mancanza  di 
Fiumi  e di  Canali  navigabili  per  le  Provincie  del  Regno  e per  la  Spagna,  il  trasporto  delle 
Merci  si  fa  per  Terra  sopra  Muli  ; nel  resto  si  fa  il  trasporto  per  Mare. 

Siccome  in  questo  Regno  non  sono  ancora  state  erette  delle  Poste  regolate,  il  Viaggia- 
tore deve  prendere  a nolo  una  Carrozza  con  3,  o più  Muli,  ed  accordare  con  il  Proprie- 
tario , ia  quanti  giorni  dovrà  essere  trasportato  nel  Luogo  destinato . Le  spese  di  viaggia 
cono  assai  moderate.  Dal  Governatore  del  Quartiere  in  cui  si  abitò,  prima  di  partire  da 
Lisbona  si  deve  provvedersi  d’ un  Passaporto,  che  costa  un  Millereet . 


aa  Amburgo 

* Amsterdam 

• A. versa.  . 
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* cremi  , , 

* BreslavVi  .........  363 

* Bruoswick 344 
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« Gand 202 

• Konigsberga  nella  Prussia  . . . 430 
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Magdeburgo  . . . 
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* 
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* 
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a 
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9 

Naumburgo  al  Saal 

• • • • • 338 

t 

Norimberga  . . . 
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La  migliore  Locanda  di  Liibona  , i quella  sopra  il  Colle  di  Buono  1 yfyrei . 


LIVORNO. 

Il  Gran  Ducato  di  Toicana,  detto  in  Latino,  Hctruria,  o Thuica , del  qiialeLivoitMO 
è la  piti  riguardevole,  e nello  stesso  tempo  una  delle  più  importanti  Città  Mercantili  dell’ 
Italia,  confina  a Selteatrione  ed  a Levante  con  Io  Stato  della  Chiesa,  a Ponente  con  il 
Ducato  di  Modena,  con  la  Republica  di  Lucca,  e con  il  Mediterraneo,  che  ivi  riceve  il 
nome  del  Paese,  e chiamasi,  Mare  di  Toscana;  ed  al  Mezzogiorno  con  questo  stesso 
Mare.  11  Paese  viene  considerato  per  io  Leghe  Tedesche  di  lunghezza,  e 19  di  larghez- 
za. La  estensione  del  medesimo  è di  circa  440  Leghe  quadrate,  e la  sua  popolazione 
è di  un  milione  di  Abitanti  circa. 

Li  più  riguardevoli  fra  li  diversi  Fiumi  che  intersecano  la  Toicana , sono  primiera- 
mente  l’Arno,  che  ha  la  sua  origine  nello  stesso  Gran  Ducato,  ne'  Monti  Appennini; 
viene  bensì  da  Settentrione  in  giù , ma  poi  tutto  ad  un  tratto  gira  il  tuo  corso  da  Setten- 
trione a Ponente,  passa  per  Firenze  e risa,  e sbocca  non  lungi  da  quest’  ultima  Città 
nel  Mediterraneo.  Il  Secondo  è la  Chiana , che  ha  la  sorgente  nell’  Aretino,  e si  unisce 
parte  all’  Alma,  parte  al  Paglia , che  va  poi  a fluire  nel  Tevere.  Il  terzo  è 1*  Ombrane, 
che  scaturisce  nel  Distretto  di  Siena,  e che  parimente  scorre  verso  Mezzogiorno  sino  ai 
Mare  Mediterraneo . 

Oltre  alti  Bagni  di  Pira,  ve  ne  sono  degli  altri  in  Picateie,  Perla , Montecervnli , 
Callaria , e vi  è inoltre  il  coti  detto  Bagno  del  He  a Montecatini  nella  Valle  di  Aie- 
volo,  esc. 

Essendo  il  Paese  circondato  da  una  parte  dalla  grande  catena  de’  Monti  Appennini, 
che  si  estendono  per  tutta  l’Italia,  e dall’  altra  parte  dal  Mediterraneo,  questa  situazio- 
ne dà  a tutte  legarti  del  Paese  un’  aria  temperata,  pura,  e sana,  a riserva  della  Marem- 
ma, fra  Siena  ed  il  Mare,,  che  si  descriverà  in  appresso.  Per  altro  il  Governo  si  dà 
tutta  la  cura  di  asciugare  quelle  Paludi,  ad  oggetto  ai  renderle  coltivabili,  il  che  dimi- 
nuindo  la  cattiva  influenza  dell’  aria,  viene  a contribuire  alla  salute  di  que’  -Abitanti,  ed 
alla  laro  moltiplicazione . 

Il  Gran  Ducato  di  Toscana  possedè  m abbondanza  varj  Prodotti  del  Regno  vegeta- 
bite.  Questo  Paese  produce  quasi  tutte  le  sorta  di  Grani  e Legumi,  come  ancora  Lino, 
Zafferano,  ed  altri  simili.  Nella  laminazione  del  Frumento  s’impiegano  annualmente  s, 
in  900,000  Slaja,  e se  ne  raccolgono  poi  4,  sino  a 6,000,000.  Le  Praterìe  sono  conside- 
rabili, ma  se  venisero  migliorate,  allora  si  aumenterebbe  anche  le  quantità  del  Bestiame, 
che  perù  non  si  può  dire  che  sia  tenue.  In  generale  in  questo  Paese  si  applica  con  mag- 
giore diligenza  all’  Agricoltura,  che  in  qualche  altro  Luogo  d’Italia. 

La  coltivazione  degli  Olivi  vi  forma  uno  de* più  vantaggiosi  rami  d’industria.  Sopra 
le  Colline,  nelle  vicinanze  di  Pisa,  crescono  le  migliori  Ulive  di  tutto  il  Paese.  Si  calco- 
la, che  un  anno  per  l’altro  si  ricavino  nella  Toscana  tao,  sino  a 130,000  Barili  di  Olio, 
ogni  Barile  di  ts  Libbre.  Nel  Fiorentino  si  piantano  gli  Ulivi  ne’  Campi  arativi,  fra  le 
Viti,  in  lunghe  file,  uno  dopo  l'altro;  e questo  si  pratica  non  solo  sulle  alture,  ma  an- 
che nel. e pianure.  Si  procura  inoltre  che  i rami  degli  Ulivi  non  riescano  troppo  folti, 
allineiti  non  vi  si  fermi  noi  mezzo  la  nebbia  o rugiada,  e non  guasti  li  rampolli  ancora 
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teneri.  Nel  Pisano  sì  pratica  in  altro  modo;  ivi  si  piantano  gli  Ulivi  soltanto  sulle  alture 
a foggia  di  Selva,  e si  lascia  incolto  il  terreno  fra  gli  Alberi.  Ordinariamente  vengono 
piantati  nella  distanza  di  5 Braccia  dall*  uno  all’  altro,  e se  ne  vanno  frequentemente 
taglimdo  li  rami  più  grossi  evecchj,  per  dare  luogo  alli  giovani  rampolli,  poiché  la  espe* 
rienr*  insegna,  che  gli  Ulivi  giovani  fruttano  più  de'  vecchj.  Sulle  Montagne  di  Pisa 
non  sì  raccolgono  tutte  le  Ulive  in  una  volta,  come  si  pratica  nelle  altre  partì  della  Tosca- 
na, ma  si  aspetta  finché  cadano  da  se,  ed  in  questo  modo  si  continua  a raccoglierle  dal 
line  di  Ottobre,  sino  al  mese  di  Maggio. 

La  coltura  de’  Mori,  e de*  Bachi  da  seta  forma  parimente  uno  de*  più  importanti  Ar- 
ticoli dell*  industria  nazionale.  La  diligenza  e la  fatica  che  colà  s’impiegano  in  questo 
lavoro,  sono  quasi  generalmente  perfette,  e perciò  se  ne  vede  il  buon  effetto,  e la  Seta 
di  colà  viene  preferita  per  la  sua  bontà  a quasi  tutte  le  aualità  di  Sete  straniere.  La 
produzione  di  questo  Articolo,  o sia  la  coltura  de'  Bachi  da  seta  dà  dell’  occupazione 
una  sol  volta  all*  anno  ; siccome  il  Moro  sostituisce  sempre  nuove  foglie  a Quelle  di  cui 
viene  spogliato,  si  potrebbe  prqdurre  la  Seta  più  volte  all’  anno,  ma  poi  siccome  l’espe- 
rienza  insegna,  che  foglie  riprodotte  sono  sempre  meno  nutritive  delle  prime,  e che  quin- 
di la  Seta  riesce  inferiore,  e perciò  stato  proibito  dalle  pubbliche  Leggi  questo  secondo 
raccolto,  salvo  nel  caso  in  cui  il  primo  ne  andasse  perduto  a motivo  de'  tempi  cattivi, 
o di  altri  accidenti.  Da  30  anni  a questa  parte  sembra  che  la  rendita  di  questo  Articolo, 
e la  quantità  della  Merce  che  se  ne  ricava  , sono  piuttosto  aumentare  che  diminuite  ; fra 

3ue<ti  vi  sono  stati  degli  anni,  ne*  quali  si  fecero  190  in  200,000  Libbre  di  Seta  cruda, 
i cui  due  terzi  vengono  impiegati  nel  Paese  in  diversi  Drappi,  ed  il  rimanente  si  estrae 
in  Seta  cruda,  o tinta. 

La  coltura  de  le  Viti  é colà  similmente  un  Articolo  principale,  che  dà  il  sostentamea- 
to  ad  un  gran  numero  di  Persone.  Li  Vini  della  Toscana  sono  per  lo  più  di  ottimo  gusto, 
e sani,  e quindi  è che  se  n*  estrae  una  grande  quantità  • Li  migliori  sono  il  Montofmicin - 
no.  Vino  nero  delicato;  il  Chianti , specie  di  Moscato  bianco;  3 Poncino , Artimino , Cor* 
stello , ecc.  Vi  sono  degli  anni  ne’  quali  se  n’estraggono  solo  da  Livorno  più  di  200,000 
Casse . 

De’  Cedri,  Arancj,  Fichi,  e dì  ogni  sorta  di  Frutti  ve  ne  sono  in  abbondanza,  e di 

Dualità  eccellente,  1 Monti  della  Toscana  sono  ricoperti  di  Castsgnett» , che  sono  di  gran- 
e utilità  per  gli  Abitanti  delle  Montagne,  perchè  vi  ritrovano  il  più  sicuro  nutrimento. 
Ve  ne  sono  di  due  sorta;  le  Castagne  selvatiche,  le  quali  sono  più  piccole  e meno  gustose 
delle  altre,  ma  che  crescono  in  maggiore  quantità,  e riescono  quasi  sempre  bene;  ed  i 
Marroni,  che  sono  più  grandi  e più  saporiti,  li  quali  però  devono  essere  innestati,  poi- 
ché seminando  anciie  de’  Marroni,  non  si  raccoglie  altro  che  delle  Castagne  selvatiche. 
Per  altro  non  riescono  nemmeno  queste,  se  non  vi  s* impiega  dell’  attenzione,  perchè  il 
Castagno  in  generale  non  è una  pianta  propria  del  Paese.  Le  Castagne  si  raccolgono  nel» 
la  State,  e si  asciugano  ài  fuoco,  perchè  così  si  conservano  più  a lungo,  e si  macinano 
meglio.  Secondo  un  calcolo  generale,  ta  raccolta  di  questo  Prodotto  importerà  circa  800,000 
Staja  all’ anno . . ; 

Questo  Paese  abbonda  di  Selve  e di  Legna.  Li  Monti  sono  coperti  di  Quercie,  Pini, 
Cespuglj  di  ogni  sorta,  e di  varie  qualità  di  Legno  iu  abbondanza. 

Vi  si  alleva  molto  Bestiame,  specialmente  nel  Sane  se,  su  i Monti  di  Pistoja , nella 
Maremma,  ed  in  altri  Luoghi;  vi  si  allevano  pure  de’  Cavalli  e de’  Muli  eccellenti. 

La  Economìa  rurale  non  è veramente  di  tutta  perfezione,  ma  è sempre  migliore  che 
nella  maggior  parte  degli  altri  Stati  d*  Italia.  Il  Contadino  nella  Toscana  è veramente 
aggravalo  da  molti  Dazj  ed  Imposizioni  , ma  gode  nulladimeno  de’  grandi  vantaggi  in  pa- 
ragone di  quelli  della  Romagna,  ecc.  Le  Campagne  vi  si  dividono  in  Campi,  Poderi  e 
Tenute.  Un  Campo  contiene  almeno  tanto  terreno  fruttifero,  quanto  tre  Campi  Arativi 
della  Germania;  un  Podere  consiste  in  tre  e più  Campi,  ed  una  Tenuta  fa  almeno  tre 
Poderi . Uno  di  questi  ultimi  somministra  comunemente  il  vitto  ad  una  famiglia  di  Con- 
tadini di  cinque  Persone,  detrattane  la  porzione  spettante  al  Proprietario;  e quanti  Po- 
deri di  più  cootiene  una  Tenuta,  tante  Famiglie  di  più  sono  necessarie  per  coltivarne  il 
terreno,  e per  conseguenza,  altrettante  Persone  di  più  vi  ritrovano  il  toro  sostentamento  . 
Da  ciò  ne  viene,  che  una  Tenuta  di  27  in  30  Campi  può  alimentare  almeno  18  Persone, 
particolarmente  nelle  vicinanze  delle  Città,  ove  li  Contadini  har>oo  mille  occasioni  di  col- 
tivare e di  vendere  tutrociò  che  serve  per  gli  Abitami  Cittadini. 

I Contadini  Hi  colà  non  seno  già  i Proprietarj  de'  Beni  che  coltivano,  ma  ricevono 
la  metà  de’ Prodotti  per  la  loro  fatica.  Inoltre  hanno  diversi  vantaggi  ; per  esempio: 

posso- 
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possono  essi  allevare  quanto  Bestiame  credono  opportuno,  e per  il  mantenimento  del  me- 
desimo servirsi  de’  Prati,  della  Zizzania  o Malerba  , delle  Foglie  degli  Alberi,  e della  Pa- 
g'ia  ricavata  da»  Beni  de*  loro  Padroni.  Possono  inoltre  coltivare  ogni  sorta  di  Erbaggj, 
vendendoli  a loro  piacimento,  senza  renderne  conto  al  Padrone. 

Possedè  finalmente  questo  Paese  anche  alcuni  Prodotti  del  Regno  minerale,  de*  quali 
lina  buona  parte  vienr  posta  molto  bene  a profitto , -e  1*  altra  poi  giace  incolta.  Fra  li 
primi  si  annoverano  primieramente  le  ricche  Miniere  di  Sale  di  Porto  Ferrajo  , di  Casti- 
glione della  Pescaia,  e di  Volterra,  dalle  quali  si  ricava  una  grandissima  quantità  di 
Sale.  Nelle  vicinanze  di  Castelletto  nel  Sienese,  ed  in  più  altri  Luoghi  vi  sono  delle 
Zolfatare.  Dell’  Allume  se  ne  cava  in  varj  Luoghi , e specialmente  una  quantità  ne*  con- 
torni di  Monteleone.  Del  M.  rmo  eccellente,  de’  Diaspri,  e di  altre  sorta  di  Pietre  se  ne 
trovano  in  grande  quantità,  e se  ne  adoprano  molte  nel  Paese,  facendone  poi  anche  deU 
le  considerabili  Spedizioni  fuori  dello  Stato.  Presso  Fiesole  vi  sono  delle  Cave  di  Pietra, 
che  sotnmioistrano  de*  Pezzi  di  grandezza  straordinaria , di  quella  qualità  che  in  Italia 
dicesi  Pietra  forte  o Macigno,  e del  Granito.  In  poca  distanza  da  Prato  si  scavano  delle 
Pietre  da  Mulino,  che  vengono  trasportate  perfino  in  molte  lontane  Regioni.  Inoltre, 
delle  altre  qualità  di  Pietre  inservienti  alle  Fabbriche,  come.  Pietra  serena,  una  sorta  di 
Pietra  di  sabbia  di  colore  turchino,  assai  dura,  che  si  trova  particolarmente  nelle  Cave 
delle  Montagne  di  Golfolina,  Malmantile,  Animino,  Lastra,  monte  Scalari,  e sopra  i 
Monti  vicini  a Pisa  e Pistoja.  Li  Monti  che  contengono  queste  qualità  di  Pietre,  vanno 
per  lo  più  uniti  a quelli  che  producono  un*  altra  Pietra  dura  e biancastra  , che  colà  si  de- 
nomina, Alberese.  Nel  Vicariato  di  Pietra  Santa  si  cava  una  quantità  grande  di  Marmo 
bianco , rigato,  e di  diversi  colori;  quello  della  Valle  di  Romagna,  detto  Bardialio,  è 
assai  più  duro  di  quello  di  Carrara,  ed  è anche  suscettibile  di  una  pulitura  più  una,  e 
di  questo  se  ne  fa  un  Traffico  grande  in  que*  Contórni.  Presso  Levigliani  si  vede  uno 
gran  quantità  di  Scoglj,  tutti  di  puro  Marmo  bianco,  fra  i quali  vi  sono  delle  veoe,  o 
strati  intieri  di  Marmo  mischiato,  ed  anche  Persichino.  Presso  Stazzema,  in  questo 
stesso  Vicariato,  vi  sono  le  Cave  di  Marmo  colorito,  conosciuto  sotto  il  nome  di  Marmo 
di  Seravezza  ; un’altra  qualità,  denominata  Breccia,  che  viene  dal  medesimo  Luogo,  ha 
una  bellissima  apparenza;  egli  è formato  di  piccoli  pezzetti  di  Marmo,  che  variano  ia 
bellissimi  colori,  e che  sono  connessi  come  con  una  pasta  di  Pietra,  parte  rossa,  e parte 
verde,  frammischiata  di  Fili  d’oro,  e di  argento;  un  poco  più  lu^gi  si  scavano  le  varie 
qualità  di  Marmo  colorito,  dette.  Viperino,  Affricano  di  «Seravezza,  e Persichino.  Si 
trovano  parimente  qua  e là  delle  Vene  di  Argento,  di  Rame,  di  Vitriuolc,  ed  altre,  ma 
vengono  trascurate  ; generalmente  nella  Toscana  si  fecero  sino  ad  ora  pochi  progressi 
nella  Mineralogìa,  e la  maggior  parte  de*  doni  della  natura  giacciono  sepolti*  nella  terra. 

Fra  le  diverse  Fabbriche  e Manifatture  della  Toscana  le  principali  sono  le  seguenti: 

Le  Manifatture  di  Seta,  specialmente  in  Firenze  e Pira,  che  producono  e spediscono 
fuori  di  Stato  una  gran  quantità  di  Stoffe  di  ogni  sorta,  e particolarmente  Rasi,  Taffetà, 
e Groj  • de  - Tourj  . 

Una  grande  e bene  avviata  Fabbrica  d*  Indiane  e Cotonine  in  Pisa , ove  vengono  le 
medesime  tessute  e stampate,  e che  occupa  2,500  Persone . Circa  la  finezza»  quelle  Stoffe 
non  soffrono  eccezione,  ma  circa  la  durata  de*  colori,  elleno  sono  inferiori  alle  Olandesi. 
Se  ne  spedisce  nulladimeno  una  buona  quantità  per  Roma,  Napoli»  alle  Fiere  di  Siniga- 
glia,  e per  la  via  dì  Livorno  anche  per  Genova,  e per  la  Spagna. 

Manifatture  di  Lana,  che  fanno  de’Panni  ordinarj  ed  altri  Drappi  per  uso  del  Paese, 
ve  ne  sono  diverse  e particolarmente  in  Prato , Pistoja , Siena , ed  in  altri  Luoghi. 

La  grande  Fabbrica  di  Porcellana  del  Marchese  Ginori  a Firenze , che  occupa  alcuni 
centinaia  di  Lavoranti.  La  sua  Merce  non  è tanto  fina  come  quella  di  Sssonia,  ma  sem- 
bra però  che  vada  migliorando  ogni  anno.  La  forma  de*  Vasi,  la  bella  proporzione  de* 
Pezzi  e delle  Figure,  sono  le  qualità  per  le  quali  particolarmente  distinguonsi  questi  La- 
vori. Se  ne  fanno  delle  forti  Spedizioni  per  Veneria,  Roma,  Napoli,  e per  la  Spagna. 

La  Fabbrica  di  Chincaglie  ad  uso  d’Inghilterra  e di  Genevra.  Questa  occupa  circa 
60  Lavoranti,  la  maggior  parte  Tedeschi,  Inglesi  e Genevrini,  che  fanno  ogni  sorta  di 
Lavori  d’Oro,  d*  Argento,  d’Acciajo,  di  Smalto,  ed  altri. 

Una  Fabbrica  di  Filati  rossi  ad  uso  di  Levante,  che  fu  eretta  alcuni  anni  sono,  da 
due  Inglesi  in  Pisa. 

Una  Fabbrica  di  Orioli  in  questa  stessa  Città,  1* intraprendente  della  quale  è una 
Persona  privata.  In  questa  vi  sono  molti  Artefici  fatti  venire  daGecevra,  dalla  Elvezia, 
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e dalla  Francia,  che  fanno  quanto  occorre  per  gli  Orioli  grandi  e piccoli,  ed  hanno  già 
un  buon  esito  per  Roma,  Napoli,  Genova,  ecc. 

Le  Fabbriche  di  Coralli  in  Livorno,  ove  ai  taglia,  ti  trafora,  e tonfila  questa  Mer- 
ce, danno  occupazione  a 4 in  300  Lavoranti. 

Un  buon  numero  di  Cartiere,  erette  particolarmente  nelle  vicinanze  di  Firenze  e Col- 
le , e che  ora,  con  le  forti  Stamperìe  di  Livorno,  ritrovano  un  buon  esito. 

Diverse  Manifatture  e Fabbriche  di  Majolica,  di  Sapone  , di  Fil  di  ferro  , di  Fio- 
ri di  seta,  ed  altre. 

I considerabili  Prodotti  del  Paese,  eia  vantaggiosa  situazione , somministrano  alla 
Toscana  de’ mezzi  onde  fare  un  ben  lucroso  Commercio  con  gli  Ksteri , e Livorno  i in 
primo  luogo  il  Canale  per  mezzo  del  quale  si  fa  quasi  tutto  il  Traffico  estero,  li  Gover- 
no procura  con  ogni  diligenza  di  promuovere  il  Commercio,  con  una  migliore  sistema- 
zione  delle  Leggi , con  fare  costruire  delle  buone  Strade  ecc.  ; e per  altra  parte  si  diede 
tutta  la  premura  di  fare  asciugare  e rendere  utili  li  sili  paludosi.  Che  poi  noo  si  pos- 
sano tulto-ad  un  tratto  eseguire  le  buone  intenzioni , e che  per  certi  ostacoli  si  ritrovino 
in  diversi  luoghi  delle  imperfezioni , nessuno  deve  stupirsene  , quando  conosca  un 
poco  da  vicino  le  circostanze  di  questo  Paese.  Il  Gran  Duca,  e poi  Imperadore  Leo- 
poldo 11.,  di  gloriosa  memoria,  si  diede  bensì  tutta  la  premura,  ma  non  ha  potuto  di- 
struggere in  una  volta  tutti  gli  abusi  stai*  introdotti  ne’ tempi  andati.  Il  Governo,  per 
fare  ribassare  il  prezzo  de’  Viveri , mediante  la  concorrenza , diede  libera  facoltà  a chiun- 
que di  macellare,  e di  fare  il  pane;  intanto,  siccome  non  vi  I sempre  la  necessaria  ispe- 
zione, non  si  scorge  che  questa  Ordinanza  sia  vantaggiosa  al  Pubblico,  come  si  sperava. 

La  introduzione  degli  Articoli  delle  Fabbriche  estere  trovasi  per  la  maggior  parte 
proibita,  ma  siccome  li  nazionali  , « specialmente  i Panni,  Drappi  di  lana.  Bloccati  'di 
seta  ed  altri  simili  non  sono  giunti  ancora  a quel  grado  di  perfezione  degli  Esteri,  cosi 
se  ne  introduce  nascostamente  una  grande  quantità  per  mezzo  del  Porto  Franco  di  Livor- 
no. I Toscani  facoltosi,  quando  hanno  bisogno  di  Abiti  per  se,  o per  le  loro  Famiglie 
passano  a Livorno,  vi  si  provvedono,  e se  ne  ritornano  con  gli  Abiti  fatti. 

II  Commercio  per  il  Levante  é decaduto  alquanto  , e gli  Affari  di  transito  delle 
Merci  che  prima  entravano  per  Mare,  e eh’ erano  destinate  per  la  Romagna,  hanno  pa- 
rimente sofferto,  dacché  queste  Merci  vengono  spedite  per  la  via  di  Ancona.  AU’incon-  ' 
tro,  alcuni  Armamenti  Russi  ed  Austriaci , che  si  fanno  in  Livorno , sono  un  nuovo  ramo 

di  Commercio  che  mette  di  tanto  in  tanto  del  Danaro  in  circolazione.  Siccome  anche  le  Mer- 
ci che  i Toscani  traevano  dall’Estero  per  la  via  di  Bologna,  erano  soggette  a delle  for- 
■ ti  Gabelle  di  transito  nellq  Stato  Papale,  il  Gran  Duca  alcuni  anni  addietro  fece  costrui- 
re una  nuova  strada,  per  la  quale  le  Merci  possono  giungere  in  Livorno  e Pira,  passan- 
do perii  Modenese  e Lucchese,  senza  toccare  il  territorio  del  Papa. 

Livorno  , in  Latino  Liburnus , 54  Miglia  al  Libeccio  di  Firenze  per  Arnaeio,  e po- 
co pili  di  60  per  Pisa,  nel  Distretto  di  quella  Città,  è la  prima  fra  le  Città  Mercantili 
della  Toscana,  ed  una  delle  più  riguardevoli  di  tutta,  l’ Italia . e ritrovasi  alli  Gradi  38 
di  longitudine,  ed  alli  Gradi  42  , Mio.  33,  Lin.  idi  latitudine.  Questa  famosa  Città 
giace  con  il  suo  Porto  Franco  in  un’amenissima  situazione  sul  Mediterraneo,  ed  è tanto 
piò  bella,  in  quanto  eh’  è stata  tutta  fabbricata  alla  moderna,  con  una  simmetria  di  ul- 
timo gusto,  e con  le  strade  cosi  diritte,  che  dalla  Piazza  si  vedono  le  sue  due  Porte. 
Questa  Città,  ch’era  nna  volta  un  Borgo  piccolo  e malsano,  deve  la  sua  origine  e là 
sua  prosperità  al  Gran  Duca  Cosimo  Primo,  il  quale,  nel  1,543,  avendola  ricevuta  da* 
Genovesi  in  cambio  di  Sa, zana , ne  ingrandì  subito  il  Porto,  lo  dichiarò  Franco  e con- 
cedette alli  Negozianti  molti  Privilegi,  che  furono  sempre  dalli  Successori  Gran  Duchi 
diligentemente  conservati  ed  aumentiti.  Questa  Piazza  ha  circa  due  Miglia  di  circonfe- 
renza, ed  é difesa  da  due  forti  Castelli,  muniti  di  sufficiente  Guernigione  ed  Artiglieria 
tanto  dalla  parte  del  mare,  quanto  da  quella  di  terra.  Dalla  parte  di  terra  é fornita  dì 
Bastioni  e di  Fosse,  e dalla  parte  del  mare  la  sua  stessa  situazione  le  serve  di  fortifica- 
zione , mentre  le  Navi  Ha  Guerra  vi  si  possono  accostare  soltanto  nella  distanza  di  e Mi» 
glia.  La  Parte  Settentrionale  della  Città  è attraversata  da  Canali,  come  Venezia,  t vie- 
ne perciò  anche  chiamata,  la  nuova  Venezia.  Mediami  questi  Canali  si  possono  carica- 
re e scaricare  le  Merci  presso  le  Case  e Magazzini  de’ Negozianti . Sotto  le  Case  vi  so- 
no da  per  tutto  de’Maeazziui  e delle  Cantine  falli  a volta,  in  cui  si  ripone  particolar- 
mente una  quantità  di  Olio,  Zolfo,  Allume,  ed  altri  simili  Generi. 

La 
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La  Popolazione  di  Livorno  va  sempre  aumentandosi , perchè  il  Porto  Franco,  partì* 
colarmente  io  certi  tempi,  d.t  molte  occasioni  per  affari  di  Commercio.  A riserva  però 
della  Fabbriche  di  Cor  ili,  e di  semplici  babbi icaiori  che  lavorano  per  gli  Abitanti,  vi 
si  ritrovano  poche  Manifatture  di  conseguenza.  Non  solo  i Viveri,  ma  anche  le  Abita, 
zioni,  e 1*  Acqua  buona  stessa  vi  sono  a caro  prezzo,  poiché  quest’  ultima  devcsi  por- 

tarla  da  Pisa.  Tutte  le  Nazioni,  periino  i lui  chi,  vi  si  possono  stabilire,  c tra  le  Na- 

zioni principali  v si  annoverano  gl'  Italiani,  Ingres  , Francesi , "Greci , ed  Ebrei.  La  Po- 
polazione accende  a 40,000  e più  Abitanti , de’ qua  1 , qua^i  la -quarta  parte  sono  Ebrei. 
Quest*  ultimi  vi  hauno  una  moli*»  bella  Sinagoga , e vi  godono  deile  prerogative  maggio* 
ri  che  in  qo  luoque  altro  L ogo  d’Italia.  Anche  li  Turchi  vi  hanno  la  libertà  di  tenere 
il  loro.  Culto  Divino  • privatamente  , e ciò  in  virili  di  una  convenz:one , Jn  forza  di  cui 
li  Toscani  godono  la  stessa  I. berta  negli  Stati  del  Gran  Signore.  1 Protestanti  hanno 
in  Cimitelo  separato,  nel  quale  vengono  sepolti  tutti  n eili  dilla  loro  Religione,  an- 
corché muojaoo  nelle  altre  C ittà  del  Gran  Ducalo.  Vi  è anche  un  Tribunale  d' Inquisì* 
rione,  ma  solo  per  i Cattolici,  e nou  è co  i rigoroso  come  gli  altri  simili  Tribunati. 

Il  Porto  non  è in  alcuna  parte *più  profondo  di  36  Braccia,  ed  è sempre  s ghetto  ad 

ingombrarsi.  Per  nettarlo  si  usano  una  s>»Ma  di  Pomi  movibili,  che  cavano  la  s bòia  e le 
immondezze . Le  Nav.  da  Gue  ra  danno  fondo  nella  Rada  fuori  del  Porto.  La  parie  este- 
riore vi  ne  difesa  da  un  Molo  lungo  600  Passi,  e da  due  Fortini  muniti  di  Artiglieria. 
Fuori  del  Porto  vi  è un  Fanale,  che  serve  di  direzione  alli  Naviganti,  ed  in  cui  ardono 
più  di  30  Lumpadi . 

Il  Porto  interno,  ovvero  il  piccolo  .Porto  , chiamato  la  Darsena,  è il  Cantiere  ove  si 
fabbricano  piccoli.  Naviglj , come  Partane  e Felucche.  Le  Fregate  venivano  una  volta  cos- 
trutte a Pisa . 11  Legname  per  questi  lavori  viene  dalla  Maremma,  ove  ritrovansf  bielle 
grandi  Foreste.  Anche  ne’ Contorni  di  Pisa  vi  è un  Bosco,  che  avrà  8 in  10  Miglia  di 
circonfcreoza . l)a  questi  Boschi  si  leva  ogni  a uno  del  Legname  per  uua  grossa  somma 
di  Danaro,  che  si  riceve  per  lo  più  da'Gcnovesi.  Anche  i Russi,  che  sogliono  raccon- 
ciare colà  i loro  Bastimenti,  ne  consumano  una  buona  ' quantità  . Il  Ferro  per  uso  de’. 
Bastimenti  viene  parimente  dalla  Maremrn  1 e da  Pistoja.  Il  Canape  si  raccoglie  in  parte 
nel  Paese,  ma  la  maggiojr  parie  viene  dall’ Olanda  e dalla  Russia.  1. Bastimenti  grandi 
ni  racconciano  in  Porto  Ferrajo. 


Le  Case  in  Livorno  sono  magnifiche  al  di  fuorj,  e pulite  e comode  al  di  dentro. 
Le  più  belle  sono  quelle  de’Consoli  Francese,  Raguseo,  e Maltese,  il  Palazzo  Cinori , e 
le  Case  di  alcuni  Ebrei  ricchi.  Le  diverse  rari!  sono:  la  superba  Chiesa  del  Duomo, 
dipendente  dall’Arcivescovo  di  Pisa;  la  inuzmiìca  Chiesa  della  Nazione  Armena,  la  Mo- 
schea Turca,  la  pomposa  Sinagoga  degli  Ebrei,  il  Palazzo  del  Gran  Duca,  V Abitazione 
del  Governatore,  il  nuovo  Edilizio  de*  P.  P.  delle  Scuole  pie,  là- Casa  di  educazione  per 
povere  Fanciulle,  1*  Albergo  degli  Schiavi,  1*  Arsenale,  lo  Spedale  militare,  la  Statua  dì 
J^erdi riandò  primo  de'  Medici*  y con  quattro  Schiavi  Mori  incatenati  ; la  Fontana  pubblica, 
le  Caserme  della  Marina,  la  Dogana,  il  nuovo  Spedale  di  S.  Leopoldo,  in  cui  si  vede  la 
Statua  del  defunto  Imperadore  Leopoldo  lì.  ; il  primo  Lazzeretto  di  S.  Rocco,  l’Acca-  - 
demia  de* Geroglifì , ed  altri;  il  Teatro  fabbricato  ali’ ultimo  gusto,  i Magazzini  del  Sale 
e del  Tabacco,  il  pubblico  Magazzino  dell*  O/io,  fa  to  fabbricare  Ja  Cosimo  111. , e da 
Giovanni  Gastone , Fabb  ica  ben  forte,  assicurata  dal  fuoco,  di  una  straordinaria  gran- 
dezza, tutta  di  pietre  quadre,  e che  può  contenere  24,000  Barili  di  Olio.  Ogni  Negozian- 
te ha  il  suo  sito  separato  in  questo  Magazzino,  e paga  ogni  mese  5 io  6 Soldi  per  ogni 
Botte  di  Olio  che  vi  ripone.  Una  gran  parte  di  quest’olio  viene  imbarcato  per  l’Olanda, 
Inghilterra,  Amburgo,  Brrma,  ecc.  Le  Case  di  Negozio  di  Livorno  accettano  anche 
delle  Commessioni  per  Olio  di  Gallipoli,  e noleggiano  ogni  anno  un  buon  numero  di  Bas- 
timenti dà  Gallipoli  a dirittura  per  le  Piazze  Mercantili  del  Nord,  ed  altre. 

Il  Lazzeretto , o sia  ij  Luogo  dove  devono  fare  la  Quarantina  li  Bastimenti  e le  Per- 
sone procedenti  dal  Levante,  o da  Luoghi  sospetti,  è distante  li  Miglio  dalla  Città  Ver- 
so Levante,  ed  ha  non  solo  delle  Case  ed  Abitazioni  spazióse  per  le  Persone,  ma  ancora 
£ grandi  Magazzni,  che  possono  contenere  10  in  12  Carichi  di  Bastimento.  Nelle  Abi- 
tazioni vi  sono  ovunque  do*  Venti  latori , per  far*  entrare  ed  uscire  l’aria.  Questo  Luogo 
chiamasi  il  piccolo  Molo. 


Il  Mentore  Tom.  ìV? 


Ben- 


Po»to . 


Cose  rtm». 
otie voli . 
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Livorno. 


Commerci* 
di  Livorno. 


Fabbriche 
di  Livacuo. 


Benché  il  Commercio  di  Livorno  da  alcuni  anni  a qucm  parte  siasi  alquanto  dimi- 
nuito, egli  è nondimeno  della  massima  importanza.  Ogni  armo  entrano  da  4 io  5000 
Bastimenti  di  ogni  qualità  nel  Porto,  ed  altrettanti  ne  cartono.  Si  provano  io  Livorno  li 
Fondachi  piti  considerabili  di  Prodotti  a Manifatture  Italiane,  Levantine,  Tedesche, 
Francesi,  Inglesi,  Olandesi,  e molte  altre.  Perle  Tele  di  Germania  questo  é uno  de’ 

E iti  forti  e più  vantaggiosi  Mercati,  ove  s'imbarca  ogni  anno  usa  grande  quantità  di  Tele 
tanche,  crude,  e colorite,  particolarmente  per  i Porti  delle  Coste  d’Italia.  Vi  trovano 
parimente  un  buon  esito  i' Panni  Uni,  mezzi  fini,  ed  ordinarj  di  Limburgo,  AquLgrana, 
Cotbus,  deila  Moravia  e Lusazia,  della  Contea  di  Glatz,  ecc. , come  ancora  le  Hjicie 
e mezze  Rascie,  FnsUeni,  ed  una  quantità  infinita  di  ogni  altra  qualità  di  Drappi  di  la* 
na  e di  cotone.  La  Germania  ri  m.-.nda  molto- Smaltino  o sia  Colore  turchino  dì  Sasso- 
nia, Acciajo  della  Stiria  e Cariotia  , Gcchj  di  Gambari,  Latta  stagnata,  Ferro,  Vitriuo- 
lo,  Litargirio  , Osso  di  Baieoa,  Fil  di  ferro  e di  ottone,  l az'oleiu  da  naso.  Cera,  Rob- 
bia, e molti  altri  Articoli;  come  ancora  dalli  suoi  Porti  di  Mare,  de’ Zuccheri  raffinati 
All’incontro,  particolarmente  le  Città  marittime  della  Germania,  traggono  non  solo 
gli  Articoli  della  Toscana,  ma  ancora  de’ Prodotti  naturali,  e delie  Mani  iatture  dell’ Ita- 
lia e del  Levante  di  tutte  le  sorta,  e di  ogni  parta  di' questi  Paesi  Livorno  è la  Piazza 
da  cui  li  Negozianti  Tedeschi  possono  ricevere  quasi  tutte  le  Merci  d'Italia,  e tutte  quel- 
le del  Levante,  eoo  maggiore  vantaggio  che  da  Venezia  e Genova,  e per  alcuni  Articoli 
anche  con  minore  spesa  che  da  Trieste  ; almeno  li  prezzi  sodo  colà  sempre  molto  più  bas- 
si , essendo  quel  Porlo  provveduto  d’uoa  maggiore  qoantilà  di  Merci  di  ogni  sorta.  Lo  stes- 
so si  può  anche  dire  della  buona  occasione  che  hanno  di  vendere  le  Merci  che  vi*  si  mandano 
io  Commessione;  ed  in  questo  ramo. di  Commercio  li  Negozianti  Livornesi  potrebbero  fare 
degli  affari  più  rilevanti,  sé  trattassero  più  discretamente  li  Negozianti  « Fabbricatori  es- 
teri, che  ad  essi  mandano  li  loro  Articoli,  per  essere  venduti  per  conto  proprio. 

.Gl’inglesi  traggono  per  mezzo  dì  questa  Piazza  una  straordinaria  quantità  del’e  di- 
verse sorta  di  Sete  dell’Italia,  e vi  tengono  aoche  de’  forti  Depositi  di-  Articoli  delle  loro 
Manifatture  e Fabbriche,  e di  Prodotti  delle  loro  Colonie.  Oltre  alla  Seta,  traggono  essi 
da  colà  della  Galla,  Sommacco , Gomma  Arabica.  Canterelle.,  Capperi,  Olio,  Ulive, 
Vino  di  Montepulciano,  Malvasia,  ed  altri  simili  Vini,  Cotoni,  Manna,  Pe.o  di  Cam- 
melo,  Cremor  tartaro.  Anici,  Cornino,  Pelo  di  Capra,  Cappelli  di  Paglia,  Zolfo,  Ireos, 
Frutti,  Pietra  Pomice,  Sardelle,  Cacio,  ecc. 

La  Francia,  e , fra  le  Ci'tà  di  questo  R.gno,  particolarmente  Marsiglia,  spedisce  in 
Livorno  Zuccheri  grezzi  e raffinati,  molto  Calfè,  Caccao , Panni  e Drappi  di  lana,  Ver- 
derame, Amido,  Tele,  Cera,  ecc.  All’ incontro  prende  la  Francia  in  Cambio:  Seta,  Olio, 
Mandorle,  Allume,  Zolfo,  Riso,  Anici , .Cornino , Maona,  Pislaccbj,  e molte  altre  sìmi- 
,li  Merci.  ' mfcats  *.  ’ 

Gli  Olaodesi  traggono  da  Livorno  quelle  stesse  Merci  che  vi  vanno  a caricare  gl’ 
Ioglesi  ed  i Francesi,  ed  Inoltre  diverse  Droghe,  e Merci  del  Levante. 

li  Negozio  del  Sale  è un  Monopolio  riservato  al  Governo.  11  Sale  ti  fa  in  Volter- 
ra, e sul  Luogo  viene  a costare  pochissime,  ma  poi  nel  Paese  si  veade  a prezzi  alti, 
e la  Libbra  costa  io  Firenze  6 in  7 Quattrini,  60  de’ quali  fanno  una  Lira.  Il  Conlrabr 
'bando  di  quest’ Articola  è proibito  sotto  peni  della  Galera. 

Il  Tabacco  era  una  volta  parimente  un  Monopolio  del  Governo  ; ma  la  gloriosa  me- 
moria di  Leopoldo  11.  quando  era  Gran  Duca,  con  una  Ordinanza  pubblicata  nel  di  18 
Giugno  1789,  lo  pose  in  libertà,  ed  ordinò,  che  con  il  fioe  di  detto  anno  dovesse  ter- 
minare ogni  Privilegio  ancora  sussistente  nello  Stato  per  l’acquisto,  la  preparazione,  e 
la  vendita  de’  Tabacchi , e che  dovess’ essere  libero  a chiunque  di  piantare  de’Tabac- 
chi , di  prepararli,  e di  negoziare  con  i medesimi.  Nello  stesso  modo  è stato  permes- 
so ad  ognuno,  di  trasportare  il  Tabacco  io  foglia  o preparato  da  una  Provincia  nell* 
altra,  e d’ introdurne  da’.Paesi  esteri,  verso  il  pagamento  de’ Dazj  stabiliti. 

Oltre  ad  alcune  Manifatture  di  Drappi  di  seta  e di  Velluto  nel  Borgo  di  S.  Giaco- 
mi, le  Fabbriche  di  Coralli  sodo  di  grande  importanza.  I Direttori  delle  Fabbriche 
di  Coralli , e li  Negozianti  che  hanno  maggiore  interesse  nel  Commercio  di  questo  Ar- 
ticolo, mantengono  per  questa  Pesca,  (che  si  fa  sulle  Coste  delia  Sardegna,  intorno  al- 
la Corsica,  e ne’ contorni  di  Marsiglia),  de’ Bastimenti,  ed  una  Marineria  di  loro  pro- 
prietà. Il  Corallo  che  si  pesca  da’ delti  Bastimenti,  viene  io  Livorno  tagliato,  assorti- 
to, pulito,  ed  infilato  sopra  cordoncini,  li  quali  vengono  poi  legati  assieme  a mazzi. 
Il  maggior  o minor  valore  di  questa  Merce  dipende  dal  colore  più  o meno  carico , e 

dalla 


□gle 


dalla  grassezza  de’ Coralli.  La  qualità  del  colore  dividesi  in  14  gradi,  che  nel  Com- 
mercio vengono  denominati  come  segue:  1)  Schiuma  di  sangue,  che  è il  colore  più  for- 
te, 2)  Fior  di  sangue,  3)  Prima  sangue,  4)  Secando  sangue,  5)  Terzo  sangue , 6)  Stramo- 
ni, 7)  Moro , 8)  Aero,  9)  Stradino,  io)  Sopraffine,  11)  Carbonato,  12)  Paragone,  13) 

Fistremo,  e 14)  Passastremo . 

Tutti  li  Coralli  vengono  inoltre  lavorati  nelle  Fabbriche  in  due  qualità  principali, 
cioè  : tondi,  e a botticella.  Queste  due  qualità  principali  si  dividono  nuovamente  nelle  se- 
guenti , cioè  in 

1)  Grossezza  a botticella,  che  sono  Coralli  grandi  tagliati  in  lungo,  de* quali  ogni 
Mazzo  pesa  12  Libbre,  e contiene  36  Fili-  Questi  sono  ordinariamente  assortiti  in  8 
colori  nella  seguente  proporzione:  1 Mazzo  dei  Aro.  ir*  Mazzi  del  Uro.  *,2  Mazzi  del 
Aro.  3,  2 Mazzi  del  Aro.  4,  2 Mazzi  del  Aro.  5,  r Mazzo-  del  Aro.  6,  | Mazzo  dei  Aro.  7, 

1 Mazzo  del  Aro.  8,  che  vengono  ad  essere  12  Mazzi  assieme.  Conteggiando  ogni  Maz- 
zo per  12  Libbre,  un  simile  assortimento  pesa  144  Libbre.-  11  prezzo,  calcolando  un 
numero  fon  l’ altro , è di  10  Pezze  per  Libbra . 

2)  In  Mexzania  a botticella  , da  6 Libbre,  Coralli  tagliati  in  lungo,  de’ quali  ogni 
Mazzo  contiene  do  Fili;  l' assortimento  poi  ha  ne’ numeri  e ne’ colori  la  stessa  propor- 
zione, come  la'  Grossezza.  Vi  è la  sola  differenza,  che  un  assortimento  di  questi  con- 
tiene 24  Mazzi-  Un  colore  calcolato'  con  l’altro  si  vendono  a 5 Pezze  la  Libbra. 

Della  Mezzania  sola, 'Senza  Grossezza,  i Negozianti  non  ricevono  volentieri  le  Cora- 
metsìoni;  rare  volte  si  possono  effettuare  io  questo  modo,  e si  devono  prendere  amen- 
due  le  qualità  unite,  ed  allora  si  compra  ancora  con  migliore  vantaggio-' 

3)  lo  Cornili  tondi,  che  si  dividono  nelle  seguenti  qualità: 

a)  Grossezza  do  6.  qd  anche  più  numeri  e colori,  uno  nell'altro,  la  Libbra  per  17}  Pezze. 

b)  Grossezza  chiara,  o sia  Coralli  grandi , più  pallidi  delti  precedenti,  la  Labbra  per  11  ‘ 
a 13  Pezze;  di  una  e dell’altra  qualità  i Mazzi  contengano  36  Fili. 

e)  Mezzania,  o sia  Coralli,  mezzani , degli  stessi  numeri  e colori,  li  Mazzi  da  54  Fili, 
per  7Ì  Pezze  la  Libbra. 

d)  Capiresti,  o sia  Coralli  grandi  scelti,  che  si  separano  nel  fare  gli  assortimenti,  c si 
vendono  soli,  di  varj  colon  e numeri,  la  Libbra  per  41  in  42  Pezze. 

e)  Filoni,  une  qualità  che  riesce  la  metà  più  piccola  delli  precedenti  ; parimente  di  6 
colori  e numeri,  uno  computato  con  l’altro,  per  21  a 22  Pezze  la  Libbra. 

f)  Mezzania  chiara.  Corsili  più  pallidi  della  qualità  mezzaoa,  e della  settima,  ottava, 

e nona  classe,  vagliono  4 io  4{  Pezze  la  Libbra.  . < . 

g)  Finalmente , Migliati , la  più  piccola  qualità  di  Coralli , in  5 nùmeri  e colori , a a Pez- 
ze la  Libbra. 

Tutte  le 'predette  qualità  si  fanno  in  Livorno.  Oltre  a questi  poi  ne  vengono  molti 
da  Trapani  nella  Sicilia,  con  cui  li  Negozianti  Livornesi  fanno  parimeo'e  un  forte  TraL 
fico  perla  Germania,  Polonia',  Russia,  Valacchia,  Moldavia,  e per  altri  Paesi. 

Le  Fabbriche  di  Trapaqi  somministrano  le  seguenti  qualità,  cioè: 

1)  Grossezza  passa  e non  passm , un  colore  con  l’altro,  la  Libbra  a 10J  Pezze. 

-s)  Grossezza  di  4 colori  e numeri,  a 9}  Pezze» 

3)  Mezzania  passa  e non  passa  a 41  Pezze  , 

4-)  Simili  di  Scolori  e numeri,  a 3}  Pezze. 

I Negezianti,  che  commerciano  in  Livorno  in  questo  Articolo , comprano  questa  Mer- 
ce in  partite  grosse  , le  disfanno,  le  fanno  infilare  di  nuovo,  e le  sanno  assortire  a 
gemo  de’  loro  Commettenti . 

I Prezzi  di  tutti  questi  Coralli,  tanto  delle  Fabbriche  di  Livorno,  quanto  di  quelle 
ffi  Trapani , sono  soggetti  a molte  variazioni , ohe  procedono  dalla  maggiore  o minore 
abbondanza  della  Pesca,  dalla  Stagione,  e dall;  Commessioni  che  giungono.  Per  al-  . 
tro  nelle  Fabbriche  di  colà  li  prezzi  non  variano  cosi  facilmente  come  in  quelle  di  Tra- 
pani, presso  delle  quali,  da  un  momento  all’altro,  succedono  delle  variazioni  assai 
rilevami.  • 

Lo  Sconto  io  questo  Articolo  è di  3 per  Cento.  Senato. 

Le  Firme  delle  Case  di  Negozio,  Unto  Cristiane,  quanto  Ebree,  elle  mantengono  NegotUnff 
queste  Fabbriche  di  Coralli,  e che  fanno  un  grande  Commescio  con  questo  Prodotto,  in  Coralli, 
nono  Te  seguenti  : • 

. ■ • L I s . -e  Giu- 
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Livorno 


Daij . 


Consolati. 


Sensali  • 

Altre  Piar- 
le mercan- 
tili della 
Toscana. 


PU*. 


llagni  di 
Pisa . 


Fabbriche 
di  Pisa, 


Giuseppe  e Samuele  Tedesco , Joseph  de  Leon  % Emanuele  Monte  Ut  s , Abraham  di 
Jacopo  Larnvag/io , Sabato  Vita!  Marina , Fratelli  Provanza/ , Isaac  Monte/ % Michele 
Perryrn  di  Leon.  Baltici  Semaeh  jdghib  e Comp. , Saule  Bonfil  e f glio , Marco  Basta- 
no , Jacob  A Guidetti , Tommaso  Saraff  e Figlj , Giuliano  Arce/,  Walser  Toblcl  c Krim* 
lor , I.  D.  Df/four , Otto  Franck  e Comp.,  e molti  altri. 

Livorno  ha  una  Casa  di  Orfanelli , nella  quale  i Fanciulli  fanno  tutte  le  sorta  di 
Fiori  di  seta  ad  uso  di  Genova . 

Tutte  le  Merci  che  da  colà  si  spediscono  per  Mare,  non  pagano  verno  Dazio,  e 
quelle  che  s’ introducono,  pagano  soltanto  due  Piastre  o Scudi  di  Diritto  di  Deposito , e 
ciò  non  sopta  il  valore,  ma  per  ogni  Collo. 

Ogni  Nazione  commerciante  di  Furopa  ha  il  diritto  di  tenere  in  Livorno  il  suo  Con. 
sole,  e siccome  non  vi  è Giudizio  Mercantile -9  così  tutte  le  contese  che  nascono  fra 
Negozianti,  si  presentano  al  Consolato  di  Pisa. 

Gli  Ebrei  e gli  Armeni  fanno  colà  i Sensali  di  tutte  le  Nazioni  Commercianti. 

Oltre  a quanto  detto  abbiamo  circa  il  Gran  Ducato  di  Toscana  qui  sopra  , e nel 
terzo  Tomo  di  questo  Trattato,  sotto  1*  Articolo  di  Firenze  alla  Pag.  222  eseguenti; 
in  adempimento  della  promessa  da  noi  fatta  alla  pag.  227  -del  medesimo  Articolo  9 
continuaremo  brevemente  la  descrizione  delle  rimanenti  Piazze  e Luoghi  della  Toscana  « 
che  meritano  qualche  riguardo  relati v am epte  al  Commercio. 

Pisa,  una  delle  dodici  Citta  primarie  dell' antica  Etrurìa%  è situata  sedici  Leghe  al 
Ponente  di  Firenze , nel  centro  della  pianura  Pisana , divisa  in  due  parti  dal  Fiume  drno; 
il  Fiumicello  Cecine l lu , passando  presso  la  Collina  di  Lardano , divide  il  suolo  dal  Ter* 
ritorio  Fiorentino.  Per  rendere  questa  pianura  più  fertile,  disseccandola  dalle  acque  pio- 
vane,  è stato  scavato  un  cran  numero  di  Fossi  e Canali,  che  direttamente  si  scaricano 
nei  Mare,  o nell*  Arno . Li  principali  sono  dalla  parte  Settentrionale,  e giovano  assai 
a mantenervi  delle  Praterìe,  \t  quali  somministrano  Fieni  alti»  sottili,  e teneri.  Per  lo 
Viti  ed  Alberi  fruttiferi  non  è molto  a proposito  quel  terreno , a cagione  della  grande 
umidità.  Ne'suoi  Monti  però  vi  si  fanno  de’ buoni  Vini,  ed  Olio  perfetto.  Non  è pa*. 
ragonabile  1*  antico  «tajo  e Commercio  di  questa  Città,  con  il  presente;  poiché  quando 
era  Repubblica,  faceva  il  Traffico  di  Levante  in  concotreoza  con  i Veneziani  e Genove- 
si; tuttavìa,  1*  antecedente  Gran  Duca  Leopoldo  Primo , di  gloriosa  memoria,  procurò 
sempre  di  risvegliarvi  l’industria,  d'introdurre  delle  nuove  Arti,  ed  una  maggiore  atti- 
vità io  quelle  ch«  vi  esistevano.  • " 

Nel  Monte  Pisano,  0 sia  di  S.  Giuliano  , presso  la  via  Lucchese,  ritrovansi  li 
famosi  Bagni  di  Pisa , le  Acque  de’ quali  nascono  nello  stesso  Monte;  in  tutti  se  ne  con- 
tano dodici;  otto  dalla  parte  di  Levante,  e quattro  a*  Ponente.  Questi  Bagni,  già  co- 
gniti ne’ tempi  più  rimoti,  furono  ristabiliti  con  grandi  spese,  particolarmente  dall*  Im- 
peratore Francesco  che  lì  abbellì  ed  arricchì  di  Abitazioni  ed  altri  comodi:  resi  perciò 
deliziosi,  vengono  frequentati  da  Persone  di  ogni  rango  -,  e di  varie  Nazioni,  dal  che'  ne 
derivano  agli  Abirant»  del  T- Triforio  Pis  mo  de’ non  indifferenti  profitti. 

In  poca  disianza  da  Pisa,  nelle  Colline  di  Comogitano  , Villaggio  posto  allo  Sciroc- 
co di  Punsacco , si  fanno  Vini  squisiti  e gagliardi,  molto  graditi  a Livorno % perchè  reg- 
gono  a lunghe  navigazioni  più  degli  altri  Vini  del  Territorio  Fiorentino . 

Una  volta  questa  Città  contava  150,000  Abitami , ma  presentemente  non  ve  ne  sono 
più  di  21,000  circa.  • 

Fra  li  più  riguardevoli  rami  d’ industria  di  questa  Città  debbonsi  annoverare  le  Ma- 
nifatture rii  Seta.  Sì  calcola  che  ìi  Distretto  della  Città  somministri  verso  40,000  Lib- 
bre di  Seta,  la  quale  non  viene  già  cstratu  grezza,  ma  ivi  si  prepara,  si  tinge,  e sì 
tesse  . Solo  per  il  Gros  de  JXap/es  si  ha  bisogno  di  uno  qualità  di  Seta  più  forte,  che 
si  fa  venire  per  la  via  di  Livorno  dai  Levante,  La  molto  riguardevole  Fabbrica  d’in- 
diane e Cotonine , le  Fabbriche  di  Chincaglie  ad  uso  di  Birmingham;  di  Orioli,  di  Fila- 
ti rossi,  ed  alti*.  Si  fanno  inoltre  de1  Fazzoletti  da  naso  .di  cotone,  di  ogni  colore  , 
delle  Coperte  da  letto,  che  vengono  esitate  io  grande  quantità  nella  Città,  ed  altrove. 
Poco  disunii  da’  iìagm  vi  sono  delie  Biancore  per  le  Cotonine.  Li 
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Li  Principali  Collegi  di  Pisa  sono  : 

L’Uffizio  de' Fossi,  a cui  spellano  tutti  -gli  Affari  riguardanti  le  Fabbriche,  l'Agri- 
coltura, e la  Navigazione  . 

Il  Commessario  del  Gran  Duca,  a cui  vengono  presentati  tutti  gli  Affari  civili  e 
criminali , 

Il  Consolato  di  Mare,  la  di  cui  giurisdizione  si  estende  sopra  1 Negozianti,  il  Com- 
mercio, e la  Marina.  Questo  Tribunale,  che  consiste  in  due  Consoli,  decide  tutto  ciò 
che  riguarda  la  Marina  in  Livorno . 

Il  Tribunale  degli  Studj,  ch’esercita  la  sua  giurisdizione  sopra  le  cose  che  riguar- 
dano . l’ Università . 

La  Strada  che  conduce  da  Pisa  a Prato  e Pisloja,  passa  per  il  piò  ameno  Territo- 
rio che  mai  si  possa  vedere.  In  que’ Contorni  vi  sono  molte  Fonderìe,  nelle  quali  fon- 
desi  una  quantità  grande  di  minerale  di  Ferro  deU’Isola  di  Elba.  Da  Pira  a Livorno 
t stato  scavato  un  Canale  della  lunghezza  di  16  Miglia  Italiane,  che  serve,  tanta  per 
il  comodo  del  Commercio,  quanto  per  disseccare  le  Paludi. 

L'  antichissima  Città  di  Volterra  sorge  a tj<5  Miglia  da  Firenze  a Libeccio,  in 
un  alto  Monte  guardato  da  una  Fortezza,  In  addietro  fu  Capitale  di  una  Repubblica  ; 
il  suo  Territorio  abbonda  di  Pascoli,  e di  Pesci,  cd  è pure  attissimo  per  le  Vigne  e per 
gli  Uliveti:  la  industria  de’ Volterrani,  che  cavano  qualche  profitto  da’Lavori  di  Ala- 

bastro, e dal  conciare  le  Cuoja,  si  estende  sino  alla  Maremma.  Nel  Distretto  Volter- 
rano, ripieno  di  Boschi,  ritrovasi  dell’Alabastro,  Vitriuolo,  Rame,  Allume,' Carbone 
minerale,  e nel  Castello  di  ionie!  agni  vi  sono  de*  Pozzi  profondi,  da’ quali  ricavasi 
Zolfo  di  colore  nericcio,  che  venitesi  a Livorno  circa  due  Pezze  al  Centiaajo.  Ma  il 
principale  Prodotto  lo  fermano  le  Saline,  poste  fra  Volterra  e Ripomoranci,  le  quali 
somministrano  il  Sale  alla  maggior  parte  della  Toscana.  Dal  Po2zo  di  S.  Giusto , per 
ogni  too  Libbre  di  acqua,  si  estraggono  36  Libbre  di  Sale.  Gli  altri  Pozzi  ne  danno 
32,  o almeno  30  per  cento.  Da  Sr/iicchiatuala  si  ritrae  gran  parte  della  Scagliuola,  che 
in  Firenze  adoprasi  calcinata  per  lame  Tavole,  Pailioiti  da  Altare,  e per  contraffare  i 
Mosaici,  ’o  siano  commessi  di  Pietre  dure , 

Trentacinque  Miglia  al  Mezzogiorno  di  Firenze,  e 34  al  Levante  Scirocco  di  Li- 
vorno, vederi  sorgere  vagamente  su  tre  Colline  la  beila  Città  diSlEKA,  in  unTerritorio 
ciré  produce  Grani,  ncn  solamente  bastanti  per  il  mantenimento  degli  Abitanti,  ma  an- 
cora per  provvedere  i Fiorentini  ed  i Paesi  esteri.  Abbonda  eziandio  il  Territorio  Sene- 
se di  Viti  ed  Alberi  fruttiferi.  Li  suoi  Monti  sono  ricchi  di  utili  Minerali,  come  Tal- 
co , Zolfo  bianco.  Piombo,  Ferro,  Antimonio,  e Verderame,  ITerreni  danno  l’Agarico 
maturale,  la  Terra  gialla  per  uso  de’  Pittori , accreditata  io  tutta  l’ Italia , la  Terra  turchi- 
na, che  mischiala  con  la  gialla  , fa  un  bel  color  verde , la  Soda  simile  a quella  di  Sicilia  ; 
in  genere  di  Pietre  si  trovano  l’Azzurrina  simile  a quella  della  Germania , ( Lapislazzuli /, 
NJarcassita  ai  varj  colori,  Agata,  Diaspro,  Pietra  speculare,  e molte  altre.  Tutte  le 
Contrade  Senesi  godono  aria  purissima,  fuorché  le  Maremme.  La  gran  Maremma  è 
no  Paese  che  si  estende  dai  confini  dello  Stato  Pontificio  sino  al  Territorio  di  Pisa,  e 
dal  Senese  superiore  sioo  al  Mare.  Questa  grande  pianura  che  si  trova  soggetta  ad  un’ 
nria  maligna,  a motivo  del  ristagno  delie  Acque,  del  cattivo  stato  degli  scoli,  e della 
poca  ventilazione,  gode  per  altro  un  terreno,  che  lavorato  con  industria  produce  il 
quindici  e venti  per  uno.  Usuo!  Prodotti  di  maggiore  importanza  sono  i Granì  e le  Pa- 
sture, copioso  essendo  il  Bestiame,  tanto  del  Parse,  quanto  del  rimanente  della  Tos- 
cana, e di  varj  altri  Paesi  -cstrri , che  ivi  conducest  a pascolare  eie.;  e che  poi  ritirasi 
nel  mese  di  Maggio,  quando  Paria  comincia  ad  essere  sospetta.  Questo  Paese  sommi- 
nistra parimenti  la  Manna  in  abbondanza,  che  forma  un  oggetto  riguardevole  di  Com- 
mercio. Le  Saline  di  Castiglione  della  Pescaia  non  sino  meno  utili:  qualche  profitto  si 
cava  parimente  dalla  Cera  e dal  Mele.  1 Fiumi  di  questa  Pianura  sono  sette,  il  princi- 
pale de’ quali  è P Orninone  , li  di  cui  argini  soso  stati  aumentati  e rassodati  a spese  del 
Sovraoo,  per  impedire  le  frequenti  funeste  inondazioni. 

Molte  sono  le  Isole  del  Mare  Livornese,  o sia  di  Toscana:  Giglio,  Tso’a  picco- 
la ma  piena  di  Colli,  ne’ quali  ritrovansi  bellissimi  Marmi.  Gli  Abitanti  vivono  del 
Lavoro  di  alcune  Terre,  della  l ese?  delle  Acciughe,  che  vi  si  preparano  a!l!  uso  di  Si- 
cilia e del  T rabico  del  Vino,  che  portano  a Grosseto,  Più  piccole  sono  le  Isole 
» Già- 
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GiANUT'ri.eMoHTE  Cristo,  d’onde  si  sono  cavate  alcune  belle  Colonne  di  granito,  che 
ai  ammirano  in  Roma.  Più  considerabile  di  tutte  queste  Ifole  deve  riguardarsi  ì’Elba, 
dove  il  Gran  Duca  possedè  Portoferrajo,  con  ilTerritorio  aH’intorne  sin  dove  può 
arrivare  il  Cannone.  11  Porto  è buonissimo,  profondo,  e tanto  vasto,  che  potrebbe  an- 
corare una  gran  Fletta  di  grosse  Navi.  Nelle  vicinanze  ritrovasi  una  Miniera  inesausta  di 
Ferro,  e le  Saline  sono  appartenenti  al  Sovrano,  e danno  più  utile  di  quelle  di  Castiglio- 
ne della  Maremma,  perchè  non  vi  si  consuma  della  Legna,  facendosi  il  Sale  di  ottima 
qualità  con  la  forza  del  Sole. 

La  piccola  Isola  di  Gorgona  , posta  fra  la  Corsica  ed  il  Porto  di  Livorno , merita 
particolare  riguardo  per  la  Pesca  delle  Acciughe  che  vi  si  fa  . Esse  sono  assai  migliori 
di  quelle  che  si  pescano  nelle  Coste  della  Catalogna,  della  Provenza,  e della  Sicilia,  e 
sono  molto  ricercate  dagl’inglesi  e da  altre  Nazioni. 


In  Livorno  si  tengono  i Libri  e la  Scrittura  in  Pezze  da  otto  Reali,  che  si  dividono 
in  20  Soldi,  e questi  in  q2  Danari  di  Pezza. 

I Bofegaj  poi  tengono  i loro  Conti  in  Lire  da  20  Soldi,  da  12  Danari  di  Lira,  e di 
questo  conteggiosi  fa  pure  uso  aelle  spese  domestiche. 

II  valore  delle  Monete  di  Conteggio  di  questa  Piazza  viene  pagato  o in  Monda  buona , 
o in  Moneta  lunga  ; e volendosi  fateli  pagamenti  io  quest’  ultima , cOoviene  sudi  ciò  pri- 
ma intendersi,  altrimenti  viene  richiesto  il  pagamento  nella  prima  Valuta. 

Sotto  la  Moneta  buona  s’intende  la  Pezza  da  otto  Reali , valutata  per  Lire  Moneta 
/mona,  come  io  Firenze;  questa  Pezza  però  non  esiste  più,  per  estere  stata  colata,  già 
da  m ho  teoqio,  per  la  finezza  del  suo  argento;  divenuta  per  conseguenza  immaginaria, 
non  serve  c e per  uso  del  Conteggio. 

Sotto  la  Moneta  lunga  s’  intende  pure  la  detta  Pèzza  da  otto  Reali,  valutata  però  a 
6 Lire  ; cosicché  la  dilTerenza  fra  l’una  e l’altra  Valuta  viene  ad  essere  di  4,’j  p.J. , 
mentre  13  Lire  Moneta  buona  fanno  24  Lire  Monda  lunga-,  iotanto  per  facilitare  il  Con- 
teggio si  calcola  spesso  l’ultima  Valuta  per  4}  p,  g.  inferiore  della  prima. 

La  proporzione  o divisione  di  tutte  le  Monete  di  Conteggio  fra  esse  in  .Monda  buona, 
ed  in  Moneta  lunga  in  Livorno  ì la  seguente  : 
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In  numeri  intieri  si  raggnagliano 
4 Pezze,  Soldi,  o Danari  di  Pezza  can  2 3 Lire,  Soldi,  o Danari  di  Lira  Moneta 
buona . 

23  Lire,  Soldi,  o Danari  di  Lira  Moneta  buona  con  14  Lire,  Soldi,  o Danari  di  Lira 
Moneta  lunga. 
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23.  Lire  Moneta  buona  con  fco  Soldi,  orvero  960  Danari  di  Pezza. 
3 Lire  Moneta  lunga  con  io  Soldi  di  Pezza. 


Le  Monete  effettive  della  Toscana  «i  ritrovano  già  descritte  sotto  l’Articolo  di JFÌren. 
ze  nel  Tomo  -Terzo  a pag.  22g,  a riserva  della  Piastra  da  7 Lire,  la  quale,  stante  la 
sua  rarità,  oon  si  vede  in  Commercio. 

Uietro  la  Tarifla  stampata  in  Livorno,  le  Monete  estera  dovranno  avere  corso  alti  se* 
guenti  prezzi;  restano  esse  però  esposte  secondo  le  circostanze  a delle  alterazioni,  parti- 
colarmente  poi  le  Monete. d’oro , le  quali,  dacché  il  valore  dell’Oro  é aumentato  di  prez- 
zo negli  altri  Stati , godono  un  aggio  di  circa  4ì  a 6 p.  g.  sopra  le  Monete  d’argento. 

Tariffa  per  le  Monete  estere 


Alemanne . 
Francesi . 


Genovesi . 
Inglesi . 
Hapolitane 
Olandesi . 
Portoghesi. 

Romane . 

Sarde , 
Spagnuole . 

Turche. 


Veneziane. 
Alemanne . 


Francesi. 

Inglesi. 

Modenesi. 


Ragusee. 
Romane . 


D’  Orno. 

Sovrane  d’oro,  che  simili  si  coniano  in  Milano 
Zecchini  Imperiali,  Ungheri,  eCirminizi  . . 
Luigi  d’  oro  di  Francia  coniati  avanti  U Ottobre 
del  1785  .............. 

simili  coniati  dall’Ottobre  1785  in  poi  .... 

Zecchini  ...... 

Ghinee  

Oncie  di  Napoli,  e di  Sicilia 

Zecchini 

Mezze  Dobras,  da  6,400  Reet,  ohiamate  Lisbo- 
nine dai] 

Lisbonine  da  4,800  Rees . 

Zecchini  .........  

Doppie  Romane  coniate  doppo  il  1777  .... 

Zecchini 

Doppia  da  4 Pezze  da  otto  Reali  ...... 

Durillos , ovvero  Pezzette  d’oro a 

Zecchini  di  Costantinopoli  ......... 

detti  Zermahahub  : 

detti  ili  Algeri ......... 

detti  di  Tripoli  

detti  di  Tunisi 

detti !... 


D’  Argesto. 

Talleri  della  Regina  d’Ungheria,  ino  Pezzi  per 
116  a 118  Pezze,  owero  un  Pezzo.  . , . . 
detti  di  Giuseppe  II,,  100  Pezzi  per  116  a 117 

ovvero  1 Pezzo . . . 

detti  Bavaresi  ; 100  Pezzi  per  111  a u 2 Pezze, 

ovvero  1 Pezzo  

Scudi  di  Francia  da  fi  Lire  Torneai  . . . . . 

Scellini  • . . 

Scudi  ovvero  Ducati  Moneta  nuova,  ammessa 
con  Editto  del  dì  2$  Maggio  1788  . . . • . 

detti  doppj,  e triplici  a proporzione. 

Talleri,  ovvero  Piastre  da  do  Parà 

Scudi  vecchj  (NB.  li  mezei  a proporzione)  . . 
Testoni  dal  1700  sino  a Clemente  XII  . 

detti  dopo  Clemente  XII ' . . . . ■ . 

Paoli  (NB.  li  mezzi  a proporzione) 

Scudi  nuovi  da  so  Paoli  Romani 
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| In  Moneta  buona 

* •. 

Lire 

Snidi 

A 

Spagnuole.  Pezze  Colonnarie,  dette  Tonde,  i4{  Pezzi  alla  Libbra 
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8 

— 

Pezetas  Provin  ia!e«,  detti  PLaitigui  di  Spagna  . . . 

1 t 
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Toscane.  Talleri  di  Leopoldo,  li  100  Pezzi  per  113  a 114  Pezze, 
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Veneziane.  Talleri,  li  100  Pezzi  per  112  a 113  Pe.ze,  ovvero  un  f 
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« 
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In  Toscana  si  conteggia  e si  fissa  la  finezza  dell’  Oro  a Carati  ed  Ottavi , cioè  ; la 
Libbra  fina  a *4  Carati,  ed  il  Carato  a 8 Ottavi , per  conseguenza  la  Landra  a 192  Otta- 
vi di  finezza . 

La  finezza  dell’Argeitto  poi  viene  fissata  alla  Libbra  da  12  Oucie,  e queste  da  24 
Danari  l'tins,  sicché  a 2SS  Danari  la  Libbra  d’  Argento  fino. 

I prezzi,  a' quali  paga  la  Zecca  di  Firenze  le  materie  iFOro  c d’ Argento,  e le  Paste 
dorate,  avuto  riguardo  alla  quantità,  specie,  e bou;a  delle  medesime,  sono  t seguenti 


Orto 

L’ Oro  fido  di  24  Carati ••  . P Oncia 

detto  di  bontà  non  inferiore  a’  21  Carati,  e nella  quantità  superiore 

di  tre  Libbre  fine 

detto  basso,  ed  inferiore  alla  suddetta  bontà  di  21  Carati,  in  ogni 

quantità 

dettn  contenuto  nelle  Paste  dorate  

Arguito 

L*  Argento  superiore  alla  bontà  di  1 1 Oncìé la  Libbra 

detto  in  Monete  della  bontà  di  11  Oucie , di  10  Oncie  22  Danari, 

e di  10  Oncie  tg  Danari  

detto  in  Capi  sodi,,  dalla  bontà  di  11  Oncie  sino  alla  bontà  di  10 

Oncie  inclusive  . ...  ! . .■  . . 

detto  dalla  bontà  di  9 Oncie  23  Danari,  sino  alle  7 Oncie  inclusive 

detto  della  classe  di  6 Oncie . . - . . 

detto  contenuto  nelle  Paste  dorate  . 

Le  Pezze  nuove  di  Spagna,  sebbene  siano  delia  bontà  di  10  Oncie 
18  Danari,  e che  il  prezzo  di  questa  qualità  d' Argento  fosse 
di  Lire  881  ia  Libbra  lina,  pure  provvisionalmente  si  paga  . 
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Annotazioni 


Argenti  inferiori  della  bontà  di  6 Oncie  non  si  ricevono.  Perle  Paste  dorate,  oltre' 
il. diffalco  sopra  l'Oro  di  6 Grani  per  Oncia,  e sopra  l’ Argento  di  1 Danaro  per  Libbra 
lorda  per  calo  dell'  operazione,  vi  è la  spesa  Hi  3 Lire  per  Libbra  peso  lordo,  e questi 
per  affinatura  e partizione  delle  medesime.  Qualora  le  dette  Paste  dorate  fossero  ricche 
d’ Oro , la  spesa  della  partizione  sarà  8 Lice  , contenendo  96  Danari  per  ciascheduna 
Libbra,  c 12  Lire  se  contenere  144  Danari. 

I sopraddetti  prezzi  dell’  Oro  ed  Argento  s’ intendono  sopra  la  Libbra  fina , ed  il  pa- 
gamento de’ sopradesoritti  Metalli  si  fa  a pronti  Cantanti. 


La  Peata  ia  aito  Reali  di  6 Lire  Moneta  lunga  , o sia  di  3}  Lire  Moneta  buona  viene 
valutata  per  27**  Grani  di  Colonia,  ovvero  31"  Grani  d’Olanda  di  oro  fino,  e per  403* 
Grani  di  Colonia,  ovvero  451**  Grani  d'Olanda  di  argento  fino;  la  Lira  Moneta  lunga 
per  4*J  Grani  di  Colonia,  ovvero  5'*  <3rani  d'Olanda  di  oro  lino,  e per  67*'  Grani  di 
Colonia,  ovvero  75'1  Grani  d’Olanda  di  argento  (ino;  e la  Lira  Moneta  buona  per  4** 
Grani  di  Colonia,  ovvero  3“  Grani  d’Olanda  jli  oro  fi»o,  e per  70’  Grani  di  Colonia, 
ovvero  78 s Grani  d’Olanda  di  argento  imo. 

La 
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La  proporzione  fra  l’Oro  e l’Argento  nelle  Monete  Toscane  è valutata  come  i a 
»4i  » o precisamente,  i Oncia  d’Oro  equivale  a 14J?  Oncie  d*  Argento. 

11  Pari  fra  Livorno  e le  seguenti  Piazze  i : 

100  Pezze  da  otto  Reali  fanno  .123J  Ristalleri,  ovvero  1 Pezza  equivale  a 1 Ristali.  5J 
Grossi,  oppure  a 1 /no.  51$  Ani.  Correnti  di  Convenzione  in  Lipsia , Augusta,  Frane - 
/orf  0/  Aleno,  Norimberga,  Vienna , ecc  , 85«  Vlam.  Banco,  ovvero  45*  Stiiver 
Correnti  in  Olanda , 86  Bolognini  in  Bologna , 6 Marche  44  B Correnti  in  Danimarca , 
98i5r  •‘'oidi  Tornesi  in  Francia , 113  Soldi  fuori  Banco  in  Genova,  82  Vlam.  Banco 
in  Embargo,  4^4  A Steriini  in  Londra , 1 2S ì ^ Soldi  Correnti  in  Milano , 78*  Rees  in 
Portogallo , 1 Rublo  21  Copecki  io  Russia , 41  { £ Effettivi  in  Svezia , e 8»|  Soldi  in 
Torino . 

100  Pezze  eqnivagliono  a »i3$j  Ducati  di  Regno  in  Napoli,  119$  Pcsos  da  otto  Reali  d« 
Piata  in  Spagna , e 96^  Ducati  di  Banco  in  Venezia. 

Sotto  l’Articolo  di  Firenze  nel  Tomo  Terzo  di  questo  Trattato  alfa  pag.  229  abbiamo 
già  detto,  che  nel  mese  di  Maggio  del  178»  fu  introdotto  e stabilito  per  tutto  il  Gran 
Ducato  di  Toscana  un  uguale  Peso,  ed  uguali  Misure  di  Braccio  e di  Grano  \ ora  perù 
ci  conviene  eccettuare  da  questa  tale  Disposizione  per  la  Toscana  la  Città  di  Siena,  in- 
serendo a tale  oggetto  li  seguenti  due  Editti  emanatisi  in  Firenze  il  di  11  Luglio  17S2,  con 
aggiungervi  per  maggiore  chiarezza  la  ricapitolazione  de’  Pesi  e delle  Misure  moderne  di 
Firenze , ovvero  delia  Toscana,  e con  dare  eziandìo  una  separata  descrizione  di  quelli 
di  Siena . 

Polressimo  anche  dare  la  descrizione  de’  varj  Pesi  e delle  Misure  usitate  in  passato 
in  Firenze,  Livorno  ed  in  altre  Città  e Luoghi  della  Toscana;  ma  siccome  fino  dal  so- 
pradetto tempo  hanno  dovuto  conformarsi  tutti  al  nuovo  Regolamento,  così  la  omettia- 
mo come  troppo  prolissa,  ed  inutile  ad  una  gran  parte  de’  Leggitori,  e che  spetterebbe 
piuttosto  ad  un  Trattato  per  Feudatari , Proprietarj  di  Terreni,  «Giusdicenti  di  quel  Gran 
Ducato.  # 

Piltbo  Leopoldo  , per  grazia  di  Dio  Principe  Reale  d’  Ungheria  e di 
Boemia,  Arciduca  d’Austria,  Granduca  di  Toscana  ecc.  ecc. 

Essendo  Noi  informati  degl*  inconvenienti  'quali  sono  spesse  volte  soggetti  li  Nostri 
amatissimi  Sudditi  per  la  moltiplicità  de*  diversi  pesi  e misure,  che  sono  in  uso  in  di- 
verse Città,  Provincie,  e Comunità,  del  Granducato  di  Toscana,  « premendoci  ovviare 
a tali  inconvenienti,  siamo  venuti  nella  ^terminazione  di  stabilire  per  unico  peso,  e mi- 
sura legale  da  adoperarsi  in  tutte  le  cpntraitazionr , che  si  faranno  nel  Granducato  di 
Toscana  il  peso  e la  misura,  che  presentemente  si  osserva  nella  Nostra  Città  di  Firenze. 

1)  Ordiniamo  pertanto,  che  a ciascuna  delle  Comunità  comprese  nel  Granducato  di 
Toscana  sia  trasmesso  uno  degli  assortimenti  di  pesi  e misure  simili  a quelle,  che  si 
conservano  nell’Ufficio  del  Segno  di  Firenze,  e sono  stati  riscontrati,  e legalizzati  dalla 
Deputazione  a questo  effetio  da  Noi  nominata,  quale  assortimento  dovrà  restare  a como- 
do pubblico  nella  residenza  del  rispettivo  Magistrato  Comunitativo  affidato  alla  cura  del 
medemo  Magistrato,  o di  quella  persona  che  sarà  da  questo  destinata. 

2)  Pervenuto  che  sarà  il  detto  assortimento  di  pesi  e misure  nella  residenza  del  Ma* 

f istrato  Comuoitativo , sarà  cura  del  respettivo  Giusdicente  locale  di  renderlo  noto  al  Pub- 
)ico  colla  sua  Notificazione,  e nel  termine  di  quattro  mesi  da  decorrere  dal  giorno  della 
suddetta  Notificazione,  chiunque  vorrà  vendere  a)  pubblico,  tanto  ne*  mercati , ed  altri 
luoghi  pubblici,  quanto  nelle  botteghe,  dovrà  aver  fatto  riscontrare,  e aggiustare  i suoi 
pesi  e misure,  per  ridurle  esattamente  uguali  a quelle,  che  compongono  l* assortimento 
rimesso  alla  Comunità. 

3)  Sarà  permesso  a ciascheduno  degli  abitanti  nelle  rispettive  Comunità,  di  far  para- 
gonare, ed  aggiustare  i loro  pesi  e misure  con  I*  assortimento  esistente  cella  residenza 
del  Magistrato  Comunitativo  alla  presenza  però  di  uno  almeno  de’  componenti  il  Ma- 
gistrato medesimo,  o di  quella  persona  che  dal  suddetto  Magistrato  sarà  a ciò  deputata, 
e quando  sieno  trovate  giuste,  e corrispondenti  a detto  assortimento,  sarà  in  loro  facoltà 
di  richiedere,  che  siano  contrassegnate,  e marcale,  il  che  dovrà  eseguirsi  per  mezzo  di 
quella  persona,  e con  quel  marcnio  che  il  Magistrato  Comunitativo  destinerà  a questo 
effetto . . 

Il  Mentore  Tom.  IV.  M *n  4)  S*rà 
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4)  Sarà  permesso  a chiunque  venda  al  pubblico  tanto  ne*  mercati,  ed  altri  luoghi 
pubblici,  quanto  nelle  botteghe,  di  tenere  i pesi  e le  misure  non  marcate,  sempre  che 
:>iano  con!  or  mi  a quelle,  che  esisteranno  nella  residenza  de*  rispettivi  Magistrati  Comu* 
Aitativi . 

5)  Ed  affinchè  una  tale  liberti  non  faciliti  i mezzi  alle  frodi  ed  inganni,  resterà  sot- 
toposto al  rigore  delle  Leggi  generalmente  stabilite  contro  quelli,  che  defraudano  i terzi, 
chiunque  si  farà  lecito  di  usare  di  mala  fede,  o d* inganno,  o di  sorpresa  nel  peso,  o 
cella  misura. 

6)  I Magistrati  delle  rispettive  Comunità  per  mezzo  de’ loro  Deputati  saranno  tenuti 
ad  invigilare,  che  oe’  pubblici  mercati  sia  dato  a ciascuno  il  giusto  peso  e misura  a 
tenore  de*  patti  convenuti  fra  i contraenti,  e trovando  commesse  delle  frodi,  o inganni, 
massime  in  pregiudizio  de’ poveri , minori,  o inesperti,  ne  faranno  fare  il  rapporto  al 
rispettivo  Giusdicente  locale,  il  quale  ne  farà  secondo  le  circostanze  de*  casi  quell*  uso, 
che  crederà  di  ragione. 

7)  l'n  altro  assortimento  simile  a quello  trasmesso  al  Magistrato  Comuoitativo  sarà 
successivamente  consegnato  al  rispettivo  Giusdicente  locale,  da  custodirsi  diligentemente 
nel  6uo  Tribunale  serrato  a chiave,  all’  oggetto  che  non  resti  mai  alterato. 

8)  Quando  seguirà  la  mutazione  de’ Soggetti  componenti  il  Magistrato  Comunitativo, 
e prima  di  dimettere  il  loro  Ufficio,  saranno  ì medesimi  obbligati  a far  trasportare  l’assor- 
timeuto  affidato  alla  loro  custodia  nel  rispettivo  Tribunale  del  Giusdicente,  ed  ivi  alla 
presenza  del  Giusdicente  medesimo  paragonarlo  con  quello  esistente  nel  Tribunale , e tro- 
vatolo corrispondente,  o fattolo  ridur  tale  quando  non  lo  fosse,  ne  otterranno  un  certifi- 
cato autentico  da  darsi  loro  dal  Giusdicente  ex  Officio,  e senza  spesa,  in  vista  del  quale 
non  potranno  i loro  successori  ricusare  di  riceverlo  in  consegna,  ed  il  Cancelliere  Comu- 
citati  vo  registrerà  una  tale  consegoa  negli  atti  della  Cancellerà. 

9)  Un  simile  paragone,  e confronto  dell’assortimento  esistente  nella  residenza  de! 
Magistrato  Comunitativo  con  quello,  che  sarà  nel  Tribunale  del  Giusdicente,  dovrà  farsi 
ogni  volta  che  cada  sospetto,  che  l’assortimento  affidato  al  Magistrato  Comunitativo  pos- 
sa avere  sofferta  qualche  alterazione  . 

10)  Il  Giusdicente  prima  di  dimettere  1’ Ufficio  dovrà  consegnare  al  di  lui.  successore 
rassortimeuto  di  pesi  e misure  commesso  alla  di  luì  custodia,  e ne  ritirerà  dal  medesi- 
•mo  uo  riscontro  di  averlo  ricevuto  in  buona  forma,  ed  io  perfetto  buon  grado,  senza 
dei  quale  non  dovrà  essere  ammesso  al  Sindacato. 

n)  Vogliamo  pertanto,  che  in  avvenire  in  tutte  le  Comunità,  e Luoghi  del  Grandu- 
cato di  Toscana,  (eccettuati  li  Territori  di  Lunigiana , Barga,  e Pictrasanta,  ne*  quali  at- 
tese le  loro  particolari  circostanze  non  intendiamo  per  ora  di  innovare  cosa  alcuna),  tan- 
to ne'  pubblici  mercati,  e nelle  botteghe,  quanto  in  tutte  le  altre  contrattazioni,  come 
ancora  nelle  riscossioni  de’  canoni,  de’  livelli,  censi  o altre  prestazioni,  non  si  faccia  piò 
tiso,  e ne*  contratti  pubblici  menzione  de*  pesi  'e  misure  state  finora  veglienti,  come  di 
cesi  e misure  legali,  ma  unicamente  del  peso  e misura  da  Noj  ordinati  col  presente 
vCditto , dal  qual  peso  e misura  dovranoo  parimente  id  avvenire  prendere  regola,  e nor- 
ma di  tutte  le  suddivisioni  pii!  piccole  per  il  maggior  comodo  della  vendita  de’  generi  a 
minulo,  benché  non  comprese  nell*  assortimento  suddetto,  che  per  regola  di  ciascuno  sarà 
descritto  in  piede  del  presente  Editto;  laonde  deroghiamo  per  tutti  gli  effetti  sopraespres- 
ai  a qualunque  Legge,  Statuto,  Ordine,  o consuetudine,  «he  fosse  contraria  alla  presen- 
te Nostra  determinazione,  fermo  stante  però  quanto  alla  vendita  del  Sale  a minuto  il  pe- 
so, che  attualmente  si  pratica  fino  a nuove  disposizioni. 

i2)  Ed  affinchè  nell'  adempimento  degli  obblighi  sino  al  presente  contratti,  nc*  paga- 
menti, e riscossioni  de*  Livelli,  o altre  prestazioni  finora  solite  a farsi  in  generi  a peso, 
o a misura,  non  insorgano  dispute  circa  la  valutazione,  e ragguaglio  della  differenza , che 
corre  tra  il  peso  e misure  finora  usate,  e quelle  che  si  prescrivono  col  presente  Editto,, 
e per  facilitare  nel  medesimo  tempo  alli  Nostri  Sudditi  la  continuazione  delle  loro  contrat- 
tazioni senza  timore  di  frode,  o d’inganno,  ordiniamo,  che  siano  pubblicate  le  tavole 
fatte  da  Noi  compilare  per  il  più  facile  ragguaglio  de*  diversi  pesi  e misure,  che  si  usa- 
no in  diverse  Città,  o Luoghi  del  Granducato  di  Toscana  al  peso  e misura,  «he  sì  pra- 
tica nella  Nostra  Città  di  Firenze,  e che  le  dette  tavole  siano  a comodo  universale  rimesse 
/i  tutte  la  Comunità  e Giusdicenti  del  Granducato  di  Toscana.  Dato  in  Firenze  li  ì ìLuglio  17S2. 


flF.TRO  IEOPOLDQ 


(?) 


V.  .Antonio  Se r rifiorì 
Francesco  Auandri . 
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Nota 

De'  pezzi  che  formano  un  assortimento 
di  Pesi. 

Un  pezzo  di  tre  libbre. 

Un  pezzo  di  due  libbre, 

Ub  pezzo  di  una  libbra. 

Un  pezzo  di  sei  onde. 

Un  pezzo  di  tre  oncie. 

Un  pezzo  di  due  oncie. 

Un  pezzo  di  un  oncia. 

Un  pezzo  di  mezza  oncia  con  la  corrispon- 
dente serie  di  danari,  e grani. 

Due  bilancie , una  grande,  e l’altra  piccola. 


Nota 

De*  pezzi  che  formano  un  assortimento 
di  Misure, 

Uno  stajo  di  rame. 

Un  quarto  di  stajo  dì  rame. 

Un  quartuccio  di  rame. 

Un  vaso  di  tenuta  di  mezzo  barile  da  vino. 
Un  vaso  di  tenuta  di  un  fiasco  da  vino. 

Un  vaso  di  tenuta  di  un  quartuccio  da  vino. 
Un  vaso  di  tenuta  di  un  mezzo  barile  da  olio. 
Un  vaso  di  tenuta  di  un  fias<  o da  olio. 

Un  vaso  di  tenuta  di  un  quartuccio  da  olio. 
Un  passetto  dt  ferro,  o sia  misura  di  due 
braccia . 


PtETno  Leopoldo  , per  grazia  di  Dio  Principe  Reale  dT  Ungheria  e di 
Boemia,  Arciduca  a Austria,  Granduca  dt  Toscana  ecc.  ecc. 


Avendo  Noi  con  altro  Nostro  Editto  di  questo  infrascritto  giorno  stabilito  per  unico 
peso  e misura  legale  da  adoperarsi  in  tutte  le  contrattazioni , ohe  si  faranno  in  avvenire 
nel  Nostro  Grandacato  di  Toscana,  il  peso  e la  misura,  che  presentemente  si  osservano 
in  Firenze,  ed  un  regolamento  da  osservarsi  generalmente  in  tutte  le  Comunità  del  Gran- 
ducato per  la  conservazione,  e custodia  degli  assortimenti  di  pesi,  e misure,  perchè  conati 
sempre  della  loro  giustezza,  e legalità;  ed  avendo  riconosciuto,  che  il  disposto  negli  Ar- 
ticoli ».  2.3.4. 5.6.  7.8.9.  io. del  sopraccennato  Editto  non  è adattabile  al  Sistema  di  Gover- 
no della  Città  di  Siena,  fermo  stante  quanto  è prescrìtto  negli  altri  Artìcoli  del  medesimo* 
Kditto  da  osservarsi  indistintamente  in  tutti  li  Luoghi  del  Granducato,  ordiniamo,  che 
per  la  suddetta  Città  di  Siena  si  osservi  quanto  appresso  : 

1)  Che  sia  trasmesso  alla  Città  di  Siena  uno  degli  assortimenti  di  pesi,  e misure  ugua- 
li a quelli,  che  si  conservano  nell*  Ufficio  del  Segno  di  Firenze,  stati  riscontrati  e lega- 
lizzati dalla  Deputazione  a questo  effetto  da  Noi  nominata,  da  restare  a comodo  pubblico 
cella  residenza  del  Magistrato  de1  Regolatori,  o ia  un  altro  luogo  accessibile  al  pub- 
blico, che  sarà  dal  Magistrato  medesimo  destinato  ed  affidato  alia  cura  di  quelle  persone, 
che  saranno  prescelte  dal  suddetto  Magistrato» 

2)  Un  altro  simile  assortimento  con  duo  bilancie  sarà  successivamente  consegnato  all* 
Uditor  Fiscale  da  custodirsi  diligentemente  nel  di  lui  Tribunale  serrato  a chiave,  all'  og- 
getto che  non  .resti  mai  alterato. 

3)  Ohe  nel  termine  di  quattro  Mesi  da  decorrere  dal  giorno  della  pubblicazione  del 
presente  Editto,  chiunque  vorrà  vendere  al  pubblico  tanto  ne*  pubblici  mercati,  quanto 
nelle  botteghe,  debba  aver  fatti  aggiustare  1 suoi  pesi  e misure,  e ridotti  uguali  a quelli, 
che  compongono  1* assortimento  rimesso  al  Magistrato  de’  Regolatori. 

4)  Sarà  particolar  cura  del  Magistrato  predetto  di  far  custodire  diligentemeate  l’ as- 
sortimento, che  gli  sarà  consegnato  per  servizio  del  pubblico,  e d’invigilare  che  di  tem- 
po in  tempo  siano  paragonati-  i pezzi , che  compongono  i’  assortimento  con  quelli  » che  si 
conserveranno  nel  Tribunale  di  Giustizia,  e quando  si  trovi,  che  abbiano  sofferta  qualche 
alterazione  coll’  uso  continuo  che  ne  verrà  tatto,  dovrà  farli  rettificare,  acciò  siano  sem- 
pre giusti,  e legali. 

5)  Ed  affinchè  consti  sempre  della  giustezza  e legalità  dell1  assortimento  consegnato 
al  Magistrato  de’  Regolatori  per  servizio,  e comodo  del  pubblico,  si  dovrà  il  medesimo 
ogni  anno,  ed  ogni  volta  che  occorra  farvi  qualche  riparazione , o rettificazione , riscon- 
trare alla  presenza  dell*  Auditor  Fiscale,  il  quale  ne  proferirà  V opportuno  Decreto  di  ap- 
provazione. 

6)  Sarà  permesso  a ciascuno  degli  abitanti  nella  Città  di  Siena  di  far  paragonare,  ed 
aggiustare  i loro  pesi  e misure  coll’  assortimento  esistente  presso  il  Magistrato  de*  Rego- 
latori, alla  presenza  però  di  quella  persona  che  sarà  dal  detto  Magistrato  destinata  alla 
custodia  del  medesimo:  e quando  siano  trovati  giusti,  e corrispondenti  a detto  assorti- 
mento, sarà  in  loro  facoltà  dì  richiedere,  che  siano  contrassegnati,  o marchiati:  il  che 
dovrà  eseguirsi  per  mezzo  di  quella  persona,  e con  quel  marchio  che  dal  Magistrato  me- 
desimo verrà  destinato  a questo  effetto,  e senza  spesa,  o emolumento  alcuno. 

>1  ra  % * 7)  Sarà 


Filino  p<r r 
I*  Cittì  ti, 
Siena. . 
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7)  Sarà  permesso  a chiunque  venda  a]  pubblico  tanto  ne’  pubblici  mercati,  che  nel- 
le botteghe,  di  tenere  i pesi  e le  misure  non  marchiate,  sempre  che  sieno  conformi  a 
quelle,  che  esistono  presso  il  Magistrato  de’ Regolatori . 

Tale  è la  Nostra  Volontà,  della  quale  ne  comandiamo  l’ inviolabile  osservanza.  Dato 
io  Firenze  li  n Luglio  1782. 


PIETRO  LEOPOLDO 

. — v 

(1‘) 


V.  Antonio  Scrriitorl 
Francesco  As sancir i. 


La  Libbra  stata  introdotta  , come  si  è detto,  in  tutta  la  Toscana,  è la  medesima, 
di  cui  si  servì  ancora  in  passato  la  Città  di  Firenze  per  pesare  l’Oro  e 1* Argento.  Essa 
si  divide  in  12  Oncie,  l’Oncia  in  24  Danari,  ed  il  Danaro  in  24  Grani,  e corrisponde 
dietro  Tilìet  a 6,392  Grani  peso  di  Marca  di  Francia,  ovvero  a 7,0665  Grani  d’Olanda, 
( poiché  11,055  questi  Grani  fanno  10,000  di  quelli)  e secondo  Folloni  « 6,557^5 Gra- 
ni del  peso  di  Zecca  di  Venezia. 

In  Livorno  si  pesano  tutte  le  Merci  ordinarie  con  la  Stadera,  e le  compre  e vendite 
si  fanno  a Migliajo  da  1000  ft>,  a Centinajo  da  100  ìfe , a Cantara  di  vlrio  peso,  ed  a 
Libbra  da  12  Oocie  come  sopra. 

Li  diversi  Cantara  colà  in  uso  sono  li  seguenti,  e pesano 

io  Zucchero ib  i in  Olio,  eguale  al  Barile  . 88  ih 

in  Allume,  Farina,  e Frumento  Inglese  150  iti  j in  Baccalà  ......  100  ib 

in  Acquavite,  eguale  al  Barile  . . . 120  il»  || 

Con  la  Bilancia  ed  a Libbra  si  pesano  le  Merci  fine,  come  Seta,  Coralli  greggj  e la- 
vorati, Cocciniglia,  Garofani,  Nocemoscada,  Oppio,  Muschio , Essenze,  Zafferano,  Rio- 
barbaro, Penne  di  Struzzo,  Scamonea,  Oro,  Argento,  ecc.;  e la  stessa  Libbra  serve  pu- 
re per  la  prova  dell'Oro  e dell’Argento. 

100  ftj  di  Livorno , e di  tutta  la  Toscana,  ad  eccezione  di  Siena,  equivagliono  a 70J 
di  Amburgo  , a 6$}  l ib  di  Amsterdam , a 6815  ^ di  Brema , a 73 j[  ib  di  Castiglia  in 
Ispagna,  a 68  ib  di  Danimarca , a 77$  ib  di  Danzica,  a 66]  £ ib  peso  di  Centinajo  ,eil 
a 72,' 5 ib  peso  di  Libbra  di Francfurt  al  Meno,  a 69/$  ib  peso  ai  Marca  di  Francia , 
a 74{  ib  avoir  del  peso  d*  Inghilterra,  a 72)  ib  peso  mercantile  di  Lipsia , a 73^  ib  di 
Lisbona , a 84ì  ib  di  Marsiglia , a 84  ib  peso  nuovo  di  Polonia , a 83  ib  di  Russia  % 
a 79g  ìb  peso  di  Vettovaglie,  ed  a 99  j£  ib  peso  di  Ferro  di  Svezia , a 91 J ib  di  To • 
tino , a 71  ib  peso  grosso,  ed  a 112^  ib  peso  solile  di  Venezia , ed  a 60 j ib  di 
Vienna . 

La  Libbra  di  Siena  corrisponde  a 1 1 Oncie  15  Danari  e 15  Grani  , ovvero  a 6,711  Gra- 
ni di  detto  peso  della  Toscana,  che  vengono  ad  essere  6,861  Grani  d’Olanda,  ond’  è 
3 p.'c.  più  leggiera.de!  peso  della  Toscana. 

Il  solo  ed  unico  Braccio  introdotto  io  Livorno , e Firenze , ecc.,  (4  de*  quali  fanno 
una  Canna)  chiamasi  Braccio  a Panno,  e si  divide  in  20  Soldi , il  Soldo  in  12  Danari, 
ed  il  Danaro  io  12  Pumi.  Questo  Braccio  couliene  dietro  le  Cassier  Italica  263 1 Linee 
di  Francia;  ma  secondo  il  più  esatto  riscontro  fattone  dal  P.  Ximenes  nel  suo  Gnomone 
Fiorentino  a png.  j,  dovrebbe  contenere  solamente  2,58, Vo4o  di  dette  Linee,  onde  fra  l'as- 
serzione dell’uno  all’altro  vi  passerebbe  una  ditteronza  di  buoni  1 $ p.  g.  Premesso  che 
la  ragione  stia  per  quest’  ultimo, 

100  Braccia  suddete  farebbero  ioi|  Braccia  di  Amburgo,  S4r7c  Brac.  Olandesi  , e 32^ 
Brac.  Fiamminghe  di  Amsterdam , 98!  Brac.  vecchie  di  Boemia,  iooJ|  Brac.  di  Bre- 
ma t 73z  Brac.  grandi,  e 106,'-  Brac.  piccole  di  Bolzano  , 84^  Brae.  di  Br ubante , 63$ 
Varas  di  Cadice,  e di  Castiglia  in  Lpagna,  92Z  Brac.  di  Danimarca , 101,' \ Brac.  di 
Danzica , 87|  Brac,  di  Francfort  al  Meno,  63J  Yanis  d’ Inghilterra , 1035  Brac.  di 
Lipsia , 53, Varas  di  Lisbona,  49J  Aunes  di  Parigi , 94!  Brac.  nuove  di  Polonia, 
81  Arschine  di  Russia , ioo||  Brac.  di  Slesia , 981 \ Brac.  di  Svezia,  96$  Rasi  di 
Torino  , 87 17*  Brac.  da  Lana,  e 92 j da  Seta  di  Venezia,  e 75  Braccia  di  Vienna. 

Il  Braccio  di  Siena  div  desi  in  24  Oncie,  et!  è lungo  i Braccio  e Danari  del  Brac- 
cio della  Toscana , sicché  in  confronto  di  questo  cresce  un  3 p.  S.  U Passetto  di  Siena  è 
lungo  1 Braccio  5 Soldi  e 9 Danari  misura  di  Toscana. 

Il 
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ll(j  ano  si  tritura  a Staio,  che  in  Livorno  si  divide  in  dilemmi 

St.jo,  « si  conteggia  ,2g  Bussoli  per  un  intiero,  <!T£tt" ^tizo  d.,1? 

quarto  di  Stajo;  in  Firenze  % e nel  rimanente  del  Gran  Ducato  noi  vi**n*  in  - P * ? 

'Uar''  Sta  a^comc  '*  * T'\  ?"  '* ''Zt  C iStoS  4 

3 Sta, a compongono  un  Sacco,  eà  « Sacchi  fanno  un  Moggio.  SUn‘ ‘ 

F„»,u  rod.  T qU“‘°  S,*!°  “»«’««  '.'941,  e dietro  Knuen  1,194  Pollici  cubi  di 
P°'  “ ¥,Cne  r,ftr"°  Ch’*8,Ì  con,eD8a  Wh  ili  detti  Pollici , cd 
130!  Staja  farebbero  1 Last  di  Amburgo,  c 
c • Xrki^  — _ — 1 detI°  di  ylmittrdam-,  inoltre 

.00  St.,a  farebbero  42r>,  Fanega.  difWe,  2oJ  Mine  di  Genova,  441  Faneca.  di  LU 
e dT^t.  8"  * Mur"*Ua>  '<**  Boisseaux  di 

ordini.  ^“e^Tsale’deirinr^*  ¥0lla>  * “*  • P~.  «— 

A «frena  lo  Stajo  del  Grano  dividesi  in  n5  Boccali  • c,.-_  . . . 

Quarti  ed  li  .Ve  Quartuccj  della  Misura  da  Grano  di  Teselo.;  sicché  too  Suia"^?*-3 

ToscanàVflg  ‘ 93Ì  °TV"°  * 93  Su‘‘a  ‘ Quan°  «d  » in  pumo  d.Ma 

me  »egueMÌ>U”  “ V“°  ChÌ'"MSÌ  B*ri'e’  due  d«>a,i  faDD0  una  Soma,  « « divide  co- 


Boccali  . Mezzette 


e.  | Quartuccj. 


pesa  in 
umido  itt 


Considerata  ora  la  Libbra  per  7, o6«J  Grani  d1  Olanda,  e 450  di  questi  Grani  perno 

filici  Potile/  V,no  d |?1,a • *}  vacu°  contenuto  del  Barile  sarebbe  di 

Pollici  cubi  di  Francia;  sicché  non  s’accorda  con  le  notizie  avute  da  Livorno, 
dietro  le  quali  tl  detto  Barile  dovrebbe  contenere  2,251,?,  di  delti  Pollici . 

La  Misura  dell  Olio  chiamast  pure  Barile,  e si  divide  in  16  Fiaschi,  il  Fiasco  in  * 
Quantico,  ed  il  Quarluccto  in  Centesimi  ; e siccome  questo  Barile  contiene  88  ft  di  Olio, 
ed  un  Po  lice  cubo  di  Francia  di  questo  fluido  pesa  371  Grani  d'Olanda,  cosi  il  suo  va- 
euo  contenuto  verrebbe  ad  essere  di  i,645i5d  di  detti  Pollici  cubi. 

Due  di  questi  Barili  fanno  una  Soma . 

In  Siena,  tanto  il  Barile  del  Vino,  quanto  quello  dell'Olio,  si  dividono  in  » Staja, 
Jo  Stajo  in  16  Boccali,  ed  il  Boccale  in  4 Quartuccj. 

1 Barile  di  Vino  Misura  di  .Siena  coDtiene\8  Fiaschi , 5lV,  Quartuccj  Misura  di  Tosca 
na;  vi  è un  divario  di  /ta9  p.  g. 

i Barile  di  Olio  Misura  di  Siena  contiene  i Barile  3 Fiaschi , 6.V0  Quartuccj  Misura  di 
Toscana;  vi  i un  divario  di  is,*,  p.  g.  , 


Il  Quadrato  di  Terra , sostituito  allo  Stioro  Fiorentino  con  Editto  del  di  4 Marzo  1731,  Misura  di 
si  divide  in  10  Tavole,  la  Tavola  in  10  Pertiche,  la  Pertica  in  10  Deche,  la  Deca  in  10  T.rra,  e 
Braccia  quadrate  .ciascuna  delle  quali  per  profittare  de’  grandi  vantaggi  della  progresiio-  di  Miglio, 
ue  Decupla,  che  facilita  moko  le  operazioni  numeriche,  vengono  .suddivise  in  10,000 
Farti  quadre. 

Il  Braccio  a Terra  è ora  simile  a quello  a Panno. 

Il  suddetto  Quadrato  a Terra  corrisponde  a 32,213}  Piedi  quadrati  di  Francia. 

Il  Miglio  si  divide  in  1000  Passi,  il  Passo  in  3 Braccia,  ed  il  Braccio  in  Millesimi, 

* «3  io  queste  Miglia  vanno  al  Grado. 

Siena  si  ferve  per  Misura  di  Campagna  dello  Stajo  di  Terra,  composto  di  100  Tavo- 
le * la  1 avola  da  6 Pertiche,  e la  Pertica  da  6 Braccia  quadrate,  e secondo  la  nuova 
Misura  di  Toscana  corrisponde  a 3 Tavole  8 Pertiche  1 Deca  e 91V000  Braccia . 

, Il  Miglio  Statuario  poi  è lungo  3,600  Breccia  Senesi,  e corriapcnde  a 1 Miglio  e 236 
Passi  di  1 oscana  ; ed  il  Miglio  moderno  è lungo  2,300  Braccia  , e corrisponde  a 858  Pas- 
si ed  1 Braccio  di  detta  Misura. 

Nei 
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Lesti  KV  Mei  Noleggio  de’  Bastimenti  si  conteggia  20  Casse  Frutta,  26  Bariti  Olio,  44  Barili 

sali.  Vino,  e 5,600  lb  Allume  per  un  Last . 


Cambi* . ] 


V10. 


Livorni  cambia  con  le  seguenti  Piazze,  e , 

dà  1 per  ricevere 


> Pezca  da  otto 
] detta  detta  . 


1 detta 
loo  dette 
1 detta 
1 detta 
100  dette 
1 detta 
1 detta 


detta 

dette 

detta 

detta 

dette 

detta 

detta 


too  dette  dette  . 
r detta  detta  . 

1 detta  detta  . 

1 detta  detta  . 

1 detta  detta  . 

1 detta  detta  . 

100  dette  dette  . 

*187  Pezze  da  otto 
100  dette  dette  . 

'128  Soldi  Moneta  buona 
1 Pezza  da  otto 
1 detta  delta  , 

100  dette  dette  . 

*6j  Soldi  Moneta  buona 
* 100  Talleri  . . . 

1 Pezza  da  otto 
1 Zecchino  Gigliato 


*84  ■A  Vtarais  Banco  .... 
'90  A Vlamis  Banco  .... 

*93  Bajocchi 

'187  fni  Correnti 

*193  Soldi  piccoli  Veneti  . , . 

*89  Soldi  Banco 

*130  Pesos  de  Piata  da  8 Reali 
*1 15  Soldi  Moneta  buona  , . 
*98  Soldi  Torneai  ..... 


*97  Scudi  da  3 Lire  . . , 

*117  Soldi  fuori  Banco.  . . 

*770  Rees  ....... 

*30  Danari  Steriini  .... 

*11  Tari 

*127  Soldi  Correnti  .... 

*115  Ducati  di  Regno  . . . 

100  Scudi  Marchi  . _.  . . 

*187  Rubli  ....... 

1 Scudo  da  10  Paoli,  ovvero 
*124  Soldi  fiorentini  . . . 

*82  Soldi  Piemontesi  . . . 

*98  Ducati  di  Banco  ... 

1 fno.  Corrente 

100  Talleri  .........  \ Alessandria  di  Egitto. 

*72  Farà,  orvero  ì Costantinopoli , Salo- 

*170  Para  .........  J nlcco,  Smirne,  ecc. 

quali  ,i  ,1  trovar  (*),  ,ono  variabili,  ed  il  Cambio  dt  9 2 Soldi  Tornasi 
’ intende  prima  che  in  Francia  ri  fossero  gli  Assegnati,  perdi i da  queir 
andato  a 200  Soldi  e pià  ancora  . 


tn 

Amburgo , 

Amsterdam . 

Ancona . 

Augusta . 

Bergamo . 

Bologna . 

Codice , c Madrid. 
Firenze. 

Francia,  cioè  Lione. 
Marsiglia,  Parigi,  ece. 
Genevra . 

Genova . 

Lisbona . 

Londra. 

Messina,  e Palermo. 
Milana . 

Rapali  • 

Rovi. 

Pietroòurga . 

} /forno. 

Torino. 

Fenezia  . 

Fienna . 


MB.  quelli  Corsi,  appresso 
circa  per  Parigi , ecc., 
epoca  in  poi  il  Cambio 

L’Cso  delle  Cambiali  tratte  da  Piazze  estere,  e dal  Granducato  sopra  Livorno,  i : 


da  Arezzo 
Bologna 
Cortona 
Ferrara 
Firenze 

Lucca  ^ di  3 giorni  rista  . 

Pisa 
Pistoja . 

Prato 
Siena 
Volterra 

Lione,  di  3 giorni  dopo  l’accettazione. 
Perugia,  di  5 giorni  vista. 

Alessandria  delta  Paglia 
Carrara 

Genova  Idi  8 giorni 

Lodi  | vista. 

Massa  di  Carrara 
Milano 


Idi  8 giorni 
' vista . 


da  Nizza 

> Pavia 

> Sarzana 

« Svizzeri  - tutti  i Cantoni 

• Torino 

> Ancona 

> Cesena 
« Faenza 

• Fano 
■ Forlì 

• Fossombrone 

> Imola 
» Pesaro 

• Ravenna 
« Recasati 
e RimÌDÌ 

• Sinigjglia  J 
da  Roma,  di  10  giorni  vista,  oppure  15  gior- 
ni dopo  la  data. 


b di  10  giorni  vista. 


da 
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da 


Bastano 

Bergamo 

Brescia 

Cento 

Codogno 

Cremona 

Guastalla 

Mantova  ' 

Modena 

Napoli 

Padova 

Parma 

Piacenza 

Reggio  di  Modena 
Rovigo 
Trento 
Treviso 
Trieste 
Venezia 
Verona 
Vicenza 
Bari  T 
Gallipoli 
Lecce 
Taranto 
Vasto 
Genevra 
Marsiglia 


da 


di 


20  giorni  dopo 
la  data . 


di  27  giorni  vista . 


jdi  un  mese  dopo  la  data. 


Idi  1 

eia,  ecluso  Lione  J po  la  data. 
Sardegna  , di  un  mese  vista. 

Malta 
Messina 

Palermo,  e tutta} 
la  Sicilia 
Calabria 

Augusta  1 di  30  giorni  vista , o 42  giorni 
Vienna  J dopo  la  data. 
Costantinopoli 
Salonicco 
Smirne 

Tutti  gli  Scali  di  Le- 
vante e di  Barbarla 
Avignone,  di  45  giorni  dopo  la  data. 
Amburgo 
Amsterdam 
Anversa 

Cadice  }di  due  mesi  dopo  la  data. 
Colonia 
Madrid 
Roterdam 
Lisbona 

Londra,  e tutte  le  Coste 
d’Inghilterra,  Irlanda. 

Scozia,  ccc. 


di  un  mese  vista,  odue 
mesi  dopo  la  data. 


di  31  giorni 
vista. 


di  tre  mesi 
c dopo  la  data. 


Si  avverte,  che  P alternativa  di  due  diverse  scadenze  in  quelle  Piazze  appresso  le 
quali  si  trovano  segnate,  s’intende  facoltativa  all’Accettante,  o a chi  deve  pagare,  di 
approfittarsi  di  quella  che  più  gli  accomodi;  e per  tutte  le  altre  Piazze  quivi  non  nomi- 
nate, si  prende  l’uso  di  quelle  più  vicine. 

Le  Scadenze  delle  Cambiali  tratte  da  Livorno  sopra  le  principali  Piazze  estere  sono  : 


sopra  Ambulo  m "j  a 2 roesj  j0p0  ja  data. 

• Ancona,  a 15  giorni  vista. 

. Augusta,  a 14  giorni  vista. 

. Bergamo,  a 20  gioroi  dopo  la  data, 
s Bologna  , a S giorni  vista  . 

, Cadice,  a 60  giorni  di  data. 

, Genova  , a 8 giorni  vista  . 

, Genevra,  a 15  gioni  vista. 

. Lione  , secondo  portano  impresse 
le  scadenze. 

* Lond°raa  } « 3 ■««>  dopo  la  data . 


sopra  Lucca,  a 3 giorni  vista. 

, Madrid,  a 60  giorni  di  data. 

» Marsiglia,  a 30  giorni  di  data. 

. Messina,  a t mese  vista. 

. Milano,  a 15  giorni  dopo  1’  accetta- 
zìone . 

• Palermo  giorni  visU . 

• Parigi,  a 39  giorni  di  data. 

• Roma,  a 22  giorni  vista. 

. Torino,  a 13  giorni  vista. 

, Venezia, a 5 giorni  dopo  l’accettazione. 
> Vienna,  a i4giorni  dopo  l’accettazione. 


Dopo  il  giorno  di  scadenza  non  vi  sono  in  uso  i giorni  di  rispetto  o di  discrezione, 
ma  le  Cambiali  devono  essere  pagate  ne’  tre  giorni  fissati  in  ogni  settimana  per  i paga- 
menti,  cioè  il  Lunedi,  ilMercordì,  ed  il  Venerdì.  Se  uno  di  questi  giorni  di  paga- 
mento  venisse  a cadere  in  giorno  di  Festa,  il  pagamento  deve  essere  prestato  nel  gior- 
no aotecedente,  purché  questo  non  fosse  festivo. 


Sussistono  ancora  in  Livorno  altre  usanze  utili  a sapersi , come  sono  : 

Le  Cambiali  tratte  in  Krancesconi,  o in  altra  Moneta  d’argento,  vengono  pagai* 
alla  «cadenza  nello  Scrittojo  di  quel  Negoziante  , a di  cui  carico  è la  Tratta . Quelle 
poi  , nelle  quali  il  pagamento  non  è precisamente  prescritto  in  Moneta  d’ argento , devo- 
00  essere  pagate  alla  Starno , ed  in  Moneta  d’  oro . 


Giorni  di 
rispetto  v 


Notili# 
▼ arie  - 
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La  Stanza  è un  Istituto  dipendente  da*  Negozianti  di  Livorno  , nella  quale  i Cassieri 
si  radunano  nel  Lunedi,  Mercordi , e Venerdì  di  ogni  settimana  fra  le  ore  11  della  mat- 
tina e le  2}  pomeridiane,  e dove  vengono  fatti  i pagamenti  di  tutte  le  Cambiali  scadute 
in  auesti  o ne’ precedenti  giorni.  Buona  parte  di  que  ti  Cassieri  sono  autorizzati  da’ lo- 
ro Principali  (mediante  Procura  da  essere  rassegnata  al  competente  Tribunale,  oltre  Taf- 
fisso  del  nome  del  Cassiere  alla  Starna)  a riscuotere  e quitare  iti  nome  di  essi  qualunque 
somma,  per  la  quale  devono  essere  risponsabili  i loro  Principali.  Per  que*  Cassieri  poi 
che  non  sono  forniti  dì  tale  facoltà,  devono  comparire  personalmente  alla  Stanza  i loro 
Principali,  per  quitare  di  proprio  pugno  ne’ Libri  di  qnitanze  o Ricevute  i pagamenti  che 
vengono  ad  essi  fatti,  Questi  Libri  non  possono  n>ai  asportarsi  dalla  Stanza,  se  non 
In  casi  st  aordinarj,  come  di  grave  malattia  di  qualche  Negozi  .me,  ecc. 

I suddetti  pagamenti  dovrebbero  veramente  verificarsi  in  Zecchini  elettivi  della  Tos- 
cana, che  non  essendo  di  giusto  peso,  vanno  soggetti  ad  un  diffalco  di  4 Soldi  Moneta 
• buona  per  ogni  Grano  mancante  ; ma  ogni  volta  che  in  simili  pagamenti  si  trovano  de’ 
Zecchini  Genovesi , vi  si  diffalca  ordinariamente  3,  Soldi  per  ogni  Zecchino,  pareggian- 
doli cosi  con  li  Zecchini  della  Toscana.  Se  poi  vi  entrano  de’ Zecchini  Venni,  questi 
si  numerano  separatamente,  e trovandoli  di  giusto  peso,  si  abbuoria-  un  aggio  di  4 in  5 
Grazie  per  ogni  Pezzo.  Io  partite  poi  si  pesano  amendue  queste  qualità. di  Zecchini  en 
blue . cioè  in  massa,  e si  pareggiano  co  i quelli  di  Toscana. 

Chi  non  vuole  o non  può  Tare  il  pagamento  che  in  Moneta  d’argento,  deve  assog- 
gettarsi all’aggio  di  4\  sino  a 6 p.  o provvedersi  della  Moneta  d’uro.  1 Debitori  e 
Cred  tori  si  pagano  ancora  fra  essi  mediante  lo  Scontro  delle  loro  partite,  risparmiando 
C is)  di  contare  il  Danaro. 

Quelle  Cambia  i che  non  sono  pagabili  che  in  Oro  nel  primo  giorno  dell'  apertura 
della  Stanza , cioè  quelle  scadute  nel  Martedì,  Giovedì,  eSabaio,  godouo,  dietro  a quan- 
to si  è detto  di  sopra,  la  dilazione  d'uno  in  due  giorni. 

Nella  Stanza  si  usa  d'affiggere  gli  Avvisi  per  certe  tali  Cambiali,  alle  quali  fu  nega- 
to il  pag  mento  da  quello  sopra  cui  erano  tratte,  affinchè  il  Possessore  debba  insinuarsi 
da  N.  N. , che  le  pagherà  per  conto  del  Traente,  o d'uno  de’ Giranti.  Se  poi  non  si  tro- 
va chi  faccia  affiggere  l'Avviso  di  tal  Cambiale  non  pagata,  allora  il  Possessore  fa  la  ri- 
cerca alla  Stanzi*,  se  vi  sia  qualcheduno  che  voglia  pagarla  per  conto  o del  Traente,  o 
d’ un  de’ Giranti , e se  non  gli  si  presenta  alcuno,  egli  fa  protestarla  ancora  in  quello 
stesso  giorno  della  scadenza,  ritornandola  nel  primo  Ordinario  co)  Protesto,  e prendendo- 
ne il  suo  regresso. 

La  S'anzv  ha  un  pubblico  Pesatore  di  Monete,  il  quale  deve  colà  trovarsi  per  tutto 
il  tempo  de* pagamenti  : egli  vien  nominato  da  quei  Negozianti,  e confermato  dal  Gover- 
no. À*  Deputati  de'  medesimi , he  sono  sette,  ed  un  Direttore,  spetta  di  fare  annual- 
mente la  ripartizione  delle  spese  occorse  per  la  Stanza , con  incassarle  da  cadaun  Ne- 
gozio secondo  la  rispettiva  tangente. 

Del  resto  tutti  i Contratti,  tanto  di  Cambiali  che  di  Merci,  stati  stabiliti  inOro  rei 
Lunedi,  Mercordi,  e Venerdì,  non  vengono  pagati  prima  del  susseguente  Mercordi,  Ve- 
nerdì, e Lunedi  . In  conseguenza,  un  Negoziante  di  Livorno  che  abbia  venduta  ad  un 
altro  una  Cambiale  sopra  Lione,  egli,  dietro  la  Legge  della  Toscana,  non  può  ricercarne 
il  pagamento  prima  del  Lunedi.  Se  m questo  frattempo  41  Compratore  della  Cambiale 
falli  ce,  allora  viene  involto  nel  Fallimento  il  Negoziante  di  Lione  sopra  cui  fu  fatta  la 
Tratta,  e non  quello  di  Livorno  che  l'ha  venduta,  salvo  il  caso  che  questo  si  fosse  ob- 
bligato al  star  del  credere . Di  questo  procedere  i Negozianti  di  Livorno  adducono  il  mo- 
tivo: eh* essi  per  il  tenue  profìtto  d’J,  o d*  { p.  £.  non  possono  garantire  per  simili  Cam- 
biali per  il  tempo  accordato  dalle  Leggi  a quelli  che  devono  prestarne  il  pagamento  . 

Le  Cambiali  accettate  devono  essere  assolutamente  pagate,  se  T Accettante  non  vuo- 
le dichiararsi  per  Fallito.  Quelli  poi  a' quali  succede  di  accettare  dopo  che  il  Traente 
ha  già  fallito,  secondo  le  Leggi  non  sono  tenuti  a pagare;  salvo  il  caso  che  volessero 
prestare  il  pagamento  per  conto  d* un  Girante  sotto  il  solito  Protesto  d'intervenzione.  In 
ogni  modo  gli  Accettanti  depositano  l'equivalente  della  Cambiale  nel  Tribunale  sino  A?la 
decisione  della  Causa;  e tosto  che  vien  provato  che  il  Traente  abbia  fallito  prima  dell* 
accettazione,  eglino,  dietro  le  Leggi,  ricevono  di  ritorno  la  somma  depositata. 

I Corsi  di  Cambio  vengono  stabiliti  nel  giorno  che  parte  la  Pusta , cioè,  per  lo  Sta- 
to della  Chiesa,  per  Napoli,  Sicilia,  ed  Inghilterra  nel  Lunedì;  per  la  Spagna,  e per 
Genova  nel  Mercordi;  per  la  Francia,  ed  Inghilterra  nel  Venerili . 

1 Sensali,  che  trattario  gli  Affari  di  Cambio  e di  Merci , sono  io  numero  di  t£oa  200. 
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Eui  eonseguiscono  facilmente  un  simile  posto ' mediante  un  ricorso  al  Grandu- 
ca, ed  agiscono  poi  Uberamente^  a riserva  però  della  dipendenza  al  Tribunal  Mercanti- 
le , dettò  lo  Squillino,  al  quale  spetta  d’invigilare  alia  condotta  de’ medesimi , mentre 
vien  proibito  dalla  Legge  a’ Sensali  o Mezzani  il  negoziare  in  proprio.  Per  loro  Scasarla 
ne*  Negozi  di  Cambio  e di  Assicurazioni  si  paga  e dal  Compratore,  e dal  Venditore  4 per 
mille,  e ne’Ntgozj  di  Merci,  dietro  un  Editto  del  di  24  GcDaajo'1769.  vi  è riabilito  un 
tanto  per  ogni  Articolo. 

La  Seta  d’ Italia  vi  si  vende  per  lo  piò  verso  Moneta  d’  oro,  con  a p.J.  di  Sconto,  e 
quella  di  Levante  verso  Moneta  o’  argento , con  3 p.  di  Sconto . 


Segue,  la  Nota  delle  Ditte  de'  Signori  Negozianti  e Banchieri,  Fondachi»! , Fabbrica- 
tori , ecc.  di  Riverse  Nazioni , in  Livorno,  poste  per  ordine  alfabetico. 


Iftg elianti  alt  ingrano , e Banchieri . 

Abendana,  Fratelli. 

Abudarham , Salomone, 

Aghib,  Salomone. 

Ambron , Alessandro. 

Ambron . Sabato  lsac. 

Arbib , lsac . 

Argiri,  Giovanni. 

Attias , Jacob. 

Azzittai,  Hnim . 

Baccigalupo , Hocco. 

Boeri,  Coen  Jacob.  • • 

Bagolò , Letterio  , 

Barbaud,  Paolo. 

Bargriiini,  Santi,  e Pasquale . 

Bartolueci , Domenico,  e Comp. 
Bussano , Jacob . . 

Berte , F rancesco  d’  Onorato . 

Bezzo.  Giovanni. 

BiUutti,  Gio.  Batta. , e Comp  . 

Bini  e Orr.  " . 

Bonjtl,  Saul,  e Figlj . 

Branca,  Antonio  riancésco. 

Bustclli,  Antonio  Maria . 

Calamai,  Giovanni.  > . 

Cambialo,  Giovaoni  di  Domenico, 
Coricgtr,  Angelo  Maria.  . 

Carrcno , Arftonio  . 

Cer apice  e Baditi . 

Chiappe,  G.  Antonio,  e Comp.  . 
Chiocchini , GaeJano . 
l'itt  addìi , Gio.  Battista. 

Coccolitii,  Francesco  Gaetano.  » 
Cundaxi , Dometrio,  e Comp. 

Conti  , Giovanni . * 

Coti  occhi,  Giorgio,  e Figlj . 

Cubbe,  Antonio  Gantuz,  e Figlj. 

Darby , Eredi  di  Giovanni , e Comp. 
Day  un  ’Zion  . 

De  Cassie,  Faraon  Giuseppe. 

De/amar,  Francesco. 

De  Montel , David. 

De- Mori,  Nicola,  e Comp, 

De  Favola  , Antonio  • , . 

Desegni , Jacob  David. 

Dcsr/iarctx , Fratelli  e Figlj. 

Il  Mentore  Tom.  IV. 


Di  Sahmdore , Gabriello.  s 
Drosso,  Giorgio.  * , 

Dupouy , Pietro,  e Comp.  • 

DuTrcmoul,  Santi,  Figlj  e Comp, 

Farle  , Hogdson  , Druk  e Comp. 

Enriquez  e FruncheUÌ . 

Ercole,  Domenico  . 

Errerà  , I.  Clem.  c I. 

Benzi,  Luigi. 

Ftlicchi,  Antonio  e Filippo,  e Comp. 

Finetti , Francesco,  e Comp, 

Finsi , Emanuel . 

Fiorentino,  M.  David. 

Fiorini  .Fratelli . • 

Fonnèreau,  Arrigo  e Abel, 

Frank,  Otto,  e Comp. 

Franco  , David . 

Frangi,  Giorgio.  * 

Fraser , Simone . • * . 

Cera,  Gio.  Carlo. 

Ginmari,  Nicola,  e Comp. 

Glttdberg,  Boelhouver , e Comp. 

Grand , Sibbald , e Baifaur . 

Grisanti,  Sebastiano  Domenico, 

Holst,  Enrico,  e Comp.  . . 

Janer,  Salvadore . 

'Inautieri , Giovanni. 

Ker,  Antonio. 

Kerfhyl,  Diederico. 

Kleiber , Giovanni. 

Koster,  Gio.  Adolfo,  e Comp. 

La  Combe,  +\  ,•  Pornier,  e Busi  etti. 

Lambro , Giqrgio . • 

. Felli,  Bernardo  Paolo . 

Leoni,  Fratelli,  e Comp,  # 

Lorella,  Giacomo  Felice.  • 

Lorini , FrateHi.  . 

Mac,  Carty , Firenze , e Figlj. 

Macdaniel,  Terreni  , e Comp.  . 

Marchiò  , Giuseppe  Luigi . 

Marini , Babaio . 

Morfei,  Carlo,  e Comp. 

Musoni,  Petronio, 
f Mazza,  Giuseppe. 

Mejck , Elia. 

I Molla,  Celestino,  e Bar  tuli'.  . 

I Monscllcs  , Emanuel . 

N n Muti- 


Case  di* 
Com  iner* 
ciu,  ecc. 
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Monlefiore  y Lazzaro. 

Mostra , Giovanni.  # 

Mospignotti  e Patriò  . . 

Muratigli*  , Tommaso . 

Nardi y Gir*  Battista. 

A ascio  , Giacomo  . ' 

Nasvio , Giovanni . 

Nattaffy  J.  Hafm . 

Razzar , Giovanni*  • 

Padova , Moisè. 

Panton  * Tommaso,  e Figlj . 

Partridgc , c Comp. 

Pascal y Gourdez  a Comp. 

Pastacaldi  y Giuseppe  Francesco. 

. Pasteur y Gio.  Marco*  e Figlj. 

Pasteur  y Paolo  Marco  . 

Pegno  y David  di  Samuel* 

Pellegrini  y Carlo  . 

Petrococchino  e Rodocanachi . 

.Piazza  y Azzari  e Comp. 

Picciotto y Samuel.  . 

Pollar d y Tommaso.  • 

Por  ter  e Huddart . 

, Prato  y Gio.  Spirito.  * 

Bacca  * Moisè  Vita. 

Ragucneauy  Abramo  c Daniele.. 

Rulli  y Pietro  . * 

Ratti  y Filippo, 

Recanati y Fratelli,  e Leorf  Tedeschi ^ 
Recanati  y Salvadore  e Ld/zaro . 

Ricci y Giuliano. 

Rilietty  Luigi  e Gio.  Giacomo. 

Rivolti  % Domenico . 

Rodrigucz  y Enriquez  Samuel. 

Sacerdote y Davide. 

Saluzziy  Luigi*. 

Santoro  y Antonio, 

Sapp<iy  Gio.  Antonio,  e Comp. 

Suraffy  Tommaso,  e Figlj* 

Savornin , Luigi . 

Scardigli  % Nicodemo.  • 

Sceriman , Gegorto. 

Sci  ara  batti , Raffaele . 

Scotto y Domenico. 

Semuhy  Fratelli,  e Moisè  Levi  Mortera . 
Scafali , *Palriel , e Comp.  • 

Scror y di  Joseph. 

Servi  y Fenili , e Tedeschi . 

Servi y Jsac,  e Ficlj. 

Silvestri y G o.  Filippo 
Silvestri y Giuseppe  Màfia. 

Sons  ino  y Emanuel  d*  Abram  Levi. 

Sora%  Vita  ed  Abram.  , 

Scria y Raffaele*. 

•Svssima  , T eodosio . 

Stichling  e Comp. 

Strambi  e Comp. 

Su //pino , Lazzaro  di  Raffael. 

7 addeiy  Lipioi. 


\Tanugiy  Coen  Joseph. 

1 7 hemclly , Giovanni.  v # 

YTobler  c Sauther . 

'.foggio.  Paolo,  e Comp. 

I Torngrecn , Pietro  Guglielmo,  e Comp. 
fon,  Giuseppe;'  « 

Ulrich  y Giovanni  Cristoforo. 

Uzzielli  ed  Archivolti . • 

, Palle  c Borghini . 
lrttssily  y Apostolo . 
j IValser , Kricmler , e Comp. 

' tVebby  Holmes  ',  e Comp. 

IVicnholty  Tidcman  y e Comp. 
tVormcs , Pellegrino*. 

Mercanti  .Fontìachieri . 

Abbiati y Francesco,  in  Capelli. 

Alicty  Elia,  in  Orologi . 

Aubert y M.  Anna,  in  Mode,  Veli,  ed  altro. 
Ratnchi  y .Luigi,  in  Droghe  e Colori. 
Bonaventura  e Monetile* , in  Pannine  e cosi 
detti  Sottigliumi*. 

Ronechiy  Michele  e Frate! fi  1 . e*,  . * 

«o*rrA< , Bartolomeo  / 10  SaIuml  * ecc* 
Coire  y Gio.  fUttaì  in  Chincaglie,  Telerie, 
Caircy  Giuseppe  J ecc. 

Cartoni , Ferdinando,  in  Drogherie. 

Cartoni y Gio.  Francesco,  in  Pannine  e Sot- 
tigliumi. 

Castells  y Giuseppe, ‘e  Comp.,  in  Chincaglie 
e Generi  fioi . 

Clu neh  i e Pratesi  1 . _ , 

Cionchi  y Sebastiano,  e Comp.  j m Droghe. 

' Drgiorgio , Demetrio,  in  Pelliccierà,  ecc. 
Detta  Lunga y Pietro,  e Comp.,  in  Chine*-, 
glie,  ecc. 

Del  Negro \ Giovanni,  in  Stampe  e Merci.  * 
Del  Palle  y Jacob-,  .in*  Pennacchi  e Merci 
diverse. 

Du  Perrut , G.  P.  e P.  Adami , in  Ofologj  e 
Chincaglie. 

Fagioli  y Benedetto,  Profumiere,  ecc. 
Funtechi%  Giuseppe,  in  Terraglie  d*  Inghilter- 
ra, ecc. 

Frangioni , Benedetto,  in  Pannine,  ecc. 
Lorella  c fatile , in  Chincaglie,  ecc.  * 

Lo  iai  y Giuseppe  Maria,  in  Pannine,  ecc. 
Masiy  Tommaso,  in  Stampe  in  Rame. 
Mazzei , Fratelli,  in  Droghe. 

Micaliy  Giacinto,  e Figlj,  in  Chincaglie, 
Generi  bui,  ecc. 

Modigliani , Flaminio,  in  Pannine  *e  Sotti- 
gliumi. 

\Mgnte/iorey  Tedesco  y e Comp.,  in  Chincaglie 
ed  altro.  • 

'Nissim  ’Serusi y in  Pennachj,  * 

I Nunes , Vais.  Moisè,  in  Droghe  e Seterìe. 
Orvietto  y Sabato  ,ì  . n 
■ Pcgm»  e /Ugnano.  } ,n  I Ìnn,"t>  «“• 

* Perora 
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Perera , David  Lopez , e Comp. , in  Merci 
diverse.  \ 


Pe  ruzzi , Fratelli  7 
Pierini , dietro.  J 


in  Cappellr, 

Pratesi,  Francesco,  Figlj  e Comp'.  in  Pan 
trine , Seterìe  ed  altro-.  * . 

Rafia  ni , Sterio,  in  Lavori  di  .Sagora. 

Jìollund , Eredi  di  G.  F.  in  Telerie,  e Chin- 
caglie. 

Rossi,  Giuseppe,  e Comp;,  in  Pannine,  ecc 
Sambuchi , Domenico,  in  Salumi. 

Sansoni,  Jacob  e Fratello,  in  Dorure,  ecc. 

Scotto,  Giò.  Marco,  hi  Salumi,  ecc. 

Sola,  Luigi,  in  Stampe  in  Rame,  e Libri. 

StrJ'anìnT  Guglielmo,  in  Terraglie,  ecc'. 

'filli,  Antonio,  e Comp.,  io  Vini  ei  altro. 

Torri  t Giovanni,  eFiglj,  in  Chincaglie,  ecc. 
falsavano , Pietro  Domenici»  * in  Telerie*, 
jMtisseline,  ed  altri  Generi  fini . 

Viti  f Btudf'rick,  in  Vini  ad  altro. 

Vicoli,  Pietro,  in’ Cappelli.  * 

Ji’agncr  , Francesco  Antonio,  e Figli*  in 
Cristalli , J^pecchj  , Porcellane.,  ecc. 
iVulfcn,  Ciò.  Enrico,  in  Marmi,  Vini,  «dj  GÌr¥«uiÌu'jj^«i”' Datore . 
altro , 1 


1 Fabbriche  di  Mattoni, 

i Gentili , Eredi  • . 

Terreni , Fratelli, 

Stamperìe  e Librerìe, 

Falqfni,  Gio.  Vincenzo.  • 

Fenzi , Francesco.  • 

Giorgi , Carlo  . 

Lami , Antonio, 
j Mali  « Tommaso,  e Comp. 

1 Migliatesi,  Luigi,  Gabinetto  Letterario. 
'Natali , F rancesco . 

Sardi , Giovanni. 

Società  Tipografica  , . • • 

| Sola , Luigi,  Gabinetto  Letterario. 

\ Zecchini \ Giuseppe,  e Comp. 

Cambia  Monete  • 

Cardoso,  Abramo. 

Tornei,  Fratelli. 

| Compag/tte  d*  Assicurazioni  Marittime , 
Giacomo  Nascìo  Direttore. 


• . Fall:  i che  di  Cor  a f lo, 

Coen , Isa  eh . * * , 

Limoli,  Jacob. 

Procaccia , 1 )avid . 

Silva,  Michele.  m , 

Villarcale , Isacli,  ed  alfri . 

Fabbriche  di  Seta .. 


\ Consoli  delle  Potenze  Estere , residenti  in  Consoli, 
[j  LIVORNO . 

! Amburco.  Gio.  Ottavio  Nolte . 

(Danimarca.  Paolo  Barbaud . 

! F^a^cià.  . vacante. 

!i Genova.  Gip.  Antonio  Gavi, 

Ij  Impero.  'vacante. 

! iNCHiLTSBRAGiovaoni  (/dny 


i Malta  . 
Napolt. 
Olanda . 


Gentilini,  Giovanni. 

U dette , Gio.  Battista.  * 

Fabbrica  di  Pettini  ed  altri  Lavori  cT  Avorio.,  Pressi.^ 

Falsavano , Pietro  Domenico,  Proprietario,-  AGUSA* 
con  Privilegio  di  S.  A.  RT. 


Fabbrica  di  Bijouteries . 
Scghen,  Giovanni ."  y 

Fabbrica  di  Berrette  ; er  di  Ombrelle . 
Mazzoni , Vincenzo,  e Comp. 

Fabbriche  dì  Cordaggj,  ■ 

Prato,  Pietro.  . . 

Vannetti , Francesco.  . 1 

Fabbriche  di  Polvere  d'  Amido , 


Roma  . 
Russia  . 
Sardegna . 
^Spagna  . 
•ÌSVEZIA  . 
Venezia. 


Malenchini , Fratelli.. 

Terrier,  Pietro.  # ., 

Fabbrica  di  Cr'ernor  di  Tartaro. 

Angioli,  Antonio.  • 

. « • 

Fabbrica  di  Pelli  concie , 

Di  Tornei , Andrea.. 


Paolo  Baretti, 

‘ INJarc.  Gius,  de  Silva . 

Teodoro  Kerjbyl. 

Conte  Gaud.  Luciani . 

• Giuseppe  Branca, 

Gio.  Antonio  (gavi  suddetto . 
‘Giovanni  Calamai. 

Paolo  Bar  tti  suddetto  . 

Marc.  CaV.%D.Fmanu«Isfc»SiVrff. 
Pietro  Gugl.  Turngreen. 
Francesco  Bichi . 


| Siccome  la  Nota  delle  Ditte  de’ Signori  Cdse  di 
Banchieri,  Negozianti,  Spedizionieri , e Fab-  Commercio 
biicateri  di  Urente  non  ci  è pervenuta  mi  ecc.  di 
tempo  da  pfiterlà  aggiungere  al  suo  proprio  Firenze. 
Articolo ‘ nel  Tomo  Ter2z»  , così  troviamo 
conveniente  di  supp'ire  nell’Articolo  prescuie. 

Banchieri . 

j Ceechì , Giuseppe, *e  Comp.* 
l 'Fenzi  , Francesco . . - 

Fenzi,  Luigi. 

, Fenzi , Ferdinando. 

I Libri  e Cascherèlli . • 

} Orsi,  Donato,  e Figlio».  . . 

* Sa!  ve  tti , F rateili . 

N o 2 Sassi,  * 
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Sassi , Niccolò  Maria  , Regio  Banchiere  di 

Si.  A.  R. 

Tortini , Giunti  e C omp, 

Negozianti . 

yJrtt,  Francesco  f c Comp. 

■Baldi , Francesco  Maria. 

Borghi , Giovanni  Ratta. 

Vecchi , Giuseppe,  e Comp. 

X><?/  Corona , Bartolommeo . ■' 

«De/  Vivo,  Amadio. 

Giannoni , Giuliano  . 

Marchio nni , A nd  rea , 

/ torniti , Francesco. 

Rothci  t Domenico,  e Comp.  ' 

Salvati , Fratelli . 

Tortini y Antonio  Francesco. 

Tortini , Lorenzo . 

Spedizionieri . 


Mortili , Vincenzo  Maria. 

‘Nobili,  Stefano. 

Orj/t  Francesco,  e Comp. 

Romiti  y Francesco. 

Rossiy  Vittorio  e Giuseppe. 

Salvati  y Fratelli . 

Stoppioni  y Ferdioando. 

Tariini y Antonio  Francesco, 

Fabbricatori  di  Drappi  dì  zeta. 

Bicchierai y Pietro,  e Comp.* 

Borgngni  e Chelli  • 

Buccia y Gio.  B .tta, , e Gomp. 

Chiavistelli y Andrea. 

Fediteci , Cesare  . ' • 

Frittela , Gio.  Batta.,  e Comp, 

Giorgi  e Bruscoli . 

Gozzi niy  Giuseppe,  e Ifig’j.  * 

Martire , Giuseppe , e Comp. 

Morelli,  Ferdinando,  e Comp. 

Fa  radisi,  fi  motomipeo  . 

Redi  y Gio.  R.ìtta.,  e Figfj . 

Sugheri , Antonio,  e Comp, 

Stefanini,  Fratelli,  e Comp. 

Tanfo  niy  Lazzaro* 

Zanobi  y Bombitei  k Comp, 

Fabbricai  ori  di  Panni  fini  od  ordinari  alt  uso 
di  Francia  e Jt  Inghilterra , 

Basctti , Domenico  Angelo  . 

Brunori , (?io.  Filippo . • 

Congregazione  de*  Poveri  di  S.  Gio.  Ra'ta. 
Boi,  Girolamo  « Frateflj. 

Faci  etti  y Agostino  e Fratelli. 

Fabbricatori  di  Telerie , Sottigliumi , e Lavori 
a muglia. 

Canditeci , Andrea , e Comp. 

■ * ^ ‘ 


Ni 


Congregazione  de*  Poveri  di  S.  Gio . X'of/p* 
j questa  f,bbrica‘ pure  Berrette  rosse  di 
lana  feltrate  per  uso  del  Levante. 

Valligiani , Fra o casco , 

Fabbricatori  di  Veli , e Nastri  di  seta  aW  uso 
. rfi  Francia . 

on  so# , G i o va  n ni . 

Cavaeiocchi , Gio.  Domenico,  e Figli . 
CinganeUiy  Michèle,  e Comp. 

Conservatorio  di  S.  Paolo • 

Golini , Tommaso. 

Mazzetti,  Angiolo,  e Comp. 

Montani  , Lorenzo.  * 

Pasta , Hartoiommeo.  * • 

Fabbricatori  di  Galloni  d*  oro  ed*  argento  . 

! Brandi , Luca  , e Comp; 

I Cappelli  , Lorenzo  . 

. lAfarmuf/n/,*  Luca  A' tornò.  • # 

Francesco  Maria. 

1 } • 

! Fabbricatori  di  Cappelli  di* paglia , coperti 
di  seta,  9 

Baldo  cri , Francesco . 
erede  li  x Giuseppe. 

^Gandelliy  Antonio  $ * 

Giamberìnì , Pasquale. 

Lustri y Kinaldo.  • • • • 

Marchesini  e Faini . 

Pignoni , Antoqio. 

’ Rosjì , Jacopo. 

Fabbricatori,  di  Cappelli  ed  altri  Lavori  di 
pura  paglia . 

| _ - • 

Coppia  r di  , Angiolo. 

Gioacchino. 

[Aftfj/,  Michele. 

Mecocci , Vmceozo . 

Serafini,  Antonio  Maria. 

Sguanci,  Goetano,’  ' • 

t Nubbricatori  di  Cappelli  di  feltro , 

Gerì  nei , Pietro,  e Figli. 

I figliai  , Frale  IH. 

[Fr/j/irth',  Giovanni.  4 
Romagnoli,  Marco. 

Salamoiti , Pietro,* 

Fal/>r,. catari  di  Lavori  di  vetta  ,.e  di  cfistall». 

Buccinimi , Cirio 

('mi’ ucci , Go  Antonio. 

Crcs concini , Luigi  . Fratelli. 

Conci., Uri  di  Petti  grosse  da  Suole. 

Baldini , Pie’ro,  e Figlj . 

Berti,,  Fratelli,  • # 

Liuti,  Eredi  di  Francesco.' 

Pratesi  e Comp. 

\ barbi , Gioacchino  e Fratelli  ,* 

Con  ■ 
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Conciatori  di  P Hi  sortili  di  Agnello  in  ero 
sta  , al T uso  del  Piemonte . 

jilessi-,  Giovanni  *.  • • » 

Borghcri , Santi  , Figlio  e Comp. 

Bombardi , Marco,  e Figlio. 

Salumoni,  Gio.*,  e Comp. 

Fabbricatóri  di  Cere  lavorate . 

Baldini,  Pietro,  e Figlj. 

Giusti , Giovanni. 

Spulc ioni , Luigi  Andrea.  • 

Strozzi , Alessandro . 

• • • • 

Fabbricatori  di  Candele  di  sevo  . 

Catoni , Giuseppe. 

Del  rivo,  Alessandro. 

• Fabbricatori  di  Saponi . 

Bu e dii , Teresa  , e «Figi j.  . 

Musetti,  Jacopo  ..  * 

Profumieri . . < 

G arginili , Vincenzo. 

Lorandini Giovanni . 

Padri  di  S.  Marco . 

Padri  di  S.  Maria  novella,  • 

Padri  di  S.  Paglino . 

/«  Scultura  di  Figusfb  , Vasellami , Fiori , ece. 
• i/i  Mairni  ed  in  jilabastro  . 

Capczzuoti , Vincenzo. 

Pisani,  t Fratelli . # 

Spinotti , Iimocenzio , • « • o 

* 7/i  Scultura  come  sopra , 1/1  Terra  catta . 

» Zini , Antonio. 

labbricptori  di  Porcellana  e suoi  Lavori, 

• /a/tto  i/i  Vasi  che  in  'Statue . 

• . « 

Fanciullacsi , Antonio  Maria. 

Pieri % Domenico  Luigi.  # 

Fabbricatore  di  Carrozze,  Vernici,  Pitture 
ed  ogni  altra  loro  appartenenza  di  Finimenti 
. ecc. , alC uso  vero  é Inghilterra.  * # > 

Magnani  e Sborgl , 

• Fabbricatori  di  Cioccolata. 

Borghi , Gio.  Batta . 

Giu  mini,  Pietro,  e Comp. 

Sistri,  Vincenzo. 

Romiti , Francesco.  • 

Spulcioni , Luigi  Andrea . 

■Vannozzi,  Bartoloiomeo . 

Fabbricatore  di  Molle  ed  altri  Ferramenti  'da 
Carrozze  alP  use  d*  Inghilterra. 

Roller,  Giorgio.  * • 


fabbricatori  di  Bronzi  dorati,  argentati  e 
placcali  air  uso  t T Inghilterra . 

Cccchetti , Tommaso. 

Ci ocl , Pietro  . 

/ budelli , F* os a . 

Sopiti,  Eredi  dì  Gaetano. 

Fabbricatori  di  Lucernine  (f  ottone . 

Bar  agì  olì , Carlo. 

1 Bruscoli , K rane  esco  . 

! Coppi  ni , Già.  Andrea,  e Comp. 

] Taci,*  Giuseppe  e Lorenzo. 

Tofani , Antonio. 

Fabbricatore  di  Strumenti  da  fiato,  ed  altri 
Lavori  di  tornio. 

Manzini , Andrea. 

• • 

Fabbricatori  di  Strumentila  corda,  come 
• Violini,  ecc . 

\ Corcassi , S.Mvadore  . 
fiat  tei  fini , Luigi. 

Fabbricatori  di  Strumenti  da  corda  come  Ci/n-  * 
bali  e Pianoforti \ •• 

Ferrini , Filippo. 

'Sodi , Vincenzo. 

Spighi,  Francesco.  . 

Fabbricatori  di  Organi . # • 

Pieraccioli , Antonio. 

Tranci , Luigi. 

Fabbricatore  di  Corde  da  suono. 
\Bucheret(i\  Gaetano. 

Fonditore,  di -Cannoni  e Campane  di  Bronzo  • 
.zzi  Moretti,  Alessandro . 

Fabbricatori  di  Scagliola  in  quadri,  ad  Unita- 
I zio/sz  dette  Pietre  iure , tfe’  Mosaici  e Pit- 
ture, ece. 

Gori , Lamberto. 

J Stoppioni,  Pietro . 

Fabbricatori  di  Carta  da  scrivere. 

Boninsegni , Pietro . 

Brogiotti,  Fraocczco. 

Gori  e Lilini. 

1 r 

Fabbricatori  di  Lavori  di  stagno  ed  ottone-,  e 
.Lumi  di  riflesso  e riverbero  all'uso-  inglese. 

sdraia,  Antonio. 

| BfiJta , Carlo. 

-■JsL,; 

--V  x 

• * * - 
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Arrivo  delle  Lettere  a LI  FORA  O. 

Domenica . Alle  ore  io  circa  della  mattina  giunge  una  Staffetta  colle  Lettere  porta 
te  da  Firenze  sino  a Pisa  dal  Procaccio  di  quell*  Ufficio , e queste  spno  di  Firenze,  sua 
Strada,  e di  tutto  lo  Stato  di  Toscana , di  Lucca,  dello  Stata  Ecclesiastico,  e di  Sicilia , 
con  più  quelle  di  Venezia,  Mantova.  Germania , ecc,  che  1'  Uff. ciò  Regio  della  Posta  Ge- 
nerale di  Firenze  non  ha  spedito  il  Giovedì  a Livorno  colla  Scaifetla  di-  quei  Negozian- 
ti che  godono  il  Fido- del  suddetto  Ufficio. 

Inoltre  viene  in  detto  giorno  regolarmente' nell’  Estate  una  Staffetta  colle  Lettere  per 
i Negoz  anti , e sono  di  Milano  e suo  Stato,  di  Mantova,  Germania,  Fiandra , Olanda,  ' 
ed  Inghilterra , del  Piemonte,  ed  alcune  di  Francia  venute  pér  la  via  di  Milano,  di  Ve- 
rona , Modena,  e Bologna’,  ma  nell’  Inverno  molte  volt*  il  mai  lina 

Lunedi.  Alle  ore  7 circa  della  .mattina  vilne  una  Staffetta  per  il  traverso  del  Scjis» 
se  colle  Lettere  portate  dal  Corriere  Toscano  di  Roma , Fapoll,  Sicilia,  ccc.  • • 

Martedì.  Alle  ore  7 circa  della  mattina  arriva  una  Siatfetta*collc  Lettere  di  Geno - 
va  e suo  Stato,  lasciate  a Pisa  da  .quel  Corriere  per  Roma,  dalla  Limi  già  na.  Massa,' 
Pictrasanta , loro  adiacenze,  e ordinariamente  quelle  di  Spagnd,  Lacca,  e di’  Pisa  ; ed 
il?  tempo  d’  Estate  vi  pervengono  molte  volte  il  Lunedì  sefd,  quandò  spiri  UQ  vento 
favorevole . • ’ v • 

JMercord'r.  ^Alle  ore  7 circa  della  mattina  viene  una  Staffétta  d^  Firenze  con  le  Let- 
tere di  Roma  portate  dal  Corriere  di,  Genova  ,*  di  Siena  e dello  Stato,  come  pure,  quelle 
di  Mantova , Germania,  ecc.  che  la  Posta  Generale  non  ha  spedita  a tvorn,o  colla  Stài- 
fetta  de*  Negozianti , òhe  godono  il#Fido  nell*  .Ufficio  Generale  di  Firenze. 

In  «letto  giorno  alle  ore  2 pomeridiane  vengono  le  Lettere  da  Firenze,  lasciate  in 
Pisa  d.tl  Correrò  di  Genova,  che  ritorna  da  Roma , quando  per  altro  questo  Corriere 
.possa  partirai  di  Firenze  io  quella  sera,  poiché  in  caso  diverso  arrivano  il  Giovedì 
mattina.  . m 

Giovedì  . * Alle  ore  8 circa  della  mattina  arriva  ordinariamente  Corriere  di  quest* 
Uflicit*  con  tutte  le  Lettere  di  Firedze  e suo  Stato,  di  Lucca,  e di  Pesa;  similmente  col- 
le Lettere  di  Feneziu*  e. suo  Stato,  d’  Inghilterra , Olanda,  Fiandra'f  Germania,  e loro 
adiacenze ^di  tntta  la  Lombarkìa , di  Ferrara  e Bologna , unitamente  a quelle  di  Costan- 
tinopoli, ecc.  per  quei  Negozianti  che  godono  il  Fido  neh*  Uffiéio  Geuérale  delle  Poste. 

Venerdì,  in  questo  giorno,  e nell*  Inverilo  il  Sabato,  vengono  le  Lettere  della  Fr.tiìi- 
cia  porrate  in  Pisa  da  quel  Corriere  che  passa  in  Roma  con  poche  Lettere  Jng/j^lterr a, 

altre  Qi  Genova,  e diverse  voltg  vengono  quelle  di  Spiana*,  Lucca,  e Pisa. 

Giungono  ancora  le  Lettere,  di  Portoferrajo  peV  mezzo  della  Scorrerla  de*  Cavalle^ 
gieri,  permettendolo  il  Mare.  ,*  • . .’**.• 

Parimente  giungono  per  mezzo  di  Spronara  le  Lettere  della  Sardegna  regolarmente 
due  volte  il  mese,  senzp  potersene  assegnare  i giorni. 

• . 

' . Partenza  dello- Lettere  da  LIFORFO . 

Domenica  • Dopo  *l’ ardivo  delle  Lettere  di  Firenzi  partono  alle  ore  di  mattina 
quelle  per  Portoferrajo  col  olezzo  della  Scorrerìa  de’  Cavalkggieri . # 

* . Lunedì . Alle  ore  12  di  mattina,  per  1*  Ordinario  due  volte  il  mese  partono  col  mezzo 
della  Spronara  le  Lettere  per  la  Sardegna,  ma-ancora  in  giorni  diversi  - # 

Alle  ore  9 «Iella  sera  parte  il  Carriere  di  quest’  Ufficio  colla  Lettere  per  Pisa,  Lucca, 
Firenze  ed  altri  Luoghi  della  Toscana , per  Svezia,  Roma,  Regno  di  Stipuli , ^Sicilia  , Bo-  ■ , 
legna,  Ferrara,  Verona^  Milano , e tutta'  la’  Lombardia , per  gli  Svizzeri , IL  Tiro/o,  1,1 
Germania,  Lorena,  (Manda , Fiandra , Inghilterra , e lì  Paesi  del  Ford,  noti  meno  che 
per  Costantinopoli , eCK 

Con  discrete  Tasse  il  detto  Corriere  nella  sua  partenza  di  qua  prenda  ancora  nella  # 
fba  Sedia  de*  Passeggieri , Gruppi,  e Pacchetti  per  Firenze-,  e per  tutti  gli  altri  digerenti 
Stati,  'inoltrandoli  per  mezzo  d$’  Corrieri  .esteri  che  partono  dall*  UIHcio  Generale  della 
Posta,  facendo  lo  stesso  nel* suo  ritorno  a Livorno,  per  maggior  comodo  «lei  Pubblica  e 
del  Commercio.  # 

Mertordt.  Alle  ore  3 e mezza  dopo  il  mezzogiorno- partono  le  Lettere  per  Pisa, 
Massa,  Sarzana,  Lunì già na , Pietrasanta , per  Genova  e suo  .Stato,  per  Spagna  c Por- 
togalto.,  * * , 

Nella  sera  di  detto  giorno  alle  ore  9 parte  una  Staffetta  colle  Lettere  per  Pisa , Lacca, 
Prato , Pistoia , e'  Firenze , ove  queste  arrivano  poi  col  mezzo  del  .Procaccio  solito  , che 
le  prende  all*  Ufficio  della  Posta  di  Pisa . . • F'Atcr- 


I. 


mi  ^ 


Londra.  -287 


Venerdì . • -611e  ore  9 della  sera  parte  una  Staffetta  con  tutte  le  Lettere  per  Pisa,  Luc- 
ca , Firenze , ed  altri  Luoghi  della  Toscana;  per'  Genova , Bologna , Ferrara , sfocona, 
Perugia , e sue  adiacenze»  per  Venezia , V sfila  e Bassa  Germania , la  Fiandra , Olanda, 
ed  Inghilterra  ; per  tutta  La  Lombardia,  per  Torino  e tutto  il  Piemonte , per  la  Francia, 
Lorena  M e .per  Costantinopoli ,.  ecc.  • * 

Le  Lettere  si  francauo  per  tutto,  fuori  che  per  Ptat,  avvertendo  per  altro  il  Pubbli- 
co, che  non  #òstante#  che  partano  alle  ore  9 delle  sera,  non  possono  riceverli  da  quel 
•Regio  Ufficio  die  fino  alle  ore  8 e mezza,  tempo  in  cui  viene  serrata  la  finestra.^ 

Volendo  i Negozianti  spedire  per  maggior  sicurezza  e per  maggior  sollecitudine  i loro 
Dispacc)  in  qualunque  Luogo,  fuori  antodi  Stato  per  mezzo  de*  Corrieri  espressi  di  S-  A. 
K.  ( previa  1* annunzia  del  Direttore  di  quel  Regio  Ufficio  di  Posta),  restano  autorizzati  i 
suddetti  Corrieri  d*  incaricarsi  delle  Spedizioni  per  le  Commessioni  de'  Particolari . 


Tempo  che  ordinariamente  occorre  per  at  er  riscontro  delle  Lettere  di  LIVORNO  spedite  nelle 

* seguenti  Piazze . 


Da  Amburgp  • * 

* Amsterdam  . - 

> Ancona  - - 
a Augusta  - - 

a Bologna  - - 
» Cadice  - - * 
» Firenze  - - - 

* Genova  - - 

a Genevra  * • 

* Lione  - - - 

a Lisbona^  - 

a Londra  * - - 

a Madrid  • - - 


38  giorni 

28  — 

8 — 
17  — 

7 — 

20  a 30 

3 — 

7 ~ 
20  a 25 
22  — 
*50  circa 


3>  - 
20  <a  30  l 


Da  Marsiglia 

a Messina  - • - - . 

a Milano 

* Napoli  % - - 

• Novi 

a Palermo  - - • - - 

a Parigi  - - . ’ • . . 

a Pietroburgo  - - - - 

» Roma  - - *-  - 

a Torino 

a Trieste 

t Venezia 

» Vienna 


in  16  giorni 

* 38  — 

. 9 — 

* *5  — . 

* 15  — 

* 34  -*■ 

a 30  circa 

a ‘ 70  a 80 

a 8 — 

» 18  — 

* 20  — 

* l4-  — 

a 21  — 


LIVORNO  è distante . 


Da  Amburgo! . .... 

Leghe  Tedesche. 



Da 

Lione  . . . 

Leghe  Tedesche 

9 Augusta  • « • • • 

9« 

Lipsia  . . . 

9 Berlino 

‘95  , 

9 

Madrid  . . 

. . . 207 

. Bordeaux  .... 

146 

S 

Milano  . . 

> Breslavia  .... 

. . ••  . . 166 

9 

Norimberga  . 

.9  Bruselles 

» 65 

9 

Ostenda  . . 

. 210 

g Cadice  • • # • • 

267 

9 

Parma  . . 



* 

Pietroburgo  . 

s Dresda  • * • • • 



* 

S.  Gallo  . , 

• 7 6 

9 Fiume 

68 

9 

Torino  . . 

s Francfort  al  Meno  . 

. . . .119 

S 

Vienna  . . 

5 CcDevra 

.....  86 

g 

Utreeht  . . 

168 

9 

Zurigo . . . 

9 Lev  dea 

166 

Tempo  oc- 
corrente 
per  le 
risposte. 
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. LonDJIA,  in  Latino  Londinum , in  Tedesco  'J.nndon,  Capitale  del  Regno  d’Inghilter- 
ra, ed  una  delle  più  grandi  e delle  più  floride  Città  del  Mondo.  Ella  * quasi  l'unica 
Città  del  Regno,  per  mezzo  della  quale  si  fa  tutto  il  Commercio  d’ingresso  e di  uscita 
della  Gran  • firei  lagna , tanto  con  li  proprj  Prodotti  naturali  e dell’arte,  quanto  con  le 
Merci -delle  Possessioni  Inglesi  nell’  Asia,  nell’  Affrica,  e nell'  America.  Ma  prima  di 
parlare  della  -situazione,  del  Commercio,  delle  Fabbriche,  delle  rarità  ed  altre  cose  ri* 
marebevóli , che  unite  ritrovansi  'in  questa  famosa  Città  , secondo  il  piano  propostoci, 
vogliamo  dare  un  idea  chiara  ed  esatta  di  tutto  il  Commercio  in  generale  della  Gran  • 
Brettagna,  delle  Fabbriche  e Manifatture,  de’  Prodotti  naturali,  delle  Possessioni  este- 
re, cgc.  La 
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Situazione. 
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La  Gran  - Brettagna  è la  più  grande  Isola  de!  Mondo,  e dopo  la  ^utjioae  a cui  si 
diede  mano  nell’  anno  1603,  e che  fu  terminata  e confermata  sotto  la  Regina  xinnu  nel 
1707,  comprende  li  due  Regni  d’ Inghilterra  e Scoila  , unitamente  al  Principato  di  IVirllir , 
sotto  il  nome  comune  di  Gran  ■ Brettagna . Essa  è rinchiusa  a Settentrione  ed  a Levante 
dal  Mare  del  Nord,  a Mezzogiorno  dal  Canale,  ed  a Ponente  dall’  Oceano,  e dal  Mare 
d’ Irlanda,  Giace  fra  il  cinquantesimo  e cinquantesimo  nono  Grado  di  latitudine  Set- 
tentrionale, c fra  duodecimo  ed  il  decimo  nono  Grado  di  longitudine  a Ponente;  ed  è 
perciò  della  lunghezza  di  circa  540  Miglia  Inglesi  da  Mezzogiorno  a Settentrione,  dal. 
Capo  'tesarti  sino  a Catti  nei  s , e della  larghezza  di  circa  300  Miglia  da  Levante  a Ponen- 
te, dalla  punta  estrema  di  Mezzogiorno  nella  Contea  di  Kent , zitto  al  rinomato  Pronion- 
torio  all’  opposta  punta  estrema  a Ponente  in  Corruoattis . La  estensione  di  tutta  la  Gran-. 
Brettagna  importerà  4,516  Leghe  Quadrale  Geografiche. 

li  Re  della  Gran  • brettagna  possedè  inoltre  anche  il  Regno  df  Irlanda , della  dì  cui 
Costituzione  e Commercio  si  è già  parlato  sotto  l'Articolo  di  Dublino , e diverse  altre 
Isole  pai  0 meno  dis  tanti  dall’  Inghilterra . Le  pili  riguardevoli  di  queste  sono  : Man  ed 
xinglery  nel  Mare  d’irlanda,  le  Isole  Sorlinghe  nell’  Oceano,  dirimpetto  al  Cornwallit  ; 
Poti  land  e ÌVight  nel  Canale;  Thanet  e Shepcjr  all’  imboccatura  del  Tamigi  j le  Isole  di 
Orineyx,  e di  Shetland  nell'Oceano  Settentrionale,  dirimpetto  alla  Norvegia.  Appar- 
tiene inoltre  agl’  Inglesi  Gibilterra , eh’  è una  Fortezza  rispettabile  nella  Terra  ferma  del- 
la Spagna,  vicino  allo  Stretto  di  questo  nome,  c l’Isola -di  Minorca  nel  Mediterraneo. 
Tutte  queste  Possessioni  sono  in  Europa;  ma  la  Gran  - Brettagna  ha  delle  Possessioui 
considerabili  anche  nelle,  due  Indie  e nell’Affrica,  delle  quali  parleremo  in  appresso. 

La  sola  Inghilterra  è più  grande  della  Scoria  e dell1  Irlanda  insieme  unite;  contiene 
15  Città,  e 750  Luoghi  grandi,  che  cbiamausi  colà,  Markettowns , Consisteva  una  vol- 
ta questo  Regno  ne’  Regni  di  Kent , lùjnx , Surre X , ÌVerlre jr.  Mencia , Horthumberlund , 
Oslangcln , e nel  Principato  di  Wallit-,  ma  dopo  eh*. tutti  questi  sono  stali  uniti  io  uno, 
che  forma  1’  attuale  Inghilterra,  queste  olio  grandi  Provincie  ritroransi  diviselo  gaShiret, 
a Contee,  li  nomi  delle  quali  crediamo  superfluo  io  indicare.  L’aria  nell’  Inghilterra  è 
densa,  ie  nebbie  sono  frequenti,  ed  il  tempo  è variabile , perché  ritrovasi  da  tutte  le 
parti  circondata  dal  Mare.  Le  pioggie  e ie  nebbie  compartiscono  un  verde  assai  vivo 
alti  prati,  li  quali  somministrano  un  abbondante  foraggio  per  il  Bestiame.  L’umidità 
tempera  il  calore  delfa  State,  ed  il  freddo  dell*  Inverno.  Il  Paese  è delizioso  per  le  sue 
bellezze  naturali,  tutto  eguale  e piano,  a riserva  di  alcune  Colline,  ebe  danno  ancora  un 
risalto  maggiore  alla  bellezza,  mentre  sono  quasi  liuto  l'anno  coperte  di  verdura.  Una 
quantità  di  Fiumi  bagnano  il  Paese,  fra  li  quali  il  Tamigi,  il  Sacra,  e I ' Hurnber  sono  i 
più  considerabili  ed  1 più  grandi,  e Don  solo  io  rendono  'fertile , ma  procurano  inoltre 
molti  comodi  per  il  Commercio. 

Ha  P Inghilterra  diversi  ed  abbondanti  Prodotti  naturali.  Del  Frumento  e delle  altre 
qualità  di  Biade  ne  produce  una  quantità  cosi  grande,  che  nelle  annate,  che  d' ordinario 
sono  buone,  se  ne  ricava  non  solo  quant’  occorre  per  il  consumo  delti  di  lei  Abitanti,  ma 
si  è inoltre  ritrovata  più  volle  in  caso  di  poterne  somministrare  delle  quantità  considera- 
bili alla  Spagna,  al  Portogallo,  e perfino  alla  Francia.  Nello  scorso  Secolo  ebbe  I* In- 
ghilterra più  volte  bisogno  di  Grano,  ed  i prezzi  di  questo  Prodotto  erano  comunemente 
molto  alti;  ma  dopo  che  il  Parlamento,  verso  il  fine  del  Secolo  passato,  stabili  iiq  certo 
premio  sopra  la  estrazione  del  Grano,  purché  il  prezzo  del  medesimo  non  eccedesse  nel 
Parise  un  limite  stabilito,  ritrovaronsi  ii  Contadini  talmente  incoraggiti  ad  aumentare  e 
migliorare  l'Agricoltura,  che  da  quel  tempo  in  poi  l’Inghilterra  ebbe  sempre  una  suffici- 
ente quantità  di  Grani,  non  solo  per  i suoi  Abitanti,  ma  fu  inoltre  in  istato  dì  estraerne 
ogni  anno  una  buona  quantità.  Nessuna  delle  Nazioni  amiche  nè  presenti  seppe  portare 
la  rendita  delle  Campagne  ad  un  grado,  cosi  eminente  come  gl’inglesi.  Da' una  Nota, 
stata  presentata  alla  Camera  de'  Comuni  nell’  anno  1751,  risulla,  che  la  estrazione  del 
Grano  itali’  anno  1746,  «ino  al  1730  inclusivamenle , importò  5,289,84?  Quarten , che  con- 
teggiali al  prezzo  intermedio  di  1 Lira  8 Scellini , formano  la  somma  di  7 403,786  Lire 
Sterline.  Dall’  anno  1764  poi,  sino  al  1766,  ne’  quali  in  diversi  Paesi  riuscì  male  la 
raccolta,  e vi  fu  grande  carestia,  gl’inglesi  fecero  ascendere  la  loro  estrazione  de'  Grani 
al  valore  di  due  milioni  di  Lire  Sterline  all’  anno;  ed  avendo  in  seguito  avute  l’ Inghil- 
terra stessa  diverse  cattive  annate  consecutive,  vi  nacque  una  tale  carestìa,  che  non  solo 
sì  dovette  proibire  la  estrazione,  ma  bensì  anche  permettere  la  introduzione  de’  Grani. 
In  questi  ultimi  anni  si  procurò  d’ introdurre  nuovamente  il  vecchio  sistema  di  polizia  per 
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i Grani;  ma  questo  tentativo  non  ebbe  tutto  P effetto.  Per  altro,  per  quauto  eccellente 
sia  P Agricoltura  nell1  Inghilterra,  e per  quanto  abbondante  sia  il  raccolto,  alcuni  preten- 
dono essere  cosa  troppo  esàggerata,  che  un  solo  mediocre  raccolto  nell’  Inghilterra  sia 
suliìciente  per  somministrare  il  Grano  occorreule  per  cinque  auni  agli  Abitanti  di  quel 
Kegno.  Presentemente,  a motivo  principalmente  dell*  attuale  guerra , n’  è proibita  la 
estrazione.  Nella  Scozia  1*  Agricoltura  non  è tanto  considerabile  come  nell'  Inghilterra  ; 
per  altro  si  principiò  ne*  tempi  presenti  ad  applicarvi  con  maggiore  assiduità . 

La  Lana  di  Pecora  è uno  de*  Prodotti  piò  importanti  dell'  Inghilterra  . Già  verso 
il  fine  del  Secolo  XIII.  vi  si  fo  mò  una  Compagnia,  U di  cui  intenzione  si  era  di  pro- 
muovere la  estrazione  della  Lana  ; e siccome  questo  Articolo  era  molto  ricercato  dalli 
Paesi -Bassi,  e che  lo  pagavano  molto  bene,  cosi  il  Contadino  ritrovossi  animato  a 
porre  una  particolare  attenzione  nello  allevare  le  Pecore.  Si  aumentò  perciò  annual- 
mente il  numero  dèlie  medesime  ; tutti  gareggiavano  per  averne  di  quelle  di  qualità  pres- 
celta, e di  Lana  migliore,  ed  in  questo  modo  si  rese  anche  sempre  piò  fina  la  stessa 
Lana.  Nel  principio  del  Secolo  presente  si  contavano  nell*  Inghilterra  12  milioni  di  Pe. 
core,  una  terza  parte  delle  quali  si  tosava  due  volte  all*  anno  , . e le  rimanenti  uua  vol- 
ta sola.  Ivi,  mediante  un  calcolo  intermedio,  si  fa  conto  che  la  Lana  ricavata  ogni 
anno  da  una  sola  Pecora,  importi  due  Scellini  Steriini.  Da  ciò  deducesi,  che  la  La- 
na del  suddetto  numero  di  Pecore  vale  ogni  anno  1,200,000  Lire  Sterline  . Nel  Secolo 
XIV.  si  estraevano  annualmente  25  milioni  di  Libbre  di  Lana  dall'Inghilterra  per  Anver- 
sa. Si  osservò,  che  sotto  il  Governo  di  Edoardo  III.  la  estrazione  della  sola  Lana  la- 
glese importò  più  di  10  milioni  di  Lire  Sterline.  Da  ciò  si  può  rilevare,  quanto  siasi 
aumentato  questo  ramo  di  Commercio  da  que*  tempi  a questa  parte,  mediami  li  grandi 
progressi  che  fece  la  economi!  rurale,  e 1*  agricoltura . Allora  gl*  Inglesi  non  avevano 
ancora  delle  Manifatture  di  Lana,  ma  finalmente  aprirono  gli  occhj  , ed  Edoardo  111 . 
comprese  benissimo,  quante  Manifatture  si  potrebbero  instituire,  e quanl* Individui  im- 
piegare con  questo  Genere . Egli  pertanto  nel  1338  proibi  la  estrazione  della  Lana , e 
con  la  medesima  Ordinanza  invitò  gli  esteri  Lavoratori  e Tessitori  io  Laoa  a stabilirsi 
nel  Kegno  ; ebbe  cura  di  mantenerli  a spese  dello  Stato  , finché  f urono  in  caso  di  gua- 
dagnarsi il  sostentamento,  e proibi  a tutti  li  suoi  Sudditi  di  vestirsi  con  Drappi  esteri. 
È ben  vero  che  la  Legge  non  fu  eseguiti,  e che  si  cedeva  sempre  ancora  la  Lana  «gli 
Esteri;  ma  intanto  se  ne  aveva  abb  acciaia  l’idea,  benché  in  effetto  la  esecuzione  fosse 
riservata  per  i tempi  avvenire.  Anche  sotto  la  Regina  Elisabetta  fu  emanata  una  simile 
proibizione,  ma  nemmeno  questa  potè  ancora  esser’ eseguita , senza  la  rovina  totale  de- 

{;li  Armenti.  Principiarono  finalmente  gl' Inglesi  medesimi  a poco  a poco  a lavorare  la 
oro  Lana,  e verso  il  fine  del  Secolo  a VII.  fu  assolutamente  proibita  la  estrazione  del- 
la Laua  grezza  dall’Inghilterra  • Questa  proibizione  produsse  1#  effetto,  .che  ora  si  fanno 
nel  Paese  uua  gran  quantità  di  Panni,  ed  altri  Drappi  di  Lana  leggieri  e bellissimi,  e 
che  di  questi  se  ne  possono  cedere  annualmente  agli  Esteri  per  circa  300,000  Lire  Ster- 
line. Egli  è un  grande  vantaggio  per  1*  Inghi’teira , il  produrre  nel  suo  seno  la  Lana, 
di  qualità  uguale  a quella  dlegli  Esteri , che  le  riesce  ad  un  prezzo  di  40,  50  , e 60  per 
cento  minore  di  quesii,  e che  da  una  Libbra  di  Lana  fina,  che  vale  *0  in  12  Grossi,  quan- 
do è posta  in  opera  in  un  Drappo  de*  più  ordmarj  , acquista  il  valore  di  i£  Ristallcro 
almeno;  inoltre,  pre  so  nessuna  delle  altre  Naziooi  la  industria  nelle  Arti  è giunta  ad 
un  sì  alto  grado  di  perfezione,  come  in  Inghilterra.  Questo  vantaggio  può  in  qualche 
modo  compensare  agl’inglesi  il  prezzo  maggiore  della  mano  di  opera,  che  in  quel  Ke- 

5 no  costa  ord  nanamente  30  per  cento  di  più  che  negli  altri  Paesi.  La  proibizione  illimitata 
ella  estrazione  della  Lana  nazionale  dev’essere  mantenuta  per  sempre,  se  gl’inglesi 
vogliono  conservarsi  Pesilo  de*  Drappi  di  lana  nella  Spagna,  nel  Portogallo,  nel  Nord, 
ed  in  altri  Paesi.  La  Laoa  Inglese  può  essere  adoperata  per  ogni  sorta  di  Drappi,  a 
riserva  de’  Par.ni  piò  fini , che.  gl'  inglesi  non  possono  fare  senza  un’  aggiunta  di  Lana 
di  Sp.igra. 

Le  migliori  qualità  di  Lana  corta  ritrovanti  presso  Cotswold  nel  Gloccstershire , c 
questa  viene  riguardata  per  fa  migliore  dell*  Inghilterra , e rassomigliasi  più  alla  Lana 
di  Spagna;  come  ancora  quella  di  Ilerejbrd , di  Worcestershire , e di  alcune  altre  parti 
del  Regno . La  Lana  lunga,  che  viene  pettinata,  ritrovasi  particolarmente  in  ÌVarwicky 
2'orthamp'nn  , Lincoln  v Durham , e ne*  paludosi  cou  torni  di  Rutnney  : quella  poi  della 
parte  mer  dionale  di  Lincoln  e Leicester  viene  preferita  a tutte  le  altre  per  la  sua  lun- 
ghezza , finezza,  mollezza,  c lustro,  e si  adopera  in  JSorwich , unitamente  a quella  d*Ir 
li  Mentore  Tom.  IV.  Oo  landa, 
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landa,  per  fare  i Citalo  ns  , Sorga  » Ciambellotli , Cale  monde  s , e per  moltissime  altre  sor* 
ta  di  Drappi.  Viene  inoltre  mischiata  con  Lana  pettinata,  per  fare  Bajette,  Droghe»!, 
Flanelle,  ecc.,  e con  Seta  e Cotone  per  diversi  Drappi. 

Benché  la  estrazione  della  Lana  Inglese  sia  proibita  sotto  le  pii)  rigorose  pene,  ne 
passa  nulladimeno  una  bnona  parte  segretamente  nella  Francia.  La  Lana  d’  Irlanda, 
eh*  è altrettanto  buona  quanto  V Inglese , non  potesrasi  una  volta  introdurre  nell'Inghil- 
terra, e perciò,  malgrado  la  proibizione  della  estrazione,  veniva  segretamente  v.ndut» 
agli  Èsteri,  li  Parlamento  aprì  per  tale  motivo  varj  Porti  Inglesi  all' introduzione  della 
Lana  d*  Irlanda , ma  contutlocio  gl’  Irlandesi  non  desistono  dal  Commercio  di  con* 
trabbando . 

Nell'Inghilterra  ti  coltiva  poco  Lino,  toltene  le  Contee  situate  verso  la  Scozia,  nel 
quale  Regno  se  ne  coltiva  poi  taoto  di  piti,  dove  particolarmente  a' nostri  tempi  la  col- 
tura di  questo  Prodotto  è divenuta  oltremodo  importante  ed  abbondante. 

L’oggetto  dell' allevare  il  Bestiame  non  si  ristringe  soltanto  alta  produzione  della 
Lana,  ma  si  alleva  pure  del  Bestiame  Bovino  in  quantità  considerabile  nell'Inghilterra  e 
nella  Scozia,  che  non  arriva  però  a quella  dell’ Irlanda;  sicché  questi  Paesi  hanno  non  so- 
lo una  quantità  sufficiente  di  Bestiame  da  macello,  ma  ancora  delle  Pelli,  Cuojo,  Carne 
salata.  Burro,  Cacio,  Sevo  e Lardo  in  abbondanza  per  il  proprio  consumo,  e per  l’este- 
ro Commercio.  Nell’Irlaoda,  come  già  si  disse  sotto  l'Articolo  di  Dublino,  si  sala  mol- 
ta Carne  di  Bue,  di  Vacca,  e di  Porco,  c si  fa  con  questa  un  rilevante  Commercio  per 
la  Francia,  per  l’Olanda,  per  le  Antille,  e perfino  per  l'America  Settentrionale,  ecc. 
■Si  estrae  una  quantità  graude  «li  Burro  dall’ Irlanda,  ed  jl  Cacio  d'Inghilterra  è molto 
conosciuto  in  tutti  li  Paesi . 

In  Inghilterra  sì  allevano  de'Cavalli  eccellenti,  e se  n’estraggono  annualmente  mol- 
ti migtiaja . 

Nella  Gran -Brettagna  non  vi  é alcun*  altra  sorte  di  Pelliccierle , fuorché  le  Pelli  di 
Coniglio;  se  ne  ricevono  però  molte  dall’ America  , da’  di  cui  Ab  tanti  li  Colonisti  ne  ac- 
quistano di  superbe  in  baratto  di  Merci  Inglesi.  Si  pretende,  che  ogni  anno  si  portioo 
per  300,000  Lire  Sterline  di  Pelliccierle  nell’ Inghilterra , due  terzi  delle  quali  si  vendono 
agli  Esteri . 

L'Inghilterra  eia  Scozia  mancano  di  Legna  da  fuoco  e di  altre  qualità,  attesa  la 
scarsità  delle  Selre;  e siccome  queste  si  vanno  ancora  ogni  aodo  p:ò  e teuuando  , so- 
rtosi perciò  dovute  abbandonare  diverse  Miniere  di  Ferro  e di  Rame,  e poco  utile  si  ri- 
cava dalle  Conciarlt'di  Pelli,  e dalla  Costruzione  navale . Siccome  il  Paese  per  le  sue 
Conciarie  di  Cojame  grosso  deve  far  venire  dall’estero  la  Polvere  di  concia,  o sia  Cor- 
teccia di  Quercia  macinata,  cosi  vengono  trasportate  molte  Pelli  crude  nell’  Olanda, 
Fiandra  e nella  Germania;  il  Legname  da  costruzione,  che  l’Inghilterra  prende  ogni  an- 
no dagli  Esteri,  forma  delie  somme  grandi!  ime,  e la  sola  Svezia  riceve  ogni  anno  pili 
di  200,000  Lire  Sterline,  importo  di  Ferramenti  che  somministra  all'Inghilterra, 

Si  rimedia  intanto  alla  mancanza  di  Legna  con  un’  abbondante  quantità  di  Carbone 
minerale,  che  ritrovasi  nelle  Contee  Settentrionali  dell’Inghilterra,  e nella  Scozia,  e que- 
sto Prodotto  diventa  tanto  piò  prezioso  per  il  Paese,  quanto  più  cresce  la  mancanza  di 
Legna,  ed  inoltre  perchè  forma  un  importante  ramo  del  Commercio  della  Gran -Bret- 
tagna. Da  jìcwcajtle  nella  Scozia  se  n'estrae  una  quantità  incredibile  per  Londra,  per 
la  Francia,  per  i Paesi -Bassi,  per  Amburgo,  ecc.  Questa  Commercio  dà  occupazione 
a piò  di  1,000  Bastimenti,  e somministra  il  modo  di  formare  de'  buoni  Marinaj , e perciò 
il  Parlamento  non  permette  nemmeno,  che  si  aprano  le  ricche  Miniere  di  Carbone,  che 
ritrovansi  nelle  vicinanze  di  Londra, 

Il  Carbone  minerale,  di  cui  se  ne  ritrova  in  quasi  tutti  li  Paesi  d'Europa,  è una 
materia  combustibile,  consistente  in  un  completo  di  terra,  pietra,  bitume  e zolfo.  In 
Inghilterra  ve  n’  è di  due  sorta;  la  prima  è grasstccia,  e dura,  di  un  colore  ne  o lucido, 
come  la  pece;  il  Carbone  di  questa  qualità  non  si  accende  facilmente;  ma  quando  è ac- 
ceso, rende  una  fiamma  chiara,  con  un  fumo  denso,  e questo  è della  migliore  qualità; 
l’altro  è leggiero,  si  rompe  facilmente,  e stando  all’  aria  si  scioglie  in  pezzi;  si  accende 
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piò  presto,  ma  ooa  fa  una  Damma  durevole,  ed  i ioferiore  del  precedente.  Questa  di- 
versità fra  le  due  sorta  di  Carbooe  minerale  sembra  che  dato  abbia  occasione  alle  diver- 
se denominazioni  del  medesima,  perché  la  prima  sorte  chiamasi  Carbone  di  Pece,  ed 
anche  Carbone  da  Fabbro  ; la  seconda  poi  si  chiama  Carbone  di  Lavagna.  Quello  chn 
scavasi  ne’  contorni  di  Hciotastlc  viene  stimato  per  il  migliore,  c forma  un  importante 
ramo  di  Commercio  , comi  ti  i detto. 

Nessun  Paese  di  Europa  ha  delle  Miniere  di  Stagno  cosi  ricche,  e di  cosi  buona  qua- 
lità, come  la  Gran  - Brettagna.  Lo  Stagno  £ un  Metallo  bianco  e pieghevole;  quando 
lo  si  piega , tentesi  un  certo  stridore  che  gli  £ proprio,  c ebe  lo  fa  distinguere,  fàcilmen- 
te. Égli  £ uo  Metallo  il  più  leggiero,  e suona  poco  quando  £ puro;  ma  diventa  sonoro 
quando  vi  ti  mischiano  delle  altre  materie  metalliche  ; la  sbagliauo  perciò  di  molto  quelli 
che  credono , che  lo  Stagno  sia  tanto  piò  puro , quanto  meglio  suona , Le  Miniere  di 
Stagno  non  si  trovano  così  facilmente  come  quelle  di  altri  Metalli.  L’Inghilterra  ne  ha 
alcune  nel  Devoiuhire  e Cornwallit,  che  somministrano  una  quantità  grande  di  questo 
Metallo.  All’incontro  il  Derbythirc,  Northumbtrland , ed  alcuni  altri  Distretti  hanno 
delle  Miniere  di  Piombo  ricchissime , che  danno  uo  Piombo  eccellente . Ognuno  conosce 

Sue  sto  dolce,  pesante,  e nericcio  Metallo,  che  vale  meno  di  tutti  gli  altri.  Sonovi  de’ 
muralisti , che  riguardano  lo  Stagno  come  la  prima  materia  componente  il  Piombo  ; il 
Bismutte  come  la  materia  seconda,  ed  il  vero  Piombo  per  la  terza.  Quest’  ultimo  si 
abbrucia  facilmente,  e dà  una  Cenere  bigia,  che  in  un  fuoco  forte  diventa  primieramente 
gialla,  indi  rossa,  e chiamasi  Minio.  Le  Miniere  di  Stagno  nel  Cornwallis  appartengono 
a delle  Persone  private.  Lo  Stagno  si  estrae  io  gran  copia,  tanto  grezzo,  quanto  lavo- 
rato, e dicesi,  che  il  Dazio  che  si  esige  per  questo  Articolo,  ascende  ogni  anno  a 20,000 
Lire  Sterline.  La  materia  di  cui  si  fa  la  Matita,  ovvero  Lapis,  £ una.  Terra  ripiena  di 
particelle  di  Piombo,  la  quale  non  £ permesso  di  estrarre  grezza. 

Le  Miniere  di  Stagno  nella  Contea  di  Cormoallii  contengono  anche  nn  certo  Minera- 
le , chiamato  Mundick , che  una  volta  si  gettava  ria  , ma  che  si  conobbe  poi  essere  un 
Minerale  di  Rame  e di  Giallamina.  Ricavasi  ora  da  questo  Mundick  ogni  anno  per  piò 
di  150,000  Lire  Sterline  di  Rame,  ed  una  quantità  grande  di  Giallamina . Vi  sono  inol- 
tre nell’  Inghilterra  delle  altre  Miniere  di  Rame,  e molte  se  ne  ritrovarono  anche  nel  C*- 
nadà , di  modo  che  ora  la  estrazione  del  Rame  Inglese  è maggiore  della  introduzione  del 
Rame  estero. 

Ritrovasi  nell’  Inghilterra  in  quantità  della  Terra  e delle  Pietre  pregne  dì  Ferro,  ma 
siccome  per  cavamelo  si  adopera  il  Carbone  minerale  per  mancanza  di  Legna,  perciò  il 
Ferro  loglese  riesce  di  pessima  qualità,  e se  ne  fa  uso  soltanto  ne’ Lavori  ordinarj,  come 
per  Ancore  di  Bastimenti , e per  altri  Lavori  grossi . 

L’Inghilterra,  nelle  Provincie  di  York  e di  Lantiitrr , ha  delle  Miniere  di  Allume, 
il  quale  si  scava  in  pezzi,  quasi  come  la  Lavagna,  o Ardesia.  Queste  Pietre  si  rompo- 
no io  piccoli  pezzi,  e se  ne  cava  il  Zolfo  mediante  il  Fuoco,  il  quale  si  estingue  da  se, 
quando  il  Zolfo  £ tutto  consumato  ; iodi  sopra  queste  Pietre  calcinate  si  getta  dell'  acqua, 
la  quale  dopo  24  ore  pregna  di  Allume  si  travasa  in  Caldaie  di  Piombo.  Si  fa  bollire 
quest'acqua  con  ranno  di  Aiiga,  sinché  si  scorge  che  questa  mischianza  conseguito  abb  a 
un  certo  grado  di  consistenza';  vi  si  aggiunge  in  seguito  una  determinata  quantità  di  Ori- 
na, per  far  deporre  in  fondo  della  Caldaja  il  Zolfo,  il  Vitriuolo,  e le  altre  materie  etero- 
genee, iodi  si  travasa  questa  mistura  in  Tine  di  Faggio.  A poco  a poco  si  cristallizza 
F Allume  , ed  i cristalli  si  attaccano  attorno  al  vaso,  da  dove  staccatili  si  fanno  liquefare 
in  Caldaie  di  ferro  sul  Fooco.  Quando  l’Allume  £ liquefatto,  si  travasa  in  Barili,  i 
quali,  «freddato  che  sia,  si  sciolgono,  ed  ecco  che  l’Allume  sorte  in  grossi  pezzi  della 
forma’ del  Barile.  Questo  Allume  riesce  piò  o meno  brllo,  secondo  che  fu  piò  O meno 
purificato,  e talvolta  riesce  umido,  e di  colore  nericcio.  Il  migliore  è bianco,  chiaro, 
trasparente,  asciutto,  e poco  granito.  Nelle  Miniere  d’ Inghilterra , sopra  le  Pietre  che 
contengono  Allume,  scorre  un’acqua  chiara  ed  acida,  da  cui  si  può  ricavare  dcll’AUu. 
me  mediante  la  svaporazione. 

Fra  le  qualità  di  Terre  particolari  ritrovasi  nell'Inghilterra  una  quantità  di  Argilla, 
di  Marga,  ed  altre;  e quantunque  non  formino  un  ramo  di  Commercio,  sono  però  di 
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grande  utilità  nell’  Agricoltura . L’Argilla  di  cui  si  servono  gl’inglesi  per  fare  le  Pipe, 
le  Stoviglie,  e la  Porcellana  fattizia,  conosciuta  sotto  il  nome  di  Terraglie  Inglesi,  ritro- 
vasi io  diversi  luoghi,  non  meno  che  la  Terra  fiqa  dì  Porcellana,  la  di  cui  estrazione  è 
proibita.  La  Marga,  di  cut  si  servono  gli  Abitanti  per  ingrassare  i Campi,  è di  mol- 
te qualità,  di  modo  che  secondo  il  terreno  che  vogliono  ingrassare,  scielgono  la  qualità 
di  Marga  a quello  adattata.  La  Terra  inserviente  per  purgare  i Panni,  che  si  trova 
in  Inghilterra,  è cosi  buona,  che  viene  stimata  per  la  migliore  di  tutte  le  qualità  finora 
note;  e perciò  n’è  proibita  la  estrazione,  sotto  pena  di  un  Scellino  Steriino  per  ogni  Lib- 
bra. L’  Inghilterra  è debitrice  alle  buone  proprietà  di  questa  Terra  del  bell’ aspetto  del- 
le sue  Stoffe  di  Lana.  La  bontà  t l’apparecchio,  ed  il  lustro  che  hanno  i Drappi  In- 
glesi, procedeva  una  volta  piò  da  questo  segreto,  che  dalla  qualità  della  Lana.  Ma 
dopo  che  a*  tempi  nostri  si  è trovato  ancora  un  modo  migliore  per  follare  i Panni  fini, 
sì  fa  piò  poco  conto  di  questa  Terra,  ed  ora  serve  solamente  per  i Panni  ordinar).  Dob- 
biamo finalmente  indicare  ancora  la  Terra  Ocra,  che  serve  per  lisciare  il  Vetro  ed  i 
Specchj . 

Fra  i Pesci  che  ritrovami  nelle  acque  dell*  Inghilterra,  devonsi  annoverare  il  Salatilo* 
ne  di  Berwick  e Sewcast/e , le  Ostriche  di  Glocestcr , e le  Aringhe  di  Yarmourh  e' Leo» 
staf,  che  sono  i principali,  e che  formano  una  porzione  della  Pesca  Inglese.  Questa 
Nazione  però  non  si  è applicata  alla  Pesca  più  di  quello  che  richiede  il  Traffico  nell’  in- 
terno . Ciò  che  si  vende  agli  esteri  è di  poco  rilievo. 

Nemmeno  la  Pesca  della  Balena  ebbe  migliori  progressi  nell’  Inghilterra.  La  Pesca 
del  Baccalà,  Cabiglio,  e Dorsch  (qualità  di  piccolo  Cabiglio,  e Pesce  molto  delicato) 
presso  Newfoundland  è l'unico  ramo  di  Pesca  che  si  fa  ancora  con  vivacità  dagl'ingle- 
si. Essi  dovettero  gareggiare  lungo  tempo  per  quest’  oggetto  con  i Francesi  , finché 
ottennero  la  preferenza,  mediante  la  conquista  dell’ Doli.  È vero  chg  ora  non  si  han- 
no più  da  temere  i Francesi,  ma  sono  poi  comparsi  degli  altri  rivali,  che  per  la  loro 
vicinanza  e costituzione  minacciano  agl’inglesi  di  rovinare  quella  Pesca;  e questi  sono 
i Nordamericani . 

L’Isola  di Newfoundland,  o sia  Terranuova  giace  fra  li  Gradi  46  e 53  di  lafitudina 
Settentrionale,  dirimpetto  al  Golfo  di  S.  Lorenzo , ed  è divisa  dalla  Terra  ferma  soltan* 
to  dallo  stretto  passaggio,  denominato,  Passale  du  Nort . Dicesi,  che  abbia  la  medesi- 
ma circa  300  Leghe  di  circonferenza.  Tutto  il  Commercio  degli  Abitanti  consiste  in  Pe* 
sci  secchi,  ed  essi  non  si  danno  1*  incomodo  di  coltivare  un  suolo  ingrato,  che  rendereb- 
be infruttuosa  Qualunque  fatica.  Ma  quando  anche  il  terreno  di  Terranuova  fosse  così 
fertile  come  il  Òanadà  , è probabile  che  gli  Abitanti  preferirebbero  la  Pesca  del  Baccalà 
all'Agricoltura»  Nell’apparecchio  e disseccamento  del  Dorsch  si  occupano  gli  Abitanti 
quasi  per  tutto  Panno,  acciò  i Bastimenti  mercantili,  quando  arrivano,  possano  sem- 
pre trovare  pronto  l'intiero  loro  carico,  e non  si  trovino  nella  perplessità  di  dovervisi 
fermare  504  mesi , come  fanno  li  Bastimenti  che  vanno  colà  alla  Pesca . 

La  Pesca  del  Dorsch  si  fa  due  Miglia  in  distanza  dalla  Costa  ; ogni  giorno  gli  Abi- 
tanti ed  i Soprastanti  de’  Bastimenti  mandano  fuori  delle  Scialuppe,  o Barche  pescareccie, 
che  ritoroano  poi  eoo  pieni  carichi.  Quando  arrivano  a terra,  gettano  i Pesci  sulla  ri- 
va, oppure  sopra  de’ Tavolali;  indi  il  Pesce  viene  preparato,  e condizionato  con  mol- 
ta diligenza,  e riesce  ordinariamente  buono  e gustoso, più  o meno  però,  secondo  la’ mag- 
giore o minore  abilità  de’  Preparatori,  e secondo  la  stagione  adulata  alla  preparazione 
del  medesimo. 

Il  Baccalà  che  viene  apparecchiato  nella  Primavera,  e prima  del  gran  calore,  è il 
migliore  ed  il  più  apprezzato,  particolarmente  essendo  salato  a dovere.  Il  troppo  sa- 
le lo  rende  bianco,  ma  adora  si  guasta  più  facilmente,  e nel  tempo  umido  apparisce* 
muffato.  Il 'Lingardy  che  viene  riguardato  per  il  maschio  del  Dorsch , è il  migliore  ed 
il  più  delicato  nel  suo  genere.  Il  Dorsch  che  si  pesca  in  Ottobre,  Novembre  e Dicembre, 
e qualche  volta  pure  io  Genuajo , resta  nel  sale  sino  a Marzo  ed  Aprile,  ed  allora  viene 
lavato  e preparato.  Benché  non  sia  più  salato  della  prima  qualità,  nop  è però  tanto 
stimato;  e questo  significa,  che  questa  qualità  di  Pesci  non  si  può  apparecchiare  così 
bene,  come  nella  stagione  favorevole,  e con  presto  apparecchio.  Devesi  inoltre  ado- 
perare del  sale  buono,  per  salare  il  Dorsch ; servendosi  gl’  Inglesi  di  un  sale  minerale, 
e perciò  corrosivo,  il  loro  Stoccofisso,  o Baccalà  ha  un  sapore  aspro,  e questa  è la  ra- 
gione p:r  cui  non  è così  buono,  nè  viene  limato  come  quello  preparato  da’  Francesi. 

Ma 
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M«  siccome  possedono  Io  Stabilimento  di  Terranuova,  e che  possono  dare  il  loro  Pesce 
a miglior  prezzo  de’  Francesi,  così  ne  vendono  sempre  una  maggiore  quantità  di  questi 
nella  Spagna,  nel  Portogallo,  nell’  Italia,  e nelle  Isole  dell’America. 

Oltre  alla  Pesca  che  fanno  gli  Abitanti  di  Terranuova  per  tutto  il  tempo  dell’  anno 
eolie  loro  Coste,  e che  perciò  chiamasi  la  Pesca. ferma,  se  ne  fa  un’  altra  molto  piti  im- 
portante dalli  Bastimenti  di  Europa  e di  diverse  parti  dell’  America  Settentrionale  su  i 
Banchi  di  Terrunuova  nella  migliore  sragione,  e questa  chiamasi,  la  Pesca  vagante.  Si 
fa  principalmente  sul  gran  Banco,  ove  iì  Dorich  si  raduna  in  quantità  maggiore  che  io 
nessun  altro  luogo  . Questo  famoso  Banco  non  è composto  di  sabbia  movi  bile,  come  di- 
versi altri  Banchi  simili , ma  di  un  fondo  solido,  sassoso,  e frammischiato  di  sabbia,  che 
■punta  fuori  dalla  superfìcie  del  mare,  ed  è lungo  pili  di  zoo  Miglia  Inglesi  da  Setten- 
trione a Mezzogiorno . Il  mare  là  intorno  è assai  profondo , e ai  trovano  1 30  sino  a eoo 
{tassi-di  acqua.  La  larghezza  del  Banco  è molto  disuguale,  ed  in  diversi  siti  vi  sona 
delle  incavature,  che  lo  rendono  molto  stretto  all*  estremità;  quella  però  di  Scttentriona 
i della  metà  piò  stretta  dell’  altra  di  Mezzogiorno.  Il  Dorich  poi  non  ti  piglia  solamen- 
te sul  gran  Banco,  ma  vi  sono  anche  degli  altri  piccoli  Banchi,  sopra  i quali  prendesi  que- 
sto Pesce  di  uguale  bontà,  anzi,  secondo  alcuni,  ancora  migliore,  e specialmente  sul 
Banco  verde.  Banco  nuovo,  piccolo  Banco,  e sopra  il  Banqueraux . Benché  tutti  li  Ban- 
chi piccoli  si  chiamino  Banqueraux,  non  si  dà  propriamente  questo  nome  fuorché  a quelli 
fra  le  Isole  di  Terra  e di  Terrenauvc . I Pesci  che  si  prendono  nelle  vicinanze  del  gran 
Banco,  specialmente  dalla  parte  di  Mezzogiorno,  sono  generalmente  i migliori,  piò  gras- 
si, e piò  grandi;  quelli  che  prendonsi  sulla  parte  Settentrionale  di  questo  Banco,  sodo 
ordinariamente  piccoli,  e ti  vendono  a molto  più  basso  prezzo  de’  grandi.  Il  Donth  si 
prende  con  la  Lenza,  e la  pesca  é cotanto  abbondante,  che  un  Pescatore  pratico  ne  pren- 
de anche  400  in  un  giorno , 

I Navigatori  che  o pescano  il  Dorich  eglino  stessi,  oppure  lo  comprano  in  Terranuov* 
bello  c preparato,  dopo  di  avere  compito  il  carico  intiero.  Io  portano  in  que’  tali  Porti 
dì  Europa,  ove  possono  sperare  di  venderlo  con  maggiore  profitto.  Del  Baccalà  si  fanno 
varj  assortimenti,  alti  quali  si  danno  comunemente  li  seguenti  nomi;  Zartfitch,  cioè  Pesce 
delicato,  eh’  è il  piò  stimato,  ed  effettivamente  il  migliore  di  tutti;  Pesce  mercantile  di 
qualità  grande,  mezzana,  e piccola,  o sia  scarto.  Oltre  a queste  speciali  qualità  del 
vero  Dorich  secco  , ve  ne  sono  ancora  diverse  altre , tanto  di  questo  Dorich  secco , quan- 
to del  verde,  la  differenza  delle  quali  procede  dal  modo  diverso  di  prepararlo.  Il  verde 
sì  vende  negli  stessi  Barili  ne’  quali  fu  salato.  Gl’  interiori,  la  lingua,  e la  bottarga 
ai  salano  subito  nel  sito  in  cui  veogono  presi  ‘li  Pesci,  e tanto  questi  articoli,  quanto 
l’Olio  che  ricavasi  da’  fegati,  si  veqdono  con  buon  profitto  ne'  Luoghi  ove  si  portano 
i Pésci. 

II  Commercio  del  Baccalà  è di  grandissimo  rilievo;  vi  sono  impiegati  piò  di  500- 
Battimenti,  e quelli  che  fanno  questo  Traffico,  nericavano  per  lo  piò  un  profitto  consi- 
derabile, Gl’  Inglesi  se  n’  erano  impossessati,  e non  avevano  quasi  altri  concorrenti; 
e per  tutto  quel  tempo  in  cui  n’ebbero  il  pacifico  possesso,  ne  trassero  il  piò  grande 
guadagno,  che  alcuni  fanno  ascendere,  un  anno  con  1’  altro,  a 400,000  Lire  Sterline 
annue . 

Ri^rovansi  nella  Gran  - Brettagna  moltissime,  e considerabilissime  Fabbriche  e Mani- 
fatture di  ogni  sorta,  ed  il  Regno  è incontras’abilmente  debitore  alle  medesime  della  sua 
ricchezza,  della  sua  potenza,  e della  sua  navigazione.  Se  volessimo  darne  una  circo- 
stanziata descrizione,  se  n’  empirebbe  un  intiero  Volume,  e finalmente  non  àvressimo  poi 
neppure  detto  abbastanza  ; qu-l  poco  intanto  che  accenneremo  , sarà  sufficiente,  acciò 
que’  Lettori  che  ne  hanno  poca  o nessuna  cognizione,  possano  formarsi  un  idea  delia 
loro  grande  importanza. 

Le  Manifatture  di  Lana  sono  sempre  state  le  piò  rìguardevoli  di  tutte  le  altre  nell’ 
Inghilterra . 

Le  loro  origine  e progressi  derivarono  dalle  civili  turbolenze  de’  Paesi -Bassi.  Nelle 
guerre  dell’  Inghilterra  con  la  Scori  t , rifugiaronsi  alcuni  Inglesi  ne'  Paesi  - Bassi , e sta- 
liilironsi  particolarmente  in  Bròsselles,  Lovanio,  Tirlemont,  ree.,  li  quali  Luoghi  posse- 
devano in  quel  tempo  le  più  doride  Manifatture  di  Lana,  e consumavano  una  quantità 
incredibile  di  Lana  Inglese.  Ristabilitasi  la  pace  nella  loro  Patria,  quest’  Inglesi  ritorna- 
rono in  seno  delle  loro  Famiglie , e portarono  seco  nel  Secolo  dccìmoquinto  le  cognizioni 
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da  essi  acquisiate.  Da  quel  tempo  principiarono  a prendere  vigore  i Lavori  ili  iaaa  ; 
ed  Enrico  VII.  pubblici  a loro  riguardo  varie  Ordinanze , e diede  degl'  incoraggi  menti  ; 
ma  lì  progressi  maggiori  si  fecero  «otto  la  Regina  EUsuhctta. 

Egli  Fu  sotto  il  Governo  di  questa  Regina,  che  i Negozianti  eressero  delle  Fattorìe 
e degli  Scrittoj  in  tutti  que’  Paesi , ne’  quali  li  loro  Drappi  e Merci  di  lana  avevano  un 
esito  maggiore,  e particolarmente  nella  Germania,  e ne’ Paesi  del  Nord,  Lo  Stato  ti  prò* 
leggeva,  perchè  comprendeva  benissimo,  quanto  fossero  importanti  per  il  Paese.  1 Ne- 
gozianti Tedeschi  si  opposero,  ed  ottennero  perfino  una  proibizione  dalla  Dieta  di  Ratisbo- 
na  . La  Città  di  Brema , che  allora  faceva  un  forte  Commercio  con  Merci  Inglesi , si 
lasciò  sedurre,  e sacrificò  una  gran  parte  del  suo  Commercio  ; i Negozianti  Inglesi,  che 
prima  vi  tenevano  i loro  Magazzini,  li  trasportarono  io  Amburgo,  la  quale  Citta  temeva 
meno  il  Bando  dell’  Impero.  Questa  Piazza,  che  già  in  allora  faceva  molti  affari  con 
l’ingh  Iterra , non  voleva  perderli  cosi  scherzando,  e lasciò  perciò  libero  agl’  Inglesi  il  . 
loro  Commercio . Con  queste  disposizioni  crebbe  sempre  piò  lo  spirito  mercantile  della 
Nazione,  e mediami  le  Manifatture  di  Lana,  1’  industria  degli  Artigiani  avanzava  a gran 
passo.  In  que’  tempi  però  la  Navigazione  non  era  di  vecun  riguardo. 

Sotto  il  Governo  di  Giacomo  1.  le  Manifatture  di  Lana  erano  già  tanto  eoosidcrabili, 
che  l’Olanda,  per  sostenere  le  proprie,  le  quali,  e specialmente  quelle  diLeyde,  si  ritro- 
vavano in  grande  riputazione,  proibì  la  introduzione  de’ Panni  Inglesi  tinti  ed  apparecchia- 
ti. Ma  siccome  il  Re  d’Inghilterra  dichiarò  all’  Olanda,  che  per  diritto  di  rappresaglia 
vieterebbe  agli  Olandesi  la  Pesca  sulle  Coste  del  suo  Regno , fu  ben  pretto  rivocala  tale 
proibizione . 

'Le  Manifatture  di  Lana  sono  ai  giorno  d’oggi  eosl  numerose,  e di  tanta  importanza 
nella  Gran -Brettagna,  che,  per  quanto  sia  grande  il  numero  delle  Pecore  nell’  Inghilter- 
ra, e per  quanto  sia  ricca  la  raccolta  della  Lana,  questa  nulladimeno  non  è sufficiente 
per  provvederne  tutte  le  Manifatture;  anzi  bisogna  farne  venire  molta  dall’Affrica,  Spa- 
gna, Portogallo,  America,  Polonia,  e dall’Olanda.  Queste  diverte  qualità  di  Lana  ven- 
gono mischiate  ed  accompagnate  assieme  in  varie  maniere . In  quanto  alla  Latta , ti  se- 
para quella  che  si  tosa  una  sol  volta  all'  anno  , da  quella  che  si  tosa  due  volte,  e vengo- 
no destinate  per  que’  lavori  per  cui  sono  piò  adattate;  cioè  la  prima  per  i Drappi  e Stoffe 
che  non  hanno  bisogno  di  Gualchiera,  c la  seconda  per  quelli  che  vengono  sodati.  Alti 
Filatori  di  Lana  sono  prescrìtte  molte  regole,  e sopra  la  trasgrcssiooe  delle  medesime  si 
trovano  stabilite  diverse  pene  rigorose  ed  irremissibili. 

Nell’  Inghilterra  si  fanno  tutte  le  sorta  immaginabili  di  Merci  di  lana , con  tutta  per- 
fezione. In  Halifax  si  fabbricano  Panni  j Chaloru  e Kirsey . In  Norutich  evvi  una  im- 
portantissima Manifattura  di  tutte  le  sorta  di  Drappi  di  lana,  e di  Velo  nero.  In  Not- 
tingham si  fanno  delle  Calzette  al  Telajo,  delle  Stolte  a maglia  per  Sottane  e Calzoni,  ed 
anche  de’  Tappeti.  In  Sommcrjet  si  fanno  Panni  fini,  Droghetti , Chaloru,  ecc.  La  Città 
di  Lardi  con  il  suo  Distretto  è la  sede  principale  delle  Manifatture  di  Panni,  ed  altre 
belle  Stoffe  dell’  Inghilterra,  e vi  si  fabbrica  specialmente  del  Tamii  (Staccio)  superbo. 

In  Manchciter , oltre  a diverse  grandi  Manifatture,  ve  ne  sono  anche  molte  di  Stoffe  di 
lana;  ivi  si  fabbrica  particolarmente  il  rinomato  Manchester,  che  è una  specie  di  Velluto 
di  cotone,  ecc.  Nella  Scozia  ri  sono  parimente  molte  con.iderabili  Manifatture  di  Lana, 
ed  anche  nell’ Irlanda  si  fanno  de’  belli  Drappi  di  Una.  Agi'  Irlandesi  era  una  volta  proi- 
bito di  ergere  delle  Manifatture  di  Panni;  nulladimeno  ne  fabbricavano  molti,  e li  tra- 
sportavano nel  Portogallo  e nella  Spagna;  ora  poi  godono  essi  la  libertà  di  fabbricarne. 

Si  calcola,  qhe  il  valore  di  tutte  le  Merci  di  lana  fabbricate  nella  Gran  - Brettagna  impor- 
tino annualmente  6,000.000  di  Lire  Sterline,  nelle  quali  si  consuma  per  1,1100,000  Lire 
Sterline  di  Lana  del  Paese,  e per  una  somma  eguale  di  Lana  estera.  Secondo  un  calcolo 
stato  fatto,  le  Manifatture  di  Lana  dell*  Inghilterra  tengono  occupate  1,300,000  Persone. 

La  metà  di  queste  Merci  si  consuma  nelf’  Inghilterra  e nelle  Colonie,  e l’altra  metà  poi, 
che  forma  la  somma  di  3, 000,000,  si  vende  agli  Esteri,  I Panni  formavano  uoa  volta 
il  piò  considerabile  ramo  delle  Manifatture  di  Lana  Inglesi,  e se  n’estraeva  ogni  anno 
per  2,000.000  di  Lire  Sterline,  ma  presentemente  l’esito  di  questo  articolo  si  è diminuito 
notabilmente,  perchè  il  Panno  Inglese  è troppo  caro  in  conf  orno  de’  Panni  Francesi,  e 
di  altri  Luoghi.  Agl’  Inglesi,  per  il  Traffico  estero  di  queste  Merci,  non  rimane  quasi 
altroché  il  Portogallo,  l'Olanda,  una  piccola  parte  della  Germania,  la  Polonia,  la  Rus- 
sia, e l’America.  Però,  dopo  il  Trattato  di  Commercio  conchiuso  nel  1786  con  la  Fran- 
cia, erasi  aperta  in  questo  Regno  -una  nuova  strada  per  l’esito  delle  Merci  di  lana  Ingle- 
si; ma  le  attuali  turbolenze  resero  inutile,  almeno  perora,  il  Trattato  suddetto.  La  Gran- 
• Brelta- 
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h>cu«biut  pennuto  Ita  tutta  la  ragione  immaginabile,  di  vegliare  attentaracote  alla  couser- 
vazioue  di  queste  Manifatture,  che  tono  tanto  vantaggiose,  acciò  neo  si  aumeniino  le 
dogliauae  che  continuano  da  tieni’  anni  in  qua  a portare  li  Manifattori  Inglesi , a motivo 
della  mancanza  di  esito . 


Dopo  le  Manifatture  di  Lana  si  cercò  nell’Inghilterra  di  mettere  in  piedi  anche  quel-  Manif.it. 
le  di  Seta.  Si  eressero  quà  e là  delle  Fabbriche  di  questo  genere;  furono  esse  miglio-  Jl 
rate  di  molto  dalli  Lavoranti,  che  c»m’  è noto,  passarono  in  questo  Kegno  dalla  Fran-  Seta, 
eia  dopo  la  rivocazione  dell’  Editto  rii  Nantes . tuttavia,  per  quanto  siano  importanti 
ora  le  Manifatture  di  Seta  Inglesi,  non  hanno  però  mai  potuto  giungere  al  grado  di  per- 
fezione delie  Francesi,  particolarmente  oelle  Stolte  operate.  Selle  Stoffe  ltscie,  special- 
mente  ioMoàrri,  Taffetà,  Rasi,  ed  altre  simili,  le  inglesi  sorpassano  le  Francesi  per 
la  bontà,  lustro,  ed  apparenza,  ma  sono  sempre  piò  care  di  quelle.  La  Tessitura  delie 
Calzette  di  seta  è una  invenzione  degl’  inglesi , e fecero  con  questa  Merce  un  gran  Com- 
mercio, che  però  presentemente  si  è diminuito  di  molto.  Delle  Fettuccie  di  seta  se  ne 
fa  una  gran  quantità.  L’Inglt Sterra  deve  comprare  dagli  Esteri  tutte  le  Sete  che  adope- 
ra per  le  sue  Manifatture;  a riserva  di  qualche  poco  che  se  ne  raccoglie  in  Minorca,  ed 
in  alcune  Colonie  Americane  situate  al  Mezzogiorno.  La  introduzione  segreta  delie  Mer- 
ci Francesi,  e la  mancanza  quasi  totalr  di  esuo  delle  proptie  nell’estero,  fecero  decade- 
re moltissimo  le  Manifatture  di  Seta  nell’  Inghilterra  j sonasi  esse  però  di  nuovo  solleva- 
te, e divi  onero  {luride,  come  ora  sono,  dopo  il  sopraindicato  Trattato  coochiuso  fra 
la  Francia  e l’Inghilterra.  La  lotiapiesa  degl’inglesi,  che  nel  1787  e negli  anni  se- 
guenti incettarono  unte  le  Sete  dell’ Italia  per  le  loro  Manifatture,  vi  ha  certamente  mal- 
to contribuito,  poiché  olii  Francesi  rimase  sol  lauto  la  Seta  piò  cattiva  , ed  a carissi- 
mi prezzi . 

La  Manifattura  di  Telerie  fu  l’ultima  delle  Manifatture  erette  nell’Inghilterra.  Ciò  Di  Telerìe, 
che  somministra,  non  è neppure  sufficiente  per  il  consumo  del  Paese,  molto  meno  poi 
se  ne  può  vendere  agli  Esteri . Non  cessa  per  altro  di  essere  sempre  ancora  un  grande 
vantaggio,  che  il  Paese  spenda  ora  molto  meno  io  Tele  straniere  di  Francia,  delie  Fian- 
dre, dell’Olanda,  e della  Germania.  Si  calcola,  che  l'IoghiUerra  una  volta  doveva 
comprare  ogoi  aono  per  4 milioni  di  Lire  Sterline  di  Telerie  estere , parte  per  se , e par- 
te per  le  sue  Colonie.  Il  Parlamento  fece  tutto  il  possibile,  per  rendere  forte  al  sommo 
grado  questa  Manifattura,  e se  si  comprende  anche  l’ Irlanda,  il  successo  è stato  molto 
brillante.  Nel  1688  l’ Irlanda  trasportò  nella  Gran  - Brettagna  per  ó,ooo  Lire  Sterline  di 
Telo  Irlandesi  ; nel  1759  poi  1,403,431  Yards,  equivalenti  a 100,000  Lira  circa,  e nel 
1769  dicesi  che  la  estrazione  delie  Telerie  dall’ Irlanda  nella  Gran  - Brettagna  abbia  im- 
portato 9on,ooo  Lire.  Ne’ tempi  presenti  ascende  a piò  di  joo.ooo  Lire  Sterline.  Nello 
stesso  modo  sooosi  aumentate  là  Manifatture  di  Tela  anche  nella  Scozia . A queste  pose 
il  primo  fondamento  Lady  Saiton  , che  viaggiò  personalmente  nell’ Olanda,  per  rac- 
cogliere le  cognizioni  necessarie , e che  obbligò  in  seguito  le  Donne  Scozzesi  a non  por- 
tare altra  Tela,  Tela  Battista,  Velo  ecc.,  fuorché  quelle  tessute  ed  imbiancate  nella  Sco- 
zia. Quanto  siansi  aumentate  queste  Manifatture,  si  può  osservarlo  in  molte  Città,  e 
fra  le  altre  nella  Città  di  Patjly , poco  distante  da  Glatgow . Una  volta  vi  erano  sol- 
tanto 60  Tessitori  di  Tela,  presentemente  ve  ne  sosto  1,400.  Si  calcola,  che  laTeia  che 
si  fa  presentemente  ogni  anno  nella  Scozia  e nell’ Irlanda,  ascende  a 9 milioni  di  Lire 
Sterline.  Gl' Inglesi  aggravarono  con  forti  Daz)  l’ introduzione  delle  Telerie  estere,  ed  è 
probabile,  che  in  breve  spazio  di  tempo  si  troveranno  io  caso  di  proibirla  totalmente. 


Le  Manifatture  di  Cotone,  e le  Stamperìe  di  Cotonine  ed  Indiane  sono,  molto  impor-  Di  Catone, 
tanti  nell’Inghilterra.  Gl’ inglesi  ricevono  i Cotoni  per  lo  più  dalle  loro  Possessioni  nell’ 

America,  e le  Cotonine  ed  Indiane  bianche  dal  Bengala,  e del  Coromandel.  Special- 
mente il  Velluto  di  Cotone,  che  si  fa  io  Alanthrster  ed  in  altri  Luoghi,  è assai  rino- 
mato , e nova  uo  esito  grandissimo  iti  tutti  li  Paesi  di  Europa.  Ma  da  qualche  tempo 
a questa  parte  la  detta  Manifattura  soffri  una  scossa  molto  forte,  poiché  di  questo  Vel- 
luto se  ne  fa  parimente  io  Francia,  nella  Sassonia , negli  Stati  Prussiani  ecc.,  in  gran 
quantità,  .a  buon  prezzo,  ed  anche  di  buona  qualità.  Vi  sono  inoltre  molte  altre  Ma- 
nifatture, nelle  quali  mischiasi  assieme  Lana,  Seta,  Cotone,  Lino,  e Pelo  di  Cammel- 
lo, e si  fanno  diversi  Iftappi,  e Stoffe.  Simili  Manifatture  non  mancano  nella  Gran- 
Brettagna,  e somministrano  agni  sorta  di  Merce  bella  e. buona. 
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Le  Fabbriche  di  Cappelli  dell’  Inghilterra  erano  una  volta  molto  piti  considerabili 
thè  presentemente.  In  quasi  tutti  li  Paesi  si  fanno  ora  de*  Cappelli,  e la  introduzione 
di  quelli  d'Inghilterra  è proibita  io  quasi  tutti  gli  Stati.  1 Cappelli  fini  si  fanno  di  Pe- 
lo di  Castoro,  che  gl'inglesi  ricevono  in  gran  quantità  dal  Canadà . La  estrazione  di 
questo,  specialmente  per  la  Francia,  è rigorosamente  proibita,  ma  nulladimeoo  se  n* 
estrae  di  contrabbando,  i Cappelli  di  qualità  mezzana  si  fanno  di  Pelo  di  Coniglio,  e 
per  tale  oggetto  si  mantiene  una  gran  quantità  di  questi  animali  nell’  Inghilterra . La 
qualità  piu  inferiore  si  fa  di  Lana  di  Spagna  e d'Inghilterra. 

Le  Conciarle  di  Pelli  sono  assai  importanti  nell’ Inghilterra  ; il  Cuojo  è assai  rino- 
mato , e se  n*  estrae  una  gran  quantità , ma  è senza  proporzione  più  caro  di  quello  che 
conciasi  altrove.  Gl'Inglesi  comprano  molte  Pelli  crude  dalie  Colonie  Americane,  tan- 
to proprie,  quanto  di  altre  Potenze,  e poi  le  conciano.  La  bontà  del  Cuojo  Inglese 
procede  particolarmente  da  ciò,  che  que' Conciatori  di  Pelli  lasciano  le  Pelli  almeno  un 
anno  nelle  Fosse,  e per  conciarle  non  adoprano  altro  che  la  Corteccia  di  Quercia.  Gl* 
Inglesi  ritrovarono  anche  l'arte  di  rendere  elastico  il  Cuojo  per  Stivali,  di  modo  che 
questi  si  adattano  al  piede  come  una  Calzetta  ; e con  simili  trombe  si  fa  un  gran 
Commercio . 

Il  ripulire  e legare  i Diamanti  dà  occupazione  a molta  gente  nell*  Inghilterra , e eoo  f 
simili  Merci  si  fa  un  Commercio  importante,  specialmente  per  l'America. 

Gli  Orioli  Inglesi  sono  rinomati  per  tutto  il  Mondo;  ma  dopo  che  anche  in  Gene- 
„ vra,  10  Parigi,  ed  in  molti  altri  Paesi  si  pose  ogni  cura  a travagliare  di  queste  macchine, 
è caduto  di  molto  il  credito  di  quelli  d’Inghilterra.  Dovevansi  una  volta  far  veoire 
dall' Inghilterra  tutti  li  Vetri  per  gli  Orioli  da  tasca,  ed  ancora  presentemente  gli  Orto* 
laj  esteri  devono  prendere  dall*  Inghilterra  la  maggior  parte  degli  Strumenti  e le  Suste. 

La  Gran  • Brettagna  ha  una  quantità  straordinaria  di  Fabbriche  di  Merci  di  metal- 
lo, cioè,  di  Acciajo,  Ferro,  Stagno,  Rame,  Ottone,  e Tombacco,  e queste  sono  le  più 
importanti  dopo  le  Manifatture  di  Lana.  L’  Inghilterra  soibministrA  le  migliori  Merci 
di  Acciajo;  ne  lascia  uscire  pochissimo  di  grezzo  dal  Paese,  e quest’ Acciajo  non  si  sa 
imitare  negli  altri  Paesi.  Le  Lime  Inglesi  si  fanno  dell*  Acciajo  più  lino,  con  certe  Mac- 
chine ; e benché  gl’ Inglesi  mandino  solamente  fuori  del  Paese  gli  scarti  delle  loro  Lime, 
si  preferiscono  questi  stessi  scarti  a tutte  le  Lime  fabbricate  iu  altri  Paesi.  Birmingham 
è la  sede  principale  delle  Fabbriche  di  Acciajo,  Rame,  Ottone,  e Tombacco.  Le  Armi 
che  colà  si  fanno,  sono  l’oggetto  di  un  vastissimo  Commercio.  Se'  ne  trasporta  una 
quantità  nella  Turchia,  nella  Guinea,  nelle  Indie  Orientali  ed  Occidentali.  In  Schtffìcld 
si  la  la  maggiore  quantità  di  Lune,  Coltelli,  Forchette,  Forbici,  Lame,  e tutti  gli  Arti- 
coli da  punta  e da  taglio.  Si  pretende  che  ora  le  Fabbriche  di  Metalli  occupino  4 in 
£00,000  Lavorami;  e ciò  che  passa  ne’ Paesi  esteri  di  queste  Merci,  si  stima  a 600, ojo  . 
Lire  Sterline . 

L'Inghilterra  fornisce  anche  i più  belli  e più  esatti  Strumenti  matematici,  chirurgici  , 
ed  altri,  come  pure  Occhiali,  Cannocchiali,  Telescopi,  Microscopi,  e generalmente  tutti 
li  Vetrami  si  trovano  ora  nell’Iughillerra  ad  un  grado  di  perfezione,  che  non  è stato  fino- 
ra sorpassato  da  verun’ altra  Nazione.  Gli  Esteri  che  bramano  dualche  cosa  di  perfetto 
in  questo  genere,  devono  spesse  volte  rivolgersi  agli  Artetici  deli*  Inghilterra . 

Nell’  Inghilterra  una  volta  non  sapeva*!  fare  il  Vetro,  ma  ora  vi  sono  più  di  20  Ve- 
traje,  che  adopruno  del  Potasche  dell’Ungheria  e dell’America  per  fare  il  Vetro,  e tut- 
to il  loro  fuoco  si  fa  con  Carbone  minerale.  La  introduzione  di  ogni  sorta  dì  Vetrami 
esteri  è rigorosamente  proibita.  Nel  fabbricare  gli  Specchj,  gl* Inglesi  nou  sono  giunti 
ancora  al  segno  di  poter  proibire  la  introduzione  degli  Specchj  esteri,  tuttavia  questi  ri- 
trovami aggravali  di  cento  per  cento  di  Dazio . Generalmente  nou  hanno  ancora  saputo 
produrre  degli  Specchj  grandi  in  quel  Regno.  Dal  1773  in  poi  una  Fabbrica  promise  di 
volerne  somministrare  anche  il»  questi,  e ie  furono  accordate  delle  prerogative  e fran- 
chigie importami  ; ma  il  suo  Prodotto  uou  può  ancora  stare  a competenza  con  gli  Esteri . 

Le  Fabbriche  di  Porcellana  sono  presentemente  nell’ Inghilterra  in  ottimo  stato.  La 
Compagnia  delle  Indie  Orientali  è obbligata  di  prendere  dalie  medesime  tulle  le  Merci  di 
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cui  non  ritrovano  esito.  Della  Porcellana  fattizia,  o sia  Terraglia  fina  se  ne  fa  io  que* 
Paesi  una  grande  quantità  , e te  m trasporta  pure  molta  negli  esteri  Stati. 

Adoperando  quasi  tutte  le  Manifatture  e.  Fabbriche  dell*  Allume  e del  Vitriuolo,  si 
pensò  nell' Inghilterra  parimente  a quest’oggetto,  e di  ameodue  questi  Articoli  vi  sono 
molte  Fabbriche.  L'Allume  d’ Inghilterra , come  già  si  disse,  è uno  de* migliori , dopo 
quello  della  Romagna,  ed  il  Vitriuolo  è anche  molto  apprezzato. 

Crediamo  superfluo  il  dare  una  circostanziata  descrizione  della  Costruzione  Navale 
degl'inglesi,  mentre  già  s’ intende,  che  questa  ritrovasi  ali*  ultimo  grado  di  perfezione 
in  un  Paese  che  ha  la  più  estesa  Navigazione,  e la  Flotta  più  forte. 

Le  Stamperìe  di  Libri,  le  Cartiere,  ed  altre  simili  Fabbriche  sono  particolarmente 
floride  neirir^hilterra . Se  osservami  li  Libri  stampati  nell*  Inghilterra , ed  anche  nella 
Scozia,  specialmente  in  Glasgow , non  si  può  ammirare  abbastanza  la  bellezza  della 
Catta,  e l'eccellenza  della  Stampa. 

Siccome  mancano  le  Viti  nell*  Inghilterra , cosi,  parte  per  supplire  a questa  mancan- 
za,  e parte  per  limitare  il  troppo  grande  consumo  di  Vini  esteri,  al* Inglesi  si  applicaro- 
no con  una  diligenza  particolare  alla  Fabbricazióne  della  Birra.  La  Birra  Inglese,  spe- 
cialmente quella  che  chiamasi  Potter , è ovunque  conosciuta,  ed  è di  cosi  buona  qualità, 
ebe  viene  molto  ricercata  da’  Paesi  esteri  , e se  ne  fa  un  grandissimo  consumo. 
Quella  di  Londra  si  stima  per  la  migliore  , sia  perchè  li  Fabbricatori  di  questa  Cit- 
tà sanno  meglio  preparare  i!  Frumento  e 1’  Orzo  inservienti  a fare  questa  Bevanda  , 
oppure  perchè  riesca  meglio  con  l'Acqua  del  Tamigi,  di  cui  essi  si  servono. 

Si  fa  parimente  nell*  Inghilterra  del  Vino  di  Frutta,  ovvero  Sidro,  che  colà  chia- 
masi Ziicr . 

Per  compire  1'  Articolo  dèlie  Manifatture  di  Lana  dell'Inghilterra,  vogliamo  inserire 
ina  breve  ‘descrizione  delle  Calzette  di  IaDa  Inglesi.  Queste  formarono  sempre  un  ramo 
inrpoi  tante  del  Commercio  Inglese  , e se  n’eslraeva  una  gran  quantità,  particolarmente 
per  la  Spagna,  ma  poi  si  è diminuita  P estrazione , attesa  la  proibizione  della  introdu- 
zione in  questo  Regno.  Vi  sono  in  Londra  de*  Fondachi  precisamente  destinati  per  le  di* 
verse  qualità  di  Calzette;  come  per  esempio:  uno,  in  cui  si  vendono  solamente  Calzette 
di  At*crdcn  nella  Scozia.  Queste  'sono  ordinarie , fatte  a maglia,  ma  di  lunga  durata, 
di  colore  mischiato,  e tinte  in  Lana;  la  Dozzina  vale  »8  sino  a 30  Scellini.  In  altri 
Fondachi  ritrovansi  Calzette  di  Yersejr , che  sono  parimente  fatte  a maglia,  si  vendono 
bianche,  ed  jl  Compratore  le  fa  tingere.  Per  quelle  Calzette  che  si  fanno  in  altre  parli 
deli*  Inghilterra , come  nelle  Contee  di  Leicester , Derby  e Nottingham  , ritrovansi  degli 
altri  Fondachi.  Queste  Calzette  sono  fatte  a Telajo,  e se  ne  pessimo  avere  di  tutte  le 
qualità,  da  20  sino  a 48  Scellini  Sterlioi  la  Dozzina  ; Le  Manifatture  di  Calzette  di  Not- 
tingham e Derby  forniscono  le  qualità  fine,  e quelle  di  Leicester  le  mezzane  ed  ordina- 
rie. Queste  stesse  Manifatture  fanno  inoltre  alcuni  altri  Articoli,  come,  Sottane,  Cal- 
zoni, Berrette,  Calzette  di  seta,  di  cotone  e di  lino. 

Oltre  le  Mamlatture  e Fabbriche  della  Gran  - Brettagna  sino  ad  ora  indicate,  questo 
Regno,  e Londra  spt  1 ialmr*n’e  , possece  11  ohe  ed  importantissime  Raffinerìe  di  Zucche- 
ri, ed  una  quantità  incredibile  di  Fabbridie  attinenti  alla  Costruzione  navale,  e di  al- 
tri Generi,  che  servono,  parte  per  il  consumo  dell* intubo , e parte  per  il  Commercio 
estero,  ed  il  volerle  tutte  nominare,  sarebbe,  se  non  impossibile,  certamente  troppo 
prolisso.  Per  dirla  in  poche  parole,  in  questo  Paese  ritrovansi  ogni  sorta  di  Fabbri- 
che, e quasi  tutte  le  Arti  di  Lusso  perfezionate  all' ultimò  grado»  I Francesi  accorda- 
rono io  quasi  tutte  queste  Arti  la  preminenza  agl*  Inglesi  in  riguardo  alla  perfezione  e 
precisione,  e sortosi  contentati  di  avere  in  loro  favore  il  buon  gusto,  tue  nessuno  può 
contrastarglielo.  Il  talento  degl’ Inglesi  si  scuopre  particolarmente  in  materie  di  Mac- 
chine, nella  fattura  degli  'Orioli,  ne' Lavori  di  acciajo,  ed  altri  simili.  Le  loro  Chine 
caglie  e Bijoutexics  ritrovano  esito  >0  tutte  le  parti  del  Mondo . 

Li  sopradescritti  sono  i principali  Articoli.de’ Prodotti  naturali,  e dell*  Arte  della 
Gran  - Brettagna . .Avendo  pei  anche  il  Regno  de' Possedimenti  olire  modo  consideratili 
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nell’America,  nell’ Affrica  e nell’ Alia,  dalli  quali  riceve  molti  altri  Articoli;  cosi  par- 
leremo prima  di  questi,  e poi  del  suo  Commercio  in  generale. 

Le  Colonie,  state  erette  dagl*  Inglesi  nell’America,  tono  parte  nelle  Isole,  e p*r< 
te  nella  Terra  ferma.  Esse  danno  secondo  la  qualità  del  terreno  varie  occupazioni  all' 
industria  de’  Coloni.  Nelle  Isole  il  terreno  è propizio  per  le  Piantagioni  di  Zucche- 
ro, Caffè,  Cotone,  Indaco,  ed  altri  Prodotti;  nella  Terra  ferma  poi  è adattato  per  la 
ooltura  del  Grano  di  ogni  sorta,  de*  Tabacchi,  e di  F-rutti  in  quantità.  Le  Isole  ed  i 
Distretti  che  possedè  l’Inghilterra  in  questa  parte  del  Mondo,  ed  i Prodotti  che  ne  trae, 
li  abbiamo  già  descrìtti  sotto  I9  Articolo  delle  Aratile  nel  Tomo  Primo  di  questo  Trat- 
tato dalla  pag.  386  sino  a 392  ; onde  qui  li  ricordarono  soltanto  per  dare  quelle  noti- 
zie che  meritano  di  essere  aggiunte . 

Barbados , o Barbada , una  delle  'più  forti  Colonie- che  possedano  gli  Europei  in 
America,  ed  ove  gl’inglesi  fanno  un  grandissimo  Commercio,  benché  ora  sia  decadu- 
to di  molto.  La  sua  posizione  sotto  li  Gradi  13  Min.  20  di  latitudine  Settentrionale, 
le  dà  un  Clima  caldissimo,  ma  l’aria  continuamente  umida  tempera  il  calore,  e rende 
inoltre  il  terreno  così  fertile,  che  non  vi  è quasi  alcun  altro  tratto  di  Paese  ove  cresca- 
no gli  Alberi  e le  Piante  con  tanta  prestezza,  come  colà.  Circa  li  principali  Prodotti 
di  Barbados , oltre  a quelli  già  da  noi  descritti  sotto  l’Articolo  delle  A titillo  come  si  è 
detto  di  sopra,  dobbiamo  aggiungere  l’Olio  di  Ulive,  ed  i Frutti  confettati,  li  quali, 
uniti  agli  altri  si  possono  contare  fra  li  Prodotti  di  estrazione  di  questa  Isola , che  fra 
tutte  le  Isole  Brittanniche  di  Sottovento  è la  unica  che  facia  Commercio  . Quasi  tutti  li 
Bastimenti  carichi  di  Negri  dall*  Affrica  vanno  a Barbados  > è vi  vendono  la  maggior  parte 
de’  loro  Schiavi,  e questa  Isola  è divenuta,  per  così  dire,  il  Mercato  generale  delle 
Antille  per  questa  sorta  di  negozio. 

S.  Cristoforo , o sia  S.  Kit  ti , apparteneva  tipa  volta  alti  Francesi  ed  Inglesi  uniti, 
e restò  poi  tutta  di  questi  ultimi  in  virtù  della  Pace  di  Utrecht  nel  1713.  Giace  alti  Gra- 
di 17.  Min  25  di  latitudine. Settentrionale.  Oltre  a quanto  già  detto  abbiamo  di  quest* 
Isola,  soggiungeremo,  che  le  sue  Miniere  di  Sale  e Zolfo  sono  molto  utili  alti  suoi  Abi- 
tanti ; le  sue  ricchezze  effettive  poi  consistono  nella  coltura  del  Tabacco,  Indaco*,  Zen- 
zero, Zucchero  e Cotone.  Queste  Merci  passano  per  la  maggior  parte  nell’  Inghilterra , 
da  dove  si  spediscono  in  cambio  a .9.  Cristoforo  Vioi , Acquavite,  Telerìe,  Stoffe  di  la- 
na exli  seta,  Cappelli,  Scarpe,  Calzette,  ed  altre  cós«  necessarie  al  sostentamento  del- 
ia Colonia. 

Antigoa^  Isola  sotto  li  Gradi  16  ed  11  Mio,  di  latitudine  Settentrionale.  Gli  Scoglj 
che  la  circondano , ne  rendono  pericoloso  l’  accesso . S.  Johnstown  è il  Luogo  principa- 
le dell’Isola,  consistente  in  200  Case.  II  Zucchero,  Indaco,  Zenzero,  0 Tabacco,  col- 
tivati da  quegli  Abitami,  vi  riescono  a maraviglia.- 

Montscrrat y altra  Isola,  situata  sotto  li  Gradi  17  di  latitudine  Settantrionala , è 
molto  bene  coltivata,  e somministra  gli  stessi  Prodotti  delle  Isole  precedenti. 

Bewis , o Bievcs , una  dalle  più  piccole  Antille.  A proporzione  della  sua  grandez- 
za, che  non  importa  più  di  18  Miglia  Inglesi  di  circonferenza,  è una  delle  più  floride, 
e fa  particolarmente  in  Zucchero  un  buon  Commercio. 

L’Inghilterra  possedè  già  da  più  di  un  Secolo  le  Isole  di  Barbuda , Anguilla , e le 
Vérgini . Esse  sono  di  poca  considerazione , e rimettiamo  il  Lettore  a quanto  si  è det- 
to di  sopra. 

Grcnadas  o Grana  da  appartenne  alti  Francesi  sino  alla  pace  del  1763,  allorché  dovet- 
tero cederla  agl*  Inglesi.  Quest’  Isola  giace  sotto  li  Gradi  1*4  Min.  46  di  longitudine,  e 
li  Gradi  36  Min.  56  di  latitudine.  Vi  si  coltiva  il  Zucchero,  Caffè  e Cotone  con  ottimo 
successo.  Il  Zucchero  di  Granada  viene  riguardato  per  il  migliore  delle  Antille.  Sulla 
Costa  vi  è un  buon  Porto,  e vi  è del  S#lvaggiume  e de’  Pesci  in  abbondanza;  iq  poche 
parole,  quest*  Isola  è un  Possedimento  preziosissimo.  Vicino  alla  medesima  vi  è una 
catena  di  piccole  Isolette,  che  si  chiamano  Gramidillc , e che  si  estendono  da  Settentrione 
a Mezzogiorno , * S.  Vin- 
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S.  Vincenzo  è un  Isola  situata  sotto  li  Gradi  16  Min.  15  di  longitudine,  ed  alli  Gradi 
12  Min.  50  di  latitudine , popolata  principalmente  da’  Caraibi,  antichi  abitanti  della  me- 
desima,-e che  produce  specialmente  dei  Tabacco. 

Dominica , situata  fra  li  Gradi  3 15  Min.  40  e li  Gradi  31 6 di  longitudine,  ed  alli  Gra- 
dii 13  Min.  30  di  latitudine.  Quest*  Isola  non  è popolata  a proporzione  della  sua  gran- 
dezza , ed  è abitata  tuttora  da  famiglie  disperse  di  Caraibi . 

Gian  dica,  Isola  contenente  una  delle  più  riguardevoli  Colonie  Inglesi  nell'  America. 
Vedasi  quanto  si  è detto  di  sopra,  c nel  Tomo  terzo  alla  pag.  418  e seguenti. 

Le  Bermuda s,  denominate  dagl’  Inglesi,  le  Isole  della  Siate,  gi&ciono  fra  li  32  e 33 
Gradi  di  latitudini  Settentrionale,  all'  estremità  del  Canale  di  Bakama . La  Città  di  o. 
Giorgio  nella  più  grande  di  queste  Isple,  che  chiamasi  parimente  S.  Giorgio , è una  del- 
le piu  considerabili,  e delle  meglio  fabbricate  fra  tutte  le  Colonie  Americane  degl*  Inglesi. 
Il  Legname  da  costruzione,  qualche  poco  di  Tabacco,  Cedri,  Aranci  ed  altri  Frutti  eccel- 
lenti sono  li  principali  prodotti  di  queste  Isole. 

Le  Isole  di  Bahmma , o sìa  Lucore  sono  in  numero  di  4 io  .500,  fra  le  quali  Bakama , 
Lukny , o Lukuyvnctte , e Providence  sono  le  principali.  La  situazione  di  queste  Isole, 
nelle  vicinanze  di  «S\  Domingo  e dell*  Havana , favorisce  molto  il  Commercio  di  Contrab- 
bando degl*  loglesi  in  quelle  parti , e questo  è in  fatti  P unico  vantaggio  che  ricava  dalle 
medcsicrie  questa  Nazioue*. 

Dell*  Isola  di  Terreneuve , o sia  Terranuova  ne  abbiamo  già  dato  una  sufficiente  rela- 
zione nel  descrìvere. la  Fesca  Inglese. 

Dopo  la  pace  de)  1784.  in  virtù  della  quale  furono  diehiarate  indipendenti  le  antiche 
Colonie  Inglesi  nell'  America  Settentrionale , sotto  il  nome  di  13  Provincie  Unite,  altro 
non  rimase  all'  Inghilterra  in  quella  parte  di  Mondo,  che  la  Muova  Brettagna , o sia  La- 
brador , la  Baja  di  Hudson,  il  Canada , e la  parte  orientale  della  Louisiana  » o sia  il  iMis- 
si  stipi , gli  Abitanti  delle  qnali  fanno  un  importante  Commercio  in  Pelliccierlc , Baccalà 
ed  altri  Pesci  secchi  e salati  ; in  Olio  di  Pesce  e specialmente  di  Balena  ; in  Bestiami , Gra- 
naglie , Ferro,  Canape,.  Legno  da  costruzione.  Tabacco,  Trementina,  ecc. 

Nell'  America  Meridionale  possedè  la  Gran  - Brettagna  le  Isole  Maluine , denominate 
dagl*  Inglesi,  le  Isole  di  Falkland , situate  nell*  Oceano  Magellanico  fra  li  Gradi  31  e 33 
di  latitudine,  e li  Gradi  318  e 323  di  longitudine;  e nel  Marc  del  Sud  fecero  parimente 
gl’  Inglesi  delle  grandi  scoperte  : convien  dire  però,  che  non  vi  trovino  il  loro  conto,  op- 
pure che  abbiano  qualche  riguardo  per  la  Corte  di  Spagna,  poiché  non  vi  si  stabilisco- 
no , e non  dilatano  il  loro  Dominio . 

Gl’  Inglesi  hanno  sopr*  alcune  Coste  dell*  Affrica  delle  Fortezze  e delle  Loggie  per 
proteggere  il- loro  Commercio,  e per  le  compre  de*  Negri  che  sono  neerssarj  nelle  loro 
Colonie  Americane.  Ogni  Negoziante  Inglese  ha  la  libertà  di  mandare  colà  delle  Merci, 
e di  prendere  di  ritorno  ciò  che  più  gli  conviene . La  Costa  da  Capo  Verde  sino  a Sierra - 
Lcona  viene  poco  frequentata  dagl’  Inglesi,  che  abbandonarono  quasi  totalmente  quel 
Commercio,  ed  hanno  ritenuto  soltanto  il  Fòrte  S.  James,  il  Porto  di  Goar , che  chiamasi 
Kourcr , ed  alcune  Loggie  e Fattorìe  in  Senegambia,  da  ‘dove  traggono  Schiavi,  Avorio, 
Gomma,  Cera  e Pelli.  Siccome  possedono  quasi  soli  il  Commercio  fra  li  due  Fiumi  di 
Sierra  • Leena  ed  Ardres,  traggono  da  quelle  parti  Riso,  Zibetto,  Ambra  ed  Avorio  grez- 
zo . Essi  possedono  uno  Stabilimento  a Cupo  Monte  sulla  Costa  di  Alalaguftc , un  altro  a 
Capto  Corso  sulla  Costa  d'oro,  ed  alcuni  (orti  e Loggie  disperse  qug  e là  sulle  Coste  -di 
Acara,  Lampi , Judo  ed  Ardirei  da  tutte  queste  parti  traggono  degli  Schiavi.  11  Com- 
mercio degl’  Inglesi  sulla  Costa  del  Regno  Pentì 1 Del  Golfo  di  Guinea , ed  in  Congo,  con- 
ta poco  i all*  incontro  vanno  a prendere  in  Angola , L vango,  Alulimbo  e Cabindo  li  mi- 
gliori Negri  di  tutta  l’Affrica.  Ricevono  inoltre  da  questi  Paesi  Avorio,  piccoli  Vasetti 
da  bere.  Olio  di  Palma,  e Piume  da  Lttto  in  quantità. 

Nell'Affrica  frequentano  essi  n«  n solo  qeelìe  Regioni  nelle  quali  si  fanno  le  Tratte 
de*  Negri,  ma  atfcot*  tutte  le  Coste  del  (aie  Verde , di  qua  e di  là  del  Capo  di  Buona- 
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Speranza.  Ma  siccome  questo  Commercio  non  somministra  loro  delle  Merci  per  il  Traf- 
fico di  Europa,  cosi  viene  «d  essere  una  parte  del  Commercio  generale,  de!  quale  parie* 
remo  più  delusamente , dopo  che  sverno  indicate  le  altra  Possessioni  delta  Gran  Bret- 
tagna nell*  Asia. 

Le  Possessioni  degl*  Inglesi  nell*  Asia , dopo  che-  h.mno  perdute  le  Colonie  deli*  Ame- 
rica, sono  per  essi  le  più  importanti,  e /li  una  estensione  quas*  incredibile.  Sono  divise 
in  tre  Stabilimenti  principali  nelle  Indie  Orientali,  senza  che  vi  si  comprenda  la  Posses- 
sione di  varie  Isole,  Fortezze  e Fattorie.  Hanno  essi  eretto  in  questi  ultimi  tempi  un 
grandissimo  Regno  nell*  Indostan,  dopo  di  averlo  conquistato  in  diverse  guerre  per  essi 
felicissime,  ed  assicurato  mediami  Trattati  successivi . Per  poter  giudicare  della  vastità 
di  questi  Paesi,  devesi  osservare,  che  secondo  le  notizie  di  diversi  Scrittori  Inglesi,  li  tre 
Regni  di  Bahar , Orìxa  e Bengala  contengono  15  milioni  di  Abitanti;  sembra  peraltro, 
che  questa  somma  siu  un  poco  esagerata. 

II  Commercio  degl*  Inglesi  nell*  Asia  e nelle  Indie  Orientali  è nelle  mani  di  una  Com- 
twignlii  privilegiata,  che  si  chiama  la  Compagnia  inglese  delle  Indie  Orientali.  Del  Com- 
mèrcio dell*  Asia,  e della  Compagnia  cbv  lo  fa  esclusivamente , parleremo  In  appresso; 
indica  remo  qui  soltanto  ciò  che  possedè  nell*  Asia  la  Gran- Brettagna,  ovvero  la  Compa- 
gnia Inglese  delle  Indie  Orientali. 

Gli  Stabilimenti  principali  degl* Ingtesi  nelle  Indie  Orientali  sono  tre,  cioè:  sulla  Costa 
del  Mnlnbnr , sulla  Costa  di  Coromanael , e nel  Bengala . Le  più  importanti  Fattorie  sulla 
Costa  del  Ala  f ubar  sono:  Surate , Bomberà , Gomma , Anjingo , e Tillitschtri  ; sulla  Costa 
di  Coromandel  sono:  Madras,  o sta  il  Forte  S.  Giorgio , il  Forte  S.  David,  Tirutschina - 
palli , Aladure , IGzagapatan , Jngeran , e Madipolan  ; Calcuta  nel  Regno  di  Bengala,  ove 
la* Compagnia  Inglese  è potentissima.  Essa  ha  delle  Fattorie  anche  io  altri  Stati  dell* 
Asia,  e delle  Indie,  particol-irmente  nell*  Isola  di  Sumatra , io  Canton  nella  Chinai  net 
Golfo  di  Perria , nella  Persia  medesima,  e nel  Golfo  di  Arabia  presso  Bassora . Possedè 
finalmente  anche  nell*  Oceano  Pisola  di  S.  Elma , ove  approdano  ordinariamente  i Batti- 
menti Inglesi  ne*  loro  viaggi  dall*  Europa  nell’  Asia,  e dall’  Asia  in  Europa. 

Le  Merci  che  vende  la  Compagnia  nelle  Indie,  sono:  Oro  e*d  Argento  monetato  e 
non  monetato.  Ferro,  Cannoni  di  ferro,  Polvere  -da  Cannone,  Mìccie,  Panni,  »Sajé  ed 
altri  Drappi,  Cocciniglia,  Amento  Vivo,  Cinabro,  Coralli  grezzi,  Ambra  n Succind  in 
grani,  c molte  Chincaglierìe,  Galant  rie,  ecc.  All*  incontro  riceve  di  ritorno:  Pepe, 
Droghe,  Caffè,  Salnitro,  Coroni,  Filati  di  Cotone,  Tela,  Stoffe  di  seta,. molta  Seta  cru- 
da dalla  Persia  e dalla  China,  e mol  e Merci  simili  e di  altre  qualità.  La  maggior  parte 
dì  queste  Merci  di  ritorno  somministra  ggl*  Inglesi  il  modo  per  li  più  importanti  affari  di 
Commercio,  come  diremo  in  seguito. 

Il  Commercio  degl*  Inglesi  è fondato  sulla  immensa  quantità  delle  Merci  e Prodotti 
loro  proprj,  siano  dello  Stato,  oppure  delle  Colonie  ad  tiri  soggette.  Essi  s*  interessano 
fortemente  per  vendere  agli  Esteri  tutti  questi  Ar  icefli , ma  non  ne  sono  però  cootenti  se 
non  li  vendono  lavorati.  Proibiscono  per  conseguenza  la  estrazione  di  tutti  gli  Articoli 
grezzi,’  Che  si  possono  raffinare  e lavorare  nel  Paese.  Essi  vogliono  conservare  ed  au- 
mentare le  loro  ricchezze  nazionali  quanto  mai  Ita  possibile,  e per  questo  hanno  anche 
sempre  proibita  la  introduzione  di  tutte  le  Merci  estere,  finché  il  Trattato  di  Commercio 
conchiuso  fra  la  Francia  e l’Inghilterra,  di  cui  più  volte  abbiamo  fatto  menzione,  v! 
fece  una  eccezione,  il  di  cui  vantaggio  maggiore  rimase  costantemente  agl’  Inglesi.  Que- 
sta Nazione  non  intende  finalmente  di  accordare  de!  vantaggj  a nessun’  altra,  a riguardo 
di  se  stessa,  se  non* quelli  che  non  le  può  togliere,  e per  questo  permette  la  introduzione 
delle  Merci  estere  tanto  grezze,  che  lavorate,  alli  Bastimenti  di  quella  Nazioae  soltanto 
a cui  veramente  appartengono  dette  Merci  originalmente.  Affinché  poi  con  tutte  queste 
restrizioni  li  suoi  proprj  Negozianti  non  siano  Impediti  di  fare  un  vantaggioso  Commercio 
intermedio,  essa  permette  ad  ogni  Negoziante  in  suo  particolare,  la  introduzione  di  tutte 
le  Merci  estere  immaginabili,  quando  si  obblighi  di  non  venderle  nello  .Stato,  ma  di 
egtraerle  nuovamente  per  altri  Paesi.  Il  Commercio  degl*  Inglesi  è dunque  attivo  p«r 
ogni  riguardo.  Primo,  perché,  in  quanto  loro  é possibile,  lavorano  eglino  stessi  nello 
Stato  tutti  li  Prodotti  grezzi.  Secondariamente,  perchè  portano  U proprie  loro  Merci  e 
Prodotti  alle  altre  Nazioni.  In  terzo  luogo,  perché  vanno  a prendere  le  Merci  e Pro- 
dotti di  cui  abbisognano,  dalla  prima ‘maio.  E finalmente,  perche  portano  essi  stessi 
elle  loro  Colonie  le  Merci  e Prodotti  occorrenti,  e prendono  ali*  iueootro  li  Prodotti  delle 
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medesime.  Non  è*  dunque  di  maravigliarsi  » che  al  Commercio  della  Gran  - Brettagna 
rada  unita  una  Navigazione  infinitamente  vasta. 

Il  Commercio  di  questo  Stato  si  estende  per  tutto  il  Mondo.  Per  potersene  formare 
una  giusta  idea , conviene  riflettere  a quanto  segue  , 

Alla  Danimarca  è Norvegia  P Inghilterra  somministra  del  Carbone  minerale.  Tabac- 
chi, Cuojo,  Sapone,  diverse  Merci  di  acciajo , Ferro,  Ottone,  ecc.  AU'iucontro  riceve 
specialmente  dalla  Norvegia  del  Legname  d^  Costruzione  e da  Fabbriche,  Alberi  e Fer- 
ro crudo.  In  questi  ultimi  tempi  si  è diminuito  1* esito  de!  Legname  da  Fabbriche  della 
Norvegia  per  l’ Inghilterra , parte  perchè  il  Legname  è divenuto  più  raro  «n  quelle  parti, 
da  dove  si  può  condurlo  comodamente  con  Zattere  al  Mare,  e parte  perchè  la  Russia  ven- 
de ora  molto  Legname,  e molto  pure  gl*  Inglesi  ne  ricevono  dalli  Nord  Americani.  L'In- 
ghilterra perde  in  questo  Commercio,  c deve  aggiungervi  ogni  anno  circa  100,000  Lire 
Sterline  in  Danaro  contaste,* 

Dalla  Svezia  trae  la  Gran • Brettagna  moltissimo  Ferro,  Rame,  Legname  dolce,  e 
diverse  altre  Merci.  All'incontro  manda  nella  Svezia  le  Merci  ed  i Prodotti  medesimi, 
come  nella  Danimarca  e Norvegia.  Preiendesi , che  l’Inghilterra  perda  ogni  anno  150,000 
Lire  Sterline  in  questo  Commercio.  . 

Il  Commercio  dell*  Inghilterra  con  la  Russia  è.  stato  soggetto  a molli  cambiamenti. 
Un  Inglese  che  cercava  la  strada  delle  Indie  al  Greco,  ovvero  JSord  ■ Est , gettato  da  una 
burrasca  fuori  di  strada,  scoprì  in  questa  occasione  Arrangilo , ove  gl*  Inglesi  formaro- 
no in  seguito  la  sede  principale  del  loro  Commercio  nn  la  Russia.  Ottennero  dal  Czar 
delle  Franchigie  considerabili,  ma  le  riperdettero  ne’ tempi  di  CromweH,  Questo  Com- 
mercio non. ha  potuto  prendere  nuovamente  piede,  a fronte  di  tutti  U tentativi  impiegati, 
finché*  Pietro  il  Gronde  lo  ristabilì  ne* suoi  Stati,  dando  con  c&jò  occasione  agl’  Inglesi 
d>  fare  qualche  afare  di  Commercio  con  la  Persia  e con  la  Clima  per  mezzo  della  Russia. 
Gi' Inglesi  ottennero  in  seguito  dalla  Imperatrice  Elisabetta  la  prerogativa  già  da  tanto 
tempo  implorai*,  di  fare  un  Commercio  libero  con  la  Persia  per  mezzo  della  Russia; 
ma  questo  favore  fu  loro  ritolto  qualche  anno  dopo.  In  questi  ultimi  tempi  gl’ Inglesi 
conchiùsero  con  i Russi  un  nuovo  Trattato  di  Commercio  mollo  vantaggioso  per  se  stessi. 
Da  quelAempo  in  poi  fanno  il  più  forte  Commercio  di  tutte  le  abre  Nazioni  Commercian- 
ti con  la  Russia.  Portano  colà  quasi  ftqrii  sorta  di  Manifatture,  ed  Articoli  delle  loro 
proprie  Fabbriche,  e prendono  in  cambio  Linosa,  £ inope.  Tela  da  Vele,  Cordaggj,  Pe- 
ce, Catrame,  Pottasche,  Cera,  Drogherìe  eSpeziere,  Pelli  crude,  Pelliccferìe  non  la- 
vorate, Setole  di  Porco,  Stuoje , Legname  per  Bastimenti  • e Fabbriche,  Seta  della  Per- 
sia, Ferro  della  Siberia,  e molte  altre  simili  Merci.  L’Inghilterra  rimetteva  una  vol- 
ta in  questo  Commercio  400,000  Life  Sterline  ogni  anno . Nell’  anno  •753  l’1  nghflterra 
perdette  con  la  Russia  1,100.000  Rubli;  e nell* anno  susseguente  1,200,000  cretti;  e sic- 
come da  quel  tempo  in  poi  I*  Inghilterra  adoperò  sempre  più  di  questi  Articoli  che  la-Rus- 
fi*,  così  è divenuta  incontrastabilmente  anche  maggiore  la  sua  perdita.  Il  Commercio 
della  Russia  ritrovasi  in  Inghilterra  nelle  mani  di. una  Compagnia  denominata,  iella  Russia* 
Ogni  Negoziante,  pagando  una  certa  competenza  di  12  in  13  Lire  Sterline,  può  farsi 
Membro  di  questa  Compagnia , e poi  negozia  p.er  suo  proorio  conto , ma  però  in  modo 
che  deve  pagare  una  piccala  Imposizione,  che  importa  un  per  cento  circa,  sopra  le  Mer- 
ci che  vi  spedisce,  o che  riceve  di  ritorno. 

Per  la  Curlandia  e Livonia  trasportano  gl’inglesi  molte  Manifatture  di  Lana,  Mer- 
ci di  aceia)o  e di*  ferro,  ed  altri  Articoli,  come'  Cuoja,  e simili,  e prendono  in  cam- 
bio Linosa,  Lino,  Canape,  Pottasche , ecc. 

Nella  Prussia  portano  gl* Inglesi  Piombo,  Stagno,  Riso,  Allume,  Anici,  ed  alcuni 
Articoli  delle  loro  Manifnttare  e Fabbriche  che  si  possono  introdurre  negli  Stati  Prussia- 
ni ; le  Merci  proibite  poi  si  devono  trasportare*  da  colà  per  la  Polonia,  o per  altre 
parti.  Gl’Inglesi  prendono  dalla  Prussia,  Linosa,  Canape,  Pottasche,  Filati,  Tavole, 
Legname  da  Botti  a da  Fabbrica , ecc. 

Per  Danzica  , che  forma  il  centro  dei  Commèrcio  eon  la  Polonia,  dalla  parte  oppo- 
sta a quella  di  Konigtberga,  o che  almeno  lo  formava  sino  all'anno  1772,  in  cui  la 
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Prussia  prese  possesso  della  Prussia  Occidentale , portano  gl*  Inglesi  Zucchero,  Riso,  Ta- 
bacco, Pepe  , Zenzero,  ed  altre  Spezierie  e Drogherìe  e Generi  da  tintura;  Stagno  Piom- 
bo , Vitriuolo,  Minio,  Biacca,  Cuojo , Caffè,  Te,  Sale,  Carbone  minerale;  molte  Mani- 
fatture di  Lana,  Chincaglierìe,  Bijouteriesy  Galanterìe,  Merci  di  moda,  Vasellame  di 
terra,  ed  altre.oimili  Merci.  Estraggono  noi  da  questa  Piazza  Tela  di  stoppa,  Filati, 
Pottasche,  Guado,  Ferro,  Cera,  Canape,  Lino,  Setole  di  Porco,  Cordaggj,  Antimonio, 
Succino,  Storioni  marinati,  Mele,  Legname  da  Fabbriche,  Doghe  da  Botti,  e da  Bari- 
li, Tavole,  Telerìe,  Penne  da  scrivere,  eco. 

Nell*  anno  1771  , precedente  a quello  incili  la  Prussia  prese  possesso  della  Prussia 
Occidentale,  la  introduzione  degl' Inglesi  a Danzica  ascese  a 9,103,439  Fiorini  di  Dad- 
zica;  all’  incontro  hanno  preso  in  Cambio  per  2,414,580  Fiorini  di  Merci,  sicché  perdet- 
tero in  quell*  anno  311,091  Fiorini  di  Danzica  nel  loro  Commercio  con  questa  Città.  Ora, 
se  si  riflette,  che  dopo  quel  tempo  il  Commercio  di  Danzica  è decaduto  di  molto,,  e die 
una  gran  parte  del  medesimo  passò  a Konigsberga,  Memel  ed  Elbinga,  si  può  conchiu-. 
j dere  con  certezza,  che  il  Commercio  Inglese  eoo  ha  Polonia  per  la  via  di  Danzica  sia 
pure  notabilmente  decaduto,  e divenuto  più  dannoso  per  gl’inglesi . 

Del  resto,  gl’inglesi  non  solo  per  la  via  di  Danzica  e Konigsberga  somministrano 
alla  Polonia  i Prodotti  delle  loro  Fabbriche  e Manifattore,  ma  per  quella  ancora  di 
. Lipsia,  Francfort  all’  Oder , e Breslavia  ve  ne  fanno  passare  una  quantità  incredibile, 
v ^ che  si  estende  poi  nella  Moldavia , Valacchia , ecc.  Considerando  tuttoché  in  -comples- 
so , l' Inghilterra  deve  piuttosto  guadagnare  che  perdere  nel  Commercio  con  la  Polonia, 
benché  si  trovi  al  di  sotto  nel  bilancio  del  Commercio  che  fa  per  la- via  di  Danzica,  Ko- 
nigsberga ed  Elbinga. 

Con  la  11  Commercio  dell’ Inghilterra  con  la  Germania  è sommamente  importante.  Vi  man- 

Germania,  da  essa  quasi  tutte  le  sorta  di  Merci  delle  sue  Manifatture  e Fabbriche,  Panni,  altri  Drap- 
pi di  lana,  Calzette,  Cuojo , Merci  di  acciajo  e di  ferro,  Majolica,  Terraglia,  ecc. 
Per  altro  questo  Tràfiico,  particolarmente  delle  Merci  di  lana,  si  è Molto  diminuito  in 
questi  ultimi  anni,  perchè  nella  Germania  s’impiegò  tutta  l'attenzione  per  la  erezione  di 
simili  Manifatture , e perchè  in  una  buona  parte  della  medesima,  come  nell’ Austria,  nel- 
la Prussia,  ecc.,  è proibita  la  introduzione  delle  Merci  Inglesi.  Gl’ Inglesi  portano  inol- 
tre nella  Germania  Stagno,  Piombo,  Allume,  Vitriuolo,  Minio»  Biacca,  Pelli  di  Coni- 
glio, molte  Pelliccierìe  Americane,  Pesci,  moltissimi  Cavalli } Burro  dell’Irlftnda,  Ca- 
cio, Rum,  Birra,  Sidro,  Tabacco  „ Zenzero , Pepe,  Pimento,  Riso,  Zucchero,  Caffè, 
Indaco,  Orioli,  Strumenti  di  ogni  sorta,  Merci  laccate.  Tabacchiere,  Penne  lapis,  varj 
Lavori  dì  legno,  e specialmente  di  Legno  Mahagoni , o Mahagany , oltre  a molle  altre 
Merci  delle  due  Indie.  Amburgo  è il  Deposito  principale  delle  Merci  provenienti  dall* 
Inghilterra,  e tutto  questo  Commercio  sta  sotto  la  ispezione  di  una  Compagnia,  che  chia- 
masi, la  Compagnia  Amburghese . Ma  queste  Compagnia  non  negozia  con  capitali  co- 
muni, come  non  negozia  quella  della  Russia  sopraindicata  ; anzi  ognuno  che  -vuole  fare 
degli  affari  con  Amburgo,  può  divenire  Membro  di  questa  Compagnia,  previo  il  paga* 
mento  di  una  certa  somma,  e comportandosi  secondo  te  mas&imc  fissate  da  essa,  può 
'negoziare  per  proprio  conto  a suo  piacimento.  Per  altro  i Negozianti  di  Lipsia  é di 
Francfort  al  Meno  fanno  venire  anch’  essi  per  proprio  conto  delle  Merci  dall’ Inghilterra  : 
‘1  primi  per  la  via  di  Amburgo  e di  Altena,  ed  i secondi  per  acqua  sul  Meno  ; però  quelli 
df  Lipsia  danno  le  loro  Commessiooi  direttamente  agl’Inglerfi,  e non  prendono  le  Merci 
dal  Deposito  di  Amburgo,  mi  si  servono  di  questa  Piazza  oppure  di  Allena  soltanto  per 
*■  le  Spedizioni . Queste  Merci  vengono  esitate  tutte  nelle  Fiere  di  queste  (fue  Piazze. 

L’Inghilterra  trae  all’incontro  dall’ interno  delia  Germania,  e dalle  Piazze  marittime 
dì  Arrburge,  Lubecca,  Brema,  Emdéit,  anche  per  la  via  di  Amsterdam,  Trieste,  Fiu- 
me, Venezia,  ecc,’ diverse  Merci,  come  Legname  da  costruzione,  Legno  da  Botti,  Ferro 
ed  Acciajo  grezzo.  Argento  vivo,  Pottasche,  Antimonio  , Vitriuolo,  e metti  altri  Artico- 
'11  del  Régno  Minerale;  inoltre,  delle  Bacche  di  Ginepro,  Lana,  Lino,  Canape,  Filati, 
Cera,  Sevo,  Tela- da  Vele,  Telerìe,  Cristalli,  Topazzj  della  Boemia  ed  altre  Pietre* 
Lastre  di  Ferro,  Merci  di  Norimberga,  Acque  Minerali,  Vino,  Crogiuoli,  Corna  di  Cer- 
vo, Pelli  di  Cervo  crude.  Pelli  di  Capra  e di  Becco,  Terra  da  colori,  ed  innumerabili 
altri  Articoli.  11  poco  Commercio  che  maglione  l’Inghilterra  con  l’ Ungheria,  si  faceva 
una  volta  parimente  perla  via  di  Germania,  cioè  per  Amburgo  e Lipsia,  ma  ora  la  mag- 
gior parte  di  esso  si  fa  per  la  via  di  Trieste  e Fiume,  da.  dove  ricevono  gl' Inglesi  nu- 
che i Prodotti  dell' Ungheria , come  Pottasche,  Vini,  ecc. 
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In  questi  ultimi  tempi  varie  sono  le  opinioni,  sulla  questione,  da  che  parte  restasse 
veramente  il  vantaggio  di  questo  Commercio.  Alcuni  credono,  che  la  Germania  vi  per- 
da più  di  6 milioni  di  Ristalleri,  ed  altri  pretendono,  che  I*  Inghilterra  vi  aggiunga  400,000 
Lire  Sterlme  in  Danaro  contante.  A noi  non  spetta  il  decidere  tale  questione,  ma  vo- 

tliamo  però  inserire  qui  letteralmente  le  Annotazioni  fatte  su  tale  proposito  da  un  cele- 
re Scrittore;  egli  ilice  così:  1)  „Non  tutte  le  Merci,  che  l’Inghilterra  manda  nella  Ger* 
,,  mania  , rimangono  in  questi  Stati , ma  una  buona  parte  delle  medesime  vi  pasta  sol- 
„ tanto  di  transito,  e ritrova  l’ultimo  suo  compratore  nella  Russia,  nella  Polonia,  e 
,,  nell'Ungheria.  Il  Commercio  che  si  fa  In  Lipsia  e Francfort  «IPOder  cin  Merci  In- 
,, -cleri  lo  dimostra  chiaramente . 2)  Non  tutte  le  Merci  della  Germania  , che  vanno  nell* 
Inghilterra,  vengono  immediatamente  spedite  dalla  Germania , ma  una  gran  parte  del- 
„ le  medesime  passa  prima  nell’Olanda,  in  Venezia  ed  in  Livorno,  e da  questi  Luoghi 
„ vanno  poi  sotto  il  noine  di  Merci  Olandesi  ed  Italiane  nell’Inghilterra.  3)  Queste  due 
^•circostanze  ridondano  certamente  in  vantaggio  della  Germania  ed  in  danno  dell’  In- 
„ ghilterra  . Se  poi  il  Traffico  delle  Telerie  e Tele  Velate  della  Germania  fosse  ancora 
,,  così  forte  come  unA  volta,  non  avrei  alcuna  difficoltà  di  decidere  la  questione  in  fa- 
,,  Vorc  della  Germania.  Ma  sicome  gl’ Inglesi  non  prendono  più  da  quella  se  non  poche 
^ Merli  di  lino,  perdono  con  ciò  i Tedeschi  una  rilevante  somma  che  incassavano  an- 
cora  poco  tempo  fa  dagl'inglesi,  e perciò  può  essere  benissimo,  eh?  gl’Ingesi  non  per- 
„ dano  tanto  con  la  Germania,  come  alcuni  credono.  4)  Sarei  portato  anzi  a credere 
„ che  il  Commercio  dell’ Inghilterra  con  la  Germania  stia  piuttosto  in  equilibrio.  “ 

Nel  Commercio  con  l’Olanda  l’Inghilterra  guadagna  sicuramente.  L’Olanda  non  ha 
Merci  nè  Prodotti  proprj  di  cui  abbia  ioditpensabilmeute  bisogno  l’Inghilterra,  eccettua- 
tine gli  Aromali.  Air  incontro  l’Inghilterra  ha  molti  Prodotti  e Merci,  che  sono  indis- 
pensabilmente necessarie  all’Olanda.  Generalmente  l’Inghilterra  non  permette  che  gli 
Olandesi  le  portino  delle  Merci  mediante  il  loro  Commento  intermedio.  Per  quanto 

5 rande  ed  importante  sia  stato  il  Traffico  degli  Olandesi  nell’Inghilterra,  ha  dovuto  non- 
fmeno  diminuirsi  e cessare  quasi  intieramente  , a motivo  del  noto  Atto  di  Navigazione 
stato  introdotto  nell* Inghilterra,  e delle  restrizioni  io  esso  contenute.  Ciò  che  gr  Inglesi 
ricevono  dagli  Olandesi,  se  lo  vanntr  a prendere  loro  stessi,  e ciò  che  gli  Olandesi  rice- 
vono dagP  Inglesi,  viene  loro  portato  per  la  maggior  parte  da  questi.  Le  Merci  che 
Y Inghilterra  manda  io  Olanda,  sono:  Rame,  Merci  di  ferro  edi  ar.ciajo,  PePi,  Burro, Se- 
\o,  Carne  e Salamoni  salali.  Tab.cchi,  Zucchero,  C-iffè , Pimento,  Riso , Legno  Campeggio, 
Panni,  Filati,  Merci  di  cotone  edi  lana,  Stoffe  delle  Indie  e della  Turchia,  'I'el e stampa- 
te* Colla,  Allume,  Stagno,  Piombo,  Legno  Sughero,  Vetrami,  Pelli  di  Bue  e di  Vacca» 
Aghi  e simili  Merci,  Gioje,  Caibone  minerale,  e molti  altri  Articoli, 

All’incontro  gl’inglesi  vanno  a prendere  ora  dall’  Olanda  quasi  non  altro  che  Droghe- 
rie, Robbia,  Osso  di  Balena,  Olio  di  Pesce,  Tela  da  Ve«e,  Cordaggj , e Pipe,  quando 
una  volta  spedivansi  spezialmente  molte  Tele  fine  dall’Olanda  nelIMnghilterr.i  ; ma 
dopo  che  la  Gran*  Brettagna  e principalmen  e l’ Irlanda  sì  sono  fortemente  applicate  alla 
coltura  del  Lino,  ed  a fabbricare  delle  Telerie,  la  introduzione  di  questo  Articolo  si  è 
di  molto  diminuita. 

Molti  pretendono,  chela  Gran  Brettagna  e l’ Irlanda  guadngn:no  annualmente  con 
gli  Olandesi  1,200,000  Lire  Sterline.  Devesi  però  detrarre  da  questa  somma  ciò  che 
guadagnano  gli  Olandesi  nel  Commercio  di  pontrabbàndo  che  fanno  con  l’Inghilterra, 
mediante  il  quale  vengono  introdotte  molte  Merci  in  questo  Regno.  Inoltre  ricavano  ogui 
anno  dall’ Inghilterra  almeno  500,000  .Lire  Sterline  d’  Interessi  per  i Capitali  imprestati 
allo  Stato,  ed  hanno  pure  un  interressaraento  considerabile  ne’ Fondi  pubblici,  per  cui 
guadagnano  il  Dividendo  che  tocca  sulla  loro  porzione.  In  tempo  di  guerra  poi,  quan- 
do 1*  Olanda  «neutrale,  si  cangia  immediatamente  lg  proporzione  fra  l’Inghilterra  e 1* 
Olanda.  Allora  devono  gl’inglesi,  parte  per  necessità,  e parte  per  sicurezza  del  lo- 
ro Commercio  ricorrere  più  volte  atli  Negozianti  Olandesi,  e questi  sanno  approfittarsi 
molto  bene  dell’occasione.  Finalmente  guadagnano  anche  mollo  gli  Olandesi  nel  Com- 
mercio di  Cambj  che  fanno  ih  ogni  tempo  eoa  l’ Inghilterra . 

Il  Commercio  con  i Paesi  • Bassi  è infallibilmente  dannoso  per  l’Inghilterra.  Essa 
vi  manda  soltanto  poche  Merci  di  lana  ordinarie,  Zucchero,  Caffè,  Tabacco,  Stagno  e 
Piombo.  All’ incontro  compra  colà  Merletti,  Tele,  Tele  Battlste,  Veli,  Nastri  di  varie 
qualità , ecc.  Di  una  porzione:  di  queste  Merci  è veramente  proibita  la  introduziooe  nell* 
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Inghilterra;  ma  con  tutto  ciò  se  ne  introducono  tante  di  contrabbando,  che  i Fiammin- 
ghi riguardano  gl’inglesi  per  i loro  migliori  Avventori  in  questi  Articoli . No*  Paesi  - Bas- 
si poi  è proibita  la  introduzione  de* Panni  Inglesi. 

Prima  della  guerra  presente  il  Commercio  della  Gran  Brettagna  eoo  la  Francia  era 
molto  florido.  Nel  Commercio  la  Francia  osserva  le  stesse  massime  deli*  Inghilterra  ; 
essa  non  vuole  adoprare  nè  consumare  che  i proprj  Prodotti  , e vendere  agli"  Esteri  so- 
lampote  il  superfluo.  Da  ciò  si  può  conchiudere,  che  ognuna  di  queste  Nazioni  nel  re- 
• ciprgeo  loro  Commercio  non  accordava  un  tempo  l*uua  all’altra,  che  «que*  vantaggi  che 
assolutamente  non  si  potevano  togliere;  cioè,  gl’inglesi  non  prendevano  dalla  Francia, 
fuorché  quello  che  non  potevano  farne  a meno,  ed  i Francesi  facevano  lo  stesso  in  ri- 
guardo dell’ Inghilterra . Per  questa  ragione  era  proibiia  la  introduzione  di  tante  Merci 
da  uno  nell’altro  Stato,  e quelle  ch’era  permesso  d’introdurre,  ritrovavano  aggravate 
da  forti  Imposizioni.,  Da  cento  e più  anni  questi  due  Regni  ebbero  Assieme  delle  guerre 
sanguinosissime,  principalmente  per  motivi  di  Commercio,  e 1’ animosità,  che  dalle  me- 
desime fu  predotta  fra  questi  tiue  Stati,  penetrò  perfino  selle  Persone  private.  In  que- 
sto modo  nei  1749  si  formò  in  Inghilterra  una  Compagnia  denominata  sintigallicana ‘ il 
di  cui  scopo  principale  si  era  quello  d*  impedire  quanto  mai  fosse  possibile  i’ esitò  di  tut- 
te le  Merci  e Prodotti  Francesi  ne!l*  Inghilterra .«  * 

Nel  modo  ron  cui  facevasi  allora  il  Commercio  fra  l’Inghilterra  e la  Francia,  gl* 
Inglesi  non  portavano  altro  in  questo  Regno,  fuorché  Piombo,  Stagno , Tabacco , Cuo- 
jo , Carbóne  minerale,  e negli  anni  di  cattivo  raccolto,  de’ Grani.  La  Francia  mandava 
in  Inghilterra  Specchj,  Vini,  Acquavite,  Acque  odorìfere,  Profumi,  Merletti,  e varie- 
Galanterìe  e Merci  di  moda,  come  ancora  diverse  bagatelle  per  l’acconciatura  delle 
Femmine. 

A motivo  delle  molte  proibizioni  ed  Imposizioni,  alle  quali  questi  Paesi  assoggetta- 
rono le  loro  Merci,  s’ introdusse  fra  amendue  le  Nazioni  un  torte  Commercio  di  contrab- 
bando, il  quale  ridondava  s-mpre  in  vantaggio  della  Francia  . Per  questo  mezzo  passa- 
vano in  Inghilterra  moltissimi  Vini  ed  Acquavite,  Galloni  d’oro  e d’argento.  Merletti, 
Merci  di  seta  , Stoffe  e Drappi  ricchi,  mólte  Telerìe,  ecc.  Questo  Commercio  era  tan- 
to più  dannoso  per  l’Inghilterra,  quanto  che  ì Contrabbandieri  non  prèndevano  in  paga- 
mento altro  che  Danaro  contante.  All’incontro  si  portava  dall'Inghilterra  nascostamen- 
te in  Francia  diversi  Strumenti  spettanti  alle  Fabbriche,  ed  indispensabilmente  necessari 
agli  Artefici;  Filati,  e specialmente  Lana  non  lavorata.  in  questo  modo  la  Francia 
trovavasi  in  caso  di  sostenere  in  uno  stato  flòrido  una  parte  delle  sue  Manifatture. 

Finalmente  si  accorsero  amendue  le  Nazioni,  che  la  gelosia  era  troppo  inoltrata,  e 
che  amendue  goderebbero  de*  vantaggj  maggiori  e più  durevoli,  se  in  pace  e buona  ar- 
monìa fondassero  il  Commercio  sulla  natura  de’loro  Paesi,  e delle  loro  Colonie.  Per 
giungere  a questo , le  Corti  di  Londra  e di' Versailles  conchiusero  nel  1756  un  Trattato 
di  Commerciò  e di  Navigatone,  da  noi  inserito  nel  Tomo  precedente  sotto  l’ Articolo 
di  Francia  alla  Pag.  319  e seguente,  ove  pure  abbiamo  brevemente  accennato  V elle  ito 
derivatone  ad  amendue  li  Regni. 

Del  Con  mercio  della  Gran  Brettagna  con  il  Portogallo  ne  abbiamo  già  ragionato  nel 
Tomo  presente  sotto  1*  Articolo  di  Lisbona  alla  Pag.  236  e 253. 

Il  Commercio  dell’Inghilterra  con  la  Spagna  è decaduto  di  molto  ne’ tempi  presenti. 
Una  volta  portavano  gl’inglesi  in  questo  Regno  li  «Prodotti  delle  Fabbriche  e Manifatture 
di  ogni  sorto,  eh*  essi  traevano  dal  loro  Paese , e dalle  Colonie  loro . Prendevano  all* 
incontro  di  ritorno  Qro,  Argento,  Lana,  Pelli,  Olio,  Vino,  Cedri,  Arancj , China,  mol- 
te Spezie  rie  e Medicinali  doli'  America  Spagnuola,  molti  Generi  da  tintura,  ed  una  gran 
quantità  di  Sajè  Alcali,  ovvero  Soda.  Veramente  * vanno  anche  adesso  a prendere  tutti  ■ 
questi  Articoli  dalla  Spagna,  ma  l’esito  delle  loro  Manifatture  in  questo  Regno  è ora 
minore,  e di  giorno  in  giorno  sempre  più  lo  diviene.  (ìli  Spagnuoli  per  parte  loro  prin- 
cipiarono essi  stessi  ad  ergere  delle  Fabbriche  e Manifatture,  per  il  qual  motivo  ritro- 
vasi già  proibita,  oppure  aggravata  di  foni  Dazj  In  introduzione  di  varie  simili  Merci; 
e per  altra  parte  i Francesi  incontrarono  molto  be  ne  il  genio  degli  Spagnuoli  cera  le*  loro 
Merci,  ed  in  seguito  del  patto  .-di  Famigria  venivano  particolarmente  protetti  dal  Gover 
ne,  il  che  tutto  però  svanì,  a motivo  culla  guerra  presente. 
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Parlando  dell*  esito  de*  Prodotti  delle  Manifatture  e Fabbriche  Inglesi  per  la  Spagna* 
non  devesi  considerare  soltanto  la  Spagna  medesima,  ina  anche  l’omerica  Spagouola, 
la  quale  si  provvede  da  Cadice,  con  il  metzo  de’ N gozianti  Spagnuoli , di  tuite  le  Mer- 
ci  dì  Europa.  Si  mandano  anche  colà  molti  Articoli  delle  Fabbriche  Inglesi,  particolar- 
mente Caiani  anche,  CiainbePotti  f Panni,  Merci  di  accia  jo,  Bottonami  , ed  altri  simili* 
ed  il  valore  di  queste  Merci  Inglesi  si  fa  ascendere  a 5 milioni  di  Piastre  all*  anno , Gl*  In* 
gitisi  portano  anche  m Ispagrta  molti  Pesci  secchi  da  Terranuova  . Una  volta  ne  passa- 
vano ogni  auno  50  Bastimenti  carichi  in  Cadice,  2 in  500  a Bilbao,  e più  dì  100  ne- 
gli altri  Porti  Spagnuoli  del  Mediterraneo  ; ma  ora  si  è diminuito  questo  T rabico  a soli 
200  Carichi,  per  la  concorrenza  de*  Francesi,  la  Merce  de* quali  c bensì  più  cara",  ma  è 
però  migliore,  e li  Nordamericani  vi  contribuirono  aneli*  essi  in  buona  parte.  Oltre 
l’Oro  e P Argento,  la  Lana  è l’Articolo  più  importante,  che  la  Spagna  somministra  alP 
Inghilterra . 

Questo  Commercio  ridonda  in  vantaggio  dell* Inghilterra , ed  alcuni  Scrittori  lo  calco- 
lano per  il  milione  di  Lire  Sterline.  Gli  Spagnuoli  poi  credono  di  non  perdere  più  di  4 
milioni  di  Piastre  all’anno  nel  Commercio  con  Plnghilterra . 

In  Italia  portano  gl* Inglesi  Panni,  Drappi  di  lana,  e di  cotone,'  Velluto  di  cotone, 
ovvero  Manchester , ogni  sorta  di  Merci  di  acciaio,  di  ferro,  d’ottone,  di  tombacco  e di 
stagno;  Cuojo,  Tabacchi,  Zucchero,  Pesci,  Grani,  Pepe,  Pimento,  Piombo,  Stagno*, 
ed  Altre  Merci  delle  Indie  OrienTali  ed  Occidentali.  Estraggono  all*  incontro  dall’Italia, 
Seta  cruda , Velluto  di  seta,  Vini,  Cremor  di  Tartaro,  Ulive,  Olio  di  Ulive,  Rosolj, 
Sapone,  Terra  da  colori,  ed  Allume  Romano  : per  quest’ultimo  Articolo  una  Compa- 
gnia di  Negozianti  Inglesi  avera  preso  in  appalto  dal  PapA  Ir  Miniere  di  Allume.  11  Com- 
mercio con  1* Italia  si  fa  perla  maggior  parte  per  la  via  di  Genova,  Venezia  e Livorno, 

Il  Commercio  del  Levante  facevasi  una  Volta  dagl*  Inglesi  sottò  la  ispezione  di  una 
Compagnia,  che  chiamavasi  la  Compagnia  Turca . Questo  no»  aveva  già  un  Fondo  so- 
ciale , ma  ognuno  che  voleva  negoziare  per  il  Levante,  doveva  farsi  Membro  della 
medesima,  pagando  una  certa  somma  di  Danaro;  egli  dovevasi  assoggettare  a cer- 
te regolo  prescritte  dalla  Compagnia,  e promettere  di  negoziare  solamente  p.er  pro- 
prio conto,  e di  non  confidare  li  suoi  affari  nella  Turchia  a verun  altro,  fuorché 
ad  un  Commembro , o Fattore  della  Compagnia  ; doveva  inoltre  pagare  alla  Com- 
pagnia certe  Gabelle  sopra  le  sue  Merci , e queste  venivano  impiegate  a benefi- 
cio comune.  Presentemente  il  Commercio  per  quelle  parti  è libero  ad  ognuno.  Le 
Merci  che  mandano  gl* loglesi  in  Levante,  consistono  in  Piombo,  Stagno,  Panni,  Mezzi- 
Panni,  Merci  di  acciajo  e di  ferro,  Orioli,  Armi  da  fuoco,  Cannoni  ed  altri  Attrezzi  di 
guerra,  Lavori  di  Falegname  di  ogni  sorte,  Tabacco,  Zucchero,  Rum,  e simili  cose 
Di  tutti  li  sopra  descritti  per  altro  li  Panni  furono  sempre  1*  Articolo  principale  ; ma  gl’in- 
glesi trovarono  ben  presto  de’ forti  rivali  ne’ Francesi.  Questi  nel  fabbricare  li  loro  Pan- 
ni si  uniformavano  intieramente  al  gusta  de’ Turchi,  li  vendevano  a minor  prezzo,  e tro- 
vavano perciò  ne* Porti  del  Levante  molti  Compratori.  Io  vece  che  gl' Inglesi  esitavano 
prima  2,000  Balle  di  Panni,  stentavano  allora  a ritrovare  l'esito  di  400.  11  Parlamento, 

attento  copra  il  decadimento  di  questo  importante  e vantaggioso  Commercio,  credette* 
due  le  rcstiizioni  fatte  dalla  Compagnia  Turca  ne  Tessero  in  parte  la  cagione,  e pose  per- 
ciò nel  1754  in  piena  libertà  il  Commercio  ilei  Levante , verso  il  pagamento  di  una  molto 
piccola  Imposizione  di  20  Lire  Sterline,  da  p.agarsi  per  una  volta  tanto  alla  Compagnia» 
Ma  questo,  contro  l’espe nazioni  del  Parlamento,  non  produsse  quasi  altro  effetto,  che  lo 
stabilimento  di  una  Casa  Inglese  in  Costaminopoli , la  quale  vi  negoziava  in  Panni  di 
Francia,  in  vece  di  quelli  d’Inghilterra,  Questo  diede  motivo  ad  una  nuova  Ordinanza 
del  Parlamento,  con  la  quale  fu  proibito  agl’inglesi,  di  portare  Panni  ed  altre  Merci  di 
Francia  nel  Levante.  Ma  siccome  con  tutte  queste  Ordinanze,  nè  i Panni  d’Inghilterra 
divennero  a minor  prezzo,  nè  quelli  di  Francia  più  cari,  cosi  non  si  aumentò  gran  cosa 
1*  esito  delle  Merci  di  1 na  Inglesi  nel  Levante,  ed  il  Commercio  Inglese  in  quelle  parti 
non  è ritornato  mai  più  al  florido  stato  d’una  volta» 

I Carichi  di  ritorno  degl’inglesi  consistono  particolarmente  in  Sete  crude.  Cotoni, 
Tappeti,  Mandorle,  Zibhibi , Fichi ,' Datteri , Caffè,  Pelo  di  Cammello,  Filati  di  cotone, 
Cuojo,  Galla,  Drogherie,  Spezierìe,  e Medicinali. 

Non  ostante  il  decadimento  di  questo  ramo  di  Commercio,  si  vuole  assicurare,  che 
I*  Inghilterra  vi  guadagni  ancora  presentemente  verso  400,000  Lire  Sterliae.  L*  Inghilterra 
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ri  fa  inoltre  un  altro  considerabile  guadagno  portando  nel  Levante  tutte  Merci  lavorate 
e riportando  soltanto  di  ritorno  de'  Prodotti  grezzi,  che  poi  mettendoli  in  onera  e iada- 
gna  la  mercede  del  Lavoro.  r ’ 6 

Alle  Coste  delta  Barbarli  manda  l’Inghilterra  de’ Cannoni,  Schioppi  Pistole  Poi. 

rere.  Piombo,  Sciable,  Coltelli,  forbici,  altre  Merci  di  acciajo  e di  ferro  Catene  per 
incatenare  gli  Schiavi,  Rum,  Tabacco,  Drappi  di  lana  ed  altro.  La  maggior  parte  do’ 
Carichi  di  ritorno  consistono  in  Lana,  Cera,  Olio,  Spczierìe,  Datteri,  Fichi  Pelli  di 
Leoni  e di  Tigri.  ’ 

i»  !'  C°*mercjf  nelle  Indie  Orientali,  «otto  quale  nome  intendiamo  tutti  li 

t aesi  dal  Capo  di  buona  speranza  sino  al  Giappone,  ritrovasi  nelle  mani  di  una  Conine 
gma,  che  e conosciuta  sotto  il  nome  di  Compagnia  Inglese  de Ue  Indie  Orientali  c che  via 
da  lungo  tempo  ha  otenuto  da’ Re  d’  Inghilterra  il  Diploma,  coli  chiamato  Charter  * 
Onesta  Compagnia  ebbe  la  sua  origine  nella  ultima  metà  del  Regno  della  RÌvin. 
Elisabetta , ed  il  suo  Diploma  fu  da  essa  firmato  nell’anno  1599,  ma  tuttavia  restò  lunga* 
mente  in  uno  stato  debole.  Per  fondare  solidamente  questo  Commercio,  vi  volevano  Sta 
bilimeoti , Fattorie  e Fortezze  nelle  Indie,  e si  cercò  di  acquistarle  per  mezzo  di  Tratta- 
V ’ Compagnia  Inglese  non  tardo  a comprendere  il  grande  vantacelo  che  Av.vi)n «* 
èvuto  gl  Olandesi;  ma  essa  non  trova,  a conquiste  legittime  d. 

quali  potessero  essere  di  gran  vantaggio  al  di  lei  Compie  ciò;  non  vi  era  veruna  occasio 
ned!  potere  acquistare  con  le  armi  alla  mano  degli  Stabilimenti  già  formati  - che  se  si 
questo  caso,  gl’inglesi  avrebbero  fatto  de’ progressi  non  meno  rapidi  che  gli 
vrtannest.  1.0  dimostrarono  chiaramente  quando  anJarono  in  soccorso  del  Re  di  Pev.f. 
per  scacciare  I Portoghesi  dall’Isola  di  Ormai,  li  quali,  mediami  le  loto  fortificazioni  iti 
quest  Isola,  si  erano  resi  padroni  del  Commercio  de!  Golfo  di  Persia,  e si  sostennero  ne" 
medesimo  per  il  corso  di  quasi  un  Secolo  intiero.  Per  questo  «occorso  il  Dominatore  del- 
la  Per,, a concesse  allora  alla  Compagni,  delle  prerogative  importanti,  delle  qualiessa 
bene  approfittarsi.  Il  Re  Giaromo  Primo  mostrò  qu  imo  gli  premeva  la  pro- 
V.  p"a  d',la  Compagnia,  con  avere  spedito  diverse  Ambasciate  al  Gran  Mogol  alli  Re 
di  Persm  e del  Giappone,  e ad  altri  Principi  di  quelle  Regioni,  per  conchiudere  in  suo  no 
Mra  presen 'cruente  * d=  Tratlati  di  Commercio,  alcun,  de’  quali  «s.ston» 

„ 11  f?v°,re  P"5  Rff"d'  ricevette  la  Compagnia  senza  dubbio  da  Cario  II.,  j|  QUa|e 
con  un  Diploma. dell  anno  tòtip  le  dono  l’iso  a ed  il  Porto  di  Bombar,  con  ogni  attmen- 
za,  tale  quale  stato  era  ceduto  ria’ Portoghesi  ; si  riservò  soltanto  la  Sovranità  sopra  la 
medesima,  e patteggio  con  la  Compagnia  uni  corrisponsione  annua  di  10  Lire  Sterline 

O andari  pn'IZ'0"‘,  Ced®,.*e.  <INel  Sovu,l°  al,a  Compagnia  l’Isola  di  S.  Elea  tolta  agli 
° ,and*s'-  . Con,un  *,Iro  Diplomi  concesse  alla  me.lesima  la  facoltà  di  ergere  in  tutti  8|i 
5".'°'  btabiltmenti.  Piazze  e Fattorie  un  Tribunale  consisiente  in  un  Giurisprudenie  e due 

?J!S*ri"r*  ! f3r  d'C,der'  dj  t|"'SlÌ  """  le  Aff.ri  di  Commercio,  d?  B« 

e*deìrin»h».e™a*CC;\.lTan|?r,  me"0  «",dicare  « runire,  però  secondo  le  Leg. 

g.  dell  Inghilterra,  tutti  li  delitti  commessi  per  mare  o per  terra  nel  Territorio  e nell. 
Possessioni  della  Compagnia  nell’  Asia  e nell’ Affr.ca,  P "dotto  e nelle  • 

t|ueV*  fPoca  principiò  la  Compagnia  a prendere  forza,  e divenne  florida.  È ve- 
rosimile,  che  avrebbe  in  poco  tempo  conseguito  quel  sommo  grado  di  grandezza  e di 
potenza  a cut  è arrivata  ne’ nostri  tempi,  se  il  Re  Carlo  non  fosse  stato  Unte  volt.  ’ 

cmr  le  ìnd''  m*ncaD^a  d‘  l)4naro>  di  vendere  a delle  Persone  private  il  permesso  di  negoziare 
perle  Indie,  senza  farle  in  verun  modo  dipendere  dalla  Compagnia,  la  quale  fu  eran.lem.nr. 
pregiudicata  da  questa  concorrenza.  Il  danno  piò  grande  po,  le  fu  Lm«n«5Ta  |- 

SLVireflf"  Pr,vde8,a‘a  Compagnia  , protetta  dal  Parlamento,  e dalle  guerre  che 

dovette  fare  dall  anno  1635  sino  al  1698  , ora  contro  il  Gran  Mogol,  ed  ora-contro  i Frane  * 

re  d'ena*  ,P  °rl°  dc'U  S"a  l'of.un.lamen..^  prere U p”"!" di' formai 

re  della  vecchie  e della  nuova  una  sola  Compierla,  e dal  lemno  di  unir. 

poi,  la  Compagnia  delle  Indie  Orientali,  che  fiorisce  ancora  neU*  Inelidterra  ij  i u 
Ocflzata*  « poco  a poco  ad  un  tale  grado  di  potenza  e di  splendore,  cl.c^per  piiì’titoii  sor 

d’11’  *<“•".  - •—  4KX e 

Il  Diploma  concesso  alla  Compagnia  da  Cariali.,  mediante  il  nuale  conformò  • 
preeedem.  della  Regina  Elisabetta,  « del  Re  Giacomi,  è veramente  la  bare  fondai 
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mentale  della  Compagnia:  quatti  formò  subito  dopo  diversi  Stabilimenti  nelle  indie  Orien- 
tali, gli  estesa  di  tempo  in  tempo,  li  muoi  di  Fortificazioni,  e divietine  in  questo  modo 
molto  potente.  Madras,  sulla  Costa  del  Coromundcl , divenne  lo  Stabilimento  principale; 
da  colà  si  fa  particolarmente  il  Commercio  da  una  all’ altra  Piazza  delle  Indie  Orientali, 
ed  in  Madras  si  provvedono  inoltre  i Carichi  di  ritorno  per  i Bastimenti  della  Compagnia 
che  vanno  in  Europa.  Già  da  molti  anni  questo  Luogo  i divenuto  una  delle  piò  riguai- 
devoli  Città  delle  Indie  OiientaU.  Là  Compagnia  possedè  inoltre  in  questa  stessa  Co- 
sta Guodalnar,  o.  Qoddelure  ; ivi  ritrovasi  parimente  un  forte  Deposito  degli  Effetti  e 
Alerei  che  sogliono  caricare  i Bastimenti  che  ritornano  io  Europa. 

Nel  Brasala  possedè  la  Compagnia  una  quantità  di  Fattorie  , la  più  considerabile 
delle  quali  è la  Fortezza  Guglielmo  sul  Fiume  Ganife , in  distanza  di  gì  Miglia  dalla 
Imboccatura  del  medesimo.  Bnm&sty  , 50  Miglia  distante  da  Suratr. , i una  Città  consi- 
derabile e ben  fortificata,  di  cui  la  Compagnia  fa  eran  conto.  Oltre  a queste  la  Com- 
pagnia Ita  una  quantità  di  Fattorie  sulla  Costa  del  M tlabar , ecc.  Con  tutto  ciò  la  Com- 
pagnia Inglese  delle  Indie  Orientali  è b-n  lungi  dal  possedere  tante  Fattorie,  Forti,  e 
Possessioni,  nè  Paesi  tosi  ricchi,  come  la  Compagnia  Olandese  delle  Indie  Orientali. 
Quella  però  dilatò  mollo  piò  di  questa  il  di  lei  Commercio , e benché  le  manchino  i van- 
taggi che  6nt*e  l’altra,  in  grazia  del  Giappone,  e che  quella  facia  il  Commercio  degli 
Ammali  preziosi,  nulladimeno  la  Compagnia  Inglese  porta  già  da  molti  anni  piò  ric- 
chi Carichi  di  ritorno  dalle  Indie  Orientali,  che  la  Olandese;  ed  essa  la  superò  di 
molti*  con  le  ultime  conquiste. 

La  Compagnia  non  ebbe  subito  da  principio  nn  Fondo  sociale,  ma  qoesfo  fu  for- 
mato soltanto  nel  1613.  Le  prime  72,000  Lire  Sterline,  che  si  unirono  per  ii  primo  Ar- 
mamento per  le  Indie  Orientali , non  erano  veramente  destinate  che  per  quel  solo  Ar- 
mamento. Ma  nell’anno  suddetto  si  fermò  un  Fondo  stabile,  consistente  in  396,891  Lire 
5 Scellini  Stcrlini,  diviso  in  Azioni,  ognuna  rii  500  Lire.  Un’Azione  si  poteva  for- 
mare -di  50  Uniti  da  10  Lire  Sterline  1’  una , che  venivano  a comporre  la  detta  somma 
di  500  Lire.  Siccome  poi  nel  1676  la  Compagnia  avrebbe  potuto  fare  una  generosa  ri- 
partizione  dell’utile  agli  Assocciati,  lo  lasciarono  essi  intatto,  e lo  unirono  al  Fondo 
capitale;  ed  in  tale  modo  fu  questo,  ed  anche  il  valore  delle  Azioni  raddoppiato,  e 
portato  a 100  Unità,  vale  a drre  a 10  volte  100,  o sia  »,oeo  Lire  Sterline  jter  Azióne, 
rcr  il  grande  guadagno  che  fece  la  Compagnia  subito  dopo  1'  ultima  guerra , alzarono  le 
Azioni  della  medesima  sino  a 280  per  cento;  ma  dal  1773  in  poi  hanno  nuovamente 
ribassato,  e si  reggono  dopo  quel  tempo  ordinariamente  a 140,  sino  nido  p.  S-,  vale  a 
dire,  per  un’Azione  si  pagano  1,400 , sino  a t,6o o Lire  Sterline.  Lo  stesso  significato 
hanno  pure  i Dividendi;  per  esempio  quando  il  Dividendo  sia  di  6 p.  “. , dcvesi  inten- 
dere, che  vengono  pagale  do  Lire  Sterline  per  ogni  Azione.  Il  piò  grosso  Dividendo  in 
questi  ultimi  tempi  fu  di  »2j  p.?.,  « sarebbe  lorsi  divenuto  ancora  maggiore,  se  il  Par- 
lamento non  lo  avesse  impedito  con  un  Regio  Decreto. 

Nel  principio  del  Secolo  presente  la  fortuna  della  Compagnia  si  fece  solida';  in  se- 
guito poi,  dopo  di  avere  aumentato  ancora  di  piò  il  suo  capitale , fu.  soggetta  a delle 
vicende , che  facevano  ora  calare  t-d  ora  crescere  il  valore  delle  Azioni , a proporzione 
della  di  lei  prospera  o avversa  fortuna.  Sopra  queste  continue  variazioni  è fondalo  il 
valore  delle  Azioni , che  forma  attualmente  ia  occupazione  di  molti  Specolatori . La 
vendita  delle  Azioni  i facilissima,  e si  fa  sostituendo  semplicemente  ne”  Libri  della  Com- 
pagnia il  nome  del  Compratore  a quello  del  Venditore. 

Per  diventare  Membro  di  qnesta  Compagoià,  convien’ essere  Inglese  nativo,  o natu- 
ralizzato , e pagare  alla  Compagnia  nel  momento  della  inscrizione  3 Lire  Sterline . 
La  elezione  dell?  due  Presidenti,  e delti  24  Direttori  0 Assessori  si  fa  ogni  anno  nel  me- 
se di  Aprile  a pluraliià  di  voti.  Per  poter  diventare  Direttore,  conviene  avere  2,000  Li- 
re Sterline  di  Azioni  vecchie  e move  nel  Fondo  delfa  Compagnia.  I foli  si  vanno  rac- 
cogliendo in  piccoli  Biglietti,  sopra  i quali  è notato  il  nome  nel  Votante  e del  Candida- 
lo, c si  combina  in  questo  modo  le  somme  che  hanno  ametuiue  nel  fondo,  per  vedere, 
se  forsi  uno  non  posseda  solo  la  somma  che  si  richiede  per  un  voto.  ■ I Presidenti  noi» 
possono  coprire  il  loro  Posto  piò  di  due  atror  soli,  ma  poi  dopo  un  intervallo  possono 
essere  nuovamente  eletti.  Ite  Direttori  se  ne  cambiano  ogni  -anno  sette  IH  otto. 

La  radunanza  de’ Direttori  si  tiene  nel  Mcrcordl  e nel  Venerili  di  ogni  .Settimana, 
c«i  è comunemente  divisa  in  diversi  Dipartimenti;  nulli  però  si  decide  altrimenti  che 
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■eli*  Assemblea  generale.  Uno  di  questi  Dipartimenti  ha  l*mcumbenza  di  comprare  tut. 
te  le  Merci,  che  la  Compagnia  manda  nelle  Indie;  il  s condo  hi  quella  di  noleggiare  I 
Bastimenti  ; il  terzo,  di  esaminare  tuttociò  che  si  fece  nelle  ladie;  il  quarto  deve  so- 
pra intendere  alli  Magazzini,  ed  il  quinto  deve  soIDcìtare  gli  affari  della  Compagnia. 
Questa  tiene  un  Se»re*ario  cd  un  Registratore;  quest'ultimo  ha  12  Commessi  sotto  di 
•e,  ed  il  primo  ne  ha  6;  essi  sono  tutti  Persone  giovani,  che  si  vogliono  istruire  , © 
rendere  abili  a quest»  posti . Vengono  parimente  riguardati  come  primi  Ministri  della 
Compagnia  il  Cassiere  Generale,  e 1*  Ispettore  de* Magazzini. 

Di  sua  proprietà  la  Compagina  non  ha  che  alcuni  piccoli  Bastimenti  che  adopera  nel- 
le Indie  Orientali;  gli  altri  Bastimenti  che  tiene  al  suo  servizio,  appartengono  a delle 
Persone  private,  ed  ordinariamente  atre  o quattro  de*  più  ricchi  Direttori,  o altri  ric- 
chi Negozianti  di  Londra  % che  fanno  a bella  posta  fabbricare  de’ Bastimenti , per  no- 
leggiarli atla  Compagnia  a tanto  per  viaggio.  Nello  andare  alle  Indie,  la  Compagnia 
pon  chiede  luogo  maggiore  nel  Bastimento,  di  quello  ch*è  necessario  per  caricare  ilFcr- 

Piombo,  Rame,  Stoffe  di  Lina,  e Vini  di  Madera,  che  sono,  per  cosi  dire,  li  soli 
.Articoli  che  la  Compagnia  manda  nelle  Indie.  Nel  rimanente  vuoto  possono  caricare  li 
Proprietarj  de*  Bastimenti  quelle  Merci  che  sono  di  loro  piacimento,  purché  non? siano 
di  quelle  chs  vi  manda  la  Compagnia.  Nel  viaggio  di  ritorno  li  Proprietarj  de*  Bastimen- 
ti hanno  uno  spazio  per  30  Barili,  nel  quale  possono  caricare  ciò  che  vogliono,  aneli* 
di  quelle  Merci  che  riceve  la  Compagnia  ; devono  però  pagare  per  queste  una  piccola 
competenza  alla  medesima.  Nonavendo  dunque  bisogno  la  Compagni  » di  pensare  ad  una 
Marina  oer  le  sue  iatraprese  Mercantili,  e non  curando  il  Commercio  da  un  Porto  all* 
altro  orile  Indie,  può  impiegare  maggiore  attenzione  in  quello  delP  Europa  eoo  l’Asia, 

Benché  la  Compagnia,  io  virtù  de* di  lei  Diploma  facia  esclusivamente  tutto  il  Com- 
mercio delle  Indie  Orientali,  nulladimeno  possono  prendervi  parte  io  due  maoiere  anello 
delle  Persone  private,  che  non  sono  Membri  della  Compagnia,  cioè,  o con  ottenere  dal- 
la Compagnia  il  permesso  di  mandare  per  colà  de*  Bastimenti , sotto  certe  condizioni  che 
si  stabiliscono  nel  Contratto  che  se  ne  fnrma,  oppure  mediante  la  Paccotiglia , che  vien* 
accordata  ad  ogni  Proprietario  de*  Bastimenti  dalla  medesima  noleggiati,  come  pure  al 
Capitano,  agli  altri  Ufficiali , ed  ali*  Equipaggio.  Le  condizioni  principali  de*  Contratti 
. di  noleggio,  colà  chiamati  Churtc  Partie , sono:  che  i Bastimenti  da  spedirsi  da  Persone 
private,  debbano  trasportare  senza  nolo  alle  Fattorie  della  Compagnia  una  certa  quantità, 
di  Argento  e Merci  per  conto  della  medesima,  come  ancora  un  certo  numero  di  Soldati 
della  Compagnia,  pure  senza  nolo  e franchi  di  mantenimento;  che  li  medesimi  fra  le  al- 
tre Merci  de' loro  Carichi  abbiano  da  caricare  anche  dell*  Oro,  Argento  e Gioje,  Coral- 
li grezzi  , ed  ogni  sorta  di  Prodotti  delle  Manifatture  Inglesi , verso  una  Imposizione  da 
pagarsi  alla  Compagnia,  cioè  di  2 p.  S.  sopra  l*Oro,  Argento  e Gioje,  e di  le  p.  g.  so- 
pra te  Stoffe  di  lana  e Coralli.  Arrivati  che  sono  questi  tali  Bastimenti  nelle  Indie,  pos- 
sono cobi  negoziare  da  un  Porto  all*  altro,  verso  il  pagamento  dì  una  Imposizione  fissata 
dietro  la  qualità  delle  Merci  con  le  quali  si  traffica,  e delle  quali  devono  rendere  conto 
alta  Compagnia.  Non  è loro  permesso  di  portare  tutte  le  sorta  di  Merci  in  Europa,  ma 
solamente  Pepe,  ed  altri  Articoli  provenienti  dalla  China,  Tunkio,  e dal  Giappone,  per 
le  quali  devono  ugualmente  pagare  una  certa  Imposizione.  All*  arrivo  di  questi  Bastimen- 
ti nell*  Inghilterra , devonsi  consegnare  li  loro  Carichi  alla  Compagnia , che  li  vende  nel- 
la sua  prima  licitazione.  Nel  caso  finalmente,  che  la  Compagnia  avesse  bisogno  di  Ra. 
stimenti  nelle  Indie,  i suddetti  Bastimenti  devono  stare  a sua  disposizione  secondo  le  de- 
liberazioni della  medesima,  verso  ceite  condizioni  che  vengono  fissate.  Possono  inoltre 
delle  Persone  private,  mediante  li  Bastimenti  che  la  Compagnia  manda  nelle  Indie,  fare  il 
Commercio  di  Diamanti  verso  una  certa  Imposizione,  cioè,  di  2 p.  S.  se  sono  Membri 
della  Compagnia ^ di  6 p.  «.  se  sono  Inglesi,  ma  non  Membri,  e di  3 p.  g.  se  sono  Ester». 

La  facoltà  della  Comp  tenia  Inglese  delle  lodie  Orientali  non  è possibile  di  determi- 
narla con  precisione.  Ma  la  contribuzione  eh*  essa  pagò  ultimamente  al  Governo,  e che 
non  ba  importalo  meno  di  400,000  Lire  Sterline,  fa  credere,  eh*  essa  debba  possedere 
grandi  ricchezze.  Secondo  un  esalto  Bilancio,  uri  principio  del  1734,  la  Massa  de*  De- 
biti della  Compagnia  importava  10,342,692  Lire  Sterline.  All* incontro  essa  poteva  fare 
stalo  sopra  li  seguenti  Credili  e Rcudite. 
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Debito  del  Governo  verso  la  Compagnia,  per  Danari  somministrati  in  passato 

Lire  Sterline  4,300,000 

Dnov't  Debiti  del  Governo  verso  la  Compagnia,  per  divèrse  somministrazioni  422,011 

In  Cassa  ed  in  Assegni  ritrovavansi 609,954 

Per  Merci  vendute , e non  incassatone  il  Danaro  553,258 

Merci  invendute,  elle  esistevano  ne’ di  lei  Magazzini  nell' Inghilterra  ....  2,500,000 

Merci  per  viaggio  . . . 1,319,091 

Anticipazioni  per  Noli  di  Bastimenti,  evalore  de’  Bastimenti  proprj,  eoe.  . . 185,634 

Valore  della  Casa  delle  Indie  Orientali , e de’  Magazzini  .........  353,616 

Vero  valore  degli  altri  Effetti  e Beni  sicuri , che  possedè  la  Compania  nel  diver- 
si di  lei  Stabilimenti  in  tutte  le  Indie  Orientali , nella  China,  ccc.,  detrat- 
tine tutti  li  Debili  4.367,519 


Somma  Lire  Sterliac  14,311,073 

Da  ciò  si  rileva,  che  laCompagnla,  detraendo  la  somma  de’ Debiti  da  quella  de’  Cre- 
diti, possedeva  ancora  un  avanzo  di  3,968.^81  Lire  Sterline. 

La  Compagnia  però  non  sa  trarre  profitto  de’  vantaggi  che  dò  il  Commercio  da  un 
Porto  .all' altro  nelle  indie,  li  quali  per  ogni  riguardo  sarebbero  di  un  rilievo  grandissimo. 

La  maggior  parte  di  questo  Commercio  si  fa  prr  conto  degli  Ufficiali , o degli  Scrivani 
delle  Fattorie , oppure,  come  già  si  disse,  da  Negozianti  inglesi,  che  formano  degli  Ar- 
mamenti in  Europa  per  quelle  Parti , o che  sonori  stabiliti  nelle  Indie  Orientali , e che  fan- 
no li  loro  affari  sotto  la  protezione  della  Compagnia . 

Doveva  una  volta  la  Compagnia,  come  devono  ancora  presentemente  tutte  le  Com- 
pagnie di  questa  natura  in  Europa,  mandare  molto  Argento  nelle  Indie  Orientali,  ma  dac- 
ché possedè  in  quelle  parti  così  vasti  Stati,  non  vi  passa  piò  Argento  dall’ Inghilterra  ; 
anzi  è stato  conchiuso,  che  dopo  la  estinzione  di  varj  Debiti  nelle  Indie,  si  dovrà  porta- 
re del  Danaro  contante  dal  Bengala  in  Europa.  Molte  persone  particolari,  che  acquista- 
rono delle  grandi  ricchezze  nel  Bengala,  hanno  già  riportate  delle  grosse  somme  de*  teso- 
ri sparsi  in  passato  dagli  Europei  io  que’  Paesi.  Questo  è come  un  piccolo  principio, 
perchè  l’Asia  debba  restituire  a poco  a poco  all*  Europa  li  grandi  tesori  dalia  medesima  rice- 
vuti. Le  Merci  che  manda  ora  la  Compagnia  nelle  Indie,  consistono  in  Ferro,  Cannoni  di 
ferro,  Polvere  da  Cannone,  Miccie,  Panni,  Saje  ed  altri  Drappi  di  lana.  Cocciniglia,  Ar- 
gento vivo,  Cinabro,  Coralli  grezzi , Ambra,  ovvero  Succino  in  granelli,  e molte  Chin- 
caglierie. All’incontro  riceve  di  ritorno,  Pepe,  Drogherie  e Sprzierle,  una  quantità  gran- 
de di  Salnitro,  Caffè,  Te,  Cotoni,  Filati  di  cotone,  Musseline,  molte  sorta  di  Cotonine 
ed  Indiane  bianche,  stampate,  dipinte  e tinte  Stoffe  di  seia,  Seta  cruda  dalla  Persia  e dal- 
la China,  Pietre  preziose.  Perle,  Avorio,  Ebano,  e diverse  altre  Merci  di  minor  valore. 

La  Ccnga). nia  delle  Indie  Orientali  actorda  6j  p. J.  di  Stento  sopra  le  Merci  che 
vende,  le  quali  però  non  vengono  consegnate  fuori  de’  Magazzini  prima  che  siano  pagate. 

Il  Commercio  della  Gran -Brettagna  per  le  Coste  di  Ponente  dell’ Affrica,  specialinen-  Con  l’ Af- 
te per  la  Costa  d’oro  di  Guinea,  era  un  tempo  nelle  mani  di  una  Compaguìa  , che  cbia-  fòca, 
mavasi  la  Compagn  a dell'  slffrica.  Ma  già  verso  il  line  del  Secolo  passato  il  Commer- 
cio dell’Affrica  è stato  posto  in  libertà  prr  tutti  li  Sudditi  Inglesi , verso  il  pagamento  alla 
Compagnia  di  una  certa  Iinpusizione  sopra  le  Merci.  La  Compagnia  ritenne  le  sue  For- 
tezze, ed  altre  Possessioni  che  aveva  in  quella  parte  di  Mondo,  e lo  Stato  le  accordò  in- 
oltre >0,000  Lire  Sterline  all’  anno  per  supplire  alle  sue  spese . Nel  1754  la  Compagnia  fa 
intieramente  abolita,  e lo  Stato  tirò  a se  i Paesi  e Fortezze  che  allora  spettavano  alla 
medesima  , e le  diede  per  indennizzazione  1,121,421  Lire  3 Scellini  3 V)  Sieriini. 

Le  Merci  che  dall’  Inghilterra  si  mandano  nell' Affrica  , sono:  Telerie  ordinarie.  Drap- 
pi di  lana.  Merci  di  legno.  Ferro  in  stanghe,  diverse  Merci  di  acciajo  e di  ferro  ordi- 
Dà'ie;  molti  Strumenti,  come  Seghe,  Trapani  e Marielli;  Tabacco,  Rum,  Vetrami,  Se- 
vo, Polvere  ila  Schioppo,  Armi  da  fuoco,  Cappelli,  Specchj  piccoli,  ed  altre  simili. 

Queste  Merci  si  barattano  nell' Affrica  contro  Avorio,  Rame,  Droghe,  Oro  in  verghe. 

Polvere  d’oro,  e principalmente  contro  Schiavi  negri. 

Dell'Oro  Affri-  ano,  che  portavano  nell’  Europa  gl’inglesi  , si  coniavano  in  Inghilter- 
ra deile  'Monete , che  secondo  il  nome  del  Paese  da  cui  trarvasi  I’  Oro,  si  chiamavano, 

Guinee.  Peraltro,  la  quantità  dtll’Oro  che  finora  fu  portato  dall’ Affrica  in  Europa,  non 
è mai  stata  considerabile,  e si  fece  il  conto,  che  questa  quamità  importò  al  piò  3,000 
Marche  all’anno.  In  questi  ultimi  tempi  è stato  scoperto  dagl’inglesi  un  Paese,  situato 
multo  dentro  nell’ Affrica,  e che  ha  una  tale  abbondanza  di  Oro,  che  gli  Abitanti  non 
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hanno  da  lare  altro  che  lavare  la  Terra,  per  avere  quaoi*  Oro  essi  desiderano.  Gl’in- 
glesi si  danno  tutta  la  premura  per  pen  trare  in  questo  Paese  dalla  parte  del  Se  >egaly  e 
li  Francesi  tentano  la  stessa  cola  dalla  parte  di  Gorèe . Ma  siccome  in  amendue  questa 
strade  si  trovano  de*  grandi  ostacoli,  e che  gli  .Abitanti  del  Bttmbuck , a cui  non  è ignote 
il  desiderio  di  altri  Popoli  per  i loro  tesori,  certamente  non  se  ne  starebbero  -quieti,  se 
gl’ Inglesi  o li  Francesi  volessero  stabilirsi  presso  di  loro,  ed  essendo,  se  non  impossibi- 
le, almeno  assai  difficile  di  condurre  un’Armata,  oppure  anche  una  qualche  riguardevo- 
le quantità  di.  Truppe  in  que*  Paesi , resta  sempre  ancora  indubbio,  se  gli  Europei  potranno 
cosi  presto  conseguire  1*  immediato  possesso  di  queste  ricchezze  per  essi  tanto  lusinghiere. 

Gl’Inglesi  estraggono  dall’ A tfrica  massimamente  Schiavi,  conducendoli  nelle  loro 
Possessioni  Americane,  specialmente  nelle  Isole  Antille,  per  c ltivare  colà  il  Paese.  Si 
fa  conto,  che  gl’ Inglesi  estraggano  ogni  anno  30  in  40,000  Schiavi  dall’ Affrica , de’ qua- 
li ne  mandano  ogni  anno  nelle  Indie  Orientali  5,000  circa,  gli  altri  passano  in  America, 
ov’essi  ne  vendono  un  i buona  parte  agli  Spaglinoli  e Portoghesi , mediante  il  Commer- 
cio di  contrabbando  che  fanno  tra  loro  quelle  Colonie.  Nell* anno  1713  presero  gl’in- 
glesi l’impegno  per  treni’ anni,  di  somministrare  annualmente  alle  Possessioni  Spagnuole 
nell’America  4,800  Schiavi.  Questa  sòmminist razione  fu  assicurata  alla  Compagnia  del 
Mare  del  Sud,  mediante  il  Trattato  denominato  di  slssiento , e questa  promise  al. Re  di 
Spagna  per  ognuno  di  questi  Schiavi  33$  Piastre.  All’incontro  ai  riservò  la  condizione, 
di  pagare  soltanto  la  metà  di  questa  Imposizione , per  ogni  Schiavo  che  sarebbe  sommi- 
nistrato di  piò  del  numero  stabilito,  ed  aveva  inoltre  il  diritto,  di  mandare  ogni  anno 
nell’America  Spagnuola  un  Bastimento  di  500  Tonnellate,  carico  di  Merci  a suo  piaci- 
mento. La  guerra  del  1739  abbreviò  di  quattro  anni  la  durata  di  questo  Trattato , e ben- 
ché con  La  pace  di  Aquisgrana  la  Compagnia  del  Mare  del  Sud  avesse  ottenuti  altri  quat- 
tro anni,  ne*  quali  dovesse  somministrare  gli  Schiavi,  c mandare  il  Bastimento  noleggia- 
to ne’ delti  Stabilimenti  della  Sp  gna,  nulladinieno  nell’anno  1750  fu  dalla  Spagna  intie- 
ramente annullato  il  detto  Trattato , e la  Compagnia  del  Mare  del  Sud  ricevette  100, eoo  Lire 
Sterline  d’ indennizzazion  • . 

Dal  Senegal  riceve  l’Inghilterra  molta  Gomma  , che  adopera  parte  perle  proprie  Ma- 
nifatture, e .parte  per  il  C unmercio  estero. 

Il  Commercio  degl’inglesi  con  le  An’ille  è sommamente  importante.  Essi  vi  man- 
dano tutto  ciò  che  si  può  immaginare  per  oso  del  vestire,  per  mobiliare  le  Case,  per 
gli  Adornamenti,  per  »l  Lusso,  e per  le  Arti;  e ricevono  di  ritorno  Zuccheri  grezzi. 
Caffè,  Caccao,  Indaco,  Legno  da  tintura,  Gusci  di  Testuggine,  Pimento,  Zenzero,  e 
molte  altre  Merci. 

Si  calcola , che  in  tutte  le  Isole  Antille  soggette  al  Dominio  Inglese,  vi  siano  20  e 
più  mila  Persone  bianche,  e 230,000  Schiavi  negri.  L’ Inghilterra  non  ha  imposte  delle 
Contribuzioni  a.  queste  sue  Colonie;  esse  stabiliscono  da  per  se  la  Capitazione,  per  for- 
mare assieme  quel  tanto  che  occorre  ni  mantenimento  del  Governo,  e per  la  propria  si- 
curezza e difesa.  Ad  onta  di  questi  aggravj , le  Campagne  si  mantengono  molto  bene 
nel  loro  valore,  e 1* Inghilterra  non  solo  ha  tolto  il  Dazio  sopra  la  estrazione  del  Zuc- 
chero dalle  Isole,  ma  si  è inoltre  addossate  le  spese  occorrenti  per  la  conservazione  del- 
le Possessioni,  che  importano  10,000  Lire  Sterline  all’anno. 

Nelle  Antille  possono  solamente  approdare  Bastimenti  Inglesi,  a riserva  di  Giatnai - 
ca  e Dominion , clic  furono  dichiarate  Porti  Franchi  nel  1766.  Queste  Isole  non  produ- 
cono esse  stesse  i Viveri  che  consumano  i loro  Abitanti  ; la  maggior  parte  delle  medesi. 
me  manca  di  Legna,  Bestiame,  Pesci  salati  e secchi,  ecc.  I Nordamericani  somminis- 
trano loro  queste  occorrenze , portandole  oc’ due  Parti  frauchi  suddetti,  e nel  ritorno  pos- 
sono caricare  in  cambio  del  Rum,  Pepe,  Zenzero  e Mchizzi,  ma  non  ardiscono  prende- 
re del  Zucchero.  Li  Vestimenti,  Mobili  di  Casa,  Strumenti  per  le  Arti,  e gli  Schiavi 
li  somministra. l’Inghilterra  stessa  a queste  Isole,  e riceve  in  cambio  de*  Prodotti  che  si 
valutano  per  2$  milioni  di  Lire  Sterline.  Si  fa  il  conto,  die  questo  Commercio  dia  oc- 
cupazione a 600  Bastimenti , e che  il  Nolo  , che  guadagnano  questi , importi  più  di  635,000 
Lire  Sterlioe.  I Dazj  che  si  pagano  nellTnghilterra  per  i Prodotti  procedenti  dalle  Isole 
dell’America,  pretensesi  che  importino' 500,000  Lire  Sterline. 

Gli  Olandesi  avevano  una  volta  essi  soli  il  Commercio  con  le  Dole  Antille  degl’  In- 
glesi, ma  ne  furono  esclusi  con  il  Trattato  di  Navigazione.  Sul  finire  del  Secolo  passa- 
lo, e nel  principi»  del  presente,  la  coltura  del  Zucchero  in  queste  Isole  ebbe  un  ottimo 
successo,  talmente  che  la  estrazione  di  Zucchero  grezzo  per  r Europa,  la  quale  verso  il 
1Ó80  consi  tette  in  3,000  Botti  all*  anno,  ognuna  di  1,200  ih,  si  aumcniò  verso  il  1733  st 
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9J.S69  ^otti.  Ma  dopo  questo  tempo,  la  solita  estrazione  per  1*  Europa  si  è diminuita 
di  anno  io  anno,  e se  prendiamo  solamente  le  vecchie  Possessioni  Inglesi  in  questa  parte 
di  Mondo,  importerà  presentemente  la  estrazione  di  Zuccheri  dalle  medesime  circa  60,000 
Botti.  La  ragione  di  questa  diminuzione  di  esito  ritrovasi  nella  forte  coltura  delle  Isole 
Francesi,  le  quali  possono  dare  il  loro  Zucchero  a prezzo  minore  delle  Inglesi,  ed  hanno 
anche  allontanati  li  Negozianti,  di  Zucchero  di  questa  Nazione  da  tutti  li  Mercati,  toltine 
quelli  della  Gran  - Brettagna . La  Francia  prendeva  una  volta  il  suo  Zucchero  dall’Inghil- 
terra, ed  ora  provvede  di  questo  Articolo  quasi  tutta  l’Europa.  L’Inghilterra  all*  incon- 
tro, che  altre  volte  portava  questa  Merce  ad  una  gran  parte  di  Europa,  ne  trasporta  ora 
pochissimo;  ha  però  anche  presentemente  bisogno  di  una  molto  maggiore  quantità  di  pri- 
ma, per  essersi  aumentato  il  proprio  consumo. 

Delle  Possessioni  nell’  America  Settentrionale,  che  una  volta  erano  oltremodo  impor- 
tanti , altro  non  rimane  presentemente  agl'  Inglesi  che  il  Canada  e Labrador . Il  Canada 
apparteneva  alti  Francesi  sino  al  1 759,  in  cui  lo  conquistarono  gl’  Inglesi,  che  lo  posse- 
dono  dalla  pace  del  1*63  in  poi.  Nel  1758  eranvi  91,000  Abitanti  Europei  in  questo  Pae- 
se, non  compresa  la  Soldatesca.  Nelle’ Città  di  Quebeck , Tbrijt  Riviere* , e Montreal 
abitavano  circa  15,000  individui,  e 60,000  dimoravano  alla  Campagna  in  abitazioni  soli- 
tarie, che  si  trovavano  fabbricate  da  Quebeck  sino  a Montreal  sulle  due  sponde  del  Fiume 
S.  Lorenzo , e questi  erano  occupati  nell' Agricoltura , e nell*  allevare  il  Bestiame.  Final- 
mente abitavano  altre  8.000  Persone  ne’  Paesi  situati  più  in  sù,  verso  i Laghi  di  Antario , 
Michigan , Huron%  ed  il  cosi  detto,  Lago  superiore.  Questi  non  avevano  altra  occupa- 
zione che  la  Caccia,  e l’acquisto  di  Pelliccicrìe  dalli  Selvaggj  col  mezzo  di  baratti. 
Questa  Colonia  non  è mai  stata  florida  sottq  il  Francese  Dominio.  L*  Agricoltura  veniva 
oppressa  in  varj  modi,  e gli  Abitanti  stessi  non  vi  accudivano  con  assiduità.  Le  Mani- 
fatture avanzavano  poco,  e la  Pesca  non  aveva  verun*  attrattiva  per  gli  Abitanti,  tolta- 
ne quella  del  Lupo  marino,  che  aveva  qualche  influenza  sul  Commercio.  Negli  anni 
buoni  la  estrazione  di  Pelliccicrìe < Pelli  di  Castoro,  Olio  di  Pesce,  Farina , Piselli  freschi 
e Legname,  non  ha  importato  piti  di  circa  al  milioni  di  Lire  Francesi,  e questa  somma 
non  era  sufficiente  per  pagare  le  Merci,  che  la  Francia  vi  doveva  mandare  ogni  anno. 
Quantunque  questo  Paese  non  venga  trattato  come  una  Colonia  Inglese,  ma  come  un 
Luogo  conquistato  con  le  armi,  ottengono  però  gli  Abitanti  molto  maggior  assistenza 
dii  Governo  Inglese,  di  quan’e  nc  trovarono  nel  Francese;  quindi  il  Canada  migliorò  in 
ogni  rapporto  petto  il  Dominio  Inglese,  e particolarmente  lo  Scavo 'delle  Miniere  diFerro 
e la  loro  rendita  si  fa  ogni  anno  piò  considerabile . 

All*  estremità  dell*  America  verso  Sctteat riore  ritrovasi  il  I.abrador , che  è abitato 
dagli  Esquimaux , c li  Paesi  che  circondano  la  Rn)a  di  Hudson . Questi  Paesi,  sono  stati 
garantiti  agl*  Inglesi  nella  Pace  di  Utrecht,  ed  il  Commercio  de*  medesimi  ritrovasi  con 
Li  esclusiva  nelle  mani  di  una  Compagnia,  che  chiamasi,  la  Compagnia  della  Baja  di 
Hudson.  Questa  mantiene  colà  quattro  Fattorie,  cioè:  Churchill , il  Bastione  York*  Al - 
bany%  ed  una  sul  fiume  Monte,  nelle  quali  ritrovarsi  forsi  100  Soldati  e Commessi 
della  Compagnia.  Per  il  freddo  incredibile  che  regna  in  questo  Paese,  non  è possibile 
di  coltivarvi  Grani  t ed  il  terreno  in  generale  non  produce  Frutti  che  possano  servire  al 
ostentamento  della  vita  umana.  La  Compagnia  deve  perciò  mandare  colà  tutti  li  Vive- 
ri, o dilli*  Europa,  o dall*  America  Settentrionale,  e questo  forma  una  delle  sue  mag« 
giori  Spese.  Il  guadagno  che  ricava  la  Compagnia  da  questi  Paesi  rigidi  e sterili,  con- 
siste in  Pennamatia  e Pelliccierie  eccellenti,  che  vengono  da  quelle  parti.  I Selvaggi 
portano  delle  Pelli  di  Castoro,  di  Lontra,  e di  Martora  nelle  Fattorìe  della  Compagnia, 
e ricevono  per  le  medesime  delle  Merci  inservienti  o al  loro  bisogno,  o al  loro  diverti- 
mento, come  sono  Sciroppi , Polvere,  Palle  e Pallini  di  piombo,  Mannaje,  Coralli  di  ve- 
tro, Abiti  ordinar j da  uomo  e da  donna,  Tabacco,  Fiasche  da  polvere,  • Bracieri , Pettini 
e Specchj.  Il  valore  di  una  Pelle  di  Castoro  è l’unico  Articolo  dietro  il  quale  si  stimano 
tu  ti  gli  altri.  La  Compagnia  fa  un  guadagni  considerabile  con  quest-*. Commercio,  poi- 
ché con  un  Fondo  di  300,^00  Lire  Sterline  essa  riceve  ogni  anno  4°  *n  50,000  Pelli  di 
Castoro  ed  altre,  delle  quali  due  terzi  si  estraggono,  ed  un  terzo  .resta  nel  Paese.  Il 
Commercio  per  quelle  parti  diverebbe  più  forte  e piò  vantaggioso,  tanto  per  gl*  Inglesi, 
quanto  per  i Selvaggi,  se  venisse  posto  in  libertà.  Non  è per  altro  attesto  Commeicio  la 
principale  ragi  ne,  per  cui  l’ Inghilterra  negli  ultimi  tempi  rivolse  la  sua  attenzione  a 
.questa  trista  pare  del  Mondo,  il  vero  motivo  di  questa  premura  si  fu  il  credere,  che 
. * la 
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la  Baia  di  Hudson  non  sia  un  Golfo  di  Marc , ma  una  strada , per  cui  li  potesse  passare 
nel  Mare  del  Sud.  Hudson  medesimo,  che  scoprì  questo  Gotto,  ebbe  la  stessa  idea,  e 
non  n’ esaminò  la  verità,  per  esterne  stato  impedito.  Il  Parlamento  decretò  in  quesli  ul- 
timi tempi  un  premio  di  so,ooo  Lire  Sterline  per  quello  che  troverebbe  un  passaggio  fra 
il  Mare  Glaciale  e quello  del  Sud . Se  si  trovasse  questo  passaggio , si  farebbe  ua  viag- 

?io  assai  più  breve,  per  andare  dall’ Europa  nelle  Indie  Orientali,  e probabilmente  ti 
arebbero  in  tale  occasione  delle  nuove  scoperte  importanti' per  il  Commercio. 


Finalmente  dobbiamo  ancora  osservare,  parlando  del  Commercio  dell' Inghilterra  con 
l’America  Settentrionale,  che  1’  Inghilterra,  con  1’  ultimo  Trattato  di  Pace  del  ' 7*3  h.» 
ottenuto  il  permesso  di  approdare  nel  Golfo  di  Honduras  c Campcche , e di  tagliare  colà 
del  Legno  Campeggio.  Per  altro  gl’  Inglesi  non  vi  possono  ergere  Bastiooi  oè  rottene , 
anzi  si  sono  obbligati  di  distruggere  tutte  le  Fortificazioni  state  prima  erette . 

Delle  tredici  Provincie  dell’  America  Settentrionale  ritrovasi  una  relazione  distinta  nel 
Tomo  primo  di  questo  Trattato,  alla  pag.  144  e seguenti. 

Gl’  Inglesi  ebbero  veramente  sempre  la  mira  di  estendere  il  loro  fcommercio  sino  al 
Mare  del  Sud  ; sembra  però , che  non  vi  abbiano  mai  pensato  seriamente , e non  avreb- 
bero nemmeno  potuto  mettere  mano  all’opera  apertamente,  senza  tirarsi  a. ‘desso  una  guer- 
ra con  la  Spagna , la  quale  si  è arrogato  il  diritto  esclusivo  di  navigare  e di  negoziare 
nel  detto  Marc;  per  altro  dopo  la  pere  del  1763  gl’  Inglesi  dimostrarono  un  poco' piu  di 
senno.  Sbarcarono  «Ielle  Persone  nelle  Isole  Mainine , dette  J ali Um 4 , le  quali  dovevano 
servire  per  Luogo  di  rinfrescò  aiti  loro  Bastimenti  destinati  per  il  Mare  del  Sud;  ma  glt 
Spa  gmioli  scacciarono  gl’  Inglesi  da  questa  Isole,  e benché  sembrasse  inevitabile  una 
guerra  fra  le  due  Potenze  per  questo  avvenimento,  la  cosa  fu  oulladimeno  accomodata 
amichevolmente . L’ Inghilterra  ritenne  in  un  modo  equivoco  il  possesso  delle  Isole  AIn~ 
in:nc , e rimandò  una  nuova  Guernigione;  ma  con  grande  stupore  rii  tutti  gl*  inglesi  fu 
poco  tempo  dopo  abbandonata  la  stessa  Possessione.  Le  altre  scoperte  che  sono  stato 
fcme  dopo  questo  tempo  nel  Mare  del  Sud,  particolarmente  dal  Capi  ano  Coeck t pare 
che  non  diano  ancora  materia  di  un  vantaggioso  Commercio. 

Chi  osserva  con  attenzione  i progressi  che  fece  P Inghilterra  nella  Navigazione,  tro- 
verà facilmente,  che  questa  si  andò  aumentando  a misura  che  crebbero  il  suo  Commer- 
cio, e le  Manifatture,  e che  arrivò  al  sommo  grado,  quando  si  rese  florida  1' Agricoltu- 
ra. La  Storia  della  Marina  Inglese,  scritta  dal  Sign.  tintici , ne  dà  delle 'maggiori  no- 
tizie. Indicaremo  però  della  medesima  ciò  che  fa  al  nostro  scopo,  omettendo  il  rima- 
stente.  • , * 

Secondo  questo  Statista,  la  Regia  Flotta  consisteva  nell’anno  1575  soltanto  in  24  Bas- 
timenti della  portata  di  600  a 1,000  Tonnellate-.  L’ intiero  numero  de  Bastimenti  Mer- 
cantili, ebo  poetavano  60  in  100  Tonnellate,  era  666  ; di  quelli  poi  che  portavano  pili 
di  100  Tonnellate,  era  135.  Nell’anno  15S8  il  numero  dì  tutti  li  Bastimenti  Kegj , com- 
presi anche  quelli  che  si  erano  presi  a nolo,  o che  stati  erano  armali  da  persone  priva- 
te per  difendere  le  Coste,  era  io  tutto  1 43,  fra  li  quali  vi  erano  anche  delle  Scialuppe, 
Bastimenti  da  trasporto,  c piccoli  Naviglj.  Alla  morte  della  Regina  Elisabetta  si  cal- 
colava tutta  l.i  Regia  Flotta  a soie  16,000  Tonnellate. 

Sotto  Giacomo  f,  si  distinse  niobi  tsimo  un  Costruttore  Davate , nominato  P hi  urtar 
Peti , sotto  la  direzione  del  quale  la  Marina  del  Paese  principiò  a fare  de*  progressi . Irr 
quel  tempo  calcolava**  già  la  Marina  Inglese  jx  23,000  Tonnellate . I Bastimenti  Mer- 
cantili si  aumentarono  a proporzione . 

Cromwcll  raddoppiò  le  Forze  navali  del  Paese,  c la  Marina  Inglese  accpùstò  in  quel 
tempo  per  la  prima  volta  la  superiorità  sopra  la  Olandese,  che  allora  si  riguardava  per 
la  più  rispettante  di  Europa . 

Carlo  11.  trovò  in  tale  stato  la  Marina,  e la  guerra  insorta  poco  tempo  dopo  diede 
motivo  alP aumento  della  medesima.  Nell’anno  1678  la  Flotta  Regia,  consisteva  in  5?? 
Navi  di  Linea.  Secondo  Guglielmo  Pctty » in  quel  tempo  T estrazioni  da  questo  Regno 
importavano  circa  io  milioni  di  Lire  Stelline,  c,  come  osserva  Davenant . il  guadagno 
che  ritrovava  1* Inghilterra  nel  suo  Bilancio  del  Commercio,  era  di  2 milioni  di  Lire 
Sterline  . 

Nell’ avvenimento  al  Trono  di  Guglielmo  Tlfn  la  Regia  Flotta  consisteva  in  . 160  Bas- 
timenti grandi  c piccoli,  che  portavano  da  7,000  Cannonile  eh’ erano  equipaggiati  con 
42,000  Marinai.  AUa 
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Alia  conclusione  delia  pace  del  174S  la  Regia  Flotta  formava  il  numero  di  32»  Bas- 
amenti, die  portavano  12,270  Canapai,  ed  ud  equipaggio,  quando  era  completo,  di 
33,000  Marinaj. 

Nell’anno  1758  consisteva  la  Flotta  Regia  in  <48  Navi  di  Linea,  103  Fregate,  ed 
83  fra  Cutter,  Scialuppe,  ed  altri  piccoli  Bastimenti,  che  uniti  portavano  13,710  Can- 
noni, e circa  100,000  Marinaj.  Dopo  quel  tempo  è stata  ora  più  debole , ed  ora  più 
fotte  • 

Marina  così  serprendente  ncn  poteva  formarsi  dhq  da  un  vasto  Commercio;  mentre 
uno  Stato  può  benissimo  fabbricare  gran  numero  di  Bastimenti , ma  il  gran  Commercio 
e la  forte  Navigazione  mercantile  sono  -Il  soli  che  possano  dare  li  Marinaj  occorrenti  per 
equipaggiare  delle  Flotte  numerose  . Da  solo  Commercio  èstero  per  tutte  ie  quattro  parti 
del  Mondo  ha  potuto  giungere  a formare  degli  esperii  Marinaj,  l’tf.ci'ali  abili,  e Coman- 
danti arditi.  La  Marina  mercantile  fu  sempre  rn  questo  fcaese  la  scuola  migliore  per  la 
Marina  Regia.  In  quella  si  sono  formati  li  più  grandi  ed  i pai  esperti  Navigatoli  per 
quest'  ultima.  Con  li  reiterati  viagjzj  che  intraprendono  i' Navigatori  Inglesi  anche  ini 
tempo  di  pace  sopra  Legni  mercantili  per  tutte  le  parti  dei  Mondo  , acquistano  essi  un» 

Quantità  di  cognizioni , che  poi  esercitano  in  servizio  dello  Stato  con  grandissimo  profitto. 

per  verità,  nell’ Inghilterra  non  si  trascnr»  cos’ alcuna  che  posi»  servire  a formate  il 
Marinajo  : li  più  abiti,  li  più  rinomati  Ammiragli  de*  tempi  passati  e presenti,  e per  fluo- 
ri medesimi  Principi  del  sangue  Reale,  non  Sdegnarono  di  servire  dalj’tnfìmo  posto  in  su  p 
essi  principiarono,  parte  come  Marinaj,  e parte  come  Cadetti,  per  imparare  non  solo 
.teoricamente , ma  in  perfetta  pratica  tutta  la  destrezza  necessaria  per  una  buona  mano- 
vìa  . 11  profitto  che  ne  risulta  per  il  Regio  servizio  marittimo,  non  è il  solo  che  goti» 

fa  Nazione  in  generale,  ma  viene  con  ciò  tanto  più  rispettalo  anche  il  Commercio;  la. 
Navigazione  mercantile  gode  una  celta  stima,  e fa  più  ‘oriubata  emulazione  anima  amen- 
due  le  Classi . Queste  sono  ri  Cessioni  di  uno  ieri  uose  assai  accreditato  B che  perciò 
abbiamo  stimato  a proposito  d* inserirle. 

Le  Miniere  del  Carbone  fossile  formano  pare  uno  der mezzi  principali,  che  contri- 
buisce a rendere  forte  la  Navigazione,  e la  Marina  Inglese.  La  Nazione  acquistò  per 
n czzo  di  questo  solo  Prodotto  naturale  un  ingrandimento  infinito  nel  suo  Commercio,  e 
sella  sua  Navigazione.  Questo  solo  ramo  di  Commercio  dà  della  occupazione  a più*  di 
>,300  Bastimenti  di  100  a 200  Tonnellate,  e sopra  questi  vengono  ammaestrali  molti  Ma- 
rina)., che  possono  poi  prestare  de’  grandi  servizj.  Gl’ inglesi,  per  la  grande  utilità  che 
r.cav  ie  Stato  dalle  Miniere  di  Carbone,  le  chiamano  le  Indie  nere  dell’  Oriente . Se  si 
aggiunge  al  sBfldctto  numero  de’  Bastimenti  del  Carbone,  anche  quelli  che  servono  per  il 
trasporto  de’  Grani,  del  Sale,  Burro,  Metalli,  ecc. , si  potrà  ben  formare  la  somma  di 
100,000  Marinai,  che  vengono  mantenuti  soltanto  per  1»  Navigazione  che- fa  F Inghilterra 
da  un  Porto  aìr altro  dei  Regno. 

Fu  sotto  il  Governo  della  Regina  Elisobettn , che  lo  Stato  adottò  la  massima,  che  il 
Commercio  sia  la  Scuoia  de’ Marina);  che  la  Marma  assicuri  il  Commercio,  e che  questi 
due*  uniti  assieme  formino  la  ricchezza,  la  potenza  e la  gloria  di  questo  Regno.  La  pio. 
lezione  che  accordò  la  Regina  a queste  cose,  animò  a vista  di  occhio  il  Commercio  e la 
Navigazione  Inglese.  Gl*  Inglesi  scoprirono  Arcangelo  nel  Mar  bianco,  ed  estesero  la 
loro  Navigazione  nel  Baltico,  ìli  tutu  li  Mari  di  Europa,  per  ri  Levante,  peT  le  Indie 
Orientali  ed  Occidentali.  D Genio  della  Nazione  Inglese  era  già  di  sua  natura  disposto 
a dilatare  il  suo  Commercio  in  tutte  le  parti  del  Mondo  . Non  conviene  dunque  farti  aia- 
raviglia , seri’  Inglesi , appena  gettato  lo  sguardo  sul  Commercio , formarono  già  subito 
una  grande  Compagnia,  sotto  il  nome  di  Compagnia  di  Negozianti,  che  commerciava  per 
Caiaij , per  i’  Olanda , Sedando , per  il  B rubante , la  Fiundia,  ecc.  In  seguito  si  diede  a 

Suesta  Compagnia  il  nome  di  Negozianti  avventurieri  d*  Inghilterra , che  negoziavano  per 
filare  dei  Nord  e per  il  Baltico ; finalmente  fu  chiamata  la  Compagnia  Amburghese . 
li  suo  primo  privilegio  è del  Re  Enrico  IV. , da  cui  fu  emanato  nel  14.06.  Ottenne  poi  sotto- 
h Regnanti  susseguenti  molte  nuove  prerogative  e franchigie. 

Questa  Compagnia  non  era  una  Società  di  Negozianti , che  intendesse  di  contribuire 
un  Fondo  comune,  e di  negoziare  a danno  o utile  comune.  Non  era  es^a  veramente  al- 
tro che  una  unione  divarie  qualità  di  Negozianti,  li  quali  facevano  li  loro  affari,  ognuno» 
per  suo  proprio  conto-,  sotto  il  favor  comune  del  privilegio  suddetto. 

Con  simili  Compagnie,  che  in  Inghilterra  si  cniamano  Corporation , si  aveva  per  og- 
getto di  tenere  in  freno  i Negozianti  che  commerciavano  nell*  estero,  acciò  uon  facessero 
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del  danno  uno  all’  altro,  e non  pregiudicassero  cosi  il  Commercio  generale  iella  Nazione . 
La  Compagnia  aveva  dunque  1’  autorità  di  pubblicare  le  Ordinanze  che  riguardavano 
questi  affari,  e di  aggiustare  le  contese  che  potessero  insorgere  fra  Negoziami  in  genere 
di  Commercio.  Per  indennizzarli  delle  spese  occorrenti  per  le  varie  disposizioni  di  pò- 
lizla  nel  Commercio , è per  mantenerle  , fu  loro  permesso  di  esigere  una  piccola  compe- 
tenza. Lo  scopo  principale  di  questa  Compagnia  era  la  estrazione  delle  Merci  di  lana. 
Ma  siccome  le  Manifatture  di  Lana  in. Inghilterra  rimasero  ancora  molto  tempo  in  imo 
stato  debole,  nemmeno  la  Compagnia  non  faceva  grandi  progressi,  finché  sali  al  Trono 
Elisabetta . Questa  Regina  concesse  alla  Compagnia  un  nuovo  privilegio  esclusivo  di  po- 
ster negoziare  essa  sola  in  Prodotti  delle  Manifatture  di  Lana  Inglesi , e di  poterli  porta- 
re in  ogni  parte  ; sicché  questa  Compagnia  aveva  nelle  sue  mani  il  Commercio  Inglese 
come  un  Monopolio  . Ma  siccome  tutti  li  Negozianti  Inglesi  avevano  il  diritto  di  farsi 
Membri  di  detta  Corporazion , cosi  il  Monopoi, • altro  non  era  in  sostanza,  che  un  mezzo 
.di  obbligare  i Negozianti  a fondare  e dilatare  il  credito  e l’esito  delle  Manifatture  na- 
zionali. A questa  Compagnia  è debitrice  l’Inghilterra  di  molti  Stabilimenti  e Fattorie 
in  Paesi  esteri,  con  cui  può  dilatarsi  moltissimo  il  Commercio  del  Paese.  Ad  imitazio- 
ne ed  istigazione  della  medesima,  la- Nazione  Inglese  formò  in  seguito  delle  Agenzie,  Sta- 
bilimenti e Fattorie  io  tutte  le  parti  delMondo  , ove  credette,  che  possano  essere  van- 
taggiose al  di  tei  Commercio  . Questa  Compagnia  diede  anche  il  primo  moto  al  Com- 
mercio marittimo’  dell’  Inghilterra , e la'  necessità  della  estrazione  ne  diede  l’ occasione . 

La  Seconda  Compagnia  che  si  formò  in  Inghilterra , fu  la  Runa.  Avendo  tentato  al- 
cuni Inglesi  di  trovare  dalla  parte  del  Nord  una  strada  per  le  Indie  Orientali , ed  essendo 
andati  in  corso  per  fare  della  scoperte,  si  fermarono  in  Arcangelo , e ritornando  nella 
Patria  loro , fecero  la  proposizione , di  voler  erigere  una  Compagnia , che  avesse  da  fare 
il  Commercio  per  quelle  parti,  e continuare  la  scoperta  di  nuovi  Paesi,  Isole,  ecc.  II 
titolo  ed  il  piano  di  questa  impresa  prometteva  molto.  La  Compagnia  ottenne  in  segui- 
to nel  15Ò6  sotto  la  Regina  Elisabetta  il  suo  Diploma,  ia  qualità  di  Compagnia  degli  Av- 
venturieri negozianti  Inglesi , che  andavano  a fare  delie  teopeate  di  Paesi  e Regioni  sco- 
nosciute nel  liord . Intanto,  per  quanto  lontaae  fossero  le  viste  di  questo  piaoo,  le  in- 
traprese della  Compagnia  sì  limitarono  a fare  il  Commarcio  per  il  Baltico  e Arcangelo  , 
seoza  tentare  ulteriori,  scoperte  ; p’uò.però  benissimo  avere  molto  contribuito  a’ progressi  del 
Commercio  e delia  Navigazione  Inglese. 

Poco  tempo  dopo  ad  esempio  dell’Amburghese  ai  formò  la  t«rza,  sotto  il  nome  di 
Compagnia  del  JSord , per  dove  estese  il  Commercio  e ia  Navigazione. 

Dopo  di  questa  fu  eretta  la  Compagnia  dalla  Turchìa,  • sia  del  Levante,  la  quale 
portò  molto  profitto  al  Paese . 

• Molto  tempo  dopo  fu  eretta  la  Compagnia , o sia  la  Corporation  deir  Affrica . Si  sup- 
pone, che  ciò  sia' seguito  particolarmente  per  la  ragione,  che  prima  si  doveva  aumenta- 
re  il  Commercio  per  l’ America  a segno  tale , che  si  rendesse  necessario  il  pensare  ad  im- 
piegare gli  Abitanti  dell’  Affrica  alla  coltivazione  delle  Compagne  Americane , e ad  ac- 
quistare in  tale  modo  un  ramo  di  Commèrcio  di  più.  Il  primo  Diploma  che  ottenne 
questa  Compagnia , fu  di  Carlo  li  nel  itìfii.  Essa  ne  ricevette  da  questo  stesso  Re  un  al- 
tro nel  1663  , e con  questo' un  diritto  esclusivo  di  negozisre , uguale  a quello  della  Com- 
pagnia delle  Indie  Orientati.  Nessuna  delle  altre  Compagnie  può  vantare  ai  tempo  della 
aua  fondazione  un  tale  onore  come  questa.  * Li  suoi  primarj  Commembri  erano,  la  Re- 
gina Canarina  di  Portogallo,  la  RegiBa  Maria  di  Francia  Madre  dal  Re,  Enrichetta 
Maria  Duchessa  di  Orleans  sorella  «Tei  Re  , il  Duca  di  York  di  lui  Fratello  , il  Principe 
Roberto , molti  Grandi  del  Regno  , ed  i più  ricchi  Negozianti  del  Paese,  Quésta  Coanpa- 
goìa,  che  fu  totalmente  abolita  nel  >754,  mantenne  luogo  tempo  una  forte  Navigazione. 

La  Compagnia  del  Mare  del  Sud  si  fermò  nel  1710  all*  occasione  del  disordine  in  cui 
si  trovò  Iq  Stato  per  il  Danaro.  II  Parlamento  in  quell'anno  fec’ esaminare  esattamente 
i Debiti  dello  Stato , e trovò  , che  lo  Stato  della  Marina  ne  aveva  latto  diversi  ; che  uon 
ritrovava!!  assegnato  ancora  verun  Fondo  per  i Debiti  dell' ultima  guerra;  e che  anche 
per  molti  altri  non  erano  sufficienti  li  Fondi  assegnati.  Le  Obbligazioni  rilasciate  per 
questi  Debiti  erano  in  cattivo  credito,  evenivano  comprate  a paca  a poco  d^lli  Capita- 
listi 
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Ksti  con  30  e 40  per  cento  di  perdita.  E siccome  il  Parlamento  intendeva  di  volere  pun- 
tualmente pagare  questi  Debiti,  cosi  ttftti  li  Proprietarj  di  queste  Obbligazioni  formaro- 
no assieme  una  Società.  A questa  il  Parlamento  assicurò  6 percento  all’  anno  d* interes- 
se , e le  accordò  inoltre  8,000  Lire  Sterline  alPabno  per  le  spese  deli*  amministrazione. 
La  vera  intensione  dunque  dello  Stato  io  riguardo  di  questa  Compagnia  si  era  dì  aumen- 
tare il  suo  Credito,  e di  ottenere  nuovi  imprestiti  per  mezzo  della  medesima . Ed  affin- 
chè tanto  gl’inglesi,  quanto  gli  Ssteri  s’invogliassero  maggiormente  di  comprare  dfllcr 
Azioni  presso  di  questa  Compagnia,  si  andava  dicendo  pubblicamente,  che  la  medesi- 
ma Degoziarebbc  per  il  Mare  del  Sud , e per  questo  le  fu  anche  dato  il  nome  di  Compa- 
gnia del  Maire  del  Sud , Fu  accordato  alla  stessa  il  Commercio  esclusivo  in  quel  Mare 
con  tutte  le  franchigie  e diritti  che  possedeva  la  Compagnia  delle  Indie  Orientali; 
furono  però  con  molta  esattezza  determinati  li  confini  che  non  dovevansi  oltrepassare 
dalla  Compagnia  del  Mare  del  Sud,  per  non  avvicinarsi  troppo  al  Territorio  di  quella- 
delle  Indie  . Ma  questa  Compagnia  negoziò  poco,  ed  anche  con  poca  fortuna,  e sicco- 
me tutte  le  sue  rendite  consistevano  nego  interessi  che  pagava  lo  Stato  , non  fu  possibile 
di  pagare  alti  Proprietarj  delle  Azioni  piò  di  un  tenue  Dividendo,  in  vista  della  dis- 
pendiosa Amministrazione  che  stata  era  scelta.  Le  Azioni  ribassarono  molto  di  prezzo;- 
e*  non  ripresero  favore,  se  non  allora  che  la  Compagnia  arrivò  a godere  della  preroga- 
tiva dimandare  ad  effetto  il  Trattato  d' Assunto  conchiuso  con  la  Spagna,  ed  in  conse- 
guenza il  diritto  esclusivo  di  somministrare  i Negri  all*  America  Spagnuola.  Con  questa 
occasione  le  fu  permesso  di  poter  mandare  colà  ogni  anno  un  Bastimento  di  500  Tonnel- 
late , carico  di  Merci  Europee  , franche  di  Dazio,  coinè  già  si  disse  nella  descrizione  del 
Commercio  Inglese  per  1*  Affrica . Con  questi  ed  altri  vantaggj  che  si  seppe  acquistare 
la.  Compagnia  in  questa  Occasione,  parte  con  scaltrezza,  e parte  mediante  il  Commer- 
cio di  contrabbando.,  fec’ella  per  tutto  il  tempo  che  durò  questo  Traitnto,  un  grandis- 
simo ed  utilissimo  Traffico  per  1* America  Spagnuola.  Nelranno  1719  la  Compagnia  an- 
dava già  creditrice  dallo  flato  di  11,750,000  Lire  Sterline,  e fece  un  piano  per  aumenta- 
re questo  suo  Credito  sino  a.  3 1,808.000  Lire  Sterline.  Ma  con  questo  suo  piano  ella  nau- 
fragò,#ed  il  solo  Parlamento  la  salvò  dalla  sua  totale  rovina  . Lo  Stato  le  deve  ancora 
*7,000,000  dì  Lire  Sterline  . Dopo  J*  annullazione  del*  Trattato  <T  Assunto  la  Compagnia 
fa  più  poco  Commercio,  e tutta  la  sua  occupazione  consiste  nell* Amministrazione  del 
Capitale  da  essa  imprestato  allo  Statp.  E siccome  questa  Compagnia  in  sostanza  non' 
è più  una  Compagnia  di  Commercio,  cosi  troviamo  superfluo  di  parlarne  maggiormente. 


Nel  Secolo  passato,  e nel  principio  del  presente,  gl* Inglesi  furono  dominati  da!  fa-  Co-mp*- 
natisrao,  di  volere  hi  ogni  parte  stabilire  delle  Compagnie.  II  loro  Commercio  in  Euro-  gnìrdirer- 
pa,  come  pure  per  il  Levante,  per  P Affrica,  per  le  Indie  Orientali  ed  Occidentali,  fu  **• 
posto  nelle  mani  dì  Compagnie,  o Corporation x Per  buona  softe,  nel  formare  queste 
Compagnie,  non  ristringevasi  la  libertà  del  Commercio  in  modo  che  ne  "potesse  nascere 
un  monopolio  vorace  ; poiché  sotto  la  direzione  di  simili  Istituti,  il  che  per  altro  è cosa 
rara,  furono  erette  quasi  tutte  le  Colonie  dell*  America  Settentrionale.  In  questo  modofor*' 
maronsi  a poco  a poco  la  Compagnia  della  Baia  di  Hudson  , delia  nuova  Inghilterra,  de!- 
1 a nuova  York , di  Pensibvania , della  nuova  Scozia  , di  Massuhuset , di  Connecticut , di 
Bermuda  s , della  Carolina,  e molte  altre;  e potrefcb’  essere,  che  fossero  necessarie  simili 
erezioni,  per  porre. le  prime  fondamenta  dì -queste  Colonie.  Intanto  ella  fu  cortamente 
una  fortuna  per  le  altre  Nazioni  che  hanno  dell*  Possessioni  nell’ America  Meridionale,- 
che  gl’inglesi  non  impiegarono  in  quel* tempo  la  loro  possanza,  c le  spese  necessarie  nel- 
la parte  Meridionale  dell’  America,  e che  limitarono  tutta  la  loro  attenzione  in  quella  del 
’ Nord.*  La  loro  concorrenza  avrebbe  fatto  talmente  ribassare  i Prodotti  dell*  America  Me- 
ridionale, chg  avrebbero  perduto  molto  del  loro  valore  nel  Commercio  Europeo.  Le  Co- 
lonie Meridionali  spno  rimaste  ne*  confini  che  loro  erano  prescritti,  e sono  quasi  tutte 
circondate  dalle  Isole.  Con  la  erezione  di  queste  Colonie,  e* specialmente  di  quella  del- 
la Giamaicn  e Provvidenza,  la  Marina  del  Paese  ha  potuto  fare  de* grandi  progressi,  non 
solp  perchè  le  medesime  somministrarono  una  quantità  di  Prodotti  naturali  e diXTommer- 
cio,  ma  perchè  presentarono  inoli  re  la  più  bèlla  comodità,  di  poter  fare  con  le  Colonie' 
Spagnuole  un  rilevantissimo  Commercio  di  contrabbandò. 


Il  zelo,  o permeglio  dire,  fanatismo  di  Compagnie  giunse  a segno  tale , che  oltre'  Compii- 
le Compagnie  di  Assicurazione ',  che  assicurano  per  il  rischio  di  mare,  di  fuoco,  e sopra  gnie  di  Ar- 
ia vita  delle  Persone . se  ac  formò  una,  che  comprava  le  Masse  e gli  Effetti  de*  Falliti,  *icurazi*- 
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Finalmente  tma  Compagnia  faceva  pure  il  Commercio  di  Lame  di  Spada,  eec.  La  Sco- 
zia fu  parimente  attaccata  da  questa  malattia . Questo  Paese,  formò  uoa  Compagnia  deli « 
Indie  Orientali , che  nella  unione  della  Scozia  con  l’Inghilterra  fu  incorporata  alla 'Com- 
pagnia Inglese,  ed  aveva' parimenti  eretta  un’altra  Compagnia  dell'  Affrica . Intan- 
to, siccome  l’Affrica  non  somministra  materia  di  Commercio  importante  per  una  Com- 
pagnia che  non  vi  posseda  qualche  Stabilimento,  cercarono  gli  Scozzesi  di  ergere  degli  - 
Stabilimenti  in  quella  parte  di  Mondo.  Tentarono  nell’anno  1699  di  formare  uno  Sta- 
bilimento sull'Istmo  di  Darien , il  quale  separa  l'America  Meridionale  dalla  Settentrio- 
nale. Fu  una  sorte  per  la  Spagna,  che  il  Governo  Inglese  non  trovò  allora  a proposito 
di  spalleggiare  questa  Compagnia.  Mediante  questo  Canale*  gl'inglesi  avrebbero  avuto 
tutte  le  strade  e tutti  ti  mezzi  per  fare  Commercio  eoa  le  Colonie  Spagouole . 

Di  tutta  questa  gran  quantità  di  Compagnie  non  ne  rimane  presentemente  quasi  verun 
altra,  fuorché  quella  delle  Indie  Orientali;  alméno  non  ve  n’ é alcuna  che  si  possa  quali- 
ficare per  Compagnia  di  Commercio . Questa  Compagnia  delle  Indie  Orientali , di  cui 
abbiamo  già  parlato  , trattando  del  Commercio  della  Gran  - Brettagna  eoa  l’ Asia  , fece 
de’ grandi  progressi,  benché  non  venga  amministrata  a dovere..'.  • 

Sarà  sempre  vero,  clic  l’Agricoltura  e la  Popolazione  non  possono  essere  floride, 
come  oeppure  l’Industria,  il  Commercio  e la  Marina  a questo  congiunta  possono  dila- 
tarsi, fuorché  ne’ Luoghi  ove  regnano  delle  Leggi  ed  Ordinanze  saggre  , ed  ove  il  Gover- 
no é vigilante  sopra  tutto  ciò  che  riguarda  il  bene  del  Paese.  Questa  è principalmente 
il  caso  dell’ Inghilterra.  Le  Leggi  ed  Ordinanze  Inglesi,  stat’ emanate  circa  le  Mnnilat- 
ture,  Fabbriche.  Commercio  e Marina,  fornirebbero  molti  Volumi,  Volendole  tutte  rac- 
cogliere; poiché  nessun’ altra  Nazione,  toltane  la  Francese,  può  mostrarne  tante  sopra 
questo  articolo,  come  la  Inglese.  Quelle  particolarmente  che  fuorono  emanate  per  la 
Manifatture  di  lana,  sono  minutamente  circostanziate  in  tutti  li  punti  relativi  a tale  og- 
getto, e sommamente  esatte.  Le  massime  principali  che  contengono,  sono  tendenti  prin- 
cipalmente ad  aumentare  quanto  mài  fia  possibile  l’esito  all'ingrasso,  tanto  ihteroo, 
quanto  esterno  ; e per  questo  fine  sono  stati  aggravati  di  forti  Imposizioni  gli  Articoli 
delle  Manifatture  e Fabbriche  estere  della  stessa  qualità;  ti  proibì  fa  inumazione  de’  ca. 
/laveri  involti  in  Tela,  e si  ordinò  di  seppellirli  in  Drappi  di  lana  ecc.  In  riguardo  alla 
bontà,  peto,  altezza  e lunghezza  dolle  Stoffe  di  lana,  tutto  è prescritto  con  la  maggiore 
precisione,  di  modo  che  il  Compratore  può  stare  sicuro  per  la  misura.  Fu  inoltre  rigo- 
rosamente proibita  la  estrazione  de’  Generi  grezzi.  Per  animare  l’jmhistria  e l’emulazio- 
ne fra  gli  Artigiani  ed  i Lavoranti,  si  lascia  piena  libertà  alle  invenzioni , ed  all’  ambizione 
sii  volersi  distinguere,  e di  soddisfare  in  qualsivoglia  modo  il  gusto  de'  Compratoti,  ece. 

Di  tutte  queste  Ordinarne  ne  descriveremo  diffusamente  una  sola,  cioè,  il  cosi  detto 
Alto  di  Navigazione,  che  viene  anche  denominato  il  Palladio  del  Commercia  Inglese, 
perchè,  secondo  la  generale  opinione,  l’ Inghilterra  è debitrice  al  medesimo  della  sua  vas- 
ta Navigazione,  e del  Commercio  che  va  del  pari  con  essa.  . 

Con  questi  Legge  ordina  la  Nazione,  che  in  tutti  li  Paesi  dell'Affrica,  Asia  ed  Ame- 
rica, soggetti  al  Dominio  della  Gran  ■ Brettagna , non  debbasi  dalle  Colonie  introdurre , nà 
astrarre,  né  tampoco  trasportare  in  Inghilterra  alcuna  Merce,  se  non  con  Bastimenti  In- 
glesi . Intendonsi  con  questa'  Legge  Bastimenti  Inglesi  quelli  che  vengono  fabbricati  in 
Inghilterra,  o che  almeno  appartengono  ad  un  Inglese  nativo  o naturalizzato , ed  il  Ca- 
puano de’  quali,  con  tre  quarti  dell’  Equipaggio  siano  Inglesi.  Questa  Legge  ordina  inol- ' 
tre,  che  la  Pesca  ed  il  Commercio  fra  li  diversi  Porti  della  Gran  - Brettagna  e dell' Ir- 
landa, si  debbano  fare  unicamente  cou  Bastimenti  Inglesi,  In  quanto  al  Commercio  in 
Europa,  fu  determinato  con  questo  Atto,  che  tutte  .le  Merci  , la  introduzione  delle  quali 
c permessa  nell'  Inghilterra , vi  debbano  essere  trasportate  con  Bastimenti  Inglesi,  oppu- 
re se  si  avesse  a fare  con  Bastimenti  esteri,  ciò  segua  soltanto  con  quelli  che  apparten- 
gono agli  Abitanti  di  que'  Paesi,  che  producono,  o che  fabbricano  la  Merce:  come  per 
esempio,  il  Vino  del  Portogallo  non  può  essere  introdotto,  che  con  Bastimenti  Inglesi,  o 
Portoghesi;  la  Lina  di  Spagna,  non  altrimenti  che  con  Bastimenti  Inglesi  o Spagnuoli, 
e non  con  quelli  di  qualche  altra  Nazione.  Di  più  viene  ordinato  con  questo  Atto,  che 
gl’inglesi  debbano  andare  loro  stessi  a prendere  dalla  priifla  mano  'e  Merci  estere,  delle 
quali  hanno  bisogno.  In  riguardo  al  Commercio  con  le  Colonie  fu  determinato,  che  tutte 
le  Merci  c Prodotti  delle  medesime  debbano  essere  portati  nell'  Inghilterra , prima  che  ai 
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Tendano  ad  altri,  e che  generalmente  nessuna  Merce  o Prodotto  abbia  da  essere  portato, 
alle  Colonie  altrimente,  cbe  dalli  Porti  Inglesi,  e con  Baitimenti  Inglesi, 

. Qaesto  Atto  produsse  un  effetto"  straordinario  a riguardo  della  Navigazione  Inglese  ; 
poiché,  quando  in  passato  tutto  il  Commercio  della  Gran  • Brettagna  e delle  sue  Colonie 
si  faceva  dagli  Olandesi,  e con  Bastimenti  Olandesi,  ora  questi  ne  rimasero  tutto  ad  un 
tratto  intieramente  esclusi.  Questq  fu  in  fatti  una  delle  primarie  viste  di  Cromwell , a cui 
l’ Inghilterra  è debitrice  di  questa  Al{o,  cioè,  di  togliere  eoa  tal  Legge- questo  ramo  di  Com- 
mercio dalle  mani  degli  Olandesi  in  un  sol  colpo,  c per  sempre.  Gl’ Inglesi  sotto  Carlo'  1 
possedevano  appena  tre  Bastimenti  della  portata  di  300  Tonnellata,  a-  riserva  di  alenai 
centinaia  di  piccoli  Naviglj . Sotto  Cartoli,  poi,  e sotto  li  di  lui  Successóri  è salita  la  Ma- 
rina Inglese  al  sopra  indicato  grado  di  potenza  e di  perfezione.  * 

Intanto,  formando  questo  Atto  un  vero  monopolio,  che  si  sono  arrogati  gl’lnglasi  a 
riguardò  della  Navigazione,  se  ne  sono  anche  vedute  delle  cattive  conseguenze,  lina 
di  queste  si  è l’essere  divenuti  assai  cari  li  noli  de’ Bastimenti , e Tessersi  notabilmente 
diminuito  Tesilo  di  varie  Merci  e Prodotti  Inglesi,  particolarmente  delle  Vettovaglie  , per- 
ché resta  chiusa  i'  entrata  ne’  Porti  Inglesi  a tatti  li  {lastimenti  eateri . Si  rilevarono  ia 
seguito  degli  altri  e molto  maggiori  inconvenienti,  a cui  rimediò  poi  il  Parlamento  con 
permettere  divers’  recezioni  delle  regole  . (ili  Spagnuoli  ed  i Portoghesi  non  permetteva- 
no a verun  Bastimento  estero  T ingresso  ne’ loro  Porti  nell’  America  ; per  conseguenza  gl’ 
Inglesi  devono  presentemente  andare  a prendere  nella  Spagna  e nel  Portogallo  i Prodotti 
Americani  degli  Spagnuoli  e Portoghesi.  Gli  Olandesi,  che,  come  abbiamo  di  sopra 
osservato  , portavano  agl’  Inglesi  tuttociò  che  loro  occorreva , con  Bastimenti  proprj , fu- 
reno* .costretti  con  questo  Atte  asoffrire,  che  .gl' Inglesi  vadano  essi  stessi  oòtl’Oianda  a- 
levare  gli"  Aromati  delle.  Indie  Orientali,  de’quaii  hanno  bisogna.  Lo  stesso  s'intende 
per  le  Merci  del  Levante , -e  del  Mediterraneo  ; queste  conviene  assolutamente  che  si  va- 
ria a prenderle,  e che  se  le  porti  in  Inghiltesra  con  Bastimenti  Inglesi.  Ma  quanto  poi- 
sia  stato  costretto  il  Parlamento  di  modificare  questo  Atto  in  riguardo  alle  Isole  Antille, 
ed  all’  America,  lo  abbiamo  gii;  bastantemente  .veduto  nella  descrizione  del  Commercio 
della  Gran  - Brettagna  con  queste  Possessioni.^- 

Dacché  le  Colonie  Nord  - Americane  fecero  valere  la  loro  indipendenza,  questo  Atto 
di  Navigazione  dovette  dare  luogo  a " moli’ eccezioni,  e l’Inghilterra  troverò  necessario 
per  suo  proprio  vantaggio,  di  fare  ancora  delle  altre  simili  eccezioni. 

I Dazj  sono  veramente  fatti  per  dare  ai  Commercio  dello  Stato  quella  direzione,  che 
si  trova  essere  la  più  profittevole  per  il  be  ie  ilei  I aese  . Avendo  gl’inglesi  adottato 
questa  massima,  non  solo  hanno  levati  tutti  li  Dazj,  da  cui  e-a  una  .volta  aggravata  la 
estrazione  de’  Prodotti  naturali  e dell’  arte  dell’  Inghilterra  , ma  stabilirono  inoltre  in  mol- 
tissimi casi  de’Premj  di  estrazione;  e se  sopra  qualche  Articolo,  come  per  esempio,  so- 
' pra  il  Piombo,  Stagno,  Cuojo,  Carbone  minerale  ece.,  sussiste  ancora  il  Dazio  di  es- 
trazione, ciò  proviene  dal  non  temere  gl’inglesi  per  questa  parte  una  4 .nnosa  concbrren- 
za-delle  Nazioni  estere..  Secondo  questa  massima  é stata  proibita  con  tutto  il  rigore  la 
estrazione  de’ Generi  grezzi,  che  si  possono  ancora  lavoro»,  o raffinare  nell’ Inghilter- 
ra, «.per  la  stessa  ragione  è.  stata  non  solo  permessa,  ma.  anche  in  buona  parte  esentata 
_ da  qualunque  Imposizione  la  introduzione  de' Generi  grezzi  esteri.  Finalmente,  secondo 
* questa  massima,  é stata  proibita,  oppure  aggravata  da  fortissimi  Dazj  la  introduzione  di 
tutti  li  Prodotti  delle  Manifatture  e Fabbriche  estere,  di  cui  l'Inghilterra  non  ha  un  as- 
soluto bisognai 

Quantunque  le  massime  state  adottate  nell’  Inghilterra  in  materia  di  Dazj  siano  mol- 
to ragionevoli,  nulladimeno  le  Imposizioni,  che  jjer  i bisogni  dello  Stato  si  credette  d’ag- 
giungere tratto  tratto  sotto  varj  titoli  sopra  upo  stesso  Articolo,  formino  del  sistema  mec- 
canico de’  Dazj.  un  vero  caos,  e fanno  che  nessun  altro  Paese  paghi  tanto  care  le  Merci 
perii  proprio  consumo,  quanto  questo.  Una  volta  tutte  le  Imposizioni  dell' Inghilterra 
erano  comprese  sotto  il  nome  di  Barile  e di  Libbra  ; per  quello  s’intende  la  Imposizione 
sopra  le  cose  liquide,  e per  questa,  sopra  le  altre  Merci.  Ma  a poco  a poco  queste  Im- 
posizioni sono  state  aumentate  con  venti  e treni*  altre,  ed  in  questo  modo  nacque  una  ta- 
le confusione  nrll'affare  de’Dazj  nella  Gran  - Brettagna , che  più  di  una  Volta,  tanto  gli 
Ufficiali  della  Dogana",  quanto  li  Negoziarti,  si  trovano  imbrogliati,  e eh’é  cosa  quas’ 
impossibile  il  darne  una  esatta  descrizione.  Eppure  la  Gran  ■ Brettagna  fissò  una  volta 
per  sempre.  Di  non  cangiare  la  sua  difettosa  c sregolata  Tariffa  Doganale,  perché  n«  te- 
me delle  conseguenze  perniciose. 
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Qualunque  persona  estera  può  stabilirsi  nella  Gran -Brettagna,  e negoziare  all’  ingros- 
so j ina  poi  è soggetta  a delle  Imposizioni  piò  gravose  dell’  loglese  nativo , a naturalizza- 
to.  Ad  ogni  Negoziante  è permesso  il’ introdurre  nella  Gran  - Brettagna  ogni  Merce,  an* 
che  di  quelle  che  sono  proibite,  purché  si  obblighi  di  estsaetle  nuovamente.  Inoltre 
viene  restituito  o tutto  o in  parte  il  Dazio  sopra  le  Merci  estere , vale  a 'dire , Merci  del- 
le Indie  Orientali  ed  Occidentali  o altre,  la  introduzione  delle  quali  è permessa,  quando 
le  medesime  vengano  nuovamente  estratte  in  un  determinato  tempo,  il  quale,  ptrleMer- 
.ci  delie  Indie  Orientali  si  trova  fissato  nel  Privilegio  «della  Compagnia,  e per  le  altre  a 
tre  anni . 

- Quando  le  Mèrci  delle  Indie  Orientali,  o dell’America  entrano  nella  Gran -Bretta- 
gna , sono  soggette  al  Dazio  fissalo  dalla  Legge , il  quale  poi , al  caso  della  estrazione  dal 
Regno,  viene  restituito  per  quelle  Merci  il  di  cui  Commercio  intendono  di  favorire  ilGo- 
. verno  , o la  Nazione,  e questa  restituzione. di  Dazio,  colà  chiamata  Drawback , si  fa  dal- 
la Dogana  soltanto  tre  o quattro  mesi  dopo  la  estrazione.  Per  questa  ragione,,  i Coni, 
messionarj  clic  accreditano  queste  restituzioni  Belle  Fatture  decloro  Commettenti,  conteg- 
giano ij  p.  ».  d’ioteresse  per  questa  dilazione  di  tempo. 

Le  restituzioni  sono  differenti,  secondo  la  diversità  delle  Merci. 

Sopra  Tele  di  lino,  di  canape,  di  cotone,  e Musseline  non  ricamate  importa  4 Scel- 
lini 6 4.  Steriini  per  Cailicoà , e 1 ss  Lire  14  B 3 per  ogni  cento  del.  valore.  11  Culiicoì 
consiste  io  10  Yard»  di  quelle  Merci  che  sono  gite  piò  di  J;  ed  in  6 poi,  di  quelle  alte 
•J  Yard»,  e meno. 

Sopra  le  Musseline  ricamate  è di  42  Lire  -Sterlioi  per  cento  del  valore. 

• Sopra  i l&atin  ( Bambagina  ) delle  Indie  è di  12  Lise  19  fi  3 A.  Steriini  per  cento  del 
valore,  ed  1 fi  3 •$.  per  ogni  Yard.  . • 

Sopra  il  Caffè  di  Mocci  è di  30  C 2 J A.  per  Ceotinajo , c sopra  questa  restituzione 
-altri  5 p.  g.  per  restituzione  della  Imposizione  del  1^79. 

Sopra  il  Caffè  dell' America  , 3 63^0  4 Sterlmi  per  Centinaio . 

Sopra  il  Caccao  dell’America,  1 4 ì 4 Sterlioi  per  Centinaio. 

Sopra  Pelli  di  Cervo  e di  Alce  dei  Canada  • 1 fi  Sii  ‘-A  Sieriini  per  ogni  Pezza. 

Sopra  le  Petliccierie  del  Canada,  com4  Pelli  di  Volpe,  Lupo,  Lontra,  Martora,  Or- 
to, Marmotta  ed  altre  Pelli,  In  restituzione  del  Dazio  importa  9'ì  p.  g-  circa  del  va- 
lore , -ecc. 

Gl’ Inglesi  non  solo  restituiscono  il  Dazio  stato  pagato  nell’ ingresso  nel  Regno  delle 
, Merci  delle  Indie  Orientali  ed  Occidentali,  quando  vengono  nuovamente'  estratte , ma  dan- 
no inoltre  diverse  rimunerazioni  dalla  Cassa  dello  Stato,  affine  di  promuovere  l’Agricol- 
tura, le  Manifatture,  le  Fabbriche,  ed  il  Commercio.  Essi  danno  diversi  Prem;  di 
estrazione  sopr’ alcune  Merci  e Prodotti,- peri"  quali  non  credono  di  potere  trovar  esito 
nell'estero,  a motivo  dell'alto  prezzo  che  costano  in  Paese;  Si  dà,  per  esempio,  un 
premio  di  estrazione  sopra  Grani,  Orzo  preparato  per  fare  la  Birra,  ed  Avena  pelata, 
sino  a che  il  prezzo  de’ medesimi  non  è tanto  alto  nell’Inghilterra,  che  si  abbia  da  te- 
merne una  carestia  in  Paese,  come  avvenne  appunto  nell’anno  1790.  Inoltre  , sopra  Car- 
ne Bovina  e Porcina  salata;  sopra  la  maggior  parte  de’ Pesci  che  si  pescano  nelle  acque 
della  Gran  - Brettagna,  e che  vengono  salati  , o disseccati  nell’  Inghilterra;  sopr»  Mer- 
letti, Filo  e Frangie  d’oro  e d'argento;  S>j»ra  Polvere  da  Schioppo-,  Tela  da- Vele,. 
Zuccheri  raffinati.  Acquavite  di  grano.  Stoffe  e Fettuccie  di  seta,  e finalmente  anche 
sopra  le  Telerie  della  Gran  - Brettagna , e dell’ Irlanda,  ecc. 

Negli  ultimi  anni  s' inveì  molto  contro  li  Premj  di  estrazione,  e perfino  negli  Scritti 
pubblici  si  andava  descrivendoli  come  perniciosi . Sonovi  delle  Persone,  che  a questa 
disposizione  danno  la  colpa  del  rincarimento  de’Grani,  succeduto  io  alcune  parti  del  Re- 
gno . Il  Governo  si  trovò  da  ciò  indotto  a- sospendere  il  pagamento  de’ Premj,  ed  anche 
a proibire  l’estrazione  de1  Grani.  Si  dovrebbe  peraltro  prima  esaminare,  se  forse  del- 
le altre  ragioni  non  abbiano  causato  simile  rincarimento,  ed  allora  prendere  le  misure 
opportune,  per  ristabilire  fl  ramo  indebolito . A tali  ripieghi,  come  di  togliere  i pre- 
mi e di  proibire  la  estrazione,  non  si  dovrebbe  appigliarsi  giammai,  se  non  allora  quan- 
do non  giovassero  degli  altri  mezzi  piò  efficaci  ; poiché  in  quel  modo  si  potrebbe  piò 
facilmente  rovinare  affatto  l’agricoltura  e l’industria , che  rianimarle  in  effetto. 

Quanto  piò  sono  gravose  le  Imposizioni  ia  un  Paese,  tanto  piò  forte  vi  è il.  Commer- 
cio di  contrabbando , che  fanno  i Sudditi  degli  Stati  circonvicini  con  uno  Stato  simile.  Que- 
sto 
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appunto  il  calo  dell’  Inghilterra , Il  Parlamento  Brittannlco  , a dire  il  vero,  li 
è tempre  data  tutta  la  cura  possibile,  per  impedire  questa  illecita  introduzióne  ed  estra- 
itone  di  Merci,  ma  ni  le  piti  rigorose  ■ pene  stabilitesi,  ni  una  intiera  Armata  di  Uffi- 
ciali Doganali  hanno  potuto  attenere  questo  intento.  Specialmente  Ih  piccola  Isola  Man, 
che  apparteneva  al  Duca  de  Athnl  Scoizese,  era  la  sede  de' Contrabbandieri.  In  quest* 
Isola  si  trovavano  sempre  de* Magazzini  ripieni  di  quelle  Merci,  eh’ erano  aggravate  con 
forti  Dazj  nell'Inghilterra,  o che  lo  sono  tutt'ora:  tali  sono  principalmeotc  li  Vini  di  . 
Francia,  Acquavite,  Tabacchi,  Zucchero,  Caffi  , Rum,  Tela  Battista  , Tele  Velate, 
ed  altre  Telerìe.,  eco.  Simili  Mèrci  venivano  introdotte  nell’ Inghilterra,  Irlanda  a Sco- 
zia. di  notte  tempo , o col  favore  delle  burrasche  di  mare . Si  trasportava  pure  mola 
to  Grano  Inglese  in.questa  Isola,  sopra  il  quale  s'incassava  il  Premia  di  estrazione,  in 
Inghilterra,  e poi  se  nè  faceva  delia  Birra;  quindi  i che  gl'isolani  potevano  vendere  la 
Birra  ad  un  prezzo- molto  minore  degl’inglesi  , Si  fa  conto,  che  l’Isola  di  Man,  sola- 
mente nelle  Dogane  dell' Inghilterre,  abbia  trafugato  annualmente  pili  di  *0,000  Lire 
Sterline,  ed  il  danno  che  cagionava  questo  Commercio  di  contrabbando,  al  Commercio 
Inglese  , viene  calcolato  a 300,000  Lire  Sterline  all’ anno.  Ciò  mosse  Ù Parlamento  a 
comprare  dal  Duca  di  sftAul  quest’isola,  benché  in  se  stessa  insignificante,  per  70,000 
Lire  Sterline,  e.  ad  assegnarli  ancora  un  annua  pensione  sopra  l' Irlanda,  perchè  anche 
questa  traeva  gran  profitto  dal  Commercio  di  contrabbando.  Questo  paseo  ebbe'  un  buo- 
no effetto,  poiché  fu  impedito  il  Commercio  di  contrabbando,  almeno  da  questa  parte; 
ma  vi  restano  ancora  le. Isole  Fero,  che  appartengono  alta  Corona  di  Danimarca,  e 
dalle  quali  si  fa  presentemente  ancora  un  importaote  Commercio  di  contrabbando  con  la 
Gran  - Brettagna.  I Contrabbandieri,  com’ènoto,  sonò  generalmente  persone  molto  astute, 
a sanno  però  trovare  sempre  delie  nuove  strade  per  il  loro  mestiere , quando  vengono  lo- 
ro chiuse  Is  vecchie . -, 

Quanto  sia  dannoso  per  la  Gran  • Brettagna  il  Commercio  di  contrabbando  cho  si  fa 
con  questo  Segno,  si  può  dedurlo  da  ciò,  che  nell’anno  1784  il  medesimo  teneva  occu- 
pati 134  fre  Bastimenti  e Scialuppe;  questi  portavano  1,600  -Persone  di  equipaggio,  ed 
m terra  ve  o’ erano  altre  14,700 , che  vivevano  di  Contrabbando.  Il  valore  degli  Effetti 
«Merci  che  introdussero,  si  calcola  a 17,700,000  Lire  Sterline,  e l’annua  perdita  che  sof- 
friva il  Regno  nelle  sue  ÉntrsA,  a 4,340,000.  Dopo  varj  mezzi  stati  io  vano  impiegati 
per  impedire  il  Commercio  di  contrabbando,  pensò  finalmente  il  Governo  loglese,  che 
nessun  altro  sarebbe  piò  efficace  di  quello  di  ribassare  i Dazj,  e togliere  cosi  l'incitamen- 
to alle  defraudazioni.  Per  questo  fine  furono  ribassati  di  piolto  1 Dazi  di  diversi  Artico- 
li; ed  io  diversi  Luoghi,  de’  quali  si  servivano  piò  frequentemente  i Contrabbandieri -per 
entrare  negli  Stati  della  Gran- Brettagna,  si  postaronoi  delle  Mavì  da  guerra.  In  questo 
modo  fu  diminuito  fortemente  il  Commercio  di  contrabbando,  e pi  ridusse  a poca  cosa. 


Fra  le  Cittì  Mercantili  deU’Inghilterra,  Londra  é la  prima,  -e. forma  il  punto  cen- 
trale di  tutto  il  Commercio  d’ingresso  e di  uscita  della  Gran-  Brettagna.  Essa  giace  al 
*ij  Grado  di  latitudine  Settentrionale,,  sopra  una  Collina  alle  due  sponde  del  Tamigi,' 
in  distanza  di  60  Miglia  dal  Mare,  ed  ha  tutti  U^vantaggj  che  si  postone  desiderare  per 
una  Città  mercantile.  I Bastimenti  piò  grandi  possono  inoltrarsi. sino  alla  Dogana  vicino 
al  primo  Ponte,  e da  quella  parte  il  Tamigi  è cosi. pieno  ..di  Bastimenti,-  che  rappresen- 
ta allo  sguardo  una  folta  selva.  Londra,  psZ  la  quantità  delle  Case  e degli  Abitanti,  è- 
una  delle  piò  grandi  è piò  popolare  Città  di  Europa . Essa-  contiene  un  -numero  di  Case 
cinque  volte  maggiore  di  quello  della  CittJfdi  Parigi,  benché  pretendasi,  che  quest* ul- 
tima sia  piò  grande  in  circonferenza  ed  estensione.  La  lunghezza  della  Città  di  Londra, 
compreso  IVcitmùmter  e Souchwark  importa  da  Levante  a Ponente,  cioè,  AaX  Lìmehoiue 
aino. alla  estremità  del  7 ith  Hill  .Street  Migli*  circa,  e la  larghezza  maggiore  da  Mez- 
zogiorno a Settentrione  , vale  a dire,  da  Hewin/rton - Butti , che  giace  n Mezzogiorno 
di  Sm/t/ooark,  sino  alle  Case  de'Poveri  di  Jefferr  In  King -Land- Road, 'oltrepassa  di  3 
Miglia.  Dicesl  che  tutte  il  circuito  importi  is  Miglia  Inglesi . Il  num'ero  delle  Case  si 
calcola  a 120, eoo,  e va  aumentando  annualmente,  non  meno  che  la  popolazione,  che 
ai  conta  per. 700,000  anime.  Si  pretende;  che  vi  siano  da  7,000  Contrade  fra  grandi  o 
piccole . Lei  maggior  parte  di  queste  non  hanno  troppo  bell'  aspetto  per  la  irregolare  co- 
struzione delle' Case,  ma  quando  si  viene  all’aperto  ia  IFejtm&niter , negli  Squarei  di 
Hannover,  {ìreisvcnor , Cavendish , Berkley,  S.  Jamei , Suko,  Golden,  Red,  Ljron  ed  al- 
tri , allora  si  vedano  quà  e là  de’  Palazzi  ed  EdiRzj  magnifici.  La  maggior  parte  di  que- 
lli sono  fabbricati  di  Pietre  cotte,  strette,  e dì  colore  rosso  o giallo.  Fra  li  pochi 

Edifizj 


Londra! 


\ 


?igitized  by  Google 


f 


gc®  Londra. 

Kdifizj  fabbricali  di  Pietre  Tira,  la  nuora  abitazione  del  Lordmayor  merita  incentraita- 
bilmeote  la  Preminenza . In  tutta  Londra  « contano  generalmente  123  Parrocchie,  e 69 
Cappelle  della  Chiesa  Anglicana,  oltre  il  Duomo  a S.  Paolo,'  e 1’  Abazia  di  Weilmtm- 
tter;  21  Cappelle  de’Francesi  Protestanti,  ti  altre  Cappelle  per  i Tedeschi,  Polacchi  e 
Danesi,  fra  le  quali  quella  della  S.  S.  Trinità  è degli  Amburghesi  ; 37  per  i Ribattezzati, 
51  per  gl’Indipendcati,  37 per  i Presblterian  , 11  per  i Quaccheri,  j 9 Cappelle  e Luoghi 
. di  radunanze  per  i Cattolici  Romàni , e per  .gli  Ambasciatori  delle 'Potenzi  estere  , e 4 Si- 
nagoghe degli  Ebrei.  Vi  sono  inoltre  100  Case  pie,  24$pedali  per  gli  ammalati,  3 Scuo- 
le pubbliche,  o sia  Collegi,  8 dette  di  fondazione  Regia,  '131  Scuole  di  Poveri  , nelle 
quali  vengono  mantenuti  ed.  educati  6,000  Orfanelli;  20  Carceri  pubbliche,  13  Beccarle, 
t Mercato  per  la  vendita  dal  Bestiame  vivo , 2 Mercati  per  gli  Erbàggi  e Legumi , • 24 
Mercati  per  Grani,  Carbone,  Fieno  ecc.,  25  Tribunali,  27  Piazze  pubbliche,  la  maggior 
parta  quadrate,  colà  dette  Squarci  o Quarrit,  adornate  in  bupna  parte  di  beile  Fabbriche  ; 

3 Ponti  di  pietra,  49  Portici  o Piazita  di  Mercato  pe.r  gli  Artigiani , zoo  Locande,  6,000 
Osterie,  430  Bettole,  330  Caffetterie , 1,200  Carrozze' da  nolo,  300  Portantine,  ecc. 

Le  due  Parti  principali  della  Città,  sono  Londra  e Westmdntter , alle-  quali  aggiun- 
tesi parimente  li  gran  Borgo  Soulhwark  nella  Provincia  d.i  Surrry , perchè  è unito  eoo  la 
Città  per  mezzo  di  due  Po  pii  sopra  il  Tamigi. . Il  Ponte  vecchie  , o sia  di  Londra,  non 
lungi  dal  'Tower,  è di  Pietra  viva,  e conduce  dalla  vera  Città  di  Londra  a Sauthwark ; 
egli  è lungo  goo  Piedi,  largo  300,  alto  60,  ed  ha  19  Archi;  per  -le  Persone  à piedi  vi 

4 un  Viale  alquanto  elevato,  .che  di  notte  viene  illuminato  con  uni  quantità  dì  Lanterne. 
Il  bel  Ponte  nuovo  di  Wcttmùnttet  , che  dà  In  comunicazione  a Southu-ark , ha  1,223 
Piedi  di  lunghezza,  e 44  Piedi  di  larghezza,  ed  ha  pure  questo  dalli  due  lati  un  viale  per  le  pen- 
sane n piedi,  lastricato  con- Pietre  larghe,  riparato  dalla  pioggia,  elevato  12  Pollici  so- 
pra la  strada  di  mezzo , e fornito  di  varj  sedili . Questo  Ponte  è sostenuto  da  14  Colon- 
ne, 13  Ardii  grandi  e 2 piccoli  ; quello  di  mezzo  è largo  76  Piedi,  gli  altri  vanno  gra- 
datamente decadendo  di  4 Piedi , in  guisa  che  li  dueitltimi  dell!  13  grandi  Archi  sono 
larghi  32  Piedi . Questo  Poste , la  dt  cui  costruzione  .ha  costato  300,000  Lire  Sterlioe  , 
viene  illuminato  di  notte  con  32  Lanterne , e guardato  da  12  Sentinelle . I)  terzo , o sin 
il'  nuovissima  Ponte  di  Londra , che  viene  riguardato  per  un  capo  d’opera  di  architettu- 
ra, e da  molti  conoscitori  è stato  stimato  per  il  pili  bello  di  Europa,  ritrovasi  nel  mcz. 
IO  della  Città,  nei  sito  denominalo , Black}) iart . Da  questo  s’ estende  una  strada  dirit- 
ta-alb  Campi  di  S.  Giorgio , ad  ivi  li  entra  in  .un’  altra,  else  dal  Ponte  di  Wesimiinster 
conduce  alta  Contea  di  Arar.  ■.'• 

C«»  degne  ..Nella  propria  Città  di  Londra  , ove  abitano  principalmente  i Negozianti  ed  Artigia- 

na ledersi.  ni,  fra  le  altre  cose  sono  rimarchevoli  la  Borsa  Reale,  o sia  Royal  Exchange,  ove  si 
vedono  le  Statue  rte’lte  e delle  Regine , da  Edoardo  sin*  all'ora  Regnante  Giorgio 
111 . , del  Cavaliere  Grejharn,  è di  1.  Bernard.  Questo  nel  suo  Genere  è ì’ Edilìzio 
più  nobile  di  tutto  il  Mondo;  ha  editato  So.ooo  Lire  Sterline,  e ne  rende  ogni  anno  4^100 
di  affìtto . Di  questa  Borsa,  e del  Banco  Regio  d’ Inghilterra  ne  daremo  io  seguito  la 
descrizione . Ora  accenn  remo  al  re  case  degne  di.  essere  vedute , cioè  : la  gran  Casa  del- 
la Compagnia  dalle  Indie  Orientali , con  li  suoi  ricchi  Magazzini  di  Merci , fabbricata 
tutta  di  Pietta  vira.  $ellq  gran  Sala  di  questa  Casa  sono  state  poste  nel  1767  tre  grao- 
dt  Statue  di  Marmo,  che  rappresentano  r Ammiraglio  Poeock  nel  mezzo,  il  Lord  dire 
a destra,  ed  il  General  Lawrchct  a sinistra,  Rimpetto  alla  Bona  vi  è la  Piazza  A-r- 
ehange-  ittier,  ove  li  Negozianti  di  Azioni  fanno  li  loro  più  grandi  affari . A Mezzogior- 
no di  questo  Piazza  ritrovasi  il  famoso  Lombari- Street, che,  por  i molti  e ricchi  Banchieri  che 
vi  abitano,  ejper  'e  numerose  Botteghe  di  Orefici,  viene  riguardato  per  le  più  ricca  contrada 
di  qualunque  altra  Città' d’Europa.  L’ Ufficio  generale  delle  Poste  è in  questa  stessa  Con- 
trada . La  Dogana  è sulla  sponda  del  Tamigi . Ella  è una  delle  pltf  belle  c delle  più 
vaste  Fabbriche  che  mai  si 'possano  immaginare,  ed  i Magazzini’ della'  medesima  sanb  di 
noa  grandezza  straordinaria.  La  quantità  dt  gente  che  vi  si  affollo  per  li  suoi  affari,  è 
tanto  grande,  che  appena  vi  si  può  entrate . 11  Tower,  che  è una  vecchia-  Fortezza  che 
domina  la  Città  ed  il  Tamigi,. ha  bn  Miglio  di  circonferenza , c non  si  dà  fuoco  alli  tuoi 
do  faentini , fuorché  all’occasione  dì  grandi  Festività  c dimostrazioni  di  giubilo,  inqnes- 
lo  Tower  si  trova  inoltre  la  , cosi  detta  Memagerì e , o sia  il  recinto  , ore  si ' vedono,  de’ 
Leoni,  Tigri,  ape.  La  Regia  Zecca,  la  Camera  del  Tesòro,  osia,  thè  Royal Scwcl Hau- 
te, nelle  quali  vi  sono  molte  cose  prezitMe,  inservienti  per  la  incoron.iziouo  de’ Re  , eri 
io  altre  Festività.  Vi  si  trovano  inoltre  alcune.  Armerìe,  Arsenali,  e molte  altre  cose  di 
rimarco . Nel  Bishopgaie  ■ Street  vi  è il  vasto  Edilizio  della  Compagnia  del' Mar  dei  Sud,, 
e dirimpetto  vi  è il  Magazzino  ad  essa  spettante.  * 11 
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Il  Palazzo* della  Città , o sia  Guildfiall,  nel  King  - Street , è un  Edifizio  fabbricato- 
ali*  antica,  nascosto  hi  un  angolo,  nella  di  cui  Sala',  eoe  è lunga  155  Piedi,  si  solenniz- 
zano le  pubbliche  Feste  della  Città  di  Londra,  e si  fa  la  estrazione  delle  Lotterìe,  dello- 
Stato.  La  Casa  di  Correzione,  detta  Brietleu-cli , è un  Edifizior  consistente  in  quattro 
corpi  di  casa.  Oltre  le  Stanze  a pian  terreno,  nelle  quali  molte  Ragazze  discole  battono- 
del  Canape  con  martelli  , ed  oltre  > Portici,  ove  si  radunano  1 Priori,  si  ritrovano  colà 
molte  sorta  di  Fabbriche  e Manifatture  di  Aghi  da  pomolo,  di  Peluzzi,  Velluti,  Taffe- 
tà e Damaschi  di  agni  sorta,  di  Drappi  di  lana,  Kascie  e Cordelle  di  seta,  Fettuccie  di' 
fioretto,  e Fazzoletti  di  seta.  Nel  Quartiere  vicino,  detto  Black  ■ Friarj , le  cose  piò  ri- 
marchevoli sono,  i Portici  degli  Speziali,  la  Stamperia  Regia  , ed  il  nuovo  Pome  di  pie- 
tra fabbricato  sul  Tamigi  a spese  della  Città  di  Londra.  La  Strada  maestra  ( Cheapiidey 
merita  di  essere  veduta,  per  le  molte  e ricche  Botteghe  de’ Mercanti,  In  questa  stessa  strada 
ritrovasi  la  Chiesa  di  S Mary  le  Boto,  tanto  rinomata  per  il  suo  bel  Campanile.  Piò 
famosa  ancora  è la  Chiesa  di  S.  Paolo,  o sia  la  Cattedrale;  dalla  di  cui  gallerìa,  in  tem- 
po chiaro,  si  vede  tutta  Londra,  per  essere  la  Chiesa  situata  oel  luogo  piò  eminente  del- 
la Città.  La  sua  lunghezza  è di  300  Piedi,  la  larghezza  nella  parte  anteriore  di  230, 
l’altezza  aino  alla  Croce  sulla  Cupola  340  Piedi,  e questa  magnifica  Cupola  al  di  dentro 
ha  100,  ed  aldi  fuori  143  Piedi  di  diametro;  tutta  l’altezza  importa  440  Piedi.  Nel- 
Black  meli  hall,  presso  il  Gui/dhall,  o sia  il  Palazzo  della  Città,  vi  è un  grande  .Magaz- 
zino di  ogni  sorta  di  Panni  e Drappi  di  lana.  Nella  gran  Piazza  Stnithficld  si  tiene  nel' 
Lunedi  e Venerdì  un  gran  Mercato  di  Cavalli  e di  altro  Bestiame , Tempie  ■ Bar  viene 
stimata  per  la  Porta  piò  bella  Ai  Londra.  Nelle  molte  grandi  Fabbriche  adjacenti  alla  me- 
desima, abitano  uniti,  come  in  un  Collegio  o Accademia,  gli  Avvocati,  come  anche  li' 
giovani  Candidali  ( Eiquirei ) venuti  dalle  Università,  e che  vogliono  prendere  pratica 
della  Giurieprudrnza . Vi  sono  colà  alcune  Staine,  ed  anche  una  Biblioteca.  Più  degne 
di  essere  vedute  sono  le  Biblioteche  presso  la  Chiesa  dì  S.  Paolo,  nel  Collegio  dà  Sion, 
nel  Palazzo  Arcivescovile  di  Lambcth , e la  Biblioieca  Cottoniana..  Non  lungi  da  Tem- 
pie-Bar,  nella  grande  ITecnstreel , in  Cranecourt  è il  luogo  di  radunanza  della  famosa- 
Regia  Società  delle  Scienze,  fondala  nel  1663  dal  Re  Carlo  IL,  la  quale  si  raduna  ogni 
Giovedì  alle  ore  3 pomeridiane , e che  possedè  una  Raccolta  di  cose  naturali  e dell’arte,, 
adattata  al  di  lei  scopo.  Nella  Sala  della  Società,  stata  eretta  per  promuovere  le  Arti 
eie  Manifatture,  si  trovano  modelli  di  macchine  degni  di  essere  veduti.  Nel  Palazzo' 
acquistato  dal  defonto  Duca  di  Montagli , per  la  somma  di  10,000  Lire  Sterline,  ritro- 
vasi il  tanto  famoso  Museo  Brittannico  , oltre  al  Gabinetto  di  curiosità  ad  esso  unito , che' 
apparteneva  al  defonto  Cavaliere  Giovanni  Sloane,  famoso  Medico,  e che  consiste  per  la- 
maggior  parte  in  Prodotti  naturali.  Libri,  Manoscritti,  ed  Antichità:  il  Catalogo  di  ques- 
ta Racco  ta  comprende  30  Volumi.  Per  vedere  questo  Gabinetio,  che  ritrovati  aperto  tut- 
ti li  giorni  dalle  ore  9 sino  alle  li  , eccettuati  lì  Sabati  e le  Domeniche,  non  si  può  en- 
trare in  piò  di  13  Persone  alla  volta,  e conviene  insinuarsi  per  tal  fine  alcuni  giorni  pri- 
ma. La  Biblioteca  Harlar , ivi  pure  esistente , fu  arricchita  da  Giorgio  11.  con  de’ regali' 
considerabili . Del  Castello  Whitehall,  incendiato  nel'  1697 , non  si  vede  presentemente 
altro  che  il  così  detto  Banquering  - House , nel  quale  venivano  tratteti  ad  un  pranzo  so- 
lenne gli  Ambasciatori  esteri  nella  occasione  del  loro  ingresso  come  ancora  la  finestra,, 
per  la  quale  passò  il  Re  Carlo  I.  allor  quando  si  fece  montare  sul  Palco  per  esservi  de- 
capitato. La  Regia  residenza  i ora  al- Palazzo  di  & Jamer,  il  di  cui  contorno  è il  pii), 
salubre  di  tutta  Londra.  Merita  osservazione  in  questo  Palazzo  particolarmente  la  Sca- 
la maestra,  la  Sala  dì  Udienza,  la  grande  Sala,  la  grande  Anticamera,  nella  quale  ogni- 
Domenica,  Lunedì,  e Venerdì  può  vedere:  ognuno  if  Ker  la  Regina,  e tutta  la  Regia. 
Famiglia;  il  Gabinetto  Reale,  che  viene  mostrato  soltanto  in  assenza  della  Corte;  la  Re-, 

Sia  Cappella,  la  Capella  Luterana,  la  Capella  Olandese  e Francese,  ecc.  Il  Pare  di  S. 

’umet  contiene  delle  bellissime  passeggiale  adorne  di  alberi,  il  lnngo  Viale,  delle  belle 
Praterie,  ed  un  Canale  largo  100  Piedi,  e lungo  2,800  ; incontrasi  colà  continuamente 
una  quantità  di  persone  di  ogni  classe,  che  per  la  maggior  parte  passeggiano  a gran  pas- 
ei , poiché  poche  persone  hanno  il  permesso  dalla-  Corte  di  entrare  con  carrozza  in  ques- 
to rare.  Ne’Prati  pascolano  delle  numerose  mandre  di  Vacche,  ed  all’intorno  vedonsi 
delle  brlle  Fabbriche , fra  le  quali  si  distinguono  particolarmente  il  superbo  Palazzo  del- 
la Regina,  che  una  volta  chiamavasi  Buckinghum  - Haute , nel  quale  (i  trovano  appesi 
li  Cartoni,  o Schizzi  di  H afa  eie,  ma  che  ora  non  vengono  mostrali  ad  alcuno;  Marito- 
roiigh  Houte,  fatto  fabbricare  dal  famose  Duce  di  questo  nome,  i superbamente  mobis 
iiato,  ed  adornato  di  quadri  rappresentanti  la  Battaglia  di  Hoc/uHdt,  ed  alice.  Vittorie, 
il  Menine  Tom.  JK  Sa-  e de 
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* de* ritratti  del  Principe  Eugenio  di  Savoja,  del  Generale  Cadog an  , ecc.  ; il  magnifico  Pa- 
lazzo della  Tesoreria  Reale , o sia  thè  Trcasury  ; li  superba  Fabbrica  nuova  per  le 
Guardie  a cavallo,  detta  tìorse  Guards , avanti  la  quale  il  Re  suole  fare  la  rivista  de* 
Reggimenti , ecc.  Nel  fine  del  Giardino  del  Palazzo  della  Regina  vi  è lo  Spedale  di  S. 
Giorgio,  che  ^ uno  de* più  eccellenti  Istituti  del  Regno  in  questo  genere.  Nel  Green - 
Pare  è molto  frequentata  la  passeggiata,  detta  Cnnstitution  - Hitt . La  più  magnifica  poi 
di  tutte  le  Case  fabbricate  in  quel  circuito  è quella  del  Lord  Spencer . 

Nel  Quartiere  di  XVestmknster  vi  è la  gran  Collegiata  di  S.  Pietro,  con  undici  Cappe!* 
le*  nelle  quali,  non  meno  che  nella  Chiesa  medesima,  si  trovano  i Sepolcri  de*  Re  e del- 
le Regine  d’Inghilterra  , con  molli  preziosi,  Monumenti  di  Arcivescovi,  Generali,  grandi 
Letterati,  e di  altre  Persone  cebbn.  Presso  1*  Ab  zia  di  Westmùnster.  vi  è fa  Casa  del 
Parlamento,  nella  quale  la  Camera  Alta  e la  Camera  Bassa  hanno  le  loro  Sale  separate. 
Quando  sono  radunate  amendue  le  Camere  del  Parlamento , dando  qualche  mancia  al 
Portinaio,  si  può  vederle  a sedere;  ma,  per  il  gran  fracasso,  e per  la  gran  quan- 
tità di  Persone  che  vanno  e vengono,  non  si  può  intendere  ciò  che  vi  si  dice.  Nel  Wcst- 
mùnsterhall , che  è lungo  1272  Piedi  Inglesi,  e largo  74,  senza  essere  sostenuto  da  Pilastri, 
si  tiene  il  Court  of  Judica  iure , o sia  la  radunanza  de’ Tribunali  Superiori.  Finalmente  si 
vede  ancora  in  questa  parte  delta  Città  il  magnifico  Palazzo  dell* Ammiragliato,  con  il 
supremo  Tribunale  dì  questo  Dipartimento,  la  bella  Strada  del  Parlamento,  le  due  Stra- 
de fatte  recentemente,  dette  Bridge , e Gcorgs  ■ Street , il  Lock  hospital , le  Scuderìe  del 
Re,  o sia,  the  A1ews\  il  Teatro,  il  Carlton  - House , ove  risiede  il  Principe  di  IVallis  , 
e che  fu  nuovamente  fabbricato  pochi  anni  sono,  con  grande  magnificenza;  Cumheriand * 
House , Dur/ington  - House , li  Palazzi  del  ('onte  Hardwick , del  Conte  Chcsterjìtld , del  Du- 
ca di  Devonshire , Hcwcastlc  - House , Lindsey  • House , Somerset  - lluuse , .in  cui  ritrova nsi 
la  Regia  Società  delle  Scienze,  un  Antiquario,  l’Accademia  di  Pittura,  e varj  Diparti- 
menti; A'orthumherland  - House  ; le  Chiese  di  S.  Clemens  Duncs , S.  Mary  Le  Strand,  S. 
Paolo  , S.  Martino  in  the  Ficlds  ; la  Macch  na  per  l’acqua  in  York  - Building* , che  viene 
mo  sa  a forza  di  fuoco  , alla  estremità  della  quale  si  trova  una  Terrazza  per  pass  eggiare  ; 
la  gran  Piazza  del  Mercato  de’  Gàirdinieri , Conventgarden , con  la  vicina  Chiesa;  i Tea- 
tri in  Conventgarden  e Duryiane , lo  Spedale  chiam  ito  Infìrmary  % il  Middlcsexhospital  per 
i Poveri,  Ammalati,  Zoppi  e per  le  donne  gravide.  Sohosquare  i una  gran  Piazza  che 
ha  ut  Giardino  nel  mezzo  , nel  quale  trovasi  eretta  la  Statua  del  Re  Carlo  II. 

Il  Borgo  Soutwark  è assai  popolato,  particolarmente  di  Marina),  e di  altra  gente  di 
Mare.  Da  Holding  - Street , siuo  FaurhaU  ha  egli  una  Contrada  lunga  quasi  7 Miglia  In- 
glesi. Ivi  le  cose  più  rimarcabii  sooo,  il  Lumbeth- House , che  è l’Abitazione  ordinaria 
«teli*  Arcivescovo  di  Canterbury  ; le  Carceri  Clink  c AJarshalsea,  li  due  Istituti  pubblici 
per  i Poveri,  cioè,  Thomas , e Guy'  s - Hospital  ; il  co.'ì  detto  Asilo,  eretto  nel  1758,  per 
il  mantenimento  di  povere  Ragazze  abbandonate;  là  Casa  di  Correzione,  il  Circus,  con 
un  Obelisco  nel  mezzo,  sopra  cui  sono  notate  le  distanze  per  i siti  primari  di  Londra  ; la 
Maddalena , Casa  per  il  ricovero  delle  Ragazze  sedotte;  Kingsbcneh , che  è un  Asilo  per 
i Debitori  insolventi,  il  quale  forma  una  piccola  Città,  men  re  in  questo  si  trovano  tutti 
gli  Anelici  immaginabili.  Osterie,  ecc.  Vi  sono  ancora  molti  altri  Borghi  assai  popolati, 
come,  S.  Catherine , e IVapping , ove  abira  molta  gente  di  Mare;  Guodsmannsfield,  eoa 
fVelfclesen  - Square , in  cui  si  trova  la  Cappella  Danese  con  un  bel  Pulpito;  Spitalficld , 
con  nna  nuova  Chiesa , la  Cappella  Svezzese , e più  di  100,000  Fabbricatori;  London-  In- 
jirniary , e Bancrofts  • Hospital , per  ricovero  de*  poveri  Mirinaj,  e di  Cittadini  vecclij  bi- 
sognosi. In  questi  ed  in  diversi  altri  Borghi  deresi  ancora  osservare,  lo  Spedale  da’  Bas- 
tardi; Tybftrn , ove  vengono  impiccati  tutti  li  deliquenti  di  Londt a e Middlnsex  ; Ilydcpark  , 
che  h i 6 M’glia  Inglesi  di  circuito , ed  è pieno  di  Salvaggiume  : qui  fa  il  Re  la  rivista 
delle  Truppe;  la  Chiesa  S.  Giles , che  è una  delle  migliori  di  Londra.,  Lincolns  Inn , 
che  è un  superbo  Edilìzio,  in  cui  hanno  un  Collegio  i Giurispr udenti  ; il  Giardino  a ques- 
to appartenente  è aperto  ogni  giorno  per  le  Persone  decentemente  vestile;  Lincolns-  Inn» 
fields  è una  bella  Passeggiata,  chiusi  con  cancelli  di  ferro;  questa  Piazza  di  Londra  è 
la  più  netta,  e la  meglio  illuminata  di  tutte  le  altre  Piazze  di  questa  Città. 

Tutte  le  Parti  di  Londra  prese  assieme,  non  hanno  nè  Bastioni , nè  Fosse,  ne' Mura 
alte.  Per  la  scarsità  e caro  prezzo  delle  Legna,  gli  Abitanti,  come  già  si  disse,  si  ser- 
vono per  la  maggior  parte  del  Carbone  minerale , il  di  cui  fumo  rende  nere  le  Case , e 
si  estende  il  suo  odore  in  distanza  di  un’ora.  Contro  l’acido  e l’asprezza  che  cagiona 
nella  gola,  si  adopera  molto  Zucchero  d*  Orzo.  Dell*  Acqua  buona  di  Fontana  se  ne  ritrova, 
parte  ne’Fontanom  fabbricati  presso  il  Ponte  di  Londra , c parte  ne’ Canali  che  sono  stali 
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condotti  da  Ware , Mary  bone  , Tyburn%  e Hydepurk  ; e la  incomparabile  Macchina  di  ac- 
qua In  Cheljca  è anche  molto  utile..  Nelle  Catfetteiìe  vi  sono  molti,  ed  anche  in  parte 
utili  passatempi,  e si  sentono  le  novità  della  Città.  In  Londra  si  danno  ogni  giorno  7 
Gazzette  alla  mattina,  ed  g alla  sera. 

Oltre  alla  Lingua  der  Paese  servono  colà  benissimo  la  Latina,  la  Francese  e la 
Olandese.  Si  fa  però  molto  bene,  tosto  che  si  arriva  in  Londra  y a prendere  un  Servitore 
di  Piazza,  o sia  un  Interprete.  Gli  si  danno  2 Scellini  al  giorno,  ed  è necessario  per 
tulle  quelle  faccende  che  possono  avere  colà,  ma  bisogna  trattarlo  con  più  distinzione 
che  un  altro  Servitore.  Delle  Carrozze  da  nolo,  e Ponan'ine  , che  si  «dovano  sempre 
pronte  a tutte  icore  in  Londra , per  passare  comodamente  da  un  luogo  all’altro,  ne  ab- 
bihmo  già  parlato,  e si  può  inoltre  farsi  condurre  cvtinace  con  Barchette  sul  Tamigi. 
Per  queste  si  paga  da  un  Ponte  all’altro  me/zo  Scellino  ; tutte  \?  gite  sono  pure 
tairate,  e si  paga  da  1 a i{  Scellino.  Per  un  giorno,  calcolato  nrc  !2,  si  pagano  10 
Scellini.  Per  un  Miglio  Inglese  in  Portantina  si  pag*  1 Scellino-,  Tutte  queste  cose  hanno 
un  prezzo  fisso,  e non  è uso  di  contrattare  La  Posta  piccola,  detta  Pennyport , porta 
ogni  giorno  tutte  le  Lettere  e Pacchetti  di  4 Oncie  di  peso  per  1 Pena/,  non  solo  per  tut- 
ti li  Quartieri  della  Città  , ma  anche  in  lutti  li  Villaggi  e Case  di  campagna  circonvicini  . 

G.-i  esteri,  nell’ entrare  in  Lond/a , devono  guardarsi  particolarmente,  di  non  porta- 
re seco  loro  delle  Merci  proibite,  per  esempio,  Galloni  d’oro  e d’argento.  Meri: Iti  del 
Bribante,  ed  altre  simili  cose,  poiché  venendo  visitati  nella  Dogana,  non  solo  perdono 
tutta  la  roba,  ma  si  Irovaro  ino  tre  esposti  a moiri  dispiaceri.  Il  miglior  tempo  per 
trat  enersi  co’à  è da  Aprile  sino  aLcg’io,  perchè  co?  ) si  godono  tutti  li  divertimenti  dell’  In- 
verno e della  State,  che  si  danno  in  questo  tempo;  nel  di  4 Giugno  peci  la 
mag  ior  parte  delle  Persone  di  Condizione  va  alla  Compagna.'  Ne’  giorni  di  Do- 
minici , di  Fe  ta  , e di  Penitenza  regna  in  Londra  un  silenzio  grande,  e non  è per- 
messo neppure  di  suonare  qualsivoglia  Strumento  nella  propria  Camera , particolarmente 
se  questa  guarda  in  strada.  Giorno  fes'ivo  e di  orazione  g>  è annualmente  il  dì  30  Gen- 
najò,  in  memoria  della  decapitazione  del  Re  Cario  /.,  seguita  in  questo  giorno  nell’an- 
no 1645.  Si  tengono  pure  ogni  anno  due  oltre  Feste  speciali,  cioè  nel  di  29  Maggio , cò- 
me gio.no  della  nascita  cd  avvenimento  al  Trono  di  Carlo  7/.,  il  quale  dopo  le  turbolen- 
ze dj  ) 2 anni  ristabilì  il  potere  e 1’  autorità  Regia;  similmente  nel  (I4  5 Novembre  , per 
la  scoperta  della  congiura  de’ Cattolici  Romani  nell’anno  1603  contro  il  Re  Giacomo  1.  e 
coutro  il  Parlamento.  .Altri  giorni-festivi  sono:  il  dì  primo  Gennajo,  Gran  Corte  alla 
mattina;  il  Poeta  di  Corte  recita  un  Ode,  che  viene  eseguila  dalla  Cappella  di  Corte. 
Nel  di  6 Geooajo  , -Gran  Coric  a t ora.  Nel  dì  18  Gennajo,  Gran  Festa  per  la  nascita 
della  Regina.  Nel  dì  7 Marzo,  Festa  di  S.  Pal/iks,  Protettore  dell’ Irlanda.  Nel  di  23 
Aprile,  Festa  di  S Giorgio.  Nel  dì  4 Giugno , nascita  del  Re;  Ballo  alla  Corte..  Nel 
dì  2 Settembre,  giorno  di  memoria  per  l’incendio  dell’anno  1 666.  Nel  dì  22  Settembre, 
giorno  della  Incoronazione;  ad  un  ora  segue  lo  sparo  de*  Cannoni  del  T’ari  » a cui  rispoo- 
dono  quelli  del  Tower . Nel  di  25  Ottobre,  Gran  Corte  presso  il  Re  per  il  suo  avveni- 
mento al  Trono.  Nel  dì  9 Novembre,  l’annuo  giorno  della  elezione  di  un  nuovo  Lord - 
mnyory  alla  mezza  notte  gran  Fallo  in  Guiidhall , ecc. 

Il  Lordmnyor  è la  prima  persona  della  Magistratura  di  Londra , di  grande  riguardo 
e 'potere;  a lui  tono  subordinati  *6  Aldermans , o siano  Prefetti  di  altrettanti  Distretti, 
ne*  quali  è divisa  Londra;  vengono  dopo  ì Sherifs , e più  altri. 

Abbiamo  già  parlato  della  importanza  del  Commercio  di  Londra.  11  medesimo  for- 
ma più  di  due  terzi  de!  Commercio  della  Gran  Brettagna.  Tutti  li  Negozianti  e Botfe- 
gaj  sono  divisi  1090  Corpi,  o Compagnie,  ognuna  delle. quali  ha  un  riguardevole  Alber*. 

?;o  per  le  radunanze  de’ suoi  Mastjers , Gardiens , Assistane , ed  altri  Membri,  nelle  qua- 
! si- argolano,  e si  aggiustano  li  loro  affari.  .Le  Botteghe  degli  Artigiani  di  Londra , e 
speci -Irretite  degli  Oriolaj.  Orefici,  Lavoratori  di  Accfajo  e Metallo,  Fabbricatori  di 
Tappeti , Legnaiuoli,  ed  Armajuo’i , meritano  quanto  mai  si  può  dire,  di  essere  vedute. 

Queste  sono  le  cose  più  rimarchevoli,  eie  più  degne  da  vedersi,-  che  si  trovauo  in 
Londra  e ne’ suoi  contorni,  e che  eoi  abbiamo  indicato  soltanto  di  passaggio.  Ve  ne  so- 
no cert  amente  moltissime  -ed  innumerabili  altre  ; ma  ci  allontaneressimo  troppo  dal  nos- 
tro piano  , se  volessimo  tutte  descriverle.  # * . 

Nella  Borsa  Reale,  o sia  Royal  Exchange  sopraccennata  i Negozianti  d»  ogni  Nazione  , e 
chiunque  fa  Commercio,  hanno  colà  li  loro  posti  separai!,  ove  sogliono  radunarsi  dal  mez- 
zogiorno sino  alle  ore  3 pomeridiane  per  li  loro  Affari  di  Commercio  ediCambj;  peraltro. 
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mólti  de*  piti  rispettabili  Negozianti  non  Tanno  mai  alla  Borsa,  ma  *110011000  agli  affari  loto 
nell* molte  Caffetterie  circonvicine,  delle  quali  ogni  fazione  ha  la  tua  propria. 

Vicino  alla  Borsa  , accanto  alla  Casa  de'  Mercanti  Droghieri , ritrovasi  il  Regio  Ban- 
co <f  Inghilterra , o sia  thè  Bank  0/  England,  il  di  cui  Credito  è infinito , il  che  facilita, 
moltissimo  il  Commercio  del  Regno,  mentre  si  considerano  e si  ricevono  le  Note  o Cedole 
di  Banco  come  Oro  ed  Argento.  Le  Persone  private , se  vogliono , possono  portare  al  Ban- 
co  il  superfluo  del  loro  Danaro , e riprenderle  quando  ne  hanno  bisogno.  I pagamenti  si 
ianoo,  o trasporUad°  la  Somma  da  una  partita  all’  altra  ; o con  Biglietti  di  Banco  pagabili 
sii  Possessore,  oppure  anche  io  Danaro  contante,  che  è lo  stesso  cnmt  la  Moneta  Covrente. 

Questo  Banco,  che  è una  specie  di  Banco  di  Cedole,  n sia  di  Circola/.. one , fu  eret- 
to sotto  Guglielma  IH-  nc'  i<|94.  Dna  Compagnia  di  Capitalisti  sommiitistró  allo  Stato 
la  Somma  di  i.zoo.o'’0  ^ire  Sterline,  verso  un  annuo  interesse  di  $ p.  5 , ed  ottenne  all* 
incontro  il  Diritto  esclusivo  di  tenere  il  Banco  per  il  corse  di  13  anni , per  quale  osgeO* 
to  lo  Stato  le  accordò  4.°°°  Ciré  Sterline  annue,  per  supplire  alle  spese.  Q.iesra. Com- 
pagnia formò  allora  1,200,000  Lire  Sterline  di  Cedole  di  Banco,  le  mise  in  circolazione 
con  acquisti,  imprestiti  ecc. , ed  assunse  nello  stesso  tempo  l'obbligo,  dì  cambiare  im- 
mediatamente tutte  le  Cedole  di  Banco,  che  le  venissero  portate,  con  Moneta  cootante. 
La  Compagnia  non  sapeva  nel  principio,  quanta  divrebb’ essere  la  somma  del.  Danaro 
occorrente  , per  estinguere  tutte  le  pretese  che  verrebbero  fatte . Provò  con  300,000  Lire 
Sterline,  che  dalla  medesima  ti  raccolsero  nuovamente  , per  conservarle  nella  Cassa. 
Nell’ anno .1709,  il  Banco,  con  la  mira  di  ottenere  la  prolungazione  delle  sue  prerogative, 
prese  la  risoluzione  d’imprestare  allo  Stato  altre  400,000  Lire  Sterline  senza  interessi. 
Si  trovava  pertanto  nelle  mani  dello  Siato  un  Capitale  di  1,600,000  Lire  Sterline,  verso 
l’annuo  interesse  di  6 p.  g.  Netl’anno  1742  fu  raddoppiato  questo  Credito  senza  chiedere 
pfù  interessi  ; eicchè  lo  Stato  si  trovava  in  allora  debitore  di  3,200,000  Lire  Sterline  , e 
pagava  per  queste  soltanto  3 p.%.  d’interessi  all’anno.  Il  Banco  imprestò  inoltre  allo 
Stato  altri  milioni  di  Lire  Sterline,  per  le  quali  pagava  nel  principio  4 p.J.,  ma  dal 
1737  in  poi  non  paga  più  di  3 ji.  e*  d’annuo  interesse. 

Questo  forma  dunque  un  tondo  di  10,700,000  Lire  Sterline,  imprestato  allo  Stato, 
e diviso  in  determinate  Azioni . I Possessori  di  queste  Azióni  presi  assieme  , sono  li 
Proprietar)  di  que*o  Banco , e rappresentano  una  Compagnia,  la  quale  ha  deferito  li 
suoi  affari  ad  un  Governatore,  ad  uo  Governatore  Deputato,  ed  a 34  Direttori;  ia  mo- 
de però,  che  in  tutti  gli  avvenimenti  importanti  si  tiene  radunanza,  ove  ognuno  cha 
possedè  500  Lire  Sterline  nel  Banco,  ha  un  voto.  Chiunque  vuole  diventar  Direttore, 
deve  possedere  nel  Fondo  sociale  del  Banco  3, 000  Lire  Sterline  ; chi  vuole  divenire  (fovee 
patoje  deputato,  deve  possederne  3,000,  e chi  Governatore,  4,000. 

Gli  Affari  del  Banco  si  possono  veramente  dividere  in  quattro  classi.  La  prima  ha 
per  oggetto  la  circolazione  del  Danaro  delia  Città  di  Londra . I Negozianti  di  questa 
Città  damo  il. loro  Danaro  nel  Banco,  e si  fanno  dare  Cedole  di  Banco,  con  le  quali 
possono  pagare  le  somme  più  grandi  in  un  momento,  oppure,  si  fanno  accreditare  l'im- 
porto ne'  Libri  del  Banco  , ed  assegnano  U loro  Creditori  sopra  il  medesimo . U Banco 
non  dà  nè  riceve  interessi  del  Danaro  che  gli  viene  consegnato  ; ma  siccome , per  ia 
lunga  esperienza  nel  Commercio,  egli  sa  quanto  gii  può  occorrere  io  Danaro  contante  (Ver 
i pagamenti  giornalieri,  cosi  impiega  il  rimanente  nello  scontare  Cambiali,  vale  adire,  nel 
cqmprare  delle  Cambiali,  o altre  buone  Obbligazioni  pagabili  dopo  qualche  tempo,  verso 
una  deduzione.  Egli  sconta  però  soltanto  quelle  Cambiali , che  devono  ancora  correre  60 
giorni  o anche  meno  sino  alla  Scadenza  ; e delle  Cambiali  dall’ interno,  solamente  quelle  che 
sono  pagabili  ia  Londra.  Sopra  Cambiali  estere  poi  il  Banco  sconta  in  ragione  dì  4 p.  Q. 
all’anno,  e sopra  le  nazionali,  a 3 p.  S.  per  >1  tempo  che  hauoo  ancora  da  decorrere. 

La  eeconda  classe  degli  Affari  del  Banco  riguarda  il  Tesoro  dello  Stato  , per  cui  il 
Banco  viene  ad  essere  ciò  eh’ è un  Banchiere  per  una  Persona  privata.  Il  Banco  riceve 
il  Danaro  dal  Tesoro,  e paga  all’  incoutro  li  di  lui  Creditori.  Quando  li  manda  in 
Londra  l’ importo  delle  Tasse  di  tutto  il  Paese*  ciò  si  fa  per  lo  più  in  tante  Cambiali 
pagabili  in  questa  Città , Queste  Cambiali  passano  nelle  mani  del  Banco , e questo  dà 
al  Tesoro  una  Quittanza.  Quando  il  Tesoro  deve  fare  do’  pagamenti,  il  Banco  gli  dà 
Moneta  effettiva,  o Cedole  di  Banco.,  a beneplacito  del  Tesoro.  Il  Banco  anticipa 
inoltre  al  Tesoro,  a sua  richiesta,  l’importo  delle  Tasse,  che  sono  iocassabili  al  ter- 
mine di  uo  anno.  Sopra  queste  somme  arenile  solamente  3 ».  J.  di  annuo  interesse,  ciuà 
per  ogni  100  Lire  Sterline,  prende  2 A iterimi  al  giorno.  Lo  stesso  fa  il  Banco  anche 
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i*  riguardo  delle  Compagnie  delle  Indie  Orientali,  e del  Marc  del  Sud,  alle  quali  im- 
presta similmente  del  Danaro  per  poco  tempo,  verso  l’annuo  interesse  di  3 p.g.  Quan- 
do il  Banco  impresta  dèi  Danaro  allo  Stato  del  suo  proprio  Fondo,  oppure  mediante 
il  suo  credito,  col  solito  patto  di  annuiti,  cioè  Prestito  verso  annuale  pagamento  d'in- 
teressi e d’ una  poraione  del  Capitale,  in  tale  caso  opera  come  Persona  privata,  e non 
ai  può  contare  simile  Contratto  fra  li  suoi  Affari  di  Banco. 

Con  questa  occasione  vogliamo  inoltre  ricordare,  che  in  Londra  vi  sono  due  Camere  di 
Tesoro  : una,  che  si  chiama  la  Grande,  è veramente  un  Tribunale  , o Camera  di  Fi- 
naoze  , che  decide  in  affari  concernenti  il -Tesoro  e le  Regie  entrate;  l’altra  thè 
si  chiama,  la  piccola,  è la  vera  Camera  del  Tesoro,  che  viene  denominata,  tu  Thre- 
serene,  e di  questa  generalmente  s’intende,  quando  si  parla  della  Camera  del  Tesoro. 
Li  di  lei  Biglietti  circolano  nel  Commercio,  come  le  Cedole  di  Banco , e le  Azioni  del- 
le Compagnie  di  Commercio. 

La  terza  classe  degli  Affari  del  Banco  consiste  nel  pagare  gl'interessi  di  lutti  li 
Fondi  pubblici,  stati  somministrati  allo  Stato  dal  Banco,  o per  mezzo  del  suo  credito, 
e per  lì  quali  il  Banco  tiene  conto  eoo  tutti  quelli  che  vi  hanno  interesse.  II  Governa 
dà  al  Banco  ogni  anno  una  certa  somma  per  indennizzazione  delle  spese  Che  gli  cagio- 
na questa  sua  amministrazione.  Allorché  il  credito  del  Governo  non  era  ancora  ben 
fondato , quello  si  serviva  del  credito,  del  Banco , per  radunare  le  somme  necessarie 
per  le  spese  dello  Stato  . Ora  poi  il  Governo  non  ne  ha  piò  bisogno  , poiché  il  suo 
proprio  credito  é sufficiente  per  trovare  le  somme  che  risolve  di  prendere  ad  imprestito. 
La  somma  de’  Capitali  presi  ad  imprestilo  dallo  Stato  per  mezzo  del  credito  del  Banco, 
importa  40  milioni  di  Lire  Sterline, 

Finalmente  la  quarta  classe  degli  Affari  dèi  Banco  consiste  nella  compra  dell’  Oro 
e dell’Argento,  di  cui  ha  bisogno  di  tempo  in  lampo,  per  realizzare  le  sue  Cedole  di 
Banco . U disordine  che  regna  nella  Monetazione  Inglese , fa  conoscere  anche  in  questo 
caso  le  sue  cattive  conseguenze,  e benché  il  Banco  non  le  risenta  tanto,  per  il  favore- 
vole Bilancio  del  Commercio  delT  Inghilterra,  nulladimeno  egli  sufflè  ogni  anno  una  qual- 
che perdila  per  tale  oggetto. 

Le  Note,  o Cedole  di  Bahco,  sono  fatte  di  Carta  finissima  di  mezza  seta,  con 
molti  fregi,  e sottoscritte  di  proprio  pugno  da  alquanti  Direttari  del  Banco.  Le  più  pic- 
cole Cedole  del  Banco  di  Londra  sono  dì  10  Lise  Sterline , e le  più  grandi  sono  di  ìeoe. 

Il  Banco  dà  un  annuo  Dividendo  alti  Possessori  delle  Azioni , il  quale  nel  principio 
era  di  S p.  S-,  ma  ora  non  é comunemente  più  di  6 per  cento. 

Siccome  il  Banco  di  Londra  opera  con  prudenza  e cautela  in  tutti  li  suoi  affari , e 
che  non  attende  a speculazioni  azzardose,  il  suo  credito  è immenso.  L’unico  imbarraz- 
zo  che  gli  può  accadere,  sarebbe  quello  , che  per  timore,  per  diffidenza  , o per  qual- 
che altra  ragione  estranea  gli  venisse  presentata  per  la  realizzazione  una  quantità  di  Ce- 
dole maggiore  di  quella  a cui  può  supplire  lo  stato  della  Cassa  in  tale  momento.  In  un 
«aso  simile  si  trovo  nel  1745,  quando  il  Pretendente  si  avanzava  verso  Londra,  e che 
per  tale  motivo  voleva  ognuno  cambiare  le  sue  Cedole  di  Banco  verso  Danaro  contante. 
Sì  trovò  quella  volta  il  ripiego,  di  pagare  le  Cedole  io  tanta  Moneta  divisoria,  impie- 
gandosi in  questo  modo  molto  tempo . Gli  stessi  Possessori  delle  Azioni  portavano  delle 
Cedole  di  Banco  per  cambiarle,  e poco  tempo  dopo  ritornavano  con  il  Danaro  peravere  del- 
le Cedole;  in  questo  modo  passò  il  tempo,  ed  il  Pretendente  fu  battuto.  Per  aon  ri- 
trovarsi facilmente  di  nuovo  in  simile  imbarazzo,  il  Banco  dà  a diversi  Banchieri  iiLon- 
dra  un  determinato  premio,  mediante  il  quale  devonsi  obbligare  dì- provvedergli  subito 
ad  ogoi  richiesta  una  determinata  somma  di  Danaro.  Ma  in  sostanza  questo  non  può 

S iovare  mollo,  poiché,  sino  a tanto  che  l’ Inghilterra  conserva  un  vantaggioso  Bilancio 
el  suo  Commercio,  e che  non  nasce  una  straordinaria  diffidenza  nel  Pubblico,  non  può 
mai  il  Banco  trovarsi  molestato  per  Moneta  contante.  Se  poi  il  Bilancio  dell*  Inghilterra 
divenisse  dannoso  , oppure,  se  si  rendesse  costante  una  diffidenza  insorta  per  qualche 
accidente,  tutti  li  Banchieri  di  Londra , malgrado  il  premio  ricevuto,  non  sarebbero  in 
caso  di  salvare  il  P>anco.  La  somma  «he  sì  conserva  continuamente  nella  Cassa  del  Ban- 
co in  Moneta  contante,  è un  segreto.  Alcuni  pretendono,  che  v.i  si  trovino  contìnua- 
mente per  3Ì  milioni  di  Lire  Sterline  in  Danaro  effettivo  . 

Il  Banco  iti  Londra , a riserva  delle  Domeniche  e di  alcune  Feste  , è aperto  ogni 
giorno  dalle  9 ore  di  mattina , sino  alle  5 della  sera,  ed  in  questo  tempo  ognuno  può 
0 andare 
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andare  a prendere  del  Contante  per  le  «uè  Cedole  di  Banco.  L’Ufficio  del  Banco  dà 
di  tempo  in  tempo  avviso  de’ Pagamenti  che  ha  (la  tare  per  conio  del  Governo,  affm. 
chè  ognuno  vada  a ricevere  il  juo  Danaro  , se  ne  ha  bisogno;  pero  le  Persone  private 
possono  anche  lasciare  ulteriormente  il  loro  Danaro  nel  Banco  , e ne  ricevono  pure  in  se- 
guito gl’  interessi  a 5 p.J.  Siccome  il  Banco  non  e ogni  volta  provveduto  di  Danaro 
per  simili  pagamenti,  quelli  che  ne  hanno  bisogno  nel  tempo  10  cui  il  Banco  si  trova 
chiuso,  possono  vendere  le  loro  Cedole  di  Banco  con  maggiore  o minore  perdita,  se- 
condo il  credito  che  hanno  queste  Carte  presso  il  Pubblico,  ti  che  dipende  comunemente 
dal  buon’ o cattivo  stato  degli  affari  politici.  ... 

Gl’  Interessati,  o Azionisti  possono  vendere  o cedere  le  toro  Azioni  a chi  vogliono, 

« si  fa  di  ciò  un  Commercio  simile  alle  compre  e vendite  delle  Azioni  di  Compagnie  , e . 
tocca  spesse  volte  a quelle  la  siessa  sorte  di  queste.,  poiché  anche  le  Azioni  crescono  e 
calano  di  prezzo,  a misura  del  credito  che  godono. 

Nella  Scozia  fu  eretto  nel  1695  un  Banco  di  Cedole  , che  aveva  un  Fondo  di  100,000 
Lire  Sterline..  L’oggetto  di  questo  si  era,  di  ajutare  la  Nobilita  di  Compagna  delta  Sco- 
zia, con  imprestanze  sopra  Beni  stabili;  ma  questo.  Banco  non  è staio  felice  ne’  suoi  Af- 
fari. Siccome  la  Scozia  perde  nel  Bilancio  del  suo  Commercio  , e che  questa  perdita 
andava  a carico  del  Bancn , questo  era  costretto  a spendere  ogni  anno  delle  grosse  som- 
me, per  provvedere  l’Oro  e l’Argento  occorrente,  e siccome  non  si  fecero  delle  disposi, 
zionì  adattate,  dovette  finalmente  cessare  di  realizzare  le  Cedole  di  Banco  die  gli  veni- 
vano presentate;  cioè  noo  pagava  che  la  decima  parte  di  una  Cedola  in  Dinaro  effettivo, 
ed  il  rimanente  in  Cedole  di  minor  valore  In  seguito,  per  pagare  il  Bilancio,  si  servi 
del  tanto  pernicioso  giro  di  Cambiali , e causò  con  ciò  nel  177*  de  considerabili  fallimen- 
ti di  diversi  Negozianti  di  Londra. 

In  Edimburgo  vi  è ancora  un  cosi  detto  Banco  Regio,  stato  eretto  nel  1777,  il  di 
fui  Fondo  fu  di  151,000  Talleri.  Questo  si  occupa  solamente  con  l'entrate  della  Corona, 
che  per  mezzo. suo  si  rimettono  a Londra , e fa  Commercio  di  Cambj . 

Oltre  Londra,  fanno  anche  un  non  indifferente  Commercio  di  estrizioae  con  le  Merci 
del  Paese  , le  seguenti  Città  d’ Inghilterra  e Scozia.  , 

fluii , Scarhorough  e Ledi,  sono  tre  Porti  nel  Yorkshire.  elle  fanno  Ila  forte  Com- 
mereia  io  Panni,  ed  altri  Drappi  fabbricali  nell’interno  del  Paese. 

In  Schrffield,  che  è una  piccola  Cittì  in  questa  medesima  Contea,  si  fanno  delle  Mer- 
ci di  ferro  e di  acciajo,  che  sono  belle  al  pari  di  quelle  di  Birmingham . 

Newcastle , Città  nel  Northumber/and , presso  il  Fiume  Tyne , fa  un  forte  Commercio, 
particolarmente  in  Carbone,  minerale,  di  cui  vengono  annualmente  spediti  molti  Bastimen- 
ti carichi,  parte  per  Londra,  e parte  per  fuori  Stato. 

ijvcrpool , Porto  nel  Lancashire . dopo  Londra  e Bristol,  fa  il  p;ù  forte  Commercio; 
ed  ha  delle  Corrispondenze  per  le  principali  parti  del  -Mondo,  il  Sale  è il  piò  rilevante 
Articolo  fra  le' Merci  di  estrazione  di  questa  Città. 

Manchester , Luogo  rieco  ed  assai  popolato  in  questa  medesima  Contea,  che  è rino- 
mato per  le  sue  Manifatture  di  Panni,  Fustagno,  altre  Merci  di  cotone,  Tele  e Fettuccie 
■li  lino  , di  cui  si  fanno  delle  grandi  Spedizioni  per  Londra,  Bristol,  Liverpool  , e da  co- 
là per  altre  parti  del  Regno,  é per  gli  esteri  Stati. 

Norwich,  Capitale  del  Norfolk,  una  delle  Contee  Orientali,  ed  una  delle  più  g'andi,  e 
delle  più  belle  Città  dell’Inghilterra.  Ha  ima  quantità  di  Mnnifattuie  di  Drappi  di  la- 
na, che  danno  al  suo  Commercio  molta  vivacità,  ed  alti  Lavorami  un  ricco  manteni- 
mento. 

Durham,  York,  Richmond,  Lanca  ster , jdpplcby , Carli  sle , ed  altri  Luoghi  nelle 
Contee  Settentrionali , in  riguardo  al  Commercio  sono  meno  significanti  delie  avanti  de- 
scritte. 
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Tarmouth , o si*  Gran  • Ynrmouth , similmente  io  Norfolk  y ha  uo  bel  Porto,  che 
▼iene  frequentato  moltissimo  da  Bastimenti  log  esi  ed  Esteri*  Una  buona  parte  degli  Abi- 
tanti  si  occupa  alla  Pesca  delle  Aringhe. 

Ipsuich%  Città  della  Contea  di  Suffoìk , fa  un  passabile  Commercio  in  Grani  e Legna, 
e gli  Abitanti  di  questa  Città  hanno  ri  maggior  interesse  nella  Pesca  delle  Balene. 

Colchcster , nella  Contea  di  Essa , è rinomata  p'cr  le  sue  Manifatture  di  Lana,  spe- 
cial mente  delle  Bajette  ; inoltre  per  le  Ostriche  eccellenti , con  cui  gli  Abitanti  fanno 
molto  Commercio . 

Cambridge  fa  un  Commercio  considerabile,  e vi  si  tiene  un  annuo  Mercato  il  piò  fa- 
moso di  tutta  l'Inghilterra,  ove  si  portano  assieme  delle  Merci  da  tutte  le  parti  ad  Re- 
gno, e v'interviene  una  immensa  quantità  di  gente. 

IT ool bridge  , Southu  old , Sudbury , Harwich  , Ifertford y Hitchin  , eàHcmsted  y sono  le 
Città  nelle  Contee  di  Levante,  che  meritano  di  essere  mentovate  per  il  loro  Commercio. 

Bristol , Città  marittima,  situata,  parte  in  Sommerset , e parte  in  G loce ster , dopo 
Londra  è la  piu  ricca  Cica  dell’  Inghilterra , che  fa  parimente  il  più  ricco  Commercio  per 
la  Capitale,  e per  fuori  Stato. 

Bortsmouth,  Plymouth  e Cr/thamy  sono  li  tre  Cantieri  piu  importanti  della  Regia 
Flotta.  La  prima  di  queste  Città  è nell  ' Hamvshir e y la  seconda  in  Devonshire , e la  ter- 
za io  Acne.  Tutte  tre  queste  Città  fauno  anche  qualche  poco  di  Commercio  per  gli  Sta- 
ti esteri.  . 

Canterbury , Sandwich , Il  oche  ster , Maid stane , Rumnry , Dover  , ÌVootwich , Grave- 
tond , Feversham , Milton  , Chichcster  , Lcwcs , Winchester , Southampton , Dorcestery 

Ejreter  , Darthmouth  , Faìmouth , Salisbury , Reading , Guilford%  Farnham , e Goda  Ini  ing 
sono  le  Città  primarie  nelle  Contee  Meridionali.  Alcune  di  queste  hanno  delle  Mani- 
fatture di  Panni  e Drappi  di  lana,  mediami  le  quali  fanno  un  Commercio  importante; 
particolarmente  Exeter  nel  Devonshire , Dorcester  in  Dorsetshire , e Godalming  in  Berks- 
hire , no  possedono  molte.  • • » 

. Chester , Capitale  della  Contea  di  questo  nome,  è situata  sulla  Strada  maestra  da 
Londra  per  lo  Stretto,  da  dove  si  fanno  gl'imbarchi  per  Dublino  in  Irlanda,  il  che  favo- 
risce molto  il  suo  Commercio.  Essa  tiene  de' grandi  Mercati , che  vengono  frequentati 
dalli  Negozianti  di  varj  Paesi,  specialmente  di  Bristol  e Dublino. 

Leicester  e Worcester , Capitali  delle  Contee  di  detti  nomi.  La  prima  ha  una  gran- 
de Manifattura  di  Calzette  a Telaio  nella  Città  medesima,  e diverse  altre  nelle  Città  « 
Villaggi  circonvicini;  la  seconda  fa  Commercio  considerabile  in  Panni  e Guanti  delle  sue 
proprie  Fabbriche. 

Worcester , che 
BewdUy , che  è 
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Birmingham , Città  nel  Warwikshire , è rimarcabile  per  le  sue  Fabbriche  di  Merci  di 
ferro  e di  acciajo,  che  vengono  trasportate  in  tutte  le  parti  del  mondo.  .La  libertà  e la 
concorrenza  fra  gli  Artefici  di  Birmingham  cagionarono  de' prezzi  cosi  bassi  nelle  Merci, 
clie  vengono  preterite  a tutte  le  altre  di  questo  genere;  ad  onta  del  caro  prezzo  de’ vive- 
ri e della  mano  d’opera;  ad  onta  de’ Dazj  d’introduzione  sopra  il  Ferro  ed  Acciajo  es- 
tero che  adoprano;  ad  onta  delle  spese  di  trasporto  per  la  Francia,  per  Amburgo,  e per 
altri  Paesi  esteri;  e ad  onta  fralmente  degli  alti  Dazj  d’introduzione,  che  devono  paga- 
re queste  Merci  ne' diversi  Esteri  Stati* 

Fantwich , Derby , Nottingham , Newark , Mansfield , Boston  f Lincoln , Shrewsbury , 

Stqfi 


Riddermùnster , Bcwdley  e Stourbridge , tre  Borghi  nella  Contea  di 
hanno  diverse  Manifatture  di  Drappi  di  lana  e Paoni';  e specialmente 
inoltre  il  principale  de’ Luoghi,  ne1  quali  si  fabbricano  Berrette,  che  g 
prano  tanto  volentieri,  sotto  il  nome  di  Berrette  di  Montmouth. 
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Staffar d,  Hcrefard,  Evesham,  Convenir y,  Horthampton , WelUngborough , Bette  ring, 
Huntington , Monmoulh , Glocester,  Oxford , ÌVkilncy , Bukkingham  , Bcdford , t moli, 
altre  Città  nelle  Contee  centrali  dell’  Inghilterra,  sono , generalmente  parlando,  ricche, 
bene  popolate,  e fanno  un  buon  Commercio,  La  maggior  parte  delle  medesime  ha  del- 
le Manifatture  di  Panni  e Drappi  di  lana,  che  sostengono  il  Commercio  di  estrazione 
dell'  Inghilterra , 

Il  Principato  di  Wallis , che  forma  una  parte  dell’  Inghilterra , confina  a Settentrione 
e Ponente  con  il  Mare  d Irlanda,  ed  a Mezzogiorno  con  il  Canale  di  Bristol.  A Levan- 
te confina  con  le  Contee  di  Monmoulh,  Hereford , Shrop  e Chester.  Questo  Paese  £ 
montuoso,  ed  ha  Legna,  Carbone  minerale,  e Torba  in  abbondanza,  ma  non  produce 
molte  Merci  atte  alla  estrazione  ; e siccome  non  ha  neppure  una  qualche  Città , ne’  Por- 
to rimarcabile  per  il  Commercio  , cosi  daremo  soltanto  i nomi  delle  Città  che  si  trova- 
no nel  medesimo.  Beaumarii , la  Capitale  io  Hnglesy;  Hatiegh,  nel  Marionelshire -,  Pcm- 
broke , nella  Contea  dello  stesso  nome;  Cacrmarthen,  Cuerdiff  e Swanicy , nel  GLatnor- 
ganshire  e Brec knock . 

Le  Isole  dipendenti  dall’Inghilterra,  sono  cinque: 

Man,  nel  Mare  d’ Irlanda,  ha  del  Bestiame,  Salvaggiume  e Pesci  in  abbondanza. 
Semiua  moli’ Avena,  ma  poco  frumento.  Del  Commercio  di  contrabbando,  che  da  colà 
ai  faceva  con  la  Gran -Brettagna,  ne  abbiamo  già  parlato, 

I Tight , situata  al  Mezzogiorno  di  Hampshire , ha  circa  60  Miglia  di  circuito,  abbon- 
da di  Grani  d’ogni  qualità,  £ Frutti,  Bestiame  e Salvaggiume,  ecc. 

Jersey,  vicino  alle  Coste  della  Normandia,  £ molto  fertile,  specialmente  in  Pomi, 
de’ quali  si  fa  molto  Sidro,  che  si  vende  a buon  mercato,  11  più  grande  Commercio  che 
fanno  gli  Abitanti , consiste  in  Calzette  a gucchia,  delle  quali  abbiamo  fatto  menzione,  par- 
lando de  Fondachi  di  Londra.  lissi  però  applicano  poco  a questo  lecito  ramo  d’indus- 
tria, poiché  si  danno  piuttosto  a fare  il  Commercio  di  contrabb  indo , e questo  forma  la 
loro  principale  occupazione;  ma  da  alcuni  anni  si  è questo  Traffico  diminuito,  attese  le 
misure  prese  dal  Parlamento  Inglese.  In  Francia  portavano  Tabacchi,  ed  altre  Merci 
proibite  . In  Inghilterra  poi  Vini,  Acquevite  , Te  ed  altri  Articoli  soggetti  a delle  forti 
Imposizioni  - 

Guersey  si  trova  parimente  vicina  alle  Coste  della  Normandia  ; non  è grande , ed 
£ anche  meno  fertile,  e meno  popolata  di  Jersey,  ma  è piò  ricca  mediante  il  Commer- 
cio de’ suoi  Porti,  il  quale  essa  fa  nello  stesso  modo  come  Jersey.  Le  Calzette  di  lana 
che  si  fanno  colà,  sono  molto  stimate . Ivi  ritrovasi  la  pietra  chiamata  Emersi,  di  cui 
si  servono  i Gioiellieri  per  pulire  li  loro  Lavori,  ed  iVetrajper  tagliare  il  Vetro  ,-S.  Pier- 
re,  che  £ il  Luogo  principale,  ha  un  buon  Porto, 

La  Scozia,  che  dopo  l’unione  con  l’Inghilterra  forma  una  parte  della  Gran  - Bretta- 
gna, confina  a Settentrione  e Ponente  con  P Oceano  del  Nord,  a Levante  con  il  Mare 
Germanico,  e a Mezzogiorno  con  il  Mare  d’ Irlanda  e con  l'Inghilterra,  da  cui  £ divisa 
mediante  il  Fiume  Ttoeed,  e li  .Monti  CherioU,  Esa  e Soiuuty . Giace  questo  Regno  fra 
li  j4{  e 58}  Gradi  di  latitudine  Settentrionale , e frali  uj  e i6J  Gradi  di  longitudine 
di  Levante,  e per  questo  motivo  Paria  £ estremamente  fredda,  ma  però  piò  pura  e piò 
sana  che  in  Inghilterra.  Il  terreno  £ fertile  in  Frumento,  Segala,  Avena,  e Pascoli  per 
il  Bestiame.  Le  Coste  abbondano  di  Legname  da  Botti,  da  Legnajuolo,  e da  bruciare. 
Si  fanno  nel  Paese  delle  buone  Calzette,  ed  una  grandissima  quantità  di  Tele.  La  Pes- 
ca del  Baccalà,  delle  Aringhe,  e del  Salamone  £ assai  vantaggiosa  per  gir  Scozzesi, 
poiché  queste  tre  qualità  di  resci  sono  molto  abbondanti,  ed  assai  ricercate,  e gli  Scoz- 
zesi li  salano  con  jìale  migliore  di  quello  che  si  adopera  io  Inghilterra . 

La  Scotio  consiste,  parte  in  Terra  ferma,  e parte  in  Isole.  La  Terra  ferma  si  di- 
vide io  Scozia  Settentrionale  ed  in  Meridionale . Per  la  prima  s’ intende  la  parte  situata 
di  là  del  Fiume  Tay,  e per  l'ultima,  la  parte  di  qua  di  detto  Fiume.  Si  divide  inoltre 
in  31  Contee.  Le  piò  cospicue  Città  delle  medesime,  e’che  nello  stesse  tempo  sono  ri- 
snarcabili  per  la  loro  industria  e Commercio , sono  : 

‘ Edita- 
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Edimburgo,  Capitale  del  Rerno,  situata  nella  Conica  Midlnf/ùan , in  un  Paese  fet- 
«ile  di  Grani,  e dj  pascoli  per  il  Bestiame.  Elia  è grande,  ma  la  sua.  situazione  non  è 
comoda  per  il  Commercio;  li»  per  altro  un  Banco  , che  fu  eretto  nel  1693  dal  Purlumen. 
to  Scozzese.  11  suo  fondo  fu  di  » milione,  sino  ad  i,  '.00,000  Lire  Scozzesi , ed  ogni 
Azione  era  di  100  Lire  Scozzesi,  o sia  83  Lire  fi  Scellini  8 di  Stcrlioi . Questo  Banco, 
di  cui  non  abbiamo  altre  circostanze  da  indicare  oltre  a quanto  si  espose  più  avanti,  ap- 
portò un  grande  vantaggio  al  Regno,  con  avere  facilitato  la  circolazione  de’ Capitali,  e 
mantenuto  in  equilibrio  t(  Corso  del  Cambio  con  .l’Inghilterra,  il  quale  prima  faceva  a 
e più  per  cento  in  danno  delia- Scozia  . Edimburgo  ha  delle  Manifatture  di  Tele,  Battis- 
te,  Fazzoletti  da  naso,  Calzette,  Manichelti  e Ch, tinnì,  che  danno  lavoro  e sostenta* 
mento  ad  un  numero  grande  di  Abitanti. 

Lcith , un  Miglio  distante  da  Edimburgo,  sul  Fiume  dello  slesso  nome,  è veramen- 
te  il  l'urlo  di  Edimburgo ; la  Ci  ta  è piccola,  ma  llo-ifla;  il  Botto,  che  è sicuro  e co 
modo,  viene  frequentato  più  di  tutti  gli  altri  Porti  della  Scozia.  In  Lcith  si  fanno  Ve- 
trami  di  ogni  soste,  particolarmente  Bottiglie.  Vi  è inoltre  una  Raffineria  di  Zuccheri, 
un  Mulino  da  segare,  ed  a)tre  simili  esse. 

Glasgow,  o Giara» ir,  non  lungi  dall’ imboccatura  del  Fiume  Clyde,  una  delle  più  ame- 
ne,  e delle  più  ricche  Citta  commercianti  di  Europa.  Essa  ha  una  famosa  Università,  delle 
Manifatture  di  Tela,  Fettnccie,  Calzette  e Fazzoletti  da  naso;  R*fiinerie  di  Zuccheri,  Mulini 
da  segare.  Conciarie  di  Pelli,  nelle  quali  si  conciano  le  Pelli  crude  dell’Irlanda;  vi  si 
fanno  inoltre  tutte  le  sorta  di  Merci  di  ferro,  di  vetro  e di  maiolica.  11  suo  Commercio 
più  forte  lo  fa  questa  Citta  con  le  Colonie  Inglesi  dell*  America , dalle  quali  riceve  di 
ritorno  del  Zucchero,  Rum,  Tabacco  ed  altri  simili  Generi.  Manda  inoltre  de* Bastimenti 
alia  Pesca  delle  Balene  nel  Groenland,  e nello  Stretto  Davis. 

Aberdeen,  ovvero,  Uruabcrdccn , per  distinguerla  da  Oldabcrdccn , un  solo  Miglio 
dalla  medesima  distante,  è la  Capitale  del  AJanliire,  e la  più  grande,  più  bella,  e più 
popelata  Città  della  Scozia  Settentrionale.  In  poca  distanza  dalla  suddita  si  pesca  una 
grande  quantità  di  Salamoni,  esc  nc  fanno  delle  considerabili  Spedizioni  per  diverse 
parti  di  Europa,  nelle  quali  è mollo  apprezzato  il  Salamone  di  Scozia  in  marinala.  Gli 
Abitanti  di  questa  Città  armano  pure  alcuni  Bastimenti  per  la  Pesca  delle  Balene,  e fan- 
no qualche  Commercio  eoo  le  Colonie  Inglesi  dell’  America . Possedè  inoltre  questa  Cit- 
tà alcune  Manifatture  di  Tela  e di  Calzette,  di  modo  che  l’ attività  degli  Abitanti  trova 
di  verse  occupazioni . 

Dumfrcyt , S.  Andrew,  Ctrnplcton , Pcterhead , ed  Invernai,  sono  gli  altri  Porli  del- 
la Scozia,  uoti  per  il  maggiore  o minore  Commercio  che  fanoo  con  alcuty  Paesi  di  Euro- 
pa. lìumfrcyi  negozia  parimente  con  le  Colonie  loglesi  dell’ America,  nello  stesso  mo- 
do come  Glascow. 

ilussclbourgh , Linlithgout , Dalkcith , Payly  e Sterling,  hanno  delle  Manifattore  di 
Tele,  Panni  c Drappi  di  lana,  ed  anche  degli  altri  mezzi  d’industria.  Oltre  alle  Città 
già  accennate,  ve  ne  sono  veramente  ancora  molte  altre,  ma  di  così  poca  importanza, 
che  crediamo  superlluo  il  nominarle. 

Alla  Ifrozia  appartengono  le  Isole  Orkneyt,  e le  Schctland.  Le  prime  sono  situate 
a Settentrione  della  Terra  ferma,  e sono  circa  trenta,  la  più  glande  delle  quali  si  chia- 
ma Pomona  : questa  ha  molto  Salvaggiume  minato  c delle  Aquile  in  abbondanza:  si  con- 
tano nella  medesima  quattro  buòni  Porti.  Siccome  le  Isole  Orkneyi  giaciono  vicino  alla 
Terra  ferma,  colà  si  fa  un  impurtante  Commercio  con  li  Prodotti  del  Paese,  particolar- 
mente con  Orzo,  Avtna,  Bestiame  da  corna.  Animali  porcini , Burro,  Sevo , Sale,  Arin- 
ghe ecc.  Le  Isole  Schctland  sono  situate  8<a  Miglia  più  verso  il  Nord  delle  Orkneyt , 
presso  le  Coste  della  Norvegia . Queste  producono  Avena,  Orzo,  Bestiame,  Salvaggiu- 
me minuto , ecc.  Mninltmd  è la  più  grande  di  queste  Isole,  ed  in  quelle  acque  si  pesca- 
no Baccalà,  Aringhe^  ecc. 

Si  dice,,  che  il  Commmercio  della  Gran -Brettagna  vada  presentemente  in  decadenza, 
c non  è nemmeno  difficile  dì  trovarne  i. motivi . Un  continuo  Commercio  vantaggioso  ac- 
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cresce  le  ricchezze  della  Nazione,  e causa  con  ciò  o tosio  o lardi  un  lusso  stravagante 
il  quale  da  principio  pare  che  aumeatj  la  prosperità  drl  Parte,  ma  lo  va  effettivamente 
sottolunando,  per  rovinarlo  in  un  modo  irremrdiabile . Questo  male  ti  è anche  veduto 
in  Inghilterra,  e fece  de’ progress'  incredibili  con  grandi. simo  danno  del  Commercio. 

L’ Inghilterra , a motivo  delle  sue  relazioni  politiche,  prese  parte  in  tutte  le  g erre  de’ 
nostri  tempi,  e fece  sempre  la  prima  figura  nelle  mede. ime.  Quest  guerre  hanno  cos- 
tata allo  Stato  delle  somme  grandi  oltre  modo:  e ciccarne  per  averle  si  ha  dovuto  appi- 
gliarsi alla  strada. degl’  imprestiti , la  Massa  de’ Debiti  dell  Inghilterra  si  è talmente  au- 
mentata, che  ne  nacque  la  necessità  d’imporre  le  pù  gravose  Isabelle,  unicamente  per 

Segare  gl'interessi . Queste  imposizioni,  unite  al  lu-ao  eccrssivo,  eJ  alla  gran  quantità 
i Danaro  e di  Cedole  di  Banco  che  circolano , aumentarono  il  prezzo  di  tutti  li  Viveri 
Dell’inghilterra,  e per  conseguenza  è str  lordinariamr ute  cresciuta  la  mercede  della  mano 
d’opera,  il  che  ha  una  grandissima  influenza  nelle  Manifatture  e Fabbriche.  Li  Prodot- 
ti delle  medesime  in  questo  Regao  sono  per  tale  motivo  divenuti  troppo  cari,  perchè  ab- 
biano da  trovare  costantemente  un  esito  tanto  forte  come  per  il  passato:  e quantunque 
il  Parlamento  abbia  cercato  di  rimediare  a questo  male  con  delle  Rimuàerazioni , Premj 
di  estrazione,  e con  la  Restituzione  de'  Duij  , questo  rimedio  noe  fu  sufficiente,  perchè  qua- 
si tutte  le  Nazioni  di  Europa  ce’ tempi  presenti  si  sono  data  ogni  premura  di  ergere  delle 
Manifatture  e di  fare  gualche  Commerc  o . -Si  aegiunga  a questo  la  scossa  qho  soffrirono 
le  Maeifatture  e Fabbriche  Inglesi  per  la  perdita  delle  Colonie  Nordamericane,  e si  trove- 
ranno argomenti  sufficienti  per  convincersi,  che  il  Commercio  della  Gran  - Brettagna  si  sia 
diminuito  in  diversi  ed  importanti  punti.  E siccome  tutte  queste  cause  non  cesseranno 
di  operare,  ma  molte  acquisteranno  anzi  una  forza  maggiore,  quindi  è certo,  che  il  Com- 
mercio della  Gran -Brettagna  dovrà  declinare  ancora  di  più.  Ma  per  tutto  ciò  l'Inghil- 
terra non  cesserà  di  essere  potente  e felice,  quando  anche  perdesse  tutto,  o la  porzione 
maggiore  del  suo  Commercio  estero,  e che  si  limitasse  a quello  dell’interno.  Poiché 
se  r Inghilterra  trova  in  se  stessa,  e nelle  sue  Colonie  tutti  li  Prodotti  e Merci  intervieni 
ti  a’  bisogni , comodi,  e lusso,  non  ha  d’uopo  di  andarle  a prendere  in  altri  Paesi-  e 
quando  l’ Inghilterra  e le  sue  Colonie  possono  ritrarre  dalle  loro  Fabbriche  tanti  Prodot- 
ti, quanti  ne  sanno  desiderare  per  il  loro  bisogno,  che  danno  ne  risentirebbero,  se  non 
potessero  più  smerciare  i detti  Prodotti  negli  esteri  Stati  ? Uno  Stato  che  ritrova  di  che 
soddisfare  alti  suoi  bisogni  in  se  medesimo,  è certamente  più  rispettabile,  più  potente 
c più  felice  di  quello  che  deve  ricorrere  alle  altre  Nazioni . Ogni  Commercio  estero.,  per 
quanto  vantaggioso  egli  sia,  è un  ségno  evidente  di  una  certa  mancanza  in  cui  ci  trovia- 
mo, ed  alia  quale  cerchiamo  di  rimediare  mediante  il  medesimo.  Ogni  vasto  Commer- 
cio esterro  non  pud  crescere  che  sino  ad  un  certo  segno,  e poi  va  decadendo  a poco  a 
poco,  ed  alla  fine  cessa  intieramente.  Se  poi  l’Inghilterra  sia  giunta  a quest'ultimo 
aegno,  q se,  nel  caso  che  perdssse  >1  suo  Commercio  estero,  restarenbe  ancora  un  Regno 
petente  e felice*  questa  è una  questione  che  non  ci  fidiamo  di  decidere. 

Londra  t tutta  l’ Inghilterra  conteggia  a Povnir  o sia  Lire  da  so  Scellini  ( fi  ),  il  Seel- 
lino  a 12  Danari  (sii)!  o Proci  Sterlini.  Questa  Lira  si  divide  comunemente  nel  medo 
seguente: 
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Le  Munite  effettive  di  questo  Regno  sono , e raglialo  io  Lite  Sterline  : 


In  Oro, 

Lire. 

fi-!*- 

I*  Argento. 

Lire. 

fi.  di. 

Ghinee  quintuple  ..... 

5 

A 

— 

Crown , Corone  0 Talleri  . . 

— 

5 

— , 

dette  doppie  ...... 

2 

2 

delti  mezzi  ....... 

— 

■2 

6 

dette  semplici  ...... 

1 

I 

Scellini . 

1 



dette  mezze 

— 

IO 

6 . 

detti  mezzi  ........ 





<S 

dette  quarti  ...... 

3 

3 

G reati,  ovvero  Grossi  . . . 
Pezzi  da  3,  2 ed  1 Sterlinì  ; 

4 

In  Rame. 

Hapmyt  0 Hafpertce , cioè  mezzi  Danari  da  3 Fartbingt , 

Fanhingt , o siano  quarti  d’un  Danaro  Steriino. 

Allora  quando  furono  coniate  le  prime  Ghinee  nel  ìdgl  sotto  Carlo  II,  si  spendeva- 
no per  30  Scellini  Sterlinì  ; quantunque  però  nel  coniare  in  seguito  questa  Moneta  non  si 
abbia  alterato  nè  il  peso,  ne  la  finezza,  oulladimeno  è stata  soggetta  a molte  variazio- 
ni nel  suo  valore  numerario,  mentre  nell’anno  1A93  montò  a 30  Scellini  Steriini,  e poi 
nell’ anno  172$  nel  di  13  Gennajo,  in  virtù  di  on  Decreto  del  Parlamento,  ribassò  a 21 
Scellini  Steriini,  che  è il  suo  valore  numerario  d’ oggigiorno . 

Secondo  un  Decreto  del  Parlamento,  leMonete  d’oro  del  Portogallo  sono  le  uniche 
che  abbiano. corso  in  Inghilterra,  ed  il  loro  valore  fu  fissato  a' sotto  segoati  pressi,  1 
quali  però  sono  presentemente  soggetti  a delle  variazioni  - 


Dobraom  da  24,000  Rcei  a 6 Lire 

detti  mezzi  . . . . > 12,000  — 8 — 

detti  quinti , ovvero  Lisbonine  ....  • 4,800  m i = 

detti  decimi,  ovvero  mezze  Lisbonine  . • 2,400  — -= 

delti  ventesimi,  ovvero  quarti  dette  . . . 1,200  = — — 

Debrai 12,800  ■=  3 = 

detti  mezzi,  quarti,  ottavi,  sedicesimi  e trentaduesimi  a 3$,  ig,  9, 


1 5 fi- 
7 • 
7 • 


— di  Steriini, 
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6 . 
9 * 
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4;  e 2j  fi.  Sterlioi. 


La  Libbra  d’Oro  fino  si  divide  in  Inghilterra  in  14  Carati',  il  Carato  in  4 Grani, -ed 
il  Grano  in  4 Quarti. 

Un’Oncia  d’Oro  Standard,  cioè  monetato,  che  è della  finezza  di  22  Carati,  vale 
circa  3 Lire  17  fi-  10J  di , ed  in  Lingotti  vale  3 Lire  ig  13.  Steriini. 

12  Oncie  Inglesi  di  Oro  Standard  {anno  11  Oncie  Inglesi  di  Oro  fino. 

121  Oncie  di  Oro  Standard  fanno  i<5  Marche  di  Colonia  d’Oro  fino  il  Lipsii. 

L’Oncia  d’  Oro  nelle  Monete  Portoghesi,  che  veramente  si  calcola  per  2t  Carati  dt 
finezza,  ma  che  viene  solamente  stimata  per  21  Carati  3}  Grani , vale  3 Lire  17  fi.  11  •$. 
Sterlinì  circa. 

33  Oncie  d’  Oto  Portoghese  monetato  fanno  4 Marche  di  Colonia  d’Oro  fino  io 
Lipsia , e 

331  Oncié  di  Oro  Standard  fanno  332  Oncie  d’Oro  Portoghese  monetato. 


La  Fineiza  dell’ Argento  si  determina  a Oncie,  « Danari  ( Pennyweighti)  ; la  Lib- 
bra fina  per  11  Oncie,  ogui  Oncia  a 20  Dinari, 

L’Oncia  d’ Argento  Standard , di  1 1 Oncie  di  finezza,  rate  ora  nelle  Monete  In- 
glesi 5 13.  2 in  3 di  Steriini,  ed  in  Verghe  3 13  j di.  Steriini  circa. 

*3  Oocie  Argento  Standard  fanoo  8 mjl  di  Colonia  d’ Argento  fino . 

L’Oncia  di  Piastre  di  Spagna  e Messicane,  delle  quali  le  nuove  hanno  soli  io|  Oa- 
eie  per  Libbra  di  finezza , vaie  3 fi.  1 i di  Sterlinì  circa . 

L’Oncia  di  Piastre  nuove  si  vende  per  circa  3 Scellini  Sterlinì. 

1000  Piastre  pesaoo  868  Oncia  circa. 

82  Oncie  in  Piastre  fanno  10  Marche  di  Colonia  d’ Argento  fino. 

143  dette  d' Argento  Standard  fanno  148  Oncie  d’ Argento  in  Piastre. 

L*  Arg  nto  in  opera  in  Inghilterra  deve  avere  lofi  Oncie,  ovvero  14  Lotti  10  Grani 
di  finezza , e per  marca  un  Leone  con  tre  segni . 
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Le  Monete  d’oro  e d’argento  vengono  presentemente  coniate  in  Inghilterra  sul  pie- 
de seguente,  cioè: 

Di  ona  Libbra  d’Òro,  peso  Tìroyttt  d’Inghilterra,  della  finezza  di  ti  Oncie,  ovvero 
a»  Carati,  si  fanno  44$  Ghinee,  e di  queste  è permesso  al  Maestro  della  Zecca  di  de- 
trarre J di  Carato  per  aggiunta  di  lega  e diminuzione  di  peso. 

Dì  uua  Libbra  di  Argento,  peso  Troyits  d’Inghilterra,  della  finezza  di  n Oncie,  e 
fi  d’Oncia  di  lega,  si  fanno  : 2 \ Crouns , ovvero  62  Scellini  Steriini,  e di  queste  è per- 
messo al  Maestro  della  Zecca  di  detrarre  per  aggiunta  di  lega  e diminuzione  di  peso  ,'s 
d’Oncia,  o sii  t 4 (Pcnnyweights) . 

Secondo  il  Piede  della  Monetazione  Inglese,  senza  raggiunta  di  lega  e diminuzio- 
ne di  peso  : 

1 Ghinea  deve  pesare  129*"  Grani,  e contenere  1 1 8®-* 1 Grani  d'Oro  fino. 

1 Crown  Corona  o Tallero  deve  pesare  4<>4i  Grani,  e contenere  429]  Grani  d’  Ar- 
gento fino. 

Con  raggiunta  di  lega  e diminuzione  di  peso  poi  devono  contenere: 

1 Ghinea  1 i7<,J ’ Grani  d’Oro  fino,  e 

1 Crown , 4Ì5!  Grani  <f  Argento  fino 

124  Oocie  d’Oro  Standard  si  fa  conto  che  6Ìano  uguali  a i,s6y  Oncie  d’  Argento 
Standard,  t • 

13,640  Oncie  d’  Oro  fino  a 207,459  Oncie  d’ Argento  fino . 

Per  ogni  Libbra  di  Monete  d’oro  coniate,  la  mercede  della  Zecca  importa  t!  lì.  d 

Steriini,  il  che  fa  p.  S-  circa.  Di  questi  deve  pagare  il  Maestro  della  Zecca  3 
li  Steriini  di  mercede  talli  Lavoranti. 

Per  ogni  Libbra  di  Argento  monetato  egli  riceve  1 15  4ì  Steriini , che  fa  a,7,  p.  *. 
circa.  Di  questi  dà  il  Maestro  della  Zecca  alti  Lavoranti  8 v\  Sterlini. 

Per  altro,  in  seguito  di  un  Decreto  del  Parlamento  dell’anno  1665,  ognuno  è fran- 
co di  spese  di  Monetazione,  anche  nel  caso  in  cui  delie  Persone  private  portassero  dell* 
Oro  o Argento  della  finezza  dovuta  alTowcr  di  Londra,  come  l'unica  Zecca  del  Regno, 
e bramassero  di  far  coniare  per  proprio  conto  una  certa  somma  di  Danaro.  In  seguito 
del  Decreto  suddetto  vanno  queste  spese  a carico  dello  Stato,  mediante  una  Imposizio- 
ne sopra  l’Acquavite.  Il  Parlamento  accordò  nuovamente  nel  1746  per  le  spese  di  Mo- 
netazione 15,000  Lire  Sterline  annue  per  il  corso  di  7 anni,  spirato  qual  tempo  fu  rin- 
novata questa  concessione , e finalmente  nel  1761  fu  prolungata  per  altri  7 anni , e cosi 
si  osservò  di  tempo  in  tempo. 

La  Lira  Sterlina , che  come  si  sa  è una  Moneta  di  Conteggio , In  seguito  et  sud- 
detto Piede  di  Monetazione,  viene  valutata  per  113  Grani  d’oro  fino,  e per  i,7t87Gra. 
ni  d’argento  fino;  ma  piò  precisamente  per  112“  Grani  d’oro  fino,  e per  1,710’*  Gra- 
ni d’argento  fino,  ovvero  per  135**  Grani  di  Colonia,  e ijt“  Grani  d’Olanda  d’oro 
fino,  oppure  per  2,064  Grani  di  Colonia,  e 2,306"  Grani  d’Olaoda  di  argeolo  fino. 


£32 


La  Proporzione  fra  l’Oro  e l’Argento  è perciò  in  Inghilterra  come  1 'a  ij1’,  vaia 
a dire,  1 Grano  di  Oro  tino  si  computa  per  15”  Grani  di  Argento  fino. 

11  Pari  adunque  fra  V Inghilterra  ed  Mugusta,  Lipsia,  Francfort  al  Mena,  Vienna, 
ecc-  , conteggiando  sul’Piede  di  Convenzione,  viene  ad  eguagliare  ’ 

1 Lira  Merline  con  6 Ristalleri  y\  Grossi,  ovvero,  9 Fiorini  28,’.  Karantani  Moneta 
di  Convenzione  , o sia  Valuta  di  Cambia  di  Lipsia. 

1 Ghinea,  preso  un  calcolo  intermedio,  contiene  142’*  Grani  di  Colonia,  ovvero  159** 
Grani  d’ Olanda  d' oro  fino,  evale  circa  6 Ristalleri  9G:ossi  in  Luigi  d’oro  in  Lipsia.  Dietro 
1’  aggiunta  dì  lega,  e diminuzione  di  peso  poi  contiene  142’*  Grani  di  Colonia,  ovvero  158* 7 
Grani  d’Olanda  di  oro  fino,  ed  equivale  a 6 Ristalleri  8{  Grossi  in  Luigi  (l’oro  di  peso. 
! Pezzi  da  cinque , da  due , e da  mezza  Ghinea  a proporzione . 

1 Crown  vale  1 Ristallero  13 
1 Scellino  = = 1 

1 Groat  = = 2 

1 Penny  = = — 

I Mtslfptnny  Steriino  — 


Grossi , 10! 
= 

=■  6,\ 

= 7Ì 

“ 3i 
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[Moneta  di  Convenzione 
in  Augusta , Vienna,  ecc. 
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Il  Pari  fra  l’Inghilterra  e gii  altri  Regni  e Città  mercantili  trovasi  descritto  ne’ ri* 
spettivi  Articoli , 

n peso  che  si  usa  in  Inghilterra  per  l’Oro,  l’Argento,  il  Danaro,  le  Perle,  le  Pie- 
tre preziose , il  Pane,  il  Grano,  ed  ogni  sorta  di  Liquori,  si  chiana,  tProy  ■ ll'igt , o sia 
Peso  MTroycs;  e secondo  lo  Scrutinio  del  Tillet , Berchs,  Crahum  e Brute  contiene 
d, 9-181  Grani  di  Colonia,  ovvero  7,766Grani  di  Olanda  ; egli  si  divide  nel  modo  seguente  ; 


Pound , O unce  s PennYivcightj  % 

0 Libbra.  o Oncie.  o Danari. 

Grainj , 
0 Crani. 

Ali  Ics  * 

1 fa  12  | 240 

1 fa  20 

• • A. 

37<i  0 
48o 

115.200 

9,600 

1 Mille  si  divide  in  24  Droits,  ogni  Droit  in  14  Periati , ed  ogni  i’eriot  in  24  Blankt. 
481  Oncie  Troy-  M'iet  fanao  <S4  1 ,,  , n , . . 

t ip  Libbre  detti  = ,9J  } Marche  di  Colonia , e 

Gli  Speziali  fanno  di  questo  peso  la  seguente  divisione  : 


Libbra.  1 Oncie.  1 Dramme. | Scrupoli. 

| Grani. 

1 fa  li  I 96  I 2S3 

» fa  8 1 24 

* /<*  3 

5760 

4S0 

60 

« fa  2* 

71  Libbra  o Grani  Troy - IPigt , fanno  74  Libbre  o Grani  di  Speziale  di  Germania. 

L’Oncia  per  pesare  le  Gioje  e Perle  si  divide  in  150  Carati,  ed  il  Carato  in  4 Gra- 
ni,.  o sia  in  parti  da  J , $ , { , ,‘f  , , A,  . 

1,127  di. questi  Carati  fanno  1 Marca  di  Colonia. 

Il  Peso  mercantile,  con  cui  si  pesa  in  Inghilterra  tjuasi  tutte  le  Merci  di  Negozio, 
come  Spezierie,  Comestibili,  Burro,  Cacio,  Canape,  Lino,  Sevo,  Ferro,  Acciajo  , Pi- 
ombo, Cera,  Lana,  ed  anche  tutti  gli  effetti  soggetti  a corruzione,  chiamasi,  Avoir  du 
pois,  e si  divide  nel  modo  seguente. 


Tim , ovvero  Hundred,  o 
Tonnellata.  Centinaio. 


Quarters. 


Paunds , o 
Libbre. 
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divide  come 

segue: 

Libbra 

, | Oncie. 

| Dramme 

. | Quarti.  | 

Grani  Troy. 
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7000 
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1 64 

4375 

1 

fa  4 

27  il 

1 Tun  di  qualsivoglia  Merce  fa  20  Hundreds. 

I Tun  a Frder  di  Piombo  fa  in  Londre  e Pulì  ! 9!  Hundreds , in  rotoli  poi  fa  2 o Hund- 
redi.  In  Hcwcastle  fa  II  Hundreds , ed  in  Steciton  fa  22  Hundreds,  o Centinaia  da 
1 12  Libbre. 

II  Centinaio,  o sia  Hundred  di  Piombo  di  Steciton  e Hewcastle  dovrebbe  renderà 

tot  iti  in  Amsterdam , e 103  iti  in  .Amburgo  ; di  ’Hull  poi  dovrebbe  corrispondere  a 1081 
Iti  in  Amsterdam , e noi  in  Amburgo , che  importano  io6|f  ttS , e 1 14J  ItS  Peso  mercan- 
tile di  Lipsia,  Nel 
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Nel  pelate  la  Laos , il  pelo  li  divide  come  segue  ; 


Lajt . 


Sach,  • 
Balli. 


» /a  i»  | 
‘ /a 


Wcft. 

Tbdt, 

Stonai  . 

Clooei,  0 Poundi,  O 
Audi , Libbre . 

»4  | 

>56  I 

3 fi 
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43*8 

* 
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4 

28 

1 /« 

3 

«4 
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Una  solita  Balla,  o Sacco  di  Lana  pesa  circa  440  Hi  Avoir  da  pois. 

Un  Seam  di  Vetro  fa  *4  Stona,  lo  Ston  fa  5 HS,  sicché  1 Seam  fa  ito  US. 

Un  Ston  di  Lino  fa  8 III. 

Nello  Scrutinio  stato  fatto  dalla  Società  Regia,  la  Libbra  Avoir  iu  Poh  sì  è trova- 
ta  pesare  nella  Camera  del  Tesoro  *,998’ 5 , 7,000%  7,00*  e 6,999*  ; in  Foandonhall 
7,001* 1 e 7,000;  enei  Tower  7,000**;  sicché,  preso  un  calcolo  intermedio,  deve  pesa- 
re 7,ooo‘*  Grani  Peso  Trofei,  per  conseguente  pesa  8*392*’  Grani  di  Colonie,  ovvero 
9,4, 9 Grani  d’ Olanda. 

Secondo  questo  ragguaglio 

65  18  Avoir  da  poh  fanno  79  ft  Peso  Troya  ; vi  4 il  divario  disi}  p.  g. 

f4  Oncie  detto  = 31  Oncie  detto. 

>a  alcuni  Inglesi,  tpecitlmente  nelle  Indie,  si  contano  14 J Oncie  Peso  Trofei  per  una 
Libbra  da  tó  Oncie  Avoir  da  poh,  ovvero  . 

73  Oncie  Peso  Trofei  per  5 ttS  Avoir  da  pois,  che  fa  un  divario  di  31 1 p.  g. 

Quasi  tutti  contano  un  Hondred  o Cenlmajo  da  11*  tb  Avoir  da  pois,  per  un  Centi- 
najo,  o sia  110  ili  peso  mercantile  di  Lipsia  ; ma  questo  è falso,  poiché  la  Libbra  Avoir 
du  poh  in  Inghilterra  pesa  8,302*'*  Grani  di  Colonia,  ovvero  9,4,39  Grani  d’ Olanda,  eia 
Libbra  peso  mercantile  di  Lipiia  pesa  8,693  Grani  di  Colonia,  e 9,716  Grani  d’ Olanda , 
per  conseguenza 

71  ih  Avoir  du  poh  in  Londra  fanno  69  tt!  peso  mercantile  di  Lipiia ; il  che  forma 
un  divario  di  sj  in  a|j  p. 5. , ovvero. 

i.  Hondred  o Centinajo  di  Londra  rende  togj  IR  peso  mercantile  di  Liptia,  oppure 
> Centinajo  peso  mercantile  di  Lipsia  fa  1 13  18  Avoir  du  puh  di  Londra. 

11  Signor  do  Cipuiierg  nel  suo  Scrutinio  ha  trovato  che  la  Libbra  Avoir  du  poh  d* 
Inghilterra  pesa  30  Lotti  3 Quarti  3 Danari  9 Grani  peso  di  Liptia , il  che  fa  8,4tj 
Grani  di  Colonia,  ovvero  9,405  Grani  di  Olanda;  ma  questo  non  pud  andar  bene,  per- 
chè in  tal  modo 

3 1 18  Avoir  du  poit  d’ Inghilterra  farebbero  30  18  peso  mercantile  di  Lipsia , ed  il 
divario  importerebbe  3 J p.  g. 

Questi  ragguagij  *■  devono  intendere  dell’  esatto  peso  in  se  stesso  di  questi  due  Luoghi. 
Ma  se  si  fanno  venire  delle  Merci  dall*  Inghilterra , nelle  quali  «t  trovi  qualche  differen- 
za nella  Tara,  o nel  Feto  buono,  allora  il  ragguaglio  riesce  senza  dubbio  diverso.  Per 
•sempio  : 


Per  il  Pepe  d’Inghilterra  , Pimento  , Cardamomi  ecc.,  oltre  la  solita  Tara,  ti  detrae 
a titolo  di  Trett  4 18  per  ogni  104,  sicché  un  Centinajo  di  netto  112  18  Avoir  du  poh 
di  questa  Merce,  deve  rendere  in  Lipsia  113  a 113  18  peso  mercantile. 

11  ragguaglio  di  questo  Peso  Inglese , come  anche  detle  seguenti  Misure  con  il  Pe- 
ro e con  la  Misura  degli  altri  Regni  c Città  mercantili , li  trova  indicato  sotto  ciniche- 
dun  Articolo. 


La  Libbra  con  cui  si  pesa  la  Seta  cruda  di  Persia,  e di  Turchìa , fa  14  Oncie,  cho 
importano  s-i  Libbre  Avoir  du  poh.  Chiamasi  questa  Libbra,  Peso  Reale,  o sia  kingh 
Weight. 

35  18  di  questo  fanno  5 1 18  peto  mercantile  di  Liptia  ; vi  è il  divario  di  45$  p,  g. 

Il  Last  dì  Grano , Farina,  Sale,  Carbone  minerale,  c di  tutte  le  altre  Merci  asciutte 
« divida  sei  modo  seguente; 

Lati 
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In  seguito  di  un  Decreto  del  Parlamento  del  ini,  ogni  Bushel  deve  contenere  ub 
vacuo  interno  di  2,178  Pollici  cubi  d’Inghilterra,  che  importano  1,801  detti  di  Francia. 

Un  Bushel  di  Winchester  poi,  in  seguito  di  un  altro  Decreto  del  Parlamento  del  1697 , 
t stato  fissato  alla  grandetta  di  2,ij0jò  Pollici  cubi  d’Inghilterra,  o sia  1,778  detti  di 
Francia. 

Uu  Calieri  contiene  *78$  Pollici  cubi  d’ Inghilterra , o sia  225  detti  di  Francia. 

Un  Bushel , misura  di  Acqua,  tiene  5 Pechs-,  un  Bushel,  misura  di  Campagna,  tiene  4 
aoli  Pechs. 

Un  Bushel  di  Frumento  pesa  circa  61  ft,  ed  1 Geline  pesa  7}  ft  Acoir  du  pois . 

18  Quarters,  ovvero  144  Bushels , misura  di  Campagna  fanno  37  Scheffels  di  Lipsia , 
so  ==  • So  «=  » . • . • ■ 27  = di  JDresda. 

1 Se h effe l di  Lipsia  fa  circa  3 Bushels  7 Gallons  1 Pini,  ed 
1 n di  Dresda  . 2 =*  7 — 5}  = di  Londra. 

s Last  di  Amsterdam  importa  81 5 Bushels,  ed 

I Last  di  Amburgo  fa  circa  il,',  Quarters,  ovvero  88}  Buihels  di  Londra,  ed 
lij  Quarters,  ovvero  89}  Bushels  di  Winchester. 

1 Tenn  di  Carbone  minerale  fa  1*  Seores,  ovvero  *40  Cannesters  o siano  Corbe,  ed 
importa  2 Keels , ovvero  6 Chaldrons  misura  dì  Liewcastle . 

. 1 licei  di  8 Chaldrons  fa  6 Seores,  ovvero  120  Corbe. 

1 Score  di  Carbone  minerale  importa  sul  Tamigi  ai  Chaldrons,  84  Patte,  1,1 76  Bus • 
hels,  ovvero  5,880  Pechs. 


Chaldron  . | Patti . 

| Bushels. 

| Pechs. 

1 fa  4 

1 5« 

I 280 

1 

fa  14 

70 

I 

/»  5 

7}  Chaldrons  di  Ifewrastle  fanno  10  Chaldrons  di  Londra  e Yarmouth  • 

1 Cheldron  di  lieu'eastlc  ini  poi  ta  14Ì  Tonnen  di  Amburgo,  36  Boisseaux  di  Parigli 
e 19  in  20  Tonnen  di  Stochho/m . 

1 Chaldron  di  Londra  fa  io}  Tonnen  di  Amburgo,  27  Boisseaux  di  Parigi,  « itì  Ton- 
nen di  Stockholm. 

La  divisione  delia  misura  per  il  Vino , Acquavite , ed  altri  Generi  fluidi  i la  ae- 
guente,  _ 


Ttm 


Mìsera  de’ 
Generi 
Avidi . 
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1 Dogshead  contiene  g’i  Piedi  cubi  d’ Inghilterra , ovvero  12,034  Pollisi  cubi  di 
Francia  . 

1 Pini  contiene  *8|  Pollici  cubi  d'Inghilterra,  ovvero  23S  detti  di  Francia. 

L’Olio  di  Ulive  si  vende  a Tun  di  236  Gallom , ognuno  de’ quali  pesa  7,  Iti  Avoirdu 
pois , che  fanno  assieme  iti  Centinaia  circa,  peso  mercantile  di  Lipsia. 

L’Olio  di  Pesce,  di  Canape,  di  Lino,  di  Rape , è di  Noci  si  rende  a Tun  di  23J 
Gallons , che  importano  netto  17  Cenlinaja  peso  mercantile  di  Lipsia. 

Un  Gallon  di  Vino,  Olio  di  Ulive,  ed'  Òlio  di  Pesce  forma  231  Pollici  cubi  d’ Inghil- 
terra, ovvero  191  detti  di  Francia,  e l’acqua  dolce  contenuta  in  un  Gallon,  pesa  S Iti 
5 Onde  Avoir  du  pois- 

20  Gallons  di  Vino,  Olio  di  Pesce  e di  Ulive  in  Londra  fanno  63  Kannon  (Boccali} 
di  Lipsia , 81  di  Dresda,  e 34  Boccali  di  cimento  di  Lipsia ; ed  1 slam  di  Amsterdam , 

Un  Hogshcud  della  Francia  Supcriore  contiene  34,  ed  uno  di  Kochcllc  tiene  soli  45 
di  questi  Gallons ; il  primo  importa  170,5  Kannon  di  Lipsia,  - 1 8 di  Dresda,  ovvero 
145}  Kannen  di  cimento;  c l’ultimo  importa  1 44 j1,  Kanncn  di  Lipsia,  1 86 ,'a  di  Dresda , 
ovvero  i*4|  Kannen  di  cimento. 

Un  Pipe  o Butt  di  Vino  di  Malaga  dà  112  Gallons. 

Un  Pipe  delle  Isole  Canarie  e di  Madera  dà  116  Gallons. 

Un  Last  di  Ale,  a sia  Birra  bianca  Inglese  lenza  Lupoli  si  divide  nelle  seguenti  mi- 
sure. 


Il  Last  di  Aringhe  e Sapone  si  divide  nello  stesso  modo . 

La  Tonne  di  Birra  fatta  eoa  Lupoli  si  divide  poi  nel  modo  seguente. 


Tun. 
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Un  Galton,  misera  di  Birra,  contiene  282  Potici  cubi  d’Inghilterra,  ovvero  133  di 
Fraacia,  « l’acqua  dolce  che  pud  contenere,  pesa  io  ft>  g Oncia  Avoir  da  pois ; per  coa- 
eeguenza 


77  Ga'lani  misura  di  Birra  fanno  94  Galloni  misera  di  Vino. 


3 “ 

*4 

100 
18 


96  Kannen  di  Lipsia , 

79  di  Dresda. 

79  — di  cimento  s’w’ . 

3881  Mingelen  di  Amsderdam. 
>3  Stuigen  di  Amburgo. 


23  Miglia  Tedesche , o Geografiche  fanno  106  Miglia  Inglesi. 

8 Miglia  di  Polizìa  dell’  Elettorato  di  &uzensa  tanno  45  Miglia  dette  « 


La  divisione  dell*  principali  misure  di  Lunghezza  è la  seguente  s 
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Le  misure  delle  Lunghezze  de’  piani  e de’  corpi  sono  le  seguenti  : 

11  Miglio  Inglese,  in  seguito  di  una  Ordinanza  di  Enrico  VII.  i lungo  g Turlengs , 
1,760  Iarde , ovvero  3,180  Fects,  che  importano  g68  Passi  Geometrici,  o siano  Geogra- 
fici, 4,956  Piedi  Francesi , e 3,130  Piedi  nel  Reso.  Sicché  vi  vogliono  6yfs  Miglia  pos 
uà  Grado  ; ovvéro 


Misera  di 
Luuzhni* . 


Questa  misura  si  usa  solamente  per  le  Fabbriche  pubbliche,  e per  le  Strede  dello 
Stato.  11  Miglio  ordinario  di  Londra  c lungo  1,666}  Yards,  ovvero  3^)00  Piedi  Inglesi} 
73  Miglia  di  Londra  fanno  adunque  un  Grado . 

In  genere  di  Marina  contano  gl’inglesi  60  Miglia,  o 20  Leagues  (Leghe)  per  iu* 
Grado. 


9 

3 

P.a 


,Digitized  by  Google 


338 


Mia  tira  de* 
Piani . 


Londra. 


■'  1 ■■■"  11  . ■ 1 ■"  ii 

i Pace  Geometrleal , a su  Step  si  coma  per  5 Fette.  . 

I Pace  Geugrafical  poi  per  6 lecti  e 1 lachc , o siano  73  Inches , 

1 IVotilund ■ Pule  fa  18  Ftets , oyrcro  Piedi. 

I Foresi  ■ Pale  fa  21  detti  • 

I Rape  fa  20  detti . . • 

Per  misurare  le  Merci  si  adoprano  in  Londra  tre  qualità  di  Braccio,  ciò i: 

L’  FU  (Braccio),  eoo  cui  si  misura  la  Tela,  è lungo  1 j Fardi,  ovvero  45  Pollici 
Inglesi,  che  fanno  306’  Linee  Francesi. 

L 'EU  (Braccio),  detto  Gode,  con  cui  si  misurano  la  Bajetta , Rovescio,  ed  altre 
Manifatture  ordinarie  d’Inghilterra,  è lung'o  27J  Pollici  inglesi,  ovvero  311  Linee  Fran- 
cesi. 

II  Fard  é il  Braccio  comune,  con  cui  si  misurano  quasi  tutte  le  Merci,  e su  cui  si 
fissano  i prezzi.  Egli  è lungo  3 Piedi,  ovvero  36  Pollici  Inglesi,  che  fanno  403 J Linee 
Francesi . 

100  F.Ut  di  Tela,  ovvero  123  Fardi ^ fanno  163  EUt,  o Godei  per  Bajetta  e Rovescio. 

1 EU  •=  fa  quasi  2 Braccia  di  Lipsia-,  0 piti  esattamente, 

44  F.Ut  a fanno  89  dette  ivi,  e 

3 detti  wm  t 5 dette  del  Brabante  ivi  div.  66}  p.  *. 

3 Fardi  = • 8 dette  di  Lipsia  ; d v . 60  p.  g.  ; o piti  esattamente 

55  detti  =e>  « 89  dette  « = divario  di  61  J| 

3 detti  = . 4 dette  del  Brabante  ivi 

33  Godei  =m  m 31  dette  di  Lipsia 

79  de'tl  -»  • Ri  dette  del  Brabante 

Il  Feet , 0 sia  Piede,  si  divide  in  12  J achei  o Pollici,  ed  ogni  Pollice  in  8Parti,  sic- 
ché il  Piede  in  9$  Parti;  oppure  il  Pollice  in  10  Linee,  ed  ogni  Linea  in  altre  dieci  Par- 
ti; sicché  il  Piede  ha  1,200  Parti. 

La  lunghezza  di  questo  Piede  importa  i$6'(  Linee  Francesi;  per  conseguenza 

89  Piedi  Inglesi  fanno  96  Piedi  di  costruzione  1 ..  ,.  . 

87  .«  94  " comuni  J scipita. 

13  • — • 14  «■>  di  Dresda  e Amsterdam . 

33  ma  « • 34  = del  Retto . 

di  Francia , 
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Un'altra  qualità  di  Piede  Inglese,  che  chiamasi  il  Piede  comune  d’Inghilterra,  è tan- 
go solamente  133  Linee  Francesi,  sicché 

13  Piedi  comuni  A'  Inghilterra  Canno  14  Piedi  di  Fabbricai  ..  ... 

. 28  =»  ™ *a*  . 4t  =»  comuni  J ° 

66  rom  mm  ™ > 71  = di  Dresda  n Amsterdam . 

34  mm  =•  m T • 33  '“  del  Reno. 

16  a*  » 1 3 *=*  di  'Francia.. 

g43  mm  am  ’ mm  . 844  — Inglesi  de’sopra  descritti. 

1 Qundratpole , Pearche  o Rod  fa  goj  Far  ir  quadrati,  ovvero  271 J Piedi  qua- 
drati , che  importano  239J  Piedi  quadrati  di  Francia . 

1 Pace  Geometrical  quadrato  fa  25  Fardi  quadrati,  ovvero  23  Piedi  quadrati. 

1 Fard  quadrato  fa  9 Piedi  quadrati,  ovvero,  1,296  Pollici  quadrati. 

g Radi  quadrati  d’Inghilterra  fanno  ri  Verghe  quadrate  dell'Elettorato  di  Sassonia,  • 
30  mm  mm  — • » 89  — . “ del  Reno . > 

i Quadratfoot , o sia  Piede  quadrato,  fa  144  Inckes , o sia  Pollici  quadrati,  e tira 
,26*  Pollici  quadrati  di  Francia;  il  Piede  comune  d’ Inghilterra  poi  tira  1264  di  detti  Pol- 
lici ; per  conseguenza 

420  Piedi  quadrati  d'Inghilterra  fanno  42 1 d et  ti  còmunL 

’IM 


64  Piedi  quadrati  di  Fabbrica  !..  . . . 

7 am  cm  COmUOl  $ S.ipiUS. 
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116  Piedi  quadrati  di  Dreida  c jlmiterdam. 

84 
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del  Reno, 
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di  Francia . . 

65 

9* 
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}* 
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di  Dresda  e Amsterdam, 

16' 

ss 

rm  ' 

del  Reno . 

,9 

=* 

= 

di  Francia  * 

89  =»  = *=■  • 

43  =.  =»  = ». 

36  Piedi  comuoi  d'Inghilterra  fanno 

33  — “ *=■ 

I Tavoloni  e le  Tavole  si  conteggiano  a Piedi  quadrati,  e si  vendono  a Last  0 Load. 
Si  contano  600  Piedi  quadrati  di  quelle  di  1 Pollice,  400  detti  di  quelle  di  lì  Pollice, 
300  detti  di  quelle  da  2 Pollici,  240  detti  di  quelle  da  Pollici,  200  detti  di  quelle  da 
3 Pollici , 170  di  quelle  da  3}  Pollici,  e 130  di  quelle  da  4 Pollici,  per  uno  di  detti  Last , 
o Load. 

1 j4r.it  Inglese  di  Terreno  contiene  4 Fardingdtalt , 160  Po/et  quadrati,  4,S4oYarda 
quadratile  43,560  Piedi  quadrati,  che  importano  38,376  Piedi  quadrati  di  Francia,  ov- 
vero *83  il  Verghe  quadrate  del  Reno. 

I Furdingdcai , o sia  un  quarto  di  Acre  fa  40  Polej  quadrati,  t,aio  Verdi  quadrati, 
e 10,890  Piedi  quadrati,  che  importano  9,594  Piedi  quadrati  di  Francia;  sicché 

49  Aerei  d’Inghilterra  fanno  36  Acier,  o Campi  di  Terreno  dell’Elettorato  di  Satitnia. 
29  = =■  * *3  Arpent  grandi , e 

38  ees  =1  » 4 6 detti  piccoli  di'  Francia . 

II  Miglio  quadrato  d’ Inghilterra  prescritto  della  Legge  contiene  3,097,600  Tardi  qua* 
drati , ovvero  640  Aerei,  che  fanno  24.560,614  Piedi  quadrati  di  Francia;  sicché 

371  Miglia  quadrati  d’Inghilterra  fanno  41  Leghe  quadrate  Geografiche  di  Germania. 

Un  Piede  cubo  d’Inghilterra,  0 sia  Cubie- Foli,  fa  1,72$  Inciti,  o sia  Pollici  cubi. 
Questi  fanno  1,429  Pollici  cubi  di  Francia. 

L’Acqua  dolce  che  pud  contenere  un  Pollice  cubo  nella  State,  pesa  251 J Grani  Tropee 
d’Inghilterra,  e nell’Inverno  ne  pesa.  253!.  ••  , 
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Piedi  cubi  d’  Inghilterra  fanno  2ga  Piedi  cubi  comuni  ivi . 
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4 Piedi  cubi  comuni  d’ Inghilterra  fanno  5 
74  — ” • 93 

49  sss  »*  a 61 
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di  Fabbrica  1;  x . . 
comuni  S H 

di  Dresda  e Amsterdum , 
del  Reno. 
di  Francia. 
di  Fabbrica  7j.  u ;„ 
comuni  J ^ # 

di  Dresda  e Amsterdam, 
del  Reno , 
di  Francia, 


In  Inghilterra  vi  fono  varie  de  nominazioni  pròprie,  per  indicare  un  certo  numero  di 
Pezzi , cioè  : •- 


Un  Hundred , o sia. un  Centinaio  dì  Baccalà,  si  conta  ner 

Un  Last  di  Aringhe  fa  12  Tonne  da  io  Hundred* , 1*  Hundred  a no  Pezzi 

il  che  fa «...  * 

Un  Ttmber  di  Pelliccierle.  •'•••».#  

Un  Hundred  di  Pelli  fa  5 Score* , ovvero  . . # . . . 

Un  Last  di  Pelli  piccole  fa  20  Dicker  o Decine  da  10  Pezzi,  • • • • 
Un  Dicker  o Decina  di  Guanti  fa  io  Paja  . ovvero 

Un  Rotolo  di  Carta  pergamena  fa  5 Dozzine,  ovvero • 

Una  Balla  di  Carta  fa  10  Risme,  200  Quaderni,  ovvero  5,000  Foglj, 
Un  Cast  di  Polvere  fa  24  Barili,  ognuno  di  100  . 

yo  Scam  di  Orzo  preparato  per  fare  la  Birra  fa  8 Bushel* » * 

Un  Chaldron  di  Carbone  fa  36  Bushel*. 

Un  l- 


i*4.1 


U,4oo 

40 

100 

*00 

20 

60 


> Pezzi.  - 


Uno 


Misura  de’ 
Corpi , 


Ninuera-* 

x«o*«. 
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Uno  Acor»  di  Carbone  rende  a Bordo  del  Bastimento  *t  Ckaldront , ma  li  conta  solamente 
per  20. 

Uq  Last  di  Carbone  minerale  in  Newetutle  fa  7,  Chaidrone  ; in  Londra  e Yarmouth  poi  ne 
fa  io.. 

Un  liundrcd  di  Sale  fa  7 Last,  ognuno  di  1 g Barrelt ; che  uniti  formano  126 Barrai».  . 

Dall’ anno  1751  in  poi  si  computa  nella  Gran  - Brettagna  secondo  lo  stile  della  Cori 
razione  Gregoriana,  dove  prima,  dal  di  20  Agosto  si  panava  subito  al  primo  di  Set» 
terobre . 


Li  rami  di  Commercio  sono  cosi  moltiplici  in  questa  Citta,  eh’  è qnasi  impossibile 
d’ indicare  giustamente  li  nomi  delti  di  lei  numerosi  Fabbricatori  in  tutti  li  diversi  gene- 
ri di  Merci  ; questa  considerazione  ci  fece  risolvere  di  limitarci  a descrivere  Buiamente 
le  Case  de’ principali  Banchieri,  Commessionarj , ’e  Droghieri , poiché  la  cognizione  del- 
le medesime  sarà  piti  che  sufficiente , per  procurare  alli  Signori  Negozianti  di  qualsivoglia 
Piazza  la  faciliti  di  corrispondere  con  questa  Capitale  dell’  Inghilterra, 

Li  Principali  Banchieri  di  Londra  lono  li  Signori 


Arche t , Bidet  ■ Manda , ll'nrts  e Coinp. 
Barth.  Arley . 14rcbcr  e Cotnp, 

Barclay , Bivan  e Bcning . 

Butto» , Stephenson  e tìoggart . 

Biand,  Baraci  e fiorire . 

Bvldere  , Barneten . Carter , Smith  e Bameton. 
Salderò,  Sandali,  Adey  e Brtueier . 

Broun , Collinton  e Tritton . , • . 

Cattai,  Cohately  e Penici. 

Robert  Chitd  e Comp. 

Dorica  • Bue /ter  -,  Dorica  e Martin . 

Robert  Drummond  e Comp.. 

Gines  e Arkincon. 

Gravar t,  Duntzc  - Praed  e Comp, 

Robert  Berrìce  e Comp. 

Henri  Beare,  e Rich.  And.  Henri. 

J.  Th.  Ballifaa,  Mille,  G/ynn  e Mitton . 

J.  William  Lemon-Bart,  Bullcr , furly  - 
Labbock  e Comp. 


Lee  ■ Ayton  e Braesey . 

London  Exchange  ■ Bancking  e Comp. 

Lowry  - Necoton  e Comp. 

Magne  e Graham, 

Marlin  Stona,  Blachoucll  e Foot . 

Macon  - Curri»,  Iames , e Iellonwlcy . 
Moorhontt-  ìVihit  e Head. 

Ch.  Ninghtingale  e Nightingald. 

Preccotc , G rotei , Culverden  e Bellnige  « 

, Worth. 

S.  Charles  Raymond . 

Smith  ■ Payno  e . Smith , 

Staples,  Roger  - Baron,  Th.  Dimtdcle,  John. 

Dimsdetle  e Jotiah-  Barnard. 

Thotn.  Co  ut  tee  e .Comp. 

Um  Loto  'Vere  c Jenninge . 

Walpole  Clarke , Bourne  e Paole. 

Welch  - Roggeri  e Comp. 

Wickcnden , Moffait ■ Kineigton  e. Soler. 


Li  Principali  Negozianti  0 Comma teionarj  cono  li  Signori  • 


Adami,  Benjamin. 

Agai  sii  e Rougemont . 

Akeranm  ffarty  . 

Atti  a die , Samuel. 

Amsinck , Paul.  , 

André  David. 

Bailii  ■ Mentici , 

Barnes,  Jones, 

Blaekburne,  William. 

Bolwtrck  e fiucelta . 

Calvert , James  e William. 

Catalet  e Cook . 

Cacatoi , William . 

Cook,  Richard,  e Deaguilar. 
Denieon,  Jos. , e Comp, 

Ducrot , Henry. 

Durovrry , J.  Piter. 

Evvard  Bollii , 

Eert , Alexander . 

Erreearte  e Comp. 

Fonnercau,  Zachery -Philip , e Son. 
Francis,  Richard. 


Franco,  Rephael . 

Gundolfi , 1.  Vincent.  -, 

Gi/iart,  Tho  mas . 

Golding,  William,*  Son. 

Hanbtcrf  e Gossing , 
flanburye  e Lloyds . 
llarford,  J. 

Barri  non  e Antley . 

Bayù/ard,  Rose  e S«n. 

■Ibch.son  t Baker, 
lenninge  e Comp. 
lunee , William. 
lue  tue  - Jacob , Ma  Ite  tv . 

Lane  Son  e Frasser . 

Lccoq , J.  • 

Mannig,  N. 

Martin  e Comp. 

Beava  e Filici , 

B e sbit , Arnold. 

BreuJ ville  e Ralleston. 

Philimerc,  John. 

Pigon 
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Pigna  e B+otk 
Rcadrigbjr  c Darbjr . 
Hettbcrg  e Comp. 

Rivi 7*,  John  -Francis. 
Ronhyne , Morice  e Comp.' 
Rumbold  - Chmlton  e Comp. 
*SeAr<?/£<?r , Charles. 

Smipjon , James. 

Smith  - Wienholt  e Comp. 
Teissier  • Lewis , Esqt . 
Thelluson  , Peter , e Comp. 


Thompson  % Jsaac, 

Tìdwelly  Richard. 

Territori , William» 
Vandcrmeulen  e Comp. 
Vannoltens  P.  Ch.  c Comp. 
Villion , Antony, 

Villion  Francois. 

Withersy  William -Senr. 
Wrighty  Roger. 

Ycldam , JM.  ed  I. 

Zornlin  e Battier. 
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Henry  Batlnr, 

CI  urbe  e Aian} 
Alex.  Dalmahoy , 


Li  Principali  Droghieri  e Chimici  tono  li  Signori 

Hardurke  ■ Mocrc , c Sharpt . 
JSiniam  - Baltentine . 

Richard  IVìlliamson . 

Londra  cambi*  con  le  seguenti  Piazze , e 


di 

l Lira  Sterlia*  . 
i detta  detta  . . 1 
i detta  dett*  . . . 

* 40  Pence , o A Steriini 

ioo  Lire  Sterline  . . 
*50  «\  Steriini  . . . 

*{  il  4^  Steriini.  . 

* 50  di.  Steriini  . . . 

•39J  détti  detti  . . 
•44  detti  detti  . . 
. **9Ì  detti  detti  . . • 

t Lira  Sterlina  . . 

•50  «SI  Stertini  '.  . , 


per  avere  . 

*35  6 9 A Vlam.  Banco , ad  I.  •«.*.] 
e 2j  Usi  di  1 mese  data  . . 

*3®  fi  8 «SI  Vlam.  Banco,  aie  *«  Usi 
di  un  mese  data,  ed  anche  a rista 
*37  fi  6 ^ Moneta  di  Cambio,  a a Usi 
•jefi  1 mese  data  - . . . . . 

' 1 Peto  da  8 Reali  de  Piata,  ad  t. 
Uso  da  60  giorni  data  . . . .' 
*109  Lire  d’ Irlanda , a a 1 giorni,  vista 
1 Pezza  da  113  Soldi  niori  di  Ban 
co , a Uso  di  3 mesi  data  . . 

" 1 Miil.erees , a 30  giorni  vista  . - . 

1 Pezza  da  8 Reali , a Uso  di  3 mesi 

data .’ 

1 Peso  da  8 Reali  de  Piata  , ad  1 ì 
Uso  di  fio,  ovvero  90  giorni  data 
1 Ducala  di  Regno,  na  Uso  di  3 

mesi  . ‘ . . 

1 Scudo  da  60  Soldi  Tomesi,  ad  li 
e t Usi  di  1 mese  data  , e simil- 
mente a vistar  . ....  . . . ] 
*38  fi  — * Vlam.  Correnti,  a 2 e a} 
Usi  di  l'ineje  data  , e similmente 
a vista 

1 Ducato  di  Banco,  a Uso  di  3 me - 
• si  data  . . 


in 

Amburgo . 

Amsterdam . 

Anversa . 

Bilbao  e Cadice. 
Dublino  in  Irlanda  » 

Genova . 

Lisbona  e Porte . 
Livorno . 

Madrid, 
liapoli . 

Parigi , e Bordeaux. 

Rotterdam . 

Pene  via  • 


KB.  Li  Cembj  ».  gotti  con  ]’  (*}  sono  .«nobili,  e quelli  coti  la  Francia , .tit,a  1.  guerra  attua- 
le,  non  hanno  pre.ealeraanie  eetun  corio. 


L’ Uso  delle  Cambiati  dalla  Germania , Olanda , e dal  Brabante  è di  1 mete  ; dalla 
Spagna  e Portogallo  di  s mesi  ; c dall’  Dalia  di  3 mesi  dopo  la  dota  della  Lettera. 

Le  Cambiali  pagabili  a vista  devonti  pagare  alla  presentazione,  o protestarle.  Quel- 
le Cambiali  poi,  che  sono  pagabili  alcuni  giorni  dopo  vista,  io  un  dato  giorno,  oppure 
ad  uno  o piu  Usi,  hanno  tre  giorni  di  rispetto,  che  principiano  dopo  il  giorno  ifella 
se  .delira.  Nel' terzo  ed  ultimo  giorno  le  Cambiali  devono  essere  pagate  o protestate;  * 
cadendo  questi  io  Domenica,  o in  Festa,  si  deve  pacare  p protestare  nel  giorno  an> 
teccdcote.  Le 


e 


Cairi*. 


Ibo . 

Giorni  di 
rispetto. 
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Oggi  di  Le  altre  manze,  specialmente  per  le  Cambiali  dell’ interno,  ai  vedranno  dal  seguente 

Cambio» 

Estratto  delle  Leggi  di  Cambio  dell’ Inghilterra  e Scozia, 

. Le  Cambiali  dell’  interno  sono  quelle  che  vengono  tratte  <da  un  Negoziante  abitante 

nel  Regno,  sopra  un  altro  abitante  in  una  Città  di  questo  stesso  Regno.  Siccome  si  so- 
no trovate  utili  per  il  Commercio  anche  queste  Cambiali,  cosi  si  osserverà  la  stessa  re* 
'gola,  come  per  le. Cambiali  dell’estero.  Secondo  le  Leggi  comuni  poi  vi  è questa  diffe- 
renza, che  non  si  suole-protestarle,  e che  non  si  obbliga  ii  Traente  a pagare  interessi, 
ed  a rifondere  il  danno  risultato  per  difetto  di  pagamento  , come  si  fa  per  le  Cam- 
biali estere. 

Per  rimediare  però  agl’  inconvenienti  da  ciò  risultanti , il  Decreto  degli  anni  nono1  e 
decimo  del  Regno  di  Guglielmo  III.,  nel  Capitolo  17,  (dopo  di  avere  mentovato  ii  dan- 
no e pregiudizio  che  viene  piò  volte  cagionato  nel  Commercio,  quando  viene  procra- 
stinato il  pagamento  delle  Cambiali  dell’  interno , o commessa  qualche  altra  trascuratez- 
za e mancanza)  ordina,  che  tutte  le  Cambiali  tratte  e datate  da  qualche  Piazza  mer-. 
cantile,  o altro  Luogo  dell’ Inghilterra , iVallis,  o Brrwick  sul  Tweed,  per  la  somma  di 
5 Lire  e piò,  a carico  di  una  o piò  persone  di  Londra,  come  ancora  di  un'altra  Città 
mercantile,  o di  qualunque  altro  Luogo,  nel  quale  si  avrà  da  fare  riconoscere  la  Cam- 
biale e ricevere  la  Valuta,  debbano  essere  pagabili,  e venir  effettivamente  pagate,  in 
un  certo  numero  di  giorni,  settimane  o mesi,  contando  dalla  data  suddetta;  di  modo 
che , dopo  la  presentazione  ed  accettazione  di  dette  Cambiali , da  prestarsi  di  propri» 
pugno  dall’  Accettante , le  quali,  spirato  il  termine  di  tre  giorni  dopo  la  acadenza,  diver- 
rebbero impagabili,  il  Possessore,  il  di  lui  Commesso,  Agente,  o Procuratore , possano 
e debbano  far  protestare  la  rispettiva  Cambiale  per  mezzo  di  un  Pubblico  Notajo,  o.in> 
mancanza  di 'questo,  per  mezzo  di  una  Persona  del  Magistrato  del  Luogo,  Piazza,  o 
Città,  in  presenza  di  due  o piò  Testimoni  degni  di  fede,  allorché  gli  fosse  stato  ricusato,, 
e non  effettuato  il  pagamento.  Questo  Protesto  dorrà’  essere  notato  sotto  una  esatta  co- 
pia della  Cambiale  con  le  seguenti  parole  ;.  . ’ 

Si  porta  a pubblica  notizia  , siccome  io  N.  N.  rtet  giorno  nél  solito 

Luogo  di  abitazione  ho  chiesto  il  pagamento  della  premessa  Cambiale.,  che 
il  detto  disse  di  non  voler  pagare  ; e perciò  protesto  io  suddet- 

to la  premessa  Cambiale.  Dato  in  il  dì  del  mese  di 

Quesvo  Protesto,  fatto  come  sopra,  ti  dorrà  mandare  nel  termine  di  14  giorni  a quel- 
lo dà  cui  si  avrà  ricevuta  la  Cambiale  , oppure  dargliene  avviso  r e questo , dopo  rice- 
vuto ii  Protesrto,  sarà  obbligato  di  pagare  detta  Cambiale,  con  tutte  le  spese  ed  in- 
teressi dal  giorno  del  Protesto;  Per  il  Protesto  si  pacheranno  solfò  Pene*.  Se  poi  si 
tralasciasse , o ti  trascurasse  di  levare  il  Protesto , di.  rimandarlo , o di  darne  avviso 
al  Datore  ne’ giorni  prescritti;  allora  quello  che  lo  avrà  trascurato,  dovrà  essere  con-, 
dannato  e tenuto  a pagare  tutte  te  spese,  danni  ed  interessi  che  ne  potrebbero  risultare. 

Abbiamo  però  disposto,  che  nel  caso  in  cui  una  simile  Cambiale  dell’ interno’andat- 
se  smarrita,  o in  qualunque  modtì  mancasse  prima  della  Scadenza  , il  Traente  dalla 
Cambiale  sia  obbligato  a dare  un’altra  Cambiate  del  tenore  della  prima.  Quello  poi, 
o quelli,  a cui  verrà  e dovrà  essere  consegnata  siffatta  Cambiale,  dovranno  dare  al 
Traente,  quando  lo  chiedesse,  una  cauzione  di  tenerlo,  indennizzato,  nel  caso  che  si 
trovasse  nuovamente  la  Cambiale  che  si  credeva  perduta  . • ■*  . 

Questa  disposizione  fu  però  inefficace,  perchè  soltanto  pochi  o nessuno  di'  quelli,  10- 
pr»1  ' quali  erano  state  tratte  le  Cambiali , prestavano  1* accettazione  di  proprio  pugno, 
giacche  il  Decreto  non  obbligava  espressamente  al  Protesto  di  non  accettazione. 

Per  togliere  questo  inconveniente  , con  un  Decreto  degli  anni  terzo  e quarto  della 
Regina  slnna,  Cap.  9,  fu  ordinato  : che  , se  alla  presentazione  della  Cambiale,  quello 
o quelli , sopra  di  cui  sarà  tratta  . ricusassero  di  accettarla  mediante  la  propria  sottoscri- 
zione, il  Possessore,  o il  di  lui  Commesso,  Agente,  o Procuratore  abbiano  da  protesta- 
rn  una  tale  Cambiale,  come  se  fosse  una  Cambiale  estera,  malgrado  tutto  ciò  che  fosse 
stato  ordinato  in  contrario  con  il  Decreto  suddetto o con  qualche  altra  Legge,  c per 
questo  Protesto  si  pagheranno  soli  a Scellini. 

■ ort*'°*t°  inoltre,  che  l’accettazione  di  una  simile  Cambiale  dell’interno  non  ob- 

Uighera. veruna  Persona  al  pagamento , quando  non  sia  debitamente  girata.  Se  poi',  a 
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fronu  d|  tiflalto  g'ro,  la  Cambiale  non  venisse  accettata,  allora  nessun  Traente  di  si. 
ntih  Cambiali  dell  interno  sara  tenuto  alla  rifusione  de' danni,  spese  ed  interessi,  quan- 
do non  stasi  nello  stesso  tempo  levato  il  Protesto  di  non  accettazione  , e spedito  ne!  ter- 
mine  di  jg  giorni,  oppure  data  notizia  a quello  da  cui  sarà  tratta,  0 da  cui  si  avrà  ri. 
eevula  la  Cambiale.  Quando  poi  la  Cambiale. fosse  stata  accettata,  ma  che  non  venis- 
se pagata  nel  termine  di  3 giorni  dopo  la  giusta  scadenza  ; allora  nessun  Traente  della 
Cambiale  potrà  essere  obbligato  alla  rifusione  de’danni,  spese  ed  interessi  , salvo  che 
gli  fosse  stato  mandato  il  Protesto,  o data  notizia.  Sarà  all’incontro  ogni  Traente  di 
una  simile  Cambiale  dell'interno  tenuto  a pagare  danni,  spese  ed  interessi,  quando  sa- 
rà  stato  levato  il  Protesto  di  non  accettazione , o di  non  pagamento  , e che  sarà  stato 
spedito,  o data  notizia  come  sopra.  Tale  Protesto  poi  di  non  accettazione,  o di  non 
pagamento  di  una  Cambiale  dell’interno  non  sarà  per  vento  titolo  necessario,  quando  la 
Valuta  non  sarà  indicata  e distinta,  e quando  una  tale  Cambiale  non  importerà  so  o piti 
Lire  Sterline.  I Proietti  necessarj  dovranno  farsi  per  mezzo  di  quelle  Persone,  che  si 
trovano  indicate  nel  suddetto  Decreto  di  Guglielmo  111.  degli  aooi  nono  e decimo  del 
suo  Regno . 

Viene  inoltre  ordinato  nel  suddetto  Statuto  della  Regina  jlnna,  degli  anni  terzo  e 
quarto  de!  di  lei  Regno,  che  quando  taluno  ricevesse  una  simile  Cambiale  in  pagamen- 
to di  un  Debbo  anteriore,  e di  una  somma  a lui  dovuta,  questa  debbasi  riguardare  per 
una  totale  estinzione  di  tale  Debito,  cioè,  quando  quello,  che  avrà  pre  a la  Cambiale  per 
il  suo  Credito,  non  avesse  la  cura  dovuta  per  conseguirne  il  pagamento,  cioè  di  fare  ac- 
cetare  e pagare  la  Cambiale,  oppure  di  levare'  il  Protesto , tanto  di  non  accettazione, 
quanto  di  non  pagamento . 

Finalmente , nessuna  parte  di  quante  viene  ordinato  qui  sopra,  potrà  essere  interpre- 
tata falsamente,  alfine  di  rendere  vani  ed  inefficaci  li  messi  di  cui  in  simili  casi  si  de- 
ve servirsi  contro  il  Traente,  Accettante  o Girante. 

Estratto  della  Parte  quarta  delie  Leggi  della  Scozia  per  le  Cambiali, 


Colà  tutto  ) fondato  sopra  il  vigesimo  Decreto  del  terzo  Parlamento , rotto . il  Re  (DIR- 
LO II. , il  qual  è del  tenore  seguente  1 

li  Nostro  Graziosissimo  Sovrano,  considerando  quanto  sia  necessario  per  il  florido 
stato  del  Commefcio , che  le  Cambiali  vengano  puntualmente  pagate , e trovino  pronta 
. esecuzione,  come  si  usa  in  altri  Paesi;  dopo  di  avere  intesa  r opinione  e ricevuta  l’ap- 
provazione de’ Membri  del  tuo  Parlamento,  ha’  determinato  ed  ordinato,  che,  quando 
le  Cambiali  tratte  dall’Estero  sopra  questo  Regno,  o da  questo  sopr’ altri  Paesi,  si  tro- 
vino dovutamente  protestate  per  non  seguita  accettazione  o pagamento,  questo  Protesta 
possa  e debba  essere  registrato  ne’ Libri  dell’ Assemblea  o Sessione,  o di  qualche  altro 
Tribunale  regolato,  a richiesta  di  quello  che  doveva  ricevere  il  pagamento,  o di  suo 
ordine,  e questo  registro  debba  farsi  nel  termine  di  6 mesi  dalla  data  della  Lettera,  se 
non  sarà  stai’ accettata,  oppure  dar  giorno  in  cui  doveva  seguire  il  pagamento,  se  non 
•arà  stata  pagata  ; e ciò  tanto  contro  il  Traente  ed  Indossante  , se  si  avrà  protestalo  di 
non  accettazione,  quanto  anche  coatro  l’ Accettante,  se  si  avrà  protestato  di  non  paga- 
mento.  Questo  servirà  acciò  i Giudici  deputati  per  tale  oggetto  abbiano  l'autorità  ed  il 
potere  rii  rilascia»  e spedire  delle  Lettere  ammonitorie  per  il  fermile  di  6 giorni  (que- 
sti reno  ordini  che  si  rilasciano  a nome  del  Re,  con  li  quali  viene  Imposto  allo  Persone , di  pa- 
gare i 'loro  Debiti , e di  adempire  li  loro  Contratti  in  un  dato  tempo,  sotto  pena,  nel  caso  di 
disubbidienza , Uopo  una  triplice  pubblicazione  a suono  di  tromba , di  essere  dichiarati  per 
banditi),  e di  prendere  delle  altre  misure  esecutive  (sotto  queste  s'intendono  i sequestri, 
e r arresto  personale , , con  cui  si  fanno  stare  .1  dovere  te  Persone  : soliti  mezzi  ordinati 
dalie  Leggi  delia  Scozia  per  costringere  i Debitori  ai  pagamento)  ; ed  in  ciò , previo  l’ ac- 
cordo delie  Parli,  si  procederà  come  per  le  Obbligazioni  registrate.  Viene  Inoltre  ordi- 
nato , che,  se  i Protesti  non  saranno  registrati  nel  termine  di  6 mesi  nel  modo  prescritto, 
io  tale  caso  simili  Cambiali  non  debbano  piò  godere  l’esecuzione  sommaria,  ma  si  do. 
vcà  ricercarne  giustizia  con  le  solite  Petizioni,  come  per  le  altre  Obbligazioni,  inoltre 
le  somme  contenute  nelle  Cambiali,  venendone  ricusata  l'accettazione,  saranno  aogget- 
te  ad  annui  interessi  dal  giorno  della  data  ; seguendo  poi  l’ accettazione,  ma  venendo 
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ricusato  il  pagamento,  dal  giorno  in  cui  questo  avrebbe  dovuto  seguire,  sino  al  giorno 
in  cui  S' s;uirà  effettivamente. 

Benché  poi  per  le  Cambiali  debba  avere  luogo  la  esecuzione  sommaria  sopra  i’ im- 
porto delle  medesime  nel  modo  indicato,  resta  però  libero  all’Attore  di  citiedere-per  la 
sua  Cambiale  la  rifusione  de’danoi,  spese  ed  interessi  avanti  il  solito  Giudizio , oppure, 
in  caso  di  sospensione,  *)  dopo  la  discussione  di  questa;  e ciò  servirà  per  la  liquida- 
zione, e perchè  venga  decretato  tanto  contro  il  Debitore  principale,  quanto  contro  idi 
lui  Fideiussori , 

*)  o d’ interruzione  dell'esecuzione,  sia  per  un  dato  tempo,  o per  sempre,  e ciò 
per  ragioni  prodotte  in  iscritto,  o dopo  prestato  il  giuramento  dalle  Parli,  benché 
la  cosa  riguardi  de’ fatti,  e possa  essere  dimostrata  con  Testimoni,  ovvero  con 
scrittura  di  altra  Persona . 

Trattato  di  Commercio  conchiuso  fra  l’ Inghilterra  e la  Spagna,  in  data  di 
- Londra  14  Luglio  1786, 

Il  Re  d’ Inghilterra , e quello  di  Spagna,  animati  dal  desiderio  di  consolidare  con 
tutti  li  mezzi  possibili  l'amicizia  che  fortunatamente  sussiste  fra  essi  ed  i loro  Regni  ; ed 
ovviare  volendo  concordemente  a tutte  le  sioistre  intelligenze,  dubbj,  o altri  motivi  di 
dispute  che  insorgere  potessero  fra  i Sudditi  delle  Frontiere  delle  due  Monarchie,  specialmen- 
te ne*  Paesi  lontani , conte  per  esempio,  io  quelli  dell’ America,  hanno  creduto  conve- 
niente di  stabilire  con  tutta  la  buona  fede,  e mediante  una  nuova  Convenzione  , li  pun- 
ti che  un  giorno  o I*  altro  potrebbero  produrre  drgl’  inconvenienti , come  1’ esperienza  de* 
tempi  sn  eriori  io  ha  spesso  dimostrato.  A questo  effetto  il  Re  della  Gran- Brettagna  ha 
t 'minato  il  Sigr.  Francesco  Barone  Oskorne  de  Kiveton,  Marchese  di  Carmarthen,  Con- 
sigliere privato  attuale  di  S.  M.  Britannica,  e suo  primo  Consigliere  di  Stato  nel  Dipar- 
timento degli  Affari  Esteri  ecc.  ; ed  il  Re ‘Cattolico  na  autorizzato  I).  Berna-do  del  Cam- 
pii, Cavaliere  dell’Ordine  di.  Curi»  HI.,  Segretario  dell’Ordine  medesimo.  Segretario  del 
Supremo  Consiglio  di  Stalo,  e suo  Ministro  Plenipotenziario  presso  il  Re  detta  Gran- 
Brcttagmt.  Questi  Signori,  dopo  di  essersi  comunicate  le  loro  PlenipotcRze,  sono  rima- 
sti d’accordo  ne'segumti  Articoli. 

1)  I S riditi  di  Sua  Marstà  Briltannica,  ed  i Coloni,  che  hanno  finora  goduto  della 
protezione  dell’  Inghilterra  , usciranno  da’ Paesi  della  Costa  di  Mosquito!  da  tutto  il  Di- 
stretto de’  medesimi , e dalle  Isole  adiacenti,  ninna  esclusa,  situate  al  di  fuori  detta  Li- 
nea qui  appresso  individuata , come  quella  che  deve  servire  di  frontiera  all’  estensione  del 
Tprriterio  accordato  da  Stia  Maestà  C..t(olica  agl’ Inglesi , per  I’  uso  specificato  nel  terzo  ' 
Articolo  della  presente  Convenzione,  ed  iti  aggiunta  de’ Paesi  già  loro  accordati  in  virtd 
de’ Contralti  stipulati  fra  i Commcssarj  delie  rTne  Cnrone  nel  1783. 

2)  Il  Re  Cattolico,  per  dare  per  parte  sua  una  prova  al  Re  della  Gran  - Brettagna 
della  sincerità  de’ suoi  sentimenti  di  Amicizia  verso  la  predetta  M.  S.  e la  Nazione  Ifrit- 
tannica,  accorderà  agl’inglesi  eoa  estensione  di  Confini  maggiore  di  quella  specificata 
nell’ultimo  Trattato  di  pace;  quali  Confini  di  terreno. aggiunti  con  la  presente  Conven- 
zione, saranno  estesi  nel  modo  seguente.  La  Linea  Inglese,  principiando  dai  Mare, 

Sasseràper  il  centro  della  Riv  eraSibun  oJahon,  per 'dove continuerà  sino  alla  sorgente  di 
etta  Risiera;  in  li  attraverserà  per  linea  ret  a la  terra  inlcrmed  a,  sino  a quella  .che  occu- 
pa la  Riviera  di  Wallis , e per  il  centro  di  questa  discenderà  tale  Linea,  per  il  mezzo 
della  Corrente,  sino  al  punto  in  cui  essa  deve  congiungersi  con  la  feoe'a  già  stabilita  « 
marcata  dalli  due  Commessarj  delle  due  Corone  nel  178*,  quali  Coniirti,  secqsdo  la 
Con'inuazione  della  detta  Linea,  saranno  mantenuti  e rispettati,  come  csm  questo  Trat- 
tato definitivo  viene  ad  essere  stabilito.  •' 

3>  Quandunque  sino  ad  ora  non  siavi  stata  questione  dì  altri  vantaggj,  fuorché  del 
taglio  delle  Legna  da  tintura;  pure  S.  M.  Cattolica,  per  maggiore  coni -assegno  della 
sua  disposizione  io  compiacere  il  Re  della  Gran  - Brettagna,  accorda  agl'inglesi  la  liber- 
tà di  tagliere  ogni  altra  torta  di  Legna,  senza  neppure  eccettuare  quello  detto  di  Acajouf 
come  ancora  di  profittare  di  tutti  li  Frutti  che  produce  la  Terra,  naturalmente  però,  e 
non  mediante  coltivazione,  li  quali,  trasportati  essendo  in  natura,  potrebbero  divenire 
un  oggetto  di  Lucro,  o di  Commercio,  'sia  per  le  provvisioni  da  bocca,  sla  per  le  Mani- 
fatture Egli  è pero  eoa  la  presente  espressameute  stabilito,  che. questa  riputazione  ser- 
vire non  possa  giammai  di  pretesto,  per  stabilire  io  detto  Paese  alcuna  coltivazione  di 
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Zu-chero , Caffè  , Caccao,  o cose  simili,  nè  alcuna  Fabbrica  o Manifattura  a Mulini; 
poiché,  riconosciuto  essendosi  incontrastabilmente,  cheli  terreni,  di  cui  si  tratta,  appar- 
tengono tutti  in  proprietà  alla  Corona  di  Spagna,  gli  Stabilimenti  di  tale  sorta,  e la  po- 
polazione che  nc  seguirebbe,  non  vi  potrebbero  avere  luogo.  Questa  restrizione  però  non 
riguarda  l’uso  de’ Mulini  da  sega  per  il  lavoro  de’  Legnami  che  vi  si  tagliano  , li  quali 
vengono  dalla  medesima  esclusi.  Sarà  permesso  agl’inglesi,  di  trasportare  e condurre 
per  la  Riviera  sino  al  Mare,  tutti  li  Prodotti  locali  naturali,  ma  non  già  quelli  proce- 
denti dalla  coltivazione  ; e ciò  però  senza  oltrepassare  i Contini  prescritti  loro  negli  Ar- 
ticoli precedenti,  e senza  che  ciò  dia  motivo  di  salire  all’ insù  per  le  dette  Riviere,  fuo- 
ri de’ toro  Confini,  ne’ Distretti  appartenenti  alla  Spagna. 

4)  Gl’Inglesi  avranno  la  permissione  di  occupare  la  piccola  Isola  conosciuta  sotto  i 
nomi  di  Casina,  S.  Georges -Key,  o Cayo-  Casina,  con  riflesso  alla  circostanza,  che  la 
parte  delle  Coste  dirimpetto  a quest’ìsola  viene  riconosciuta  perniciosa  alla  salute,  ma 
non  potranno  però  occuparla  , se  non  con  il  fine  di  trarne  un  utile  onesto;  siccome  poi  di 
questa  permissione  potrebbesi  fare  un  grande  abuso  contrario  non  meno  alle  intenzioni 
del  Governo  Brittannico,  che  agli  essenziali  interessi  della  Spagna,  viene  ora  a stipular- 
si, come  coodi/ione  indispensabile,  che  ivi  non  possa  costruirsi  giaptmai  la  minima  for- 
tificazione o difesa;  che  non  vi  si  stabilirà  verun  Cqrpo  di  truppe  , c che  non  vi  si  collo-' 
cherà  verun  pezzo  di  Artiglieria;  e per  verificare  con  buona  fede  l’adempimento  di  ques- 
ta condizione,  line  (tua  non , alla  quale,  senza  saputa  del  Governo  Brittannico,  potreb-- 
bero  contravvenire  de’ semplici  Particolari,  due  volte  all’anno  vi  si  ammetteranno  un  Uf- 
fiziale  o Commessario  Spagnuolo , ed  un  l'ifiziale  o Commessario  Inglese,  amendue legal- 
mente autorizzati,  per  verificare  unitamente  lo  stato  delle  cose. 

3)  La  Razione  Inglese  godrà  la  libertà  rii  racconciare  le  sue  Navi  mercantili  nel  tri- 
angolo meridionale.  Comprendendosi  in  esso  Cayo- Casina  , cd  il  gruppo  delle  picciole  Iso- 
le situate  dirimpetto  alla  parte  della  Costa  occupata  da’Tagliatori , in  distanza  però  di 
g Lcgiie  dalla  Riviera  di  Wallis,  7 da  Cayo -Casina,  e 3 dalla  Riviera  Sibun.  Tale 
Distretto  è stato  riconosciuto  sempre  adottatissimo  per  quest’  oggetto.  Vi  potranno  per- 
ciò essere  fabbricati  gli  Edifizj,  e Magazzini  indi. pensabilmente  nccessarj  per  tale  opera; 
ma  questa  concessione  comprende  similmente  la  clausola  espressa,  di  non  potervi  ergere 
delle  Fortificazioni,  situare  delle  truppe,  o costruire  alcuna  opera  militare;  come  anco- 
ra dj  non  potervi  destinare  delle  Navi  da  guerra,  ergervi  Arsenale,  0 altro  rldificio,  che 
potesse  avere  per  oggetto  la  formazione  di  uno  Stabilmente  navale. 

6)  Vitoe  inoltre  a stipularsi , che  gl’ Inglesi  potranno  liberamente  e tranquillamente  fa- 
re la  Pesca  sulla  Costa  del  terreno  stato  loro  assegnato  con  l'ultimo  Trattato  dì  pace, 
e di  quello  che  si  aggiunge  a’ medesimi  con  la  presente  Convenzione;  senza  però  oltre- 
passare li  loro  Confini,  e limitandosi  alla  distanza  specificata  nell’Articolo  precedente. 

7)  Tutte  le  restrizioni  specificate  nell’ ultimo  Trattato  del  1783  (per  conservare  nef 
suo  totale  la  proprietà  della  Sovranità  Spagnuola  sopra  il  Paese , nel  quale  non  si  è ac- 
cordato agl’inglesi  altro  che  la  facoltà  di  servirvi  de’ Legnami  di  differenti  qualità,  de’ 
Frutti  e di  altre  Produzioni  nel  loro  stato  naturale),  s’intendono  qui  confermate;  inol- 
tre, le  restrizioni  medesime  osservate  saranno  anche  in  riguardo  alfa  nuova  concessione. 
In  conseguenza  gli  Abitami  di  questo  Paese  s’  impiegheranno  semplicemente  al  taglio  e 
trasporto  de’  Legnami  predetti,  ed  alla  raccolta  e trasporto  de’  Frutti , senza  immaginar- 
si neppure  altri  Stabilimenti  maggiori , nè  la  formazione  di  un  sistema  di  Governo  mili- 
tare o civile , ad  eccezione  di  que’  tali  Regolamenti  die  le  Loro  Maestà  Brittannica  e Cat- 
tolica potrebbero  in  appresso  giudicare  a proposilo  di  stabilire , per  mantenere  la  tran- 
quillità ed  il  buon’ofine  fra  i loto  Sudditi  rispettivi. 

8)  Si  come  generSiaote  si  esperimenta,  che  i Legnami  e le  Foreste  si  conservano  e 
si  moltiplicano  con  taglj  regolati  ed  eseguiti  con  metodo,  perciò  gl’ Inglesi  osserveranno, 
per  quan'o  sarà  loro  possibile , questo  metodo;  ma  se  malgrado  tutte  le  loro  precauzioni 
accaderà,  con  l’andare  del  tempo,  eh’ essi  avessero  bisogno  di  Legno  da  tintura,  o di 
quello  di  Acajou , di  cui  potessero  essere  provvedute  le  Possessioni  Spagnuole  , il  Gover- 
no Spagnuolo  non  avrà  difficoltà  di  provvederne  gl’inglesi  ad  un  prezzo  giusto  e ragio- 
nevole. 

9)  Si  oseranno  tutte  le  possibili  precauzioni  pei  impedire  il  Contrabbando  ; e gl' Ingle- 
si avranno  cura  di  uniformarsi  alle  regole  che  il  Governo  Spagnuolo  giudicherà  a propo- 
sito di  stabilire  fra  li  suoi  Sudditi,  in  riguardo  al  Commercio  che  potessero  avere  con 
essi;  a condizione  pero,  che  gl’ Inglesi  vengano  lasciati  nel  godimento  tranquillo  dc’varj 
vantaggi  inseriti  a favore  loro  nell’  ultimo  Trattato , e contenuti  nel  presente. 

Il  Mentore  Tom.  II'.  X X „ lo) 
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to')  I Governatori  Spagnunli  avranno  ordine  di  accordare  agl’inglesi  dispersi  tutte  le 
possibili  facilità,  affinchè  possano  trasferirsi  agli  Stabilimenti  convenuti  nel  presente  Trat- 
tato, secondo  le  stipulazioni  del  sesto  Articolo  del  Trattato  definitivo  del  1783»  a riguar- 
do del  Paese  accordato  con  detto  Articolo  per  loro  use  . 

11)  Le  LL.  M M.  Britannica,  e Cattolica , per  evitare  ogni  dubbio  circa  la  vera  interpre- 
tazione della  presente  Convenzione,  giudicano  necessario  di  dichiarare,  che  le  condizio- 
ni della  detta  Convenzione  dovranno  essere  osservate  secondo  la  intenzione  sincera  de* 
utedesimi  Regnanti,  cioè,  di  assicurare  ed  aumentare  l'armonia,  e la  buona  intelligenza 
che  sussistono  si  felicemente  al  tempo  presente  fra  le  suddette  MM.  LL.  A quest'og- 
getto impegnasi  S.  M,  Britannica  di  dare  gli  ordini  più  precisi  per  l'evacuazione  de' so- 
pra mentovati  Paesi,  da  eseguirsi  da  tutti  li  suoi  Su  tditi  di  ogni  specie  e nome.  Ma  se 
ad  onta  di  questa  dichiarazione  vi  fossero  ancora  delle  Persone  cosi  ardite,  che  osasse- 
ro, ritirandosi  nell* interno  del  Paese,  tentare  di  opporsi  alla  iutiera  evacuazione  già  con- 
venuta, S.  M.  Brittannica,  ben  lungi  dal  prestare  loro  il  minimo  soccorso  o protezione, 
gli  abbandonerà  nella  più  solenne  maniera,  come  farà  parimente  a riguardo  di  coloro, 
che  ih  seguito  tentare  volessero  di  stabilirsi  sul  Territorio  appartenente  al  Dominio Spa- 
gnuolo, 

12)  L*  evacuazione  convenuta,  sarà  compitameóte  effettuata  nello  spazio  di  sei  mesi 
dopo  il  cambio  della  ratificazione  di  questa  Convenzione,  o prima,  se  sarà  possibile. 

13)  Si  è convenuto,  che  le  nuove  concessioni  rimarcate  negli  Articoli  precedenti,  a 
favore  delta  Nazione  Inglese,  dovranao  avere  luogo  tosto  che  la  suddetta  evacuazione 
«ara  intieramente  verificata . 

14)  Sua  Maestà  Cattolica,  consultando  solamente  li  suoi  sentimenti  di  umanità,  pro- 
mette al  Re  d’Inghilterra,  in  virtù  della  presente  Convenzione , di  non  esercitare  vermi 
atto  di  severità  sopra  i Mosquiti,  abitanti  in  una  porzione  de'  Luoghi  da  evacuarsi,  a 
motivo  de* vincoli  che  forsi  hanno  sussistito  fra  li  sopradetti  Indiani,  e gl'inglesi;  e Sua 
Maestà  Brittannica  per  parte  sua  proibirà  li  suoi  Sudditi,  di  provvedere  di  armi  o munizio- 
ni da  guerra  gl'indiani  in  generale,  che  sono  situati  sopra  le  frontiere  deHe  Possessioni 
Spaglinole . 

13)  Le  due  Corti  si  cambieranno  a vicenda  li  duplicati  degli  Ordini  che  dovranno 
spedire  alli  loro  Governatori  o Comandanti  rispettivi  in  America,  per  V adempimento 
della  presente  Convenzione;  e si  destinerà  inoltre  da  ciascheduna  Parte  una  Fregata  o 
Nave  da  guerra  che  si  stimerà  e proposito,  per  vegliare  unitamente  e d'accordo,  acciò 
le  cose  si  eseguiscano  con  il  miglior  ordine  possibile,  e con  quella  cordialità  e buonafe- 
de, di  cui  li  due  Sovrani  vollero  dar' esempio. 

i 6)  La  presente  Convenzione  sarà  ratificata  dalle  LL.  MM.  Brittannica  e Cattolica, 
e le  ratificazioni  verranno  cambiate  nello  spazio  di  sei  settimane,  o prima,  se  sarà  pos- 
sibile. In  fede  di  che  noi  sottoscritti  Ministri  Plenipotenziarj  delle  LL.  MM.  Brittanni- 
ca e Cattolica  sopra  mentovate  , in  virtù  del  nostro  pieno  potere,  abbiamo  sottoscritto 
la  presente  Convenzione,  e vi  abbiamo  apposto  il  Sigillo  delle  nostre  Armi.  Dato  in 
Londra  il  di  14  Luglio  1786. 

Curmarihcn  II  Cavaliere  del  Campo . 

Nel  punto  di  «ambiare  le  ratificazioni  de’ nostri  Sovrani  sopra  la  Convenzione  firma- 
ta nel  dì  14  Luglio  passato  ; noi  sottoscritti  Ministri  Plenipotenziarj  siamo  convenuti , che 
la  visita  de*  Commesiarj  Inglesi  e Spagnuoli , della  quale  fa  menzione  l'Articolo  quarto 
della  Convenzione  medesima,  in  riguardo  al)’ Isola  di  Cayo  - Casino*  debba  intendersi  ugu- 
almente sopra  tutti  gli  altri  Distretti,  e sul  Continente  , ove  i Tagliaboschi  Inglesi  saran- 
no situati.  Io  fede  di  che  abbiamo  sottoscritto  questa  Dichiarazione,  e vi  abbiamo  ap- 
posto il  Sigillo  delie  nostre  Armi.  Londra  il  dì  primo  Settembre  1786. 

Curmarihcn . . Il  Cavaliere  del  Campo . 

Trattato  provvisionalmente  rinnovato  fra  S.  M.  Brittannica,  e la  Impera- 
trice delle  Russie. 

1)  Il  Trattato  di  amicizia,  di  Commercio  e di  Navigazione,  conchiuso  a S.  Pietro- 
burgo nell'anno  1766  fra  le  due  Monarchie,  seguiterà  ad  avere  la  sua  forza  ed  attività, 
e continuerà  ia  tutte  le  sue  clausole  e patti,  pendente  il  termine  che  verrà  fissato  più  a 

* basso; 
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bauo;  • le  due  alle  Parti  contraenti  s'impegnano  di  occuparsi  nell'  intervallo , per  I* ag- 
giuramento  «li  un  nuovo  Trattato  di  Commercio,  onde  assicurare  in  un  modo  permanen- 
te tutto  ciò  che  può  influire  a consolidare  ed  estendere  il  Commercio  e la  Navigazione  der 
Sudditi  Brittannici  e Bussi.  In  conseguenza,  S.  M.  Bri*  tanica,  e S.  M.  la  In  i pera  dr  ice  di 
tutte  le  Russie  s’impegnano  e si  promettono  reciprocamente,  di  eseguire,  di  osservare  e 
di  adempire  in  tutti  li  punti  le  clausole  c stipulazioni  del  sopra  citato  Trattato  di  Com- 
mercio delPanno  1766,  come  se  le  medesime  fossero  qui  inserite  parola  per  parola,  e nel* 
lo  stesso  modo  con  cui  le  medesime  furono  adempite  ed  eseguile  prima  delTaono  1 787, 
epoca  del  termine  del  sudetto  Trattato,  eccettuandone  solamente  le  mutazioni  state  con- 
venute nel  presente  Trattato,  delle  quali  si  farà  minzione  negli  Articoli  seguenti . 

2)  Il  Collegio  del  Commercio  non  essendo  più  una  Corte  di  Giustizia,  li  Processi,  e 
gli  altri  affari  de’ Negozianti  Inglesi  stabiliti  celia  Russia,  saranno  giudicati  e regolati  dal- 
li Tribunali  per  ciò  istituiti,  nello  stesso  modo  che  si  pratica  in  riguatdo  delle  altre  Nazio- 
ni che  hanno  de'Traitati  di  Commercio.  Per  conseguenza  li  Sudditi  Russi,  stabiliti  in  In- 
ghilterra, saranno  sotto  U giurisdizione  degli  stessi  Tribunali,  avanti  li  quali  vengono 
trattate  le  cause  delle  altre  Nazioni  che  hanno  de*  Trattati  di  Commercio  con  1 Inghilterra. 

3)  S.  M.  1.  di  tutte  le  Russie,  per  continuar  a dare  l’ incoraggimento  da  essa  .sfato 
costantemente  accordato  ne’ suri  Stati  al  Commercio  ed  alla  Navig.iZ'One  de’ Sudditi  Crìt* 
tannici  , s’impegna  di  fare  loro  godere  celli  suoi  Porti  sul  Marnerò,  e sul  Mare  di  A/.ow, 
tutti  li  vantaggj  e tutte  le  diminuzioni  de’ Diritti  di  Dogana,  che  sono  specificate  nel  ses- 
to Articolo  dell’Editto  che  precede  la  Tariffa  generale  dell’anno  1782,  inserita  nell’Ar- 
ticolo di  Russia,  il  qual’  è del  seguente  tenore.  Quantunque  questa  Tariffa  generale  deb- 
ba servire  ancora  per  tutti  H Porti  situati  nel  Mar  nero,  e sul  Mare  di  Azoiv,  Noi  dimi- 
nuiamo nulladimeno  di  una  quarta  parte  li  Diritti  fissati  in  questa  Tariffa  per  li  detti  Por- 
ti, onde  incoraggire  il  Commercio  a benefìzio  delti  Nostri  Sudditi,  e quello  delle  Nazio- 
ai  con  le  quali  Noi  stipulammo  de’ vantaggj  recìproci  a questo  riguardo,  in  compenso 
de*  privilegi  che  dette  Nazioni  accorderanno  al  Nostro  Commercio:  eccettuando  nullndi- 
meno  da  questa  diminuzione  le  Merci  specificate  nominatamente  nella  presente  Tariffa  * 
come  soggette  a pagare  ne’ Porti  del  Mar  nero  gli  stessi  Diritti  che  pagano  nelle  altre  Do- 
gane del  Nostro  Impero  ; come  ancora  quelle  , per  le  quali  la  presente  Tamia  fissò  de’ 
Diritti  particolari  ne’ Porti  del  Mar  nero. 

4)  11  presente  Trattato  di  Commercio,  di  cui  le  L.L.  M.  M.  il  Re  della  Gran- 
Brettagna,  e la  Imperadrice  di  tutte  le  Russie  sono  convenute  fra  di  esse,  sussisterà  or 
sarà  obbligatorio  per  lo  spazio  di  sei  anni;  poiché  questo  termine  è pienamente  suffici- 
ente per  devenire  ad  un  accordo  definitivo  sopra  tutte  le  stipulazioni  di  un  nuovo  Trat- 
tato di  Commercio,  calcolato  per  perpetuare , e per  estendere  i vantaggj  de*  loro  Sud- 
diti rispettivi.  Le  Alto  Parti  tornatili  s'impegnano  in  conseguenza  di  quest’ Atto,  di 
provvedere  nel  modo  il  più  efficace,  e secondo  il  includo  stabilito  in  ciascheduno  de* 
due  Paesi  , all*  intiera  esecuzione  di  tuttociò  che  vi  t stipulato  , senza  la  miaima 
restrizione. 

5)  S.  M.  Brìi  tannica,  e S.  M.  di  tutte  le  Russie  s’impegnano  di  ratificare  il  presen- 

te Atto,  e le  ratificazioni  saranno  cambiate  nello  spazio  ut  tre  mesi,  o più  ptesto,  se 
sarà  possibile , calcolando  dal  giorno  della  sottoscrizione.  Fatto  a Londra  il  dì  25 
Marzo  179$.  . 

Grenville 

Conte  di  W or  unzow  . 

Estratte  del  Trattato  di  Pace  stipulato  fra  l’Ingliilterra  e gli  Stati  Generali 
delle  Provincie  Unite  de’  Paesi -Bassi  Olandes i ; conchitiso  a Parigi  nel  dì 

sto  Maggio  1784- 

r)  Contiene  la  promessa  reciproca  di  amicizia  e di  buona  unione  frale  due  Potenze,, 
c per  conseguenza  tra  li  Sudditi  loro . 

a)  Si  stabilisce  , che  U saluto  do*  Bastimenti  in  Mare  sarà  regolato  come  per 
il  passato . 

3)  Con  questo  Articolo  si  è dichiarato,  che  le  due  Potenze  si  restituiranno  scam- 
bievolmente e senza  riscatto  veruno,  li  Piizionieri  fatti  in  guerra,  a condizione  però  r 
«he  ogni  rispettiva  Pouoza  dovrà  pagare  i Debiti  contratti  dalli  suoi  Prigionieri..  Si  èe 
dichiaralo  inoltre,  che  si  dovranno  similmente  restituire  li  Bastimenti,  Equipaggi  • Ca- 
ìichi , predati  in  mare  per  lutto  il  corso  della  guerra 
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4)  L’Oiattda  ha  ceduto  all’ Inghilterra  la  Città  di  Negapatn  un  con  le  me  dipendenze, 
e questa  promise  di  farne  U restituzione  all’Olanda,  quando  la  me  . una  sara  m caso 
di  offrirne  l*  equivalente  in  cambio. 

e)  L’Inghilterra  ha  restituito  all’Olanda  Trinquetttals  , e le  altr»  Città  , Fortezze, 
Porti,  e Stabilimenti  stati  conquistali  in  qualunque  parie  dei  mondo,  tanto  dalle  Armi 
di  S.  M.  Brittannica , quanto  da  quelle  delta  Compagnia  Inglese  delle  Indie,  pendente  da 
guerra  contro  gli  Olandesi,  che  viene  a cessare  in  virtù  del  p-eacnte  I ra’t sur. 

ó)  Gii  Stati  Generali  delle  Provincie  Unite  Olandesi  promisero  e s*  impegna*ono  di 
non  impedire  la  Navigazione  de’ Sudditi  Britannici  ne’  M tri  Orientali . 

7)  Siccome  sono  insorte  delle  contese  fra  la  Compagnia  Affocane  Inglese,  e la  Com- 
pagnia delle  Indie  Occidentali  Olandese  , relativamente  atta  Navigazi  me  sulle  Coste  dell’ 
Affrica,  come  ancora  circa  il  Capo  Appollonia;  cosi  per  prevenire  ogni  motivo  di  la- 
gnanza  fra  li  Sudditi  deile  due  Nazioni  sulle  Coste  suddette,  si  è convenuto,  che  si  no- 
mineranno  da  amendue  le  Parti  de'  Commessarj,  perchè  vengano  ad  un  aggiustamento  su 
questo  punto . 

g)  Le  due  Potenze  si  sono  fatta  promessa  reciproca  di  restituirsi  li  Territori  che  una 
di  esse  potesse  prendere  sopra  dell’altra,  senza  pretenderne  in  eonizzazrone  veruna. 

9)  Si  è stipulata  la  reciproca  promessa,  di  evacuare  amichevolmente  li  Luoghi  che 
una  delle  due  Potenze  potesse  avere  conquistati  sopra  deli' altra. 

10)  Promessa  di  osservare  reciprocamente  e di  buona  fede  tute  le  clausole  del  pre- 
sente Trattato. 

n)  ed  ultimo  : Vi  si  trattò  del  cambio,  ratificazione , e sottoscrizioni  del  presente 
Trattato . 

Per  comodo  de*  Passeggieri , e della  grande  Corrispondenza  che  tiene  la  Gran  • Bret- 
tagna , non  solo  a motivo  del  suo  Commercio  ccn  li  Rrgni  celi’ Europa  , ma  ancora  a 
motivo  delle  molte  tue  Possessioni  nell'Asia,  Affrica  ed  America,  le  Poste  di  questo 
Regno  sono  regolate  con  un  sistema  eccellente.  Partono  inoltre  tutte  le  settimane  dalli 
Porti  principali  deli' Inghilterra  de’ Paqucbot , o Corriere  con  Lettere,  Pacchetti  e Pas- 
seggieri , per  tutte  le  parti  del  Mondo  , e vi  vengono  di  ritorno. 

Da  Vourres  partono  tutti  li  Venerdì  e Sabati  delle  Corriere  per  Ca/ais,  con  Lettere  per  la 
Francia  e Spagna,  e con  Pnsseggieri  diretti  per  quelle  parti.  Per  un  posto  nella  Camera  si 
pagano  ioJ  Scellini  Steriini.  Da  Duuvres  sino  a Ca/ais  si  contano  30  Miglia  Inglesi  circa , 
che  con  buon  vento  si  fanno  in  4 ore  , Ma  siccome  questo  tragitto  con  vento  contrario 
-dura  qualche. volta  24  ore,  cosi  si  fa  bene  e prendere  de’ Viveri  per  due  giorni.  Nel 
partire  per  la  Francia,  per  dove  bisogna  prendere  un  Passaporto,  la  visita  per  l’estra- 
zione di  Moneta  Inglese  non  è tanto  rigorosa,  ma  lo  è più  per  1* introduzione  di  Mer- 
ci proibite,  quando  si  arriva  dalla  Francia  io  Inghilterra. 

Anche  per  Ostenda  parte  comunemente  ogni  settimana  una  Corriera,  nella  quale 
un  posto  ia  Camera  costa  una  Ghinea  . 

Da  Ha  ranch  per  Hehoetslouis  in  Olanda  partono  tutte  le  settimane  due  Corriere  , 
con  Persone  e Lettere  per  l’Olanda,  Germania,  Danimarca,  Svezia  ed  altre  parli  del 
Nord.  Questo  tragitto  si  fa  con  buon  vento  in  15  a ig  ore,  e con  vento  contrario  in 
due  ed  anche  3 giorni . . 

Da  Harwich  per  Ostrnda  partono  tutte  le  settimane  due  Corriere  con  Lettere  per  i 
Parti -Bassi,  Germania,  Italia,  Polonia  e Russia.  La  distanza  di  questo  tragito  è di 
•j.o  Leghe  Francesi. 

Si  può  anche  partire  da  Londra  per  Barca  sul  Tamigi,  e fare  tutto  il  viaggio  per 
l’ Olanda  e la  Francia  pec  Acqua. 

Dobbiamo  qui  far  osservare  a tutti  li  Viaggiatori  che  vogliono  partire  da  Londra 
per  Paesi  esteri,  che  prima  dell8  partenza  devono  provvedersi  di  un  Passaporto,  altri- 
menti non  possono  uscire  per  veruna  parte  del  Regno.  Quanto  costi,  e dove  si  abbia 
da  prendere  questo  Passaporto,  è facile  a saperlo  con  una  semplice  ricerca.  La  Regia 
Tassa  è di  3 Ghinee  ; ma  siccome  il  prezzo  riesce  troppo  gravoso  per  una  Persona , sì 
può  unirsi  con  altri  Compagni  da  viaggio,  e prendere  unitamente  un  solo  Passaporto, 
perchè  quattro  Persone  notate  sopra  uu  Passaporto  medesimo  non  pagano  più  di  3 Ghi- 
nee.  Chi  avrà  comprato  in  Londra  qualche  Articolo  di  qurlle  Fabbriche  o Manifattu- 
re , dovrà  provvedersi  di  un  Attestato  di  uscita,  producen.lo  il  quale,  otterrà  una  buo- 
nificazione  per  la  estrazione  di  questi  Generi.  Da  ciò  ne  deriva,  che  le  Merci  Inglesi 
sono  quasi  allo  stesso  prezzo  ne’  Paesi  estesi,  cerne  in  Londra.  Secondo  la  Legge, 
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ne]  pan  ire  dal  Kegno  , neisuno  può  prendere  seco  maggiore  quantità  di  Danaro  » <J* 
quanto  gli  sia  necessario  per  il  viaggio,  altrimenti  il  di  piti  viene  confiscato.  Per  al- 
tro, chi  non  si  è reso  sospetto  più  volte  con  la  nascosta  estrazione  di  grosse  somme, 
non  deve  temere  un  1 rigorosa  perquisizione . 

Da  Falmouth,  che*  è una  Città  in  un  Golfo  del  Cernwally  con  uno  de’ migliori  Porti  del 
Paese,  difeso  d.tdue  Castelli,  denominati  S.  Mato'cs  e Pendermi* , partono  continuamen- 
te delle  Corriere  privilegiate  per  Lisbona , per  Cotogna  nella  Spagna,  per  V America  Set- 
tentrionale , per  Madera , perle  Isole  Azorc  e dell  'America  Meridionale.  Ogni  settima* 
Ba  va  ooa  Corriera  con  la  sola  Valigia  da  Falmouth  per  Lisbona , che  forma  un  carico 
molto  leggiero  ; quando  poi  ritorna  in  Inghilterra , prende  comunemente  a bordo  delle  som- 
me di  Danaro,  le  quali,  benché  ne  sia  proibita  I*  estrazione  dal  Portogallo,  talvolta  so- 
no cosi  grandi,  che  impediscono  la  Barca  dal  viaggiare  con  tutta  la  prestezza.  Con  ven- 
to favorevole,  nel  viaggio  da  Falmouth  per  Lisbona , che  costa  4 Ghinee  per  Persona, 
non  s’impiegano  più  di  7 in  10  giorni,  ma  con  burrasche  e calme,  si  resta  in  Mare  anche 
40  giorni.  Benché  in  Falmouth  si  trovino  continuamente  pronte  delle  Corriere  privilegia- 
te per  i Luoghi  suddetti,  nulladimeno  i Viaggiatori  devono  qualche  volta  aspettare  8 e 
14  giorni , prima  della  partenza  di  una , particolarmente  se  i verni  sono  contrarj . 

Per  le  Possessioni  inglesi  nell’  America  e Asia  vanno  parimente  delle  Corriere,  che 
piuttosto  dovrebbero  chiamarsi  Naviglj  di  Posta . Queste  ricevono  dall’Uffizio  generale 
delle  Poste  una  Valigia  sigillata  con  Lettere,  la  quale  sono  tenute  di  trasportare  ne’  Luo- 
ghi dovuti.  Nello  stesso  modo  partono  anche  delle  Corriere  dagli  Stabilimenti  Inglesi  di 
ritorno  per  l’Inghilterra,  che  talvolta  s’incontrano  per  Mare. 

Le  Corriere  con  Lettere  e Passeggeri  per  l’ Irlanda  partono  da  Holy  - Head , e sbar- 
cano in  Dublino  , la  quale  distanza  si  calcola  per  48  Miglia  Inglesi. 

Tutte  le  Corriere  che  trasportano  Lettere  e Passeggieri  in  qualità  di  Poste  ordinarie 
per  acqua,  sono  subordinate  al  Direttorio  delle  Poste  d’- Inghilterra  . Dall’ anno  1 766  in 
poi  vanno  simili  Poste  [dall*  Inghilterra  per  l’ Irlanda  , Olanda , Fiandra , Francia , Spa- 
gna y Portogallo  , Gibilterra , Minorcay  Senegai , Indie  Orientali  , Madera  , per  le  Isole 
Azere , per  V America  Settentrionale , e per  V Isola  di  Man, 

La  Penny  - Post  in  Londray  che  ha  servito  dì  modello  in  Vienna  alla  piccola  Posta 
a piedi,  e che  serve  di  grande  comodità  alla  Città  per  la  sua  vastità,  é stata  eretta  da 
un  Negoziante  nel  1680.  Spedisce  giornalmente  Lettere  e Pacchetti  del  peso  di  4 Oncie , 
per  1 Danaro,  non  solo  per  tutù  li  Luoghi  della  Città,  ma  ancora  per  i Villaggi  circon- 
vicini . 

Chi  vuole  viaggiare  dalla  Germania  per  Londra , e scieglie  la  via  dell*  Olanda , può 
servirsi  di  due  Strade:  la  prima  passando  da  Amsterdam  per  tìarlem , Lorde , a Rotter- 
dam , ove  sì  trovano  tutte  le  settimane,  e quasi  ogni  giorno  de’ Bastimenti  che-  vanno  per 
Londra , e che  prendono  de*  Passeggieri  per  una  mercede  discreta  ; l’altra  andando  da 
iHclvoetslouis , con  una  dì  quelle  Corriere  che  partono  sempre  al  Mercordì  e Sabato  per 
Harwich  a Londra . Quest’  ultima  è veramente  la  più  dispendiosa,  particolarmente  per- 
chè gii  Osti  di  Harwich  si  fanno  pagare  eccessivamente,  ma  è pero  più  comoda  della 
prima  per  la  salute  de’Passaggicri , senza  colcolare,  che  D partenza  de’ Bastimenti  co- 
munemente va  in  lungo  ed  è incerta  , e che  inoltre  si  provano  varj  dispiaceri  e per  strada,  e 
Bell*  approdare  in  compagnia  di  quella  gente  di  mare . 

Oltre  a queste  due  Strade,  si  può  passare  in  Londra  parimente  perla  via  di  Ostcnda^ 
da  dove  parte  due  volte  alla  settimana  la  Corriera  per  Hanvichy  oppure  per  la  via  di 
Atnburgoy  Brema , ecc.,  ove  dal  mese  di  Marzo  sino  all’ Ottobre,  si  trova  facilmente 
occasione  di  Bastimenti  percola.  Il  viaggio  da  Amburgo  si  fa  comunemente  in  g a 10 
giorni,  e per  ogni  posto  nella  Camera,  compreso  il  vitto,  si  paga  3 in  4 Ghinee,  e si  go- 
dono tutte  te  comodità. 

Prima  di  partire  dall*  Olanda  conviene  provvedersi  di  un  Passaporto,  che  costa  7 Fiorini 
4 Stiiver,  alti  intenti,  nè  si  viene  ascritti  nella  Lista  tede  persone  di  partenza,  nè  si  può 
smontare  a terra  nell’  Inghilterra . Fanno  inoltre  molto  bene  quelli,  che  accordano  per 
i n posto,  e per  un  letto  nella  Camera  , poiché  nello  stesso  Bastimento,  dove  sta  la  ciur- 
ma, si  trovano  delle  immondenze  assai . È similmente  bene  il  mettere  a parte. ia  luogo 
nascosto  una  porzione  de’ Viveri  che  si  prende  seco,  poiché  li  Marinari,  appena  che  si 
arriva  in  vista  della  terra,  hanno  l'uso  di  appropriarsi  tutto,  benché  talvolta  si  stia  an- 
cora molto  tempo,  prima  di  smontare  in  terra.  Al  Capitano  si  paga  una  Ghinea,  ed  al- 
ti Marinaj  alquanti  Scellini  di  mancia  ; si  gode  tutta  la  comodità , si  sta  in  una  beila  Ca- 
mera, e si  ha  un  letto  sopportabile.  Quanto  duri  la  gita  da  Ilelvoetslouis  sino  ad  //ar- 
nie, lo  abbiamo  già  indicato  di  sopra.  Da 
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Da  liarwich  sino  a Londra  sono  72  Miglia  di  Posta,  14  delle  quali  fanno  1 Leghe 
Tedesche , o sia,  4 j di  quelle  fanno  una  df  queste . Si  può  passare  cola  con  la  Carrozza 
che  parie  due  volte  ogni  settimana,  oppure  con  le  Barche  ile’ Has'eggieri . La  maggior 
parte  di  queste  Carrozze  sono  fatte  per  6 Persone  ; non  sono  molto  belle , ma  peraltro  non 
Scuotono  troppo,  e corrono  presto  per  quanto  fangosa  o polverosa  sia  la  strada,  perchè 
si  hanno  de' buoni  Cavalli. 

Con  le  Carrozze  si  paga  1 Scellino  per  ogni  5 Miglia,  a r serva  di  alcuni  tratti  di 
strada,  ove  si  paga  qualche  cosa  più  o meno.  Per  ogni  Cavallo  di  Posta  si  pagano  3 
Pente  per  Mìglio  , e siccome  bisogna  prendere  seco  un  Postiglione,  per  due  Cavalli  si 
pagano  A Pcncc  ; oltre  di  questo  il  Postiglione  riceve  per  ogni  Srazione  1 Scellino  di  man- 
eia  . Chi  viaggia  con  la  Carrozza  delia  Posta  , paga  per  ogni  Cavallo  1 Scellino  per  Mi- 
glio , ed  un  Scellino  di  mancia  per  ogni  Stazione.  Le  Vetture  di  Posta,  alle  quali  si  at- 
taccano due  Cavalli,  non  sono  fatte  che  per  * , o al  piti  3 Persone  , le  quali  possono  pren. 
dere  «eco  poco  bagaglio. 

Da  Londra  paiono  quasi  ogni  giorno,  olirete  Poste  ordinarie  , altre  ' Carrozze  da 
solo,  per  le  primarie  Città  del  Regno.  Li  Prezzi  fi,st  per  ogni  Persona  sono  li  seguenti  : 


Da  Londra  per  Ilamptoncourt  . . 

ÌVindsor  .... 

' Oxford  o Cambridge 
Pouvres  .... 
Tunbridge  - Wells 
JExsom 


Scellini 


La  Distanza  da  Londra  per  le  seguenti  Città , conteggiata  a Leghe  Tedesche , importa 


Da 

Amburgo  . . . è • 

Leghe  120 

Da 

Lipsia  .... 

Leghe  144 

* 

Amsterdam 

* . . 66 

Lisbona  . . . 

...  »5<> 

• 

Anversa 

...  58 

Lubecca  . . . 

. . . 128 

• 

Aquisgrana  . . . . • 

...  76 

a 

Luaeburgo  . . 

...  125 

m 

Argentina  . . * • . • 

...  n6 

* 

Magdeburgo  . . 

«...  142 

a 

Augusta  ...... 

. . . 14.5 

a 

Monaco  . . . 

. . . 1 56 

a 

Brema 

. • . 100 

a 

Norimberga  . . 

. . . 140 

a 

Bruslavia 

...  t84 

a 

Parigi  .... 

...  76 

a 

Brunswick 

...  «30 

Praga  .... 

...  1 7® 

9 

Cassel 

. . . 113 

' . 

Riga  .... 

. . . 3°9 

9 

Colonia 

. . . 86 

Roma  .... 

. • . 245 

a 

Copenhagen  

. • . *03 

a 

Rostock  . . . 

...  143 

a 

Costantinopoli  .... 

. . . 420 

a 

Stettin  .... 

. . a 172 

a 

Danzica 

; . , 216 

a 

Stralsuod  . . . 

...  152 

a 

Dresda 

- . . >56 

a 

Venezia  . . . 

. . • 140 

a 

Francfort  al  Meno  . . 

. a . 110 

9 

Vienna  .... 

*.  0 . 212 

a 

Francfort  all’Oder  . . 

a . a »70 

9 

Weimar  . . . 

• . . 133 

• 

Kouigsberga  ..... 

. . • 240 

Le  migliori  Locande  di  Landra  sono  ! la  Save  dietro  la  Borsa , il  Cavallo  bianco  a 
S.  Clami,  il  Cartello  di  ^inversa,  il  Principe  Orango , la  Città  <P  Amsterdam  , L 'Ar- 
me Kegia , ecc.  A motivo  del  fumo  del  Carbone  minerale,  le  Camere  del  primo  piano 
sono  le  più  sane.  In  Londra  si  suole  pranzare  alle  3 ore  dopo  mezzo  giorno,  e per 
questo  è molto  in  uso  il  fare  colezione.  In  tutte  le  parti  deila  Città  vi  sono  molte  Ta- 
verne, nelle  quali  si  può  mangiare  con  poca  spesa,  specialmente  vicino  alla  Borsa,  die- 
tro la  quale,  in  Partholoaulane  vi  ì il  sito  migliore  per  quelli  che  haooo  degli  Affari  di 
Commercio  in  Londra.  Chi  pe.lsa  di  restare  qualche  mese  in  Londra , fa  bene  a prende- 
re in  affitto  una  o più  Camere  in  Case  private,  e di  queste  se. ne  possono  avere  mobi- 
liate in  tutti  li  siti  della  Città  per  il  pagamento  di  2 Scellini  sino  a 4 Ghinee  alla  setti, 
mana.  La  Colezione,  che  consiste  comunemente  in  Te  c Pane  abbrustolato  con  Burro, 
costa  6 Pence.  Una  porzione  eh  Caffè  1 Scellino,  ed  il  Pranzo  si  pud  avere  p*(  t Scel- 
lino , sino  a i Ghinea , 
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'LU  BECCA. 

Lu BECCA  o Lubrck , in  Latino  Lubecum,  ed  in  Tedesco  Làbcek , grande,  bella  e 
ricca  Città  libera  dell’  Impero  , Capitale  della  Vaglia,  nel  Circolo  della  Bassa  - Sassonia. 
Fssa  è.  nello  stesso  tempo  una  celebre  Città  anseatica  e mercantile,  situata  fra  Holste  n, 
e Mecklenburg,  alli  Gradi  28  Min.  26  di  longitudine,  ed  aili  Gradi  53  Min.  57  ài  Iati- 
dine.  E bagnata  dalla  parte  di  Ponente  dal  Fiume  Tnnvct  e dalla  parte  di  Levante 
ila!  Wtickcnitz , che  viene  dal  Lago  di  Rat  zebù rt*.  Il  navigabile  Fiume  Sterknitz  si  con- 
giunge coti  il  Troice  al  di  sopra  della  Città  . Siccome  quel  Fiume  ha  connessione  con 
Y Uba , mediante  la  unione  de*  Torrenti  Steinau  e Lindau  , così  si  può  comodamente 
passare  per  mezzo  de*  medesimi  con  Barche  piatte  dal  Troice  ne\Vl/ba.  Il  Wnckenitz 
bagna  la  Città  a Nord- Est,  prende  il  suo  corso  verso  Mezzogiorno  attorno  alia  mede- 
sima, e sotto  i Mulini,  che  si  trovano  fra  il  Bastione  e la  Città,  sbocca  mi  Trawc , il 
quale  poi  congiungesi  con  lo  Schivar  tau , indi  due  Leghe  al  di  sotto  di  Lubecca  % p esso 
Trauemùnde  shocca  nel  Baltico.  In  questa  Città  vi  è un  Vescovo,  che  è Principe  dell* 
Impeto,  e Suffragane©  di  Brema . ’ 

Fri  le  Fabbriche  pubbth  he  di  questa  Città , merita  osservazione  il  Palazzo  della  Città,  nel 
quale  ritrovasi  la  gran  Sala,  in  cui  tenevansi  una  volta  le  radunanze  generali  della  Le- 
ga Anseatica,  ed  ove  ni  dì  sotto  ritrovasi  la  Cantina  del  Vino  della  Catta,  e la  Doga- 
na piccola.  La  Dogana  grande  è presso  il  Troice , La  Borsa,  che  fu  rifabbricata,  o 
riparata  nel  1755,  un  bello  aspetto.  Del  resto  vi  sono  anche  molti  Magazzini  e 
Fondachi,  tanto  per  Merci  asciutte  che  liquide,  a grande  comodo  del  Commercio.  Tut- 
ta la  Cittadinanza  di  Lukecca  è divisa  in  dodici  Collegi  o Compagnie,  ad  eccezione  però 
delle  Persone  graduate,  de* Ministri  della  Chiesa  e delle  Scuole. 

La  Città  di  Lubecca , come  Capo  della  Lega  Anseatica  una  volta  tanto  potente,  ne 
Ila  pi  esentemente  ancora  il  Direttorio,  e ne  conserva  l’Archivio  sino  al  giorno  d’oggi; 
egli  è certo  però  che  a questa  non  rimane  piò  che  un  ombra  dell’antico  splendore,  a cui 
videsi  elevata  in  quel  tempo  ancora  in  cui  convocava  nella  grande  Sala  suddetta  i Depu- 
tati della  Lega,  e quando  in  tale  qualità  guerreggiò  più  volte  con'ro  li  Re  di  Svezia,  e 
di  Danimarca,  e contro  li  Duchi  di  Mecklenlflrg . Presentemente  la  detta  Lega  non 
sussiste  più,  fuorché  fra  questa  Città  dell’Impero,  e quelle  di  Amburgo  e Brema.  Qué- 
ste conchiudono  ancora  de  Trattati  di  Commercio  con  le  Potenze  estere,  e godono  tuli* 
ora  in  diversi  Luoghi,  come  Città  Adseatiche,  qualche  Franchigia  nel  Commercio. 

Questa  Città  é debitrice  del  suo  florido  stato  presente  al  solo  Commercio  , al  Pietri 
vantaggio  contribuisce  molto  la  di  lei  situazione,  e tutta  la  disposizione  locale.  La  Bor- 
sa, la  Dogana  superiore  presso  il  Sch&ttling , i molti  Fondachi,  e li  spaziosi  Cortili  fab- 
bricati in  un  modo  singolare,  con  grandi  Portoni  che  ritrovansi  nelle  Case,  tutto  indie* 
chiaramente,  che  questa  Città  è totalmente  disposta  per  la  comodità  del  Commercio. 

11  Commercio  di  Lubecca  c stato  florido  in  ogni  tempo,  e si  può  dividerlo  in  Com- 
mercio interno,  esterno,  e di  transito.  L’interno  consiste  in  quella  parte  di  Commercio, 
che  fa  la  Città,  tanto  per  Terra,  quanto  per  mezzo  de' Fiumi  con  Mecklenburg,  Holstein, 
Luneburgo,  e molti  altri  Paesi  della  Germania.  Questo  è importante,  e contribuisce 
molto  alla  prosperità  del  Commercio  estero,  che  consiste  pr  ncipalnunte  negli  affi  ri  che 
fa  Lubecca  per  la  via  di  Mare  con  tutte  le  Nazioni  di  Europa.  Il  Commercio  di  tran- 
sito, nella  spedizione  delle  Merci  che  vi  giungono  da  Amburgo,  e da  altre  parti  della 
Gerrmnia , per  essere  da  colà  inoltrate  per  ì Porti  del  Baltico,  oppure,  che  giungono  da 
questi  Porti,  destinate  per  Amburgo  ad  altri  Luoghi  della  Germania.  Da  Lubecca  ad 
Amburgo  vanno  le  Merci  parte  per  acqua,  e parte  per  terra.  Vincono  caricate  in  Bar- 
che io  Lubecca , le  quali  vanno  sul  Trutve  contro  acqua  sino  ad  Oldcslooy  distante  6 Le- 
fthe  circa.  Ivi  vengono  nuovamente  scaricate,  e trasportale  per  ti-rra  in  Amburgo,  che 
ritrovasi  di  là  distante  5 in  6 Leghe.  Oltre  a questa  comunicazione  con  Amburgo,  Lu - 
becca  ne  ha  un  altra  con  il  Mare  del  Nord,  per  mezzo  del  pìccolo  Fiume  Stecknitz , che 
da  una  parte  è connesso  con  il  Troice , e dall’altra  con  V Liba.  Anche  il  Fiume  Wackc- 
nitz , che,  come  di  sopra  si  disse,  deriva  dal  Lago  di  Raizeburg^  e che  dopo  il  corso  di 
alcune  Leghe  si  unisce  al  Troice  presso  Lubecca , apre  un’altra  comunicazione  con  altri 
Paesi  delia  Germania.  Contribuiscono  inoltre  non  poco  al  florido  stato  del  Commercio 
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di  transito  di  Lubccca,  le  Imposizioni  tenui  sopra  la  introduzione  e la  estrazione  delle 
Merci  poiché  per  le  Merci  d’introduzione  non  importanb  piu  di  j per  cento  *ul  valore, 
e per  quelle  di  estrazione  soltanto  5 p.g.  A queste  Imposizioni  vanno  soletti  del  pari 
li  Cittadini  e gli  Esteri,  e quelli  non  godono  in  ciò  alcuna  prerogativa;  gl.  Esteri  però 
non  possono  vendere  le  loro  Merci  ad  alcuno,  fuorché  alli  Cittadini  di  Lubccca.  Que- 
slo  orecclto  riesce  per  altro  inefficace,  mentre  gli  Esteri  vendono  le  loro  Merci  sotto  tl 
nome  di  un  Cittadino  di  Lubccca,  a cui  pagano  in  ricompensa  una  discreta  provvisione  . 


Trawemùndc , piccola  Città  nella  Vagria,  allt  confini  del  Meck  enburghese , non  me- 
no  che  la  piccola  Città  di  Bcrgedorf,  e li  cosi  detti  Vicrlunden , che  sono  Luoghi  palu- 
dosi e umidi,  situati  presso  i’  Elba,  de’ quali  ultimi  pero  ne  possedè  una  porzione  an- 
che Amburgo  ; inoltre,  il  Distretto  di  Kitzcrau,  Bchlcndorf,  e piu  altri,  appartengono 
lutti  al  Territorio  di  Lubccca . Traivcmiin.de  è propriamente  1 unico  Porto  di  Lubccca  % 
ove  tutti  li  Bastimenti,  per  questa  Città  destinali,  devono  dar  londo  e scaricare,  quan- 

do  vi  è poc* acqua.  . ' . , 

Presso  la  Città  di  Trawemunde  vi  è un  piccolo  Bastione,  che  cuopre  1 ingresso  del 
Trowc,  ed  in  poca  distanza  da  questo , verso  il  Mare,  vi  e un  Fanale,  per  il  quale 
la  Città  di  Brema,  secondo  un  uso  amico,  deve  provvedere  1 Olio  di  lino  per  mante- 
nervi una  parte  de’ lumi,  restando  l’altra  a carico  della  Citta  di  Lubccca. 

Malgrado  la  prosperità  di  questa  Città  e del  suo  Commercio,  essa  da  ricetto  e pro- 
tezione a pochi  Ebrei;  quindi  in  tanto  maggior  numero  abitano  nel  vicino  Villaggio  di 
Moislingcn , ove  tengono  una  Sinagoga,  e Tanno  poi  li  loro  Negozj  nella  Città, 

Fra  i rami  di  Commercio  della  Città  di  Ijsbccca,  devonsi  principalmente  annoverare 
le  considerabili  Fabbriche  e Manifatture,  che  visi  ritrovano  in  grande  quantità,  e che 
consistono  io  Fabbriche  di  Tabacco,  Raffinerie  di  Zucchero,  Fabbriche  di  Amido  e Pol- 
vere di  Cipro;  Fabbriche  di  Sapone  bianco,  verde  e marmoreo,  taoto  duro  che  tenero, 
di  cui  si  spediscono  delle  forti  partite  ne’ Paesi  esteri;  in  Fabbriche  di  Filo  di  rame  e di 
ottone  che  sono  molto  considerabili,  ed  una  di  fiacca,  stata  eretta  pochi  anni  sono; 
in  Fabbriche  di  Panni,  Velimi,  Cottonine,  Fustagni,  Tele  , e specialmente  di  Tele  da 
Vele  , di  Coperte  da  letto,  Tralice; , Calzetti  di  Una,  Tappezzerie  di  carta,  e di  Carte 
da  giuoco;  in  Manifattóre  di  Merci  di  seta,  di  cotone,  di  lana , e di  pelo  di  Cammello  ; 
in  Lavori  di  oro  e di  argento  ; in  Conciarle  di  Cuojo  e di  Pelli;  ift  Fonderle  di  Campane 
e di  Cannoni.  Finalmente  devonsi  comprendere  ancora  li  diversi  Cantieri,  che  in  Laiec- 
ca  trovansi  sempre  occupati,  ove  si  costruiscono  de’ Bastimenti  anche  per  gli  Esteri.  L’ 
ultimo  di  questi  Cantieri  è stato  formato  dal  Sigr,  Giovanni  Guglielmo  Rettich, 

A maggior  lume  però  vogliamo  dare  una  distinta  nota  delle  suddette  Fabbriche  e Ma- 
nifatture, con  i nomi  de’ Signori  Proprietarj  che  le  sosteagono , indicando  anche  altri  lo- 
ro affari  a’ quali  attendono  . >; 


Fabbriche  di  Tabacco  da  naso  , e da  fumo . 

Ermanno  Guglielmo  Bchnchc , mantiene  una  Fabbrica  di  Tabacchi  Hi  diverse  sorta. 
Cristiano  Gedeone  Altschusager  1 come  sopra;  negoziano  inoltre  in  Vini  ed  Acquavite, 
Ucyn  e Melticr  J e fanno  degli  affari  di  Commessiooi  e Spedizioni. 

Giovanni  Enrico  Angclbcck,  come  sopra;  negozia  ancora  con  Merci  della  Svezia  e Cur- 
landia,  e fa  pure  degli  affari  di  Commessioni  e Spedizioni. 

Giovanni  Helfreich  Beck  ,]  come  sopra;  hanno  inoltre  de' separati  Nego- 

Vedova  diGm.  Federico  Bruhl , e Rcrnch  . fan^0  molli  affari  di  Commessioni  e Spe- 
Detlef  Baldassare  Brand*  dizioni  V 

Vedova  di  Gio.  Adolfo  JNeubaucr  * 

Christiano  Freytag , come  sopra;  e fa  deg  i affari  in  Caffè,  Drogherìe , Spezierìle,  ed  in 
Cammei;  onì. 

Giovanni  Gustavo  Freytag , come  sopra;  e tiene  un  Negozio  di  Vini,  Acquavite,  Te,  Caf- 
fè , Porcellana , Majolica  d*  Inghilterra , ecc. 

Harbord  c Roder  sdórfer , come  sopra;  ed  attendono  alle  Spedizioni. 

Hornung  t Aleyersick  1 comc  #0pra  ; c fanno  degli  affari  in 

CU.  Heich  ' Vedova  Rutcrhaus , e Waricnburg  l Commessioni  e Spedizioni . 

«'«corno  Wilycmars  ] 

Giovanni  Cristoforo  Klcvcsahl , come  sopra;  tiene  inoltre  un  Negozio  di  Drogherie  di 
ogni  sorta,  cd  accetta  delle  Commestioni  e Spedizioni.-  Gior- 
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Giorgio  Goffredo  Mvyunn%  oltre  le  fabbrica  di  Tabacchi,  attende  ancora  agli  affari  del 
Fondaco  di  Vetrami  per  conto  del  Maresciallo  Ereditano  Signor  de  Hahn  in  Rem- 
plin , ed  accetta  delle  Commessioni  e Spedizioni . 

Giorgio  Cristiano  Knecsc , come  sopra;  negozia  in  Te  di  ogni  sorta,  e fa  degli  affari  in 
Commessioni  e Spedizioni. 

Giovanni  Cristiano  Schrumm  e Comp.,  come  sopra;  negoziano  in  Vini,  Acquavite , Cuo- 
jo  crudo  e conciato,  Penne  da  scrivere,  e fanno  pure  affari  in  Commessioni  e Spe- 
dizioni . 


Raffinerìe  di  Zucchero . 


possedono  delle  Raffinerìe  di  Zucchero. 


Giovanni  Michele  Croll  e Figlio  : 

J.  Lau 

( iovjnni  Gioachino  Meycr 
( levarmi  Gioachino  Schnoer 
. iirgen  Timi»  Sic  mas 
l io  vanni  Federico  Simon 
< levarmi  Gerardo  IV'idderivk 
innanno  Bildcrbeck , come  sopra;  mantiene  inoltre  una  Fabbrica  di  Amido,  e negozia 
in  Merci  diverse. 

Antonio  Gug  elmo  Fùrstenau  1 . ..  , „ - , r 

Figlio  .l'Enrico  Luictuff  l c«m.*  ,0Praj  *d  *tltndoBO  ancora  aB>*  affarl  d«  Comm*i- 
l'vhl  « Liiikc  j llon*  e Sptdinooi. 

(làdcrtz  e IVildfanck , come  sopra;  e commerciano  con  la  Russia,  Francia,  Portogallo, 
ecc.  tanto  per  conto  proprio,  che  per  conto  di  altri. 

Gottardo  Enrico  e Federico  Green , come  sopra  ; negoziano  inoltre  per  proprio  conto,  m 
tengono  un  Deposito  di  Vini  ed  Acquavite. 


Fabbriche  di  Amido , e di  Polvere  di  Cipro . 

Gottardo  ed  Ermanno  Hartmann  , mantengono  uoa  Fabbrica  di  Amido  e di  Polvere  di  Ci- 
pro ; possedono  inoltre  una  Fubbrica  di  Merci  di  rame  e d'ottone  di  ogni  sorta. 

Vedeva  di  Gcbhardo  Kol/mann , come  sopra;  negozia  ancora  in  Chincaglie  e Vini,  ed 
accetta  delle  Coinmcssioui  e Spedizioni. 

Fratelli  il Iù/ler,  come  sopra;  e commerciano  nell' interno  e nell*  esterno  in  ogni  Genere. 

1.  B.  Rodde  c Figlj,  come  sopra;  hanno  inokr.e  un  Mulino  da  Olio,  ed  un  Deposito  di 
Vini  cd  Acquavite;  commerciano  io  Merci  diverse  , ed  accudiscono  a Commestio- 
ni e Spedizioni. 

Luigi  Fuippo  Roeck , come  sopra;  fa  degli  affari  per  proprio  conto  in  Vini,  Acquavite 
Svellerle,  Drogherie  e Generi  da  tintura,  ed  accetta  delle  Spedizioni. 


Fàbbriche  di  Sapone  bianco , verde , e marmoreo , tanto  duro  che  tenero. 


Vedova  Hintzen , e Vermchren 
Giovanni  Cristiano  Gerdoj 
Davide  Federico  Lchminn 


•ossedono  simili  Fabbriche;  il  secondo  fa  all'  oc  ca- 
ffeine ogni  altro  affare  di  Commercio;  il  terzo  poi  tieoo 
feni  Negozio  di  Drogherìe  e Speziene,  ed  accetta  ancora 
delle  Commessioni  e Spedizioni. 


Fabbriche  e Manifatture  diverse  . 

Andrea  Schulz , mantiene  una  Fabbrica  di  Velluti,  e di  Drappi  di  seta,  fa  filare  Lana 
c Klo  di  cammello,  e negozia  ancora  io  Merci. 

Cristiano  Husencr , la  filare  Pelo  di  Cammello,  e commercia  in  Vini,  ed  Acquavite. 

Potere  e Tesda/f,  mantengono  una  Fabbrica  di  Cotonine,  e fanno  inoltre  Assai  affari  per 
gli  btati  estesi. 

Cristiano  Luigi  JSorcUmann , possedè  una  Manifattura  di  Panni  fini.  Fustagni,  Tralice)  e 
Coperte  da  letto;  negozia  inoltre  in  Cotoni  sodi  e filati,  m Velvets  e Velvercts9 
come  -.n.ora  iu  Penne. 

Tomnu.su  Amedeo  hcjdimunn , fa  filare  Lana,  t possedè  una  Fabbrica  di  Calzette  di 
lana  ; la  inoltre  degù  affari  ia  altri  Generi , ed  accudisce  a Commessioni  e Spedi- 
zio.  i . 

Lecnamo  d-  Sassen  ? mantengono  delle  Manifatture  di  Broccati  d’ oro  e d'ar- 

Giovaum  Bcrn«r<n>  Morstmann  J geuto,  e negoziano  inoltre,  il  primo  ia  Seta  e Merci  disc- 
la,  e l’ultimo  in  òcta  e dilati  di  pelo  di  Cammello. 

U Memore  Tom.  IV  V j Fede- 
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Federico  Kùsel , possedè  una  Fabbrica  di  Merci  e Filo  d'ottone  e di  rame,  ed  attende 
ancora  agli  affari  di  Commestioni  e Spedizioni. 

Francesco  Enrico  Zerrany  tiene  una  Fabbrica  di  Biacca,  e commercia  inoltre  in  Merci 
Inglesi  e Svezzesi . 

Crist offerteti  e Comp.  possedono  una  Fabbrica  di  Tappeti  di  carta,  e di  Carte  da  giuoco. 
Le  Conciarie  di  Cuojo  e di  Pelli  formano  un  oggetto  di  conseguenza.  11  Cupjo  da 
suola  di  Lubecca  è di  ottima  qualità,  ed  è assai  stimato  dagli  Esteri  che  ne  conoscono 
la  bontà.  Il  peso  di  ogni  Pelle  è ordinariamente  di  25  in  28  Libbre  , e rare  volte  arriva 
alle  50  iti.  Il  prezzo  di  questo  Articolo  è variabile  secondo  le  circostanze  . 

ìl  Marroccnino  si  fa  di  Pelli  di  Becco,  di  Capra  e di  Pecora,  e per  tingerlo  si  ado- 
pera il  Sommaco , la  Galla,  ecc.  Se  ne  tinge  in  rosso,  giallo,  turchino,  violetto,  ed  ia 
altri  colori . Si  vende  a peso  , il  quale  riesce  differente  secondo  la  grandezza  delle 
Pelli,  pesando  alcune  3 Iti,  altre  i£,  ed  altre  perfino  }•  I Marrocchini  di  Lubccca  vengo- 
no preferiti  a tutti  gli  altri  della  Germania,  perchè  que’  Conciatori  sanno  dare  alle  Pelli 
un  lustro  ed  un  granito  perfetto . 

Il  Cuojo  estero,  che  si  porta  a Lubecca  per  esservi  venduto  o spedito  piti  oltre,  non 
paga  Imposizione  maggiore  di  quello  che  viene  apparecchiato  in  Città,  e nel  solo  caso  ia 
«ut  il  Cuojo  di  qualunque  sorta  venga  spedito  da  Lubecca  per  terra  , si  paga  un  Dazio 
maggiore  del  doppio,  che  se’si  facesse  la  spedizione  per  mare. 

Impossibile  cosa  sarebbe  il  nominare  ad  una  ad  una  le  Merci  che  s'introducono  in  Lu- 
becca  ; quelle  poi,  che  vi  trovano  il  più  facile  e più  vantaggioso  esito,  sorto:  Vini,  Acquavite, 
Accio  di  Vino,  Olio,  Sale,  Zucchero,  ed  altri  Articoli  della  Francia,  Inghilterra,  Olan- 
da, ed  altri  Paesi,  dalli  quali  arrivano  in  Lubecca  ogni  anno  8 in  900  Bastimenti  di  di- 
versa portata . 

Altrettanti  Bastimenti  partono  annualmente  dal  Porto  di  Lubecca , tanto  per  li  Porti 
del  Baltico,  quanto  per  altri  di  Europa.  1 Carichi  di  questi  Bastimenti  consistono  par- 
te in  Colli,  che  giuogono  in  Lubecca  di  transito  da  diversi  Luoghi,  e parte  in  Prodotti 
deli*  industria  degli  Abitanti  della  Città,  come  in  Marrocchini,  Cuojo  ila  suole,  Sapo- 
ne verde,  nero,  e bianco,  e molti  altri  Articoli  che  vengono  portati  a Lubecca  dalli 
Paeci  circonvicini. 

D.uj.  I Dazj,  tanto  soprale  Merci  di  transito,  quanto  sopra  quelle  eh’ entrano  per  esse- 

re colà  vendute,  non  sono  gravosi.  Per  le  prime  si  paga  nell’ingresso  I p.  ®. , e nell* 
uscita  p.  o- ; e per  le  ultime  noi  si  paga  un  Dazio  assai  moderato,  calcolato  sul  valore 
delle  Merci,  conforme  al  modo  di  spedirle,  e dietro  i riguardi  che  richiede  il  vantag- 
gio di  questa  Città  per  la  sua  situazione  rapporto  le  altre  sue  vicine.  Per  questo  moti- 
vo abbiamo  tralasciato  d’ indicarle  specificatamente. 

Campanie  Non  abbiamo  cognizione  che  esistano  in  Lubecca  delle  Compagnie  di  Commercio 

di  Assicura*  pubbliche  e.  privilegiate  da’  Superiori  ; per  altro  nel  1733  vi  si  sono  erette  due  Compa- 
ztone.  gote  di  Assicurazione  marittima.  Oltre  di  queste  poi  ritrovansi  colà  diverse  solide  Case 

di  Negozia,  che  sopirà  un  solo  Bastimento  arrivano  ad  assicurare  de’ Capitali  di  13,  20, 
e più  mila  Talleri  Correnti  dì  Lubecca . 

Nessuno  de’ rami  di  Commercio,  per  quanto  diversi  possano  essere,  viene  in  alcun 
modo  aggravato  per  parte  della  Città  di  Lubecca.  Vi  si  osserva  un  solo  inconveniente, 
a cui  sono  soggetti  li  Negozianti  esteri.  Questo  ebbe  veramente  la  sua  origine  dalla  Le- 
ga Anseatica,  e consiste  nella  singolare  disposizione,  che  un  Negoziante  estero  oan  può 
vendere  ad  altri  Negozianti  esteri  le  Merci  da  lui  portate  in  Lubecca , ma  deve  tempre 
venderle  ad  un  Cittadino  Lnbecchese.  * 

Siccome  però  V osservanza  di  questa  Legge  rigorosa  p-oduce  mtf!t*  incomodi  nel  Com- 
mercio, cosi  li  Negozianti  Cittadini  di  Lubecca , verso  una  discreta  Provvisione,  s’inca- 
ricano volentieri  delle  Merci  altrui,  come  se  fossero  loro  proprie,  e per  tali  le  dichiara- 
no , ma  le  spediscono  poi,  e le  vendono  per  conto  del  Proprietario  alli  prezzi  e condi- 
zioni limitate.  Queste  e molte  altre  Ordinanze  ritrovansi  nel  cosi  detto  Diritto  di  Lutee • 
sa  y che  fu  solennemente  accordato  alia  Città  nel  Secolo  duodecimo  da  Enrico  il  Leone  # 

Conteggio.  In  Lubccca  si  tengono  i Libri  e Conti  in  Marche  ( ng)  da  16  Scellini  (B) , il  Scellino 
rii  ri  Dinari  (\)  Correnti  di  Lubecca , da  noi  già  altre  volte  accennato  per  Valuta  Li- 
bi* ovvero  Lubis . 

n 


Merci  d’ in- 
troduzione 
• di  Cf(t|. 

«ione . 


Lubecca. 
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Il  Ristallero  fa  3 ny,  ovvero  48  & Lùbis . Per  le  altre  Monete  di  Conteggio  sì  os- 
servi l’Articolo  di  jÌ 'mburga. 

Le  Monete  effettivamente  coniate  della  Città  di  Lubccca  sono  le  seguenti; 

In  Oro  . 

Portoghese  intiere  e mezze,  da  10  e da 5 Zecchini. 

Zecchini  doppj  da  i4|  ny , semplici  da  7J  ny,  mezzi  da  3Ì£m£f  e quarti  da  101^,  13  J 6 
Lubis  circa. 

In  Argento. 

Ristalferi  effettivi  vecchj  da  3 mg  1 2 fi  Lùbis  circa;  e la  nuova  Moneta  Corrente  della 
Città  consiste  io 

Ristalleri  Correnti  da  3 m£ , ovvero  da  43  fi  Lùbis . 

Pezzi  da  2 e da  1 ny  , ovvero  da  32  e da  16  fi  Lùbis . 
detti  da  g,  4 e da  2 fi  Lubis. 

In  Moneta  Piccola,  o Divisoria# 

Scellini  intieri,  mezzi  e quarti,  da  12,  6 e da  3 Lùbis. 

Questa  Moneta  Corrente  della  Città  viene  coniata  dall’anno  1726  in  poi;  ma  i Tal- 
leri Correnti  soltanto  dal  1752  a questa  parte. 

Fra  le  Monete  estere  sono  colà  in  Corso  le  seguenti: 

In  Oro. 

Luigi  d’oro  di  Francia  vecchj,  o sia  Pezzi  da  5 Talleri,  Doppie  di  Spagna,  Fe- 
derici il’  oro  Prussiani,  Augusti  d’oro  di  Sassonia,  Carli  d’oro  di  Brunswick  ecc. , de* 
quali  un  Pezzo  conteggiasi  per  13  uy  Lùbis  circa,  oppure  anche  per  5 Talleri,  ovvero 
13  ny  Moneta  lunga,  con  16  p.  *.  crea  di  Sconto  contro  Correnti  di  lubccca. 

Zecchini  di  ogni  sona  vagliono  7 ny  g fi  Lubis  circa,  oppure  si  conteggiano  per  3| 
Moneta  lunga  , e si  cambiano  con  10  p.  ».  circa  di  perdita  contro  Correnti. 

Zecchini  nuovi  Correnti  di  Danimarca  da  12  ny  Danesi,  vagliono  6 ny  Correnti  di 
Lubccca ; contro  Moneta  Corrente  grossa  poi  si  cambiano  con  1 p.£.  circa  di  perdita. 

In  Argento. 

Talleri  effettivi  d’ ogni  sorta,  intieri,  mezzi  e quarti,  che  si  conteggiano  per  48, 
34  e 12  fi  effettivi,  e si  cambiano  contro  Corri  nti  di  Lubccca  con  24  p.  g.  circa  di  pro- 
fitto, oppure  si  spendono  ne*  pagamenti  per  3 nv  12  fi  Lùbis  circa  gl’intieri,  ed  i mezzi 
e quarti  a proporzione  . 

Talleri  effettivi  di  Francia  vecchj,  o còsi  detti  Louis  blancs,  intieri  e mezzi..  Un  in- 
tiero di  questi  vale  3 ny  8 fi  circa.  1 mezzi  si  chiamano  Jranschc  da  J,  e vagliono  23 
fi  Lùbis  circa;  oppure  si  conteggiano  gl' intieri  per  4 Marcite  Moneta  lunga  al  Pezzo* 
e si  cambiano  con  circa  15  p p.  di  perdita  contro  Correnti  di  Lubccca . . 

Talleri  di  Alberto  e della  Croce  si  coi  trggiaro  per  3 ny , e si  cambiano  con  circa 
16  p.  g di  profitto  in  Correnti,  oppure  si  spendono  per  3 ny  8 fi  Lùbis  circa. 

Talleri,  o Corone  di  Danimarca  si  stin  ar.o  circa  8 p.  §.  migliori  della  Valuta  Cor- 
rente* vale  a dire,  una  Corona  doppia  si  cambia  per  circa  34  fi  6 Lùbis. 

Tutte  le  Monete  Correnti  di  Danimarca  vagliono  la  metà  di  meno  io  Valuta  d»  Lu- 
bccca , che  in  quella  di  Danimarca;  cioè  un  Pezzo  da  24  fi  di  Danimarca  vale  12  fi  Lubis * 
La  vecchia  Moneta  di  Holsteio  poi,  e la  Moneta  attuale  di  Amburgo,  nelle  spese  ordi- 
narie sono  eguali  alla  Moneta  della  Città  di  ImIccco  ; eli’ incontro,  volendo  cambiare 
una  Specie  per  l’altra,  conviene  pagare  qualche  p.  di  Aggio. 

Ogni  sorta  delli  cosi  delti  Pezzi  nuovi  da  5»  e da  \ , come  anche  li  Pezzi  finì  da  * e 
da  coniati  sul  Piede  di  Lipsia,  vagliono  circa  30  e 13  fi  Lùbis , oppure  si  conteggia- 
no  per  2 ed  1 ny,  e si  ran  c ano  con  circa  8 p.  §.  di  perdita  contro  Correnti  di  Lubccca. 

I C* colini  Svedesi  si  spendono  comunemente  in  pagamento  i doppj  per  2 ny,  i sem- 
plici, per  t ny,  ed  i mezzi  per  8 fi.  Quando  poi  se  ne  cambia  qualche  porzione  con- 
tro Correnti,  si  rii eVe  comunemente  anche  2 p.  §•  di  Aggio. 

Li  Pe2zi  da  10  e 5 Ocre  di  Svezia  si  spendono  comunemente  per  7 t fi»  Lubis  ; 
eppure  si  conte ’/iano  anche  per  g e 4 fi  , e si  cambiano  con  circa  13  p.  g.  di  perdita  con- 
tro Correnti  di  Lubccca  * 

V y * ^ 
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Ogni  sorta  di  Pezzi  da  8.  4,  2,  e da  1 Grosso  buono  si  conteggiano  per  16 , 8»  4, 
e 2 6 Lubis , e si  cambiano  con  9,  sino  a 24  p.  di  perdita. 

Il  Rublo  Russo  si  spende  per  circa  4 7 Lubis . 

Il  valore  di  pagamento  di  tutte  queste  Monete  si  regola  secondo  il  Corso  che  hanno 
in  Amburgo. 


Secondo  il  Sistema  Monetario  di  colà,  67  Zecchini  devono  pesare  una  Marca  dì  Co- 
lonia , ed  essere  della  finezza  di  23  Carati  6 Grani . Inoltre 

8 Talleri  effettivi  devono  pesare  una  Marca  di  Colonia,  ed  avere  la  finezza  di  14 
Lotti  4 Grani. 

Dt  una  M<irca  di  Colonia  d*  Argento  finosi  fanno  11  \ Ristalleri  , ovvero  34  ing  Mo- 
neta Corrente  grossa  . 


Il  Ristallero  Corrente  si  calcola  per  384  Grani  di  Colonia , ovvero  429  Grani  di  Olan- 
da di  Argento  fino.  In  Oro  fino  poi  si  regola  il  valore  secondo  il  prezzo  de’ Zecchini, 
«d  è,  ora  più,  ed  ora  meno  di  25**  Grani  di  Colonia,  ovvero  29  Grani  di  Olanda.  Li 
Tabella  che  abbiamo  inserita  nell’  Articolo  di  Amburgo,  per  il  variabile  valore  di  un  Zec- 
chino in  Moneta  Corrente,  può  molto  bene  servire  anche  in  questo  caso. 


Il  Pari  fra  Lubecca  e Lipsia , calcolando  sopra  i Luigi  d*  oro,  è variabile,  cioè: 

100  Ristalleri  Correnti  di  Lubecca  fanno  circa  116  Talleri  dì  Lipsia  in  Luigi  d’oro;  in 
Moneta  di  argento  poi 

10 o Ristalleri  Correnti  di  Lubecca  fanno  1 1 7 j Ristalleri  Moneta  di  Convenzione  in  Lip~ 
sia , Augusta , Francfort  al  Meno , Vienna , ecc. 

Il  Tallero  effettivo  di  Lubecca  vale  1 Ristallero  uj  Grossi , ovvero  2 Fiorini  i3}knj. 
in  Moneta  di  Convenzione  come  sopra. 


itòft  Ristalleri  Correnti  di  Lubecca  fanno  100  Ristalleri  Correnti  di  Olanda . 
122.',  Rita,  o Marche  Corr.  di  Lubeccm  fanno  100  Risi,  o Marche  fianco?  . .. 

,00  - - - - = ,00  - - Correnti]  dl 


L’Oro  e l’Argento  si  pesano  al  Peso  di  Colonia,  e si  conteggia  parimente  la  fìoez- 
za  secondo  il  medesimo,  come  in  Amburgo. 

L’Argento  in  opera  deve  avere  la  finezza  di  12  Lotti  3 Grani  a prova,  e portare  il 
segno  di  un’  Aquila  doppia. 

Per  una  Marca  di  Argento  fino  si  pagano  in  Lubecca  comunemente  33  8 A Cor* 

remi  circa. 


Il  Peso  mercantile  ha  la  seguente  divisione  : 

1 Libbra  Navale  (Schifpfund)  fa  2\  Centinaja  , 20  Lispfund  (Libbre  Lis)t  or- 
vero 280  tts, 

1 Libbra  Navale,  peso  per  il  carriaggio,  fa  2 <3  Lispfund  y ogni  Lispfund  16  It,  sicché 
fa  320  tt f;  si  conteggia  parimente  per  23  Lispfund  da  14  115,  sicché  la  Libbra  Navale  per 
322  Iti. 

1 Libbra  Navale  di  Piume  da  letto  si  calcola  per  20 Lispfund , o sia  per 320  iti,  coio» 
presa  la  tara  de’Sacchi. 

1 Centinajo  fa  8 Lispfund , ovvero  112  11$. 

1 Lispfund  fa  16,  e tavolta  14  iti . 

1 Stein  (Pietra)  di  Lino  fa  20  tl> . 

1 Stein  di  Lana  e Piume  fa  10  Iti. 

1 Tonnt  (Barile)  di  Mele,  di  Burro  in  doghe  curve  ( buckcl  Band)  e di  Sale  di  La- 
oeburgo  pesa  280  Iti. 

1 Barile  di  Burro  in  doghe  dritte  (schmal  Band)  tiene  netto  224  ft  « 

1 Pipe  di  Olio  pesa  netto  fiso  115  Peso  mercantile  di  Lubecca . 


Libra.  Marcile. | Onde. 

Latti. 

Quarti . | 

Danari  • 
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La  Libbra  di  Lubecca  è di  J a i p.  *.  più  leggiera  di  quella  di  Amburgo.  N ilo 
Scrutinio  de’ Pesi  del  Signor  Clau  sberg , fatto  in  Lipsia,  la  Libbra  di  Lubecca  si  è Trova* 
ta  del  peso  di  7,950  Grani.  Questi  fanno  8998*  Grani  di  Colonia,  e 10,  57  i Grani  di 
Olanda;  sicché  è quasi  affatto  eguale  al  calcolo  del  Signor  Kruse  il  quale  trovò  il  suo 
contenuto  di  9,000  Grani  di  Colonia,  ovvero  di  10,059  Grani  d’Olanda:  per  conseguenza 


8<5  ft>  di  Lu  becca  fanno  89  Ih  Peso  mercantile  di  Lipsia , Brunswick , e Peso  di  Libbra 
di  Francjort  ai  Aleno;  vi  è il  divario  di  3$  p.  g. 

1 Ccntinajo  Peso  mercantile  di  Lipsia  pesa  106J  ttS  di  Lubecca . 

I di  Colonia , vi  è il  divario  di  3I  1 n . 

di  Amsterdam  » — * ‘^<*1  ) ^ * 

di  Anversa  e di  tutti  li  Paesi  • Passi  ; di  Berlino , e di  tut- 
te le  Piazze  Mercantili  della  Prussia , e del  Brandebur- 
ghese; .........  divario  3. 

di  Brema  *=  3* 

Peso  di  Castiglia  in  Ispagna.  . «=  4£ 

di  Danimarca  e Norvegia  ...  =■■  3} 

di  Daniica  • . > *■  11 

A vo  ir  Peso  d*  Tn^^'t /terra  * . . =*  6{ 

Peso  di  Centinajo  d*  Francjort  al  Aleno  *=»  55 

Peso  sotLle  m *=  2* 

Peso  di  Marco  di  Francia,  . . *=»  i*| 

di  Amburgo =*  J 

di  Lisbona  e Porto = 5Ì 

di  Luneburgo » i 

Pesu  nuovo  di  Polonia  « . . • «**  19  ir 

di  Revel  =»  2| 

di  /tyf*  -*  «5* 

di  Russia  , **■  >8| 

Peso  di  Vettovaglie  in  Isvezia.  . = 13 3 

Peso  di  Ferro  ivi  , * =>  42 

di  Vienna  ........  =*  >5ìf 
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La  Misura  del  Grano  si  divide  come  segue: 


Lml.  DrSmt ■ 

Tonnei).  | 

Scheffel. 

Fdsscr. 

1 fa  8 | 

24  I 

96 

^84 

. 1 fa 

3 

«• 

48 

1 fa 

4 

• 16 

Lo  Scheffel  ( Stajo)  originate  di  Rame,  con  cui  si  misura  il  Frumento  e la  Seeala  , 
contiene  un  vacuo  interno  di  2,3425  Pollici  cubi  di  Lubecca , ovvero  1,684  Pollici  Cubi  di 
Francia;  per  conseguenza 


15  Schejjcl  di 
19  « 


17  ~ 

41  * 

69  Last 


Lubecca  fanno  6 Scheffel  di  Lipsia , e 
« • 6 = di  Dresda . 

=3  #29  Bushels  d’ Inghilterra . 

ss*  0 1 Last  di  Amsterdam . 

= #21  Schecpe/s  ivi. 

= • 13  Scheffel  di  Amburgo. 

= * 70  Last  ivi. 


L’Orzo  preparato  per  fare  la  Birra  si  misura  con  questo  stesso  Scheffel , ma  senza 
radere  e questo  dicesi  che  formi  una  differenza  di  165  p.  g.  ; sicché 

se  Scheffel  di  Lubecca  di  detto  Orzo  preparato  fanno  7 Scheffel  circa  di  Lipsia , e 
* «T  , K > * » «*  — 7*=  * di  Dresda. 


Lo 


Misura  de* 
Generi  as- 
ciutti . 
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Lu  becca. 


Lo  Scheffcl  di  Avena  in  Lubecca  contiene  2,751  \ Follici  cubi  di  Lubecca , ovvero  1,978 
di  Francia  nel  suo  vacuo  interno  : per  conseguenza 

63  Sceffcl  di  Avena  fanno  74  Scheffcl  di  Segala  in  Lubecca. 

46  =»  *'  =**  a 12  * s — di  Lipsia. 

35«c«st=3  a 13  -«■  « — di  Dresda. 

I Lupoli  si  vendevano  una  volta  a Last  di  12  Tonncn  (Barili) , ovvero  di  6 Dròmi  t 
ogni  Dròmi  a 12  Buff  i ing  ; ora  poi  si  vendono  a Libbre  navali , a Lispfund , ed  a Libbre, 
e si  determina  il  prezzo  su  questo  peso . 


Misure  de* 
Generi  li- 
quidi . 


Le  Misare  del  Vino  e dell9 altre  cose  liquide,  si  dividono  tn  Lubecca  nel  modo  se- 
guente : 
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1 Botte  di  Birra  tiene  42  Stùbgen  „ o sia  163  Quartier. 

Deli*  Acquavite  si  stabilisco  il  prezzo  per  ogni  30  Fìertef  ovvero  60  Stubgen. 


io  Ahm  di  Lubecca  fa  nno 

6 a*  =»  • 

1 Stubgen  san  3 

30  Quartier  =**  * 


21  Eimcr  ovvero  Orne  di  Lipsia . 

13  =*r  * •=*  di  Dresda. 

3 K anneri  ovvero  Boccali  di  Lipsia. 

29  — s ===  di  Dresda . 

2 Kannen  di  cimento  io  Lipsia  od  in  Dresda. 


Le  Misure  delle  cose  liquide  sono  perfettamente  uguali  a quelle  che  si  usano  in  Am- 
burgo,  e perciò  serve  anche  in  questo  luogo  il  ragguaglio  con  le  misure  estere  dinotato 
•otto  quell9  Articolo  . 


Misura  Va  Faden  (Tesa)  di  Legna  è alto  6 Piedi  9*  Pollici,  ed  altrettanto  largo;  sicché 

delle  f.«D-  importa  46J  Piedi  quadrati  di  Lubecca  in  piano. 

**■•***•  Il  Braccio  di  Lubecca  tira  253  Linee  Francesi,  ed  il  Piede  di  12  Pollici  129  simili; 

sicché 

34  Braccia  di  Lubecca  fanno  35  Braccia  di  Lipsia , vi  è il  divario  di  2?J  ì „ 

20  = 3 ss  • 17  ®=  del  Brabante  . . =r  » 135"  j P*  •• 

Dietro  il  Signor  Krusc  poi  il  detto  Braccio  non  dovrebbe  oltrepassare  255*  Linea 
Francesi  ; in  tale  caso 

48  Braccia  di  Lubecca  farebbero  49  Braccia  di  Lipsia',  vi  sarebbe  il  divario  di  2|\] 
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5>  Braccia  di  Luòwcu  farebbero  28  Aunes  di  Lione, 

27  ®*  • «a»  2,3  Covados  di  Lisbona  vi  sarebbe  il  divario  di  17} 

31  «■«  * *»  «a  99  Braccia  nuove  di  Folonia  . =»  « i6f| 

58  » =*  47  si  fischine  di  Russia  ...  **>  * 23  J 

36  « « = m 35  Braccia  di  Svezia  ....  — » « 2* 

25  **  * *=  » 17  Varas  di  Casti^lia  in  Ittpagna  =*  * 47 

66  «=  • =®  « 49  Braccia  di  Vienna  ....  = « 34ÌÌ 

Il  Braccio  di  Brema t e quello  di  Slesia  sono  quasi  affatto  uguali  a quello  di  Lu‘ 
becca . Inoltre 
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di  Svezia  a 

La  Verga,  o Ruthc  di  Lubeeca  è lunga  S Braccia»  o sia  16  Piedi,  che  importano 
172  L nce  Francesi . 

58  Verghe  di  Lubeeca  fanno  63  Verghe  di  Sassonia. 

55  = « = — 68  = del  Reno. 

Il  Miglio  o Lega  di  Lubeeca  è la  (olita  Lega  di  Germania,  o sia  Geografica,  15  del- 
le quali  si  contano  per  un  Grado  del  Globo.  Egli  è luogo  35,499  Piedi  di  Lubeeca , o 
sia  23,642  Piedi  del  Reno . 


Il  Quadrateli* , (Braccio  quadrato)  fa  4 Piedi  quadrali,  ovvero  57  6 Pollici  quadrati. 
Il  Piede  quadrato  fa  144  Pollici  quadrati,  che  importano  115,’;  Pollici  quadrati  di 
Frauda;  per  conseguenza 


83  Piedi  quadrati  di  Lubeeca  fanno  88  Piedi  quadrati  di  Fabbrica  \ r.  , 
79  mm  sm  » *—  ss  84=*  = comuni  } 1 ‘PJ  " 
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di  Dresda  e di  Amsterdam . 
Inglesi , 

comuni  d’ Inghilterra . 
di  Francia . 
del  Reno . 
di  rìmburgo » 
di  Svezia . 


La  Verga  quadrata  di  Lubeeca  fa  64  Braccia  quadrate , ovvero  256  Piedi  quadrati  di 
Luleeca,  che  importano  205 J Piedi  quadrati  di  Francia;  per  conseguenza 


39  Verghe  quadrate  di  Lubeeca  fanno  46  Vergile  quadrate  dell’Elettorato  di  Sassonia , 

— 55  = m=  del  Reno  1 

ma  31  mz  = dì  terreno  paludoso,  cioè  I 

( Aìaschland)  . \i\j4snburgo» 

**  63  * a» di  terreno  asciutto  (Cetslland)  i 

sm  1 Schejfcl , o Stajo  di  terreno  arativo  j 

II  terreno  si  misura  colà  e si  a 'Titta  a Lasi  di  96  Scie  flit  ; un  Last  simile  poi  esìge 
60,  70,  80,  e pii)  Verghe  quadrate,  secondo  la  qualità  del  terreno. 


Il  Piede  cubo  di  Lubeeca  contiene  1,728  Pollici  cubi  dì  detta  Città,  ovvero  1,242 
detti  di  Francia,  e dovrebbe  pesare  nell'Inverno  31  ih  di  Acqua  dì  fontana,  e capire 
27  Quartier  di  Lubeeca . 
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Piedi  cubi  di  Lubecca  fanno 
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Lubecca. 


Piedi  cubi  di  costruzione 
=»  = comuni 
s «s  di  Dresda  c di  Amsterdam , 
ss  ss  Inglesi . 

=3  =»  corriuni  d* Inghilterra  . 

= «di  Francia . 
ss  ss  del  Reno. 

■s  ss  di  Amburgo. 
ss  ss  di  Svezia.' 


Le  denominazioni  che  si  usano  in  Lubecca , per  dinotare  certi  Generi  che  si  vendo- 
no a numero  * sono  le  seguenti: 

1 Kirpc  di  Soglie,  o Sog’iole  fa  30  Strige,  ovvero  6co  Pezzi. 

1 /?o//e  CB  l a)  di  Baccalari  tondi  o spaccati  fa  i$o  Pezzi  , 

1 Wall  fa  80  Pezzi 
1 Mandai  fa  15  detti 

1 Ceminajo  di  Tavole,  o Tavoloni  fa  10  Dozzine 
1 Dozzina  fa  12  Pezzi. 

Nelle  rimanenti  nuinera?ioni  si  pratica  Io  stesso  tome  in  Amburgo. 

Lubecca  non  suole  cambiare  con  altre  Piazze  che  con  le  due  seguenti,  e 


dà 

*118  Ristalleri  Correnti 
•t 23  de’ti  , , . 

*100*  detti 


per  ricevere  . m 

100  Ristalleri  Correnti  di  O'anda,  o sia  per  Casta!  Amsterdam . 

ICO  Risulleri  banco,  oppure 1 Amburgo. 

100  detti  Correuti J ° ' 


N.B.  Li  Cambi  segnati  con  il  segno'  (*)  sono  variabili . 


Per  altre  Piazze  rare  volte  essa  «ambia  a dirittura,  servendosi  all’ occorrenza  piut- 
tosto di  quella  di  Amburgo*  Quando  si  fanno  delle  Tratte  da  Luoghi  esteri  sopra 
Lubecca,  si  fanno  pagabili  nel  Banco  di  Amburgo,  e Lubecca  deve  poi  far* eutrare  i 
fondi  per  questi  pagamenti  agli  Amburghesi. 

Le  Cambiali  pagabili  in  Lubecca , dopo  la  loro  scadenza,  godono  io  giorni  di  ri- 
spetto, fra  li  quali  sono  compresi  li  giorni  <li  Domenica  e le  Feste. 


Lubecca  non  ha  veramente  un  proprio  e compito  Regolamento  di  Cambio,  ma  è 
fornita  di  sufficienti  Ordinanze  del  Nobile  Consiglio,  secondo  le  quali  vengono -pronta- 
mente decise  tutte  le  contese  in  affari  di  Cambio.  Delle  principali  di  queste  Ordinanze 
ne  d remo  qui  un  essenziale  Estratto. 

Nel  1662  il  di  26  Aprile  fu  ordinato,  che,  per  evitare  il  grave  danno  che  arreca  al 
Commercio  , come  pure  aM*  interesse , e talvolta  ancora  al  buon  nome  dal  Creditore  la 
frequente  implicazione  delle  Cambiali  in  Processi  g indiziar);  e che  dovendosi  dare  luo- 
go, s.-condo  1*  opinione  di  tutti  li  Giurisprudenli , -dia  pronta  esecuzione  io  simili  affari; 

3uindi  in  avvenire  non  si  debbano  accordare  de*  Processi  giudiziali  ordinarj , ma  secon. 

o un  Decreto  dell’ Impero  del  1654,  a fronte  di  qualsivoglia  appellazione  o provoca- 
zione, a norma  delle  circostanze  e qualità  dell’ affare,  se  per  Cambiali  accettate.,  dopo  il 
giorno  delia  scadenza  saranno  già  spiràti  anche  li  soliti  10  giorni  di  rispetto,  compre- 
se le  Feste  e Domeniche,  nel  termine  di  tre  gioroi  si  praticherà  la  esecuzione  per  par- 
te del  Tribunale,  o con  la  cauzione  del  Creditore,  o anche  senza,  e li  Debitori  ver- 
ranno cos- ietti  al  pagamento  con  il  rigore  delle  Leggi  di  Cambio,  in  modo  che  debba- 
no p*g>re,  o rimanere  garanti  con  la  propria  persona,  e non  avrà  luogo  in  contrario 
aldina  eccezione,  fuorcnè  quella  di  patente  inganno  c di  pagamento,  quando  si  possa 
dimostrarlo  immediatamente . 

Nel  1660  il  Hi  14  Novembre  fu  replicato  fl  suddetto  Ordine,  e fu  aggiunto:  che 
gli  affari  di  Cambio  debbino  essere  trattati  e decisi  senza  Scritture,  puramente  a voce, 
e che  le  Cambiali,  spirati  i giorni  di  rispetto  come  sopra,  debbano  essere  presentate  al 
-Debitore,  per  mezzo  del  Fante  de!  Tribunale,  due  giorni  avanti  del  giorno  di  Sessione 
in t .-man  logli,  che  de.-ba  comparire  in  Giudizio  nella  pnm  1 Sessione,  e produrre  colà  vo, 
calmante  ia  una  sola  vaiale  sue  eccezioni  di  patente  inganno,  o di  pagamento,  e sotto! 
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mettersi  unitamente  all*  Attore  alla  decisione,  ed  aspettare  la  Sentenza,  emanata; 
ia  quale , tre  giorni  dopo  il  Giudizio  farà  praticare  effettivamente  la  esecuzione  per 
mezzo  degli  Esecutori  deputati,  nel  modo  e forma  suindicati.  Se  in  questo  frattempo 
accadessero  delle  Ferie,  I*  Attore  potrà  far  citare  H Debitore  avanti  dei  Signor  Borgomas- 
tro Presidente,  che  ; riceve  te  istanze  dopo  Mezzogiorno,  oppure  avanti  1*  Attuario  del  Giu- 
dizio, il  quale  dovrà  esaminare  V Aliare , e dopo  di  esserne  informilo,  procedere  nei 
modo  suddetto,  senza  però  concedere  la  minima  dilazione,  per  non  tirare  più  in  lungo  le 
cose;  ed  in  caso  dubbio  si  lascierà  libera  al  Beo  imperito  la  riconvenzione,  e sarà  anche 
libero  all*  Attore  di  far  decidere  l'affare  presso  il  Tribunale  Supcriore,  o Inferiore. 

Sotto  il  di  15  Gennàjo  1706  f irono  rinnovate  le  suddette  Ordinanze,  e eoo  un*  Ap- 
pendice si  dichiarò,  che  siccome  per  le  Cambiali  che  non  hanno  tr^  Persone  interessate,  nè 
distanza  di  Luogo,  il  Tribunale  Inferiore  sino  ad  ora  noa  procedeva  come  per  le  altre  Cam* 
bi.  li , a tenore  del  pubblicato  Regolamento,  accordando  pronta  decisione  ed  esecuzione^ 
e siccome  questo  è contrario  al  praticato  da  altri  Tribunali,  e cagiona  molti  disordini  e 
prolusiti;  cosi  in  avvenire  diabasi  procedere  e giudicare  per  le  Cambiali  suddette,  non- 
ostante la  mancanza  delle  tre  Persone  e la  distanza  del  Luogo,  nello  stesso  modo  come 
per  le  altre  Cambiali,  a tenore  del  Regolamento,  m ntre  questo  si  estenderà  parimente 
sopra  le  Cambiali  sopradescrilte . 

Finalmente  sotto  il  di  5 Marzo  17,38»  attesa  l’inosservanza  de* Decreti  del  tóóa  e 1669, 
la  quale  sì  estendeva  ad  appellare  senza  distinzione  e ritardare  in  varj  modi  l’esecuzio- 
ne'delle  Semenze  con  danno  del  Commercio  e discredito  della  Città,  ha'  rinnovato  il  No* 
bile  Sfnato  le  Ordinanze  e Decreti  suddetti,  e per  prevenire  qualunque  sutterfugio,  ha  in* 
oltre  dichiarato  : che  alla  Parte  stata  condannata  a pagare  secondo  le  Leggi  di  Cambio, 

quando  sì  trovassegrav.ua,  sii  lecito  d’impiegare  li  rimedj  giuridici  permessi  ed  usua- 
ti in  questi  Tribunali,  c specialmente  di  fare  prenotare  1* Appellazione  dal  Giudizio  Infe- 
riore all*  am  disumo  Sciato,  e di  fare  in  seguito  esaminare  nuovamente  l’Affare,  quan- 
do non  intendesse  di  servirsi  della  riconvenzione;  ma  per  questo  non  si  dovrà  differire 
in  verun  modo  la  esecuzione  della  Sentenza,  anzi,  tosto  che  1*  Attore  avrà  dato  al  Debi- 
tore uni  idonea  cauzione  di  restituire,  nel  caso  «he  si  emanasse  una  Sentenza  diversa,, 
si  dovrà  praticare  la  esecuzione  subito  nel  termine  di  tre  giorni.  Ed  affinchè  nessuno  po- 
tesse scusarsi  d’ignoranza,  si  ordinò  di  portarne  notizia  a* Procuratori  del  Giudizio  Su- 
periore ed  Inferiore,  e di  affiggere  1* Ordinanza  nel  Palazzo  del  Consiglio,  e nel  Luogo 
delle  Sessioni . 

Il  Trasporto  delle  Merci  ed  altri  Effetti  di  Commercio  viene  molto  faciltato  dalli  di- 
versi Fiumi  die  circon  lane  Luòccju . Per  il  Trasporto  fra  Lubeoca  ed  sfmàurfo  serve  il 
Trmvc , che  è navigabile  ancori  ó Leghe  al  di  sopra  di  Lubeccay  cioè  sino  alla  piccola 
Città  di  Oldesloh  \ sicché  le  Merci  non  hanno  bisogno  di  essere  trasportate  per  terra  più 
che  da  questa  Citta  sino  ad  Amburgo . 

Il  Trasporto  sopra  i Fiumi  viene  effettualo  con  la  ooione  de*  Fiumi  SteckniU  ed  Elba 
con  il  Trawe . Questi  Fiumi  coigiungono  il  Baltico  con  il  Mare  del  Nord,  ed  aprono  la 
strada  di  un  forte  Commercio  di  Spedizioni  fra  amendue  queste  Città,  di  cui  la  maggior 
parte  rimane  a Luòerca  Anche  la  Dogana  Elettorale  di  Brunswick  in  Lauenburg  gua- 
dagna molto  in  questi  affari  di  Spedizione.  Colà  devesi  pagare  un  Dazio  per  le  Merci  che 
vengono  da  Amburgo  sull’Elba;  indi  devonsi  esse  caricare  in  legni  più  piccoli,  ed  inol- 
trarle avanti  sullo  òieeknùz.  1 Lubecchesi  temono  unicamente,  che  il  nuovo  Canale  di 
Sleswick-  Holstein  pojsa  tirare  nella  Città  di  Kiel  una  gran  parte  di  questo  Commercio* 
dà  Transito.  » 

Lubcccv  è la  Scala  ordinaria  di  quelle  Merci,  che  vengono  dal  Baltico,  per  esempio, 
da  Djiizica,  dilla  Livonia,  Russia,  Curlandia,  Svezia,  Danimarca,  ecc. , e che  sono  de- 
stinate per  Amburgo,  e per  altre  Città  e Provincie  Meridionali  della  Germania,  per  dove 
vengono  da  colà  inoltrate,  p rte  sopra  i Fiumi,  e parte  per  Terra,  non  mancaodo  mar 
Carotieri  a Luàecca  per  qualsivoglia  parte  della  Germania . 

Le  Poste  sono  regolate  sullo  stesso  Piede  in  Lubecca , come  in  Amburgo*. 

Ogni  Sabato  parte  una  Corriera  da  Lubtcoa  per  Copenhagen. 

I 
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La  distanza  di  Lubcccu  dalle  seguenti  Piazze  importa: 


Da 

Amburgo  . . . Leghe  Tedesche 

IO 

Da 

Lisbona  . . . 

Leghe  Tedesche  360 

W 

Amsterdam  .......... 

5* 

* 

Londra  . . . 

* 

Anversa 

68 

S 

Luneburgo  . . 

e 

Aquisgrana 

58 

* 

Magdeburgo 

« 

Argentina  • • 

84 

• 

Naumburgo  . . 

9 

Augusta  •«•«•••••• 

80 

* 

Norimberga  • . 

7* 

9 

Brema  . • . 

22 

* 

Parigi  .... 

« 

Breslavia » . ; 

<55 

t 

Praga  .... 

£ 

Brunswick  ......... 

21 

s 

Riga  .... 

r 

Copenhagen  ....  

70 

* 

Rostock  . . . 

Danzila  

80 

9 

Stellino  . . . 

*4- 

Dresda  . 

48 

• 

Stockholm  . . 

I 

54 

e 

Venezia  . . . 

Francfort  all’Oder  ...... 

44 

« 

Vienna  . . . 

« 

Konigsberga 

112 

9 

Wilda  0 IVilna 

* 

Lipsia  . 

44l 

Le  migliori  Locande  di  Lubecca  sono.  La  Città  di  Amburgo,  C slngclo , il  Re  <f  In- 
ghilterra , ìa  Città  di  t! a n run  cr , il  Gran  Cristoforo  , il  Duca  di  Helstein , nel  Ditssel  tee. 
Alla  sera,  nella  Casa  chiomata  della  Compagnia  de’ Bottcgaj,  si  mangia  bene  e si  paga 
poco. 


LUCCA. 

Locca,  io  Latino  Luca , ricca  Città,  cd  una  delle  dodici  principali  dell*  antica  Etru. 
ria,  ora  Capitale  della  Repubblica  dello  atesto  nome,  ritrovasi  presso  il  Fiume  Serchio, 
ir  distanza  di  circa  12  Miglia  dal  Mare,  12  dette  al  Nord  Kst  da  Pisa,  45  all’ Ovest  da 
Firenze,  25  al  Nord  - Est  da  Livorno,  e 186  al  Nord  per  Ovest  da  Roma,  al  i Gradi  28 
Min.  10  di  longitudine,  ed  alti  Or.  43  Mio.  50  di  latitudine,  in  una  situazione  la  più 
bella  die  immaginare  >i  possa;  poli  he  la  sua  pianura  è cinta  di  Montagne  coperte  di  Ca- 
lali, e di  deliziose  e magnifiche  Ville,  abbondanti  di  Vigne,  Ulivi,  Castagni,  e di  otti- 
mi Pascoli.  Questa  Città,  circondata  da  fortissime  mura,  abbraccia  un  terreno  di  3 Mi- 
glia Italiane  ; ella  è bella,  ed  ha  66  Conventi,  e circa  30,000  Abitanti , fra  li  quali  mol- 
ti Artigiani,  che  hanno  costantemente  conservato  a questa  Repubblica  l’epiteto  onorevo- 
le d'industriosa.  La  buona  Polizia  di  questa  pìccola,  ma  florida  Repubblica,  che  non 
soffre  i vagabondi , ma  che  costringe  ogouno  al  lavoro , fece  avere  alla  Città  di  Lucca  il 
titolo  suddetto  d'industriosa. 

Tutto  il  Territorio  di  questa  Repubblica,  tanto  verso  il  Mare  Tirreno,  quanto  nella 
Terra  ferma  verso  la  Toscana  ed  il  Modenese,  non  è più  di  circa  40  Miglia  di  lunghezza, 
e 24  di  larghezza  ; nulladtmeno  il  numero  degli  Abitanti  di  questo  piccolo  Distretto  oltrepassa 
li  1004100,  non  compresa  la  Capitale  suddetta,  il  che  non  deve  recare  maraviglia,  se  si 
considera,  che  rive  oggi  giorno  una  prodigiosa  popolazione  in  quegli  altissimi  Monti,  che 
fanno  porzione  dell*  Apcnnioo',  ove  vedoc-  i sparsi  de’  Villaggi  e Castelli  moltissimo  popolati. 

È impossibile  il  fissare  l’ indole  del  Clima  dello  Stalo  Lucchese  ; perchè  tra  le  calde 
Maremme,  e le  Alpi  gelate  in  cui  ritrovasi,  prova  le  qualità  di  tutti  li  Climi,  come  pu- 
re li  gradi  tutti  di  fertilità.  Tale  varietà  reude  maggiormente  degna  di  ammirazione  la 
industria  degli  Abitanti  nel  coltivare  ogni  piò  piccolo  luogo,  e nel  trarne  profitto,  e que- 
sta stessa  industria  fa,  che  in  ogni  parte  di  questo  piccolo  Stato  regni  la  più  Amena  va- 
rietà di  prospettive  pittoresche,  che  rappresentano  incessantemente  la  immagine  della 
felicità . 

Il  Governo  di  questo  Stato  i Aristocratico.  Il  Capo  che  rappresenta  la  Repubblica, 
ha  il  titolo  di  Gonfaloniere,  e viene  cambiato  ogni  due  mesi.  Li  Consiglieri  assistenti 
al  medesimo  sono  nove,  e si  chiamerò  gli  Aoziani,  li  quali  pure  ogni  due  mesi  si  cam- 
biano, e durante  il  tempo  licei  a loro  Carica  abitano  nel  Palazzo  delia  Città,  c sono  su. 
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bordinati  al  Gran  Consiglio,  che  abbraccia  tutto  lo  Stato.  Il  Gran  Consiglio  elegge  il 
Coofaloniere  e gli  Anziani  fra  gl'  individui  che  lo  compongono  ; egli  consiste  in  240  No- 
bili divisi  in  due  Corpi,  ognuno  de* quali  esercita  vicendevolmente  per  un  anno  il  suo 
Ministero.  La  Giustizia  tanto  criminale,  quanto  civile  viene  amministrata  dalla  cosi 
detta  Rota,  composta  di  un  Podestà  e quattro  Giudici  eletti  dal  Gran  Consiglio,  che  si 
cambiano  di  triennio  in  triennio,  e che  devono  essere  esteri,  acciò  non  possino  avere  al* 
cun’  affinità  nè  relazione  con  gli  Abitanti,  essendo  loro  persino  vietato  di  legarsi  con  es- 
si in  amicizia.  Tutti  li  Viaggiatori  sono  d'accordo,  che  fra  li  Membri  di  questaRepub- 
blica  regni  la  più  bell'armonia;  ognuno  vede  senza  gelosìa  e senza  invidia  il  prospero 
stato  di  un  altro,  gli  augura  tutto  il  bene,  e la  Plebe  ha  latto  il  rispetto  per  i suoi  Su- 
periori. Quegli  Abitanti  oon  solo  sono  laboriosi  e diligenti,  ma  sono  anche  ai  tralto  civile  e 
cortese  verso  gli  Esteri;  il  sentimento  di  libertà,  e la  prosperità  non  producono  in  essi 
quel  a superbia  che  pur  troppo  si  scorge  in  molte  altee  Parti.  11  semplice  modo  di  vive- 
te-, che  regna  colà  fra  j Cittadini,  ed  il  poco  lusso,  fanno  che  il  bilancio  riesce  sem- 
pre in  vantaggio  dello  Stato,  e che  fra  gli  Abitanti  vi  è la  pace  e la  concordia.  Es- 
sendo li  Cittadini  fra  di  loro  tutti  eguali,  e nessuno  potendo  vantare  delle  prerogative 
maggiori  di  un  altro,  ciò  toglie  la  passione  per  la  pompa  e (per  le  grandezze,  la  qual 
cosa  in  alire  parti  produce  delle  conseguenze  molto  funeste. 

Se  l'esposizione  di  questo  paragrafo,  rioavato  da  un  recente  Autore,  che,  almeno  in 
genere  di  Commercio , fa  vedere  d’ aver  avuto  da  ogni  Luogo  delle  fresche  e sicure  no- 
tizie, sembrasse  a taluno  esagerata,  ci  si  concederà  almeno  che  i Lucchesi  non  sono  da 
posporsi  in  quanto  riguarda  la  buona  armonìa  ed  unione  tra  loro,  e che  è desiderabile 
che  qualunque  Stato  godesse  di  simili  vantaggi  derivanti  dalla  esatta  osservanza  de’  prò- 

f>r|  Immuti,  dall'amore  dell'economìa  e della  moderazione,  che  contribuiscono  alla  fe- 
icità  de' Principi  e de*  Sudditi. 

Gli  Articoli  esteri  non  sono  proibiti  colà  con  tanto  rigore,  come  in  molti  altri  Paesi, 
ma  pagano  soltanto  una  moderata  imposizione  nell'  ingresso;  nulladimeno  non  se  ne  con- 
suma una  gran  quantità,  perchè  il  modo  di  vivere  non  inclina  al  lusso*  Ivi  tutti  gli  Uo- 
mini , * 1®  Donne  Nobili  debbono  vestirsi  di  nero  , e loro  è proibito  il  portare  Gtoje . 

Siccome  il  Governo  si  dà  tutta  la  premura  per  il  vantaggio  del  Paese,  sono  perciò 
stati  eretti,  tanto  nella  Capitale,  quanto  ne*  Luoghi  montuosi,  de*  pubblici  Magazzini, 
ne’ quali  con  crvasi  una  buona  provvisione  di  Grano  e Legumi . Il  Governo  compra  tnie- 
sti  Generi  quando  sono  a buon  mercato,  e. li  distribuisce  poi  alle  Comunità  del  suo  Ter- 
ritorio nel  caso  di  mancanza  o di  carestìa  y con  la  generosa  condizione,  di  restituire  in  natura 
o in  Danaro  la  quantità  ricevuta,  nel  termine  di  5 e 10  anni,  senz’  alcuno  Interesse. 

Il  Tabacco  viene  amministrato  per  conto  della  Repubblica  : questa  fa  fare  anche  il 
Pane,  acciò  si  possa  sempre  averlo  a prezzo  discreto.  È però  permesso  a tutti  il  fare 
del  Pane  per  il  proprio  coosumo.  Questi  due  rami,  e le  Imposizioni  che  si  pagana  per 
le  Merci  d'introduzione,  formano  le  rendite  di  questo  Stato. 

Appena  che  si  entra  in  questo  Territorio,  si  scorge  la  industria  degli  Abitanti,  die 
meritarebb’ essere  imitata  da  tutte  le  Nazioni,  non  essendovi,  per  così  dire,  un  palma 
di  terreno  incolto  da  quegli  attivi  Abitami,  che  sanno  trarre  profitto  di  tutto.  Altro  non 
vi  si  vede  che  una  continua  alternativa  di  Orti  e di  Campi,  che  vengono  coltivati  con 
tutta  la  degenza , di  modo  che  tutto  il  Paese  ha  l’aspetto  di  un  solo  Giardino,  e dimo- 
stra a prima  vista  il  comodo  stato  degli  Abitanti.  11  Fiume  Serchio  die  attraversa  il 
Paese  fu  diramato  in  una  innumerabile  quantità  di  Canali,  che  rendono  ancora  migliore 
il  terreno  già  da  per  se  stesso  ubertoso. 

Fioretti* , considerabHe  Borgo  mercantile,  con  piccolo  seno  di  Mare,  ra  miglia 
da  Lucca  distante,  è l’unico  Porto  della  Repubblica,  presso  il  Lago  di  Masiaciuccoli , 
alle  pendici  di  un  Colle,  presentemente  ripieno  di  Ulivi,  ove  vedonsr  le  rovine  di  un 
magnifico  antico  Bagno,  che  efedesi  fatto  fabbricare  da  Verone.  Tanto  questo  Lago  , 
quanto'  quello  di  Serto,  e lo  stesso  Fiume  Serchio,  abbondano  di  Carpioni,  di  Trotto, 
a di  Pesci  di  varie  qualità» 

Li  Bagoi  della  ViPa,  e di  Corscnna , ai  Settentrione  della  Capitale,  in  disianza  di 
16  Miglia,  sono  celebri  per  la  salubrità  delle  acque;  ed  in  tempo  di  Es’ate  sono  fre- 
quentati da  molti  Forestieri  riguardevoli , che  vi  si  portano  perfino  da  rimoe  Regioni, 
c vi  lasciano  delle  considerabili  somme  di  danaro . 


Perlo  dì 
Sfare, 


Bagni . 


1 za 


Monti 


Lucca 


W« Monte  Ignoto  , Cello  , e Montefegatese , sono  Monti-  eh*  sommiti Strano  Marmi  bian 
chi  e neri.  Diaspro,  Marcassita  e Ferro.  Il  Pratofiorito  è alla  sommi’à  delle  Alpi  di 
Cowfroae,  od  ivi  ritrovasi  una  innumerabile  quantità  di  Erbe  e Fiori  di  lina  maravigliosa 
bellezza,  e di  somma  virtù  in  Medicina. 

i'iodgtti*  Questo  Territorio  abbonda  di  Ulivi,  Viti, Lupini,  Fngiuoli,  Miglio,  Lieo,  Canapa, 

Castagne,  Seta  eco.,  e da  qualche  tempo  a questa  parte  si  coltivano  ancora  le  Api , pre- 
dicendosi già  una  porzione  di  Cera  per  uso  delle  Chiese  che  vi  sono  in  buon  numero,  ed 
* il  mancante  si  fa  venire  da  Livorno,  Venezia  e Trieste. 

L'Olio  eia  Seta  fermano  la  principale  occupazione,  e le  ricchezze  maggiori  della, 
gente  di  Campagna.  Si  ralcoU,  che  dal  primo  Articolo  si  ricavano  annualmente  più  dì 
itoo,ooo  Talleri.  Di  queir  Olio  se  ne  spedisce  una  quantità,  non  solo  nell*  Olanda , In- 
ghilterra e Germania,  ma  viete  arche  molto  firmato  dalla  medesima  Italia,  come  da 
Milano,  Torino,  Rema,  Napoli,  Venezia  ecc.;  la  porzione  maggiore  però  la  estraggo- 
sto  gl* Inglesi.  La  qualità  dell  Olio  che  si  fa  colà,  supera  quasi  tut  e le  altre  qualità, 
«ciò  principalmente  perchè  nel  raccogliere,  sctgliere,  e premete  le  Ulive,  si  procede 
con  un  ordire  effluissimo,  s<  parando  tutto  ciò  cne  può  pregiudicare  la  bontà  della  Mer- 
ce; e perciò  ivi  POIio  è arche  multo  più  caro  che  nelle  altre  parti  dell*  Italia.  Vi  si 
piantano  e si  coltivano  gli  Ulivi  con  tutta  l’attenzione,  se  re  recidono  frequentemente  li 
rami  superflui,  acciò  il  frutto  sia  maggiormente  esposto  al  sol**,  per  meglio  stagionar- 
ai,  e si  ha  parimente  tutta  la  cura  di  tenerli  retti  dagl’ insetti . Le  Ulive,  dopo  raccol- 
te, i srelgono  e si  premono  separatamente.  11  cosi  detto  Olio  Vergine,  che  sorte  il 
primo  dal  Torchio,  non  la  cede  all'Olio  della  Provenza,  e di  questo  se  ne  spedisce 
una  quantità  grande  ppr  Livorno,  da  dove  passa  più  oltre. 

Della  Sna  se  ne  fa  quasi  n tutto  Io  Stato  di  ottima  qualità,  ed  in  gran  quantità  ; 
patte  di  questa  sorte  dal  Paese  ctuda,  cd  amile  tinta  e preparata  colà,  e parte  viene 
fabbriche  e posta  in  opera  nelle  molte  Fabbriche  nazionali  di  Taffetà,  Dam.'Srhi,  Rasi,  Velluti, 
Manifattore.  Veli  ecc.  ; quali  Merci  si  esitano  poi  alle  Fiere  di  Sinigag'ia  , di  Bolzano  ecc. , ed  ina 
ottona  porzione  passa  nella  Germania,  Polonia,  Russia,  e Turchìa*.  Gjf  Frmesini,  che 
sono  Taffetà  leggieri,  li  Rasi  leggieri,  ed  altri  simili  Drappi  di  seta  sono  molto  ricer- 
cati nelle  Fiere  di  Lipsia  da’  Polacchi , Russi,  e Valacchi.  Li  Negoziami  che  manten- 
gono le  più  considerabili  Manifatture  di  Seta  della  Capitale,  sono  li  Signori:  Nicolò 
Bandr.ttini , Tommaso  Beiini , Valentino  Betti , Anna  Brunetti,  Pietro  Cappaioni , Hico- 
lo  Ir  ance  j chini , Arrigo  Giambastianì , Alessandro  Lcmucchi , Francesco  Lorenzini , Ja- 
copo Maria  Lucchesi,  Domenico  Mariani , Antonio  Hocchi,  Pie’ro  Porcinelli , e molti 
altri  ancora;  il  Signor  Vincenzo  Stejani  poi  mantiene  una  Fabbrica  dì  Veli  di  seta. 

Oltre  ad  una  fabbrica  di  Panni  di  lana,  che  viene  mantenuta  per  contò  del  Pub- 
blico, sotto  la  direzione  del  Signor  Giovanni  Giovanetti , vi  sono  accora  delle  altre  Fab- 
briche di  Paoni  ordinar)*  per  uso  della  bassa  gente.  Vi  si  fabbricano  pure  delle  Coper- 
te da  letto  ad  uso  d*  Inghilterra , che  sono  molto  stimate.  Si  principia  ora  pure  a sta- 
bilire una  Fabbrica  di  Berrette  da  Marinaj. 

Della  Tela  ordinaria,  delle  Tovaglie  e Tovagliuoli  operati  se  ne  fanno  qu^nt’ oc- 
corre per  il  consumo  del  Paese;  le  quali*à  più  fine  poi  si  fanno  venire  dalla  Boe- 
ir  , Slesia  e Sassonia. 

La  Fabbrica  di  Cotonine,  detta  Q nnr conia  , viene  diretta  dal  Signor  Luca  Maria 
lionati,  ed  in  questa  si  fanno  «Ielle  Manifatture  di  Cotone  di  ogni  sorta,  come:  Velluto 
c Pe  tozzo  liscio  ed  operato.  Indiane  ordinarie,  Tela  di  Bambagia  fina,  tanto  candida, 
quanto  a colori  ecc. , e di  questi  ultimi  Generi  ne  fanno  pure  fabbricare  li  Signori  Carlo 
labbri , Pietro  Lucchini  e Figi),  e Giovanni  Domenico  Paterni. 

Vi  sono  delle  Fabbriche  dì  Vetro,  delle  Conciarie  di  Felli,  e delle  Fabbriche  di 
Cera,  mantenute  da  Particolari;  per  conto  Pubblico  poi,  una  Fabbrica  e Raffinerìa  di 
Salnitro,  una  Polveriera,  delle  Fabbriche  di  Pallini,  ed  una  Fonderia  di  Cannoni , uni- 
ta: .ente  al  Forno  assai  encomiato  da*  Forestieri,  che  vanno  ad  esaminarne  la  istituzione. 
Vi  è poi  una  Fabbrica  di  Paste  di  ogni  sorta,  diretta  dal  S gnor  Giovanni  Tommaso  Ca - 
valletti , e finalmente  vi  sotto  diverse  Tintorie  alla  riva  di  un  Canale  di  acqua  corrente, 
fa' lo  costruire  da  Paolo  G nini  gì , quando  era  Signore  di  Lucca , il  quale  procurò  anche 
la  moltiplicazione  de*  Castagni , avendone  fatto  venire  una  quantità  di  Piante  dalla  vici- 
na Corsica,  e fatte  distribuire  al  li  Contadini  delle  Montagne,  il  che  riuscì  alli  medesimi 
A\  mollo  utile,  e fece  aumentare  la  popolazione. 

La  bella  strada  che  fu  terminata  alcuni  anni  sono  sopra  gli  Apmnini,  e che  conduce 
da  Modena,  per  la  via  di  Lucca , a Massa,  è molto  vantaggiosa  per  il  Commercio  Luc- 
chese. 
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chese . Fra  le  altre  cose,  anche  il  Commercio  di  Labri  loimn  uo  buon  ramo  d’ industria 
per  questa  Città  . 

Benché  il  Traffico  di  Lucca  sia  in  oggi  molto  considerabile,  nulladimeno  è decaduto 
dal  ilorido  stato  in  cui  si  trovava  una  volta.  La  di>pemone  degli  Artefici  Lucchesi  (che 
già  nel  Secolo  decimoquarto  furono  li  più  esperii  Fabbricatori  di  Drappi  di  Set  ),  se» 
putta  ne’ tempi  di  Castracelo  « può  riputami  l’epoca  fatale  della  decadenza  delle  Fabbri- 
che Lucchesi,  ed  il  principia  della  prosperità  de*  Popoli  della  Tosran  ' e di  lla  Lombardia, 
clic  allora  incominciarono  a fare  progressi  nell’arte  della  propagazione  de’ Bachi  da  seta, 
e di  lavorare  le  Sete. 


In  Lucca  ed  in  tutta  la  Repubb’ica  si  tengono  i Libri  e le  Scritture  in  L’re  da  20  Soldi , il 
Solilo  da  12  Danari  ; e più  volte  anche  in  Scudi  d’  oro  da  20  So' di,  ovvero  240  Dana  i d’  oro. 
La  Lira  si  divide  ancora  in  10  Bolognini,  ovvero  Eajocchi . 

Lo  Scudo  d’oro,  che  altrimenti  chiamasi  ancora  Scudo  di  Cambio  « vale  y\  Lire, 
ovvero  150  Soldi  di  Lira,  Moneta  di  Lucca. 

Il  Ducato,  detto  ancora  Ducatone,  ovvero  Scudo  Corrente,  vale  7 Lire. 

Vi  è poi  il  Ducato  della  Seta,  71  de*  quali  fanno  75  Scudi  d’oro,  sicché  uo  Ducato 
della  Seta  vale  7 Lire  18  Soldi  e 5 in  6 Danari  Moneta  di  Lucca.  , 

Le  Monete  Effettive  di  questa  Repubblica. sono  del  seguente  peso  c valore,  cioè: 

! Le  Lire  sono  quasi  affatto  fuori  di  Corso, 
e quelle  poche  che  ancora  si  vedono,  sono 
jl talmente  logore,  che  quasi  non  se  ne  rileva 
1 1 P impronto  . 

In  Rame 

Bolognini  da  2 Soldi,  ovvero  6 Quattrini 

Soldi  da 8 “ 

' Duetti  da  ........  2 = 

I Mezzi  Soldi  da 1*  . 

1 Quattrini  da  1 = 


Le  Monete  Fiorentine  vi  sono  assai  in  Corso,  e si  ^ambiano  con  10  p.  S di  utile  con- 
tro la  Moneta  di  Lucca , sicché  queste,  come  pure  le  seguenti  Monete  estere  vagliono: 

Soldi. 


Conteggi^. 


In  Oro 

Grani. 

Lire. 

Soldi 

1 14 

22 

— 

In-  Arresto  » 

Scudi 

540 

7 

IO 

Detti  mezzi  . . • • 

288 

3 

■J 

detti  terzi  . • • • 

188 

2 

IO 

delti  quarti  . . • • 

"3 

IO 

Barboni 

63 

12 

detti  mezzi  , ovvero. 

Grossi  . . . • 

32 

— 

6 

detti  quarti,  ovvero, 
mezzi  Grossi  • • 

— 

— 

3 

In  Oro  . 

"Bus poni  della  Toscana  • • 

(figliati  di  detta  • • '• ; 

Zecchini  Imperiali,  ed  altri 
della  Germania  . • * 

Li  doppj  e me*zi  a ProPor* 

zione . 

risili  di  Genova 

ileiii  d’ Olanda  . . • ■ • 

fletti  di  Savoja 

delti  di  Venezia 

detti  

Doppie  Ri-mane  nuove  . . 

l.e  ' doppie  e le  mezze  a prò 
porzione. 

I.uigi  d*  oro  di  Francia  vccch 

detti  nuovi « • 

tu  Arresto 

Della  Toscana . Francescani 
e Leopoldi™  . . . . 

delti  meìzi  . ■ • • • 

Testoni  da  3 Paoli  . . 


Lire. 

Soldi.;  |j 

Lire. 

44 

Pezzi  da  2 Paoli  . . . 

1 

i4 

*35  1 

1 

Lire  da  Paoli  . • . . 

• Le  mezze  a proporzione. 

1 

i4 

6 

Paoli 

Li  mezzi  e quarti  a propor 
zione . 

>4 

s 

Della  Germania  . Talleri  Im- 

M 

6 

periali,  e di  Convenzione 

6 

»4 

8 

Di  Genova  . Genovioe  • - 

9 

14 

•3Ì 

Della  Romagna.  Scudi  . . 

Ó 

14 

6 

detti  mezzi 

3 

20 

18 

Testoni  da  3 Paoli  . . 
Papeti  da  2 Paoli  0 Giul} 
Paoli 

2 

1 

i 30 

' 8 

* Li  mezzi  e quarti  a propor- 

29 

1 

dì 

zione. 

Della  Spagna . Piastre  vec- 
chie , ovvero  Colonnarie 

6 

1 7 

dì 

dette  nuove  .... 

1 6 

3 

Ss 

j j Della  Francia.  Scudi  da  6 

1 * 

1 4 

jl  Lire  Tornesi  .... 

1 7 

Monete. 


9ì 

2 

•45 


•9! 

18 

■95 

91 

"il 

•3s 


>9ì 

*7 

• 4 


Lo 
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Lo  Scudo  d'or»  di  Firenze  di  7Ì  Lire,  vale  81  Lire. 

La  Pezza  da  otto  Reali  di  Livorno  • . . 6j  = 

• La  Lira  di  Lucca  all’  incontro  vale  ito  Livorno  solamente  1 1 Craiie  - 

Valor*.  Conteggiando  su  la  Moneta  Fiorentina,  io  Scudo  d’oro  di  Lucca  contiene  33  Grani 

di  Colonia,  ovvero,  36,,,  Grani  d’Olanda  di  oro  (ino,  oppure  47851  Grani  di  Colonia, 
ovvero  535’'  Grani  d’Olanda  di  argento  lino;  la  Lira  poi  vale  4*0  Grani  di  Colonia, 
ovvero  4*’  Grani  d’Olanda  di  oro  fino,  oppure  63®*  Grani  di  Colonia,  ovvero  /i1T 
Grani  d’ Olanda  di  argento  fino , per  conseguenza  : 

tui.  Lo  Scudo  d’oro  vahe  circa  1 Risulterò  11$  Grossi,  ovvero  2 Fiorini  12!  Karanta- 

ni  Moneta  di  Convenzione  in  Augusta,  Vienna,  tee.-,  2 Fiorini  13Ì  Stiiver  Correnti  d’ 
Olanda , e 3 Marche  g Danari  Banco  di  Amburgo  -,  la  Lira,  Moneta  di  Lucca  poi  vale 
43  Grossi,  ovvero  174  Karantani  Moneta  di  Convenzione,  y\  Stiiver  Correnti  di  Olan- 
da, 6{  Scellini  Banco,  oppure  8 Scellini  Correnti  di  Amburgo, 

tno.  La  Libbra  colà  usitata,  con  cui  si  pesa  l’Oro,  l’Argento,  e tutte  le  'Merci,  si  divi- 

de in  12  Oncie,  288  Danari,  6,912  Grani,  e pesa,  secondo  le  Carrier  Italien,  6,298  Gra- 
ni di  Francia,  ovvero  6,962  Grani  d'Olanda;  e secondo  Tillct,  6,359»  Grani  di  Francia, 
ovvero  7,030  Grani  d’Olanda,  di  modo  che  100  iti  di  Lucca,  fanno 


Secondo  le  Carrier  Italien 

«9f*  », 

e secondo  Tillct 

ih  peso  grossol  di  • 

■«ss 

noi  » 

= 

=* 

*"4 

* peso  sottile/ 

me» 

*mr=z 

59si  * 

•— 

mwm 

60,*» 

• di  Kicnna . 

sm 

smmz 

67Ì  » 

B 

sm 

* di  Amsterdam. 

sm 

i ■ ’ 

681*5  * 

=3 

a 

69 

* peso  di  Marco  di  Francia 

ma 

TSM=3 

«y.V  * 

“ 

a 

691 

• di  Amburgo . 

a 

m m 

73I  * 

=* 

= 

745 

* Avoir  du  Pois  di  Londra. 

— 

7*4  * 

a 

T*  A 

* Peso  mercantile  di  Lipsia 

Misti».  Le  Merci  di  Seta  vi  ti  vendono  a peso  come  in  Firenze  - 

Il  Grano  ai  misura  a Stajo,  del  contenuto  vacuo  di  1,236  Pollici  cubi  di  Francia,  di 
anodo  che 

5}  Staja  di  Lucca  fanno  1 Schcfel  di  Liptia , 

4,Jj  * = » 1 detto  di  Drcrdu. 

119  • » , I Last  di  Amttcrdam. 

i 131  a » , 1 Last  di  Amburgo. 

L’Olio  di  Ulive  si  vende  ad  una  misura,  che  viene  denominata  Coppo,  e che  si  di- 
vide in  24  Libbre  grosse,  ognuna  delle  quali  contiene,  secondo  le  Carrier  Italien,  11  Iti, 
per  conseguenza  il  Coppo  fa  264  Iti  di  Lucca,  venendo  considerato  per  circa  180  Ili  di 
Amsterdam , 183  Iti  di  Amburgo,  e 158  it>  di  Vienna, 

L’  unica  Misura  usitata  io  Lucca  nel  Commercio  per  misurare  qualunque  Merce,  se- 
condo lo  Carrier  Italica , è il  Braccio,  che  dividesi  in  },  $ e J,  oppure  in  12  Pollici . ve- 
nendo considerate  2 Braccia  di  Lacca  per  un  Aune  di  Parigi,  e più  precisamente , il  Brac- 
cio di  Lucca  dovrà  contenere  263®  Linee  di  Francia,  di  modo  che  100  di  dette  Braccia 
fanno 


86,*»  Braccia  del  Br  ab  ante , 

86,’»  «=•  di  Amsterdam . 

83}  ss  Fiamminghe  ivi. 

103 j s»  di  Amburgo. 

65  ,‘j  Yard*  d’ Inghilterra , 


105»  Braccia  di  Lipsia  . 


67  l’s  — 

di 

Vienna 

89;  — 

di 

Lana  1 

*45i  — 

di 

Seta  X 

di  Venezia  . 


Lue- 
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Luneburgo: 

Lutea  cambia  con  le  icguenti  Piazze , e 


dà 


per  ricevere 


in 


1 Scudo  di  Cambio . 
•5*  Soldi  . . . . * . 
*i(0  Scudi  di  Cambio  . 
1 detto  detto  . . 
■52  detti  detti  . . . 
*6  Lire  6 Soldi  . . 
•163  Scudi  di  Cambio  . 
*93  detti  detti  . . . 
*8 7 detti  detti  . . . 


*102  Bolognini , , . 

1 Fiorino  Moneta  lunga  .... 

100  Scudi  d'  oro 

I*  135  Soldi  fuori  di  Banco  . . , , 
100  Scudi  da  do  Soldi  Torneai  . . 

1 Pezza  da  otto  Reali  . , . 4 . 
100  Scudi  d'oro  Marche  . , . . • 

; 100  Scudi  Moneta 

! 100  Ducati  di  Banco 


Bologna . 

Bolzano  per  le  Fiere. 

Firenze . 

Genova. 

Lione  per  le  Fiere . 
Livorno , 

Rovi . 

Roma, 

Fenezi a . 


NB.  Li  Catnbj , presso  li  quali  vi  è il  segno  (*).  sono  variabili. 

Li  maggiori  affari  di  Cambio,  ed  altri  affari  di  Commercio  con  le  Piazze  estere.  Lue» 
e<i  li  fa  mediante  la  Piazza  di  Livorno,  regolandosi  pure  dietro  a questa,  non  solo  per 
J'Uso,  ma  ancora  per  tutto  ciò  che  ha  relazione  con  le  Cambiali.  Vi  è pure  stabilito  il 
prezzo  di  6 Lire  61  Soldi  di  Lucca , per  1 Pezza  da  oito  Reali  di  Livorno  , non  essen- 
dovi però  in  esso  compreso  il  continuamente  variabile  Aggio  che  godono  in  Livorno  le 
Monete  d’oro  contro  quelle  di  argento. 

Le  Cambiali  tratte  sopra  Lucca  si  pagano  in  Moneta  del  Paese  , o piuttosto  in  quel- 
la  di  Toscana,  giacchi  la  Moneta  dello  Stato  non  è abbondante,  essendo  essa  per  lo  piò 
vecchia  e logora,  di  modo  che  non  si  ritrova  quasi  in  alcuna  delle  Tariffe  Monetarie 
dell’ Italia.  Le  altre  Monete,  fuori  di  quelle  dello  Stato,  e della  Toscana,  si  può  rifiu- 
tarle ne’  pagamenti  delle  Cambiali,  e simili. 

Le  differenze  che  insorgono  negli  Affari  mercantili  e cambiar},  non  meno  che  in  quel- 
li riguardanti  le  Manifatture,  vengono  ventilate  con  la  presenza  di  un  Magistrato  chiama- 
to la  Corte  de'  Mercanti^  le  di  cui  Sememe  prima  della  loro  pubblicazione  devono  essere 
approvate  da  uno  de’  Giudici  della  Rota  a ciò  destinato . 


LUNEBURGO. 

LuncbuRGO,  in  Latino  Luneburgum , antica  ed  alquanto  fortificata  Capitale  del  Prin- 
cipato dello  stesso  nome,  situata  presso  il  navigabile  Fiume  Jlmcnau , che  presso  il  Bas- 
tione, Hoperschanze.  fornito  di  Artiglieria  e eh  Soldatesca,  sbieca  nel  Lùne  in  distanza 
di  2 1 Leghe  dalla  Citta,  e va  poi  a finire  nell*  Elba  in  distanza  di  4 Leghe  da  Luneburgo % 
non  lungi  dalla  piccola  Cittì  di  IVieuer  al  Lùhe , facilitando  cosi  moltissimo  il  Commer- 
cio di  qnesta  Città  con  Amburgo:  essa  ritrovasi  alli  Gradi  28,  Mio.  15  di  longitudine, 
ed  alli  Gradi  53,  Mio.  28  di  latitudine.  Luneburgo  era  già  anticamente  munita  de* Di- 
ritti dello  Scalo  e dell’Argano;  comavasi  una  volta  tra  le  Città  Anseatiche,  e possede- 
m da  più  Secoli  un  importantissimo  Commercio  di  Spedizioni , tanto  delle  Merci  estere 
che  mediante  di  essa  la  Germania  riceve  per  la  via  d* Amburgo  e Lubecca,  quanto  di 
quelle  che  questa  spedisce  per  mezzo  di  dette  due  Piazze. 

La  Città,  comprese  le  Abitazioni  e Case  appartenenti  al  Convento  di  S.  Michele, 
contiene  quasi  1,800  Fuochi.  11  numero  degli  Abitanti  si  certa  comunemente  per  9 in 
10,000;  ira  questi  però  si  comprendono  solamente  i Cittadini,  e le  altre  Persone  dipen- 
denti dalla  Giurisdizione  della  Città.  I Professori,  Predicatori,  Ministri  della  Chiesa  e 
delle  Scuole,  ed  altri  Lffiziali  appartenenti  al  Convento  di  S.  Slichde,  inoltre  gli  Uffi- 
ziali  Regj  colà  dimoranti,  impiegati  nell’  Uffizio  di  Posta,  nella  Dogana,  ed  in  altri  Uf- 
tizj,  non  meno  che  la  Guarnigione  consistente  io  15  Compagnie  formate  di  circa  1,000 
uomini,  oltre  alle  Doane  e Fanciulli  a tutti  questi  spettanti , e finalmente  le  molte  Fami- 
glie Nobili,  che  si  sono  colà  stabilite  da  20  anni  circa,  formeranno  insieme  2,000  Perso- 
ne, di  modo  che  si  può  dire  liberamente,  ohe  tutta  la  popolazione  ascenda  a ve, 000 
Anime . 


La 


Csvibiv. 


Uso  ccc. 


Situazione 

eDnc  rista- 
ne 'storico-, 
Gougrif.es. 


Popola- 
zione . 


Digitized  by  Google 


Coi#  dì  ri- 
marca  • 


Cìtrndi- 

■anu. 


Prodotti 
della  na- 
tura e dell' 
arie  « 


3*8 


La  Citta  di  Lunebnrgo  ha  se»  Porle,  alcune  Strade  larghe  e nette,  quattro  Parroc- 
chie , una  simile  di  aggiunta,  detta  S.  Maria,  la  quale  da  alcuni  anni  serve  per  il  Culto 
divino  della  Guernigiooe  , e due  Chiese  degli  Spedali.  Sul  gran  Mercato  si  vede  il  Palaz- 
zo del  Principe,  magnificamente  riparato  nel  1703,  e dirimpetto  a questo  vi  è quello  del- 
la Città,  che  merita  di  essere  veduto  per  le  molte  antichità  e cose  preziose  che  vi  si  ri- 
trovano.  La  Città  ha  inoltre  un’  Accademia  di  Nobili  nel  Convento  di  S.  Michele,  che 
fu  fondata  dal  Duca  Cristiano  Luigi  nel  1655:  in  questa  vengono  mantenuti  li  giovani 
Cavalieri  del  Principato  di  Lunch  urga , gratis  ; gli  Esteri  poi  verso  pagamento , e vengo- 
no istruiti  da  tre  Professori,  da  un  Maestro  di  Lingua  Francese,  un  Maestro  di  scherma, 
un  Maestro  di  Ballo,  e da  un  Cavallerizzo.  Ne  ha  la  ispezione  suprema  il  primo  Mem- 
bro degli  Stati  Provinciali,  cioè  il  Direttore  Provinciale,  il  quale  viene  eletto  e confer- 
maro  d*l  Sovrano  fra  li  due  o tre  Personaggi  che  a questo  line  gli  presenta  ogni  volta 
la  Nobiltà  estratti  dal  suo  ceto  . Questo  Convento  ha  una  Scuola  Latina  di  quattro  Clas- 
si, e la  Chiesa  di  S.  Giovanni  ne  ha  una  di  cinque.  Dalla  parte  dì  Ponente  della  Cit- 
tà ritrovasi  il  Monte  fortificato,  detto  Kalkbcri* , da  cui  si  scava  e si  spedisce  negli  es 
ieri  Stati  una  gran  quantità  di  Pietra  da  Calcina. 

La  Cittadinanza  è divisa  in  quattr*  Ordini , cioè,  in  Famiglie  de*  Patrizj  ; in  Birrari; 
in  Kagelbrudcr  , Ordine,  in  i*ui  si  accettano  solamente  Mercanti , Negozianti,  e Fattori  de* 
più  rispettabili;  cd  in  Artigiani,  cioè,  tutte  le  Comunità  o Corpi  delle  Arti  e Me*  ieri  ; 
in  quest*  Ordine  entrano  pure  li  Mercanti  e Fattori,  non  aggregati  a quello  de*  Kugoibru- 
dcr . Li  Barcajuoli,  Operaj,  o altri  Lavoranti,  non  si  contano  fra  la  Cittadinanza . 

La  Città  ha  diversi  importanti  Prodotti  per  il  Commercio  proprio.  Uno  di  questi  è 
principalmente  il  Sale,  che  vi  si  prepara  presentemente  ancora  in  33  Saline,  ovvero  Fab- 
briche di  Sale  cotto,  ed  è di  ottima  qualità;  ma  a’ tempi  nostri  non  ritrova. più  quel  grand* 
esito  di  una  volta,  mentre  se  ne  spedivano  annuilm?nte  da  120  mila  Bariti , ogni  Barde 
di  12  Himtan , che  fanno  circa  423*530  Schifivi  o Staja  di  Dresda. 

Le  Saline  sono  in  un  luogo  appartato  della  Città,  dotto  al  Sfilze , chiuso  con  muro. 
In  questo  luogo  ritrovami  54  Case,  che  {unno  de*  sotterranei  molto  profondi.  In  ogni 
Casa  vi  sono  4 Caldaje  grandi  di  piombo,  ohe  in  tutto  fanno  216,  le  quali  ogni  anno  si 
devono  gettare  di  nuovo.  In  queste  Cafdaje  si  fa  entrare  l’Acqua  salsa  per  mezzo  dì 
trombe,  ed  il  Sale  si  cava  a forza  di  «vaporazioni . Le  sorgenti  di  Acqua  salsa  sono  S, 
d die  quali  si  fa  entrare  1*  Acqua  prima  in  una  grande  Piscina , e poi  viene  distribuita  nel- 
le Cald.ije  . Una  volta  lavoravano  tutte  54  1°  Saline,  ed  il  valore  di  ognuna  di  queste 
si  stimava  comunemente  40,000  Ristalleri.  Presentemente  lavorano  solo  .33  Saline , ed 
il  va’ore  di  queste  si  computa  sul  numero  primiero  di  54  Saline,  e 216  Caldaje.  Conviene 
però,  che  questo  valore  siasi  di  molto  ribassato,  perchè  da  qualche  tempo  si  fa  e si 
esita  una  molto  minore  quantità  di  Sale,  benché  per  la  sua  bontà  sia  sempre  ancora 
preferibile  a quasi  tutte  le  qualità  di  Sale  di  Fontana  della  Germania,  essendo  più  bian- 
co, più  forte  e più  sano  di  quanto  lo  sia  comunemente  il  Sale  cotto,  e resta  parimen- 
te più  asciutto  io  confronto  del  Sa'e  di  altre  Saline.  Oltre  poi  alle  molte  Sorgenti  di 
Acqua  salsa,  che  a poco  a poco  furono  poste  in  attività  nella  Germania,  anche  il  Com- 
mercio de!  Sale  della  Scozia,  che  viene  imbarcato  in  quantità  in  vece  di  Savorra  , e poi 
venduto  in  Amburgo,  pregiudicò  molto  il  Commercio  di  Sale  del  Luneburghese  ♦ 

Nelle  vicinanze  di  Luncòurgo  si  trovano  delle  Cave  considerabili  di  Pietre  da  Calci- 
na, e di  altre  buone  qualità  di  Argilla  e di  Terra,  che  si  mettono  a profitto,  e che 
formano  un  ramo  di  utile  Commercio.  Le  Pietre  da  Calcina  in  particolare,  le  quali  dan- 
no della  Calcina  perfetta,  ed  una  sorta  di  Gesso,  vengono  spedite,  unitamente  alle  Pie- 
tre cotte,  in  molti  Paesi  lontani,  e specialmente  in  Olanda.  Un  esito  parimente  van- 
taggioso ritrovano  aochc  i Lavori  da  Pentolajo,  specialmente  le  Staffe  per  Camere,  che 
co'a  io  parte  si  fanno  dipinte.  Il  Collegio  di  Commercio , alcuni  anni  sono,  fece  fare  con 
questa  stessa  Argilla  delle  forme  o modelli  per  li  Pani  di  Zucchero,  le  quali  furono  ricono- 
st  iute  molto  buone  dalli  Raffinatori  di  Zucchero  in  Amburgo.  Gli  Esteri  che  vogliono 
procurarsi  di  questi  Prodotti,  devono  fare  ricapito:  perii  Sale,  all’Uffizio  de’Sali  in- 
Luneburgo;  perla  Calcina,  «Ha  Camera  dalla  Città,  el  alti  suoi  Arrenilitori ; per  i Li- 
vori da  Pentoiajo  poi  r al  Cittadino  ed  Ispettore  dell*  Ufficio  delle  Pentole»  Signor  Rù~ 
texbusch  „ 
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. Un  altro  iiupotUme  Amcoio  di  Commercio,  che  colà  somministra  la  natura,  consi* 
ste  nelle  Lamprede,  di  cui  se  ne  spedisce  una  grande  quantità  quasi  per  tutta  la  Germ»- 
lìia,  e specialmente  per  la  Boemia  ed  altre  Provincie  Cattoliche.  Per  altro  nuche  que- 
sto Commercio  si  è diminuito  assai,  dacché  I Imperatore  Giuseppe  11,  , di  gloriosa  me- 
moria, fece  pubblicare  ne’ suoi  Siati  la  nuova  Tariffa  di  Dogana. 

11  Corpo  de’ Birrari  somministra  diverse  buone  qualità  di  Birra  bianca  e bruna,  an- 
che ad  uso  d*  I pini- erra,  c questa  ritrova  un  buon  tsito  ne’ Paesi  esteri. 

Vi  sono  inoltre  in  Luncturgo  diverse  Manifatture,  come  : Tappeti  da  patimento  e 
Drappi  di  coione  « lana,  che  si  fanno  nel  cosi  de Uo  Waarenhaui , nel  quale  si  può  acche 
far  filare  della  Lana  per  una  tenue  mercede. 

11  Corpo  de* Tessitori  di  Lana  somministra  de’ Panni  ordinar],  delle  Flanelle  rigate  e 
da  fodere,  delle  Biette  bianche  ed  a pi- cole  macchie,  e de’ Drappi  colà  chiamati  Ber - 
gcnopzoom  e Frisadc .'  Acciò  possano  anche  maggiormente  d'iatarsi  di  tempo  in  tempo, 
c non  abbiano  da  soffrire  mancanza  di  un  numero  sufficiente  di  Filatori,  fu  nel  1777  pro- 
gettato ed  eretto  dal  Borgomastro  Oldehop  un  Filatcjo  pubblico  , nel  quale  si  allevano 
de’ Cardatori  e Filatori  di  tutta  la  perfezione  possibile.  Questo  stabilimento  dura  anco- 
ja  presentemente,  ed  è di  grande  comodo  per  i Fabbricatori , poiché  non  solo  ricevono 
da  questa  Scuola  li  migliori  Filatori  già  istruiti,  ogni  qual  volta  nè  hanno  bisogno,  ma 
hanno  inoltre  la  libertà  di  mandare  la  loro  Lana,  e di  farla  lavorare  a loro  piacimento 
nell*  Istituto  medesimo  . E molto  utile  questa  disposizione  anche  alle  Persone  povere, 
perchè  ognuno  che  può,  e che  vuole  lavorare,  vi  trova  occupazione,  e nell’  Inverno, 
dalla  mattina  sino  alla  sera,  vi  ritrova  delle  Camere  calde,  ed  altre  comodità.  Per 
cardare  e filare  non  si  paga  più  della  solita  Tassa  di  Fabbrica;  vi  sono  per  altro  delle 
Persone,  clic  a cardare  guadagno  un  Tallero  alla  settimana,  ed  a filare  guadagno  tre 
Grossi  e più  al  giorno.  Il  Maestro  che  ha  I*  ispezione  di  questo  Istituto,  fabbrica  pari- 
mente Bajette,  Flanelle  rigate  e da  fodere,  ed  un  Drappo  colà  chiamato  Ifcjrdmanche • 
Jler  , che  ora  è tanto  in  uso,  e specialmente  ricercato. 

Al  pubblico  Istituto  de’ Poveri  fu  aggiunto  nel  1783  un  Filatojo  di  Lana.  Il  Corpo 
de’ Tessitori  di  Lino  somministra  della  Tela  buonissima,  specialmente  poi  de’Traliccj, 
jne’  quali  il  Signor  Etnee,  Fabbricatore  di  Tralicci  damascali,  si  distingue  in  modo,  che 
la  sua  Merce  non  la  cede  a quella  dell’Olanda.  Si  fanno  inoltre  colà  de’ Merletti  a maz- 
za di  ogni  qualità,  e si  fila  del  Lino  per  il  cooisumo  estero. 

11  Signor  May,  Fabbricatore  di  Tabacchi,  fa  un  esito  grande  di  questo  Prodotto 
della  sua  Fabbrica. 

Meritano  anche  attenzione  alcuni  Opcraj  ed  Artigiani  di  colà,  per  la  bontà  delle  lo* 
ro  Merci,  ben  conoscila  dagli  Esteri,  specialmente  lì  Lavoratori  di  Latta,  li  di  cui 
Lavori  vanno  del  pan  con  quelli  dell’Inghilterra. 

Così  pure  li  Spada;,  Fratelli  Ludcwig , che  fanno  ancora  tutte  le  sorta  di  Chinca- 
glie a perfezione.  'Jhume , abilissimo  Fabbro  di  Canne  da  Schioppo.  Diversi  Fabbrica* 
tori  di  Bottoni.  Il  ilio,  Gioielliere,  e l\i*mun%  Coltellajo,  che  fa  inoltre  degli  Stru- 
menti Chirurgici  eccellenti;  li  itthoift  ottimo  Legnaiuolo,  li  di  cui  laveri  io  Legno  Ma- 
lagoni,  ed  altre  qualità  di  Legno,  non  la  cedono  a quelli  dell’  Inghilterra . Sicrau  Le- 
gnaiuolo da  Armai),  ed  il  Cliiavajuolo  Sunne,  li  lavori  de’ quali  si  distinguono  par- 
ticolarmente. ' 

Il  Negoziante  Croio  ha  eretto  alcuni  anni  sono  una  Fabbrica  di  Carte  da  giuoco  io 
Luneburgo , nella  quale  si  fanno  tutte  le  aorta  di  Carte.  Per  tale  oggetto  da  Giorgio  111. 
He  della  Gran  • BieiUgna  gli  è stato  concesso  nel  1788  per  ifi  anni  un  Privilegio  esclusi- 
vo, in  virtù  del  quale,  ed  a fine  di  tenere  io  Paese  il  Danaro,  fu  totalmente  proibito 
rei  Principato  l’uso  d’  ogni  qualità  di  Carte  da  giuoco  di  qualunque  altra  Fabbrica,  e 
si  stabilì  la  penale  di  4 Ristai, eri  per  ogni  Mazzo  di  Carte  proibite,  oltre  la  coafisca- 
zione  delle  medesime.  S’ ingiunse  poi  al  Fabbricatore  suddetto,  sotto  comminazione  del- 
la perdita  del  Privilegio,  il  Bollo  presso  la  Dogana  delle  Carte  da  esitarsi  nel  Principa- 
to, ed  il  mensuule  pagamento  d Imposizione  su  le  medesime;  non  che  di  dover  aspet- 
tare al  .Sigillo  quelle  da  spedirsi  fuori  Stato,  producendo  per  queste  1’  Attestato  Doga* 
naie  del  Confine  per  la  verificata  estrazione. 

In  Luneburgo  si  trova  parimente  ntfa  huon.i  Fonderìa  di  Caratteri,  ed  una  Stampe- 
rìa di  Libri,  e fuori. del  a Città  vi  è uiva  floridissima  Cartiera* 
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Di  tutti  gli  Articoli  «ino  ad  ora  indicali  viene  bensì  estratta  una  buona  quantità, 
ma  la  maggior  parte  viene  consumata  nella  «tessa  Città,  e nelle  Città  e Villaggi  eir- 
convicini. 

Il  Commercio  che  fa  Luneburgo  consiste  in  Commercio  proprio,  ed  in  Commercio 
di  Spedizione.  Il  Commercio  proprio,  che  è diretto  ”er  lo  più  per  Amburgo,  si  fa  con 
Cera,  Mele,  Filati  di  lino,  Sale,  Calcina,  Pietre  coite,  ed  alcuni  altri  Prodotti  della 
natura  e dell’arte  del  Paese.  In  Ferro  Lana,  Drogherie  e Spezierle,  fanno  pure  qual- 
che affare  all’ ingrosso  diverse  Case  di  Negozianti. 

Il  Commercio  di  Spediziooi  è pii!  importante.  Per  tale  oggetto  si  trova  eretta  uaa 
Compagnia  particolare,  a riserva  de’ Membri  della  quale  nessuno  pud  prendere  parte  in 
questo  Commercio  . Gli  affari  si  fanno  con  tutta  esattezza  sotto  la  ispezione  particolare 
de’ Superiori  per  la  «oddisfazioue  e vantaggio  tir’ Negozianti  esteri . Per  conservare  le 
Merci,  sono  declinate  tre  spaziose  Case  di  Deposito,  due  delie  quali  ritrovansi  nella  Cit- 
tà , la  terza  poi  fuori  della  medesima . Queste  vengono  mantenute  di  Corde  ed  altri 
utensili  necessari  a spese  del  Magistrato.  11  Magazzinaggio  che  colà  si  paga  è assai 
tenue  ; ma  siccome  talvolta  rimangono  delle  Merci  per  uuni  intieri  in  Luneburgo , in 
tale  caso  si  raddoppiano  ogni  3 Mesi  le  competenze  ut  Magazzinaggio , che  allora  si 
chiamano,  Spese  di  Deposito  straordinarie.  Per  tenere  il  Registro  delle  Merei  si  tro- 
vano impiegate  5 Persone;  vi  sono  poi  1 7 Facchini  per  caricare  e scaricare  le  Merci, 
e 6 Guardiani  per  la  custodia  di  quelle  depositate;  e tutti  questi  sono  giurati,  obbli- 
gati, e salariati. 

Oltre  a ciò  li  Superiori  pubblicarono  di  tempo  in  tempo  a benefizio  de’  Negozianti 
esteri  e degli  Spedizionieri  diverse  Ordinanze,  il  contenuto  principale  delle  quali  i il 
seguente  : 

Le  Merci  non  sì  dovranno  depositare  in  Case  private,  ma  nelli  Magazzini  di 
Deposito . 

INoli  per  terra  saranno  fìssati  nell'Uffìzio  de’ Depositi  sotto  la  ispezione  de' Superiori. 

Nessun  Fattore,  sotto  grave  pena,  oserà  notare  o accordare  un  Nolo  più  basso,  di 
quello  che  sarà  stato  fissato  pubblicamente. 

Le  Merci  si  peseranno  a piacere  de’  Commettenti , o con  Bilancia,  o con  Stadera, 
brutto  o netto.  Per  tale  oggetto  il  Magistrato  della  Città  fece  venire  dalle  più  rino- 
mate Piazze  Mercantili  de' Pesi  bollati  da’ Superiori , affinchè  si  potessero  determinare 
immediatamente  e con  precisione  le  differenze  insorgenti  per  la  diversità  de’  Pesi  di 
questi  Luoghi,  e nel  dì  *3  Ottobre  17S7  fece  pubblicare  la  seguente  Ordinanza. 

Noi  Borgomastro  e Consiglio  della  Citta  di  Luneburgo  faeiamo  nato  a chi  spetta , che  : 
Essendo  nate  per  il  passato  molte  confusioni  e doglianze  fra  i Negozianti , li  Carrettieri 
e Barcaiuoli , per  la  riduzione  del  Peso  di  diverse  Piazze  di  Commercio , ed  essendoci  sta- 
ti mandati  sopra  la  nostra  richiesta , dalie  più  rinomate  Piazze  mercantili  e Scale  li  Pesi 
colà  usilati,  abbiamo  ordinato  alf  Oriolajo  F.  zV.  Schrider,  giurato  per  la  ispezione  e pre- 
cisione de'  Pesi,  di  confrontarli  con  il  Peso  qui  usilato,  e dopo  un  esalto  scrutinio  si  è 
rilevato,  e he 

*5  18  Peso  di  Amburgo  fanno  24  Hi  25  Lotti. 

23  18  = di  Brunswick  =»  03  Iti  26J  = 

23  18  = di  Lipsia  = 23  ili  234  = 

35  !t>  = di  Norimberga  = 26  Hi  3 = 

*5  Hi  — di  Vienna  ==  28  18  lo  = 

■ Si  dichiara  inoltre  ad  universale  notizia , che  in  questi  Depositi  della  Città  si  pesano 
tutte  le  Merci  di  transito  con  la  Stadera , a 18  Navali  di  320  18 , ed  a Lispfund  di  16  18  , 
onde  in  casi  contenziosi  si  giudicherà  in  conformità , e li  Negozianti  esteri  sapranno  re- 
golarsi in  conseguenza . 

Fu  pure  stabilito,  che  tutte  le  Merci  si  dovranno  caricare  nell’ordine  della  Data 
del  loro  arrivo;  però  verso  un  Nolo  più  alto  sarà  permesso  di  oltrepassare  quest’ordine. 

In  riguardo  alle  Spedizioni  deresi  notare,  che  io  Luneburgo , tanto  fra  li  Barcaiuo- 
li, quanto  fra  li  Caticttieri  si  trova  inttodolto  già  da  molti  anni  un  eort’  ordine  di  volta , 
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o sia,  alternativa  di  viaggio , c ciò  per  ovviare  ogni  parzialità  ed  altri  inconvenieoli^Li 
Barcaiuoli  di  coli  hanno  delle  buone  Barche,  e degli  uomini  esperti. 

Ogni  settimana  partono  alcune  Barche  cariche  per  Amburgo,  e nello  stesso  tempo  ar- 
rivano delle  altre  da  colà  cariche  in  Luneburgo . Con  buon  vento  ed  acqua  sufficiente 
questo  viaggio  non  dura  piò  di  due  in  tre  giorni.  Alcuni  di  questi  Barcaiuoli  vanno  Ba- 
die per  Boitzenburg , e specialmeote  con  Sale  per  Lauenburg,  da  dove  viene  inoltrato 
sopra  lo  Stecknitz  per  Lubecca. 

I Carrettieri  caricano  nell’ordine  suddetto  del  loro  arrivo,  ed  il  Nolo  i fissato  per  ogni 
Luogo;  se  poi  si  accumula  una  gran  quantità  di  Merci  ne’ Depositi , come  in  tempo  di  Fie- 
re, oppure  se  le  strade  sono  assai  cattive,  il  die  succede  ordinariamente  nella  Primave- 
ra e nell’Autunno,  in  tal  caso  i Carrettieri  chiedono  un  Nolo  più  alto.  Ma  per  ovviare 
ogni  indiscretezza,  e per  fare  tutto  il  possibile  per  l'interesse  del  Negoziante  estero, 
questo  aumento  di  Nolo  non  si  può  fare  altrimenti  che  nel  modo  seguente . 

I Carrettieri  che  sono  intenzionati  di  andare  per  un  determinato  Luogo,  vanno  dall’ 

Attuario  dell’Uffizio  de’ Depositi,  e gli  rappresentano  li  loro  motivi  per  aumentare  il  No- 
lo. Allora  l’ Attuario  fa  chiamare  a se  gli  Spedizionieri,  gl’ infoiala  dell’affare,  e ques- 
ti contrattano  con  i Carrattieri  tinche  siano  d’accordo  amendue  le  Parti;  e l'Attuario  re- 
gistra in  seguito  nel  suo  Libro  il  Nolo  convenuto,  che  viene  anche  notato  sulla  Tabella 
de’Noli  all’ingresso  del  Deposito. 

Nel  ribassare  i Noli , il  che  si  fa  quando  le  Strade  sono  migliori , quando  il  Grano 
è a buon  mercato,  e quando  vi  i scarsezza  di  Merci,  si  procede  dagli  Spedizionieri  nel- 
lo stesso  mpdo  de’ Carrettieri . 

1 Carrettoni  più  grandi,  che  frequentano  questo  Deposito,  vengono  dalla  Sassonia, 

Slesia  e Boemia;  hanno  comunemente  4,  5,  d.  7,  ed  anche  8 Cavalli  sotto  un  Carro,  • 
caricano,  quando  le  strade  sono  buone  12,  15,  13,  io,  sino  a 22  Libre  navali,  che  con- 
ducono per  la  Slesia,  Sassonia,  Polonia,  Boemia,  e per  l’Austria.  Per  quello  poi  che 
riguarda  le  Condotte  da  Lipsia  e Magdeburgo  per  Luneburgo,  li  Dazj  che  occorrono  in 
questo  viaggio,  la  qualità  delle  Strade,  ed  altre  circostanze,  si  può  rileggere  il  Regola- 
mento di  Trasporto  e di  Spedizione,  che  ritrovasi  nel  primo  Tomo  di  questo  Trattato, 
sotto  l’Articolo  di  Amburgo,  alla  Pag.  129  e seguenti.  Anche  il  Signor  Sinapitu  ne  dà 
una  diffusa  relazione  ne’ suoi  Gicrrali  periodici  mercantili,  nel  Tomo  primo  e più  oltre. 

Le  Monete  che  sono  in  uso  ne’ pagamenti  di  Noli , e nel  Commercio  estero  , sono  Dop- 
pie, o sia  Luigi  d’oro  per  5 Ristalleri,  e Zecchini  per  2 Ristaiteli  20  Grossi.  Nel  Com- 
mercio dell’ interno  poi  le  Doppie  vagliono  soli  4 Ristalleri  16  Grossi,  ed  i Zecchini  t 
Ristalleri  ifi  Grossi  Correnti  per  Cassa,  e secondo  questo  stesso  valore  sono  coniate  ae- 
ehe  le  altre  Moaete  di  argento  grandi  e piccole,  per  le  quali  si  troverà  in  seguito  una 
distinta  relazione  . 

Tutte  le  Spese  che  devono  pagare  li  Negozianti  esteri"  per  le  Merci  che  fanno  veni-  Spese . 
re  per  la  via  di  Luneburgo  , sono  in  questa  Città  inolio  discrete,  e tra  il  Nolo  da  Ambur- 
go per  Luneburgo , Provvisione,  Affitto  di  Magazzino,  Peso,  ecc.,  non  importano  più  di 
circa  12  Grossi  buoni  per  ogni  Libbra  navale. 

Ne’ Depositi  di  colà  si  ha  tutta  l’attenzione  per  la  sicurezza  e buona  custodia  delle 
Merci  depositatevi,  separando  le  Merci  fluide  dalle  asciutte,  e da  quelle  altre,  che  facil- 
mente patiscono,  o si  possono  guastare.  La  fedeltà  nel  custodirle  poi  viene  assicura- 
ta da  una  rigorosa  amministrazione  della  Giustizia. 

In  vista  di  questa  buon  ordine,  e della  pronta  Spedizione  si  é aumentato  casi  pres- 
to, e cosi  fortemente  il  Commercio  di  Spedizione  di  colà,  che  contribuisce  anche  in  va- 
rj  modi  al  sostentamento  della  Città,  mentre  gli  Otti,  Scllaj,  Fabbri  ed  altri  Artefici  vi 
ritrovano  occupazione  e guadagno.  L’ Agricoltura  medesima  ricava  profitto  dal  Letame, 
di  modo  che  si  vede  la  Città  circondata  di  Campi  fertilissimi  in  mezzo  alle  sue  pianure. 

Malgrado  tutte  le  precauzioni,  e tutte  le  disposizioni  fattesi,  nascono  qualche  volta  Giudizio 
delle  dispute  fra  gli  Spedizionieri,  Fattori,  Carrettieri  e Barcaiuoli.  Per  deciderle  pron- 
tamente  vi  i un  Giudizio  Mercantile,  composto  da  un  Presidente,  due  Senatori  o Asses-  ,u*» 
lori,  ed  un  Attuario,  il  primo  è sempre  uno  de’ quattro  Borgomastri  di  coli,  li  quali 
ai  danno  il  cambio  a vicenda,  di  modo  che  ogni  anno  tocca  ad  un  altro  la  Presidenza 
del  Tribunale  Mercantile.  L’Attuario  si  deve  trovare  presente  nel  Magazzino  di  Depo- 
sito quattri  ore  per  ogni  giorno,  cioè,  dalle  9 sino  alle  it  di  mattina,  e dalle  2 sino  alle 
4 dopo  il  mezzogiorno,  per  mantenervi  il  buon’ordine. 

A a a a Pre- 


1 ■ 

Digitized  by  Google 


Contagio.  • Presente  mente  in  Luncburgo  ed  in  tutto  il  Principato  si  conteggia  in  Talleri  da  24 
Grossi  buoni,  ed  il  Grosso  a 12  Danari.  Talvolta  pure  in  Talleri  da  36  Grossi  di  Ma- 
ria da  8 Una  volta  si  conteggiava  in  Talleri  da  32  Scellini  buoni,  il  Scellino  da  9 
La  divisione  delle  altre  Monete  di  Conteggio  del  Luocburghese,  è la  seguente  : 
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Monete.  Le  Monete  d’oro  e d’  .trgenlo  effettive  del  Paese,  non  meno  che  il  loro  valore,  so- 

no descritte  nel  Tomo  terzo  del  presente  Trattato,  sotto  l’Articolo  di  Hannover,  alla 
Pag.  443  c 444- 

Argento.  L'Argento  lavorato  ha  la  finezza  di  12  Lotti  per  Marca,  ed  è segnato  con  un  Leone. 

Dal  dì  27  di  Luglio  1769  in  poi,  tutta  V Argenterìa  nuova  lavorata  colà,  deve  inoltre  es- 
sere- segnata,  sotto  pena  della  confiscazione  , d»  due  giurati  Maestri  di  prova  , cioè  dal 
primo,  coti  una  mezza  luna,  e con  un  Bollo  esprimente  la  finezza  dell’ Argento,  dal  se- 
condo poi  con  la  lettera  A,  e col  cognome  dell'Argentiere. 

Il  Peso  Mercantile  si  divide  nel  modo  seguente: 

1 Libbra  Navate  fa  2*  Centi naja  , 20  Lispfund , ovvero  280  Ih. 

1 Libbra  Navale  per  condotta  fa  poi  20  Lispfund , ogni  Lispfund  di  16  Ih,  sicché 
la  tt>  Navale  320  1 15. 

1 Centinajo  fa  8 Lispfund , ovvero  112  115, 

* Lispfund  fa  14,  e per  condotta  fa  16  ih. 


Libbra.  | Marcile.  ! Oncie.  ! Lotti.  | 
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Vogliono  alcuni,  che  la  Libbra  di  Luncburgo  sia  alquanto  più  forte  di  quella  di  Am- 
birgo;  questa  pesa,  secondo  il  Krusc , 9,061  Grani  dì  Colonia,  ovvero  10,127  Grani 
di  Olanda.  Clausbcrg  la  trovo  del  peso  di  8«03o  Grani;  questi  fanno  9,055}  Grani  di 
Colonia,  ovvero  10,121  di  Olanda}  prendendo  però  uti  calcolo  intermedio,  verrebbe  a 
pesare  9,058 1 Grani  di  Colonia,  e 10,124  Grani  d'Olanda,  per  conseguenza 

24  ih  di  Luncburgo  fanno  25  ih  Peso  mercantile  di  Lipsia  ; vi  è il  divario  di  4$  p.  J}. 

1 Libbra  Navale  per  condotta , di  20  Lispfund,  o sia  340  115,  deve  rendere  in  L psirs 
3 Centinaia  3}  Hj 

1 Lispfund  deve  pesare  16}  ih  in  Lipsia. 

1 Centinajo  di  Lipsia  farebbe  dunque  105I  dì  Luncburgo  ; divario  di  ? p.  {J. 

214  Ih  di  Luncburgo  faranno  215  115  di  s!rnfiurgo . 

Secondo  Io  Scrutinio  dell'  Oriolajo  SchrOder  di  Luncburgo 
4 1 Ih  di  Luncburgo  farebbero  43  Ih  di  Lipsia  ; vi  sarebbe  un  divario  di  4j[  1 o 
? 13  Ih  « — 114  Iti  di  Jtmburgo - £ J P* 

Per 
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l'cr  altro,  non  ostante  la  piccola  differenza  fra  il  peso  di  colà,  e quello  Hi  Ambur- 
go, si  può  adoperare  anche  ivi  il  ragguaglio  del  Peso  di  Amburgo  con  li  Pesi  esteri. 

Per  misurare  il  Grano , Ceci  ed  altri  Legumi  vi  è il 

IVispcl.  1 Se  beffici.  | Himten.  I Spint. 

1 fa  20  | 40  ! 160 

I Ja  2 I 8 
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L*  lìmite  di  Luneburgo  è il  nuovo  Himte  di  Brunswick,  che  contiene  un  vacuo  in- 
terno di  1,565  Pollici  cubi  di  Francia;  sicché 

38  Se  beffe  l di  Luneburgo  fanno  17  Scheffcl  di  Lipsia. 

1 7 Himten  — 5 = di  Dresda . 

04  = ovvero  47  Scheffiel  fanno  1 Lasr  di  Amsterdam . 

ioi£  =?  di  Luneburgo  fanno  un  Last  di  Grano  in  Amburgo  , ovvero 
28  = =====  = 33  Himten  ivi , 

Un  Barile  ( Torme)  di  Sale  in  Luneburgo  pesa  1 Libbra  navale,  e contiene  6 Himten , 
che  rendono  7 Himten  in  Amburgo . 

I Barile  di  Mele  beo  pestato  pesa  300  Iti , c tiene  25$  Stubgrn  di  Mele. 

II  Braccio  di  Luneburgo  é lungo  2 Piedi , e tira  258  Linee  Francesi,  sicché  il  Piede  è 
lungo  129  di  queste. 


34  Braccia  o Piedi  di  Luneburgo  fanno  35  Braccia  o Piedi  di  Costruzione  di  Lipsia  ; 
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64  Braccia  o Piedi  di  Luneburgo  fanno  65  Braccia  o Piedi  di  Amburgo 

Per  le  altre  misure  di  Lunghezza,  di  Vacuo  e Corpi,  li  Lettori  potranno  osservare 
l’Articolo  di  H nnover. 


Son  facendo  Luneburgo  Commercio  di  Cambj,  non  vi  sono  Corsi  di  Cambj  regola- 
ti, nè  Leegi  di  Cambio  ; per  altro  gli  affari  di  Cambio  vendono  decisi  con  prontezza, 
ed  ordioariamentc  secondo  il  Regolamento  di  Cambio  ili  Brunswick  . 


Da  Amburgo 
e Amsterdam 
. Anversa  , 

» Aquisgrana 
. Argentina 
» Augusta  . 

« Brema  . 
s Breslavia 
r Brunna  . 

• Brunswick 
. Buriissa  . 

■ Cassel  . 

• Chemnitz 


Luneburgo  è distante  : 


Leghe  7 

. . 5 0 

. . 61 

. . 5° 

. . 70 

. . 78 

. . >4 

. • <5.5 


8n 
'3!! 
45. 1 
. **!l 


4-1; 


Da  Cetonia  .... 
e Copenhagen  . . 

* Costantinopoli.  . 
s Pnnzica  .... 

* Dresda  .... 

s Francfort  al  Merio 
a Francfort  all*  Oder 
t f^orlitz  .... 

* Halberstadt  . . 
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* Konigsberga  . . 

| * . Lipsia  .... 

s Lisbtna  .... 


Leghe  44 
. . 80 

• • 3*8 

• • 85 

. . 44 

• • 45 

• • 43 

. . 50 

, . 20 
. . 28 
. . » »4 
. . 36 

; • fi 


Cainbj . 


Disfama  ~ 


Digitized  by  Google 


374 


Madras. 


Locande . 


Sitimioa* 
e lifscriiio» 
ne  Itlorico- 
l^tgcafica  » 


Ceiuincctic* 


Da  Landra Leghe 

< Lubccca 

< Magdeburgo 
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Da  Ratisbona 

» Riga  . . 

• Rostock  . 

• Sicilia 

• Stockholm 

• Siralsund 
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Le  migliori  Locande  di  Lunchurg  , sono:  allo  SthùUing , al  Re  (T  Inghilterra , al 
Leone  d' oro  , alla  Rosa  tf  oro , alla  Stella , ecc. 


MADRAS. 


MadraS,  in  Latino  Madraspatanumt  cuna  C i 1 1 ’ pota  sulla  Costa  di  Coromandel  nell* 
Asia,  sotto  li  Gradi  9SNlin.  3 dì  longitudine,  e li  Gr.  13  Min.  13  di  latitudine  in  distanza 
di  una  Lega  Francese  da  S.  Tommaso,  e 25  dette  da  Pondichery.  Appartiene  la  mede- 
sima alla  Compagnia  Inglese  deile  Indie  Orientali;  iu  fabbricata  cento  e più  aoni  sono 
da  Guglielmo  Lunghorne , n;l  Paese  di  Arcate  sulla  riva  del  Mare,  in  sito  arenoso,  af- 
fatto sterile  e privo  totalmente  di  acqua  da  bere , mentre  devesi  farla  portare  da  più  di 
un  Miglio  Inglese  di  distanza.  F,  divisa  in  Città  bianca  e nera.  La  prima,  che  in  Eu- 
ropa è più  conosciuta  sotto  il  nome  di  Forte  S.  Giorgio , è abitata  soltanto  dagl*  loglesi 
ed  altri  Europei.  Per  molto  tempo  ebbe  poche  Fortificazioni  e cattive,  ma  da  alcuni 
anni  sono  state  aumentate  consideraci  mente.  La  Città  nera,  che  una  volta  era  to- 
talmente aperta,  fu  chiusa  nell’anno  1767  con  un  muro  , e con  un  largo  fosso  per  l'ac- 
qua. Tale  previdenza  unitamente  alla  devastazione  di  Pondichery  hanno  fatto  passare 
colà  circa  300,000  Persone,  fra  Ebrei,  Armeni,  Mori  ed  Indiani.  Questa  Città  ne’tem- 
pi  passati  è stata  sorpresa  da’  Francesi , che  vi  fecero  un  grosso  bottino.  Si  calcola  che 
vi  siano  100,000  Abitanti , 20,000  de’ quali  sono  Cattolici  sotto  la  direzione  de’ Cappuc- 
cini assai  protetti  dagl’  Inglesi  , c che  sono  i Giudici  delle  differenze  che  insorgono 
fra  Cattolici , 

La  Costa  dì  Coromandel  da  principio  non  era  molto  frequentata  dagli  Europei,  per- 
chè non  si  trovava  colà  nè  Aromati,  ne  Speziarle,  essendo  questi  Paesi  separati  dal  Ma- 
labar  per  mezzo  di  Monti  impraticabili , e perchè  vi  regnavano  le  più  feribili  turbolenze 
civili . 

11  Commercio  estero  di  questi  Paesi  consisteva  io  Diamanti  di  Golconda,  ed  in  Drap- 
pi di  cotone,  che  per  la  via  dì  Calicut  e Stirate  passavano  in  Ormus  e Suez,  da  dove 
venivano  spediti  più  oltre  in  Europa.  Ma  dopo  che  gli  Europei  presero  un  gusto  stra- 
ordinario per  le  Cotonine  delle  Indie  Orientali,  andarono  a gara  di  formare  degli  Sta- 
bilimenti nel  Coromandel.  Il  Commercio  de’ Diamanti  non  è già  cassato  nelle  mani  di 
qualche  Compagnia,  ma  si  fa  da  Negozianti  particolari  Inglesi,  Indiani  ed  Armeni,  e 
presentemente  non  è molto  considerabile.  Tutti  gli  affari  degli  Europei  sopra  questa 
Costa  si  ristringono  alta  compra  delle  Cotonine  ed  Indiane  bianche,  dipinte  e stampate, 
di  cui  la  Compagnia  Inglese  delle  Indie  Orientali  ve  ne  compra  per  l’Europa  ogni  anno 
circa  3,000  Balle.  Essa  ha  anche  sopra  questa  Costa  la  preponderanza,  e molte  sono 
le  sue  Possessioni  da  quelle  parti.  Madras  è la  più  importante  di  tutte,  ove  si  concen- 
trano tutti  gli  affari  di  que’ Paesi , ed  ove  si  accumulano  tutte  le  Merci  che  vengono  com- 
prate o fabbricate  dagl’inglesi  negli  Stabilimeuti  esistenti  fra  il  Capo  Comorin  ed  il  Gan- 
ge. La  detta  Compagnia,  oltre  i vantaggi  di  Commercio,  ricava  da  questa  Piazza  un 
anoua  rendita  di  mezzo  milione  di  Rupie. 

Ne’ tempi  antichi  il  Territorio  di  Madras  era  poco  importante.  Ora  poi  si  estende 
50  Miglia  a Ponente,  30  a Settentrione,  e 50  al  Mezzodì,  Si  trovano  in  questo  tratto 
di  Paese  delle  Manifatture  considerabili,  che  si  aumentano  giornalmente,  ed  una  gran  va- 
rietà nella  coltivazione  delle  Terre,  che  di  giorno  in  giorno  diventano  più  floride.  Ques- 
ti Lavori  danno  occupazione  a più' di  100,000  Persone. 

Sotto  gli  Articoli  di  Coromandel  e di  Londra  se  ne  ristrova  una  più  distinta  relazione. 

In 
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lu  Anidra*  si  conteggia  a Pagode  di  36  Panami . 

Gl' Inglesi  fanno  coniare  nel  Forte  S.  Giorgio  delle  Pagode  di  Oro,  Rupie , e Fonami 
o Fano  ini  dì  Argento.  La  Pagoda  vale  3 1 Rupie , e la  Rupia  fa  jo  Panami. 

Quota  Monetazione,  che  si  fa  con  il  permesso  del  Governo  Indiano,  vi  attrae  molti 
Mercenu  Indiani,  per  l’oggetto  di  vendere  il  loro  Oro  ed  Argento  verso  Rupie , e per 
questo  Commercio  si  dice  che  occorrano  ogni  anno  3 in  4 milioni  di  Rupie. 

La  proporzione  fra  queste  e le  seguenti  Monete  di  conteggio  è 

Pagoda,  j Rupie,  j panami.  j Picei,  j Cachet. 

» Ja  Si  I 36  t 288  I 1880 

» fa  10  | 80  I 800 

1 fa  8 | 80 

1 fa  10 

La  Pagoda  pesa  83’  Grani  di  Colonia,  ovvero  71’  Grani  d’  Olanda  di  Oro  della 
finezza  di  86*  Tot/uct,  o sja  20 ,7,  Carati  circa.  Essa  contiene  adunque  34”*  Grani  di 
Colonia,  ovvero  614  Granì  d’Olaoda  di  Oro  fino. 

La  Rupia  poi  pesa  2138  Grani  di  Colonia  , e 241 J Grani  di  Olanda  , della  finezza  di 
9Sj  Toqucj -,  sicché  contiene  21 2-*  Grani  di  Colonia  e 237'  Grani  di  Olanda  di  Argento 
fino,  e vale  13}  Grossi,  ovvero '58Ì?  Kirantani  Correnti  di  Convenzione  in  Auguriti,  Lip. 
li  a,  Vienna  ece. , S3J  Stiiver  Correnti  di  Olanda , ? j’g  Scellini  Steriini  ti  Inghilterra,  2 Li- 
re 1 1 3 Soldi  Tornasi  di  Francia,  e 20  Scellini  7 Danari  Correnti  di  Amburgo. 

La  Pagoda  poi  non  serve  soltanto  per  Moneta,  ma  anche  per  pesare  l’Argento.  Un 
Sefra  del  Malabar  di  3,184  Grani  di  Colonia  e 3.788  Grani  di  Olanda,  contiene  8<*  Pa- 
gode, che  pesano  tanto  come  24  Rupie.  Per  altro 

907  { Pagode  pesano  100  Oncie  Peso  Trofei  d’Inghilterra. 

Quando  si  vuole  cambiare  o vendere  in  Aladrui  delle  Piastre  di  Spagua,  olia  Pezze 
da  otto,  si  pesano  le  Piastre  con  delle  Pagode , g delle  quali  devono  pesare  tanto  come 
una  Piastra,  e poi  si  pagano  10  Pagode  Correnti  per  i6j  Piastre  circa,  per  esempio:  si 
vende  una  partita  di  Piastre  che  pesano  in  nny>  9,836  Pagode , questo  fa  1,204!  Piastre, 

• per  queste  si  pagano  730  Pagode,  essendosi  accordalo  il  Prezzo  a t6J  Piastre. 

Volendo  vendere  queste  stesse  1,204!  Piastre  contro  Rupie,  bisogna  pesarle  prima 
contro  Sejrrai . e se  ne  otterrebbero  100,  quando  le  Piastrellano  di  peso.  Queste  1 0 u Sta- 
rai , peso  risultante  delle  Piastre,  vagliono  ora  ;n  Aladrat  2,136  Rupie,  iu  Caiicut,  enei 
Bengala  poi,  ove  la  Moneta  è di  10  p.  J.  più  inferiore  che  in  Aladrai , vagliono  2.349! 
Rupie . ■ 

U bandii , con  cui  nel  Commercio  si  pesano  tutte  le  Merci,  si  divide  come  segue 


K and  il.  Mont.  Bit.  Seyrrat. 

| Paloins . 

J Pagode . 
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11  bandii  pesa  500  Hi  avoir  du  pois  ti  Inghilterra , il  Moni  25,  ed  il  Bis  31  Hi  di 

questo  peso . 

Il  Pccul  pesa  13»  Iti  avoir  du  pois  d' Inghilterra . 

L’ fiondi  ed,  o sia  Centinajo  di  Madras,  importa  togi',  Iti  avoir  du  pois,  che  fanno 
circa  loó  Ih  Peso  mercanti  e di  Lipàa. 

La  Libbra  poi  che  si  usa  in  Madras  per  pesare  i Galloni  d’oro  e d’argento,  la  Seta 
ed  altre  Merci  preziose,  é di  3 p.  g più  forte  del  Peso  di  Marco  di  Francia,  ed, 8 p.  «. 
più  forte  del  Peso  di  Colonia. 

L’Oro  e l’ Argento  in  natura  ed  io  moneta,  si  pesa  al  Peso  Trofei  d’Inghilterra,  di 
cui  t Libbra  fa  12  Oncie. 

La 
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La  Misura  del  Grano,  Garze  o Garset  contiene  400  Ah  r cab , ognuno  di  8 Alcasurci * 

Un  Garze  di  Frumento  pesa  8,400  lt5  avoir  du  pois  $ Inghilterra . Questi  formano 
circa  ,3}  Tuns  Incitai,  ovvero  10»  AJons  del  Bengala. 

La  Misura  di  Lunghezza  chiamasi  Cab  % o Cobido , che  è lunga  208]  Linee  di  Fran- 
cia. Di  questa  Misura  si  fa  pure  uso  io  Coromandel , oltre  a quella  detta  Ges  della  lun- 
ghezza di  371 7 di  dette  Linee  . 

MADRID. 

MaDt;11>,  in  Latino  Aladritum%  o AInntua  nova , ovvéro,  AInntua  Carpetanorum , 
Capitale  di  tutta  la  Spagna,  ed  anche  del  a Casiigua  nuova,  è la  Residenza  del  Re , che 
vi  soggiorna  dal  dì  10  Settembre  sino  al  dì  3 Gennajo,  e nella  Settimana  Santo;  osa 
giace  aln  Gradi  14  Min.  30  di  longitudine,  ed  aiti  Gr.  40  M»n.  26  di  latitudine,  nel 
mezzo  di  una  grande  Pianura,  cinta  per  igni  dove  di  Colline  amenissime.  Dicesi,  che 
questa  Città  abbia  3 Leghe  di  circuito  , senza  comprendere  il  Castello  e li  Giardini  di 
JSuen - Relira.  Dalla  parte  di  Ponente  e di  .Mezzogiorno  della  Città  scorre  il  Fiume  Alan- 
zanarcs , s-pra  del  quale  si  passa  medianti  due  superbi  Ponti,  cioè  quello  di  Toledo,  e 
quello  di  S guria.  Nell*  Inverno  l’acqua  delle  Nevi  fa  ingrossare  questo  Fiume,  ma  nel- 
le altre  stagioni  merita  il  medesimo  appena  il  nome  di  Ruscello  . D.  13  Porte  che  vi  sono, 
quella  di  Alcala  è la  sola  che  merita  di  essere  veduta  . La  Contrada  di  questo  nome  è 
la  princip  ile  della  Cttà,  ed  è così  larga,  che  vs  possono  passare  comodamente  20  Car- 
rozze di  fronte.  Dopo  questa  vi  sono  le  Srade  di  Atocha , Toledo,  e la  .Strada  grande. 
Tutte  le  Strade,  pendente  il  Regno  del  defonto  Re  Carlo  llf>  furono  lastricate,  e munite 
da  amendue  le  parti  di  Viali  <ti  grosse  pietre  quadre  per  i Pedoni . In  ogni  distanza  di 
16  passi  si  trovano  delle*  Lanterne  (he  illuminano  egregiamente  la  Città.  11  numero  delle 
Case  si  conta  a 13,000,  fra  le  quali  molte  hauno  6 e 7 Appartamenti,  e delle  Terrazze. 
Le  Piazze  pubbliche  più  rimarchevoli  sono,  quella  de  San  Joac/timo,  de  Lasgamtas , de 
San  Domingo  , de  la  Covada , del  Sol , la  più  bella  di  tutte,  e nella  quale  si  uniscono  8 
delle  piu  grandi  contrade;  e la  Piazza  Major , che  ha  1,336  Piedi  di  circcnferenza  , cir- 
condata da  136  Case,  la  maggior  parte  belle,  con  quattro  portici  appoggiati  sopra  pilastri, 
e comodi  per  il  passegio.  Sopra  queste  Piazze,  e sopra  diverse  Contrade  maestre  ri 
•000  più  di  30  Fontane  di  acqua  viva,  con  molte  Statue  di  marmo.  Il  nuovo  Pai.  zzo 
Regio  viene  preferito  da  molti  a tutte  le  Residenze  Regie  di  Europa.  Tutto  questo  Edi- 
lizio di  pietra  bianca  è fabbricato  in  quadrato  , ed  ogni  lato  ha  470  Piedi  di  lunghezza. 
La  quantità  de’Lavori  di  marmo,  Tapezzerie,  Quadri,  Speccbj,  Lusiri,  Armadj  ed  al- 
tri adornamenti , sono  tutti  magnuici  al  sommo,  ed  innumei  abili . Dirimpetto  al  Pa- 
1 zzo  vi  sono  le  Regie  Scuderie,  sopra  delle  quali  vi  è l*  Armerie,  che  • ontiene  molte  ra- 
rità. Presso  al  Palazzo  vi  è la  Regia  Biblioteca,  dalla  quale  si  può  avere  qualunque 
libro  che  si  sappia  desiderare,  poiché  è molto  numerosa,  e viene  continuamente  aumen- 
tala. Il  Palazzo  di  Bum  ■ Retiro , poco  discosto  da  Aladrid , dalla  parte  di  Levante,  è 
veramente  un  Castello  di  delizie.  Nella  Città  vi  è un  bellissimo  Spedale  per  i Fanciulli 
esposti,  li  quali  non  solamente  hanno  il  diritto  di  Cittadinanza,  ma  di  più  vengono  ripu- 
tati nobili,  e come  tali  hanno  il  privilegio  di  essere  installati  in  un  Ordine  di  Cavalle- 
rìa, chiamato  Ilabiio.  Le  rarità,  e le  cose  rimarchevoli,  che  unite  ritrovatisi  in  questa 
Capitale,  sono  in  tanto  gran  nurm.ro,  che  sarebbe  un  allontanarci  dallo  scopo  di  q.est.i 
Opèra,  numiuandole  tutte.  Diremo  dunque  soltanto,  che  presentemente  Aladrid  è una 
delle  più  belle  e delle  più  pulite  Città  di  Europa,  nella  quale  sono  stati  eretti  varj  Istitu- 
ti a prò  delle  Scienze.  Vi  sono,  tanto  nella  Città  quanto  nell  1 suoi  Contorni,  diverse 
Manifatture  di  Drappi  di  lana  e di  seta,  fra  le  quali  la  più  rimarchevole  si  è la  Feruaa- 
diua . Nel  Giardino  di  Buen  • Patito  vi  è una  Fabbrica  ili  Porcellana,  npparteineute  al 
Re,  che  produce  de’Lavori  beili  sul  gusto  di  quella  di  Sassonia,  e dà  occupazione  a più 
di  3*  o Persone . 

Una  Fabbrica  di  Vetrami  in  S.  Udefonso,  nella  quale  si  gettaoo  Lastre  di  Vetro  di 
120  Pollici  di  Francia  di  altezza,  e di  70  simili  di  larghezza. 

La  Compagnia  de’ Negozianti  in  Aladrid  è uno  stabilimento  rimarchevole,  e forai 
unico  nel  suo  genere.  Essa  è composta  delli  cinque  primarj’Collegj  de* Negozianti , che 
si  unirono  assi  me  nel  1733  mediante  una  pubblica  Regia  Patente  ; cioè  i Collcgj  1}  de* 
Giujellieri , 2)  de’ Negozianti  in  Stoffe  di  seta,  e Storte  ricche  di  oro  e di  argento , 3)  de* 

Nego- 
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Keg*  zianri  di  Panni,  4)  de’  Negozinoli  (li  Telirie,  e 5)  de' Negozianti  <ii  Aromati.  Ogni 
Collegio  ha  un  Deputato  Plenipotrnz» ano  ; e tutti  cinque  uoiti  eleggono  ogni  tre  anni  due 
Direttori.  Di  queste  sette  rei  ione,  con  un  Segretario  ed  un  Cassiere,  e formata  iaDi- 
lezione  ecJ  il  Consiglio  continuo  della  Compagnia,  che  porta  il  nome  di  Urputation  y Di* 
ree  ti  un  de  los  liuto  (tremios  najores  de  Alani  id . buccine  1'  oggetto  di  questa  Società  di 
Negozianti  di  Aludrid  non  è solamente  la  pres  entii  de'loro  loflegj  rispettivi,  ma  di 
rendere  inoltre  vivaci  ed  attivi  li  principali  rami  de  il*  Industria  f e del  Commercio  Spa- 
gnolo interno  ed  esteino , mantiene  perciò  essa  in  Cadice  una  molto  rispettabile  Casa 
di  Negozio,  c«-n  isterie  in  due  Direttori  Deputali,  un  Segretario  ed  un  Cassiere,  elio 
vengono  eletti  igni  tre  anni  dall.»  Compagnia;  per  altro  i Direttori  possono  rimanere  an- 
che più  anni  nel  loro  posto  , q»  andò  la  Compagnia  lo  trovi  a proposito,  Ella  possedè 
in  Valenza  una  bellissima  M.'.rifa'lura  di  Seta,  che  ha  per  Ispettore  uro  nominato  dalli 
Compagnia.  L'importa*  za  di  questa  Manifattura  si  può  dedurla  dal  trovar v 51  impiega  t 
per  T ot dinario  6co  Tclaj,  e qualche  volta  per  fino  800.  La  Compagnia  ha  delle 
Manifatture  anche  in  molte  ai  re  C ittà  della  Spagna,  nelle  quali  fa  fabbricare  per  proprio 
conto,  parte  Tela,  e parte  Drappi  di  lana  e di  cotone.  Ma  questi  non  sono  ancora 
tutti  li  suoi  affari:  essa  fa  inoltre  un  vastissimo  Commercio  con  l'America  , e per  tale 
fine  arma  per  proprio  conto  de' Bastimenti  di  Registro  presi  a Nolo,  per  la  nuova  Spa- 
gna , per  il  Perù,  ed  altre  Possessioni  Spagnuole.  Ella  compra  Lane  ed  altre  Merci 
Spagnuole,  le  fa  spedire  mediarti  li  snoi  Agenti  per  ì Porli,  ed  ivi  vengono  esitate  da 
altri  Agenff  per  i Paesi  Esteri.  Ha  essa  ordinariamente  la  incumbenzn  di  somministrare 
il  Pane  ed  il  Vestiario  alle  Armate  del  Re;  e più  volte  provvede  anche  altre  cose  occor- 
renti alle  Regie  Armate  terrestri  e marittime.  Il  fondo  di  Capitale  di  questi  Compagnia 
« veramente  .issai  piccolo,  non  import,  ndo  più  di  20  milioni  di  Renici  de  Fcllon , ripar- 
titi in  Azioni;  ma  gl’interessati,  ehe  sono  300  circa,  sono  obbligati  solidariamente,  tutti 
'per  uno  ed  uro  per  tutti,  ad  essere  risponsabili  de' Capitali  loro  affidati . I Grcminr 
godono  anche  in  Irpagna  una  stima  ed  un  credito  non  minore. di  quello  che  possono  ave- 
te li  Banchi- più  rispettabili  di  Europa.  La  fiducia  è tanto  grande,  che  la  Compagn'14 
si  è trovata  più  volte  costretta  di  rifiutare  le  somme  immense  che  le  si  offrivano  ad  in- 
teresse, benché  non  accordi  essa  piti  di  2{  p,§. 

La  Città  di  Madrid  possedè  delle  grandi  ricchezze,  non  ostante  fa  sua  lontananza 
dal  Mare,  ed  il  poco  suo  Commercio  attivo.  Si  contano  molti  ricchi  Capitalisti,  Ban- 
chieri e Negozianti  di  Lane,  che  fanno  degli  affari,  non  solo  eoo  li  Negozianti  de' Por- 
ti del  Regno,  ma  ancora  con  le?  primarie  Città  Mercantili  di  Europa. 

Nell’anno  1734  fu  eretta  con  Regia  approvazione,  sotto  la  direzione  di  Don  Jgnn-  Compagnia 
ce  if  situine , una  Compagnia  di  Assicurazioni,  il  di  cui  fondo  consiste  io  410,000  Pia-  di  Assicura 
;tre,  o sia  Pèzze  da  otto , ripartite  in  4*  Azioni,  ognuna  di  10,000  Piastre,  sopr’al-  siont*. 
frettante  Case  di  Negozio.  Questa  Compagnia,  vesso  un  pronao  discreto,  assicura  so- 
pra tufi  li  Bastimenti,  che  da  colà  sono  destinati  per  le  due  Indie,  e per  gli  aitati  Uni- 
ti dell'America,  oppure  che  sono  di  ritorno  per  la  Spagna. 

Fu  incide  compita  nel  1788  la  erezione  già  lungo  tempo  prima  progettata  di  uno  Sta- 
bilimento di  Assicurazioni  in  Madrid  Oltre  alle  Merci  e Bastimenti,  si  estendono  le  sue 
Assicurazioni  anche  sopra  Case,  Magazzini,  ed  altri  Beni  Stabili.  Il  fondo  della  mede- 
sima consìste  ora  in  a*  milioni  di  Piastre,  quando  nel  principio  fu  stabilito  a sole  600000 
Piastre,*  perchè  pochi  erano  i concorrenti,  e multe  le  tfitiicoltà,  una  delle  quali  proveniva 
dall’essere  propensi  i Spatrinoli  a farsi  assicurare  dagl'inglesi  ed  Olandesi,  a fronte  di 
poterlo  fare  nel  proprio  Paese;  motivo,  per  cui  tanto  si  ritardò  l'esecuzione  dell* im- 
presa . 

Del  Banco  di  Madrid , detto  il  Banco  di  S.  Carlo,  e del  Commercio,  Fabbri. he, 
Manifatture,  ecc,  della  Spagna,  sì  troverà  una  succiata  ed  esatta  descrizione  sottv>  l’Ar- 
ticolo di  Spagna. 

In  questa  Capitale  della  Spagna,  e nelle  due  Provincie  di  Castiglia  Vecchia  'e  Nuov-  Conteggi», 
si  conteggia  in  R caler  de  Fello n di  34  Muravcdir  de  Felloni  talvolta  a eie  in  Reale r de 
Piata  antigua , di  34  Maruvedit  de  Piata  antigua  i presso  le  Regie  t*  «u  .oze  coi  si  tengo- 
no Ji  Libri  in  LjcuJos  de  Feiloa , da  10  Reale  r de  Fcllon . 

Per  altro  i Keah  di  Come;  gio  di  colà  sono  veramente  di  qiafro  sorta,  cioèj 

1)  II  Reai  de  Felion , eh*  è il  più  usitato  nel  Commercio  vaie  34  Alami  edit  de  Fcl - 
lori  , e 20  fanno  un  Peto  duro , cioù  Pezza  da  otto,  O sia  P. astia. 

Ài  Alrnterr  Tom.  ÌF  B b b a)  Il 
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2)  Il  Reai  de  Piata  antigua  da  34  Alaravcdis  de  Piata  untigua , e 64  Mar  a vedi  s de 
Vello n , ovvero  da  32  Alaravcdis  de  Piata  nuevas . Questo  Kcale  si  usa  particolarmente 
nel  Commercio  estero,  e loj  fanno  una  Piastra. 


Re  al  de  Piata 
antigua  • 


Reale  de 
Velie  n . 


Afara:edir  de 


Quartos . | Odiavo s * 


Piata 

an 


Vello  1 . 


v Dìneros 
Castilìanos . 


1 fa  » ìf  1 16  33 

64 

640 

t fa  Si  1 17 

1 ò 

54  • 

340 

1 fu  2 

4 

40 

< Ju  t 

2 

80 

* fu  Ili 

tSìi 

> j 
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3)  Il  Re  al  de  Piata  provinciale  che  si  chiama  parimente  Rao l de  Piata  nueva  per  dis- 
tinguerlo dall*  an ti gua . Esso  vale  34  Maravcdis  de  Piata  nueva  , ovvero  63  Alaravcdis 
de  Vellon , e 10  di  questi  Reali  fanno  uua  Piastra. 

4)  Il  Reai  de  Piata  Mcxl'nna  ila  34  Mi  avida  de  Piata  Mexicanes , valesti  Quar- 
to! , ovvero  85  Maravcdis  de  Vellon , e 8 fanno  una  Plasma. 

Le  altre  Monete  di  Conteggio  sono:  • 

V Elenio  de  Vellon,  che  fa  io  Wales  de  Vellon,  85  Quartos , 170  Ordì  ivos,  340  Maravcdis  de 

Vellon , 3,400  Dincroi,  e due  di  questi  ó udì  fanno  una.  Piastra. 
h ' Escudo  do  Piata,  che  si  conteggia  per  15  Palei  de  Pellan . 

h"  Siculo  tf  Uro,  coniata  «ul  vecchio  piede  monetario,  vaie  40  Reales  i o Maravcdis  de 
Velina , ed  è un  mezzo  Doblon  effettivo  . 

V Escudo  d’Oro,  coniato  sul  piede  monetario  del  1773,  vale  solamente  40  Rettici  de 

Vellon . 

11  Ducado  di  Conteggio  fa  1 1 Reales,  ovvero  374  Maravcdis , tanto  de  Piada  , quando  de 
Vellon  . 

11  Ducado  de  Cambio,  detto  ancora  Ducalo  de  Piata  doble,  vale  373  Maravcdis  de  Piata  , 
e si  divide  comunemente  in  so  Sue! dot  da  12  Dineros, 

11  Doblon  de  Piata  antigua  fa  4 Pesai  at. tigno  s da  4 Reales  antiguas , e si  divide  come 
segue  : 


11  ragguaglio  reciproco  di  queste  Monete  di  Conteggio  , sarebbe  dunque  il  seguente  . 


t Doblon  de  Piata  antigua 


375 

■7 

'7 

83 

*7 


Ducados  de  Cambio  — 


fa  • 4 Peste  de  Piala  antigua » 

x 1,083  Ducados  de  Cambio, 
x 544  Reales  de  Piata  antigua. 

• 1,054  detti  de  Vellon. 

« 51 S Escudos  de  Vellon. 

.11,000  Maravcdis  de  Vellon. 

• 373  Reales  de  Piata  unti-, va. 

» 600  Escudos  de  Vellon,  ovvero  6, 000  Reales  de  Vellon. , 

. 6,000  Ducados  de  Vellon, 


3 75 
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375  Pcjoi  de  Piata  antigua  fanno  272  Ducadts  de  Cambio . 

17  ■ — =>  “ » «36  Hcales  de  Piata  antigua . 

1 7 — = =■  » 25S  Healts  de  Pellai. 

85  “=  =*  — . » 5 1 2 Kicudoj  de  Pellai . 


3^9 


La  Valuta  della  Moneta  nella  Spagna  è de  Piata  (d*  Argento)  ovvero,  de  Pellon 
(di  Rame);  e dal  dì  .16  Maggio  17^7  in  poi  si  conteggiano 

1 7 teak*  0 Maral  edis  de  Piata , per  32  Hcales  o Maravedis  de  Pellon  y per  conseguenza 

100  Hcales  de  Piata  fanno  i$8rV  Reale*  de  Mellon, 

100  Beale s de  Pollati  • 53  J Hcales  de  Piata  • 


Le  Monete  effettive  di  Spagna,  il  Sistema  monetario,  il  Valore,  la  Proporzione  fra 
l’Oro  e l’Argento,  ed  il  Pari,  si  troveranno  diffusamente  descritti  sotto  P Articolo  di 
Spagna . 

Il  Peso  mercantile  di  questa  Città  è quello  della  Castiglia,  e dividesi  in  Quintale s 
Arrobas  e Libra*.  * 

1 Qu intal  fa  4 Arrobas , ovvero  100  Libra s. 

1 * fa  25  *= 

1 Libra  fa  2 Marca* , 8 Onfas , ogni  Onca  di  16  Ad  arme* . 

Il  Peso  di  questa  Libra  importa  8,582  Grani  di  Colonia  ovvero  9,592  Grani  di  Olanda. 
78  Hi  Peso  di  Castiglia  in  Madrid  fanno  77  ìb  Peso  mercantile  di  Lipsia  \ vi  è Udivano  di 
1 Sz  per  cento . 

La  Misura  da  Braccio,  con  cui  si  misura  ogni  sorta  di  Merci,  è la  Para  di  Casti- 
glia. Questa  contiene  3759  Linee  di  Francia,  per  ccnseguenza 

2 Para s fanno  3 Braccia  di  Lipsia  ; vi  è il  divario  di  50  1 „ 

4 6 =«  * 57  del  Brubanle  t=s  . J 1,4 

Il  ragguaglio  del  Peso  di  Castiglia , e della  Misura  della  Paray  con  li  Pesi  e Misure 
delle  Piazze  mercantili  estere  si  trova  già  indicato  negli  Articoli  di  ogni  Piazza,  e se- 
gnatamene in  quello  di  Cadice  nel  'Pomo  secoi  do  pag.  492. 

Degli  altri  Pesi  mercantili,  e dell’Oro  ed  Argento,  come  pure  delle  altre  Misure  del- 
la Spagna,  se  ne  ritroverà  una  più  distinta  relazione  sot(o  l’Articolo  di  questo  Regno. 


Li  Principali  Banchieri  e Negozianti  di  Madrid  sono  li  seguenti  Signori: 


Banchieri . 

Marchese  d 'Yranda. 

Stefano  Drouillet  e Comp. 

Emanuele  Francesco  de  Aguirre  e Figlio, 
Patrizio  Joyes  e Figlio. 

Giovanni  Battista  Bossi  - Gossi  e Comp. 

Banchieri  e Commcs  stonar] . 
Agostino  Quòneau. 

Giovanni  Sorci. 

Emanuele  de  Ribas  y Albear . 


Banchieri  e Libra] . 
\Barthelemy , Fratelli. 

Negozianti  e Cornmcssionarj . 
Giovarmi  Cubobris  e Nipote. 

\Grìmios , li  cinque  Fratelli  maggiori, 
j Higail  e Comp. 

Te  x a da  • H ermo  so  e Fratelli . 

Commessionar] . 

Arancini  Fratelli. 

| Mercanti  di  Bijouteries  e Chincaglierìe  . 
| Geniani  e Perez  . 


Madrid  cambia  con  le  seguenti  Piazze,  e 


dà 

1 Ducado  di  Cambio  .... 

1 Doblon  effettivo 

1 Peso  de  Piata  antigua  « . . 

1 Doblon  di  32  Reale s de  Piata 
antigua 


per  avere 

*y8  Danari  o Groot  Ulamis  Banco,  ad  1 ed 
Usi,  da  60  e 90  giorni  Data  , . . . 

*23  Lire  12  Soldi  fuori  di  Banco,  a Uso  di 

60  giorni  Data  . • 

*40  Danari  Steriini,  a Uso  di  60  giorni  Data 
*15  Lire  10  Soldi  , a Uso  di  60  giorni 
Data • . . 


Nli.  Li  Cambj  notati  con  il' segno  (*)  sono  variabili. 

Bbb  2 


in 

Amsterdam. 

Genova . 
Londra  • 

Parigi * 


Ma- 


Valuta. 

Monete 

ecc. 

Peso . 
Misura 


Case  Com- 
mercianti . 


Cambj . 
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Macdeburgo. 

Madrid  fa  delle  Tratte  ad  Uto  di  8 giorni  vista  aopr’  Alicante,  Barcellona,  Cadici, 
Cari  aerea , Siviglia  e Calcala , con  { p J.  circa  di  guadagno  o perdita,  talvolta  ancor, 
al  r..ri.  Sofia  Bilbao  si  trae  allo  stesso  Corso,  ma  pagabile  in  un  determinato  giorno. 

L’Uso  nelle  Lettere  dt  Parigi,  Londra  e Genova  si  conta  per  fio  giorni  j da  Am. 
ilerdam  per  a mesi  d.ta,  e da  Roma  per  3 misi  data. 

Le  Cambiali  tratte  da  Alicante , Barcellona,  Cadice,  Cartagerta,  Siviglia,  Calcala, 
«d  altre  Città  del  Regno  sopra  Madrid,  hanno  8 giorni  di  rispetto,  c quelle  da  BUbae 

**  Le  Tratte  Parigi,  Amsterdam , Londra  e Genova,  hanno  14  giorni  di  cispetto, 
che  cominciano  nel  giorno  dopo  la  scadensa,  e nel  decimoquarto  giorno  si  deve  prole 
ararle,  non  ottenendone  il  pagamento. 

Le  Lettere  da  Roma  non  hanno  in  Madrid  alcun  cioroo  di  rispetto. 

Le  Cambiali  a Vista  si  devono  pagare  subito  dopo  presentate. 

Le  Lettere  finalmente  che  non  vengono  accettate , non  hanno  alcun  giorno  di  ri- 
«petto,  e non  venendo  pagate,  si  deve  protestarle  nel  giorno  della  scadenza. 

Madrid  è distante 


Augusta  ...... 

. Leghe  263 1 

IDa  Haja  . . . . 

. Leghe  aty 

....  3 *5^ 

Lione  .... 

•'••••  ‘55 

Bordeaux  . • . . . 

. a . a pO 

Lipsia  ...  . 

....  274 

BresUvia 

....  349 

Livorno  . . • 

• . . . 207 

Brussellcs 

. . . . V>tì 

Milano  • . • 

....  109 

Cadice 

....  7> 

Norimberga  . 

. . . . 272 

Dresda 

....  309 

estenda  . . . 

• . • a 20(} 

Fimue  ..... 

• a . . 221 

S.  Gallo  . . . 

• • • . 20J 

Fiume 

....  259 

Torino  . . . 

....  173 

Fraocfort  al  Meno  . 

....  238 

I « 

Vienna  • . . 

....  2,g 

Ginevra  ..... 

....  168 

! « 

Zurigo  . . . 
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MAGDEBURGO.  ‘ 


Situatone  Magdeburgo,  in  Latino  AJagdeburgum , Capitale  del  Ducato  dello  stesso  nome, 

•Descritto-  posta  nel  Circolo  della  Sassonia  Inferiore,  sopra  una  eminenza  presso  l’Elba,  che  colà 
ne  istorie©"  è attraversata  da  due  Ponti,  uno  grande,  c l’altro  piccolo:  ritrovasi  alli  Gradi  29, 
Geografica.  Min.  50  di  longitudine,  ed  alli  Gr.^2,  Mia  18  di  latitudine.  .Questa  Città  antichissima, 
già  di  somma  importanza  a’ tempi  «11  Carlo  il  grande , si  trovava  pur  anche  nel  Decimo 
Secolo  in  uno  stato  significante , poiché  fu  data  in  dote  alla  Itnp;radrice  Kditta , Consor 
te  di  Ottone  /.  A questa  grande  e generosa  Principessa  è in  gran  parte  debitrice  la  - 
Città  de* suoi  primi  Bastioni  e Mura,  delle  sue  Fiere,  c del  suro  llondo  stato  in  que' 
tempi,  che  in  seguito  andò  sempre  piò  aumentando.  Entrò  nella  Lega  Anseatica,  eJ 
ottenne  l’onore  di  avere  un  Tribunale  degli  Scabini . D’  altra  • parte  poi  sino  da' primi 
momenti  della  sua  esistenza  fu  Alogdeburgo  soggetta  a turbolenze,  depredazioni,  ed 
altre  funeste  conseguenze.  Una  di  queste  si  fu  P Assedio  di  14  mesi,  che  sostenoe  la 
Città  nell’anno  1550,  con’ro  l'Elettore  Maurizio  di  Sassonia,  in  ditesi  della  Confessio- 
ne Augustana,  e che  le  fa  molt*  onore;  l’altra,  la  sanguinosa  presa  della  medesima, 
succeduta  nel  1631  so:to  il  Generale  Imperiale  Tilly  % che  si  terminò  con  la  crudeltà  del- 
le truppe  Imperiali,  e con  1j  intiera  distruzione  della  Città,  e fu  la  più  terribile.  Mal- 
grado però  siffatte  sventure,  Magdeburgo  risorse  in  poco  tempo,  al  che  contribuì  cer- 
tamente molto  la  sua  situazione  presso  1*  Elba . Elia  è ora  una  delle  più  importanti  Cit- 
tà mercantili  della  Germania,  un  luogo  forte  in  Fabbriche,  la  sede  de’ Collegi  del  Pac 
se,  -ed  una  Fortezza  rispettabile.  La  Città  conta  3,236  Case,  senza  la  Ci  ta  nuova,  e 
Sudwburg  , due  Borghi  posti  fuori  delle  Mura,  e senza  il  Thunnschaze^  o sia  Fridriehs - 
stadi.  La  sua  popolazione  ascende  a circa  25.500  Abitanti,  oltre  alla  forte  Guernigione. 

La  Città  si  diyjdc  in  Città  nuova,  ed  in  Città  vecchia,  oltre  alli  due  Borghi  sopra 
nominati  « Le  Fortificazioni  sono  impareggiabili,  e quasi  tutte  le  Fosse  sono  scavate  ia 
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i n ioudo  di  pietra  viva.  In  mezzo  all* Elba . ritrovasi  la  Cittadella,  nella  quale  vi  è 
un  gran  Deposito  di  Vettovaglie  e di  Artiglierìa,  non  che  la  Chiesa  Cattolica  de’ Soldati. 

Era  le  opere  esteriori  la  più  rimarcabile  è il  Trincieramento  a stella  avanti  la  Porta  di 
Sudcnburg  (ove  fu  detenuto  il  de  Trenk) , con  le  molte  sue  gallerie,  e mine  sotterranee. 

In  tempo  di  pace  la  Guarnigione  in  Alagdeburgo  è di  6,000  uomini  circa.  Parte  delle 
Fabbriche  sono  belle,  ma  malte  Contrade  sono  strette;  questo  non  si  può  dire  però  della 
Strada  larga,  e della  Piazza  del  Duoipo  o della Parada,  le  quali  essendo  guernite  di  ma- 
gnifici Edifizj,  forni  uo  una  b 11  1 prospettiva.  I!  Palazzo  Principesco , o sia  del  Coman- 
dante, si  trova  sull’ameno  Bacione  del  Principe,  che  forma  la  più  deliziosa  passeggiata 
della  Città.  Sul  Mercato  vecchio  si  trova  il  Palazzo  della  Città,  c sul  Mercato  nuovo, 

0 sìa  sulla  Piazza  del  Duomo  vi  è poi  il  Castello,  o Palazzo  Reale,- .pel  .quale  tiene  le 
sue  Sessioni  la  Camera  di  Guerra  e de* Dominj.  Dirimpetto  a questo  vi  è il  superbo 
Arsenale  nuovamente  fabbricato.  Inoltre  meritano  di  essere  vedute,  la  Prelatura  Domi- 

1 icale  , il  Palazzo  Provinciale , nel  quale  tengono  Sessione  il  Governo  ed  il  Concistorio,  la 
Regìa  Casa  di  Posta*,  la  Dogana , le  Case  delle  Congregazioni,  il  bello  e vasto  Corti- 
le di  Deposito,  il  Deposito  delle  Merci  estere  presso  l’Elba,  il  nuovo  Corpo  di  Guardia, 
l’antica  Statua  dell’  Imperadorc  Olitone  I. , il  bel  Mulino,  e l'Edilizio  con  macchine  idrau- 
liche, ecc. 

Siccome  Magdeburgo  domina  intieramente  il  Commercio  del  centro  dell’Elba,  cosi  Comm  nei®, 
la  Città  stessa  vi  prende  una  gran  parte,  ed  ha  inoltre  il  vantaggio  dello  scarico  di  tut- 
te le  Merci  che  passano  per  colà,  e del  forte  Dazio  che  devono  pagare,  possedendo  i 
privilegi  di  Diritto  Scalatico,  di  Deposito,  e dì  libero  trasporto  esclusivo  di  Grani  sull* 

Elba.  Si  ritrova  colà  un  Magazzino  d’impacco,  beilo  e beu  fabbricato,  che  serve  per 
tutte  le  Merci  di  transito,  e per  quelle  che  vengono  spedite  dallo  stesso  Paese.  Fa  pe- 
rò pietà  il  vedere,  che  per  mancanza  di  direzione  si  accumulano  talvolta  de*  monti  di 
letame  e d’ immondezze  attorno  alle  Merci  che  si  trovano  nel  Cortile,  e davanti  questa 
bella  Fabbrica. 

La  Città  non  gode  sola  il  vantaggio  dello  Scalo,  mentre  ne  approfitta  molto  bene 
anche  la  Corona.  Tutte  le  Zattere  di  Legname,  che  passano  davanti  a 'Magdeburgo , 
devono  adattarsi,  in  virtù  di  questo  Diritto,  a fermarvisi  tre  giorni,  e pagare  un  forte 
Dazio.  Tu'te  le  Merci  di  Commercio  poi,  che  passano  all’ insù,  o all’ ingiù  d- 11’ Elba, 
e toccano  questa  Città,  vengono  sempre  indirizzate  ad  uno  Spedizioniere  di  colà,  depu- 
tato dal  Ceto  Mercantile,  il  quale  le  fa  ricaricare,  e paga  tattc  le  competente  di  Magaz- 
zinaggio, Dazj,  Tassa  di  transito,  ecc.  Nessun  Padron  di  Barca  pertaoto  osa  di  tirare 
{.vanti  quando  si  triva  presso  Alagdeburgo , ina  deve  ogni’volta  scaricarvi  le  sue  Merci* 
consegnandole  mediante  uno  Spedizioniere  di  colà  ad  una  Barca  di  Magdeburgo , se  so- 
no destinate  per  Amburgo,  e ad  una  Barca  della  Sassonia,  se  per  la  Sassonia. 

Al  Diritto  Scali- tico  della  Città  di  Alagdeburgo  va  unito,  come  già  si  disse,  ilTras- 
porto  esclusivo  de* Grani  per  l’Elba.  Alagdeburgo  e/ercita  questo  suo  Privilegio  in  di- 
stanza di  12  Leghe,  cioè  : 5 Leghe  al  di  stupra  della  Città,  vale  a dire,  principiando 
l'a  slaken  ; e 7 Leghe  al  di  sotto  della  medesima,  o sia  sino  a Tungermùnde . Da 
qualche  tempo  a questa  parte  però  sono  state  fatte  delle  imbarcazioni  di  Grano  in  ^cA#- 
t ebeck  e IFofmirjtàdt  : disordine  che  viene  attribuito  alla  discordia  fra  i Negozianti  di 
Grani,  e*l  al  poco  zelo  de’ Deputa  i della  Città;  ma  Alagdeburgo  non  dovrebbe  asso- 
li t amante  soffrirlo,  quando  ron  voglia  perdere  affatto  li  suoi  Diritti*  che  già  si  trova- 
lo notàbilmente  indeboliti.  Nell’anno  1789  fu  totalmente  proibita  la  estrazione  del  Gra- 
zio e de' Legumi  dagli  Siati  di  Brandeburgo. 

Oltre  tlie  lune  le  Merci,  che  transitano  sopra  l’Elba,  devonsi  scaricare  in  AJagde - 
largo , vanno  le  medesime  anche  sopgtte  ndaà!tri  ostacoli  ed  aggra.vj , per  esempio,  i 
3 arili  di  Aringhe,  che  passano  per  Magdeburgo  «enza  che  vi  sia  stato  dato  il  pieno  in 
Amburgo,  vengono  rist'vati  colà  da  uno  Stivatore  giurato,  e stimati  da  un  Perito;  que- 
s o fa  un  segno  a circolo  sepra  i Barili  suddetti , il  quale  è diverso  secondo  la  qualità 
«Ielle  Aringhe.  Le  spese  per  la  perizia  sono  di *6  Grossi,  e per  la  stivalura  di  4 Grossi 
per  Last  di  12  Barili;  e nel  dare  il  pieno  si  consuma  ordinariamente  | , ed  anche  1 Ba- 
rile per  ogni  Last  . . 

Alcune  Merci  non  possono  assolutamente  passare  per  il  Brandeburghese,  e perciò 
nemmeno  per  Alagdeburgo.  Tali  sono  la  Porcellana , Latta,  ecc.  Quest* ultima  però  può 
transitare  verso  la  produzione  di  un  Passaporto  della  Camera,  e prendendo  per  o^ui  99 
Barili  di  Latta  estera,  un  Bari’e  di  Latta  dalle  Fabbriche  Prussiane.  Sopra  questa  Lati» 
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Prussiana  si  perde  in  Amburgo  ogni  volta  20  p.  o*  • di  modo  che  ogni  Barile  viene  a co- 
stare al  Proprietario  5 Grossi  circa  più  caro  , ma  tuttavìa  il  Negoziante  vi  si  adatta,  per- 
chè  altrimenti  dovrebbe  spedire  ia  sua  Latta  a traverso  de*  Monti  di  Jiart  per  Amburgo. 

Da  tutto  questo  ne  deriva  che  in  Mngdcburgo  le  intraprese  di  Commercio  sono  gene- 
ralmente molto  limitate,  e che  i Negozianti  all*  ingrosso  devono  andare  molto  cauti:  ciò 
si  comprova  con  li  tenui  interessi  clic  si  suole  pagare  colà,  e dal  fanatismo  di  voler  in- 
vestire tutti  i capitali  in  Leni  stabili.  Non  si  può  negare  però  che  alcune  riguardevoli 
Case  non  faciano  delle  importanti  intraprese  di  Cd’imnercio,  e che  questo,  e la  Navigazio- 
ne sopra  l1  Elba  non  siano  molto  più  Roridi  che  cento  anni  fa  ; ma  dietro  la  situazione 
del  luogo,  gli  affari  di  questa  Città  potrebbero  essere  molto  più  estesi  di  quello  che  vera- 
mente sono. 

Uno  de'  principali  rami  di  Coumercio  in  Alagdcburgo^  e di  considerabile  guadagno  al- 
la Città,  è quello  di  Spedizioni.  Questo  dà  occupazione  a molti  Negoziaoti  di  colà,  i 
quali  ricevono  e spediscono  per  mare  e per  terra  ogni  sorta  di  Merci  in  quantità  per  con* 
to  di  Negozianti  dell* -Impero , della  Boemia,  Ungheria,  Sassonia  , Anhalt,  e di  altri  Paesi. 

I Negozianti  al.’ ingrosso  poi  fanno  per  proprio  conto  degl*  importanti  affari  io  Caffè, 
Zucchero,  Aringhe,  Canape,  Olio  di  Ulive,  Olio  di  Pesce,  Sevo,  Geueri  da  tintura. 
Drogherie  e Spezierìe  di  ogni  sorta,  Prodotti  minerali,  Manifatture  dtllo  Stato,  Grani, 
Sementi,  ed  . in  tutte  le  Merci  immaginabili , tanto  per  i Paesi  esteri  dalla  parte  del  Ma- 
re del  Noni  e del  Baltico,  quanto  per  l'Impero,  per  1*  Ungheria,  Boemia,  Sassonia, 
Slesia,  ecc.,  facendole  veniré  di  piima  mano  da* rispettivi  Porti. 

All*  ingrandimento  del  Commercio  di  questa  Città  vi  contribuirono  in  buona  parte  lo 
sue  Fabbriche  e Manifatture;  e per  queste  Alagdcburgo  è debitrice  di  molto  agli  Esteri, 
specialmente  olii  Francesi  rifugiati  già  ne* passati  tempi.  Questi  fuggitivi,  non  mono  che 
gli  Emigrali  del  Palancato,  vi  portarono  V industria  e delle  cognizioni,  e vi  si  domici- 
liarono a poco  a poco  in  tanto  gran  numero,  che  la  loro  Colonia  ottenne  anche  un  Tri- 
bunale separato.  Essi  avviarono  le  più  eccellenti  Manifatture  di  Lana,  di  Lino,  di  Se- 
ta e di  Cuojo,  cosi  chè  era  sì  fabbrica  in  Magdchurgo  una  quantità  diPanni  di  varie  sor- 
ta, Flanelle,  Bajette,  Rovescj,  Calzette,  Sa'jc  stampate,  Goìgassc , Fettuccie,  Berrette  e 
Guanti  di  Castoro,  Cappelli  tini  ed  ordinarj , Fustagno,  iela,  Indiane,  Cotonine,  Vel- 
luti, ed  altre  Merci  di  seta.  Lustrini  di  filo,  Tela  incerata,  Sapone  verde,  Vjtriuolo, 
Salarniouiaco,  Majolica,  ecc.  Le  Manifatture  di  Seta,  Lana,  Cotone,  e Lino  tengono 
occupati  in  tutto  il  Ducato  di  Alagdcburgo  da*  6 io  7,000  Lavoranti . 

Di  tutti  questi  Prodotti  delle  Fabbriche  c Manifatture  se  ne  spediscono  delle  grosse 
Partite  non  solo  per  le  Fiere  diFrancfort,  Lipsia  e Brunswick,  ma  ancora  una  gran  quan- 
tità per  i Paesi  circonvicini,  per  Luneburgo,  Amburgo,  Lubecca,  Danzica  , per  la  Po- 
lonia, Russia,  e perfino  nella  Spagna.  L’esito  della  Fabbrica  di  Majolica  non  è di 
conseguenza,  e si  estende  solamente  per  le  Città  dell* interno,  per  Berlino,  Breslavia, 
Stettino,  ecc. 

Vi  sono  inoltre  in  Alagdcburgó  moltissimi  Artefici,  una  gran  quantità  de' quali  ten- 
gono intieri  Magazzini  di  Merci  da  essi  fabbricate,  e le  vendono  nelle  Fiere,  e ne’ Mer- 
cati circonvicini.  Vi  esistono  pure  delle  Fabbriche  di  Birra  di  ogni  sorta,  t Alagdcburgo 
ha  la  privativa  di  venderla  nel  Paese  circonvicino , in  distanza  di  una  Lega  da  una  parte, 
e di  due  Leghe  dall’altra. 

Si  trovano  in, Alagdcburgo  anche  53  Mulini,  cioè  31  sopra  Barche,  2 sopra  il  Tor- 
rente, e 18  a vento,  che  servono  a macinare  Segata  e Frumento,  e 2 da  Cavallo,  per 
frangere  il  Grano  occorrente  alla  fabbricazione  della  Birra. 

Anche  il  fertile  terreno  del  Distretto«della  Città  somministra  a Alagdcburgo  de’ gran- 
di vantaggj.  La  seminazione  del  Frumento  e della  Segala  viene  generosamente  ricompen- 
sata dalla  raccolta  , poiché  uno  Stajo  di  Berlino  ne  dà  almeno  otto  in  ogni  jugero  di  ter- 
ra ; di  Orzo  poi  ve  ne  vuole  i£  Stajo . In  annate  cattive  però  non  si  raccp^lie  che  la 
quarta  parte  del  Frumento  e Segala;  o.  dell’Orzo,  in  vece  di  S,  soli  5 ed  anche  4 Staja- 

Ordinariamente  è proibita  la  estrazione  del  Grano  da  colà,  e viene  permessa  sola- 
mente in  certi  tempi,  ed  a certe  Persone.  Questo  impedisce  la  scarsezza  di  Pane  nelle 
Città  della  Prussia,  ma  riduce  poi  talvolta  a perdite  ed  in  scompiglio  l'Agricoltore  ed 
il  Negoziante  di  Grani.  Questa  disposizione  però  si  conforma  con  il  sistema  del  Gover- 
no Prussiano,  o almeno  il  medesimo  trova  necessario  di  non  operare  altriouute. 

In  questa  proibizione  sono  compresi  molti  altri  Frutti  della  terra  e Legumi,  come, 
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'fariutfòie,  o fatale,  liscili,  Fave,  Lènti  e generalmente  quasi  tutti  li  Frutti  degli  Orti. 
NuBadimeno  esce  animalmente  dal  Ducato  di  Magdeburgo  molto  Grano,  tanto  per  Bruiti* 
wick,  quanto  per  Amburgo,  ecci  ,*  oltre  alle  grandi  partite  di  Grano,  che  viene  traspor- 
tato con  tutta  libertà  per  Berlino,  e per  tutta  la  Marca  -Elettorale.  Delle  Fave  je  n’es- 
trae ogni  anno  una  gran  quantità  per  Berlino,  e Amburgo,  ecc. , e si  vendono  molto  bene: 
devono  per  al*ro  chiedere  de’ Passaporti  di  permesso  dalla  Camera*  di  Guerra  e de’ Domi- 
Dj  Che  si  ottengono  senza  gran  difficoltà. 

• La  coltura  del  Lino  in  que’  Contorci e specialmente  di  quello  dettp  di  Manheim,  che 
viene  coltivato  dalli  Coloni  Palatini,  forma  parimente  un  ottimo  ramo  d’ industria  , te- 
nendo occupati  molti  Contadini  alla  Cimpagna,  e molti  Filatori  e Tessitori  nella  Città. 
Ivi  si  raccoglie  ordinariamente  per  ogni  Stajo  di  Linosa  ?4o  Braccia  di  Filato  grezzo  : 
questo  Braccio  significa  una  Matassa,  o sia  una  quantità  di  FiUto  avvolto  sopra  un’As- 
po, che  ha  uu  Braccio  di  diametro;  la  Matassa  contiene  720  Braccia,  oppure  12  Sc/iocAt 
cioè  12  volte  60  Braccia. 

I Bachi  da  Seta  si  allevano  con  ugale  attenzione,  e cinque  ansi  addietro  si  contavano 
nel  Ducato  di  Magdeburgo  circa  300,000  Mori , o Gelsi , che  da  quel  tempo  sono  stati 
ogni  anno  aumentati.  Ciò  prova,  che  questo  prodotto  meridionale  riesce  bene  anche  nel 
Clima  Settentrionale,  quando  la  cogaiziooe  c l’attività  suppliscono  a ciò  che  la  natura  fa 
quasi  da  se  sola  ne' Paesi  più  caldi.*  . 

L’annuo  raccolto  di  questo  Prodotto  in  tutto  il  Ducato  importa  circa  800  in  1,000  Lib- 
bre di  Seta  pura,  e circa  300  Iti  di  Fioretto  di  Seta.  I vant.iggj  che  la  Corona  spera  di 
ritrarre  dalle  Spese  e Premj  che  accorda  per  1*  aumento  di  questo  ramo  d’industria,  li  ot- 
tenerà  solo  allora  che  la  coltura  di  questo  Prodotto  sarà  più  forte;  ma  intanto  è d'uni 
grande  soddisfazione  il  vedere  utilmente  occupate  tante  mani , che  ne*  mesi  di  Maggio  e 
Giugno,  tempo  di  quiete  per  i lavori  di  Campagna,  se  ne  starebbero  oziose. 

fri  questo  Ducato  si  coltiva  pure  il  Tabacco,  ma  non  riesce  di  quella  bontà  che  con 
ragione  deve  aspettarsi  da  quel  fertile  terreno;  questo  difetto  può  derivare  dal  modo  di 
apparecchiare  il  Tabacco.  . 

La  coltivazione  delle  Api,  tanto  utile  e vantaggiosa  e per  il  Possessore  e per  lo  Sta- 
to,.non  viene  esercitata  a quel  segno  che  s irebbe  praticabile  nella  situ  izione  di  questo 
Paese:  essa  viene  inoltre  moltissimo  pregiudicata  dal  sistema  abbracci  itisi  di  voler  ren- 
dere possibilmente  coltivabile  ogni  pezzo  di  terreno.,  devastando  a tal  oggetto  delle  Fo- 
reste per  il  tratto  di  più  Leghe;  mentre  da  ciò  deriva  non  solo  la  minore  produzione  di 
Mele  e Cera,  ma  ancora  la  mancanza  della  Legna,  che  tanto  più  fa  sentire,  quanto  più 
va  crescendoli  numero  degli  Abitanti,  e d’ile  Fabbriche  ed  Arti  che  non  possono  as- 
olutamente  sussistere  senza  Legna.  Per  tale  ragione  questo  Articolo  sì  necessario,  non  solo 
cresce  di  prezzo  in  Magdeburgo , ma  diviene  talmente  raro,  che  d*:vesi  ricorrere  per  la 
provvista  a’ Paesi  vicini.  Si  cominciò  bensì  a piantare  de’ nuovi  B schi,  ma  per  potere 
giungere  a tagliare  de’ Roveri,  Faggj  e Betulle  ecc.  vi  vogliono  olm-no  13  anni. 

La  Corona  cercò  di  prevenire  la  totale  mancanza  di  Legna  netta  Marca  di  Brande- 
burgo,  mediante  la  Regia  Amministrazione  generale  delle  Legna  in  Berlino,  e mediante 
l'Imposizione  di  30  per  cento  sopra  tutto  il  Legname  estero,  che  p issa  per  gli  Stati  Prus- 
siani; ma  questi  due  rim*d)  non  bastarono  al  meditalo  oggetto,  cioè  ci* indurre  gli  Este- 
ri a vendere  il  loro  Legname  a*  Prussiani , .perchè  siccome  nel  venderlo  colà  perdono  spes- 
se volte  sul  prezzo  di  vendita  più  di  quello  che  importa  il  suddetta  gravoso  Dazio,  co- 
sì si  assoggettano  piuttosto  a pagare  questo,  e passare  avanti  con  le  loro  Zattere^  come 
fecero  in  occasione  di  trasportare  Legname  dalla  Boemia  e Sassonia  per  Amburgo,  es- 
sendosi contentati  di  pagare  un  Dazio  di  alcuni  migliaja  dì  Fiorini,  piuttosto  che  ven- 
derlo all'Amministrazione  suddetta.  Quindi  questo  provvedimento  resta  quasi  affatto  in- 
fruttuoso, e sussiste  la  mancanza  di  Legna,  che  diviene  molto  dannosa  al  Paese,  poiché 
$i  calcola  che  la  sola  Città  di  Magdeburgo  consumi  ogni  anno  12,30!  Carri,  e 19^534  Te- 
se dì  Legna  da  fuoco,  oltre  a quelle  che  adopera  tutto  il  Paese,  le  Fabbriche  di  Rame  , 
di  Salnitro,  di  Pottasche,  le  Fornaci  di  Catrame,  di  Calcina  e Gesso  , le  Fonderìe,  eie 
Saline,  che  richiedono  inoltre  molli  migliaja  di  Barili  per  il  Sale:  tutti  lavori  che  consu- 
mano molta  Legna.  Qualche’  risparmio  apporta  il  Carbone  minerale,  che  si  scava  per 
conto  Regio  in  Lòbegin  e Dùlau  \ ma  non  essendo  sufficiente  che  per  le  Fonderìe  Regie 
e per  i grossi  lavori  da  Fabbro,  e tutte  le  Fabbriche  e Manifatture  del  Paese  dovendo 
adattarsi  «1  caro  costo  delle  Legna,  non  possono  ne’ prezzi  delle  loro  Merci  stare  a com- 
petenza con  quelli  degli  Esteri . 

Mol- 
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Mollo  piti  ricca  di  Bestiame  e questa  Provincia,  sp*u  boeme  di  Pecore,  (he  si  .cal- 
colano a ire  milioni . La  Lana  che  si  ricava  dalle  medesime  è di  due  tosature;  e sa  non  è 
ca  i fina  come  quella  della  Marca,  ma  è però  buonissima  prer  Panni  ordin.irj,  Hovescj, 
ecc. , e viene  tuita  lavorala  nel.  Paese,  essendone  proibita  l'estrazione,  come  quella  del- 
le Pelli  grezze,  non  meno  che  i(.  far  filare  la  Lana  li.cn  dello  «Stato.  I Capi  de'  Luoghi  e 
Villagcj  ilevooo  perciò  tenere  un  esatto  registro  del  Numero  delle  Pecore,  c del  Raccol- 
to delia  L ni  per  ogni  tosatura,  e sopra  la  vendita  di  tutta  la  Lana  si  devono  produrre 
degli  Attcstati  della  Dogana.  • 

A questi  Rami  d’industria  si  può  aggiungere  l’ importante  Pesca  sull’Elba,  ed  il 
considerabile  Commercio  di  Pesci-di  Mare,  che  si  fa  da  Magdeburgo  "per  la  Sassonia  e 
per  l’impero  Germanico. 

Il  Commercio  della  Citta  di  Magdeburgo  viene  molto  ficilitato  dal  navigabile  Fiume 
Elba,  sopra  il  quale  si  fa  la  Navigazione  in  diversi  modi,  cioè  dalli  Navigatori , e dadi 
Battolanti.  Questi  ordinariamente  hanno  poco  buon’armonia  fra  di  essi,  perchè  li  loro 
interessi  sono  opposti  , mentre  li  primi  possono  nello  stesso  tempo  anche  negoziare,  in 
seguito  al  Regolamento  combinatorio  del  1763,  nello  stesso  modo  con  cui  ogni  Negozian- 
te può  aneli  * navigare;  inoltre  possono  tenere  due  Legni,  e navigare  con  tutti  e due  nel- 
lo stesso  tempo,  quando  tocca  ad  essi  il  viaggio  ; all’opposto  i Rnttellanti  non  possono 
commerciare,  oc  navigare  per  Amburgo,  fuorché  con  un  solo  Legno  di  25  Last.  Per  Ber- 
lino poi,  Stellino,  Frane Eort  all’ Oder,  Breslavia  , Havelberg,  Tangermiinde,  Halle,  ed 
altre  Città  possono  navigare  con  piò  Legni,  e così  ogni  altra  Persona  che  posseda  una 
Barca,  senza  nemmeno  essere  dell'Ordine  de*  Navigatori  dell’Elba. 

Navigatore  può  esserlo  chiunque  abbia  imparalo  il  Commercio  ; e per  essere  aggrega- 
to fra  li  Battcilanti  non  vi  vuole  altro,  che  sapere  dirigere  una  Barca , e possederne  una. 
Per  altro  l’aggregazione  in  amendue  le  Classi  è stata  sospesa  per  qualche  anno,  perchè 
il  numero  de*  Navigatori  è cresciuto  a 20  é più,  e quello  dc’BaiteIDnti  a piò  di  100.  Di 
questi  ultimi  però  se  ne  trovano  poco  piò  di  60  in  istato  di  navigare,  e gii  altri  soho  ri- 
dotti alla  miseria»  De’ Navigatori  se  ne  trova,  parimente  quasi  la  metà  in  circostanzcznr- 
scrabili,  non  avendo  Barche  proprie,  nc  il  Danaro  occorrente  per  fare  il  loro  mestiere; 
e perciò,  quando  ad  essi  tocca  la  volta,  cedono  il  loro  viaggio  ad  altri  che  hanno  Da- 
naro e facoltà  sufficiente  per  fare  questi  viaggj . • 

Per  l’attuale  mancanza  di  Carichi,  e calma  generale  nel  Commercio,  ognuno  di  ques- 
ti fa  appena  un  viaggio  all’anno  per  Amburgo.  Navigano  essi  in  un  ceri’ ordine,  di  mo- 
do che  si  conta  sempre  un  Navigatore  per  due  Saltellanti , e oon  possono  stare  piò  di  14 
giorni  sotto  Carico  . 

Su  come  nelle  Polizze  di  Carico  di -Amburgo,  per  Caffè,  Olio,  Sciroppo,  Legna  eci 
altre  Merci  vi  è notato  il  peso  delle  Metci  ritrovatosi  nel  momento  del  loro  imbarco, 
così  li  Navigatori  ed  i Saltellanti  sono  tenuti  di  consegnare  nuovamente  il  giusto  peso, 
vale  a dire:  per  100  iB  dì  Amburgo,  103*  tt>  di  Magdeburgo , . 1114  qualche  volta  conse- 
gnano 104,  th  per  100  ttf  peso  df  Amburgo.  Siccome  poi  è stati  stabilito  dal  Magistra- 
to, che  nella  State  non  si  abbiano  da  ricevere  dalli  Rarcajuoli  le  Merci  asciutte,  che 
con  gl  p.  e le  liquide  con  2J,  dovendosi  inqltre  accordare  loro  1 p.  g.  di  calo,  cosi  il 
Negoziante  resta  sempre  esposto  con  lo  sue  Merci  all’ arbit. io  de*  Barcajuuli , e tanto  ques- 
to, quanto  le  rapine  che  molte  volte  si  commettono  nelle  Barche,  cagli  natio  al  momento 
della. consegna  delle  forti  contese,  e portano  molto  danno  al  Commercio  di  Magdeburgo. 

E incomprensibile,  come  mai,  tanto  in  Magdeburgo^  quanto  in  altre  Provincie  Prus- 
siane, si  possano  tollerare  li  grandissimi  ladronecci  che  si  commettono  nelle  Barche.  Co- 
là quasi  tutte  le  Merci  vengono  derubate,  e si  consegnano  poi  maltrattate  e sporche. 
Perchè  non  ha  da  esser*  risponsabile  anche  colà  senza  minimo  processo  ogni  Proprie-, 
fario  di  Barca,  come  lo  è ogni  Carrettiere  per  il  suo  Carico  quuado  abbia  ricevuto  le 
Merci  ben  condizionate?  Comesi  può  avere  coraggio  di  fare'drlle  intraprese  di  Com- 
mercio, quando  il  trasporto  riscontrasi  poco  sicuro?  Questo  è un  disordine  grande,  e da 
non  tollerarsi  YìcI  Commercio:  eppure  questo  succede  n$gli  Stati  Prussiani , 

Acciò  H Negoziante  sia  esattamente  informato  del  Prezzo  de* Noli  che  pagano  le  Merci 
da  Amburgo  per  Magdeburgo , e viceversa;  in  adempimento  del  propostoci  in  iprest’ Ope- 
ra inseriamo  qui  la  Tariffa  dell’anno  1783,  secondo  la  quale  si  pagauo  1 Navigatori  e 
Baitcilami  io  Luigi  o Federici  d’oro  a ragione  di  £ Rislalleri. 

Ta- 
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De’ Noli  delle  Merci  che  si  trasportano  da  xlmi/urgo  all’  insà  sopra  l’Elba  sino 

a Magdeburgo . 


Aceto  ......  per  ogni  Oxhofl 

detto Ter  eie 

Acquavite  .•••*.  Oxhoft 
.Allume . .»••••  US  navale 

A mi  do  turchino-,  o Lacca  musica 
Aringhe  per  Last 

Biacca  • • • . • • • fti  navale 

Burro  .»•••••  Barile 
Caccao  . . . * • • Ifc  navale 

Cacio • “ 

Caffè  “j— 

Canapa  ......  *=* 

Candele  ......  •■= 

Capperi  ......  =■ 

Carne  salata  ....  = 

Cedri  . ......  Cassa 


Colla  di  Pesce 


4 Talleri. 

3 — 

5 ™. 

4o  Grossi. 
40  « 

15  Talleri. 
34  Grossi. 
38  « 

40  *= 

38  ■= 

40  «= 

43  = 

2 Talleri. 
40  Grossi. 

\0  m 

1 in  2 Tali. 


Corteecie  di  Arancj  e Limoni» 

Cotoni per  Sacco 

Cremor  di  Tartaro  . . iti  navale 

Cuojo ■“ 

Curcuma  ......  == 

Farina  .......  = • 

Frutti  in  Pacchi  ...  = 

detti  canditi  e confettati  » 

Fichi ■=» 

Gomma  = 

Indaco 

Legno  Sandalo  ....  * 

detto  Sughero  .....  =» 

detto  da' tintura  in  grossi  Peni 
detto  detto  in  Kascj , Pacchi  e pie. 

coli  Pezzi  . . per  « 

detto  detto  macinato  . == 

Linosa  ......  . Barile 

Limoni  . . / .,  . . navale 

Majolica  in  Corbe  da  2 in  3 Cen- 
tinaia   

Mandorle  ...  per  iti  navale 

Mele Barile 

Merci  diverse  . . . . ib  navale 

dette  leggiere  ....  8=3 

Minio * » 

Olio  di  Seme  di  Canapa  e di 
Lino ....  per  Pipe 
detto  di  Pesce  in  Quardee/e,  QuarJ. 
detto  detto  in  Botti , e da  3 Co- 
rone . . . t . per  Last 
detto  detto  chiaro,  e di  Berga  =* 
detto  di  UUyc  . . . per  Centinaio 


fó  navale  40  Grossi. 


I44  — 

I 24  Talleri. 
34  Grossi. 

42  = 

40  « 

36  = 

43  =* 

40  «== 

40  =*• 

40  » 

40  — 


44  =* 

l33  *=* 

ì 

Uo  » 

44  = 

|42  = 

40  » 

2}  Talleri. 


4« 

Grossi. 

36 

40 

« 

4* 

■=* 

34 

7 

Talleri. 

45 

— 

•9 

» 

>S 

«=B 

20 

Grossi. 

Orzo  mondato  . . 

Osso  di  Balena 
Pece  ..... 

Pepe 

Pesci  asciutti  in  Pacchi  » 

detti  di  Drontheim  . . Last 

detti  di  Berga  . . 
detti  nominati  KUpfijch^  ltJ  naval 
detti  Lnbredon  e Salarrone,  Last 
detti  Sardelle  • . . per  fò  naval 

detti  Sogliole  »...  ■*» 

Pietre  focaje  . . . , m 

Pimento  .....  ■=■ 

Pippe ■*= 

Riso » 

Robbia » 

Sego » = 

baie  .......  «= 

Salnitro 

Sapone  ......  ™ 

Sciroppo  ......  =■ 

Sevo = 

Smeriglio  ......  *= 

Soda »= 

Sommaco.  . • . . . = 

Stagno  in  Peni  ...  « 

Susini «= 

Tabacco  Rapì,  Brasile,  ed  in 
foglia  . . . per  = 

detto  in  Rottoli,  e Pai  elicli  *= 

Termentina  ed  Olio  di  questa,  per 
Oxlwfl  di  4{  Centinaia  . . 

Terra  Inglese  . . .per  115  navali 
detta  Oriana  . . . 

Uvapassa  in  Botti 
detta  in  piccoli  Barili 
Vacchette  .... 

Vino  .......  jinitr 

detto Oxhofl 

detto  della  Picardla  . . Botte- 
detto  Sciampagna  in  Corbe  da  tzo 

Bottiglie  .......  4 

detto  detto  in  mezze  Corbe  . . aj 

Vitruolo per  B3  navale  34  Grossi. 

Zenzero *=>  3»  «= 

Zibbibi  ......  «=  38  t= 

Zolfo  . : = 36  «. 

Zucchero  ......  = 40  «=• 


3 

Tal>ri. 

4o 

Grossi. 

4® 

•s 

40 

«= 

40 

9=S 

42 

S9S 

26  Talleri. 

“4 

aste- 

40  Grossi. 

>5 

Talleri 

40 

Grossi. 

? 

Tulle’ i 

34 

Grossi 

40 

C*T 

40 

B=* 

40 

*TT 

42 

es- 

34 

**“ 

40 

= 

44 

40 

«c- 

33 

«l: 

■42 

136 

*= 

36 

« 

40 

«= 

42 

* 

4 0 

*** 

40 

« 

44 

** 

4 Talleri. 
34  Grossi. 

40 

•a* 

36 

40 

tn 

42 

t**a 

1 

Tallero. 

3 

7 

** 

Il  Montar*  Tarn.  Jf0. 
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De’ Noli  da  Jilagdeburgo  ali' ingiù  per  Amburgo. 


Acciajo  ....  per  ogni  Fascio 
Acque  minerali  . . . Cassa 

Amido  .......  ito  navale 

Anici ma 

Antimonio  .....  = 

Argento  vivo  ....  *=* 

Arsenico Barile 

Avena Last 

Cera navale. 

Calore  turchino  v o sia  .Smalti- 
no   per  Barile 

Cornino ito  navale 

Coma  di  Cervo  ...  = 

Cotonine  in  Casse.  . • ss 

CroggiUOli  .....  wa 

Farina =» 

Fave Last 

Ferrareccie  , e Ferro  in  Stan- 
ghe   per  ito  navale 

Frumento Last 


20  Grossi. 

30  = 

38  — 

38  — 

30  =* 

48  = 

a 8 = 

14}  Talleri. 
43  Grossi. 

28  = 

38  — 

60  = 

5o.  = 

40  =* 

40  =» 

21  Talleri. 

40  Grossi. 
18  Talleri.. 


Guado  .....  per  ogni  Barile  12S  Grossi. 

Lstta 20  = 

Lupnli  JV,  rjpel  3*5  Talleri. 

Magnesia Barite  36  Grossi. 

Orzo List  15  Talleri. 

Piombo  ......  Algide  20  Grossi. 

Piselli  .......  Last  * 19  Talleri. 

Polvere  di  Cipro  ...  ito  navale  38  Grossi. 
Rottaseli*  .....  =*  24  «= 

Rame  in  Lastre  ...  « 42  = 

Segala . Last  17  Talleri. 

Sementi  ......  ito  navale  40  Grossi. 

Stagno  in  Barili  . . . =*  38  =» 

Te  .»  in  Casse  ....  =*  4 a =* 

delta  in  Balle  . . =*  40  = 

detta  in  Pezzi  ....  Pezza  3 = 

Vetrami  in  Bottiglie,  Bicchieri, 

ecc.  ....  per  ito  navale  48  =** 

detti  in  Lastre  ; • . . =*  42  ss = 

Vitriuolo  ......  » 30  *= 


Notisi,  che  dal  mese  di  Giugno  1784  in  poi  sono  stati  accordati  alli Navigatori  e Bat- 
tellanli  sopra  la  Tariffa  del  Trasporto  da  Amburgo  all'  insù  dell'Elba  2 Grossi  di  ag- 
giunta per  ogni  Libbra  navale,  eccettuandone  pero  l'Olio  ed  il  Vino . 

Il  trasporto  per  terra  da  Magdeburgo  per  Luneburgo , Amburgo , Lipsia , e per  tut- 
to  l’Impero  è assai  forte. 


Dazio  di  Ce  Merci  di  Transito  devono  pagare  colà  l’alto  Dazio,  che  importa  6 Grossi  per 

Tr Ansito.  orni  Centindjo , oppure  2 Talleri  20  Grossi  per  ogoi  Cavallo,  oltre  li  soliti  Dazj  della 

Città , ecc. 

Gli  Esteri  pagano  inoltre  per  le  loro  Merci  un  Diritto  di  Deposito  di  2 Grossi  per 
ogni  Libbra  navale  di  3 Centinaia  : li  Nazionali  poi  pagano  solamente  ó Danari.  Per 
il  Peso  si  pagano  4 Danari  per  Ceatinajo,  e per  Diritto  dell’Argano  altri  4 Danari  per 
Libbra  navale.  Quando  rincontro  delle  Merci  si  fa  solamente  in  peso  sporco,  si  pa- 
gano 8 Danari  per  ogni  Libbra  navale.  Per  tutte  le  Merci  che  pipano  per  il  Cortile 
della  Dogana,  il  Proprietario  paga  un  Danaro  per  Cenlinajo  agli  Ufficiali  del  Deposito 
della  Città,  e mediante  questo  pagamento  devono  essi  * essere  risponsabili  per  tutti  li 
Colli  che  potessero  andare  perduti.  Questa  tcuue  e nel  tempo  stesso  utile  imposizione 
si  paga  volentieri. 

Tutte  le  Merci  che  sono  destinate  per  Ratisbona  e Norimberga,  previa  la  produzio- 
ne d* un  Attestato,  pagano  solamente  la  metà  del  Dazio  di  Transito,  vale  a Ji-e  , tre  Gros- 
si per  Centinajo:  quando  le  Merci  vanno  per  Bayreuth , si  paga  la  metà  del  Dazio  di 
Transito  nella  Prussia,  ma  il  Carrettiere  ne  riceve  poi  la  restituzióne  , tosto  che  vi  man- 
da gli  Attestati  di  avere  consegnato  il  suo  Carico  in  questo  Margraviato,  nel  luogo  da. 
lui  dichiarato. 

Tutte  le  Merci  che,  entrando  in  Maffehurgo  , si  -dichiarano  per  Transito,  e che  poi 
si  portano  in  casa  di  un  Negoziante,  devono  pagare'  1 p.  £.  d’impozione  di  Commercio. 


Mèrci  d’ In*  Moltissime  sono  le  Merci  che  si  estraggono  dal  Ducato  di  Magdvburgo.  Le  principa- 
trodazione  Jj  sono  Grani,  de’ quali  una  porzione  va  per  la  Marca,  e 1*  altra  per  Amburgo.  L’Ami- 
e di  Ejua-  do  c Polvere  di  Cipro  vengono  specialmente  estratti  da  Halle  per  la  Slesia,  e per  l’Im- 
«ione.  pero  Germanico.  Il  Cumino,  di  cui  se  ne  coltiva  specialmente  una  grande  quantità  ne* 
contorni  di  Halle,  viene  spedito  in  grosse  Partite  per  Amburgo.  Consistono  inoltre  gli 
Articoli  di  estrazione  in  Olio  di  Semi  di  Rape,  con  cui  si  fa  un  gran  Commercio,  parte 
con  l’Olio  in  natura,  e parte  con  il  Sapone  che  se  ne  fabbrica;  in  Sdle , della  estrazio- 
ne del  quale  trae  però  la  Corona  il  vantaggio  maggiore  ; in  varie  Manifatture  di  Lana  , 
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come  Panni,  Baracani,  Flanelle',  Calzette  ed  altre,  che  trovano  un  buon  catto  nelle 
Fiere  di  Lipsia,  di  Francfort  all’Oder,  Brunswick , ecc.  Si  aggiungono  ilCuojo,  li  Guan- 
ti di  Pelle,  la  Pergamena,  ecc. 

Le  Merci  che  prendono  dall’Estero  gli  Stati  di  Prussia,  e delle  quali  è permessa ’l’ 
introduzione,  sono  già  state  indicate  sotto  l'Articolo  dì  Berlino.  Magdeburgo  fa  venire 
Vini  del  Reno,  della  Mescila  , di  Francia  e di  Spagna;  del  Legname  da  Falluriche  e da 
bruciare  dalla  Sassonia,  Boemia,  e dalla  Marca  ; Aromali,  Drogherie,  e Generi  da 
tintura,  per  lo  più  dalla  Olanda  e da  Amburgo;  varj  Prodotti  di  Fabbriche  e di  Mani- 
fatture, da  Berlino,  e da  altre  Città  e Provincie  della  Prussia,  ecc. 

Nella  Città  di  Magdeburgo  si  tengono  annualmente  quattro  Mercati  famosi  ; il  primo 
nel  Lunedi  susseguente  alla  Aeltuagtsima  ; il  secondo  nel  Lunedì  dopo  Invocavit  , cioè 
la  prima  Domenica  di  Quaresima  ; il  terzo  nel  Lunedì  dopo  la  'Jrinità,  ed  il  quarto  nel 
giorno  di  S.  Maurizio,  nel  di  22  Set.tn.bre:  questo  è il  più  importa  ite,  dura  sino  alla 
sera  di  S.  Michele,  e chiamasi  comunemente,  la  F'iera  de’Sigmn. 

Questi  Mercati  sono  irequentati  da  moltissimi  Negozianti  esteri , fra  i quali  gli 
Ebiei,  che  cercano  in  tale  occasione  d'inriernizzarst  per  la  proibizione  ili  non  potersi  ferma- 
re in  Magdeburgo  fuori  del  tempo  de’ Mercati,  e molto  meno  poi  rii  slabiltrvisi  ; poiché 
la  Città  ha  un  privilegio,  rinnovato  nel  1705  , di  non  tollerare  il  domicilio  di  verun 
Ebreo;  un  solo  di  questi  vi  fa  la  sua  dimora  come  Cuoco,  ed  ha  l’invon  ber.za  di  dare 
da  maogiare  a tutu  quelli  della  sua  Religione,  che  passano  per  colà  viaggiando.  La 
Città  prova  un  danno  notabile  per  questo  irragionevole  allontanamento  degli  Ebrei,  tan- 
to io  riguardo  alla  popolazione,  quanto  al  Commercio  ed  alla  industria.  Gli  «Ilari  tic-’ 
quali  di  ordinario  sogliono  occuparsi  da  per  lutto  gli  Hlbrei,  in  Magdeburgo  vengono  ma- 
neggiati da  certi  Cristiani  che  fanno  i Rigattieri,  e che  non  la  cedono  iu  linezza  e rag- 
giri agli  stessi  Ebrei . 

Fra  le  direrse  ed  eccellenti  disposizioni  sfate  fatte  In  Pro  del  Commercio  , e delle 
Manifatture  e Fabbriche,  ii  Banco  di  Alagdeburgo  è una  delle  più  importanti . Egli  lu 
regolato  ed  aperto  nel  1768  sullo  stesso  sistema  di  quello  di  Berlino,  ed  è a questo  su- 
bordinato conte  tutti  gli  altri  Banchi  eretti  negli  Stati  Prussiani.  Una  più  distinta  rela- 
zione se  ne  riscontra  sotto  l’Articolo  di  Berlino,  nel  Tomo  secondo  del  presente  Tratta- 
to alla  Pag.  237  e seguenti . 

Siccome  le  F'irme  delle  Case  Commerciami  sono  soggette  a de’ cambiamenti  quasi  con- 
tinui, cosi  le  abbiamo  omesse  tanto  in  questa,  quanto  Delle  seguenti  Piazze,  contentandoci 
d’ indicare  le  Case  che  si  occupano  io  Manifatture  e Fabbriche  ; fra  le  molte  che  ntro- 
vansi  in  Magdeburgo  , si  annoverano  quelle  de’ seguenti  Signori; 

Bouvicr  e tiglio,  e le  forre  e Comp.  fabbricano  Calzette  e Guanti  di  seta  di  ogni 
aorta,  frequentano  le  Fiere  di  Fraocfurt,  e ne  fanno  uu  esito  grande  per  la  Prussia 
c Slesia, 

Cuny  e Borite  possedono  una  considerabile  Fabbrica  di  Sapone  nero  , e ne  fanno' 
un  esito  grande  per  ogni  parte.  Negoziano  inoltre  all' ingrosso  in  Scvo,  Canape,  Cuojo, 
Olio  e simili  prodotti  della  Prussia. 

Creyn  e Comp.  presiedono  ad  una  Tintoria,  comprano  dalli  Fabbricatori  de’ Panni 
ordinar;.  Flanelle,  Rovesci,  e Mollettoni  grezzi,  li  fanno  tingere  ed*  apparecchiare,  e 
frequentano  con  i medesimi  le  Fiere  di  Brunswick  e di  Francfort  all’Oder. 

Gosilar  ha  una  Fabbrica  di  Drappi  di  lana,  cioè  di  tutte  le  sorta  di  BaracAni, 
Ciambeliotti , Harrebinj , Taj  mi , Crepe  dei  Barnes , Sarge  de  henry , Carole1,  Struck,  Pe- 
luzzi , Felpe.  Flanelle  rigate.  Cotonane  e Saggatthiej , e fa  il  suo  esito  maggiore  in  Bruns- 
wick, ed  in  Francfort  all’Oder. 

Hcnm  t , y.rleaux,  Coqui , lippoìd , Jokuirh  , Bruti,  e diversi  altri  Fabbricatori  di 
Calzette  e Berrette  di  lana  tessute  e follate,  fanno  un  Commercio  grande  e frequenta- 
no con  le.  medesime  le  Fiere  di  Francfort  all’Orier,  di  Brunswick,  ed  alcuni  anche  quel- 
le di  Lipsia.  Questo  genere  di  Fabbricazione  viene  riguardato  per  il  piti  vantaggioso 
di  Magdeburgo  , perche  tieoe  occupate  molte  persone,  e l’annuo  esito  importa  più  dì 
150,000  Ristai  Ieri. 

Abramo  Luigi  Chazeton,  e Jordan  eCcmp.  fabbricano  diverse  sorta  di  Guanti  di  pel- 
le, e frequentano  le  Fiera  di  Francfort  e di  Lipsia,  «ve  l’esito  è di  molla  importanza. - 
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Magdeburgo. 

Gregorio  Krcb  ha  una  Fabbrica  di  Seterie,  nella  quale  si  fanno  Tatieuà,  Velluti, 
Prussiane,  e Fazzoletti  di  seta;  ma  questi  Articoli  si  esitano  solamente  nell’  interno . 

Jaques  Fusai  fabbrica  Cappelli  di  ogni  sorta,  e n'esi  a una  gran  quantità  in  Lipsia 
ccc.  ; manda  pure  per  Amburgo  ed  altre  parti  de’ Cappelli  all’ ultima  moda  per  le  Siguore. 

Jaques  Louis  Fuvrcuu , e Jean  Giraud  fabbricano  pure  de*  Cappelli . 

Fratelli  Schwarz  e Figlj  hanno  uoa  considerabile  Manifattura  di  Feituccie  di  lino 
di  ogài  sorte,  che  divenne  assai  florida  mediante  il  privilegio  esclusivo  ottenuto  per  tut- 
ti gli  «Stati  Prussiani  di  qua  dal  Weaer.  Oltre  di  questa  posseriono  anche  una  Fabbrica 
di  Vitriuolo,  e di  Sale  ammoniaco,  li  di  cui  prodotti  si  vendono  soltanto  nel  Paese. 

Carlo  Cristoforo  Haajc,  come  pure  Telke  fanno  fabbricare  c stampare  delle  Cotonine, 
Da  Tesilo  di  queste  si  estende  soltanto  per  gli  Stati  Prussiani. 

Hartwich  Federico  IVehrmann  fa  fabbricare  Bajelte  ed  alcune  altre  Manifatture  di 
lana,  e frequenta  le  Fiere  di  Francfort  all’Oder  e di  Brunswick,  con  Golgas , Saje  stam- 
pate, Sottane  di  B jelta,  Mollettoni,  Panni  ordina rj,  Flanelle  ecc. , che  acquista  in  buo- 
na parte  da’ Maestri. 

Gerardo  IVieler  e Figlio  hanno  una  propria  Manifattura  di  tutte  le  sorta  di  Feituc- 
cie dì  seta  e di  bavella  per  il  consumo  ioterno.  Negoziano  inoltre  all’  ingrosso  inFetruc- 
cie  di  seta  della  Svizzera  e della  Francia,  e frequentano  le  Fiere  di  Lipsia  t di  Frane- 
fori  all’  Oder. 

Le  Monete  di  conteggio  ed  effettive,  il  Valore  delle  medesime,  la  Proporzione  fra  l* 
Oro  e l’Argento,  il  Pari,  e tutte  le  Misure  c Pesi,  ritrovatisi  descritti  nel  sopra  citato 
Articolo  di  Bellino 

Gli  affari  di  Cambio  dipendenti  dal  Commercio  di  Mngdeburgo  si  fanno  da  Berlino  o 
da  Lipsia.  In  caso  di  contese,  e quando  alcune  Case  di  Magacburgo  ritrovansi  avere 
rilasciato  delle  Cambiali  sopra  di  se  medesime,  si  osserva  il  Regolamento  di  Cambio  sta- 
to rinnovato  nel  dì  30  Gennajo  1751  per  tutti  gli  Stati  Prussiani,  e che  letteralmente  ri- 
trovasi pure  inserito  nell' Articolo  di  Berlino . 

A compimento  della  descrizione  della  Re^ia  Prussiana  Compagnia  di  Commercio  ma- 
rittimo, data  nel  predetto  Articolo,  aggiungiamo  qui  la  Circolare  del  primario  Ispettore 
della  medesima , concernente  gl’interessi  de’  Capitali  impiegati  e da  impiegarsi  presso 
questa  Compagnia.  Ella  è del  tenore  seguente: 

„Questo  Pubblico  ha  impiegato  una  buona  parte  del  suo  Danaro  superfluo  presso  la 
Società  di  Commercio  marittimo  al  3 p.  g.  d’interesse.  Per  quanto  riconoscente  io  mi 
professi  per  questa  confidenza  verso  uno  Stabilimento  affidato  alla  mia  ispezione  in  ca- 
pile, e per  quanto  pronto  io  sia  per  far  godere  al  Pubblico  i vantaggi  ch’ebbe  in  mira, 
mi  trovo  nulladimeao  spinto  dalle  circostanze,  a fare  un  piccolo  cambiamento  circa  le 
Obbligazioni  della  Società  di  Commercio  marittimo  sino  ad  ora  rilasciate,  cioè  : per  i 
Capitali  stati  per  il  passato  impiegati  presso  la  detta  Compagnia,  si  proseguirà  bensì  a 
pagare  gT Interessi  nel  modo  promesso  con  le  Obbligazioni  rilasciale,  e sarà  inoltre  per* 
l’avvenire,  come  per  il  passato,  libero  ad  ognuno  di  riprendere  ogni  giorno  tutti  o par- 
te de* suoi  Capitali . All’ incontro  ho  avvertita  ora  la  Società,  di  non  obbligare  più 
di  2 J p.  0.  di  annuo  Interesse  per  que’ Capitali , che  verranno  impiegati  presso  la  me- 
desima dal  dì  26  corrente  in  poi,  e di  non  ricevere  alcun  Capitale  altrimenti  che  in  Cor- 
renti, Berlino  il  di  19  Novembre  1787.* 
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Le  migliori  Locande  di  Magdtburgo  sono:  il  He  di  Prussia , il  Principe  rii  Pi  usila, 
il  Cavallo  bianco,  la  Città  di  Berlino,  l’ Aquila,  il  Lullo  turchino,  il  Braccio  d’oro,  il 
Cigno  bianco , ecc. 


MAJORICA. 

Majorica  , in  Spagnuolo  Maliardi  , Isola  del  Mediterraneo  , appartenente  alla 
Spagna  , situata  fra  I'  Isola  d' Ivica  all’ Ovest,  e quella  di  Mioorca  all’  Est.  Essa  è del- 
la lunghezza  di  15  Leghe,  di  10  di  larghezza  , ne  ha  circa  40  di  circuito  , ed  i for- 
mata in  modo  che  vi  si  può  approdare  da  ogni  parte. 

La  Capitale,  che  ora  porta  il  nome  dell’Isola,  chiamavasi  una  volta  Palma.  Que- 
sta ha  circa  6,000  Case,  buona  parte  di  poco  bell'aspetto;  la  Cattedrale,  il  Reai  Paluz* 
zo,  le  pubbliche  Piazze  però  sono  di  grande  magnificenza  : la  sua  popolazione  viene 
calcolata  a 28,000  Anime  circa.  Giace  questa  Città  sili  Gradi  so  Min.  30  di  longitudine, 
ed  alli  Gradi  39  Min.  40  di  latitudine,  all’  imboccatura  d’un  Golfo,  in  cui  trovasi  eret- 
to un  Molo  lungo  300  passi,  che  serve  di  riparo  alle  Galere  che  sono  nel  Golfo. 

In  Majorica  vi  risiede  un  Capitano  Generale  che  comanda  a tutta  l’Isola,  la  Reg. 
genia  Reale,  ed  un  Vescovo  Suflraganeo  dell’Arcivescovo  di  Valenza;  vi  esiste  una 
Scuola  di  Matematica,  un  Consolato  o Tribunale  di  Mare,  ed  un  Banco  di  Deposito, 
chiamato  Tobia  numularia,  in  cui  ognuno  può  depositare  il  suo  Danaro,  e ritirarlo  ia 
ogni  tempo,  senza  però  ricevere  alcun  Interesse;  vi  è pure  un  forte  Presidio  per  difen- 
derla  dalle  invasioni  de’ Mori , Le  Navi  da  guerra  stanno  in  Poriopi , che  è un  Porto 
eccellente  in  questo  stesso  Golfo,  il  quale  viene  difeso  dal  Forte  di  S.  Cariai,  jilcuda 
e ralle  aia,  dopo  la  Capitale,  sono  le  primarie  Città  di  quest'isola. 

In  riguardo  al  Commercio  quest’  fonia  è importante  per  li  varj  suoi  Prodotti.  Lì 
principali  di  questi,  e con  li  quali  gli  Abitanti  fanno  un  gran  Commercio,  sono:  Olio, 
di  cui  si  estraggono  • nnua  meni  e circa  130,000  òrrebr  del  v.lore  di  400,000  Pe  or.  Vino  ed 
Acquavite  per  12,000  Pcios . Mandorle  per  23,000  Pcioi , Aranci  per  15,000  Pctos , Fichi 
secchi  5<S,coo  Arrobe  per  18,000  Pctot , Capperi  per  io, 000  Pesoi , Ulive,  Grani,  Legu- 
mi, Sale,  Soda,  Animali  bovini  e porcini,  Carne  salata.  Pollame,  Salvaggiume,  Co- 
nigli, di  cui  se  ne  trova  una  quantità  innumerabile  ; Seta  e Stoffe  di  seta  , Ciambellotti, 
Tele,  Lavori  fini  di  Falegname,  Terraglie  ecc.,  e su  le  Coste  di  quest’isola  si  trovano 
qua  e là  de’Coralli.  L’introduzione  la  più  forte  è quell*  del  Frumento,  che  qualche 
anno  ascende  alla  somma  di  500,060  Pesai. 

Nel  1734  il  Bilancio  di  quest’isola  era  di  444,113  Peios  per  Merci  estratte,  e di 
e98,324  Per  Merci  introdotte,  sicché  il  suo  avanzo  fu  in  145,789  Peios. 

La  sua  Navigazione  consiste  in  232  Naviglj , della  portata  insieme  di  1,944  Tonnel- 
late. Tutto  il  di  più  che  riguarda  quest'isola,  si  ritroverà  sotto  l’Articolo  di  Spagna. 

Colà  si  conteggia  a Peios  da  8 Bcales  da  34  Maravedii , ed  anche  a Librai  da  20 
Sueldot  da  12  Dinero J , come  in  Barcellona , sotto  quale  Articolo  potrà  il  Lettore  ritro- 
vare la  descrizione  delle  Monete  di  Costeggio  ed  Effettive , la  loro  riduzione  e valore. 

Per  pesare  le  Merci  si  usano  nel  Commsrcio  due  qualità  di  Cantaro t,  0 sia  Quintale 
o Centinaio  ; uno  dicesi  il  Barbaresco,  e pesa  100  Rottoli , 1’  altro  il  Majorino  di  104  Rot- 
toli , o Libbre . 
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* di  Amburgo . . . = 

La  Misura  del  Grano , Quartera  , contiene  3,388  Pollici  cubi  di  Francia;  per  conce* 
guenza 

31  Quartero*  faono  circa  15  Schcffel  di  Lipsia . 

11  e*  = a 7 zw=  di  Dr  'sda . 

43  «=  = * 1 Last  di  An.strrdam 

47  = t=  « t cs  di  Amburgo . 

La  misura  dell*  Olio  è il  Quartano  o Co  r tono , e nesa  9 Rottolo s di  Olio , e 
is  Cortano*  fanno  1 Odor , clic  pesa  circa  92  li;  Teso  mercantile  di  AmstcrJam  \ 93! 
Jb  di  Amburgo , e 97  ÌB  Peso  meri  amile  di  Lipsia . 

Una  giusta  di  Olio  dovrebbe  pesare  in  Barcellona  107  Quartano*  % ed 
1 Quartano  si  conta  in  Amlurgo  per  7*  ifc  netto , che  fanno  circa  7 Iti  25  Lotti  Peso 
mercantile  di  Lipsia . 

La  misura  di  Lunghezza  è la  Canna,  che  dovrebbe  formane  Yard*  Inglesi,  ovve- 
ro 760*  Linee  di  Francia,  per  conseguenza 

46  Canne * di  Majorica  fanno  circa  93  Vara*  di  Castiglia . 

1 = = = * 3 Braccia  di  Lip*ia , e di  Amburgo , e *4  di 

Amiterdam  , oppure  più  esattamente , 

29  **  = = * gg  Braccia  di  Lip*ia%  e 

2 = = = . 5 =b  del  Brabante. 

4 Pipe  di  Olio  di  Uliva  si  contano  per  1 Last  di  Bastimento. 

Majorica  è distante  2 Leghe  francesi  da  Ivica;  10  da  Miuorca,  48  da  Barcellona. 
57  da  Valenza,  e 120  da  Madrid. 

M A L A B A R 


Vedasi  CALJCUT. 


MALACCA. 


Malacca,  in  Latino  Afalaca , grande  Penisola  dell’Asia,  al  Mezzogiorno  del  Regno 
di  Siam  , appartenente  alia  Compagnia  Olandese  delle  Indie  Orientali . 11  suo  Stretto  è 
posto  fra  essa,  e l'Isola  di  Sumatra,  e comunica  con  il  Golfo  di  Bengala.  Gli  Abitanti 
sono  molto  effeminati;  e la  lingua  è giudicata  la  piti  dolce  e la  più  bella  di  tutte  le  lin- 
gue Orientali.  La  Capitale  di  questa  Penisola  portalo  stesso  nome,  e ritrovasi  alti  Gra- 
di np,  Mio.  45  di  loogitudioe,  ed  allj  Gradi  3 Min.  12  di  latitudine.  Vi  si  fa  unTraf. 
fico  grande,  e vi  si  trovano  le  più  belle  Merci  della  Chioa,  del  Giappone,  e di  tutta  1’ 
Asia.  Vi  i pure  una  buona  Fortezza,  ed  un  Porto  eccellente. 


Duyi. 


Ivi  si  conteggia  a Ristaile»  da  3 Scellini , lo  Scellino  da  6 Stiiver , 
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ovvero  da  24 


Gli  altri  oggetti  ritrovansi  tutti  descritti  sotto  l’Articolo 
condo  del  presente  Trattato  alia  Pag.  201  e seguente. 
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MALAGA. 

Malaga,  in  Latino  Malnea%  bella,  popolata,  «.bene  fortificata  Città  della  Spagna, 
nel  Regno  di  Granata  v nel'.*  Andalusia  Superiore  ; situata  alli  Gradi  13  Min  40  di  longi- 
tudine, ed  alli  Gradi  36  Min.  45  di  latitudine  , alle  falde  di  una  scoscesa  Montagna,  sul- 
la Costa  del  Mediterraneo , 4. Il’ imboccatura  del  Fiume  Guadalraedina . Questa  Città  ha 
un  Porto  chiuso  da  uoa  Diga  della  lunghezza  di  un  Miglio  , e assai  rinomato  per  il 
suo  Commercio  oltremodo  importante.  Gli  Esteri  traggono  dal  medesimo  Vini,  Fichi, 
Zibbibi,  Ulive,  Olio  di  Ulive,  Cedri,  Arancj , le  migliori  Corteccia  di  Cedro  e di  Aran- 
cio, e molti  altri  Articoli  in  grande  quantità. 

I Prezzi  comunemente  si  accordano  agli  Esteri  per  la  Mercanzia  resa  franca  a bor- 
do, e si  reggono  secondo  le  circostanze,  e le  annate;  1 Vini  bianchi  dolci  di  Malaga,  pos- 
ti! franchi  a bordo,  costano,  in  proporzione  della  loro  vecchiezza  e bontà,  da  50  sino  a 
100  Piastre  o Peso*  per  Botte  o Pipe % e talvolta  ancora  di  più;  i Zibbibi  in  Vasi  da  40 
a 50  Reale s de  Vellon , ed  in  Botti  da  30  a 50  per  Quintale  eli  too  ffe;  li  Fichi  40  in  50 
Reale j de  Piata  al  Quintale;  le  Ulive  in  Vasi  ai  8 in  9 tt>,  2 in  4 Reale s de  Fiuta  per 
Vaso  ecc. 

Vclez*  Malaga , Marbella , Almeria , Motril , Ronda  èd  alcune  altre  Cittì  del  Regno 
di  Granata  fanno  parimente  qualche  Commercio  con  gli  Articoli  medesimi  di  Malaga  . 

Siccome  sotto  l'Articolo  di  Spagna  si  troverà  una  minuta  descrizione  del  Commercio 
d* introduzione  e di  estrazione,  delle  Fabbriche  e Manifatture,  de' Prodotti  □ «turali,  delle 
Imposizioni,  ecc.  di  questo  Regno,  così,  per  ovviare  le  inutili  prolissità,  rimettiamo  il 
Lettore  all'Articolo  suddetto,  descrivendo  solamente  ciò  che  Malaga  ha  di  particolare  nel 
Conteggio,  Riduzione,  Monete,  ed  altre  consuetudini,  in  confronto  delle  altre  Città  Mer- 
cantili della  Spagna. 

In  Malaga  si  tengono  i Conti  in  Reates  de  Vellon  , da  34  Mar  medi  s de  Vello  1.  Ques- 
te Monete  poi  si  dividono  nel  modo  seguente; 


Reni  de 
Vcllon. 

Quartos. 

Ochavos. 

Maravedis 
de  Vcllon. 

! Blancai . 
1 

Cornados. 

J D ineros « 

• /<*  85  | 

«7  1 

3* 

*8 

136 

340 

* fa  « 1 

4 

1 8 

16 

40 

1 fa  1 

4 

8 

20 

1 /<*  2 | 

4 

10 

* /«  2 1 

5 

1 fa  2j 

1 Doblon  antiguo  fa  4 Pesos  An'iguos , ovvero  do  Renici  8 Maravcdis  de  Vcllon . n 
r | Peso  Antiguo  fa  8 Realce  Antiguo , ovvero  13  Renici  2 Maravodis  de  Velina , ma 
nelle  fatture  viene  comunemente  conteggiato  soltanto  per  13  Renici  de  Velina. 

1 Ducado  de  Cambio , detto  altrimente  Ducato  de  Piala  doble , di  11  Reates  \ Mara - 
vedis%  ovvero  375  Muravedii  de  Pinta  doble , fa  20  Rcales , 23  { $ Al  ir  tre  dii , ovvero  705}^ 
Morave  dii  de  Ve  Uo  n , ma  comunemente  si  conteggia  solo  per  703}  Maravcdis  de  Vellon , 
o sia 

100  Ducados  de  Cambio  si  conteggiano  per  2 063  Renici  de  V llon . 

1 Ducado  del  Rcy  è uni  Moneta  immaginaria,  c la  11  Reale . 1 Mar  ave  dii  de  Vel- 
lon , o sia  375  Maravcdis  de  Vcllon  . 

1 Ducado  de  Vcllon  fa  11  Reates  de  Fella n , ovvero  374  M rare  li s de  Vcllon . 

l Escudo  de  Vcllon  fa  10  Rcales  de  Vcllon , o sia  340  Ma  avedi s de  Vcllon . 

I Reale  de  Piata  Doble  «la  16  Quarto s o da  34  Maravcdis  de  Pi  tta  doble , come  è an- 
cora in  uso  nel  Commercio  della  Spagna,  fa  64  Maravcdis  de  Ve!lon , m .»  si  mette  sola- 
mente in  conto  per  63I  Maravcdis  de  Ve  llon , o sia  per  Rcales  de  Vcllon. 

II  Ducado  in  affari  di  Noleggi  si  conta  per  la  Rcales  de  Piata , ed  8 di  questi  Reali 
per  15  Ai  ale  s de  Vcllon. 

V ° Nella 
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Riduzione.  Nella  riduzione  di  queste  Monete  si  dovrebbe  veramente  conteggiare. 

17  Reale  s de  Piata  doble  per  32  Reales  de  Vellon. 

17  Duca  do  s de  Cambio  per  12,000  Maral edis  de  Vellon . 

48c  «*  «=*  * 1,000  1 

17  Peso s de  Piata  antigua  per  «56  V Reales  de  Vellon  . 

17  Dobloncs  antiguos  per  1,024  J 

Ma  si  conteggia  comunemente 

8 Reales  de  Piata  per  15  Reales  de  Vellon . 

8 Duca  do  3 de  Cambio  * 5,6*5  Maravedis  de  Vellon. . 

272  « = » 51625  1 

1 Peso  de  Piata  antigua  1 3 Reales  de  Vellon . 

1 Doblon  antiguo  per  60  j 


Valore, 


Fcio. 


Il  ReaTe  de  Vellon  nella  nuova  Moneta  d'oro  di  Spìgna,  coniata  dal  177*  in  poF,  si 
considera  per  i31  Grano  di  Colonia,  ed  i*9  Grano  <P  Olanda  d’oro  fino,  e nella  Moneta 
d'argento  per  22 11  Grani  di  Colonia,  e 25* 6 Grani  d'Olanda  di  argento  fino. 

Tutte  le  Monete  elettive  della  Spagna,  secondo  il  loro  valore  in  Valuta  de  Vellon , 
non  meno  che  il  Pari,  si  troveranno  descritte  sotto  l'Articolo  di  Spagna. 


In  Malaga  si  usa  il  Peso  di  Castiglia , sicché  V Arroba  di  25  ifc  di  questo  Peso,  pesa 
24}  itJ  di  Lipsia , ovvero 

78  di  Malaga  fanno  77  Iti  di  Lipsia , fa  i,3s  per  cento  di  divario. 


La  misura  del  Grano  in  Malaga , detta  Fanega,  è pochissimo  più  forte  di  quella  di 
Castiglia,  da  cui  trae  l'origine,  poiché  il  Last  di  Amsterdam  fa  solamente  48?  Panegeu 
di  Malaga  . 


55 
68 
52  f 
100 
20 


di  questi  Fanega s fanno 


24  Skceffcl  di  Lipsia • 

39  detti  di  Dresda , 

1 Last  di  Amburgo  . 

39I  Septiers  di  Parigi. 

23  Botti , o Fass  di  Amburgo . 


La  Misura  de' Generi  liquidi  c P Arroba , c contiene  g Atumbes , ognuno  da  4 Quar- 
tillos . 

La  Botte  o Pipe  di  Vino  di  Pedro  * Ximrnes  contiene  ^3 \ Arrobes . Il  prezzo  del 
medesimo  si  accorda  per  Arroba , e su  questa  si  conteggia  V importo  della  partita.  In  Lip- 
sia una  giusta  Botte  simile  rende  294  Kannen  o Boccali  di  Lipsia , 379  di  Dresda , ovvero 
352  di  cimento . 

La  Botte  di  Vino  dolce  rende  390  Kannen  di  Lipsia , 502  di  Dresda , e 335  di  cimen- 
to ivi,  ed  in  Amburgo  si  calcolano  per  130  Stubgen . 

La  Barrica  di  Vino  di  Malaga  ta  35  Azu/nbres . che  si  conteggiano  per  soli  34. 

Una  Botte  ( Bota)  di  Olio  tiene  4 3 Arrobes , ed 

Una  Pipe  ne  tiene  35  circa.  L’Olio  si  vende  o a Pipe%  conteggiata  a 34  Arrobes , 
la  quale  in  Amburgo  rende  800  US»  ed  io  Lipsii  832  tfc  circa,  oppure  a Arrobes , 

La  Misura  da  Braccio,  tanto  per  Merci  di  lana,  quanto  di  seta  è il  Vara  di  Cas- 
figlia . 

2 di  questi  fanno  3 Braccia  di  Lipsia  ; ri  è il  divario  di  50  1 0 

4 6 = = 57  *=  del  Brabante  *=  * 23}  { P,#* 

100  = «a  148  ™ di  Amburgo . 

Lmti  Ne-  Ne*  Ndeggj  di  Bastimenti  si  contano  4 Botti  di  Vino  dolce  0 di  Olio , 3 Botti  simili  eoa 

«ali.  la  fodera  , 4 Balle  di  Corteccie  di  Arancj,  4 Botti  di  Olio  e Vino  di  Pedro  - Ximenea, 

10  Botti  di  Mandorle  dì  3 in  400  115  l* una,  20  Casse  di  Cedri,  22  Barili  di  Mandorle  lun- 
ghe, c di  Zibbibi,  ognuno  di  S Arrobe,  32  Barili  da  6 Arrobe,  44  Barili  da  4 Arrobe, 
88  Barili  da  2 Arrobe,  e 50  Corbe  oppure  itìó  Vasi  di  Zibhibi  per  un  Cast. 

Un  Barile  di  Zibbihi  da  4 Arrobe  tiene  veramente  7 Arrobe,  ovvero  1$  Quintali;  ed 
■a  Barile  da  2 Arrobe  per  condotta  contiene  3I  Arrobe  di  Peso  . 

Mala- 


Digitized  by  Google 


Malta. 


393 


Malaga  cambia  eoa  le  seguenti  Piazze,  e 


dà 

per  avere 

in 

1 Ducado  de  Cam/do 

*97  Groot,  0 ila  Diami.  Banco  a li  Uso,  ov- 

vero  3 mesi  d ita 

Amsterdam. 

•101  Dobloncs  de  Piata 

iqo  Dobloncs  de  Piata  a Uso  di  8 giorni  1 

C'adioe  e Ma 

vista : j 

drid • 

1 Peso  de  Piata  , . 

•40  ^ Steriini  a i ! Uso,  ovvero  j mesi  data 

Londra. 

1 Peso  do  Piata  . . 

'78  S Idi  Tornesi  a sì  Uso,  ovvero  •?  mesi 

data . . 

t Parigi . 

NB.  Li  Cambj  che  ritrovami  notati  con  il  segno  (*),  sono  «rari «bili . 


Per  l'Uso,  Giorni  di  rispetto.  Peso,  Misure,  ed  altri  oggetti  di  Commercio  si  ritro- 
▼era  una  distinta  relazione  sotto  1'  Articolo  di  Spugna . 


MALI  NE  S in  Tedesco  MECHELN 

Vedali  ANVERSA  e BRUSSELES. 
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M ALTA. 

. • i 

Malta,  in  Latino  Mei  ita , Isola  del  Mediterraneo,  fra  l'affrica  eia  Sicilia,  dirim- 
petto a Girgenti , da  cui  è distante  quindici  Leghe  Geografiche,  ha  7 Leghe  di  lunghez- 
za, 3 di  Larghezza,  e 20  di  circonferenza.  Dicesi,  che  il  numero  degli  Abitanti  ascen- 
da ad  go  in  90,000  Persone  , c questa  sarebbe  una  quantità  esorbitante  per  un  uguale 
tratto  di  Paese  io  terra  ferma.  Essa  è notissima  non  tanto  per  il  suo  Commercio,  quan- 
to per  essere  divenuta  la  Sede  principale  dell*  Ordine  Militare  di  S.  Giovanni  Gerosoli- 
mitano, il  quale  iT  è al  possesso  mercè  la  donazione  fattagliene  nel  1529  dall' Imperatore 
Carlo  r.,  a motivo  di  avere  quest*  Ordine  perduto  Rodi , JSieosia,  Episcopi  a , M/,  Li- 
monio e Strano,  da  dove  teneva  in  freno  gl  Infedeli  Maomettani,  di  modo  che  presen- 
temente viene  denominato,  1*  Ordine  di  Malta.  Malta  era  una  volta  semplicemente  un 
piccolo  Scoglio  di  pietra  da  Calcina,  ma  a poco  a poco  vi  si  portò  tanta  terra  dalle  vi- 
cine Coste  dell' Affrica , che  ora,  per  molti  riguardi,  è una  delle  Isole  più  fenili.  Nulla- 
dimeno  l'annua  rendita  che  dà  l’Isola  all’Ordine  Maltese,  non  sarebbe  sufficiente  alli 
bisogni  occorrenti,  se  il  medesimo  non  ricavasse  molte  ricchezze  dalle  Commende  che 
possedè  in  diversi  Paesi  del  Mondo,  le  quali  bastano  al  comodo  e decente  mantenimento 
di  molti  Cavalieri. 

Malta,  la  Capitale  dell’Isola  , fu  fabbricala  dal  Gran  Mastro  Giovanni  della  Va - 
lette , da  cui  prese  il  nome,  venendo  chiamata  la  Valletta , o Città  nuota-,  essa  giace  alli 
Gradi  32  Mio.  10  di  longitudine,  ed  alli  Gradi  35  Min.  54  e Lin.  25  di  latitudine,  ed 
è fornita  di  due  Porti,  detti  Marza  e Muscetto , e rinchiude  una  Isoletta  ed  un  Porto 
grande,  il,  più  sicuro  di  tutta  l’ Itola,  ove  approdano  annualmente  molti  Bastimenti  ca- 
richi di  ogni  sorta  di  Merci,  che  prendono  nel  ritorno  de’  Prodotti  dell’  Isola.  Nella 
Città  vi  risiede  il  Gran  Mastro,  un  Vescovo,  e vi  è un  magnifico  Spedale. 

L’Isola  di  Malta  non  produce  Biade  e Vino  quanto  sia  sufficiente  per  il  consumo  de- 
gli Abitanti,  ma  produce  poi  de*  Meloni,  Fichi,  Ar*nrj,  ed  ogni  soita  di  Frutti  id  gran 
copia;  del  Bestiame,  Cotum,  Cera  e Mele,  che  è molto  ricercato:  la  Pesca  di  squisiti 
l’esci  riesce  tanto  considerabile  nelle  sue  Costiere,  che  forma  un  profitto  della  maggiore 
importanza.  Contribuiscono  inoltre  a rendere  doviziosi  gli  Abitanti,  la  gran  copia  delle 
prede  che  fanno  e*si  sopra  i nemici  « la  quantità  riguardevole  di  Sale  che  traggono  dall* 
acqua  marina,  e la  copiosa  Pe.Cd  di  Coralli,  che  non  lascia  di  essere  di  gran  rilievo. 

li  Mentore  Tom,  IV.  Ddd  II 
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Il  Commercio  di  quest*  Isola  non  può  essere  di  grande  impuiunra,  perché  per  lo  piò 
si  trova  nelle  mani  di  certe  Associazioni  dì  Negozianti,  quali,  pagando  qualche  somma 
al  Gran  ^Mastro,  ottengono  il  privilegio  priva*  vo  di  comprare  1 Curivhi  che  approdano 
ovvero  la  cosi  detta  Escala  franca  \ tuttavia  è lim  re  b le  per  due  ragioni  : primiera, 
mente  gli  Abitanti  di  Malta  fanno  certamente  un  forte  Commercia  intermedio  con  la  Spa- 
gna, per  dove  portano  ogni  sorta  di  Merci,  prendendo  poi  anche  c^là  tutto  ciò  che  oc- 
corre adessi:  in  secondo  luogo,  approdano  in  qu-U*  Isola  molti  Bastimenti  diretti  per 
il  Levante,  e siccome  vi  si  provvedono  de’ viveri  occorrenti  per  la  continuazione  del  viag- 
gio, così  vi  portano  anche  quelle  Merci  di  cui  abbisogna  Malta , e che  si  esitano  facil- 
mente; di  modo  che  quest’  Isola  non  soffre  mai  mancanza  di  cos’ alcuna. 

11  Commercio  de’ Grani  si  fa  intieramente  da  una  Compagnia  di  Cavalieri,  chiamata 
C Università , la  quale  si  serve  de’P.ochi  dell  ) Religione  per  il  trasporlo  de'Graui  dalia 
Sicilia  nel  Porto  ài  Malta,  che  si  effettua  in  poche  ore  di  tempo. 

In  Malta  si  tengono  i Libri  e Conti  in  Scudi  da  12  Tari,  il  Tari  da  20  Grani,  e 
questo  Scudo  si  divide  come  segue: 


Scudo.  | Tari.  ] 

Carlini. 

| Grani. 

| Piccoli. 

1 y«  13  | 

24 

240 

1 1440 

1 fa  2 

20 

I 120 

1 fa  1 o | tìo 
1 fa  6 

Dietro  Krusc  si  hanno  in  Malta  due  sorta  di  Valuta,  cioè  Valuta  di  Argento  , e di 
Rame;  quella  è costantemente  50  per  cento  migliore  di  questa. 


Colà  non  si  trovano  altre  Monete  effettive,  fuorché  Pezze  da  8,  6.  4,  e 1$  Tari, 
e Pezze  da  15,  10,  5,  e da  1 Grano,  e li  Pittai*  d’argento  da  mezzo  Grano. 

Vi  sono  poi  anche  in  corso  diverse  Monete  estere,  e particolarmente  Siciliane,  e 


Doppie  di  Spagna  . . • 
Zecchini  Veneziani  . . . 
detti  Fiorentini  e Genovesi 
detti  Imperiali  . • , t • 

Piastre  di  Spagna  . . . 
Livornine  ...... 


per  56  Tari  Valuta  d’Argento,  e 84  Tari  Valuta  di  Rame. 
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Lo  Scudo  di  Malta  Valuta  di  Argento  ti  calcola  per  circa  34  Grani  di  Colonia , e 
27  Grani  d’ Olanda  di  oro  fino,  oppure  per  342  Grani  di  Colonia,  e 38»  Grani  di  Olan- 
da di  argento  fino. 


I 


I 

t 


1 


i 


Lo  Scudo  Valuta  d' Argento  vaie  1 Ristaile™  ij  Grossi,  ovvero  «4{  karantaoi  Mo- 
neta di  Convenzione  di  Augusta , Lipsia , Vienna  ecc. , 385  Stiiver  Correnti  d’  Olanda  ; 
34J  Scellini  Banco,  ovvero  43Ì  li  Correnti  di  Amburgo. 

Un  Tari  Valuta  di  Rame  vale  1 Grosso  4.  dt.  ovvero  5 karantani  Moneta  di  Con- 
venzione, aj  Stiiver  Correnti  d’  Olanda , 1 6 13  Ó.  Ranco,  ovvero  2 6 4ì  0,  Correnti 
di  Amburgo . 


li  Cantaro,  o Centinajo  di  Malta  è di  100  Rottoti,  che  dann.  337  fts  di  Livorno , 
165  ttS  Peso  mercantile  di  Lipsia,  156  Iti  di  Amsterdam , e 139  I#  di  Amburgo  circa, 
considerato  il  Rottolo  per  16,043  Grani  d' Olanda , 

La  Salma  di  Grano,  che  dietro  Kruse  è del  vacuo  contenuto  di  13,419  Pollici  cubi 
di  Francia , equivale  circa  a 3}  Secchi  di  Livorno , ed  a 5 Botti , ovvero  a 10  Unnica 
di  Amburgo;  eli  Salme  di  Malta  a un  Last  di  Amsterdam . 

La  unica  misura  di  Lunghezza  è la  Canna , che  si  divide  il  8 Palmi.  Pii  il  raggua. 
glio  di  .questa  misura,  vedasi  1*  Articolo  di  Hapoli, 
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MAROCCO. 


Marocco,  In  Latino  Marocanum , Regno  dell’Affrica,  che  forma  una  porzione  dell* 
Impero  dello  Metto  nome,  abbonda  di  Cammelli,  ha  delle  Miniere  di  Rame,  Lana, 
Velli,  Cera,  Olio  di  llire.  Mandorle,  Datteri,  Zibbibi,  Commarabica,  Sandracca,  e 
Penne  di  Struzzo,  che  assieme  formano  il  suo  Traffico  di  estrazione;  ma  del  resto  il  suo 
Territorio  è sabbioso,  arido,  infecondo,  e non  interessante  per  il  Commercio  di  Europa. 


In  Marocco , Mogndor , Mequinez , Tofilct , Umeeiagua  , che  sono  Città  di  detto  Re- 
gno, in  JLurache  , Òaiè , Tanger , Tcluant  Città  del  Regno  di  /ea,  non  che  in  altri  Stati 
e Città  della  Barbarla  Occidentale  si  conteggia  (secondo  Riccari)  a Xertfs , che  si  diri- 
dono in  8 Barri;  come  ancora  a Zecchini,  che  chiamanti  Metekah , e che  vagHono  48 
Blankils , ognuno  da  20  Feturs , 

Un  Mctekal  vale  circa  2 Ristaile»  17!  Grossi , ovvero  4 Fiorini  Karantani  Cor- 
renti di  Convenzione  in  Lipsia , Augusta , Vienna  ecc. , e 5 Fiorini  Correnti  d*  O/o/ufa .. 

Un  BlankU , Moneta  d'argento,  viene  perciò  a valere  3 J Karantani  Correnti  di  Con- 
venzione, e 2 Stiiver  ^ Correnti  d*  Olanda . 

Per  il  peso  si  usa  il  Quintale , il  quale  è però  si  diverso  che 


Quello  di  fez  da  100  Rottoli  rende  . , 143 * 

Quello  di  Vmegiagua  per  pesare  la  Lana  145$ 
Quello  per  pesare  le  Drogherìe  eSpezierle  j 17J 
Quello  per  pesare  il  Grano 99$ 


di  Amsterdam* 


L’Àlmuda  di  Grano  in  Sali  importa  circa  6}  Scbcepe/s  di  Amsterdam , che  cquiva- 
gliono  a ij  Schcffel  di  Lipsia , ovvero  a ij  detti  di  Dresda. 

In  Marocco  si  usa  il  Fanega  , e le  altre  misure  Spagnuole  descritte  sotto  l’Articolo 
dì  Spagna, 

La  Canna  di  Marocco , di  12  Covados,  tira  224  Linee  dì  Francia,  sicché 
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MARSIGLIA. 

La  incertezza  dell’esito  delle  turbolenze  della  Francia,  e della  dì  lei 
rivoluzione,  ci  costrinse  a descrivere  pii  Articoli  di  quel  Regno,  e delle 
Città  Mercantili  che  ne  fanno  parte,  tali  e quali  ritrovavansi  prima  delle 
insorte  turbolenze.  Gli  stessi  motivi  tuttora  permanenti  ci  obbligano  a 
continuare  lo  stesso  metodo,  ed  a descrivere  questa  importante  Piazza 
di  Commercio,  come  ritrovavasi  prima  del  1790.  Anzi,  siccome  in  Mar- 
siglia languisce  totalmente  il  Commercio  ne’ tempi  presenti.,  e che  li  po- 
chi Negozianti  che  ancora  vi  esistono  sono  costretti  a starsene  in  una 
totale  inazione,  dobbiamo  perciò  tralasciare  di  descrivere  le  Case  Com- 
mercianti di  questa  Città , poiché  tale  inserzione  ad  altro  non  servireb- 
be, che  a confondere  inutilmente  i Lettori. 

D d d a Man- 
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Marsiglia,  in  Latino  Massilia,  è una  delle  più  antiche,  belle  e ricche  Città  ina- 
rittime  e mercantili  deila  Francia,  situata  nella  Provenza,  sul  Mediterraneo,  alli  Gridi 
23  Min.  2 Lin.  8 di  longitudine,  ed  alli  Gradi  43  Mrn.  17  Lin.  45  di  latitudine.  Es- 
sa divide*!  in  Città  vecchia  e Città  nuova;  nella  prima  non  >i  ritrovano  delle  beile  Fab- 
briche, ma  ve  ne  stfbo  poi  tanto  più  in  questa  ultima,  che  è separata  d dia  Città  vecchia 
per  mezzo  di  un  belli' simo  Viale  da  passeggio,  guernito  di  Alberi,  alli  due  I sui  del  qua- 
le vedoosi  de’ superbi  EJifìzj.  Questa  Città  è non  solo  il  centro  di  tutto  il  Commercio  di 
questa  Provincia,  ma  è ancora  la  mediatrice  del  Commercio  che  fa  U Francia  in  gene- 
rale con  1'  Italia,  con  le  Coste  del  Mediterraneo,  con  la  Spagna  e con  il  Levante.  Ella 
è antichissima,  poiché  si  pretende  che  sia  stata  fabbricata  dalli  Greci  63.3  anni  prima  del- 
la Nascita  di  Cristo;  la  di  lei  popolazione  si  fa  ascendere  a 90,000  individui. 


il  suo  Porto  è uno  de’ più  sicuri  del  Mediterraneo;  1*  ingresso  però  serve  soltanto  per 
Bastimenti  mercantili  e Galere,  a motivo  degli  Scoglj  che  ritrovatisi  sotto  acqua,  e delle 
Secche;  le  grosse  Navi  da  guerra  non  vi  possono  entrare,  e devono  gettare  1*  ancora 
presso  l'Isola  lfy  posta  dirimpetto  al  Porto,  la  quale  serve  per  luogo  di  correzione  per  i 
Giovani  Marsigliesi  di  cattiva  condotta.  Nel  Porto  di  Marsiglia  si  trovano  continuamen- 
te le  Galere  della  Francia,  sopra  le  quali  servono  sempre  alcuni  migliaja  di  Schiavi  da 
remo.  Per  questi  fu  eretto  colà  un  Bagno,  o sia  Spedale,  in  cui  vengono  mantenuti 
2.000  Invalidi.  Gli  Schiavi  che  hanno  un  poco  più  di  libertà  degli  altri,  tengono  lungo 
il  Porto  delle  Botteghe,  nelle  quali  cercano  di  guadagnare  qualche  cosa.  Alcuni  di  ques- 
ti sono  Barbieri,  altri  trafficano  con  Calzette,  Berrette,  Abiti  vecchi,  ecc.  Vi  sono  fra 
questi  ancora  ili’ Sonatori  di  varj  Strumenti,  e qualche  volta  se  ne  incontrano  delle  in- 
tiere Compagnie  unite,  tutti  incatenati,  ed  accompagnati  dalle  Guardie. 

All’imboccatura  del  Porto  ritrovansi  due  Cittadelle , senza  il  permesso  del  di  cui  Co- 
mandante noa  vi  può  entrare  verun  Bastimento,  la  tempo  di  notte  si  chiude  il  Porto, 
tirando  da  una  parte  all’altra  una  Catena  fortissima. 

Intorno  alla  Città  vi  sono  alcuni  migliaja  di  Case  da  Campagna,  colà  denominate 
Basti dcj  ; queste  presentano  una  bella  prospettiva,  e servono  di  trattenimento  agli  Abitan- 
ti nella  stagione  Estiva. 


Marsiglia  fa  non  solo  il  più  forte  Commercio  nella  Provenza,  ma  può  essere  parago- 
nata per  le  sue  ricchezze  alle  più  importanti  Città  del  Regno.  Il  suo  Commercio  viene 
calcolato  annualmente  a più  di  350  milioni  di  Lire  Tornesì.  Nel  suo  Porto  trovatosi  sem- 
pre ancorati  1,000  in  1,200  fra  Bastimenti  e Barche,  e vi  approdano  ogni  anno  90  in  100 
Legni  da’le  Isole  dell’America,  4 in  50J  dui  Levante  e dalla  Barbarla,  150  da*  Porti  dell* 
Oceano,  40  in  50  dalla  Pesca  del  Baccalà  di  Terranuova,  1,200  in  1,300  da’Porti  dell* 
Italia,  300  in  350  da  quelli  della  Spagna,  400  dalla  Provenza  e Lioguadocca , 150  da’ 
Porti  del  Nord,  e 1000  Navigli  e Barche  da  diversi  Porti  vicini. 


Con  il  Le-  H Commercio  più  importante  di  questa  Piazza  è quello  de!  Levante  e della  Barbarla, 
vanir  c U Qucst0  sj  £ aumentato  dì  milto,  s pestai nunte  ne gli  anni  il  cui  l'Inghilterra  era  iu  guer- 
ar  aru.  fl  c00  je  g,ie  Colonie  Americane,  e non  potevi  concorrere  a questo  Traffico,  di  mido 
che  prima  delle  turbolenze  presenti  questo  Commercio  veniva  calcolalo  dalli  Marsiglesi 
per  circa  52  milioni  di  Lire  di  annui  es'rizione,  consistente  in  Panni  leggieri  della  Lin- 
guadoccA , denominati  Mahaux  % Draps  Londrins , premier s , secondi  , e Itrges  da  5 in  14 
Lire  I’  Aune\  in  Panai  d liiboeuf , Louviers , Sdm , ed  in  alcune  altre  Manifatture  meno 
importanti  della  Lingiudocca  e del  Delimito;  in  Saje,  Ciambelloti  c Baracani  da  Lilia 
ed  Asniens , t colori  de’ quali  devon  essere  assortiti  come  queili  de’ Panni;  in  Drappi  di 
seti.  Broccati,  Rasi  schietti,  ondati,  e con  oro  ed  argento  , e Galloni  pure  d’oro  e d'ar- 
gento di  Lione  ; in  Turbanti  o Berrette  rosse  alla  Tunisina , Telerie,  Galanterie,  Chinca- 
glie. Coralli  lavorati  a (divette,  Carta,  Pallini , Chiodi,  Merci  di  ferro,  e molti  altri  Ar- 
ticoli, tutti  delle  sue  proprie  Fabbriche;  in  Frutta,  Vini,  Liquori,  ecc. 

De’ Prodotti  Americani  vi  spedisce  Caffè  di  Dominica  e Martinica,  Zucchero  grezzo 
e raffinato,  Indaoo,  Zenzero,  Pelliccierìe,  e Guscj  di  Testuggine. 

Degli  esteri  pai.  Garofani , Cannella,  Nocimoscade , Mace,  Pepe,  Ambra,  Legno 
da  tiutura,  Cocciniglia,  Argento  vivo,  Tuzia , Legno  di  Sughero,  Piombo , Stagno,  ecc. 

Smirne  è la  scala  principale  di  questo  Commercio;  colà  ritrovansi  stabilite  più  di  30 
Case  di  Negozio  Francesi,  che  fanno  de’ gr indi  affari.  Si  conta,  che  ogni  ah.  0 passino 
da  colà  iu  Francia  18  io  20,000  Baile  di  Cotoni,  parte  sodi  e parte  diati;  2,000  ui  Filati 
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rossi,  1,500  di  Set**  e 1 000  di  Filo  d’Angora;  e del  Pelò  di  Cammello  ne  trae  la' 
Francia  per  me**"  di  Marsiglia  p?ù  di  tutte  le  altre  Nazioni  assieme. 

Le  altre  Pi  izze  del  Levante,  con  le  quali  Marsiglia  fa  li  maggiori  affari,  sono  Cai- 
ro, Alessandria  Sayde,  Acri,  Aleppo  , Tripoli  nella  Sorta  , Salonichi , Costantinopoli , 
le  Loie  dell’ Arcipelago,  ed  i Porti  della  Morea;  quelle  della  Costa  di  Barbarla  sono 
Tripoli,  Tunisi,  Algeri,  Rusfiòn  de*  Francesi,  Salè  e Tetuan . 

Ha  S.  loniclii  ritrae  Marsiglia  Cotoni  sodi.  Lana,  Panni  ordinarj,  Pelli  di  Lepre,  Ce- 
ra, Olio,  Rame,  Tabacco  in  foglie,  e molli  Crani. 

Dati*  Egitto  Panni  turchini  del  Cairo,  Cotoni  sodi  e filati,  Pelli  crude,  Caffè  di  Moc- 
ca  , Commarabica,  Z.fterann,  Sena,  Saiammoniaco,  Droghe  dell*  Arabia  e del  Mar -Ros- 
so, e 15  in  20  Carichi  di  Riso. 

Dalla  Sorta  Seta,  Cotoni  sodi,  detti  filati  chiamati  R asa%  ed  altri  chiamati  Gerusa- 
lemme. Da  Aleppo  Drappi  di  cotone  chiamati  Ajuniis%  Am  tris,  Antioche s , Toiles  larges , 
Seta , Calla  ecc. 

Da  Tripoli  Grani,  Allizzari,  Soda,  Lana,  Sena,  P nne  di  Struzzo  ecc.  Da  la  Cai • 
le , (piccolo  Borgo  di  questo  Regno,  ove  ritrovasi  una  Fattoria  della  Compagnia  France- 
se Africana,  la  quale  vi  mantiene  un  Governatore  con  200  Soldati,  e de*  Lavoranti)  es- 
trae verso  100,000  Chargcs  di  Grani  da  300  Ri  P una , e 7 in  S,ooo  iti  di  Coralli  grezzi. 

Da  Algeri  e Tunisi  Grani  in  grandissima  quantità.  Olio,  Cera  e Pelli  crude. 

Da*  Marocco  100,000  Pelli  di  Bue,  4 in  5,000  Balle  di  Lana  , moltissima  Cera  ecc. 

Dalla  Morea  Olio,  Uvapassa,  Lana,  Seta  bianca,  Cotoni,  e Stoffe  di  ogni  sorta. 

Oltre  alti  suddetti  Articoli  Marsiglia  ritrae  ancora  dal  Levante  Tappeti  della  Persia , 
Riobarbaro,  Oppio,  Storace,  Mirra,  Incenso,  Scamonea,  c molte  altre  Drogherìe  e 
Speziarle  • 

Tutti  li  auindicati  Articoli  , che  la  predetta  Piazza  ritira  da  questa  parte  di  Mon- 
do, essa  paga  non  già  solamente  con  le  nominate  Merci  di  estrazione,  ma  ancora  cod 
una  porzione  di  Piastre  effettive. 

Le  Merci  che  arrivano  direttamente  con  Bastimenti  Francesi  in  Marsiglia , senza  toc- 
care 1* Italia  o qualche  altro  Paese,  vanno  esenti  dal  Dazio  di  20  p.  g. , a cui  sono  sog- 
getti tutti  gli  Articoli  del  Levante. 

La  Fraocta  mantiene  io  Smirne  un  Console  Generale  ed  un  Vice  - Console,  a* quali 
sono  subordinati  li  Consoli  de*  Dardanelli , delle  Isole  di  Metelino,  Scio,  Rodi,  Naxos 
e Paxio. 

In  Sayde  si  ir  ava  parimente  un  Console  Generale  di  Sorta  e di  Palestina,  a cui  sono 
subordinati  i Consoli  e Vice  - Consoli  di  Tripoli  in  Sorta,  e di  S,  Giovanni  d’Acri. 

Nell*  Egi’to  vi  è pure  un  Console  Generale,  che  comanda  a quelli  di  Alessandria, 
Bagdad  e Salonichi. 

In  Canea  vi  è pure  un  Console  Generale,  da  cui  dipendono  quelli  di  Aleppo,  Cipro, 
Candia  ed  Alessanaretta . 

H Commercio  con  le  Indie  Orientali,  che  prima  dell* erezione  della  nuova  Compagnia 
delle  Indie  era  assai  considerabile  in  Vini,  Acquavite,  Olio,  Sapone,  Panni,  Coralli  lavo- 
rati, Piombo,  Rame  ecc.,  viene  o a calcolato  a soli  3 mi'ioni  circa. 

Diversi  anni  addietro  , alcune  Case  di  Negozianti  di  Marsiglia  estesero  un  Progetto 
per  incamminare  nuovamente  il  Commercio  delle  Indie  Orienta  i per  Suez  . Questo  Pro- 
getto piacque  molto  alla  Corte  di  Francia,  perchè,  oltre  altri  grandi  vantigli,  si  sa- 
rebbe avuto  anche  quello  di  mandare  per  questa  via  pronti  avvisi  nelle  Indie  in  tempo 
ili  guerra.  Ma  siccome  non  si  poteva  far  capitale  sopra  un  Trattato  con  la  Porta,  la 
di  cui  autorità  è molte  volte  assai  debole  in  Egitto,  cercò  la  Corte  di  Francia  di  pas- 
sare d’intelligenza  anche  con  li  Bey  per  tale  oggetto,  e miadò  il  Sigr.  de  Truguet  nel 
Cairo,  il  quale  finalmente  conchiuse  un  Trattato  con  li  Bey,  che  in  seguito  fu  ratifica- 
to dall*  Amb.nciadore  Francese  in  Costantia  >poli , Conte  di  Choistui Gouffrier.  11  teno- 
re di  questo  Trattato,  che  si  teneva  molto  segreto,  consiste  ne*  seguenti  punti. 

• Iddio  sia  lodato. 

L’oggetto  di  questa  Scrittura  si  è di  verificare  un  Trattato,  stato  conrhiuso  fra  il 
nobilissimo  Duce,  il  Principe  Marat  Rry  Principe  della  Caravan* , eh:  Iddio  benedica, 
c sua  Signoria,  lo  stimatissimo  Sigr.  Truguet  dimorante  ora  nel  Castello  di  Cairo,  venuto 
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da  Costantinopoli , mandato  dall’illustre  e nobile  Cristiano  F Ambasciadore  Francese, 
Sìsr.  Conte  de  Choiieul,  che  Iridio  prosperi.  Il  contenuto  della  seguente  Convenzione, 
che  riguarda  l’arrivo  di  Bastimenti  Francesi  dalle  Indie  in  Suez  con  Prodotti  e Merci 
delle  Indie,  fu  conchiuso  volontariamente,  c dovrà  essere  mantenuto  .in  seguito  al  De- 
creto emanato  dalla  Sublime  Porta,  che  Iddio  benedica. 

1)  Tutti  li  Bastimenti  de’ Negozianti  Francesi  avranno  la  libertà  di  approdare  in  quel 
Porto  che  vorranno , ira  tutti  quelli  che  sono  soggetti  al  Governo  dell’  Egitto , e non 
verranno  obbligati  a pagare  nulla  di  piti  di  quanto  pagano  li  Bastimenti  Turchi;  nessu- 
no potrà  avvicinarsi  alti  loro  Bastimenti  e Merci,  e nessuno  potrà  obbligarli  a scaricar* 
le  Mercanzìe,  ma  potranno  disporne  a loro  piacili  voto.  Cosi  pure,  arrivando  inSuez, 
non  avranno  da  pagar*  più  ancoraggio  di  quello  che  pagano  i Bastimenti  Turchi.  In- 
contrando i Bastimenti  quali  he  disgrazia,  per  cui  lusserò  danneggiale  le  Merci,  le  Per. 
pone  o il  corpo  del  Bastimento,  sarà  obbligato  il  Comandante  di  Suez  di  assisterli  io 
ogni  modo,  e di  dare  ad  essi  tutto  ciò  che  loro  potesse  occorrere,  senza  chiedere  di 
più  del  giusto  valore  e mercede,  ma  secondo  li  prezzi  ordinar). 

r z)  Se  qualche  Bastimento  ricevesse  Danno,  o naufragasse  io  uno  de' Porti  dipenden- 
ti dal  Governo  del  Cairo,  sarà  tenu  o il  rispettivo  Comandante  di  dare  tutta  la  possibi- 
le e sincera  assistenza,  per  ricuperare  gli  Effetti,  o il  Bastimento;  e tutto  ciò  che  ver- 
rà ricuperato  dovrà  consegnarsi  intieramente  al  Proprietario. 

3)  Quando  si  troveranno  Navi  da  Guerta  Francesi  per  ronvogliare  Bastimenti  Mer- 
cantili , quelle  non  avranno  da  pagare  nè  Ancoraggio,  nè  altre  Imposizioni,  e non  si 
potrà  impedire  al  Capitano,  nè  all'Equipaggio  di  andare  in  terra,  uè  questi  avranno  da 
temere  alcun  male,  e potranno  liberamente  provvedersi  di  acqua,  ed  altre  occorrenze, 
tanto  in  Suez,  quanto  in  ogni  altro  Porto,  a loro  piacimento,  ed  il  Comandante  del 
Cairo  dovrà  invigilare,  che  non  abbiano  da  soffrire  aicun  male,  anzi  dovrà  proteggerli, 
c punire  li  Contravventdri . 

4)  Quando  li  Bastimenti  non  venissero  sino  a Suez,  oppure,  che  non  potessero  su- 
bito ritornare  nelle  Indie,  e dovessero  perciò  stare  all’ancora  in  qualche  altro  Porto, 
aarà  obbligato  il  Comandante  di  mandare  loro  della  gente  per  guardia,  o di  avere  tutta 
la  cura  per  la  sicurezza  delle  loro  Persone,  Effetti  e Merci. 

5)  Accadendo  che  un  Musulmano  venisse  a contesa  con  qualche  persona  dell' Equi- 
paggio Francese,  sia  con  parole,  o con  fatti,  si  dovrà  portare  l’affare  al  Comandante 
«lei  Cairo,  e questo  dovrà  punire  giustamente  il  Turco  ; ned  caso  poi  che  il  Francese 
avesse  torto,  verrà  consegnato  al  suo  Comandante  o Console,  accio  venga  punito. 

6)  Tutti  li  Negoziami  Francesi,  che  arrivassero  dal  loro  Paese  io  Alessandria,  e 
«he  volessero  passare  nelle  Iodie,  oppure  che  dalle  Indie  arrivassero  in  Egitto,  avranno 
da  viaggiare  senza  verun’  impedimento,  e con  sicurezza;  non  potranno  venire  visitati 
nè  essi  stessi,  nè  il  loro  Equipaggio,  nè  le  Lettere,  nè  altra  cosa  ad  essi  appartenente, 
e potranno  inoltre  provvedersi  di  acqua,  e comprare  delle  Provvisioni  ove  vorranno. 

7)  11  ( onsole  del  Re  di  Francia  dovrà  essere  rispettato  dal  Comandante  del  Cairo, 
«d  ottenere  protezione  e difesa,  tanto  per  se,  quanto  per  le  Persone  da  lui  dipendenti. 
Una  Guardia  di  Giatnizzeri  avanti  la  di  lui  Casa  dovrà  assicurargli  la  pace  ed  il  rispet- 
to, e questo  gli  venà  dimostrato  in  un  grado  più  alto  che  a’  Consoli  di  qualsivoglia  al- 
tra Nazione . 

g)  Ogni  volta  che  arriveranno  Bastimenti  Francesi  in  Suez  un  Procuratore  Francese 
colà  dimorante  dovrà  visitare  il  carico  del  Bastimento,  e darne  una  Nota  al  Console  o 
Viceconsole.  1 Bastimenti  potranno  approdare  ove  vorrano,  senza  il  minimo  impedi- 
mento, e nessuno  potrà  avvicinarvisi , uè  montare  a Bordo,  senza  il  permesso  del  Ca- 
pitano, e nemmeno  la  ciurma  di  mare  di  Bastimenti  forestieri  potrà  disturbarli,  nè  ac- 
costarsi affi  loro  Bastimenti,  Effetti,  e Merci. 

9)  Nessuna  Persona , nè  in  nome  del  Comandante  di  Suez , nè  per  parte  di  qualun- 
que altro  Superiore,  potrà  visitare  le  loro  Merci,  a riserva  di  quella  che  manderà  il  Bas- 
tò, 0 il  Comandante  del  Cairo;  questa  non  dovrà  fare  altro  che  contare  le  Balle,  met- 
tervi il  suo  Sigillo,  e mandare  la  Nota  al  Cairo,  ed  allora  si  potranno  trasportate  le  Mer- 
ci ne’ Magazzini  de’ Negozianti  Francesi,  Colà  si  dovranno  levare  nuovamente  i Sigilli 
alla  presenza  del  Bassà,  o di  un  suo  Inviato,  indicare  il  prezzo,  e pagare  il  Dazio  nel 
modo  convenuto,  come  segue. 

10)  Di  tutte  le  Merci  provenienti  dalle  Indie,  da  qualsivoglia  Porto,  si  pagherà  4 
p.  ?.  al  Bassa  di  Egitto,  e 2 p,  *.  al  Principe  della  Caravana;  delle  Stoffe  di  lino  e di 
catene  si  prenderà  questo  Dazio  io  natura.  Per  gli  Aromati  ed  altri  Articoli  poi  si  pa- 
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giura  in  Danaro  cout  uie.  Se  li  Negoziami  non  ritroveranno  le  loro  convenienze  a ven- 
dere le  froprie  Merci  nel  Cairo,  e se  vorranno  trasportarle  in  altri  Paesi,  non  si  potrà 
fare  ad  essi  opposizione  veruni,  e non  pagheranno  maggiore  Dazio,  o altra  Imposizio- 
ne nel  Regno  . 

n)  Inquanto  al  Dizio  por  eli  Aromati,  si  determinerà  il  loro  valore  secondo  le  mos- 
tre consegna'e  ; quando  poi  U Merce  sarà  migliore  delle  mostre,  ciò  si  riguarderà  per 
un  ingenuo,  e li  Negozianti  saranno  obbligati  di  dare  tutte  queste  Merci  per  il  prezzo  che 
la  Dogana  fiderà  sulle  mostre  siate  esibite;  e sopra  quel  tanto  che  importerà  il  vero  va- 
lore di  piò  del  valore  delle  mostre,  si  dovrà  pagare  50  per  cento  di  piò. 

12)  Per  li  quantitafivi  di  Caffè  poi,  che  li  Negozianti  destineranno  per  proprio  uso, 
oppure  per  fare  de’ regali  «Hi  loro  amici , non  si  pagherà  di  piò  del  solito  Dazio,  senza 
guardare  le  mostre. 

13)  Quando  li  Negozianti  manderanno  le  Merci  al  loro  proprio  Paese  per  Mare,  la 
Dogana  ne  determinerà  il  valore  secondo  la  Fattura,  e riceverà  il  3 p.  £.  Nascendo  qual- 
che sospetto,  che  il  valore  delle  Merci  non  corrispondesse  all1  importo  notato  nella  Fat- 
tura, sì  apriranno  alcune  Baile,  confrontandole  con  la  Fattura,  le  altre  Balle  poi  non  si 
apriranno,  e trovandosi  qualche  inganno,  fa  Dogana  prenderà  in  generale  il  6 p.  J, 

14)  Nè  i Negozianti,  nè  i Capitani  de1  Bastimenti  saranno  tenuti  di  fare  delegali  a 
verun  Comandante,  salvo  che  dessero  dare  loro  qualche  cosa  spontaneamente,  ma  ques- 
to non  servirà  per  obbligare  gli  altri,  mentre  ognuno  può  fare  de1  regali  a suo  piacimen- 
to, ed  anche  non  farne,  non  volendo. 

*5)  Appena  che  sarà  giunto  un  Bastimento  in  Suez,  lo  stesso  Governo  vi  manderà 
della  gente,  per  portarne  gli  Effetti  nel  Cairo,  per  proteggerli  e scortarli  unitamente  alle 
Persone  sino  al  Cairo.  Garantiamo  inoltre,  con  l’ajuto  di  Dio,  per  la  sicurezza  in  ri- 
guardo agli  Arabi  , e per  ogni  danno , che  potessero  cagionare . 

16)  Accadendo,  che  il  Governo  del  Cairo  non  volesse  ulteriormente  tollerare  li  Ne- 
goziami Francesi  commercianti  per  le  indie,  dovrà  loro  concedere  un  anno  intiero  di  tem- 
po, ed  essi  potranno  rimanere  con  sicurezza  nelle  Case  loro  sino  a questo  termine,  e ven- 
dere le  loro  Merci,  senza  soffrire  alcuna  molestia  o danno;  spirato  questo  anno,  po- 
tranno partirsene  sicuri , e con  tutti  gli  onori . 

17)  Presentandosi  qualche  altra  Nazione  Europea  oltre  allA  Francese,  che  volesse  fa- 
re parimente  il  Commercio  delle  Indie  per  questa  parte,  e conchiudere  a tale  oggetto  de* 
Trattati;  li  Francesi  dovranno  in  ogni  caso  essere  e restare  li  piò  favoriti  di  ogni  altro. 

Tutti  questi  piloti  e condizioni  sono  stati  sottoscritti  daamendue  le  Parti,  con  ugua- 
le sincerità , e confermati  di  buon  cuore  e di  spontanea  volontà  ; e questi  punti  restano 
conchiusi  per  sicuri  ed  imin  mcabili,  e di  perpetua  durata.  Sigillato  e raffermato  in  tut- 
to e per  tutto  come  sopra,  nel  di  27  Safifar  1199. 

Murat  Bey  Principe  della  Caravana 

Nissan  Chikkoda  Solima  Chi  Ha  da 

Mustapha  si  ss  un  Afustupha  Ai  san  Ha  lem 

Aktian  Halem  * Truguet . 

La  Compagnia  Francese  delle  Indie  Orientali»  ch'era  stata  eretta  poco  prima,  si  op- 
pose veramente  a questa  nuova  specolazione , sul  pretesto  che  fosse  molto  pregiudizievole 
al  di  lei  interesse;  ma  siccome  nemmeno  la  Corte  voleva  perdere  li  suoi  vamaggj  di  po- 
ter mandare  per  questa  via  li  suoi  Dispacci  nelle  Indie,  come  si  disse  di  sopra,  U sud- 
detta Compagnia  prese  ne'Ia  sua  Società  alci  ni  di  quei  nuovi  Negoziatiti  dell1  Egitto,  e 
promise  alla  Corte  di  mandare  di  tempo  in  tempo  qualche  Bas  imento  per  Suez,  per  con- 
servare io  vigore  i vantaggj  del  Trattato  cocchiuso  dal  Signor  de  Truguet , e per  tenersi 
aperta  in  questo  modo  la  strada  di  Commercio  per  colà.  Tutta  ìa  mira  de*  Francesi  in 
questo  Progetto  si  era,  che  la  Porta  accordasse  una  volta  la  libera  navigazione  del  Ma- 
re rosso,  ma  questo  sarà  diffeile:  e poi.  quando  anele  riuscisse  questo  Commercio,  con- 
verrebbe, che  non  vi  fossero  delle  turbolenze  in  Egitto,  simili  a quelle  che  regnarono  fi- 
nora da  alcuni  anni.  Dipende  inoltre  anche  mollo  dalla  buona  fede  del  bassà  di  Egitto, 
e delti  Bey  che  hanno  la  maggiore  potenza. 

Intanto  questo  Trattilo  del  Signor  de  Truz uct  ha  vie  piò  eccitata  1*  attenzione  de.zl* 
Inglesi,  inquanto  che  questi  facevano  quasi  niente  di  Commendo  nell1  Egitto,  ove  all* 
incontro  i Francesi  facevano  degli  affari  tanto  piò  considerabili.  La  Corte  di  Londra 
mandò  perciò  in  Egitto,  in  vece  dell* Agente,  un  Coosole  Generale,  il  auale  deve  pro- 
fittare di  ogQÌ  piccola  occasione , per  fare  avere  alla  sua  Nazione  uguali  favori. 


Digitized  by  Google 


400 


Commercio 
con  l' italici* 


Con  la 
Spagna . 


Con  Marti- 
nica ecc. 


Commercio 
di  Grani  c 
di  Noleggi. 


«Assicura* 
zio  ni , 


Sommario 
del  Com- 
mercio . 


Prodotti 
saturali  * 


Fabbriche  e 
Manifatture. 


Marsiglia. 


Se  la  intrapresa  progettata  da*  Francesi,  di  fare  il  Commercio  delle  Indie  Orientali 
da  Maniglia  perla  via  di  Suez,  sia  stata  effettivamente  eseguita  per  il  pa&s.ito,  e se 
questo  Commercio  sia  stato  importante,  dopo  che  la  detta  Compagnia  aveva  associati 
alcuni  di  questi  nuovi  Negozianti  , non  ne  abbiamo  alcuna  precisa  notizia  ; sappiamo 
bensì,  die  attesa  la  guerra  presente,  e le  interne  discordie  della  Francia  , tutto  il  suo 
Commercio  è arenato,  nc  vi  è apparenza  che  si  possa  più  sistemare,  prima  che  finisca* 
no  le  attuali  turbolenze,  che  devastano  il  Commercio,  le  Manifatture,  le  Fabbriche  e 
1’ Agricoltura  di  questo  Regno  , e che  sonosi  fatte  sentire  con  veemenza  anche  in  Marsiglia. 

Le  Merci  che  spedisce  Marsiglia  nell’Italia,  sono  Londrini  secondi.  Panni  fini.  Ca- 
di* , Saje  di  molte  qualità,  Cotonine,  Calzette  e Berrette  di  lino  e di  lana.  Calzoni  e 
Corpettint  di  cotone.  Capperi,  Acciughe,  Anguille  in  marinata.  Acquavite  ecc.  Il  valo- 
re di  detti  Generi  si  fa  ascendere  circa  a 3 milioni  all’anno  ; ma  questo  Commercio  non 
è sempre  uguale,  nieotre  quando  l’ Inghilterra  è in  guerra,  allora  la  Francia  fa  maggiori 
affari  tanto  per  l’Italia,  quanto  per  11  Levante,  perchè  in  simili  circostanze  comunemen- 
te ncti  si  fidano  i Bastimenti  Inglesi  di  passare  lo  Stretto. 

Le" Merci  poi  che  riceve  dall’Italia,  sono  Seta,  Riso,  Mandorle,  Anici,  Zolfo  ed 
altri  Generi  per  3 in  4 milioni  dì  Lire, 

Per  l,i  Spagna  spedisce  Marsiglia  molte  Telerie,  Stoffe  ricche.  Drappi  di  seta  e di 
lana.  Galloni  d’oro  ed’ argento,  Merletti,  Fcltuccie  e Cordoncini,  Filati  di  cotone.  Fi- 
lo di  lino,  Cappelli,  Carta,  Merci  di  ferro  e di  accj.ijo,  Generi  da  tinture  e Medicinali. 
Tutti  questi  Articoli  importano  un  anno  per  l'altro  io  milioni  di  Lire. 

All’ incontro  ritira  Lana,  Seta  di  Valenza,  Olio,  Mandorle,  Zibbibi,  Radice  e Suga 
di  Regolizia,  Soda,  Allume,  Legno  Campeggio,  Zafferano,  Chermes,  Cocciniglia,  Inda- 
co  di  Guatinola , Gialappa,  Salsapariglia,  Cascarilla,  China,  Piastre  effettive  ecc. 

Ogni  anno  partono  da  Marsiglia  yo  in  too  Navi  di  6 in  700  Tonnellate  per  le  Isole 
di  Martinica,  Dominica  e Cajenna,  cariche  con  Vini  di  Provenza,  Acquavite,  Liquori, 
Olio,  Sapone,  Farina,  Riso,  Frutti  senili , Baccalà,  Telerie,  Drappi  di  seta.  Merli, 
Fazzoletti,  Scarpe  ecc.  Questo  Commercio  importa  15  in  iS  milioni  di  Lire  per  l’espor- 
tazione, e so  in  22  per  l’introduzione,  che  consiste  in  Caffè,  Zucchero,  Caccao,  Inda- 
co, Corame,  Cotoni  ecc. 

Il  Comercio  de’ Grani  dall’Italia  e da’ Paesi  d^l  Nord  ascende  a circa  6 milioni  di 
Lire-  Quello  de’ Noleggi  si  fa  da’ Marsigliesi  con  i Prodotti  del  loro  Paese,  e con  le 
Merci  del  Levante  e delle  Coste  di  £arbar)a  per  i Porti  dell’Italia,  e particolarmente  per 
quelli  della  Spagna. 

In  Marsiglia  vi  sono  molti  Assicuratori.  Le  Assicurazioni  ammontano  a più  di  130 
milioni  in  un  anno.  Si  paga  per  il  Levante  il  p.  g.  tanto  per  l’andata,  quanto  per  il  ri- 
torno. Per  l’America  i{  per  1'. iodata,  e 2 pel  ritorno.  Per  le  Indie  Orientali  poi  in 
tempo  di  pace  si  paga  4 p.  g. 

In  uno  degli  ultimi  anoi  precedenti  la  Rivoluzione  Francese,  il  Commercio  di  Morsi- 
glia  importò  374  milioni  di  Lire  Tornesi,  cioè,  Commercio  con  il  Levante  92  milioni, 
con  l’America  40,  con  l’ indie  Orientali  3,  con  l’Italia,  Spagna,  Olanda,  il  Nord,  ed 
i Porti  Kraocesi  30,  in  fiaccala  di  Terranuova  4,  in  Grani  6,  in  Saponi  16,  io  Materia- 
li per  i medesimi  15,  in  Cappelli  3,  in  Assicurazioni  130,  ed  in  Monete  estere  13  milioni. 

I Prodotti  naturali  della  Provenza,  che  Marsiglia  spedisce,  particolarmente  per  la 
Germania,  sono  Olio  di  Aix,  Ulive,  Capperi  di  Tolone,  Mete  bianco.  Mandorle  comu- 
ni, ed  in  corteccia  tenera,  Fichi,  Castagne  delle  più  grosse,  dette  Marroni,  ed  aure 
Fruita  ecc. 

Oltre  ad  una  considerabile  quantità  di  Merci  dei  Regno  ed  estere  che  colà  si  trova- 
no in  molti  Depositi,  ha  Marsigiia  un  buon  numero  di  Fabbriche  e Manifatluie  che  lavo- 
rano fortemente.  Fra  queste  si  contano  zo  Fabbriche  di  Liquori,  12  Raff  ucrìe  di  Zuc- 
chero, 4 di  Allume  c Zolfo,  1 di  Vitriuolo  eretta  pochi  anni  sono,  1 Fabbrica  di  Tabac- 
chi, 7 Biancore  di  Cera,  33  Saponerie  che  fanno  specialmente  del  Sapone  marmoreo,  e 
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che  consumino  ogni  anno  200,000  Centinaia  di  Soda,  e 200,000  Miller  ole  s di  Olio,  da 
ognuna  delle  quali  si  ricavano  225  in  230  Iti  di  Sapone.  I Materiali  per  la  cuocitura  di 
questo  , vengono  valutati  a 15  n ilioni  di  Lire.  Il  numero  delle  Caidaje  è di  170  , e quel- 
lo de*Lavoranti  e di  1,000.  g Fabbriche  di  Vetro,  10  di  Majolio,  tra  le  quali  una  la 
de’  Lavoii  migliori  degli  altri  del  Regno,  e che  si  rassomigliano  molto  alla  Porcellana: 
2 di  Porcellana,  3 Conciarle  di  Marrocchini  neri  e di  altri  colori,  e molte  Conciarie  di 
Pelli,  che  danno  de’ buoni  Vitellini  e del  Cuojo  da  suole,  per  il  quale  ricevono  le  Pelli 
crude  in  gran  parte  da  Costantnopoli . 12  Fabbriche  di  Vele,  12  d’indiane  e Cotonine, 

ale  ne  Fabbriche  di  Stolte  d’oro  e d’argento,  20  di  Pallette  di  seta,  2 di  Guanti,  2 
di  Berrette  alla  Tunisina,  40  di  Cappelli,  che  occupano  circa  1,000  Lavoranti  tra  uo- 
mini e donne,  e tanno  delle  spedizioni  considerabili,  spezialmente  per  la  Spagna  e per 
Je  Isole  Francesi,  ed  il  loro  consumo  ascende  a 3 mil  ioni  in  un  anno.  3 Fabbriche  di 

Fil  li  rossi,  1 di  Carte  da  giuoco,  ed  alcune  di  Galanterìe,  spezialmente  in  Lavori  di 

Madreperla.  2 Fabbriche  di  Coralli , che  ne  somministrano  in  quantità  di  lavorati  ro- 
tondi e bislunghi  per  l’uso  de’ Paesi  O ientali . La  pesca  di  questi  si  fa  su  le  Coste  del- 
la Provenza  dal  Gap  de  lu  Couronnr  sino  presso  S.  Tropez , e tutto  ciò  che  si  prende,  vie- 
ne lavorato  colà,  o spedito  per  Genova;  vi  si  lavorano  pure  que’ Coralli , che  la  Com- 
pagnia dell’Affrica,  la  quale  mantiene  le  dette  due  Fabbriche,  ritrae  crudi  dalle  Coste 
Barbaresche.  Finalmente  vi  snuo  2 Manifatture  di  Tappeti,  molto  accreditate  per  la 
loro  bella  e buona  qualità.  Questi  sono  di  Tela,  parte  dipinti  e parte  stampati  con 
colori  a olio,  servendosi  per  i Disegni  de’ più  famosi  Professori.  Il  fondo  di  alcuni  è 
damascato,  a raso  ecc  , e di  altri  en  canutycux  o chiaroscuro,  con  paesetti,  vedute  di 
maie,  fiori  ecc.  Questi  Tappeti  si  fanno  di  Tela  di  Lione,  conosciuta  sotto  il  nome 

di  Habatue , eh’ è leggiera,  sottile,  si  estende  molto  bene,  ed  è perciò  molto  a propo- 

sito per  la  fabbricaz  oiie  di  questa  Merce,  il  dì  cui  prezzo  sì  regola  secondo  i disegni  e 
la  più  o meno  ricca  indoratura.  La  sòlita  lunghezza  delle  Pezze  è di  5 Braccia  di  Pa- 
rigi, e la  larghezza  di  3 Piedi.  II  ricapito  per  questi  è:  à C ancienne  Manufacture  de  T 
-Ar serial  enlre  les  pur  te  s de  Home  et  de  Paradis . 


Dal  fin  qui  detto  si  possono  a sufficienza  rilevare  le  Merci  che  Marsiglia  introduce 
ed  estrae  mediante  il  suo  vasto  Commercio  *,  ma  siccome  oltre  a quelle  , essa  tradica 
ancora  con  molte  altre  (la  di  cui  descrizione  riuscirebbe  prolissa  e superflua  dopo  i già 
enunziati  Articoli  più  interessanti),  vogliamo  non  ostante  a maggior  lume  e soddisfazio- 
ne di’ Leggitori  aggiungere  la  Nota  di  quelle  Merci,  che  al  solito  compongono  i Prezzi 
Correnti  de’ Negozianti  di  questa  Piazza,  e sodo 


Acciughe  io  Bariletti  da  24  Ifc 
Allume  della  Romagna  e del  Levante 
Anici  di  Alicante  e di  Malta 
Asfori 
Avorio 

Bacche  e Foglie  di  Lauro 
Caccao  di  Caracas  e Martinica 
Cacio  d’Olaoda 

Caffè  del  Levante  , Martioica  ed  altre 
qualità . 

Canapa  della  Russia  e Svezia 
Capperi  finissimi,  mezzi  fini  ed  ordinarj 
Catrame  di  Svezia 

Cera  del  Levante  , della  Barbarla  e Ger- 
mania 
Cocciniglia 
Cornino  di  Malta 

Cotoni  di  Acri,  Salonichi  e Smirne 
Cremor  Tartaro  della  Lioguadocca 
Datteri 

Ferro  della  Russia  e Svezia 

Fichi  della  Calabria,  Provenza  e dì  Smirne 

Filati  rossi 

Finocchio 

Fiore  di  Lavanda 

Jt  Mentore  Tom . /F»  E 


| Galla  di  Aleppo,  Acri  e Tripoli,  in  Scudi 
da  64  Soldi  Tornesi. 

| Gomma  Arabica , dì  Barbarla , Dragante , 
! Gedda,  Sandracca,  Turrica 
I Incenso 

I Indaco  Guatimela , e S.  Domingo 
, Latta  nera  e stagnata 
| Legno,  e Sugo  ài  Kegolizia 
1 Mandorle  dolci  ed  amare  della  Barbaria  , 
J|  Sicilia,  Spagna  c di  Majorica 
dette  in  coneccìe  mezze  fine  c finissime, 
la  doppia  Emine  di  60  It» 

| Manna  della  Calabria,  Sicilia  e Geraci 
1 Olio  di  Provenza  , di  Aix , di  Geoova  fino 
I giallo  e bianco,  e della  Puglia,  la  Mille* 
rote  di  144  Hi 

Rame  dell' Ungheria  t Svezia 
Riobarbaro  del  Levante  e della  Russia 
Riso  del  Levante 
i Saiammoniaco 
| Sapone  bianco  e marmoreo 
l Sena 

1 Sevo  della  Russia 
! Soda  di  Alicante 
i>  Somrnacco  di  Porto  e della  Sicilia 
e e Spon- 


.Merci  d' in- 
troduzione e 
di  C&lf4ZiOn,f 


Prezzo  Cor- 
rerne . 
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Spugne 

Sugo  di  Limoni 

Tartaro  crudo  bianco  e rosso 

Terra  Oriana 

Verderame  in  pani  e distillilo 
Vitriuolo  di  Cipro,  dTugiiiìterra  e di 
Ulive  in  Barili  di  100  iti 


Uvapassa  del  Zante  e di  Lipari 
Zafferano  d’  Orange  , e del  Contado  Ve- 
nosi no 

Zibbibi  di  Calabria,  Roquevair  e Smirne 
! Zoifo  in  pezzi 

1 1 Zucchero  Mascovade  , Tetes  e Flcurets 


La  maggior  parte  de’  soprndescrPti  Articoli  si  vende  con  3 e 4 p.  di  sconto  ; 
alcuni,  come  Sugo  di  Limoni  ecc.  con  6 p.£.;  ed  altri,  come  Olio,  Cotoni  e simili  sen- 
za sconto. 

La  Galla  si  vende  a Charme  di  300  fò  in  Scudi  da  64  Soldi  Tornesi,  e li  Cotoni 
filati  si  vendono  in  questa  stessa  Moneta  immaginaria;  per  Je  altre  Merci  poi  si  accor- 
da il  prezzo  a iti,  oppure  a 100  fò 

I Noli  da  Maniglia  sono  ordinariamente  per  Amsterdam  35  Fiorini  circa  ìper  ogni  Last 

per  Amburgo  Ga  Marche  circa  J Ji  3,000  ttJ. 

In  Marsiglia  s\  tengono  i Libri  e Conti  in  Lire  da  20  Soldi,  il  Soldo  da  12  Danari 
Tornesi,  come  in  tinta  la  Francia. 

Lo  Scudo  di  Cambio,  nella  quale  Valuta  si  vendono  anche  diverse  Merci,  vale  colà 
3 Lire,  60  Soldi,  ovvero  721  Danari  Tornesi. 

Lo  Scudo  con  cui  si  contratta  la  Galla  ed  i Filati,  fa  64  Soldi,  ovvero  7Ó8  Danari 
Tornesi. 

Le  altre  Monete  Francesi , il  Piede  di  Monetazione,  il  Valore,  la  Proporzione  fra 
Toro  e l'argento,  ed  il  Pari,  si  trovano  indicati  sotto  l’Articolo  di  Francia  nel  Tomo 
terzo  del  presente  Trattato  alla  Pag.  354  e seguenti. 

Vi  sono  pure  in  corso  alcune  Monete  estere  alli  Prezzi  seguenti. 
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1,000  Piastre  pesano  circa  no  Marche  1 Oncia  2 Gros  Peso  di  Marco  di  Francia,  e 
100  di  queste  Marche  in  tante  Piastre  importano  96  Marche  di  Colonia  di  Argento 
fino,  conteggiando  per  ogni  Marca  di  Colonia  in  Piastre  la  finezza  di  14]  Lotti. 


Con  questo  stesso  peso  di  Marco  si  pesa  in  Marsiglia  anche  1*  Oro  e f Argento  mone- 
tato e non  monetato.  La  divisione  di  questo  Peso  si  trjva  minutamente  indicata  sotto 
l’Articolo  di  Francia . 

11  Peso  usitato  nel  Commercio,  è il  Poids  de  table , detto  altrimente , Poids  du  Pafs 
questo  si  divide  come  il  Peso  di  Marco,  ma  è 21  - p.  §•  più  leggiero,  poiché  32  Ih  Poids 
de  Alare , fanno  39  th  Poids  du  Paìs . 

Il  Signor  de  Clausberg  pretende  di  avere  trovato,  che  la  Libbra  Poids  du  Pals  pesi 
6,803  Grani,  questo  fa  7,700  Grani  di  Colonia,  ovvero  8,óo6  Grani  di  Olanda,  ma  il 
Signor  Hermann  dice,  non  essere  ciA  possibile  , per  avere  lui  avuto  occasione  di  esami- 
nare esatamente  un  Pezzo  di  una  Libbra,  ed  averlo  trovato  del  peso  di  7,482  Grani  di 
Colonia,  ovvero  Grani  di  Olanda.  Kruse  si  accorda  quasi  con  questo,  poiché  in- 

dica il  Peso  di  questa  Libbra  in  7,4 79  Grani  di  Colonia,  ovvero  8>359  Granì  di  Olanda. 
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* avo  ir  du  poids  d*  Inghilterra.  * 

* Ecso  ? rS!ÌOaJ°  cli  Francf°rt  < Meno  27 

* reso  di  Libbra  ivi  «...  ___  ,, 

* di  Amburgo  . • » . f 

» di  Lisbona  e Porto  , , * ] ” 

* dì  Livorno . * ^ 

» di  Lubccca.  .......  ^ 2Q  ^ 

* di  Norimberga  .....  —a  27^  1 

* di  Russia  J 

* Peso  di  Vettovaglie  di  Svezia  = r* 

* Peso  di  Ferro  ivi |g' 

* Peso  di  Cast  iglia  in  Ispagna  = ^4] 

* Peso  grosso  di  Venezia  . a i^' 

* Peso  soitiie  ivi,  .....  =9  32! 

» di  Vienna  a «o1 

* di  Cef  aionia  e Zante  ...  «=  19 


La  Misura  del  Grano  si  divide  in  Charges , (Cariche)  Emines  e Civadieres . 

, * Lanca  d»  Frumento  o Segala  fa  4 Emines , ovvero  32  Civadieres , cd  in  buona  ti 
Iita  di  * rumento  pesa  300  tb  /Wx  du  Pois  , ovvero  245  tfc  /'„,<//  de  Afarc. 

1 Carica  di  Avena  fa  6 Emines , ovvero  46  Civadieres. 

1 Kmine  fa  8 Civadieres , 


82  Cariche  di  Frumento  fanno  pi  Sehefel  di  Lipsia'. 

*811  = • ==  **■  1 Last  di  Amsterdam . ' 

41  “ * •=»  **=22  Quartrrs  d*  Inghilterra. 

*°«  “ * _ ™»  = 1 t-as»  di  Amburgo. 

La  Milicrolc  di  Olio  fa  4 Escandgaux  da  12  ih. 

Questa  misura  tiene  64  Piate  Hi  Purigi , oppure  100  di  Amsterdam , e piena  d’  Olio 
dovrebbe  pesare  136  ih  Poids  du  Pois  , che  importano  circa  117!  Hi  Peso  mercantile  di 
Lipsia , e 1 13  MS  di  Amburgo . 

La  Mi! Ir r ole  di  Vino  fa  (So  Pois , ed  importa  circa  4p{  Kannen  di  Lipsia,  63Ì  di  Dres- 
da, 42 J di  cimento  in  Lipsia  t Dresda  50 J Mingelen  di  Amsterdam,  e itìì  Stubo  e n di 
Amburgo . ° 

3ì  Miileroles  si  considerano  eguali  ad  1 Oxhefd  io  Bordeaux . 

L’Acquavite  si  pesa  con  le  Boni,  e si  vende  a Quintale  o sia  Centinaio  di  roo  fl* 
Poids  du  Paìs. 

Una  Pelle,  o sia  Quartaruolo  di  Acquavite  in  Marsiglia,  pesa  20}  in  21  ih  di  quel 
Peso . 1 

Le  Botti  di  Acquavite  sono  di  differenti  grandezze,  e contengono  700  in  1,700  MS  di 
Acquavite  , 

I,a  misura  di  Lunghezza,  detta  Canna,  tira  890  Linee  Francesi,  e si  divide  in  8 Pai* 
mi  i per  conseguenza 
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40  x Masulipatan. 


Ne’Nolrggj  de’  Bastimenti  io  Marsiglia  si  contino  ag  MiUeroUs  di  Vino  o Ulto,  e 
5,000  iti  di  Acquavite , o altre  Merci  per  1 basì . 


Marsiglia  conibia  con  le  «cguenti  Piane,  e 


dà 


per  avere 


in 


1 Scudo  dado  Soldi Tornesi 
•15  Lire  4 Soldi 

*oc  Solili  Torneo 

•j  $6  Lire  o Scudi  . . . • . 

*{  p.  di  Guadagno  o perdita 
*96  Soldi  Tornesi  ..... 

t .Scudo  da  60  Soldi  Tornesi I 
*ì  p.  di  guadagno  o perdita 


*54  ^ Ulamis  Banco,  a 60  gior.  data 

t Doblon  da  32  Reules  de  Piata, 

a 60  giorni  data 

— 0 . * r '•  J:  D~~ 

co  » a 15  giorni  vista  .... 
100  Marche  o Hi  stalle  ri  Banco  a 60 

giorni  data 

ne’  pagamenti . 

1 Pezza  da  $ Reali  da  6 Lire , a 

15  giorni  vista 

50  Steriini 

a 1 e 2 Usi  ....... 


Amsterdam . 

Cadice  e Madrid . 

I Genova . 

Amburgo . 

Liane . 

Livorno . 

Londra  . 

Parigi  e Montpellier, 


L’Uso  per  le  Cambiali  Spagnuole  e Portoghesi,  pagabili  in  Marsiglia , si  conta  per 
60  giorni,  e per  le  Cambiali  di  altri  Paesi,  per  30  giorni  dopo  la  data  della  Lettera. 

Le  Cambiali  pagabili  colà,  godono,  come  in  Parigi  e nelle  altre  Piazze  di  Cambio 
della  Francia,  10  giorni  di  rispetto.  Questo  vi  si  usa  però  solamente  fra  i Negozianti, 
perchè  a rigore,  secondo  gli  Statuti  della  Città,  si  può  pretendere  il  pagamento  nel  gior- 
no dopo  la  scadenza. 

Le  Cambiali  a Vista  si  devono  pagare  alla  presentazione,  e non  ottenendo  il  Paga- 
mento, si  fa  protestare  nel  nono  o decimo  giorno  dopo  la  presentazione. 

Le  Cambiali,  alla  scadenza  delle  quali  manca  ancora  qualche  tempo,  sì  devono  ac- 
cettare , o in  difetto  protestare , e poi  alla  scadenza  si  leva  un  altro  Protesto  di  non  pa- 
gamento . 

Gli  Assegni  per  Merci,  pagabili  alPordine,  si  devono  pagare  nell1  ultimo  dell*  10  gior- 
ni di  rispetto,  li  quali  cominciano  dal  giorno  della  scadenza,  senza  che  si  abbÌA  da  as- 
pettare piò  a luogo  ; vi  sono  però  per  if  Pagatore  ancora  3 mesi  dì  tempo  dopo  la  sca- 
denza per  far  valere  le  sue  pretese . 

Delle  Poste  della  Francia  ne  abbiamo  già  parlato  sotto  I*  Articolo  di  Francia  nel  To- 
mo terzo  a pag.  376,  dove  abbiamo  allegato  i motivi  che  ci  fecero  omettere  la  inserzio- 
ne de’ Regolamenti  delle  medesime. 

Moltissme  sono  le  Locande  in  Marsiglia , le  migliori  delle  quali  sono  V Hotel  de  Fer- 
raglie*, r tifaci  de  Florence  sur  le  Cours  ; aux  armes  cC  Ilol lande , ecc.  ; ma  chi  vuole  go- 
dere la  sua  tranquillità  , ed  il  suo  maggior  comodo , deve  piuttosto  provvedersi  di  Came- 
re, o Appartamenti  mobiliati  in  Casa  di  qualche  Particolare,  vicino  al  Porto,  o in  qua- 
lunque altra  parte  della  Città,  mentre  se  ne  trovano  in  gran  copia. 


MASULIPATAN. 

Masuiapatan.  in  Lat  no  Masulinatanum , Città  popolatissima  dell* Asia,  sulla  Costa 
del  Coromandel,  nel  Regno  ili  Golcnnda;  essa  è situati  in  distanza  di  go  Leghe  France- 
si da  Golcnnda,  alle  foci  della  Grifoa , eolio  li  Gradi  99  di  Iiflgitudme,  e Gradi  16  Min. 
30  di  latitudine.  Le  sue  Tele  dipinte  sono  le  più  pregiate  di  tutte  le  Indie.  Il  suo  Traf- 
tico  è talmente  considerabile,  che  i Francesi,  gl’ Inglesi,  e gli  O andesi  vi  hanno  delle 
Loggie  e Fattorie,  e questi  ultimi  vi  haono  anche  un  Forte.  Nel  mette  di  Maggio  il  sii. 
do  è quasi  insufflò  ile.  Gli  Abitami  non  mangiano  carne  di  animale  di  qualunque  sorta 
<>  possa  essere,  per  il  che  le  carni  sono  a vilissimo  prezzo,  anche  a riguardo  della  fer- 
tilità del  Paese.  <MC. 
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Siccome  di  questo  Regno  di  Colconda  oe  abbiamo  già  parlato  più  volte  in  generate 
sotto  gli  Articoli  di  Amsterdam,  Francia,  e Londra,  sarebbe  superfluo,  se  ora  volessi- 
mo dire  di  più  di  questa  Città;  ci  limitarcmo  perciò  a descriverne  le  Monete,  Pesi,  Mi- 
sure , ecc. 

In  Masulipalan  si  conteggia  a Pagode  e Rupie  Correnti  da  16  Stanai . 

Colà  si  coniano  delle  Pagode  d’oro,  ed  anche  delle  Rupie  d’oro  e d’argento. 

Una  Rupia  d’oro  ne  vale  14  d’argento,  o sia  4 Pagode. 

La  Pagoda  »•  «onta  per  si  Riwie  Correnti,  ed  è migliore  di  3 a 4 p.  J.  di  quelle  di 
Hegapatan . 

Una  Rupia  d'argento  importa  nel  suo  valore  J di  una  Pagoda  di  Maiulipatan, 

La  Rupia  pesa  aofi7  Grani  di  Colonia,  e 231  Grani  di  Olanda  d’oro  fino  da  23J 
Carati  ; contiene  dunque  204  Grani  di  Colonia,  e S88  Grani  di  Olanda  d’oro  fino.  24J 
Pezzi  delle  Rupie  nuove  d’argento  pesano  un  Srjra  ; oppure  una  Rupia  nuova,  delta 
Rupie  -Sicca,  pesa  214  Grani  di  Colonia,  e 233  Grani  d’Olantla,  della  finezza  di  15J 
Lotti  ; contiene  dunque  206*'*  Grani  di  Colonia,  e 231  Grani  d’Olanda  d’argento  fino, 
e vale  circa  15}  Grossi,  ovvero,  sfi{  Karaotani  Correnti  di  Convenzione  in  Lipsia,  Hen- 
na ecc.,  23J  Slilver  Correnti  di  Olanda,  2 Scellini  Sieriini  d’ Inghilterra , 2 Lire  10J 
Soldi  Tornesi  di  Francia , e 21  Scellini  Banco,  ovvero  25$  Scellini  Correnti  di Amburgo, 
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Il  Styra  pesa  circa  5,179  Grani  di  Colooia,  e 5,788  Grani  d’Olanda. 

Il  hundil  pesa  477  Iti  Peso  mercantile  di  Lipjia,  t 460  iti  di  Amburgo. 

47  Sry  rai  fanno  28  Iti  Peso  mercantile  di  Lipsia . 
ìtì  = = 9 lb  di  Amsterdam . 

31  am  = 19  Iti  Ai  oir  du  pvids  d’ Inghilterra . 

51  =*  csx  29  Iti  Peso  di  Marco  di  Francia , 

47  =»  — 27  Iti  Peso  di  Amburgo , 

MEME  L. 

Vedasi  KONIGSBERGA . 
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MESSICO. 


MESSICO  , in  I alino  Mexicum  , antica  e ricca  Città  della  nuova  Spagna,  la  più  grande 
e la  piò  bella  di  Terra  ferma  nell’ America  Settentrionale;  giace  olii  Gradi  275  di  longi- 
tudine, ed  alti  Gr.  20  di  latitudine,  sulla  sponda  di  un  Lago  dello  siesso  nome,  che 
ha  52  Leghe  di  circuito,  una  parte  del  duale  è di  acqua  dolce  e tranquilla,  e l’altra 
parte  è di  acqua  salsa,  cd  ha  il  fi  -s  o e riflusso  a guisa  ili  quella  ilei  Mare.  Questa 
Città  ritrovasi  distante  circa  fio  Leghe  Tedesche  da  Vera-Crux  altrettante  dal  Mare  del 
Sud  , c 17  dalla  Puebla . In  Messico  fa  la  sua  residenza  il  Viceré,  che  i uo  Brande  di 
Spagna , e si  cambia  ogni  cinque  anni.  Vi  è pure  la  Prefettura  Regia  del  Messico,  o sia 
della  Nuova  - Spagna , con  li  primarj- Ministri  che  manda  la  Corte  a quel  Governo,  alli 
quali  sono  subordinati  li  Reggimenti  o Governi  delle  23  Provincie  in  cui  è diviso  questo 
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Bc^oo,  le  principali  delle  quali  sono  quelle  del  Messico  , della  Aiuola  ■ Messico  , di  Cuu - 
dulajara , di  Guntimnta  , ecc.  In  questa  Capitale  vi  è pure  un  Arcivescovo,  una  cele- 
bre Università,  ed  un  gran  numero  di  Conventi,  e di  Chiese  mollo  belle.  11  Regno  del 
Messico  ha  più  di  400  Leghe  Francesi  di  Lunghezza,  ed  era  soggetto  al  suo  proprio  Re, 
prima  che  gli  Spagnuoli  ne  facessero  la  conquista-  Giovanni  di  Grijalvu  fu  il  primo  a 
scoprire  questo  Regno  nell*  armo  1518*  ed  il  Cortei , Generale  Spagnuolo,  ne  fece  la  con- 
quista, che  fu  compita  con  la  presa  della  Città  di  Messico  nell  anno  1521.  Da  quel 
tempo  io  qua  appattieoe  alla  Spagna,  e questa  Cap  tale  è abitata  dagli  Spagnuoli  • 
dagl’indiani,  che  sono  separati  gli  uni  dagli  altri  per  m zzo  di  un  Fiume.  Si  suol  dire 
per  proverbio,  che  vi  sono  quattro  belle  cose  da  vedersi  nella  Città  di  Messico , cioè: 
le  Donne,  i Vestili,  li  Cavalli  con  1«  Carr«t»|  t 1«»  Cvuu»d* - Gli  Ordita  ^oaacdoao 
delle  ricchezze  immense. 

Vera  - Crux  è il  Porto  di  Messico , e ritrovasi  stilla  Costa  del  Golfo  di  questo  nome,  vi- 
cino all’ isola  di  8.  Giovanni  di  Ulva,  sotto  li  Gr.  19  Min.  10  di  latitudine  Settentrionale.. 
Questa  Città  fa  il  più  forte  Commercio  di  tutta  F America  Spagnuola.  Oltre  al  Commer- 
cio con  la  Terra  ferma  Spagnuola,  e con  le  Isole  in  America,  essa  mantiene  anche  un 
Commercio  direttamente  cou  la  Spagna  medesima,  parte  per  mezzo  delle  Flotte,  e par- 
te per  mezzo  de*  Bastimenti  di  Registro  che  arrivano  colà  U.  tempo  in  tempo  da  Cadice, 
carichi  di  ogni  sorta  di  Merci  di  Europa.  Le  Merci  che  p alano  questi' Bastimenti  di  ri- 
torno da  Vera -Crux  in  Cadice,  consistono  in  Oro  ed  Argento,  Cocciniglia,  Vaniglia, 
belli,  Gialappa  , ea  alcuni  altri  Articoli  meno  importanti.  Dell’Articolo  di  Spugna  se 
ne  ritroveranno  delle  Notizie  più  estese. 

Nella  Nuova  - Spagna,  nel  Perù,  ed  io  tutte  le  altre  Provincie  dell’ America  Spagnuo- 
la, si  tengono  i Conti  in  Pesos  da  8 Reale* , il  Reale  da  24  Maravcdis  de  Piata  Mai • 
canos , e qualche  volta  anche  in  Reali,  che  si  dividono  in  16  parti. 

Le  Monete  che  vi  si  coniano,  e che  hanno  corso,  sono  le  seguenti: 

In  Oro. 

Doblons  da  8 Escudns  de  oro . Quelli  che  furono  coniati  prima  dell’anno  1772,  va- 
girono 1,5 iV  Pesos , quelli  coniati  dopo,  soli  15  Pesos  ; i mezzi  poi,  quartini,  ed  otta- 
vi di  questa  Moneta,  vogliono  in  proporzione. 

In  Argento. 

Pesos  da  8 Hcn  Ics  de  Piata  Mexicanos  : li  mezzi  e quartini,  che  si  chiamano,  Po- 
scia* Mcxicanas  ; gli  ottavi,  o siano,  Reale* , e li  sedicesimi,  vogliono  in  proporzione. 

La  finezza  dell’  Oro  si  determina  a Quilates , ed  1 Castellano  di  Oro  fino  sì  conta 
per  24  Quilates^  uno  di  questi,  per  12  Grano* , ed  1 Grano  si  divide  io  8 Parti. 

Un  Castellano  di  Oro  fino  vale  22  Reale s circa. 

L'Oro  monetato  dall’  anno  1772  in  poi  ha  la  finezza  di  21  j Quilates . 

La  finezza  dell’ Argento  si  conteggia  a Dineros , ed*  1 Marco  di  Argento  fino  si  di» 
vide  in  12  Dineros , il  Dinero  in  24  Grano* . 

L’Argento  monetato  aveva  una  volta  la  finezza  di  n Dineros  4 Grano* ; dall’anno 
J730  sino  al  1772  1*  ebbe  di  10  Dineros  21  Grano* , e dal  1772  in  poi  ha  soli  io|  Dineros 
di  finezza . 

Tutto  l’Argento  che  si  ricava  dalle  Miniere  della  Nuova  - Spapna,  dev’essere  porta- 
to nel  Messico , per  coniarne  della  Moneta,  o almeno  dev’  esser  bollato  in  quella  Zecca. 
Vi  si  mandano  annualmente  circa  due  milioni  di  Marche  d’ Argento , ed  in  quella  Zecca 
si  coniano  700,000  Piastre  circa.  Dicesi,  che  passi  ancora  ogni  anno  nel  Messico  una  grati 
quantità  di  Argento  di  contrabbando. 

I Proprietarj  sono  tenuti  non  solo  di  soccombere  alle  spese  della  monetazione,  ma 
devono  pagare  ancora  la  quinta  parte,  a titolo  di  solita  Imposizione,  quando  1’ Argento 
vi  viene  portato  per  la  prima  volta*,  ed  inoltre  devono  pagare  al  Re  un  Reale  per  ogni 
Marca,  che  chiamasi  la  competenza  Feudale. 

t Benché  sia  in  libertà  ogni  Suddito  di  farsi  monetare  il  suo  Argento,  nulladimeno  li 
Negozianti  sono  li  eoliche  ciò  fanno.  Essi  comprano  tutto  l’Argento  che  possono  avere, 

• e de- 
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e detraggono  due  Reali  per  Marca,  uno  per  la  competenza  Feudale,  e l’altro  per  le  spe- 
ic  di  monetazione  • 

Delle  Monete  effettive,  81  Dublons  da  8 Escudos  de  oro*  ovvero  68  Escudos  de  oro\  81 
Pesos , ovvero  6%  Heales  de  Piata  Mexicana , devono  pesare  una  Marca  del  peso  d’argen- 
to di  Spagna,  ed  il  suo  contenuto  fino  nelle  Monete  nuove  coniate  dal  1772  in  poi  dev’ 
essere,  come  si  disse  di  sopra,  nelle  Monete  d’oro  di  2Sj  Quilates , ed  in  quelle  d’ar- 
gento dì  10}  Dine r os . Di  un  Castellano  di  Oro  fino  si  fanno  adunque  22  Hcales  20  Ma- 
ravedis , e ai  una  Marca  d*  Argento  fino  si  fanno  75  Rea  Ics  31  Maravedis  de  Piata . 

Il  Peso  de  Piata  Mexicnno , dall’anno  1772  in  poi,  si  valuta  per  30*  Grani  di  Colo- 
nia» Grani  di  Olanda  di  Oro  fino,  e per  430*  Grani  di  Colonia,  e 303*  Grani  di 

Olanda  di  Argento  fino,  per  conseguenza: 

1 Grano  di  Oro  fino,  per  199  Grani  di  Argento  fino. 

Nell*  America  Spagnuola  si  usano  gli  stessi  Pesi  e Misure,  che  si  troveranno  diffusa- 
mente  descritti  sotto  l’Articolo  di  Spagna* 

MESSINA 

Vedati  SICILIA. 
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M I E T A U 

Vedasi  LIEBAU. 

MILANO. 

Milaho,  in  Latino  Mcdiolanum%  Capitale  del  Ducato  di  questo  nome,  e della  Lom- 
bardia Austriaca,  Ella  è una  delle  più  grandi  , delle  più  con-idcrabili,  e delle  più  belle 
Città  dell’Italia,  ed  è situata  alli  Gradi  26  Min.  50  ai  longitudine  e Gradi  45,  Min.  28 
Lin.  10  di  latitudine,  in  una  fertile  e deliziosa  pianura,  fra  li  Fumi  Tesino  ed  Adda, 
dalli  quali  escono  due  Canali  navigabili,  che  passano  nelle  vicin  nze  della  Città,  e ser- 
vono al  trasporto  delle  Merci  e Derrate  necessarie  per  l’abbondanza  e per  il  Commercio 
della  medesima.  Dicesi,  che  il  circuito  delle  sue  mura  importi  2l  Leghe  Tedesche,  ma 
vi  si  trovano  anche  de’ Giardini.  Nove  sono  le  sue  Porte  princip.li,  ed  il  numero  degli 
Abitanti  si  fa  ascendere  a 133,000.  La  Città  per  se  stessa  non  ha  veruna  fortificazione, 
toltone  un  alto  muro,  ed  un  bastione;  ma  è poi  tanto  più  rispettabile  il  Castello.  Fra 
le  Contrade  ve  ne  sono  più  delle  strette,  e torte,  che  delle  larghe  e diritte.  Delle  Chiese, 
Conventi,  Semi.narj,  Cappelle,  ColJegj , Confraternite,  Scuole,  ree  , ve  n’è  una  si  grande 
quantità,  che  in  tutti  li  sei  Quartieri,  ne’ quali  è divisa  la  Città,  si  contano  260  Chiese, 
e Cappelle,  Una  di  queste,  cioè  il  Duomo , defo  di  S.  Carlo  Porromeo , che  fu  Cardina- 
le ed  Arcivescovo  di  Milano , c la  più  rimarcabile  e la  più  grande  Chiesa  di  tutta  l’Ita- 
lia, dopo  quella  di  S.  Pietro  a Roma,  ma  la  medesima  non  è ancora  terminata  presen- 
temente, quantunque  siano  già  circa  400  anni  dacché  si  principiò  a edificarla,  e che  si 
lavori  continuamente  per  il  di  lei  abbellimento  interno  ed  esterno.  Fra  le  molte  ed  in 
parte  magnifiche  Chiese  e Conventi , meritano  particolarmente  di  essere  vedu’i  : La  Chie- 
sa Cattedrale  Arcivescovile,  dedicata  a Santo  xfmbroqia  Arcivescovo  di  Milano ; il  Col- 
legio delle  Vergini  Spagnuoie,  il  Convento  de’ Frati  Nobili  a S.  Paolo,  il  granile  Palazzo 
Arcivescovile;  li  Palazzi  Clerici,  Belgiojoso,  Serbelloni , Ditta,  Borromei , Cusani , Du- 
rìni,  Castelbarco,  ecc.;  il  nuovo  grandioso  Palazzo  della  Città,  con  la  vicina  Statua  del 
Re  di  Spagna  Filippo  II. , il  Palazzo  Ducale , o sia  del  Governo , flato  notabilmente  ador- 
nato 
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Mone!  Ario 


Valore.  * 
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zione. 
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nato  nei  1769;  il  Teatro  della  Se „la , che  fu  fabbricato  di  buonissimo  gusto  nel  1777  io 
vere  del  magnifico  Teatro  incediatosi  nel  1766;  il  I eatro  piccolo;  le  Passeggiate  pubbli- 
che sopra  i Bastioni  e sul. e Spianate,  il  vicino  Canale  navigabile  del  Fiume  Adda;  la 
Piazza,  e la  Boisa  de*  Mercanti  ecc. 

11  modo  di  vivete  in  Milano  è assai  piacevole  e libero,  e gli  Esteri  ritrovano  presto 
addo  nel’e  più  rispettabili  Case.  Il  Governatore  Generale  degli  Stati  Austrìaci  in  Italia, 
il  Ministro  Plenipotenziario,  non  meno  che  diversi  Collcgj  Supremi,  ed  una  numerosa 
Nobiltà,  vi  lauro  la  loro  residenza  ; e non  vi  mangano  Letterati,  Negoziatili,  Artefici, 
nè  altre  Persene  di  riguardo.  Finalmente  Alitano  ha  il  privilegio  di  non  dare  Quartieri 
a* Soldati . In  tempo  di  guerra  li  Cittadini  custodiscono  le  Porte,  e gli  Asstdj  nguaida- 
no  si.lianto  il  Castello. 

Questa  Città  ebbe  un  tempo  li  suoi  Duchi,  1*  ultimo  de’qua^i  fu  Francesco  II.  Sforza . 
Essa  soffrì  gravissim  i danni  duranti  le  guerre  civili  de* Guelfi  e Gibtliini  ; ma  sono  moltis- 
simi anni,  che  gode  una  pace  tranquilla,  e le  saggie  provvidenze  dei  Governo  ridussero 
la  Città  non  meno  che  il  Ducalo  nello  stato  di  poter  fare  uu  lucroso  Commercio.  Con- 
tribuiscono non  poco  a ciò  li  diversi  Fiumi  c Navig  j che  attraversano  quelle  Provincie; 
mentre,  oltre  alli  due  Canali,  eli  cui  abbiamo  fatto  menzione  di  sopra,  ( uno  de' quali  pai- 
sà dal  Tesino  sino  ad  sii  «ingrasso  t indi,  in  un  Braccio,  dello  il  Gran  - Savi#  Ho , va  a 
Alila  no , e per  un  altro  Braccio  scorre  sino  a Parta , ove  si  riunisce  al  Tesino;  e l’altro, 
delio  il  Caviglio  deità  A turi  esano , che  conduce  da  Milano  sino  al  Fiume  Adda),  ve  ue 
sono  ancora  diversi  altri,  cioè;  uuo  che  sorte  dui  f iume  Lambro,  e da  Alarignano  sten- 
desi  sino  a Cassano K dov’entra  parimenti  nell*  Adda  ; e da  Cassano  ne  principia  un’altro, 
che  st  unisce  al  Fiume  Serio,  sotto  la  Città  di  Crema  . In  poca  distanza  di  Cremona  sboc- 
ca nel  Po  il  Aiuvìgtio  deli'  Ulto , Canale,  che  prende  il  nome  dal  Fiume  d'onde  nasce. 


Monr*. 

Corno. 

Pavia. 

Lodi, 

Cremona. 
Mentova . 


Le  Principali  Città  di  questo  Ducato  sono:  Alonza , già  Sede  di  parecchj  Re  Longo- 
bardi; questa  contiene  uu  tesoro  nella  sua  Basilica,  ed  ha  delle  Campagne  fertili  di  tutto 
il  bisognevole,  specialmente  di  Uve  eccellenti.  Como , posta  sul  Lago  dello  stesso  no- 
me, dal  qual*  esce  il  Fiume  Adda,  in  una  pianura  cinta  di  Montagne,  fa  un  Traffico  ri- 
guardevole con  gli  Svizzeri  e Grigiori».  Patàa%  Città  fabbricata  sul  Fiume  Pesino,  antica 
Residenza  della  maggior  parte  de’ Re  Longobardi,  si  rende  mercantile  per  la  poca  dis- 
tanza dal  Po.  Lodi , Città  situata  sul  Fiume  Adda,  in  Paese  fertilissimo,  si  distingue 
non  solo  per  il  gran  Traffico  che  fa  di  Bestiami  e di  Cacio  eccellente,  ma  ancora  per  la 
sue  Fabbriche  di  Majolica.  Giace  vicino  al  Po,  in  territorio  abbondantissimo  di  Vini, 
Grani,  Lino,  Frutti,  Mele,  e Fieno,  la  Città  di  Cremona , ricca  di  Abitanti  industriosi  : 
le  sue  più  pregievolt  Manifatture  consistono  in  Veli,  Panni,  ed  altre  Stoffe  di  lana,  ed 
in  1 eie  fatte  con  il  Lino  rinomatissimo  del  Paese.  Aiawlova,  Capitale  di  un  Ducato  am- 
ministrato dal  Governatore  Generale  di  Alitano , giace  in  un  Lago,  formato  dal  Fiume 
Mincio;  il  Traffico  altre  volte  fioritissimo  di  que6ta  Città  era  in  decadenza  , ma  si  è ris- 
tabilito mercè  la  vigilanza  del  Governo  cd  i piani  proposti  dall*  Accademia  cola  esisten- 
te . Le  Fabbriche  più  riguardevoli  sono  quelle  ove  lavorarci  le  Sete;  nc  vi  mancano 
altre  Manifatture,  poiché  appena  vi  è Arte  alcuna , che  da’  Mantovani  non  sia  presente- 
mente coltivata.  I Fiori  artefatti  formano  un  Articolo  di  utile  maggiore  di  quello  che  comu- 
nemente si  crede.  Le  Drapperie  di  Htdoldcjco  godono  qualche  credito,  ma  11  principale 
Commercio  si  fa  ct*n  le  Granaglie,  Riso,  Lino,  ed  altre  Derrate,  che  si  raccolgono  in 
graude  abbondanza;  non  è piccolo  Futile  che  si  ricava  da*  Cavalli  di  buona  razza,  else 
si  vendono  agli  Esteri. 


Prodotti, 


Commercio- 


Li  Prodotti  naturali  del  Ducato  di  Alitano  consistono  in  abbondanti  Granaglie  di  ogni 
sorta,  in  Riso,  Frutti  di  terra  e di  albero  eccellesti , in  Vini,  ecc.  Si  coltiva  una  stra- 
ordinaria quantità  di  Bachi  da  Seta.  Siccome  il  terreno  è assai  fertile,  cosi  si  trovauo 
de  bellissimi  pascoli,  e perciò  vi  si  mantiene  anche  una  gran  quantità  di  Bestiame, 

• 

II  Commercio  che  fa  A Titano  è florido  ed  importante.  Attesa  la  sua  situazione,  ques- 
ta Città  è un  Deposito  generale  di  Merci  per  gli  Svizzeri,  per  una  parte  della  Francia, 
perla  Germania,  e per  1*  Italia,  e la  seda  di  tutto  il  Commercio  della  Lombardia  Aus- 
triaca. Si  fanno  de* grandi  affari  con  Seta  cruda  e lavorata,  olire  a quella  diesi  consu- 
ma nelle  Manifatture  del  Paese;  coi»  Galloni  cF oro  buono  e falso.  Ricami  di  oro  e di  ar- 
gento, Merletti,  Nastri,  Tele  dipinte.  Fazzoletti  di  seta  da  naso,  Pelli  conciale.  Riso, 
Cacio,  Cioccolato , ecc.  La  Seta  ed  il  Riso  formano  li  principali  Articoli  di  estrazione. 

La 
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La  Seta  va  particolarmente  per  gli  Svizzeri,  per  la  Francia,  per  la  Germania,  ed  una 
porzione  patsa  anche  io  Inghilterra  per  la  via  di  Genova.  li  Riso  si  porta  per  lo  più  a 
Genova,  Trieste  e Venezia,  da  dove  viene  spedito  per  altre  parti.  Altre  volte  faceva 
Venezia  sola  tutto  il  Commercio  fra  la  Germania  e gli  Stati  della  Casa  d'  Austria  io  Ita- 
lia; ora  però  negoziano  questi  due  Paesi  assieme  direttamente  perla  via  di  Trieste  e del 
Tirolo  . 

11  Negozio  e le  Stamperìe  di  Libri  di  colà  sono  le  più  forti  dell’ Italia,  dopo  quelle 
di  Venezia  e di  Roma. 


Le  Fabbriche  e le  Manifatture  vi  sono  in  grandissimo  numero,  ed  assai  importanti. 
Vi  sono  molte  Fabbriche  di  Galloni  d’  oro  e d*  argento  ; di  Oro  ed  Argento  battuto  e fi- 
lato ; di  Ricami  d'  oro  e d’  argento;  di  Stoffe  di  seta  liscia,  operate,  e ricche  di  ogni 
sorte;  di  Velluti  liscj  ed  a fiori;  di  Nastri,  di  Fazzoletti  di  Seta,  ecc.  Anche  le  Concia- 
re di  Pelli  vi  sono  importanti.  Le  Fabbriche  di  Stoffe  ricche  d*  oro  e «T  argento,  pres- 
so la  Porta  Romana  in  Milano ; la  Fabbrica  di  Maiolica  alla  Porta  di  Vercelli;  la  Ma- 
nifattura di  Nastri  in  Casa  fiovara;  la  grande  Manifattura  Regia  di  Laoa , ecc.,  sono  ri- 
marcabili, e degne  di  essere  vedute.  Le  Carrozze  che  colà  si  fanno,  sono  uniche  per  i 
viaggi  d’Italia,  per  gli  eccellenti  lavori  e forte  loro  costruzione. 


L’Istituto  per  il  Monte  di  Pietà,  stato  riformato  da  Giuseppe  II%  di  gloriosa  memo- 
ria , in  data  di  Vienaa  il  dì  28  Aprile  1783»  merita  di  essere  qui  inserito,  e consiste  nel 
seguente 


Piano  di  Regolamento  per  il  Monte  di  Pietà  in  Milano. 

Cap.  I. 

Veli’  Istituto , e fine  del  Atonte . 

L'  Istituto  del  Monte  di  Pietà  è diretto  a sollevare  con  sovvenzioni  durature  un  an- 
no sopra  pegni  le  premure  dell'  indigenza  : esso  Monte  sarà  perciò  considerato  conte  una 
Cassa  aperta  al  soccorso  di  quelle  Famiglie,  le  quali  cadendo  in  qualche  momentanea 
necessita,  per  sostenere  il  proprio  credito,  proseguire  il  loro  traffico,  o arte,  o per  avere 
un  alimentaria  sussistenza  , dovrebbero  altrimenti  soccombere  sotto  le  fatali  conseguenze 
dell’usura.  Per  essere  dunque  pronto  agli  occorrenti  bisogni,  sarà  aperto  in  tutti  i gior- 
ni deli’ anno,  eccettuati  gli  esclusi  dal  lavoro. 

Cap.  IL 

Della  di  lui  forma  esteriore. 

1)  Sarà  rappresentato  da  tre  Monti  distinti  in  quanto  al  nome,  ma  nell’  istesso  luo- 
go , e sotto  l’istessa  direzione.  Uno  sarà  nominato  S.  Giuseppe,  l'altro  S.  Ambrogio, 
l’altro  S.  Carlo  , 

2)  Tutti  e tre  rispettivamente  i detti  Monti  avranno  due  periodi  di  azione,  uno  per 
ricevere  i pegni,  e durerà  sei  mesi,  l'altro  per  i disimpegni,  e durerà  dodici  altri  me- 
si consecutivi . 

3)  Alterneranno  fra  di  essi'  in  giusta  regola  di  anteriorità  di  nome , per  modo  che  , 
cessalo  nel  primo  il  periodo  di  ricevere  pegni,  nel  giorno  che  comincierà  il  di  lui  pe- 
riodo di  restituirli,  comincierà  a ricevere  pegni  il  secondo  : col  cassare  di  questo  su- 
bentrerà il  terzo,  e col  cessare  del  terzo,  rinascerà  il  primo,  indi  il  secondo,  e poi  il 
terzo  , e cosi  periodicamente  seguitando  sempre  con  quest’  ordine  di  rinnovellare  uno 
dopo  il  linire  dell’altro,  e di  aversi  in  ciascuna  semestrale  apertura  di  un  Monte  per 
impegnare,  il  corrispondente  seguilo  di  dodici  mesi  per  disimpegnare  siuo  in  perpetuo  ; 
e questo  affinchè  prima  del  riaprimelo  di  uno  de’ ire  Monti  sia  scaduto  il  termine  dell’ 
anno  accordato  all’ ultimo  pegno  impegnatovi , e vuotata  cosi  prima  del  riaprimcnto  la 
intiera  Guardaroba,  con  trarne  1’ opportuno  scarico  dal  Custode. 

4)  Ciascuno  di  essi  Monti  io  tempo  che  durerà  in  azione  d’impegnare,  farà  prestiti 
di  due  generi  : l’uno  gratuito  quanto  al  mutuo  , ma  obbligato  a pagare  Soldi  cinque  per 
il  taglio  della  bolletta  , che  verrà  rilasciata  al  Pignorante  : 1’  altro  col  mutuo  al  j, 
per  cento  . 

li  .Mentore  Tom.  tf'  K f f 5) 
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5)  Questi  mutui  saranno  a ragione  di  anno,  e d’ inaere  mensuililà  , tanto  per  il  me- 
le del  pegno,  quanto  per  quello  del  disimpegno,  quando  sia  già  incominciato,  non  per- 
mettendo cosiffatte  minuziose  e vaste  manipolazioni,  che  alla  prez. osila  del  tempo  per 
il  servizio  pubblica  sia  preferita  la  rigorosa  regola  del  dietim. 

6)  L’annualità  del  prestito  si  conterà  dal  giorno  in  cui  sarà  fatto  fino  alla  medesi- 
ma epoca  deli’  anno  successivo.  Scaduta  che  sarà,  si  venderà  il  pegno  al  concorso 
dell’  Asta . 

7)  Il  ricavo  rimborserà  prima  il  Monte  della  sovvenzione,  che  avrà  fatta,  e del 
mutuo,  che  gli  sarà  competente.  Il  toprappiù  resterà  in  deposito  infruttilero  a comodo 
del  Monte,  finché  sarà  richiesto  dal  Pignorante  senza  prescrizione  veruna  di  tempo  . 

8)  1 pegni  gratuiti  quanto  al  mutuo  , ma  obbligati  al  pagamento  di  cinque  Soldi  per 
il  taglio  della  col  etta  saranno  quelli,  sopra  de' quali  non  si  accorderanno  sovvenzioni  ec- 
cedenti le  Lire  30  per  ciascuno.  Gii  altri  caderanno  tutti  sotto  la  Classe  obbligata  al  mu- 
tuo del  5 per  cento. 

9)  La  Classe  della  sovvenzione , e la  somma  da  sovvenirsi  saranno  determinate  dal- 
la qualità  de' pegni , che  verranno  presentati,  o dal  loro  valore. 

10)  Per  i pegni  gratuiti,  ma  obbligati  al  pagamento  del  taglio  della  bolletta,  la  sov- 
venzione sarà  limitata  a due  terze  parti  del  loro  stimato  valore  : per  i pegni  al  5 per 
cento  si  estenderà  fino  a tre  quarte  parli.  Queste  saranno  estreme  misure,  ma  sarà  le- 
cito a* Pignoranti  il  richiedere  di  meno,  quando  di  meno  abbisognassero. 

11)  Rimarrà  unicamente  esclusa  da  luti’  c due  le  classi  la  Seta  in  natura,  tanto  greg- 
gia, quanto  filalojata,  a di  cui  riguardo  esiste  altra  provida  Istituzione,  nè  potranno 
egualmente  accettarsi  li  Commestibili  d'ogni  sorta,  le  Ferrarezze,  le  Vetrerie,  le  Por» 
celiane,  le  Terraglie,  le  Pelliccerie,  e così  generalmente  parlando,  tutte  le  robe  frangi- 
bili, o corruttibili,  salvo  nelle  Pelliccerìe  quegli  ornamenti,  che  misti  per  accidentalità 
non  prendessero  dalle  medesime  il  sostanziale,  o principale  valore. 

ig)  Prima  di  assentare  un  pegno  sopra  le  robe  in  Balle,  ed  io  Pezze,  dovranno  gli 
Stimatori  svolgerle  esattamente  tutte  per  riconoscere,  ed  assicurarsi,  che  non  siano  es- 
se imperfette,  o di  già  pregiudicate:  diligenza,  mercè  di  cui  si  eviteranno  li  futuri  pre- 
giudizi d'1  Monte  , e le  contestazioni,  che  altrimenti  insorgerebbero  contro  gli  Stimato- 
ri, a di  cui  peso  resterebbe  di  dover  indennizzare  il  Monte  di  quanto  fosse  per  scapi- 
tare sulla  vendita  di  consimili  pegni . 

13)  Se  al  maggior  comodo  del  Pubblico  si  riconosceranno  in  appresso  opportune  al- 
cune Officine  subalterne  del  Monte,  come  con  omaggio  sono  istituite  altrove,  ver- 
ranno esse  aperte  in  altri  luoghi  della  Città  per  ricevere  li  pegni  col  taglio  della  bolletta , 
e verranno  tali  Officine  cautelate  in  un  modo  bastevole  a garantire  la  sicurezza  de’ Pigno- 
ranti, e l’interesse  del  Monte  principale. 

Cap.  ni. 

Delta  forma  interiore  del  Monte . 

14)  Ogni  Monte  avrà  una  particolare  Guardaroba,  nella  quale  si  depositeranno,  e si 
costodiranno  i pegni  di  tutt’ e due  le  classi,  che  aaraono  raccolti  ne’ rispettivi  semestri 
di  pignoraziooe . Ciascuna  durerà  fino  attempo,  in  cui  seguiti  tutti  li  disimpegni,  o 
alienate  tutte  le  rimanenze,  verrà  ogni  Monte  ad  essere  intieramente  estinto  per  riaprirsi 
di  nuovo  alle  pignoraziooi. 

15)  Per  evitare  ogni  equìvoco,  e confusione  nelle  Guardarobe  Montuarie,  li  pegni 
che  scoderanno  di  mano  in  mano  dall’anno  di  favore,  oche  rimarranno  in  fine  della  du- 
rata di  ciascun  Monte,  saranno  traslocati,  e riposti  in  un’ altra  Guardaroba  del  Culto  se- 
parata, e unicamente  riservata  ad  uso  delle  vendite. 

16)  Per  massima  costante  saranno  le  Guardarobe  situate  in  luoghi  isolati,  e rimoti 
da' pericoli  pii!  che  sia  possibile,  come  Io  sono  presentemente,  e sarà  proibito  il  tener 
fuoco  in  tali  luoghi,  e l’entrarvi  con  lumi, 

17)  Il  giornaliero  aprimento  del  Monte  sarà  per  la  mattina  al  suonare  del  Campino- 
ne della  Metropolitana,  e l’ora  di  chiuderlo  sarà  dopo  il  segno,  che  dalla  Campana 
della  Piazza  de  Mercanti  si  dà  per  la  ritirata  de’  Tribunali . Questa  regola  aarà  fissa  per 
tutte  le  stagioni  : nel  caso  però  di  straordinaria  affluenza , si  prolungherà  il  servizio  pub- 
blico per  un  ora  dopo  la  suddetta  ritirata. 

18)  L’ ora  di  aprire  il  Monte  al  dopo  pranzo  sarà  il  terzo  segno  di  vespero  della 
Metropolitana . 
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19)  La  manina  sarà  tempra  deteinata  per  ricever*  i pegni;  il  dopo  pranzo  resterà 
fissato  per  ricuperarli . 


Cap.  IV. 

Delle  Massime  costitutive . 

20)  Essendo  il  Monte  di  Pietà  un  vero  Luogo  Pio , dipenderà , per  quanto  riguarda  la 
di  lui  generale  direzione,  dal  Corpo,  da  cui  dipendono  gli  altri  Luoghi  Pii. 

21)  Avrà  un  suo  particolare  Amministratore,  il  quale  corrisponderà  col  Corpo  sud- 
detto, ed  a cui  s'intenderanno  accordate  tutte  quelle  facoltà,  e prerogative  conferite  agli 
altri  consimili  Amministratori. 

22)  Oltre  di  ciò  , che  è portato  dalle  generali  istruzioni  , sarà  cura  particolare 
di  questo  Amministratore  P invigilare  sopra  la  condotta  de'  Subalterni  , per  assi- 
curarsi , che  il  Pubblico  sia  bene  servito  ; 1’  esaminare  le  loro  operazioni  per  accer- 
tarsi, che  siano  sempre  in  giorno,  ed  il  farle  controllare  per  prevenire  qualunque  incon- 
veniente . 

23)  Disporrà,  che  tutti  i Registri,  e tutti  i Ricapiti  del  Monte  siano  bollati,  poi- 
ché questa  cautela  dovrà  formare  una  parte  essenziale  deila  loro  legittimità.  Disporrà 
pure,  che  al  variare  de' Monti  siano  variati  anche  i Bolli,  e che  ciò  facciasi  qualunque 
altra  volta,  che  lo  credesse  bisognevole.  Farà  pure,  che  i Libri  per  i Ricapiti  d’ioter- 
na  ed  esterna  circolazione  delle  operazioni,  siano  in  doppio  o in  triplo,  secondo  oc- 
correrà . 

24)  Li  pagamenti  per  qualunque  spesa  occorrente  al  Monte , compresavi  quella  del 
Ruolo  degl*  Impiegati , si  faranno  col  mezzo  de'.regolari  mandati,  e previe  le  consuete 
tasse,  e liquidazioni.  . 

25)  Saranno  però  esenti  dalla  previa  spedizione  del  Mandato  tutte  le  Sortite  giorna- 
li in  causa  delle  pignorazioni , qualunque  siane  la  loro  somma,  poiché  le  prime  mire 
del  pubblico  soccorso  richiedono,  che  la  prontezza  sia  preferita  alla  formalità,  ed  es- 
sendo questo  abbastanza  cauto  col  libro  Bollette  delle  stesse  Cedole  pignoratizie  : alla 
sera  però  di  ciascun  giorno  dovrà  formarsi  una  distinta  fattura  di  tali  sortite  , divisa 
nelle  due  classi  di  prestito  firmata  dal  Ragionato,  e in  fine  di  ogni  settimana  verrà  so- 
pra tali  fatture  spedito  un  regolare  Mandato  dall’Amministratore. 

26)  In  questo  modo  sarà  coperto  d'ordini  tulio  il  giro  di  Cassa,  t verrà  ritenuta 
come  vuoto  arbitrario  del  Cassiere  ogni  deficienza  nella  medesima.  Qualunque  volta  1’ 
Amministratore  lo  desideri,  potrà  fare  Io  scandaglio  della  Cassa,  che  per  sistema  dorrà 
fare  nella  fine  di  ciascun  anno,  per  accordare  io  appresso  al  Cassiere  1'  annuale  sua 
liberazione  . 

27)  Alla  fine  di  ciascun  mese  farà  1’  Amministratore  formare  un  Rilancetto  dell'  En- 
trata, Uscita,  e Rimanenza  dì  Cassa  per  norma  delia  Giunta,  alla  quale  dovrà  presen- 
tarlo. Alla  fine  dell’anno  farà  disporre  il  Bilancio  generale  corredato  dagli  allegati 
informativi,  lo  presenterà  regolarmente  al  Corpo  dirigente  de' Luoghi  Pii,  dai  quale  ver- 
rà accompagnato  al  Governo  colle  occorrenze , e riflessi , ebe  sono  del  di  lui  Istituto . 

Cap.  V. 


Da'  Fondi  del  Monte. 

28)  Collimeranno  nel  nuovo  Monte  i fondi  tanto  pecuniarj , quanto  pignorati!) , 
ed  ogni  altra  proprietà,  o diritto  dei  Monta  vecchio,  e formeranno  un  solo  conto,  ed 
integrale  sostanza,  e patrimonio. 

29)  II  giro  del  Monte  sarà  sostenuto  in  parte  dalla  somma  destinata  ai  pegni  gratuiti. 

30)  Per  l’altra  parte  consisterà  nel  rimanente  della  dotazione  del  Munte,  e de’ fon- 
di, che  potranno  destinarsi  con  vantaggio  del  medesimo  al  giro  de* pegni  fruttiferi. 

31)  Potrà  il  Monte  acquistare  non  ostante  la  Prammatica  d’ ammortizzazione  ne’ ter- 
mini, a’ quali  saranno  abilitate  di  ciò  fare  altre  Pie  Fondazioni,  l’Istituto  delle  quali  è 
deila  Classe  dell' Elemosiniere. 

32)  Resterà  sempre  in  libertà  del  Monte  medesimo  il  ricusare  i lasciti , qualunque 
volta  li  ritrovasse  affetti  da  pesi  eccedenti  il  loro  prodotto,  o eterogenei  al  suo  Istituto. 

33)  Ogni  sostanza  tanto  mobile,  quanto  immobile,  che  nel  modo  suddetto  possa 
pervenire  al  Monte , dovrà  nel  termine  di  un  anno  essere  alienata  col  mezzo  dell’  asta , 
e venire  ridotta  in  Capitale  circolante . 

34)  Prima  di  tutto  ai  dedurranno,  e si  pnrWanno  i peti,  che  fossero  annessi  alle 
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eredità,  o altri  lascili,  e qualora  fossero  d*  indole  permanente,  se  le  eredità,  o lasciti 
consisteranno  in  mobili,  si  dedurranno  li  Capitali  corrispondenti  a rendere  col  frutto  an- 
nuo la  somma  necessaria  per  soddisfare  a tali  pesi:  si  farà  di  essa  somma  uno  specifico 
Impiego  sul  Monte  Santa  Teresa,  se  ne  riporterà  una  Cartella  colla  correlativa  annota- 
zione, che  servirà  d'appoggio  alle  partite.  Se  li  lasciti  consisteranno  in  Stabili,  potran. 
no  alienarsi,  lasciando  inerente  a’ medesimi  T obbligo  de’ pesi , di  cui  fossero  caricati. 

35)  Dovranno  finalmente  da  qui  avanti  collocarsi  in  questo  Monte  in  aumento  seb- 
bene accidentale  del  di  lui  circolo,  tutti  i depositi  giudiziali  di  effettivo  danaro,  che  si 
facevano  presso  le  Banche  de*  Giudici,  e vi  dovranno  restare  fino  a lauto  che  le  Cau- 
se siano  decise. 

36)  Questo  comodo  non  mirando  solamente  a moltiplicare  le  sorgenti  di  soccorso  al 
Monte,  ma  a liberare  altresì  i Litiganti  dal  dispendio,  che  soffrivano  a causa  de* sud- 
detti depositi,  così  non  vi  sarà  spesa  veruna,  nè  per  eseguirli  presso  del  Monte.,  nè 
per  redimerli. 

37)  Tali  depositi  sarauno  ricevuti  unicamente  in  vista  dell*  ordine  del  Giudice,  e per 
Compimento  delie  Forensi  formalità  saranno  quitanzati  nell’ atto  dell’introito. 

38)  Non  si  restituiranno  senza  la  retrocessione  della  spedita  quitanza  unita  al  rila- 
scio del  Giudice,  e non  verranno  consegnali  che  al  Giudice  stesso,  o alle  Tersone, 
che  saranno  state  giudicale  competenti  a ritirarli. 

39)  La  conservazione  de’ Fondi  del  Monte  esige  pure,  che  sia  dichiarato  il  modo, 
col  quale  debbano  decidersi  le  questioni,  che  possono  interessarlo.  Se  tali  questioni 
riguarderanno  l'interno  giro  del  Monte,  potrà  risolverle  1*  Amministratore  col  consultar- 
ne il  Corpo  dirigente  le  Pie  Fondazioni.  Se  riguarderanno  la  correzione,  l’ampliAZio- 
ne,  o l’ interpretazione  delle  massime ,•  saranno  dal  suddetto  Corpo  consultate  ai  Reale 
Governo  , che  le  risolverà  • 

Cap.  VI. 

Delle  Regole  per  i Pegni , e Disimpegni . 

40)  I Pegni  si  faranno  contro  la  condegna  al  Pignorante  di  una  polizza,  e precederà 
la  stima  del  pegno. 

41)  La  stima  si  farà  esclusivamente  a tutti  i prezzi  d’  affezione  , e calcolando  il  de- 
terioramento, che  naturalmente  potrebbero  soffrire  secondo  la  loro  qualità  nell*  anoo  li- 
mitato per  la  sovvenzione. 

42)  Eccettuata  la  classe  del  5 per  cento  diretta  a ricevere  oggetti  preziosi,  e di  va- 

lore, e nella  quale  sarà  lecito  a’  Pignoranti  di  richiedere  le  polizze  tanto  in  testa  propria, 
quanto  in  testa  finta;  per  l'altra  classe,  le  polizze,  e non  le  Persone  rappresenteran- 
no la  proprietà  de*  pegni.  Saranno  esse  qualificate  dal  numero,  che  porteranno  in  fron- 
te, dai  bollo,  dalla  descrizione  delle  robe,  del  loro  valore,  e delle  altre  spiegazioni 
e firme  che  si  stimeranno.  « 

4 3)  In  questa  guisa  per  la  Classe  gratuita  non  si  renderà  necessario  nè  il  nome,  nè 
qualunque  altro  identifico  carattere  del  Pignorante:  e sebbene  piacesse  a questo  di  pro- 
palarsi, saranno  tenuti  come  fìnti,  ed  incapaci  a far  prova  di  proprietà  ogni  identifica- 
zione, e nome  che  fossero  dati.  Tutto  «iò  non  meno  in  favore  dei  segreto,  quanto  che 
per  prevenire  molli  non  indifferenti  inconvenienti, 

44)  Occorrendo,  che  fossero  impegnate  robe  rubate,  o in  altro  modo  trafugate, 
premesse  le  prove,  e le  convenienti  ricogniziooi , ed  insinuazioni  del  Giudice,  saranno 
rese  al  medesimo  anche  senza  la  polizza,  contro  la  previa  indennizzazione  al  Monte  del 
capitale,  e frutti  competenti.  Comparendo  il  Presentatore  della  polizza,  sarà  tenuto  in 
sequestro,  e sarà  fatta  immediata  istanza  al  Giudice  per  le  ulteriori  procedure,  che  tro- 
verà di  giustizia. 

4 5)  1 pegni,  finché  giaceranno  nel  Monte  saranno  immuni  d*  ogni  sequestro,  ed  ipo- 
teca, quantunque  anteriormente  acquistata.  S'intenderanno  ipso  jurc  sequestrati , ed 
ipotecati  a favore  drl  Monte  per  il  di  lui  credila  dal  momento  che  li  possederà,  sino 
alla  consumata  redenzione. 

46)  Ogni  giorno,  in  cui  il  Monte  sarà  aperto  la  mattina  alti  pegni,  sarà  altresì  uti- 
le per  la  loro  ricupera  nel  dopo  pranzo  , non  tanto  dentro  dell'  anno  , quanto 
perentoriamente  sin  dentro  il  mese  e giorno  , nel  quale  dopo  scaduti  i.on  si  tro 
vassero  ancora  alienati.  Anzi,  se  il  Pignorante  compariste  contemporaneamente  alla  de- 
liberazione della  vendita,  presentando  la  polizza  per  ricuperarlo  contro  Pimmediato  pa- 
gamento, avrà  prelazione  al  Compratore,  e sarà  nulla  la  vendita. 
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47)  La  redenzione  si  farà  coll’effettivo  pagamento  al  Monte  della  comma  sovvenuta, 
e del  mutuo,  che  fosse  decorso  contro  la  prestazione,  e la  riconsegna  della  polizza  rela- 
tiva , ideatifica , e non  altrimenti . 

Cap.  VII. 

Delle  Regole  generali  per  gV  Incanti. 

48 ) Gli  ultimi  otto  giorni  del  mese  saranno  destinati  per  gl’  Incanti  de* pegni  scaduti; 
e per  renderne  sempre  più  informato  il  Pubblico,  o rinnovarne  la  memoria,  ci  annun- 
zierà ciò  ogni  volta  nelle  Gazzette  affine  d’avere  maggior  numero  di  Concorrenti.  Nel 
primo  giorno,  in  cui  si  apriranno,  si  dovrà  esporre  alta  porta  del  Moutc,  e dell’  Au- 
la , nella  quale  si  faranno,  una  Tabella  de’ pegni  vendibili,  che  contemporaneamente 
scaderaono . e giornalmente  si  depenneranno  quelli,  che  verranno  alienati* 

49)  Nelle  licitazioni  s’impiegherà  la  mattina,,  e il  dopo  pranzo,  e si  terrà  lo  stesso 
orario  stabilito  per  le  altre  operazioni  del  Monte . 

50)  In  caso,  che  gli  ultimi  otto  giorni  del  mese  non  bastassero  per  vendere  tutti  i 
pegni  decaduti,  si  proseguirà  nel  mese  entrante  per  quell’ ulteriore  numero  di  giorni,  che 
1*  Amministratore  troverà  necessario.  S’ inviteranno  1 Concorrenti  la  mattina  per  il  do- 
po pranzo,  e il  dopo  pranzo  per  la  mattina  sino  al  compimento  delle  vendite. 

51)  Gl’ Incanti  si  faranno  senza  prelazione,  o saltuarietà  de’ numeri  marcati  su  i pe- 
gni vendibili,  ma  dovrà  seguitarsi  precisamente  la  loro  anteriorità  , e progressione. 

52)  Per  le  robe  d'argento,  e d’oro,  che  accadesse  di  esporre  all*  incanto  , qualora 
non  riuscisse  di  ricavare  prezzo  maggiore  del  puro  fino  presumibilmente  in  esse  contenu- 
to , sarà  assicurata  1* indennità  de* Pignoranti  coll’ alienarle  alla  Regia  Zecca,  la  quale 
realizzerà,  e corrisponderà  a ragione  del  positivo  intrinseco , 

53)  Le  robe,  che  saranno  vendute  all  Asta  si  dovranno  pagare  da’  Deliberatarj  im- 
mediatamente, escluso  ogni  respiro,  e fido  a qualunque  persona  ella  si  fosse.  Nel  ca- 
so ch’eglino  non  si  trovassero  scortati  sul  campo  del  valore  bisognevole  a soddisfarle, 
prima  di  partire  per  abilitarsene  dovranno  corrispondere  al  Monte  a tìtolo  di  caparra  il 
15  per  100  della  somma  deliberata. 

54)  Se  al  terminare  dell’ immediato  successivo  incanto  saranno  in  mora  del  rimanente 
pagamento,  decaderanno  dalla  caparra  corrisposta  : anderà  essa  a favore  del  Monte,  e 
senza  eccettuazione  di  caso  si  aprirà  il  nuovo  incanto  per  esporre  lo  stesso  pegno  a nuo- 
va vendita . 

55)  Se  qualche  Pignorante  desiderasse  di  profittare  del  comodo  degl’ incanti  del  Mon- 
te per  far  alienare  il  di  lui  pegno  anche  prima  della  scadenza,  potrà  farlo.  In  questo 
caso  dovrà  insinuare  la  richiesia  in  iscrìtto,  accompagnandola  con  la  polizza,  e il  Mon- 
te si  presterà  secondo  il  di  lui  sistematico  Regolamento  a rischio  , e perìcolo  del  Pigno- 
rante. Col  ricavo  il  Monte  si  rimborserà  prima  della  somma  sovvenuta,  e del  mutuo, 
che  gli  competesse,  e riterrà  di  più  l’uno  per  cento  di  provvisione  a titolo  della  spesa 
ultroneamente  cagionatagli.  Se  il  ricavo  sarà  al  di  sotto  di  questi  oggetti,  il  Pignorante 
dovrà  reintegrarli:  se  sarà  maggiore,  il  di  più  resterà  a di  lui  vantaggio. 

Cap.  Vili. 

Delle  Regole  particolari  per  gl'  Incanti  , 

56)  Non  sarà  lecito  agli  Ufficiali  del  Monte  di  entrare  in  concorrenza  negl’incanti. 
Qualunque  abboccamento  perciò,  che  si  scoprisse  da  loro  fatto  per  mezzo  amile  di  per- 
sone terze,  o qualunque  altro  diretto,  o indiretto  sottomano,  sarà  considerato  una 
mancanza  in  munere . Sarà  punito  ipso  facto  con  la  perdita  dell*  Impiego  , ed  anche  con 
maggiori  penali  a misura  delia  gravezza  del  mancamento,  oltre  la  rifusione  del  25  per 
«.enio  di  più  del  prezzo  ricavato,  il  quale  di  più  anderà  a beneficio  del  Pignorante. 

«7)  Si  metteranno  all’asta  li  pegni  sempre  al  prezzo  della  stima  fatta,  e succeden- 
do che  post  ne  in  vendita  qualcuno,  il  quale  senza  essere  circos  anziato  da  qu  delie  im- 
pediente carattere  non  trovasse  compratori,  o trovasse  prezzi  inferiori  alla  stima,  non 
potrà  deliberarsi,  ma  dovrà  mettersi  all'incanto  del  successivo  giorno,  e si  proseguirà 
cosi  nelle  aste , che  si  terranno  per  due  mesi  di  seguilo  . Se  dopo  tali  esperimenti  non 
si  trovasse  Avventore,  o veruna  conveniente  offerta,  resterà  il  pegno  a carico  del  Pe- 
rito, che  in  origine  lo  avrà  stimato. 

58)  11  prezzo  che  dovrà  pagare  detto  Perito  sarà  la  sovvenzione,  che  risulterà  fat- 
tasi sopra  il  pegno,  con  più  il  dieci  per  cento  della  somma  sovvenuta.  Questi  benefi- 
ciali 
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ciati  vantaggi  rimborseranno  il  Monta  delle  «uè  competenze , e l’ eccesso  passerà  a van- 
taggio dei  r ignorante  . 

59)  Per  lr  occasione  pertanto  di  simili  accidentalità  dovrà  tenersi  un  Protocollo,  nel 
quale  si  registrerà  per  serie  l’esito  di  tulli  gl'  Incanti,  che  non  venissero  consumati,  af- 
jjnchè  dal  complesso  de’ risultati  dedur  si  possa  la  finale  deliberazione  da  darsi  al  pegno, 
cd  il  Perito  dovrà  senza  ritardo  fare  l’ intiero  relativo  pagamento  ; nè  in  questi , o altri 
casi  sarà  permesso  agl'impiegati  del  Monte  d’avere  debito,  o credito  eoo  esso,  ma  do- 
vranno saldarsi  le  partite  al  dovuto  tempo, 

Cap.  IX. 

Velia  Pianta  stabile  degli  Ufficiali , e de ’ loro  doveri  in  generale  • 

do)  Il  Monte  avrà  un  Cancelliere  Segretario,  un  Ragionato,  due  Coadjutori,  un  Ca$. 
aiere,  un  Sotto-  Cassiere , tre  Guardarobieri,  tre  Stimatori,  un  Portiere,  un  Bollatore,  e 
due  Facchini,  oltre  i Ricettori  delie  Oilicine  subalterne,  se  si  troverà  conveniente  lo  sta- 
bilirle in  progresso. 

61)  Il  Cancelliere  Segretario,  il  Ragionato,  il  Cassiere,  il  Sotto  - Cassiere , li  Guar. 
darobieri  saranno  nominati  dal  Governo  sopra  le  proposizioni,  elle  gli  verranoo  fatte 
dall’Amministratore  per  il  canale  dei  Corpo  dirigente.  Gii  altr’ Impiegati  saranno  di  no- 
mina deli'  Amministratore. 

62)  Tutti  quest’ Impiegati  saranno  assistiti  con  uno  stabile  soldo;  sarà  perciò  loro 
proibito  il  procacciarsi  verun  altro  utile  suora  oggetti  relativi  ai  Monte,  e ciò  sotto  la 
penale  di  essere  immediatamente  cassati  dal  Ruolo , o puniti  anche  con  maggiore  castigo , 
se  lo  meritasse  la  qualità  della  mancanza. 

63)  Dovranno  trovarsi  al  servizio  a misura  dell'orario  stabilito  per  l’aprimento  del 
Monte,  tanto  la  mattina,  quanto  la  sera. 

64)  Eseguiranno  a puntino  quanto  viene  prescritto  dalle  particolari  loro  istruzioni , 
o potrà  essere  a’ medesimi  inoltre  comandato  dall’ Amministratore . 

63)  11  loro  soldo  comincierà  a decorrere  dal  giorno,  .in  cui  aaranno  messi  ali' eserci- 
zio deli’ impiego  ; quelli  però,  che  dovranno  custodire  denari,  o robe  spettanti  al  Mon- 
te, dovranno  da  prima  avere  prestata  un  idonea  sicurtà.  Altrettanto  saranno  obbligati 
dì  fare  anche  li  tre  Stimatori . 

Cap.  X. 

VelP  Ufficio  del  Cancelliere  Segretario . 

64)  Il  Cancelliere  Segretario  professerà  la  Legge  , assisterà  all’  Amministratore , farà 
le  di  lui  veci  nel  caso,  che  trovisi  legittimamente  impedito,  resterà  rogato  delie  sue 
deliberazioni,  e le  descriverà  in  un  libro,  premettendo  una  suedi  iosa,  c chiara  narrati- 
va de’ motivi,  che  le  avranno  promosse,  e determinate.  Ne  terrà  un  Indice  sempre  in 
giorno,  e le  farà  pretcnti  ali’ Amministratore  ne’ casi  analoghi,  affinchè  non  siane  varia, 
ta  l'esecuzione,  se  noo  in  caso,  che  si  trovino  sosianzialmeote  cambiate  le  circostanze. 
Darà  copia  concordata  di  tali  risoluzioni  agli  UfFìcj , quando  ad  essi  appartenessero.  Ai. 
trettanto  farà  degli  ordini,  che  dai  Corpo  dirigente  le  l’ie  Fondazioni  venissero  passati 
all’  Amministratore. 

67)  Minuterà  il  carteggio,  ae  lo  desidererà  1' Amministratore  ; stipulerà,  e rogherà 
le  sicurtà , i contratti,  e gl'  ittromcnti , • e adempirà  a tutte  le  ispezioni  legali,  che  oc. 
corressero  per  servizio  del  Monte  . Spedirà  le  lettere  di  elezione  per  gl’  impiegali.  Ter- 
rà  in  regolato  Archivio  tutte  le  scritture,  documenti,  e libri  relativi  al  di  lui  Ufficio 
nè  permetterà,  che  siano  levati  da’ loro  posti,  se  non  contro  ricevuta  dell’Ufficio,  a cui 
abbisognassero,  e dal  quale  ne  curerà  la  riconsegna . li  Corpo  dirigente  suddetto  sarà 
sollecito  di  far  seguire  di  tempo  in  tempo  con  intelligenza  dell’Amministratore  qualche  vi- 
sita per  assicurarsi  dell’  esecuzione  di.  quanto  sopra  . 

Cap.  XI. 

Del  Ragionato . 

68)  Saranno  ispezione  del  Ragionato  tutte  1#  materie  di  calcolo,  i libri  maestri  da  te- 
nersi in  scrittura  doppia,  gl’ incontri  delle  Guardarobe,  la  liquidazione  de’ conti,  la  for- 
mazione de’ ruoli,  la  spedizione  de’ mandati,  le  Fatte,  i Bilanciettì  mensuali,  i Bilanci 
generali.  Tutto  dovrà  essere  tenuto  con  buona  regola,  e sul  giorno  scoia  nessuna  mora; 

69) 
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69)  Accudirà  alla  Stampi,  al  Bollo,  cd  alla  scorta  de' Libri  delle  Bollette:  le  terrà 
in  custodia  insieme  a tutti  gli  altri  Libri,  carta,  e generi  di  simile  natura  per  distribuir- 
li agli  Ufficj,  e ne  terrà  un  registro  di  carico,  e scarico  per  il  dovuto  buon  ordine. 

70)  Ne’ giorni,  ed  ore  destinate  ai  pegni  determinerà  sulle  polizie,  a tenore  delle  sti- 
me, della  qualità  delle  robe,  e delle  classi,  la  somma  da  sovvenirsi . Prima  però  di  scri- 
verle , sentirà  dal  Pignorante  se  esuberassero  la  di  lui  necessità,  ed  esuberando,  rimarche- 
rà unicamente  la  minor  somma  che  verrà  richiesta.  Passerà  poi  le  polizze  al  registro, 
ed  indi  una  di  esse  vqrrà  consegnata  al  Pignorante  per  abilitarlo  a riscuotere  dal  Cassie- 
re, e l’altra  allo  Stimatore  per  attaccarla  al  pegno. 

71)  Nelle  redenzioni  ritirerà  le  polizze  da’  Presentatori:  riscontrerà  dalle  annotazioni 
se  sono  affette  a qualch’ eccezione  ; formerà,  ed  attergherà  alle  polizze  i conti  de’ paga- 
menti da  farsi  al  Cassiere,  e cosi  pure  li  residui,  che  sulle  robe  subastate  competessero 
ai  Pignoranti . 

72)  Seralmente  spunterà  la  Cassa  co’  registri  della  Ragionateria  per  le  partite  del 

f porno  : formerà  i sommar)  dell’introito,  ed  esito  de*  pegni,  spedirà  il  mandato,  e si  va* 
era  di  queste  somme  per  il  riferimento  della  scrittura. 

7.3)  Nel  Maestro  generale  terrà  distinte  le  partite  in  modo,  che  non  solo  compaiano 
gli  effetti  di  ogni  annata  nel  circolo  generale  del  Monte  per  formare  il  Bilancio  annuale , 
ma  altresì,  che  si  mostrino  ( benché  materialmente  non  sia  che  una  Cassa  sola,  che  pa- 
ga e riceve)  gli  effetti  parziali  di  ciascun  Monte,  ed  in  ciascun  loro  periodo  dal  nascere 
all'  estinguersi , per  formare  in  fine  di  essi  il  Bilancio  particolare.  Colla  direzione  a ques- 
te viste  regolerà  nertanto  la  separazione,  e la  narrativa  de’ mandati  d'introito,  ed  esito 
di  Cassa , giacche  la  scrittura  dovrà  fondarsi  principalmente  sulla  medesima . 

Cap.  XII. 

De'  Coadiutori  al  Ragionato . 

74)  Coadjuveranno  al  Ragionato  in  tutta  l' estensione  del  suo  Ufficio  : suppliranno 
tanto  per  esso,  quanto  a vicenda  tra  esso  e loro,  io  occasione  di  reciproca  malattia,  o 
di  legittima  assenza,  non  dovendo  esservi  alcuna  scusa  per  il  ritardo,  o inesecuzione  de' 
loro  obblighi  : terranno  tutti  li  Registri  subalterni,  faranno  le  copie  delle  scritture , e si 
presteranno  puntualmente  a tutti  gli  ordini,  che  occorressero, 

75)  Incuinberà  ad  uno  di  essi  ne’ giorni  degl'impegni  di  assistere  gli  Stimatori  per  es- 
tendere le  polizze  distintamente  secondo  la  loro  qualità  : ali’  altro  iocumberà  di  registrar- 
le in  carico  nel  giornale,  e di  scaricarle  ancora  alVatlo  della  redenzione,  o delle  subaste. 

76)  Previamente  agl’incontri  serali  tra  i Registri,  e la  Cassa,  si  farà  fra  di  essi  il 
confronto  tra  il  Registro,  ed  i Libri  Bolette;  Rilevando  errori  ai  appureranno  nella  for- 
me, e si  correggeranno  sul  campo. 

Cap.  XIII. 

- Del  Cartiere,  e Sotto  • Cartiere , 

77)  11  Cassiere  dovrà  tenere  uno  sfogliacelo  d’ introito  e di  esito  distinto  nelle  due  classi 
di  presti. o unicamente  allo  scopo  de’ pegni  e disimpegni  della  giornata.  In  questa  opera- 
zione sarà  succinto,  notando  semplicemente  il  giorno,  e il  numero  delle  polizze,  sopra 
le  quali  pagherà,  o introiterà,  colte  somme  dell’esito,  e dell’introito. 

78)  Avrà  inoltre  un  registro  di  Cassa  generale,  nel  quale,  principiando  co’  fondi  che 
gli  verranno  consegnati,  o che  partiranno  dagl’ Inventari , ogni  volta  che  saranno  formal- 
mente stretti,  noterà  di  giorno  in  giorno  gl’lotroiti  estranei  ai  disimpegni,  e tutto  l'esito 
estraneo  ai  pegni,  che  seguirà  co’  Mandati. 

79)  In  questo  Registro  dopo  gl’incontri  serali  colla  Ragionateria,  e dopo  la  spedizio- 
ne de’ Mandati  per  l’introito,  ed  esito  de’ pegni,  sfogherà  anche  tutte  le  loro  totalità, 
facendo  la  corrispondente  avvertenza  agli  sfogiiaccj . La  descrizione  delle  partite  però 
non  dovrà  piò  essere  estesa  con  i motivi  apiegati  ne’ Mandati,  o colle  cause  occasionali 
deli’  esazioni , 

80)  I pagamenti  per  i pegni  si  faranno  a dettame  delle  polizze , che  i Pignoranti  gli 
presenteranno:  così  l’ esazioni  per  i disimpegni,  senza  obbligo  di  fare  o di  ricevere  qui- 
tanza  in  ambi  li  casi  dai  Pignoranti . 

8i)  Nel  fare  i pagamenti  de’ pegni,  scriverà  la  somma  ed  il  foglio  della  Cassa  sulla 
polizza,  e dopo  firmata  la  consegnerà  al  Pignorante  per  sua  cauzione.  Nell' esigere  per 
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le  redenzioni  ritireià  la  polizza  , vi  scriverà  T esatto  e il  foglio  della  Cassa,  e firmata  la 
consegnerà  al  Pignorante,  affine  di  ricuperare  il  pegno  dalla  Guardaroba. 

82)  Quando  si  trattasse  di  pegno  già  venduto  , e che  noo  restasse  da  pagare  che  il 
soprappiù  del  ricavato,  in  caso  tale,  siccome  sarà  ciò  rimarcato  nella  polizza  eoo  il  con* 
to  di  debito  e credito  del  Pignorante,  pagherà,  o esigerà  soltanto  il  rimanente,  ma  nel- 
la Cassa  descrìverà  la  partita  iu  guisa  da  far  comparire  nell*  introito  il  saldo  fatto  dal 
Pignorante  del  di  lui  debito,  e nell' esito  il  soddisfacimento  del  credito. 

83)  Il  Cassiere  presterà  Idonea  sicurtà  al  Monte,  e dovrà  alloggiare  nel  recinto  del 
Monte  medesimo. 

84)  11  Sotto • Cassiere  presterà  la  sua  sicurtà  al  Cassiere.  Sarà  di  Ini  scopo  principa- 
le di  assistere  alle  Aste  de’pejzni , ricevere  il  daoaro  , c farne  corrispondente  nota  nello 
sfogliacelo.  Alla  sera  ne  farà  l’ incontro  col  giornale  del  Guardarobiere,  ed  appuntate 
che  saranno  di  concerto  le  partile,  corrisponderà  il  danaro  alla  Cassa  generale.  Il  Cas- 
siere  quitanzierà  lo  sfogliaccio,  e se  ne  prenderà  debito  in  totale. 

85)  Tanto  nel  riscuotere,  quanto  net  pagare,  avranno  entrambi  cura  del  giusto  peso 
delle  monete,  e ricevendone  di  false,  o calanti,  saranno  rispetto  al  Monte  a pregiudizio 
del  Cassiere. 

Cap.  XIV. 

Degli  Stimatori, 

86)  Gli  Stimatori  saranno  de* piti  capaci  nella  professione.  Due  di  essi  dovranno  es- 
sere particolarmente  abili  nelle  materie  di  Orefice,  e di  Giojelliere. 

87)  Dovranno  scegliersi  fra  le  persone  della  loro  professione,  che  godono  la  riputa- 
zione d’abilità,  e d*  onoratezza . 

88)  Passeranno  direttamente  alla  loro  mano  le  robe,  che  saranno  portate  a pignorare: 
ne  faranno  distribuzione  tra  loro  in  gìust*  ordine  di  presentazione  con  imparzialita:  le  se- 
pareranno in  qualità,  e classe  se  promiscue  fossero.  Formati  i rispettivi  Corpi  nc  det 
teranno  i Capi  all’estensore  delle  polizze  coll*  indicazione  de!  nuovo,  e dell* usato,  e del 
valore  formato  a regola  dell’articolo  41  , indi  lo  Stimatore  che  avrà  dettato  firmerà  la 
polizza.  Dopo  registrate,  attaccherà  il  pegno  a quella  che  gli  compete,  e custodirà  il 
pegno  fino  a tanto  chi  lo  consegnerà  alla  Guardaroba.  Nelle  ore  di  libertà  presteranno 
mano  all' assettamento  de’ pegni,  e a tutte  quelle  altre  cure,  che  saranno  giudicate  op- 
portune . 

Cap.  XV. 

De ’ Guardarobieri , 

So)  Questi  saranno  tre,  uno  per  ogni  Monte,  ed  avranno  la  custodia,  e l’obbligo  di 
rispondere  delle  robe  che*  saranno  pignorate,  ciascuno  per  la  Guardaroba  che  gli  verrà  af- 
fidata . 

90)  Dovranno  collocarle  con  ordine,  e nella  regola  che  verrà  fissata.  Dovranno  dar 
aria  ai  Magazzini,  ne’ quali  saranno  riposte,  e secondo  la  loro  qualità  avranno  cura  di 
purgarle  dalla  polvere  per  difenderle  dal  tarlo,  e da  qualunque  altro  evitabile  deterio- 
ramento • 

91)  Avranno  un  libro  di  carico,  e scarico  . Noteranno  i pegni  in  carico  al  riceverli, 
e l’epoca  nella  quale  verrà  a consumarsi  Tanno  di  sovvenzione.  Venendo  redenti,  ne 
Doteranno  il  giorno  in  discarico  ritirando  la  polizza  dal  Pignoraote,  la  conserveranno  a 
loro  scarico  sino  al  caso  del  rendimento  de*  conti  al  termine  ci*  ogni  Monte.  Le  altre  che 
leveranno  dai  pegni,  al  restituirli  le  passeranno  settimaualmente  alla  Ragionatela  per 
contrapporsi  alle  bollette  madri, 

92)  Giornalmente  rianderanno  il  proprio  Registro  per  riconoscere  i pegni,  che  col  gior- 
no strideranno . Li  separeranno  dai  pegni  correnti  sino  al  tempo  mensualmente  destinato 
per  gl’incanti.  Ne  formeranno  una  fattura  indicante  il  numero  della  polizza,  ed  il  sov- 
venuto per  norma  delle  vendite,  e nel  giorno  precedente  al  loro  incommciatnentu  li  tras- 
porteranno alla  Guardaroba,  che  sarà  a detto  (ine  destinata.  Ciascuno  d’essi  per  mas- 
sima, e in  pratica  queljj  due,  di  cui  il  Monte  loro  attualmente  non  impegna,  saranno 
obbligati  di  assistere  alla  medesima  sinché  saranno  consumate  le  meusuali  alienazioni. 
Ciò  s’intende  anche  per  le  rimanenze  ch’esistessero  a’ finali  periodi  de*  Monti . . 

9 3)  Noteranno  i nomi  de’ Compratori  di  ciascun  pegno,  e la  somma  della  delibera- 
zione; le  Polizze,  che  si  staccheranno  dai  pegni  venduti,  saranno  da  essi  rispettiv  \ mento 

con- 
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conservate  sino  al  finale  rendimento  de’couti  della  Guardaroba , alla  quale  appartenessero. 

94)  Qualora  negli  scandaglj  delle  Guardarobe  si  trovassero  capi  alterali,  o smarriti, 
se  senza  loro  dolo,  riavranno  reintegrarli  a ragione  delia  stima  originale  >00  di  più  l’in* 
teresse  dovuto  al  Monte,  e per  evitare  ogni  pencolo  di  collusione,  o dolo,  si  stabiliran- 
no le  opportune  cautele;  se  poi  fosse  dolo,  la  pena  sarà  Ja  perdila  dell* impiego,  ed  al- 
tre maggiori  anche  corporali  a misura  de* casi,  e delle  circostanze, 

95)  Li  Guardarobieri  presteranno  idonea  sicurià,  ed  abiteranno  nel  recinto  del  Monte. 

Cap.  XVI. 

Del  Portiere . 

96)  Il  Portiere  sarà  qualificato  come  pubblico  Trombetta,  Adempirà  quindi  a ques- 
ta funzione  negl'incanti  del  Monte. 

97)  Avrà  una  Divisa  a sposa  del  medesimo  Monte,  che  si  rinnoverà  ogni  due  anni. 

Avrà  la  custodia  della  Porta  del  Monte,  lo  aprirà,  e chiuderà  alle  ore  debite:  porterà 
gli  avvisi,  e li  esporrà,  occorrendo,  anche  ai  Luoghi  pubblici  della  Città.  Avranno  fe- 
de anche  in  giudizio  le  di  lui  relazioni  io  iscritto. 

9S)‘ Servirà  all* Aula  deli*  Amministratore , e in  ogni  altra  occasione.  Farà  le  veci 
del  follatore  in  caso  di  malattia,  o di  legittima  assenza. 

99)  Avrà  cura  de* cammini,  de*  bracieri , de*  lumi,  e degeneri  dipendenti  ; avrà  la 
custodia  de’ mobili  del  Monte  contro  uu' Inventario  di  carico,  e scarico,  e risponderà  del- 
la loro  esistenza.  Finalmente  si  presterà  seuza  eccezione,  e eoo  puntualità  a tutto  quel- 
lo di  più,  che  giornalmente  fosse  per  occorrere. 

100)  Abiterà  anch'esso  nel. recinto  del  Monte. 

Cap.  XVII. 

Del  Bolla tore  • 

101)  Il  Bollatore  avrà  la  confidenza  dell’ Impronto,  che  temporaneamente  sarà  desti- 
nato a legalizzare  i libri , ed  i ricapiti  del  Monte  . N’  eseguirà  1*  impressione  a misura , 
che  dal  cagionato  gli  saranno  a questo  effetto  consegnati  , e tosto  li  riconsegnerà.  Cu- 
stodirà quest’  Impronti  con  tutta  gelosìa  quando  gli  saranno  consegnati,  giacché  non  oc- 
correndo d’ adoperarli , rimarranno  sotto  la  custodia  dell’  Amministratore , o di  chi  verrà 
da  esso  delegato:  risponderà  colla  persooa  d’  ogni  disordine,  ed  al  ricevere  dell’uno  re- 
stituirà 1*  altro . 

102)  Sarà  egli  pure  abilitato  della  qualità  di  Tubato  re  per  supplemento  del  Portiere: 
farà  in  tlitto  le  di  lui  veci  in  occasione  di  malattìa,. o di  legittimo  impedimento  . 

103)  Servirà  giornalmente  agli  Uificj  interni  simultaneamente  coi  Facchini,  e princi- 
palmente ai  bisogni  della  Cancellerìa,  della  Ragionaterìa , e della  Cassa,  oltre  la  puntua- 
lità a tutto  il  di  più,  io  cui  fosse  per  il  .buon  servizio  esercitato. 

Cap.  XVIII. 

De*  Facchini  • 

104)  Nel  tempo  che  sì  faranno  pegni , serviranno  alla  stanza  de*  medesimi  per  rice- 
verli , e portarli  alle  Guardarobe.  Trasporteranno  da  queste  a quella  delle  vendite  i pe- 
gni , a la  serviranno  in  tale  occasione . 

105)  Nelle  altre  ore  rimanenti  del  eiorno  serviranno  specialmente  ad  esse  Guardaro- 
be per  tenerle  pulite,  purgar  le  robe  dalla  polvere,  e fare  tutto.,  cid  che  fosse  occorrente, 
simultaneamente  co*  Guardiani . per  la  loro  conservazione. 

106)  Eseguiranno  i trasporti  de’  pegni  dalle  Officine  sussidiarie  al  Monte , e qualora 
fossero  copiosi , scorteranno  i carri  che  li  trasporteranno , c serviranno  lilialmente  a tutte 
le  altre  occorrenze  dirette  al  miglior  servizio  del  Monte  < 

In  Milano  è stato  eretto  a’ tempi  nostri  da  Giulio  Cfsare  Butti  un  Banco,  il  di  cui  Baace. 
Fondo  ebbe  m aggiunta  300,000  Fiorini  dalla  defonta  Imperadrice  Regina  , Maria 
Teresa  . 

La  Città  ed  il  Ducato  di  Milano  conteggiano  io  Lire  da  20  Soldi , il  Soldo  da  12  Da-  Conteggio, 
nari . 


i 

1 

> 


li  Mentore  Tom.  II'. 


Ggg 


Uno 


Digitized  by  Google 


4i8 


Milano. 


Valuta. 


Monete 
dui  Ducato» 


Monete' 
estere  , 
d*  oro . 


Uno  Scudo  Imperiai,  o «ia  di  Cambio,  vale  5 Lire  17  Soldi,  ovvero  117  Soldi  Im- 
periali da  12  Danari  imperiali . . 

Lo  Scudo  Corrente  vaie  5 Lire  15  Soldi,  ovvero  115  Soldi  Correnti  da  12  Danari 
Correnti.  . 


La  Valuta  di  queste  Monete  è Imperiale,  o Corrente:  la  prima  è usitata  nel  determi- 
nare i prezzi  del  Cambio  con  alcune  riazze,  e la  seconda  nell’  ordinario  Commercio,  e 
nelle  spese  giornaliere.  Affinchè  si  possa  più  facilmente  comprendere  la  differenza  fra 
queste  due  Valute,  diremo,  che  il  Filippo,  eh*  è una  Moneta  effettiva  di  Milano , vale 
costantemente  106  Soldi  Imperiali,  e dall*  anno  175010  pji  è stato  determinato  il  suo  va- 
lore a 150  Soldi  Correnti,  il  che  forma  una  differenza  di  4 >15  p*  o*  fra  -1’ una  e P altra 
Valuta.  Secondo  questo  doppio  Valore  ci  pagamento  conviene  dunque  valutare  le  altre 
Monete  nel  modo  segueute: 


53  Lire  o Soldi  Imperiali 
53  Scudi  Imperiali  • . 

2 1 2 delti  detti  . « . 

1,119  detti  detti  . • . 

4 Scudi  Correnti  . « 

15  detti-  detti  . . . 

15  Lire  Correnti  . . 


fanno  75  Lire  o Soldi  Correnti. 
=*  8*775  Soldi  Correnti. 

=a  1,755.  Lire  Correnti. 

*=  1,755  Scudi  Correnti. 

*=3  23  Lire  detne. 

= 1,219  Soldi  Imperiali. 

= 212  delti  detti. 


Le  Monete  effettive,  che  hanno  corso  in  Milano  e nel  suo  Ducato,  sono  Je  seguenti, 
e vagliono  in  Valuta  Corrente , 


In  Oso . 

Grani.  ; Lire.  | 

Sol. 

Grani. 

Lire. 

Sol. 

Sovrani  d’oro  ...» 

2‘7i 

45 

— 

Scudi  di  Brabanle  o delle 

Doppie  di  Milano  ( le  dop- 

Fiandre  chiamati  da 3 

pie  a proporzione  ) 

>23  1 

s5 

3 

Corone  ( i spezzati  a 

Zecchini  di  Milauo  • « 
Ungheri  Krcmeniizi  e Zec- 

» 5 

4 

proporzione)  . . . 
Talleri  Imperiali  c di 
Convenzione  (ì  mezzi 

579Ì 

' 7 

IO 

chini  Imperiali . . . 

6Sli 

>5 
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In  Argento. 

ovvero  Fiorini  a prop.) 
Parpajole  doppie  . . . 

55° 

6 

. i 

•5 

5 

Ducatonl  di  Milano  ( i mez- 

624 

dette  mezze  .... 

— 

. — 

ai 

zi  a proporzione)  . . 

a 

12 

In  Rame. 

• 

Filippi  ( i mezzi  a prop.  ) 

54<S 

7 

IO 

Scudi  ( i mezzi  a prop.  ) . 

453  it 

6 

. — ' 

Soldi  intieri  e mezzi  da 

Lire  nuove  ( le  mezze  e 

12  e 6 Danari 

quarti  a prop.  ) . . 

1 23 1 

1 

— 

Quattrini  da  3 Danari. 

Lire  vecchie  ( le  mezze  a 

Sizaini  da  2 Danari. 

proporzione  ) . . . 1 

7* 

I 

— 

In  Carta  Monetata , 

cioè  Cedole  del  Banco  di  Vienna 
da  1000,  500,  100,  50,  25,  io,  e 5 Fiorini, 

per  3365 » *082$ , 336*,  »68$,  841  » 33*&»  e Lire  Correnti; 


Le  Monete  d*  oro  estere,  dietro  1* Editto  del  di  25  Gennajo  1786,  vengono  considerate 
semplicemente  come  Merce  di  Cornmercio , e però  resta  fissato  il  valore  di  queste  e delle 
altre  Monete  d*  oro  correnti  nel  Ducato,  per. ogni  Marca  Brutto  di  Milano,  a* seguenti 
prezzi  io  Valuta  Corrente. 


Zecchini  Fiorentini,  Veneziani Genovesi  e Milanesi  ....... 

detti  Imperiali,  Kremenitzi , Salisburghesi.  Bavaresi  e di  Savoja  . . , 

detti  Romani,  Parmigiani,  Olandesi  e della  Germania . 

Sovrani  d’oro  , Lisbonine,  Doppie  Portoghesi,  Romane  nuove,  Bologne- 
si e Genovesi,  non  che  Ghinee  d’Inghilterra  ......... 


Lire.  | 

Soldi. 

1C20 

2 

1007 

• 4 

1000 

12 

1 yafi 

>4 

Dop. 
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Doppie  vecchie  Fiorentine  e Genovesi,  nuove  e vecchie  Milanesi  e Man- 
tovane, e Luigi  d*oro  vecchj  di  Francia  . 

dette  di  Spagna  cordonate , e di  Savoja 

dette  di  Francia,  vecchie  Romane  e di'Savoja,  di  Spagna  battute  col  mar- 
tello, e Piastre  d'oro  Spagnuole  di  Ferdinando  Vi 

dette  vecchie  Bolognesi  e Spagnuole,  e Piastre  d'oro  di  Carlo  III.  . . 

Ohcie  Napolitano  

NB.  Siccome  in  seguito  si  ha  osservato  , che  le  Doppie  cordonate  di 
Spagna  con  l'arma. della  Castigiia  non  siano  eguali  in  finezza  alle  pai  vec- 
chie, cosi  si  ha  fissato  il  loro  prezzo  per  Marca  brutto  a sole  .... 
e per  Oncia  brutto  a 


419 


Lire. 

■Soli/). 

.929 

12  " 

926 

— 

921 

IO 

9»8 

6 

876 

8 

922 

IO 

"5 

61 

Le  Monete  d' argento  estere  ouasi  tutte  si  sostentano  tuttora  a!  medesimo  peso  e va- 
lore, a cui  furono  fissate  con  gli  Editti  23  Oitobre  1778»  e 22  Aprile  1779,  e vogliono  ai 
Correnti . 


Grani.  1 Lire. 

[Sol. 

•1 

Grani. 

Lfre.  ’ Sol. 

Fiorentine.  Ducatoni  . . 

612 

8 

ì 7 

Romane,  Ducatoni  sino  a 

Livornine  della  Torre 

553 

7 

Clemente  XI.  . . . 

624  j 

8 ! 

-5 

Talleri 

55* 

6 

‘3 

Testoni,  come  sopra  . 

*74 

2 

Livornine  della  Rosa  . 

Jio 

6 

12} 

Savoiarde.  Scudi  nuovi 

Francesi . Scudi  da  tre  Giglj 

578 

7 

11 

( i spezzati  a pr  jp.  ) 

<5S9 

9 

— 

Genovesi.  Genovine  . . 

75  2 

IO 

7 

Ducatoni 

624 

8 

9 

Scudi  di  S.  Gio.  Ratta. 

4oS 

5 

3 

Scudi  vecchi  li  Pier»  onte 

S&6 

7 

I2{ 

Mantovane.  Ducatoni  ( i 

Spagnuole.  Piasffe  vecchie] 

mezzi  a proporzione) 

624 

8 

9 

con  colonne  e zlobo 

528 

6 

>8 

Modenesi . Scudi  nuovi  . 

558 

7 

2 

dette  nuove  . db  . . 1 

528 

6 

17 

detti  dell’ anno  1782  . j 

544 

7 

5 

y indiane.  Ducatoni  , . 

.5*0 

8 

81 

Giustine 

546 

J 

7 

Quando  le  sopra  indicate  Monete 

d’oro  non  sono  di  peso,  e chela  mancanza  im- 

porta  più  di  4 Grani,  non  devono  avere -corso,  e non  importar!  io  più  di  4 Grani,  devesi 
Duonificare  il  calo,  cioè  per  le  Doppie  con  4 Soldi  per  ogni  Grano,  e per  ì Zecchini  e 
Kremenitzi  con  4t  Soldi . Non  è neppure  permessa  la  circolazione  dèlie  sopra  indicate 
Monete  d'argento,  quando  sono  calanti  più  di  2 Danari  del  pe>o  prescritto  ; sopra  quelle 
poi  che  non  sono  scarse  più  di  2 Danari,  se  ne  buonifica  la  mancanza,  cioè  per  le  Pias- 
tre Spagnuole,  con  6*  Soldi  per  ogni  Danaro,  per  le  Monete  Romane,  Savojarde , Geno- 
vesi , Francesi,  Bolognesi , e Tedesche,  con  6J  , e per  le  Milanesi,  Fiorentine,  Mantova- 
ne e Veneziane , con  6|  Soldi  per  Danaro  da  24  Grani. 

Questi  prezzi  e queste  condizioni  circa  le  Monete  si  trovano  fissati  con  li  sopracitati 
Editti,  che  nanno  ancora  il  loro  pieno  vigore;  solamente  nel  Commercio  non  vengono  os- 
servati così  esattamente,  dipendendo  il  prezzo  maggiore  o ipinore  di  queste  Monete  dalla 
quantità  che  ne  circola,  e dalla  maggiore  o minore  ricerca  de' Negozianti . 

La  finezza  dell’  Oro  si  conteggia  la  Marca  da  24  Carati  ovvero  Danari,  ogni  Dana- 
ro da  24  Parti . 

L'Oro  colà  lavorato  è della  bontà  di  18  Danari  d'oro  fino,  e 6 di  lega,  la  quale 
consiste  in  Rame  ed  in  Argento  più  o meno,  a misura  che  si  desidera  T Oro  più  o meno  bi« 
anco,  e questa  bontà  equivale  precisamente  alla  finezza  dell*  Oro  di  Grnevra,  e vale. 4 Li- 
re 2 Soldi  6 Danari  Correnti  H Danaro  di  quel  peso  di  Marco;  l'Oro  tino  poi  vale  121  Li- 
re circa  • . 

L'Argento  viene  fissato  e provato  la  Marca  a 12  Panari  da  24  Grani  di  finezza. 

La  buntà  dell' Argento  lavorata  è di  10  Danari  20  Grani  di  fino,  e di  1 Danaro  4 Gra- 
ni di  lega,  e viene  colà  chiamato  alla  bontà  di  10.  20.  Questo  vale  7 Lire  18  Soldi  Cor- 
renti l'Oncia  peso  di  Marco;  {'Argento  fino  poi  vale  8 Lire  3 Soldi  circa. 

Lo  Scudo  Imperiate,  o sia  di  Cambio,  si  valuta  per^ó**  Grani  di  Colonia,  e 41  Gra- 
ni di  Olanda  d'oro  fino,  ovvero  per  544*  Grani  di  Colonia,  e 609  Grani  di  Olanda  d*  ar- 
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p*1ito  fino . Lo  Scudo  Corrente  contiene  251  Grani  di  Colonia e 285  Graai  di  Olanda  d' 
oro  fino,  ovvero  378*’'  Grani  di  Colonia,  e 423  Grani  di  Olanda  d'argento  fino.-  5 Li. 
re,  ovvero  100  Soldi  Imperiali  contengono  peieiò  31 5 Grani  di  Colonia,  ovvero  35 
Grani  di  Olanda  d’  oro  fino,  e 465$  Grani  di  Colonia,  ovvero  320  Grani  di  Olanda 
d'  argan  o fino,  all’incontro,  100  Soldi  Correnti  ai  valutano  per  22'*  Grani  di  Colonia, 
e 24*  Grani  di  Olanda  d’  oro  fino,  ovvero  339”  Grani  di  Colonia  , e 368  Grani  di  Olan- 
da d’  argento  fino . 

La  proporzione  fra  l’Oro  e l’Argento  in  Milano  è come  1 a 14}  , ovvero  i Grano  di 
Colonia  o di  Olanda  d’  Oro  fino,  ti  stima  per  14J  Grani  di  Colonia,  o d*  Olanda  di  Ar: 
gento  fino. 


Correnti  di  Con* 
veccione  in  rica- 
nti , Lipsia , Au- 
gusla  ecc. 


70J  Soldi  Iniperiali,  ovvero  99}  Soldi  Correnti  fanno  1 Ristallero,  ov-' 
vero  1 Fiorino  30  Karaulani 

1 Lira  Corrente  fa  4 .Grossi  10!  Danari,  ovvero  iSi’j  Karantani 

1 Ducato  fa  1 Ristallero  17]  Grossi,  ovvero  2 Fiorini  6J  Karantani 

1 Filippo  fa  1 Ristallero  12}  Grossi,  ovvero  2 Fiorini  ij,'l  Karantani] 
ioti  Soldi  Imperiali,  ovvero  1 43 j Soldi  Correnti  di  Milano  fanno  1 Ristallero  Banco  di 
Amburgo  . 

1 Lira  Corrente  vale  6]  Scellini  Banco,  ovvero  8j  B Correnti  di  Amburgo, 

1 '*  }«—*.•— 1- 

1 Marca  Corrente  di  Amburgo  fa  circa  39  Soldi  Correnti  di  Milano. 

40}  Soldi  Imperiali,  ovvero  375  Soldi  Crrreoti  tanno  1 Fiorino  Ranco  di  Amsterdam. 
38‘j  Soldi  Imperiali,  ovvero  54J  Soldi  Correnti  importano  1 Fiorino  Corrente  di  Olandi , 
ovvero  ,i 

100  Soldi  Imperiali  fanno V Fiorini  9Ì  Stiiver  Banco,  oppure  2 Fiorini  12  Stiiver  Cor- 
remi , e ' , 

100  Soldi  Correnti  famW  1 /no.  14J  Stiiver  Banco,  oppure  1 /no.  iti]  Stiiver  Correnti  di 
Amsterdam  . 

1 Lira  Corrente  vale  circa  7]  Stiiver  Correnti  di  Olanda. 

31  Lira  7 Soldi  Correnti  di  Milano  fanno  1 Lira  Sterlina  di  Londra,  e di  tutta  Y In. 

fhii terra . * 

52}  Soldi  Imperiali  sono  pari  con  1 Scudo  da  60  Soldi  Tornesi  di  Francia. 
gjJ  Soldi  Correnti  fanno  1 Ducato  Corrente  di  Venezia , e 
66  Soldi  Correnti  di  Milano  fanno  1 Piotino  Corrente  di  Vienna, 

L’Oro  e l’Argento  si  pesa  al  Peso  di  Marco,  che  viene  diviso  nel  modo  seguente. 


Marca.  Oncie.  Danari.  Grani.  - a • 

* fa  8 ) 192  1 4608  ! 

i/o  24  I-  S76 
1 fa  24 

1,52  Marche  di  Milano  faono  133  Marche  di  Colonia  ; vi  i il  divario  di  ] p.  J.  ovvero 
131  Oncie  * s=  t=x  19  *e=  = 

23  Marche  » = *=  22  — = peso  Trojcs  d’  Olanda  ; divario  di  4t’s  P-  S* 

Nel  Commercio  si  usa  due  sorta  di  Peso:  la  Libbra  peso  grosso  da  98  Oncia,  • la 
Libbra  peso  sottile  da  12  Oncia,  e dietro  lirusc  conteogooo , la  prima  15,918,  e la  secon- 
da 6,g22  Grani  d’Olaoda,  per  conseguenza 
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M ri  ano. 

di  Russia';  vi  è il  divario  di  . 
Peso  di  Vettovaglie  di  Sveli*. 
Pfso^di  ’Fetto  ivi , • 

Peso  dì  Castiglix  nella  Spagna 
di  Vienna  . . , . 


di  Amsterdam  . „ t 

di  Danimarca  • . «•  '.  . . . 
di  Lamica 

avo  ir  tiu  poids  il* Inghilterra  . 
Peso  di  Marco  di  Francia  . . 
di  Amburgo  ....... 

di  Russia 

Peso  di  Vettovaglie  di  Svezia 

Peso  di  Ferro  ivi 

Peso  di  L'astiglia  nella  Spagna 
di  Vienna  .••••••. 


La  Misura  del  Grano  ha  la  seguente  divisione. 
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Una  Soma  di  Riso  fa  1 j Moggio.  ovTero  12  Staja',  e pria  arca  230  KS  Può  grosso. 
La  CaHca  di  Avena  importa  9 Siaja,  ovvero  tg  Starnili . 

Lo  Spazio  vacuo  interno  di  uno  Stajo  tiene  872  Pollici  cubi  di  Francia,  ed  il  Mog- 
gio 6,976  Pollici  simili  ; secondo  cid 

8 Staja,  ovvero  t Moggio  fanno  quasi  1 Scheffel  Ai  Lipsia,  e 
24  *=*  f — 3 & Vara»  4 ora,  di  Orvsda  . 

. 32'”  = 4 = «=  Si  Himtcn  di  Amburgo, 

si,o  Moggia  fanno  i Last  di  Amsterdam. 

* 1 Moggio  fa  circa  4 Bushels,  misura  di  Campagna  in  Inghilterra. 

La  Misura  de' Ceneri  liquidi  si  divide  come  segue,; 


Brenta.  J Staja.  ) 
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Secondo  le  Cassier  Polita , e dietro  le  notizie  avute,  si  è colà  introdotto  e stabi- 
lito sino- dal  1785  un  solo  Braccio  della  lunghezza  di  263' " Linee  di  Francie,  che  si  di. 
vide  in  ?,  J,  \ , e J di  Braccio  ; sicché 

io.  Braccia  di  Milano  fanno  103  j Braccia  di  Amburgo,  855  Braccia  di  Brabante  in, 
r6  Braccia  di  Amsterdam,  83 ft  Bracci,  Fiamminghe  ivi,  70  Varar  di  Cnstigliu  in  Spa- 
gna, 101  ìi  Sraccia  di  Firenze  e Livorno , 101  ft  Braccia  di  Genova,  642  Yards  <i'  In- 

hilterrn , 5oft  Annoi  di  Lione,  105  Braccia  di  Lipsia , 54  ft  Varar  di  Lisbona,  50  Aunes 
di  Parigi,  96*  Braccia  nuove  di  Polonia,  83 ft  Arschine  di  Russia , I02|  Braccia  di  Sio- 
sia,  89  Braccia  di  lana,  44 ft  Braccia  di  seta  di  Veneiia,  e 76I  Braccia  di  Vienna. 


Mi. 


Misure. 
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Milano , 


Milano  cambia  eoa  le  seguenti  Piazze , e 


dà 


• 57  Soldi]  Correnti  ? - . 


* <*7i 
*■79 

:«3. 

70 


dèlti  detti 
Soldi  Imperiali  - 
detti  detti  . 
detti  detti 


86]  Lire  Correnti 


* 55 
*'3> 
.3* 

I 12 

* 5 & 

•140 

; «5 

* <*I 


Soldi  Imperiali  - - 
Soldi  Correnti  - - 
Lire  15  Soldi  Correnti 
Soldi  Correnti 
Soldi-  Imperiali 

Soldi  Correnti 
detti  detti 
detti  delti 


•per  'avere 

1 /no.  Banco  a Uso  di  2 mesi,  ovvero'  a 
60.  giorni  data  • 

1 fno.  Corrente  a Uso  di  14  giorni  rista 
»• Scudo  di  oro  Marche  nelle  Fiere  - 
1 /he.  Mone’ta  di  Giro  nelle  Fiere  • - 
1 Snudo'  di  Cambio,  da  4 Lire  12  Soldi 

fuori  Banco,  ovvero 

So  Lire  fuori  di  Banco  a Uso  di  8 giorni 

vista  

1 Scudo  da  do  Soldi  Tornesi  ne’Pagamenti 
1 Pezza  da  8 Beati,  a Uso  di  8 giorni  vista 
1 Lira  Sterlina  a Uso  di  3 mesi  data  > 

1 Ducato  di  Regno  a Uso  di  20  giorni  vista 
1 Scudo  da  60  Soldi  Tornesi,  a Uso  di  30 

giorni  data  - - 

1 Scudo  Moneta,  a Uso  di  15  giorni  vista 
1 Ducato  Corr. , a Uso  di  20  giorni  data 
1 /no.  Corr.,  a Uso  di  14  giorni  vista. 


ma  ucui  - - - | 1 jno.  uurr,,  a uso  ut  14  giorni  Visti 

N.B.  Tutti  li  sopra  descritti  Cambi  f segnati  con  !’(•),  sono  variabili* 


Amsterdam . 

Augusta . 
Bcsanzon  e Novi. 
Bolzano . 

Genova , 

Lione . 

Livorno . ' 
Londra . 

Napoli , 

Parigi. 

Ho  ma  . 

Venezia . 

Vienna , 


Secondo  una  Dichiarazione  di  quella  Stanza  o Borra  de’ Negozianti , confermat  i dal 
Senato  il  di  io  Febbrajo,  e pubblicata  li  22  Maggio  del  17(12,  P Uso  delle  Cambiali 
tratte  sopra . Alitano  fu  stabilito  come  segue: 

Da  Londra  a 3 mesi  data  ; dalla  i/ragna , Olanda , e Fiandra  a 3 mesi  data  • dalla 
Francia , e Sur  o/a  a 1 mese  dala  ; dal  .1  Germania , dallo  Stalo  della  Chiesa  e della  Tot 
cima  (eccettualo  Livorno)  a 15  giorni  trista  ; da  Napoli,  Sicilia , e'  Venezia  a 20  eiorni' 
e dagli  altri  Luoghi  dello  Stalo  Veneto  a 10  giorni  dopo  ilat.l , da  Livorno  Genova  ii 
Piemonte,  e tutta  la  Lombardia  a 8 giorni  vista.  ’ ** 

Le  Cambiali  a Vista  vi  si  devono  pagare  alla  presentazione;  quelle  ad  alcuni  eiorni 
vista,  a data,  oppure  ad  Uso,  si  devono  accettare  e poi  pagare  nel  gioroO  dono  li  <c, 
denza,  purché  questo  non  sia  giorno  di  Domenica o di  Festa,  poiché  in  tale  c,,„  „ 

gano  nel  seguente  giorno  di  lavoro.  ra‘ 

Dopo  la  scadenza  le  Cambiali  godono  ancora  3 giorni  di  risoetto  0 discrezione-  mie. 
su  sono  però  accordati  soltanto  ^Possessori  delle  Cambiali,  xon  la  facoltà  di  no.™ 
“c**e  in  questo  frattempo  far  levare  il  Proiesio  in  mancanza  di  pagamento  ' 1,7,1 
hialt  a Vista  poi  non  hanno  alcun  giorno  di  rispetto.  * 

Segue  la  Nota  delle  Ditte  de’ Signori  Negozianti,  Banchieri,  Spedizionieri  e F»h 
bncatori  di  Milano , poste  per  ordine  alfabetico . ^ e * 


poste  per 

Negozianti  e Banchieri . 

jdgazini , Giulio  Carlo,  in  Droghe  ecc. 
sì  gazini , Marietti  e Comp. 

SÌghina  e Comp. 

jdzimonte,  Gio-  Batta.,  io  Droghe  ecc, 
Balaùiot  e Besana. 

Ba  Inizio  e Ala  razza  ni . 

Battaglia , Giuseppe  Antonio. 

Battaglia , Michele. 

Bc/lani , Carlo . 

Bclinzaghi , Carlo  Andrea. 

Eignatni,  e Vassalli. 

£onomi\  Giovanni  Antonio. 

Monne t , Amico. 


! Bosisio , Antonio,  e Comp. 

\Bovaray  Giuseppe  qm.  Giacomo. 
Brunatei)  Francesco,  jn  Droghe  ecc 
Busti , Giulio  Cesare . 

Cairoti,  Pietro  « Michele  qm.  Giuseppe. 
C altarini.  Michele  e Giuseppe.  • * 

Calvi , Goliardo,  iu  herrareccie . 
i Ca  magni , A a ionio  . 

■Cancvale  Cari’ Antonio , io  Ferrareccie 
il  Carle  , Tommaio. 

! Carrozzi , Pasquale  . 

\Cat4iragU  Benedetto , in  Droghe  ecc. 

Castelli , Carlo.  0 

Cai  tanca  , Giovanni  Battista. 


Cle. 
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1 

Clerici , Fratelli;  in (l)roghe  ette. 

Crivpa , Paolo.. 

Croci,  -Fratelli,  in  Droghe  ecc. 

Uccio , Innocente . 

Falciola , Domenico,  in  Droghe  ecc. 

Fontana , Carlo,  in  Droghe  ecc. 

Foriiti  Ferdinando . 

Frapolli , Francesco  e Carlo  Francesco  Fratelli 
Frignio , Carlo.  _ * 

Furio  , Guglielmo. 

Fumagalli , Giovanni. 

Gallina  , Cesare , in  Droghe  ecc. 

Gemelli  e'  Gallerà , in  Droghe  ecc. 

Gianni,  Carlo  Domenico . 

G ialini  e Mangiagulli . 

Gualla  e Zuceoli  . • 

Jorio',  Francesco  Maria. 

Labawhè , Claudio, 

J Umberti  ed  jilèmant. 

Xondonio  e Ciùnni . ' • 

Luini,  Giacomo  Filippo  qm.  Ambrogio . 
Macchi  ',  Ahtonio . . • 

Marchiò,  - Aurelio,  in  Droghe  eCc. 

Majnvnt,  Francesco. 

Majnpni , Ignaiio . 

Margaroli , Giacomo . 

Mariani,  Ignazio. 

Marietti , Carlo . 

Marietti,  Pietro  e Fratelli. 

Martelli , Cristoforo, 

Marzorati , Giovaoni  Antonio . 

Mauri,  Francesco.  _ 

Alèntaschi , Giovanni. 

Finta,  Giuseppe. 

JVbvè , Pietro  . , 

Pecoroni , Giovanni  Battista, 

Pellegrini  e Buontignore, 

Pennati  ed  ^fagiolini , in  Droghe  e de. 

Pcrua,  Gaspare. 

FWt,  Rachele,  Vedova  di  Francesco. 
Penta , Carlo . 

PeregalU,  Costantino, 

Per/atca.  Francesco. 

Petratini,  Gaspare. 

Pctri  (de),  Carlo  di  Paolo. 

Pirovano , Antonio  Maria. 

Pizzonì,  Stefano  Maria,  in  Droghe  ecc. 
Prinetti , Ignazio  e Giuseppe  Fratelli,  in  Co- 
toni , Lane  , Piombo  ecc. 

Rovelli  e Comp, 

Ratizza,  Santo,  in  Droghe  ecc. 

Righino,  Gaetano  qm.  Benedetto. 

Rogati,  Francesco,  in  Ferrarecce. 
Mottetti,  Cugini,  e Botgnit. 

Rottati,  Giuseppe  Malia,  e Borgnit. 
Rougicr , F rateili  • 

Soglio , Andrea  . . • - 

Sepolina  e Comp. 


Serre-,  Michel’ Angelo  , in  Droghe,  eco. 
Sofcsi , Fratelli. 

Staurenghi , Paolo . 

Tariti,  Giuseppe. 

Valenzani,  Donato,  in  Droghe  ecc. 

V baldi  e B tonati . 

Venini , Antonio,  e Figlio. 

Volpini,  Paolo,  e Comp. 

Zanella,  Giuseppe,  in  Droghe  eec. 

Zucchi,  Giulio  Giuseppe,  in  Ferrareccie- 

Spcdizionieri , 

Baritono,  Cipriano,  e Comp. 

Camhiagio , Onofrio , e Cabclla , 

De  Munir  \ Gaetano. 

De  Giorgi , Pietro  • 

i Foglia , Giuseppe,  Spedizioniere  per  Vienna. 
Mara  e Comp. 

Peitninzza , Giulio. 

■Pennati,  Faustino - 
Piccaluga , Luigi , e Comp. 

Piccaluga , Antonio  di  Gioachino. 

Riga/nonti , Domenico . 

Fabbrica' di  Panni  di  lana,  0 Lanifici . 
Manzoni , Aurelio . 

Fabbrica  et  Indiane . 

Kramer,  Adamo,  e Comp. 

Fabbrica  di  Calzette  di  lana . 

Gal/ini,  Francesco. 

Fabbriche  di  Veli,  e Garze  di  tela , 

Bordogna , Cario. 

Cairi,  Giuseppe. 

Colombo,  Nicola. 

Coite t , Antonio. 

Contini , Andrea. 

Fatti , Gaetano. 

Franzini,  Giovanni  Antonio  e Fratello. 

G 'nidiate.  Paolo. 

Xaturani , Margarita . 

| Otnago , Innocente . 

[ Porta  ( della)  , Michele. 

Tadiglieri , T ommaso . 

Fabbriche  di  Seterìe, 

Penta , Boria  e Comp. 

Silvettri , Gerola  m 0 . 

Landria  ni , Fratelli. 

Giorgi  (de'),  Carlo, 

Fabbriche  di  Cappelli , 

Andreotti , Francesco. 

Bilon  e del  Curto  - 
Gnecchi,  Giovanni  Battista. 

Thioliè , Andrea. 
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Il  Trasporto  per  acqua  delle  iMeroi  e desìi  Effetti  si  di  estrazione  che.  d*  i turo  iLj  2 ione 
in  questa  Città,  viene  facilitato  moltissimo  da' due  Canali  derivanti  da*  Fiumi  Adda  e Te» 
•ino,  ciò  che  confluisce  sommamente  al  suo  Commercio.  Per  quella  per  terra  pòi,  sono 
stati  istituiti  sino  dal  1775  de' Carriaggi  pubblici,  che  devono  garantire  per  i loro  Cari- 
chi, e fu  pd  essi  fissato  il  Nolo  per  le  Condotte,  e prescritto  ii  tempo  della  partenza  e dell* 
arrivo . • 

A vantaggio  dell*  Erario,  ed*  al  buon  servizio  del  Pubblico  fu  pure  stabilita  sotto  II  3 1 
Ottobre  1793  una  Diligenza  o sia  Carrozza  di  Posta  per  il  trasporto  delle  Merci  e Pac- 
chetti da  àMUano  a Vienna , e viceversa;  di  modo  che-i  Pacchetti  di  Milano  per  Vienna 
devono  essere  consegnati  da' Corrieri  all*  Uffizio  di  Posta,  o sia  Spedizione  della  Diligen- 
za in  Mantova,  e quelli  da  Vienna  per  Milano  devono  .essere  dalla  stessa  Spedizione  con- 
segnati a*  Corrieri  che  partono  per  Milano . Se  qualche  Persona  premurosa  di  più  solle- 
cito trasporto  richiedesse  espressamente  di  conseguirlo  per  mezzo  de’ Corrieri,  potranno 
questi  bensì  ricevere  de'  Pacchetti , ma  che  non  oltrepassino  di  15  a 20  Funli,  e dovran- 
no inoltre  essere  muniti  di  due  Carte,  una  per  i Pacchetti  da  consegnare  o da  ricevere  dal- 
la Spedizione  di  Mantova , e l'altra  per  quelli  da  polare  seco  da  un’  all'altra  Stazione, 
cpn  istruzione  di  doverli  consegnare  a*  rispettivi  Ufi'izj  di  Posta,  o alle  Spedizioni  di  Di- 
ligenza dei  Luogo  del  loro  destino,  spettando  soltanto  a questi  li  ricapiti  de*  Pacchetti  e 1* 
esigenza  della  Tassa.  A tanto  saranno, obbligati  li  Corrieri  sotto  la  penale  già  stabilita 
di  pagare  il  quadruplo  delta  Tassa  dì  Porto  ; ed  g quest'oggetto  le  Stazioni  Doganali  so- 
no incaricate  di  esattamente  visitare  i Corrieri,  e di  togliere  loro  i Pacchetti  che  si  ritro- 
vassero avere  senza  1*  accompagnamento  della  dovuta  Carta,  spcdiodoli  medi.wite-  la  Di- 
ligenza al  loro  destino;  e la  peonie  Verrà  aggiudicala  a benefizio  de' detti  Uffizi,  Per  i 
Corrieri  fra  Milano  e Mantova  sarà  rispondatele  l'Erario  Milanese,  e per  quelli  ira  Vien- 
na t Mantova  sarà  garante  1*  Erario  Camerale  della  Germania  ; nessuna  risponsabilità  poi 
si  potrà  pretendere  per  que*  Pacchetti , che  a richiesta  di  qualche  Particolare  verranno  spe- 
diti immediatamente  per  via  de* Corrieri. 


La  Città  di  Milano  è distante 


Da 


Amburgo  . . Leghe  Tedesche  J39 


Augusta  53 

Berlino  ..........  124 

Bordeaux . . 123 

BresLivia 131 

Brusselles 125 

Cadice  279 

Dresda .103 

Firenze « 4 7 

Fiume  . 70 

Francfort  al  Meno 79 

Genevra 42 


Da  Lipoe  . . 
j * Lipsia  . . 
I * Livorno  . , 

* Madrid  , . 

* Norimberga 
1 * Ostenda 

f * Pietroburgo 
, * S.  Gallo  . 

* Torino  • . 

| * Utrecht  . • 

] * Vienna  . • 

| « Zurigo  . . 


. . Leghe  Tedesche 


54 
10  7 
3V 
*99 
70 
169 
333 
35 

130 

ìod 

3* 


Le  Migliori  Locande  di  Milano  sono:  Il  Pozzo , li  tre  Re,  ccc. , 


MITWEYDA 


Vedasi  CHEMNITZ. 


M O C C A. 

Mocca  , o Moka,  in  Latino  Afocha,  Città  dell’Arabia  felice,  con  un  Porto  compe- 
tente, difeso  da  due  Forti,  all’ ingresso  del  Mare  Kosso  ; essa  è rimarcabile  unicamente 

Eer  il  Commercio  del  suo  Calie,  che  viene  comunemente  denominato  Calie  del  Levante. 
Ina  volta  gli  Europei  facevano  degli  affari  rilevami  con  questo  Articolo  ; ma  dacché  gli 
Americani  somministrano  una  quantità  di  Caffè  così  grande,  e tanto  a buon  prezzo  ques- 
to Commcicis  si  è moltissimo  diminuito,  e non  porta  più  la  spesa  di  spedire  per  tale 

oggetto 
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oggetto  de’  Rastimci.li  ilircltainente  dall’Europa,  come  fucevasi  per  il  passato.  Gl’ Inglesi 
furono  sempre  li  più  forti  in  questo  Commercio  ; presentemente  la  Compagnia  Inglese 
delle  In  lie  Orientali  manda  ogni  anoo  alcuni  Bastimenti  da  Bombay  per  Alata , con  Mer- 
ci di  Europa  e delle  Indie  Orientali,  e si  fa  portare  di  ritorno  il  Calle  che  le  occorc;  ina 
per  lo  più  dà  l’ tncumbenza  a de’ Negozianti  patticolan  di  fare  questo  Traffico  per  conto 
suo,  e questi  ic  poitano  di  ritorno  il  Calle  verso  un  discreto  Nolo.  Oltre  ai  Cafiè  si  es- 
traggono Datteri , Incenso,  Aloe,  Balsamo  ed  altre  Droghe.  Moka  ritrovasi  al I i Gradì 
62  di  1. ngituiline,  ed  alti  Gradi  14  di  latitudine,  iu  distanza  di  1 5 Leghe  dallo  Stretto  di 
babd-  Marnici . 

Gli  Europei  portano  per  Io  più  & Moka  Ferro,  Stagno,  Piombo,  Rame,  Argento, 
alcuni  Articoli  delle  loro  Manifaltute  e Fabbriche,  ed  aliti  delle  Indie  Orientali. 

In  Moka  si  conteggia  a Piastre  di  So  Cabrii,  detti  ancora  Carati,  Carceri  ed  anche 
Buckscha.  Questa  Piastra  rate  circa  1 R istallerò  3J  Grossi , ovvero  1 Fiorino  43}  Karan- 
tani  Moneta  di  Convenzione  in  Lipiia , Henna , ecc.  ; 40  in  41  Stùver  Correnti  di  Olan- 
da , e 38  Scellini  Banco  di  Amburgo. 

Le  Monete  che  colà  si  coniano,  sono  li  Comaiiin , che  è una  piccola  Moneta  di  ar- 
gento assai  basso,  che  si  adopera  uricamente  come  Moneta  divisoria.  In  confronto  di 
altre  Monete  questa  i quasi  ogni  giorno  soggetta  a delle  alterazioni,  di  modo  che  una 
Piastra  Spagnuola  vale  ora  80,  ed  ora  40  di  questi  Comaiiin. 

Vi  sono  in  corso  diverse  Monete  estere  di  oro  e di  argento,  cioè: 

la  Oro. 

Zecchini  Veneti  , Tedeschi,  Barbareschi,  Turchi,  ed  Egiziani,  ed  alcune  altra  Mone- 
te, le  quali  tutte  si  prendono  solamente  a peso,  e secondo  la  loro  finezza. 

In  Argento  . 

Le  Piastre  Spagnuole  vi  hanno  il  maggior  dorso, 

100  Piastre  Spagnuole  vagiamo  1 . , 4 piastre  di  Moka,  ovvero  go6?j  Pagode , • 

100  Piastre  di  Moka  fanno  solamente  S-iY;  Piastre  Spagnuole. 

Il  Peso  mercantile  ha  la  seguente  divisione  : 


o Bohfir  ! FarecclltI-  Maoni.  Tubetti,  j Cojiiat. 

1 fa  15  i 150  | 6,000  | 60,000 

i fa  1 o I 400  I 4,ooò 

% fa  40  I 400 

1 fa  10 

fi  Bocard  pesa  circa  405  Jfc  peso  di  Marco  di  Francia , 425  ft  peso  mercantile  diZjp. 
jia  ,401  iti  di  yirnjterduni , 437  avo  ir  du  />*  ìds  (T  Inghilterra , e 410  iti  di  simòurgo  ; ve- 
OLDilo  considerato  il  Maon  del  peso  di  27.545  Crani  d*  Olanda. 

7 Fu  recella j di  AJvÀa  fanno  10  Fu  re  celia  j di  Bctclfaghi . 

11  Tamari  , coi»  cui  si  misurano  li  Generi  liquidi , tiene  40  Mcmecdas  , ed  ognuno  di 
quetti  dovrebbe  contenere  un  vacuo  di  72  follici  cubi  di  Francia. - 

1 Addìi  ceda  fa  circa  3 Finte  d’  Inghilterra , e 3 Chopina  di  Parigi. 

59  AJcmecdas  fanno  70  Boccali  di  Lipjia . 

19  =?  “ ~ 

60  «-= 

5 — 

12  * 


= xy  srs  ai  Astcsaa. 

s=  61  -=  di  cimento  ivi . 

= 6 A'inzcfen  di  uin\jterdam . 

« ic  Quartieri  di  jltuburoo  . 


Due  sono  le  Misure  di  lunghezza,  cioè 

Il  Gueiu  o Gei  che  cooiìclc  23  follici  d’Inghilterra,  ovvero  281*  Linee  di  Francia.- 
//  Mentore  Tom.  1K%  H h h U 


•\ 


Merci  d’In- 
troduzionr. 

Conteggio. 
Monete , 


Teso. 


Mimi*. 
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11  Luiido  0 Cobido  che  contieuc  19  Pollici  il’  Inghilterra  o sia  214  Linee  di  Hranci», 


19 

Gutiet  fanno 

*5 

Cubidos . 

<48  Cubidos  fanno 

4» 

Braccia  di  Lipsia . 

8 

— 

9 

Braccia  di  Lipsia . 

17  = 

SS 

12 

«=»  del  Brabantet 

14 

ex 

= 

'3 

*=  de!  Brubante  • 

IO  -a 

= 

7 

*»  di  Amsterdam . 

87 

=E 

=3 

80 

« di  Amsterdam . 

Us  — 

==  ’ 

*7 

s»  Fiamminghe  ivi. 

75 

c 9 

« 

67 

e=s  Fiammnghe  ivi* 

47  = 

39 

34 

=«=  di  Berlino , e di 

62 

a- 

ns 

49 

= di  Berlino  , e di 

ì 

tutta  la  Prussia. 

tutta  la  Prussia , 

1 Sii  “ 

= 

1 

Anne  di  Lione. 

37 

«■ 

=s 

4* 

= di  Amburgo . 

— 

■ss- 

16 

Braccia  di  Amburgo . 

98 

53 

Auncs  di  Lione . 

LI. 

MODENA. 

Modesta,  in  Latino  Mulina , antichissima  Città,  Capitale  del  Ducato  dello  stesso 
Dome,  e residenza  de' Duchi,  che  traggono  origine  dalla  nobilissima  Famiglia  d’  Fate; 
giace  alli  Gr,  2g  Min.  1 6 di  longitudine,  ed  alli  Gr.  44  Min.  33  di  latitudine,  in  un' 
amena  pianura,  fra  li  Fiumi  Panaro  e Secchia.  Ercole  III • attuale  Duca  Regnante  im- 
piegò molta  cura  per  abbellirla,  con  ampliarne  le  Contrade,  e rinnovarne  gli  Edifizj  ; 
e mediante  1*  assistenza  di  saggj  Ministri,  prese  le  più  efficaci  misure,  onde  farvi  fiori- 
re le  scienze  e le  arti;  quindi  è,  che  questa  illustre  Città,  parte  con  i Prodotti  del  suo 
fertile  Territorio,  e parte  con  la  industria  de' di  lei  Abitanti,  divenne  in  questo  Secolo 
assai  mercantile  e doviziosa.  Vi  si  contano  51  Chiese,  degli  Edifizj  magnifici,  con  cir- 
ca so,ooo  Abitanti;  vi  sono  due  belle  e spaziose  Contrade,  ma  le  altre  sono  strette,  e 
poco  proprie;  li  Portici  poi  che  le  fiancheggiano,  quantunque  contribuiscano  a renderle 
strette  , sono  però  di  molto  comodo  alli  Cittadini  che  possono  camminare  per  la  Città 
riparati  dalla  pioggia  e dal  sole. 

Fra  le  Fabbriche  pubbliche  merita  particolare  attenzione  il  magnifico  Palazzo  Duca- 
le, con  la  superba  Galleria  di  Disegni,  Cupri,  Statue,  Prodotti  otturali  ed  Antichità; 
il  Gabinetto  delle  Monete,  la  raccolta  di  Pietre  intagliate,  c specialmente  Cammei;  la 
Biblioteca  contenente  almeno  30,000  Volumi , con  più  dì  1^500  Manoscritti,  e diversi  Stru ■ 
menti  fisici  preziosi,  alla  di  cui  custodia  vegliarono  in  ogni  tempo  de’ valentuomini , al 
sommo  benemeriti  della  letteraria  Republica,  fra  li  quali  puossi  annoverare  il  celebre 
Muratori;  li  due  Spedali  fabbricati  di  nuovb  , la  Cittadella,  il  Canale  verso  il  Panaro, 
la  Statua  di- marmo  del  Defuato  Duca  a cavallo,  il  Teatro  Banconi , ecc.  ecc.  Fra  le 
Chiese  la  Cattedrale  merita  la  maggiore  attenzione,  e contiene  alcuni  (Quadri  preziosi , 
e fra  gli  altri  quello  della  Purificazione  di  Maria,  come  ancora  la  Secchia  rapita,  legata 
ad  una  catena  di  ferro. 

Li  principali  Prodotti  del  Territorio  Modenese  consistono  in  Grano,  Vino,  Acquavi- 
te squisita.  Castagne,  una  quantità  grande  di  Frutti,  e particolarmente  Pomi;  in  Seta - 
Canapa,  Lino,  ecc.,  dalla  estrazione  de' quali  Generi,  e particolarmente  della  Seta  grez- 
za ed  orsojua,  e degli  Articoli  delle  Manifatture  della  Città  e dello  Stato,  ne  ricavano 
gli  Abitanti  delle  somme  non  indifferenti. 

Si  fabbricano  in  Modena  de*  Velluti , Damaschi,  ed  altre  Stoffe  e Drappi  di  seta, 
che  vengono  ricercati  non  solo  da*  Paesi  vicini,  ma  ancora  dalle  più  rimotc  Contrade. 
La  Fabbrica  di  Panni,  stata  eretta  da  quindici  anni  circa,  fece  de’ gr  indi  pregressi  , ed 
il  di  lei  esito,  che  riesce  ogni  anno  maggiore,  forma  un  Articolo  di  lucro  notabilissimo  ; 
vi  si  faono  inoltre  delle  Barelline,  e delle  Tele  di  lino  e di  canapa  ordinarie,  che  nel 
loro  genere  sono  in  grande  riputazione.  Queste  Merci,  come  pure  quelle  della  Germa- 
nia e Lombardia  che  vi  si  radunano,  spedDconsi  facilmente  a Livorno  e nel  rimanente 
della  Toscana  per  la  nuora  strada  che  traversa  i*  Appennino,  riputila  dagl* intendenti 
opera  degna  di  un  grande  Monarca.  Coo  maggiore  vantaggio  si  possono  spedire  le  Mer- 
ci Modenesi,  e quelle  che  vi  arrivano  risali  Stati  esteri , per  mezzo  del  comodo  Canale 
ciie  principia  dietro  il  Ducale  Palazzo  dalla  parte  di  Settentrione,  e che  va  a terminare 
pel  Fiume  Po. 

Alla  Casa  di  Modena  appartengono  pure  i Ducati  di’  Reggio  e di  Mirandola , i Prin- 
cipati di  Fovellara%  Coraggio , e Carpi , l'Abazia  di  Fondatola , ed  altre  Città  • Terre, 
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che  meritano  particolare  menzione,  a motivo  de*  loro  Prodotti  naturali  e dell’arte,  con 
cui  fanno  un  lucroso  Commercio.  La  principale  fra  queste  è Reggio,  bella  e popola- 
ta Città,  la  quale  gode  un  ampio  Territorio  fertilissimo  io  Grani,  Vini,  Frutti,  Pascoli 
e Bestiame.  Sono  del  pari  fruttifere  e deliziose  le  sue  Colline,  che  ritrovansi  verso  il 
Mezzogiorno,  alle  falde  deli*  Appennino , vagamente  adorne  di  una  quantità  di  Case  di 
Campagna,  frale  quali  dhtinguesi  hi  va' /a , luogo  di  diporto  del  Serenissimo  Duca.  Gii 
Abitami  Reggiani,  per  la  maggior  parte  intra pn udenti  e riflessivi , coltivano  le  Scienze, 
senza  trascurare  le  Arti  ed  il  Commercio,  poi  he  fabbricano  Stoffe  di  seta.  Tele,  Drap- 
pi, ed  altre  Manifatture,  che  si  esitano  poi  nella  sua  famosa  Fiera,  che  comincia  li  *9 
Aprile,  e dura  tutto  il  mese  di  Maggio* 

La  Città  di  Carpi  è rinomata  peri  suoi  Cappelli  di  truciolo,  che  spedi;  ce  in  quan- 
tità, particolarmente  per.  1* Inghilterra  e la  Francia. 

La  montuosa  Provincia  del  Frignano*  che  somministra  in  parte  Gmni  ed  in  parte 
Pascoli,  inservienti  al  nutrimento  di  numeroso  Bestiame,  dal  quale  ricavasi  grande  utile 
con  la.  vendita  delle  Carni,  Burro,  Cacio,  e Lane;  dalle  Boscaglie  de*  Monti  si  ricava 
del  Legname  adattato  a Lavori  grossi  e ad  Utensili;  ma  molto  maggiore  guadagno  si  ri- 
trae da' Vini  di  questa  Provincia  assai  stimati,  dalle  Castagne  ed  aliti  Frutti,  come  pure 
dalle  copiose  Caccie , tanto  di  Quadrupedi,  Quanto  di  Volatili.  Fra  tutte  le  Terre  e 
Borghi  (fella  Provincia  si  distingue  Pai  le  y per  V abbondanza  di  Biade  e Castagne,  e più 
àncora  per  le  tre  Fiere  che  vi  si  fanno:  la  prima  nella  Domenica  di  Passione,  denomina- 
ta di  S.  Lazaro  , la  seconda  dopo  le  Feste  di  Pentecoste,  e la  terza  a S.  Bartolomeo;  .le 
due  prime  durano  tre  giorni,  e la  terza  otto. 


Nella  Signoria  di  Garfagnuna  è da  osservarsi  Castelnuovo , sul  Fiume  Serchio,  per 
il  Commercio  che  fa  con  le  Piazze  della  Toscana  e del  Lucchese,  attesa  la  sua  comoda 
situazione . 

Le  varie  Montagne  dell*  Appennino  Modenese  non  sono  affatto  inutili,  anzi  sommini- 
strano molli  Articoli  per  il  Commercio  . Scavasi  presso  Querolu  la  Pietra  Pomice  {Birri' 
stein)  % e presso  S Polo  ricavasi  la  ottima  Terra  Alcalina,  che  adoprasi  come  rimedio 
efficace  contro  le  febbri,  «cc.  Da  certi  Pozzi  di  Fiumctto  ricavasi  gran  copia  di  Olio  di 
Pietra  rossiccio,  specialmente  nell* Autunno  e nella  Primavera,  ed  un  altra  specie  di 
Olio  giallastro  si  ricava  nelle  vicinanze  di  AJontegibio  ; ma  nessuna  di  queste  cose  rende 
tanto  utile,  quanto  una  Fonte  minerale  pregna  ai  Salt  purgativo,  simile  a quello  d* 
Inghilterra,  e già  noto  sotto  il  nome  di  Sai  di  Alo  Jena , che  ritrovasi  a S.  Faustino  pres- 
so Sassuolo , luogo  rinomato  per  un  magnifico  e delizioso  Palazzo,  dove  suole  andare  a 
diporto  la  Serenissima  Famiglia  Ducale.  • 


In  questo  Ducato  e suo  Dominio  si  tiene  la  Scrittura  in  Lire  da  20  Soldi,  il  Soldo 
da  12  Danari  (v\) . . 

11  Ducato  vale  8 Lire  di  Modena , e 12  Lire  di  Reggio  ; due  Valute,  che  differiscono 
costantemente  50  p.  %.  runa  dall*  altra  . 


Le  Monete  effettive  nazionali,  con  il  loro  peso  Modenese  e loro  valore  in  Valuta 
di  Alodena  e di  Reggio,  sono  le  seguenti: 


In  Oro, 


Doppie 

Scudini 


In  Argento. 


Scudi  

Ducatoni  ............. 

Ducali  (i  mezzi  a proporzione)  . . . . . 

Mattonine  di  Reggio  . 

Scudi  nuovi  (i  doppi  e triplici  a proporzione) 
delti  con  f Aquila , da  R.  natilo  I.  . . . . 


H h 


Peio.1 

Valuta 

| Valuta 

di  Modena . 

! 'li  Regni 

Carati. 

Lire . 

Soidi.  A 

Ltre.^  Soldi 

35 

j« 

— 

— 

76 

10 

"~m 

9 

““ 

i 

*3 

10 

,53Ì 

•5 

22 

10 

168 

17 

‘3 

4. 

26 

IO 

j 120 

& 

— 

— l 

12 

— 

1 

2 

•7 

-I 

4 

s 

- 

5 

— 

7 

io 

t S 

<5 

1- 

t.  5 

12 

i 6 
In 


Reggio. 


Corpi . 
Frignano 

Favle . 

CaMclttu»- 

VO. 

Querol* . 

S.  I*olu  . 
Fiumetl» . 

Moutrgibi» 
Sassuolo . 
Conteggi» 

Monete  , 
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In  Moneta  Divisoria. 


Peio. 


Vaio  (a 
di  Modena. 


V «Iuta 

di  Reggio. 


Curati.  Lire,\Soldi.\ •&.  Lire. 


Lire  doppie  Modenesi  (le  «empiici  e mezze  e pro- 
porzione) , . '|  — | 2 | — - [—  3 

Giorgini 

Muraiole  

Lire  di  Reggio  (le  mezze,  ovvero  Cappelloni  a 
proporzione) 

In  Ramb. 

Soldi,  delti  ancora  Bolognini  ........ 

Soldi  di  Reggio * * » • | — | — j — i ® li  — 

Sizaini . I — ' — * — di/  — 

N.B.  Le  soprannominate  Monete  d'oro  sodo  molto  vecchie,  e delle  Monete  d’argen- 
to se  ne  sono  bensì  coniate  alcune  nel  1739  « ‘78*.  ma  quelle  svanirono  ben  presto  per 
ìa  bontà  del  loro  intrinseco  valore,  di  modo  che  ora  noi  se  oe  vedono  quasi  «lite,  che 
le  Monete  Divisorie  e di  Rame;  e per  il  Commercio  all’ingrisso  vi  ai  ritrovano  in  circo- 
lazione le  seguenti  Monete  estere,  che, dietro  l'Editto  del  di  3 Luglio  1779  valevano 


S 

a 

■3 


Soldi.'  di 


1 ! 6 

-il 


Is  Oro  . 

Sovrani  d' oro 

Zecchini  Imperiali  , . . . < . 

Ungheri  Kremetiitzi 
Zecchini  de’  Principi  idei!’  Impero  . 

Doppie  nuove 

Zecchini  nuovi » • 

Zecchini  Gigliati 

Luigi  d’oro  vecchj  ...... 

Doppie  nuove  d3  50  Lire  (le  mezze  e 
i terzi  a proporzione)  «... 

Zecchini . 

Doppie  nuove 

Zecchini  

Zecchini • 

Doppie  della  Croce,  ovvero  Lisbonine 
(le  mezze  a proporzione)  . . . 
dette  nuove  (le  spezzate  a proporzione) 
Doppie  del  Pontefice  reenaote  (le  mez 
ze  c quarti  a proporzione)  . . . 

Scudi  d’oro,  ovvero  mezze  Doppie, 
chiamate  Corsini  ...... 

Zecchini 

Doppie  del  1755  (le  mezze  e quarti  a 
proporzione)  ........ 

Zecchini 

Doppie  coniate  a martello  .... 
dette  coniate  a tornio  prima  del  1772 

dette  dal  1772  in  poi 

Pezzette  d’oro,  ovvero  DuriUos  . . 
Zecchini  ........... 

In  Aruent o. 

Alemanne.  Talleri  Imperiali  e Bavari  .... 
Bolognesi . Scudi  nuovi  da  10 Paoli  (i  mezzi  apro 

porzione) 

Testoni 


alle  manne. 


Bolognesi . 

Fiorentine , 
francesi . 
Genovesi . 


Milanesi . 

Olandesi . 
Portoghesi. 


Romane . 


Savoiarde , 


Spagnuole  • 


Veneziane . 


Peso, 


5*  i 

S8i 

»8Ì 

>84 

*0 
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>81 

43  z 

74! 

iSÌ 

a 
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5l 

76 

29 

<«ì 
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5\ 
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«I 
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35Ì 
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>40* 
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Valuta-  . 
di  Modena. 

Valuta 
di  Reggio 

Lirp.\Suldi.\^. 

Lire. 

So/di.\ 

87 
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— 

130 

IO 

29 

5 

43 
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29 
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— 

44 

5 
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«3 

— 

74 
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3° 

— 

— 

45 

— 

29 

5 

— 

43 

>7 

83 

4 

— 
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1 1 1 

10 

— 
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4* 

IO 
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IO 
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Peso . 

Carati. 

Valuta 
| di  Moden. 
\Lire.\  Soldi. 

a. 

14 

I Vajuta 

1 di  Reggio , 

\.Lire.\Soldi.\Sz 

Lire ' 

28 

2 

16 

— 

4 

4 

— 

Paoli  (i  mezzi  e quarti  a proporzione) 

*4 

1 

8 

— 

2 

2 

— » 

Fiorentine , Ducatom . . . . 

i6g 

>7 

6 

— 

7 5 

*9 

— 

Fraofesconi  e Leopoldini  (i  mezzi  a 
proj  or? ione)  . 

*45 

14 

'3 

4 

22 

, , 

Francesi , Scudi  da  6 Lire  Tornesi  (i  mezzi  a prop.) 

i56 

'5 

■3 

— 

*3 

9 

6 

Genovesi.  Genovine  (le  mezze  a proporzione)'  . 

204 

21 

8 

— 

3* 

2 

— 

Milanesi.  Duca  toni  

168 

‘7 

IO 

— 

26 

5 

— 

Filippi 

147! 

» 5 

IO  : 

23 

5 

— • 

Scudi  nuovi  (i  mezzi  e proporzione) 

122} 

12 

2 

8 

<8 

4 

— 

Ronxane , Ducatoni  vecchj  sino  a Clemente  XI. 

inclusive 

168 

|6 

10 

24 

l5 

m 

Scudi  nuovi  da  io  Paoli  (i  mezzi  a 
proporzione)  . 

140» 

14 

___ 

21 

Tenoni 

42 

4 

4 

— 

6 

6 

— 

Papctli  

28 

2 

16 

4 

4 

— 

Paoli -, 

14 

1 

8 

2 

2 

— 

Savoiarde.  Scudi  nuovi  del  1755  (i  mezzi  e quar- 

- ti  a proporzione) 

Lire  !... 

>8<ii 

>8 

12 

J 

27 

13 

22* 

3 



4 

10 

— 

Spagna,  le . Pezze  con  2 Globi  (i  mezzi  e quarti  a 
proporzione)  

>43} 

14 

6 

8 

21 

10 

dette  nuore 

»43i 

14 

2 

— 

21 

3 

— 

Pczzetlas  vecchie,  0 sia  j di  Piastra 

2 

1 1 

4 

3 

17 

__ 

Veneziane . Ducatoni 

1(58 

*7 

IO 

26 

5 



Giustine 

>47i 

IO 

— 

23 

5 

— 

. Ducati  

120 

IO 

>8 

— 

16 

7 

— 

N.  B.  Dopo  T alterazione  de1  prezzi  delle  Monete  d’oro  universalmente  seguita  nel 
7785«  si  sono  alterati  anche  quelli  di  questa  Tariffa  di  Molina , di  modo  che  il  Sovrano 
d'oro  vale  ora  circa  90  Lire  di  Modena , e 135  Lire  di  Reggio,  c così  in  proporzione  le 
altre  Monete  d’oro:  anche  le  Monete  d’argento  sono  soggette  a variazioni,  benché  rima* 
ate  a quel  tempo  nel  loro  prezzo  di  prima,  valendo  per  lo  più  le  Pezze  di  Spagna  22 
Lire  di  Reggio  circa  > il  tutto  fecondo  la  quantità  e la  ricerca  , mentre  qua-ii  tutte  que- 
ste Monete  estere  vengono  considerate  e circolano  come  Merce  di  Commercio, 

La  Lira  Corrente  si  considera  per  circa  stJ  Grani  di  Colonia,  e 44°  Grani  d* Olan- 
da di  oro  fino,'  e per  circa  32*  Grani  di  Colonia,  e $67  Grani  d*  Oanda  di  argento  fino; 
sicché  potrà  valere  2 Grossi  5 ^ , ovvero  8«  Karantani  Correnti  di  Convenzione  ; 3 
Stiiver  11  aSÌ  Correnti  d’  Olanda , 3 0 4 A Banco,  ovvero  4 fi  1 «^.Correnti  di  Amburgo, 

Il  Quintale  o Centinajo  di  colà  fa  100  tfe,  e la  Libbra  dovrebbe  pesare  6,702  Grani 
d ' Olanda  % per  con^egufn'a  too  Iti  di  Modena  fanno  66*  tfe  di  Amburgo , 63^  tfe  di  Am- 
sterdam, 69 j|  ttS  di  CastifHa  in  Stiagna%  65  J tfe  peso  di  Marco  di  Francia , 71  tfe  avoir  du 
jjoidj  (f  Inghilterra-^  69  tfe  di  Lipsia , 94}  I tfc  di  Livorno  e Firenze  t 67^  tfe  peso  grosso  e 
106J  tfe  peso  sottile  di  Venezia  > e 57  J lo  di  Vienna , 

La  Misura  del  Grano  in  Modena  si  chiama  Stajo,  che  dovrebb;  contenere  3,541  Pol- 
lici cubi  di  Francia , sicché 

41  Staja  fanno  1 Last  di  Amsterdam  . 

45  Staja  fanno  circa  22Ì  S chiffel  di  Lipsia , 30  di  Dresda , ed  1 Last  di  Amburgo. 

Il  Braccio  di  Modena  è lungo  2JÒ  Palmi  di  Genova,  che  importano  253®  Linee  di 
Francia;  per  conseguenza 

68  Braccia  fanno  77  Braccia  di  Lipsia  ; vi  è Udivano  di  13*  1 
31  *=  s=  29  b del  Brabante  . = 6*  > p.  g. 

• 96  = = $9  «=  di  Amsterdam  , = 7i  J 

10  Brac- 


Valore  a 
Pari . 


Teso  • 


M isure  • 
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Comin«i< 
ciò  ecc. 


Cimkf. 


Locande. 


Situazione 
el)ese»izio> 
re  Ulorico- 
fìcogriSca. 


430  Napoli. 


10 

Braccia  fanno 

9 braccia  Hammioghc  di  Amsterdam' 

vi  è il  divario  di 

1 ■ 

25 

■ss 

«=■* 

24  t=  di  Berlino  . . * 

4; 

36 

=SS 

OC 

29  ss  di  Dantico  . , = 

1 1 17! 

IO 

= 

7 Yards  d' Inghilterra  . . = 

4-r 

59 

= . 

= 

70  Braccia  di  Francfort  al  Meno 

■»;* 

■1 7 

=* 

= ' 

19  v*  di  Embargo  . — 

1 1 

» 

= . 

6 jdunes  di  Lione  ... 

83  i 

55 

CS8 

52  Coi  ado s di  Lisbona  . . = 

5? 

10 

ma 

ma 

9 Ar selline  di  Russia  . . = 

lì! 

4» 

= 

= 

38  Braccia  di  Svezia  . . a 

7f 

53 

« 

— 

40  Varai  di  Cas/iglia  nella  Spagna 

3*i 

>7 

= 

■ 4 Braccia  di  Vienna  , . = 

2l{ 

Le  principali  Ditte  de’ Signori  Banchieri,  Mercanti  e Fabbricatori  di  Modena  e di 


Reggio  sono; 

In  Modena. 

Banchieri . 

Fano , Eredi  di  Angelo. 

Farsa  ed  Usigli #,  negoziano  anche  in  Seta 
1 Sncrrdoti , Emanuele  . 

Sangui netti%  Eredi  di  Angelo  . 

Ale  r canti . 

slbborctti,  Silvestro,  in  Libri. 

Form  trini , Benedetto  ì . r.  . 

Form: girti , Flaminio  J In  t0JCm 
F>  rmigini , Mose  qm.  Benedetto. 

Levit  Angelo. 

Rovigo , Fratelli. 

Sacerdoti , Emanuele,  in  Sete. 

Sanguinetti , Eredi  di  Bondi. 

Fabbrica  di  Veli  ad  uso  di  Bologna  e di 
Francia . 

Sanguinetti , Eredi  dì  Angelo,  e Comp. 
Fabbrica  di  Velati , Damaschi  e Drappi. 
Lasoli , Pietro. 

Fabbrica  di  Cendali  e Cendaline. 

Last rioli , Maria» 


Fabbrica  di  Panni . 

[iWzzo//  e Boni, 

Fabbriche  di  ogni  Lavoro  di  Bavella, 

Castclfranchi . 

Levi , Concilo. 

Fabbrica  di  Pelli . 

Cavallicri , Lodovico. 

Fabbrica  di  Cera  Spagna, 

Porri , Innocenzo. 

Fabbrica  di  Cioccolata . 

Piazza-)  Baldassare. 

In  Reggio  . 

Banchieri . 

Fuù  y Moi*è  Beniamin,  ha  pure  un  Negozio 
di  Libri . C 

Habbeno  e Levi . 

Aler  canti , 

Carnid , Amedeo. 

/ori/ , Israel  qm.  Leon . 

Pedagna . 


In  merito  degli  affari  di  Cambio,  i Negoziami  di  Modena  e di  Reggio  si  regojano  die- 
tro le  Piazze  di  Bologna , Milano  e Venezia. 


Le  migliori  Locande  in  Modena  sono:  La  nuova  Locanda  grande,  c /a  Posta, 


NAPOLI. 

Napoli,  in  Lalino  Ar ap«lù,  Capitale  del  Regno  dello  stesso  nome,  e residenza  del 
Re;  giace  nella  più  bella  e più  fertile  parte  della  Terra  di  Lavoro,  orvero  Campagna  fé- 
lice,  alti  Gradi  31  Min.  43  di  longitudine,  ed  al  li  Gradi  40  Mio.  33  di  latitudine,  vici- 
no ad  un  Golfo  di  Mare,  dello  Cnterc,  dal  quale  si  va  essa  gradatamente  innalzando  ver. 
»o  i Monti,  come  un  Anfiteatro,  e presenta  una  bellissima  altereviva  di  Palazzi,  Chie- 
•e.  Cappelle  e Giard  a! . Napoli  è li  Cuti  più  grande  e più  popolata  di  tutta  l’Italia  e 
Tiene  denominala  la  >iobile.  L' Argomento  ebe noi  trattiamo,  ci  v ela  di  estenderci  a d’es- 
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Napoli. 

crivcre  It  f/iriui  di  questa  Citta , poiché  per  ciò  appena  basterebbe  tin  io- 

ti*^® volume  ; e d altronde  il  Lettore  se  ne  può  rendere  pago  , rintracciandole  in  alcuno 
de’ moltissimi  Scrittori  clic  trattarono  di  questa  antichissima  Capitale.  Diremo  soltanto, 
che  in  essa  ogni  cosa  contribuisce  a renderne  gratissimo  il  soggiorno:  l’aria  soavissima  c 
salubre,  il  clima  temperato  néirinverno.  qualche  continuo  venticello  che  tempera  gli  ar- 
dori della  stagione  estiva,  le  abbondanti  fresche  acque  zampillanti  dalle  pubbliche  fon- 
tane, le  Colline  e le  Pianure  de* Contorni , fertili  di  Biade,  di  Frutti  di  varie  sorta,  di 
Frbe  saporitissime,  e th  Vini  squisiti;  il  Marc  che  somministra  continuamente  del  Pesce 
fresco,  ed  il  Porto,  dove  approdano  le  Derrate  più  preziose  delle  altre  Nazioni.  In  som- 
in$,  siccome  l’Italia  viene  qualificata  per  il  Giardino  di  Europa,  cosi  JS apuli  si  può  con- 
siderare come  il  Giardino  d’Italia.  Il  circuito  di  onesta  Città,  sema  i Borghi,  cioè,  dal 
Torrione  del  Carmine  sino  alle  falde  del  Monte S.  Elmo,  importa  circa  io  Miglia  Italiane  ; 
comprendendovi  poi  i Borghi,  e di^  circa  2j.  La  Popolazione  si  fa  ascendere  a circa 
600,000  Anime.  Le  Porte  della  Citta  non  si  chiudono,  e perciò  vi  si  può  entrare  ed  uscir- 
ne ad  ogni  ora.  L’Abbondanza  delle  Vettovaglie  è tale,  che  non  vi  è Città  che  nc 
abbia  le  Piazze  in  ogni  ora  del  giorno  così  provvedute. 

Olire  etili  moltissimi  Prodotti  del  suo  Territorio,  contribuiscono  assaissimo  a rendere 
vie  più  doviziosa  questa  Capitale  le  sue  Fabbriche  e Manifatture,  poiché  ve  ne  sono,  di 
ranni  di  ogni  sorte,  di  Stoffe  leggiere  di  lana,  di  Storte,  Calzette,  Fazzoletti,  e Fettuccie  di 
sera;  divelluti  lisa,  di  Mussoline,  di  Bazins,  che  sono  certe  S offe  di  seta  e cotone;  di  Co- 
perte di  cotone  e di  lana,  di  Tele  dì  lino  e di  canapa,  di  Corde  da  Violino,  di  Carta, 
di  Sapone  molto  ricercalo,  di  Cremor  di  Tartaro,  di  Aceto,  di  Maccaroni , Vermicelli, 
e di  diverse  altre  Pastelle  di  cui  qualità  ed  il  sapore  non  possono  essere  imitati  negli  al- 
tri Paesi  di  Europa,  e di  cui  se  ne  fa  un  lucroso  Commercio:  vi  si  fabbricano  ancora  dell* 
Essenze,  Acque  odorifere  c Profumi,  moli*  Acquavite,  della  Seta  da  cucire  di  ogni  qua- 
lità, ecc.  La  maggior  parte  delle  Arti  suddette  principiò  nel  tempo  del  Re  Ferdinando 
primo  di  Aragona,  il  quale  si  studiò  d* introdurle  e dr  promuoverle  non  solo  nellà  Domi- 
nine, ma  eziandìo  in  tutto  li  Stalo;  esse  sonosi  ultimamente  moltiplicate  sotto  il  Regno  d ri 
Le  Carlo  di  Mortone,  e particolarmente  per  opera  della  Regina  Maria  Amalia  di  lui  Con- 
torte, che  impiegò  delle  immense  somme  di  danaro,  per  ergere  in  tutte  le  Provincie  nuo- 
vi Spedali,  e stabilire  ne’ medesimi  diverse  Manifatture,  e specialmente  d'  Lanific),  per 
v il  Popolo’c  le  Truppe.  A Capo  di  Monte,  ove  fu  fabbricato  un  Palazzo,  per  uso 
della  Reale  Famìglia,  con  una  Villa  deliziosa,  si  ammirano  delle  bell  ssi.me  Fabbriche  di 
Porcellana  all’uso  di  Sassonia  e della  China.  Sonovi  finalmente  in  A'upo/i  dcl’e  Mani- 
fatture di  bellissime  StoHe  di  bambagina,  e molte  altre,  nelle  quali  si  fanno  de' Lavori 
di  Metalli,  dì  Pietre,  di  Legname,  e di  altre  Generi.  Il  numero  de*  Mercanti  ed  Artigia- 
ni vi  si  è aumentilo  a segno  tale,  che  Fapoli  presentemente  può  gareggiare  nelle  Articoli 
qualunque  più  industriosa  Piazza  Europea.  Questa  Città  è debitrice  dell’attuale  sua 
prosperità  di  Commercio  alle  paterne  cure  del  Re  Feiidinando  IV.  felicemente  regnante, 
il  quale  con  ottime  leggi  e provvedimenti  procurò  non  solo  l’aumeoto  dell’ agricoltura , e 
di  ogni  sorte  d'industria,  ma  ancora  la  corrispondenza  diretta  del  Corpo  de*  Negozianti 
Napolitani  con  tutte  le  Piazze  commercianti , Anche  in  riguardo  alle  Cambiai  , poi.hj  ne* 
tempi  passati  era  stata  qucs’a  con  grave  svantagg.o  dipendente  in  un  certo  modo  da 
Genova,  Livorno,  ecc.,  almm>  per  ciò  che  riguarda  la  comunicazione  con  le  lontane 
Nazioni . Questa  libettà  che  acquietò  il  Traffico  Napolitano,  lo  rende  somm  intente  flo- 
rido; esso  consiste  nri  vendere  i Prodotti  del  Paese  c del  e mentovate  Manifatture.  Tan- 
to per  la  estrazione  degli  Articoli  suddetti,  quant  i per  introdurvi  le  Merci  degli  altri  Sta- 
ti, approdino  annualmente  a Fa  poli  800  e più  Bastimenti  fra  Inglesi,  Irlandesi,  Olan* 
d-si,  Francesi,  Genovesi,  Livornesi,  Maltesi.  Sardi,  Triestini,  Anconitani,  e di  Civi- 
tavecchia ecc.,  come  ancora  moltissime  Barche  de’ suoi  Porti  e della  Sicilia. 

I!  Regno  di  A aprii  comprende  la  Terra  di  Otranto,  la  Terra  di  Bari,  la  Capita* 
,r.*ta.  la  Contea  di  Molise,  l’Abruzzo,  la  Terra  di  Lavoro,  i Principati,  la  Basilicata, 
t-  la  Calabria,  nelle  quali  Provincie  si  riprovano  fra  le  altre  te  seguenti  Cit’à  e Luoghi, 
«he  meritano  essere  accenniti  p<  r jt  loro  Commercio,  Prodotti  ecc.  Ometteremo  Galli- 
noli, già  descritto  nel  Tomo  terzo  a pag.  588. 

Fazzuolo , che  nel  tempo  de*  Romani  era  una  Città  ri'ruardrvo’e , giace  sopra  un  se- 
no di  Mare  abbondante  di  Pesci,  come  aucora  di  varie  qualità  di  Conchiglie  e Pietre 
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pregievoli,  che  vedonsi  gettate  alla  sponda.  Nelle  vicinanze  sì  ritrova  il  Lago  Lucrino  , 
lodato  sino  da' tempi  antichi,  per  le  sue  buonissime  Ostriche,  e per  la  ricchezza  di  al- 
tri Pesci  ; li  Contorni  del  Lago  d * Alterno  producono  Biade  e Vino  prezioso . Presso  il 
Lago  de  * Alerti , che  mediante  un  Canale  comunica  con  il  More,  vi  sono  i Campi  Elisi 9 
luogo  fruttifero  e delizioso,  singolarmente  in  tempo  di  Estate. 

Portici  si  distingue  per  il  Palazzo  Beale,  adorno  di  Pavimenti  di  antico  Mosaico 
Greco  e Romano,  come  parimente  per  la  raccolta  impareggiabile  di  Statue,  Vasi  rari 
ecc. , cavata  dalle  rovine  dt\\*‘ Ercolano  % Pompeiana-*  Stuòia.  Caserta , Villa  vaghissima 
di  diporto  del  Re,  godo  un  territorio  amenissimo,  e tanto  nell’arte,  quanto  nella  magni- 
ficenza non  la  cede  alli  più  superbi  monumenti  dell*  antichità . Capa  a , Città  che  non  si 
stimava  una  volta  inferiore  a Roma  c Cartagine T giace  in  una  Contrada  fertile  di  Biade, 
Vino,  Frutti,  ecc.  Monte  Cassino  • Vincenzo  di  Polturno  sono  due  antichissimi  Mo- 
nasteri, che  godono  io  Territorio  abbondantissimo  di  ogni  sorta  di  Prodotti  del  suolo. 
Pondi , Città  sulla  via  Appia9  giace  in  ua  Territorio  fertilissimo,  e ripieno  di  Arano). 

La  Città  di  Gaeta , che  sorge  in  un  Monte  sul  Mare,  con  un  Porto  comodo,  fa  un. 
Traffico  lucroso  di  Pesci,  specialmente  di  Delfini,  che  si  pescano  nella  sua  Costiera.  Aio- 
là t luogo  di  passaggio  sul  Mare,  dove  pagasi  il  Dazio,  è circondata  da  Campagne  ri- 
piene di  grossi  Arancj,  de* quali  fa  Commercio,  come  ancora  di  Carobbe,  Sapone,  ecc. 

Lecce , Città  principale  della  Terra  di  Otranto,  che  abbonda  di  Ulive,  Mandorle, 
ed  altre  Frutta.  Il  suo  Olio,  ad  eccezione  di  quello  della  Calabria,  è riputato  miglio-, 
re  di  tutti  gli  altri  luoghi  del  Regno. 

Bari  è una  Città  marittima  di  mediocre  grandezza  ove  approdano  tutti  gli  anni 
circa  200  Bastimenti,  Le  Merci  che  vi  si  caricano,  consistono  particolarmente  in  Olio 
di  Ulive,  Mandorle  , Seta , Finocchio,  Anici,  Coriondri,  Cornino,  Fichi  ed  altri  Frutti, 
Vino,  e Tartaro  crudo.  L’Olio  e le  Mandorle  passano  per  lo  più  in  Trieste  e Venezia  ; 
gli  Anici,.  Cornino , ed  altre  Sementi  vanno  per  i Porli  dell’  Adriatico . Arrivano  pure  a 
Bari  molti  Navigli  Greci' dall*  Arcipelago , ecc.  La  Città  tiene  anche  una  Fiera  ogni  an- 
no, che  principia  nel  dì  6 Dicembre,  e dura  sino  al  dì  15  di  detto  mese;  nella  stagione 
invernale  però  i Bastimenti  non  vi  sono  sicuri,  poiché  r n ansimo  soggetti  alle  burrasche* 
Le  Case  Commercianti  che  fanno  maggiori  affari-sono  quelle  de’ Signori  : Michele  Signo- 
rile , Emanuele  Panelli  9 ecc. 

Troni  e Barletta  sono  due  Piazze  dalle  quali  si  estraggono  Grani.  In  amendue  li 
Porli  vedonsi  continuamente  all’ancora  de’ Bastimenti  esteri  •so’to  carico.  Barletta  ha 
tuia  Fiera  considerabile,  che  principia  nel  dì  $ Novembre,  e dura  8 giorni. 

Torre  de/P  Annunziata  ha  una  considerabile  Fabbrica  di  armi,  che  fornisce  tuttA  1* 
Armata  di  Canne  da  Schioppo,  ed  altre  Armi.  Lavorano  nella  medesima  più  di  50 
Persone,  che  fanno  non  solo  de’  belli  Schioppi  e Carabine  , ma  anche  delle  lame  da 
Sciable,  da  Spade  ed  altre  . Quegli  Abitanti  si  applicavano  una  volta  molto  alla  Pesca 
de’ Coralli,  la  quale  dicesi»  che  importava  ogni  anno  200,000  Zecchini  ; ma  ora  non  è 
più  tanto  importante. 

Lanciano  nell’  Abruzzo  Citeriore , è celebre  per  le  sue  due  Fiere,  che  molto  conte* 
buiscono  al  Commercio  di  questa  Città  ; la  prima  principia  nell*  ultimo  giovedì  di  Mag- 
gio, c la  seconda  nell*  ultimo  giovedì  di  Agosto,  e durano  15  giorni  per  cadauna. 

Salerno  in  Terra  di  Lavoro,  Capitale  del  Principato  Citeriore,  con  un  buon  Porto, 
mantiene  un  notabile  Traffico,  mercè  le  rinomate  Fiere  che  vi  si  tergono;  la  prima  dì 
queste  principia  nel  dì  10  Maggio,  e la  seconda  nel  dì  21  di  Settembre,  e durano  amen, 
due  15  giorni .. 

Athalfi , Citta  fabbricata  sulla  Costa  Occidentale  del  Golfo  di  Sa  tèrno,  fu  antir inten- 
te Città  molto  ricca  e mercantile  ; presentemente  però  il  suo  principale  Traffico  condiste 
ne*  Prodotti  delle  sue  diverse  Fabbriche  di  Saje  e di  Carta.  Molti  Scrittoli  le  attribui- 
scono la  gloria,  di  essersi  colà  inventala  la  Bussola  da  Pluvio  Gioja , uno  de’ suoi  Cit- 
tadini , 
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ladini,  nel  principio  del  Secolo  XIV.  Dirimpetto  a questa  Città  ritrovasi  l’Isola  di 
Capri,  ove  spesso  TibuÌP  si  tratteneva  per  divertirsi;  abbonda  essa  di  ogni  sorta  di 
Seivaggiume.  ' 

1 Cinema,  Capitale  della  Calabria  Citeriore,  è riguardevole  per  essere  circondata  da 
un  Territorio  fertile  di  biade,  Vino,  Olio,  Lino,  Canapa,  Kiso,  Zafferano  , Mele,  Man- 
na, baie,  Bambagia,  e Seta;  vi  sono  pure  delle  Miniere  di  Oro  e di  Argento,  singolar- 
mente presso  sitiomanie  e Cartiglinno . in  diversi  luoghi  ritrovasi  dell’Alabastro,  Ferro, 
Zolfo,  Cristallo  di  Monte,  con  molti  altri  Minerali;  vi  ai  tiene  ogai  anno  una  Fiera, 
che  principia  nel  dì  primo  Luglio , e dura  8 giorni . 

Attese  le  premure  del  Governo,  e l’attività  degli  Abitanti,  si  è di  molto  migliora- 
ta l’ Agricoltura  mi  Regno  di  Bupoli , il  di  cui  fertile  suolo  produce  una  quantità  grande 
di  Sere  , Grani,  Riso,  Vino,  e specialmente  una  qualità  di  Moscato,  detto  abusivamen- 
te Lucrjma  duini-,  Mandorle,  Soci  e Nocciuole,  Fichi,  Cedri,  Arancj,  Limoni,  ed 
altri  Fruiti;  Bacche  di  Lauro,  Ulive,  Olio  di  Ulive  e di  Lauro,  Anici,  Cornino,  Corian- 
tiri,  Zafferano,  Rosmarino,  Manna,  Tartaro,  Cotone,  Lino,  Canapa,  Lane  buone  e fi- 
ne; molte  Pelli  di  Castrati,  di|  Capre  e di  Agnelli,  Cacto,  e diversi  altri  Articoli,  e 
Frutti  secchi  e confettati. 

In  questo  Regno  vi  è una  quantità  grande  di  Bestiame , e la  Carne  vi  1 a bassissimo 
prezzo;  sono  però  più  rilevami  perii  Commercio  di  estrazione  i Cavalli,  le  Pecore,  e 
gli  Animali  Porcini  dell’Abruzzo;  egli  è vero,  che  vi  si  polrehbe  trarre  maggior  profitto 
dal  Burro  e Cacio,  quantunque  si  estragga  una  gran  quantità  di  quest’ultimo,  detto  Ca- 
cio Cavallo,  ed  anche  del  Cacio  fresco,  detto  Mulzarelle,  oullsdimeoo  s’introduce  nel 
Regno  una  quantità  maggiore  di  Cacio  Parmigiano  ed  Olandese  e di  altri  Stati.  Le  Pel- 
li del  Bestiame  si  estraggono  per  lo  più  crude . 

11  Regno  di  liapoli  possedè  molto  Zolfo,  Alume,  Vitriuolo,  Ferro,  ed  anche  qual- 
che poco  di  Oro  ed  Argento;  vi  sono  ancora  delle  Cave  di  Marmo,  e di  Cristallo  di  Mon- 
te eccellente.  1F  lucro  maggiore  che  si  ritrae  però  da  tutti  gli  Articoli  suddetti,  si  è dal 
Zollo  e dal  Marmo . 

Ha  inoltre  delle  Selve  considerabili,  ma  il  Legname  si  vende  per  lo  più  agli  Esteri 
che  ne  fabbricano  Bastimenti . 

Si  estraggono  da  questo  Regno  tutti  li  sopra  indicati  Prodotti , ed  Artieoli  delle  Ma- 
nifatture e Fabbriche , come  pure  Cencj , Corteccie  di  Cedri  e di  Arancj  , Legname  e 
Cavalli;  questi  due  ultimi  sortooo  la  maggior  parte  per  terra,  gli  altri  poi  per  mare  dal- 
li diversi  Porti  del  Regno,  e principalmente  aa  Kuptili. 

Le  Merci  che  s’ introducono  in  questo  Regno,  sono: 

Dair  Olanda:  Pepe,  Cannella,  Nocimoscade,  Mace,  Garofani,  Zafferano,  Zucchero, 
Caffè,  Te,  Caccao,  Tabacco,  Medicinali , Panni,  Telerìe,  Cuojo,  Rame,  Ottone,  Fer- 
ro,  Cacio  ecc. 

Dall  'Inghilterra'.  Cuojo,  Merci  di  lana.  Tabacchi,  Merci  di  ferro  e di  acciajo.  Spe- 
zierie, Stagno,  Piombo  , Minio,  Burro,  Carne  salata,  ecc. 

Da  Maniglia ; Telerìe,  Cotonine,  Mussoline,  Bijouteriet , Galanterie  a Merci  di  Mo- 
da , Panni,  Merci  di  seta  e di  tana,  Zucchero  grezzo  e raffinato,  Sciroppo,  Caffè,  Cae- 
cao,  Tabacco,  Mele,  Indaco,  Lana,  Cotone,  Vini,  Acquavite,  Cappelli,  ed  lonumera- 
bili  altri  Articoli . 

Da  Genova  : Prodotti  della  Spagna  e del  Portogallo , Zucchero , Spezierle , Carta , 
Telerie,  Panni,  Stoffe  di  seta,  Cacio,  Burro,  Indaco  ed  altri  Generi  Ha  tintura;  Tabac- 
co del  Brasile,  Lana,  Cuoio,  Cera,  Piombo,  Acciajo,  Chiodi,  Sardelle,  Velluti,  Tap- 
peti, Nastri,  Guanti  di  pelle,  Vini,  Seta  grezza  e lavorata,  Cappelli,  ecc. 

Da  Livorno : Merci  del  Levante,  Zafferano,  Peli  e Filati  di  Cammello,  Peli  di  Ca- 
pra, Tabacco  in  foglia  da  Salonicco,  Telerìe,  Cera,  Panni,  Stoffe,  Caffè,  Cordovani, 
Marrochini , Cotoni  e Filati  di  cotone,  Spezierle,  Vini,  Pesci,  ecc. 

Da  Civitavecchia-.  Aringhe,  Baccalà,  Carta,  Zucchero,  Cera , Spezierle , Stoffe, 
Cappelli,  Seta  lavorata  e tinta.  Telerìe  di  ogni  sorta,  Chincaglie  di  Germania,  Cuojo, 

Il  Mentore  Tom.  11'.  I i i Mer- 


1 


Coseni*. 


aK  ricolluia 

C Frulloni, 


Bestiame. 


Minerali- 


Boschi. 


Mere!  dì 
Estrazione 
e ri’ Intro- 
duzione# 


Digitized  by  Google 


Entrate 
della  Coro- 
na, fd  lm- 
posirion». 


Ranchi  , 


4^4  Napoli. 

Merci  di  legno,  Fustagno,  Sajc  e mezze  Saje  ; Rosolio  e Liquori,  Indiane,  Coiooine , 
Cacio,  Biscotto  per  i o!arinaj,.e  diversi  altri  Articoli, 

Da  Fenezia:  Cera,  particolarmente  lavorata  ; Speechj,  Vetrami,  Chincaglie,  Panni, 
Snezicrle , c diversi  allri  Articoli.  / .... 

Da  Trieste  e da  Fiume:  Telerie,  Merci  di  Lana  , Cotonine  ed  Indiane,  Merci- di  le- 
gno c Chincaglie  della  Germania,  Vetrami  della  Boemia,  Rame,  Ottone,  Antimonio, 
Argeolo  vivo.  Piombo,  Acciajo , Ferro,  Fil  di  ferro,  Chiedi,  Merci  di  Norimberga, 
Cappelli,  Cotoni,  Tabacco,  Sevo,  Sapone,  Cuojo,  Rosolio  ecc. 


L’Entrate  della  Corona  si  fanno  ascendere  a circa  cinque  milioni  di  Ducali  di  Regno 
all'anno.  Questi  derivano  da  varie  sorgenti,  delle  quali  le  seguenti  sono  le  principali,  i ) 
li  Testatico.  2)  La  Dozana , che  nella  Provincia  di  Capitanata  chiamasi  Doggia;  fu 
introdotta  da  Alfonso  di  Aragona , e potrà  importare  circa  4oc,ooo  Ducati  all'anno , 
oltre  alle  Rendite  ile’ Beni  dell’Azienda  Gesuitica,  ed  altr’ Entrate  del  Dominio.  3)  L’ 
Appalto  de’Tabacchi  repde  ogni  anno  392,000  Ducati;  4)  Gli  altri  Appalti,  come  quel- 
li delle  Carte  da  giuoco,  del  Sale,  della  Polvere  da  Schioppo,  della  Manna,  della  Seta, 
delle  Lotterie,  ed" alcuni  altri,  rendono  due  milioni  di  Ducati  all' anno.  Quasi  tutte  le 
Imposizioni  sopra  i Prodotti  e Viveri  che  entrano  nella  Capitale  , sono  appaltate  a delle 
Persone  private  verso  anticipazioni,  e queste  esigono  poi  ciò  che  vogliono.  ‘Anche  le 
Poste  sono  appaltate  , toltane  però  la  Posta  delle  Lettere,  che  viene  amministrata  per 
conto  Regio.  Tutte  le  Merci,  nell' uscire  dal  Regno,  vengono  visitate  a’ confini  ; e le 
Merci  fabbricate  nel  .Paese  pagano  certe  Imposizioni,  che  talvolta  sono  eccedenti;  le 
Merci  estere  poi,-  che  hanno  già  pagato  il  Dazio  d'ingresso,  e che  sono  destinate  per  al- 
tre parti,  devono  essere  piombate  nella  Règia  Dogana,  altrimenti  si  considerano  per  con- 
trabbando, c vengono  confiscate. 

Nell’anno  1789,  il  Re  di  Napoli,  sempre  intento  a togliere  tutti  gl'impedimenti  che 
pregiudicano  il  Commercio,  fece  pubblicare  una  Ordinanza,  con  cui  abolì  li  Tribunati 
di  confine  delle  Provincie,  li  quali  non  poco  danneggiavano  il  Commercio  fra  gli  Stati  Regj, 
pregiudicavano  le  produzioni,  cagionavano  molti  sconcerti,  ed  impedivano  la  popo- 
lazione. 

Nella  Città  di  Napoli  vi  sono  diversi  Banchi , li  principali  de' quali  sono:  quelli  di 
S,  Giacomo , dello  Spirito  Santo , d t'  Poveri , del  Monte  di  Pietà , e di  S.  EUgio.  , 

Questi  Banchi  imprestano  Danaro  sopra  Pegni  non  soggetti  a deteriorare,  èd  in  ques- 

10  riguardo  vengano  ad  essere  tutti  Monti  di  Pietà.  Oltre  di  ciò,  li  Pagamenti  delle  Cam- 
biali, e generalmente  di  tutte  le  altre  Obbligazioni  che  oltrepassano  i dieci  Ducati,  devono 
essere  fatti  in  uno  di  questi  Banchi,  sotto  pena  di  nullità.  E perciò  tutti  li  Banchieri, 
Negozianti,  Mercanti,  ed  altre  Persone  depongono  le  somme  che  credono’ a proposito,  in 
uno  di  questi  Banchi,  a loro  piacere;  e questo  ad  essi  rilascia  un  foglio  in  bianco,  (otto- 
scritto  e munito  del  Sigillo  del  Banco,  sopra  del  quale  si  nota  la  somma  depositata  in 
Ducati  e Grani;  questo  Foglio  chiamasi  la  Madre  Fede,  e può  riguardarsi  come  un  Con- 
to Corrente  fra  il  Banco  ed  il  Particolare,  in  Hi  cui  nome  fu  rilasciato. 

Siccome  tutte  le  Cambiali,  e tutte  le  Obbligazioni  si  devono  pagare  da  uno  de*  Ban- 
chi , e trovandosi  per  tale  oggetto  destinalo  il. Sabato  di  ogni  Settimana,  (salvo  che  le 
Cambiali  fossero  pagabili  a Vista,  nel  quale  caso  devono  pagarsi  alla  presentazione), 
perciò  li  Banchieri  ed  altri-  Negozianti , dovendo  fare  de' Pagamenti  , danno  al  Possessore 
delle  Cambiali  degli-  Assegni  sopra  il  Ranco,  ne' quali  viene  indicata  la  ragione  per  cui 
furono  rilasciati;  per  esempio,  se  sono  in  pagamento  di  una  Cambiale,  si  deve  indicare 

11  Luogo,  il  Traente,  l'Ordine,  i Giri  e la  Scadenza.  Questi  Assegni  vengono  allora pa- 

f;ati  dal  Banco,  ed  il  Possessore  delle  Cambiali  consegna  queste  all'Accettante,  e le  Po- 
i ite  al  Banco,  senza  sottoscriversi,  nè  fare  quittanza , ed  io  questo  modo  li  Pagamenti 
Oiconsj  fatti  secondo  la  regola , 

li  Banco  sottoscrive  in  seguito  gli  Assegni  rilasciati  sopra  il  medesimo,  e ne  dà  de- 
bito all’ Assegnante  sopra  la  sua  Madre  Fede;  quello  poi  che  riceve  il  pagamento,  e che 
conregi  a le  Polizze,  viene  accreditato,  oppure  può  anche  avere  il  pagamento  in  Dana- 
ro contante . 

Quando  la  Madre  Fede  è piena , se  ne  rilascia  una  nuova  per  il  saldo , e per  questa 
si  paga  semplicemente  un  Grano 

In  Napoli  ed  in  tutto  il  Regno  si  conteggia  in  Ducati  di  Regno  da  10  Carlini,  il  Car- 
lino da  10  Grani.  Si  divide  anche  questo  Ducato  solamente  in  100  Grani,  oppure  anco- 
ra io  5 Tari,  ed  il  Tari  in  20  Grani,  lo 
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lo  generale,  la  divisione  delle  Monete  che  hanno  relazione  con  questo  Ducato,  è la 
seguente  : 


d?RC4‘oo.!  T*rl  |carlini-  Cin1“ini- 

Granì. 

Torneai. 

Quattrini. 

Piccoli. 

Cavalli, 

* fa  5 1 *°  I 40 

100  I 

200 

I 300 

600 

1200 

1 fa  1 1 8 

20  | 

40 

| <S0 

120 

240 

1 fa  4 1 

IO  1 

20 

3° 

60 

120 

\ fa  2i  | 

5 

7i 

1 5 

30 

ì fa  2 1 

3 

6 

12 

» fa  >J  1 

3 

6 

• 

1 fa  2 1 

4 

ifa 

1 2 

Le  Monete  effettive  di  Napoli  sono: 

In  Oro. 

Pezzi  da  6 Ducati,  ovvero  Onde  doppie  da  do  Carlini. 

Doppie  da  46  Carlini. 

Pezzi  da  4 Ducati,  ovvero  da  40  Carlini. 

Oncie  da  30  Carlini. 

Pezzi  da  2 Ducati , ovvero  da  20  Carlini, 

In  Argento. 

Ducati  di  Regno  intieri  e mezzi,  da  10  e 3 Carlini. 

Scudi  Siciliani  intieri,  mezzi  e terzi,  da  12,  6 e 4 Carlini. 

Tari  da  due  Carlini,  ovvero  da  20  Gr$ni , e Carlini  da  10  Grani. 
Pezzi  da  26  e da  15  Grani . 


In  Rame  . 

Grani , c mezzi  Grani  detti  Tornesi,  da  12  e da  6 Cavalli. 

Nell' anno  1784  il  Re  fece  coniare  con  l'Argenterìa  de' Conventi  aboliti  della  Calabria» 
de' Ducati  di  Regno  intieri  e mezzi,  da  10  e da  5 Carlini,  de'  quali  non  se  n* erano  conia- 
ti già  da  gran  tempo  . 

Fra  le  Monete  estere  sonovi  in  corso  le  seguenti  a’ sotto  segnati  prezzi  che  per  altro 
zon  sono  stabili . 


’In  Oro  , • 

Alemanne.  Ungheri  Kremenitzi  a 
Zecchini  Imperiali  . . . 
detti  de' Principi  dell’Impero 
Fiorentine.  Zecchini  Gigliati  . 
Francesi.  Luigi  (Poro  • . . 

Genovesi.  Doppie  da  30  Lire  • 
Zecchini  . . . . • 

Olandesi.  Zecchini  .... 
Portoghesi.  Mezze  Dobras  . . 

dette  vecchie  (probabilin.  \ Livi 
Romane.  Doppie  nuove  . . . 

Zecchini 

Spagnuole  Doppie  ..  . . . 

U or  ine  si  Doppie  da  24  Lire  , 
Veneziane.  Zecchini  . . • • 


Grani. 

In  Augusto  . 

Grani. 

255 

Alemanne.  -Talleri  Imperiali,  e di 

230 

Convenzione  a 

12. 

230 

Fiorentine.  Francesconi  e Leopoldini 

12o 

260  • 

francai.  Scudi  da  6 Lire  Torneai  . 

<33 

54o 

Genovesi.  Genovine 

<8o 

96O 

Romane.  Scudi  da  io  Paoli  * • • 

120 

*55 

Mezzi  Scudi  ....... 

6o 

*55 

Testoni 

3« 

ne) 

960 

Papetti 

*4 

720 

Paoli . . 

12 

360 

Spagnuole.  Pene  vecchie  .... 

nj 

* 55 

Pezze  Siviglianc 

135 

4 5° 
650 

dette  nuove  . 

123 

270 

Il  Ducato  di  Regno  contiene  circa  24* s Grani  di  Colonia,  e 27*?  Grani  d’Olanda  di 
Cro  fino,  e 370’ 1 Grani  di  Colonia,  ovvero  41367  Grani  d'Olaoda  di  Argento  fino,  per 
conseguenza: 

I i i 2 100 


Monete. 


Valore. 
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100  Ducati  di  Regno  sono  pari  con  113J  Ristnlleri  Correnti  ut  Convenzione  ili  i.ip- 
sia,  Augusta,  Fran -fori  al  Meno , Norimberga  e Vienna. 

1 Ducato  di  RegDO  poi  vale  1 Kistallero  3 Grossi  zi  A . ovvero  1 Fiorino  42  {Ca- 
ratataci Moneta  di  Convenzione,  78j{  Groot  Ulamis  Banco,  ovvero  41}  Stiiver  Correnti 
di  Amsterdam , 43  v\  Steriim  d’ Inghilterra , e 73  ì Groot  Ulamis  Banco,  ovvero  2 Marche 
*4*  Scellini  Correnti  di  Amburgo . 

66^0  Ducati  di.  Regno  sono  pari  con  100  Scudi  da  60  Soldi  Torneai  di  Francia. 
t Tari  vale  circa  5 Grossi  3 A.  ovvero  2n,st  {tarantini  Moneta  di  Convenzione,  8* 
Stiiver  Correnti  d'  Olanda , Si  vi  Steriini  d’ Inghilterra,  e 9 \ Scellini  Correnti  di  Amburgo. 

I Ristallero  Moneta  di  Convenzione  vale  in  Napoli  81  Grani , 

La  Libbra  per  pesare  Oro  , Argento  e molte  Merci  fine , corrisponde  secondo  Tillet 
a 6,039  Grani  di  Francia,  che  importano  3,447  Grani  di  Colonia,  ovvero  6,676  Grani  d’ 
Olanda.  Essa  si  divide  in  12  Oncie  da  30  Trapesi,  ed  il  Trapeso  inaoAncini,  e 100  ih 
fanno  un  Cantaro  peso  sottile. 

li  Cantaro  peso  grosso  poi,  con  cui  si  pesano  le  Merci  ordinarie,  come  Carne,  Pesci, 
Farina,  Frutta  ecc. , ar  divide  come  segue: 

1 Cantaro  fa  9 J { Stari  100  Rottoli  277$  Libbre  3333 J Oncie 
1 fa  105  =•  28i?  = 3445  =* 

1 fa  25  ==  33}  — 

1 fa  12  = 

II  Rottolo,  dietro  Tillet  e Paucton,  equivale  a 18,343  Grani  d’OIanda;  sicché  9 Rot- 
toli o Cantara  peso  grosso  fanno  25  Libbre  o Cantara  peso  sottile,  e 

100  Rottoli  fanno  I83jj  H5  di  Amburgo,  s 80 J 18  di  Amsterdam,  1 93 fa  H5  di  Cartiglia  in 
Spagna,  182  tt>  peso  di  Marco  di  Francia  , 196]  Iti  avoir  dupoids  d’ Inghilterra , 190J 
Iti  di  Lipsia,  2Ó2,7,  Iti  di  Livorno  e Firenze,  Iti  peso  grosso  e 294J  iti  peso 

sottile  di  Venezia,  e 1391;  iti  di  Vienna-,  ai  conteggia  però  comunemente  63  Rottoli 
per  100  iti  peso  di  Vieona. 

100  Libbre  poi  fanno  66|  iti  di  Amburgo,  64 jf  iti  di  Amsterdam,  69 jj  iti  di  Cartiglia  in 
Spagna,  63Ì  iti  peso  di  Marco  di  Francia , 7o|  iti  avoir  da  poids  (C  Inghilterra , 68ìg 
iti  di  Lipsia,  94jj  iti  di  Livorno  e Firenze,  67,',  iti  peso  grosso  e 106  iti  peso  sottile 
di  Venezia,  e 57i  ifc  di  Vienna. 

TI  Carro  di  Grano  fa  36  Tomoli,  ed  un  Tomolo  di  Frumento  pesa  45  Rottoli  circa. 
Secondo  Kruse  il  vacuo  contenuto  d’ un  Tomolo  di  Napoli  e della  Puglia  e di  2,379  1 ob- 
lici cubi  di  Francia,  sicché 

■ 9 Tomoli  fanno  7 Scheffrl  di  Lipsia . Il  37  Tomoli  fanno  1 Last  di  Amsterdam. 

31  — * . 13  Schcffel  di  Dresda . |j  69  =*  * 67  Barili  (Fase) , e 

36  — * 22J  Staja  di  Trieste  e Venezia.]  |6i8  =»  • 10  Last  di  Amburgo. 

Un  Carro  di  Vino  fa  2 Botti , ovvero  24  Barili  da  (So  Caraffe  l’ uno . Dietro  Kruse  il 
vacuo  contenuto  del  Barile  è di  2,223  , e della  Caraffa  di  37  Pollici  cubi  di  Francia , per 
conseguenza 

23  Caraffe  fanno  37  Oersel  di  Amburgo.  Il 20  Caraffe  fanno  31  Piote  d’ Inghilterra . 

60  ™ * 87  Mingelen di  Amsterdam.]]^  =»  « 130  Chopincs  di  Parigi. 

L’Olio  si  misura  a Salme,  che,  secondo  Schwinburne  e le  Carrier  Italica , si  divi- 
dono come  segue: 

‘ 1 Salma  fa  16  Staja  236  Quarti  1336  Misurelle 

1 fa  l6  = 96  wm 

I fa  6 rem 

Lo  Stajo  d’Olio  pesa  10J  Rottoli,  sicché  la  Soma  o sia  Salma  deve  rendere  263  ftj 
peso  di  Vienna,  che  fanno  2 Orne  45}  18  misura  d’Olio  in  Trieste.  Questo  ragguaglio 
però,  come  pure  i sotto  segnati  di  altre  Piazze  della  Puglia  possono  piò  o meno  digerire, 
secondo  la  maggior  o minor  attenzione  impiegatasi  nel  misurare  l’Olio,  tanto  nella  con- 
segna al  carico,  quanto  in  quella  allo  scarico. 

. La  Salma  di  Monopoli  fa  2674  Iti  peso  di  .Vienna,  ovvero  2 Orne  30  1K  misura  di 

Triel- 
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Napoli. 

Trieste;  quel  a di  Mola  fa  391  ttS  di  Vienna!  e 2 Orne  72  Iti  di  Trieste;  quella  di  Bari 

?I2  tb  di  Amburgo,  269$  tfc  dì  Vienna,  e 2 Orne  52  iti  di  Trieste;  e quella  di  Gallipoli 
a 293  ft  di  Amburgo,  253}  tts  di  Vienna,  e 2 Orne  36J  1 ÌS  di  Trieste  : avvertendo,  che 
nell*  Articolo  di  Gallipoli  nel  Tomo  terzo  a pag.  339  nella  seconda  e quinta  linea  fu  sba- 
glio il  dire,  „che  la  Salma  di  questo  Luogo  dovrebbe  corrispondere  a 2 6y\  itS  di  Vienna, 
ed  a 2$  Orne  d*  Olio  in  Trieste,**  mentre  questo  ragguaglio  spetta  alla  Salma  di  Mono* 
poli  accennata  qui  sopra  • 

il.  Salme  o Same  fanno  uua  Pilla  di  Puglia, 


Correzione 
per  T Arti- 
colo  «lì  Gal- 
lipoli . 


La  Misura  di  Lunghezza  chiamasi 
vide  in  8 Palmi  da  12  Onde,  sicché 


Canna , ed  i lunga  ,35*  Linee  Francesi,  e si  di- 


Canne  fanno  j6  Braccia  di  Lipsia. 

I43  Canne  fanno  107  Varai  di  Castiglia. 

13 

SS» 

sa 

37  = del  Brabanto . 

7 

n 

sa 

19  Braccia  di  Vienna. 

>7 

wm 

« 

52  =*  di  Amsterdam. 

■5 

Palmi 

s» 

14  Piedi  di  Fabbrica  Ai  Lipsia 

33 

«a 

= 

98  = Fiaminghe  ivi. 

61 

■■ 

= 

57  a»  comuni  ivi , 

6 

= 

=S 

19  = di  Berlino. 

73 

: 

■È» 

68  di  Dresda  t di  Amsterdam 

4-i 

=5 

97  Fardi  (T  Inghilterra . 

*5 

*■ 

a 

21  Piedi  del  Reno . 

*9 

sa 

=*■ 

70  Braccia  di  Amburgo. 

37 

= 

= 

32  = d’ Inghilterra . 

5 

wm 

— 

9 Aunes  di  Lione . 

,73 

a 

ss 

61  = di  Francia. 

■4 

• ~ 

= 

27  Varns  di  Lisbona  » 

•j* 

sa 

= 

49  s=s  di  Amburgo . 

Ne’  Noleggi  di  Bastimenti  si  contano  1 1 

Salme  di  Olio 

per  un  Last  * 

Li  principali  Banchieri  e Negozianti  di  Napoli  a noi  noti  sono  li  Signori 


Adamo , Cario . * 

Aniello,  Ant.,  e Gasp.  Tramontano . 

Berlo , Francesco  Maria. 

Baitaotra , Gaetano,  in  Ferrareccie. 

Chaliot , Claudio,  in  Panni  ecc, 

Cu  rado  ne  , Vedova, 

J)'  Avola,  Domenico  e Donato,  in  Ferrareccie. 

De  Feu  , Gennaro. 

s ir.vS'àr  “'“"H-bi- 

Di  Martino,  Francesco,  e Figlj . 

Falconaci  e Comp. 

Forquet , Carlo,  e Comp. 

Liquicr . 

Bombardi , Giovanni . 

Munto , Gaetano  qm.  Placido , in  Osso  di 
Baleaa  ecc. 

Marchetti,  Domenico,  in  Cambj  ecc. 

MascarcUa , Ignazio,  in  Osso  dì  Balena  ecc. 

Meuricqffre  e Comp.,  iu  Seta  eoe. 

Monacar , Ottavio , in  Osso  di  Balena  ecc. 

JSapoli  cambia  con  le  seguenti  Piazze,  e 


Moro , Leonardo . 

Palomba , Giulio. 

Palomba,  Nicclao  qm.  Matteo. 

Pontini,  Orazio. 

Popolar  do , Domenico,  ih  Seterie. 

Pcjchaire,  Giovanni. 

Piatti,  Raimondo,  e.  Comp.  in  Cambj  ecc, 
Rabi,  Gio.  Pietro,  e Comp. 

Reimond  e Comp. 

Riccio,  Donato  1.  ~ ai  n 1 

Rivo , Donato  0s,°  d*  B*lena  eec* 

Rossi%  Banchiere» 

Rossi , I.  B. 

Santi , fratelli  Eredi  , in  Cambj  ecc.  r 
Scherb  e Comp. 

Scotto , Gaetano  e Filippo  qm.  Carlo,  in  Os- 
so di  Balena  ecc. 

Ticrnay , Giorgio  * 
i Tramontano , Leonardo  1 . ,r  , . . 

recano,  Gaetano  Cimb, 

( Vieusseux , 
l Volpicela , Gennaro  . 


Lazi  Ni- 

vaie . 

Case  di 
Cojjuntrtif'o 


ecc* 


Cambj. 


dà 

•42  Grani 
«48i  detti  , 

*99 

1 
1 

•**j 


Ducati  di  Regno 
Ducato  di  Regno 
detto  detto  . . 
Grani  . . . . 
Ducati  di  Regno, 
detto  detto  ■ , 


per  ricevere 

Marca  l.iibis  Banco  . . 
Fiorino  Banco  .... 
Ducati  di  Régno  . . . 

Bolognini 

Karantani , per  le  Fiere 
Peto  da  8 Reali  de  Piata 
Scudi  d'oro 


100 
*7« 

*9» 

1 

100 

1*1  Soldi  fuori  Banco 


Amburgo . 
Amsterdam . 

Bari , Lecce  eòe, 
Bologna , 

Bollano  . 

Cudice,  e Madrid, 
Urente . 
j Genova . 


dà 
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Napoli. 


Uhi  ree. 


Seni»)*.' 


dà 

*22Ì  Grani  . . . . 
i Ducato  di  Regno 
*120}  detti  detti  . . 

■ detto  detto  . . 
*1191  Grani  .... 
'ttjj  Ducati  di  Regno 
*n8  detti  detti  . . 
*60  ì Grani  .... 

NB. 


per  ricevere 

1 Lira  Torneie  . . 

* 660  Reca 

100  Pezze  da  otto  . . 
*41  Danari  Stcrlini  -. 

1 Scudo  da  12  Tari 
100  Scudi  Romani  . , 
100  Ducati  di  Banco  . 
1 Fiorino  Corrente  . 
I 

. I prezzi  segnali  eon  1 (#) 


* in 

. . . Lione , Maniglia  e Parigi . 
. , . Lisbona • 

. . . Livorno , 

. , . Londra  • 

, . . Messina  e Palermo,  . • 

. ♦ . Roma . 

...  Venezia . 

• . . Vienna . 

sono  variabili* 


L’Uso  delle  Cambiali  tratte  sopra  Napoli  è:  da  Londra  90  giorni  data,  da  Amster * 
dam  ed  Amburgo  2 mesi  data , da  Roma , Genova  , Livorno  , Venezia  e dalla  Sicilia  22 
giorni  dopo  P accettazione , dalle  Piazze  e Luoghi  del  Regno  poi  solamente  15  giorni  do- 
po P accettazione . # • 

L’accettazione  si  presta  il  Sabato  susseguente  al  giorno  io  cui  arrivano  le  Lettere, 
e non  prima  si  può  levare  Protesto. 

Il  Possessore  d*  una  Cambiale  a Vista  non  è assolutamente  obbligato  di  aspettare  fino 
al  Sabato,  ma  soltanto  fino  al  giorno  susseguente  alP  arrivo  della  Lettera,  ovvero  24  ore, 
affinchè  il  Pagatore  della  Cambiale  abbia  campo  di  far  le  sue  disposizioni  appresso  un 
Banco  per  il  pagamento . 

Le  Cambiali  pagabili  a qualche  giorno  vista  o data  devono  essere  accettate  nel  gior- 
no della  presentazione,  e pagate  in  quello  della  scadenza  senz’ aspettare  il  Sabato,  in 
difetto  si  può  farle  protestare. 

Le  Cambiali  a aoppio  Uso  scadono  37  giorni  dopo  l’accettazione*  Dietro  a quanto 
si  è detto  di  sopra  , pare  che  la  scadenza  di  simili  Cambiali  dovrebb*  essere  di  44  giorni, 

foichè  P Uso  viene  conteggiato  a 22;  la  ragione  di  questa  differenza  deriva  da  ciò,  che 
Uso  è veramente  fissato  a ij  giorni,  ma  per  un  costume  generalmente  introdottosi  fu 
accresciuto  di  7,  sicché  fu  stabilito  di  22  giorni. 

Per  le  Cambiali  tratte  a più  di  due  Usi*  si  contano  22  giorni  per  il  primo  Uso,  e per 
li  susseguenti  solamente  1*  giorni,  sicché  li  7 giorni  accordati  spettano  unicamente  all’ 
Uso  semplice.  Da  qualche  tempo  a questa  parte  però  diversi  de* primi  Banchieri  di  Na- 
poli furono  dell’  opinione  che  i doppj  Usi  ecc.  dovessero  conteggiarsi  cadauno  a 22 
giorni  come  P Uso  semplice  : questa  opinione  però  non  fu  abbracciata  da  tutti,  ed  è con- 
trastabile . 

Il  Possessore  d’  una  Cambiale  tratta  da  Genova,  Livorno,  e Venezia,  e pagabile  il 
Sabato,  può,  se  gli  piace,  differire  il  Protesto  sino  al  Martedì,  giorno  di  partenza  di 
Posta  perdetti  luoghi:  ciò  non  viene  riputato  contrario  alle  Leggi,  mentre  e introdotto 
soltanto  per  facilitare  gli  affari  del 'Sabato,  giorno  in  cui  parte  la  Posta  per  tutta  l’Euro- 
pa ; vi  c P obbligo  pero  di  presentare  la  Cambiale  al  Notajo  affinchè  vi  apponga  la  pa- 
rola Vista  sotto  la  data  del  Sabato  , per  poter  poi  sotto  questa  data  far  levare  il  Protes- 
to nel  Martedì. 

Gli  Acccttanti'd’  una  Cambiale  non  possono  ritirarsi  dell* accettazione  ci à prestata, 
ma  vengono  considerali  come  Debitori  d’una  somma  di  Danaro  ricevuto,  e devono  paga- 
re «malgrado  qualunque  sutterfuzio,  non  venendo  loro  neppure  usata  l’agevolezza  di  fare 
il  deposito  del  Danaro  per  la  Cambiale;  e*  ciò  in  vista  d*  un  Ordinanza  Regia  degli  8 
Giugno  1778,  pubblicata  dal  Giudizio  competente  li  4 Lugjio’del  medesimo  anno. 

1 Protesti  si  fanno  levare  mediante  un  Notajo,  e si  pagano  5 Carlini . 

1 Contratti  di  Cambiali  si  stabiliscono  due  volte  la  settimana,  cioè  quelli  per  tutte 
le  Tiazze  estere,  eccettuata  Roma,  nel  Lunedì;  e quelli  per  Roma  e la  Sicilia  nel  Vener- 
dì , subito  dopo  mezzogiorno. 


A*  Sensali  è permesso  di  far  Contratti  tanto  di  Cambj,  che  di  Merci,  e ricevono  per 
1 negozi  di  Cambio  4 per.  mille  dal  Compratore  e dal  Venditore.  Il  loro  numero  è di  40, 
ed  altrettante  Patemi  sono  per  essi  accordate  dal  Re  alla  Camera  Sommaria.  11  prezzo 
per  ottenere  una  simile  Patente  è di  30  Ducati,  più  o meno,  e questo  prezzo  deve  pagar- 
si annualmente  da  ogni  Sensale;  se  poi  per  una  sola  Patente  vi  fossero  più  Concorrenti, 
allora  viene  rilasciata  al  più  offerente,  ed  io  conseguenza  si  ricava  una  somma  maggiore. 

In 
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la  vaij  Quartieri  della  Città  ai  trovano  de' Cambisti  colà  noti  «otto  il  nome  di  Cam. 
bia-  Monete,  che  non  fanno  altri  affari  che  cambiare  Monete  tanto  dello  Stato  che  estere. 

Oltre  alle  Fiere  di  Bari , Barletta , Lanciano , Salerno  , e Cosenza  menzionate  di  so* 
pra  al  loro  luogo,  vi  sono  nel  Regno  di  Napoli  ancora  le  rinomate  Fiere 

Di  siversa , che  principia  li  ij  Aprile,  e termina  li  4 Maggio, 

Di  Foggia,  che  principia  li  8 Maggio,  e dura  un  mese. 

Di  Gravina,  che  principia  li  6 Aprile,  e termina  li  io  detto. 

Siccome  la  maggior  parte  del  Comercio  del  Regno  di  Napoli  si  fa  per  Mare,  e non  vi 
sono  ni  Fiumi,  nè  Canali  navigabili  .perciò  tutte  le.  Merci  delle  Provincie  interne  si  de- 
vono trasportare  per  Terra  sino  alle  Città  marittime,  ove  poi  s'imbarcano  per  il  loro  des- 
tino. Il  Commercio  estero  per  terra  è poco  significante,  per  il  che  si  ha  poco  bisogno  di 
Animali  da  carro  e da  soma. 

Le  Poste  vi  sono  bene  regolate-,  per  due  Cavalli  da  Sedia  si  paga  11  Carlini  per  ogni 
Posta,  e per  un  Cavallo  da  Sella  si  paga  jì  Carlini. 

■ Le  migliori  Locande  sono:  lì  Tre  Re,  S.  Lucia , il  Cappello  rosso , la  Colomba,  alla 
Piazza  Francese , e presso  Al.  Manuel  nel  Sobborgo  di  Chiaja ,-  ccc. 


NAUMBURGO. 

Naumburgo,  in  Latino  Xeoburgum,  Capitale  del  XaumhB-g  - Zeitz,  nel  Circolo  del- 
la Sassonia  Superiore  nella  Misnia  sul  fiume  Saale;  Giace  alii  Gradi  29  Min.  55  di  lon- 
gitudine, ed  alii  Gradi  51  Min.  ts  ili  latitudine,  io  una  bellissima  situazione  sul  pendio 
di  un  Monte,  ed  è circondata  da  fertili  campagne,  amenissime  valli,  vigne  e selve  deli- 
ziose, di  modo  che.  la  sua  situazione  viene  ammirata  da  tutti  li  viaggiatori.  Xaumburgo, 
compresa  la  Herrenfreihcit  ed  un  Sobborgo,  ha  mezza  Lega  di  circuito. 

Nelle  sue  vicinanze  riesce  molto  bene  il  Bestiame,  la  coltura  de* Grani,  ed  il  Vino,  a 
motivo  delle  Praterie  eccellenti,  della  grande  fertilità  del  terreno,  e della  buona  posizione 
delle  Colline,  che  ritrovansi  sempre  esposte  al  sole;  onde  non  mancano  alla  Città  le  cose 
necessarie,  a prezzi  molto  discreti . 

La  coltura  del  Vino  è particolarmente  vantaggiosa,  dò  occupazione  a molte  Perso- 
ne , e somministra  un  considerabile  ramo  di  Commercio.  Da  alcuni  anni  a questa  par- 
te si  attende  più  alla  coltura  de'  Vini  neri,  che  vi  riescono  molto  bene,  di  cui  se  ne  fan- 
no dalle  forti  Spedizioni  , vendendoli  molte  volte  per  Vini  di  Borgogna.  Le  Uve  di  di- 
verse Colline  del  territorio  di  Xaumburgo  producono  un  Vino  molto  migliore  di  quello 
del  rimanente  della  Misnia. 

Nelle  vicinanze  della  Citta  vi  sono  delle  Cave  di  Gesso,  di  Calcina,  e di  Carbone 
di  terra,  eh’ è una  specie  di  Legno  pregno  di  Pece  df  terra,  del  quale  si  fa  uso  in  ve- 
ce di  Legna,  e per  cuocere  Mattoni  e Coppi.  Vi  è pure  della  Slarga  eccellente,  ma 
non  ancora  se  ne  fece  uso. 

Contribuiscono  mollo  al  sostentamento  degli  Abitanti  ed  al  Commercio  della  Città 
le  Manifatture  di  Merci  di  lana  e di  cotone;  le  Fabbriche  di  Cuojo,  di  Sapone,  di 
Salnitro,  di  Birra,  ed  i Distillatoj  di  Acquavite. 

Le  Manifatture  più  considerabili  sono  certamente  quelle  di  Lana  e di  Cotone,  come 
Calzette,  Berrette,  Guanti,  ecc.  falli  al  telajo  ed  a gucchia,  ovvero  all'ago,  perchè 
queste  Merci  vengono  esitate  con  profitto  in  diversi  Stati  e Paesi  lontani.  Esse  appar- 
tengano alle  seguenti  Case: 

. Federico  e Goffredo  Bretsehnrìder  impietrino  un  buon  numero  di  Telsj  in  Xaumburgo, 
*d  io  alcune  piccole  Città  circonvicine  . Negoziano  generalmente  in  Calzette  al  telajo 
ed  a gucchia,  e follate;  ne  spediscono  per  l'Italia  , Spagna,  Russia  ecc.,  e frequenta- 
no con  queste  Merci  le  Fiere  di  Francfort  al  Meno. 

Giovanni  Cristoforo  Alildner  negozia  in  Calzette  da  donna  e da  pultello  fatte  a 
gucchia,  di  tulli  li  colori,  e frequenta  le  Fiere  suddette,  , 

Gio* 


Cambia 
Moneta . 

Fiere  del 
Regno . 


Condotto 
e l’uste  • 


Locande. 


Situazione 
eDrscrino- 
ne  Geogra- 
fica. 


Prodotti. 


Fabbriche 
e Mani- 
fatture . 

Dì  Lana  e 
Cotone. 
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Giovanni  Cristoforo  Orlamùndc  negozia  in  Calzette  fine  al  telajo  di  ogni  qualità , 
e frequenta  le  Fiere  di  Lipsia.  , - . ...  . . .. 

Giovanni  Goffredo  Tiench  negdzia  semplicemente  in  Calzette  al  telajo,  ne  fa  delle 
spedizioni  considerabili,  e frequenta  le  Fiere  suddette.  _ 

Giovanni  Adamo,  e Giovanni  Amedeo  Rentier  fanno  ciascheduno  separatamente  per 
proprio  conto  delle  Spedizioni  considerabili,  e frequentano  le  F.ere  di  Francfort  al  Me- 

no  e di  Brunswick.  , , , . , 

La  Vedova  Lchmann  commercia  soltanto  con  Berrette  fatte  al  telajo,  e frequenta 

le  Fiere  di  Brunswick . , _.  ..  , . . • ..  „ . . 

Giovanni  Filippo  Rolkncr  frequenta  similmente  le  Fiere  di  Lipsia  e di  Brunswick  , 
con  Calzette  della  sua  propria  Fabbrica. 

DiCusjo.  La  privilegiata  Conciarla  di  Cuojo  di  Na'tmbur^o , che  non  i molto  inferiore  di  quel- 

lo d'Inghilterra  per  la  buona  concia,  è molto  fionda,  ed  ha  un  esito  grande.  Appar- 

* io  van  ni ™ d e o 'Eyffarth  , il  quale  frequenta  le  Fiere  di  Lipsia  e di  Brunswick. 
Giovanni  Federico  Billiiger  mantiene  pure  una  simile  Conciaria  di  Cuojo  ad  uso  d' In- 

ghilterra,  e frequenta  le  Fiere  suddette. 

Giovanni  Cristiano  Bittiger  fa  parimente  molti  affari  con  il  Cuojo  della  sua  Fabbrica. 

Di  ?.ipone.  Le  Fabbriche  di  Sapoie  di  Xaumburgo  producono  del  Sapone  bianco  e duro  di  par- 
ticolare bontà , ed  i Prop.ietarj  che  ne  fanno  delle  Spedizioni  in  Contrade  rimote  sono 

11  Cristiano  Schotte , else  frequenta  le  Fiere  di  Lipsia  , . «d  i Mercati  di  Dresda  e 

dl  ^Giovanni  Andrea  Rei/,  che  vende  il  suo  Sapone  e le  sue  Candele  nelle  Fiere  di 
Lipsia,  e W Mercati  di  Mitweyda. 

Giacomo  Hcrrmann,  che  frequenta  le  medesime  Fiere  e Mercati. 

Cristoforo  Hcrrmann,  che  frequenta  le  Fiere  di  Lipsia  ed  i Mercati  di  Chemnitz  . 
Giovanni  Giorgio  Bchladebach , che  porta  le  sue  Merci  alle  Fiere  di  Lipsia , ed  al- 
ti Mercati  di  Misnia. 

La  Vedova  Pubi,  che  frequenta  le  Fiere  di  Lipsia,  ed  i Mercati  di  Dresda. 

Amedeo  Hcrrmann  1 

Giovanni  Becker  1 che  frequentano  solamente  le  Fiere  di  Lipsia.  , 

Giovanni  Brendcl  J 

Raffinerie  11  Magistrato  di  Haumburgo  ha  eretto  nelle  vicinanze  della  Città  una  piccola  Fabbri- 

di  trainino.  c,  di  Salnitro,  e la  diede  in  arrenda.  L’ Arrendatore  vende  il  Salnitro  che  ne  ricava 
alli  Negozianti  di  colà . 


Piume  da 
Letto  ». 


Setole  di 
i'oico  *. 


Penne .. 


Fclliccierle. 


Fabbriche 

di  Tele» 


Scarpe» 


Le  Piume  da  letto  si  fanno  apparecchiare  dalli  Signori  Giovanni  Cristoforo  Brand, 
Giovanni  Federico  P'rankc,  e Giovanni  Goffredo  Kirner,  che  frequentano  tutti  con  que- 
sta  Merce  le  Fiere  di  Lipsia  e di  Francfort  al  Meno,  e ne  fanno  un  lucroso  Traffico . 
Li  due  ultimi  fanno  inoltre  un  buon  Commercio  con  Setole  di  Porco  della  Russia  , Polo- 
nia e Germania,  e con  Filali  di  Francfort,  inservienti  a fare  Candele. 

Giusto  Enrico  Wipker  fa  un  grand’esito  delle  Penne  da  scrivere,  da  lui  medesimo 
apparecchiate  , e frequenta  con  queste  le  Fiere  di  Lipsia,  di  Francfort  all’Oder,  c di 
Brunswick.  * ’ • 

I Pellicciai  di  colà  fanno  un  Traffico  grande  di  Pelliccicele  di  ogni  qualità.  Com- 
prano in  Lipsia  delle  Pelli  crude  delia  Russia,  dell’America,  ed  altre;  le  conciano,  e 
le  portano  nuovamente  alle  Fiere,  oppure  le  vendono  negli  annui  Mercati  del  Luogo, 

lo  JS'aumburgo  ritrovasi  una  quantità  grande  di  Tessitori  di  Tele,  che  fanno  un  im- 
portante Commercio  nella  Città  e negli  annui  Mercati  con  quelle,  e con  Telerìe  diverse  di 
altri  Tessitori. 

Sonovi  ancora  pili  di  cento  Calzolaj,  molti  de’ quali  frequentano  con  le  loro  Merci 
le  Fiere  di  Lipsia,  ed  altri  Mercati. 

u> 
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! : 

N a u ra  b u r g'o . 

In  una  bella  e spaziosa  Fabbrica  fa  eretto  un  DistnUtcjo  di  Acquasele , considera- 
bile  perla  regolare  disposizione  de,’ Fornelli . L’esito,  lauto  all* ingrosso,  quanto  al 
minuto  è straordinariamente  forte,  evi  si  alimenta  inoltre  un  numero  grande  di  Animali 
Porcini  e da  corna.  Alcuni  anni  addietro  è stata  eretta  vicine  alla  medesima  uua  Fab- 
brica di  Amido,  che  aumentò  il  profitto  di  quello  Stabilimento. 

Nel  1785  si  principiò  in  Kaumburgo  la  erezione  di  un  Istituto , nel  quale  ricearonsi 
a giornata  le  persone  bisognose,  che  nnn  hanno. una  propria  abitazione,  nè  camera  cal- 
da r eli’ Inverno , e si  dà  loro  a filare  del  Lino,  Stoppa,  Lana  e Cotone,  oppure  si  fan- 
no fare  delle  Calzette  da  uomo  e da  donna  all  ago  osia  a gucchia.  Si  somministrano  loro  gli 
utensili  necessari,  e si  paga  ta  mercede.  Quelli  poi  che  hanno  comodi  sufficienti,  lavorano 
nelle  proprie  case.  11  fondo  per  questo  benefico  Istituto  è sfato  formato,  parte  dalla 
Ca  sa  01  Elemosina,  e parte- dalle  contribuzioni  di  caritatevoli  Persone.  Il  supremo  Ci- 
amberlano,  Signor  Krumbhòlz  ,' s'incaricò  della  direzione,  e fu  nominato  Fattore  il  Si- 
gnor Cristoforo  Natanael  Fix . 

In  Kaumburgo  ritrovasi  una  Stamperia  ed  un  Negozio  di  Libri  . 

Il  Signor  Giovanni  Cristoforo  Zeithcim  Artefice  di  distinzione,  tra  le  altre  cose  fa 
de’Schizzatoj  eccellenti  per  estinguere  gl’  incendi . 

Contribuisce  moltissimo  alla  prosperità  del  Commercio  la  Fiera  di  S.  Pietro  é Paolo, 
alle  priocipia  ogni  anno  nel  di  29  Giugno,  dura  otto  giorni,  viene  frequentata  da  una 
grande  quantità  di  Negozianti  esteri,  e gode  de’priviìegj  riguardevoli . Pendente  questo 
tempo  fanno  degli  affari  importanti  li  Negozianti  del  Paese,  non  meno  che  gli  Esteri. 
Fuori  della  Fiera  vi  si  fa  poco  Commercio,  consistente  in  Spezierìe , Drogherìe  e Vini; 
per  la  vendita  di  Merci  al  Braccio  vi  sono  solamente  alcuni  Mercìa). 

Tutte  le  Merci  che  colà  s'introducono,  e che  si  dichiarano  per  negozio,  non  pa- 
gano altro  che  la  Imposizione  Provinciale  tome  in  Lipsia . Nel  partire  dalla  Fiera  sono 
totalmente  libere  ; ma  nella  stessa  Fiera  si  esige  una  tenuissima  Imposizione  del 
Magistrato. 

In  A'aumburgo  si  conteggia  come  in  Lipsia  a Talleri  da  24  Grossi,  il  Grosso  a 12 
•vS  : e cosi  pure  circa  le  altre  Monete  di  conteggio  ed  effettive,  il  Valore,  Pari,  Peso  e 
Misura  di  Braccio,  vi  sì  usa  lo  stesso  che  si  trova  descritto  *in  quell'  Articolo  ; con  la 
differenza  però,  che  in  questa  Piazza  sono  in  corso  tutte  le  Monete  della  Sassonia,  non 
che  de*  Principi  v e delle  Città  dell'  Impero , e queste  due  ultime  qualità  si  cambiano  con 
circa  4 p.  o.  di  perdita  contro  Correnti  dell'  Elettorato  di  Sassonia . 

II  contenuto  dello  Stheffel  o Stajo  di  Grano  di  colà  è minore  di  quello  di  Lipsia , 
e contiene  3,892  Poilìdi  cuoi  di  Francia  ; peraltro,  in  seguito  dell’ Ordinanza  Sovrana 
indicata  nell’ Articolo  di  Lipsia , vi  si  usa  generalmente  lo  Schejf'el  di  Dresda. 

Si  calcola  che  9 Schcjfel  di  Adhmburgo  faciaoQ  5 Scheffel  dì  Lipsia  e 
il  = *=  — ^8  — di  Dresda, 

La  Kannc  (Boccale)  di  Xaumburgo  per  lì  Generi  liquidi  è piò.  grande  di  quella  di 
Dresda  ; tuttavìa  si  adopera  per  lo  piò  quella  di  Drasda  ,.  specialmente  vendendo  al  mi- 
nuto. Del  rejto  la  misura  del  Vino,  Birra,  Acquavite,  Olio,  ecc.  si  divide  nello  stesso 
modo  come  in  Lipsia . 

Nel  solo  tempo  di  Fiera-  Haumburgo  fa  direttamente  degli  affari  di  Cambio  per  som- 
me considerabili,  nello  stesso  modo  e corso;  e cop  tutte  le  Piazze,  con  le  quali  Lipsia 
suole  cambiare;  fuòri  di  questo  tempo  poi  sì  serve  per  simili  affari  della  predaua  Piaz- 
za dì  Lipsia.  ■ 

Le  Accettazioni  delle  Cambiali  pagabili  in  Fiera  principiano  con  il  primo  giorno 
della  Fiera,  e si  prosegaiscono  sino  al  dì  2 Luglio  al  mezzodì.  Le  giornate  3 e 4 Lu- 
glio sono  destinate  per  lo  Scontro  in  Borsa,  il  che  si  fa  dalle  11  alle.  12  ore  di  mat- 
tina, e dalle  4 sino  alle  3 ore  dopo  il  mezzodì.  11  dì  3 Luglio  è il  giorno  de’ pagamen- 
ti, nel  quale  tutto  dev'essere  pagato  prima  del  mezzogiorno,  altrimenti  devrsi  prote- 
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stare  al  piti  lungo  sino  ad  un  ora  dopo.  Gli  Assegni  poi  devono  essere  pagati  o prò* 
testati  nello  stesso  giorno,  al  più  lungo  sino  alle  ore  8 di  sera,  e biiogna  spedire  eoa 
la  prima  Posta  11  Protesto  unitamente  alle  Cambiali  ed  Assegni . 

Naumburgo  ha  il  suo  proprio  Tribunale  Mercantile  di  Fiera  e Regolamento  di  Cam* 
bio  del  1693,  stato  maggiormente  spiegato  e dilucidato  nel  ió}3  , in  virtù  del  quale 
si  ordinò  : 

Che  in  tempo  di  Fiera  si  dovessero  aggiungere  al  solito  Giudizio  della  Città  due  Per- 
sone colà  domiciliate,  intendenti  e pratiche  degli  affari  di  Commercio  e di  Cambj,  op- 
pure Negozianti,  e fuori  del  tempo  di  Fiera  una  Persona  sola;  che  questo  Giudizio  co- 
sì formato  dovesse  sommariamente  decidere  lut  i gli  affari  di  Commercio  e di  Cambj  ; 
che  a questo  Giudizio  dovessen  ricorrere  non  solo  tutti  -li  Negoziatiti  e Mercanti,  ma 
ancora  tutte  le  Persone  che  fanno  a fari  di  Negozio,  o che  rilasciano  delle  Cambiali , 
di  qualunque  stato,  sesso,  o ondinone  siano,  nessuna  eccettuata,  nemméno  le  Don- 
ne, purché  facìano  affari  di  Negozio  per  suo  conto,  e se  sono  maritate,  che  negozino 
separatamente  da’  loro  Mariti;  che  dovessero  parimenti  essere  soggette  a questo  Giu- 
dizio quelle  Doone  che  non  fanno  affari  di  Negozio,  ma  che  rilasciano  delle  Cambiali, 
o che  si  servono  di  queste  in  altro  modo,  purché  le  medesime  siano  sottoscritte'  anche 
da* loro  Mariti,  o Curatori. 

Circa  le  Seadeoze  ed  i Pagamenti  sì  ordinò  quanto  ritrovasi  descritto  nel  preceden- 
te Articolo  delle  Accettazioni  e Pagamenti . 

Si  ordinò  finalmente,,  che  tutte  le  Cambiali,  nelle  quali  non  ritrovasi  fissata  alcuna 
sorte  di  Moneta,  come  ancora  quella  che  sono  pagabili  in  Moaete  effettive,  o in  Valuta 
di  Cambio,  si  dovessero  pagire  con  buoni  Talleri  della  Cróce,-  di  Alberto,  o altri, 
mezzi  ed  intieri;  similmente  eoa  Ducatoai  in  ragione  di  5 Orcstkalcr , sinché  vagliano 
tanto,  buonificando  al  Debit  >re  io  p.  §.  sopragli  Ortsthalcr;  e che  quelle  Cambiali  ed 
Obbligazioni  che  sono  pagabili  io  Valuta  Corrente,  si.  dovessero  pagare  con  Pezzi  in- 
tieri e mezzi  da  \ e da  e che  non  si  avesse  da  ricevere  più  della  quarta  parte  dell* 
importo  in  Moneta  divisoria  corrente,  che  non  sia  però  di  valor  minore  di  un  Grosso 
Imperiale,  o sia  9 A;  restando  intieramente  escluse  nel  pagamento  delie  Cambiali  tutte 
le  altre  Monete  inferiori  • - * 

Pendente  il  tempo  della  Fiera  ritrovasi  in  Xaumburgo  per  il  trasporto  delle  Lettere 
e di  tutti  gli  Effetti  di  Commercio  1*  Uffizio  Superiore  d .-Ile  Poste  di  Lipsia,  e tutte  le 
Poste  che  ordinariamente  sono  dirette  per  Lipsia,  arrivano  in  Jfuumburgo  sino  a tanto 
che  ivi  ritrovasi  il  detto  Uffizio,  e da  colà  vengono  spedite  per  Lipsia  e più  oltre  ; per 
tal*  effetto  vanno  e vengono  giornalmente  di  mattina  e di  sera  due  roste  con  vettura  da 
Lipsia  per  fiaurnburgo . 

In  questa  Piazza,  niente  meno  chela  Lipsia,  vi  sono  sempre  delle  occasioni  di  Car- 
rettieri per  il  Trasporto  delle  Merci.  - * 
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Le  migliori  Locande  di  JS<m  nburgo , sono:  allo  Scàctfli,  alla  Civetta , ed  allo  Scu- 
do 'verde  • 

NIZZA. 

Nizza',  in  Latino  Sitea , Città  antica,  bella,  e mediocremente  fortificata.  Capitale 
della  Contea  dello  stergo  nome,  posta  sulla  riva  del  mare,  ed  in  poca  distanza  delle  foci 
del  Varo,  ne' confini  dell’Italia  e della Francia , alti  Gradi  24  Min.  57  Lin.  si  di  longitu- 
dine , ed  alti  Gradi  43  Min.  41  lin.  54  di  latitudine. 

Gli  Abitanti  di  questa  Coutea  si  diedero  ad  cimalo  VII.  Sovrano  della  Savoja,  nell’ 
anno  1383 , 0 da  quel’  tempo  in  poi  essa  rimase  sempre  in  potere  de’  Principi  della  sud. 
detta  Casa  Reale . . 

Nella  guerra  presente  i Francesi  se  ne  impadrooirono , e ne  sono  tutt’ora  al  posses- 
so; per  la  qual  cosa,  attesi  li  disordini  che  vi  regnano,  non  siamo  in  caso  di  descrivere 
le  fabbriche,  le  Manifatture,  e le  Case  Commercianti  di  questa  Piazza  mercantile,  dalla 
quale  sono  emigrati  li  Principali  Negozianti,  per  esimersi  dal  furore  de’ francesi  usurpa- 
tori . Ci  ristringeremo  pertanto  a parlare  del  $uo  Traffico , quantunque  anche  questo  si 
ritrovi  per  ora  sospeso . • 

L’ampiezza  del  Commercio  di  Sizza  si  può  dire  che  abbia  avuto  il  suo  principio  nell’ 
anno  1749,  allorché  il  Re  di  Sardegna  ne  fece  ingrandire  il  Porto,  con  averlo  reso  como- 
do , sicuro , e capace  di  più  di  200  bastimenti  ; rinnovò  nello  stesso  tempo  la  M.  S.  li  pri- 
vilegi di  Francbiggia  eh' erano  stati  accordan  o questa  Piazza  nel  1613,  c ne  dichiarò  il 
Porlo  Franco. 

Simili  Regie  disposizioni,  unite  alla  fertilità  del  suo  Territorio,  ricco  di  Melarancia, 
Vini,  Olio  squisito,  Seta,  Canapa,  Cera,  -Mele,  Legno  da  Costruzione  ed  altre  prezio- 
sissime Derrate;  come  ancora  alle  Fabbriche  di  Panni,  Telerìe,  Carta,  Stotfe  di  seta, 
Nastri  di  fioretto  o sia  bavella,  Galloni  di  seia.  Sapone,  Tabacco,  Cappelli  ed  Acqua- 
vite,  contribuirono  moltissimo  a render.-  assai  mercantile  questa  Piazza,  con  danno  nota* 
bile  della  vicina  Città  di  Genova.  Aggiungasi  inoltre  la  Pesca  che  vi  si  fa  nella  Costiera 
di  buone  Acciughe,  le  quali  vi  vengono  bene  salate  c stivate  in  Barili.  La  estrazione  poi 
di  tutti  li  suddetti  Articoli  per  diversi  Paesi  esteri,  e Specialmente  per  Antibo,  Toloue, 
Marsiglia  e Genova,  produsse  in  Sizza  una  cirgolazioae  di  Danaro  maggiore  di  ogai  es- 
pilazione. 

Le  Merci  che  s’introducono  in  Sizza  consistono  per  lo  piò  in  Grani,  Merluzzo  sala- 
to e secco.  Vini  di  Spagna,  di  Francia  e di  Sicilia,  Stoffe  di  ogni  sorta.  Telerìe,  Aro- 
mati.  Zucchero,  Caccao,  Caffè,  Pepe  ed  altre  Drogherìe;  Cutone,  Legno  da  tintura, 
ecc. , de’  quali  Articoli  Aizzo  ne  spedisce  una  porzione  per  tutto  Io  Stato,  e l’altra  porzio- 
ne la  rispedisce  nelle  Piazze  estere,  mediante  il  suo  Commercio  intermèdio  oltremodo  flo- 
rido ed  importante  prima  della  guerra  presente. 

In  Sizza  conteggiasi  a Lire  da  20  Soldi,  il  Soldo  a 12 Danari  Moneta  di  Savoja. 

Perle  altre  Monete  di  Conteggio  ed  effettive,  Valore  e Pari,  vedasi  l’Articolo  di 
Torino . 

Il  Peso  mercantile  di  Sizza  è molto  leggiero , e la  Libbra  non  pesa  piò  di  5,774  Gra- 
ni di  Colonia , ovvero  6,453  Grani  d’ Olanda  ; per  conseguenza 

125  11!  di  Sizza  fanno  83  IH  di  Lipsia ; vi  è il  . divario  di  50J  ’ 

, — t=s  37  s di  Amsterdam  . . . . = 59 17* 

60  » = =.  41  » avoir  dupoids  tP  Inghilterra^  463  -p.  *. 

30i.  — = 64  . Peso  di  Marco  di  Inane  a — 57r| 

100  » = = 64  » di  Amburgo,  t 555  US  di  Vienna. 


La  Misura  del  Grano  è il  Sacco,  che  contiene  3 Staja , ovvero  48  Menti  itali,  sicché 
uno  Stajo  fa  16  Mcnsioali,  e contiene  die.ro  Kruse  1,942 Pollici  cubi  di  Francia,  e però 
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75Ì  Staja  fanno  1 La*t  di  Amsterdam . 
82  sa  • « 1 sa  di  Amburgo . 


i-9*  Mcnsinali  fanno  ì Sacco  dì  Livorno,  j 
18  Staja  = 5 Scheffel  di  Lipsia . 

9 6 — — 25  ^ di  Dresda.  | 

Lo  Stajo  (Septier)  dividesi  ancora  in  2 Emines , la  Mina  in  2 Quartleres , e la  p«ar. 
tiere  in  4 Mot  urea  ux . y Mine  di  Nizza  fanno  8 Mine  di  Torino  » 

La  Misura  de*  Liquidi  chiamasi  Carga,  e si  divide  in  2 Quartini,  ovvero  Barili  » ed 
il  Barile  contiene  36  Piote. 

il  Rubhio  di  Olio  pesa  25  iti,  che  importano  16)  iti  Peso  mercantile  di  Lipsia , 15$ 
iti  di  Amsterdam  , e 16  iti  di  Amburgo . 

Delle  due  qualità  di  Braccio  che  si  usano  in  Nizza,  una  chiamasi  Raso,  ed  è lunga 

'ioga  ity*  Lioee  simili, 
fanno  7 Aunés  di  Lione . 

1 Vara  di  Lisbona . 

94£  Braccia  di  Livorno  e 
Firenze  . 

li-  Varar  di  Cartiglia  t 
7 Hrac.  di  Seta  in  Venezia. 
50  =s  di  Lana  ivi  . 

16  -a  di  Vienna . 

41  Palmi  di-  Genova  , e 

100  Palmi  fanno  4.5 19*  Braccia  di  Amburgo.  46^  di  Lipsia , 45*5  di  Livorno'  e Firenze,  38  Ì 
del  Brabante , 38$  di  Amsterdam , 37^  Fiamminghe  iw,  395  di  Berlino , 34  di  Henna.  28 J 
Yards  Inglesi , 22 J Aunes  di  Lione , 31  j*$  Varar  di  Cartiglia  nella  Spagna,  39  Covudos  di 
Lisbona . 
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NORIMBERGA. 

Norimberga,  cosi  chiamata  anche  da*  Latini,  grande  Città  libera  dell'Impero,  e 
celebre  Piazza  Mercantile  della  Frauconia , nel  mezzo  della  quale  passa  il  Fiume  Pe’g- 
nitz,  e la  divide  in  due  parti  principali.  Giace  alti  Gradi  28  Min  43  di  longitudine,  e 
Gradi  49  Min.  26  di  latitudine,  sopra  diverse  Colline,  il  che  produce  una  notabile  disparità 
nelle  Contrade,  che  $000  parte  alte  e parte  basse  Ve  ne  sooo  delle  strette,  mi  se  ne 
trovano  ancora  delle  larghe,  non  meno  che  delle  Piazze  spaziose.  Le  prime  sono  quasi 
tutte  tortuose  ed  irregolari,  come  in  tutte  le  Città  antiche.  La  sola  Città,  «senza  i Bor- 
ghi , ha  circa  5,000  Case,  e 30,000  Abitanti,  quando  ne' tempi  antichi  essa  ne  contava 
più  di  100,000.  Le  Case  sono  fabbricate  di  pietra  viva,  ben  solide,  alte,  ed  in  parte  ma* 
gnifiche,  ma  quasi  tutte  senza  gusto  e senza  comodità;  a riserva  di  poche,  che  sono  mo- 
derne e regolari  al  di  fuori.  Vi  sono  inoltre  delle  Facciate  belle,  ma  senza  ordine  e sim- 
metria. La  maggior  parte  delle  Case  sono  dipinte  di  rosso  o verde,  ed  alcune  peYdno 
con  varie  ligure,  e moltissime  hanno  de*  pogginoli . Quasi  tutte  le  Case  nell*  interno  so* 
no  piene  di  angoli,  incomode  ed  in  parte  oscure.  Nell'addobbamento  delle  Camere,  e 
nella  disposizione  del  sito  nelle  Case,  Norimberga  conserva  tuttora  il  gusto  di  150  anni 
addietro.  La  Città  non  viene  illuminata  di  notte,  toltane  la  Casa  del  Magistrato , l*  Ar- 
senale, ed  alcune  Case  particolari  che  hanno  delle  Lanterne. 

La  Fortezza,  situata  sopra  una  scoscesa  eminenza , era  una  volta  la  Residenza  de* 
Burgravj  di  Norimberga , dalli  quali  discende  la  Regia  Cas^a  di  Prussia  degli  Elettori  di 
Brandeburgo , che  a preferenza  di  tutti  gli  altri  suoi  titoli  Principeschi,  porla  quello  di 
Burgravio  di  Norimberga . L' Elette  re  Federico  primo  di  Brandeburgo  vendette  bensì  nell* 
anno  1427  al  Magistrato  di  Norimberga  la  sua  Residenza,  o sia  abitazione  nella  Fortez- 
za , con  alcune  attinenze,  ma  non  già  tutti  li  suoi  Diritti  sopra  quel  Paese,  che  la  Città 
di  Norimberga  pretese  più  volte,  essere  suo  Territorio , c sopra  questo  punto  durano  anco- 
ra presentemente  delle  contese  con  la  Casa  Reale  Elettorale  suddetta,  che  pretende  non 
' dovere  appartenere  alla  Città  di  Norimberga  verun  altro  Territorio;  fuorché  li  Distretti 
di  Alidori,  Hiltpoldstein , Benzenstein , Laujfer , lìirschbruck  e Welde  . 

Per  non  allontanarci  inutilmente  dallo  scopo  di  questo  Trattalo  dì  Commercio,  ometia- 
mola  descrizione  delie  Rarità  che  ritrovatisi  in  questà  Città;  ma  se  qualche  Lettore  sarà 

curie- 
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curiosodi  saperle  , potrà  ricorrere  al  primo  Tomo  de’Viaggj  del  Signor  Nicolai , ove 
sono  diffusamente  descritte. 

Del  Governo  di  questa  Città  se  ne  riscontra  una  descrizione  nella  Geografia  del  Si- 
gnor BujcHing . Diremo  però  soltanto,  ch’  egli  è Aristocratico.  Drecinove  Famiglie,  par- 
te ereditarie  delle  Cariche  Senatorie,  e parte  soltanto  di  qu  Ile  de’  Tribunali  ed  altri  Uf- 
fizi possono  realmente  considerare  Norimberga  come  rosa  di  loro  proprietà,  mentre  regna- 
no esse  assolutamente.  Da  queste  sole  Famiglie  vengono  eletti  ,34  Senatòri.  Questi  imo* 
no  in  certe  occasioni  8 Artigiani* per  Assessori  ; ma  nessun  Cittadino  può  sperare  giammai 
di  entrare  noi  Consiglio  segreto.  Questo  Senato  è padrone  assoluto,  mentre  in  virtù  del 
Privilegio  dell’ Imperadore  Federico  111.  dell’anno  1476,  non  è tenuto  di  rendere  conto 
fuorché  all’ Imperadore  in  persona;  dai  che  si  può  facilmente  comprendere,  quanto  gran- 
de sia  la  prerogativa  delle  Famiglie,  che  dalla  nascita  traggono  il  diritto  di  venir’ eletti 
per  Senatori;  e non  fu  detto  ma<e  a proposito:  che  il  nascere  Patrizio  ereditario  in  No- 
rimberga vale  altrettanto  quanto  il  possesso  di  100,000  Fiorini.  Vi  sono  inoltre  delle  Fa- 
miglie Patrizie,  dal  seno  delle  quali  non  si  eleggono  Senatori,  ma  bensì  de’ Membri  de* 
Tribunali,  e di  altri  Uffizj , Egli  è vero,  che  molti  di  questi  producono  una  rendita  te- 
nuissima,^ che  quella  degli  stessi  Senatori  novelli  non  importa  più  di  300  Fiorini;  ma 
molti  Uffizi  sono  però  buoni  e lucrativi,  e tutte  le  Cariche. si  conferiscono  solamente  all! 
Patrizj,  alli  Parenti  de' Senatori,  e ad  altre  Persone  delle' loro  Famiglie  . 

Gli  Abitanti  di  Norimberga  si  dividono  in  Cittadini  e Schutzrerwandte , o sia  Pro- 
tetti ; i Cittadini  poi  dividonsi  in  naturali  ed  in  naturalizzati.  Una  femmina  estera  ottie- 
ne il  diiitto  di  Cittadinanza,  quando  spo^a  un  Cittadino;  ma  non  cosi  un  estero,  sposan- 
do la  figlia  di  un  Cittadino.  Volendo  un  estero  acquistare  il  diritto  di  Cittadinanza,  non 
dev’essere  Cittadino  di  verun  altro  Luogo;  dev’essere  in  caso  di  provare  il  possesso  di 
una  facoltà,  ed  avere  un  mestiere;  devono  inoltre  due  Cittadini  fare  garanzia  a suo  favo- 
re per  il  pagamento  dell'annuo  aggravio,  ed  altre  Imposizioni;  e ciò  non  ostante  deve 
ipotecare  per  tale  pagamento  tutta  la  sua  facoltà  presente  e futura  , e far  registrare  tale 
ipoteca  nel  Libro  de'  Cittadini . Quest’ ultima  condizione  pregiudica  il  ereditò  de’ nuovi 
Cittadini»  perchè  nascendo,  un  Concorso,  il  Fisco  viene  preferito  a tutti  g!i  altri  Credito- 
ri. Li  soli  Protestanti  possono  diventare  Cittadini,  g ii  Cattolici  soltan  o Schuczvcrwand - 
/e,.  Solamente  i Cittadini. possono  possedere  Beni  stabili.  neJla  Città  e fuori.  Ne'  loro 
Processi  non  si  può  appellare,  fuorché  al  Supremo  Giudizio  dell’ Impero,  quando  la  som- 
ina  importa  più  di  900  Fiorini.  Nessun  Cittadino  può  entrare  in  servizio  militare  estero, 
senza  uno  speciale  permesso  del  Senato:  nutladimeno  si  trovano  presentemente  de*  Pa- 
trizi di  Norimberga  al  servizio  militare  dell*  Austria , Prussia,  Sassonia,  del  Palatibato  , e 
di  Wirtemberg,  perchè  il  loro  nuòiero  è tanto  grande,  che  con  si  può  impiegarli  tutti  io 
Norimberga  . 

Gli  Schutzrerwandte , cioè,  tutti  quelli  che  non  sono  Cittadini,  devono  anch’  essi  so- 
stituire per  garantì  due  Cittadini  ; devono  sottomettersi  in  ogni  avvenimento  atta  Giurisdi- 
zione del  Senato , e non  possono  senza  la  permissione  di  questo  dare  alloggio  a Persone 
estere.  Chi  non  ha  veruna  professione,  paga  annualmente  un  certo  Schutzge/d%  o sia 
Tassa  di  protezione;  chi  ha  mestiere,  deve  pagare  un  Scutzgcld  più  Lrte  a proporzione 
delle  sue  rendite;  e se  non  è ben  veduto,  viene  maggiormente  aggravato.  Lo  Schutzgeld 
si  paga  ogni  anno  anticipatamente.  Gli  Schutzverwundte  entrano  inoltre  in  tutte  le  con- 
tribuzioni straordinarie'.  La  protezione  si  concede  solamente  per  un  anno;  ma  quando  si 
paga  puntualmente,  viene  tacitamente  continuata. 

.Ne’ tempi  passati  erano  gli  Ebrei  Domiciliati  e Cittadini  di  Norimberga  ; ma  nel  seco- 
lo decimoterzQ  furono  crudelmente  perseguitati,  e finalmente  nel  decim oquarto  scacciati 
affatto.*  Presentemente  vengono  trattati  con  austerità  e con  insulti:  quando  ne  viene 

qualcheduno  d<«  Kurth,  o da  altri  Luoghi,  può  entrare  solamente  per  due  porle,  e non 
viene  lasciato  sólo  un  momento,  ma  dev’ essere  sempre  accompagnato  da  una  Vecchiarel* 
•la;  pagato  però  che  abbia  il  Dazio  al  Senato,  e la  Scorta  alla  Vecchia,  questa  per  l’or- 
dinario non  si  prende  più  cura  di  lui,  ed  egli  può  andarsene  ove  gli  aggrada,  ma  non  de- 
ve mai  pernottare  in  Norimberga . 

Le  pubbliche  Imposizioni  sono  tanto  forti  e moltiplicate,  che  li  Cittadini  vendono  a 
pagare  più  della  metà  delle  loro  entrate,' utili,  o stipendj.  Li  Negozianti  fecero  più  volte 
delle  doglianze  per  quésto  motivo  ; ma  siccome  nel  Senato  non  hanno  autorità  che  i soli 
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Patrizj,  i quali  pagano  una  piccola  Tassa  .sopra  i Bemv  e gli  olio  Anelici  aggregali  ad 
esso  non  possono  deliberare  nulla,  cosi  tulio  rimase  sempre  sul  piede  antico. 

Sopra  lulte  le  Merci  d’introduzione  dalli  Paesi  esteri  devono  inoltre'  pagare  li  Nego- 
ziami 2 Karanlani  per  Ceminajo  di  Dazio . 

Siccome  la  Città  di  Norimberga  viene  ad  esigere  ogni  anno  piu  di  due  milioni  di  Fio- 
rini pei  le  diverse  Imposizioni , si  crederebbe  quindi  facilmente , che  la  medesima  Sia  mol- 
to facoltosa;  ma  non  è cosi,  poiché  la  Città  ha  molti  debiti,  quantunque  goda  tuli’ ora 
buon  credito,  perché  paga  riccamente  gl’  Interessi . La  notabile  decadenza  della  Citta- 
dinanza, del  Commercio,  delle  Fabbrithe,  Manifatture  ed  Arti-,  gl’infiniti  liiiggj  che  ha 
con  li  suoi  Vicini,  particolarmente  con  la  Casa  di  Biandeburgo;  le  grandi  Co'otribuzioni 
al  Circolo  ed  all’Impero,  (mentre  al  1 Matricola  e Camera  di  questo  essa  sola  deve  pa- 
gare altrettanto  quanto  li  due  Margraviati  di  Anspàch  e Bayreuih  preai  assiem'),  devono 
esaurire  l'Erario  di  Norimberga,  e potranno  forsi  produrre  un  gioì  no  qualche  scompiglio. 

Malgrado  questo  stato  di  decadenza , 1*  industria  in  Norimberga  si  mantiene  ancora 
io  rigore,  e questa  Piazza  ètult’orail  centro  del  principale  Commercio  di  una  gran  par- 
te della  Franconia,  del  Palatinato,  e della  Baviera.  Essa  è una  Città  scalatica,  che 
somministra  ad  una  estensione  di  pili  di  12  Leghe  di  circonferenza  il  Caffè,  Zucchero, 
Aromati,  ed  altre  Drogherie  e Speziarle ; e più  vantaggioso  è ancora  il  consumo  che  fa 
questo  gran  tratto  di  Paese  de'J’iodotti  delle  Fabbriche  e Manifatture  di  della  Città.  Tut- 
to questo  peri  non  è da  paragonarsi  con  il  suo  Commercio  estero , perche  se  in  Norim- 
berga poche  sono  le  Fàbbriche  che  tali  si  possano  chiamare  come  iu  altre  Piazze  e Città, 
vi  esiste  però  una  gran  quantità  di  Artefici  che  lavorano  tutti  gli  Articoli  immaginabili, 
i quali  presi  assieme  vengono  a foroiare  per  cosi  dire  una  universalità  di  Merci,  che  non 
ài  trovano  unite  cosi  facilmente  in  altri  Luoghi,  e molte'di  queste  non  si  possono  mai  la- 
vorar in  quantità  sufficiente,  mentre  se  ne  spedisce  per  laSpagna  , il  Portogallo , la  Fran- 
cia, e generalmente  per  tutti  li  Paesi  di  Europa  ed  altre  parti  del  Mondo  un  incredibile 
quantità . 

Questo  esito  tanto  esteso  delle  Mt-ci  è provenuto  certamente  da’ bassi  e vili  prezzi, 
e questi  dalla  singolare  indùstria  e sobrietà  di  quel  Popolo,  come  pure  dall’ essersi  pro- 
curato in  Norimberga  molto  prima  che  in  qualunque  altro  Luogo  degli  Strumenti  meccani- 
ci adattati  a risparmiare  pena  e lavoro,  e segnaiarncnte  fra  questi  li  diversi  Mulini  sul 
Pegnitz  con  ordigni  eccellenti  per  tagliare,  tornire,  lisciare,  pulire  ecc. 

Sarebbe  impossibile  di' dare  una  distinta  relazione  di  tutti  i Lavori  e Merci  che  colà 
ti  producono,  e però  ci  ristringeremo  ad  accennarne  le  principali,  e queste  sono: 

Fil  d’oro  e d’argento  buono  e falso;.  Oro,  Argento  e Metallo  battuto;  Oro  canta- 
rino  ; Liistrini,  e Galloni  d'oro  e d'argento  buoni  e falsi;  Fil  di  ferro,  di  rame,  d'ot- 
tone e d’acciajo  di  ogni  grossezza,  e ridotto  anche  aila'finezza  adattata- al  Clavicemba- 
lo e ad  altri  usi;  Aghi  ed  Aghi  da  puntolo,  Ditali,  Anelli  d st  gno  e d'-ottone  di  tutte  le 
sorta;  Bottoni  dorati  ed  argentati,  e Bottoni  e Ftobie  d’ottone,  di  stagno  ecc.  Uncini, 
Sonagli,  Gettoni  o Marche;  Ottone  e Rame  in  lastre;’  Vasellame  ed  Utensili  di  rame,  di 
ottone,  e di  stagno  di  tutte  le  sorta  ; Bilancie  grandi  e piccole,  c Pesi;  Lampadi  e-Cao- 
dellieri  grandi  di  ottooe,  Lanterne  di  varie  invenzioni , Calamaj,  Lavori  di  latta  di  ogni 
sorta,  Strumenti  occorrenti  al  disegno.  Strumenti  matematici,  ottici,  fìsici-,  ed  elettrici, 
iioo  che  Pistòle  e Lampadi  elettriche;  Bussole  o Compassi,  Orioli  a polvere,  ed  Orio- 
li grandi  ovvero  Pendoli;  Arme  da  fuoco,  da  taglio,  e da  punta;  Schioppi  da  vento. 
Palestre,  e Corazze;  Cardi  o Scardassi.  Lesine.  Lime,  Trapani,  Verjgole  , Seghe.  Ver- 
ricelli, Girelli  ed  altri  Strumenti  meccanici:  Falci  e Falcette,  Cartelli , Forbici,  Chiodi 
di  ferro  e d'ottone;  Speroni,  e-Striglie;  Occhiali,  Lenti,  Microscopi,  Telescopi,  Specchj 
e Specchietti;  Scnttolette  di  ottone  e di  stagna  di  varie  forme  e grandezze  con  Specchiet- 
ti e senza;  Tabacchiere  di  carta  pesta;  Pettini  e molti  altri  Lavori  di  corna  ; Paterno- 
ster, Scattolc,  Trombettine  ed  innumerabili  Giuocolini  di  legno  ; Fantocci  di' carta,  di 
dragante,  e di  zucchero;  Panpepato  ch’è  assai  rinomato;  Carta  pergamenta  , Carta  da 
stampa  e da  scrivere  molto  buona,  e Carta  colorita,  dorata  ecc.  Organi.  Strumenti 
da  fiato,  Violini,  e Corde  da  violino.  Clavicembali  ed  altri  Strumenti  da  corda  ; La- 
vori di  alabastro  scolpiti  e lavorati  al  tornio,  come  Figure,  Quadri,  Candelieri,  Ton- 
di, Tazze,  Bicchieri,  Scliere  ecc. 

Tufti  questi  Articoli  e moltissimi  altri  vengono  lavorati  dalla  sopr*  accennata  quantità 
di  Artefici,  bi  ona  parte  de* quali  forma  Corpi  idi  Arte.  Oltre  a questi  vi  soao: 

Orefici  che  incastonano  le  Gioje,  Orefici  da  filigrana,  ed  Argentieri;  Gioiellieri  che 
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tagliano  le  Pietre  buone;  Incisori  in  rame,  in  pietre  ecc.  ; Gettatori  di  Caratteri  da 
stampa;  Stampa  in  rame  e Stampatori  di  Libri;  Lavoratori  di  Modelli  per  gettare  ot- 
tone ed  altre  metalli,  e per  stampare  Cotonine  e Carta;  Fonditori  di  Cannoni,  Cam- 
pane ecc.;  Tornitori  di  Legno,  di. Corno,  di  Osso,  di  Avorio,  di  Argento  e di  altri 
Metalli , e fra  questi  vi  sono  de’ Soggetti  di  grahdq  abilità,  che  si  distinguono  ne*  Livori 
di  gran  ingegno  in  Avorio  ecc.*  ed  altri  in  Lavori  ordinar],  come  sarebbero  le  Trom- 
bettine di  le.: no,  che  un  solo  Fabbricatore  giunse  a farne  in  un  addo  più  di  trenta  mila; 
Falegnami  che  fanno  de’ Lavori  intarsiati  ; Carpentieri  che  fanno  de’ Carri  e delle  Car- 
rozze ; Marescalchi , Selaj , tìorsaj  e Guantaj,  che  , per  i diversi  loro  Lavori , sanno  tin- 
gere le  Pelli  in  modo  che  sembrano  un  Velluto;  Conciatori  di  Pelli;  Tintori  di  Seta, 
Lana  e Filo  , Passamanieri,  e Tessitori  df  Drappi  di  lana  e di  filo,  di- Buratti  e di  Cal- 
zette, e Fabbricatori  di  Cera,  di  Polvere  da  Schioppo,  e di  Tappeti.  La  Fabbrica- 
zione de*  Panni,  una  volta  molto  rilevante  allorché  non  si  portavano  ancora  Panni  In- 
glesi, Olandesi  e Francesi,  si  restringe  ora  ad  una  piccola  quantità  di  Panni  ordinar) , 
mentre  la  -maggior  parte  degli  antichi  'Fabbricatori  negoziano  presentemente  io  Lana 
grezza  e filata . 

Vi  fu  iastituita  da  alcuni  anni  una  Casa  ove  sì  dà  a*. Poveri  miserabili  ed  a*  Fan- 
ciulli sólamente  da  cardare  e da  filare  Lana,  quando  una  volta  sì  lavoravano  Calzette 
e Stoffe,  prima  cioè  che  venissero  impediti  questi  Lavori  da’ Bottegaj  che  negoziano  in 
simili  Generi  delle  Fabbriche  estere  . 

Gli  Occhiali  vengono  fabbricati  nella  Casa  di  correzione  / ed  in  un  altra  Casa  di 
lavoro,  ove  detenuta  ritrovasi  della  Gente  malvagia.  Questo  Lavoro  tiene  occupate 
continuamente  circa  300  .Persone , rende  un  utife  grande,  ma  è molto  pernicioso  perla 
salute  di  que*  Lavoranti*  a cagione  della  polvere  fina  che  tosto  o tardi  produce  la  Pol- 
monèa:  a questo  inconveniente  però  fu  riparato  io  parte  alcuni  anni  sono,  con  far  li- 
sciare i Vetri  non  più  asciutti  ma  bagnati. 

Nelle  vicinanze  di  Norimberga  si  scava  una  Terra  rossa  argillosa , che  viene  dissec- 
cata nel  forno,  e venduta  a Centinajo  in  quantità;  i Pittori  ne  fanno  un  grao  consumo. 
Si  vende- pure  in  Norimberga  del  Negro  di  fina  qualità  da  stampar  Cupri  o Rami,  fatto 
con  la  feccia  divino:  questo  è generalmente  conosciuto  sotto  il  nome  di  Negro  di  Frane- 
fort , ma  viene  però  fabbricato  nel  YVùrtzburghese , e nel  Margraviato  di  Aospach,  e si 
vende  in  Norlmbcrgà  a 13  Fiorini  circa  il  Ccniinajo . . 

Le  Merci  di  estrazione  sono  già  diffusamente  descritte  di  sopra.  Lé  Merci  d'  intro- 
duzione consistono  in  tutte  le  qualità  di  Articoli  adattati  al  Commercio,  e quelle -che 
vengooo  dichiarate  per  conto  proprio,  pagano  nell'ingresso  2 karantani  per  Centiaajo 
come  si  è detto;  le  Merci  di  transito  ed  io  commestione  poi  sono  {ranche. 

Per  promuovere  e facilitare  il  Commercio.,  o piuttosto  per  ritenere  nella  Città  la  Mo- 
neta grossa  di  argento  che  allora  era  In  corso,  nel  1621  fu  eretto  un  banco  in  Norimberga. 
In  questo  si  ricevevano  tino  al  1721  soltanto  le  Monete  d’argento  che  ivi  circolavano,  cioè 
i vecchi  Talleri  intieri  e mezzi  Imperiali,  Elettorali,  delle  Città  dell’Impero,  della  Fran- 
cia, e quelli  coniati  in  Norimberga • Ma  siccome  queste  Monete  andarono  sempre- più  di- 
minuendosi, cosi  da  alcuni  anni  a questa  parte  furono  ammessi  anche  li  Carolini,  li  Lui- 
gi d’oro,  i Zecchini,  e le  Doppie  di  Spagna,  come  pure  i Talleri  di  Convenzione  da  2 
Jni.  Correnti,  e se  ne  accredita  l' importo  al  Portatore  seconda  il  valore  che  viene  rego- 
lato dal  CoVso  di  Cambio  in  Correnti  . • 

In  riguardo  alti  Diritti  di  questo  Banco,  le  Serrate,  gli  altri  usi  e regole,  potrà  da- 
re norma  il  seguente  estratto  del  Regolamento  di  Banco  nuovamente  corretto  sotto  il  di 
26  Agosto-  i;8i. 

1)  Ne* giorni  di  apertura  del  Banco,  e finché  vi  si  scrive,  vi  si  deve  trovare  presente 
uno  de’ Deputati  del  Banco,  o uno  degli  Aggiunti  che  si  cambieranno  settim Analmente. 

t)  Ogni  giorno,  toltene  le  Feste  solenni,  li  giorni  di  divozione,  li  Sabati  e le  Domeni- 
che, il  Giovedì  e Venerdì  santo,  ed  il  primo  giorno  d'ogni  mese,  come  pure  le  solite  Serrate 
che  seguono  ogni  mezzo  anno,  $i  principierà  a scrivere  nel  Banco  un  ora  prima  che  suoni 
la  Campana  del  Mercato  alla  mattina,  e si  continuerà  sino  a che  termini  di  suonare;  al- 
lora il  Giornale  verrà  sottoscritto  dal  Senatore  Deputato,  o da  un  Ispettore  di  Mercato; 
oppure  dall’ Aggiunto  di  settimana  ai  Banco , ìndi  si  chiuderà  il  Banco  senza  ritardo. 

3) 
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3)  Tutte  le  Cambiali,  e Assegai,  che  hanno  U Torma  e forza  di  Cambiali,  impor 
tando  50  Fiorini  e pili,  inoltre  tulli  li  Conti  di  Merci  che  importano  200  'Fiorini  e più, 
ai  devono  pagare  senza  distinzione  nel  fianco,  e ciò  direttamente  al  Creditore  medesi- 
mo, e non  già  per  mezzo  di  terza  Persona,  o delio  Scontro;  quando  però  da  un  Debi- 
tore di  una  grossa  somma  non  si  potesse  ottenere  in  una  volta  un  pagamento  di  100  Fio- 
rini , è permesso  al  Creditore  di  ncevérlo  fuori  del  Banco  io  più  volte  in-  partile  minori  ; 
ma  è poi  obbligato  il  Debitore,  nell’ atto  di  pagare  il  saldo,  di  far  scritturare  la  intiera 
somma  nel  Banco.  Anche  gli  Esteri  possono  comprare  e pagare  delle  Merci  importanti 
più  di  200  Fiorini  con  la  Moneta  che  portano  seco  in  Paese  , purché  sia  prima  stata  ri- 
conosciuta, e non  consista  in  Monete  proibite;  e generalmente  viene  permesso,  finché 
venga  pubblicato  un  Regolamento  dì  monetazione , di  aggiustare  le  partite  col  Banca  ogni 
mezzo  anoo , cioè  prima  della  Serrata,  peri  conti  di  Merci  stali  pagati  per  Cassa..  Le 
Cambiali  poi  non  si  potranno  pagare  per  Cassa , salvo  nel  caso  che  fossero  pagabili  in  un 
giorno  in  cui  il  Banco  non  fosse  aperto,  e che  venissero  presentate  da  Viaggiatori,  o in 
qualche  altro  caso  di  somma  necessità;  devesi  però  insinuare  al  Banco  questo  pagamen- 
to nel  primo  giorno  di  apertura,  o alla  più  lunga  nel  termine  di  14  giorni.-  Siccome  gli 
Ebrei  sono  soliti  di  servirsi  di. ogni  sorte  Hi  mezzi  per  non  pagare  io  Banco,  cosi  viene 
loro  particolarmente  inibito  di  non  fare  alcun  pagamento  per  Cassa,  e quando  si  trovas- 
sero costretti  dalia  necessità  a farlo  in  un  giorno  in  cui  non  è aperto  il  Banco,  devono 
dargliene  parte  nel  termine  di  3 giorni  di  apertura,  adducendo  il  motivo  per  cui  dovette- 
ro fare  tale  pagamento , senza  differire  sino  alla  Serrata  del  Banco . Lì  Contravventori 
devono  pagare  una  penale  di  10  p.  g.,  e cosi  anche  nel  caso  che  uno. intaccasse  il  Bapco, 
cioè  facesse  pagare  più  di  quanto  lui  ha  di  credito  net  Banco.  *. 

4)  Chiunque  ha  degli  affari  nel  Banco,  non  per  proprio  conforma  per  conto  ed  io 
nome  altrui,  deve  presentare  al  Banco  una  formale  Procura,  e farla  riconoscere  e regis- 
trare; simili  Procure  poi  non  si  possono  rilasciare  per  un  termioe  più  lungo  di  due  anni, 
scorsi  li  quali  si  possono  prolungare  due  volte,  ogni  volta  per  altri  due  adni,  e decorsi 
che  siano  anche  questi,  devesi  rinnovare  la  Procura.  Se  però  uno  che  suole  avere  degli 
affari  nel  Banco,  si  absentasse  per  pochi  giorni,  può  egli  dare  Procura  ad  un'altra  Per- 
sona, mediante  un  Biglietto  sottoscritto  di  proprio  augno,  apponendovi  il  solito  Sigillo, 
ed  obbligando  una  idonea  porzione  de'suoi  beni  p r fa  ratifica  di  tutto  quello  che  il  suo 
Mandatario  avrà  operato,  tanto  per  sicurezza  de’ Particolari,  quanto  de’  Banchieri  (cioJ 
Sop  (intendenti  del  Banco  ) . 

3)  Peri  pagamenti  da  farsi  nel  Banco  non  è necessario,  ohe  siano- sempre  presenti 
tanto  il  Creditore,  quanto  il  Debitore,  mentre  quest’ ultimo  può  dare  un  Assegno  al  pri- 
mo, pagabile  in  Banco,  nominando  il  di  lui  notate,  ed  indicando  con  parole  e con  nume- 
ri la  somma  da  pagarsi.  g. 

Le  informazioni  che  si  desidera  talvolta  di  avere  dal  Banco,  non  si. danno  alla  mat- 
tina, durante  il  tempo  del  registro  delle  partite;  ma  solamente  dopo  il  mezzogiorno,  ec- 
cettuato il  ufaso  in  cui  si  presentasse  qualche  straniere , mentre  allora  ed  in  altri  simili  ca- 
si si  danno  le  informazioni  quanto  più  presto  è possibile. 

6)  Chi  vuole  depositare,  o far  pagare  una  somma  in  Banco,  deve  portarvi  il  Danaro 
dalla  mattina  , sino  ad  un  ora  prima  che  termini  il  Mercato,  acciò  nessuno  possa  far  pa- 
gare senza  che  posseda  effettivamente  i fondi  nel  Banco  ; che  se  poi  qualcheduno  nel 
tempo  deità  registratura  portasse  dei  Danaro,  e volesse  tosto-  farlo  pagare,  i Banchieri 
dovranno  accordarlo  e girare  la  Partita 

7)  Nel  Banco  non  si  riceve  altra  Moneta,  fuorché  li  Talleri  intieri  e mezzi  Imperia- 

li, degli  Elettori,  de’ Principi,  e delle  Città  dell’ Impero,  della  Francia  ed  altri  che  sono 
in  corso  in  questa  Città,  come  pure  i Fiorini  di  Sassonia,  di  Brandcburgo  e di  Luaebur- 
go,  e quelli  coniati  in  questa  Piazza.  . 

g)  Per  ogni  partita  che  si  viene  ad  avere  in  eredito  nel  Banco,  mediante  un  depo- 
sito in  contanti,  o mediante  il  giro,  e similmente  per  ogni  partita  ebe  si  ieva  dal  Banco 
in  contanti,  si  devono  pagare  3 Karantani  per  ogni  cento  Fiorini,  ma  gli  Ebrei 
pagheranno  il  doppio,  cioè  6 Karantani,  da  riscuotersi  dagli  Esteri  prontamente,  e 
dagli  Abitanti  ogni  mezzo  anno.  Gli  Ebrei  di  Fùrth,  rilasciando  Cambiali  proprie  paga- 
bili in  Sorimterga , devono  estenderle  in  Banco,  e pagare  li  6 Karantani  per  ogni  cento 
Fiorini,  altrimenti  sono  soggetti  alla  penale  di  10  p.  g. 

9)  Ogni  mezzo  anno,  cioè  nel  fine  di  Aprile  e di  Ottobre,  si  forma  un  Bilancio  ge- 
nerale, ed  ogni  anno  nell’ ultimo  giorno  di  Aprile  si  saldano  i conti;  ia  questi  tempi  il 
fiaoho  si  trova  chiuso  pei  10,  12,  14,  0 più  giorni,  secondo  il  bisogno;  gli  avanzi  poli 
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si  devono  depurare  oc; ni  giorno.  Chi  ha  de' conli  nel  Banco  io  tempo  della  Serrata,  de- 
ve insinuarsi  prima  della  nuova  apertura,  indicare  il  suo  avanzo,  e non  andando  d’ ac-., 
cordo,  deve  incontrare,  e ciò  ogni  volta  che  uno  vuol  disporre  del  suo  avanzo.  Chi  man- 
ca in  ciò,  o dispone  piò  di  quello  che  avanza,  deve  pagare  ogni  volta  a Fiorini  peri 
Poveri . 

10)  Chi  vuole  levare  del  Danaro  dal  Ranco,  deve  andarlo  a ritirare  in  persona,  o 
mandarvi  qualcheduno  con  la  solita  Procura  stampata,  e la  somma  non  deve  importare 
meno  di  30  F orini . Chi  porta  del  Danaro  nel  Banco,  non  può  levarlo  nuovamente  nel- 
lo stesso  giorno,  ma  solamente  nel  giorno  seguente.  In  ciò  però  si  può  facilitare  a be- 
nefizio degli  Esteri , se  la  necessità  lo  richiede . 

11)  Sopra  i Danari  depositati  nel  Banco  non  viene  accordato  alcun  Sequestro,  e nel 
caso  di  qualche  Fallimento  ai  deve  subito  darne  parte  alii  Banchieri,  acciò  il  Danaro  che 
potesse  avanzare  il  Fallito,  vi  rimanga  intatto  a benefizio  de' Creditori. 

Chiunque  negozia  con  Merci,  ccn  Danaro , e con  Cambiali,  venendo  a trasgredire 
quest’Ordine  io  qualunque  punto,  deve  pagare  la  soprascritta  penale  di  10  p.  e se  un 
Sensale  stabilirà  de’ Contratti  da  supplirti  con  pagamento  per  Cassa,  perderà  il  suo  ijn» 
piego. 

Appendice  di  un  Decreto  del  dì  2S  Febbrajo  1713  riguardante  gli  Ebrei, 

11  Magistrato  della  Città  di  Norimberga  trovò  necessario  di  rinnovare  e confermare 
con  il  presente  li  Mandati  stati  pubblicali  in  riguardo  agli  Ebrei  negli  anni  1660,  1670, 
1689,  1 69.3  » e 1709,  e la  penale  già  stabilita  di  dieci  Marche  d’oro  lino.  Resta  perciò 
proibito  atli  Sudditi  della  detta  Città  di  prendere  ad  impresilo  del  Danaro  dagli  Ebrei  sen- 
za la  consaputa  e consenso  de’ Superiori,  di  modo  che  tutte  le  Obbligazioni  rilasciate  a 
favore  de* medesimi,  ed  ogni  altro  Contratte  che  non  sarà  stato  conchiuso  ed  esteso  con 
il  consenso  ed  alla  presenza  de*  Superiori , sarà  nullo  e di  nessun  valore,  toltene  le  coni* 
pce  e vendite  minute  per  i bisogni  giornalieri,  che  si  fanno  per  Danaro  contante,  senza 
che  si  possa  provare  qualche  inganno  nella  roba  o nelja  moneta.  Resta  poi  particolar- 
mente proibito  il  vendere,  cedere,  impegnare,  o dare  in  baratto  agli  Ebrei  li  Prodotti  che 
si  trovano  ancora  nelle  Campagne  aperte,  molto  meno  poi  il  vendere  ad  essi  Canape,  Bur- 
ro, Olio  dì  lino,  o altri  simili  generi;  e perciò  non  è permesso  agli  Ebrei,  senza  una 
licenza  de'  Superiori , di  entrare  e di  fare  negozj  nelle  Case  di  campagna  e ne*  Villaggi,  e 
specialmente  negli  Orti  circouvicini  alla  Città,  e ne’ Sobborghi,  nelle  Osterìe  o Locande, 
ne  in  giorni  di  lavoro,  e molto  meno  in  giorni  di  D<  menica  e Festa,  altrimente  verranno 
puniti  con  rigore,  e scacciati  vergognosamente.  Resta  perciò  proibito  a tutti  li  Sudditi 
ci  facilitare  agli  Ebrei  simili  negozj,  trasportando  segretamente,  o nascondendo  nelle  lo- 
ro case  le  Merci  acquistate  illecitamente  dagli  Ebrei , sotto  pena  della  perdita  della  Cit- 
tadinanza, o della  Protezione,  e di  una  penale  di  100  Talleri.  Nella  Città  poi  non  può 
entrare  alcun  Ebreo  senza  permissione , e questa  non  si  dà  mai  a piò  di  sei  o otto  perso- 
ne in  un  giorno,  le  quali  devono  avere  continuamente  una  guardia  al  fianco,  quando  gi- 
rano per  la  Città  per  qualunque  affare.  Tutte  le  Merci,  o altri  effetti  da  essi  portati  in 
Città  per  venderli,  o comprati  per  estrarli,  si  dovranno  insinuare  alla  Dogana,  c sotto  le 
Forte  della  Città,  pagando  le  Gabele  prescritte,  altrimenti  resteranno  confiscate  le  Mer- 
ci, l'Ebreo  verrà  punito  con  pene  corporali  e pecuniarie,  e quello  che  una  volta  sarà  tro- 
vata colpevole,  non  potrà  piu  ottenere  il  permesso  di  entrare  in  Città, 

Io  riguardo  a’ negozj  di  Cambj  che  fanno  gli  Ebrei,  specialmente  quelli  che  sono  io 
Fiirth  , non  sarà  loro  permesso  di  rilanciare  delle  Cambiali  pagabili  in  Furili,  altrimenti 
si  riguarderanno  per  nulle  e di  nessun  valore.  Inoltre  simili  Negozj  di  Cambio  si  do- 
vranno conchiudere  con  persone  informate  delle  Leggi  di  Cambio,  e con  l'intervento  de* 
soliti  Sensali,  e ne* casi  ne’ quali  è permesso  di  pagare  per  Cassa,  dovranno  darne  parte 
al  Ranco,  se  non  in  quello  stesso  giorno,  almeno  nel  prossimo  giorno  in  cui  questo  sa- 
rà aperto,  sotto  pena  di  10  p.  £.  ; e pagando  per  Cassa  non  dovranno  servirsi  di  Monete 
inferiori  di  quelle  che  si  usano  in  Banco,  c molto  meno  di  Monete  proibite.  Non  è per- 
messo agli  Ebrei  di  comparire  in  pubblica  Piazza  nel  tempo  del  Mercato,  cioè  dalle  un- 
dici fino  ad  un  ora  dopo  mezzogiorno,  c di  fare  li  loro  negozj  colà  come  gli  altri  Ne- 
gozianti e Mercanti,  altrimenti  ne  verranno  scacciati  vergognosamente.  Siccome  gli  Ebrei 
sono  soliti  di  portare  in  Città  delle  Monete  cattive,  impiegandole  nelle  compre  e vendi- 
te di  Cavalli,  che  si  fanno  nelle  Locande;  cosi  resta  intieramente  proibito  il  negozio  di' 
Cavalli  in  simili  luoghi,  ma  si  dovranno  trasportare  ne* solili  luoghi  del  Mercato  del  Be- 
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Iti, ime,  a tutti  gli  Scrivani,  Sensali,  eti  alira  genie  impiegata  in  tale  Mercato,  dovranno 
•invigilare  che  non  ei  contratti  in  cimili  negozj  per  Moneta  cattiva  o proibita,  ma  unica- 
mente per  Moneta  buona  e corrente.  Resta  proibito  agii  Ebrei  di  comprare  rottami  di 
Argento,  e vacellame  vecchio  di  questo- metallo  ; nè  alcuno  potrà  portarsi  in  Fiirth  per 
comprare  di  simili  generi  dagli  Ebrei,  e portarli  io  questa  Città,  poiché  in  questo  modo 
viene  defraudata  la  Dogana  per  quel  tanto  che  pagano  gli  Ebrei  introducendoli . Viene 
inoltre  proibito  tanto  agii  Ebrei  quanto  a’ Cristiani  il  cambiare  delle  Monete  cattive  var- 
io la  buona  Moneta  corrente  dei  Paese. 

Decreto  del  dì  17  Aprile  172.'),  riguardante  le  cose  da  osservarsi  nelle  Ser- 
rate del  Banco,  ed  ogni  volta  che  nel  medesimo  non  si  scrive  , special- 
mente poi  rispetto  le  furberìe  degli  Ebrei . 

Il  Magistrato  della  Ciltà  di  Norimberga  fa  sapere  a chi  spetta , che"  il  Banco  pub- 
blico verrà  chiuso  nel  dì  30  di  questo  mese,  e riaperto  nel  martedì  ig  Maggio  susseguen- 
te; pendente  questa  Serrata , quelli  che  hanno  de*  conti  aperti  con  il  medesimo,  dovran- 
no insinuarsi,  indicare  il  loro  avanzo,  e quando  fosse  bisogno,  dovranno  incontrare;  si 
dovrà  inoltre  osservare,  a tenora  del  Regolamento  di  Banco  e di  Cambio  ultimamente 
emanato,  che  le  Cambiali  che  vanno  a scadere  sino  all'ultimo  di  Aprile,  anche  se  non 
fossero  scorsi  li  giorni  di  rispetto , dovranno  essere  pagate  in  Banco  nel  giorno  della  Ser- 
rata; tutte  le  alìre  Cambiali  poi  che  godono  giorpi  di  rispetto,  si  dovranno  pagare  al  più 
lungo  nel  sesto  giorno  di  rispetto,  e sa  questo  fosse  un  giorno  in  cui  non  si  scrive  nel 
Banco,  si  dovranno  pagare  un  giorno  prima;  nel  caso  poi  in  cui  non  si  scriveste  nel  Ban- 
co nel  quinto  nè  nel  sesto  giorno  di  rispetto , ai  dovrà  pacare  nel  prossimo  giorno  di 
Banco  aperto,  come  fu  in  uso  finora,  altrimenti,  se  nè  prima  ne  dopo  seguisse  il  pagamento  , 
si  dovrà  protestare  ancora  nello  stesso  giorno,  e li  primi  due  giorni  di  apertura  dopo  la 
Serrata  si  riguarderanno  per  uno.  Non  si  dovranno  poi  comprendere  in  ciò  anche  ir  Cam- 
biali pagabili  a Vista,  o ad  alcuni  giorni  vista,  che  non  importano  mezzo  Uso,  mentre 
queste,  in  virtù  del  Regolamento  di  Banco  e di  Cambio,  si  dovranno  pagare  nel  giorno 
della  scadenza,  oppure,  se  questo  fosse  un  giorno  di  Domenica,  di  Festa,  o di  Preghie- 
re, si  pagheranno  in  Banco  nel  susseguente  giorno  di  lavoro,  ovvero,  quando  nè  in 
questo  nè  in  quel  giorno  di  scadenza  ti  potesse  scrivere  in  Banco,  si  dovrà  effettuare  il 
pagamento  per  Cassa,  e dare  parte  di  tale  pagamento  al  Banco  nel  tempo  dovuto,  altri- 
menti si  dovrà  protestare.  Si  ordina  poi  nuovamente  che  tutti  li  Negozianti  e Bottega], 
sotto  la  penale  di  10  p,  %. , debbano  partecipare  al  Banco  nel  tempo  dovuto  li  pagamen- 
ti che  faranno  per  Cassa  per  Merci  comprate,  e per  le  Obbligaziuni  cri  Assegni  rilascia- 
ti per  le  medesime,  importando  più  di  200  fui.,  acciò  tali  partite  sì  possano  registrare 
ne’  Libri  del  Banco  prima  della  Serrata  . Viene  pure  nuovamente  ingiunto  a tutti  li  Ne- 
gozianti Cristiani  ad  Ebrei,  di  dare  parte  al  Banco  di  ogni  e qualunque  partita  che  pa- 
gheranno per  Cassa;  e giacchi  gli  Ebrei  particolarmente  cercano  con  ogni  sorte  d' ingan- 
ni di  evitare  i pagamenti  in  Banco,  non  indicando  a questo  nemmeno  quelli  che  fanno 
per  Cassa,  sì  ordina  quindi  che  in  avvenire,  trattandosi  di  un  pagamento  seguito  per 
Cassa  fra  un  Cristiano  ed  un  Ebreo,  siano  amendue  obbligati  a darne  parte  al  Banco, 
per  potere  con  questo  mezzo  scoprite  piò  facilmente  le  frodi  che  vengono  commesse  per 
parte  degli  Ebrei, 

Li  Negozianti  di  Borimberga  sono  esenti  di  Dazio  In  alcune  Città  dell’  Impero  Ger- 
manico,  cioè  in  Monaco,  Francfort  al  Meno,  Magonza,  Colonia,  Argentina,  come  pure 
In  S.  Gallo  ed  in  diverse  Città  de’  Paesi  • Bassi , e viceversa  molte  di  queste  Città  godono 
Similmente  la  esenzione  di  Dazio  in  Aorimberga,  Quest'  esenzioni  si  sog'iono  rinnovare  ogni 
anno,  ed  In  tale  occasione  tiurimberga  costuma  per  uso  antico  di  fare  da' regali  al  Magistrato 
o al  Doganier*  del  Luogo , che  consistono  in  cose  da  poco,  mentre  non  si  tratta  che  d' un  sem- 
plice atto  di  cerimonie, 

In  Norimberga  si  tengono  annualmente  due  Mercati  t il  primo  principia  la  Festa  do’ 
Ire  Re,  e riguarda  semplicemente  il  Commercio  interno  al  minuto  ; il  secondo  poi  nel 
Venerdì  dopo  Pasqua,  ed  è alquanto  più  significante  del  primo,  mentre  nel  medesimo 
si  fa  qualche  Commercio  all* ingrosso  con  i Paesi  circonvicini,  e perciò  vogliono  alcuni 
dargli  il  nome  di  Fiera,  Amendue  questi  Mercati  con  il  rispet  ivo  Privilegio  furono  eoa* 
csssi  «Ha  Città  dall’  Jmptradors  Loduvieo  di  Baviera  nell'  aum  13-8. 
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La  Città  di  J\orimter*a  conteggia  in  Fiorini  da  do  karantani,  ed  il  karantaao  a 4 
Il  Fiorino  si  divide  anche  in  so  fi,  o sia  grossi.  Imperiali  da  13 

Tutte  le  Monete  di  Conteggio  di  colà  si  dividono  nel  modo  seguente. 


Tallero  Ristalleri  • • 

Effettivo.  Coirenti.  e,onnu 
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Batzzi. 
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In  numeri  intieri  corrispondono  3 Talleri  effettivi  a 4 Ristalleri  Correnti 

2 Ristalleri  Correnti  a 3 Fiorini,  ovvero  9 Testoni 

3 Balzai  a 4 Scellini,  ovvero  Grossi  Imperiali, 

Norimberga  ha  due  sorta  di  Valuta,  cioè  Valuta  .Corrente  o di  Banco,  e Valuta 
Abusiva . 

Chiamasi  Valuta  Corrente  o dì  Banco  la  Moneta  coniata  al  Piede  di  Convenzione  di 
co  Fiorini,  usitata  ne’ pagamenti  delle  Cambiali  ecc. , ed  in  questa  vale  la  Doppia  5 Ris- 
talleri  ovvero  7}  fni. , ed  il  Tallero  effettivo  di  Convenzione  vale  2 fni. 

Valuta  Abusiva  poi  chiamasi  quella  coniata  secondo  il  Sistema  Monetario  di  24 fni., 
ed  in  questa  si  conteggia  la  Doppia  a fi  Ristalleri  ovvero  9 fni. , ed  il  Tallero  di  Conven- 
zione a 'i\fnì.  Questa  Valuta,  che  è 20  p.  inferiore  della  Valuta  di  Banco  o sia  Cor- 
rente,  serve  ne’ pagamenti  delle  Merci,  e chiamasi  ancora  Moneta  bianca,  sotto  qual  no* 
me  però  s’ intende  piò  precisamente  la  Moneta  d' argento  che  fa  coniare  la  Città , e che 
consiste  in 

Talleri  effettivi  da  a fni.  Correnti , ovvero  da  2 fni,  S4  Karantani  Valuta  Abusiva  ; i mez- 
zi  e quarti  a proporzione. 

Pezzi  da  20,  e da  >0  Kni.  Correnti,  ovvero  da  24  e 12  Karantani  Valuta  Abusiva. 

Pezzi  da  15,  12,  74,  fi,  5,  4,  3,  2},  2 e da  1 Karantano  Moneta  bianca,  ovvero  Valu- 
ta Abusiva . 

1 prezzi  delle  Monete  d’oro  estere  ivi  in  circolazione  variano  a misura  della  maggior 
o minor  ricerca  delle  medesime,  ed  in  Valuta  Abusiva  reggonsi  dal  piò  al  meno  come 
segue. 


I»  Oao . 

Sovrani  d’oro  

Carolini 

Max  d'oro  dai,  

Luigi  d’oro  di  Francia  vecchj,  e Doppie  da  3 Ristalleri 

detti  coniati  sifio  all'anno  1783 * 

detti  nuovi  coniati  dal  178;  in  poi,  che  dietro  un  Editto  del  Circolo  di  Fran- 

conia  furono  messi  in  corso  per 

Doppie  di  Spagna  

Zecchini  Imperiali  e Kremenitzi 

detti  Olandesi 

Ih  Argento. 

Talleri  effettivi  Imperiali,  non  che  de’ Principi  e delle  Città  dell'  Impero  co- 
niati al  Piede  di  Convenzione  (i  spezzati  a proporzione) 

Scudi  di  Francia  da  fi  Lire  Torneai  
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Ne’  pagamenti  da  farsi  in  Valuta  Corrente  poi  si  ricevono  ancora  li 
Carolini a9 fni.  10  kni.  con 


Luigi  d'oro  di  Francia  sino  al  •785 
Zecchini  al  peso  di  qualunque  sorta 
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La  finezza  dell*  Oro  si  conteggia  alla  Marca  di  24  Carati,  il  Carato  a 12  Grani,  sic 
chè  la  Marca  a 2S8  Grani . 

La  Marea  d’  Oro  fipo  vale  in  Norimberga  289  fni.  Correnti  circa . 

La  finezza  dell’Argento  sì  conteggia  alla  Marca  di  16  Lotti,  il  Lotto  a 4 Quarti,  e 
questi  a 4 Panari , il  che  unitamente  forma  2 56  Panari , 

La  Marca  d' Argento  fino  vale  20  fni.  Correnti  circa. 

La  Marca  di  Argento  lavorato  deve  avere  la  finezza  di  13  Lotti,  e per  segno  di  ques- 
ta deve  avere  un  N. ; nel  Filo  d’argento  e ne' Galloni  poi  deve  contenere  13J  Lotti  di 
finezza  . 

Il  Tallero  Valuta  di  Banco  o sla  Corrente  si  stima  per-  22”  Grani  di  Colonia  , ovve. 
25’  Grani  d*  Olanda  di  oro  fino,  e per  32ó4  Grani  di  Colonia,  ovvero  364®  Grani  d* 
Olanda  di  argento  fino . Il  Tallero  Moneta  bianca  poi  contiene  ip’4  Grani  di  Colonia, 
ovvero  21 1 Grani  di  Olanda  di  oro  fino,  e 272  Grani  di  Colonia,  ovvero  304  Grani  d* 
Olanda  di  argento  fino . * 

100  Ristaile» , ovvero  1 30  Fiorini  Valuta  di  Banco  o sia  Corrente  sono  pari  con  100 
Ristallcri  Moneta  di  Cambio  o sia  Corrente  di  Convenzione  in  Lipsia. 

Da  ciò  si  vede,  che  il  Pari  ha.  Norimberga  e le  altre  Città  e Regni  esteri  si  regge  nel- 
lo stesso  modo  come  fra  Lipsia  e le  Piazze  di  Comtqercio  estere;  sicché  il  Pari  fra  ques- 
te e Lipsia  indicato  ne’ rispettivi  Articoli  può  servire  anche  per  Norimberga . 

100  Ristaile»  oppuie  150  Fiorini  Moneta  bianca  in  Norimberga  fanno  83 5 Ristaile» 
Valuta  di  Cambio  ovvero  123  J'ni.  Correnti  di  Convenzione  in  Lipsia , Augusta,  Vien- 
na, ecc. 

1 Fiorino  Moneta  bianca  vale  13}  Grossi  ovvero  30  Kni.  Correnti  di  Convenzione  in 
Lipsia  ecc. , 20J  Stiiver  Corienti  di  Olanda , 1 Scellino  9,*  Panari  Steriini  d' Inghilterra , 
2]  Lire  Tornesi  di  Francia,  e 22|  Scellini  Correnti  di  Amburgo. 


La  Marca  con  cui  si  pesa  l’ Oro  e l’ Argento  monetato  c non  monetato  , pesa  4,448* 
Grani  di  Colonia,  ovvero  4,972  Grani  d’  Olanda,  e si  divide'  in  8 Oncie  da  2 Lotti,  ed 
il  Lotto  in  4 Quarti  da  4 Panari,  sicché  la  Marca  in  236  Panari. 

43  Marche  di  Norimberga  fanno  46  Marche  di  Colonia , vi  i il  divario  di  2 J p.  J. 

In  seguito  di  una  dichiarazione  del  Magistrato  di  Norimberga  devono  pesare 


1 Carolino Grani  167  di  Zecchino,  180J  di  Colonia  202  di  Olanda- 

1 Maxdor  semplice = ut  = isoj  =*  134^  - — 

1 Sovrano  d’oro  ......  ~ 190  » 203Ì  » 229'  — 

■ Pezzo  da  3 Talleri  ....  = 113-  =.  124J  = 139  = 


1 Luigi  d’or*  dello  Scudo,  o del  Sole  =»  140  = 130Ì  = 169  = 

1 Zecchino  di  Peso  ovvero  al  Marco  = 60  a 64I  =«  72}  = 

La  Libbra  Navale  Peso  mercantile  contiene  3 Centinaia  da  ino  Iti,  ovvero  300  fts. 


6^ 

0 

a 

0 

V 

Libbre. 

1 

Marche. 

O . 

e à 

iT  W 

S-S 

C-^ 

Oncie. 

Lotti, 

8* 
c "5 
5 5 
O'd 

O . 
1» 

« i 
al 

cv 

1 fa  100 

200 

400 

i6'io 

2200 

I28oo 

51200 

1 fa  1 

4 

1 6 

32 

1*8 

5>* 

» fa  2 

8 

64 

256 

1 /a  4 

8 

32 

128 

1 fa  2 

8 

3* 

‘ fn  4 

1/ 

16 

1 d 

La  Libbra  di  Norimberga , secondo  l’ osservazione  di  Clausberg  nel  suo  scrutinio  fat- 
to in  Lipsia , pesa  8,385  Grani,  che  fanno  9,491  Grani  di  Colonia,  ovvero  io,éo8  Grani 
di  Olanda:  per  conseguenza 
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flS  Peso  mercantile  di  Lipsia,  Brunswick , e peso  di  Lib- 
bra di  Francfori  ni  Meno,  0 più  esattamente, 
ne’ Luoghi  suddetti;  vi  è il  divario  di  9! 


1 ib  in  Forimberga  è un  poco  pia 
no;  il  divario  e di  circa 


di  Amsterdam 
peso  grosso  di  Augusta  • - 

peso  sottile  ivi  . - . • ■ 

di  Danimarca  - e 

di  lìanzica  .....  . 

avo  ir  du  poids  cT  Inghilterra  = 
Peso  di  Marco  di  trancia  • 
di  Amburgo  .....  = 

di  Russia  ......  s 

peso  di  Castig/ia  nella  Spagna  = 
di  Vienna  ......  1 


3ii 
3<i 
75 

•ò 
«8,1, 
«a  i‘r 
4rs 
5i 

io} 

95 


Pò’ 


forte  della  Iti  peso  di  Cenlinajo  di  Franc/ort  al  Me- 


ì P'  ò- 


Il  Sùmmer  dì  Forimberga,  a cui  viene  dato  un  vacuo  contenuto  di  1 6,775  Pollici  cu- 
bi di  Francia,  in  Granaglj  duri,  come  Frumento,  Segala,  Saraceno,  Lenti  è Piselli  fa  2 
Multer  (Moggj),  ovvero  16  Melica  ( Metadelle  ). 

Il  Sùmmer  di  Orzo  e di  Avena  fa  4 Mailer , ovvero  32  Mctzén. 

Il  Sùmmer  di  Miglio  poi  fa  16  Melici %,  e quello  brillato  o mondato  fa  2 6 Mctzen, 


1 Mailer  fa  8 Melica  32  Diethaufen  64  Diethàuflein  128  Mass,  0 Misure, 
1 fa  4 =>  8 ==  16 


5 Sùmmer  di  Forimbcrga  fanno  12  Scheffel  di  Lipsia. 

7 — « =a«  . = 22  =1  di  Dresda . 

8|  » \ —1.  ■ osa  1 Last  di  Amsterdam. 

9i  = » = = 1 =»  di  Amburgo . 

Il  Fuder  (Carica),  detto  ancora  Tonne,  di  Generi  liquidi,  è di  due  qualità,  cioè  la 
misura  di  Cimento,  e la  misura  di  Osterìa.  La  proporzione  fra  queste  due  è come  16  a 
17,  o sta  6J  p.  S-;  poiché  48  Seidel  misura  di  Cimento  fanno  51  Se  idei  misura  di  Osteria. 


Fuder , 

0 Eimer , o 

i Viertel , o 

Mass , 

0\ Seidel.  0 

Carica 

. Setchj. 

| Boccali . 

Misure . Quarti . 
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I 1632  misura  di  Osteria. 

1 

fa  12 

1 334 

768 

1 1336  misura  di  Cimento. 

> J 

fa  34 

68 

136  misura  di  Osteria. 

« j 

a 32 

64 

128  misura  di  Cimento. 

« /a  2 | 4 

I fa  2 


1 Tonne  (Barile)  di  Mele  contiene  99  1 Mass , 198  Sidei,  792  A chi  ri  (Ottavi). 

1 Amcr  di  Mele  poi  contiene  64  Mass,  128  Seidel,  ovvero  512  Acùlei. 

L’  F.imer  di  Forimbcrga  contiene  un  vacuo  interno  di  3,383  Pollici  cubi  di  Francia; 
sicché  è quasi  uguale  ad  un  Kimer  misura  di  Dresda. 
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6 di  Cimento  io  detti  due  Luogh 
Seidel  misura  di  Osterìa  fanno  32  . 
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23  Seidel  di  Ciuieuio  = fanno  s6| 
23  delti  di  Osterìa  = 

6 Alasi  di  Cimento,  ovvero 


*5’}  SthéPPt't  di  Francfort  al  Meno  . 


6|  detti  di  Osterìa  = — 7 Quartìer  di  Amburgo.. 

La  Verga  o Ruthe , Misura  di  lunghezza,  si  conteggia  talvolta  per  tti,  c talvolta 
per  12  Pied. . 

li  {traccio  di  Norimberga  tira  292*  Linee  di  Francia , per  conseguenza 

|43  Braccia  fanno  31  Y ardi  ti  Inghilterra . 

9 ~ = «I  Braccia  di  Francfort  ai 

Meno . 

20  = — 23  = di  Amburgo. 

57  =*  —3*  Aunej  di  Lione. 

33  =■  “ 23  Braccia  di  Yienaa , 


ti  Braccia  fanno  7 Braccia  di  Lipsia . 


55 

22 
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37 

53 

84 


= 53  = del  Brabanle. 

= 2 1 = di  Amsterdam. 

= 51  = Fiamminghe  ivi. 

- z £ 

= — 83  ~ di  Berlino. 

Il  Piede  di  12  Pollici  di  Norimberga  tira  1347  Linee  di  Francia,  sicchì 


40  Piedi  fanno  43  Piedi  di  Fabbricai  di  430  Piedi  fanno  449  Piedi  d’ Inghilterra. 

1 3 — — i4  = comuni  J Lipsia  294  = =2 93  = comuni  ivi. 

4>  = = 44  = di  Dresda  ed  Am-  I 31  o -=  29  = d \ trància. 

sterdam.  Il  33  *=*  *=*  35  = di  Amburgo. 

31=  =30  = del  fieno . 1 1 


Il  Morgen  ovvero  il  Tagewerk  (Jugero) , con  il  primo  de*  quali  si  misurano  i Campi 
c Boschi,  e con  il  secondo  i Prati  c Pascoli , contiene  zoo  Buthen  o Verghe  quadrate,  da- 
2jti  Piedi  quadrali,  che  importano  44,302  Piedi  quadrati  di  Francia. 

7 Morgen  fanno  ti  Acker  dell'Elettorato  di|  47  Morgen  fanno  tìj  Arpents  di  Francia. 

Sassonia.  I49  “ = 24  Morgen  di  Amburgo. 

6 = =*  7 Acres  d*  Inghilterra.  ||  S = = 9 Scheffiel  seminativi  ivi . 

Un  Acker  (Campo)  di  Norimberga  contiene  itio  Verghe  quadrate  da  144  Piedi  simi- 
li, che  importano  2o,itii  Piedi  quadrati  di  Fraacia.  ^ 

20  Acker  fanno  9 Morgen  di  Norimberga.  J'4j  ^clcrfanno  2g  Arpens  p ccoii  di  Francia. 

70  =»  =27  Acker  dell’ Elettorato  di j 139  » a 13  Morgen  di  Amburgo. 

Sassonia.  1179  = = 40  Scheffel  di  Terr.no  arati- 

40  ==  =2  21  Aera  d Inghilterra . jj  vo  ivi . 

Una  Verga  quadrata  grande  contiene  231S,  ed  una  piccola  144  Piedi  quadrati  di  No 
rimberga;  i primi  importano  224,  e questi  ultimi  12(5  Piedi  quadrali  di  Francia  per 
conseguenza  ’ ‘ 

9 Verghe  quadrate  grandi  di  Norimberga  fanno  iti  Verghe  quadrate  piccole.. 

7 ==  1 “ ==  9 * — • ~ di  Sassonia . 

*7  =*  piccole  =«  = 34  «=™=  dell'Elettorato  di  Sassonia 

Il  Piede  quadrato  di  Nor  mberga  contiene  144  Pollici  quadrati,  che  importano  125 
Pollici  simili  di  brancta,  per  conseguenza 

67  Piedi  quadrati  di  Fabbricai  ..  r . . 

29  = = comuni  / d*  L,Pua- 


gi  Piedi  quadrati  di  Norimberga  fanno 
72 
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Il  Pied*  cubo  di  A'orimier/fa  contiene  1,733  Pollici  cubi  di  ffcrimierga , clic  importa* 
no  Mi4is  Piedi  cubi  di  Francia. 


33  Piedi  cubi  di  Aorimiorga  fanno  41  Piedi 
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cubi  di  Fabbrica  1 di  u { 
kss  comuni  J • 

**=  di  Dresda , 

» del  Reno . 

= d*  Inghilterra . 

= comuni  ivi. 

= di  Francia . 

*=*  di  Amburgo. 


Per  le  Merci  a trarr  ero  Norimberga  ha  le  seguenti  denominazioni  particolari. 

Un  Pacco  o sia  Balla  di  Panno  fa  io  Pezze;  i Saum  ne  ha  2 2;  ed  una  Pezza  è 
lunga  32  Braccia . 

Un  Vartcl  ha  45  Barchand , ed  un  Barchnnd  ha  22  Braccia. 

Un  Schobcr  ha  do,  ed  un  Schòberlein  ha  io  Fascj  di  Paglia. 

Un  Zahl  (Numero)  di  Sogliole  ha  no,  ed  un  Bolle  (Rottolo)  ha  igo  Baccalà. 

Un  Last  di  .Aringhe  fa  12  Barili, 

Una  Decina  fa  io,  una  Dozzina  12,  un  Mantici  15,  uno  Strige  20,  un  Zimmer  40, 
ed  uno  Schock  fa  60  Pezzi , 

*40  Pezzi  fanno  un  Pfund  di  Cavoli  o di  Noci. 


Li  principali  Banchieri,  Negozianti  e Spedizionieri  di  Norimberga  a noi  noti,  sono 
li  seguenti 


Bachmcycr  ed  Oettclt , in  Spedizioni . 
Bacchici , Guglielmo  Mattia,  in  Chincaglie  e 
Spedizioni, 

Bauerreis , C.  F.,  in  varj  Generi  ed  inSpediz 
Baumler , Mattia. 

Baumlcr , Giovanni,  e Kraft . 

Bechi el , Adamo  Guglielmo, 

Bear  ed  F.bcrmayer , 

Bochmer , Giorgio  Pandolfo. 

Bohcim  0 Schauerpflug . 

Brentano  e Comp.  in  Spedizioni  ecc. 
Brentano  Cimatoli , Gio.  in  Cambj  ecc. 
Bruckncr , Andrea  Giacomo. 

2fc/5  , Gio.  Leonardo . 

Buhl  y Niccolò  Crist. 

Cnopf,  Gio.  Corrado,  in  Spedizioni. 
Dcterding , Gerolamo,  in  Chincaglie  c Spe- 
dizioni. 

Dótschmann , Gio.  Andrea. 

Drach  e Karscr . 

Drach  e Seni  crei . 

hbermnyer , Giorgio  Magno,  in  Chincaglie 
Fg  bardi , Gio.  Martino. 

Ehmann  , Mattia . 

F,lbely  Giovanni  Enrico. 

Elsbergy  Gio.  Edoardo  Goffredo: 

Pà/4*  , Gio,  Gaspare . 

Fórster  e Glìnther. 

Fordcrrcuther , Gio.  Andrea , in  Chincaglie 
e Spedizioni . 

Friedcl  e Dótschmann . 

Fuchs , Vedova  di  Giorgio  Simone. 

Gai  A , Francesco. 

Over,  Gio,  Bernardo. 

Gollingy  Gio,  Paolo . 


! Graffi  Eredi  di  Gio.  Federico. 

Gulden , Cristoforo  Enrico. 

Halbmcyer , Cristiano  Adamo. 

Haugk , Cristiano  A madeo,  in  Chincaglie  ecc. 
Heinlein , Antonio  Paolo,  in  Spedizioni  ecc. 
Hcrbcrger , Giorgio. 

Herrmanny  Gio.  Federico. 

Hoffmanny  Gio.  Leonardo  il  giovioe. 

Hùgler , Guglielmo  Bernardo. 

Huettner , Gio.  Davide. 

Kappy  Eredi  di  Gio.  Pietro. 

Barg  y Gio.  Cristoforo. 

Kiesling  % A posto  M art  ino . 

Kìesling , Giusto  Crist. , e Figi j 
Kiesling , Goffredo. 

Kiesling  e Beichl . 

' KOhler , Gio.  Enrico  Guglielmo. 

| Krirgety  Leonardo. 

Lang  y Gio.  Goffredo, 

Lautcrbach , Gio.  Federico*  . 

Lcinwathery  Simone. 

Licdel y Gio.  Sigismondo  . 

Lfidcl  e Market . 

Matti , Gio.  Domenico,  io  Cambj,  Spedi* 
zionì  ecc. 

ljW«rr4#/,  Gaspare  A/nedeo,  in  Chincaglie  ecc. 

I Mcrklein , T.  VV.  V. 

JjVerz  frfej,  Gior.  Nicolaol.  , 

jjlfc»,  Gio.  Federico  Nicol./  0 Ch“e**,i*' 

| Mctzgcr , Andrea. 

| Mcussel y Gio,  Cristoforo. 

» Meycr  y Giovanni  F. 
jd/ejrer  e Grajf. 
j Mailer , Gio,  Davide, 

* Oheimby 


t ecc. 


Numeri, 


Case  di 
Commercio, 
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Cambio . 


Oheimb , in  Carta  ecc. 

Ortetli  ed  si  ritoni  oli . 

Or/A,  Giorgio. 

Or/o , Gio.  'Giacomo  . 

Puntzer  e Kiesling . 

PJlùger , Gio.  Guglielmo,  e Figlj,  in  Chinca- 
glie , Spedizioni  ecc. 

Plattcnfeld , Figli  di  I.  C. 

Plattcnsteiner , G.  B.  E. 

Platncr , Giorgio. 

Kaiser  e Heller , in  Chincaglie  ecc. 

Jfertfr,  Giorgio. 

Riedner,  Paolo  Cristoforo. 

Bosser , Crisi.  Michele. 
i?©/A,  Giorgio  Paolo. 

Buhl,  Giorgio. 

Buprecht , Gio.  Giacomo, 

Bamsta%,  Pandolfo  Salomone . 

He  lividi  in  (de).  Fratelli,  in  Cambj,  Spedi- 
zioni ecc. 

iSrAercr  e Lauterbach, 

Hi'bmidt  e Knopf . 


Svhmidt  e Schdjer , in  Spedizioni  ecc. 
Schònuuer , Gio.  Giorgio,  in  Chincaglie  ecc. 
Schores , Samuel  Benjamin . 

Schorn , Martino,  e i'omp. 

Schuliz,  Gio.  Giacomo. 

Schùtz , in  Caria  ecc. 

Sederer,  Corrado. 

Sichard,  Pietro  Amedeo. 

Sichert , Gio.  Federico,  « Comp. 
i'6'/t'//i/7if7z,  Carlo  Magno. 

1 Andrea. 

Tonola , Fratelli,  in  Chincaglie  ecc. 

V Umana  , Gio.  Erdm-ou  . 

U/mar,  Emanuele. 

Po  limar , Vedova  di  Zacharia  Gio.,  in  Spe- 
dizioni ecc, 

Wagner,  Gio.  Leonardo. 

Wodicke , JfT//  e Bittner  , in  Spedizioni  ecc. 
IV o llmann , Cristoforo  Felice. 

Wurster,  Gio.  Pandolfo,  e Po  m/ne  r . 

Zie/tl,  Gio.  Sigismondo. 


Norimberga  cambia  con  le  seguenti  Piazze,  e 


dà 

*140  Ristali.  Cori*.  © Banco 
•138I  detti  delti  • • • 
*i47i  detti  detti  • • * 

* 99!  Ristali,  o //ir.  Correnti 

* 99J  detti  Moneta  bianca 

* 99  Fiorini  Correnti  - • 

* 96  Ristali,  detti  ... 

* 99!  detti  detti  • • • 

* 99Ì  detti  detti  - - * 

* 73  detti  detti  - . - 

* 9 /«’.  4o  kni.  Correnti  - 

* 75  Ristalleri  detti  • - 

*129  detti  detti  • - 

#iooJ  Fiorini  detti  • - 

* 994  Ristalleri  Correnti 


ni  vistai 


per  ricevere 

1 00 Ristalleri  Banco,  ovvero 
100  detti  Corr. , ad  Uso  di  14  giorni 
100  detti  Banco,  ad  Uso  come  sopra 
100  Risi,  o fai.  Corr.  di  Convenzione,  ovv. 
100  detti  Moneta  abusiva  , ad  Uso  di  15 

giorni  vista - • , 

100  Fiorini  Moneta  lunga  , per  le  Fiere  - 
jooRist.  Corr.,  adUso  di  14  giorni  vista 
100  detti  detti,  ad  Uso  come  sopra,  ed 

a 33  giorni  data  - 

100  detti  Moneta  di  Cambio,  per  le  Fiere 
100  Scudi  da  3 LireTornesi , per  le  Fiere 
1 Lira  Sterlina  ad  Uso  di  30  giorni  data 
100  Scudi  da  3 LireTornesi,  ad  Uso  come 
sopra 

100  Ducati  di  Banco,  ovvero 
300  Lire  piccole,  ad  Uso  di  13  giorni  vista 
00  Risi.  Corr.  ad  Uso  di  14  giorni  vista 

N.  B.  Tutti  li  sopra  descritti  Cambj  segnati  con  !'(*),  sono  variabili. 


Amsterdam . 

| Amburgo . 

Augusta  . 

Bolzano. 

Breslavia . 

Francfort  al  Meno, 
Lipsia  c Naumburg , 
Lione . 

Londra . 

Parigi . 

^ Venezia . 

Vienna . 


Uso  e giorni  Per  ciò  che  riguarda  PUso,  i Giorni  di  rispetto,  la  Presentazione,  la  Scadenza,  i 
di  rispetto.  Protesti,  ed  altre  cose  riguardanti  gli  Affari  di  Cambio,  se  ne  troverà  una  disliuta  descri- 
zione nel  seguente 

-rwn.  Regolamento  di  Cambio  della  Città  di  Norimberga , del  dì  ióFebbrajo  1722. 

bio,  CaP.  I. 


Che  cosa  sia  una  Cambiale,  e cosa  debba  osservare  il  Datore  ed  il  Ricevitore  nel  corichili. 

dere  una  Cambiale . 

1)  In  una  Cambiale  formale  si  deve  iodicare  il  luogo  in  cui  viene  rilasciata;  l’anno  , 
il  mese  ed  il  giorno  in  cui  sedili  ; la  somma  e la  qualità  della  Moneta  con  cui,  dove, 
qua;  do,  cd  a chi  si  deve  pagare;  il  nome  dei  Traente  e dei  Trattario;  ia  Vaiata,  io 

qual 
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qual  modo  ricevuta;  e &e  la  Cambiale  è estesa  all’  ordine  , dovrà  essere  dovutamen- 
te girata  » 

2)  Conchiuso  che  sarà  il  negozio  d’una  Cambiale,  il  Traente  non  sarà  obbligato  di 
consegnare  la  Cambiale  prima  che  gli  sia  stata  accreditata  la  Valuta  in  Banco  ; quando 
poi  la  consegnasse,  e non  ottenesse  subito  il  pagamento  in  Banco,  sopra  sua  istanza  1’ 
Uffizio  de’ Borgomastri  dovrà  nel  termine  di  24  ore  procedere  all’esecuzione,  salvo  che 
p r mezzo  del  Sensale,  o in  altro  modo  si  potesse  provare  di  avete  fatto  un  altro 
accordo . 

3)  All’incontro  sarà  obbligato  il  Traente,  a richiesta  del  Compratore,  di  dargli  la 
Prima  , Seconda,  ed  occorrendo  anche  la  Terza  di  Cambio,  e di  mandargliela  nel  tem- 
po dovuto,  come  ancora  di  dare  gli  ordini  opportuni  per  l'accettazione. 

• 4)  Quando  un  Commesso  o altra  Persona  volesse  rilasciare  o girare  delle  Cambiali 
in  nome  del  Traente,  dovrà  essere  munito  di  una  Procura  in  Banco,  ed  in  forza  di  quel- 
ita dovrà  sottoscriverle,  tanto  con  il  nome  del  Principale,  quanto  con  il  proprio. 

5)  Spetterà  poi  al  Compratore  il  mandare  le  Cambiali  qui  rilasciate,  con  la  prima  o 
prossima  seguente  posta  per  l’accettazione;  quelle  poi  rilasciate  in  Paesi  esteri,  paga- 
bili in  alcuni  giorni,  o io  un  determinato  tempo  dopo  Data,  r.on  sarà  già  un  dovere  il 
mandarle  a dirittura  nel  Luogo  ove  sono  pagabili,  ma  il  Possessore  potrà  anche  girarle 
per  altre  Piazze,  bastando  che  arrivino  nel  Luogo  del  pagamento  al  tempo  della  sca- 
denza , e che  si  proceda  con  le  medesime  secondo  le  Lepjj>i  di  Cambio. 

6)  Quando  poi  si  cambierà  per  le  Fiere,  allora  il  Ricevitore  del  Danaro,  ricevuta 
che  Avrà  la  V.  luta  , dovrà  rilasciare  una  Cambiale  interinale,  oppure  una  Ricevuta 
stampata,  ed  obbligarsi  con  la  medesima,  di  consegnare  la  Cambiale  al  tempo  dovuto, 
vale  a dire,  per  le  fiere  di  Francfort  e Lipsia  dopo  la  partenza  della  Scorta  ; e tanto 
oucste,  quanto  quelle  per  Bolzano  ed  altri  Luoghi  per  dove  da  qui  non  parte  alcuna 
Scorta,  ancora  prima  della  partenza  di  quella  Posta. che  porta  le  prime  Lettere  in  Fie- 
ra, salvo  che  si  avesse  accordato  diversamente,  ed  in  tale  caso  si  dovrà  stare  al  pattuito. 

7)  Similmente  per  quelle  ( ambiali  che  non  si  possono  girare  e che  vennero  rilasciate 
da  una  terza  e quarta  maro,  si  dovranno  rilasciare  delle  Ricevute  in  stampa,  obbligan- 
dosi eoo  il  tenore  delle  medesime  di  sottomettersi  alle  Leggi  di  Cambio  in  difetto  di  pun- 
tuale pagamento. 

Gap.  II. 

EclP  Accettazione  delle  Con  bioli , Protesto  di  non  Acccttazione  , e dciP  Accettazione 

sopra  Protesto . 

1)  Tutte  le  Cambiali  dovranno  essere  presentate  in  quello  stesso  giorno  che  si  rice- 
vono , prima  del  tramontar  del  Sole,  oppure  nella  mattina  seguente,  eccettuate  le  Fe- 
ste, le  Domeniche,  ed  i Giorni  di  divozione,  ed  in  quello  stesso  giorno  in  cui  verrà  pre- 
sentata la  Cambiale  , o al  pili  lungo  nel  giorno  seguente  sino  alle  due  ore  dopo  il  mez- 
zodì, si  dovrà  dichiarare  , se  s’intenda  di  accertarla  con  o senza  Protesto  , o se  •’ 
intenda  di  non  accettarla  io  modo  alcuno;  e se  in  questo  seguente  giorno  partisse  it  Corriere 
di  Posta,  o un  Messo  per  quel  Luogo  da  dove' giunse  la  Cambiale,  ii  Trattario  dovrà 
dare  tale  dichiarazione  ancora  in  tempo,  perchè,  ricusando,  si  possa  levare  agevolmen- 
te e spedire  il  Protesto  contro  il  Trattario,  ed  anche  contro  quello  a cui  fosse  stata  rac- 
comandata, o domiciliata  la  Cambiale. 

*»)  Se  il  Trattario  volesse  accettare  la  Cambiale  sopra  Protesto,  o non  la  volesse  ac- 
cettare, il  Possessore  potrà  liberamente  protestare,  oppure  anche  aspettare  sino  a tanto 
che  non  gli  manchi  il  tempo  sufficiente  per  levare  il  Protesto,  prima  che  parta  la  Posta 
o il  Messo  per  quel  Luogo  da  dove  giunse  la  Cambiale;  e quando  dopo  fatto  il  Protesto 
si  ottenesse  r accettazione l’Accettante  dovrà  buonilìcare  le  Spese  di  Protesto,  ed  accet- 
tare la  Cambiale  sotto  la  data  di  quel  giorno,  in  cui  fu  presentata  per  la  prima  volta. 

3)  Se  poi  taluno  non  ricusasse  assolutamente  di  accettare,  ma  dasse  qualche  speran- 
za, chiedendo  dai  Possessore,  che  ritenga  la  Cambiale  sino  all’altra  Posta,  questo  po- 
trà condiscendere,  ma  intanto  dovrà  levare  il  Protesto,  mandarlo  con  la  prima  Posta  nel 

Luogo  d’ onde  venne  la  Cambiale,  e se  il  Trattario  volesse  in  seguito  accettare,  dovrà 
farlo  in  data  del  giorno  in  cui  la  Cambiale  fu  presentata  per  la  prima  volta;  se  poi  ciò 
j»rn  seguisse,  si  dovrà  rimandarla  con  la  pros:ima  Posta, 

4)  Quando  poi  un  Terzo,  oppure  lo  stesso  Trattario  volesse  accettare  dopo  il  Pro- 
testo, per  onore  di  Lettera,  o del  Giro,  il  Possessore  potrà  ciò  ammettere,  e conse- 
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gnargl*  il  Protesto  verso  la  rifusione  delle  Spese,  facendo  tutto  ciò  inserire  nel  Protesto 
medesimo;  e nel  caso  che  lo  stesso  Possessore  volesse  fare  quest' oiore,  avrà  la  prefe- 
renza a fronte  di  un  Terzo , salvo  che  questo  intendesse  di  f/re  t ile  onore  ad  un  Giraote 
più  anteriore,  o allo  stesso  Traente;  se  poi  ai  Possessore  non  convenisse  1* accettazione 
dì  un  Terzo,  non  sarà  obbligato  di  acconsentirvi,  salvo  che  gli  si  offerisse  una  idonea 
cauzione  per  il  patimento , Similmente,  se  il  Trattario  volesse  accettare  per  una  som- 
ma minore  di  quella  òhe  porta  la  cambiale,  il  Possessore  sarà  obbligato  di  riceverla,  ma 
poi  anche  di  protestare  per  it  rimanente,  quando  non  avese  ordine  preciso  di  non  farlo. 

5)  Quando  una  Persona  di  qui  rilascierà  una  Cambiale  sopra  se  medesimo,  pagabile 

10  Norimberga , questa  godrà  la  prerogativa  delle  Cambiali  accettate , ed  essendo  paga- 
bile in  un  determinato  giorno,  non  sara  neccessario  di  farla  nuovamente  accettare,  salvo 
che  il  Possessore  lo  chiedesse  espressamente;  si  djvrà  però  presentarla,  acciò  si  sappia 
a chi  si  avrà  da  pagare;  c simili  Cambiali  proprie  non  avranno  neppure  bisogno  di  Pro- 
testi, salvo  che  fossero  pagabili  all* ordine,  e girate  ad  un  Terzo  , nel  quale  caso  non  ve- 
nendo pagate  alia  scadenza,  il  Possessore  sarà  tenuto  di  dovutamente  protestare,  per 
avere  il  diritto  di  prendere  il  suo  regresso  anche  contro  il  Girante. 

6)  All* incontro  un  Estero,  rilasciando  delle  Cambiali  sopra  se  medesimo,  sarà  obbli- 
gato di  nominare  qui  un  Accettante,  in  difetto  di  che  simili  Cambiali  non  si  dovranno 
piò  ricevere,  principiando  da  tre  mesi  dopo  la  pubblicazione  di  questo  Regolamento,  ma 
si  rimanderanno  con  Protesto. 

7}  Inoltre,  per  tutte  quelle  Cambiali  che  sono  tratte  sopra  Esteri,  dovrà  il  Trattario 
nell*  accettarle  ( il  che  si  dovrà  fare  in  data  di  quel  giorno  in  cui  giunse  la  Cambiale  in 
Norimberga ) , notarvi  sopra  chi  avrà  da  pagarle  qui  in  Banco,  altrimenti  si  dovrà  pro- 
testarle, come  se  fossero  qui  ritornate  senz*  accettazione  ; in  quanto  alle  Cambiali  poi  , 
tratte  sopra  Persona  di  qui,  pagabili  io  una  Fiera  estera,  la  medesima  non  sarà  obbliga- 
ta di  accettarle  quivi. 

8)  Ricevendo  taluno  delle  Cambiali  tratte  sopra  se  medesimo  , e pagabili  at  proprio 
ordine,  se  non  vorrà  accettarle  , e se  vi  sarà  interessato  un  Terzo  , sarà  tenuto  di  levare 

11  Protesto  in  ordine,  e procedere  ulteriormente  come  con  quelle  Cambiali,  per  le  quali 
viene  ricusata  T accettazione  : se  poi  tralasciasse  di  farlo,  la  Cambiale  si  riguarderà  per 
tanto  valida,  come  s’ egli  l'avesse  effettivamente  accettata. 

9)  E poiché  piò  volte  giungono  delle  Cambiali  sopra  Ebrei,  che  dimorano  nelle  vici- 
nanze di  questa  Città,  e che  non  si  possono  sempre  trovare,  devono  essi  perciò  in  simi- 
li casi  costituire  qui  una  Persona  con  Procura  o altr*  Ordine,  la  quale  abbia  da  prestare 
l'accettazione,  a tenore. del  precedente  §.  1.,  con  il  proprio  obbligo,  oppure  almeno  dare 
loro  avviso,  che  siano  giunte  delle  Cambiali  a loro  carico,  altrimenti  può  il  Possessore 
inviare  agli  Ebrei  una  Persona  a spese  loro,  per  portargliene  V avviso,  ed  allora  saran- 
no essi  oTib'igati  di  portarsi  qui  per  accettare  ancora  nello  stesso  giorno  o nel  seguente, 
oppure  dovranno  farlo  per  Lettera'  io  data  di  quel  giorno  io  cu)  arrivò  in  Norimberga  la 
Cambiale  , salvo  che  ciò  fosse  impossibile  a motivo  delle  loro  Feste,  ed  in  tal  caso  do- 
vranno prestare  1* accettazione  nel  prossimo  susseguente  giorno,  e sempre  sotto  la  soprad- 
detta data;  in  difetto  sarà  libero  al  Possessore  di  protestare  immediatamente,  o almeno 
ancora  prima  deila  partenza  della  Posta,  e di  procedere  per  il  rimanente  secondo  le  Leg- 
gi di  Cambio . 

10)  Tutte  le  Cambiali,  da  qualunque  luogo  siano  tratte,  si  devono  accettare  pura- 
mente di  proprio  pugno  da  quello  sopra  cui  sono  tratte,  oppure  da  un  suo  Mandatario 
che  siasi  legittimato  con  una  Procura  in  Banco,  apponendovi  il  nome  e cognome  tanto 
proprio,  quanto  del  Principale  ; e se  saranno  Cambiali  a Vista,  anche  la  data  del  giorno 
in  cui  la  Cambiale  fu  presentata  per  la  prima  volta;  all' incontro,  se  venissero  aggiunte 
le  lettere  S.  P. , si.  riguarderanno  per  non  aggiunte,  e non  arrecherà  verun  pregiudizio  al 
Trattario  Faccettare  la  Cambiale  senza  Giro,  oppure  la  seconda  avanti  della  prima  di 
Cambio  • 

Cap.  III. 

Delia  Scadenzi  delle  Cambiali , e de*  Giorni  di  rispetto* 

1)  L’Uso  semplice  o sia  ordinario  nelle  Cambiali  si  conterà  per  15  giorni,  H doppio 
Uso  per  30,  Turo  e mezzo  Uso  per  22,  il  mezzo  Uso  per  8 giorni,  li  quali  tutti  princi- 
pieranno a decorrere  nel  giorno  dopo  V accettazione  ; per  quelle  Cambiali  poi  che  sono 
pagabili  in  un  dato  tempo,  a data  o dopo  data , si  principierà  a contare  dal  giorno  dopo 
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la  data  delle  medetime,  in  modo  che  quello  si  conterà  per  il  primo  giorno,  e cosi 
avanti,  comprese  anche  le  Feste,  Domeniche,  Giorni  solenni  e di  preghiere,  e le  Serrate 
del  Banco . 


a)  Entrando  delle  Cambiali  pagabili  ad  uno  o piti  mesi  data,  o dopo  vista,  verrai.» 
no  a scadere  nel  giorno  della  loro  data,  o della  loro  accettazione;  quando  poi  il  mese, 
in  cui  verranno  a scadere,  contenesse  un  numero  minore  di  giorni  di  quello  in  cui  fu  trat- 
ta o accettata  la  Cambiale,  per  queste  l’ultimo  del  mese  sarà  il  giorno  della  scadenza, 
p.  e.,  le  Cambiali  datate  nel  di  29,  30,  e 31  di  Cennajo,  pagabili  ad  un  mese  data,  sca- 
dono con  1’ ultimo  di  Febbrajo  ; essendo  poi  pagabili  a mezzo  mese  data  o vista,  scado- 
no nel  decimoquinto  giorno,  contando  dal  giorno  dopo  quello  della  data,  o dell’  accei- 
taziouc  . 


3)  Tutte  le  Cambiali  pagabili  io  un  dato  giorno,  similmente  a Uso,  uno  e mezzo  Uto, 
doppio  Uso,  o piti  Usi,  s'intenderanno  scadute  nel  giorno  prescritto,  o nell’ultimo  gior- 
no dell’ Uso;  le  Cambiali  poi  pagabili  al  ritorno  della  .Scorta  di  Lipsia,  o di  Naumburg, 
ed  all’arrivo  della  medesima,  s’intenderanno  scadute  nel  giorno  susseguente  a quello  ito 
cui  suole  comunemente  arrivare  la  Scorta,  non  ritrovando  questa  alcun  impedimento. 

4)  Però  tutte  le  Cambiali  pagabili  a Uso  o a Data,  godranno  sei  giorni  di,  rispetto, 
che  principieranno  a decorrere  dai  giorno  della  scadenza  sino  al  sesto  giorno,  e se  in 
quest’ultimo  giorno  di  rispetto  non  si  scrivesse  in  Banco,  si  dovrà  saldare  la  partita  nel 
giorno  antecedente,  c coll  anche  tutte  le  Cambiali  che  vengono  a scadere  avanti  le  due 
annue  Serrate  dei  Banco,  ne!  fine  di  Aprile  e di  Ottobre,  dovranno  essere  pagate  (prima 
della  Serrata,  o protestate,  quantunque  non  fossero  scorsi  li  giorni  diirispetto. 

5)  Le  Cambiali  pagabili  a Vista  della  lettera , oppure  02,3,4  giorni  Vista  o dopo 
Vista,  e generalmente  tutte  le  Cambiali  pagabili  in  termine  piò  breve  del  mezzo  Uso,  non 
avranno  da  godere  li  sei  giorni  di  rispetto  prescritti  nell’ antecedente  §.4.,  ma  si  dovran- 
no pagare  dopo  presentate  , cioè,  quelle  a Vista  e quelle  a piacere,  24  ore  dopo  l’accet- 
tazione, e le  altre  nel  giorno  della  scadenza,  che  si  conteggierà  dai  giorno  dopo  Tacce!» 
tazione,  e se  questo  fosse  un  giorno  in  cui  non  si  scrive  nei  Banco  , si  dovrà  procurare  df 
effettuarne  il  pagamento  in  Banco  per  mezzo  de’ Banchieri,  ed  alla  Riaperta  farlo  registra- 
re , oppure  in  mancanza  di  pagamento  si  dovrà  protestare . 

6)  Se  accadesse,  che  giungessero  qui  delle  Cambiali  pagabili  in' un  dato'  giorno,  e 

che  giungessero  dopo  passato  nun  solo  questo  giorno , ma  anche  alcuni  giorni  di  rispetto, 
in  tale  caso  si  conteggieranno  ti  sei  giorni  di  rispetto , non  già  incominciando  dal  giorno 
dopo  la  presentazione  o accettazione,  ma  dai  giorno  dopo  la  scadenza  prefìssa  nella  Cam- 
biale, ed  il  Debitore  non  ne  godrà  che  li  giorni  mancanti;  e se  fossero  già  scorsi  tutti  ali’ 
arrivo  della  Cambiale  , se  ne  dovrà  effettuare  il  pagamento  nei  termine  di  24  ore  dopo  T 
accettazione,  come  per  le  Cambiali  a Vista,  e se  vi  fosse  qualche  rischio  per  il  ritardo 
della  Cambiale  oltre  al  dovere,  onderà  a carico  di  quello  che  avrà  la  colpa  di  tale  ti» 
tardo . ' 


Cap.  IV. 


jLjel  pagamento  e consegna  ielle  Cambiati , de'  Protesti  di  non  pagamento , e dell’  estinzione 

sopra  Protesto . 

t)  Le  Cambiali  pagabili  a Vista,  ad  uno  o più  Usi,  oppure  dopo  alquanti  giorni  ed  in 
un  determinato  tempo,  scorso  che  sarà  H tempo  prescritto  per  la  scadenza,  e li  permes- 
si sci  giorni  di  rispetto,  dovranno  essere  pagate  al  Possessore  in  Banco,  senza  veruna  ec- 
cezione da  quello  che  le  avrà  accettate,  sia  che  il  Traente  abbia  ricevuta  la  valuta  e fat- 
tane menzione  o nò  . 

a)  Quando  però  una  Catbbiale  fosse  tratta  o girata  pagabile  precisamente  a quello 
nelle  di  cui  mani  si  r'trova,  sarà  libero  al  Traente,  o anche  al  Girante,  purché  la  Cam* 
biale  non  sia  all’ordine,  purché  non  oe  soffra  danno  un  Terzo,  e purché  il  Possessore 
non  possa  dimostrare  di  risentirne  qualche  danno,  di  rivocare  il  suo. ordine,  o di  ordinar* 
ne  il  pagamento  ad  altra  Persona,  alla  quale  l’Accettante  dovrà  in  tal  caso  effettuarlo. 

3)  inoltre  nessuno  sarà  tenuto  di  consegnare  una  Cambiale  accettata  verso  Procura 
in  Banco,  o verso  una  vocale  relazione,  che  tale  Cambiale  sia  estinta  in  Banco,  ma  si 
potrà  attendere  lino  dopo  il  mezzo  giorno,  per  avere  dal  Banco  la  conferma,  che  vi  sia 
veramente  stalo  scritturato  il  pagamento , e che  lutto  vada  in  ordine . 

4)  Essendo  poi  una  Cambiale  pagabile  o girata  all'ordine,  ed  essendosi  perciò  potu- 
ta negoziare  qui , deve  il  Possessore  a richiesta  dell’  Accettante  deporla  ìd  Banco  e farla 
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registrare;  io  seguito  poi,  venendo  scritturato  il  pagamento,  l’Accettante  può  farsela  con 
segnare;  in  difetto  potrà  riprenderla  il  Depositante. 

5)  E se  giungessero  delle  Cambiali  pagabili  alternativamente  in  Norimberga,  o in  al- 
tro Luogo  vicino,  sì  dovrà  pagarle  qui  in  Banco,  o in  difetto  di  pagamento  protestarle. 

6)  Per  le  Cambiali  che  godono  Giorni  di  rispetto,  s irà  permesso  al  Creditore  , scor- 
sa che  ne  sia  la  metà,  di  chiedere  il  pagamento  dal  Debitore,  e se  questo  duranti  li  G or- 
ci di  rispetto  non  pagasse,  o non  pagasse  tutto,  il  Creditore  potrà  protestare  per  la  man- 
canza dell’infero  pagamento,  o di  una  parte  di  esso,  nell* ultimo  giorno,  e ciò  dal  mo- 
mento  in  cui  si  termina  di  scrivere  in  Ranco,  sino  alle  ore  otto  delia  sera,  e se  dopo  le- 
vato il  Protesto,  ma  prima  che  venga  spedito  al  Traente,  il  Debitore  volesse  pagare, 
sarà  in  libertà  dei  Possessore  L*  accettare  tale  pagamento  verso  la  rifusione  delle  Spese  di 
Protesto . 

7)  Le  Cambiali  a corta  Vista,  che  non  hanno  Giorni  di  rispetto,  si  dovranno  paga- 
re secondo  il  prescritto  nel  $.  5.  del  Cap.  HI.,  altrimenti  sì  dovranno  protestare,  come 
prescrive  l’antecedente  §.  6. 

8)  E se  il  Possessore  della  Cambiale  trascurasse  di  levare  il  Protesto  nel  tempo  pre- 
scritto in  questo  Regolamento,  ed  usasse  maggiore  indulgenza  con  il  Debitore,  nascendo 
da  ciò  qualche  danno,  il  Possessore  predetto  dovrà  portarne  il  peso,  e quando  anche 
protestaste  in  seguito,  il  Protesto  non  avrà  alcun  valore,  ed  egli  non  sarà  ascoltato  die- 
tro le  Leggi  di  Cambio,  ma  si  dovrà  rigettare  la  sua  querela;  diviene  però  sitfatta  Cam- 
biale una  formale  Obbligazione  debitoriale  dell’Accettante,  e come  tale  il  Possessore 
avrà  il  diritto  di  cercare  il  suo  rigresso  contro  1*  Accettante,  noo  meno  che  contro  il 
'Traente  e li  Giranti,  se  la  Cambiale  sarà  stata  protestata  in  ordine,  e ciò  secondo  il 
prescritto  nel  seguente  Cap.  V. 

9)  Quando  poi  il  Possessore  della  Cambiale,  dopo  levato  il  Protesto,  intendesse  di 
tenersi  assolutamente  all’Accettante,  e non  rimandasse  in  ordine  li  Cambiale  ed  il  Pro- 
testo, nascendo  per  tale  motivo  qualche  danno  al  Girante  o al  Datore,  anderà  questo 
puramente  a suo  conto,  e non  avrà  il  diritto  di  cercare  il  suo  rigresso  contro  verun  altro, 
fuorché  contro  l’Accettante;  per  il  rimanente  si  osserverà  il  contenuto  nel  $.4  del  Cap.V. 

10)  Venendo  una  Cambiale  protestata  per  mancanza  di  accettazione  , ed  accettata 
per  onore  di  un  Terzo,  se  il  Trattario  si  risolvesse  dì  pagare  ancora  prima  della  scaden- 
za, si  dovrà  acconsentirvi  verso  la  buondì  nazione  delle  Spese  di  Protesto  e Provvisione 
al  primo  Accettante. 

11)  Venendo  inoltre  protestata  una  Cambiale  per  difetta  di  pagamento,  e non  pre- 
sentandosi alcuno  per  estinguerla  per  onore  di  Lettera  o del  Giro,  se  il  Possessore  vor- 
rà farlo  lui  medesimo,  avrà  la  preferenza  a fronte  di  un  Terzo  che  vi  si  esibisse,  salvo 
che  questo  intendesse  di  pagare  la  Cambiale  unitamente  alle  Spesa  per  onore  di  un  Gi- 
rante anteriore,  o del  Traente,  nel  quale  caso  il  Possessore,  se  non  si  sarà  rivalso  an- 
cora, dovrà  acconsentirvi. 

12)  Quando  un  Cittadino  o Abitante  di  qui  fosse  in  debito  di  pagare  in  Norimber- 
ga delle  Cambiali  a favore  di  una  Persona  dimorante  in  Luogo  estero,  e che  questa  Perso- 
na estera  desiderasse  che  gli  venga  trasmesso  l’importo  in  contanti,  il  Debitore  non  sarà 
tenuto  di  farlo  ?enza  detrarre  la  sua  Provvisione  e le  sjese  di  Banco  , altrimeote  il  Pos- 
sessore estero  dovrà  dare  ordine  ad  altra  Persona  di  qui  per  l’incasso  del  Danaro  secon- 
do fuso  dì  questa  Città. 

15)  E quando  l’  Estero  disponesse  della  sua  Cambiale  in  modo  che  il  pagamento  ve- 
nisse assegnato  a più  di  una  Casa,  avrà  la  facoltà  il  Nazionale  di  detrarre  e ritenere 
dall’ una  o dall’altra  a piacimento. la  Provvisione 

14;  Se  taluno  si  ritrovasse  delle  Cambiali,  il  di  cui  Accettante  venisse  realmente  a 
fallite,  il  Possessore,  avutane  notizia , dovrà  protestare  seaz’  aspettare  la  scadenza,  e 
procedere  ulteriormente  come  per  le  Cambiali  già  scadute. 

13)  Una  Cambiale  poi  pagabile  ad  una  certa  Persona,  e non  all*  ordine  della  mede- 
sima, non  potrà  essere  negoziata  nè  pagata  prima  del  tempo  senza  il  consesso  del  Da- 
tore, sotto  pena  di  decadere  dal  diritto  di  Cambio;  all*  incontro  quelle  che  sono  rila- 
sciate o girate  all’ordine,  poranno  liberamente  essere  negozi  ite  e girat?  tanto  all*  Accet- 
tante medesimo,  quanto  ad  altri  all’  ordine,  a condizione  però  che  la  Valuta  yenga  sem- 
pre scritturata  in  Buoco . 

26)  Tutte  le  Cambiali,  come  ancora  gli  Assegni  che  hanno  la  forma  e forza  di  Cam- 
biali, siano  rilasciati  qui,  o giunti  dall’estero,  non  solo  al  finale  pagamento,  ma  ogni 
volta  ancoraché  vengono  qui  nuovamente  * negoziati , come  pure  le  Cambiali  negoziate 

con* 
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contro  altre  Cambiali,  subito  che  tanto  le  une  come  gli  altri  importano  almeno  50  fnì. , 
devono  effettivamente  essere  pagati  in  Banco,  sotto  pena  di  10  p.  §,>  o anche,  secondo 
le  circostanze,  della  perdita  del  Diritto  di  Cambio. 

17)  E giungendo  delle  Cambiali  pagabili  in  una  qualità  di  Moneta  non  corrente  in  Ban- 
co, dovranno  nulladimeno  essere  pagate  in  Banco,  con  la  detrazione  deir  Aggio  se- 
condo il  Corso,  sotto  la  penale  suddetta. 

CAP.  V. 

Delle  Cambiali  ritornate  con  Protesto  per  dfetto  tanto  di  Acccttazione , che  di  Pagamento. 

\)  Ritornando  un  Protesto  di  non  accettazione  con  o senza  la  Cambiale,  0 giungen- 
do qualche  preavviso,  che  quello  sopra  cui  è tratta  la  Cambiale  sia  fallito  , il  Creditore 
dovrà  contentarsi,  qualora  , accompagnato  da  una  idonea  cauzione,  gli  venga  assegna- 
to un  ricapito  o domicilio  sopra  un  altro  Accettante,  oppure  anche  consegnata  un’altra 
Cambiale  che  venga  a scadere  nello  stesso  giorno  in  cui  sarebbe  scaduta  la  .Cambiale 
protestata,  e che  sia  in  tempo  di  arrivare  al  Luogo  del  suo  destino,  buonificandogli  pu- 
re le  Spese  di  Protesto  e Porti  delle  lettere  ; se  poi  la  brevità  del  tempo  non  lo  permet- 
tesse, sarà  obbligato  il  Traente  di  cautare  ancora  nello  stesso  giorno  il  Datore  dei  Dana- 
ro per  Capitale  e Spese,  e ciuando  in  seguito  non  giungesse  alcun  avviso,  che  sia  sta 
la  dovutamente  accettata  la  Cambiale  rimasta  indietro,  in  tale  casosi  dovrà  pagare  II 
ritorno  come  per  una  Cambiale  ritornata  per  mancanza  di  pagamento. 

2Ì  Nel  caso  poi  che  il  Datore  del  Danaro  intendesse  piuttosto  di  avere  immedia- 
ta  ire  tue  il  suo  Danaro  sborsato  con  gl’ Interessi,  da  essere  conteggiati  prò  rata  a \ p.  J. 
al  mese,  i Forti  di  lettere,  le  Spese  di  Protesto,  ed  \ p.g.  di  Provvisione,  non  meno  che 
la  differenza  dell’Aggio  sul  Cambio,  se  il  Corso  fosse  cresciuto;  il  Traente  sarà  obbliga- 
to di  soddisfarlo  nel  termine  di  24  ore , però  verso  la  promessa  di  riconsegnarli  la  prima 
o feconda  di  Cambio  che  ancora  si  trovasse  in  giro,  e di  restituirli  anche  il  Danaro  già 
ricevuto,  eccettuate  le  Spese  di  Protestò  e Porti  di  lettere,  quando  la  Cambiale  ve- 
nisse in  seguito  estinta  a dovere. 

3)  Ritornando  una  Cambiale  in  ordine  con  il  Protesto  per  mancanza  di  pagamento, 
oppure  venendo  rimessa  a quello  stesso  sopra  cui  è tratta,  se  giungesse  sicura  notizia, 
die  questo  tale  sia  fallito  prima  delle  scadenza  ( mentre  io  scadenza  e dopo  la  scadenza 
il  dauno  va  a carico  del  Rimettente),  e che  perciò  non  si  potesse  levare  il  Protesto;  in 
tale  caso  il  Datore  della  Cambiale  sarà  obbligato  di  pagare  al  suo  Creditore  la  somma 
contenuta  nella  Cambiale,  con  le  Spese  cd  Aggio  di  Cambiò  a norma  del  segueote  Gap. 
VII.,  o dare  per*tutto  ciò  una  idonea  cauzione  ancora  nello  stesso  giorno,  oppure  aggyi- 
starsi  con  il  medesimoin  qualche  altro  modo  a lui  conveniente. 

4)  Quando  poi  il  Possessore  non  potesse  riuscirvi  amichevolmente,  il  Borcomastro 
sopra  la  di  lui  istanza  dovrà  procedere  all’esecuzione;  restando  obbligati  al  Creditore 
come  Debitori  solidarj  tanto  il  Traente,  quanto  l’Accettante  e tutti  li  Giranti,  sinché  la 
Cambiale  venga  intieramente  estinta,  e sarà  in  libertà  il  Creditore  d’ impetere  per  il  suo 
rigresso  l’uno  o l'altro  de’ medesimi  a suo  piacimento,  senza  però  trasgredire  1* ordine 
de’  Giranti . 

Cap.  VI. 

Delle  Cambiali  perdute , difettose  , e prescritte . 

1)  Andando  perduta  una  Cambiale  accettata,  se  il  Trattario  confesserà  il  debito,  o 
ne  potrà  essere  convinto , sarà  tenuto  di  pagare;  ma  il  Ricevitore  del  pagamento  dovrà 
dargli  una  idonea  cauzione,  finche  venga  consegnata  la  Cambiale  smarrita,  o si  produca 
in  v«:e  di  quella  un  sufficiente  Documento  comprovante  che  la  medesima  siasi  annullata. 

2)  Trovandosi  pòi  qualche  difetto  in  una  Cambiale  accettata,  o nel  suo  Giro,  l’Ac- 
cettante sarà  tenuto  a pagare,  a condizione  però  che  il  Ricevitore  del  Danaro  gli  dia  una 
interinale  idonea  cauzione  , finché  venga  corretto  il  difetto  io  questione  mediante  i Docu- 
menti dovuti. 

3)  Quando  poi  fosse  arrivata  e stata  accettata  una  Cambiale  senza  Giro,  restando  co- 

sì sino  alla  scadenza,  se  non  verrà  prodotta  nel  tempo  dovuto  la  seconda  di  Cambio  gi- 
rata, o una  formale  cessione,  e non  potendo  il  Possessore  legittimarsi  siccome  il  Danaro 
saetti  veramente  a lui,  l’Accettante  dovrà  depositarlo  in  Banco,  finché  segua  una  sufi- 
eie n te  legittimazione,  altrimenti  dovrà  il  Possessore  protestare  nel  modo  prescritto  per  le 
altre  Cambiali  scadute*  4) 
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4}  E quando  uno  aveste  rilasciata  una  Cambiale  sopra  se  stesso,  se  per  la  medesima 
non  si  presenterà  veruno  net  termine  di  un  anno  dopo  la  scadenza , in  tale  {caso  la  Cam- 
biale avrà  perduta  la  forza  cambiaria,  e vaierà  soltanto  per  una  semplice  Obbigazione , 
godendo  il  diritto  di  questa. 

Cap.  VII. 

Come  JÌ  abbia  da  conteggiare  il  Ricambio. 

1)  TI  Ricambio  per  le  Cambiali  ritornate  con  Protesto  per  mancanza  di  pagamento,  le 
quali  siano  state  negoziate  per  diverse  Piazze  di  Commercio,  oppure  soltanto  fra  il  Pos- 
sessore ed  il  Rimettente,  si  conteggierà  e si  pagherà  al  Corso  che  faceva  il  Cambio  oe! 
tempo  della  scadenza  nel  Luogo  dei  pagamento  direttamente  per  Norimberga,  aggiungendo- 
vi la  semplice  Provvisione,  Spese  di  Protesto  e Porti  di  lettere  ; quando  poi  da  quel  Luogo 
non  vi  fosse  Cambio  direttamente  per  questa  Piazza,  come  p.  e.  accade  presentemente 
con  Amsterdam,  allora  si  dovrà  buonilicare  il  Ricambio  al  Corso  per  il  terzo  Luogo,  uni- 
tamente alle  Spese  di  Protesto,  doppia  Provvisione,  Senserìa  e Porti  di  lettere;  però  per 
il  tempo  che  corre  per  la  Cambiale  di  ritorno,  si  potrà  conteggiare  { p.  ;.  al  mese  per 
pronto  pagamento . 

2)  Quando  poi  il  Possessore  volesse  piuttosto  avere  il  suo  Danaro  sborsato  con  le  Spe- 
se di  Protesto,  Porti  di  lettere,  \ p.  g.  di  Provvisione  e la  differenza  dell’Aggio,  con  4 
p. »,  al  mese  d’interesse,  si  dovrà  soddisfarlo  io  tal  modo  ancora  in  quello  stesso  giorno. 

Cap.  Vili. 


Del  diritto  di  Compensazione  e Ritenzione .' 

1)  Venendo  P Accettante  a fallire  prima  o al  tempo  della  scadenza,  se  il  Possessore 
della  Cambiale  accettata  gli  sarà  debitore  di  qualche  somma,  o avrà  nelle  mani  Danaro 
o Effetti  dell'Accettante,  potrà  pagarsi  sopra  i medesimi  a tenore  del  J.  4.  del  Cap. ’V. 
Similmente  se  qualcheduno  avrà  in  mano  delle  Cambiali  ritornate  con  Protesto  , o altra 
pretesa  liquida  , e se  nello  stesso  tempo  si  troveranno  in  suo  patere  degli  Effetti  del  Tra- 
ente della  Cambiale  a lui  pervenuti  prima  del  fallimento,  gli  resteranno  in  pagamento 
del  suo  Credito,  e non  si  potranno  far  entrare  in  massa,  salvo  che  previo  un  estimo  giu- 
sto ne  risultasse  un  qualche  avanzo  , o si  volessero  ritirare  tutti  gli  Effetti  verso  il  paga- 
mento  in  contanti,  mentre  nel  primo  caso  si  dovrà  consegnare  l’avanzo,  e nel  secondo 
tutti  gli  Effetti.  Restano  poi  esclusi  io  virtù  di  questa  Ordinanza  tutti  gl  inganni  che  si 
potessero  macchinare,  e specialmente  i Contratti  usurar) . 

a)  Similmente  , se  un  Negoziante  di  qui  avesse  in  mano  o in  viaggio  delle  Merci  o al- 
tri Effetti  spettanti  ad  un  Estero,  e se  quesLp  gli  fosse  debitore  di  qualche  somma  per 
Cambiali  sopra  di  lui  tratte,  e dalai  accettate  o pagate,  o per  altra  pretesa  liquida,  go- 
dra  il  primo,  in  caso  di  fallimento  dell' Estero,  il  diritto  di  compensazione  e ritenzione 
sopra  tali  Effetti,  e non  sarà  obbligato  di  dare  fuori  altro  che  il  sopra  più  del  valore  de- 
gli Effetti,  dopo  detratto  l’importo  del  suo  credito. 

3)  E se  qualcheduno  avrà  in  mano  degli  Effetti  di  un  Terzo,  il  quale  gli  sia  debitore 
per  suo  conto,  non  meno  che  per  conto  di  altra  Persona,  e se  questo  Terzo  non  avrà  pa- 
gato il  tutto  prima  di  fallire  , quello  che  avrà  lo  mano  gli  Effetti,  avrà  il  diritto  dì  va- 
lersi sopra  i medesimi. 

.,4i-,nollre  *e  ,*luno  avri  -P*8at0  in  Banco  una  somma  per  una  Cambiale  comprata,  e 
se  il  Traente  verrà  a fallire  primi  di  averne  disposto,  trovandosi  perciò  il  Danaro  effet- 
ancora  in  Banco,  il  Datare  del  Danaro  potrà  rivendicarlo  come  sua  proprietà, 
ed  jl  Ranco  dovrà  dargliene  credito  di  nuovo  . 


• Cap.  IX. 

Ou  debba  essere  soggetto  a questo  Regolamento  di  Cambio . 

Quest  Regolamento  di  Cambio  dovrà  essere  osservato  non  solo  da  tutti  li  Negoziali. 
">  ma  •°*he  da  °8nl  al,ra  ,P"S0,na  di  <!,,alsi»oglia  stato,  condizione,  e luogo,  uomini  e 
donne,  tosto  che  saranno  abili  a Contratti,  ed  interessati  come  Debitori,  o come  Credi- 
tori  per  una  Cambiale  rilasciata,  accettata,  o girata. 


_ * 

Cap. 
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Cap.  X. 

Quale  Tribunale  avrà  da  esaminare  e decidere  le  Contese  in  affari  di  Cambio  e di  Commercio, 
e come  si  dovrà  contenersi  riguardo  agli  Esteri. 

1)  Nascendo  delle  contese  in  affari  di  Cambio,  e generalmente  di  Commercio,  sarà 
libero  agl*  interessali  di  farle  decidere  amichevolmente  dalli  Alarktvorsteher  ( Prefetti  o 
Capi  del  Mercato),  oppure  di  scegliere  de’ Negozianti  imparziali  per  loro  Giudici  arbitri, 
per  accomodarsi  con  le  buone,  senza  ulteriori  htiggj.  Ma  quando  una  delle  Parti  non  in- 
tendesse di  6oltomettervi$i , o non  le  convenisse  i*  accomodamento  progettato,  volendo 
piuttosto  far  decidere  la  questione  giudizialmente,  dovrà  presentare  la  sua  Istanza  all* 

Inclito  Giudizio  del  fianco,  come  Poro  competente,  tanto  in  convenzione,  quanto  in  ri- 
convenzione, e presso  il  medesimo  si  dovrà  procedere  sommariamente  a tenore  del  pre» 
sente  Regolamento  di  Cambio,  e pronunziare  la  Sentenza  quanto  piu  presto  sarà  possibile. 

2)  Quando  poi  la  petizione  fosse  talmente  chiara  e giusta  seconao  quest’ Ordine,  che 
non  avesse  b sogno  di  ulteriori  esami,  ma  che  la.  Controparte  cercasse  unicamente  di  stan- 
cheggiare  e prolungare;  allora,  previa  insinuazione  all*  Uffizio  Borgomastrale , si  dovrà 
procedere  all' esecuzione  ; e quando  pure  il  Reo  convenuto  adducesse  qualche  ragione 
apparente,  si  dovrà  almeno  obbligarlo  a dare  una  Cauzione  interinale,  o a depositare 
il  Danaro  in  Banco . 

3)  E *n  c»ò  si  farà  egualmente  giustizia  agli  Esteri  come  alti  Nazionali , salvo  che  in 
qualche  Luogo  vi  fossero  degli  Statuti  per  li  loro  Sudditi,  differenti  da  quelli  per  li  Sud- 
diti di  qui,  mentre  in  tale  caso  gli  Esteri  non  avranno  da  dolersi,  le  vcrrauuo  trattali  qui 
nel  modo  con  cui  questi  Sudditi  sono  trattati  nel  loro  Paese. 

•Cap.  XI. 

Vi  quanto  spetta  alli  Sensali . 

Finalmente  si  ordina  e si  ammoniscono  i Sensali , per  quaoto  richiede  il  loro  dovere, 
che  circa  il  cootrattAre  Cambiali  e Pagamenti,  negoziare  Danari  contro  Valuta  di  Banco, 
o Cambiali  cootro  Cambiali,  debbano  scrupolosamente  osservare  tale  Ordine,  non  con- 
trattando o chiudendo  alcuna  partita  da  pagarsi  fuori  di  Banco,  sotto  pena  di  50  Fiorini 
per  ogni  contravvenzione,  e secondo  le  circostanze,  della  perdita  del  loro  impiego,  ed 
anche  di  altro  più  rigoroso,  castigo . 

Aggiunte. 

Con  un  Decreto  dal  di  19  Maggio  1714  fu  ordinato , che  qualunque  Obbligazione  ri-  Aggiunte, 
lasciata  dalli  Contadini  a favore  degli  Ebrei,  abbia  da  riguardarsi  per  nulla,  e di  nessun 
valore,  quando  non  sia  stata  estesa  e rilasciata  con  il  consenso  de*  rispettivi  Superiori, 
previa  la  inquisizione:  Per  quale  titolo  6ia  nato  quel  debito?  Se  non  vi  entri  qualche 
condizione  illecita,  o qualche  usura?  Se  il  Ricevitore  abbia  impiegato  il  Danaro  in  suo 
benefìzio?  ecc.  Che  similmente  le  Cambiali  rilasciate  a favore  ai  Ebrei  da  Persone  che 
non  siano  Negozianti,  nè  pratiche  delle  Leggi  di  Cambio,  non  debbano  Avere  alcun  va- 
lore o effetto,  se  non  saranno  state  rilasciate  e negoziate  con  Ph.iervento  di  un  Sensale 
giurato  ; però  in  nessun  caso  sia  attendibile  la  ipoteca  che  nelle  medesime  venisse  asse- 
gnata. Che  insomma  simili  Cambiali  illegali  non.  abbiano  da  valere  che  per  semplici 
Chirografi 

Io  data  del  di  23  Maggio  1728  fu  ordinato  per  Decreto,  che  quando  un  Negoziante 
dà  in  nota  al  Sensale  uoa  Cambiale  che  intende  di  comprare  o vendere,  senza  determi- 
nare alcun  tempo,  il  Cometteote  non  abbia  da  aspettare  ed  essere  impegnato  più  di  uni 
ora  ; sarà  poi  libero  alli  Negozianti  di  prescrivere  secondo  il  loro  bisogno  alli  Sensali  un 
termine  piu  lungo  o più  breve,  e di  dare  per  uno  stesso  Cambiato  la  commessione  a due 
Sensali,  purché  ne  rendano  avvisato  il  secondo,  che  sia  stata  data  la  commessione  anche 
ad  un  altro . 

Con  un  altro  Decreto  del  di  12  Febbrajo  1746  fu  ordinato,  che  per  le  Cambiali  trat- 
te sopra  JS'ori/nòcrga t a sei  settimane,  due,  tre  o più  mesi  data  o dopo  vista,  il  Trat- 
tario non  sia  tenuto  di  accettarle  fuorché  15  soli  giorni  primi  della  loro  scadenza;  e che 
se  saranno  a Vista,  si  d:bba  notarvi  sopra  la  data  della  presentazione,  onde  potersi  re- 
golare secondo  questa,  in  riguardo  al  tempo  di  chiedere  1*  accettaziooe . 

Sic* 
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N ovi. 


Posta.  e Siccome  io  Norimberga  vi  è la  Posta  Imperiale  dell’Impero,  cosi  chiunque  può  im* 

Condotte , maginarsi  che  la  Spedizione  delle  Lettere  viene  fatta  contatta  la  prontezza  e buon' orci. ne. 

Le  Condotte  per  Francfort  al  Meno,  Lipsia,  Augusta,  ed  altre  Città  mercantili  e 
' Paesi  vicini  c lontani  si  possono  avere  ogni  giorno . 


Disianza. 


La  Città  di  Norimberga  è distante 


Da  Amburgo  ......  Leghe 

* Amsterdam • • 

* Anversa  . 

* Argentina . • . 

* Augusta 

* Berlino  . . . . . 

* Bordeaux 

» Brema 

* Breslavia  ......... 

■ Brunswick 

s Brusscllcs . . • 

» Cadice . , . 

» Cassel 

« Colonia 

* Copenhagen  ........ 

c Danzica . 

9 Dresda 

* Firenze  

* Francfort  al  Meno  ...... 

» Francfort  al’Oder 

9 Genevra . 

a Konigsbcrga 

* Lione  . 


69 

73 

74 
3<* 
18 
56 
li7 
58 
<>8 
49 
73 

3 >6 
38 
47 
133 

1 l6 

38 

114 

27 

60 

79 

140 

94 


Da  Lipsia  Leghe  36 

• Lisbona 

• Livorno  - 109 

• Londra  • * 140 

* Lubecca • 72 

• Luneburgo 56 

* Magdeburgo . 42 

* Milano 70 

* Naumburgo  al  Saale  .....  31 

' * Ostenda 8 5 

! « Parigi ...  113 

| * Pietroburgo  ........  304 

, * Praga 3* 

| * Ratisbona 13 

* S.  Gallo 35 

• Stettino 68 

• Stockholm  .........  228 

9 Torino • 9,5 

9 Venezia . 86 

9 Vienna  72 

9 Utrecht  66 

* Zurigo  ,* 37 


Locande.  Le  migliori  Locande  di  Norimberga  sono:  P Aquila  Imperiale , il  Rinoceronte , V Oca 

«f  oro , il  Cavallo  rotto , il  Gallo  resto , i tre  Re , il  Cigno , ecc. 


NORVEGIA. 

Vedasi  BERGA. 


NOVI. 

Situinone.  Novr  , Città  d’ Italia  nel  Genovesato  , distante  io  Leghe  Francesi  da  Genova,  e 
4 da  Tortona,  ritrovasi  alli  Gradi  26  Min.  23  di  longitudine,  cd  all»  Gr.  44  Min.  45 
di  latitudine. 

Abbiamo  intrapreso  la  descrizione  di  questa  Piazza  unicamente  a motivo  delle  quat- 
tro Fiere  che  vi  si  tengono  annualmente,  e che  sono  molto  riguardevoli , mentre  vi  si 
radunano  li  più  cospicui,  eli  più  ricchi  Negozianti  dell’ Italia,  della  Fraocia,  dell*  KL 
vezia  ecc.,  per  couchiu.iere  negozj  di  Cambio,  o per  scontrare  io  conseguenza  degli  af- 
fari di  Cambio  già  conchiusi. 

Queste  Fiere  sussistono  colà  dall’anno  1621  in  poi,  però  non  sì  tengono  sempre  io 
Novi , ma  ora  in  Scstri , ora  io  S.  Margarita , e talvolta  in  Rapallo  , tutte  piccole  Città 
del  Genovesato.  Ne’ Biglietti  de*  Corsi  di  Cambio  vengono  solamente  indicate  in  riguar- 
do a queste  Fiere  le.  Città  di  Novi  o Bisenzoney  ove  furono  tenute  una  volta.  Ognuna 
di  queste  Fiere  dura  otto  giorni  consecutivi,  principiando  dal  primo  giorno  fissato  per 
le  Accettazioni  ; talvolta  vengono  prolungate  uno  o due  giorni,  secondo  le  circostanze. 
Jn  questo  spazio  di  tempo  si  negoziano  molti  milioni  io  Danaro  ed  in  Cambiali,  ma  poco 
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in  Merci,  mentre  queste  Fiere  sono  veramente  state  stabilite  soltanto  per  gli  affari  di 
Cambio  . Elleno  sono  le  seguenti  : 

La  Fiera  dell'  sì/  parizione . In  questa  principiano  le  Accettazioni  nel  primo,  ed  il 
Commercio  nel  terzo  giorno  del  mese  di  Febbrajo. 

La  Fiera  di  Pasqua.  Le  Accettazioni  principiano  nel  secondo,  ed  il  Commercio  nel 
quarto  giorno  di  Maggio . 

La  Fiera  di  stgoito , nella  quale  le  Accettazioni  principiano  il  dì  primo,  ed  il  Com- 
mercio il  di  terzo  di  Agosto . 

La' fiera  de’ Santi,  nella  quale  si  dà  principio  alle  Accettazioni  nel]  dì  secondo,  ed  al 
Commercio  nel  di  quarto  di  Novembre.  . 

Quando  succede , che  il  primo  giorno  di  Accettazione  e di  Commercio  sia  un  giorno 
di  Festa  di  precetto,  allora  vi  si  dà  principio  un  giorno  dopo  del  tempo  fissato,  chedev’ 
essere  giorno  di  lavoro,  ed  in  questo  mouo  le  Fiere  si  tengono  tutti  gli  anni. 

In  tempo  di  Fiera  si  conteggia  colà  a Scudi  d’oro  Marche  da  20  Soldi  , il  Soldo 
da  13  Danari. 

Questo  Scudo  è una  Moneta  immaginaria,  che  valeva  una  volta  in  Genova  mezza. 
Doppia,  detta  colà  Scudo  d’oro,  con  1 p di  utile.  In  quel  tempo  si  conteggiavano 
. 100  Scudi  d'oro  per  circa  tot  Scudi  d’oro  Marche,  oppure  con  tutta  esattezza 
5,814  detti  detti  per  — 5>875  detti  detti,  perchè 

100  Scudi  d’oro  Marche  si  stimano  eguali  a 122?  Scudi  d’argento.  Ora  poi  venen- 
do le  Cambiali  pagate  anche  in  Moneta  fuori  di  Banco,  si  conteggiano 

zoo  Scudi  d'oro  Marche  per  122J  Scudi  d’argento',  lo  Scudo  d'argento  a 7 Lire  12 
Soldi,  e vi  si  aggiunge  15  p.  £.  di  aggio,  per  ridurti  in  Moneta  fuori  di  Banco, 
aoo.ooo  Scudi  d’oro  Marche  fanno  adunque  1,096,776  Lire  fuori  di  Banco. 

in  riguardo  a tujti  gli  altri  oggetti  qui  omessi , il  Lettore  potrà  ritrovarli  nell'  Arti- 
colo di  Genova, 

Io  Jìovi  si  cambia  poco  fuori  delle  Fiere  ; nelle  Fiere  pei  sopra  Cambiali  si 
dà 


f- 

Scudo  di 

oro  Marche 

1 
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109 

‘87 

‘Si 
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per  ricevere 

Groot  Banco  . - . , . . 
Vlamis  Banco  .... 

Scudi  Moneta 

Vlamis  Valuta  di  Cambio  . 
Ristaile»  Giro  ..... 

Sueldos 

Scudi  da  7 Lire  . ..  . . 
Scudi  di  Cambio  . . . . , 
Karantani  Valuta  di  Cambio 

Maravedis  de  Fiata  . . . 


N.B.  Le  suddette  Fiere  hanno  i 
ze  estere  hanno  i prezzi  Tariabili , 

11  Mentore  'Iota.  Il '* 


Amburgo . 
simjtrrdam  » 
sin  t ona . 
sin  versa . 
siugusta  . 

Barcellona  # 

Bergamo . 

Bologna . 

Bollano  • 

’ Cadice  , Siviglia  , e 
Medina  del  Campo. 
Firenze . 

Francfort  al  Meno. 
Genova . 

Lione  . 

Livorno  , 

Londra , 

Lucca  • 

Milano . 

Fa  poli , Lecce , e Bari. 
Far  imberrà . 

Palermo  e Messina . 
Roma  . 

S.  Gallo . 

Venezia  . 

Vienna . 

prezzi  fissi  per  tutte  le  riazze  per  le  quali  si  cambia,  e le  Piar- 

N n n In 


Scudi  d' oro . 

Karantani  Corr.  di  Convenzione 

Scudi  d’ argento 

Scudi  da  60  Soldi  Tornesi  . . 

Pezze  da  otto  Reali 

Danari  Steriini 

Scudi  d’oro  da  7}  Lire  . . . . 

Soldi  Imperiali 

Ducati  di  Regno  ...... 

Ristaile»  Correnti 

Carlini 

Scudi  di  stampa  d’oro  . . . . 

Karantani  in  specie 

Ducati  di  Banco 

Ristaile»  Correnti 


Conteggio. 


Cambio. 
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Fabbriche 
• Manifat- 
turf. 

Di  Scia. 


Di  Lana, 
di  Cotone  , 
• di  Lino . 
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In  seguito  di  una  Ordinanza  detta  Repubblica,  l'IIso  delle  Lettere  per  Genova , Milano 
e Bergamo  significa  to  giorni  ; per  Firenze,  Roma,  Venezia,  Lucca  e Bologna  zj  giorni; 
per  Napoli  e per  la  Spagna  30  giorni;  per  Bari,  Lecce,  Anversa,  e per  la  Germania  35 
giorni;  per  Palermo  e Messina  45  giorni;  e per  Siviglia  e Lisbona  due  mesi  data,  com- 
preso il  giorno  io  cui  vengono  rilasciate  le  Lettere,  • 

Colli  non  vi  sono  stabiliti  li  Giorni  di  rispetto . 

Tutte  le  Cambiali  che  hanno  pili  di  un  Giro,  vi  sono  proibite  per  Decreto  del  Sena- 
to, evenendone  presentate,  con  si  deve  pagarte,  ma  lasciarle  protestare. 


OFFENBACH. 

Offenbach,  Città  molto  popolata  nel  Territorio  del  Principato  d'rtenburg,  posta 
sulla  sponda  occidentale  del  Meno,  mezzo  Miglio  al  di  sopra  di  Francfort  al  Meno,  ed 
un  Miglio  da  Manali,  in  un  Paese  fertile  ed  ameno. 

Nel  vecchio  Castello  de*  Principi  d’ Isenburg.  risiedono  l’ Uffizio  Supremo,  la  Reggen- 
za, e la  Camera  . La  Città  viene  sempre  più  ingrandita  ed  adornata,  perchè  vi  si  aumen- 
tano giornalmente  i Negozianti  e Fabbricatori, 

Attesa  la  eccellente  sua  situazione,  e li  vantaggiosi  privilegi  all®  medesima  accorda- 
ti dall'ora  Regnante  Principe  d* Isenburg,  Pandotfo  Emetto,  divenne  questa  Città  una 
Piazza  importante  per  Fabbriche  e per  Commercio. 

Gli  emigrati  Francesi,  già  de’  tempi  addietro,  contribuirono  molto  a questo  promovi- 
mento, c fondarono  anche  le  ora  tanto  floride  Fabbriche  e Manifatture  , Questi  vengono 
divisi  nella  vecchia  e nella  nuova  Comunità,  e godono  delle  prerogative  speciali.  Offen- 
bach ha  inoltre  una  Comunità  di  Tedeschi  Riformati  e Luterani.  Li  Cattolici  hanno  la 
ioro  Chiesa  io  Francfort,  ovvero  nel  Villaggio  Riirgel,  un  quarto  di  Miglio  distante  dal- 
la Città  . Anche  la  numerosa  Nazione  Ebrea  vi  ha  una  Sinagoga  . 

Il  Meno  e la  vicina  Città  di  Francfort  sono  di  una  grande  importanza  per  il  pronto- 
vinicolo  di  questo  Commercio.  Il  primo  viene  congiunto  ancora  più  da  vicino  con  la  Cit- 
tà mediante  un  Canale  dalla  parte  occidentale  di  Offenbach . Ogni  giorno  va  e viene  un 
Traghetto  da  Francfort,  mediante  il  quale  si  può  passare  da  un  Luogo  all'altro  con  due 
Karantani,  e con  quattro  Karantani  si  fa  trasportare  un  Centinajo  di  roba.  Per  terra 
evvi  una  bella  strada,  che  per  la  via  di  Oberrode  conduce  sino  a Francfort,  ed  al  di  là 
di  Oberrotie  si  passa  per  un  Viale  d'alberi  a questa  famosa  Citta  di  Commercio. 

Generalmente  contribuì  Francfort  moltissimo  al  florido  stato  di  Offenbach,  parte  con 
la  popolazione,  e con  la  stretta  connessione  con  le  Fabbriche,  Manifatture,  ed  Arti  di 
Offenbach , e parte  con  li  grandi  vantaggi  che  ricava  questà  Città  dal  Commercio  con 
Francfort. 

Delle  Fabbriche  e Manifatture  che  colà  fioriscono,  meritano  di  essere  indicate  le  se- 
guenti, sostenute  dalli  Signori 

Vedova  di  Giorgio  Guglielmo  Pfali , che  fa  fabbricare  ogni  sorte  di  Stoffe  di  seta. 
Giovanni  Antonio  André,  e Giacomo  Otto,  fanno  Calzette  di  seta  di  ogni  sorte, 

Giovanni  Giacomo  lunjr , fabbrica  Calzette  di  mezza  seta,  di  lino  e di  lana. 

Giovanni  llamard,  Federico  Herse,  e Cristoforo  Hess , mantengono  ciascheduno  unà  Fab- 
brica di  Caffa  e Peluzzo  di  lana . 

Giovanni  Enrico  Sturmfcls,  ha  una  Manifattura  di  Cafl'a,  Siamesi,  Peluzzi  di  lana,  e 
Drappi  di  cotone  mischiati,  di  tutti  li  colori,  per  abili  da  uomo. 

Corrado  Pack,  mantiene  una  Fabbrica  di  Calzette  di  lino,  Berrette  di  lana,  Cros-grains, 
Caiandes , Plematcs , o sta  Crslundrcs , che  è una  specie  di  Stoffa  di  lana , di  cui  se  ne 
fabbrica  una  gran  quantità  ne’ Paesi  - Bassi , ed  anche  in  Hanau. 

Adamo  Stiefel,  e Ca-lo  Matzbauer,  fabbricano  Berrette  di  lana  e Calzette  di  lino. 
Giovanni  Ettore  Turiet , fabbrica  tutte  le  sorta  di  Calzette  di  lino,  e fa  Alare  Lino  da 
Calzette . 

Pie. 
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Pielro  Er  fumali  t e Comp.,  Giorgio  IViltiniky , Samuele  Oeitcrrcich  , Cristiano  Roth,  Gn- 
brieìe  RrkeruJt , Filippo  Rock',  tutti  questi  fabbricano  de*  Cappelli  fini  od  otdinarj» 

Giovanni  Giorgio  Kdrncr , che  fa  .Galloni  e Merletti  d'oro  e d’argento. 

Beniamino  fleuchcr,  fabbrica  specialmente  del  Filo  d'  oro  e d'argento. 

Giovanni  Guglielmo  Bnock , ha  una  propria  Fabbrica  di  Fibbie  di  argento. 

Fratelli  làgcrichmidt,  possedono  una  Fabbrica  di  acciajo. 

Carlo  Gnjumnnn,  Giovanni  Leonardo  Mergery,  Francesco  Mojrct,  fabbricano  della  roba 
' eccellente , e fanno  buoni  affari  anche  ió  Paesi  esteri’. 

Fratelli  Bernhard t,  mantengono  una  considerabile  Fabbrica  di  Tabacco  da  naso  e da 
fumo. 

Giovanni  Guglielmo  flehchmann , mantiene  una  Fabbrica  di  Cera  lavorata  . 

Sebastiano  IVuCrndel,  ha  una  Manifattura  di  Tela  incerata  . 

Giovanni  Guglielmo  R/aumann,  ha  una  Fabbrica  di  Majolica. 

Adriano  Adriani , fa  delle  Bilancie. 

Alessandro  Olt,  fabbrica  Tappeti  di  carta. 

Francesco  Mailer,  ed  Enricb  Mailer,  fabbricano  Scatole  gemicate,  ed  altre  Merci  di  Car- 
ta pesta . 

Giovanni  Giacomo  Bonnay  de  Merville,  fa  Inchiostro  deila  China  di  diversi  colori, Pas- 
tella da  Pittori,  Cioccolata  ad  uso  d'Italia,  ecc. 

Filippo  Scnicntrcubcl , fabbrica  Specchj^d  Armadj  di  Ano  lavoro. 

Quasi  tutti  i suddetti  Fabbricatori  frequentano  con  le  loro  Merci  le  Fiere  di  Francfort,  ed 
in  parte  fanno  pure  degli  affari  in  Paesi  esteri . 

Gli  Artefici  di  OJfcnbach , li  di  cui  lavori  vengono  ricercati  dagli  Esteri , sono  li  se- 
guenti : 

Berlet  ed  Umbertb  Droz,  e G.  E.  P.  Hilzig , fanno  degli  Orioli  piccoli. 

Guglielmo  Beck , Spadajo,  ed  Enrico  Andrea  Schmidt , Incisore  di  Cupri. 

Giovanni  Laudadio  Andcri,  e Gaspare  Kroger,  fanno  Strumenti  meccanici . 

Francesco  làger.  Scultore,  e Giuseppe  Schmid!,  Indoratore. 

Meritano  finalmente  di  essere  accennate  le  Stamperie  ed  i Negozj  di  Libri  di  Odorico 
ìVeitt , e Carlo  Luigi  Brode,  come  pure  il  Negozio  e la  Stamperìa  di  Carte  da  Musica 
di  Giovanni  Andre. 

I Fratelli  Vogt  negoziano  io  Vino  del  Reno,  hanno  il  loro  deposito  in  Francfort  al 
Meno,  c fanno  il  loro  esito  maggiore  nelle  Provincie  Settentrionali  della  Germaoia . 

In  riguardo  alle  Monete  di  Conteggio,  Peso,  e Misure,  si  pratica  lo  stesso  come  io 
Francfort  al  Meno . 

Ila  OJfcnbach  non  si  cambia  diretlamente  per  le  Piazze  di  Commercio  estere,  ma 
tutti  gli  affari  aiutili  si  fanno  per  mezzo  di  Francfort. 


OLANDA. 

Vedasi  AMSTERDAM  e ROTTERDAM. 

0-==»aigg=33iO  1 '■  i a:«.j.dumO 


OSNABRUG. 

OsnzBRUG,  in  Latino  Otnaburgwn » ed  in  Tedesco  Otnabriick , Vescovado  e Capita- 
le del  Prineipaso  deflo  stesso  nome,  giace  alli  Gradi  35  Min.  43  di  longitudine,  ed  atli  Gra- 
di 5 a Min.  28  di  latitudine,  nel  Circolo  dt  Vestfalia,  sull'  Hasc.  Vi  sono  citca  t.aoo  Case, 

Nona  e gli 


DiCappctli 
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d' oro , d * 
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4^8  ' Osn  a b r u g . 

« gli  Abitami  «odo  parte  Protettami,  e parte  Cattolici,  e cosi  anche  la  Dignità  Vescovile 
tocca  alternàtrvamente  ad  un  Prelato  Protestante  e Cattolico . Attualmente  vi  é un  Ve- 
scovo Protestante,  che  è il  Principe  Federico  di  Hannover,  il  quale  vi  fece  la  sua  resi- 
denza alcuni  anni.  Il  Castello  della  Residenza  Vescovile  appartiene  veramente  all'Elet- 
torato di  Brunswick,  ma  questo  lo  cede  salii  Vescovi  Cattolici,  verso  l’obbligo  di  mante- 
nerlo in  buon  stato.  Tutto  il  Magistrato  i Protestante;  fra  li  Canonici  poi  ve  ne  sono 
appena  tre  o quattro. 

11  Commercio  di  questa  Città  consiste  per  lo  pii]  nella  coltura  del  Lino,  e nella  Te- 
la che  se  oe  fa,  la  quale  benché  sia  ordinaria,  é però  molto  stimata,  e ricercata  dagli 
Olandesi,  e da  altre  Nazioni  vicine  e lontane.  Però,  siccome  con  le  Tele  estere,  che  co- 
là si  portano  io  vendita,  sono  stati  piò  volte  commessi  degl’inganoi  pregiudizievoli  al 
credito  delle  Telerie  del  Paese;  per  la  conservazione  del  buon  credito  di  queste  Tele,  e 
per  la  segnatura  delle  estere,  il  Vescovo,  nel  dì  ig  Ottobre  17S4,  emanò  un’Ordine,  in 
virtò  del  quale  si  è prescritto , che  : 

1)  Le  Tele  estere,  se  non  sono  affatto  simili  alle  nazionali  nella  qualità  e bontà, 
non  possano  essere  segnate  con  il  segnn  del  Deposito  , ma  soltanto  con  il  numero  delle 

Braccia . 

2)  Che  le  Tele  frammischiate  con  dio  di  Stoppa  debbano  essere  scart  ile,  secondo  la 
Ordinanza  del  di  30  Marzo  1770,  e segnate  parimente  con  il  .solo  oumero  delle  Braccia. 

3)  Affinchè  i Venditori  di  simili  Tele,  non  informati  dell'aumento  o ribasso  de’  prez. 
zi  come  i Compratori  Negozianti,  non  vengano  indotti  a venderle  a basso  prezzo,  que* 
Negozianti  che  si  ritireranno  dalla  prima  loro  offerta  , avanti  che  siano  state  riconosciute 
e segnate  le  Tele  al  Deposito,  dovranno  pagare  ogni  volta  la  penale  di  5 Talleri. 

Questa  Città  fa  inoltre  molto  Commercio  con  Presciutti , Lardi,  Carni  affumicate, 
Salsiccie,  Birra,  che  viene  molto  ricercata,  e con  alcuni  altri  Articoli  di  minore  impor- 
tanza , 

Ojnabrutr  conteggia  a Ristnlleri  di  21  Scellini  da  12  Danari,  e talvolta  pure  a Ria- 
talleri  di  36  Grossi  di  Maria  da  7 -4.  Correnti  • 

Queste  Monete  si  dividono  nel  modo  seguente: 


Ristallero.  Fiorini.  Scellini.  Matlhier. 

Danari, 

Bagattini. 

1 fa  tj  | 21  | . 36  | 72  I 

1 2i5* 

304 

t fa  14  1 24  I 43 

1 J 63 

334 

* /«  4 1 

1 «2 

24 

1 fa  2 1 

7 

>4 

* /«  3i 

7 

. 

1 fa  2 

Le  Monete  effettive  di  questo  Vescovado  sono: 

Talleri  effettivi,  Fiorini,  mezzi  Fiorini;  Pezzi  da  6,  4,  3,  2,  1 ) ed  1 Grossi  di  Ma- 
ria; pezzi  dà  ig,  12,  9 , 6 , 5 , 4,  e 3 Danari;  e Gòssgen  di  3]  ■&, . Tutte  queste  Mo. 
nete  sono  di  Argento . La  Città  di  Ornabrug  fa  coniare  parimente  delle  Monete  di  Rame 
da  5>  4,  3 . 1»  ed  1 eH, . 

Per  pesare  l’Oro  e l’Argento  si  usa  la  Marca  di  Colonia,  la  di  cui  divisione  si  tro- 
va descritta  sotto  1’  Articolo  di  Uytia  , 

11  Peso  mercantile  ha  la  seguente  divisione. 

1 Libbra  grossa  fa  2;  Wag  di'’  ferro,  Centinaja,  30  Stein,  300  ft>. 

1 fa.  ij  ==  12  <=  120  = 

1 fa  ìof  «*»  log  = 

1 fa  10  oso 

Questa  Libbra  si  divide  in  16  Oncie,  l’Oncia  in  2 Lotti,  il  Lotto  in  4 Quarti,  e questi 
in  4 Danari,  sicché  la  Libbra  in  gii  Danari;  e siccome  ques'a  pesa  qnantowjuella  d’ Olan- 
da, cioè  9,198  Grani  di  Colonia,  ovvero  io,2go  Grani  d'  Olanda , così  per  il  ragguaglio 

eoa 
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eoa  li  Pesi  delle  Piazze  estere  si  può  servirsi  di  quello  della  Piazza  d' Amsterdam  descrit- 
to nei  Tomo  primo  alla  pag.  232. 


Nella  Misura  del  Grano  si  divide  il  Last  in  too  Sckaffel,  400  Viertel,  ovvero  >,6oo 
Bcchcr  ; inoltre 

i Fuder  fa  6 Mailer , 72  Schcffcl,  288  Viertel,  ijj2  Becher , 

1 fa  .12  *=•  48  » 192  =» 

1 fa  4 =n  16 

I fa  4 *=. 

Il  Rìngel  i uoa  Corba,-  che  si  usa  per  misurare  il  Carbone,  del  contenuto  d'  un  mez- 
zo Scheffel  o Stajo,  ed  il  Scheffel  di  Osnabrug  contiene  1,447  Pollici  cubi  di  Francia, 
per  conseguenza 


92  Scheffel,  ovvero  7} 
70  — — 5Ì 

jt  b di  Ojnabrug 


Mailer  di  Osnabrug  fanno  19  Scheffcl  di  Lipsia,  e 
19  =es  di  Dresda  , 

— = 39  Scheepels  di  Amsterdam. 

«a  r=s  = 3 Scheffel  di  Berlina . 

•=  = aa  ig  Hi  mica  di  Amburgo, 


Le  Misure  de’  Generi  liquidi  sono  le  seguenti  : 


Fuder.  | Ahm.  | ViertnL  1 

I 

Ort.  | 

Helfgen r. 

i/o  6 | 1Ó8  1 

672 

2,688  I 

10.752 

1 fa  2( 

112  | 

448  1 

1.792 

1 fa 

4 1 

.6  I 

64 

1 fu 

4 1 

l6 

1 fa 

4 

Il  Barile  o Tonne  di  Birra  tiene  108  Kannen  0 Boccali,  e la  Fanne  di  Osnabrug  è 
del  vacuo  contenuto  di  fi1  Pollici  cubi  di  Francia,  sicché 


S3 

99 

40 


Kannen  fanno  77  Kannen  di  Lipsia. 
aa  = 43  aa  di  Dresda. 

m rat  g6  aa  di  cimento  ivi. 

aa  tra  41  aa  Mingelcn  di  A/U- 

stefiium . 


33  Kannen  fanno  35  Quart  di  Berlino . 

27  =at  aa  22  Mass  di  Colonia  . 

61  = rat  41  aa  di  Francfort  al 

Meno. 

23  aa  aa  31  Quart ier  di  Amburgo . 


Il  Braccio  piccolo,  o sia  il  Braccio  ordinario  tira  258*  Linee  di  Francia,  ed  il  Brac- 
cio grande,  o sia  Braccio  di  Tela  ne  tira  2<Só7 ; per  conseguenza  fanno 


loo  Braccia  di  Tela  103}  Braccia  piccole. 


100 

= « 

106Ì 

' « di  Lipsia. 

100 

= àeXBrabantc 

s 1 45 

2=  .di  Tela . 

39 

= di  Tela 

34 

= di  ffirnster- 
dam , 

13 

— = 

■ 1 

=Fiamin',he/vi 

5l 

— — SS 

46 

= di  Berlino. 

79 

=.-  = 

5» 

Yards  d’ Inghil- 

terra . 


| 80  Braccia  di  Tela 
100  = = 


41  Aones  di  Lione. 
30  Varar  A\  Lisbona . 
log  Braccia  di  Am- 
burgo . 

22  Varar  di  Cartiglia . 
55  Braccia  di  Vienna  . 

r.  . 1031V  =*=»  dì  Lipsia,  e 

delBrabànte  It8{  Braccia  piccole 
di  Osnabrug. 


100  Braccia  piccole 
loo 


Il  Piede  di  coli  è lungo  123*  Linee  di  Francia,  per  conseguenza 


83  Piedi  fanno  82 
96  •=  = 9.5 

74  — “ 73 


Piedi  di  Francia!  di  il  9 Piedi  fanno 
rrt  comuni  \Lpsia.\\  12  =»  ■ 

mm  di  Dresda  e di  Arn-  1 00  <r  ~ 
sterdnm.  ||  40  «=  trr 


8 Piedi  del  Reno. 
ti  d’ Inghilterra. 
86  = di  Francia. 

39  — di  Amburgo. 


In- 


Misura  da' 
Generi 
asciuui  • 


De'  Generi 
liquidi  * 


Di  lunghe*- 
za. 
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Os  ten  d a. 


De'  Hi -ini, 
« Corpi. 


C.imbj. 


Distanza. 


Locande  . 


Situazione 
«Descritto- 
ne  lstorico* 
Geografica. 

Follo . 


Commercio. 


Inoltre  in  Piedi  quadrati 
85  fanno 83  di  Fabbricai  dj  u u 
48  « 47  comuni  J ' 

77  s=  75  di  Dresda  e di  Amsterdam . . 

-4  = 19  del  Reno. 

31  ss  26  d'  Inghilterra  • 

23  =■>  17  di  trancia.  * . 

20  = 19  di  Amburgo. 

Osnabrug  cambia  di  raro,  e soltanto 

dà 

146  Histalleri  Correnti  circa  | ibo  R i stalleri  fianco  ...  - \ Amburgo. 

1 36  detti  detti  | 100  Ristalleri  Correoti  d' Olanda  j Amsterdam. 


Osnabrug  è distante  : 


Da 

Amburgo  - - - 

Leghe  Tedesche  23 

Da 

Lione  • - - 

. Leghe  Tedesche  1 12 

8 

Berlino  - • - - 

......  48’ 

0 

Lipsia  • - • 

43 

* 

Bordeaux  ... 

175 

8 

Livorno  - - 

8 

Breslavia  - • • 

9* 

a 

Norimberga  • 

59 

8 

Rrusselles  - - - 

4.5 1 

8 

Ostenda  - - 

8 

Cadice  - • - 

......  361] 

* 

Pietroburgo  - 

-------  3<>9 

0 

Dresda  - - • - 

8 

S.  Gallo  - - 

-------  77 

0 

Firenze  .... 

158 

a 

Vienna  - - - 

8 

Fraocfort  al  Meno 

35 1 

8 

Utrecht  - - 

3° 

8 

Genevra  ... 

* ....  io6| 

I 8 

Zurigo  - - - 

In  Qsnabrug  si  alloggia  all*  Aquila  nera  , a\Y  bnperadore  > ed  in  altre  buone  Locande 


O S T E N D A. 

OSTENDA,  Città  riguardevole  nella  Fiandra  Austriaca,  §ul  Mare  del  Nord,  alti 
Gr.  20  Min.  23  Lin.  15  di  longitudine,  ed  alli  Gr.  5*  Min.  17  Lio.  5 di  latitudine;  fa  un 
importante  Commercio  dacché  sotto  Giuseppe  li.  di  gloriosa  memoria,  dal  dì  11  Lu.  lio 
1781  fu  dichiarata  intierameote  per  Porto  Franco. 

Questo  Porto  già  eccellente  è stato  ingrandito  negli  ultimi  tempi , talmente  che  lo 
spazio  interno  del  medesimo  contiene  ora  più  di  70,000  Piedi.  Fu  pure  eretto- un  Fana- 
le, che  serve  di  direzione  alli  Bastimenti  eh*  entrano  e che  sortono  in  tempo  dì  notte; 
ma  per  un  fianco  di  sabbia,  posto  avanti  al  Porto,  che  ne  reode  stretta  la  imboccatura, 
li  Bastimenti  devono  continuamente  servirsi  di  Piloti  per  entrarvi  e per  uscirne  , de*  qua- 
li ne  mantiene  il  Governo  due  Brigate  per  tale  oggetto. 

Non  era  Ostenda  in  se  stessa  per  lo  addietro  nè  assai  grande  nè  molto  importante  ; 
vi  si  faceva  però  già  da  circa  20  anni  sono  un  non  indifferente  Commercio,  principal- 
mente per  la  Spagna  e per  l'Inghilterra,  cioè  prima  dell’ultima  guerra  di  questa  con  la 
Francia.  Ma  appena  incominciò  questa  guerra  nel  1778,  che  anche  il  Commercio  di  Offen- 
da si  aumentò  molto  ; soltanto  allora  però  si  dilatò  più  che  mai , quando  anche  gli  Olan- 
desi dovettero  prender  parte  a quelle  turbolenze,  e che  fu  emanata  la  sopra  indicata  Di- 
chiarazione del  1781.  Subito  dopo  questa  epoca  una  gran  parte  del  Commercio  Olande- 
se si  trasferì  a questa  Città;  de* Negozianti  di  quasi  tutte  le  Nazioni  cercarono  di  ergere 
colà  delle  Commandite  e delle  Fattorìe.  Ostenda  fabbricava  e prendeva  a nolo  una  gran 
quantità  di  Bastimenti , e di  questi  ne  spedì  perfino  pelle  Indie  Orientali . Nel  predetto 
Anno  una  Casa  di  Negozio  di  colà  mandò  tre  Bastimenti  alla  Pesca  della  Balena,  e sve- 
lò alli  suoi  compatrioti  un  nuovo  ramo  d'industria,  mediante  il  quale,  facendo  ulteriori 
progressi,  avrebbero  degli  esperti  Marinaj.  La  molestia  che  si  doveva  soffrire  per  il  pas- 
sato a’ confini,  per  i!  caricamento  e scaricamento  delle  Merci,  fu  tolta,  ed  anche  in  ri- 
guardo de'Dazj  di  entrata  e di  uscita  si  facilitò  molto  a prò  del  Commercio. 

Gè- 


in  Piedi  cubi 


88 

34 

fanno 

85  di  Fabbrica  1 di  Liia_ 
33  comuni  j r 

■16 

n 

2j  di  Dresda  e di  Amsterdam 

44 

Bar 

31  del  Reno . 

■3 

Cd 

10  d’ Inghilterra  • . 

11 

ss 

7 di  Francia. 

*7 

«8 

25  di  Amburgo . 

con  Amburgo  ed  Amsterdam,  e 


per  ricevere  * j in 
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Generalmente  parlando,  le  savie  disposizioni  dell’ Impera  riore  Giuseppe  li.  contribui- 
rono il  piti  al  promovimento  del  Commercio  di  Ostenda , e di  que’  Contorni,  perchè  ol- 
tre d’aver  dichiarata  questa  per  Porto  Franco  assoluto,  diede  a tutti  gli  Esteri  il  permes- 
so di  stabilirvisi , e poco  tempo  dopo  fu  pubblicato  l’Editto  di  tolleranza.  Io  questo 
modo  Ottunda  elevossi  ad  un  tratto  talmente.,  che  nello  stesso  anno  1781  entrarono  in 
questo  Porto  2, 636  Bastimenti , e ne  sortirono  2,440.  Benché  poi  dopo  fatta  la  pace,  la 
Navigazione- vi  si  abbia  diminuito  di  molto  , a segno  clic  nel  1787  vi  siano  entrati  soli 
1,087  Bastimenti,  e ne  siano  usciti  1,024,  resta  essa  nulladimeoo  ancora  importante  , ed 
il  Commercio  di  questa  Piazza  è abbastanza  considerabile.  E finché  la  Schelda  resterà 
chiusa  per  Anversa  , Ostenda  sarà  la  più  importante  Piazza  marittima  della  Fiandra  Au- 
striaca , e sempre  riguardevole,  tanto  per  il  Commercio  di  questi  Stati,  quanto  per  quel- 
lo di  transito  di  tutta  la  Germania  alta,  ecc. 

Poco  tempo  dopo  le  sopr’ accennate  Ordinanze  Imperiali,  ridiede  anche  l’ordine  per 
la  demolizione  di  tutte  le  Fortezze.  Mediante  questa  restò  annullato  il  diritto  accordato 
nel  Trattato  di  Barriera  di  Anversa  del  2715  dalla  Casa  d’Austria  agli  Olandesi,  di  te. 
nere  le  Guernigioni  nelle  Piazze  di  Naniur,  Tournay,  Menin,  Furnes,  Warneton,  Ypern, 
Nieuport,  e nel  Forte  Knocke,  come  anche  il  diritto  comune  di  tenere  Guernigione  in 
Dcr.dermonde.  Con  l’abolizione  del  Trattato  suddetto  restarono  in  uno  stesso  tempo  an- 
nullate le  obbligazioni  state  accordate  dalla  Casa  d’  Austria  nel  Trattato  di  Munster  , 
molte  delle  quali  si  opponevano  al  Commercio  de’ Paesi  - Bassi . Tale-  si  era  particolar- 
mente la  Tariffa  riguardante  le  Merci  d’introduzione  e dì  estrazione,  e la  condizione, 
che  li  Sudditi  Austriaci  non  dovessero  mandare  alcun  Bastimento  nelle  Indie,  ecc.  E ve- 
ro che  l’Olanda  fece  delle  rimostranze  all’  Imperadore  contro  la  chiesta  evacuazione  di 
queste  Piazze,  ma  non  ebbero  alcun  effetto.  La  Navigazione  di  tutti  li  Sudditi  Imperia- 
li guadagnò  molto,  con  avere  l' Imperadore  adottata  la  neutralità  armata  ; li  Bastimenti 
Imperiali  furono  allora  esenti  in  Francia  dalla  solita  Tassa  di  portata  e Diritti  di  Porto, 
e con  ciò  .guadagnarono  molto  anche  i Paesi . Bassi  con  la  Francia,  mentre  prima  non  po- 
tevano trovare  il  loro  conto,  a motivo  delle  prerogative  che  godevano  gli  Olandesi.  Il 
Commercio  delle  Indie  Orientali,  stato  ultimamente  introdotto  dall’Austria,  ne  fa  parte- 
cipe anche  Ostenda , mentre  una  cran  parte  de' Carichi  di  ritorno  dalle  Indie  suddette  si 
portano  e si  vendono  colà  al  pubblico  incanto.  L’Olanda  non  si  può  oppore  a questo 
Commercio,  mentre  gli  Armamenti  si  fanno  realmente  in  Trieste . Dal  Giornale  del  viag- 
gio fatto  dal  Bastimento  Giuseppe  e Teresa  per  li  più  recenti  Stabilimenti  Austriaci  nell’ 
Asia  e 'nell’Affrica,  il  quale  fu  stampato  in  Vienna,  vedest  alla  pag.  15,  che  il  sopranomina- 
to Bastimento  prese  possesso  di  quattro  Isole,  cioè,  fiancateti , Sauri , Frìcuta , e Cat- 
chiout , con  il  consenso  de’ Nazionali,  in  nomedi  S.  M.  Giuseppe  li.  Anche  Hider-Ali~ 
Chan  cedette  all’ Imperadore  un  tratto  di  Paese,  di  modo  che  il  Commercio  Austriaco  ac- 
quistò della  consistenza  io  quelle  parti  del  mondo,  e con  il  tempo  potrebbe  farsi  impor- 
tante. A motivo  della  guerra  insorta  dopo  fra  l’Austria  e la  Porta  Otiomana,  è stato 
quasi  intieramente  trascurato  questo  Commercio  ; giova  però  sperare,  che  si  potrà  una 
volta  vederlo  posto  nuovamente  io  corso . 

Ostenda  era  una  volta  in  possesso  di  tutto  il  Commercio  Austriaco  delle  Indie  Orien- 
tali- Allorché  nel  1713,  nella  Pace  di  Utrecht,  li  Pàesi-  Bassi  Spagnuoli  pervennero  al- 
la Casa  d’Austria,  l’ Imperadore  Curio  VI.  prese  la  risoluzione  di  animare  gli  Abitanti 
de’ suoi  Stati  e Paesi  al  Comm  •■reto , ed  alla  Navigazione,  e di  ergere  ad  esempio  degli 
Stati  confidanti  una  Compagnia  di  Commercio  delle  Indie . L’ Inglese  Iohn  Vier  di  Kers~ 
land  fece  la  prima  mozione  per  q esto  progetto.  Già  nell’anno  1717  alcuni  Negozianti 
delle  Fiandre  e del  Brabante  avevano  ottenuto  dalla  Corte  di  V -nna  il  permesso  di  nego- 
ziare per  le  Indie  Orientali.  Qu-sto  Commercio  si  faceva  da  princìpio  sotto  maoo,  sen- 
za  essere  apertamente  protetto  dall’autorità  Imperiale.  Finalmente  nel  di  19  Dicembre 
1*722  fu  dato  dallTmperadore  alla  Città  di  Ostenda  il  p-iv  legio  per  una  Compagnia  di 
Commercio  delle  Indie  Orientali  ed  Occidentali,  il  di  cui  fondo  era  di  10,000,000  dì  Fio- 
fini,  La  Compagnia  fece  sub  to  varie  disposizioni,  per  approfittarsi  di  questa  permissio- 
ne dilatando  il  suo  Commercio  n-lle  Indie.  Tutte  queste  disposizioni  dispiacevano  mol- 
tissimo all’Inghilterra  ed  all’O'anda;  ma  l’ Imperadore  non  d ede  retta  alle  loro  rimo, 
stranze,  e nel  1727  parve  assai  vicina  per  quest’ ogg-tt»  li  guerra-.  La  invidia  commer- 
ciale indusse  gli  Olandesi  a predare  un  Bastimento  di  Ostenda.  ritrovato  sulla  Costa  1. 
Affrica  , ed  >n  vec*  di  dare  soddisfazione  alle  doglianze  state  fatte  contro  un  tale  passo, 
ne  predarono  poco  tempo  dopo  un  altro.  La  Compagnia  di  Ostenda  usò  finalmente  le 
* rao- 


Compagme 
delle  Indie 
Orientali. 
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rappresaglie;  ma  l’imperadore,  o per  ragioni  di  Slato,  o perchè  li  prevedeva,  che  la  Com- 
pagnia non  potrebbe  sostenersi,  prese  la  risoluzione  nel  17*8  di  sospenderla  per  lo  spa- 
zio6di  sette'anni.  Indi,  nel  Trattato  di  .Vienna  del  1731  fu  conchiuso,  che  la  medesima 
debba  restare  intieramente  abolita,  e debba  terminare  ogni  Commercio  de’  Haesi  - Bassi 
Austriaci  per  le  Indie.  L’oggetto  principale  dell’attenzione  politica,  tanto  dell’ Inghilter- 
ra , quanto  dell'Olanda,  era  sempre  stato  questa  Compagnia  di  Ostenda.  Il  timore  e la 
gelosia  si  accrebbe  nel  1726,  mebtre  in  questo  anno  l’Assemblea  Generale  aveva  deciso 
di  dare  alli  ProprieWrj  un  Dividendo  di  »a  p.g. , e di  voler  sostenere  li  suoi  Stabilimenti 
sulla  Costa  di  Coromandel,  come-ancora  le  sue  Fattorìe  nel  Bengala,  ed  il  suo  Commer- 
cio per  Canton  nella  China. 

Dopo  il  sopramentovato  Trattato , che  fece  in  un  punto  svanire  tutte  queste  belle 
viste , è vero  che  il  Governo  fece  molte  disposizioni  per  invigorire  il  Commercio  de’ 
Paesi'-  Bassi , ma  sino  al  1780  con  ebbero  le  medesime  alcun  eifetto  notabile.  Intanto 
queste  Provincie  godevano  ancora  de  grandi  vamaggj , per  le  straordinarie  ricchezze , che- 
vi  si  erano  accumulate  con  il  vasto  Commercio  de'trmpi  antecedenti.  Questa  fu  la  cau- 
sa per  cui  si  andarono  ergendo  nuovamente  quasi  ovunque  delle  Manifatture,  Fabbriche, 
ere.  Alcune  delle  più  riguardevoli  Città  del  Paese  con  li  loro  grandi  Capitali-  intraprese, 
ro  degli  affari  di  Moueta  e di  Cambio  molto  importanti  ; specialmente  gli  Abitanti  di  An- 
vusa  erano  io  caso  d’investire  continuamente  delle  grosse  somme  ne’ fondi  pubblici  d* 
Inghilterra,  e gl’interessi  «he  venivano  a percepire,  dovevano  naturalmente  aumentare 
di  tempo  in  tempo  il  numerario  del  Paese.  Era  naturale,  che  queste  Città,  ad  onta  del 
decadimento  del  loro  Commercio  e Manifatture,  formerebbero  varj  rami  d’industria. 
Benché  il  Governo  non  abbia  data  loro  una  particolare  assistenza,  nulladimeoo  vi  si  per- 
fezionarono dell'. eccellenti  Manifatture  di  Tele,  Filo,  Merletti,  e sìmili  Articoli,  per  I 
quali  nessun  altro  Stato  di  Europa  può  loro  contrastare  la  preferenza. 


Fra  le  savie  disposizioni  che  fece  l’Imperadore  Giuseppe  II.  in  benefìzio  del  Com- 
mercio de’ Paesi  - Bassi , dtvcsi  anche  principalmente  annoverare  il  Banco  Pubblico,  sta- 
to eretto  nel  dì  13  Aprile  178*  in  Ostenda  con  fondi  considerabili.  Li  suoi  alluri  con- 
sistono, parte  nello  sconto  di  Cambiali,  tanto  nazionali,  quanto  estere,  ed  altre  Carte 
pagabili  nella  detta  Città,  e parte  in  pagamenti  per  Cassa.  Egli  compra  pure  delle  Cam. 
Diali  pagabili  sopra  Piazze  estere,  c si  accorda  per  il  Corso  con  il  Traente  0 con  il  Gi- 
rante sopra  un  piede  discreto . Lo  stesso  Banco  rilascia  inoltre  delle  Cambiali , quando 
li  Negozianti  ne  ricercano  per  comodo  de’loro  alfari,  tanto  per  tutte  le  Piazze  di  Cam- 
bio estere,  quanto  per  le  primarie  Città  dello  Stato  , ed  anche  queste  ad  uo  Cam- 
bio discreto- 

Ogni  Negoziante  che  trova  a proposito  di  servirsi  del  Banco,  per  farsi  custodire  il 
proprio  Danaro,  e farsi  tenere  Cassa,  può  farlo  senza  veruna  spesa,  io  tale  caso  egli 
riceve  un  foglio  ne’ Libri  del  Banco,  sopra  il  quale  viene  tosto  accreditato  per  tutti  li 
pagamenti  che  fa  al  Banco,  o che  altri  fanno  per  lui,  come  pure  per  tutte  le  Carte  che 
fui  sconta,  detratto  il  solito  sconto  del  fianco.  Se  il  Negozisele  vende' delle  Cambiali  al 
Banco,  viene  accreditato  per  le  medesime  nel  giorno  seguente.  Gli  viene  in  seguito  con- 
segualo un  certo  numero  di  Biglietti  di  Banco  , per  li  quali  avendo  da  fare  de’ pagamen- 
ti, non  ha  altro  disturbo,  che  di  empirne  il  bianco,  cioè  secondo  le  sue  occorrenze  no- 
tarvi le  somme  , e sottoscriverli  , e questi  Biglietti  vengono  pagati  in  contami  alla 
presentazione . 

Ognuno  tiene  un  piccolo  Libro , nel  quale  viene  registrato  il  suo  Conto  in  Banco 
dal  Cassiere  del  Banco.  Questo  Libretto  resta  presso  il  Negoziante  stesso,  che  non  ha 
da  far  altro  che  mandarlo  nel  Banco,  per  farvi  registrare  l’ introito  e l’uscita.  Chiunque 
ha  un  foglio  nel  Raoco,  può  ad  ogni  momento  rilevare  da  questo  Libretto  lo  stato  del  suo 
Conto,  e può  disporre  di  tutto  il  Danaro  che  avanza  dal  Banco,  sino  qll’  ultimo  Scelli- 
no, ma  non  di  somma  maggiore. 

A tulli  quelli  inoltre  che  per  comodo  de’proprj  affari  desiderano  di  avere  Cedole  di 
Banco  piuttqsto  che  Moneta  contante,  il  Banco  ne  rilascia  di  pagabili  all’Esibitore  ver- 
so però  l’esborso  del  loro  importo,  e queste  vengono  pure  pagaie  a vista.  Simili  Ce. 
dole  si  possono  passare  da  una  mano  all’  altra  senza  Giro  , e sono  sottoscritte  da  uno  degl’ 
Interessati  a ciò  autorizzato,  e contrassegnate  dal  Segretario,  il  quale  ha  inoltre  la  facol- 
tà di  sottoscrivere  egli  solo  le  Cambiali  ed  altre  Carte. 

Il  Banco,  eccettuate  le  Domeniche  e le  Feste,  è aperto  ogni  giorno  dalle  9 sino  alle 
ìs  della  mattina,  e dalle  3 sino  alle  3 dopo  mezzo  giorno. 
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Nello  si  esso  anno  178*  fu  eretta  in  Ostenda  anche  una  Compagnia  di  Assicurazione 
per  le  Fiandre  Austriache,  c confermata  in  seguito  con  un  Ces.  Regio  Privilegio.  Il  di 
lei  fondo  importa  - milioni  di  Fiorini  divisi  in  2,000  Azioni. 

Con  il  Commercio  di  Ostenda  sta  in  una  stretta  connessione  anche  quello  di  Bruges-,  Bruges . 
e per  questo  troviamo  a proposito  di  dare  sotto  questo  stetso  Articolo  una  succinta  de- 
scrizione del  Commercio  di  amendiie  queste  Piazze. 

Bruges,  antichissima  Città,  aneli’ essa  delle  Fiandre  Austriache , fabbricata  già  nel 
760,  era  dal  Secolo  duodecimo  sino  al  fine  del  decimoquarto  la  più  grande  e la  più  impor- 
tante Città  mercantile  di  Europa;  ora  poi  non  è che  una  di  quelle  Città  , che  fanno  il 
maggior  Commercio  de’Paesi - Bassi  Austriaci.  Anche  questa  perdette  molto  nel  decadi- 
mento del  Commercio  de' Paesi  suddetti  , e restò  quasi  totalmente  spogliata  di  Abitanti, 
ii  numero  de’ quali  si  pretende  che  siasi  nuovamente  aumentato  a /- (:  e più  mila  ; ciò 
che  per  altro  non  è che  un  ombra  dell'antira  sua  popolazione  , t del  florido  stalo  da 
questa  dipendente.  Intanto,  mediami  le  buone  disposizioni  che  anche  colà  sono  state 
latte  a prò  del  Commercio,  l’industria  e la  popolazione  si  vanno  aumentando  a vista  d* 
occhio.  Ivi  ritrovansi  delle  rguardevoli  Case  di  Negozio,  che  sono  io  istato  di  fare  ' 
delie  importanti  e vaste  intraprese. 

La  vicinanza  di  Ostenda , e la  comodità  de’ Canali  che  facilitano  il  suo  Tragico  con 
questa  Città  marittima,  e che  la  mettono  in  connessione  con  tutta  la  Fiandra  ed  il  Bra- 
ttante, non  meno  che  con  il  Mare  del  Nord  , furono  il  motivo,  che  li  suoi  Abitanti  com- 
mercianti applicarono  la  più  grande  loro  attenzione  al  Commercio  marittimo,  benché  an- 
che il  Commercio  che  fanno  per  terra  non  sia  indifferente. 

Il  Porto  di  questa  Città  ritrovasi  sul  principio  del  Canale  che  conduce  io  Ostenda , e Porlo, 
che  è tanto  grande,  che  i Bastimenti  di  400  Tonnellate  vi  possono  navigare  comodamen- 
te andando  e venendo  . li  Bacino  presso  alla  Città  è di  una  tale  circonferenza,  che  può 
capire  più  di  100  Bastimenti  mercantili. 

Tanto  nel  Canale  quanto  nel  Porto  i Bastimenti  si  trovano  sicurissimi , nè  mai  ridu- 
consi  io  secco,  c possono  caricare  e scaricare  dalla  mattina  sino  alia  sera  senza  la  mini, 
ma  interruzione,  essendo  stato  a questo  effetto  fabbricato  lungo  il  Porto  un  Argine  del- 
la lunghezza  di  i,4yg  Piedi  , e della  larghezza  di  56,  sopra  il  auale  si  trovano  degli  Ar- 
gani per  facilitare  i carichi  e scarichi.  Su  detto  Argine  si  fabbricarono  alcuni  vasti  Ma- 
gazzini, ne’ quali  si  ricevono  e si  custodiscono  tutte  le  Merci.  Se  queste  vi  restano  in 
deposito  per  un  mese  , si  paga  ogni  gictno  per  magazzinaggio  il  tenue  -prezzo  di 
3 Liards , ovvero  4 di  Slùver  per  ogni  Barile  ; passalo  questo  termine  , non  si 
paga  più  nulla,  benché  le  Merci  vi  restassero  altri  undici  mesi.  In  quel  Porto  è permes- 
so alli  Bastimenti  di  scaricare  e caricare  da  un  bordo  all’altro  tutte  le  Merci  che  devono 
nuovamente  partire  perla  via  di  mare,  senza  che  per  le  medesime  si  debbano  pagare 
Dazj  d'introito  nè  di  esito.  In  quanto  alle  Merci  ette  da  colà  passano  nell’ interno  del 
Paese,  o per  mezzo  di  questo  ne’  Paesi  esteri,  queste  nou  pagano  maggiori  Gabelle  di 
quelle  che  si  usano  in  Ostenda.  Dalla  parte  di  Settentrione  del  Porto  vi  sono  de' Cantie- 
ri comodi  e spaziosi,  ove  si  possono  fabbricare  o riparare  de’ Bastimenti  assai  lunghi  c 
larghi.  Vi  si  ritrova  una  quantità  di  Lavoranti  ed  Artefici  di  ogni  sorte,  necessarj  per  la 
Costruzione  navale.  Sull’Argine,  ne’ Cantieri,  ed  io  ogni  parte  vi  regna  il  miglior  ordine 
di  polizia  per  la  sicurezza  pubblica. 

Affinchè  ognuno  poss’ avere  cognizione,  ed  osservare  le  Leggi  dell’Argine  , e le  altre 
Ordinanze,  queste  si  trovano  pubblicamente  affìsse  in  lingua  Fiamminga , Francese,  ed 
Inglese. 

Il  Commercio  che  fa  Bruges  è veramente  impostante  e florido.  Da  20  anni  circa  in  Commerci», 
qnà  vi  sono  stati  eretti  de’ 1)  positi  di  Merci  estere  di  ogni  sorte,  con  le  quali  la  Città  fa 
ud  vantaggioso  Commercio  intermedio.  Essa  fa  inoltre  già  da  parecchj  anni  un  conside- 
rabile Commercio  proprio  con  ii  Prodotti  naturali  e dell'arte  del  Paese  per  gli  esteri  Sta- 
ti, e nello  stesso  tempo  fa  un  considerabile  Traffico  di  transito  fra  Ostendu,  i Paesi  - Bas- 
si Austriaci,  ed  altri  Stati  circonvicini,  il  quaP è divenuto  tanto  più  florido,  perchè  dati’ 
anno  1781  in  poi  sono  stati  ribassati  molti  Dazj , Competenze  di  Porto,  ed  altre  Imposi- 
zioni ; mentre  quelle  Merci  che  vanno  per  terra  Don  pagano  mat,g«or  Dazio  che  io  Ostenda, 
e quando  sono  destinate  ad  entrare  nuovamente  io  mare,  si  possono  ricaricare  e spedire 
da  Bruges  senza  veruna  spesa.  Attesa  poi  la  già  enunciata  connessione  del  Commercio 
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di  questa  Piazza  con  quella  di  Ostenda,  quasi  tutti  li  Bastimenti  che  non  vogliono,  o non 
possono  fermarsi,  e scaricare  in  quest'  ultima , vanno  su  per  il  Canale  sino  a Bruges . 
L'  Olanda  osservò  con  dispiacere,  sul  principio  della  guerra  del  1780,  che  una  gran  parte 
del  Commercio,  che  prima  facevasi  per  la  via  di  Amsterdam  e Rotterdam,  passò  in  Os- 
tenda  e Bruges . 

I Negozianti  di  questa  Piazza , non  meno  che  quelli  di  Ostcnda  estendono  li  loro  affa- 
ri per  tutti  li  Paesi  noti,  e specialmente  per  l’Italia,  Portogallo,  Spagna,  Francia,  In- 
ghilterra, Olanda,  Germania,  e per  il  Nord,  parte  per  conto  proprio,  e parte  in  spedi- 
zione per  conto  delle  altre  Città  della  Fiandra  e del  Brabanle,  che  spediscono  le  loro 
Tele,  Merletti,  Merci  di  lana,  di  cotone,  e di  seta  delle  loro  Manifatture,  ed  altri  Ge- 
neri, per  mezzo  di  queste  due  Piazze,  per  la  Spagna,  per  la  Francia,  e per  altri  Paesi 
lontani,  dalli  quali  ritornano  li  Bastimenti  carichi  di  Vino,  Acquavite,  Frutti  ed  altre 
Merci  io  Ostenda  e Bruges , che  poi  vengono  nuovamente  spedite  per  il  luogo  del  loro 
destinto-  Di  queste  due  Piazze  si  servono  anche  l' Elvezia,  ed  una  parte  della  Germa- 
nia Superiore,  per  spedire  agli  Esteri  per  questa  via  li  Prodotti  proprj  e Generi  delle  loro 
Fabbriche , e per  riceverne  iu  cambio  gli  Articoli  ad  essi  occorrenti  ; e questo  modo  di 
Commercio  è divenuto  da  alcuni  anni  ancora  più  vantaggioso,  specialmente  per  Ostenda , 
a motivo  che  i Fabbricatori  di  una  parte  della  Germania  e dell’ Elvezia  fanno  passare  in 
quel  luogo  delle  forti  partite  di  Lana  idi  Spagna,  che  una  volta  ritiravano  per  la  via  di 
Amsterdam;  ed  è cosa  certa,  che  il  negozio  delle  Lane  in  quest’ ultima  Piazza  si  è dimi- 
nuito di  molto^dopo  tal’ epoca. 


Già  da  molti  anni  si  ritrovano  colà  tutte  le  comodità  e disposizioni  possibili  per  fa- 
re il  più  forte  Commercio,  fra  le  quali  devonsi  particolarmente  annoverare  li  molti  Cana- 
li che  attraversano  il  Paese,  c che  facilitano  il  Commercio  fra  quelle  Città  e Piazze,  e perfino 
quello  con  il  Mare  del  Nord. 

11  gran  Canale  d’Ypern,  il  quale  assieme  al  Fiume  Ynerle  {passa  per  Knocke , si 
unisce  all’Yser,  e presso  Dixmuyden  viene  rinforzato  da  un  altro  Canale,  d’onde  scorre 
avanti  per  Nieuport,  indi  per  Oudenburg , e di  là  torcendosi  alla  sinistra,  per  Ostenda, 
e alla  destra,  per  Bruges.  Questo  gran  Canale,  che  fu  formato  nel  1613,  non  solo  por- 
ta de' Bastimenti  cosi  grandi,  che  fanno  essere  Bruges  una  perfetta  Città  marittima,  ina 
inoltre,  mediante  un’altra  unione  di  acqua,  ha  comunicazione  con  Blankenburg,  la  qua- 
le Piazza  marittima  t viene  pure  ad  essere  unita  con  Ostenda  per  mezzo  di  un  separato 


Canale . 

Da  Bruges  questo  Canale  va  per  Beernem  e Mariakerke  sino  a Gand,  e fra  Levende- 
ghem  e Belìeghem  si  congiunge  al  così  detto  duovo  Canale  di  Nevele.  Dall’altra  parte 
anche  il  Fiume  Lieve  rinforza  il  grande  Canale  di  Bruges,  prima  che  giunga  io  Gand. 
Questo  fu  scavalo  nel  1228  a foggia  di  Canale,  e si  chiama  il  vecchio  Canale.  Presso 
Damme  egli  è connesso  per  mezzo  di  varj  Canali,  parte  con  la  Città  di  Bruges,  e parte 
con  il  Porto  Olandese  Sluis,  Oltre  di  questo  partono  da  Bruges  anche  degli  altri  Canali 
e Fiumi , li  quali  tutti  uniscono  questa  Città  con  il  Mare  dei  Nord  . Uno  di  questi  va 
per  Lissevveglie  direttamente  nel  Mare  del  Nprd  ; egli  ha  4 Leghe  di  lunghezza,  168  Pie- 
di di  larghezza,  e 20  di  profondità.  Oltre  il  Canale  di  Damme  sboccA  in  questo  anche 
il  Zwynfarth,  che  sta  io  connessione  con  il  Canale  presso  il  forte  Isabella.  Le  Spese  di 
Navigazione  sopra  questo  Canale,  tanto  nell’andare,  quanto  nel  venire,  conteggiando  un 
Bastimento  con  l’altro,  importano  30  Fiorini  d’Olanda,  ed  ilNoIoper  Bruges  i lo  stesso 
come  per  Ostenda. 

Tutti  questi  eccellenti  Canali,  ed  il  gran  Porto  presso  Bruges,  fanno  di  questa  Cit- 
tà una  Piazza  mercantile  tanto  riguardevole',  che  già  nell|  anno  1756  supplicò  per  il  Pri- 
vilegio di  Porto  franco,  ancora  prima  che  l’ottenesse  Ostenda.  La  Citta  offrì  al  Reg- 
gente sino  a 30,000 /ni.  per  una  rraochiggia  di  Porto  per  13  anai  , e ne  avrebbe  volon- 
tari aggiunto  ogfii  anno  altri  40,000,  ma  Bruges  non  fu  esaudita  come  Ostenda,  che  noa 
paga  più  di  4,000. 

Io  Bruges  ritrovasi  una  Camera  di  Commercio  ben  regolata,  ed  autorizzata  dal  Go- 
verno. Vi  è pure  una  gran  Casa  di  Commercio,  composta  di  una  ricca  Compagnia  di 
privati  delle  Fiandre , e del  Brabanle,  che  ha  destinato  una  parte  de' suoi  grandissimi 
capitali  per  somministrare  sopra  Merci,  che  le  vengono  mandate  in  commessiooe,  tre 
quarti  del  loro  importo  verso  4 P-  a-  d’interesse.  Vi  esiste  inoltre  una  numerosa  e rispet  - 
labile  Borsa,  ed  una  pubblica  Scuola  di  Nautica,  nella!  (quale  (Vengono  gratis  |sistruiti 
de*  Giovani  per  la  Navigazione. 

Ha 


Digitized  by  Google 


O s t e n d a. 


47£ 


Ha  Bruges  anche  diverse  Manifatture  e Fabbriche  riguardevoti,  biella  Città,  non 
meno  che  ne’  contorni  si  fa  uno  gran  quantità  di  bella  Tela  , che  viene  posta  in  vendi- 
ta ne’ Mercati  che  si  tengono  ogni  settimana  sotto  gli  Archi  del  Falazzo  della  Città,  eli 
spedisce  per  Tela  d’Olanda.  Si  fabbricano  inoltre  colà  molle  Cotonine,  Saje  mezze  ra- 
sale, Ciambellotti , Calamanche,  ed  alt  ri  Drappi  di  seta,  di  cotone,  e di  lana,  e la 
Manifattura  Imperiale  di  Siamesi  fa  anche  della  buona  roba.  I Merletti  di  Bruges  passa- 
no io  negozio  per  Merletti  di  Malioes.  Si  ritrova  colà  finalmente  una  buona  Fabbrica 
di  Cordovani  e Marrocchmi,  ed  una  eccellente  fabbrica  di  Majolica. 

il  Commercio  delle  Aringhe,  che  una  volta  veniva  fatto  quasi  esclusivamente  da  que- 
sta Città,  e che  in  seguilo  le  fu  tolto  dagli  Olandesi,  ha  ripreso  il  suo  corso  nel  1768, 
e si  tanno  da  quel  tempo  in  poi  de’  buoni  affari . 

Del  resto  la  Fiandra' Austriaca  i una  delle  piò  belle,  fertili,  e popolate  Provincie  di 
Europa.  Ha  un  suolo  eccellente  ed  ubertoso,  specialmente  verso  il  mare,  e verso  i con- 
fini della  Francia.  I Pascoli  in  molte  parti  del  Paese  sono  ottimi  al  pari  di  quelli  di 
Olanda,  e per  questo  ritrovasi  ovunque  del  buonissimo  Bestiame,  ed  una  quantilà  di 
bellissime  Biancare. 

Il  Lino  è il  Prodotto  principale  di  questo  Pae^e;  nel  lavorarlo  e nel  coltivarlo  i 
Fiamminghi  si  distinguono  fra  tutte  le  Nazioni;  per  il  che,  non  senza  ragione,  la  coltu- 
ra del  Lino  chiamasi  colà  ia  Miniera  d’oro  delle  Fiandre.  II  terreno  ed  il  clima  vi  so- 
no tanto  favorevoli  per  la  coltura  di  questo  Prodotto , e gli  Abitanti  sanno  approfittarsi 
cosi  bene  di  questi  vantaggi  naturali,  che  ne  devono  ritrarre  un  grandissimo  guadagno. 
Gli  stessi  Coltivatori  del  Lino  gli  danno  anche  ogni  apparecchio  necessario  , e possono 
con  l’artificiosa  toro  manipolazione  raddoppiare  cento  volte  il  valore  del  genere,  lo  tut- 
te queste  operazioni  vi  regna  una  esattezza  ed  un  ardine  grandissimo , talmente  che  ogni 
estero,  coinmeilcodo  le  pili  forti  partite,  può  essere  sicuro  di  prezzi  discreti,  e dì  ri- 
cevere della  buona  roba.  Già  da  gran  tempo  non  si  Ila  esempio,  che  un  Negoziante  o 
Manifattore  colà  domiciliato,  siasi  abusato  della  confidenza  de’ suoi  Corrispondenti  este- 
ri. Il  concetto  della  loro  probità  è tanto  grande  , che  le  medesime  Case  Spagnuole  in 
Cadice  non  aprono  nemmeno  le  Casse  di  Tela  che  arrivano  per  loro  conto,  e che  da 
Cadice  vengono  spedite  per  le  Indie  Occidentali.  La  Tela  pertanto  è il  ramo  princi- 
pale dell’  industria  di  questo  Paese.  Le  diverse  qualità  che  ne  vengono  fabbricate  nelle 
Fiandre,  ritrovassi  già  specificate  nel  secondo  Tomo  di  questo  Trattato,  sotto  l’Artico- 
lo di  Brussclles  alla  pag.  4jy  e seguente  , a cui  rimettiamo  il  Lettore . 

Le  Monete  di  Conteggio  ed  effettive  , il  loro  Valore,  la  Proporzione  fra  l’oro  e lr 
argento,  il  Pari,  e similmente  il  Peso  dell’oro,  dell’argento,  e mercantile,  sono  total- 
mente  uguali  in  tutte  le  Piazze  de’  Paesi- Bassi  Austriaci  , e ritrovansi  già  descritti  diffu- 
samente nel  primo  Tomo  del  presente  Trattato,  sotto  l’Articolo  di  sinversa  alla  pag.  595 
e seguenti. 

Le  misure  del  Grano  e del  Braccio  usitate  in  Ostenda  e Bruges,  sono  diverse  da  quel- 
le delle  altre  Città  de’ Paesi  - Bassi . 

11  Ratiere,  con  cut.  in  Ostenda  si  misura  il  Grano  , contiene  8,8 53  Pollici  cubi  di 
Francia  ; sicché 


19  Rutieres  fanno  24  Sckeffcl  di  Lipsia.  ' 
2 ea  = 5 «=  di  Dresda. 

itì|  =*  « 1 Last  di  Amsterdam . 


18  Ratiere s fanno  1 Làst  di  slmburgo . 

70  — =43  Quarters  d’  Inghilterra* 

| 7 = =8  Septiers  di  Parigi. 


"V  Uoed  che  si  osa]  in  Bruges,  contiene  un  vacuo  interno  di  8,399  Pollici  cubi  di 
Francia,  per  conseguenza 


5 llvcden  fanno  6 Scheffel  di  Lipsia, 
22  ra  =2*  = di  Dresda. 

«* 


1 Last  dì  Amsterdam . 


j 1 19  ilvrdcn  fanno  t Scheffel  di  slmburga. 
12  = t=»  7 Quaiters  d’ Inghilterra. 

35  = 


38  Septiers  di  Parigi. 


11  Braccio  di  Ostenda  i lungo  310  Linee  di  Francia 


O o o * 
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38  Braccia  fanno  47  Braccia  di  Lipsia. 

45  = a»  46  «=*  del  Brabante . 

7Ì5  a»  «a>  77  = di  Amsterdam , 

63  — m 62  = Fiamminghe  ibi. 

31  = «=»  22  «=  di  Berlino . 


<3  Braccia  fanno  10  Yard*  d’ Inghilterra. 
59  — =73  Braccia  di  Amburgo. 

42  “ «■»  23  Aunes  di  Lione. 

17  se»  =»  14  Vara*  di  Castiglia. 

10  =•  m 9 Braccia  di  Vienna. 


Il  Braccio  piccolo  di  Bruges  e di  Gand  tira  307'  Linee  di  Francia,  ed  è perciò  in- 
tieramente simile  al  Braccio  grande  di  s. inversa , sotto  il  quale  Articolo  ai  ritrova  il  rag- 
guaglio di  questo  Braccio  con  le  Misure  da  Braccio  delle  Piazze  estere.  Il  Braccio  poi 
che  si  usa  per  la  Tela  in  Bruges , Gand,  e generalmente  in  tutta  la  Fiandra  Austriaca» 
tira  321*  Linee  Francesi;  per  conseguenza  fanno 


4<  Broscia  diTela  47  Braccia  grandi  à\Anversa\ 

I34  Braccia  di  Tela  43  Braccia  di  Amburgo . 

39 

CC 

S= 

5° 

=*  di  Lipsia. 

1 81 

SS 

rsa 

30  Aunes  di  Lione. 

•7 

*=* 

osa 

13 

= del  Brabante  e 

68 

ss 

2= 

45  Varar  di  Lisbona. 

90 

B9 

=*t 

zt 

— di  .Amsterdam . 

87 

ss 

e= 

53  Aunes  di  Parigi. 

3* 

= 

S=3 

52 

= Fiamminghe  ivi. 

3> 

2=9 

=3 

39  Braccia  di  Slesia. 

‘3 

S=f 

«=S 

8 

Aunes  di  Basi  tea . 

55 

ma 

B=3 

47  Varar  di  Castiglia. 

*3 

»— t 

3S 

*J 

Braccia  di  Berlino . 

‘5 

ss 

afe 

■ 4 Braccia  di  Vienna. 

29 

=* 

= 

*3 

Yards  d*  Inghilterra . 

In  riguardo  agli  altri  oggetti  di  Commercio  concernenti  le  altre  Misure , Cambj  eec.» 
come  anche  le  Poste  e Condotte  da’  Paesi  Bassi , timettiamo  il  Lettore  all’ Articolo  di 
barena  nel  primo  Tomo,  aggiungendo  solamente,  che  nell’anno  1779,  dalla  Casa  di 
Negozio  di  colà  del  Signor  Federico  Romberà,  è stata  eretta  per  comodo  del  Commercio 
e de’ Viaggiatori  una  regolata  Posta  di  mare  da  Ostenda  per  Londra,  e che  per  tale  og- 
getto pane  ogni  Sabato  una  Barca  da  colà  per  Londra,  ed  un’altra  da  Londra  a quell* 
volta.  Essa  è assai  importante  per  il  Commercio,  ed  il  tragitto  da  una  di  queste  due 
Piaste  all’altra  è comodo  e facile,  mentre  questa  Corriera  piò  volte  lo  compisce  nel  ter- 
mine di  *4  ore,  quantunque  vi  siano  jo  Leghe  di  Germania.  Questo  si  può  anche  dir* 
di  un’  altra  simile  disposizione  che  ritrovasi  eretta  fra  Ostenda  e le  Piazze  Inglesi  Hull, 
Yarmouth,  ed  Exoo,  che  serre  per  il  trasporte  di  Merci  io  grandi  ed  in  pìccole  partite^ 

La  Città  di  Ostenda  b distante 

■ • via  ly/w 


Da  Amburgo  - - • 

» Augusta  * - - 

• Berlino  - - - 

• Bordeaux  - . 

« Breslavia  ... 

. » Brusselles  • • 

• Cadice  - - - . 

, Calais  - - - - 

• Dresda  - - - 

• Fraacfort  at  Meno 

• Gcnevra  - - • - 


Leghe  T edesche  87 

104 

103 

134 

13.1 

16 

*S3 

*3 

.....  103 

64 

- ....  124 


Da  Lioae  - « 

• Lipsia  - - 
» Madrid 

« Milano 
» Norimberga 
« Pietroburgo 
» S.  Gallo'  - 
« Torino  - - 
« Utrecht 

• Vienna 
Zurigo 


In  Bruges  si  alloggia  all’  A pilla  doppia,  alla  Volpe , al  Kaufhaus , ecc, 

PARIGI. 


Leghe  Tedesche.  1 14 

93 

So9 

• - - 169 

.....  (5 

357 

io« 

......  ,j8 

«3 

>59 

- 98 


1 V’<is 

Alcuni  giusti  motivi  ci  fanno  di  ferire  la  deseri  clone  di  questa  Città.  Il  Lettore  la 
ritroverà  in  principio  del  seguente  Tomo  quinto . 

PARMA. 

Parma,  Città  Capitale  del  Ducato  dello  stesso  nome,  e residenza  del  Sovrano,  che 
è anche  Duca  di  Piattaia  e di  Guastatila,  La  Città  è molto  bella  e contiene  circa  40, ooe 

**  : t ' 
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Abitanti.  Està  è situata  -n  un’  amena  piantila,  ed  in  distanza  quasi  eguale  dal  Po  e dall* 
A pennino,  eli i Gradi  28  Min.  27  Un.  30  di  longitudine,  ed  alti  Gr,  44  Min.  50  di  lati- 
tudine. Il  Fiume  Parma  la  divide  in  due  parti,  le  quali  però  si  riuniscono  nuovamente 
mediami  tre  Ponti.  Questa  Città  abbonda  presentemente  di  belle  Fabbriche,  alle  qiu.li 
eopraintende  sino  dall'anno  1767  una  particolare  Congregazione  intitolata  degli  Edili , 
Le  sue  fortificazioni  consistono  in  forti  mura,  bastioni,  fosse,  ed  in  una  eccellente  Cit- 
tadella. Le  strade  sono  comunemente  larghe  e dritte,  e parttco'armeote  la  lunga  grande 
strada  d»  Posta,  che  serve  nello  stesso  tempo  al  pubblico  passeggio.  Vi  aOno  5 Chiese 
Collegiate  e 31  Parrocchiali,  23  Conventi  di  Monache,  a 17  di  Frati,  lo  queste  Chiese 
non  trovansi  già  tanti  tesori  ed  adornamenti  come  nel  rimanente  d’Italia,  ma  bensì  delle 
Pitture  superbe  ed  eccellenti,  particolarmente  del  Correggio  ^ del  Parmigiano  e del  Lan- 
franco. Fra  le  molte  rarità  da  vedersi  meritano  particolare  menzione  ii  Palazzo  Ducale 
con  la  sua  .Biblioteca  e Galleria,  il  di  cui  ornamento  principale  si  è il  rinomato  Quadro 
del  Correggio  rappresentante  il  Bambino  Gesù  con  la  Madonna,  S.  Gerolamo,  S Maria 
Maddalena,  ed  un  Angelo  : l’Università,  il  Collegio  de’ Nobili  per  250  giovani  Gentiluo- 
mini, ora  sotto  la  ispezione  de' Frati  delle  Scuole  Pie,  unitamente  all” Astronomìa , ed 
alla  raccolta  degl’latromenti  di  Fisioa  : il  gran  Teatro  dell’Opera,  che  i il  più  bello  che 
vi  sia  in  Europa , stato  fabbricato  ancora  ne’ tempi  de’  Duchi  Farnesi  ; egli  è capace  di 
14,000  spettatori,  ed  è disposto  in  maniera,  che  da  un  capo  all’altro  odeti  tutto,  an- 
corché gli  Attori  parlino  con  voce  sommessa;  e per  quanto  ossi  alzino  la  voce,  non  vi 
t ni  eco,  nè  cos’ alcuna,  che  possa  cagionare  la  minima  confusione.  Dopo  il  1733  non 
vi  sono  stati  però  più  rappresentati  qessuni  Spettacoli , a motivo  delie  spese  eccessive, 
particolarmente  «ella  illuminazione.  - » 

Il  Tnrritorio  de’ tre  Ducati  di  Parma,  Piacenza  e Guastalla  potrà  estendersi  a circa 
90  Miglia  quadrate  Geografiche.  Queste  Provincie  sono  assai  fertili  io  Grano,  Vino, 
Olio,  Pomi,  Castagne,  ed  altri  Frutti,  e vi  si  coltiva  pure  una  quantità  di  Seta;  le  Sa- 
line di  Salpo  sono  molto  utili;  l’Olio  di  Sasso  abbonda  in  più  luoghi  ,-  le  Miniere  di 
Gesso  e Creta  di  Bardi  danno  alcuni  Cristalli;  1’  Apennino,  che  tocca  la  parte  meridio. 
naie  del  Ducato,  contiene  delle  Mimere  di  Ferro  c di  Rame;  e finalmente  vi  si  mantie- 
ne in  tutto  il  Territorio  una  grandissima  quantità  di  Bestiame  si  Bovino  che  Pecorino. 

Li  Principali  Articoli  delle  Fabbriche  e Manifatture  consistono  in  una  quantità  gran- 
de di  Drappi  di  seta  di  ogni  aorte,  e principalmente  in  Lustrini  , in  Calzette  di  seta  , 
Tele  e Calzette  di  lino  e di  canape,  e Piume  di  ogni  sorte;  vi  è la  Reale  Fabbrica  di 
Majolica,  e quella  de’ Vetri;  vi  si  fanno  delle  Carrozze  ili  un  gusto  singolare,  oltre  di 
che  si  ha  il  segreto  di  fare  la  Vernice  uguale  a quella  di  Parigi;  devesi  anche  aggiunge- 
re l’eccellente  Cacio  Parmigiano , che  si  fa  in  questi  Ducati,  principalmente  io  Parma  ed 
inPiaccnza.  La  Carta  e la  Stampa  poi  vi  sodo  giunte  all’ultrmo  grado  di  perfezione,  me- 
diante la  Regia  Stamperìa  considerata  per  la  più  famosa  di  Europa;  ed  in  ciò  ha  con- 
tribuito moltissimo  con  l'eccellente  Getterìa  di  Caratteri  l’egregio  Tipografo  Baioni. 

Fra  tutti  li  sopra  descritti  Prodotti  del  suolo  e dell’  arte , quelli  che  formano  il  prin- 
cipale Commercio  di  estrazione,  sono  la  Seta  lavorala,  le  Stoffe  e le  Calzette  di  seta, 
le  Tele,  il  Sale,  il  Cacio,  ed  una  qualità  di  Lana  che  viene  molto  ricercata  ed  apprez- 
zata . Il  Commercio  di  questi  Ducati  si  fa  por  tre  vie  ; la  prima  è quella  del  Fiume  Po, 
mediante  il  quale  ti  mantiene  comunicazione  con  Venezia,  ed  altre  Piazze  dei  Mare  Adria- 
tico ; 1* alita  è la  Bocchetta,  e la  nuova  strada  di  Borgo  Taro,  Varese,  e Sestri  di  Le- 
vante ecc.,  che  servono  al  Traffico  con  i Genovesi;  e la  terza  ti  è quella  della  Lombar- 
dia, che  serve  acche  per  il  Commercio  verso  la  Germaoia  .. 


In  Piacenza  si  tiene  ogni  anno  uaa  gran  Fiera  nel  di  13  Aprile,  che  dura  14  giorni; 
del  resto  il  principale  ramo  d’industria  de' suoi  Abitanti  li  è la  Manifattura  di  Stoffe  di 
seta,  ed  il  Cacio. 


In  questi  tre  Ducali  si  conteggia  a Lire  ds  20  Soldi,  il  Soldo  da  12  Danari. 
Ciascun  Ducato  però  h.i  la  sua  propria  Valuta.  La  Valuta  di  Parma  i 20  p.  g.  infe- 
riore di  quella  di  Pu-enza,  e questa  Jovrebb'  essere  precisamente  2?  p.  ».  migliore  della 
Valuta  di  Guasta'/a.  I*  quale  per  conseguenza  sarebbe  di  4i  P- ••  inferiore  della  Valuti 


di  Parma,  di  modo  thè 

5 t ire  di  Piacenza  fanno 
4 dette  di  detta  *= 
24  Otite  di  Parma 


6 Lire  di  Parma . 

5 1 di  Guastalla . 

a 5 dette  J 


Per 


Commeccla 
* Prodotti. 


Fabbriche 
e Manifat- 
ture. 


Merci  di 
•ttrarieaS. 


Ficca  . 
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Parma. 


Per  altro  la  proporzione  della  Valuta  di  Guastalla  eoo  quelle  di  Parma  e Piacenza 
non  s’accorda  quasi  mai,  per  estere  stati  rissati  dalla  Legge  molto  disuguali  i prezzi 
delle  AloDCte  invaiata  di  Guastalla , cosicché  questa  viene  a differire  circa  24  in  25  p.  §. 
della  Valuta  di  [Piacenza,  come  si  potrà  rilevare  più  precisamente  dalle  scgueuti Te- 
dile di  Monete. 

Inoltre  ti  ha  in  tutti  tre  i Ducati  una  separata  Valuta  abusiva,  nella  quale  si  fanno 
tutti  i pagamenti,  fuorché  quelli  delle  Casse  Pubbliche  e del  Principe;  questa  è sempre 
inferiore  della  Valuta  di  Legge  , non  che  variabile  ; nulladimeno  1’  aggiungeremo  alla 
sotto  Tariffa  delle  Monete  estere. 

Nel  contrattare  il  Bestiame  da  corna,  e gli  Affitti  di  Case,  vi  ti  usa  già  ab  antiquo 
lo  Scudo  conteggialo  per  7 Lire  6 Soldi,  o sia  per  14Ó  Soldi. 

Le  Monete  effettive  nazionali  sono  le  seguenti  , e dietro  l’Editto  del  dì  sg  Marzo 
178 5 pesano,  e vogliono  nelle  tre  diverse  Valute  di  Legge, 


In  Valuta 


In  Oro. 

Doppie  vecchie  (le  doppie  a proporzione)  . 
dette  nuove  coniate  prima  dell’ Ottobre  1785  . 
delle  coniate  dopo  detto  tempo  (le  triple  ed 
ottuple  a proporzione)  ....... 

Zecchini  


In  Argento. 

Ducati  (i  mezzi  a proporzione)  ■ . . . , 
Pezzi  da  3 Lire  (i  mezzi  a proporzione)  . . 
Scudi  vgcchj  da  Rinuncio,  o Ranuccio  IL  . 

l esioni  simili 

Lire  doppie  di  Piacenza  (le  spezzate  a prop.) 
Lire  doppie  di  Parma  (le  spezzale  a prop.)  ■ 

In  Rame. 

Soldi  ovvero  Scstini  doppj 

Sestfm 


Grani 

di  Fiacrn 

za  . 

! 

Parma. 

idi  Guastalla. 

Tarma, 

Lire|St»l.!^ 
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Le  Monete  estere,  dietro  l’Editto!  del  di  21  Marzo  1780,  devono  pesare  e valere 
nelle  tre  diverse  Valute 'di  Legge  come  segue;  e vi  si  aggiunge  pure  il  loro  valore  in  Va- 
luta  abusiva  di  Piacenza  e di  Parma  dell'anno  1787.  La  Valuta  abusiva  di  Guastalla  poi 
si  può  considerare  circa  i*  p.°.  inferiore  della  Valuta  di'Legge;  ma  generalmente  tutte 
tre, le  Valute  abusive , come  si  è detto,  sono  variabili. 


Monetb 

Alemanne 

D'Ora.  Zecchini  , v 

U'Arg.  Talleri  di  Baviera  e diConvenzione 

Bolognesi . 

D'Oro.  Doppie 

Zecchini  

Fiorentine . 

D'Oro.  Doppie  

Zecchini  ........... 


3 E 


Valuta  di  Piacenza, 


Valuta  di  Parma. 


Valuta  di 
! Guastalla. 
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jdi  Legge. 
Lir.|S.|-^ 
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WONBTK 
Fiorentine . 

D*  Arg.  DueMont 

Livcrnine  della  Torre  . . 
dette  della  Rosa  .... 
Fraucescooi  d*  j_u  Paoli  . 

Francesi . 
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L’Oro,  l'Argento,  e le  Monete  tri  si  pesano  alla  Marca  di  Milano,  e la  Libbra 
Peso  mercantile  contiene  dietro  h rute  7,0.56  Grani  d’ Olanda  , sicché 
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Le  Locande  di  Parma  sono,  alla  Posta , al  Castello  di  Venezia , al  Pavone , ecc. 
lo  Piacenza  poi  sono,  a S.  Marco,  o alla  Posta. 

P E G U. 


. Pegù,  in  Latino  Peguum,  è un  Territorio  dell'Asia  ricino  al  Golfo  di  Bengala,  fra 
li  Regni  di  Aracan  e di  Mairi  ; ivi  le  rivoluzioni  di  Slato,  tanto  frequenti  ne’ Regni  di- 
spotici dell’Asia,  succedettero  più  frequentemente  che  in  verun  altro  Luogo.  Questo 
Paese  fu  alternativamente  ora  il  Capo  di  una  gran  Potenza,  ed  ora  una  Provincia  di  di- 
versi Stati,  che  non  lo  pareggiavano  in  grandezza.  Quando  vi  si  stabilirono  i Portoghe- 
si, lo  ritrovarono  diviso  in  due  Regni;  gli  Abassi,  che  in  Europa  si  chiamano  Peguani, 
possedevano  il  vero  Pegù,  la  di  cui  Capitale,  situata  alli  Gradi  124  Min.  50  di  longi- 
tudine, ed  alli  Gr.  27  di  latitudine,  portava  lo  stesso  nome;  ed  i Bramaci  avevano  il 
Regno  di  Ava  , la  di  cui  Capitale  denominata  similmente  Ava,  ritrovali  alli  Gr.  ij_4  di 
longitudine  ed  alli  Gr.  2j  di  latitudine.  Ma  siccome  queste  due  Nazioni  Venivano  domi- 
nate da  due  Principi  gelosi,  non  poterono  stare  lungo  tempo  in  buon’armonia.  Il  Re  di 
Ava,  invidioso  del  Commercio  de’ suoi  Vicini,  radunò  nel  168.5  un*  poderosa  armata, 
dich  arò  loro  la  guerra,  li  viuse,  fece  uccidere  il  Re  con  la  sua  famiglia,  c voleva  estir- 
pare intieramente  il  nome  di  Pegù.  Amendue  gli  Stali  formavano  perciò  da  quel  tempo 
in  poi  un  solo  Regno,  conlinante  » Settentrione  con  ia  China,  a Levante  con  Tunhio  , 
Qainam,  e Cachine  bina , a mezzogiorno  con  Siam,  ed  a Ponente,  parte  con  il  Marc,  e 
parte  con  Chatigain , che  confina  con  Bengala. 

Nel  1735  i Vinti  scossero  nuovamente  il  giogo,  e vendicarono  il  sangue  de’Ioro  an- 
tichi 'Sovrani , trucidando  il  Tiranno  enn  tutta  la  sua  stirpe;  e poiché  più  non  rimane, 
va  verun  Principe  legittimo,  elessero  un  altro  fra  di  loro  per  Re.  La  risolutezza  di  que- 
sto Re  ristabili  la  pace,  e dopo  di  avere  valorosamente  assicurala  la  sua  potenza  con  In 
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morte  de’  malcontenti , procurò  di  far  ritornare  ne*  suoi  Stati  1*  aulico  splendore,  proaio* 
vendo  il  Commercio.  Egli  cercò. di  tirare  a se  gli  Europei,  e siccome  gl'inglesi  si  ap- 
profittarono di  questa  circostanza,  vi  eressero  diverse  Fattorie,  quali  sono  in  Negrailles 
grande  e piccolo,  ed  io  Bastiti  sulla  punta  di  Ponente  della  Costa  del  PegU, 

In  quello  stesso  tempo  si  rifugiarono  nel  Pegà  i Zelandesi,  che  stati  erano  scacciati 
da  Baunibazard  dal  Nabob  del  Bengala,  che  chiamnvasi  Allawerdik  in , e volevano  sta- 
bilirvisi  con  la  forza;  ma  erano  essi  troppo  deboli  per  una  tale  impresa,  e quindi  furono 
tutti  uccisi. 

I Francesi  seppero  trarre  miglior  partito  dalla  buona  disposizione  del  Re.  Il  Gover- 
natore generale  nelle  Indie,  Sigr.  Duple j:,  gli  mandò  nel  1751  un  Ambasciatore  con  rega- 
li considerabili,  c con  ciò  i Francesi  ottennero  il  permesso  di  stabilirsi  nella  Città  di  Si- 
riam,  che  ora  non  esiste  piò,  e si  sarebbero  anche  sostenuti  in  questo  luogo,  se  non 
fosse  accaduto  un  caagiamento  nel  Paese  per  la  seguente  rivoluzione.  . 

Dopo  una  pace  di  venti  anni,  un  semplice  Contadino,  di  nascita  Bramano»  per  nome 
jtlompra , . suscitò  una  sollevazione,  tirò  a se  alcuni  altri  Contadini,  e prese  d’accordo 
con  essi  la  risoluzione  di  liberare  la  sua  Nazione  dal  giogo  de’Peguani.  Questi  ribelli, 
armati  di  semplici  bastoni,  ebbero  da  principio  qualche  vantaggio,  mentre  il  Re  del  Pegà 
disprezzando  un  simile  nemico,  non  gli  oppose  che  una  debole  resistenza;  ma  venne  poi 
a comprendere,  che  ogni  nemico  benché  debole  può  divenire  pericoloso.  Il  partito  dell* 
Alompra  cresceva  di  giorno  in  giorno,  ed  egli  era  giunto  ad  avere  un’Armata  di  20,000 
Bramani,  con  l’ajuto  de* quali  s* impadroni  della  Capitale  del  Regno,  ove  trovò  armi  ed 
ogni  altra  cosa  occorrente  alla  guerra.  Divenuto  ambizioso  per  questa  conquista,  &<  fe- 
ce proclamar#  Re,  marciò  con  una  prestezza  straordinaria  all’ ingiù  del  fiume,  si  accam- 
pò due  ore  distante  da  Sirhm,  e vi  pose  le  fondamenta  della  Città  di  Ran^on,  che  da 
quel  tempo  in  poi  divenne  il  centro  del  Commercio  in  quel  Regno . Assedio  poi  egli  Si- 
riani, e la  fece  spianare,  perchè  gli  Abitanti  gli  avevano  fatto  diaciotto  rae$i  di  resistenza. 

I Francesi  avevano  promesso  all*  Alompra  di  restare  neutrali,  ma  non  mantennero 
la  parola;  poiché,  quando  il  Re  del  Pegù  chiese  soccorso  dal  Governatore  di  Pondiche- 
ry , dopo  lunghi  dibattimenti  gli  si  mandarono  net  mese  di  Luglio  1756  alcune  truppe, 
c delle  munizioni  da  guerra  con  li  Bastimenti  le  Diligente  e la  Galathèe . Quantunque 
quest’ultimo  sia  giunto  molto  tempo  prima  dell*  altro,  la  Città  di  Siriam  erasi  già  resa 
al  suo  arrivo,  ed  il  Capitano  lasciossi  prendere  nella  rette  tesagli  da  Alompra  ^ onde  que- 
sto Conquistatore  , esacerbato  contro  i Francesi,  s’ impadronì  del  Bastimento,  fece  ta- 
gliare la  testa  agli  (JfFuiali  ed  all’Agente  della  Nazione,  e ritenne  prigionieri  li  Marinai 
e Soldati. 

II  Bastimento  le  Diligente  che  dovev*  approdare  alle  Niccbare,  vi  arrivò  appena 
sei  settimane  dopo  la  Galathèe , e siccome  il  Capitano  fu  più  prudeofe,  si  avanzò  nel 
Fiume  con  molta  precauzione,  ed  udita  la  rotta  de’France>i,  ritornò  in  Pondiohery- 

Alompra  si  servi  vantaggiosamente  delle  munizioni  e delle  truppe  cadutegli  nel  e ma* 
km  con  la  preda  della  Galathèe , promise  a queste  ultime  una  ricompensa  , e rinchiuse  il 
Re  del  Paga  nella  sua  residenza.  Questo  si  sostenne  sino  al  mese  di  Maggio  1 757, 
quando  finalmente  dovette  arrendersi,  e fu  privato  di  vita  dal  Vincitore  con  un  inganno, 
cioè:  negli  Annali  del  Regno  veni v' assicurato , che  queilo.il  quale  potesse  mettere  una 
Corona  sulla  Pagoda  (Tempio)  Rangon,  vincerebbe  tutti  li  suoi  nemici,  e diventerebbe 
il  più  potente  di  tutti  li  Re.  -Egli  face  pertanto  una  Corona  d’oro,  tempestata  di  dia- 
manti c rubini , che  pesava  altrettanto  quanto  lui  stesso  e la  sua  moglie  e figliuoli  unita- 
mente : fece  mettere  questa  Corona  sulla  Pagoda  alta  presenza  d-*l  Re  prigioniero,  indi 
gli  chiese,  se  lo  riconosceva  per  suo  Signore;  ed  avendo  questo  risposto  di  nò,  lo  fece 
decapitare. 

Pendenti  queste  turbolenze  gl* Inglesi  si  fortificarono  nelle  loro  Possessioni  di  Bas- 
sim,  e Negrailles,  e siccom'essi  erano  li  soli  Europei  che  avessero  fabbricate  delle  For- 
tezze in  questo  Paese,  divennero  sospetti  al  nuovo  Re,  che  gli  attaccò  più  volte  con  li 
suoi  Bramimi,  ma  ne  fu  sempre  respìnto.  Finalménte  si  servi  contro  di  essi  de’ France- 
si prigionieri,  e gli  scacciò  totalmente  d*l  suo  Regno. 

Ognuno  sa . che  la  miseria  e la  spoliazione  sono  inevitabili  conseguenze  della 
guerra.  Mentre  Alompra  voleva  godere  il  fruito  delle  sue  fatiche,  gli  dispiaceva  di  do- 
ver regnare  sopra  delle  rovine.  Per  rimediare  alli  disastri , non  vide  altro  rimedio,  che 
di  conquistare  Siam,  e di  popolare  tutti  li  suoi  Stati  con  gli  Abitanti  di  questo  Regno, 
Si  miae  dunque  alla  testa  di  40,000  uomini  ; strada  facendo  prese  li  Paesi  di  Taivayn, 
Tenoasserin,  c Merqui , e si  avanzò  sino  a Siam,  a cui  pose  1*  assedio;  l’avrebbe  stnza 
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dubbio  anche  presa,  se  non  fosse  mono  nel  ause  di  Settembre  del  i7tc,  neU' anno  jo 
di  sua  età. 

I suoi  figli,  c^e  avevano  seguito  nella  campagna,  lo  fecero  imbalsamare,  e por- 
tare in  Pegù  con  tutta  la  pompa  dovuta  alla  sua  memoria,  ed  in  seguito  fu  nominato 
900  successore  il  più  vecchio,  per  nome  Kandropa . Essendo  questo  di  un  temperamento 
pacifico,  regnò  con  molta  prudenza,  ma  mori  cinque  anoi  dopo  senza  eredi,  ondo  la  Co- 
rona passò  a suo  fratello  Zechinmt  du . 

Questo  segui  le  pedatedi  suo  padre  JÌlompra\  principiò  di  nuovo  la  guerra  con  li 
Siamesi,  ed  cube  anche  la  sorte  di  terminarla  gloricanerte  . Siam  fu  presa,  e nc  fu 
fatto  prigioniero  il  Re  con  tutta  la  sua  Famiglia.  Questo  sventurato  Principe,  privato 
di  lutti  li  suoi  Stati,  visse  ancora  parecchi  anni  addietro  in  Ava  qual  memorando  esempio 
delle  umane  vicende.  Le  sue  mani  avvezze  a tenere  lo  Scettro  avevano  dovuto  sotto- 
mettersi a de’ lavori  vilissimi  ; e ridotto  ad  una  estrema  povertà  per  la  privazione  de* 
suoi  beni,  parve  che  il  Vincitore  non  gli  abbia  lasciata  la  vita,  che  per  rendergliela  odiosa. 

Dopo  che  Zcchinmedu  ebbe  trasportate  molte  mig’uja  di  Siamesi  prigionieri  nel  sua 
Paese,  superò  ii  Cossayesi , e dichiarò  inseguito  la  guerra  alli  Chioesi . Questo  nume- 
raso popolo  potè  facilmente  opporgli  un’/Vrmata  di  100,000  uomini,  ma  egli,  benché  la 
sua  fosse  solamente  di  30.000,  gli  attaccò  con  tale  furcre,  che  li  battè  intieramente,  e 
ne  fece  prigionieti  60,000  , che  furono  mandati  ne’  contorni  di  Ava  per  coltivare 
la  terra  . 

Quasi  nello  stesso  tempo,  cioè  verso  l’anno  1769,  la  Compagnia  Francese  delle  Io- 
dio O; icntali  fece  pregare  questo  Re  per  avere  il  permesso  di.  potere  ristabilire  il  di  lei 
Commercio  del  Pcgù . L’Inviato  fu  da  lui  ricevuto  con  molto  riguardo,  c fu  rimandato 
al  Ciusiglio  di  Pondi  eli  e rj  con  una  Lettera  del  tenoic  seguiate  ; 

lo,  Imperadore  ài  siva  , Be  de'  Bc  e ài  tutte  ìe  Potente , vi  facio  sapere , che  fiori» 
ccvutu  la  Lettera  ed  1 regali  recatimi  dal  vostro  Inviato  Signor  Ferra ud  ; questi  ultimi 
consistono  in  una  Pena  di  Velluto  rosso,  una  Pezza  Velluto  nero , una  Pezza  Velluto 
giallo , cinque  Pezze  di  Stoffa  d'oro  e <f  argento,  due  Pacchetti  di  Galloni  d'oro , e due 
di  Galloni  d'  argento,  824  Coltelli  piccoli,  uno  Schioppo  a due  canne  con  fornimenti  d' 
oro,  525  Schioppi  da  Soldato,  286  Palle  da  Cannone , 1800  Palle  da  Schioppo , 100  Gra * 
nate  cariche , 1 Botile  Pietre  Jocaje , c 10  Barili  Polvere  da  Schioppo.  Feti  interpretare 
la  vostra  Lettera  dal  mio  Schiavo  Milard.  (*)  Ilo  ricevuto  il  tojtro  Inviato  nel  mio  Pa- 
lazzo d'  oro  » In  riguardo  olla  vostra  domanda , io  not\  posso  cedavi  C Isola  Alulque , per- 
chè è un  luogo  sospetto  ; e nemmeno  veglio  restituirti  li  cinque  Francesi . Voi  parlate 
del  loro  pagamento  , c mi  suggerite  di  ordinate  a qualche  persona  P aggiustamento  de' con- 
ti ; io  mi  rimetto  per  questo  affare  al  JVIilaid.  lo  vi  dichiaro  frantili  da  ogni  imposizione , 
e vi  permetto  di  fare  un  Commercio  intieramente  libero . Vi  concedo  anche  i Contorni  di 
mezzogiorno  di  Bangon , che  si  chiamano  Alargthu , e che  lungo  il  fiume  formano  un  tratto  di 
goo  Thas  dì  lunghezza  e di  200  di  larghezza , che  vi  sarà  assegnato  dal  Governatore  di  Han • 
gon.  Tutti  li  Bastimenti  Francesi  che  danno  fondo  nel  Furto  dello  Stabilimento  Francese , 
devono  consegnare  al  Governatore  di  Bangon  una  nota  di  tutte  le  /uro  Alerei  ed  Effetti, 
acciò  egli  veda  quali  regali  mi  si  competano  in  compenso  de*  JDazf.  Aon  ardirete  rendere 
munizioni  da  guerra  nc  miei  Stati  senza  il  mio  permesso . Alando  al  Governatore  di  Han • 
gon  li  miei  ordini,  ed  arrivando  Bastimenti  Francesi  egli  li  visiterà , e sigillerà  le  Aler- 
ei subito  che  si  troveranno  nc  Magazzini . Tutti  li  Bastimenti  che  arrivo  no  nel.  a vostra 
Possessione,  devono  depositate  il  Timone . Vi  rimando  il  vostro  Invialo , con  tulio,  ciò 
che  vi  ho  accordato  . Dato  il  dì  12  della  Luna  Kihug  1232. 
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C)  Milani  sì  trovava  come  Volontario,  sopra  la  Galathèo  , e non  era  stato  ucciso  come  gli  altri 
Francesi,  anzi  avev*  avuta  occasione  di  conciliarsi  l' amicizia  del  Re,  che  lo  fece  Gran  Maestro 
dell*  Artiglieria  , • Capitano  delle  sue  Guardie  del  Corpo , Egli  prestò  de’  servii)  importami  alli 
Francesi  in  diversa  occasioni,  e specialmente  poi  al  Signor  Guy  un.  Capitano  del  Castries  , che  ri- 
tiOTAvusi  colà  nelle  turbolenze  del  1775.  nel  tempo  in  cui  si  sospettò  che  i Francesi  avessero 
soccorso  i ribelli,  Milard  morì  nell’ anno  1778  . 
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Li  Compagnia  Francese  delta  Indie  Orientali  ottenne  con  ciò  una  considerabile  Pos- 
sessione in  Rangon , non  meno  che  il  diritto  di  potervi  ergere  de’  Magazzini , e d’inalbe- 
rare la  Bandiera  Francese,  nel  mentre  che  gl*  Inglesi,  Olandesi,  ed  Armeni  tentarono  sem- 
pre inutilmente  di  avere  quest’ultimo  diritto.  Ma  poiché  la  Compagnia  non  seppe  ap- 

Erofìttarsi  dovutamente  di  questi  vantaggi,  1*  Francesi  che  negoziano  in  quelle  parti  non 
anno  presentemente  alcuna  prerogativa  di  più  delle  altre  Nazioni.  Anzi,  tosto  che  met- 
tono il  piede  nelti  suoi  Stati , vengono  dal  Re  considerati  per  suoi  Schiavi . 

I Siamesi  non  soffrirono  lungo  tempo  il  giogo  de’ Bramaci.  Quelli  che  si  erano  ri- 
fugiati ne’  boschi  per  non  essere  fatti  schiavi,  sì  radunarono,  ed  elessero  un  Chinese  per 
loro  Re,  il  quale  postosi  alla  loro  testa,  scacciò  li  Peguani  e Bramaci  da  Siam.  Il  Re 
di  Ava  volle  soggiogarli  un  altra  volta,  e radunò  perciò  nel  1775  un  numeroso  esercito 
di  Bramani  e Peguani  • Ma  questi  ultimi,  che  ritrovavansi  maggiori  di  numero,  si  ri- 
voltarono, uccisero  una  gran  parte  de’ Bramani,  e si  avanzarono  verso  Kangon  ; sicco- 
me però  non  avevano  de’ Comandanti  esperti,  non  ottennero  il  loro  intento  , e la  loro 
Sollevazione  non  ebbe  maggiori  conseguenze.  Zrchinmedu  ristabilì  la  pace  nel  suo  Regno, 
e mori  Dell’anno  susseguente.  Secondo  il  testamento  di  Alompra , li  suoi  fratelli  avreb- 
bero dovuto  succedere  al  Trono  uno  dopo  1*  altro  ; ma  Zechinmedu  poco  tempo  prima  di 
morire  fece  proclamare  Re  il  suo  figlio  maggiore  , il  quale  montò  anche  effettivamente 
sul  Trono  in  età  di  22  anni,  e fece  uccidere  tanto  li  cinque  suoi  Zij  Paterni,  quinto  li 
suoi  proprj  fratelli,  e tutti  li  loro  seguaci . Medienti  questi  omicidj  egli  è attualmente 
Il  tranquillo  possessore  del  suo  Scettro  tinto  di  sangue;  e questo  importante  Regno  del 
dipende  in  cotal  modo  da  quello  di  Ava, 

Commercio.  Nel  Perù  facevano  una  volta  n n Commercio  assai  florido  e vantaggioso  i Francesi, 

Olandesi,  inglesi,  Armeni,  e varie  Nazioni  Indiane,  e nel  principio  ancora  i Portoghe- 
si; ma  ori  questo  Commercio  è di  poca  importanza,  ed  c per  la  miggior  parte  nelle 
mani  degli  Armeni,  che  comprano  tutto  quello  che  produce  il  Regno  in  Rubini,  Zaffiri, 
Amatiste  e Topazj  ; e per  questo  i viaggj  degli  Europei  per  il  Pegìt  non  sono  a*  tempi 
nostri  nè  tanto  frequenti,  né  cosi  vantaggiosi  come  una  volta.  Per  guadagnare  qualche 
cosa  in  questi  viaggj,  devono  li  Bastimenti  andare  ogni  volta  anche  in  Achem , ove  por- 
tano Pietre  e Polvere  daSchioppo,  Cannoni  piccoli.  Tele  ordinarie,  Fio  d*  oro.  Gal» 
Ioni,  Panni  ed  altre  cose,  in  cambio  delle  quali  prendono  Benzoe,  Canfora  ed  Oro, 
sopra  il  quale  articolo  ora  non  si  guadagna  più  di  4 p.  e gli  altri  Articoli  rendono  an- 
cora meno.  Il  guadagno  sulla  vendita  non  importa  più  di  20  in  25  p.  *.  ; mentre  il  Re 
ne  ha  il  Commercio  esclusivo,  e fìssa  i prezzi  a suo  piacimento.  Ma  se  riesce  di  sot- 
trarre alcune  Merci  alla  di  lui  avidità,  vendendole  alli  suoi  Sudditi,  si  può  fare  un  bel 
guadagno.  I Bastimenti  diretti  per  il  Pegu  prendono  in  Achenv  una  porzione  del  loro 
carico  in  tante  Noci  di  Areka,  ma  queste  devono  essere  apparecchiate  in  un  modo  diver- 
so da  quelle  che  sì  portano  al  Coromandel,  e per  questo  bisogna  tratteaervisi  quasi  quat- 
tro mesi.  Per  compire  poi  il  carico  comprano  alle  Nicobare  delle  Noci  di  Cocco.  Sopr* 
amendue  questi  Articoli  vi  é sempre  da  guadagnare  35  e 40  p.  5- 

Vt <uue.  Nel  Pcgà  si  osservano  le  usanze  medesime  del  Giappone.  Tosto  che  un  Bastimento 

getta  l’ancora  in  Rangon,  deve  mandare  un  Ufficiale  a complimentare  il  Re,  e quello 
non  deve  mai  andarvi  con  le  mani  vuote,  ma  sempre  con  de’ regali.  Bisogna  portare  a 
terra  il  Timone  ed  i Cannoni,  e presentare  una  Giusta  Specifica  dell’Equipaggio,  delle 
Armi,  delle  Merci,  insomma,  di  tutto  quello  che  trovasi  nel  Bastimento,  separando 
quello  ehc  serve  per  uso  della  Nave,  da  quello  che  ha  da  essere  venduto.  In  seguito 
il  Governatore  assegna  al  Bastimento  un  Magazzino,  in  cui  si  deve  depositare  ogni  cosa. 
Prima  che  tutto  ciò  sia  seguito,  nessun  Europeo  può  avere  comunicazione  con  un  Pegua- 
no.  Il  Governatore  si  porta  indi  con  un  numeroso  accompagnamento  sul  Bastimento, 
ove  viene  trattato  con  rinfreschi  ; e se  nella  visita  ritrova  qualche  cosa  non  contenuta 
nella  Specifica,  quella  resta  confiicata,  quando  anche  fosse  semplicemente  del  Danaro. 
Un  Uffiziale  non  può  ritenere  presso  di  se  più  di  20  Rupie,  mentre  tutto  il  Danaro,  non 
meno  che  le  Mergi , dev’essere  depositato,  con  la  sola  differenza,  che  non  si  paga  per 
questo  alcun  Dazio,  e si  riceve  di  ritorno . Dopo  fittala  visita,  si  presentano  al  Go- 
vernatore li  soliti  regali,  consistenti  in  Piatti  di  Porcellana,  Zucchero,  « Scatola  di  Te. 
Con  questi  preamboli  viene  soventi  ritardato  di  molto  il  Commercio,  perché  prima  c'ie 
aia  fatto  tutto  questo  , non  si  ottiene  alcun  lavoraato  , per  quanto  bisogao  se  ne 
poss’  avere . 
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La  Roba  depositata  oel  Magazzino  viene  visitata  per  la  seconda  volta,  ed  allora  si 
aprono  le  Balle,  e si  paga  il  Dazio  dovuto  al  Re,  consistente  nella  decima  di  tutte  le 
Merci  in  natura.  Gli  Scrivani,  li  Guardiani,  e quello  che  segna  i Colli,  percepiscono 
il  2\  p.  g.  Uno  de’ prlmarj  Signori  ha  inoltre  il  diritto  di  prendere  5 Pezzi  di  Roba,  ma 
non  delle  Merci  di  gran  valore.  Dopo  tutto  ciò  si  può  vendere,  e noleggiare  di  nuovo 
il  Bastimento. 

Li  Pcguani  comprano  e vendono  tutte  le  loro  Merci  senza  proferire  una  parola.  Il 
Compratore  ed  il  Venditore  si  danno  la  mano,  la  coprono  con  un  fazzoletto,  e con  di- 
versi moli  delle  dita  sotto  il  medesimo,  si  danno  ad  intendere  quanto  chiedono  e quan- 
to offrono . 

Questo  Paese  in  se  stesso  è assai  ricco  di  diversi  Prodotti  naturali  ; vi  tono'delle  ve-  Prodotti, 
ne  dì  Oro  di  Argento,  di  Rame  e di  Culingange , ma  non  vengono  ricercate.  Il  Ferro, 
che  è più  dolce  del  nostro  , vi  si  trova  puro,  in  pezzi  da  15  e 20  ite,  e si  può  subito  la- 
vorarlo a martello. 

I Rubini  sono  colà  una  Merce  molto  comune;  nulladimeno  hanno  un.  valore,  e non 
si  possono  estrarre  pubblicamente  dal  Regno,  mentre,  se  qualcheduno  venisse  sorpreso  in 
contravvenzione,  gliene  costerebbero  delle  somme  grandissime,  e forsi  la  perdita  del  Ba- 
stimento e della  sua  libertà.  Vi  si  trovano  de*  Zaffiri,  delle  Amatiste,  degli  Smeraldi-,  To- 
p.izj  ed  Acquemarine;  ma  liPeguani  danno  a tutte  queste  Pietre  preziose  la  denominazione  di 
Rubini  fini,  é li  distinguono  con  aggiungervi  la  spiegazione  , Rubini  turchini  , Rubini 
verdi , ecc. 

II  Legno  Tek,  che  viene  dal  Pegu , é buono  per  fabbricare,  e per  lavori  da  Legna- 
iuolo; resiste  all'acqua  senza  guastarsi , di  modo  che  non  di  rado  si  vedono  de1  Basti- 
menti fabbricati  nel  Pcgìt  , che  si  trovano  in  mare  già  da  cento  e più  anni . 

Del  Zolfo  e del  Catrame  se  ne  ritrova  in  grande  quantità  ed  a vilissimi  prezzi.  Il 
terreno  è fertile,  ma  non  vi  si  semina  altro  che  Riso.  Se  ne  semina  sulle  Coste  una  qua- 
lità particolare,  ed  assai  stimata,  che  chiamasi  Plot ; quando  questo  Riso  è cotto,  si 
scioglie  intieramente,  e diventa’  una  Pasta. 

Gli  altri  Prodotti  del  Paese  sono  Indaco,  Gomma  Lacca,  Cachou  (Terra  Catechu, 
o sia  del  Giappone),  Avorio,  Olio  di  Pesce,  Legname,  Cera,  Mele,  Cardamomi,  Pe. 
pe  lungo,  e diversi  Altri  Articoli.  Il  più  vantaggierò  Articolo  di  Commercio  sarebbe  il 
Salnitro,  che  vi  si  trova  in  altrettanta  quantità  come  nel  Bengala;  ma  questo  è il  più  gran* 
de  contrabbando,  ed  il  Re  non  ne  ha  mai  ancora  permessa  la  estrazione. 

Nel  Pigù  i Cavalli  sono  assai  belli  ; gli  Elefanti  e Buffali  sono  di  una  grandezza  sin- 
golare , e così  anche  il  Bestiame  da  corna  e le  Pecore  che  vi  sono  io  abbondanza . 

II  Pogn  somministra  per  il  Commercio  estero  : Argento,  Rame,  Stagno,  Calingange  Merci  di 
o Calin,  che  è un  Metallo  molto  rassomigliante  allo  Stagno  ed  al  Piombò;  Cera,  Mele,  Estrazione. 
Cardamomi,  Pepe  lungo,  Catechù,  Oleum  cayo  poeti , Gingai* , GonfiUes , Marinane , o 
siano  Vasi  grandi  per  acqua  vernicati ; Rubini,  che  sono  li  migliori  delle  Indie,  ed  al- 
tre Pietre  preziose:  è veramente  un  danno,  che  la  loro  estrazione  sia  soggetta  a de'ris- 
cbj  t\  grandi . 

AH' incontro  s’introducono  molti  Prodotti  delle  Manifatture  e Fàbbriche  di  Europa;  d Introdu- 
Tela,  tanto  della  Coita  del  Coromandel,  quanto  del  Bengala  ; Aromati  di  ogni  sorte,  rione. 
Legno  Sandalo  ed  altri  Legni  odoriferi;  Chincaglie  di  Norimberga  e della  China,  Vermi- 
glione, Argento  vivo,  Stoffe  Persiane  di  ogni  sorta.  Acqua  di  rosa,  Marcaiita,  Merci  di* 
rame,  di  ferro,  è d’  acciajo;  Tabacco  dilava,  Perle,  Porcellana  fina  indorata,  ecc. 

In  questo  Regno  si  suole  conteggiare  a Tìcalt  da  1 6 Torjues\  questi  Tieals  e Toques  pe-  Conteggio, 
rò  non  servono  ordinariamente  che  per  pesare  l’Oro  e l'Argento,  e per  fissare  la  finezza  di 
questi  Metalli, mentre  nel  Commercio  si  contrattano  le  Merci  più  precisamente  a numero,  a 
misura,  ed  a peso  giacché  qui  per  universal  costume  si  barattano  le  uoe  contro  le  altre;  vale 
a dire,  vi  si  «là  tanto  peso  di  Lacca,  Cera,  Piombo  ecc.,  e tanta  misura  di  Riso  ecc. 
per  un  equivalerne  pese  e misura  di  altri  Generi . 

Nel  Pegù  non  si  conia  altri  Moneta  fuorché  li  Ganza* , che  è una  Moneta  ordina-  Menet». 
ria  dì  Rame  e di  Stagno.  Ognuno  può  farne,  purché  paghi  le  Regie  Tasse.  Chiunque 
pensa  di  restare  lungo  t*mpo  nel  Pegu  , può  guadagnare  sopra  questa  Moneta  , per 
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quanto  cattiva  possa  essere,  mentre  molti  pagamenti,  come  pcrOro;  Argento,  Spezie- 
rie,  Perle,  ed  altre  Merci  preziose  ,*  si  fanno  io  questa  Moneta,  e per  tale  ragione  il 
prezzo  della  medesima  suole  aumentare  considerabilrnente  al  tempo  di  questi  pagamenti. 
Un  simile  Pezzo  dì  Moneta  equivale  a circa-  2 in  3 Soldi  di  Francia,  clic  fanno  circa 7 \ 
in  11  Danari  Moneta  di  Convenzione  di  Sassonia. 

Delle  Monete  estere  si  trovano  colà  molte  Piastre  Spagnuole,  o siano  Pezze  da  otto, 
100  delle  quali  si  conteggi  ino  per  circa  160  Ticals , sicché  il  Ficai  corrisponderebbe  a circa 
i /no.  18  "fi*.  Correnti  di  Convenzione. 

Del  resto , tanto  le  Piastre , quanto  qualunque  altra  Moneta  d*  oro  o d*  argento , non 
vengono  considerate  per  Moneta  che  abbia  lo  certo  e fisso  valore,  ma  soltanto  per  una 
Merce , il  di  cui  prezzo  di  tempo  in  tempo  è soggetto  a de*  cambiamenti  , a misura 
che  viene  più  u meno  ricercata  secondo  le  circostanze. 

II  Tical,  che  serve  per  determinare  la  finezza  d«M'  Oro  e dell’ Argento,  non  che 
per  pesare  questi  due  Metalli  nobili,  contiene  dietro  Ri card  320  Grani  d’OIanda,  e si 
divide  io  16  Toques,  e questi  equivagliono  a io  Toques  del  JSlalabar , ed  a 100  Toques 
della  China . 

15  Toques  di  Pegù  fanno  9 J Toques  del  Malabar. 

15j  Ticals  t . ss  «=  1 Marca  di  Colonia 

- * ■=  =>  1 Marca  di  Francia , ma  li  Peguani  la  conteg- 

giano per  ìó  Ticals . 

Il  Peso  mercantile,  con  cui  si  pesa  il  Rame,  Ferro,  Piombo,  Cera,  e tutte  le  Mer- 
ci, chiamasi  Miss , e vi  sono  de*  Pesi  da  1 sino  a 30  Bissi  il  Riss  poi  si  divide  in  4 
digito s , 8 Abuccos  , e 100  Ticals\  sicché  1 sigilo  fa  2 Abuccos , e 23  Ticals , ed  1 
Abucco  fa  I2|  Ticals . 

Dietro  Ricorda  il  Biss  pesa  32,000  Grani  d* Olanda,  per  conseguenza  corrispondereb- 
be a circa  3 J ib  di  Amsterdam,  ed  a 2j|  US  di  Vienna . - 

Una  Corba  che  serve  di  Misura  nel  Pegù , essendo  piena  di  buon  Riso  , pesa  16 
Bisscs , o sia  50  it>  peso  di  Marco  di  Francia  circa.  Si  contano  comunemeste  80  Corbe 
per  j Last  di  due  Tonnellate  ne* Noleggj  de* Bastimenti. 

150  Corbe  poi  fanno  1 Grassa  di  Alad<  as  da  2-00  JWaons  del  Bengala , e 
291  — m e=  a — di  Pondicherj 

Le  Misure  di  lunghezza  nel  Commercio  al  minuto  sono  colà  simili  a quelle  di  Achem 
neiriiola  di  Sumatra,  cioè  sono  prese  dal  corpo  umano.  Vedasi  per  queste  1* Articolo 
di  Achem  nel  primo  Tomo  del  presente  Trattato., 

P E N I G . 

Vedati  CERA. 
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